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DELLE  I 

HISTORIE 

MEMORABILI 

DE  NOSTRI  TEMPI, 

Che  contengono  le 

GVERRE  DI  GERMANIA 

Dalla  mofla  del  Rè  di  Suetia  doppò  la  Pace  di  Lubecca» 
fino  alla  Pace  di  Munfter,  feguita  l’Anno  1650. 

cr-piTTF  HAI 

CO:  MAIOLINO  BISACCIONI 

Gentilliuomo  ordinario  della  Camera  del  Re  Cbriftìaniflirao»  e Tuo  Caualliere. 

E SVESTO  VOLVME  VIENE  ESSERE  IN  ONDINE  L A 
QVARTA  PARTE  DELLE  HISTORIE  MEMORABILI 
DI  ALESSANDRO  ZILIOLI. | 

Airilluftrifsimo  & Eccellenti/simo  Sig.  Prencipe  diSatriano. 


V E N E T I A,  Predo  il  Turrini.  M.  D C.  LUI. 

CON  LICENZE , E TRAIVI  LEGI. 
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All’Uluftrifi. 

HETTORE  RAVAS' 

D F C O N T I DI  LAVA 

PfCPcipc  di  Satriano,  primo  Duca  del  Cardinale , Caualliero  del 
* 71"  d°to,del  Confeglio  Collaterale  di  Napoli  , &c. 

ILLUSTRISSIMO , ET  ECCELLENTISSIMO  SIGNORE 

» . I . ' • > - ' • t . * . * > , . . i 

i Così  vigorolala  forza  della  luce  j che 
: » tira  à fc  gl’occhi  de  viuenti  migliori  : 
anzi  pure  le  pianterà  pena  animate, la 
fi  inchinano . le  Pietre  ifte/lè  hanno  ra- 
re le  fibre  all’Oriente, &:  al  Meriggio,: 
quafi  che  fi  aprano  per  goderne  : là 
’>  douefcno  nftrette>e.piìi  denlè  all’oc- 
cidente &al  Settentrione  *,  per  chiuderfi  alle  tenebre, & 


i . * ». 


al  rigore  ; 

Non  làrà  dunque  di  merauiglia,fè  io  tratto  dagli  am- 
mirabili Iplendori  delle  prerogative  adorabili  dì  V.  E. 
vengo  à nuerirla , &C  à conlàcrarlc  vn  parto  di  quella* 
penna  & me  Hello  ad  vn  tratto..  V iene  ad  vn  prudenti^ 
fimo  Guerriero, ad  vn  valorofiffimo  Capitano,  & ad  vn 
elperimentilTirno  Configgere  de  più  grani  affari  politici 
di  vn  Regno,  vn’Iftoria  di  Guerra,  la  più  difficile  c’hab- 
bia  hauuta  fcrfi  il  noftro  fecolo  ,doue  la  forza , & l’inge- 

f no  de  i maggiori  Potentati,  che  viuono  lòtto  il  nome 
i Chriftiano,  hanno  ocombatuto , ò cooperato . . Tale 
dono  ho  ftimato,  che  mi  lèrua  di  conuogIio,per  intro- 
durr 


* 
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danni  alla  gratia  gggjj  2K2 

diede  opera  alla  p . v con  ifeommando , &con  il  do- 

con  il  valor  de  a hj(gnandola  tèmpre , con  lo  fplendore 

cu ’ ^cosìgrande , che  nei  publici  àtteftati  del 
della  libej^os  ^ aj  Gatholico  ìlio  Signore , dichiarò 
PW.  E.  fpefò  in  tèruìgio  della  Corona , più  di  cinque  r 
cento milla Ducati. Iplendidezza  tale,  che  mi  ha  fatto* 
credere,  ch’ella  habbiavn’anima  concorrente  à quella 
di  gran  Monarcha . Hora  tè  ella  ha  (pelò  per  la  militiai 
prò  del  dio  Rè  vna  (omnia  così  grande,1  che  haurebbe 
ipefo,  effondo  Monarcha  ? vn  Mondo  intiero . E fè  ella  * 
doppp  l’hauer  leuata  d proprie. fpetè  vna  Compagnia  di 
Caualli  ,&pofcia  vn  Reggimento  di  quatto  milla  &C 
cinquecento  fanti, delliquali  joo^furono  di  propria  mo- 
neta per  la  guerra,  che  fece  il  Rè  in  diiIìdiodellaRcpu-| 
blica  diGenoua, Stanche  di  poi  due  anni,confl:retto  dal- 
la infermità  a ritornarci  curarli, per  compéfàre il  man- 
camento della  propria  affiftenza,  &C  del  valore  del  dio 
braccio , potè  in  piede  vn’altro  terzo, à cui  diede Maftro 
di  Campo  il  Prencipe  di  Belmonte,  dio  Cugino,  non  di- 
remo che  proportionatamentc  V.  E.  fpetè  più,  che  il  Rè 
medefimo  ?E  (e  offerì  per  li  Regij  bifogni  di  dar  à ven- 
derfi  vna  Terra  propria,  bifogna  dire,  che  tè  hauefìo 
hauuto  vn’Imperio, haurebbe  eshibito  vn  Regno . E tè 
vna  volta  ricercato  di  tanti  legni  da  lùoi  botèhi , che  ba- 
ftafforo  à fabricare  due,ò  tre  Galere,  non  tèlo  ne  mandò 
dibito  fourabbondante  all’ Alienale  di  Napoli:  ma  di- 
chiarò di  hauerne  pronto  per  altre  vintitètee.  quefto  in- 
dubitatamente fu  vna  dimoftratione  Mathematica, eh’ 
ella  hà  l’animo  diece  volte  maggiore  d’ogni  richieda. 

Hora 


Hora  quefti  fono  quelli  ^plctjprijch^hannoinclottoil 
Cattolico  a contribuire  quegli  atwfjati  , che  fono  va- 
iaioli  à tormentar  nnuidia,&  a far  nut^  y.dall’a- 

nime  piu  zotiche.  Gli  honori  dategli  di  Ca^n  Gene- 
rale della  Caualiaria  in  quella  fpeditione  del 
Genoua,  di  Vicario  Generale  del  Viceré  nell’occalu*^ 
di  refiftere  all’Armata  d’Aflrica,che  attaccò  le  code  del- 
la Calabria*  &:  che  foornata  vna  e due  volte, fu  conftret- 
tadi  ritirarli  mal  trattata  dal  valore,cheellavsò,eche 
gl’impedì  la  rapina  di  quattro  Vafeelli  alle  riuè  d’ A- 
malfi:  L’  eflcre  data  deftinata  in  vita  Maftr  o di  Campa 
Generale  del  Battaglione  di  Napoli , & della  nuoua  Mi- 
litia della Caualleria di cotefto Regno:  l’ordine  infigne 
del  T olone  mandatole  : la  carica  di  Collaterale,  e di  affi- 
dente  alle  fortificationi  di  Capua , fono  flati  premi  j do- 
uuti,&  lauree  alla  virtù, & fplendidezza  dell’E.V.  la  qua- 
le ha  fàputo  co’l  guidar  le  genti  di  fila  condotta  da  vil, 
luogo , all’altro  > reggerle con  tale  foauità,che  le  Ville, e 
T erre , non  han  fonato  quelEaggrauio,  ch’è proprio  del- 
le foldatefche,  e nonhà  voluto  ella  mai  abbafTare  lama- 
no^  l’animo  al  riceuer  di  quegl’vtili , ch’erano  annefll 
alle  Cariche  allignatele  :&  fe  tal  volta  ha  hauuta  laln- 
cojmbcnza d’flnbarco  di  foldatefcha , tant’è  ftata  lonta- 
na dall’interefle,  che  vi  ha  impegnati  migliara  difcudi , 
fbuuenend’al  bifògno  delle  Militie , & contribuendo  al- 
la.foUedtudm^  per fupplire  al  publicoE- 

rario.Non  ardifcaadunque  alcuno  di  chiamarla  Solda- 
to, come  lontana , cheèdall’Intcrefle  delfoldo,  fe  non 
in  fpenderlo  per  foruigio  delle  truppe ma  la  chiami 
pure  ogn’ vno  Guerriero , &c  dica  meco , ch’ella  fi  è fpo- 
fàta  alla  Militia > con  il  dare , non  con  il  riceuere  la  dote 

non 


non  folo  dell’Oro , ma  P°ichf  JJa ^onorar’ 

ta  con  cauti  lumi,  r *"  o°n  glhebfac  mai  da  Celare  ftef- 
fo,  chemeto-ft  co“cffal  Imp^o  dalla  Liberta  della 
Patria  Sr  1 ia  c‘lcratata  > c°n  le  mani  innocenti , 
non  fr  ^,ma  munificenti.  Hora  à quelli  raggi  di  fùlgen- 
f,iTrna  lua Virai, mi prelènto ancor  iobramolò  di  po- 
termi dire  ' ; . , 


Dell’E.  V. 
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Maiolino  Bi&ccioni. 
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DELLE 

HISTORIE 

MEMORABILI 

DE  NOSTRI  TEMPI, 

Che  contiene  le  guerre  di  Germania, 

DEL  CO:  MAIOLINO  BISACCIONI. 

LIBRO  PRIMO. 


ARGOMENTO. 

Si  eliminano  le  cagioni  delia  nuoua  guerra  in  Germania  doppo  la  pa- 
ce di  ^ubccca  > e come  il  Rè  di  Suetia  fi  accingefleà  prender  J ar- 
mi  , e portarle  di  quà  dal  mar  Baltico  à richieda  d alcuni  Proteftan- 
xi . Quali  preparatiui  facefiè  Celare . La  entrata  delli  Suedefi  in 
Germania,  & molti  tuoi  progredì.  Si  accorda  con  il  Duca  di  Po- 
merania  . Il  Vualeftaino  depone  il  Generalato,  & il  Til  lì  ha  il  co- 
mando vniuerlale . Lo  Succo  fi  collega  con  il  Rè  di  Francia  & al- 
tri. Piglia  Francofone  , eLanfperga,  & il  TilUMagdeburgo,  & 
r Elettore  di  Brandeburgo  entra  nel  partito  di  Suetia . 

Anno  li  corpi  del  Dominio  non  meno  -,  che  •gli  bum  ani  le 
infirmiti  loro',  e poco  fonte  dall  altre  di/cordano  , per  lo 
che  vn  vai orofo  ingegno  portò  glAforifmì  tf  Hippocr et- 
te mila  (ernia  politica  per  fare  vn  modello  di  Medico 
fiati  fi  a , V olendo  io  dunque  fermare  la  guerra  di  Ger- 
mania incominciata  /otto  Ferdinando  Secondo , & ter - ' 
minata  nell  imperio  del  Ter^o  » non  quale  feci  nelle- 
Memorie  , dotte  trawifchiai  perfino  le  cofe  di  Etljiopia  ,e  dell  Indie , ma  fole' 
dalla  pace  di  Lubccca  a quella  di  Munfler , « diciamo  di  Norinbetga  dotte  heh- 
he  l ultima  vuno,uu  farò  lecito  di  ricercarne  la  cagione  col  lume  del  Pecchie 
di  Coo , il  quale  mi  mjegnò  fin  quando  mi  aggirai  fra  vaile  accademie , che  nel- 
le infermità , delle  quali  fi  è fatto  il  giudici  , salimene  cix  cofa  alcuna  fi  lafci 
in  dietro , vuol  dire  di  materia  non  purgata , facilmente  ne  eumene  la  recidi- 
mi d r quefia  fappiamo , ctiè  più  pericolo  fa  della  ft  effe  prima  caduta,  come 
quella  cljeritroua  il  corpo  indebolito , & aperte  le  vie  agli  Immori  5 toflejfo 
7i Jaefiro  pur  anche  infegnò  diprefagtre , che  queflaricadutadi  guerra  doueua 
effer  lunga , perche  (dice  egli ) dotte  fi  fanno  mutationt  in  tutto  il  corpo  » è 
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2}  Delle  guerre  di  Germania. 

fia  dal  caldo  al  freddo , ò dxdueflìa  qlpUo  y ò (tic  da  vn  calore  lari  altro  ne 
nafca , la  malattia  dene  effer  lunga  ; che  però  veduta  la  prima  reuolutione  di 
tutto  h mperto , in  cui  molte  pqrtffaaffrèdxrono  iierfoil  vero  capo , ciré  de-' 
fare , &mo(jeda  vn  caldo  che  8 a principio  moftraronojtHjueflo  \xnguòrc-hm\ 
Miììii  Per^a^e  fi  commutarono  in  vn  altro ,:Mon  è flato  merdfygUf  fe$cjlajtftxeflkn 
fidiua  tu  durata  dall  Si  9/flno  al  1V50.  " 

anno . Ter  ricercare  adunque xjuali  humorZ,  p mitène  fìficA  lafl&te  ànpurg  ate 

nella  pace  di  Lubecca  conuenerà  ricercare  qiàli  effetti  ncTiahoflatfprocbtti  , 
e poi  dire  che  li  Medici  del  ? Imperio  ( fonolite fli  Jr cònflg{iér\)  tacquero  alla 
retta  mente  di  Ferdinando  Secondo , òfoffcui  arte , ò negligenza  , quello  che 
piu  gli  doueuanopM'lare  i & , òùio,  quanti  maljpp‘tórifcon<riò  fomentano 
quefli  adulatori  ! li  fomentano  con  lafouefchia  alterigia , & con  più  fuperci- 
F.ffetù  de  i 3 eh'  non  V*  1°  fte{f°  ^^en  'Hpi,jlk  p$rtor(fvbkaje<)l  U ignbrku%a  > mentre . 

camui  cò-  che  /predano , come  vanità , le  materie , che  in  effetto  fono  piu  grani , Cr 
figliai . piWge)iti } & altri  ad  arte  fan  ndfeeré  i mali  per  tr drudi' vHle  , f apendo  che 
allora  maffime  è facile  di  trar  comodi,  & honori  dal  Trcncipe , ch'egli  è flrctto 
nel  torchio  della  necejfità . j Quel  confìgliero  poi  che  non  ha  buona  cognitione 
delle  hiflorie  > vera  pratica  di  flato , può  dir  fi  che  rollini  il  fuo  Signore  confi- 
\tndofi  della  Theorica . Vediamo  fi  io  mi  dica  il  vero  fu  qnefle  màffimè  • 
Trocurò  Gufi  ano  ^Adolfo  Bj  di  Suetia  dfcffere  afcoltatoin  Dannerà  » e po- 
■ ia  nel  congreffo  di  Lubeccàfopra  blateri  e turgide  ^che  gli  bolltuanq  nello  flo- 
aco  ; non  fu  afcoltato , e difprezgdtoìie  il  fuo  meffo  , ma  folo  fu  applicato 
l' animo  alle  cofe  di  Danimarca , eh' erano  quelle , al  cui  effetto  fi  tenemmo  le 
Errore  po-  ftjfioni  pur  eh  aue  a lafciato  fcrittoil  fempre  fauioHyppocrate  , che  ne  1 

lìtico  di  mali  acuti , dono  la  materia  gonfia , connienc  medicarla  lo  fleffo  giorno  , cioè 
me  iìfCRè  fubito,  perche  il  diferirlo  è male . Et  quale  materia , per  grada  , pòteua  ef- 
dì  Succia  à fere  più  turgida  ,&  acuta  divn  B^è  di  quella  natione , c ha  fecondo  le  vere  hi - 
Xu  becca,  floyje  3 inondatoti  mondo  altre  volte,  e dominate  le  più  ielle  Bigioni  ? V n 
Uè feroce , chea  pena  impugnatolo  fccttro , eh' altri  non  baurebbe  flimato 
forfì  ben  affodatofì  in  mano , vibrò  la  fpada  bora  contro  il  Mofco , & bora  con- 
tro il  S armata , Vn  Et  auido  di  gloria , impatiente  nel  fuo  B^egno , & intolle- 
rante delle  ingiurie , & che  dauapenfteri  ditifsentimenti , quando  col  doler fi 
coi  Valflaino , e quando  con  lo  fcrtuere  agli  Elettori , & pure , qualunque  fe 
ne  foffe  la  cagione , fu  lafciato  fètida  af colf  or  lo  in  tempo,  chernon.  farebbe  fla- 
t ^difficile  apurgmie  l'humorc  con  foauità  , ò per  lo  meno  ben  prepararfi  ad 
o.  ione  vnaguerra  che  quei  ne  haueffe  potuto  muouere . Fu  lafciato  il  maneggio  del- 
dcihgucr  la.rrm.in  mano  di  * Alberto  Duca  di  Fridlant , huomo  c'hauea  fpiriti  vaflifjìmt , 
ha  da  me-  & d*  Ibrencipepiù  che  grande . Si  jentì  toccar  nel  vino  da  quella  cane  In  fio- 
,,pe*nfieri  ne  dipacc  , poiché  haueuahaimto  penfiero  di  fare  del  Sdegno  di  Daninvnate 
dei  Cnvai-  vaglia  * ò mezzaluna  alla  fórtezgadeU' Imperio per  poter  poi  a più  fublìmt' 
«aino.  dijfegni  ananzarfì  a fine  difender  fe  fleffo  mode  ipiù  confpìcui  Capitani  deè', 
fecoli.  Tenfaua  di pojr.e invnaeffatta  obbedienza  la  Germama  , indi  portar-. 
I ai  mi  del  fuo  Signore  ad  acqui fli  pròportionati  al  fuo  Genio  fopramodo  gran- 
de : & che  non  può  in  vn  animo  lambitane  honorata , crii  de  fide  uà  della 
< . ' ’ ^ ‘ ' gloria  ? 
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gloria  ? Fatta  adunque  la  pace  , andò  egli  meditando  come  pot effe  con  buon 
pretefto  di  fofpettodi  guerra  nuoua  occupare  le  riue  del  mar  Baltico , far  di 
queir  acque  vngran  fofj'o  ali' Imperio , e della  Tomerania , Midelburgo  ba- 

loardo , e cortina  inamàbile  alla  Germania . figli  fapcua  la  majjìma  dì  flato  > 
che  ioccafi-one  ferite  di  giuftitia  apparente  non  bebbe  difficoltà  d'imagi - 

narfi  chiglie  la  pot  effe  porgere , Già  fapcua  i rancori  dettammo  di  Guftauo  » 

C7“  quale  connejjìone  haiceflc  con  quei  confinanti  dei  mare  ; onde  ftimò  accre- 
feere  la  materia  di  Stralfonda  con  il  difguftare  Trlagdeburgo , il  cui  Magiflrato 
non  baurebbe  potuto  piti  ricorrere  al  Dano,  & per  confcguen^a  fi  farebbe  vol- 
tato allo  Sveco  ài  quale  da  tante  parti  tentato > batterebbe  ( (però  ) mojfe  Car- 
mi , & egli  al  primo  annuniio  baurebbe. battuto  campo  di  entrare  in  S tettino  > 
dr  armare  quelle  riue , comedi  già  tetteuanfit  per  Cefare  ? & Clfola  di  Rjuga , 
e molti  legni  in  quei  contorni  * < Fatto  quefio  aboggo  nell'animo  fuo , fipofe  ad 
eseguirlo,  ma  con  modo  qiiafit  inferi fibtle , volendo  che  la  colpa , come  fan 
fare  i fauij  , foffe  d'ogni  altro  che  fua  j come  diremo  tra  poco . 

Ma  intanto  fe  quefti  erano  li  diffegni  del  Fridlant , d al  C altra  parte  li  de 
Trencipi  colà  vicini come  il  Duca  di  Tomerania , /degnati  di  vedere  efclufi  dpi  Piote. 
dall' antico  dominio  quei . di  Middburgo , commoffi  dal  vedere  , che  feguita  la  ftami  • 
pace  non  fi  licentìauano  le  foldatefcbe  , le  quali  per  vna  Stralfonda  erano  fo- 
uerchie  > nè  la  caufa  di  quella  Città  meritaua  tanti  flreptti , filmarono  che 
quelle, /quadre  cauaflèro, materie  più  graui  a loro  pregiudicio . L'ingannare  i 
Trencipi  non  è materia  facile , doue  fi  tratta  di  Stato , perche  hanno  li  [piriti 
fot  tilt  per  f e fteffi , & hanno  mille  occhi  che  vigilano  per  loro  ; ojferuauano , 
che  Ferdinando  non  chiudeua  gli  occhi  alla  materia,  della  Religione , com'ha- 
nerebbono  defidcrato ma  fi  moftraua  acerbo  contro  Calumo,  & guardaua  di 
■piai  occhio  Lutero  Come  moftri , c b avevano  auuele  nata  la  pace  , & ivn  ani* 
mità  deli' Imperio  ; Tarata  loro  che.  fi  tiraffe  auanti  la  linea  di  fare  heredita-  '■  - 

rio  l'imperia  > come  già  fu  quello  d' Oriente  dr  quefio  fitto  li  Carolingi , {la- 
tta loro  su  l cuore  quel  titolo  impefleffato  nella  C afa  d'jhtflria  di  ^hgiiftijji- 
ma  ,&  che  l'attributo  diuentaffe foftan^a  . Si  fentiuanovnghiaccioalcuo- 
re  > che  Loro  minacciava, vna fpetie  di  -feruitù , cioè  vna  flretteigatale , che 
non  effi  filo , ma  lefiepubìiche  fpmrfe^per  la  Germania  haueffero  benpreftoa 
/offrire  ogni  legge  > fenga  potérne  reclamare . quefle  ombre  dt  Stato  face- 
ita  concerto  il  vedere  la£afad\4uflria  paffuta  in  Spagna  troppo  intrinfecarfi 
pelle  materie  deli  Imperio',  quafi  che  fi  neprofeffaffe  la  colonna  , & tutta in- 
fieme  fe  ne  foffe  fi  abilito , di  Elettiùo  etìeraprima/btreditario  l'elettorato  più 
riguardatole , & per  i arbitrio , & per  il  diadema  Regale , & che  quefio  vn 
giorno , fe  foffe  mancata  la  linea  di  Germania , poteua  diventar  Spagnuolo,  ma 
quello  chefttmauano  certo , benché  inuiftbile  allo  fteffo  Ferdinando  , era  che 
da  Spagna  fondaffe  sii  la  bafe  dell' Imperio  la  'Monarchia  vniuerfale  deli  Euro- 
pa, & che  a queflofine  fi  foffe  contanti  difpendtj  comprata  la  volontà  de  i Ce- 
sari da  Rodolfo  Secondo  in  qua  -,  poiché  quel  prudentiffimo  Impcradore , come 
li  fuoi  anteceff ori , for fidi  quefh  artifìcio  accorti , non  hauea  malvoluto  la- 
feiarfi ponere  cf  piede  la  catena  del  beneficio  lì if pano.  Quefti  ribrezzi  di  gelo- 
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fiapolitica  tormentauano  le  menti  di  quei  Vrcncipi , dr  chi  uba  praticati  ar- 
cuili de  più  vuiucrfali , ne  può  render  tefimonian^a , dr  sà  che  gli  alieni  dal 
Catholichifmo  intendono  molto  bene , che  nonpojfono  fojlcncrejc  fleffì  > e le 
varie  paffioni  d'anim  o fetida  l appoggio  i vna  libertà  che  fcduce  i /additi , dr 
di  vn  dominio , che  poffa  tenere  à freno  » dr  per  così  dire  redimere  l'autorità 
deìCefari. 

J«fdcf  Rè  'Premettano  altresì  al  Ftf  Gufano  te  male  Jodisfattioni  riceuute  da  i Cefari , 
Gttflauo  al  parendogli  di  effere  flato  non  meno  derifo,  che  firapaigato  ,gli  anni  fi  mandati 
la  gueua , contro  di  lui  in  Trufsia  > Cinterete  di  non  poter  mandare  a fuo  arbitrio  le  ren- 
dite del  fuo  regno  in  * Alemagna  » dr  il  dubbio  elùdente  di  non  potere  le  naui  di 
Saetta  paffare  fc  non  per  meigo  di  legni  Imperiali  armati  da  quella  parte,  dr 
hauerlo  a /offrire ..  T iati  quefii  erano  motiui , che  faceuano  più  volte  fofpirar 
quel  cuore  , e foucntc  guardar  su  le  Mappe  la  Germania  a fine  di  veder  per  do- 
uepoteffe  entrar  ui  con  la  face  della  guerra  dr  il  faceuano  con  anfìetà  indagare 
quali  f off  ero  gli  animi  facili  da  diuertirc , ò da  prcucrtire  tanto  che  potè  ff e lo- 
to apoggiare  le  proprie  macchine  per  fconuoglier  lì  Imperio  , vendicar  Foffefe 
ftabilire  gli  intereffi  del  fuo  regno  ,dr  ampliarlo  negli  altrui*  Quefle  erano  Fc 
materie  crude  > ò per  ben  dire  già  incrudite , drhoggimai  pronte  alla  ebolli- 
tione  della  reci  dina  della  guerra  G cr  manie  a*Qual  mcrauiglta  adunque  chefof- 
fe  facile  ad  accender  fi  vna  lunga, c ben  (anguinofa  guerra,  quando  che  per  tut- 
te Le  parti  ne  erano  ben  pronte  le  inelinationi  con  fourabbondanti  inclinai ioni t 
l u il  primo  il  Sridlandt , quaft  che  dubitaffe  d'effer  preuenuto , a poner 
mano  all'opera , ò che  temeffe  che  lo  Succo  ditjhnulaffe  pur  anche  i fuoi difgu- 
Prima  mof  ft*Per  haucr  tempo  di  ripofare  dalle f attieni  di  Truffa  ( fono  li  principijfem- 
ia  del  Frij  pre  Leggieri  à fine  di  conofcere  come  fono  intefì ) che  però  il  y alfaino  man - 
MagdSu?-  i>na  parte  delle  fue  genti  a quartiere  fui  territorio  di  Magdeburgo  , ma  con 

io..  . vna  certa  conniucu^a  c banca,  ombra  di  comando  , che  li  foldati  depredafj  ei'o 
le  merci , òche  andaffero  > ò che  vtuiffero  dalla  Città , come  anche  le  biade 
mcdefimc . Da  quefii  incomodi  travagliati  li  Cittadini , ricorfero  al  Duca  li- 
berto , il  quale  fintando  con  il  domandar  molto  » di  non  ottener  danari , ma 
contumatia , vifpofc  che  quei  foldati  erano  creditori  di  trenta  mila  t aliarci , & 
non  hauendo  come  fodisfarli  >.  conueniuachc  fioffero  alimentati  infìtto  à tanto 
che  dall'  Imperato)*  gli  re  tufferò  le  rimeffc,òi  contanti . Se  adunque  fe  ne  vo~ 
lena  la  Città  liberare  ,il  folo  modo  era  ditale  shorfo  ♦.£  proprio  di  quelli , cìjc 
fono  mcn  potenti  di  procura)*  anche  per  via  del  difeapito  di  non-venire  à r ot- 
tura co  imaggi  ore  , ma  inghiottire  qualche  amaro  calice,  olir*  che  effen do  la 
Città  tutta  mercantile  , fapeua  sii  le  regole  della  profieffione  guanto  fìa-  vtile 
x a libera.,  taf. bora  vn  danno,  fe  è rimedio  divn  maggiore  ; aggmngafìtcb  effendo  £ animo 
dóno*  di*  SFncrnf°  <7/<a  Cittadini  » i fintarono'  coti  vna  notabile  liberalità  di  comprar - 
«ruggono  fi  fanimo  deiy  ualfaino,&  farfì  conofcere  rolonterofì  de  i comodi  di  Cefare ? 
tona*  V°  C&*  non  meritarne  rigidezze  ;,fuolc  effercla  liberalità,  & il  dono  vn  acqua 
Magdeb,  tepida,  & vn  Ofro  d)e  dilegua  i ghiacci  più  duri  delle  male  volontà , onde 
Su  mandò  a pagarne  lafomma  richiefaMa  perche  queflo  non  era  il  fine  del  Frid- 

* . Jant . la  intentione  del  Magiflrato  refiò  fclit/a , poiché  il  Duca,non  o fante  che 
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hauelfe  riceuuta  la  moneta, ritrouò  ttuouo  modo  di  venire  a rottura.  Fece  adun- 
que ben  prefio  fapere  a i Cittadini , che  per  rileuanti  , e nuoue  cagioni  coaueni- 
ua  alCl  mper udore  di  tenere  in  quei  contorni  vn  esercito  in  piedi  però  fat- 

to vn  ben  regolato  comparto  , a Magdebttrgo  toccaua  C alimentare  vn  fileggi-  : r 
mento  intiero , che  però  eleggejfero , ò di  pagarne  ogni  mefe  la  fomma  conue-  11  Vua,fl^ 
neuoleper  que  fio , ò fene  prendeffcro  eglino  l'affuuto  d' alloggiarlo  con  tutto  il  i Magde* 
dottore , nel  qual  ca/o gli promctteua  ogni  effatta  quiete  delti  foldati . Chi  da  £“er^{{cn, 
vna  bcuanda  amara  fuol  condire  gli  orli,  del  vafo  di  vnpoco  di  dolce  ; ma  chi  ti  no  vn 
non  è fanciullo,  non  fi  inganna  da  poche  lufinglye  • Tarne  frana  al  Senato  que-  ^cSéira£- 
fta  dimanda,  quandoché  fi  flimaua  di  batter  con  quella  moneta  comprato  il 
Duca  \Alb  erto,  e tardi  fi  accorfe  del  dannoso  inganno  abenche  sij  vero,  che  il  n Bcnefi- 
fcme  del  beneficio  non  fempre  germoglia  nel  terreno  de  Trencipi  5 che  li  in-  ge°rm0g,““ 
tcrpretano  per  vna  Catena  di  Jeruitù  da  non  laf dar fene  legare  vn  piede  facilmente 
nato  alla  libertà . Ejfpofero  adunque  doppo  varie  contefe  politiche  fra  di  lo-  dci'pica*? 
ro  feguite  , effere  quella  Città  & per  antichi  , & per  nuoui  pnuilegij , an-  c»pi. 
che  dello  fleffo  Ferdinando  Secondo , libera  dal  pefo  di  alaggio , come  dal  Jo- 
fienere  le  militie  , che  però  non  intendcuaquel  Magi  fi  rato  di  fottoponer - 
fi  a tributo  indebito  , che  fi  portaua  di  neceffaria  confcguen^a  ta  perdita , ò de-  ^ senato 
l ninutione  di  quella  libertà  che  da'  Cefarei  decretigli  era  fiata  con  quei  titoli , Magdcbuc 
& cagioni  ben  note  conce (J a ; effere  parimente  ben  nota  la  clemenza  di  Perdi-  scnle* 
ti  andò  alla  Germania  non  Jolo  > ma  a tutto  il  mondo.  Imperatore  cosi  benigno  , 
che  sa  più  tofio  accrc  fiere , che  diminuire  le  grafie  fatte  ; Tregauano  adunque 
S.  E.  à non  addimandav più  di  quello  ette  volcua  il  comune  Signore , & la  giu - 
fiitia  ; che  quello  c'haucuano  poco  dianzi  sborfato  non  doutua  poncrfi,ò  filmar  - 
fi  vanguarda  di  granerà , ne  argomento  di  viltà  d'animo  , ma  vn  dono  fpic - 
ca  tofi  dalla  offeruan^aioro  allaMaejlà  I mpcriale , & al  gufo  di  S . E.  poiché 
il  dono  dupplicato  perde  la  propria  qualità , che  va  a conucrtirfi  in  ob Ugo  facil- 
mente . Viacquc  al  Duca  qucjla  rifpofia  ( benché  l'haueffe  de  fiderata  meno  « dono 
raddolcita  dalla  creanza  ) come  quella  che  era  adeguata  a Juoi  fini , ma  Je  ne  Supplicato 
finfe-  (degnato , ne  alno  rifpofe  loro , Je  non  eh' erano  di  quell'animo  vile , che  d.uìc^ob- 
detefiauano , & che  dal  dcfiificre  dalle  buone  operatimi  fi  argomenta  ilpen-  bl,S°  • 
timento  & la  contumaùa  $ & ciò  detto  licentiò  coloro  ;■  & indi  à poco  cinfe  la 
Città  d'affedio  chiamandola  contumace  dell' Impcradore . Quefio  moto  difpo-  burgo2 
Je  li  Trencipi  ( comprendo  Jotto  que  fio  nome  anche  le  Città  libere  ) a Jollccita-  fcdiatt* 
re  le  infialile  altre  volte  fatte  copertamente  al  fiè  Gufi  ano  di  affrettare  il  paf-  LoS(JCCO  t 
faggio  in  jllemagiia  ,&  liberarla  dalla  Tirannide  fatta  loro  da  i miniftri  Ce-  pregato  ad 
farci , Chi  chiede  aiuti  non  perdona  alle  ampliationi  delli Jlimati  aggrauvj per  ar  j * 

deftare , & la  pitta  CS*  lo  Jdcgno  ad  vn  tratto , e 'ir  però  non  è da  mcrauigliarfi,  Germania. 
Je  vfarono  parole  eccedenti  ogni  doucre.  Furono  , dico , qucjle  ambafeiate , 

& Jollecitc , &•  Jegrete , Onde  il  I\è  diede  la  vltima  , <&  deliberata  pronte  fi- 
fa. Verrò , diffe , ma  parerà  Stralfonda , come  quella  eh' è { otto  la  mia  prò-  dclR^pofli 
tittione , [oggetto  dell' armi  ch'io  rnuouo , ma  perche  mi  refi ar anno  ancora  da 
dimandare  altre  ragioni  alla  mia  Jpada , potranno  allora  gli  amici  valer  fi  del- 
[ oc  c affine  di  effer  io  de  là  dal  mare  armato,  & io,Je  li  veder  ò quali  fi  profef- 

jl  1 fimo , 
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fano  t tutti  oper  aremo  al  comune  beneficio  $ Vrudcnte  è quelli  che  fi  muoue  in 
modo , che  può  a fua  voglia  tornar  indietro  y & prudentiffimo  è chi  non  crede 
a tutte  le  inflative  & promefje  di  chi  richiede . • •>  . ; 

Determinò  per  tanto  di  romper  gli  indugi  , ma  volle  vdire  il  parere  deifuoi 
configlicri  ; perche  amano  li  Vrencipi  di  hauer  compagni  nelle  male  fortune  , 
& di  effer  foli  nelle  buone  ; Incolpare  chi  configliò  quello  che  non  fuca.de , e Ir 
efjere  flati  foli  configlicri  a fe  mede  fimi  nel  profi  tteuole  . Quefi' era  officio  » ò 
per  ben  dire  artificio  di  I^egno , perche  non  filmando  fi  del  tutto  incallito  nel 
trono y moflrò  à quefti  la  ragione , che  il  perfuadeuano  a paffare  il  mare . Non 
tacque  la  grandezza  della  imprefa  à che  fi  pon  cua  di  inuadere  vn  Imperio  tut- 
tala armato  , ma  la  facilitò  feoprendo  loro  la  intelligenza , c'bauca  con  gran 
parte  de  piu  poffenti , anche  fuori  di  Germania , onde  (per aita  di  far  guerra  al- 
C Imperio  & con  C armi  fi  effe  dell ’ I mperio  , & con  le  proprie , & con  le  flra i 
mere  . Diffe  che  li  colori  fono  ben  quelli  che  formano  la  pittura , ma  la  gloria 
efjere  dell  artefice  non  di  quelli , ne  delpenncllo , che  li  mifchia , & diftribtii- 
fcc , & perciò  che  andaua  a quefto  pregio  di  difponere  l'armi  altrui  al  proprio 
honore , aiutandole  fi  con  le  Suedefi , ma  più  con  l'ardrie , & con  Carte . Se  i 
Con figlier idei ‘Prencipi  fofferopriui  dell  adulazione , & delle  priuate  paffìo- 
?ii  y fipotrebbono , ad  vn  certo  modo , dire  gli  Angeli  tutelari  del  Trencipe , 
e dello  Stato  ; mala  maggior  parte  di  effi  cerca  di  concorrere  più  nel  gufi  o , 
che  nelgiufio . Non  hebbe  luogo  chi  cominciò  a proponere  difficoltà  maggiori 
che  le  raccontate , e propofle  dal  I{è , delle  quali  vna  era  che  li  Vrencipi  della 
Germania  in  tanto  lo  chiamauano  forfiy  in  quanto  lo  fperauano3  che  valeffe  ad 
inferir  timore  nell'animo  di  Cefare  , &■  per  far  migliori  le  conditioni  loro  > ma 
non  per  cambiar  Ferdinando  in  Guflauo , che  però  era  da  temere  , che  quando 
lo  haueffero  veduto  vincitore  ,foffero  per  accomodar  fi  fegretamente  con  l'im- 
peradore , e con  quello  vnirfi  à rifofpingerlo  in  Suctia,  ò troncargliene  la  fira- 
varie  opi  da  affatto  , e gli  portaua  Ccffctnpto  del  Duca  di  Trillano  che  chiamò  il  Ef  di' 
moni  de  i Francia  in  Italiaye  poi  fece  lega  con  gli  altri  a cacciamelo  ; fi  ricor  daf[e,cbcfe 
' 1C’  le  fucfoi'Zf  foffero , come  afferiua  minori  di  quelle  de  i Collegati yabbandonato 
da  qucfli  farebbe  reflato  preda  delle  volontà  loro . Douere  il  Trencipe  taf  bo- 
ra prender  configlio , & effempio  dalli  più  hwnili , i quali  non  fi  fidano  fe  non 
col  pegno  in  mano , & però  douer  prima  di  muouer fi  pattuire  la  ficur ezzfl  di 
piazze  che  gli  afficur  afferò  la  ritirata  non  foloy  ma  la  fede  di  chi  lo  chiamaua . 
l\agioni  intiero  fodey  & prudenti  y ma  tutti  gli  altri  Configlieri  approvarono 
la  imprefa  • Di  fiero  che  S.  Tri.  paffaua  da  vn  gelato , ad  vn  paefe  per  loro  tepi- 
do, onde  le  militic  di  Suctia  haurebbono  potuto  con  vantaggio  maggiore  del 
T odi  feo  mede  fimo  combattere  j che  acquiflatapoi  F atira  dalle  militie  Germa- 
ne , non  effer  luogo  al  dubbio  della  mutatione  degli  animi  de  Vrencipi , perche 
gli  efferati  confi ituifcono  e difaut orano  a loro  talento  i Vrencipi , non  effere  il 
foldato  Todefco  auezzp  manf lieto  , & giocondo  comando  divn  Guflauo 

iA  dolfo  , ma  al  ruuido , c troppo  libero  de  i Capitani  loro  , che  ad  arbitrio  del 
furore y ò del  vino , e non  della  ragione,  am  alzano  di  propria  manoy  ò pongono 
fatto  il  Carnefice  impilili  y & inappellabilmente  bar  queflo  , & bora  quello  , 

. • onde 
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ondepcffovo  dir  fi  tanti  tiranni  dell'esercito  A temano,  quanti  ne  fono  li  Capi', 

Effer  lungo  tempo  che  le  J quadre  della  Germania  non  hanno  veduto  fra  di  loro 
vn  Bj  hdlicojo , & gcnerefo . .Andar  fua  Maeflà  ad  effer  liberatore , & pro- 
tettore d'vn  Imperio  $ titolo  , Cr  irnprefa  cosi  grande , chenehauerebbe  per 
fe,pcr  li  faldati  fuoi , & per  il  ftto  \cgto  riportata  vnagloria  <&  vnvtile  talet 
che  quado  ancora  haucfje  veduto  diuertirft  da  lui  gl'  animi  de  Trencipi  di  quel , " 
la  natione , non  era  per  mai  perdere  quel  nomegtoriofo  di  liberatore  deli  Im- 
perio , poiché  non  poteua  effer  e in  ogni  cafo  abbandonato , fc  non  migliorate  le 
conditimi  de  i Trencipi  ; Effercpoi  così  prudente  la  Tri.  S.che  non  fi  farebbe 
lajciato  ingannare  da  macchine  occulte , mentre  che  haueffe  l imperio  delle 
militie  loro  in  mano  ; Efferc  vn  grand' vtile  l'alimentare , e l' accrescer  gli  ef- 
fer citi  còl  daii  aro  , e fui  terreno  altrui , & non  foggiaccre , in  ogni  peggior  ca- . , 

fo  , ad  alno , che  alla  perdita  dellamedefima  Germania , ma  che  douea  J pera - - 
re, che  la  fortuna  gli  haueffe  a dare  come  il  comando  .>  & gli  eff erriti  di  quei 
Trencipi , tosi  li  Stati  delli  mede  fimi  in  mano , onde  refi  affé  della  fede  loro  fi- 
curo . No»  mancò  fra  di  loro  chi  aggiungere  le  fperange  afronomiche  ancora , 
benché  non  meno  fallaci  della  Jleffa  adulatione  » dicendo  che  la  fella  Crinita 
veduta  fi  l'anno  \6<%  g.  conia  fpica  della  Vergine  a punto  j òpra  C afe  end  ente 
della  M.  S.  come  la  fidagli promettean  watt  fortuna  verfo  il  tneg^o  giorno  » 
così  la  Cometa  gliene  haueaperio  fpatio  degli  anni  già  feorfi  impeditigli  effet- 
ti y&  bora  eh’ era  chiamato  in  Àiemagna  effer  tempo  di  andare  A dar  mano  < . t 
con  il  libero  arbitri  orila  inclinatione  delle  felle  ; Gradifcono  li  Trencipi  an- 
che taluolta  quefìifegni , benché  tali  appunto  li  conofcano  , mali  fintano  ef- 
fetti di  fuifeerateg^a  di  chi  li  va  ricercando  fra  i dclirij  de  libri  Genetliachi  » 
come  quelli  che  fono  ingannati  dal  de  fidalo  • Hffpofe  il  I{è , che  fi  appigliaua  J 

al  configli*)  della  guerra  che  non  meno  gradina  l’vnico  contradatore  che  la  guerra . 

Caffcnfo  vniuerfale , poiché  da  quello  haueua  imparato  come  f offe  ueceffario 
C afficurarfi  del  vacillamento  de  i Trencipi  come  quell era  flato  il  primo 

confìglio  datoli , così  farebbe  il  primo  confidcratoper  flabilirfeneil  rimedio  4 
AlCvltimo  deU'afirolcgiadiffe , che  le  felle  fife  de  i l\c  fono  le  fpadeloro , il 
Cielo  che  le  gira  l'ingegno  di  valerfenc,  <&  le  comete  la  lontananza  dell'occa 
fione  che  fi  interpone  fra  l'attitudine , e l'effetto . 

Stabilita  la  guerra  fi  diedero  fubito  gli  ordini  per  la  mofsa , perle  nuoue 
leuate , perii  riempimento  de  i terzi  » riformare  i deboli , ir  apparecchiare  guerra . 
le  nani;  ilgoucrno  del  Segno  fu  determinato  alla  Segina,comc  donna  digran- 
diffimi  talenti , ma  con  Caffiflenga  del  Bcgio  con  figlio . All  vna  & all'altro 
fi  raccomandò  la  cura  di  continual  e li  rinf  orzi  delle  militie , & delle  munitio- 
nt  per  non  haurre  a dipendere  da  i Tedefehi  inquefie  materie  , & di  liberato- 
re diuenir  feruo  loro , oltre  che  l’hauere  vn  esercito  tutto  proprio , & munì - 
tumida  fófénerlo  férutria  di  freno  alli  fieffi  Trencipi  : Fu  ricordato  al  Bj  la 
eonuemenga  di  mofirar fi  lontano  da  gli  odij , & coprire  l'borrido  dell' armi, 
con  il  diietteuole  defideriò  della  Tace . Mmucrfi  foto  alfine  di  effer  redime 
grato  de  i t orti  riceuuti , andar  di  perfona  per  non  Soggiacere  alla  lunghezza 
de  1 trattati , e dell inutili  Affieni , non  douendo  il  Trencipe  confumare  il  thè- 
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foro  del  tempo  in  parole  quando  ha  la  comodità  di  operare, andare  a fine  di  tor- 
nar amico , ma  s altro  non  fi  potea  di  auangarfi  come  nemico . Stimò  buono 
il  Rè  quefto  ricordo , perche  le  di f cordie  de  i Trencipi  fono  in  qucflo  differenti 
dalle  volgari , che  la  doue  quefle  offendono  in  fatti , & in  parole  , quelli  nel 
ff'"cn,z3  ferire  hanno  per  compagna  la  cortefia , & fono  come  nel  giuoco  de  /cacchi  » 
fcordtc  de*  inimici  i peggi , & amici  li  giuocat  ori  ; infelice  foldato , che  non  vede  che  fi- 
tnt0  tl&iuocù,fi d*  loto  delle  mani  dentro  battendoli  in  confu/o  come  tanti  fufti 
c pnuan.  ^nQ  > nQn  come  iCaltalH , & pedoni,  le  cui  prerogatiue  perdono 

in  vn  punto  $ Tentò  di fcriuere  al  Pualftaino , ma  fouuenutogli,  eh' altra  volta 
glihauca  dalla  Trufsia  mandato  il  BielKc  per  negotiare  vna  fjfpenfion  d'ar- 
mi con  § trai  fonda , non  ne  bauea  riportate  fe  non  rmidegge  , determinò  di 
mi  feri-  volger  fi  agli  Elettori  dell'imperio , come  fece  a 7 di  Aprile  16  30.  con  oc- 
IcKoif  * E cafione  d*  oltre  rifpofle  loro  a lettere  deli  anno  precedente  . non  toccò  tutte  le 
particolarità  fuggeriteli , perche  le  penne  de  i Regi  fono  tagliate  in  altra  forma 
che  le  comuni , hanno  caratteri  più  puliti , <£*  aggiuflati , ma  le  fottoferittio- 
ni  più  gr  offe  y & apparenti , Polle  moflrar  fenfo  di  non  effcrgli  flati  dati  i ti  - 
foli  conueneuoli  al fuo  effere , & alla  fua  dignità  ; hauer già  dati  gli  ordini  a 
Donnea  per  li  trattati  a fine  di  far  fi  conofeere  amator  della  pace , ma  veden- 
do , che  non  fipigliauano  li  donati  ifpedicnti , fcufauafì  sera  per  applicarfi  ad 
altri  partiti , nel  rimanente  protefle  jnotiui  di  guerra,  & buone  parole  . 
Softaoia  Fece  anebo  flendere  vn  manifeflo  ben  lungo , laf dando  correr  la  penna  ne  i 

nìfetto  dei  comuni , acciò  che  foffe  creduto  fattura  di  particolare  inuentionere,in  cui 

*.è,  incominciaua , come  è in  prouerbio  » dall'olio  a raccontare  tutte  le  cagioni  di 
qucflo  moto  i di  effere  già  molto  tempo  prima  flato  inuitato  a portar  l'armi  fue 
in  Germania  per  follcuarla  dagli  incendi y introdotti  da  perfone  feditio  fe,  che 
con  l'eccidio  della  jLlcmagna  minacciauano  la  Suetia  ancora , ma  che  moflo 
più  dalla  (pcranga  che  qnefli  tali  /afferò  per  quictarfi,che  dalla  pietà, & dalla 
ami  citta  ver/o  chi  lo  inuitaua, bauea  raccomandato  quefto  intereffe  alla  proni - 
denga  diurna . Che  paffuto  l'anno  1 62  6.  in  Truffa  haueua  più  da  vicino  ve* 
duti,&  certificatofi  de  gl' andamenti  accennatili, maff  me  che  quefti  tali  fi  era- 
no auuicinati  alle  riue  del  Baltico , e quel  anno  fteffo  effcrgli  fiate  mtcrcette , 
aperte,  & publicatc , ma  con  concetti  diucrfidal  vero , alcune  lettere  eh' ci 
fcriueua  al  Trencipe  di  Tratifiluania  , & di  più  carceratone  il  portatore  j ef- 
fere con  artifici}  flati  diuertiti gli  accomodamenti >cbe  fi  trattauano  con  laTó - 
Ionia , al  folo  fine , ch'egli  non  porta (fe  1 fuoi  aiuti  agli  amici , e parenti  > & a 
fine  , che  foggiogata  la  Germania  fi  foffe  poi  anche  potuto  con  l'aiuto  de  i V(h 
lacchi  ridurre  in  podeflà  la  Suetia  . Effere  di  più  l'anno  1627.  flatomandato 
in  Truffa  il  Duca  di  Holfatia  con  podcro/e  forge  f otto  le  infegne  non  de  i parti- 
colari , ne  di  Tolonia  , ma  dell' Imperadore  ,ejfcr  inoltre  depredati  li  Sue  de  fi, 
che  negotiauano  in  Germania , & multati  quei  di  Lubecca  a faredo  fteffo,  a fi- 
ne di  fu  tare  1 fuoi  J additi  dal  traffico  della  Germania  ,tl  chi  per  meglio  cofegui- 
re  fi  era  d ifpoflo  di  ponete  vii  armata  nel  Baltico  > il  che  fiy  erificò  corife  pii* 
blicate  patenti  fanno  1618.  di  Generale  del  mare , gir  con  la  occupatane  dei 
forti  fpecialmcnte  di  Vomermta  } cofe  tutte  dijfimulate  fino  a tornio  che  il 
.*  Torto 
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Torto  diSandslh  fu  fatto  nido  de  i Carfari  apregittdicio  de  i Suede  fi » e della 
protettane , che  da  gran  tempo  hanno  di  quel  tì-atto  di  mare  li  Bj  di  Suetia  ; 
al  che  poi  anche  forano  aggiunte  le  querele  dei  Stralfondani  > a quali  era  fia- 
ta d'impvouifo  leuata  11  fola  diHolen  & fatti  loro  mille  aggrauij  contro  le 
comentioni  1 a quefic  querele  efjerfit  altra  volta  moffo  il  perla  difefadi 
. quella  Città  granata  dai  Dani  ancora  non  che  da  i Cefarei » e l'hauea  reftituita 
alla  antica  libertà , non  cjfcrpcrò  giouato  quejlo  rimedio , poiché  li  Cefarei  fi 
erano  ridotti  a Vifmar  » & luoghi  conuicini  ; onde  era  flato  coftretto  a farli 
perfeguitare  , cr  rcflr  ingerii  in  quei  porti , ma  per  mofirarfi  pronto  alla  pace 
bauendo  itttefo , che  in  Lubccca  l anno  \6 19, fi  tr ottonano  accordi  fra  Cefar’e, 

■ & il  Dono  t banca  mandati  colà  deputati , non  folo  per  gli  affari  di  Str  affonda» 

. ma  per.  leuar  la  mafchera  a tutte  le  apparente  » c tr  procurare  vna  jodisfattio - 
. ne  vniuerfale . Tri  a quefle  prontezze  erano  fiate  derife,  & corrifpofio  loro  con 

oltraggi  ybenche  poi  mandate  ad  ifcuj are  fotto  colore  che  non  haue fiero  quei 

■ comiffarij  di  Cefare  hauuta  facoltà  di  trattare  con  altri  che  con  Danimarca  » 
ma  che  quando  fe  ne  [offe  trattato  con  il  Duca  di  Fridlant , ò con  lo  fieffo  Im- 
peratore fi  farebbono  trottati  rimedij ; dalla  quale  ifeufa  mofio  pur  anche  il  Hjè» 

come  vogliofo[di  quiete , banca  mandato  il  BielKc  a trattare  con  il  V ual fiatilo» 
ma  indarno  batte  a trattati  tutti  quegli  offictj  di  accomodamento  perche  in  ve - 
• cedi  fofpendtp  li  danni  di  Stralfonda  , fi  mandauano  » & follecitauanogli  ef- 
ferciti  in  Truffa  >an%i  chehaueffe  il  Fridlant  rifpoftofra  f altre  cofe , che  le  let- 
tere ifeufatorie  de  i Deputati  di  Lubtcca  erano  fiate  per  modo  di  fchergo  con- 
cludala il  manifefio  poi  con  lo  fuanimento  d'ogni  tratato  in  DatKQcaì&  con  vn 
reaffunto  dell' ingiurie , <&  off ef e fatte  al  Bj . 

H01  a mentre , che  nella  Suetia  fi  andauano  quefle  cofe  digerendo , & po- 
nendo afegno,ancìte  in  Germania  fi paffaua  all*embnone » & alla  formatione 
di  vttjcorpo  che  fi  organngaua  alla  guerra»  la  quale  prima  di  lafciarladar  in 
luce  dal  B^èìfk  filmato  che  fe  ne  fentiffero  1 dolori  precedenti  alparto,perlo  che 
quantunque  doppo  qualche  lieucfattionc  haneffe  il  Fridlant  leuato  l'affedio  da 
Tiljgdeburgo  con  il  riceuerne  vn  nuouo  sborfo  di  cinquanta  mila  talari  ( forfè 
confapeuole  il  Duca  »cbe  fen^apiù  flringere  quel  la  Città  le  guerra  era  pronta)  i«bcra  dai. 
ad  ogni  modo  il  Duca  di  Saffonia  Elettore  non  a proprio  nome  folo , ma  di  tutti 
li  Trotefianti > (pedi  vna  follenne  ambàfciata  all'  Imperadore , & furono  quat-  d*  so.  mila 
tro  principali  per fonaggi,  de  quali  era  capo  fi  Cote  Filippo  Emefio  di  Masfeldt  Ambìfda- 
& quefii  con  ornata  & burniti  parole , doppo  hauer  lu fingale  l orecchie  di  tadcPien- 
Cefarecon  Iodiche  hauefie  fupcrate  le  difficoltà  della  Germania,  profìr atifi  ai 
piedi  i rubelli  t fatto  [correr  l'armi  al  mare  di  Settentrione » e refofi  adorabile , imperato. 
a gli  amici  , & formidabile,  a gli  mimici  » pafsò  a doler  fi  ,che  doppo  fia-  rc  • . . - 
biiita  con  ligia  contumaci  la  pace , refi  affé  tuttauia  la  guerra  muta  in  piedi , e 
tanfo  più  dura  quanto  che  contro  gli  amici  » f additi  » <&  fedeli  di  Cefare » alli 
quali  era  infopport abile  ilfoldato , & fe  netCvnafi  era  fpefo  il. [àngue  co'lfer * 
roiqutfia  afforbiuacongli  alloggi  »e  coti  le  indii cretese  compagne  indtuife  del 
foldatOifer*  dagllerarq  de  i Trcncipi»e  dalle -'vene*  e dafie-mfccrcdc  ipoueri  ' ■ 
[additi , li  quali  bàtte  nano  ben  yditapubUcare  a [non  di  trombe  la  pace  della  • „ 
1 ‘ s Gema- 
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Germania , ma  non  vdiuano  già  là  riforma  , e difautorr^xrfi  il  foldato  ; febbre 
che  potrà  dirfi  per  li  popoli  peflilentiale , e tanto  più  alterata , quanto  che  qui 
erano  meno  impedite  le  militic  dal  combattere  con  l’inimico , 07“  hauruanopiù 
agio  di  trauagliare gli  amici , che  però,  fe  la  7)/.  S.  non  facca  riformare  le  Jolda - 
tcfchc  , era  imponìbile  , che  la  foff'i  retila  de  i popoli  non  prorompejf  in  vn  co- 
mune conjenfo  di  prender  l armi  contro  gF armati  di  S.  Tri.  fi  non  per  vincerli , 
almeno  per  non  morire  inucndicati  delle  rapine,  & efiorfioni,  alle  quali  di  con- 
tinuo foggiaccuano . Conclude  finalmente , che  fi  fupphcaua  la  Imperi  alt  cle- 
menza , che  re  fi  affé  fornita  di  dare  quefla  altrapace  allatribulata  Germania 
già  fianca  Jotto  il  pefo  di  tante  afflittioni . 

Così  l'arte  del  dire  sà  ben  [upplicarpietà,ma  nello  fieffo  tempo  ombreggi* t- 
re  le  preghiera  di  fierezze , dire  nccc  ffìtà  ìaelettioue  , & colorire  di  prete fti  le 
àcirUmbi  f ^natimi . Tortaua  quefìo  officio  vn  dilemma  non  diffìcile  da  ccnofcerfi , 
fciata  de  ò Ccfare  difarmaxà  , & lo  Succo  il  coglierà  impotente  a refiflcre  , & ottenerà 
Proteftan  qUaììt0  faprà  dimandale  con  le  minacele  della-fpada  : ò negar  à le  d iman  de,  & 
faranno  li  Trcncipigiuftifìcati  di  Ile  moffe , cerarmi  loro, come  necifjìtati  dalla 
pii  tddouutaafuoifudditi , & dalla  durezza  trottata  nelf  Imperatore  àdo- 
• Configlio  manda  giufiiffima . Quefla  ambafeiata  portata  nel  Con  figlio  I mperiale  fu  va- 
prafai*A  m-  diamente  da  vari j difeorfa,  perche  volcuano  alcuni , che  vedendo  fi  il  Vualfiai- 
tafeiata.  no  troppo  fiero  , & amatore  di  nouità , gli  fi  leuaffe  il  comando , dicemmo  che 
qucft'huomo  hauea,trouato  il  modo  di  portar  la  mercanti  a nel  la  mi  liti  a cofi 
2iPiimuoC  capitale  della  autorità  Cefarca , & convita  troppo  grande  vfura , perche  di 
■yiivui  ponevo  Caualliere  fi  era  fatto  riccoVrencipe  deli  Imperio , érperò  fc  non  gli 
“lr'°  ' fi leuaua  qucflo  maneggio, ri auuerrebbe  appunto  come  del  vfuraro,chc  con  vn 

Effetti  di  Poco  di  tempo  fi  afforbc  tutto  F altrui , Nijfuna  cofapiù  valere  alla  folleuatio- 
ttinift  ,ÌO°  ne  * P°P°k  > chc  la  barbarie  de  i minifiri , la  fierezza  de’  quali , quando  non 
~ ro  ' fila  per  lo  meno  palliata  con  atti  di  corte fia  , è vii acqua  impetuofa  che  fi  porta 
li  fondamenti  più  / aldi  del  dominio  : effer  la  crudeltà , eÈr  Fauftcrità  due  mali 
aborribiti , & nel  Trencipc , & nel  mini flro , ma  fe  per  ncceffìtà  fi  hauejfero 
da  permettere  ò nell'vno  , ò nell'altro , effer  più  tollerabili  nel  Trencipc , a 
cui  la  r inerenza  innefiata  ne  i popoli  da  Dio , ferue  di  feudo  , ma  nelminiflro 
effer  e la  feufa , o feudo , non  dico  giu  fio , ma  apparente  di  prender  F armi  fen- 
Za  commettere  sfacciatamente  il  de  litto  di  lefamaeflà , perche  fi  profeffano 
, . verfo  il  Trencipc  offernanti , ina  contra  il  mini  flro  commoffi  a difefa . Cantile - 
ita  però , non  c dubbio , vfata  fempre  da  chi  cerca  nouità , ma  non  è nondime- 
no che  il  Trencipe  non  h abbia  da  procurare  con  la  prudenza, che  non  ne  fia  ve- 
ra la  occafione,  per  poter  poi  con  più  ficttra  conferenza  fulminar  il  caftigo  con - 
livualftaì.  tro  i delinquenti . Tolgafi  dunque , diceuano , la  carica  al  V ualfiaino  come 
eoo n!uen°  (luc^0  c^€  troPP°  concede  la  libertà  al  foldato  a fine  di  reuderfelo  beneuolo , 
te  a i Col  diafi  a Caualicr  difereto •»  c vedremo  quietar  fi  i popoli , & con  effi  li  Tren- 

d F«to  in  clPi’ P^hc  di  quelli  t proprio  il  deponcre  i bollori  ad  ogni,  anche  leggiera,  fo- 
toiicrabiie  disfattionc , che  ottengano , & nello  fieffo  tempo  fi  legaranno  hTrencipia 
\ì  ,P£naCI-  tollerare  il  rimanente,  poiché  ben  fi  vede , che  non  meno  è fatto  odiofo  aqùe- 
ptiutù  . fli  il  Frcdlandtf  che  a quelli  il  foldato . ISe  finita  ragione,  poiché  fe  F alterigia 
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difpiMC  4 tutti , è Infofpribile  a chi  pone  il  piede  su  i primi  gradi  del  Vrencipa - 
to , quando  che  più  dourebbe  moftrarft  affabile . Difjero  altri  che  quefìo  fa- 
rebbe flato  vn  lenitiuo , che  non  h Olirebbe  curate  le  caufe  più  interne.  Star  na - 
fcofla  j òtto  quella  ambafciata  vna  elùdente  dichiaratione  di  voler  nuoui  pre- 
tesi di  guerra,  ò di  togliere  a Cefare  UMaeftà  riducendolo  a pauentar e le  mi- 
nacele ,&ad  armare , e difannare  a loro  arbitrio . Couare  quella  legatione 
qualche  dura  appoflema , che  audaua  adunando  nel  tumore  vn  humor  fangui- 
gno , & però  non  douerfi,  neheentiar  militie  ( che  folo  freno  de  i temerari}, & 
colonne  dell' authorità  ) an^i  più  toflo  prepararne  di  più  abbondanti , ne  meno 
Iettare  il  V iialflain , come  quello  eh' era  alla  fine  vn  buon  foldato , fuij cerato  Bxidlandt. 
verfo  il  fuo  Signore , obbedito , & filmato  dalle  f quadre , & quello  che  più  im- 
port aua  , già  pratico  de  igenij  de  iPrcncipi  auuerfarij  , poiché  gli  hauea  tenu- 
to fempre  le  intelligence  fopra , non  effer  più  dannofo  tonfigli o alt Infermo  Noa  f,de" 
che  mutare  ilìsledico,  ancora  che  fi  pafjì  da  mediocre  a buono,  ne  peggiore  che  biar  medi' 
dar  nuouo  Capitano  agli  efferciti  ,fe  quello  non  ha  diffetto  di  fede,  ò di  inefpe- 
rietina , perche  fono  corrclatiui  foldato,  & Capitano , & è neceffaria  la  corri-  capo  ali*- 
fpondcngafra'l  capo  & le  membra  , fenga  cui  non  fi  regge  vn effer  cito  ,proua  effcrcito  ♦ 
fattapiù  volte , ma  particolarmente  nella  futtiliffma  bilancia  della  battaglia 
di  Far  folio  , doue  fe  erano  dall' vna  cir  dall’ altra  parte  valorofi  i \omani,  nel- 
l'vna  però  fi  aitano  gli  annegai  ad  intendere  i cenni , non  che  le  voci  di  Cefare , 

& però  diedero  iltr acolo  a i 'Pompeiani  che  militavano  fotto  vn  Capitano , 
c hauea  più  vinto  che  combattuto , & affuefatto  ad  affumere  e laf  dare  con 
vguale  facilità  gli  efferciti. 

Quefte  vltimc  ragioni  come  da  foldato  più  che  da  Togato  prcualfero  nell - rione 
animo  di  Ferdinando , a cui  non  crono  ignote  le  conditioni  di  quel  tempo,  & li  t^fir,a  n- 
prepararmi  dello  Succo , <&-  fiimò  le  prime  confulte  più  da  feguirft  in  tempo  di  ceozadei 
pace.  P refe  adunque  partito  di  comandare  fotto  grani  pene , che  non  ardifse  Soldatl* 
alcun  foldato  di  eflorquere  , o dimandar  denaro  al  Taefano , ma  fi  contcntajfe 
della  honefta  ratione  del  vitto . Comando giufio , ma  così  diffìcile  da  pratica-  Li  Roma<> 
re , come  il  vietar  tvfura  aìlauaro  & la  continenza  al  libidinofo . Li  foli  f(o-  ni  non  ì*. 
maniviproutddero,  ò non  ammifero  l aggrauio  de  gl  alloggi , conia  caflra-  ,°  jj 
mctationc , tenendo  fempre  il  foldato  come  in  vna  Città  ben  chiufa  & regola-  to- 
ta , che  fc  haueffero fatte  anch  cffi  le  ca'e  del  Paefano  habituri  del  foldato  , né  f^o!  P*C* 
l baurebbono  tenuto  in  freno , nè  farebbono  flati  in  tante  prouincie  acettati . 

Sono  fatte  troppo  dilicate  le  noftre  militie , che  vogliono  con  laloggio  le  len - 
'giiola monde , & i cibi  ben  conditi . Inuentioni  dei  capi  per  effer  partecipi 
delle  eflorfioni,  offendo  boggi  fatta  la  militia  vna  mercadantia  tirannica . 7ila 
torno  a Cefare . Et  regalò  gli  ambafeiadori , & con  amoreuolifjìmc  parole 
(qual' era  la  benignità  de  fuoi  cofiumi ) liccntiollt  & flimò  ben  terminata  que- 
lla funtionc . 

Non  mi  è ignoto  (prima  ch'io  paftpiù  oltre  ) che  alcuni  hanno  flimato,che  il 
J(c  Guflauo  c Adolfo  prima  di  poffare  con  l'armi  in  Alemagna  , vi  / offe  paf- 
futo incognito  fotto  habito  di  merendante , vedeffe  non  folo  i ftti  per  guerreg- 
giar ui , ma  parlaffe  co  i Principi  flefft,  a quali  eollcgaffe  gli  animi  delle  future 

fattiom . 
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, -ii  Memorie  Hiftòriche . 

./ attioni.  Difcorft  pofiibili  inuero , una  a chi  ha  praticati  Trencipi , difficili  da 
creder  fi , che  paff affé  per  tanti  luoghi , c 'r  corti  vnTrencipe  1{è , feniche  il 
penetr afferò  Cefare , & fuot  miniflri , <&  in  particolare  il  rualftaino , che  gli 
tenea  come  fi  dice  il  lume  alle  mani , &■  nonperdonaua  afpefe  d' intelligence  . 
Hon  poterono  ftar  molto  occulti  li  priuati , che 'fi  mandarono  oltre  il  mare  a 
quei  maneggi^  farà  di  qua  venuto  vnB^è  fenga  fapcìfi  t fianc'  di  eh  svuole  , 
e '?  à qual  fi  voglia  parte  s*  applichi , di  ciàjchcdunoii  giudicio  , che  poco  riheud 
al  fatto  della  guerra  ò l'vna , ò l'altra  credenza , . jtmioffi  il  pè , & non  lieue 
Rè  haoe-  parte  fu  il  faldato  * Alemanno  inVruffia  li  carnato  > & da,  lui  ad  arte  condotto 
iold«?°À  *n  Suetia  come  quello  che  non  fi  fentiuaT animo  libero  dalle  paffioni  militari , 
condoli  da  ^ ^ 'Prcnc‘P*  alfani  dalla  fede  Cattolica  hauendo  veduto  il  Decreto  di  Ce  fare 
Piu/fià* . * fat*o  II  Margo  del  162  9.  intorno  alla  refiitutione  de  i beni  Ecclefiaflichi , non 
dubitarono  piu  che  non  fi  trattaffe  ne' configli  bellici  e politici  deli Imperadorc 
il  reflringere  à dure  conditioni  di  Stato,#-  di  religione  chi  non  era  con  Cefare  ; 
lUnn^dai  ^ ^datano  priuati  di  flato  i Duchi  di  Trlecbelburgo , le  Città  che  di  libertà  fo- 
dccretoCc  leuano  vantar  fi , fatte  ad  arbitrio  del  generai  deli Imperio  tributarie & ti • 
«HKuho*  1norofa > clje  fall  \egno  di Bohcmiaeradi Elettiuo  ( così  lo  flimauano ) fatto 
ne  de  i br-  hereditario  della  cafa  f ». Auflria , così  fofjero  effe  afi rette  a rit  enere  i Gouer - 
Il'id  li/'fi  natori  > & lt  fiichteìiò giudici  dalla  mano  Imperiale  ,i&  (c  la  Ducea  di  Trlc- 
infòipetu-  chelburgo  era  fiata  coferita  al  f^ualfiamo  ferrea  i ' author trattone  deila  Dieta. 

re  ca  elettorale  contro  le  confiitutioni  Imperiali  confermate  fin  da  1\pdolfo  Secondo 
gioni  di  fo  quando  il  1598.  rifpofe  ali  rimirante  di  Spagna  di  non  poter  dare  ò togliere  i 
ProVe^llti  * faudi  deli  Imperio  fenga  queli àffenfo , & fe  Ì Elettorato  medefmo  era  fiato 
conceffo  al  Duca  di  Bauiera  contro  le  dijpofitioni  deli  Imperio  , e della  bolla 
d'oro , delle  dichiarationi  di  Sigifmondo  Quarto  , e delle  tranj attioni  ftejfcfra 
quelli  della  medefima  cafa  Bauara  celebrate  i anno  1313  .confi  nnate  nel  Col- 
legio degli  Elettori , da  Carlo  Quarto  il  1 35-4.  & poi  nella  Dieta  di  Norim- 
berga il  11  5 6,conceffione  a cui  haueuano  contradetto  Saffonia t&  Brandcbur- 
goil  1623  .ben  diceuano  conojcerfi  che  l'imperio  paffaua  dalle  conditioni  elet- 
tine alle  bere  ditarie , e difpotiche  ; tutte  ragioni  chefaceuano  affrettare  i J oc- 
cor  fi  , an'gi  il  concerto  aliarmi  di  G ufi  auo  Adolfo , acni  andarono  ad  vnir fi 
Molti  di  molti  Caualieri  dello  fiato  di  Michelburgo , che  non  haueano  voluto  giurar  fe - 
venne  a deità  al  nuouo  Duca  Fridlandt  filmandolo  come  Caualierc  di  conditione 
nouarc  ri  vgualc  a loro  indegno  di  comandagli , chi  sa  la  qualità  dello  fiomaco  T odefeo 
* in  quefie  materie  ,non fi  merauigliarà , fe  quefto  cibo  loro  cagionale  rivolta . 

Hor  mentre  che  Gufiauoprcparaua  la  fua  partenza  non  ccff aitano  da  tutte 
!i  Vuift-i-  Pnrt*  fa  nli Imperatore  contro  il  Vualfiaino , il  quale  auuifatone  da 

no  fi  fde-  f noi  confidenti , C"  che  Cefare  era  flato  per  così  dire  sfocato  a mandare  vn 
JJJJj  potente  esercito  in  Italia  fotto  il  Conte  di  Collalto , fremeva  di fdegno  veden- 

ti uc  io  ita-  dofi  in  gran  parte  rouinare  i fuoi  antichi  dif segni , diceua  che  i Imperatore  era 
118  * tradito  , c digloriofo  Trencipe  fi  riduccua  a fiato  molto  pcricolofo  , che  lefor- 
-ge  mandate  in  Italia  bafiauano  a domare  la  Germania , #•  fe  Cefare  hauefsc 
affi  ut  ito  a Iettar  a lui  ilgouerno  di  II' armi , altro  non  era  che  tr  or  fi  dalla  coro- 
nala pu)  ci  nfidcr  abile  gemma , perche  ni  un' altro  mai  haueua  quanto  egli 

affatica- 
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affaticato  t’ingegno  per  fare  ma  -vera  fabbrica  Imperiale  & vn  vero  Impe- 
ratore . irla  quelli , che  fi  anano  all ’ orecchie  C efaree  non  tralaf ci  aitano  di  pro- 
curare la  dcpofitioue  di  quel  buon  Capitano , e ridonano  delle  infian^e  di  lui  à 
prcpararfi  contro  loSueco , e/jntro  le  intelligence  de  Trote  fiatiti  con  lo  fira - 
nitro,  dicendo  che  quelli  cor^e  dtuifo  dagran  foffe  dalla  Germania , potata  ben 
latrare , ma  non  mordere  , etìcre  li  Trote  fi  unti  già  fatif , 0 chiari  delle  force 
della  Cafa  cf  A ufiria , 0 quello  che  non  hauea  potuto  vn  Valutino  nato , <y 
digan  fiato  nel  cuore  dcÙAlemagna , ne  meno  il  potrebbe  vn  aghiacciato 
Fj  di  Suetia , che  in  quattro  giorni  era  fiato  cacciato  dalla  Truffa , a cui  era 
tanto  contiguo  > 0 haucuaui  tanta  intelligenza  per  lafircttCT^a  con  il  Brarh 
deburgo  . 

Ma  perche  C Imperatore > che  intende  ua  di  prorogare  nel  figlio  Fauthorità 
Imperiale  r0  fi  ahi  lire  le  cofefue , 0 dclF  Imperio  , haueua  intimata  la  Die - intimaci  • 
ta  in  I{atisbona , ne  fece  anche  dar  le  lettere  citatorie  all'Elettore  di  Brande - 
burgo , il  quale  poco  vogtiofo  di  concorrere  nella  volontà  di  Cefare , feufoffi  di 
non  potere  andar  ni , poiché  perla  guerra  di  Truffa  hauea  confumati  prudi  E le,*4'"*? 
300.  mila  talari j rifpofla  che  confermò  la  credenca >ch' ti  foffe  de  i tacitameli-  furiano  di 
» tc  miti  al  partito  di  Suetia , non  che  de  i Tronfi  unti . natomi , 

Gufiauo  adunque  conofciuto  il  fuo  vantaggio , 0 affi  curato  da  j noi  corri-  •. 

fpondenti , ch'era  tempo  di  venire  in  Germania , fiorite  la  diminutione  de  gli 
eff  creiti  dell'l mperadore , & la pcrfecutionc  vniucrfalc  contro  il  Kualfiaino  , 
ruppe  tutte  te  dimore , 0 confgnò  la  fua  F augnar  da  con  ió.pegzj  di  Canno - j,  man>. 
tic  al  T ubatel  foldato  di  buona  tempra  0 di  Jquifta  fede  verfo  il  fé,  egli  im - da  la  van* 
pofe  l'attaco  dilunga , J fola  di  circuito  di  trenta  leghe , vicina  a Strai  fonda , Sminuì 
cufiodita  da  gl' imperiali  fatto  il  comando  del  Cotionel  Gct z , •&  prometten- 
dogli di  fegm tarlo  fubito , che  gli  giungeffe  vn  difpaecio , che  attcndcua  d'O- 
landa  Tche  non  potea  tardare  fé  nonpochijfimi  giorni . Non  era  il  Gufiauo  Ha  inttlTì- 
eontento  delle  intelligenze  della  Germania , ma  voleua  anche inter  e (fati  fcco  gn^ount 
gli  OllàdefiyZr  il  l{è  di  Francia, come  poco  ò-men  affetti  alla  cafd  (C  Aufirix , defi , 
quelli  come  nemici  antichi , quefi  0 come  facile  a romperfi  anche  in  Germania 
non  che  in  Italia  per  la  dife fa  del  Duca  di  Niucrs  ; 0- perche  di  facile  fi  con- 
giungono gli  accidenti  alto  diffo fin  ioni  delle  materie , onde  poi  fi  è dato  cre- 
denza alla  fatalità  ynon-  era  tanto  dilungato  dalla  Suetia  il-  T ubatel , ch’anche 
tiou  fi  vedeffero  quefii  e quelli  , quando  pcruennero  ài  Hf  le  defidcrate  lettere, 

• con  gli  auguri  di  pfofperi  e tanti , 0 della  difpofitione  di  tutti , a formare  vna 
vigorofa-lega . Stimò  Gufiauo , ehe  per  appunto  la-venuta  di  quefie  lettere  in 
quel  tempo  , foff  e vn  prefagio  di  buona  riufeita . C orre  Shuomo  facilmente  a 

• quefie  vanità,  quando  ha  l’animo  follatalo  a paifieri  grandi , fi  iman  do , che 
Dio  parli  con  la  lingua  delle  cofe  che  accadono ; comandò  adunque  fubito  l'im- 
bar-co  delle  fue  genti , diede  c riccuè gli  Addi) , c rifuonò  la  Suctiam  quelle  ri- 

* ne  acclannationi  di  bombarde , doppo  gli  abbracci- della  Regina1,  de  Configlie- 

ri , 0de più  cot  i , frà  quali  il  Gran  Cancelliero  del  J^egno , Axél  O'xcnfier-  dÌsto«BoK 
no , intorno  di  gran  talenti  nella  dottrina  di  Stato , 0 che  doppo  laCafal\cip-  m0  • 
le  potea  dirfi  l'occhio  della  Suetia Fù  l'imbarco  a tredici  di  Giugno;  Intanto 

sbarcato, 
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il  Tubarti  Marcato  il  T ubatel  alti  fole  adiacenti  a Fjtga,non  bebbe  contrailo  per  render* 
*bar<a  à fciìc  padrone , conofcendo  il  difenfore  imponibile,  non  che  vanità  il  contraflare 
Ruga  * pochi  palmi  di  terreno  , ma  tutti  vnitifi  a Fjtga  molto  s affaticarono  per  dar 
prone  del  loro  valore ; dr  fe  non  foggiungeuano  i primi  Vafcellt  del  I{è , che  poi 
sbarcòcon  tutta  Ingente  a 24.  pur  di  Giugno, poteuano  li  Imperiali gloriarfi  di 
bauerin  rn  giorno  guadagnato  il  piimo  preggo  della  contefa , mala  moltitudi - 
Combatte  110  lìlimtct  fomminiflrati  dal  Ff,  che  da  Stralfonda,  douc  bauea  pofìo  pie- 

in  vince  a de,ndujsc  prima  le  cofe  alla  parità,  indi  alla  difuguaglianga,  reflando  vincito- 
Geu  • re  lo  Sucggefepmì  lefoige  tutte  il  Getgper  veder  pure  fe  potè  a riportare  que- 

lla palmafvn  buon  foldato  non  cede  a primi  colpi  fapendo,che  gli  effetti  non  fo- 
no J empie  gli  flcffì , ma  qucfla  volta  furono  li  mede  fimi , non  per  diffetto  del 
valorofo  Capitano, ma  perche  fi  indebolirono  gli  animi  de  fuoi  foldati,dr  cede- 
rono  alla  fpada  Sucggefe  ) fu  la  rotta  confi  derubile  non  in  riguardo  del  nume- 
ro che  vi  fi  perdiffe , ma  della  oppinione , effendo  confueto , particolarmente 
nelle  guerre , di  far  fi  concetto  dalle  prime  f anioni  ; rotto  adunque  il  Gctg^à 
pena  fi  potè  faluare  fopra  vn  V aj cello  con  quei  pochi  foldati , che  non  furono 
XI  Conti  ù lenti  atl' imbarco  * 

fortifica  a Torquato  Conti  che  tencua  perCcfarcin  Tomcrania  il  comando , a que fio 
AUaa  & amifo  radunò  le  fue  forge  , & imagi»  andò  fi  che  lo  primo  sbarco  interra  fer- 
ma , & il  primo  impeto  del  Ff  poteffe  effere  a Gertg , Icari  ini  tutto  il  fuo 

potere  difpofe , CT  d'altra  parte  fapcndo  quanto  poffa  la  fimpatia  di  Religione 
negli  animi , dubitò  della  fede  del  Duca  di  Tomcrania , tanto  più  ricordar  fi 
che  qucfli  era  flato  partialc  del  T alatino  quando  fi  coronò  Ff  di  Bobcmia , ci?* 
che  gli  h auea  mandati  a donare  alcuni  peggi  di  Cannone , acetiche  feruiffero 
i (Torta  il  contro  i Imperatore  : fi  diede  a far  quanto  Jeppe  per  mantenerlo  dinoto  dell - 
mcr^ni'aaJ  mperadorc  > bora  con  cjfortationi , Erbora  conpromcjfe  di  retribuirmi , dal- 
eflcr  co  la  mano  liberale  dell'  Impcradore , gli  rapprefentaua  quanto  gli  doueria  tutt  o 
CeELe  fCI  L°  Imperio  fe  coflantcminte  haueffefoflenuto  C inimico  ; & quelli  ch'era  canu- 
to , & accorto  fapea  nafeondere  il  fegreto  del  fuo  cuore , & darfi  a creder  tut- 
to Imperiale , Dall'altra  parte  fpedi  il  Conte  a partecipare  a Ferdinando  la 
Da  parte  à comparfa  dello  Sueco , & che  fe  bene  era  ancora  sii  t Ifolc  , oude  fi  potea  cre- 
ìa^venuta  d€(e  che  non  f offe  per  tentar  altro  chele  cofe  di  Stralfonda,  & il  prouedere  a i 
delio  sue  danni  che  le  naui  dc'juoi  fudditi  riceucuano  tutto  giorno  nel  mercantare  , ad 
ogni  modo  era  bene, (fi  prouedere  per  tipo  con  buone  forge,  perche  i tardi  rimcr 
dtjsrouando  indebolito  nelle  prime  perditelo  flato,  haueuanopoi  da  fudar  pri- 
mapellq  ricu  per  aitine  del  perduto.Scriffe  anche  al  yualflqino  follie standolo,  a 
concorrere  per  l'cfclufione  del  nemico  dal'  prender  terreno  ; ma  quelli  iflimò 
1*  impera  Per  ; fml  $ni  meglio  di  lafciarlo  sbarcare  . <Al  riceuer  di  quello  annuntio  fletm 
?i°di  iiue  te  l I mpcradore  pinfofo  di  ciò  che  doueffe  fare  , & alla  fine  flimò  atto  di  Gene - 
rofo  cuore  lo  fcriucre  allo  Sueco  e Jf orlandolo  a non  tentar  fon  tarmi  li  fìtti  di 
vn  Imperio , doue  non  bauea  punto  che  fare  , nè  potere  vno  ftraniere  fenga  no- 
ta di  fcandatofo,  ingerirfi  doue  il  Sourano  goucrna  i popoli  da  Dio  comtnefjeli , 
con  quelle  forme  o di  premio , o di  pena , che  vede  conuenirfi , accioche  gli  al- 
tri Trcncipi , & popoli  pur  fudditi  apprendano  come  regger  fi  debbano , ciré 

perciò 
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ferciò  doueuaegli  lafciarla  Germania  yfe  pure  era  vero  quello  che  profeffaua 
di  affetto  alla  pace  dr  algiufto . Quejle  lettere  non  impedirono  le  prouifioni 
militar  i > ma  furono  per  fodisfattione  <f animo  particolare,  di  non  lafciar  inten-  }.1 
tata  la  via  della  piaceuoleggA  , & delle  eff or  cationi . Non  afcoltò  lo  Succo  il  M p°°  * * 
configlio  di  chi  il  per/uadeua  alla  rifpojla , c baierebbe  forfè  aperta  la  firada  al - ’ 
la  quiete , & alle  de  fiderate  fodisf anioni , negli  atti  di  corte fta  togliere  i pro- 
gredì deiformi  ; poiché  a tale  confìglio  rifpofe  3 che  venuto  il  tempo  de  fatti , 
era  ceffato  quello  delle  paróle » e nell' armi  non  effer  peggior  confìglio  che  l'aprir  ' 
f orecchio  a quei  difeorfi , ebepoffono  condurre  nella  neceffità  della  dilatione. 

Ma  intanto  che  quefìe  cofe  accader  ono , il  ffè  difpofli  conucnenoli  preftdij  lì  Suede  fi 
ìnUguga , nauigò  ad  Vfedum  » altra  I fola  non  molto  dijlante  da  terra  ferma , ^ 

douegli  Imperiali  non  haueano  laf ciato  fe  non  poco  prefidio-,  conofccndo  il  ftto  la  pigi»*. 
inhabile  à molta  difefa , onde  non  fu  difficile  il  renderfi  anche  di  qucfla  padro - 00  • 
ne  i V cadendo  quei  pochi  Croatti  che  vi  erano , dr  che  vollero  con  fouerchio 
cuore  t per  non  dire  temerità  }re fifiere . Non  è viltà  la  fuga , o la  ritirata  doue 
è di  gran  lunga  fuperiore  di  forge  f inimico, & non  è br  auura  fempre  f incontrar 
la  morte , fe  il  faluarfi  è facile  con  l honorato  pattuire . La  fette rità  però  del 
I\è  in  vccider  tutti  coloro  non  fu  effercitata  fola  per  cafligo  del  folle  ardire  di 
quella  gente , ma  per  inferire  il  timore  negli  altrii  mpcriali  effóndo  regala  di 
buon  goucrno , anche  politico , che  i principiò  fumo  afpri , acci  oche  la  piace  no- 
leggia di  poi  fi  a tanto  più  grata , & fe  il  dominio  non  ha  per  bafe  il  timore , è 
difprcggabile  ; l'occupatione  di  qucfl'lfola  accrebbe  la  fofpcttione  negli  Impc-  * 
viali  y che  il  Duca  di  Tomerania  pafjaffc  di  concerto  con  lo  Succoy  vedendo  che  T1  c . 
ei  non  fiponcua  à difefe  conucnenoli  ad  vna  inòdatione  di  così  vigorofo  torren-  vuole  in- 
te  ; & benché  gli  baueffero  occupate  piu  piagge  per  fortificami^  y flimarono  ^,d0ur 
bène. ptrò  di  maggiormente  affìcurarfene  con  il  ricercarlo  a riccucre  in  Stetti-  sicttmo  . 
no  y Città  della  fua  reftdehga , otto  compagnie  di  pr  e fidio  » le  quali  gli  hauc-  ■ 
rebbono  giurata fedeltà . Le  fouerchic  diligcnge  taf  bora  fono  il  precipitio  de' 
negotii  y benché  nelle  guerre  molti  fimi  no  effer  meglio  il  neceffìtarc  il  nimico 
occulto  a farfipalefe,  Non  piacque  la  propofla  al  Ducayche  come  vecchio  yben 
fi  accorje,  che  il  toccaua  di  fede  , rifpofe  adunque , che  egli  hauea  tanto  fpefo  g4!‘0f  nc* 
infino  a quelfhorain  mantenere  lo  flato  fuo,  & quella  piagga  alla  diuotiònc 
I mpcriaie , che  ben  anche  il  poteua  continouare , dr  quanto  al  prometterli  fe- 
deltà fixicordaffero  quei  minifiri  di  Cefare , che  non  gli  haueano  mai  offeritalo 
cofa  alcuna  dello  flabilito,&  in  particolare  nella  occupatione  di  Gargdr  Grif- 
fènhaghen , acuì  con  lo  sborfo  fatto  loro  di nouaniamilaT alari  haueano pro- 
yneffo  tifai  uocofidoìo  > onde  perciò  nonpotea  credere , che  il  giuramento  di  fe- 
deltà foffe  bqftante  ficurcggaper  lui . Si  alterarono  per  la  rifpofla  li  Cefarei , 
ne  ricordando  fi , che  l'inimico  era  vicino ■,  e f irritare  il  Duca  poteua  indurlo 
dotte  qualche  rifpcìto il  tenta forfè  lot  ano  proruppero  in  dire, che  ìMinifìri  del 
Duca  erano  ribelli  dell' Imperadore  , dr  fe  h intendevano  con  il  nimico . Da 
qùcfle  parole  commoffo  il  Duca  ne  diede  fubito  parte  con  grane  fenfoà  tutti  li 
fuoi  fiàtiy  li  quali  ben  fubito  rifpofe  ro  che  erano  pronti  a J pender  quanto  baue- 
uano  per  lè  Jodisfattioni  del  fuo  S ignote, & per  la  difefa  di  Stettino . l-Iauutone 
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il  Duca  la  prem  offa  ,fcce  fubito  intendere  al  Conti , che  pure  inftaua  per  Fin-’ 
greffo  ìtelU  Citta , ch'egli  non  intendeua  di  ammetter  altri  ette  i proprij  Vaf- 
Jalli  nella  piaiga , la  quale,  coni  altra  volta  hauca  detto,  hauercbbcconferua- 
ta  alla  diuotione  Imperiale  5 Fefcluftua  fu  per  li  Cefarei  interpretata  per  di* 
chiaratione  di  e[fer  vnito  il  Duca  allo  Sueco  , & perciò  rinouò  il  Conti  le  fati- 
che maggiori  alla  fortifi catione  dclivna  , e Coltra  pia^a  occupata,  accomodò  . 
il  ponte  a Cert ^ , ór  a Griffenhaghen  tirò  vna  Catena  al  fiume  per  afficurarfi , 
che  non  enti- afferò  le  uaui  ni  miche  ; ór  perche  fi  potea  dubitare,  che  C inimico 
fi  volgere  a Tilicheiburgo , vi  andò  il  Duca  S anelli  per  affiliente  alla  difef a , 
prcndctulofi  la  cura  di  quella  parte  della  Ducea , che  confina  alla  Tomerania  , 
il  che  fece  offendo &he  il  Vaalftaino  auuijatoda  fuoi  amoreuoli , che  F Impera - 
dorè  tutto  il  giorno  era  follecitato  a leuargli  il  comando , fi  era  di  quelle  parti 
allontanato  , & condotto  fi  per  trouarfi  alla  Dieta  di  R^aiisbona  fperando  con 
la  fua  prefenga  di  eftiùguere  tutte  le  malcdicotgc , ór  di  confermarli  più  che 
mai  nella gratia  di  F ordinando  ; ór  perche  fapcna  quanto gioui  lo  (plcndorc  ad 
abbagliargli  occhi { ma  non  già  dell  'imidia  che  quanto  piu  fi  vuole  accecarla 
più  acuijjc  lo  f guardo ) andana  con  1 7.  Carole  fuperbifjìme , oltre  a 24  or- 
dii arie  , ór  batte  a di  corteggio  centocinquanta  Genti  llmomini , tra  qucfti  fei 
Trencipt , ór  con  quefta pompa  entrò  prima  in  Norimberga  doue  hebbe  di  re - . 
gaio  vn  belliffimo  Cauallo , ór  poi  in  Vinta  indi  a liicniminghcn  e Chcmpta . 
IVwcMnià  Teruenuto  il  J{c  in  VJedom  ,cui  fpedì  il  Tower  ano  vn+Amba'ci.tdore  a eom - 

manda  a plirc , e la  publica  cfpofitioticfù  di  pregarlo , che  fi  compiace ffe  di  n tri  etttrar- 
cc^ii&r!  Sfi  HC^°  Stato,  e non  cagionargli  maggior  incommodo  , E così  diuerfa  dalla  co- 
mune la  fauella  de  Trcncipi  , che  allo  fpcjfo  parlano  vna  cofa  , &■  vh  altra 
ve  Intendono , quello  chefuccejfe  poco  doppo  mi  fa  credere , che  quefta  amba- 
Jciata  bai  teff  e diucrjo  il  fenfo  dalle  parole  apparenti . Rjfpofe  il  Rj  che  egli  fi 
era  accinto  ad  entrare  liberatore, non  opprejfore  dcllaGermania,e  però  (pent- 
ii a di  potere  tra  pochi  giorni  reftituire  al  Duca  la  effettua  dello  Stato  , polche 
fapea  che  ne  tcneua  foto  il  nome  per  alt  bora . 
ci!  impe  accorferogli  Imperiali  » che  già  fapcuano  quali  e quante  foffero  le  forile 

risii  f pia-  del  nimico  , di  non  potere  (oftener  i luoghi  mcn  foni , ór  effer  bene  di  refirin- 
"«hagH ™\g&fi  apoclù  ,ÓT  buoni  pofii , che  però  Jpianarono  Brande  shagljen  , e ne  con-  • 
si  fot iì fi-  dyjjero  ilCannone  aGripJuald . Non  volle  adunque  il  ì\è  perder  il  tempo  ,già 
piuaid  Gn>  c^e  fepeua  tutti  gli  andamenti  de  Cefaiei , ma  fatti  sbarcare  cinque  reggimen- 
ti di  Fautaria,ór  mille  Cavalli  tra  Gripfuald  ,ór Vuolgafl  , a queftofi  fti  infc 
Afleifo  dì  per  mare,  ór  per  terra , la  Fanteria [montata  cominciò  fubito,  fatta  vn  poco  di 
v"  ,ga  ft  • linea  di  circonuallatione , aftringerfi  con  gli  appi-occhi  alla  pianga , ór  le  nani 
per  mare  a batterne  inccffantcmcnte  le  mura  , mala  trincierà  maggiore  cl>e 
al^affero  liSuedefifùla  folliatudine  all  opera , laparfimonia  nel  vitto , ór  jo- 
pra  tutto  la  mode ft iaco'1  paejano , a cui  non  toglieuano  cofa  che  non  foditfa- 
fi  Rèpen-  ceffero  a contanti;  qucfti  Jono  i primi  femi,  che  fruttificano  la  bencuolenga  ne 
fa  di  ab  popoli  ,ór  la  vittoria  negli  efferati  ; pochi  erano  li  Cefarei  in  quella  piagra, 
hair!dio.r  0)!dc  ftimaronod'  abbandonarla , ór condnrfcne  al  CafteUo  $ flette  in  penfiero 
il  %è  di  abbandonarne  limpreja , non  perche  non  fta'cdejfc  certo  di  doucrne 
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riufcire , ma  perche  egli  kaueaper  maffima,  che  il  perder  Ingente,  & H tempo 
fotto  vna piazza  non  fin  acqui  fior  piasse , ma  effer  citar  palaie  ( sella  non  è 
però  tale  , che  chiuda  vn  paffo , dr  impedifca  il  ritorno  ) ma  che  fiapià  profi t- 
tcuole  a chi  può , f correre  la  campagna,  e render jene  padrone,  perche  fi  ali- 
menta r effer  cito  9 s'incommodail  nemico , e fi  rifparmia  il  proprio  foldato,  che 
fotto  le  fortegge  fi  fuole  concimare  ; pure  confiderò , che  farebbe  fiato  vngran 
pregiudìcio  alla  riputai  ione  delCarmi  fue,  il  no  efpugnare  la  prima  pianga, che 
gli  refifleua  , onde  haurebbono  V altre  fatto  lo  fteffo , che  però  comandò,  che  fi 
moltiplicaffero  le  fatiche  militari . Accorfe  il  Conti  con  none  mila  fanti, & al- 
cune truppe  di  Caualleria  per  introdurui  il  foccorfo  ma  il  Rj , chauea  pofia 
nuoua gente  in  terra  , mandò  ad  incontrarlo  e combatterlo  ferina  leuarl'affc  - 
dio  ; reftò  perditore  il  Conti  come  in  f more  di  gente  ,e  fu  coft  retto  a ritirar  fi , 
il  che  faputo  da  i difenfori  di  Puolgaft, perder  ono  la  fperanga  di  pili  foflenerft, 
maffme  quando  ridderò  volar  vna  mina  con  molto  loro  danno . Quelli  adun- 
que , che  non  rcflarom  fotto  le  roti  ine,  ò prigioni , al  primo  auangamento  de 
Suedefi  fi  refero,  effendoft  ritirati  nel  più  forte  $ all'effcmpio  di  quefìi  molti  al- 
tri conuincini  luoghi  fi  accomodarono  a prender  partito  col  I\è,&  quel  chef « 
peggio  ancora , fparfafi  la  fama , che  lo  Sueco  trattala  con  molta  charità  i fol- 
dati,non  furono  pochi  quelli  che  abbandonate  le  infegne  Cefarec  paffarono  su  l 
ponte  della  perfìdia  tra  le  /quadre,  dell' inimico,  Qucfte  forre  acquiflatenou 
iflimò  Gufìauo  bufanti  però  a fuoi  fini , ma  volle  per  nuoua  bafe  la  clemenza 
ancora, madre  de  Ili  acqui fi  i delle  volontà  ; fece  dunque  publìcare,  & à Rjtga, 
e douunque  haucua  combattuto , che  tornai) ero  gli  babitatori  alle  cafeloro, 
promettendoli  ogni  fìcurcgga , & difefa  , non  ché  la  confarnatione  de  priui - 
legij,  & ogni  ageuolcgga . A quelli  poi  di  Puolgaftofcce  donare, & difpcnfa- 
re  tutte  .le  munitioni  di  vitto  annusateli  su  l'armata,  che  non  erano  poche , ha- 
uendo  conprofpero  vento  navigato,  ljaneua  anche  prima  terminatone  il  viag- 
gio . vigilante  i l C otiti  , benché  fi  vedeffe  ogni  giorno  mancare  più  le  fper  au- 
ge ,fece  intendere  al  Tomerano  & a i Cittadini , ch'egli  ajpettaua  di  momen- 
to le  genti  del  f^ualftàino , c banca  mandate  a chiamare , oltre  àgli  aiuti , che 
gli  fi  defiinauano  dall'l  mper  odore , dr  in  tanto  ch*egli  cuftodiuala  Campagna, 
acciò  che  l'inimico  non  fi  accofiaffealla  Città  , vigila ffcro  effi  ancora  per  qual- 
che forprefa , che  gli  potè ffc  accadere , & che  ad  ogni  moto  egli  fteffo  farebbe 
pronto  per  entrami  di  prefidio  j queft'era  artificio  per  non  render  fofpetto  il  fuo 
accoftarft,ma  in  effetto  il  fuo  fine  era  diprocurare  tutti  i modi  poffibili  di  forprc. 
der  egli  la  Città , che  ben  conofceua  tutta  inclinata  al  partito  contro-rio . 7 \la 
quei  Cittadini , che  già  poco  amavano  la  foldatefca  Imperiale , dr  molto  fpe- 
rauano  nella  diuulgata  benignità  dello  Succo , /pendevano  la  vigilanza  loro  in 
afficurarfi  dalle  truppe , e dalli  ftrattagemmi  Cefarci,  Vno  dei  maggiori  dan- 
ni del  Trencipe  è quello , che  gli  cagionano  l'eftorfioni , che  fanno  i miniftri,  ò 
politici , ò militari  che  fono  , perciò  loro  teffono  la  tela  dell'odio . Doppo  la 
imprefa  di  Vuolgafto  fecero  i fuoi  l'altra  di  Cammin , con  tanta preftegga  che 
fu  meraviglia , poiché  benprefto  fi  accoftarono  con  la  Troppa,  dr  col  cannone, 
c benché  vi  fofferopoco  meno  di  due  mila  tra  fanti  e foldati,  fi  refero  ben  però 
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quafi  che  fubitopcr  non  Soggiacere  alla  furia  del  nimico»  il  quale  gli  concefft 
di  partire  con  armi , bagaglio  & due  / e^i  di  Con  none  • 

Reflaua  per  render  fui  Rè  ficuro  dibuon  poflo  ,il  prender  Stettino  » onde 
vedendo  fi  non  folo  propitia  h aura  della  fortuna»  ma  quella  del  mare , imbarcà 
le  fue  genti, che  bafiauano  all’ affé  dio-,  f altra  parte  navigò  a quella  volta, gism- 
gcndo  improuifo  ad  Edcburgo , che  non  è diflante  vn  quarto  di  lega , ilGouer- 
natorc  della  pianga  armò  fubito  che  l'inttfc,la  muraglia, e poflo fuori  vn  Tam- 
buro chiufe.la  Città . Jhidò  il  Trteffoal  Rè,  e lo  Supplicò  in  nome  del  Gouerna- 
tore , che  fi  compiacele  di  nonacco  fior  le  fue  genti  alla  Città  » perche  per  de - 
bito  di  foldato  d'honore  nonhauerebbe  potuto  dimeno  di  Salutarlo  co  l Canno- 
ne » come  all  bora  il  riueriua  con  ojfcquio  ; rifpofe  il  Rè , che  rinuntiaffe  al  fuo 
Tadrone  » che  non  era  da  prudente  il  minacciare  Vinimicitia  ad  vn  Rè , che 
no  conofc.eua  di  vifla, che  però  lo  andaffe  a ìrouar  di perfona,che  forfè  hauer eb- 
be trouato  più  fodisfattionc  ,che  non  credeua . V dita  dal  Senato  » & dal  Go- 
vernatore quefìa  rtfpofla  , fù  deliberato , che  lo  fìeffo  Governatore  con  alcuni 
ìsobili  della  Città  andaffe  a parlarli,  & così  fece  ; oue  giunto  efpofe  a Gufla- 
uo  , che  il  debito  M Soldato  1 àflringeuaanon  lafciar  accoflare  efferciti alla 
Città,  che  gli  era  flata'commcffa  acuflodire'i  non  effer  quel  popolo  reo  di  alcu- 
na offefa  fatta  alla  Suetia , & effer  tenuto  a feruar  fede  al  Supremo  Signor  del- 
l'imperio , .&  perciò  ragionevole  per  tutti  i capi  effer  la  preghiera  inviatali 
pe  r vn  H araldo  in  tempo  , ch'egli  al  comparire  di  tanto  efferato  douea  dargli 
or  dini  per  la  conferuatione  della  Città . Rifpofc  lodando  il  Rè  la  fua  diligenza, 
e la  fede  anche  del  popolo , ma  douea  fapcre  le  cagioni  della  fua  moffa  d'armi ^ 
dalla  quale  dipendeua  la  caufa  del  fuo  accoflarfi  à Stettino  ; & qui  fucci  ina- 
mente gli  diffe  » che  andauapcr  liberare  c quello  Stato , & il  rimanente  degli 
oppreffi, effer  egli  fiato fempre  amico  de  i Duchi  di  Tom  crani  a , c però  voler  in- 
cominciare da  qucflo  capo  la  libertà  della  Germania . Replicarono  il  Governa- 
tore & Cittadini  , che  la  volontà  loro  non  fi  c fendeva  alle  materie  di  flato  , 
nella  cui  parte  haurebbono  vbbidito  al  Duca  loro  Signore , ma  nell  altra  di 
rifferire  alla  Città  la  buona difpofitione deliaci acflà fuainproteggerli,&(co- 
me  diceua)  liberarli , l haurebbono fatto  con  ogni  maggior  vivacità  di  Spirito  - 
V eduto  il  Rè , che  quefla  via  non  era  buona  per  il  fuo  intento , &w  hauendo  Sa- 
puto, che  trà  quelli  era  vn  Borgomaflro  della  Città, il  tirò  indifparte,e  con  ter- 
mini di  Militare  cortefia  l effonda  procurare,  che  il  Duca  vfeiffe  a parlar  feco, 
poiché  in  effetto  non  eraper  concedere  alla  Città  la  neutralità, alla  quale  ten- 
devano ; promife  il  Borgomaflro  dipaffar  C officio , e tutti  licentiati,fe  ne  anda- 
rono ; fapute  quefìe  cofe  il  Duca, fi  lafciò  perfuadcre  più  dalli  difgufii  rie  emù 
dalli  Ccfarci , che  dalla  fede  a Cefare  domita , di  andare  a riverire  il  Rè , il - 
quale  vedendo  tardar  la  rifpoftapiù  che  non  gli parea  convenire  a Rè  armato, 
mandò  vn  fuo  Gentil' huomo  a Sollecitare  la  deliberatione,  ma  nello  Jleffo  tem- 
po poflofi  in  Battaglia  auau^ò  il  poflo , per  moflrare  che  non  voleva  perder  il 
tempo  in  trattati  lunghi . Il  Governatore  mandò  pur  di  nuouo  ad  intimare  al 
Rè , che  non  haurebbe  potuto  perdonare  al  Cannone , al  che  replicò  il  Rè  cha- 
urpbbc  f offerto  fino  al  ter^o  tiro , ma  poi  farebbe  fiata  ogni  preghiera  indarno , 
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& fi farebbe  dimoflrato  alti‘et  tanto  inesorabile  con  l'armi  alla  mano , quanto 
bauea  promefjà  cortepa  a quella  Città . Non  para  e tempo  al  Duca  più  di  prò - de^°cr^ 
trabere  la  vf cita  per  troncar  i pericoli  di  vnarottw  a in  acconci abile  ; vfcì  > il  Duca  dì 
& aboccatèp  col  f{è , ben  prcfto  p accomodarono  ad  vna  Lega , & ne  forma-  ' 

rono  sul  campo  la  Capitolatione , che  cominciò  dal  rammentare  vii  antica  ce- 
lebrata pn  dall'anno  1 5 70.  a io.  di  Ottobre  ( hanno  buona  memoria  li  Tren- 
cipi fetida  riuedere  gbarchiuij)  fra  la  Suetia  ,&  la  Tomerania , indi  p pafsò  a 
più  di  vii  ripiego  per  Jaluare  la  fede  del  Duca.  Queflo  feguì  a 2 o .di  Lugl.  16  io. 

Non  tardò  ,chc  quattro  giorni  il  Duca  a fcriuere  vna  lettera  alil  mpcrado- 
re , nella  quale  procurò  di  moftrarp  anche  fedele , & necefptato  a quello , che 
bauea  fatto  j ma  in  tanto  lo  Sueco , che  volea , che  quefta  piatta  foffe  il  fuo 
più  forte  ricouero  ad  ogni  occorrenza , doppo  befferai  entrato  fi  pofe  con  ogni 
follccit udinc  a fortificarla , il  che  perfettionò  in  quattro  giorni , facendo  lauo-  Il  Rè  ùt - • 
rare  i fuoi  foldati  tutti  fuor,  che  mille, e cinquecento, che  per  non  perder  tempo  Stc  t_ 

mandò  ad  cfpugnare  Sturgardo , oue  erano  400.  Cefarei,  li  quali  poca  refiflen- 
Za  fecero  ,da  1 10.  in  poi , che  ritir  atifi.  nella  torre  di  S.  Giouanni  non  pattuì-  sturgardo 
rono  prima  l'vfcirne , che  vede  fiero  Le  mine  cariche , e pronte  a mandarli  in  |'cedcjJ*  1 
aria  $ quiui guadagnarono  li  Suedcp  oltre i viueri  alcuni pe^ZJ  di  Cannone , al-  oderbur- 
tri  foldati  nello  Jleffo  tempo  furono  da  S tettino  mandati  ad  Oderburgo , che  f ° R.cg?tdC 
b occuparono  con  non  min  ore  facilità , che  quelli  Sturgardo . 

Giunfe  in  quefìi  tempi  la  retroguardia  del  I\è  albi  fole  d'P'fedum  condott  a L’Horno 
con  venti  Nani  dal  Maflro  di  Campo  Guflauo  Homo , foldato  di  molto  grido  . 

*/£  tanti , & non  creduti  progredì  Torquato  Conti  radunò  tutte  le  foldate-  foidatefe*» 
fchc  pofftbili  per  ponerfi  a fronte  dello  Succo, & perche  fiimaua  tutti  li  Tome- 
vani  ribelli  di  Ce  fare , quanti  nepoteua  battere , tanti  faceua  morir  di  laccio  : opponete 
altresì  quelli  di  Tomerania  per  vendicare  i (noi , quanti  foldati  Imperiali  tro-  al  Rc  • 
nauano  tutti  gli  trucidavano  , onde  fi  incrudelì  dall' vna,  e dalb  altra  paìte 
l'odio  i egli  fi  pofe  vicino  ad  jinclam  > diflruffe  tutti  i luoghi  non  atri  alla  dife- 
fa  3 rovinò  molini , edifici) , acciocbe  non  feruiffero  al  nimico  , ferrò  quanto 

per  lui  fu  pojfibilei  paffi  a Stettino  ; Il  fare  imboccate  , c tender  infidie  alb  ini- 
mico è materia  confueta  de  foldati , che  però  confìdcrato  il  Conti  quanto  potef- 
fc  valere  vn  imbofeata  al  medefimo  , applicò  tutto  l'animo  ad  ordirla,  fpc- 
rando  vn  dì  far  con  vn  fol  colpo  vna  guerra  intiera  ; e trouata  corrifpondenga 
con  vn  fuggitivo  , ch'era  Sucdcfc , hebbe  bauuifo  vn  giorno , ch'era  il  I{c  vfeito 
di  perjona  con  foli  70.  cavalli  per  riconofccrc  i pofli  de  gli  Imperiali , per  lo 
che  mandò  ad  imbofeare  in  più  d'vn  luogo , perdoue  neceffariamente  doueua  nR^corre 
paffar  di  ritorno  a Stettino  ; manongliriufcì , poiché  quando  piùnonpoteua  pefjCoioin 
refi  fiere  il  fè , & bifognaua  ò morire  ò refi  or  prigione  ,fù  foccorfo  da  fuoi , & ^{ain,bo‘ 
f alitato  doppo  l'hauer  perduto  il  cauallo  amarratogli  f otto , & molti  de  fuoi . 

I\it  ornato  fai  ito  in  S tettino  il  Fj , colui  ch'era  flato  il  maneggiatore  della 
trama , & haueuaauuifatoil  Conti , non  volle  tornare  a Stettino  , ma  fene  e fatto  mo. 
andò  con  gli  Imperiali , il  che  fu  cagione , che  fi  fofpcttaffe  anche  di  vn  Capi  - 
tan  di  Caualli , di  cui  quelli  era  Camerata, & fabbricatogli  il  procejfofù  ritro-  delia  mac- 
uato  confapeuolc , c fatto  morire.  * uo"^ 
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Nuone  in . “Mentre  t che  qui  fi  traigli  atta  si*  i principij  della  guerra  con  tanto  progref ' 

todepof.-  fo  de * Suede  fi  , & cheti  Bj  fi  accomodau.it  come  fi  dice , le  carte  in  mano  ,far 
« ccndo  ratificare  la  Lega  fatta  col  Duca  in  vna  Dieta  de  i Stati , a quali  ci  pro- 
no . " tnife  ogni  affiften^a , & riceuì  promeffe  di  danari , & di  Genti . Nella  Dieta 

diKatisbona  cominciò  vna  macchina  più  fiera , cioè  mai , contro  il  Fualftaino, 
a condur  la  quale  furono  motìgli  Elettori  medefimi, poiché  l'affetto  dell' Im- 
peratore ver fo  di  lui  era  tale,  che  nuli' altra  potenza  ne  farebbe  fiata  bafiante . 
Il  maggiore  impulfofù  attribuito  al  Duca  Elettore  di  Bauiera , il  quale  come 
era  Generale  della  Lega  Catholica , altresì  afpiraua , che  in  fuo  nome  ancora 
foffero  gouernate  l'armi  Cefaree,  ne  fen^a  ragioneuole  cagione  dògli  premetta, 
poiché  la  'Monarchia  degli  Efferati  non  hapefte peggiore , che  Ihauer  compa- 
gno,onde  nafeono  con  le  conte f e le  rouinc  della  flejja  caufa , che  fi  tratta . Vof- 
• fono  tutti  gli  affari  del  Mondo  maneggiai' fi , & efferne  efclufa  la  rtualità , la 

. fola  guerra  vuole  Ivnità  del  comando , ella  è non  meno  delicata , che  f Amo- 
re-Ai cui  ragioneuolmentc  fcriffe  colui , che  non  vi  haurebbe  foff  erto  per  compe- 
tente vn  Gioue  ; fc  la  guerra  adunque  con  lo  Sueco  fi  doucafare  con  laffificn^a 
del  T illì  Tenente  del  Bauaro  Generale  della  Lega  Catholica  ; non  farebbe  fia- 
to poffibile  di  ben  guidarla  con  la  direttionc  di  due  Capitani , Cvno  tutto  altie- 
ro A altro  confumato  nelle  guerre  paffute . Infiarono  perciò  gli  Elettor  i , che 
fi  deponeffe  il  Vualftaino , incolpandolo  delle  cofe  tante  volte  di  lui  publica - 
te,  allequali  aggiungeuano  le  efiorfioni  fatte  con  efforbitantiffime  contributio - 
ni  cauate  dalli  Stati  de  Trencipi  così  Elettori,  com  altri, &•  Città  franche,  del- 
le quali  mofirandone  la  nota  facemmo  toccar  con  mano  all'lmpcradore , ciré  fi 
fai  ebbono  mantenuti  efferciti  molto  più  numerofi , che  quelli,  clje  fi  erano  v fa- 
ti , portauanoin  fine  la  conttenicn^a  del  decoro  dell' armi , che  pure  fogliono- 
riceuer  credito  dalla  qualità,&  authorità  di  chi  le  comanda  ,&fc  fi  haueua  ce 
fronte  vn  , douea  dargli  fi  per  oftacolo , non  vn  Gentil huomo fatto  di  nuoua 

Trencipe  dell'Imperio  ; ma  vn  vguale  al  nimico  ò poco  minore;  ne  minore  era 
la  premura  in  queftopai  ticolare  de  gl  Elettori  Trote fianti  , poiché  togliendo 
all Imper udore  vn  Capitano  di  grido, & amato  dai  joldati}faceuano  migliori 
le  condi  t ioni  de  loro  fini  & intcreffu  Ce  fare  che  in  quella  Dieta  hauea  bifogno 
dellaffenfo  afuoi  fini , ancora  che  conofccffc , cheti  Vualfiaino  era  buon  Ca- 
pitano <&  fedele , & che  muntene  ua  il  decoro  dell  armi  fue , & che  fi  accor- 
ge ffc  degli  artificij , che  nafeondettanfi  fotto'  quelle  infiorile , non  potè  nondi- 
meno non  affentire  alle  richiefle . Terclye  pit*  fempre  fi  attende  quello , che  è 
di  maggior  premura . Hauea  tantabeneficato  llmper odore  con  doni  & Stati 
U Fridlandt , che  non  gli  face#  torto  rimanendolo  da  vna  carica  amouibile , e 
quando  era  nota  la  comune  infanga  de  i primati  dell  Imperio  ; ma  fopratutto 
è co  fi  ante  fama,  che  più  fi  lafciaffe  muoucre  Ferdinando  a quefto  affenfo  dalle 
influirle  di  Trencipe  grande  > che  ftimaua  oftare  a fuoi  intereffigrandiffimi  il 
V ualfiaino  a lui  auuerfiffimo,come  quello  che  ad  altro  centro  dri^zaua  le  linee 
del  maneggio  dell  armi  Ce [aree , moltiffimo  diuerfo  da  quelle  del  Trencipe  di 
cui  ragiono , In  fatti  accomodoffi  llmper  udore  alla  volontà  de  gl  altri  abne- 
gando la  propria , Non  fù  però , che  non  moftrajfe  a quefte  richicfie  quanto-a 
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ubccca  Rapendo  fi  non  effer  eftinte  le  pretenfioni  del  Vaiolino , li  rancori  de 
gli  Olandeft  come  adberenti  a Trote ftanti  della  Germania , & li  diffegni  del- 
la trancia  di  intender  fi  conio  Succo.  V so  però  l Imper  odore  atto  di  fiima 
verfo  il  Fridlandt , poiché  mandò  il  V uartembergo , & il  Qucftembergo  a ri - 
trottarlo  a ÌYleminga  douc  era  arriuato  , accioclye  lo  difponeffero  a rinontiare 
quella  Carica , che  più  nonpoteua  Jofiencrgli . Lo  perjuajcro  al  fine  ; ma  non 
però  tacque  il  Duca  tutto  quello , che  vn  altro  più  prudente  haurebbe  dif-  n vuma« 
fimulato  quando  , che  il  male  era  fatto  infan  abile . Depofe  la  Carica , & fi  ri-  r°  H eP°"  - 
tirò  a vita,ch'ei  diffe pacifica . Cosi  riefeouo  vani i penfteri Immani,  fc  muffirne  ’aio  r " 
fono  apoggiati  ne' fattori  de  i Vrcncipi  . 

Ceffata  l autorità  di  Alberto,  fi  fpedito  il  Conte  di  Filli  al  gouerno  dell-  fi  T,:';  - 
armi , & al  refi  fiere  alla  furia  dello  Succo , i cui  progrefji  peruenutt  con  iterati  . V 

Corrieri  a Ratisbona  turbarono  gli  animi  di  tutti  ; dijfi  iterati  poiché  l Eletto- 
re  di  Saffonia  anch'egli  ne  fcriffe  all' Imper adoro  ; ma  con  modo  tale  , che  die-  ' 

de  materia  di  dubitare , cb'eifoffc  per  adherire  a quel  partito , onde  gli  fì  fi- 
nito rifpoflo  con  fperan^e  di  baucre  ben  prefio  a rifofpinger  l'inimico  fuori  d:l- 
l Imperio , & maffimc  jc  i Trcncipi-&  effo,  e quello  di  Brandeburgo  haueffe- 
ro  co  ntribuite  le  munì t ioni,  & danari  alle  parti  loro  appartenenti  per  ben  gai-  varij  rrat. 
dare  quefiagucrra . Se  non  piacquero  a Cefarc  i fofpettt  conceputi  dell'Eletto-  Pcr  !*c 

re , a quefli  diede  noia  la  materia  dcllacontributione , onde  fub ito  anch'egli  re-  imp«>d<*- 
plicòc  on  qualche  puntura , che  le  confiitutiom  Imperiali  vogliono  , che  le  [c&*’El!£ 
guerre  prima  fi  deliberino  nelle  Diete  , che  farle , il  che  non  era  fiato  offeruato  fonia . 
nelle  paffute  con  Danimarca^  pure  h me  ano  i fuoi  Stati  contribuito  a vi,  an- 
ni di  guerra  , fcriffe  ancora  intorno  all'Editto  della  refii tintone  de  beni  Eccle- 
fiaftrci , che  per  non  appartenere  a quefiagucrra  ne  tralafcio  il  racconto  . Non 
filmò  bene  l'imperadore  di  tacere  a quefli  punti,  e rijpofe  come  conueniua  alla 
materia , & alla  dignità  fua , & in  particolare , che  nella  Dieta  fi  douea  trat- 
tare del  far  la  guerra  ad  vno  più  nimico  dell  Imperio  , che  de  Stati  particolari 
di  lui , & che  dei  primi  foggetti  alla  inuafione  dello  Sueco  erano  gli  Stati  del- 
la Saffonia  , onde  non  doucua  l Elettore  ricufare  di  contribuire  al  bene  della 
patria  comune , c dello  Stato  fuo  fi  effo  . Ma  lafciamo  le  difpute  delle  Cancel- 
larle , & attendiamo  a i fatti . 

Fu  non  folo  deftinato  il  Filli  a pafjare  agli  Effcrciti  ; ma  furono  mandati 
Comiffarij  a fabricar  proceffi  contr-o  quelli  c haueuano  commeffc  e (ìorfioni co-  campo  fo- 
tne  era  flato  cfpcfto  all’ Imper  ad  ore  ,&in  effetto  molti furono  afiretti  alle  re-  P” 
flit  ut  ioni , il  che  fc  cagionò  fodi  sfati  ione  a qualche  paefe , partorì  danno  agli  fare. 
Effer  citi  1 mperiali , perche  de  i condcnnati  andarono  molti  a raffegnar fi  fatto  ^nttUah 
le  infegne  di  Suctia , altri  di Safi'onia , & altri  di  Brandeburgo  . Quefia  è la  faano  il 
conditione  human  a , chef  ima  gli  atti  di  mera  giufiitia  effer  atti  di  nimicitia , faa““°  Cc 
e fe  ne  offende . . ^ 

Ma  nella  Vomer  astia  dall  vna , c dall  altra  parte  fi  faceuano  continue  fca-  penale  có^ 
ramuccie  , & effendo  nel  Campo  Imperiale  arr inaia  la  Vrofcrittione  ò Bando  g»  ‘JJJJJ* 
conti  a il  Duca  Boleslao , & fuo  Stato , dichiarato  ribelle  ; non  fi  perdonò  unia!™0” 
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alla  Campagna , fi  diftruffcro  le  ville , & fi  veri  fero  tutti  quei  Tomerani , -r 
che  fi  poterono  hauere . Difyiaceua  al  F{è  Succo  la  dilatione  del  Saffone  & al- 
tri di  apertamente  dichiarar  fi  contro  l'imperatore  in  tempo  , che  già  non  più 
sù  i principe , ma  fi  poteadire  inferuorata  la  guerra , & che  il  T Oliera 
slietfa*  el*  an^at0  rfnire  l'armi  della  Lega  a quelle  di  Cefarc , che  però  vogliofo  di  por- 

toni i’Am  tare  la  guerra  vicino  alla  Saffonia  a fine  di  più  farlo  prender  riffolutione , e 
rore  diM*  nello  Jlejfo  tempo  allontanarla  dalla  Vomerania,  che  già  fiimauafua  ; [pedi 
gdeburgo  * volando  al  MarchefeChrifiiano  di  Brandeburgo  Adminiflratorc  di  Hala  , che 
era  *n  mburgo,a  chiedei-e  affiflen^aper  Magdeburgo  a quella  Città  come  vna 
città . delle  Anfiatiche  , pregandolo  a trasferir  fi  a Magdeburgo  per  mantenere  quel 
popolo  in  fede,  poiché  intendeua,  che  i Cefarei  diffegnauano  di  auam^are  il pie- 
de alCajfedio  di  quella piaiga,  Tralajciò  il  Marchefe  ogni  altro  affare,  & 
dubitando  di  efferc  conofciuto  nel  paffar  tragC  Imperiali  fi  tagliò  i Capelli , & 
la  barba,  & fi  diformò  tutto , con  la  qual  maniera  pafsò  come  apunto  hauca 
Ammiii!'  de  fiderato  incognito  con foli  fei  Gentil' huomini , & a gli  8 . di  Agofto  entrò 
ftratorenci  nella  Città  riccuuto  con  grande  applaufo;  radunato  dipoi  il  Senato  alla prefen- 
J* Cm*-  r^a  dell' Ambafciadorc  di  Suctia  chauea  (eco , perfuafe  la  Città  ad  acettarc  la 
protettione  di  quel  Ej , da  cui  haurebbe  hauutograndijfimi  priuUegq,  & infie- 
me  acettarne  le  foldatefche , per  liberar  fi  con  l'aiuto  l{egio  dalla  oppreflìone , 
che  i Catholici  tutto  giorno  li  miuacciauano  ; il  Senato  & il  popolo  alettati  da 
Xa  induce  tante  oblationi , e dalla  fama  del  è,  e fpronati  dalC  auuerfionc  chaueuano  al 
a ponerfi  partito  Catholico  , concorfc  a piene  voci  nella  volontà  del  Marchefe  , il  quale 
protettici  pochi  giorni  doppo  con  publico  Editto  comandò , che  tutti  gli  atti  a portar  ur- 
ne di  sue-  mi,je  no  ne  haucano,fe  ne  prouedeffero  per  comparire  ad  vna  mofir  a generale, 
fi perfcguitafjerogh  I mperiali , & Catholici  togliendo  loro  il  Bagaglio , e quan- 
to poteuano,&  ciafcheduno  foffe pronto  alla  difefa  del  Taefe,a  cuiprometteua 
t affilienti  del  Pfi  di  Suetia , che  n hauca  prefa  la  Protettione . Il  male  facil- 
mente fi  perfuade , che  però  ben  prefio  gli  Imperiali  ne  prouarono  il  danno  ,cf- 
Danno  pa-  fendo  afidi  indeboliti  dalle  truppe  mandate  a foftenergli  affari  delC Imperio  in 
cefarei4  * ’Pomcrama  » furono  loro  da  Taefani  amaffati  leuati  i viueri , molte  monitioni, 

& alcuni  pc?g}  di  artellaria,  & furono  cofiretti  di  vfeire  di  VolmerfiattC  C al- 
ba. Giàpreualeuano  le  forge  dell'  Amminifìratore , & già  li  Cittadini  erano 
in  armi , & haueuano  eretto  vn  Tri  agi  firato  di  guerra , quando  C A nomini flra- 
torc  pensò  di  andare  a liberare  dal  prc fidio  Imperiale  la  Città  di  Hala  folita 
fua  Befidcnt , douehauendo  intelligenza , pafsò  benché  non  fetida  difficoltà 
effendo  flato  [coperto  per  flradaì&  cote  fagli  la  via  dalprefidio  di  Term  borgo . 
l’  \mmi  Arriuato  sù  la  metta  notte  ad  Hala , gli  aperferogli  intelligenti  vna  porta,  e 
diedero  tutti  fopra  gli  Imperiali  improuifamente , e quefii  vedendofi  incalvati 
b itte  ìj  fi  ritirarono  nella  Biocca  Mauritia , Nonperdè  il  Marchefe  tempo,  che  fece  lo- 
Caiici  io . ro  pjfftfay  contro  la  batteria , coni altres  ì gli  I mperiali  fulminauano  e faceua- 
no  molto  danno  alla  Città . A queflo  rumore  il  Conte  di  Tilli , eli era  giunto 
nel  Contado  di  Mansfeldt , comandò  li  fuoi  Imperiali  per  tagliar  la  ftradadcl 
ritorno  all' Amminiftratorc  ene  inaiò  buona  parte  verfo  Magdcburgo  ; il  cui 
Magiflrato  di  guerra  si  accorfe  del  pericolo  del  Marchefe  , egli  fpedì  fubito 

i* . pr 

‘a  , 1 


t 


Digitized  by  Google 


Libro  Primo.  zj 

fregandolo  a ritornar jcne  e non  poner  fe  me  de  fimo  per  vna  picchia  imprefa  a 
m ani f e fio  pericolo  diperdtrfi . Hauutiil  Marcheje  qucfli  aiiuifi , chiamò  il  po- 
polo , e gli  promi/e  di  ritornar  ben  prefto  conforme  vigor  o/e  , c bacanti  a ter- 
minare la  imprefa . Indi  partitofi  ritornò  in  Magdebtogo , dotte  condujfe  da 
quattro  mila  capi  d'animali , che  i paejani  kauetuno  tolti  a i Cejarei . Libe - 
rati  così  quelli  del  C afelio  Mauritio  dal  pericolo-di  render  fi , che  non  poteua - 
no  Jofienerfi  più  di  4.  altri  giorni  per  mancanza  di  viueri  > mandarono  ordine 
alli  Cittadini , che  gli  confignaffero  le  Chiaui  della  Città  > il  che  fubitofù  ese- 
guito , & il  Gouernator  vi  introduce  maggior  numero  di  prefidio  che  prima  ; 
gli  adher  enti  però  dell' \Amminiftratore  dubitando  di  fc  mede fimi  » federano 
prima  ritirati , entrati  nella  Città  dunque  trecento  Croatti , ne  furono  formati 
varij  quartieri  in  varie  parti , a fine  di  tenere  difunito  ilpopolo . L'Amminì - 
fil  atore  tornato  in  7rlagdeburgoprefe  nuouegenti3  & vfcì  a varie  fcaramuccie 
con  Cefarei , eh' alternando  fortuna , bora  qucfli  vinceuano  bora  erano  vinti , 
ajjìflendo  agli  Imperiali  il  Duca  Sauclli  mandato  dal  Conti  con  migliori  trup- 
pe , alle  quali  vniffipur  anche  il  Conte  di  Toppenhaimo  j 7ila  li  Croatti  gente 
non  contenta  del  frutto  della  fpada  >faccuano  molti  danni  col  fuoco  y ardendo 
molte  ville  quafi  fin  sù  le  porte  della  Città . 

tAjfoldaucwfi  intanto  da  tutte  le  parti  Joldati  per  lo  Succo  > a cui  nc  couduf- 
fe  il  Denof  in  vn  colpo  cinque  Compagnie  di  Caualleriay  &•  li  Duchi  di  TrJicbel- 
burgo  hebbero  danari , & patenti  perlcuarc  due  Reggimenti  di  CaualUria  , 
quattro  gliene  giunfi  ro  dalla  Frifia  Orientale , dr  due  altri  gliene  conduffcro 
dodici  Naui  dalla  Suctia  con  lo.pc^i  di  rtigliaria3  & notabile  quantità  di 
monitioni  da  guerra . Con  quefte  genti  & altre  ,cbe formauano  vn  corpo  dii%» 
mila  fanti  & otto  mila  Caualli  fi  pofe  in  marcia  per  andare  alla  impreja  di 
V elgafio , che  già  vn  peg%o  Jofteneua  con  molto  valore  l’affediopofioli  da  Sue- 
defi  j ma  per  iftrada  mtefe  , che  doppo  ottomila  tiri  di  Cannone  fi  erano  refi  li 
difenfori  i & che  di  feicento  I mpcriali  di  quel  prefidio  quattrocento  fe  n erano 
p affati  alle  fue  in fegne . Qucfie  fono  merauiglie  non  dirò  della  fortuna  ; ma 
della  dico  ftaniti  humana  ; hauere  1 due  tergi  d'vn  prefidio  Joflenutovn  lungo 
ajfedio  , vero  Jeguo  di  falda  fede  t e poi  quando  fono  terminate  le  fatiche  per- 
der/} nella  infedeltà  ! così  andauanfi  le  forge  del  Rè  facendo  formidabili  più 
con  le  forge  della  Germania , che  con  le  proprie  5 & Tylagdebmgo  ancora  , che 
era  parte  delle  forge  dello  Sue  co , haucua  in  qucfli  giorni  veduto  aliamo ftr  a 
due  reggimenti  di  F antaria  di  due  mila  per  ciafcheduno,  & mille  e cinquecen- 
to caualli  y & non  era  giorno  , che  non  gli  veniffero  uuouc  genti  a rimetter  fi  , 
poiché  li  Nobili  fi  erano  tra  tutti  obbligati  a pagare  il  foldo  per  dieci  mila  huo- 
mini  t & ogni  villa , ò terra  del  Tacfe  , obbligò  a proportionc  delle  fuc  forge 
di  contribuirei  felici  quelle  Republicbci  le  quali  hanno  laproportione  Gcome- 
. tricandfoftenere  ipefi , perche  f Aritmetica  doueèla  di  [uguaglianza  delle 
fotge't  vna  mera  ingiù  flit  1 a . Correuano  adunque  le  genti  al  Rolo  di  quella 
Cittade%  a cui  l'vniuer fi tà  de  ricchi  > & l'vniutrfità  delle  ville  haueuano  fatto 
il  fondo  militare  * poiché  fapeuano , che  non  farebbono  defraudati  delle  paghe. 
Era fity  dico , refo  Polgaflo  fi  perche  jl  loro  Comandante  Barone  Hasfeldt  in 
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vna  fortita  fatta  in  tempo , che  bauea  mandata  in  ^Amburgo  la  "Moglie, & Fi-'* 
con  ^viàggi  > era  reflato  colto  da  tre  mofebettate  & fatto  prigione , & 
gione  P'àt  dove  coffa  l'autborità  del  Capo  ceffa  ogni  buon  ordine  ; fi  perche  li  difenfori  fi 
lucdefi  da  erauo  jp  attentati  in  veder  volare  mia  mina , che  loro  apportò  molto  danno. 
Fu  in  quella  pianga  ricca  la  preda,cbc  vi  fece  lo  Sucdefi, poiché  vi  trono  quan- 
tità di  viueri , & monitioni  da  guerra . 

Si  cambia-  Molti  erano  li  prigioni  già  fatti  dall'vna  , c dall ' altra  parte  in  queflo  poco 

g °oni  Pcc*  *ewP°  di  guerra , & riufeendo  non  meno  agli  vni,  che  agli  altri  graui per  ali - 
cctruati  li  mentarli  inutilmente, fu  primo  il  I{è  a proponente  il  cambio.  "Piacque  & acet- 
* cioaui  ilTìllì  il  partito , dichiarato fl  però  di  non  volere  effer  tenuto  a dare  i Po - 
’ merani  come  quelli , che  caduti  nel  bando  Imperiale  tutti  faccuanfi  morire  a 
pena  fatti  prigioni  ;contrapoJ e a quefta  cantionc  il  I{é  li  Croatti  filmandoli  non 
faldati  ; ma  publichi  ladroni  ; In  effetti  io  fiimo  , che  il  I\è  odiaffe  quella  mili- 
tia  come  quella,  che  più  danno  d' ogni  altra , con  le  f correrie , c fierezze  gli 
daua-3 . 

Ardire  di  finche  le  fattioni  leggiere  fono  degne  di  memoria  fe  valorofe  , onde  non  è 
uni  Csuc.  da  tralaf darne  vna , ch’io  dubito  tranfcefa  nel  temerario , fatta  da  due  C api - 
4cfi.  tani Suede fi , & cento  quaranta  faldati.  Offeruarono  quefli , che  Pasbald 

era  vna  Città  quafi , che  vuota  di  habitat  ori , perche  il  Gct^jì  bauea  condotti 
• • li  principali  prigioni  per  trarne  vna  ricca  contributione  oltre  a 147.  mila  ta- 
lari prima  cattatine  5 quefli  Sue  de  fi  adunque  bramo  fi  di  comodo  alloggiamen- 
to fi  efshebirono  a quei  pochi  Pasbaldefi  di  fortificarli , & ctiftodirli  dagli  in- 
filiti dei  Ccfarei , purché  vole  fiero  concorrere  anch'effi  alla  fatica , acettarona 
quegli  il  partito  facetidofi  della  fattioue  Suedefe . In  pochi  giorni  erano  affai 
bene  pofii  in  difefa  , quando  nacque  negli  Imperiali  volontà  di  volere  aloggiar 
anch'effi  là  doue  l'inimico  fieleggcuala  fianca,  & f apendo  da  buone  j pie , 
che  poco  era  de  Suedi  il  numero , per  [paventarli , & vincere  fetida  contrafio  » 
non  per  vfare  fuper  chiari  a , vi  fi  couduffero  in  numero  di  tre  mila , & perche 
precedevano  di  vanguarda  circa  fcicento , non  ferie  fpauentarono  li  Suede fi  ; 
?a  b Id  7naalpì'imotocco  dell' allarma  falirono  a Cavallo  , e con  e (fi  quei  Cittadini , 
a “ c 'bave  ano  cuore , & andarono  ad  incontrar  1 Ce  farei  con  tanta  bravura  , che 
fe  il  corpo  della  battaglia  non  foprarriuaua  prefio  tutti  gli  haueriano  trucida- 
ti , come  gran  parte  ne  vocifero  5 veduto  il  groffo  dell'inimico  incominciarono 
a retrocedere  , ma  combattendo  quafi  fimprè , poiché  carie auane  fuggendo  e 
faceuano  tefia fiancando  ; entrati  nella  Città  ,fi  pofero  alla  difefa  ; ma  il  cir- 
cuito era  molto , & effi  pochi  (fimi, onde  gli  Imperiali  mentre  da  vna  parte  al- 
cuni combattemmo , gli  altri  entrarono , & quelli  ricoueratofi  all' angolo  di 
vna  porta  , fecero  proue  da  difperati , volendo  piu  tofio  morire , clye  dimandar 
quartiere,  ini  cadde  vno  dei  due  Capitani,  [altro  co'  fusi  refi  etti  prefila 

carriera  al  ponte  eh' è foprafF’Kcr , & paffatolo  , parendogli,  che  la  flrettc 5£- 
%agli  fervi ffc  dì  cittadella  vi  fi  fece  forte  volgendo  faccia  a perfecutori;  0 [of- 
fe genero  fità,ò  compaffioNe  militare  a tanto  coraggio, non  vollero  piugl'lmpe * 
riali  offender  quegli  ofiìnati  ; ma  ritornarono  a sfogar  lo  [degno  contro  li  Cit- 
tadini,de  quali  pochi  ne  lafciarono  vivi  # 
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Non  iftaua  otiofo  tttorno  in  queflo  mentre , poiché  andana  doppo  fimprèfa 
di  Damtnin  , che  fi  era  refo  a primi  tiri  di  Cannone , pigliando  Ivn  doppo  l'al-  ,10  in  Po. 
tro  i luoghi  tenuti  da  gli  Imperiali , inquefta  parte  , J indetto  con  loro  pace , meuau  * 
poco  prudenti  perche  i pofii  inhabili  alla  dife/a  deuonfi  la/ciarc  per  non  diui- 
dcr  le  proprie  forze  più  valide  ,fe  rijlrette , & non  era  luogo , in  cui  non  mo- 
rigero a dolina  li  faldati  di  Cefare  , e non  nepaffafjero  molti  al  feruigio  dello 
Succo . Da  quella  parte  adunque  verfo  Occidente  egli  cacciò  tutti  li  Cefarei  3 
e riccuè  moltijfimo  accre (cimento  alle  proprie  infegne  dal  numero , che  abban- 
douaua  li  perditori . Rcflauano  le  due  piazze  forti  di  Cert z , e Criffenhaghen > 
le  cui  rnilitie  trauagliauano  fieramente  quei  contorni , & li  Cittadini  quanto 
poteuano  mandauano  a fupplicarc  il  Rj , che  vfajfc  con  effi  la  Charità , ch'ef - 
fercitaua  con  gli  altri  liberandoli , ma  conofcendo  egli , che  non  era  tempo  di 
andare  ad  attaccar  piazze  forti,  & ejponerfi  a rifehio  d'vna  Battaglia , quan- 
do le  fue  forze  fi  andantino  aumentando , Jolo  diede  commijjìoue  all'Uomo , 
che  andaffe  a paflo  a puffo  guadagnando  terreno , e reflringendo  t inimico  pri- 
llandolo del  comodo  della  Campagna  $ conflituitolo  adunque  Goucrnatore  di 
tuttte  l'armi  fue  nella  Vomerania,delibcrò  dipajfare  nel  Ducato  di  Michclbttr- 
go  improuif  amente  ; fece  il  Duca  ogni  fuo  sforzo  per  diffuadcrnclo , poiché  fin 
tanto , che  quelle  due  piazze  reflauano  per  Ccfarc,&  doucra  il  fiore  della  mt- 
litia  Imperiale,  fempr  e banca  S tettino,  quantunque  fortificato  allainefpugna- 
bile  ,di  che  dubitare , poiché  non  bafia  ad  vna piazza  Hejfer  forte , & guarda- 
ta , ma  vi  fi  ricerca  la  fede  di  tutti  i diftnfori , & quefla  è fatta  rara  nel  mon- 
do , maffimetrà  le  militile,  moderne , che  facilmente  paffano,  e ripajfano  dall - 
vn  campo  all  altro . Hauea  filmato  il  l{è , che  queflo  fuq  pcnficrofofse  a tutti 
fegreto  , ma  quando  vii  parlacene  così  chiaramente  dal  Duca,  & da 
fuoi  Configlieli , apptefe, ancor  che  per  altro  prudente,  che  i diffegni  particolar- 
mente militari  non  dcuono  vfeire  dal  fono  di  chi  li  concepire  ò preparale  non 
vuole  fcggiacere  al  farli  publici  .jlndò  feiogliendo  le  ragioni  addateli  perii  ri- 
manere , & poi  fenza  più  dimora  per  diuertir  e la  credenza  diTilichelburgo  fi 
imbarcò  per  Sti alfonda  a 14.  di  Settembre  , oue  giunto  vifitò  le fortificai  ioni  barca  'per 
accompagnandolo  lo  flrepito  delle  Campane  del  C annone,  & delle  voci  accia - Suaiiond* 
manti , Quiui>quafi  volcffcripofare,fi  diede  a fcriuerein  Francia,  cir  all' Hay a 
per  fi  anger  lega  con  f vna , e l'altra  potenza  conofcendo  , che  per  vincerla 
Germania  non  baflaua  la  Suetia  ne  la  flefja  Idlemagna , poiché  le  forze  jìu- 
flriache  non  erano  così  deboli  quanto  gli  haueuano  rapprefentato  li  perfuafori , 

& che  fe  bene  paffauano  alle  fue  /quadre  molti  faldati , non  vi  vedetta  compa- 
rir però  le  Ber  ette  Elettorali , ne  Trencipi  digranpolfo , ma  dall' altra  parte 
vdiua  apparati  grandtjfimi  5 e tardi  fi  auuidde , che  anche  i grandi , oue  fi  trat- 
ta difde  vfano  molta  circonfpettione  ,e  ne  laf ciano  maturare  più  tCvnacau- 
fa  all' euidenz*  più  che  aperta  ; fcriffcal  Zè  , al  Cardinale  di  Bfchicleu  mo- 
strando quanto  coiifimiffe  a tanta  imprefa , \ & quanto  fojjc  bene  di  toglier  dì 
mezzo  le  difficoltà  frapo fi  e dal  Signor  di  Charnafcù  Ambaf datar  del  Chriflìa-  s pedifce 
viffimo  appreffo  di  lui  > & adunando  di  poter  far  leuate  in  Francia . lofiimo,  fa 
(he  volefje  dire  afiìftcnz*  di  gente  a fpeja  della  Cotona, poiché  nell'idioma  dei  w . . ./ 
( . . “ Trencipi 
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Tremici  il  prefitto  è dono  , & il  comodo  panifica  lo  fieffo . Le  lettere  &le 
inflruttioni  furono  confignate  Cvne  al  Signor  di  Seruien , t altre  al  Conte  di  Le - 
nou  : delle  inflruttioni  la  più  flringente  era  la  dichiaì‘atione  del  Uè,  & degli 
Olande  fi  fe  voleuano  concorrere  con  fatti  a que ft  a guerra,  accioche  eglipotejfe 
ò abbracciare  o /predare  le  conditioni  di  pace  con  C Imperatore  prima  che 
più  oltre  impegnarfi;non  tralafciò  di  mandar  anche  a Venetia  il  Caualier  I[a- 
feio  p cr  invitare  la  \epubtica  a pajfare  vita  buona  corrifponden^a  J èco  , che 
anche  que  fio  fìgnifica  interejfarfi  nella  fua  guerra  più  con  danaro , che  con  al- 
tro aiuto  ; ma  quefli  non  riportò , che  parole  di  complimento , tir  non  conclu- 
denti , volendo  il  Senato  flar  lontano  da  quefle  brighe  * che  fono  ancor  effe  lon- 
tane dal  polo , che  mirano , che  è la  confcruatione  del  fuo . Et  perche  il  Vren- 
cipe  guerriero  vede  tutto  il  giorno , che  per  reggere  vn  Cauallo  due  devono  ef- 
ferc  i capi  delle  redini , f emendo  C vnoper  volger  a deflra  , C altro  a fìniftra , 
mentre , che  f pedina  quefle  ambafeiate , deliberò  di  rifponder  doppo  più  me  fi 
alle  lettere  dell  Imperadore,  acci  òche  fe  gli  aititi  eftemigli  mane  aitano, li  trat- 
tati interni  gli  ageuolaffero  vn'honorata  compofitione  come  fatta  con  Carmi 
alla  manoifcrijfegli  adunque  in  foflair%a,che  no  l odio^ma  la  pietà  Ihaueua  ar- 
mato , dcfidexarpiù  lapace , che  la  guerra,  a quella  effer  pronto  quando  S.  7vL 
reflituijjc  la  Germania  allapriflina  libertà  , Cr  a lui  foffero  fodisfatte  lefpefe 
- dell"  armate . Le  propofle  di  pace  hanno  fempre  nel  fine  darete  di  conditioni  > 

perche  anche  li  Trcncipi  fanno  chieder  molto  per  parer  di  donare  ritrdhendofi 
dal  fouerchro . Io  li  chiamo  giuocatori  di  Stato  da  vantaggio, che  fanno  quando 
mi f chiare, quando  cambi  are, e quando  tener  le  carte  $proponcr  partiti  quando 
hanno  il  giuoco  franco  per  tirar  Cauuerfario  nelC  Imbofcata  <f  inuitOre  il  reflo  > 
& infomma  flar  fempre  col  dado  del  più  alla  mano  „ 

Vanito  da  Stettino  il  Rj , j limarono  gli  Imperiali  dal  vederlo  andare  et 
Stralfonda , ch'egli  non  foffe  venuto  per  altro , che  per  accomodare  gli  intere}]! 
di  quella  Città , e liberare  la  Tomcrania  da  gli  alloggiamenti  loro  , e la/ciati 
buoni  prefidi}  in  ambedue  ritomarfene  al  fuo  I^egno . 0 quanto  è difficile  dipe - 
Contila! netrare  1 diffegni  de  Trcncipi  [ le  cflcriori  loro  anioni  fono  allo  fpcjfo  appunto 
forpren.  efleriori , cioè  coperte , [otto  cui  fi  naj condono  cofe  molto  diuerfe , e talvolta 
bo*.  Stetu'  contrarie.  Il  Conti  adunque  vedendo  allontanato  il  Rj , quafi  appartatone 
Cocchio  più  vigilante , come  quello , che  tcneua  m quella  Città  buoneintclli- 
gen^c  cominciò  a pratticarrne  la  forprefa , gli  amici  fuoigli promifero  di  dar-r 
gliene  vna  porta  in  mano  qual' bora  fi  accoflajfe , attaccando  la  Città  da  vn  al- 
tra parte  aggiuflate  così  le  cofe  , & con  gran  promefje  fatte  a gli  amici  della 
Città  > il  Conti  con  buon  or  dine  cauò  le  genti  iti  campagna  marciando  ver  fu 
Stettino  , doue  quei  di  dentro , eh' erano  alla  Torta  per  tanto  più  facilitare  la 
Jmprefa  cominciarono  a cavare  per  far  vnamina , & alC  attacco,  che  foffe 
dato  dall  altra  parte,  farla  volare  acciòche  mimo  accidente  baftaffe  a ferrare 
il  paff ) a C efarei , ò di  guardie , che  fi  ni  ut  afferò  ò d' altro  j quefla  efeauatione 
daqualcheduno  veduta fù  cagione, che  i fedeli  della  Città  apnjfcro  gli  occhi  ; 
fo«o  *i«»!  adunque  l' inimico, vfcì  C Homo,  che  vi fi  trouaua  co  tutta  la gente  « 

che  poti  lafcianio  però  vn  fquadroncino  di  guarda  à quella porta, t ft  per  hauere 

~ - - fi  ritorno 
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il  ritorno  libero,  fi  per  non  lafciar  accoftarui  alcun  Cittadino  jfpinfe  egli  con  ar- 
dire i fuoi , & attaccoffi  la  mifchia , refiando  in  difparte  quelli , che  erano  de- 
flinati  alfingreffo  della  Città , le  forge  dell  Homo  erano  molto  inferiori, come 
a cafo  impenfato , & con  la  fola  guarnigione  di  Stettino  ; combat  è nondimeno 
così  valorof amente , che  il  Conti  poco  vantaggio  ne  riportò , ma  non  punto 
quello  chauea  creduto , poiché  li  Cittadini  corrifpondenti  vedutolo  /quadrone 
alla  porta  ben  fi  ac  cor  fero  > ch'era  /coperto  il  trattato , & però  fi  pofero  in  ar- 
me folo  per  fare  quello  , che  faceua  il  rimanente  della  Cittadinanga , & non 
parere  amici  di  nouità . Non  vedendofi  daCefarei  poi  aprir  la  porta, /limò  x 
propofito  il  Conte  di  fuonar  araccolta  per  non  fmembrarfidi  più  genti , & 
fHorno  flimollo  ad  ottima  fortuna  ,poichc  ben  fi  vedeua  in  neceffità  di  reflar 
f confìtto , ò con  poca  riputatione  fottrarfi  dalla  fattizie . Morirono  fra  fona, 
e l'altra  pane  però  1 5 00  huomini  la  maggior  parte  dell  Homo,  che  quantun- 
que la  regola  militare  fia  di  incalvare  quello , che  fi  ritira , /limò  a fortuna  di 
re  fargli  il  campo , & il  ritorno  libero  nella  Città, de  i prigioni  di  qualche  con- 
tofatti , & condotti  in  Gartgfù  vn  Sorgente  maggiore  , & due  Capitani  Sue- 
de fi  , che  tagliati  fuori  da  i compagni  bifognò,  che  cedcffcro  al  Vincitore,  ben  • 
che  l'vno  di  effi  doppo  vccifogli  f otto  ilcauallo  combatteffe  con  la  fpada  a pie- 
di più  per  morire , che  per  difender  fi . * 

Spedito fi  il  Ridalle  Lcgat ioni , chetcfiè  dicemmo , ripigliò  il  penfiere  di 
Michclburgo  non  folo  per  riponer  quei  Duchi  fuoi  Nipoti  in  poffeffo,  maperac- 
coflarfiallo  fiato  del  Marchefc  Elettore  di  Brandebwrgo , c dargli  occafione 
di  allontanar  fi  dal  partito  Cefareo  ; Ma  perche  haucrebbe  burnito  qualche  con • 
ti'dfìo  dclpoflo  a Damgart  andò  di  colpo  ad  affaltrlo,&  lo  fece  con  tanta  folle - 
citudine , che  non  lafciando  ripofar  momento  gli  afj 'aliti , che  non  ofiantevn  pr^0mgJJ 
forte  di  confidcr  ationc  al  fiume  T\cbcnitg,  & fortifìcationi  alla  moderna,  di  Ri . 
fuori  le  mura  terrapicnate  in  fei  giorni  di  lauoro  di  gappa , & di  ìnceffanti 
C anonate  tefpugnò , ne  volle , che  i fuoi  foldati  perdonaffero  al  ferro  ,matar 
gliaffcro  a peggi  quanti, che  ritrouarono,foloper  vedìcare  le  fieregge  vfate  da  pr^cm£ 
Ce  farei  a Tasbald,&  perche  } opra  lo  fleffo  fiume  era  Rjtbenitgyfubito  vi  fpinfe  suedefi, 
parte  de  fuoi  a d occuparlo  alla  fprouifia , ilche  facilmente  gli  riufeì  facendone 
prigione  il  Gouematore , & alcuni  altri  Capi  da  trarne  il  rifeatto > il  rimanen- 
te mandato  a filo  di  fpada,  in  vendetta  di  più  Capi  di  confideratione , che  nella 
/calatavi  reftorono  morti  ; così  refi  ò aperto  il  paffo  per  Michelburgo , 

Trouauafi  in  quelle  parti  di  comando  il  Duca  S anelli  > il  quale  con  ardire 
■di  Caualier  Romano  fi  propof e di  poner fi  a fermare  il  torrente  del  Rj  ; ma  per 
dubbio,  che  lapiagga  di R^ofioch  ò gli  fioppone(fe,ò gli  toglieffe  in  cafo  di  bi fo- 
gno il  ritorno , mandò  /’ Hoffchercben  con  poco  meno  di  mille  Caualli , che  fin- 
gendo di  volere  paffare  a prefidìar  V ifmar  ,addimandò  il  paffo  per  la  Città,  che 
glielo  conccffe  a truppe  non  tutto  imito  ; ma  li  primi  fingendo  di  comprar  per 
la  Città  cofc  di  loro  bifogno  rallentarono  il  paffo , riducendo  fi  tardi  alla  porta 
delCvfcita , & intanto  erano  entrati  li  fecondi , eh' ancor  effi  comprando  allet-. 
tauauo  i popolani  a f offrire  la  tardità , & entrata  la  terga  truppa  più  numero - fotR^cjla 
fa , me.  fretta , quefia  fi  fece  forte  alla  porta  come  la  prima, fi  fermò  nel  corpo  ceKwà . 

di  guarda 
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• di  guarda  in  'vece  di  vfcirne  , & la  feconda  accorfe  dal  f vna , e dall altri 
parte  aprendo  il  pafjo  a compagni  ; così  tutti  entrarono  , & difannato  il  popo- 
losi confortarono  a riconofcere  lltnperadoreper  fuo  Signor  naturale . Quefla 
forpreja  diftornò  tutti  i diffcgni  del  f{è  Guftauo , e parendogli  non  effer  bene  di 
auangarfi  in  maggior  impegno  ,fe  ne  tornò  à Rfbcnig,  doue  publicò  vn  moni- 
torio a tutto  lo  Stato  della  Ducca  di  Michclburgo, facendo  fapere  a tutti  li  ha - 
bitanti  y eh' erano  caduti  nel  delitto  di  fellonia  adberendo  a firaniere , nondi- 
di  MiVhd-  meno  quando  volcffero , come  gli  effortaua  a fare  , deliberar  di  ritornare  al- 
' burS°  • la  douutafede,  & cauare  dal  feno  lóro  gli  occupatori , li  promettcua  la  propria 

affi ftenga , al  cui  fine  era  venuto  fuori  del  fuo  k^egno  deftdcrojo  di  rinuerdire  la 
libertà  opprejfa  della  Germania , ma  quando  ch'efjì  reftajfero  contumaci  loroy 
proteftaua  la  fua  ira  vendicatrice , & irreconciliabile  5 poco  dijjìmilefu  vn  al- 
tro monitorio  a quelli  di  I{pfloycheffortandoli  a ritornare  tracciati  coloro , che  li 
tiranneggiauano,  alla  liberta  *Anfiaticay  c conchiudeua  con  minaccio  più  dure 
dichiarandoli  in  cafo  di  pertinacia  fuoi  proprii  nemici , c ritoglier  loro  li  priui - 
IcgijìC  haueuano  di  pr  atticare  mercantila,'  liberamente  ut  Suetia . Quefli  mo- 
nitor ij  furono  l' afflittione  di  quei  popoli , poiché  per  cfjì  gli  Imperiali  più  du - 
bitauano  della  fede  loro , e li  trattauano  da  fchiaui>òpure  edueniuano  alimita- 
re i loro  oppreffori , e dall' altra  parte  fi  fentiuano  roder  le  vifeere  di  non  poter 
quello , che  defidcrauano\pofcia  che  l' aquile  Ccjaree  ogni  giorno  più  ftfaceuano 
copiofe  di  forge  • Noti  fi  dunque  pure  negli  annali  dell'eternità , che  T orquato 
Il  Rè  torna  Conti  Caualier  Romano  fu  il  primo  a fermar  il  puffo  del  V ualfiaino  a far- 

àstuhoda.  lo  retrocedere  a Stralfonda , lafciato  in  quelle  parti  Giouanili  Banuicr  con 
quattro  mila  Fanti , & 800  Cantili  con  titolo  di  fuo  Trlarefciallo  di  Campo  » 
indi  fpcdìilDucadiSaxen  LauemburgoaLubecca  Hamburgo , Cir  a Brema 
per  far  nuouc  leuate  , & cufiodire  le  fortegge  di  quei  contorni , <&  con  ordine 
particolare  di  afjìflerc  al  langrauio  d'Hajfia  , che  armauaperlui , in  ogni  cafo 
chefojje  attaccato  dal  Toppcnbaimo,  eh' anch’egli  fi  trouaua  in  quelli  parti  ra- 
dunando ef]  errilo  d' ordine  del  Tillì , di  cui  pare  , ch'io  mi  fia  dimenticato  per 
correr  dietro  alle  nouita  del  f{è . Quefio  buon  Capitano  flrcttofi  a configlio  co'l 
fuo  Tenente  Toppenhaimoy  & altri  fuoi  fidati  Capitani , propofe  loro  /’  affé  dio 
di  Magdeburgo  , non  foloper  guadagnare  vna  Città  douitiofa  , & che  molto 
do  airaffe-  guflaua  allo  Succo , ma  per  dar  materia  al  l{è  mede  fimo  di  allontanarfi  dalla 
Tomeraniaper  venirne  al  foccorfo,  nel  quale  cafo  haurebbono potute  le  fqua- 
• dre , che  fi  trattene  nano  in  Gorge  Griffcnhaghen  ricuperare  il  perduto  in  To- 
merania . Fu  da  tutti  approuato  il  parere  come  ottimo  , & fubito  poflo  in  ef- 
fecutione . Li  Magdeburgefi  veduto , che  le  genti  1 mperiali  fi  andauano  mo- 
neti do  verfo  la  Città  ; le  cui  militic  conof cinto  il  diffegno  dilT illì  fi  incarnino - 
rono  a prender  i pofìipiù  lontani »che  poterono  dalla  Città  per  tenerne  difeofìo 
l inimico  deliberati  ò di  rifofpmgerloyò  cedere  palmo  per  palmo  il  terrcno;pre- 
U Magie  Jc/j  adunque  più  di  vn  luogo  nel  Contado  di  Mansfcldt  a loro  contiguo  > & fi 
giun'  rofto  impadronirono  della  rocca  di  Fridberga  del  Conte  Vuolfango.  Qui  dunque  in- 
Sodf  MSI  corn^nclccrono  k Partl a(l infanguinarfi  , con quafi continue  fcaramuccie  , con 
itiut'.  vicendeuoli fortune  ; in  vna  di  effe  furono  tirati  cinquanta  Croatti  in  agguati , 

dotte 
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dotte  furono  quafi  tutti  trucidati  5 vii  altra  volta  anche  i Croatti  prefero  la 
terra  di  V amlcbcn  » che  da  Cittadini  accorfiuifù  fubito  ricuperata . In  altra  VuansiebS 
li  Cef arei  pur  anche  lanprefero  , ne  vi  potè  giungere  il  foccorfo  dalle  Citta  m- 
uiatojpoifù  incontrato  dall  li  olkj,e  doppo  vn  lungo  cotraft  0 fu  quafi  tutto  ta- 
gliato à pc^(i . Lo  fteffo  giorno  da  lieue  cauja  di  parole  dishonefte  ( fe  la  di-  solita». 
sboneftà  con  fanciulle  è leggiere^a  ) dette  da  foldati  ad  alcune  vergini  Cit - ,n 

tadine  in  Hala , nacque  vn  pericolofo  rumore  fcaramucciandofi  fra  li  Cittadi- 
ni t & le  militie  fino  à notte  » che  fopr  agiunta  deliberarono  poi  quefti  di  ab- 
bandonar le  cafe  proprie  vjccndo  della  Città  come  flimata  profanata  dalla  fe-. 
ditione , e dalla  indifcrctegga  militare  ; il  numero  de  morti fù  quafi  vguale,  de 
feriti  maggiore  quello  de  foldati . Le  folleuationi  di  popoli  fono  per  lo  più  atti 
dapali,  che  operano  fewga  ordine  & con  furore . Non  hebbe  alcuno  et effì 
ceruello  di  fpinger  vno  a dar  parte  a'  Suede  fi  della  occafione  di  trucidar  quan- 
ti I mperiali  vi  fi  trouauano . il  Senato  della  Città  poi  fi  interpofe,  e fi  pacifi- 
carono conpromeffa  di  abolirne  anche  la  memoria , ma  tutti  viuer  ne  fuoi  ter- 
mini . /Peritamente  il  popolo  da  Latini  hebbe  il  nome  coeguale  al  pioppo  ( in- 
de poi  fi  daua  la  Corona  Cinica  dipioppo)arborefaciliffimo  da  effere  agitato  da 
ogni  aura , ma  al  ccffar  di  lei , ne  ceffa  anche  il  moto  e f ondeggiamento . Se  i 
popoli  haue fiero  ingegno,  e fodera  haurebbono  altra  forata , che  non  hanno . 

Jlltrouc  tra  mici  ferini  ho  pofto  il  notabile  miflerio  delle  tré  corone  di  Tiop - 
po,Quercia ,e  Lauro  doue  flà  la  più  recondita  dottrina  Ciuile3  ò Tolitica. 

Così  dalle  fcaramuccie  fipafiaua  all' occupationi  delle  terreni  Cefarei  adrtn - c^u 
que  auangando  il pafio  fi  ftrinfero  nel  fine  di  Settembre  à Brofa>  & a viuafor - Tallì . 

J (a  la  prefero,  benché  per  vn  peogo  valorofamente  f ac  effe  difefa , ma  alla  fine 
quafi  tutti  li  Magdeùurgefihche  vi  fi  trouarono, furono  pofii  a filo  di  fpada  ; di- 
poi andar otiogli  Imperiali  a Scennibech,  e l'hebber fetida  contraflo , p oiche  li 
foldati  fopr  a barche  appofiate  all' apparire  de'  nimict  fe  ne  fuggirono.  "Ma  poco 
ne  goderono  i Vincitori!  poiché  non  molto  doppo  il  Collonel  Bofio  di  notte  im - bedfprefo 
prouifamente  vi  diede  ilpettardo , il  forprefe  con  morte , e prigionia  di  mol - c rìpteib. 

ti , che  furono  mandati  a Magdebttrgo  ; re  fio  però  al  Tillì  Sal^a  occupata  con  dai  Tua 
molta  facilità  • 

. Non  era  a pena  entrato  il  Mcfe  di  Ottobre , che  gli  Imperiali  allettati  da 
tanti  loro  progi-ejfi  andarono  ad  affalire  Calba  dou  erano  7 5 o.  di  Magdeburgo 
a cufiodirla  ; più  affalti  vi  diedero , e fempre  ne  furono  ributtati  pere  dendoui  c ** 

più  di'ì  oo;  foldati -y  alla  fine  trottato  vn  adito  facile  & non  offeruatoy  entraro- 
no# fecero  firage  quanta  poterono  de  i difenfori  mal  cauti  yma  non  però  codar- 
di y poiché  battendo  combattuto  , e perdute  le  munitioni,fi  riduffero  alle  pietre. 

+4  Ila  fine  cedcrono  con  la  fuga,  effendoné  morti  20  o ; ma  ne  quefti  tutti  fi  fai- 
na)-ono  , poiché  li  Croatti  veloci  gli  raggiunfero  al. fiume  Sala , e molti  ne  voci- 
fero , molti  ne  fecero  prigioni . 

Ben  fi  vede  che  vn  Comandante  incfperto  romita  il  valore  de  fuoi  foldati 
tal' bora , Cuftodire  vn  Caftello , & non  offeruare  ogni  pietra  per  trouar  i di- 
fetti della  fortezza  è vita  ignoranza  fupina . Si  conduffero  poi  li  Imperiali  à pr^“cf  ja" 
Vuetten  due  leghe  difi  ante  da  Hala  ,i  cui  cento  difenfori  ricordatoli  del  fatto  tuiì  . 
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di  Calba  pattuirono  fubito  la  refa  loro , ma  poi  confidati  in  vn  picciolo  foccorfo 
giuntoli  di  80  altri, ruppero  t patti  tir  fi  pofero  alla  difefa,e  bi fognò  ebe  gl' Im- 
periali fe  laguadagnaffero  con  il  valore  , che  vincendo  sfogò  lo  /degno  /opra  i 
dtfenfori  , de  quali  cento  re ftarono prigioni , cinquanta  fuggiti  fi  annegarono 
nella  Sala , il  reflantc  morì  di  ferro  , tir  così  quefio  come  l'altro  C afelio  di 
Calba  furono  /pianati . Li  Caflclli  e Luoghi  non  ben  forti  fono  dannofi  a per * 
ditori  > ma  dannofi  fimi  a vincitori , (e  fi  Cogliono  a difendere , poiché  fi  fmi- 
nuifeono  le  forze  con  tante  dimfioni ; il  più  Jano  con  figlio  adunque  èponcr  que- 
fte  bicocche  a tei  ra , faluando  filo  i luoghi  ben  forti . £ nella  guerra  difenfi- 
ua  , che  vuol  dire  cf  inferiore  difor^e , ti  meglio  è pochi  fili , tir  buoni  cufiodi- 
Mssde  re,  Furono  perciò  fauij  tardi  li  ‘Magdeburgcfi , deliberando  dì  abbandonar 
bandoni  4uefle  Torri  y c Caflelluigi , c 'T  fi  po/ero  a fabbricare  vn  forte  nel  Colle  del 
no  ì c#  Ttfonafìerio  detto  in  quella  lingua  Klofierberg  cioè  monte  del  Chioftro  .Spediti 
c?Ufna*  a^uneiuc  ; Cefarcìda  qutfie  minuzzaglie , bebbero  più  comodi  quartini,  tir 
Fabbri*  a-  altri  al  numero  di  ottomila  fi  anatrarono  alla  Città  ; tir  il  Voppenhaim  fipo- 
S°Kk >««  fea  ruolfburgo,  ch'era  dall  Ammiri firator  e flato  leuato  a quei  della  Lega . 
ber;; . Li  Tilagdeburgcfi  vedendofi  poco  meno  che  cinti  d'ogni  intorno , fpeiirono  in 
burro  b'i oc  diligenza  al  Collonel  Boccb  > acciochc  conducejfctutte  le  genti  c'haueuaajfol- 
eata*.  date  nel  Contado  di  Mansfeldt prima  chefuffero  chiufì  tutti  li paffi  ;tir  effi  da- 

ta la  mofira  a fusi  fi  ritrouarono  due  mila  Mojcbct  fieri  tutta  gente  eletta , tir 
200.  Caualli , tir  munitioni  d'ogni  forte  in  molta  abbondanza,  A quefio  auui - 
fi  il  Colonello  con  due  mila  huomini , de  quali  800.  Caualli , tir  alcuni  Vezzi 
canati  da  Querfurto  fi  pofe  in  marcia , ma  non  volle  prima  andarfi  a rinchiu- 
dere, che  non  tcnt affé  qualche  bel  colpo  con  la  commodità  ch'egli  haueadi 
gente frejca  ; fapeua  egli  le  cofepaffatc  fra  lagiouentù  di  Hala  >tir  gli  Impe- 
riali , tir  fapeua  > che  non  fi  eflingue  mai  tanto  il  fuoco  dello  f degno , tir  deli-, 
ofefa,  che  non  ne  refiino  fumile  coperte  fitto  le  ceneri  dell'Impotenza  di  ven- 
dei tu, onde  come  quello  chaucua  buona  omicida  di  alcuni  principali  di  coloro * 
leuatlonc»  man^  vn  fu0  confidente , con  lettere  di  credenza , ad  offerirle  ogni  fio  pote- 
re foiprcfj  re  nel  pafjaggio  eh' era  per  far  di  coiài  e fece  loro  dire , che  le  piaghe  disonore 
fa  da/ b oc-  non  fi  faldano  fi  non  col  f angue  di  chi  offende , altrimeutc  ne  refi  a la  cicatri- 
ch . ctd'  infamia  ; il  mez$p  difarfi  j limare  dalli  fleffi  nimici  effcrc  la  fortezza  del- 

la vendetta , che  tronca  t ardire  a qualunque  altro  che  poteffe  penfare  a nuoui 
affronti  5 ogni  delitto  poter  fi  perdonare , quello  del  pocorifpetto  alle  donne 
non  douerfi  mai , perche  farebbe  vn  conficcare  di  conofcerle  tali , tir  fe  ftejfi  af- 
fentire . In fomma  non  lafciò  addietro  maffima  diabolica , che  fiimajfe  vale- 
vole a deflar  quei  cuori  aliarmi , che  non  la  face (fe  proponere , il  gioitane  in 
cui  bolle  il  f angue  inconfiderato%é  facile  à riacenderfi , così  quei  d' Hala  j lima- 
rono quelle fentenze gioie  d'bonorcyc  (proni  di  valore, preftarono  taf] enfi  ,tir 
appuntarono  il  modo  di  trucidare  tutti  gli  I mperiali  poco  curando  la  data 
fede , e lariconciliationc  fatta . jiccoftatofì  dunque  il  Bocchi  al  fiume  Sala 
fecondo  l'accordato , fece  entrare  600.  de  fioi  ad  vno  ad  vno  di  notte  tempo 
per  luogo  non  off eruato  nella  Città , tir  poi  col  rimanente  andò  a nafeonder fi 
nelle  vigne  dalla  parte  del  fiume ; la  mattina  li  Cefirei  fecondo  l'vfo  aprirono 
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hcònpder diamente  la porta  , doue  in  habito  di  Contadini  fiauano  molti  Boc- 
chiari  con  armi  corte  fatto  > che  fubito  occuparono  il  ponte,  Cr  il  corpo  di 
guarda , e dato  il  cenno  della  riufeita  , vi  accor fero  gli  altri  compagni , ch’en- 
trarono tutti , & fi  vnirono  con  quelli  , eh' erano  penetrati  la  notte  , Cr  fi  po- 
fero  a far  macello  degli  Imperiali , che  colti  ctimprouifo,  fi  trouarono  prima 
morti,  che  accorti fi  dell  inganno , centocinquanta  furono  gli  vccifi , <ér  mil- 
le e cinquecento  fatti  prigioni , fetida  chepotcffero  ponerle  mari  su  l'armi , il 
rimanente  fi  ritirò  fuggendo  in  Biocca , accompagnati  da  alcuni  Cittadini , che 
adheriuano  al  partito  Imperiale . Furono  fubbito  aperte  le  prigioni  , e tratti- 
ne li  retinuti  a Vettcn , & quelli  del  Magiflrato  precedente  procedati  di  adhe- 
renga  a Magdeburgefi , & in  loro  vece  pofiiui  li  prefenti , tutti  di  fattione  Ce- 
farea  ; Molti  a quefto  rumore  della  fattione  Cef area  foggiano  » & vnoanhe- 
lante  cor  fé  a trottare  il  Voppenhaimo , ch’erari  Calba  dandogli  parte  del  pe- 
ricolo in  che  fi  ritrouaua  la  Biocca  di  Hala  ; fece  fubito  il  Conte  batter  fella  a 
1 5 oo.  Caualli , & ingroppare  altrettanti  Fanti , & a gran  pafso  andò  per  co- 
gliere il  Bocchi  sul  fatto , e prenderne  vendetta , ma  quello  , ch'era  faldato 
da  non  lafciarfi  cogliere  Jprouifio  tenendole  fentinelle  alla  veduta  fu  anrifato  Fuga  del 
da  Corridori , che  P mimico  veniua  a quella  volta,*  tìaueuaegli  dato  tempo  Bocchi» 
tre  fole  bore  agli  ajfediati  di  rcnderfi , non  iflimando  che  mai  così  prefio  potef- 
ferogC inimici  venire  in  foccorfo  ; abbandonò  dunque  il  penfierc  di  impadro- 
nirfi  della  Biocca , & fi  auuiò  con  flretta  marcia  à Magdeburgo , il  Bagaglio 
eh' era  difor dinatamente  condotto , fece  [officio  che  promette  la  parola  latina 
impedimento , ma  alla  fine  la  perdita  de  le  robbe  farebbe  flato  nulla  ,fi  non 
era  il  puffo  del  Jì  urne,  oue  giunto  non  potè  far  altro  che  voi  tur  faccia , e com- 
battere con  due  fuan faggi , [vno  del  numero  minore , l'altro  dello  f concerto 
della  fugatile. non  da  tempo  all'ordinanza,  fu  dunque  rotto , e con  pochi paf- 
sò  a Magdeburgo , doue  in  vece  di  dar  foccorfo,hcbbe  bifogno  di  riceuer  rinfre - 
{co  , e confolatione . Di  quefio  fatto  l vna  colpa  fu  de  Cefarei  della  Città  , di 
confidar/}  del  nimico  riconciliato 3 Cr  aprire  meonfideratamente la  Città,  Cal- 
erò del  Bocc  hi , il  quale  fapendo  che  [inimico  era  poco  lontano , nonpreuidde 
la  facilità  del  foccorfo 9 cnon  preuiddela  {arieggi  del  Bagaglio  inuiandolo 
fubito  à Magdeburgo  -,  Cria  falute  delle  genti , con  fare  appreftare  ilpaffo  co- 
modo del  fiume , aggiungiamo  per  tergo  il  marciare  dif ordinato , e n fine  è 
vero  il prouerbio , che  allo  fpeffo  il  fineguafla  il  meggo  ; lo  {lare  intento  all' - 
vltimo  diffegno , non  lafcia  applicare  a quello  che  lo  può  impedire . Fu  ricca 
la  preda  de’  Cefarei,  che  ricuperarono  quanto  quelli  haueuano  depredato , ma 
più  ferri  quefla fattione  al  ncuperarc  del  Contado  di  Mansfeldt,Cr  Querfurto , 
la  cui guernigione  a pena  hebbe  a patti  la  vita , Cr  il  puffo  libero  a Magdebur- 
go , Cria  terra  fu  granata  a pagar  due  mila  t allori  per  redimer fi  dal  facco . 

In  tantoché  qutfle  cofe  accadeuano  ne  contorridi  Magdeburgo , il  Duca 
Frutice  fio  Carlo  di  Lauemburgo,che  tuilitauaperlo  Sueco , faceua  leuate  nc  i 
contorni  di  Hamburgo,  Cr  di  Lubecca,sul  principio  di  Ottobre  occupò  Butg- 
emjburgo  , Latemburgo , e N coliate»,  luoghi  su  iSilbi  j non  hauendo  altro  fi- 
tte , che  il  diuertire  quanto  poteua  i Cefarei » occupandoli  in  molti  luoghi , c 
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tenendoli  infi  die , 'vna  delle  quali  fu  di  leuargli  la  contributionc  , che  loro  p<u 
gatta  Scidemburgo  , ma  la  pigritia , benché  la  fpiahaueffe  bendato  il  luogo*- 
e'I fegno  » li  fece  giunger  tardi , e perdere  vn  bel  colpo . Hora  effendofi  il  Du- 
ca pofto  a quejlefacende , parue  bene  a Cefarei  di  troncargliene  il  camino  pri- 
ma che  più  fi  auàgaffe  difor^e » che  però  gli  madarono  cotro  il  Collonello  pei - 
naficr , che  poco  dianzi  hauea  condotto  dalla  Frifia  Orientale  vn  ter^o  , <&  li 
diedero  due  mila  e quattrocento  buomini, battutone  il  Duca  t aulii fo,  conobbe  di 
non  hauerfor^e  baflanti alla  refiften^a , caperò  abbandonati  But^tmburgo  » 
gir LauemburgOy lafctò prefidiato folo Neohaufen  , gir  fi ritirò  a Pattern  burgo 
luogo  del  Duca  ^ iuguflo  fuo  fratello » il  quale  / eco  difgufiato  perche  fifoffe  al- 
lontanato dalla  diuotione  Imperiale » non  lo  volle  ammettere  nella  Forteti . 
Francefco  Carlo  adunque  occupata  la  Città , diede  opera  per  battere  il  più  di 
militie  chepoteua  per  refi  fi  ere  agli  Imperiali , li  quali  vnitifi  f otto  il  Toppen - 
haimo  in  buon  numero  mudarono  alt  affé  dio  di  Neohaufen , ne  molta  fatica  vi 
fpejcro  per  hauerlo  » e fubbito  fi  portarono  a pat^emburgo  otte  giunfero  cosi 
improuifi  y che  prima  vna  Compagina  di  Caualli  che  precorretta  fù  allaporta  , 
che  ne  meno  il  Duca  ne  fojpettaffe , e forprefero  alcune  cari  a di  munitione  , 
che  gli  erano  mandate  da  Lubccca , è la  Città  quafi  in  Ifola , tir  ha  vn  ponte 
lungo  loop  affi  y ad  vno  dei  capi  di  cui  fi  poje  il  ffeinafìer , & alt  altro  il 
Toppcnhaim  > onde  re  fio  la  Città  circondata . pi  fretto  il  Duca , ne  f apendo 
cofne  fuggir  dalle  mani  de  nimiciy  pensò  alt  arte,  doue  lafor^a  non  hauea  luo- 
go ; ad  dimandò  mcggfbora  di  tempo  per  parlamentare , il  che  accordatoli  per 
v meggo  di  vn  Trombetta , poflofi  egli  in  vita  barchetta  moftrando  di  paf- 

fare  al  congreffo  per  trattar  1 accordo, ma  j però  di  f correre  a Lubecca  :gti  I m- 
periali  che  jie  dubitarono , cominciarono  dalla  pipa  del  fiume  a fulminare 
co  i Tdojchctti  non  folo , ma  con  alcuni  Sagri , vno  de  quali  coffe  il  timoniere , 
Francefco  e gli  portò  via  il  capo  ; fu  dunque  coftretto  il  Duca  a renderfi  al  Conte»  patuito 
Car£  cheglifoffe  falua  la  vita , tic  f oggetto  a lunga  carcere , tic  dato  iti  mano  dell - 

uemburgo  Imperatore » ò del  Duca  di  Paniera  j /otto  quefie  conditioni  fù  condotto  a Sta- 
Sécefajci  ^in  * & fi*  <lucUa  &***  pituita  al  Duca  Uuguflo , gir  presidiata  da  Cefarei . 

’ Tal  finc  hcbbela  moffa  del  Duca  Francefco  Carlo  » che  ardiua  di  combatter 
con  poca  gente  contro  forche  molto  maggiori  quando  che  douea  andare  a con- 
gi unger  fi  con  li  Suede  fi , fe  pure  volea  feguitar  quel  partito . 

Irla  poiché  egli  è in  Stadin  àripofo  delle  fuemal  gouernate  facende , non 
farà  fconueneuole  di  girar  là  doue  il  pf  di  Suetia  hebbe  fper  aubadi  ottenere 
Il  Ri  d’in-  dal  pè  d'Inghilterra  quattro  mila  Fanti  ye  prom  effe  di  maggiori  aiuti,  quando 
promette  fi  impiegaffe  alla  refiitutione  del  Talatino  già  lungo  tempo  effule  dalla  Ger - 
fec corti  al  mania  » il  l\è  dunque  J limando  à mancamento  proprio  lo  /lare  in  otio  , vjcì  il 
Re  di  sue-  xouembre  di  Stralfonda  con  dodici  mila  Fanti  ,fei  mila  Caualli  » gir  feffanta 
Coiberga  pcg^t  di  Cannone , & fi  portò  a Colberga , doue  piantato  Caffedio,nc  diede  cura 
pfleduta  . ai  Baudis , poiché  offendo  quella  piaggia  a comune  giudicio  dtfficiliffimadafu- 
pcrarc , fe  non  con  il  tedio , egli  non  vi  volea  perdere  il  tempo , tir  fc  ne  andò 
à Stettino  con  il  rimanente  delle  genti  penfando  allecofc  di  Magdcburgo  » co - 
ine  quelle  * che  fiimaua  di  fua  gran  confi guenra , Colberga  adunque  era  da 
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Su&gefi  non  foto  > ma  dalli  pae f ani  trauagliato . Tremcua  a gC Imperiali  la 
con Jernatione  di  quella  pianga , & però  fi  difpofero  a f occorrerla , e gli  inuia- 
rono  fei  Reggimenti,  che  furono  dello  Sparre , del  Get ^ , del  Ijolani , del  Vual-  couitrga  ! 
ftaino , e S afonia , & a quefii  fi  vnì  il  Duca  Sauelli  con  la  Catialleria , che  fi  L,Horno 
trouaua  a Damindal  tempo , che  il  Rè  fi  era leuato  da  Rebni ^ I uni  fato  di  «irà  adin- 
quefto  foccorfo  Ctìorno  , mandògli  incontro  mille  e cinquecento  Mofcbettieri , COQtUiC  * 
& alcuni  Reggimenti  di  Cauallerta , alli  quali , lajciatala  cura  dell affedio  a 
fuo  confidente , andò  ad  vnirfi  lofieffo  Baudis  con  le  genti  venute  vltimamen- 
te  di  Truffa . Si  affrontarono  quefii , e quelli  tra  Sturgart , e Seiffelpen , douc 
fchier atifi  dall' vna * e dall! altra  parte,  fi  venne  ad  un  duro  cimento  darmi , c Sl  cóbatte . 
doppo  vn  ofiinato  contr afilli  Ce  farei  cedcrono  prendendo  la  carica , ma  non 
tanto  difordinata , che  tal  volta  non  volge  fiero  la  faccia  al  nemico  , che  li  an - . Cedono 

damine  alando  ; vedendo  però , che  la  ritirata  non  fiancaua  lo  Suede  fé,  deli- 
berarono  di  fermar  fi , <*r  riordinati  ritornare  a prouar  la  fortuita, fe  mutato  il  Sl  combat- 
fito  della  pugna  volefie  cangiar  anch'efia  a loro  fattore  ; fi  batterono  dunque  „c0  ‘ 
di  nuouo , qua  fi  che  la  ritirata  hauefie  fcruito  di  ripofo  a prender  vigore , fu  “• 
più  co  fi  ante  quefta , &più  fanguinpf a fattione , che  laprima , O*  ancora  che  £5?  ; ** 
laCaualleria  del  Baudis  diffipafie  vna  truppa  delli  Imperiali , fletterò  quefii 
però  fermi  gran  peggio , nondimeno  bifognòche  cedcfiero  ancora  quefi' altro 
campo  ritir  andò fiipur  anche  fcaramucciando  fino  alla  notte , che  li  diuife  $ in- 
tanto fopragiunfe  la  notte  a Cefarei  nuouo  foccorfo  di  F antaria , che  quantun- 
que a ll* of curo  fece  vna  gran  falua  di  mofehettate  verfo  lo  Sutgefe , che  cono- 
f ciuto  lo'fuantaggio , ftimò  più  proficuo  il  ritirar fi , che  attender  al  nuouo  gior- 
no la  pugna  tanto  dif  uguale  per  loro.  Gli  Imperiali  ancor  ejfi  fianchi  dalla 
fattione  fapcndo  che  non  era  difficile , che  giunge  fiero  nuoue  truppe  all'  Inimi- 
co ,fe  ne  ritirorono  a Trombcrga , & li  Suedefi  piegarono  a Graifcmbergo  do- 
ue  trottarono  il  Rè , che  da  qualche  fuggitiuo  banca  faputo  il  principio  di  que- 
fta fattione  , & congrofio  numero  andana  a foccorrcrè  i fuoi . Non  bafiaua  a 
Colberga  la  prefiura , che  gli  faceuano  li  Suedefi , che  anche  il  fuoco  gli  pre- , n 1 <~o ibei° 
nuntiò feiagure  abbruciando  buon  numero  di  cafe  • Cedutoli  Saltelli  fuanito  ga . 
ilpenfieredi  foccorrer  Colberga , fe  ne  ritornò  verfo  Micbelburgo  a fuoi  pofti , 

& il  Rè  tornò  a Stettino  , douc  non  ofiantc  la  ftagione  attefe  a render  più  forte 
la  piagna,  & perche  prima  di  dij unir fi  dall  Homo , e dal  Baudis  hauea  deli-  tino 
berato  di  diminuire  il  numero  delle  genti , eh' erano  f otto  Colberga , e lafciar - 
ui  folo  la  Fanteria  di  Truffa , & la  Cauallcria , come  in  effetto  feguì , poiché 
era  difficile  di  Joftenere  tanta  gente , e vettouagliarla , di  qui  è che  li  dfenfori 
della  piagna  accorti fi,  ch'era  di  gran  lunga  f cornato  l'inimico,  fecero  vna  gran 
fortita  nel  principio  di  Decembre , nella  quale  vocifero  molti  Truffi , Sfecero  ««  di  Cbi- 
trenta prigioni, co  quali  tornarono  trionfanti  nella  piagna  ; ma  non  andò  mol- 
to,  che  gli  affedianti  fe  ne  vendicarono  alC  occafione  portata  loro  dall  acciden-  Suedefi. 
te  , che  fù  di  leuarli  i oo  corra  di  formento , che  loro  era  condotto  di  foccorfo  , 

& altri  cento  ne  abbruciarono  non  potendolo  condune  . beerebbe  a gli  afi  togiiono  . 
fediati  quefta  prefa  il  dif  agio  , & lo  feemò  a Suedefi  ; patinano  quei  di  dentro  vj>Conuo- 
pcrò  molto  di  freddo,  effendo  inafprita  la  ftagione , ancora  che  fieffero  al  Lrgcfi  ° * 

C coperto , 
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dT2è°I£  ccP*rt0  3 non&*  tanto  li  Suede  fi  come  nati  in  paefe  più  gelato , & in  oltre  bd- 
Utuoi  per  ucuailpj  fatto  condurre  di  Svetta  gran  quantità  di  pelli  affienandone  a eia- 
il  freddo,  fibedun  faldato , il  che  offeruato  con  merauiglia  da  Tede  (chi  come  quefiire- 
fifteffero  al  freddo , andarono  volontari)  a goder  le  pelli  condotte  da  Laplandi, 
& abbandonando  il  partito  Cejarco  dove  non  fi  vfauano  tante  delicatezze . 
il  Tini  di  Seppe  il  T il/i  il  bifagno  di  Colberga  > & li  mandò  quattro  Naui  cariche  di 

«ma  4.  na'  vittori , ma  nongiunfero  fenon  tardi»  che  la  piazza  era  caduta  piu  dal  Pettar- 
codr>r  di'  della  fame  , che  dal  Cannone  Suedefe . 

Colberga . Nello  Jìejfo  tempo , che  il  Fjè  fortificava  Stettino  richiamò  il  Collonello 
daRu  mS  T heodoro  Falkgmbergo  , egli  comandò , che  fiportafie  a 7rlagdeburgo , fapen- 
Kcirbcrgo  do  che  quella  Città  non  hauea  bifogno  di  alcuna  cofapii*  che  di  vn  buon  Capi - 
bu(Mo8dC* tano  3 e dategli  lettere  di  credenza  gli  impofe  non  folo  di  invigilare  alla  difefa 
“ ‘6°  ' di  quella  Città , ma  al  tenerla  in  fede  alla  fua  diuotionc , <r  che  afficnrajffe 

quel  Senato , che  ben  prefio  farebbe  andato  a fugarli  gli  inimici  et  intorno  $ an- 
dò quefii  s che  fu  con  grande  applaufo  ricevuto  , & da  tutti  ben  veduto  > il  fe- 
Entrano  guitarono  molti  foldati  cosi  di  concerto  à picciole  truppe  di  trenta  > e quaranta. 
Soie*  in*  che  entravano  nella  Città  alla  sfilata  lenza  effere  ojferuati > poiché  taf  e dio 
Magdebur  non  era  anche  ben  flretto . Non  hebbe  egli  appena  il  piede  colà  dentro  , che 
Striniate  volle  vfeirne  a dimofir are  come  ben  Japca  maneggiar  Carmi . Tre  fi  adunque 
prefo  dai  fico  600  Fanti , & due  compagnie  di  Caualli , andò  mafpeftato  ad  Anrcsle- 
kctgo™‘  ben  poco  prima  prefidiato  da  Cefarei  , & l' occupò  recidendovi feffanta  Im- 
periali^ altrettanti  facendone  prigioni;  iui  trovò  molte  munitioni,&  di  vet- 
tovaglia j & da  guerra  , e laj datone  folameètc  il  vivere , che  bifognaua  al  po- 
polo t il  rimanente  riconduffe  in  Tilagdeburgo  , ne  fu  poco  che  non  vi  trouafje  il 
Duca  di  Holfatia  f olito  ad  habitami , che  anch'effo  farebbe  andato  a Trlagde- 
to  tipi-  burgo . Irta  non  tardò  molto  l'imperiale  a ritornami  con  ottopezz*  di  Canno- 
1 ripe  ri  a n . ne , e g,roJf°  numero  di  foldatefca  $ quelli  fi  difefero  affai  cofiantemente , ma 
non  hauendo  più  mumtione  per  combattere  , convennero  cedere  , e fù  loro  ac- 
cordata la  vita  libera , giurando  però  prima  di  non  combattere  più  mai  contro 
l'impcradore . 

ESde,Ma*"  Computarono  qui  fi  a pe)‘dita  li  Magdcburgefi  conia  prefa,  che  fecero  di 
deba  rgcff”  Egbcl , dove  non  vollero  dar  quartiere  a veruno , ma  tutti  li  vccifero . Il  T il- 
ei 1 tiSTì  ^ intanto  doppo  battere  affittito  il  comando  generale  anche  de  i Cefarei  (poiché 
Generale  ' il  Conti , òfoffe  chiamato  dal  "Pontefice  fuo  Prencipe  naturale , ò fi  feuf affé  per 
indif pofit ione , forfè  pur  non  concorrere  con  il  Tillì  e perder  la  fua  prerogativa, 
dorè  . haiteua  ottenuta  licenza  ) Il  T illì  ( dico  ) volle  coni' Amminifìrator e di  Trlag- 
I1IJ1  lardai  deburgo  trattare  con  termine  da  Caitalliere , ma  non  fenzaperò  quegli  artifi- 
feruìgìo  . cij  t che  fenza  macchia  d' bonore  fi  poffono  vfare . Gli  fcriffc  adunque , che 
LeTài?Aml  F Imperatore  gli  hauea  impofio  > che  riduceffe  ad  obbedienza  quella  Città , & 
miniata-  perciò  ilpregaua  ad  interponcruifi con  quei  Cittadini , accioche  non  f offe  egli 
djbutgo1!  affretto  dalle  durezze  loro  a quei  rigori  ,cbe  fono  propri)  della  mi  liti  a-,  e conve- 
nienti à i contumaci  del  vero  > & fourano  Signore  ; ma  che  quando  haueffero 
depofie  l'armi , h avrebbe  egli  in  nome  diCefarevfato  la  Clemenza  molto  di 
facile  v fata  dalC Imperador  Ferdinando . Et  in  fine  effortaua  lo  fieffo  Am- 

mini • 


Digitized  by  Google 


Libro  Primo.  . 

miniftratore  di  accomodaci  con  S ( Ma  lo  fcriuer  a ciechi  nella  pajfione  » 
el  parlar  à por  di  di  Stato  è fouerchio  .)  Era  indurato  di  cuore  quefto  Signore  » 
e però  non  diede  altra  rifpofta , che  fi  fappia  ; ma  profeguì  la  incominciata 
imprefa . . - , 

Era  di  già  penetrato  alt  orecchio  del  Marche/e  di  Brandeburgo , & fparfu 
tra  Trote  fiatiti  , che  il  Bj  Giacomo  d'Inghilterra  daua  f òtto  la  condotta  del 
Mar  chef  e (f  Hamilton  dieci  mila  foldati  al  J\è  di  Suetia  , onde  gli  animi  , che 
ftauano  irrcfoluti  di  fc  fieffi,  incominciarono  a podere  al  dichiararli  per  ilpar- 
titoSuedefc,  Il  primo , che  tncominciaffe  a crollare  fu  l'Elettore  di  Brande-  J* 
burgo  moffo  prima  de  gli  altri,  forfè  dalla  parentela  fretta  ebauea  con  Sue - butgo  P.c- 
tia  , & perche  non  fi  fanno  quefte  mutationi  così  alla  f coperta,  ma  fiappog - 
già  alla  regola  ordinaria , chi  vuol  lafciar  l'amico  , ne  cerca  l'occafionc , ei  la  defi , 
prefe  dalla  troppa  licenza  ,che  ne  fuoi  Stati  Elettorali  vfauano  le  militie  Im- 
periali , ò fojfc  tacita  ò cfpreffa  , non  è chi  il  poff a dire , bafia  che  in  vero  ec- 
cedeuano  i termini , il  furto  era  fatto  galanteria , e chi  non  aff affinai*  a il  pae- 
fanoera  flimato  J ciocco  ; la  fcufaerail  pretefìo  di  nonriceuer  le  paghe  do- 
uute.  E così  brutto  il  delitto , che  quei  che  il  commette  non  vuol  ejfeme  egli  fli- 
mato reo  , ma  ne  chiama  colpeuole  ogni  altro . F cce  adunque  f Elettore  vn 
Editto  il  più  adornato  di  arte  ragioueuolc , che  fapeffe  trouare  la  Betboricapiù  to  di  Bran. 
fqutfita . Scriffe  a fudditi , e volea  parlare , fe  non  all'lmperadore  almeno  a * 
fuoi  Miniftrt  ; raccontaua  con  energia  a i fuoi  popoli  i danni  medefimi,  c'haue-  foienza  d« 
vano  ejfi  patiti  nelle  foftan-^e  , nelle  Chiefe , nelle  donne , e nelle  vite  ancora  1 Celaifl  • 
da  fcldati , a'  cui  infulti  foggiaceuano  tanto  più  intollerabilmente  quanto.,  che 
da  mano  amica  prouemuano  ; il  doler fene  co  i capi  effer  fouerchio , per  che  più 
rallentauano  quefli  Le  redini  al  foldato.  Cottenere  ordini  feucripcrrejlringcr 
quefto  entro  i limiti  delChouefto  effer  materia  di  peggio , poiché  i medefimi  fud- 
diti oltre  al  danno  impunitamente  fatto  loro,erano  chiamati  feduttorr,  che  pe- 
rò non  potendo  fi  più  f offrir  e queft  a sfrenata  licenza , era  sformato  a ponerla 
mano  a quel  rimedio,  eh' è douuto  dal  Trencipe  ,ch’è  difenfore  de  fuoi  V affalli 
confi it ulto  da  Dio , Comandaua  adunque , che  paffando per  li  Stati  fuoi  fol- 
dati  Cefarei  à truppe  co'  fuoi  Capi , ò foli  con  lettere  di  pafjaporto , non  folo  non 
foffevo  off  e fi , ma  alloggiati  a ffettuof amente,  ma  fe  cjjifoffero  trottati  à rubba- 
re,  ò commetter  altri  delitti  f off  ero  per feguitati , fatti  prigioni,  & condotti  a i 
luoghi  più  vicini, douc  foff ero  Trefidij  ; ma  fefoffero  lontani ,fi  confignaffero  a i 
Miniftri  Cefarei  per  effer  debitamente  gaftigati  ; &feà  forte  quelli  voleffero 
far  refiften^a , fi  ama^affero  pure , non  effendo  beneficio  dell  Imperatore  le 
rapine , che  commetteuano , &S.M*  mede  filma  nonpoteua  affentirle  contro 
popoli  obbedienti , & i foldati  rapaci  demeritar  il  titolo  di  foldati , & meritar 
quello  di  ladroni . Vii*  gentile  & qua  fi  più  apparetite  ragione  non  fi  potea  tro- 
vare , ma  il  tempo  dirà  tra  poco , s io  m'inganno  quando  dico  , che  il  parlar  de 
Trencipi  non  è quale  rafsembla  in  apparenza , & chi  non  uè  ha  pr atica facil- 
mente s’inganna  * 

Non  è venfimile  che  quefto  Editto  ,ò  diciamolo  con  più  vero  titolo,Mamfe - >■ 

fio  ,penctra[se  a noti  tia  dell'Imperatore , òfe  vigtunfe,  conuiene  cbeglifoffe 

C 2 imma • 


11  Rfcdi 


j 6 Delle  guerre  di  Germania. 

immafcherato , perche  la  retta  mente  di  quel  Vrencipe  grande  haurebbe  vo- 
luto informar  fi  del  vero  , & haurebbe  faputo  prone  derui . Sono  in  quefi  a par- 
te mal  fortunati  iVrencipi  , perche  la  grandezza  loro  gli  ferue  di  carcere,  fono 
prigioni  de  fuoi  Miniflri , e non  fanno  difciorjene . Soglio  dire  che  la  parola 
7Maeftà  è diffettiua  <t vna  l;&và  diuija  in  due  Male-fià . 

Suetia  di-  ètiche  i Trencipi  fleffi  s ingannano  nelle  proprie  pajjioni , queflo  "Mani fello 

manda  al-  folleticò  lo  Succo  facilmente  credendo  quello , che  defideraua . Stimò  che  C E- 
di  Brand?-  ^ttoref°lfe  di  già  riffoluto , e gli fofj e baftato  quella  dichiaratane,  perche  non 
borgo, egli  ceffauano  le  indiferetegge  militari  in  quello  Stato . Gli  feri  fi  e adunque  adi - 
vaffodiCo  mandandogli  il  paffo  di  Cojlrino , per  doue  haurebbe  potuto  facilmente  p affare 
Brino,  dallaVomerania  nella  Marca , <jr  in  caffi  di  bifogno  a Ttfagdeburgo  ; ma  il 
Tri  ar chef  e , che  non  volea  correre  ( carne ) fi  dice  a precipito , ma  veder  pià 
inuigorite  ancora  Carmi  di  Suetia , ò cauar  maggiori  fodisfattioni  dalC  Impera - 
dorè , glielo  negò  apertamente  • 

Mmpen?  Clmper  adoro  in  queflo  mentre , che  temeua  la  totale  vnionc  de  Trote- 

T^n'hfiji  ft**1** y P0icke  ben  fapeua  dalle  fuc  intelligenge , che  paffauano  refpondenge 
1 grande  tra  Suetia  e gli  Ollandeft , e nella  Dieta  di  V^atisbona  s er a molto  bene  accorto 


eia 
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«fletei».  che  bolliuano malori  contro  lui  nella  Francia , Sollecitai m tutto  giorno  il 
T illì  3 che  radunale  quanto  pià  di  efjercito  potcua  a fine  di  reprimer  le  follie 
dell'Inimico  prima  che  ei  crefcefse  di  riputatione , che  è il  vento  più  fauor cuo- 
io alla  vela  della  guerra . 

Sorgeua  a pena  Canno  163  1 quando  il  Eé  non  volle  piu  differire  le  fue  ref- 
folutioni  3 conofeendo  che  la  guerra  è materia  da  fatti , e non  da  parole , e pe- 
rò confiderato , che  Stettino  era  poco  meno  che  afjediato  dalle  piagge  di  GartT^ 

■ e Griffenhaghen , diede  lo  fpirito  delle  paghe  a fuoi  foldati , e riirouandofì  a 
3.  Gena» . Damin , che  è di  là  dalCOdcra , refi  andò  di  quà  S tettino  a dirimpetto  di  Grif- 
fenhaghen , pafiò  alli  3.  di  Gcnaro  la  notte  , ad  ajfediar  quefla  piagna  drh 
- -^andoui in  più  batterie  80.  Cannoni  , erafi  egli  la  fera  lafciato  vedere  con 
Vtidi  nou  non  molta  gente , forfè  per  imitar  i Cefarei  ad  vfeire  à combatterlo  , ma  non 
te  Gritfen  gli  riufeì  il  negotio , perche  quelli  non  fi  moffero , dubitando  di  inganno  mili- 
• tare , muffirne  vedendo  che  calauano  per  il  fiume  a quella  volta  8 . Naui  cari- 
che di  foldatefca  I{egia , che  andauano  a prender  pofio  a quell' afj'edio  5 la  mat- 
tina aduque  di  giorno  tnoftrò  alli  Cefarei  eh' erano  affediati , e Cartigliarie  glie- 
ne fecero  pià  certa  fede , perche  non  ne  ceffauano  i tiri , che  alternauano  a die- 
ci, & a quindici  per  volta  incejfantemcnte  i tiri  fuccedendo  gli  vniagh  al- 
tri iglifà  dalle  mura  ben  rifpoflo , ma  non  operarono,  che  in  breue  tempo  non 
foffe  fatta  la  breccia , & ben  grande  C apertura . La  prefi  egga , quando  fi  può 
vfare  , è la  miglior  arme  di  vn  efferato , & fe  ingioimi  fi  effequiffe  quello  cl?e 
altamente  fi  farebbe  in  fettimane , in  bore  fi  colpifce  a quello  che  in  me  fi  non 
riufciria . Qui  l'aritmetica  proportionc  fi  inganna, perche  moltiplicano  1 mol- 
tiplichi fieffi . pene  le  mura  a paffo  proportiouato  di  due  corra  vnite , fpinfc 

lìai^fTst-  H fclefuc  mi  liti  e all’ affatto  ben  fiero  . Gouernana  aneli' armi , e comandano 
J?  • inanellò  piazza  Don  Ferdinando  di  Capua  Caualliere  napolitano,  valorofo 
difeode*.  ' corni  proprio  di  quella  Nobiltà , il  quale  doppo  Chaucrdifpr  fiele  genti  allo. 
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itfefa , e fatto  ciò  che  a buon  comandante  fi  conuiene  , fipofe  con  la  fpada  al- 
la mano  anch'egli  a moflrarc , che  fe  fapeua  comandare  fapea  far  anch'egli  la 
parte  di  chi  obbedifee  ; due  volte  ribattè  l'inimico , & ite  fece  memoranda 
firage , per  quanto  poteuano  a tanta  furia  refifere  vn  buon  Capitano  , & 

2 5 oofoldati  , ma  nel  tento  ajfalto  rinouato  con  troppo  furia  cifù  ferito  di  due 
archibugiate  ; gli  occhi  de  f idati  per  lo  piu  fono  nelle  f anioni  di  pericJo  fijft 
nel  capo  loro , parendo  forfè  che  dal  cuore  di  chi  comanda  dipenda  il  vigore  di 
chi  obbedifee;  ferito  Don  Fcrdinandoyli  fidati ,quafi  che  di  concertai  incomin - u foidatl»0 
ciarono  a ceder  le  mura  al  nimico, e ritirar  fi  per  l'altra  parte  a Gart ^ . Onde  lo 
Sueco  entrò  quafi  che  non  più  impedito  fe  non  dal  Capita , e pochi  fuoi  fedeli  ; 

V ergognojji  quel  Caualier , che  non  conofcca  timore , d'effer  -veduto  volgerle 
fpalle  al  nemico  , & elafe  di  morire  più  toflo  , ma  che  potea  contro  vna  furia 
così  grande  alla  preforma  del  Juo  Uff  fu  fatto  prigione  , e con  molta  carità  co-  E. prer*  Ia 
mandata  dal  pè , che  amaua  anche  il  nimico  vaiavo fo  , condotto  in  S tettino,  P'nca*pua 
dotte  fu  quanto  fi  potea  diligentemente  fornito  e medicato , ma  indarno  perche  * ^ 

in  breue  perde  la  vita  fra  ciucile  mura , eh' ci  ci  s'era  vantato  di  prender  preflo^  ^tettino . 
onde  gli  fù  pojlo  al  fepolcro  qucfto  Difico 

Stettinum  quid  te  capturum  Capua  dixti  » 

Te  modo  captiuum  cernit  obire  diem. 

Ff fio  pur  anche  prigione  il  Conte  Simon  della  Torre  , Cauallicrc  di  quella 
Nobiltà , eh' è nota  anche  oltre  i mari  gelati  ; quefti  ò foffe  flato  fpogliato  da  u Torte 
nimici  , ò foffefi  egli  cominciato  a trar  gli  babài  per  trasfgurarfi  ; condottò  c "ubera» 
auanti  il  Ef  meT^p  ignudo  , e datofi  a conofcere  , poiché  alle  Maefià  non  feti-  dai  Rè  , 
te  bene  vn  Nobile  di  coprir  fi , commoffe  lo  Succo  a pietà , e per  la  età  & per  lo 
Stato , &per  la  nafeita , onde  il  fece  riueflire , il  regalò , e diedcgli  la  libertà. 

•Attiene  tanto  più  riguardcuole  quanto  non  precedente  amicitia  alcuna  del 
Cauallierc . Non  la  dichi  altri  fortuna  del  Conte  > ne  la  fimi  altri  conface- 
uolcT^a  occulta  di  gcnij , perche  tutte  fono  al  mio  credere  vanità , ma  dicaji 
pure  virtù  macfoja  del  \è , che  non  l'haurcbbe  vjata  con  vngran  foldato , ma 
fimo  fercolo.  lontana  dal  fuo  cuore  tener  fcruo  di  guerra  vngiouinetto  inno* 
cente  , che  in  tanto  pugnaua  a Cejare  in  quanto  lo  fpiritoil  conduceua  aitar- 
mi , e la  deuotione  della  fua  cafa  a Cejare . 

Trefa  la  pietra  di  Griffcnhaghcn , il  I\è  comandò  al  Bandi  s , che  pafaffe 
l'Odera,  & occupafje  vn  forte,  ch'era  antemurale  di  Gart^fi  che  foffe  padrone 
l'effercito  dell' vna,  e l'altra  Efua  dellOdera . Erain  Gart%  il  Conte  Annibale 
di  Sciamburgo  Caualliere  mandato  dal  T illì  agoucrnar  tarmi  di  Cefare  nella 
Tomerania  in  luogo  del  Conti  già  ritir  atojene,come  dicemmo  ; Il  or  a egli  cono-  prcfa  l0di e 
fendo  di  non  poter  foflcncrc  il forte  eferiore,a  cui  fi  incaminanail  Baudis,che  Gart*. 
ben  f ubito  nefù  auuifato  da  quei  pochi  fuggiti  da  Grijfen  baveri  tabbrucciò , e 
disfece  il  Tonte  che  il  conduceua  alla  pianga  di  Gart^y  e ri  frette  tutte  le f òr - 
; in  quefia,fc  nepofe  alla  difefa , e fece  feorrer  meffi  per  i luoghi  connicini  do * 

' ue  erano  di  quartiere  gli  Imperiali , acciòcbe  paffajfcro  di  volo  alla  cufodia 
della  piaoga , ma  perdette  come  fi  dice  i meffi  e t ambaf  ciate , perche  in  tanto 
che  quelli  andavano,  gli, fopragiunf  t armata  Suedefe , che  non  perdendo  pure. 

, * C 3 vnmo - 


J 


,38  Delleguerre  di  Germania. 

rn  momento  piantò  fubito  la  batteria , & cominciò  da  vna  parte  a fulminare ;« 
Il  Sciaburgopouero  di  gente, che  no  fi  vedeuapoffente  à veruna  f anione,  fitto 
gran  parte  delCartellaria  nel  fiume , come  fece  anche  molto  bagaglio , poiclx 
non  banca  con  che  condurre  ne  quella  ne  qucfto  4 il  refio  che  potè , mandò  per 
la  parte  del  fiume  a Lanfperga , buttò  tutto  il  vino  , & La  birra , ch'era  nella 
Tortezza  accioche  non  fcruiffe  di  comodo  al  nimico . Et  in  tanto  clye  la  bat- 
teria nimica  giuocaua,  egli  fece  portare  quanta  materia  ardibile  era  la  dentro , 
intorno  alle  mura , e fattogli  dar  fuoco  v fendo  per  la  porta  che  conduce  a 
Francoforte , la/ciò  la  piazza  in  preda  alle  fi  anime  jion  che  al  nimico , il  quale 
tardi  accortifi  della  ritirata,  diffìcilmente  potè  vendicar  fi  dell’incendio  Ufcia- 
togli.  Fìi  nondimeno  feguitato  il  Sciambiirgo , e toltogli  ;oo.  corra  di  Baga- 
glio • che  non  hauèdo  velocitare  fio  addictro,così  anche  glifi  am  dogato  qual- 
che Joldato  neghittofo , ma  queftafupiu  fattione  del  pacano  , che  odiatagli 
Imperiali , che  di  Suede  fi  ; entrò  lo  Sueco  in  Gart z , & efiinfe  il  fuoco  , di  poi 
diede  ordine  il  Bj  che  fi  ripar  afferò  i danni  fogniti , cr  fi  forti  fi  caffè  la  pialla 
doue  lafciò  conueneuole  pr  e fi  dio,  & perche  la  fortuna,  che  s'ha  prGpitia  non  fi 
Coflrìno  deue  /pressare , vedute  fi  cadute  nelle  mani  in  poco  tempo  tre  fortezze  di  grau 
dìfToC  *|!  r^€U0  > & con  poca  fatica  ; Impadronito  di  tutta  la  Tomcrania  ,fi  mutò  vcr- 
jdiburgo.  fo  Lanfperga , & hauendo  vdito  che  era  fiato  aperto  al  Sciamburgo  il  pajjò  di 
Cofirin , eh' a lui  era  fiato  denegato , n’hebbe  fdegno,  cje  la  fcgnò  al  doto . Jln- 
daua(dico)  rerfo  Lanfperga  il  Bf , ma  intefo  che  vi  era  di  Cornando  il  Conte 
Graz  valor ofo  foldato , & cl>e  la  piazza  ora  meglio  munita  di  quel  che  fi  era 
creduto,  deliberò  di  prender  magior  polfo,c  nella  Due  e a di  Miche  Iburgo  , e ncl- 
li  Stati  Elettorali  di  Brandcburgo,  e però  diede  volta  in  tempo, che  molte  com- 
11  inetta  ^ froatti  dcpredcuanola  Campagna  di  Henelfiat  ,per  lo  che  mandò  il 

Marca  di  Pinone  mila  fidati  a quel  pajfo  per  affluir arfeue , e poi  dìfiofe  li  fuoi  per  la 
Brìdebur.  Marca  nuoua.  ->  . . 

11°  òraz  di-  V derido  il  Granché  l inimico  fi  accofiaua  ,fcriff c al  Conte  di  T Hit , che  gli 

tnandaffe  foccorf  digenti , e viuerì  coni anche  di  monitioni  de  combattere , ne 
hauerebbe  fatto  mede  ad  accofiarfi  anch'egli , poiché  il  nimico  era  vicino , e 
forte  non  meno  che  infnpcrbito  per  la  proferita  de  fuceffi;  effer  dall  altra  par- 
te li  fuoi  fidati  maltrattati  dalla  fiagione , e pochi  a paragone  dell  inimico , 
poiché  non  fi  trouaua  egli  più  di  8 mila  Fanti,  nulla  C anali , baueafolo 

duepezzi  di  mediocre  portata , 8 da  campagna , dr  due  Colubrine , ma  forza 
Caualli  per  guidarli , & la  campagna  priua  di  ogni fofianza , così  lafciatx  dal 
T ac  fino  fuggito  a luoghi  forti  con  le  migliori  f fiatile  ,giunfe  con  quefie  lette- 
re ad  vn  tratto  il  Sciamburgo  anch’egli , ilquale  raccontati  gli  accidenti  di 
Tomcrania  , fi  dolfe  delle  pochi  genti , che  haueuahauute  a tanto  bi fogno  , & 
nmprouerò  con  modefia  querela  la  promeffa  fattagli  fin  da  principio,  e mai 
Doglianze  ojferuatagh  di  mandargli  tré  reggimenti  di  Fontana  per  foccorf  ,*  è fama  che 
defseiam-  quefie  doglianze  fo  (fero  fatte  dal  Sciamburgo  molto  graui , perche  gli  feruiffe - 
*«r£° . Yjo  a non  effere  nmprouerato  di  qualche  negligenza  difpettofa  , poiché  in  fine  fi 

dolfe  che  nelle  lettere  frittegli  dal  Tillì  non  era  fiato  trattato  di  titoli  come 
glifi  conueniua  ; & fi  gabbiamo  a dire  il  vero  ,fu  molto  prccipitofa  la  ritirata 
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fcnon  la  vogliamo  dire  fuga  quella  del  Sciaburgo.llTiUì  benché  tutto  torti  fi-  Tj^tf}.nJ'.| 
ciò  conofc effe,  con  fomma  prudera  lo  diffimulò, perche  il  bifogno  di  attendere  a fpódete  ai 
Lanfperga  e Francofort  non  mer italiano  riffentimenti, muffirne  <t vn  perfonag  - 
gio  di  qualche  fama , e qualità . Non  fempre  i difetti  fi  deuono  ò riprendere  , 
ò gafligare,ma  differirli  tal'hora  ; diede  adunque  quella  fodisf catione  al  Sciam - 
burgo  nettvno , dr*  nell' altro  capo  , che  fi  imo  baftantc  a far  fi  credere  non  ac- 
corto a bafianga , Crpii)  fi  diffufe  nella  materia  di  titoli , come  la  vera  /enfi- 
ti u a y dicendo , che  il  foldato  non  ha  fempre  Cocchio  alla fegret caria  , cingi  che 
il  Segretario  militare  ha  tanto  deirinnauertito  nelle  cerimonie , quanta  auuer- 
tcngahail  Capitano  alle  materie  belliche  f effer  quei  titoli  materie  da  Corti  » 

& non  da  Campo  , <&•  qui  fatto  ilgalant'huomo  , abbracciato  il  Sciamburgo 
diffe  date  a me  del  tu , che  ve  lo  perdono , poiché  da  me  fian  lontane  quefle  fot - 
tigli  cgge  ; non  dicoche  non  meritiate  ogni  cofat  ma  ricordatcui , che  vn  ar- 
matura ò lufiraò  negra  che  fia  la  bcllegga  con fifle  nella  finegga  del  ferro  5 
così  taìuolta  chi  ha  ingegno  ridendo  re  /affando fi  , più  sferget  che  non  farebbe 
ragionando  sul  grane  „ 

Diede  fi  adunque  il  T illì  con  ogni  diligenza  a radunar  foldati , perdonando 
a quelli  eh  aue  ano  mancato  di  fede  f & erano  paffuti  ad  altre  infegne,  & il  pii* 
pre/lo  che  potè  andò  a riucdtre  Francofjrty&  Lanfperga prcfidiandoli  più  vi- 
gor of  amente  (f  alcuni  Reggimenti* 

Stana  intanto  acquartierato  lo  Succo  nella  Marca  nuoua  di  Brandcburgo , 
come  dicemmo , per  più  finiyga/ligar  ilpae/anoy  chauea  dato  il  puffo  al  Sciam - 
burgo  3 fi  tinger  e l'Elettore  ad  vnirfi  a lui , ri  fiorai’  i proprij  foldati  r £r  radu- 
nare maggior  numero  di  militic , perche  molte  ne  riceueua » & di  quelli 
che  fi  sbandauano  da  Cefarei , & dclli  fciopcraii , ò impoueriti  del  medefimo 
paefe . Non  gli  /erta  un  però  cf  otio  quefia  breue  dimora , poiché  publicò  molte  ^ ^ 

leggi  militari  r fané  sty  ma  non  fenga  mifierij  di  correggere  i mancamenti  di’  nooueieg- 
fuoi  y che  fi  accomodammo  allaliccnga  della  Germania  3 & di  acquifiarfi  la  g1  militati. 
volontà  del  paefe  , poiché  impone ua  gafiighi grani  a chi  oltraggiaffe  ò T empij , 

0 cafepriuatc > ò la-robba , 0 fh onore  de  i Judditiper  doue  fi paffaffe  ò prende f- 
fe  alloggio. 

Et  perche  erapcruenuto  alt  orecchio  deWlmpcradore  Cvfo  infifiòlito  delli  Pr0aig0B 
foldati  di  abbandonare  3 e ritornare  da  queflo  a quello  effercito  preuaricando  de  u*jmpe- 
nella  fede , & abufando  lagratia  fuprema  ; mandò  perciò  Comiffarfi  per  ogni 
parte  con  facoltà  dtgafiigarc , conficcare  quanto  haueffero  filmato profitteuole  tori  delia 
rimedio  a tanti  mali . Et  quefli  confidarono  molti  beni  di  tali  fuggitiui , come  miIilia  • 
Tei  di  lefa  Maefià } & a loro  figliuoli  dauano  armi  3 ecauallo , & alle  mogli 
venti  fiorini  per  quafi  re  fiitutione  di  Dote . Giouò , e fece  nocumento  queflo 
rimedio  ad  vn  tratto , poiché  alcuni  obbligati  alla  benignità  di  Cefare,<  ohe  lo- 
ro donaua  qualche  reliquia  del  gafiigo  meritato  da  i padri , andarono  a farfi 
faldati  perii  fuo  benefattore } S' altri  aguifa  di  V efpe  ò Ragni , conuertendo  il 
miele  delta  carità  in  veleno , andarono  a militare  al  nimico .. 

Trocurò  nel  principio  di  quefi'anno  ladifeordia  di  apportar  beneficio  alla  Drfcordje 
parte  Imperiale  , poiché  li  Sue  de  fi  eh' erano  andati  a difender  le  mura  di  fouJoV 
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Magdebitrgo , fi  vedeuano  liccntiati  dalle  cafc  date  loro  di  alloggio , & li  vo- 
lutalo poner fuori  della  Città  a continue  fcaramnccic  & a grandiffimi  difagii , 
it  che  non  volendo  qucfti (offrire,  fi prcparauano  all' armi  ; benché  alcuni  de  i 
loro  Capi  diccjfcro , che  per  non  irritar  fi  il  I\è,nm  doneuano  prender  altra  ven- 
detta , che  laudare  a trouarc  nella  Marca  nuoua  tl  loro  Signore  , che  certifica- 
to della  ingiufiitia  di  quei  Cittadini , gli  haurebbe  non  folo  compatiti ' , ma  fil- 
mati di  buon  (enfio  . Accortotene  l Amminìfiratorc  però, fi  interpofe , facendo 
conofcerc  a Cittadini , che  allo  firanicrc  fi  dette  ogni  prerogati  uà , e tanto  più 
(c  per  beneficio  della  Città  haucuano  qiicfii  Inficiato  il  l\è  loro  , 0 i j noi 
compatriotti ; fopite  così  tutte  le  differente  in  fiegno  di  verapacificatione  v fu- 
rono vintamente  li  Suede  fi , 0 fioldati  della  Città  , 0 afifalirono  BurK  , doue, 
eran  quattro  Infiegne  di  Ccfarei , e fi confittele  riportarono  buona  preda , 0 al- 
cuni prigioni  ; ma  fiopr atutto  quattromila  capi  di  animali. » che  refiero  abbon- 
dantifijìrna  di  carnaggi  la  Città . Così  centinouauano  le ficaramuccie  continue  > 
0 li  Ce  farci  piu  fiempre  le  fi  andauano  firingcndo  . 
rione!*  $taua  conte  dififi  il  Rè  Gufiauo  nella  Marca  nuoua  in  Bceruald  , 0 effondo 
suctia  (zj,  ficco  l Ambafici odor  di  Francia  Charnafisè  a 2 3.  di  Genaro  fu  fi labilità  la  Lega 
Genero , ql{Cfi}i  jue  a a fiÌJC  jcna  ficuregga  de  i man  Baltico , 0 Oceano , e r ipo- 

nere  in  fi. ito , e libertà  li  Vrencipi,  ordini  c Stati  dell'Imperio , come  era  pri- 
ma  delle  guerre  di  Bohemia,  promettendo  Suctia  mantenere  a proprie  fipefic 
3 o mila  Fanti,  0 dieci  mila  Caualli,  c Francia  dare  400  mila  talari  Canno  in 
due  paghe  Maggio,  0 Settembre . Pi  fi  fecero  altre  Capitulationi  ancora , che 
poco  rilieuano  alC  infioriamolo  deuefi  riferire  quella  che  faina  la  pietà  del  Rè 
di  Francia  per  la  materia  della  Religione , poiché  fi  efiprefife  che  quello  di  Suc- 
tia nonpoteffie  ne'  luoghi  de'  fuoi progrefiji  ingerirfi  in  materia  di  Religione , e 
doue  trouafife  il  culto  Catholico,non  lo  potefife  punto  immutare . 

' - Ft  perche  quefio  trattato  haueua  hauuto  origine  fin  dalC anno  antecedente 

nel  quale  haueua  il  l{è  Gufiauo  fatte  molte  fipefie  ,fi  obbligò  il  Chrifiianiffimo  a 
Concorro.  fa&are  1 20  mila  talari  Alemanni  ; C r in  quefia  guifa  mofirò  il  Rè  Luigi , che 
no  alia  Le-  fi  facea  guerra  politica;  non  come  altri  publicaua  di  Religione,  A quefia  Lc- 
gapoi  concorfiero  per  i loro  fini  ancora  il  Rfi  di  Inghilterra , 0 li  Stati  di  Olan - 
i*nda  . da.  Qucfilo  breue  ripofio  del  Re  hebbe  il  termine  con  la  tcrminationc  di  quefia 
p»fraSl^o?  Lega  , ch'era  del  li  principali  fini  del  Succo , il  quale  fiubito  pafisòCOderapoco 
fiotto  di  Co firin , nonhauendo  potuto  ottener  quel  pafifio , doue  fi  fortificò  per 
haucr  libero  iltranfito  del  fiume,  0 in  tanto  le  fuc  genti  feorreuano  fino  a Vit- 
temberga . 

To  chi  giorni  prima  il  Collonello  Leslc  era  andato  ad  ajfalire  Lechoui^con 
tinque  pc?gi  di  Cannone , dato  fi  a batterlo , ben  prefio  ilpreje  con  tanta fiuper- 
chieria , che  di  ioo  mofichettieri  che  vi  erano  di  Trefidio  zone  furono  amxvg- 
’gati , 0 So  fatti  prigioni , che  non  vollero  mai  domandar  quartiere,  parendo- 
gli viltà (accordar  fi  con  gente  che  con  atto  cosìfioprauangantc  li  afifaJiua.E  Le- 
prc(o°UÌda  c^om^  lltog°  ài  porto  maritimo  dcllaTomcrania.  Quando  vnattioiie  ha  del 
Sucziefi  , coraggiofio, benché  licue  per  altro, è degna  di  hifioria,  accioche (appiano  i poflc- 
ri  quali  cote  debbano  imitare  , ma  fie  fumé  quelli  degni  di  lode  giudichiti 

monde- 
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mondò  fe  lodatole  f offe  il  Uè,  che  donò  quel  luogo  acquiflato  con  vantaggio  ai 
Leste  ì & era  delsciaucmburgo  yil  che  non  tanto  fece  per  rimuneratione  di 
aucl  Collondlo , quanto  che  per 
hauea  moflrato  fogno  di 

tempi  che  non  feguiffcró  fiere.fcaramuccie  ne  contorni  di  lanfperga , delle  qua- 
li fu  la  più  grane  vna, in  cui  li  Suedefi^tup^<m^i^fqtt^tp^ayfn  fpUe  vici-^ 
no  alla  Città , doue  i Cefarei fi  difefcio^sì vale^f4mpiRe  ,cBt  sfecero  coflavy 
inolio  taro  al  nimico  • Nel  principio  di  Febraro  pafsò  ilTilli  a Francoforte  £r^0;  *e* 
ouc  diede  le  paghe  a diecimila  Fanti , & lette  milaCaualli  y eh' erano  fottoil 
comando  di  S ciane  mbitrgo,  vifitatc  poi  le  fortificatimi » fi  trasferì  in  Tomera- 
nìa-,  doue  era  ancora  qualche  poca  reliquia  del  tarmi  Cefaree . Jl  queflc  moffe 
deÌTillì  » il  l\è  Gufano  fi  moffe  ancor  egli  doppo  t battere  data  la  carica  dì  fuo 
Tenente  Generale  all'H orno , acni  confignò piu  di  3.  reggimenti  Finlandcfi» 

C^  4 di  F antaria  di  Liuonia , oltre  a quelli  c hauea  prima , ordinandogli  che 
fringeffe  Lanfperga  intanto  ch’egli  andaua  nel  Ducato  di  Michelburgo , per 
doue  fi  incarnino , & hebbe  gufo  di  ritornare  a S tettino , c farui  entrare  in  or- 
dinanza per  tranfito  il  fio  effcrcit? > che  fu  a fei  & fette  di  quefo  Mcfc,  & agli 
òtto  pafsò  la  Fanteria , à dicci  andò  di  per  fona  a Brandeburgo  mtouo  > che  alti 
lift  refe  ,&  il  prefidi  oyfcl  a patti  di  vita,  armi  , c bagaglio , e di  non  f eruirc  go  „„  où» 
per  3 mef 'contro  il  Bj  htje  contro  li  Duchi  di  Nichi  Iburgo  , nc  di  Tomerania  ; ^ ^nde  * 
fc  gli  refero  puf  eia  Clcmpcnau  e T remptou  y luoghi  di  poca  confideratioiie  ; gli  1 * , 
Imperiali  dubit ostano  cffcifoffe  per  andare  a Dammin  , & perciòrijfolutidi 
fofcnerlOìVi  ccndujfcro  da  Griffifuuald  alcuni peggi  di  Cannone . Continuò  la 
marcia  il  l\c  a I{ouiz  » e f apendo  che  vi  era  di  prefi  dìo  vn  Capitan  Spagnuolo » 
volle  houorarlo  con  inuiarli  vn  Haraldaa  farle  infanga  > che  fi  allontanale  p.0ui*  s 
per  non  riceuef  difpiqceite  dall' armi  fue , rifpofe  il  Gouernator  che  ci  non  potea  rc,idc  - 
fatuo  thonòr  fuo  lafcìar  la  pianga  1 ommcffali  s non  di  [piacque  al  I\è  la  ri-fpofla, 
da  foldato , per  lo  che  giuntola  a vifia,  fchicrò  Teff  mito  > e rimandò  il  trom- 
betta a dirli , che  deliberale  s'hauea  foiyc  da  refiflerfì , & quando  haucfje  vo- 
lontà di  pattuire  jpoteua  andare  al  campo  ficur  amente  ; conobbe  il  Gouernatcv 
di  non  poter  re  fi  fere , c ’T  andò  ben  vedutb , & accolto  dal  Bj  3 che  gli  fece: 
reflituire  vna  catena  toltagli  da  vn  foldato , che  perniagli  diffe  non  conucnjre 
di  andare  con  fuperchiaria  auanti  il  \è  che  ne  anche  por taua  li  fperoni  dorati , 
artzigagifò  il  motteggiatore . Mentre  che  il  Rifatto  raccordo  con  lo  Spagnuo- 
lo) continuauaitfuo  viaggio  }eprogre(fi>  & che  li  Suede  fi  fcorrcuano  fin  fotta 
lanfperga , il  gioitane  V ualfiain  yche  fcruiua  a Ce  fare  ( erane  vn  altro  di  que- 
fo cognome  conio  Sueco)  vfcì  di  colà  con  300  Mofchcttieri  > & andò  nella. 

Marca  nuowx  fapendone  vfeito  il  1 \è,  e vi  fece  gr  off  bottini  in  alcuni  Villaggi, 
ma  nel  ritorno  fu  off. alito  da  Sucyzsfi  auuertitinc  da  Taefani , che  gli  ritolfero 
la  preda  amaggarono  molti  foldatl , & fugarono  lui  fino  a Lanfperga  ; ma 
queflafattionccoflò  motto  f angue  a Suede  fi , che  quafi  ne  refarono  perditori 
via  alla  fine  poi  vinfero  con  la  totale  mina  e prigionia  de  i Cefarei  » dati  prea~ 

Non  è da  trai af dare  to  fratt  agemma  del  Capitan  Gioitami  MelKticon  la  d* 
quale  inuaitione  pnfc  la  fortezza  diMofckin>a  confini  deUaTomerania , & Jhi0  f 
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Tdichelburgo  , andò  quefii  di  notte  con  36  Caualli  della  fua  compagnia,  & 
molti  Contadini , e giunto  in  faccia  della  piagna  dii  affai  forte,  & guardata 
da  due  compagnie  Cefaree , fece  accender  molti  fuochi  vtipoco  distante  & di - 
fpofe  J opragli  arbori  d vnbofchetto  vicino  per  ordine  tanti  micci  acce/i , che 
pareuanovn  ben  difpofio  cjfereito , poi  accoftatofi  mandò  vn  Trombetta  a 
dir  olii  Cittadini  > ch'iui  era  la  Tttaefià  di  Suetia  che  loro  intimaua  che  fubito 
douejfero  ceder  la  pi  arra , il  che  non  facendo  » non  haurebbe  dato  a veruna 
quartiere , ma  tutti pofti  a terra  morti  ; lambafciata , il  terror  della  notte , la 
fpauento  del  finto  % dr  creduto  efferato , l infranga  di  vn  Cittadino  che  parli 
come  affezionato  del  Rè  a? gli  irrejoluti  compagni , tutti  furono  impulfi  alla 
rifpofiadi cedere  , diedero  adunque  la  rifpofia  al  Trombetta,  che  follecitaua  , 
e protefiauoiche  laTrlaefià  fua  era  padrone, ma  lafupplicauano  ad  entrar  come 
Signor  benigno non  comevmcitore*  Haueuail  Melai  appuntato  con  il  Co» 
uernatore  di  Strauenhaghen  ( che  fi  erarefo ) che  teneffe  pronti  100  Carri  per 
mandarglili  al primo  auuifo  (è  queflo  luogo  viciniffimo  ) hauuta  dunque  lari- 
fpofia,  mandò  fubito  volando  acomandare  i Cani  per  quanto  fiimaua  la  vi- 
ta , & per  dai * tempo  alla  venuta  rimandò  il  Trombetta  nella  piagna  a dire  , 
che  fi  difaim  afferò  li  /oliati , & quefii  benché  difficilmente  ,fra  il  timore  de  i 
Cittadini  ,e  deismi  del  Rè , le  cedcrono  ; giunti  i Carri  vi  furono  pofii  f opra 
i Cefarei  come  vittime  legati , ( eh' erano  due  Compagnie  di  Dragoni , ) e man- 
dati al  Ri  co  la /corta  dei  Contadini, & egli  con  li  fuoi  3 6 entrò  con  altri  pochi • 
T)amtnin  'Paefanì  nella  pianga  prima  che  J puntare  il  giorno , &fifcopriffe  l inganno . 

» {Tediato  . Lodò  il  Rt  Taccortegra  del  MelKi , & fi  pofe  in  via  per  taffedio  di  Dam- 
min,douera  di  prefidio  il DucaSauelli  con  dodici  in/egne  di  Fontana  ; Vi  ba- 
nca pofio  ilTtllì , oltre  la  gente,  5 00  Carra  di  grano , gran  quantità  di  munì * 
tioni  da  guerra,  & $6peggidi  Cannone , poi  ch’era  l'vnico  puffo  per  andare 
dalla  Tomerania  nel  Ducato  di  Michelburgo . Vigiunfe  il  Rèa*  22  di  Fcbra- 
«iFebi . ro  ^ t fubito  conforme  allvfo  di  fua  Jollecitudine  ri  piantò  la  batteria , ma 
auuedutofi  , che  non  gli  farebbe  fucceduta  la  imprefa  di  facile  quando  non  ha - 
uejfe  occupatala  Rocca  Jirfdammin  non  più  di  400  puffi  lontana  dalla  Città  , 
At.fdam-  poiché  difendcua  l'acccfiaruifi , mandò  il  Colloncl  Cbnieffaufen , ch'era  quel 
*»»n  giorno  arriuato  con  due  mila  Fanti  a rirforgarlo  , e gli  ordinò , che  con  mille 
dura  fi  ti.  £4w<I//fr;  fa  pfò  andaffe  egli  a trauagliare  alla  Rocca  intanto  che  di  qua  fi  bat- 
teua  la  piagar  ; andò  ilCollonello , e fubito  algata  vna  megga  luna  vi  piantò 
vna  batteria  icranui  dentro  genti  dell’Holchi , li  quali fu  lo  /puntar  del  giorno 
fecero  vnavaloro/a fortita , ma  dalìximoltìt udine  degli  affalitwt , <&  in  par- 
ticolare dalla  Caualleria  sfórgati , bijognò  che  fi  ritiraffero  ; dubbitò  il  Chrief- 
faufen  che  troppo  duraffe  contro  lui  la  Rocca,  onde  mando  vn  Trombetta  ai 
offerir  premio , & magior  feruitio  nel  campo  Regio che  nonèrasquafo  c.ha- 
ueano  nel  Ce/areo , ma  in  contracambio  fe  non  fi  rendèudnopromcttea  di noti 
perdonare  la  vita  ad  alcuno Il/oldato  mercenario  ferrga  capo  Geneaofo  i fa- 
cile alta  caduta , maffime  in  quel  tempo  che  la  infedeltà,  craffàtdàffai  fami w 
tiare  fra  le  truppe  Imperiali,  ftauano quefii  in  dubbio  /e  dimenano  ònò  affen * 
tire  > ma  perche  viuea  pur  anche  in  e/fi  qualche  rojfore  9 alla  feconda,  e terga 
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*nflan%a  rijìpofero  di  voler  viuere , & morir  da  Joldati  ; lo  Sueigefc  adunque 
fatta  continouare  vna  mina  principiata , c ridotala  a buon  fegno  reiterò  la  in- 
fiamma , & le  pronte ffe , & fece  più  che  mai  fulminar  le  minaccie  , & la  mina 
fc  incontanente  non  acccttauano  la  corte fia  offerta , & fu  loro  mo firato  ch'il 
miccio  era  pronto  a mandarli  in  aria*  onde  acettarono  il  partito,  edierouoi 
nomi  loro  alla  militia  del  Bj  » confinandole  Bandiere  al  vincitore , le  quale 
mandate  al  Bj , furono  fubitopofle  sii  le  batterie  a vi  fi  a de  gli  affcdiati . Fra 
la  Biocca , & la  pianga  è vn  luogo  palndofo,  nel  quale  confidato  ilSauclli,non 
baueaprouifio  punto  alUficureiga  da  quellaparte , ma  fiaua  tutto  intento  al- 
la difefa  della  parte  della  batteria  j mandò  per  tanto  il  F{è  da  quellaparte , do- 
tte la  palude  era  aghiacciata  fino  al  fondo , evi  piantò  vn  altra  batteria  ; fo- 
pr  afatto  il  Duca  da  quefi  altro  colpo , deliberò  di  render  fi  fondato  nel  comando 
del  T illi  di  non  perder  quelle  genti , eh' erano  tutti  Veterani  ; furono  le  condi- 
tioni  d armi , e bagaglio , & due  pcogi  di  C annone , con  li  quali  andò  il  Duca  a 
trouare  il  T illì,  che  afpr amente  fe  ne  dolfe  rimpr onerando  d Saltelli,  a cui  non 
giouò  di  mofirar  Cordine  di confemar  li  Joldati,  la  perfidia  di  quei  chaueano 
ceduta  la  rocca , & la  palude  aghiacciata , oltre  che  la  placca  da  quella  parte 
non  era  forte  , confidata  nella  Bocca  e palude  $ UccntioUo  il  T illì , ordinando- 
gli ch'andaffc  agiufiificarfi  a Vienna  ,*  mifera  conditione  di  chi  milita  fra  fir  li- 
nieri ! fi  grana  l'i t aliano , & non  fi  incolpa  il  Todcjco  c banca  ceduta  la  Boc- 
ca & fefieffo  al  l\è . Spedito  fi  il  Bf  da  così  bella  Imprejcr fatta  in  quattro  fo- 
li giorni , conftgnò  feff eretto  al  Bannier  ; à cui  impofe  non  filo  di  rifarcire  il 
danno  fatto  nella  piazza  dal  proprio  ‘Cannone , ma  di  renderla  con  nuoue  for- 
tificai ioni  inefpugnabile  , effondo  per  fito  molto  valcuole  a fuoi  inter effi , & 
po  i ritornò  a Stettmo . 

Il  Laniero  vbbidì  al  fio  Signor,  & di  più  pensò  alt  acquifio  dì  Grìffifnualdo, 
fortezza  di  non  minore  qualità  cheDammin , & ricordatofi  del  modo  tenuto 
da  Chnu  ffaufin  alla  Bocca  di  jlrfdammin  , firiffe  a quel  Gouemator  effortan- 
dolo  alla  rcja  di  pianga,  che  nonpotea  ref/ftere  alla  violenta  d'vn  Bj per  tut- 
te le  parti  vincitore  , ma  benigniamo  con  chi  fapeua  incontrarne  le  fidisfat - 
tioni  ; vedeuaft  d'ogni  intorno  circondato  con  efferato  potente,  & douerfì  Jpec- 
chiare  nel  Duca  Sauelli  Caualier  di  tutta  prudenza  ; alla  fine  il  pregatia  a re- 
primere la  indifcretctga  de  i fuoi  Joldati,  else  barbaramente  donano  il  paefi 
conui  cino  alla  fiamme,  & fi  ricordaffc  egli  & i fuoi , che  facilmente  jarebbono 
caduti , come  tanti  altri  nelle  for^e  di  Suctia , & all* bora  gli  fi  Jarebbono fat- 
ti i comi  più  a minuto , la  doue  nel  render  fi  fi  farebbono  cancellate  tutte  le 
partite . Bjjpofe  il  Gouemator  che  attendeua  dal  fio  Generale  il  ficcorfi , on- 
de non  potea  ceder  la  pianga  commeffa  alla  fia  fede , & quanto  alle  doglian- 
ze contro  li  fuoi  Joldati , non  gli  efferne  più  peruenuto  all'orecchio  . Data  que - 
fia  ri/po fi  a , fi  preparò  il  Goucmatore  ad  ogni  accidente  3 mandò  fuori  tutti  gli 
whabili  allarmi , fortificò  con  palificate  il  palalo  per  poteruifì più  lunga- 
mente fofienere  mcafo  di  perdita  delle  mura , e vi  ritirò  la  magior  parte  del . 
la  munitione.  Stipi  ò dunque  il  Bannier  di  non  molefiar  di  forza  quella  pi a^a 
ma  iuuigilare  che  non  vi  andafje  ficcorfi . ( * 

Il  Conte 
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Tìin  \\  il  Conte dìT Hlì  hoggimai  fianco  di  vdirc  tanti progreffi  quanti  v ditta  ÌMè 

niui°Ki  giorno  dello  Sveco , dubbitò  di  incorrer  nota  di  traf tur  aggine , fe  piu  differitili 
cheibox-*"  ^ wdarlo  ad  incontrare  nel  Ducato  di  Michelburgo , onde  formò  la  fua  van- 
go , guarda  di  due  Reggimenti  di  F antaria  jllcmana , due  di  C amili  C roatti , & 
vno  de  i Fanti  dei  Vualflain , e ia  fece  auuan^are  feguitando  egli  con  venti 
mila  huomini  > e gran  quantità  di  Carriaggi , e 2 6 peZRi  di  Cannone  , e lafciò 
Ilfmcwe"  M Toppenhaim  Jotto  Magdebrtrgo  , la  cui  imprefa  cofhmtemcnte  volata  che  fi 
ila  fono  tir  affé  auantì . Marciò  per  la  vi  a di  Rappin  , cprcfi  alcuni  luoglji , mandò  il 
Magdcbur  conte  Collonelo  Graticoli  1 1 mila  huomini  allaffcdh  di  Brandebitrgo  nttouo, » 
Biidcbur-  e£*  quefti  lo  cinfe  così  bene  che  non  vi potea  entrar  alcuno . 

«freddato10  di  tante  fila  quefla  tela  che  ordì  [co , che  non  poffo  profeguire  le  cofc  che 

daj  Tini . incomincio  fe  non  con  la  conformità  de  i tempi  » a'  quali  fecondando  fon  ricce f- 
fttato  di  ballare  dalC  vno  ali  altro  luogo  . 

Haueua  pochi  giorni  prima  di  quefloaffcdioil  Mar  chef  e ^Amminrflratore 
deir  * Am*  diMagdeburgo  deliberato  di  rifponderv  alla  lettera  del  filli  (orinagli  fin 
zninìftra*.  dal  Deccmbre  antecedente  3 e diffe.  Non  poter  dare  Magdcburgo  per  non 
torc  al  Tii.  mancare  a fe # aue  Confiitutioni  dell' Imperio  ,&dci  Vroteflanti  , dal- 
le quali  fetife  difeordauano  tutte  le  attieni  di  quefla  guerra , e qui  trafeorfein 
parole  vn  poco  troppo  licentiofe  contro  la  perfona  deli  Imperatore  ; conclufe  , 
che  volea  valcrfi  dcliamoreuole^ga  del  Re  di  Suetia  ; voler  però  mantenere 
la  r inerenza  domita  a Dio , & alla:  corona  Imperiale  fin  doue  fi  cfléndcuano  le 
Conflitutioni  deli  Imperio , & li  giuramenti  fcambicuoli  con  la  podefìà  Cefa- 
rea , ma  voler  fi  difendere , con  Ì aiuto  deli  armi  del  Ré  Gnflauo  dargli  inimici 
della  publica  pace  > e re  fi  fi  ere  aMafnadieri  delle  Trouincie , e difjìpatori  del- 
la libertà  di  confidenza , & oppreff ori  della  Vatria , per  le  quali  cofehauca 
‘Pronte  le  vene  a ver  far  e il  f angue , & il  cuore  a fàcrificar  la  vita . 

' Se  qucflo  Marchefe  haueffe  rifpoflo  fubito , lo  ballerei  f enfiato , poiché  gli  im- 
peti deli  animo  fannofdrncciolar  la  penna , ma  fe  in  tanto  tempo  non  cede  la 
" bile  alla  prudenza,  ben  fi  può  dire  ch'era  tutto  veleno  in  quefla  caufa , & non 
confiderai ta  quale  fiati  doucre  di  trattare  di  vn  Imperadorc. 

11  Falche.  Magli  Imperiali , che  volcuano  imitare  li  Suede  fi , conofcendo  quanto  va- 

tat cf inda*-  teuaalla  difefa  di  quella  Città  il  Falchemburgo , derife  le  lettere  deli  jlm- 
Cc‘  miniflratore  come  di  furiofo  > mandarono  ad  offerire  a quel  Canali  ere  buona 
* * fomma  di  contanti  fe  volcua  allontarfi  dal  partito  Regio  , & accofiarfi  al  Ce- 
farco  , & aprir  loro  la  comodità  di  ridurre  quella  Città  alla  douuta  obbedien - 
Zg  difpiaccndoli  di  effer  noci  (fittati  ad  offèndere  vna  delle  piu  belle  Città  della 
Germania.  <Adiroffi  della  propofla  il  Falchemburgo  > comedi  materia , che 
gli  toccava  il  più  vino  dell b onore , e rifpofe  che  per  vna  volta  condonava  alla 
pajfione  di  chi  J criticità , ma  che  al  fecondo  tentatiuo  haurebbe  donato  di  re- 
galo al  portatore  vn  laccio . - Mentre  qui  fi  và  continouando  con  qualche  pic- 
chia fcaramuccia  làjfediodi  Magdcburgo  3non  è da  laf dar  in  di  (par te  il  groffo 
Te?ri?] in  e(J eretto  del  Tillì  tutto  intento  à fermare  lo  Succo . Il  Brcdercde  ch'era  con 
tentalo  in-  quefihfi  fiaccò  vn  poco  dal  groffo  cotivn  ncruo  di  500  Caualh  , & fi  prefento 
Tiliuni?*  Jotto  dì  T cmplino  coti  animo  d'inneflirlo , & guadagnare  la  preda  , e tener 
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quelpofto , ma  li  Sue  de  fi  poco  curandoli  vfcirono  ad  incontrarli , e fu  così  fi  e- 
ra  la  contefafrà  cofioro,  che  fe  non  gli  feparaua  vna  improuifa  tempefta , era- 
no gli  Imperiali , benché  valorofi  , a pericolo  diperderfene  la  maggior  parte  » 
poiché  in  quello  poco  fpatio  vi  lafciarono  vna  compagnia  inticra;gli  vni  adun- 
que fi  ricourarono  all habitato , e gli  altri  andarono  ad  vnirfi  al  groffo  , da  cui 
s erano  diuifi  con  male  augurio . ..  Feidfpcr- 

Non  così  fece  l armata  Cefarea  fotto  Feldfpcrgo,che  lo  e f pugnò  y & quei  po-  g°  TP^r° 
chi  difenfori , che  troppo  coflantemente  vollero  refifiere , furono  trucidati , 1 * 

fdegnatofi  il  Conte  che  50  foli  foldati  haueffero  hauuto  ardire  di  coflarli . 

Demmo  Colberga  aflrett a dalla  fame  a perdere  la  coflan^a , ma  non  rac- 
contammo il  modo . Haueua  il  Tilli  con  ogni  calore  raccomandato  a Gabriel- 
le Boia  Coucrnatore  di  yuifmar  il  bene  intender  fi  con  il  Giuliani  comandan- 
te in  Colberga , poiché  quefìc  eranopuò  dirfi  le  due  chtaui  principali  di  quella 
parte  della  Tomeraniapofle  alle  riuc  del  Baltico , & facile  à focconcrft  lì  vna 
l'altra  come  vicine  . H ora  il  Giuliani  ve  àuto  fi  fetida  più  v et  tonagli  a doppo  la 
intrepida  ccflan^a  di  cinque  me  fi , chiamate  le  militie  tutte  a sèy  loro  efpofe  di  . * 

non  hauerpiù  con  che  foftcnerh , non  comparire  per  mare  nane  alcuna  per  ali- 
mentarli; proponctta  adunque  vno  delli  due  eflremi  rimediò  morir  con  ìarmi  CoIbcrg4 
alla  mano  vfeendo  feroci  tra  Suede  fi , ò cedere  à patti  hon  orati,  & confcruarfi  c tende  ai* 
à più  lungamente  feruirela  caufa  deli  Imperatore  5 effortò  al  primo  partito  co-  1,1Ioiao* 
me  piùgloriofo , & ardito . Gli  fu  rifpoflo,  che  chi  non  potea  più  portar  la  fa- 
me, potea  meno  vfar  il  ferro  . Et  perche  molto  haueua  premuto  il  Gouernator 
sù  la  fortita  , poco  mancò  , che  i foldati  non  paffaffero  a tumulto . Fu  dunque 
■deliberata  la  refa , e nefù  mandato  il  T rombetta  ali  Homo , che  non  volle  de- 
liberare da  sè , ma  rifpofe,  che  in  poche  bore  haurebbe  rifpoflo , & fpedì  velo- 
fifflmo  conierò  al  , il  quale  fubito  comando , che  fi  acettajfe  la  refa  à ban- 
diere {piegate , due  pe^i  di  Cannone , dr  bagaglio.  Jl  foldati  valorofi 
ogni  boti  ore  è conueneuole . yfeirono  fei  compagnie  di  Caualli , e noue  di  Fan- 
ti y ma  ben  {cernati  dal  digiuno . Vanirono  àlidi  Margo , & furono  conuo - 
gitati  a Sciffelben  perla  via  di  Lanfperga  furono  trouati  in  quella  pianga  mol- 
ti Cannoni  d'ognt  qualità , dr  munii  ioni  da  Combattere  . Quattro  giorni  di 
poi  come  dicemmo , vi  arriuarono  da  Vifmar  4 nani  di foccorfo , ma  entrate  in 
porto , & vedute  le  in fegne  mutate  , diedero  fubito  volta , ne  poco fù  ,cbe  non 
Vi  foffero  arreflate . ' 

. Colberga  ajficurò  le  (palle  del  Fj , il  quale  per  quefl a ragione  pareua  , cJyc 
non  fapefse  vfeire  di  Vomeraniainguifa,chenon  vi  poteffe  tornare  à vn  bat- 
ter d'occhio . 

il  Banmr  che  andana  battendo  la  campagna  con  buone  truppe , già  che  il 
fi  trouaua  ne  i contorni  di  Dammino  ,fi  incontrò  vn  giorno  nel  Frcmburgo 
ihefacea  lo  fleffo  per  il  T illì,  e fecero  tra  di  loro  vnagroffa  mifchia  con  vgua- 
le  fortuna  • Haucndoperò  da  quefli  faputo  il  , che  il  T illì  veniua  ad  incon- 

trarlo , fi  trincierò  fra  Dammin  ,eT  reptau  -,&ilT  illì  fi  fermò  à Brandebur- 
go  //nono , guardato  dal  Collonello  Cbntffaujfen  con  due  mila  foldati  $ non  era 
di  tanto  rilieuo  quefl 0 luogo , che  flimaffeil  Conte  di  haucrni  à fidare  per 
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acqui ft  orlo , ma  il  defiderio  di  tirar  [inimico  a battaglia  gli  fece  credere  , che 
quei  farebbe  per  picca  andatolo  a f occorrere  ; confi  dona  egli  tanto  nella  valo- 
rofafua  militia , che  s baueffe  potuto  venire  a giornata  non  dubbitaua  punto 
di  vincere  $ ma  il  Rè , che  fapeua  quanto  foffero  lontani  gli  aiuti  in  cafo  di  per- 
dita d'vn  a battaglia%  maffime  cheli  Vrcncipi  Mtmani  non  er ano  anche  per 
lui  dichiarati , crollò»  come  fi  dice  » il  capo  d queflo  tentativo , e fi  trincierò  frà 
Dammin»  e Triptau,  laf dando  che  gli  inimici  fi  confumaffero  fotta  quella 
fcurgtTno  piagna.  Il  Chniffaufen  andò  trattenendo  quanto  fu  poffibile,  ma  tanto  la 
no  e prcio  flringeua  il  Conte  » che  pur  alla  fine  la  fuperò  aforga  a 19  di  Slargo  » ne  per- 
iti d°nà  a chiunque  fifoffe  > facendoli  tutti  tagliare  a peggi  > detrattine  il  Goucr - 

nator , la  Moglie  » 4 Capitani  & 60  de' più  principali  » che  furono  fatti  prigio- 
ni ; di  che  J degnato  il  Rè  mandò  a fermare  quei  1500,  chetano  vfeiti  di  C ol - 
berga , neper  anche  erano  airiuati  al  luogo  deftinato  » e li  fece  difarmare , & 
il  Ri  fi  arrefiar prigioni  , parendogli  troppo  duregga  del  Conte  » che  baueffe  negato 
fclfur'zM  quartiere  a i fuoi  » quando  egli  l'hauea  con  tanta  cortefia  conceffo  a quelli,  che 
del  Tiir* . erano  già  vinti  dalCafJcdio . Lo  J degno  accieca,  ò per  lo  meno  offufea  la  ragio- 
ne ; ma  placatofida  fe  mede  fimo  il  Rè , mandò  a liberarli , c laf  dògli  entrare 
in  Lanfperga ; ma  il  T illì  non  fi  piegò  per  queflo  ad  atto  cortefe  alcuno, e man- 
dò li  fuoi  prigioni  a Snergart * L'acqwflo  fatto  da  Cefarei  non  fu  tanto  flimato 
per  [ abbondanga  delle  vettouaglic  % e danari  trouati  in  Brandcburgo  nuouo  » 
quanto  che  per  alcune  lettere  molto  rileuanti . La  Città  fi*  quafi  che  difìrut- 
ta  , & pofla  a facco . Queflo  fatto  fpauentò  fidici  cornette  di  C au  alteri  a 
v n Reggimento  di  Fanti  Suede  fi , eh' erano  tutti  in  Fredland , doue  non  fliman- 
dofi  ficuri  [abbandonarono  per  ritirar  fi  in  jLnclam . "Mentre  che  pendeva 
queflo  affé  dio, con  fiderò  il  Rè, che  gli  riufeiua  di  grandiffimo  incommodo  il  tor- 
nare a Stettino  ogni  volta,  che  vi  fi  volea  trasferire , che  però  vi  andò,  & con 
velocità  fece  prcpai-ar  r n ponte  di  barche  sii  loderà , & così  grande  > che  vi 
poteffero  andare  cinque  cavalli  al  pari  inordinanga ; & fatta  [adunanga  man - 
. dò  ogni  cofa  giù  per  il  fiume  ad  Aglermen  la  nuoua , doue  fi  trasferì  con  1 5 
fa  combattenti  »&  fi  andò  a trincerare  trà  Sehuet , e Fierat , in  modo  che 

. davna  partel'Odera  gli  f eroina  di  foff à capo  di  quei  due  luoghi,  driggò 

fortini , che  il  difendeuano  benifftmo , li  fiancheggiò  di  Cannoni , & colà  den- 
tro quella  trincierà  trafportà  tutti  1 viueri  di  quel  paefe  ; il  che  fece  non  folo 
perfuo  commodo  > mapershe  [ inimico  non  trouaffe  di  che  viuere  in  cafo  , che 
Candaffe  à trovare  f in  quelle  trinciere gli gi un fero  tre  mila  foldati  di  Truffa . 

Trimaperò  di  partire  di  Tomerania  fi  accorfe  quanto  fiano  facili  i popoli  a 
n Rè  entra  mutar  Pcilftero  * fi  non  fi  muta  loro  Caggrauio . Teneuafì  vna  Dieta  del  Tao- 
ociia  Dieta  fi  » nella  quale  volle  entrare , e fi  trouo  fupplicato  » che  reftaffe  feruito  di  al» 
à ‘ Po,ne  lontanar  le  fue  truppe  dalla  Trouincia , pennell  erà  tanto  afflitta  dalle  coru 
tinouate  guerre,  & alloggi  di  militie , che  più  non  poteva  refiflere  * 

Haucuano  cofìoro  veduti  volontari  li  Suedefi , perche  haueuano  fpcrato  h 
che  gli  blufferò  /’ Imperiale  di  fopra , ma  poi  non  vi  voleuan  ne  anche  lo  Sue • 
co , ancora  che  fi  portaffe  di  gran  lunga  meglio  de  i Cefarei  ; ei  dubitò  dalla  ri- 
chieda , che  vacillaffiro  nella,  fede , e voìeffero  tornar  à Cefarei . Et  perche 
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fapeua  quoto  (tono  più  valide  le  r aponi  in  bocca  di  vn^èjcbe  di  vn  Cavaliere, 
ò d'vn  Orator  priuato  , volle  egli  fiteffo  parlare  quefia  materia , il  che  fece  con  delia  p7<J! 
modo  più  toftofieuero,  chedipriego  ; propofie , che  fe  egli  fi  allontanano  ,fia-  uiod*  mi* 
rebbe  tornato  jubtio  C Imperiale , che  in  vendetta  di  hauer  adherito  apartito  °4CCU  * 
contrario  , baierebbe  pofto  ogni  loro  fioftati^a  a ferro , e fuoco  ; diffe  che  fe  cosi 
'volevano,  così  haurebbe  fatto , perche  egli  non  voleafar  beneficio  a chi  non  lo 
conojceua  tale , ma  confideraffero  bene  lo  flato  loro , e t att  ione  p affata  per  la 
quale , effondo fi  dati  a I{è  firaniero  non  erano  più  capaci  di  perdono  , e però  ò 
non  doueuano  far  la  ,ò  fatta  fio(lencrla,fi  ricordaffero,ch'era  minor  male  hauer  e 
vn  folo  nimico , che  due  ,perchegli  farebbe  flato  fe  non  il  primo , almeno  il  fe- 
condo , vedendoft  così  trattato  . Così  diffe , & benché  tutti  lo  pregaffei'O , e 
fupplicaffero  di  reflare , fen'vficì  tornando  all' effercito  , & mofirando  volerli 
abbandonare . Le  minacele  di  chi  ha  foraci , e ragione , fono  armi  > a cui  non  è 
cuore  che  reftfla . Deliberò  dunque  ia  Dieta  di  affoldare  dieci  mila  fanti  a di-  L»  biet* 
fefa  della  Trouincia , ma  perché  la  falue^a  di  quefia  dipendeva  dalle  fortu- 
ne  del  Bj,gli  fi  concederebbono  per  accrefcerne  C effercito, con  patti  però, che  fi  e due  ai 
diceffero  foldati  del  Duca , e dello  Stato  > e giuraffero  di  ritornare  quando  fofi 
fero  chiamati . Fù  quefia  la  raccolta  del  feminato  del  Bj , che  tornato  alle  fue 
trinciere  Cvdì  conguflo , & intanto  i fuoi  attendevano  altaffcdio  di  Oriffefu - 
ualdo , ei  procurò  di  liberar  fi  da  vn  gran  penfiere  di  gelo fta , che  gli  opprimeva 
il  cuore*  . 

? edeua  egli  che  il  Bj  di  Danimarca  armava , e fabricati  vafcclli  riempi * H R*  <*»• 
noli  di  munti  ioni',  <&  armi , conofceua  che  quegli  er  a vn  Bjamator  di  cofe 

l'offeruaua  redintegrato  doppo  la  pace  di  Lubecca  nella  gratia  di  Cefa-  bmimar- 


Rè  xo  Olii» 
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re  con  più  fretterà  * che  non  vfavn  BJ  prudente  con  nimico  riconciliato 
‘Protejlante  <&  chauea  per  effi  combattuto , non  applicava  a quefia  caufa  rin- 
vigorita , ricor dauafi le  antiche pretenfìoni  della  "Noruegia , & benché  viuefi- 
fero  diffenfioni  fra  quel  Bj,  egli  jlmburgefi,  ad  ogni  modo  gli  entrò  in  fiofipet- 
to  , che  per  gratificare  llmperadore  egli  haueffe  potuto  portar  Carmi  in  Sue - 
tiapcr  divertirlo  dalla  Germania . L' ombre  di  Stato  eccedono  lacondtiione 
d ogni  ombra , perche  fanno  corpo  compoflo  di  ragionevoli  dif cor  fi,  che  vanno 
a ferir  e il  più  fenfitiuo  del  f anima . Jt  quefle  punture  non  potè  refiflere  lo  Sue - 
co  ,il  quale  fe  procurava  la  gloria  in  Germania > non  voleaperdere  lariputa- 
tione  nella  fentenga , effer  pagaia  perfaluar  altrui  perdere  fe  medefimo  ; la- 
feiar  la  imprefa  incominciata  per  vn  fofpetto  non  effer  minor  follia, che  lafciar 
invader  il  proprio  Stato  per  pigliar  fi  gli  impacci  altrui  ,*  deliberò  dunque  tra 
quefle  anguftic  d'animo  di  fieri nere  allo  flefjo  ì{e  di  Danimarca,  fperando  che  la 
nfpoftafoffe  per  dargli  miglior  lume  di  quel? animo  a che  pendcffc;& pure  egli  La  rifpofta 
douea  fapcre  come  Bjè , che  non  è più  connaturale  al  Trencipc , che  il  firmila-  Dm^aflL 
re , &•  la  diffimulatione  , Ma  quelli  con  pura  candidezza  d'animo  lafificurò  cura  io  Sue 
che  non  haurebbe  tentato  minima  cofia  che  C haueffe  potuto  difirahei  e da  fuoi co  • 
fini . Serenoffi  adunque  l animo  di  Guflauo  a quefia  rifipofta . 

Il  Tillì  per  tanto  accortofi,che  il  penetrare  in  Tomerania,  era  fe  non  impòfi- 
fibile  , almeno  pericolofiffimo  3 &che  il  tirare  il  Bj  alla  campagna  non  gli 
x riufici- 
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£ andare  nello  Stato  di  Michelburgo  gioueuolc , come  paefe  fatto  fieri  le  da  tan- 
te incurfioni  , ftimò  che  [offe  meglio  di  ri  tornare  a Magdeburgo  , poiché  fi  ra- 
11  tì  in  dunauano  colà  tutti  gli  aiuti  che  da  ogni  parte  mandauanfi  da  Cefarei  Mniflri. 


Calcale  vS  Fece  adunque  demolire  le  mura  di  Brandeburgo  nuouo , & difpofto  C efferato 


« 

feci  f co 


Magdc  alla  marcia , Je  riandò  con  Speranza  pure  di  tirar  a quel  foccorfo  lo  Succo  , ò 
render  fi.  padrone  della  pianga . Et  perche  haueua  mtefo ; che  il  Bj  hauca fatto 
il  ponte  allo  derapando  il  Colorredo,c\ì  era  a Brit%cn,acciòche  con  vinti  cor- 
licite  diCauallcria  cercajfe  di  render  fine  padrone  ,fc  non  /offe  fortificato . Fù  * 
diligenza  joucrchia , poiché  non  era  fiato  così  fiioperato  il  f{ èyche  l'haucffe  la- 
fi  iato  dijarmato . Bjtornò  dunque  il  Colorredo  infruttuofo  , (e  non  quanto  vi 
perde  certi  pochi  Croattiya  quali  diedero  J òpra  li  Sucdefi  nel  dar  volta  ; doppo 
di  che  il  Tillì  profiguì  il  fio  viaggio  per  Magdeburgo . Vartito  ch'ei  fu , & af- 
dlncTriS  ficurato  della  firada  che  queiteneua , non  volle  più  il  I\è  fi  ire  nelle  trincete  , 
ma  andar  a tentare  Francoforte , poiché  gli  erano  anche  fopr agiunti  altri  rin- 
forzi pure  di  Trujfia , & di  Suetia  5 & qfficurato , che  tutti  gli  Imperiali  face- 
nano  i loro  sforzi  contro  Magdeburgo, cavò  £ efferato  occupando  £vna,  & £ ai- 


ciac 


Modo  dei  rjpa  cje[i'Q(iera  . dall'vna  paì’te  andana  egli  con  dieci  mila  Fanti , & ceti- 


li marcia  _ _ 

dei  Rè . to  Cornette  di  Cavalleria,  & andaua  £ Homo  dall'altra  con  altra  Fanteria 

venti  Cornette , e conduceuaciafiheduno  alcuni  pezpfi  da  Campagna  ; ne  r e fla- 
va difoccupato  il  fiume  nauigato  dal  Bannier,che  conduceua  i Cannoni  da  bat - 
. feria . La  Vanguardia  occupò  molti  luoghi  di  poca  rinomata  , & hebbepoca 
vcclfia^ai-  refiflenza  > fuor  che  a Zcdenicb  , dove  200  Croatti più  temer artj  che  brani , fi 
tri  manda  credettero  di  poter  refiftere , ma  ne  pagarono  quella  pena , che  non  fi  difgiunge 
alle  «unii*  fc  11011  di  rado  dalla  foucrchia  profintione  di  fi  fiefj'o  , poiché  di  due  Compagnie 
xe  • 15  o furono  amatati , & il  rimanente  fatti  prigioni , c fibito  mandati  in  Sue- 

tia a lavorare  alle  miniere , ma  agli  Al  emani  fù  dato  buon  quartiere  . A que- 
fia  nuova  il  Conte  di  Sciamburgo  fi  preparò  fortificandofi  in  Francoforte  dove 
buigJ,,mJ  teneua  fitte  mila  foldati , & a fine  di  tener  lontano  £ inimico  munì  i pofli,fuo- 
fortriica  . ri  della  Città  5 fiorfi  Jubbito  il  T icffcmbach  Marefiial  di  Campo  a riconofcere 
Lafc  a le  H#™  k forze  del  nimico , & ben  certificatofine  , ritornò  con  la  rela- 
fortìfica  - tione,  <&fù  deliberato  nel  Configlio  di  guerra  di  ritirar  le  foi^c  mite  alle  mu- 
fmt!  df'  va'&  rou,nare  ìfioi  borghi , poiché  non  vi  era  gente  bafiante  a tanto  impiego, 
Francofor-  èra  ai  3 di  Aprile  partito  dalle  trinciere  il  Bfi,&  ali  nfua  vifla  della  Città , 
^pri]f  e fi  accampò  nelle  Vigne  , non  fenzf  leggieri  fiaramuccie , le  quali  però  non 
li  Rè  n ac  impedivano  gli  operartj , e delle  trinciere , e degli  approcchi  $ &fù  meraviglia 
campa  . cj}€  fa  qUcua  flagione  di  poco  più  delf equinottio , egli  fi  auanzaffe  al  giardino 

Fianca  la  delCH  ofpidale  non  lontano  da  vita  porta , doue  ritrouò  vn  prefidio  di  Cefarei , 
batteria  . che  li  còftnnfi  a ritirar  fi  nel  recinto  della  Città,  e prima  della  notte  fece  pian- 
tare vna  batteria  di  1 2 Cannoni  contro  la  medefima  porta , affiflendoui  egli  di 
g:ì  Imp  e.pcrfona,  acci  òche  non  fi  ne  differiffe  per  negligenza  £ effetto  ; non  fletterò  in 
!conof<mÌ  0tl°  Imperiali  j poiché  con  li  tiri  della  artiglieria  loro  procurarono  d'impe- 

gCfan  CvT.  dire  le  opere  de  i t\eg'f  • La  Mattina  poi  ben  per  tempo  fecero  vna  gencrofa 
Iote  - finita , e tale , chef  e non  foffe  fiato  il  numero  fourabbondante  de  i Suedefi  >gli 

hauercb- 
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hauerebbono  neccffitati  a ri  tirar  fi . Fu  Lunga  & oftinata  la  pugna,  ma  aita 
fine  fi*  coftrctto  t Imperiale  a cedere  alla  fortuna , che  vuohkre  a fouerchio  ; e 
fi  ritirò  J òtto  le  mura , doue  fopr agiunta  nuoua  maffa  de  fuoi , tutti  r inoliarono 
la  Truffa , in  cui  morirono  il  Collonello  Bronsè  con  molti  del  fuo  Eegimento  ; il 
Collonel  Targhe^  fu  p affato  da  vna  mofcbettata , & il  CollonelTeufel  vi 
perdette  vn  braccio,Quefti  tre  foli  capipoffono  baftare  di  tefiimonianga  quan - 
to  cor  aggio f amente  fi  combatteffe . Ila  fine  fianchi  fi  ritirarono  ledati  dalli 

fle  ffi  di  Suetia , poiché  è dote  della  virtù  la  lode  deli  mimico  mede  fimo . Era 
la  mattina  fluente  il  giorno  delle  Talme  1 3 di  ^ Aprile , & il  I[è,  che,  ò foffe,ò 
fivoleffe  mojir or  offeruante  della  pietà, comandò, che  da  niuna  parte  fi  tocca/-  palme  C il 
fe  alle  arme,  per  dar  comodo  alla  Città  di  attendere  alle  diuotioni . Sono  qite-  {f^cnf 
fi i tratti  di  Tolitica  pietà,  che  poco  cofidno,c  molto  vagliono(ancbe  fimulati ) arml  ' 

alla  fama , dr  all'acquifio  de  gli  animi  ; & egli  fieffo  attefe  quella  mattina  a 
co  fiumi  della  fua  credenza . Sù  le  20  bore  fi  auanjxrono  alcune  truppe  Suede  fi 
verfolemura,  li  cui  difenfori  beffarono  gf inimici , che  non  haueffero  dato 
fuoco  pure  ad  vn  peigo  di  Cannone  quella  mattina . Così  tal  volta  Undifcre-  sì  conti- 
terga  fi  burla  della  gentilezza  ; fece  il  Eè  dunque  continouar  l'opera  a gli  ap  - J 
procchi  ; ne  refiauano  gli  Imperiali  dalle  mura , dr  dalle  torri  di  berfagliar  °era  *’*  u 
t inimico , de  quali  in  poco  d'hora  morirono  più  di  150.  Attendeuano  però  li 
Cefarei  a conferuarfi , e li  Sueo^ffi  a cacciarli  dentro  della  porta  di  Gaben , e 
di  qui  pur  anche  bi/ognò,che  fe  ne  ritir  afferò  gli  Imperiali , fiche  fubito  fatto , 
il  Uè  comandò , che  in  quelpofto  fi  faceffero  due  mine , cheandaffero  a ferire 
la  porta  , come  fu  effeguito  con  velocità , dr  intanto  fulminaua  il  Cannone  . 
jllli  2 3 bore  furono  terminate  , e dato  fuoco  alle  mine  con  molto  danno  della 
Città,  poiché  la  porta  chauca  dal  Cannone  hauuto  il  primo  crollo , cadde  al-  poftJdde,£ 
f impeto  di  quefie  j e fubito  vn  Tenente  con  buon  feguito  di  foldati  diede  la  fca-  città . 
lata  al  Bqloardo , eh' è vicino  al  Collegio  Secchio,  dr  al  difpetto  de  i difenfori,  'ff 
che  rìon  fiauano  in  otio  , vi  falirono  curando  poco  la  morte,  e ferite  de  fuoi  prò-  mo  à faiir 
prij . Salito  lo  Sueogeft , fi  trouò  a fronte  lo  fieffo  Gouernatorc  accorfoui  con  [\  mJcr?  ^ 
gente  frefeaper  rattenere  con  teffempio,  dr  con  la  voce  i fuoi,  che  fi  erano  dati  burgo  di 
alla  fuga , ma  dall' altra  parte  foprarriuò  il  Baudis,  che  doppo  vna  dura  ten^o-  Sbatte 
ve  pofe  anche  quelli  in  fuga , li  quali  fi  ritirarono  al  ponte  , doue  vna  parte  ne 
morì , t altra  adimandò  quartiere , ma  fù  loro  rifpofto , che  gli  fi  concedeua  lo 
fieffo , che  haucuano  liTilliani  conceffo  a Brandeburgo  nuoito  . Furono  dun - -Lì  difen- 
ile tutti pofii  a terra . Li  fuggiti  peufarono  di  faluare  il  bagaglio  mentre  che  ùngono 
pure  fifaccua  qualche  refifien^a  da  gli  altri  fuoi . Ma  ne  quefio  riufeì , augi  fu  quartiere  . 
di  peggior  danno  cagione , poiché  la  fretta  impedì  le  Carette , e quefie  ferma - 
rono  li  Joldati , che  inculcati  dal  nimico  meno  potcuano  fuggire,  drptù  difor di- 
fiati ridonarono  la  morte , ò dal  ferro,  ò dal  fuoco,  ò nel  fiume.  Non  è da  folda - La  Città  è 
to,ne  da  prudente  il  confiderare  al  bagaglio  quando  fi  è vintole  quando  fi  vm-  pr^aor*ti  e 
ce,  per  che  nell' vn  luogo  non  lafcia fuggire  ,nelt  altro  dif ordina  e fusa  le  /qua - prigioni 
drc  dal  fine  della  vittoria , e molte  volte  da  comodo  al  nimico  di  ripigliar  cuo-  Ccl*Icl  * 
re  3 e Spirito , e di  perditore  diuentar  vincitore . Morirono  de  Cefarei  1 700,  & 
prigioni  furono  fatti  5 00  i trà  quefii  furono  due  Collonelli  Sperre , & f^ahal , 
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Cjr  altri  Officiali , che  tutti  furono  mandati  a Stettino  al  Rè  furono  preftp * 

tate  2 1 infegne  raccolte . Morirono  di  Suede  fi  più  di  qoo  furono  in  quella  Cit- 
tà ritrouati  oltre  al  bagaglio  de  foldati  i 8 peggi  di  Cannotti,  con  buona  quan- 
tità  di  munitione  militare.  Il  Tenente , che  primo  fall  il  Baloardo,fù  dal  Rè 
tto°chcP fa*  fatto  Capitano , & donatoli  mille  talari , premio  più  vtile  , che  l'antica  corona 
n iù  u mu  Mirale . j[  Saamburgo , il  Tieffembacb , & il  Montecucoti  con  6oo  foli , che 
Pochi  im.  poterono  adunare  ,fi  ritirarono  in  Slcfia , degli  altri\refiati  vitti , parte  volfe 
faiuano  ^ cambiar  partito , e parte  esercitar  la  preda  in  campagna  , e parte  fi  sbanda- 
rono per  fottrarfi  affatto  dalmefiicre  dettarmi.  Terminò  quefta  guerra  di 
notte , & però  non  è merauiglia  Je  li  Sueggefi  non  vedeffiero  li  fegni  di  deditio- 
ne  che  fecero  gli  Imperiali , ma  quando  anche  foffero  flati  veduti , è da  crede- 
re  che  in  vedetta  di  Brandeburgo  fi  faria  da  Suede  fi  attefo  alla  vittoria  a capo 
bajjo.  E trito  il prouerbio , chi  lefà  , le  afpetti . Fù  data  a facco  la  Città  , 
«Tracco  * premio  tanto  defiderato  dalla  Mìlitia  ne  ricauò  vn  graffo  vtile , ma  furon  o 

così  indifcretti  li  foldati , che  molti  fpogliarono  in  camicia  i miferi  Cittadini , 
Jndifcret.  c moltì  Con  facrileghe  mani  rubbarono  i Tempij , alle  quali  e ff orbitante  bifo- 
Sucdcfi  rd  gnò  che  il  Rè  di  perfona , il  Baudis,&  gli  altri  Capi  fi  interponeffero  con  le  vo- , 
prefsa  dai  cl)  con  / bafioni,  epoi  anche  co' l ferro  • La  mattina, eh' era  il  giorno  di  Tafqua . 
il  Kè  fou-  non  li  trouaua  pure  vn  pane,  e meno  vn  acino  di  grano  in  tutta  la  Città,la  qua-, 
ui-  d^  [c  era  fla[a  ( 0[tre  aliar apina  de  foldati  ) afflitta  in  molte  parti  da  gt iticene 
Città!  * dij  ( per  quello  ch'è  ycrifimilé)  pofli  dalli  flejfi  Ci ttadini  difpcrati  che  più  ama- 
nano  la  perdita  totale  per  le  fiamme , che  per  le  mani  rapaciffime  della  folda- 
tefea . Fece  il  Rè  diflribuire  le  vettouaglie  tolte  a i Cefarci , e poi  fi  diede  a ri - 
1 cmfC,^ra'r  le  mura,  prender  più  forte  laCittà  , nella  quale  pofe  di  prefidio  fei 
Reggimenti , & il  refi  ante  comò  fuori,  difiribuendo  leffercito  ne'  luoghi  conni- 
ani , deliberando  di  ripofarfi  fin  doppo  la  fua Tafqua  a flile  Vecchio* 
il  Rè  da  11  Rè  posò  , & le  diuotioninonlo  f epurarono  però  dal  negotio  politico . 

JJP  Scriffc  all'Elettore  di  Soffioni  a , & alla  Dieta  che  fi  teneua  in  Lipfia,  dando  lo- 
gretti  alta  ro  parte  di  queflo  progreffo  , alla  Dieta  offerfe  di  correre  ogni  fortuna  de  i con- 
L'pfia  & 5r<X***  * e effiortò  ad  vnirfì  con  lui  per  il  fine  della  publica  libertà , & alle 

à sa  flbni  a.  occafioni  dare  a lui  aiuti  per  continouare  l imprefa  ,per  la  quale  non  fi  farebbe 
mai  fiancato,  non  haucrne  però  bifogno  all  bora, poiché  banca  tante  foi\e , che 
baflauano  a contribuirne  ad  altri , Ma  perche  gli  accidenti  bellici  non  hanno 
jiabilità , fe  gliene  foffe  bifognato  ne  li  haurebbe  pregati . Quanto  all  Elettore, 
fcriffie,  ch'era  fiato  in  dubbio  fe  doueua  dargli  parte  di  queflo  profpcro  fac- 
ce(fio , nel  quale  fi  dubbitaua  della  morte  del  Sciamburgo , ma  era  certa  la  difi 
fatta  iclT  ieffembach , pofciache  hauendogli  dato  fempre  parte  di  tutte  le  cofe 
occorfegli,  non  hauea  mai  potuto  intendere  a che  tendeffie  l animo  di  S . jl%  ne 
doue  inclinaff e, nondimeno  c hauea  fiimato  douergliene  fcriueieper  la  vniont  > 
che  pajjaua  tra  di  loro  nella  credenza  di  Luthero,fperando,  eh' eglino*  meno , 
che  tutti  gli  altri  Trencipi  Euangelici  foffe  per  aprir  gli  occhi  al  beneficio  co- 
mune nelle  tre  materie  più  rileuanti , Religione , Libertà  , & Intcreffe  di  Sta- 
to .Ine  )sì  breue  lettera  fiimò  il  Ré  di  parlare  più  che  non  hauefse  potuto far  fi 
con ampieoga di  difeorfi  ' 3* ••• 
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? affato  il  giorno  della  fua  Tafqua  fpinfe  quattro  mila  Caualli  rerjo  Lanf - ** k 

ferga , e poi  fecondò  col  maggior  numero  del  fuo  esercito . FJtrouò  vn  poco  , * 

via  non  durabile  oflacolo  alla  ptagga  di  Crojfen  » ma  ben  preflo  fe  ne  refe  pa-' 
drone  » indi feguitò  il  camma.  Quei  di  Lanfperga y che  fapeuano  efjere  il  viag- 
gio difaflrofo  , & impraticabile  per  Cartellar  ia , & anche  diffìcile  alla  F an- 
taria non  che  a i Caualli  per  le  paludi  » ne  hauendo  timore  doue  non  /offe  con-  Vn  Vjila. 
dotta  Cartellaria , non  fi  prendeuano  molto  faflidio  di  quefta  moffa y benché  ne  n°  gli  in-  , 
foffero  auuertiti , ma  vn  Contadino  che  godeva  de  iprogreffi  del  Bj,fiera  an-  mJng„i3£ 
dato  ai  offerir  di  guida  per  firade  non  ordinane  >come  fece  ,&  che  furono  a tut- ,,a  J Jj» 

ti  comode . Tri  li  primi  che  giungeffero  in  faccia  della  Città  yritrouofli  il  Rfa  ihibmOe1* 
medcfimo , che  non  dando  dianone  a quel  che  bifagnauayandò  difponendo  a i 
pofti  di  mano  in  mano,che  comparivano  li  foldati . Quando  li  faldati  ,&  li  Cit-  10  a p° 
tadini  viddero  C artigliarla  Je  ne  meravigliarono , e quel  che  non  haucano  pri- 
ma deliberato y intraprefero  per  vietare  con  vnafortitail piantar  la  batteria  > In  vna  for- 
ma  con  efjito  infelice y poiché  il  loro  comandante  Conte  Grat%giouanc>cbc  con-  jf‘a 
dotto  da  fauerchh  coraggio , che  potè  dirft  il  fuo  fato , poiché  ciafcheduno  nè  c«fè  St 
fabbro  afa  fleff o,  vi  lafciò  La  vita  ; drpure  è regola  militare  che  il  Comandan-  COIUiJitc  * 
te  non  fi  efpongafe  non  negli  efiremi  a i pericoli  della  vita . Bufarono  gli  al- 
tri confufi , e preflo  fi  ritirarono  facendo  fi  cuore  fvn  l'altro , ma  non  hebbero 
talento  di  elegger fi  vn  altro  capo , alla  cui  fomma  direzione  fi  haueffe  da  ri- 
correre , Aiutando , che  ciafcheduno  degli  Officiali  faruiffe  meglio  di  capo  alle 
fue truppe , Lamattinache  fàaz$  di  aprile,  fe  ben  anche  non  potea dirft  ^ 
mattino , poiché  erano  due  bore  prima  del  giorno , li  Suede  fi  diedero  vn  fio-io-  Lo  suede* 
fa  affatto  alla piagano , ma  alle  fortificationi  efteriori , dovendo  perquefte  v",j£ 
paffarft  a quella  y e lefuperarono  con  vccifione  di  pochi  y&  prigionia  di  200  » fonifica- 
ma  ben  preflo  fe  ne  liberarono  accettando  femigio  frale  truppe  %Sgie . Ciò  efte* 
fatto , fi  anatrò  il  l{è  alla  foffx . Quèflo  eravn  combattere  a momenti  » & Le  fJpera- 
non  a giornate  ynèla  tardità  face  a concerto  aliagrauità  delt  Imprefa . Lamat-  n°j  ^ f 
fina  delti  2 6 li  Ce  farei  m cui  flava  avanti  gli  occhi  il  cafo  di  Francoforte  ydeli-  Mr»  deli* 
berarono  di  renderff  onde  alle  1 2 bore  incominciarono  a parlamentare,  e ben  ^'"Jfperga. 
preflo  ne  capitolarono  „ jl Ili  » 9 vfeirono  2 5 Infegne  di  Fantariay  1 2 Cornee-  fi  tende . 
te  di  Caualteria , & con  i^pef^i  da  campagna  furono  conuogtiati  a Gloggau . 

Non  fi  può  fenonconmerauiglia  dire  quanto  fi  confidafle  di  fuaprofpcrità  lo 
Sueco , efjendoche  prima  di  terminare  quefta  imprefa  y mandò  alcuni  fuggi- 
menti a /correre  nella  Slefìa , attionc  da  nominar  fi  piò  ardita  che  prudente , fe  J 
parte  di  prudenza  non  vogliamo  dire  l'arrifchiarfi  taf  bora  qualche  paffo  fuori  jciVskfiVl 
della  linea  regolare , effendoche  la  circonfpettione  fuol  far  allo  fpeffo  perdere 
le  buone  occafioni , e ne  può  render  te flimonian^a  il  Marefcial  delf \Aldiglie- 
ra  y cheperfauerchio  confiderai- c non  fu  padrone  di  Genoua , che  ftaua  con  le 
thiaui  pronte  per  aprire  al  Duca  di  Sauoia  . Conchiudiamo  pur  dunque  che  la  * 

* militia  ha  più  flabile  il  piede  su  t ardire  (fe  non  è trabocchevole)  che  sii  la  pru- 
den^agè  troppo  occhiuta . Et  in  quefto  altraregola  non  fatue  che  lafteffa  del 
giuocatore  y che  avventura  molte  partite  alt  durache  lo  feconda» 

' liocorno  dato  di  preftdio , e dato  ordine  di  riftoro  a Lanfperga , fa  nc  tornò. 
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è Vitato  Gltftau0  Adolfo  <*  Francoforte , doue  gli  capitarono  le  rifpofie  della  Dieta  di 
forte . * Lipfia , che  lo  afficuraua  d'ogni  afiìften^a  , indi  lo  pregaua  che  volge ffe  Canni 

£*  di^foó  fortunate  alla  hberatione  di  Trtagdeburgo , Città  confederata  con  tutta  la  Saf- 
gufto  dalia  fonia , & per  follieuo  di  quello  Amminidratore  a tutti  congiunto  di  "Parente - 
xSfia . dl  ^ * Replicò  Jubito  il  pè , ch'era  pronto  al  beneficio  di  Magdcburgo , & del 
Marchefe  Jlmminifiratore , ne  di  ciò  prcndejfero  dubbio  alcuno  ; in  tanto  li 
ringratiaua  della  prontezza  loro  mofir atali  di  fiar  f eco  vniti . 

Da  tempo  Non  a pena  fpedito  queflo  Corriere , mandò  vn  Trombetta  a Bandeburgo 
iiidebur*  vecchio, doue  comandauailV mttenhorft  dandogli  tempo  Jolo  labore  a fgom- 
go  vecchio  brar  quel  luogo  , altrimente  non  fperaffe  altra  pietà , che  la  medemavfata  a 
di  iWcrfi . j-hq-  fidati  nel  luogo  me  de  fimo . Spedì  fubbitoil  Gouernatore  alTillì  pcrri- 
ceucrgli  ordini  della  rifpofta  , e quefli  con  vn  Corriero  lo  cjfortò  a mantener  fi 
da  valorofo , perche  Chaurebbe  foccorfo , ma  fubito  gliene  mandò  vn' altro  con 
cui  gli  fcriueua , che  cedeffe  pure  la  pianga , c fi  ritir  affé  a Tvlagdcbwgo  , doue 
si  rende  farebbe  fiato  bi fogno  del  fuo  valore . Con  il  primo  Corriero  haueua  penfato  il 
Bradcbui-  Conte  di  andare  ad  attaccar  la  battaglia  con  lo  Sueco , & con  il  fecondo  hauea 
*°’  confiderato  effer  meglio  di  sfocar  Tvlagdeburgo  prima , che  lo  Succo  vi  fi 
Delibera  prefentaffe , H aulito  queflo  puffo  il  pè  determinò  il  viaggio  di  Magdeburgo  , 
di  f°j°kCr  Zl*  c^je  fi  vedeua  il  calore  di  quelli  adunati  m Ltpfia  , da  quali  in  ogni  cafo  pa- 
go* * Ur  tea  fperar  foccorfi , majfime  impiegandofi  in  quello  di  che  l'bauc ano  pregato . 
none  dei*  Haueua  quella  Dieta  lungamente  controucrfo,fe  alla  fcoperta,ò  fotto  mano 

Dieta  di  fi  doueffe  armare  contro  Cefare , ma  alla  fine  più  i prqgrcffi , che  le  offerte  del 
l'ìpfia . pè  haueuano  fuperato  quelli  che  il  negauano  $ ma  però  volle  quella  adunanza 

feufarfene  affai  liccntioj amente  coni  Imperador e , come  fece,  la  cui  fommadi 
lettera  fu  J opra  l Editto  della  reftitutione  de  i beni  Ecclcfiaftici , materia  , di - 
ceuano  , chefipoteua  trattar  benignamente  nelle  flange  priuate , e non  aflrin- 
gcrc  à veder  lapublicamcnte  col  ferro  ; fupplicauano  adunque  la  Maefià  Sua  à 
toglier  l' Editto  le  Commiffioni  date , ilche  farebbe  fiato  conforme  al  giu- 
fio , & alle  Confiìtutioni  delC Imperio , Crnon  douerfi  in  materia  contentiofa 
tncominciare  dall  cffecutionc  quello,  che  fi  douea  dalgiudicio  ; Trlandaxono  poi 
. • anche  dicci  Capi  di  granami,  tutti  in  materie  delle  Militie,e  della  nuoua  guer- 

ra, e dclliprefidij  introdottine  Ili  Stati  de' Tremcipi  (otto  varij  pretefii , il  cìje 
haueua  dato  materia  a firanieri  di  gelofia  , & materia  di  guerre  ; c tr  che  ten- 
tati di  fede  erano  fiati  aflrcttiad  appoggiar  fi  a'  nimici  delflmperadore  non 
dell'Imperio  j & finalmente  che  non  era  loro  offeruata  la  promeffa  fatta  nella 
vltima  Dieta  di  patisbona  di  foleuarli  da  tante  miferie . 

' He  contenta  la  Dieta  di  quefie  lettere, che  furono  lunghiffime  a Cefare  ,fcrif- 

f ero  pur  anche  alli  quattro  Elettori  Catholici  con  più  efprcffìone , òper  meglio 
dire,cffaggerationc  il  loro  veleno  imitandoli  ad  effer  feco  vniti,  eprotefiauano 
( ma  che  merauiglia  / erano  Trotefianti  i ) che  de  i mali  cbefofseroper  ame- 
nire,  la  colpa  faria  fiata  non  più  de  Trotefianti,  ma  de  Catholici . In  fine  fi  ri- 
firingeuano  a parole  indicanti  d'impugnar  le  fpade , ma  poi  addimandauatio 
luogo  dvna  Dieta  per  trattar  quefie  materie . t w p ► 

fecero  poi  alcune  deliberationi , che  per  efser  lontane  da  quefia  materia  di 

guerra. 
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guerra  dirò  Joló  quella  di  asoldare  > alla  quale  parta  che  reniffero  folo  per  ri- 
mediare agli  inconuenienti  delle  militie . 

Era  interuenuto  di  per  fona  a quefta  Dieta  l Elettore  di  Brandeburgo  , che 
non  hauea  voluto  ritrouarfi  in  quella  di  Bati  sbona  ( forfè  perche  più  ft  fpende 
oue  è la  Maeftà  Imperiale ) & nel  ritorno  da  effa  fù  accompagnato  dalla  Ca- 
valleria di  Saffonia,  doppo  di  che  tutti  quei  Trencipi , e Stati , che  vi  erano 
flati , ft  diedero  fubito  alt  armare  in  effe  cut  ione  degli  accordati * 

> Irla  tempo  è bormai  di  flringerft  a Magdeburgo , poich'era  anch'egli  più  che  A.ffeiio 
prima  fretto  dall'affedio  Cefareo  , nè  farà  fconueneuolc  di  ridir  le  cagioni  per-  di  M?gdc- 
che  tanto premeffe  all  Imperadore  queflaimprefa  , per  la  quale  parcuacke  bu‘£°' 
tutto  il  rimanente  dell'Imperio  non  fi  curaffe . Nelle  guerre  paffute  della  S af- 
fonia  baffa,  quefta  fola  era  fiata  efclufa  dallapace , poiché  non  intendeua  Cefa- 
re  di  condonarle  i difpiaceri  particolari , che  da  effa  hauea  riceuuti , & però 
fatta  la  pace  di  Lubecca  ella  fola  era  bora  granata  di  contributioni , bora 
dialoggi.  Edafapere , chel'anno  \6i%  ad  Infanga  dell Imperadore  haueua 
il  Tapa  conferito  quell \Arciuefcouato , che  porta  il  titolo  di  Trimate  della 
Germania  (fefoffe  in  mano  Catholica  ) alt  Arciduca  Leopoldo  Guglielmo  fe-  Qr-  . 

condogenito  di  Cefare , mala  Cittàche  con  tutto  il  Clero  fegniua  la Jetta  diLu-  dciio*'d"! 
theroy  non  volevano  altro  Trelato  che  vn  figlio  del  Duca  ìlettor  di  Safsonia)  ^ di 
in  oltre  la  Città  non  voleuaprcfidio  Imperile , il  che  non  haurrbbe  potuto  ri - Magdcbu* 
eufare  fe  l \Arciuefcouo  f off  e fiato  figlio  dell  Imperadore,  dubitava  con  que-  go  * 

fta  occ  afone  di  perdere  e la  libertà , Cri  Triuilegij  fuoi  propri) , perche  con  li 
fouerchiamente  grandi  non  fi  può  contraffare , e fempre  bi fogna perdere;  ag- 
giungaft  che  quelli  del  Magiftrato  erano  in  dolo , hauendo  alienati  alcuni  beni 
dell'or  due f covato , & altri  persi  ritenutili  accrefcendo  la  propria  giuriddi- 
tione  con  due  ville  Epifcopali  poco  dalla  Città  diftanti  > Ivna  chiamata  Mag- 
deburgo nuovo  3 Cri  altra  Sudemburgo  » non  più  di  mille  paffi  l'vna  dall'altra 
diftanti  3 per  le  quali  cagioni  l'Imperatore  perconferuare  l'authorità  propria , 

Cr'le  ragioni  del  figlio , hauea  comandato  al  V ualftaino , che  la  affediafsc , c tr 
riduce ) se  alla  obbedienza,  Cr  quefti  vi  hauea  mandato  il  Collonel  Bufcber,  & 
afsediatala  con  parte  dell' ’cfser cito  ; Indi  vi  hauea  mandato  il  Baron  di  Top - 
penhaimo  acciòche  fi  elegge f se  vna  delle  due  partitei  ò riceuefseil  pr  e fidio 
Cefareo , ò pagafse  vna  fomma  di  migliar  a di  Ducati , ma  il  trattato  era  fiato 
condotto  in  lungo , & negotiato  con  te  Città,  Stati,  & che  in  Mberftat  efsen - 
dofi  ridotto  la  fomma  di  3 00  mila  Eiorini , à cinquanta  mila  foli , & anco  dì 
quefti  hauea  fatto  pafsaggio  il  Duca  ,e  leuato  l'afsedio , Crqucfte  erano  le  ca - 
gioniiperle  quali  non  dimenticato  l Imperadore  dell'ardire  di  quei  Cittadini  * 
haueua  comandato  di  nuouo  che  fofse  la  Città  ridotta  all  obbedienza . Troppo 
grani  offefe  ad  vn  Trencipe  fono  la  religione  , lagiuridditione  3 e l'vtile . - 
>'  .Mentre  adunque  era  il  Conte  Generale  andato  à Brandeburgo  vecchio  3 il 
Toppenbaimo  haueua  fatte  in  V uelf empi  t tei  preparare  quantità  di  fiale  per 
hauer.le  pronte  ad  ogni  comando  di  tentar  la  Città*.  Dall  altra  parte  il  Fal- 
chembergoper  dimoftrare  al  Magiftrato  la  fuafede , haueua  moftrato  al  Sena- 
to la  lettera , co»  la  quale  era  flato  tentato  con  pronte fie  d oro  ; & per  tene-, 'e 
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Pattfone 
del  Tiift  a 


brklt/dai  ^ ^umc  l°ntano  tL  nimico , bauea  fatto  fabbricare  lontano  vn: 

Fakhcm-  lega  vìi  forte  verfo  Scbiembeccb  , per  il  quale  fi  teneua  aperta  la  firada  dei 
viueri  verfo  la  Saffonia  , & ogni  altro  aiuto , & l' bauea  ben  vettouagliato  , e 
munito  di  foldati , & pofi  ini  quattro  pe^i  di  art  diaria  ; & quantunque  ha- 
vefferoil  Conte  di  Toppenbaim  , & il  Duca  di  Holfatia  fatto  sfòrzo  con  600 
Fanti  [palleggiati  da  buon  numero  di  Cauaileria,acaòcbe  non  fiperfettionaffei 
C bauea  nondimeno  il  Falchembergo  ridotto  a fegno  ofiando  fempre  valoroja- 
mente  a 1 tentatiui  de  i nemici  > eli erano  tornati  indietro  con  cento  di  loro 
meno  ; apportala  que fio  forte  vn  altro  conmodo  alla  Città, perche  tutte  le 
vettovaglie  #he  di  là  pajfauano  per  li  Cefarei , erano  affalite,  e tolte , 

Volendoti  General  Tillì  sbrigar  fi  più  prefio  che  potestà  da  que  fio  affedio  , 
•oètzhe-  ' andò  con  tutte  le  forge  a ponerfì  tra  la  C itti,  cioè  trà  le  trinciere  di  T*refier,& 
h«it.  quelle  di  Cretgherfi , & fatta  iui  tagliare  vna  Selua  vi  fi  trincierò.  Tra* 
uauafi  alla  difefa  dt  que  fi  e vltime , il  Capitan  Beff,  il  quale  confiderai  0 thè  le 
fue  trinciere  erano  di  terra  mobile , & non  mai  fabbricate  per  refifiere  ad  vn 
vn  capi  efferc*t0  intiero  » & Jentendofi  fulminare  ut  tutt’bore  dal  nimico  con  Canno - 
uno  ton  nate , fi  lajciò  intendere  a Cefarei  di  voler  puff  are  a fervidi , come  fece  la  mot „ 
& Caino! tin* fe&uente con  ottanta  de  fuoi , e conduffe  quattro  peg^i  di artellaria . Ida 
vi  n da  il  fuo  T enente  abbonì  quefla , che  cbiamaua  fellonia  , &non  volle  andar  fa* 
11  Tenente  c0*  e cosl  facro  inoltri  faldati,  & fi  portò  con  tanto  valore  alladtfefa  di 
xefta,  ce»-  quel  pofto , che  ben  cinque  volte  ne  rebuttò  gli  affalti , t recidendolo  de'  Ce* 
lare!  famppw  veder  ferito  vno  de  i fuoi,  lo  mi  immagino, che  il  Capitano, che 
I bauea  lajciato  auuampafse  di  vergognavdendolotjfaltare  da  gli  fteffi  nimi* 
ci,  che  diceuano  dolergli  di  hauer  a perder  vii buomo  di  tanta  fede,  e valore, e 
rende  cofian alla  fine  vn  volo  di  Cannone  portò  alpouero  Tenente  vn  br  accio, & 
***•  fine-‘  a fuoi  foldati  la  f perorila  di  più  difender  fi , onde  fi  refero  ; ilTillì  gli  acettò  a 
quartiere , e gli  bonorò  tutti  eftremamente , e dimandando  il  Tenente  di  po- 
ter fi  andar  a far  medicare  nella  Città  ,ghe  loconceffe  molto  di  buona  voglia, 
gli  altri  allettati  forfè  da  quelli  honori , e carene , fi  fcriffero  alla  militia  di 
Cefare  ancor  effi, 

sì  vi  il  rii-  Doppo  que  fio  buon  effito,  voltoffi  il  Tillì  alC  altre  trinciere  di  Trefler, dotte* 

«facendo  rauo  i co  huomini  di  Magdeburgo , li  quali  accortifi  che  teffercito  nimico  fi 
r3?t  poneva  tra  effi , & il  forte  delle  Gabelle , dubitando  di  effer  tagliati fuori , & 
a«nori , non  poter  tornare  alla  Città , abbandonarono  il  pofio , & fi  riduffero  alle  Ga * 
belle , Subito  il  C onte  comandò  > che  fi  volgeffe  t affedio  alla  Torre  vicina  al* 
la  terra  di  Craccau  > & vi  deflinò  per  la  batteria  cinque  pe^gi  di  Cannone , 
Cin  ntmnerano  in  quefla  più  di  cinque  buomini  co'  mofebetti , co  quali  battendo 
M»gdeb?f  amatati  molti  Imperiali , vedendo  molti  fori  nella  Torre  fulminata  dalla 
«su  fono  batteria,  calarono  a baffo  ne  i riparinone  più  volte  ributtarono  gli  affalti  dot - 
vcdfi  ,°no  tili,ma  f oprafatti  alla  fine  dalla forga , furono  tutti  amatati  > non  volendo 
gli  imperiali  vfarcon  quefii Inclemenza,  come baueu ano  trattati  quelli  di 
Cret^herfl, perche  nelle  guerre , tome  anche  nei  domimi  la  fouerchia  eie* 
nien^a  diviene  dementa  rendendofi  Vilipéfa%  Occupato  Craccau  vi  fi  fortificò 
il  T ìllì  i dal  che  argomentarono  i Tdagdtburgefi  , che  egli  penfafje  alle  Gabelle 
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per  toglier  loro  il  ponte  del!  .Albi , & però  vi  fipofero  con  tutta  [indufiriaper 
profondarne  il  fojfo  , & allargarlo , e renderlo  più  forte  con  nuoui  baio  ardi,  il 
thè  ejfeguirono  contenta  preftc^a , che  dubbitò  il  Conte  f e dotte fje  ò nò  ten- 
tarlo * 

Nel  tempo  iflejfo  occupò  il  Conte  di  Mansfeldt  il  forte  di  Buccauen,dou  era- 
no fettunta  foldati  » che  non  l'bauercbbono  ceduto  x fé  non  foffeloro  mancata, 
la  munitione  da  combattere 

Non  volle  il  Conte  di  Tillì  ponerft aU'lmprefadelle  Gabelle , fe  prima  non 
fi  sbrigaua  da  gli  altri  pofli  meno  rileuantr,  & però  fece  batterne  vno , ch'era 
poco  lontano  dal  baloardo  Bpffi»  ne  per  labore  cefsò  mai  di  tormentarlo  con 
cinque  peT^i  di  Cannone;  era  il  forte  aliato  di  terra  areno  fa , che  ad  ogni  tiro 
fi  andana  perdendo , <&•  però  ! abbandonarono  alla  fine  _ M!hora  il  Conte 
applicò  al  forte  delle  Gabelle  ,&  la  mattina  dellii$  di  ^Aprile  mandò  vn 
Capitano  con  $ oo  archibugieri  (opra  alcune  bar  che, ac  cièche  l' attacc  afferò  per 
acqua , mentre  che  per  terra  fi  auangaffero  gli  altri  5 quelli  che  andarono  nel 
fiume  ,come  non  pratichi  del  guado,  fi  arenarono , e molti  di  ejjì  con  il  Capitano 
fi  affogarono , & dalla  parte  di  terra  vi  perder ono  in  vn  fubito  li  Cefarei  a 00. 
de  fuoi , ma  non  per  quefio  lafciarono  Hmprefa  » 

Certificato  il  Bè  dello  flato  pericolofo  di  Magdeburgo , vi  fi faria  trasferito  TJ  q co. 
VOlontieri  al foccorfo,  ma  da  buone  intelligence  [apulo  il  numero  & ilvalor  nofc* 
dei  Cefarei , non  fi  conobbe  ab  aft  aura  numerofo  difor^ayche  fperafje  di  poter-  chiodo . 
lo  battere , & però  Jpedì  di  volo  ali  Elettore  di  S affama , pregandolo  ad  affi - 
flcrgli  almeno  in  quefta  fola  occafìone , a s altro  nonvoleuafare concedefje 
a lui  almeno  ilpaffo  per  ! Elettorato,  acciòche  poteffe  ferrea  pericolo  tranfitarc 
le  fue  genti  avifia  del!  inimico.  Bjfpofe  il  Duca  negando!  vno  ,&  l'altro  ca-  scorna 
po  della  dimanda  fotta  prete  fio  che  quefi'era  vno  irritare  fira  tutta  dell' Im-  c^e 
peradore , eponer  tutto  il  fuo  Stato  a sbaraglio  *.  Replicò  il  Bj,  che  lo  pregano.  fnVcuU . U 
almeno  a compiacer  fidi  abboccar  fi  con  lui  ( fperaua  forfè  con J eloquenza  di 
perfuaderlo  al!  armi  ) mane  quefio  potè  ottenere , feufandofi  [Elettore  con 
vari pr  eie fli . Quefii  trattati, benché  fatti  di  lontano, furono  però  portati  fino  a 
Trlagdeburgo  benché  affediato  fi  foffe , onde  concepirono  quei  Cittadini  molta 
fperanga  di  foccorfo  Mcda  Saffonia , e dal  Bf  , parendo  loro  impofjìbile  , che 
tvn , e [altro  gttUfà off crojen^a  difefa  * Confidati  adunque  su  queftafperan- 
Cptthe fiimauano  certe^ga  ,itivn  configlio  di  guerra  tra  lAmmini filatore , il 
fenato  il  F alchembcrgo  determinarono  di  abbandonar  le  Gabelle,  per  ri- 

tirar  tutta  le  gente  alla  dif  fa  della  Città ..  Teffimo  in  vero  di  tutti  li  configli , vn»  vi» 
abbandonando  vnpofio  di  grandijfimo  rilteuo , e co' l quale  hauerebbouo  trai- 
tenuto  lungamcntr  Lontano  ! inimico , per  appigliarfi  ad  vna  fperanga che  nano  i* 
patina  mille  oppofitioni , e foggiaceua  aben  mille  accidenti . v Gabelle .. 

Quella  mede ftma  r elulione , però  che  ingannò  i Cittadini , pofe gran  penfie- 
re  alXillì , il  quale  per  accertar fene  mandò  alcuni  Begimcntf  di  Fanti , & di 
Caualli  non  molto  lontano  di  Vuitcmbergo  per.  trattener eìn  ogni cafo  il  B,i. 
jt  cinque  poi  di  Maggio  non  vedendo  comparire  alcuno  Sul  forte , & abruc - 
ciato  il  ponte, dubitò  di  qualche  frano  flrattagemma,efiettefofpchfe  doueua 
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andarlo  ad  attaccare , & non  fentendofi  rifondere  » entrò  in  nuouo  fofpetto 
che  il  luogo  fi offe  abbandonato  fi,  magrauido  di  mine , onde  fece  f o/pender  Cen- 
trata fino  alla  notte , & ritrovato  libero  lingrefifo  ne  reftò  con  meravigliai  non 
ifiimando  giàmai  il  nemico  così  privo  dell'arte  militare . Fece  adunque  miglior 
augurio  a (e  fleffo  dal  conoficere,  chauea  da  fare  con  gente  inefperta  benché  m 
gran  parte  valorofia  ; fece  Jubito  dtftruggere  il  refidvo  del  ponte , e voltò  l’ara- 
mi Jue  da  quelle  fort / fi  cationi  ver/o  la  Città , le  cui  genti  più  che  mai  Jlordite  > 
fi  accorfero  di  hauer  confumata  gran  gente  nelle  fortifi cationi  cfleriori  ,fcn%a 
ilprofitto  di  tener  lungo  laffedio , poiché  in  così  pochi  giorni  fi  vedevano  il  m- 
tnico  alla  Città , e non  haueuano  più  numero  bacante  di  foldatia  difenderla  ; 
deliberarono  adunque  di  più  reftringer fi  al  centro  della  Città  vecchia  » &a 
eque  fio  fine  rovinarono  tfiub  borghi  *&■  arfero , e difhruffcro  la  Città  nuova , & 
nello  fleffo  tempo  mandarono  a fupplicare  il  I\t  di  Suetia,che  li  foccorreffe  nel - 
leflremo  de'  loro  bijogii . 

H Toppen-  Ila  onte  Toppenbatmo  fatto  vn  ponte  di  barche  a Schembech,  fi  andò  apo - 

fnÌD>  città  nere  Cltt*  noua  “bbandonata  d*  Cittadini, iraggittandoui  cinque  reggimeli - 
arai» . * ti  ,&  fi  diede  à fortificarla  apropria  difefa , & oftefa  de  nimici  ; egli  è fòrza 
di  replica)  e òche  quei  Cittadini  erano  paTgi , ò non  haueano  polvere  per  far 
mine  ,poiche  non  ne  fecero  pur  ma  nei  luoghi  abbandonati . 

Si  nduffero  poi  di  nuouo  a configtio , & deliberarono  di  foftenere  coftante - 
mente  la  Città  con  la  fperaHza pure  del  foccorfo  data  loro  da  lettere  del 
che  loro  dona  parte , & de  fuoi  progrejfi,  & di  quello , che  flava  trattando  con 
Saffo  niaper  bavere  ilpaffo , (grill  fine  daua  loro  la  fua  parola  \eale  di  andar 
ben  preflo  a foc  correrli  però  li  effortaua  a foftenere  virilmente  l empito  de  i 

nemici . Furono  per  tanto  a quefii  confortativi»  quafi  da  pillole  cordiali»  con- 
flati, infc  fteffi,  dr  furono  difpofte più  effatte  forme  della  difefa.  Il  Fai - 
ebembergo  » oltre  la  vniucrfale  fiopraintelligenzf  ,fiprefe  cura  dtllaporta  di 
k ^ d'  ^fc  Hcidech  » che  è del  borgo  di  Sudemburgo  a quella  diKrechen  j Carlo  Hanon 
la  Cu-  di  tAaflerot  hebbe  quella  di Krechen  alla  riua  de  i pefeatori  » dr  fuffeguente- 
**  * mente  fù  diuifo  tra  varij  il  circuito  della  Città  » difpofti  i corpi  di  guardia  » dr 

affegnate  a Cittadini  l bore  delle  cuflodie  ,dr  le  mutazioni  di  alternative  .Fu- 
rono per  fino  pofli  in  operai  fanciulli , & le  donne  » affignando  loro  la  carica 
■vicendevole  per  portar  li  viveri  ai  corpi  di  guardia  » dr  le  muniti  oni  da  com- 
battere alle  mura,  'Farea  dunque  la  Città  fatta  ma  fola  gran  taf  a , dove  ogni 
cofa  fi offe  comune  » dr  m ben  ordinato  Monafieno»  dove  ciaficbednno  ha  li  fuoi 
magiflcrij  affignati  ; & perche  daua  lorofaflidio  la  troppa  vicinanza  di  quel- 
li della  Città  nova  occupata  ; conduffero  vnpeg^o  di  artellaria  in  cima  di  vna 
torre»cou  il  quale  molto  gli  incommodauano.  Erano  eoft  oro  cosi  forti  d ani- 
mo » che  non  potendo  fi  ritenere  nel  recinto  delle  mura  , andarono  alFalchem- 
bergo  a chieder  licenza  di  fare  ma  f ortica  numerofa  di  400  , dr  la  ottennero 
più  per  importunità  » che  per  buona  volontà  ,che  quei  n'haucffe , perche  ben 
cotiofccua,chc  le  fortite  non  fi  devono  fare  ,fc  non  quando  fi  ha  gente  four ab- 
bondante » perche  le  regole  aritmetiche  infegnano  »chc  più  vale  agli  affediati 
•»a  huomo  x che  all  affeddxntz  39,  Sortirono  adunque  vna  mattina  su 
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le  1 3 bore  condotti  dall  nano* , dr  fi  portarono  così  valor  of 'amente , che  in  {' 
vn /ubilo  vocifero  1 6 follati , che  trouaronoin  opera  a fargli  approcchi  > & re  pericolo 
due  ne  fecero  prigioni , conduccndoli  dentro  con  quantità  di  Troppe , e badili . 

Li  prigioni  ò fofje  vero , ò il  diceffero  per  farle  morder  fi  le  dita  di  dolore  ; dif-  ne . 
fero  che  quattro  paffi  più  auanti  chefoffero  andati  coglieuano  lo  fleffo  Voppen- 
- haimoche  flaua  affiflente  alla  opera  per  accodar  fi  alle  mura,Mlettati  co  foro 
dal  primo  buon  fucceffo  yfortirono  di  nuouo  verfo  la  fera , (jr  con  la  perdita  di 
vn  folo  dei  loro , vocifero  40  Cefarei , e fecero  preda  di  quantità  di  viueri . Il 
vincere  di  vngiuocatore  è il  folietico  di  molti, che  fperano  la  fleffafortuna,fpc- 
r andò  fi  più  fempre  nel  buon  euento  di  vno , che  temendo  fi  nel  cattiuo  di  molti  ; 
c osi  ne  lufinghiamo  noi  fieffi . Il  Falcbembergo  , ch’era  flato  ritrofo  nel  dar  la 
licenza  del  fortire  , fi  fentì  il  prurito  di  farne  egli  ancora  vn  altra  prona  ,ò  /of- 
fe y che  fi  vergognaj] e di  Jlarotiofo  quando  altri  profitteuolmentc  operaua . 

Ffcì  dunque , <&•  con  tanto  Ardire  e bramir  a , che  poco  mancò , che  non  occu- 
pale il  forte  del  baloardo  roffo , ma  accorfoui  vn  Reggimento  intiero  a difen- 
derlo ifù  neceffitato  a ritirar  fi  doppo  Ihauer  lafciati  morti  150  nemici , e 1 8 
fatti  prigioni. . 

Quefli  erano  ben  atti  di  bramir  a , ma  non  conftder abili  però , non  allargan- 
do l affé  dio , ne  fpauentando , ma  più  follecitando  £ mimico  ; onde  il  T illì , che 
flaua  pur  e con  il  dubbio  della  compar  fa  dello  Sue  co  a toglierli  la  palma  di  tan- 
to frutto  a cui  fi  ve  de  a la  mano  vicina, per  prouedere  a quella  colpa  che  gli  ha - 
ueffe  potuta  aferiuerfi  di  rigori  ,fcriffe  vna  lettera  alt  jLmminifiratorc  , come  T,  Tin* 

a Chrifiiano  Guglielmo  Marchefe  di  Brandeburgo , la  feconda  al  Senato , & tenue  aii- 
later^a  al  Falcbembergo . Replicaua  a tutti  il  debito  dell obbedienza  alt-  a^olc.aù 
Impcradorc , la  pena  della  ribellione  imminente > la  /per  agganci  perdono , ht  u città,  ac 
ruma  imminente  della  Città  , la  vana  fperatr^a  di  for^e  flraniere , valeuoli fo-  Jlef  ‘h4r 

10  a vincer  chi  non  le  contraflaua , ma  timide  di  accofiarfi  doue  più  èra  il  bifo- 
gno  che  profeffaua  , ben  J apendo  di  non  bufare  alle  foige  di  Cefare . Vromet- 
tcua  a tutti  ogni  bonorata  conditione , mofiraua  che  non  era  viltà,ma  pruden- 
za , & valore  inficine  il  render  fi  in  cafo  di  difperata  falutc . *Al  Falchember- 
go  in  fpeciepofe  a confiderai  la  vergogna  , che  gli  era  imminente , che  fotto  la 
fua  condotta  periffevna  Città  raccomandata  alfuo  valore , & che  farebbe  fa- 
to Reo  al  tribunale  del  Rè  di  Suetia , fc  ciecamente  ofiinato  laf ciana  quafi  al 
. macello  perir  le  genti  valorofc  di  Suetia  rii  cui  Rè  con  £ afenerfidal  foccorfo 
confeffaua  effere  impoffbile  il  condurlo  non  folo * ma  il  tentarlo . Li  Cittadini , 
che  altro  non  voleuano  che  tempo , fperando  pure  nel£ aiuto  di  Suetia , rifpofe - 

ro  jubito , eh* erano  pronti  all' accomodamento , ma  che  effendo  ejji  collegati  Rifpofta<fe 
con  le  Città  jlnfiaticbe , & con  gli  Elettori  di  Saffonia , & Brandeburgo , non  Mjgdcbu* 
poteuano  difpouer  di  fe  me  defimi , fen^a  parteciparne  i Collegati , che  però  Bcfl  • 
fupplicauano  S.  E.  a dargli  tempo  di  fcriuerne  a gli  Elettori , & aLubecca, 

11  che  hauerebbero  fatto  di  volo , & intanto  fi  faceffe  vna  fofpcnfìon  (farmi. 

Tiacque  al  Conte  la  rifpofia,e  mandò  fubito  i puff  aporti,  offerendo  di  far' acco-  Rtp]}cad<1 
pugnargli  „ imbafeiadori  doue  voleuano  ,*  ma  quanto  aUafofpcnfione  , non  e] - Conte  4* 
Jfere  da  prudente  il  perdere  il  tempo , & la  occafionc  > che  perequando  non  T,1U* 
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dcliberafjcro  altra  cofa  per  la  loro  immunità  , fi  proteflaua  che  la  per dit ione- 
loro  a loro  JleJJì  , non  a Itti,  douer fi  imputare  , Furono  dal  Senato  eletti , ma 
non  mandati  gli  Ambafiiadori , perche  la  macchina  cadente  pai  e che  heuì 
ogni  configlio  a chi  vi  Sfotto ..  Amq  che  quel,  giorno  mede  fimo  ben  tre  volte 
fort  irono  gli  affé  diati , ir  fecero  qualche  danno  a nimici , li  quali  perquefte 
furie  non  defifteuano  dall  ac  co  fi  arfi  con  lagappa,ne  dalle  mine, ne  dalle  gra- 
nate che  lauda  nano  nelle  Città. Di  due  mine  fatte  volai  e,*nafece  poco  danno 
alla  Città , l'altra  ne  fece  moltQ  a Cefarei . Le  granate , benché  con  diligenza 
ajftjleffero  i Cittadini  a rimediarne  i danni , ad  ogni  modo  molto  ne  apportaua - 
no  s caperò  il  Falchembcrgo  vedendo  t inimico  dalla fua parte  allafofja  , ir 
che  di  là  più  fpe(fi  cadeuano  i fuochi  ».  forti  con  animo  di  rifofpingeme  binimi* 
co , ma  benché  lungamente,  vi  contraflaffe  , ad  ogni  modo  bifognò , che  fi  ne 
ritornale  fetida  frutto . Giunfe  intanto  nel  campo  Cefareo  il  Fortembaccb  > 
il  quale  con  fiderato  tutto  Caffedio  ordino  alcuni  fortini  , che  dauano  molto  tra- 
re^Ma*  a^a  Città,  & /w  Città  nuoua  algò  vn  Caualliero  di  terra,  /opra  cui  pian - 

dfbórg*!  tòàlh  12  di  Maggio  il  Cannone  , che  facea  gran  danno  agli  affediati , li  quali 
^Maggio.  rify0ÌUiend0  con  furia  di  Cannonate, vi  imboccarono  più  di  vn  pe^go , e necef- 
fitarono  quei  Bombardieri  aritirarfene  „ jC  17  fU  data  vii  arma  calda  nella 
Città  ieffendo  fìat  a offe  ruota  vnagran  quantità  di  fiale  portate frà  gl  inimici,, 
il  che  era  flato  fatto  dal  Tillìa  fine  di  indurre  li  Cittadini  a parlamentare  •. 
Faceua.il  buon  Caualliere  quanto  fapeua  per  la  falute  di  coloro  >.  che  ofiinatar- 
mente  correuanù  alla  perditione  loro  ; onde  pormi  di  ricordar  leccidio.di.Gie- 
rufalemme  fitto  il  buon  Traiano che  volea  faluar  quel  popolo  al  difpetto  lo- 
ro ,,  e non  potè.  Così  quefli  di  Tìlagdeburgo  altresì  pertinaci , non  filo  non 
v dinano  le  voci,  di  loro  falute,  mapiùimperuerfauano arditi ,.  che  perciò  non: 
fi  faceua  altro  nelcampo  Cefareo , che  follecitar  la  caduta  della  Torre  chia- 
mata.Eccelfa , doue  ( come  dijfi  ) erapoflo  vn  Cannone  ,.  che  faceua  gran  dona- 
no a Cefarei , così  parimente  fi  attcndeuaa  fuperarc  il  bafiione  -,  ch'era  all  Al- 
bi, con  ddiberatione  di  non  affaltar  la  Città  prima , che  quefii  due  non  fóffero  - 
stringa  abbattuti*,  effendo  che  quefii  duepofli  hauerebbono fatta  Jlrage  defoldati,  che- 
] (Tedio  *1  fi  foffero  accoflati  alle  mura  *.  Lo  fleffo giorno però  cadde  vnagranparte  della 
le  muia . mttYagha ,,  ch'èra  dalla  parte  di  Città  nona , che  daua  di  là  fàcile  Cingreffo  ♦. 
Auaigojfi  vna  Galeria  al  foffo  , tir  il  Falchembcrgo  fortito  vàmaggò  vn  Ca- 
pitano con  60  f oldati , a 1 8 cadde  finalmente  la  torre  Eccelfa,  manonfecela 
caduta  al  foffo  come  haueuano  fperato  i Cefarei , che  loro  haueffe  fentito  di  fa- 
fi  inataò  riempitura.. 

«or"  Tuo  Gi*  lo  Sueco  fi  andana  accollando,  ir  il  Conte  di  Tillì , che  lo  fapeua,  folli- 

f re  ai.Tiiiì,  citaua  tlmprefa  5 ir  di  già  fi  ersi  mutato  il  Magi  firato , irvnodei  Senatori 
delia*™!  yfc‘tone  €ra  andato  al  T dii , e gli  hauea  J coperta  più  reconditi  figreti della 
n\*.  Tatria ..  Non  mancarono  mai  traditori  ; ma  forfè  coflui  vedendo  perduta  la 
bur^/fi  du  Patria, cercò  di  faluar  fe  fleffo ..  Mandarono  gliajfediati  vn  biglietto  al  Tillì, 
mandano  pregandolo  di  4 foli  giorni  di  tempo  per  mandar  a gli  Elettori , ira  Lnbecca. 
3'r  è°  ’uf!  'dmbafeiadori , c Cajficurauanodvl  loro  de  fiderio  di  render  fi . Quando  pe- 

gtto  v ròfofferaalUCittà  , irall’Ammimftratore  faluiiloro  priuilevij . Stracciò 

(de- 
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Sdegnato  il  Conte  quefla  lettera,  parendogli , che  cofl  oro  lo  vole fero  burlare 
con  quefte  dilationi  , & altra  rifpofta  non  diede  $ ma  poco  doppo  con  fiderato  > 
che  e nota  di  mancata  cortefta  il  non  rifpondere , eftendo  muffirne  colà  dentro 
vn  nato  Trencipe , ch'era  il  Marcbefe  > Spedì  fubito  vn  Trombetta  a quei  fieffi 
chaueua  imitati  altra  volta  a render  fi , egli  inuitò  a Sperare  nella  Clemenza 
di  Cefare  ; dijje  non  eferpiù  tempo  di  diferire  , ne  da  Sperare  in  aiuti , & al 
Tsdarchejè,  che  con  fi  der afte  a che  pericolo  ftaua  di  perder  fi  in  vna  Città , che 
precipitano.  Diala  benignità  di  quefie  lettere  non  operò,  fe  non  lofiina- 
tione  più  tenace  ; à 19  comandò  il  Tillì  ciré  fi  difponeftero  le  cofe  per  la  folto  M.g/cbm' 
della  mattina  Seguente  ; fi  accoftaftero  le  macchine  di  ponti,  [cale,  epettardi,e  &°  ♦ 
quanto  faceab  fogno , dipoi  dtjfpofe  a ciafcbeduno  le  Juefùntioni , ò"  furono  * 
che  il  Toppenhaimo  con  li  Reggimenti  del  Crontfelt*  Puengber  , e Sauelh  at- 
tacafte  la  parte  di  Cittanoua  fil  Duca  di  Holfatia , fiapplicafc  alla  mezzalu- 
na , ch'era  alla  Torta  di  Chrefchen  ; il  Conte  Vuolfgango  di  Dlansfelt  con  li 

pimenti  del  Tilli  abborjdafte  laparte  di  Haidech , e trai  ponte  tir  il  fiume 
a f di  fero  li  3 Reggimenti  Imperiali , con  altri  pure  del  Tillì , e tutti  fi  mouef- 
fcro  ad  vn  tratto , allo  /paro  di  tutti  li  Cannoni  ad  vn  tratto  . La  notte  gli  Im- 
periali benché  lafciatifi  veder  tutti  a i loro  pofii  non  fecero  però  moto  alcuno 
a fine  di  tener  vigilanti  quei  della  Città  nell  incertezza  della  riftólutione  > on- 
de la  mattina fo fero  più  fianchi  per  la  vigilia;  fi  che  poi  sul  far  del  giorno 
e fendo  anche  quieto  il  campo  Imperiale  9 bebbero  da  loro  Superiori  licenza 
gran  parte  de  i Magdeburgefi  di  andare  a dormire , onde  la  Città  re  fio  con  po- 
che cufiodie , & a pena  le  Sentinelle  su  la  muraglia  vigilauano  • 11  *0ppCn. 

Non  dormì  già  il  Toppenhaimo  , il  quale  ofteruando , che  la  muraglia  era  haìmo  reo. 
di/armata  > comandò  tàcitamente  a i Juoi  Capitani , che  fenza  afpettar  la  le-  jj*  comedo 
nata  del  fole  >&lofparo  del  Cannone  face  fero  legare  a ciafchedun  foìdato  vn  affale  u ctt 
fegno  bianco  al  braccio , co  l moto  Cie  fumaria , C ir  fi  attaccafte  la  Città . Così tà  * 
fu  fatto  in  vn  baleno , perche  furiofamente  J olirono  il  forte  nuouo , ne  caccia- 
rono quei  pochi  foldati  ,che  vi  erano  ,e  datifi  mano  l'vn  Coltro,  Salirono  tutti 
su  le  mura * vipiantarono  le  prime  bandiere  Imperiali  gridando  Gie  fu  maria 
Città  prefa  ; non  haueuano  apena  hauuto  tempo  le  Sentinelle  di  gridar  allar- 
me , che  furono  fugate,  ò vccife * v iccorfc  veloce  il  Falchembergo  al  rumore , 

•e  con  la  Spada  alla  mano  ,econ  la  voce  thiatoaua  li  àifordinati  Cittadini,  che 

10  feguiffero  ; (caglioffi  come  Leone  fra  C efarei  ,&fù  con  tanta  forza  Seguito , 
che  fi  ridderò  gli  Imperiali  cominciare  a retrocedere  , & quelli  per  tanto' 
più  inanimare  li  Juoi  ,più  fi  auanzaua  incalzandoli , quando  che  vn  colpo  di 
Tnofchctto  a lui  troncò  la  voce  , & la  vita , & a tutta  la  Città  l'ardire  $ al  di  zj  i?3jchc. 
lui  cadere  fi  hauerebbe  potuto  dir  caduto  afatto  Magdeburgo , fe  non  joprag-  *berB° e 
giungeua  il  Capitan  Smit  con  alcune  genti , chaueua  raccolte,  più  tolte  al  fon-  nwBial°* 
no  ,che  vigilanti  5 ma  quafi  ette  tutte  fpauentate . Quefla  nuoua gente  reftitui 

11  cuore  a gti  auuiliti , e tutti  fecero  merauiglie  quel  giorno  ; ò per  ben  dire  per 
breue  momento  ».  poiché  hauendo  tutti  mitemente  ributtati  gli  Imperiali  fi- 
no al  Terrapieno , erano  anche. per  rifofpingerli  dal  muro  f e anche  lo  Smit  non  Wuore  I(j 
cadmia  amazzatùìcbi  vuol  fofienercò  le  Spalle  Vn  muro jcherouina, fi  fabbrica  sm» . 

- , . *»/*- 
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vnfepolcro  di  mattoni . Caduto  queft' altro  Capitano , più  nonfù  chi  ardi  Jet  dì 
foftener  il  pofio . 

Tutti  af-  7 \ia  dall  altra  parte , vditofi  nel  campo  Imperiale  quefto  rumore  xfdegnoffi 

città?  * ciafeheduno  di  ejfere  flato  preuenuto,e  non  piacque  allofleffo  T il  lì  quefla  pre- 
uaricationc  dallo  ftabilito  ; dato  nondimeno  il  jegnofù  da  tutte  le  parti  affali-* 
ta  la  Città  con  il  fremito  di  tante  bombarde  , ognvno  faceua  le  parti fue , ma 
quello  chefù  biafmato , fu  la f alate  del  Duca  di  Holfatia , il  quale  rittouò  fan- 
ir  Marche-  tA  re  fi  fletta  alla  porta  di  Crochen , che  non  fola  non  vi  fdrebbe  entrato , ma 
debuto"*  ne  farebbe  flato  rcfofpinto , poiché  vi  combatteua  di  per  fona  il  "Mar  chef  e j con 
ferito  ..  'valore  degno  della  fua  nafcitay  e da  difperato  ; ma  quelli  del  Toppenhaim  già 
entrati  nella  Città , corfero  a quella  parte , e ferendo  i Cittadini  allefpalle  die- 
dero tempo  al  Duca  ,&  ai  fuoi  di  r emetter fi , & alt  entrare  ; fù  di  più  ferite 
. colto  il  Marchefe , c 'rin  particolare  <£ drehibugiata  in  vn  ginocchio  ,jì  che  non 
gione**11  potendo  fi  piu  foflenere  ,fù  fatto  prigione , infleme  còl  (no  Cameriere , e predi— 
caute  , che  furono  mandati  al  padiglione delToppenhaimo  # 

Lo  fteffo  auuenne  al  poflo  aff alito  dal  Mansfeù , dotte  erano  pochi  Cittadi- 
ni , e quafi  tutti  Veterani  foldati > che  fi  infanguinarono , come  tanti  mo loffi? 
nelle  f chi-ere  nimiche  , li  quali  haueuano  hormai  rifefpinte  , quando  feriti  per 
fianco  » e per  le  fpalle  da  Cefarei  entrati  da  quefla , e da  quella  parte , furono 
tutti  doppogli  e fremi  di  loropoffan^a  tagliati  a peggi  > da  quella  pdrtecntrà 

CauailcxU  ^ Caualleria  con  il  rimanete  dell'efferato  j chi  Ira  veduto  quanto ,e  tónte  sba- 
au  «ta.  * ^moY^ca^  efrema  jn  vrla  città  vinta  il  Joldato  a Cauallo  , chi  ha  ve* 

ditto  a quali  fieregge  fi  ponga  il  Fante , che  fupera  vna pianga , come  recida- 
no fino  alle  donne , e 1 fanciulli , come  fi  abbottino  le  porte  delle  cafe  , come  fi 
La  Città  * pongati  ferro  » il  fuoco*  & la  manata  in  ogni  luogo  , & come  le  fteffe  donne 
ro«  fuoco  ^ei  Vincitori  facciano  più  male,  e più  incrkdelifcano  delli  fteffi  foldati , può  fi- 
' gurarfi  quale  foffelo  flato  di  Magdeburgo  ghadagnato  ; depredeuano  à gara  i 
foldati , & il  fuoco  yfuggiuano  i più  deboli  a i Tempij  , ma  primadi  giungerui 
erano  ò f cannati  ò archi  bugiati , rotte  le  porte  delle  Chiefe,  fc  ne  rapinano  allo 
flupro  le  vergini , à tutti  fi  c aumano  ori , & gioie  nafeofle  5 la  crudeltà  andaua 
baccante , & Cirupudicitia  fi  pre paratia  diletti  per  riftoro  delle  fatiche  milita - 
Dubbio  ri . Diffi  il  fuoco  acccfo . Non  è vcrifimile  del  vincitore  > cui  non  torna  conto 
defTeCCCn  d)e  le  fiamme  diflruggano  il  premio  loro , più  fi  crede , che  il  Cittadino  rabbio- 
fu*co  . fo  di  vederfi  togliere  le  fo flange , e violar  le  donne y difperato  donafse  a gli  in - 

cendij  quello , che  non  potea  fpcrare  di  faluar  à fe  flefso , ardeua  d'ogni  intorno 
Magdeburgo  » onde  uonpoteua  fe  non  effer  vn  concerto  di  Cittadini , il  vento 
accorfe  anch'egli  allo  fpettacolo,  e tacerebbe  in  giti fa,  che  in  dodici  hore,fipo- 
tea  quafi  dire  Troia  qui  fù . La  maggior  parte  di  Magdeburgo  fù  incenerita  , 
ne  fi  f alitarono  iMonaflerij  fteffi . In  zona  parola  , divna  Città  così  grande 
fola  foprauangaro  1 jp  cafe , U maggior  parte  di  baf sa  gente , & pofte  al  fiu- 
me . La  Chiefa  maggiore  > & zona  dedicata  alla  B.  V ergine furono  à pena  da  i 
^Aibicede  7Wo”4r/  ì e dai  foldati  faluate . L'i fola  dell'  Albi  ancora  fù  coftretta  à cedere 
ancor  effa.  alla  furia  de  Cefarei , Et  ecco  la  più  bella  Città  della  Saffouia , per  non  dire 
della  Germania , diflruttaper  non  voler  rendere  obbedienza  alClmperadore. 

Tianfc 
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Tianfe  à così  fiero  fpettacolo  il  buon  Conre  di  Tillì  t e pian/e  per  non  hauer  po-  Pj*1*  del 
tufo  dar  ordine  conueneuole  alla  falueg^a  di  quelle  mura  , e di  quei  cuori  im- 
pietristi nella  difubbidienga , efofpirò  la  troppa  fierezza  de'  foldati  bora  v di- 
ta , bora  veduta  nelle  infelici  reliquie  di  quei  Cittadini , quali  ignudi , quai 
feriti  ferina  Chirurghi , e quai  co ' bambini  meggi  fepolti  nelle  Cafe  , ch'anche 
fumauano . tìaueua  l'honorato  Vecchio  la  mano , & il  cuoi  e di  Joldato , ma 
la  mente  impafiata  di  charità , & di  tenerezza , godeua  di  vincere  , non  di 
annichilare  l'inimico . 

Spirauano  tuttauia  le  fiamme  non  anche  ben  eftintc,  quando  la  mattina  fe- 
guente  li  foldati , che  fi  erano  in  gran  parte  veduti  defraudar  dal  fuoco  la  pr e-  Saccodato 
da  , imaginatifi , che  il  Couento  de  Monaci  di  Santa  "Maria  fofje  fiato  il  ricoue-  c®‘- 

ro  delle  più  pregiate  cofe  della  Città  , vi  accorfero , e sforiate  le  porte  ritro- 
varono , che  non  fi  erano  ingannati , poiché  fin  quando  le  granate  portauano  il 
fuoco  nella  Città , ciafcheduno  fatta  raccolta  delle  più  rarefoflange , le  hauea 
portate  à con/eruare  a quei  Tadri , per  dubbio  ; che  s'anche  foffe  prefa  la  Città 
nonfoffero  loro  tolte , & fi  perfuafero  , ch'vn  effercito  di  Catholico  Vrencipc 
afienejfe  le  mani  rapaci  da  Cafa  di  I{e  ligio fo  Catholico , ma  fi  ingannarono  per- 
che i foldati  diccuano , che  il  Monaco  fa  profeffione  di  povertà , & però  non 
era  credibile , cbe\quelle  fofi  auge  foff ero  loro  , grande  fù  il  bottino , che  di  qui- 
ui  cauarono  li  foldati , che  ben  conobbero  non  effer  refiate  al  fuoco , fc  non  ma- 
teria da  fuoco  appunto . Non  refiò  muro  in  cella , nè  fianca  fotteranea  , ò 
Cantina , che  non  foffe  pertugiata  , e tentata . Etqueftofùil  termine  della 
T ragedia  di  Magdeburgo  la  feconda  volta  defirutta , poiché  edificata  ne  i tem- 
pi di  Ce  far  e jluguflo , da  poca  habitatione  dipefeatori , ch'ella  era  prima , fù 
rouinata da  i Vuandah , dagli  Vngari , & da  i Bohemi,  & poi  refiituita, 
alla  prima , e maggior  grandezza  da  Ottone  il  Grande  • 

Delle  cofe  notabili  in  queflo  eccidio  ferino,  vno  fù  quello  <t vna  giovane  Chri - Voa  vergi- 
fiina , ò Chrifiierna  nominata , di  cafariguardcuole,  che  tratta  daliapaterna 
cafa , come  diffi  da  vn  faldato  per  jodisfarfene , fingendo  per  flrada  di  andarvi  note  fi  get 
di  buona  volontà,  nel  paffare  da  vn  poggo,  vi  fi  gettò  per  conferuarfi  Vagine; 
non  mi  è ignoto , che  fra  le  relationi  dell' Incendio  vi  fia  fiata  quella  dell'acci- 
dente y che  vn  foldato  gittando  il  miccio  per  pigliar  fo flange  più  fode , appic- 
ciale fuoco  in  certo  folfo  ,fia  la  credenza  come  fi  vuole  fio  fiimo  più  veri  filmi- 
le quella  de  i Cittadini , chò  detta , perche  il  folfo  accefo  dal  miccio  non  fa  ta- 
le fiamma  così  prefio  , che  lo  fteffo foldatonon  Chaueffe  vdito  con  l' odorato, 
fenon  veduto  coni  occhio  : baftaall'Hifioria,  che  vi  fui  incendio,  & che 
lifiejfi  Imperiali  ( à relatione  di  più  d'vno  di  quell  che  vi  fi  trouorono  infatti , 
io  hò  fcritto , & n'hebbi  il  diario ) non  feppero  mai  da  chi  vfeiffe . , 

Diffi  la  pietà  ebebbe  il  Conte  di  T illì  della  defolata  Città  , ma  la  penna  mi 
rapì  à terminare  quella  nairatiua  , fi  che  lafciai  le  parti  più  foftantiali  di  quel- 
lo , che  deue  vii  Hi  fior tco  alla  verità  ,<&  alla  bontà  di  quelgcnerofo  Caualie- 
re . jl  22  di  Maggio  egli  entrò  nella  Città , dove  non  vidde  che  fpettacoli  mi - n tìiiì  h- 
ferandi , andò  alla  Chiefa  Cathedralc  , come  à centro  terreno  di  vn  cuore  di-  £ 
noto,  e vi  trono  gan  numero  di  donne » fanciulli , e certi  pochi  foldati  fuggitiui  chitf»,  " 

. , quando 
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quando  viddero  la  Città  perduta . Comandò  il  Conte > chefoffero  liberi , e la- 
nciati intatti  , & perche  era  il  ter^o  giorno  » che  digiunauano  yfece  loro  dar  da 
DiAHbui  r€ fiorar  fi  ; fatte  le  fuc  adorationi , comandò , che  il  Tempio  f offe  purgato  dal- 
iiaerf!°  * le  immonditie , & ne  diede  la  cura  à fuoi  Sacerdoti  Catholici  ; quiut  andaxo- 
Li  noli  Trcdicanti Luthcrani con  le  mogli r c figli > a pr oftr agli fia piedi , efup- 
ionopielà.  plicarlo  di  pietà  ;gli  accolfc  egli  trai  rigido  el  benigno  > li  J gridò , chaueffero 
de  il  Tini"  con  le  loro  bippoenfie  condotta  quella  Città  » e popolo  alla  infelicità  , che  fi 
vedeua  $ effer  degni  di gafligoy  perche  erano  feduttori  dell  anime,  e de'  corpi , 
ribelli  della  ver  a fede  > e del  vero  Trencipe  * à cui  erano  auuerfarij , perche 
era , come  dicon  cffhTapifìa,  non  voler  però  incrudelire  contro  di  loro , benché 
il  mcritaffero  politicamente , per  non  dar  materia  à i loro  feguaci  di  predica- 
re quel  che  non  era , poiché  non  per  la  religione , ma  per  Tinnobien^a  era  fia- 
ta gaftigat  a MagdeburgOidF per  inobbedienga  opinata ..  Licentiolli  adunque , 
freddanti  & li  mandò  alla  Trefuttura  de  i Mulini  > & perche  in  vn  angolo  della  Città, 
fi  erano  fatti  forti  alcuni  pochi  foldati  x illefi  dalle  fierezze , c dal  fuoco , de 
{gridati’,  quali  vincere  poco  fi  erano  curati  gli  Imperiali  come  dediti  alleprede  ; rifa - 
putolo  il  T tilt  y comandò , che  nonfofferu  moleflati , & dato  loro  faluocondot- 
tOy  li  fece  a sè  venire , trattandoli  con  molto  affetto , & honorem  e gli  offerì 
«uc^uiul-  buone  conditimi  » fe  voleuano  refiare  al  feruigio  di  Ccfare , ma  quelli  fe  tre 
« dai  Tufi-  ifcufarono  , fupplicondolo  a concederli  y che  andafjero  a ritrouare  doppo  tante 
fatiche ò le  patrie , ò iloro  Capi  xcomc  più  Dio  gli  infpiraria  ; il  che  di  buona 
Volontà  gli  conccffc  con  paffaporto,  e qualche  moneta  per  ciafcheduno  .Non  è 
merauiglia  3 perch'era  tempo  di  gratie , non  di  rigori . Ciò  fatto  fe  ne  ritornò 
fuori  al  fuo padiglione  » lafciato  ordine , che  dei  viueri , che  abbondanti  erano 
flati  trouati  nellaCittà , fe  ne  faccffc  ragioneuole  diflributione  tri  quei  pochi 
Cittadini , e popolo  reflato  * La  mattina  egli  ritornò  a vedere f eia  Chiefa  era 
manducata  » & vjeendone  > gli  furono  prefentate  tutte  le  bandiere  tolte  a'  ni- 
iVcitràiter  m^1  a'  24  ritornò , & comandò (otto  rigorofe  pene  , che  niun  foldatopiù  ar- 
ukinato  dai  diffe  ricercare  tra  le  Tonine  ò denaro , ò altro , dichiarando  finito  il  termine  del 
facco . Chiamò  quei  pochi  Cittadini  , che  vi  erano  reflati , & confignò  loro 
il  Ti  nì  re-  la  Città  dagouernarc  fecondo  le  patine  leggi  » ma  fotto  f obbedienza  di  Cefare,. 
itituifcc  il  diflribuì  li  Joldati  à quartieri , & alla  cuflodia  de  forti , e delle  mura , & per 
delia  cìt.  fna  habitatione  elefj'e  vn  palanco  vicino  alla  Cattedrale . A Ili  z 5 fii  trouò 
Utc  fidia  h frcfentecon  liOfficiali  Juoi  allanbcncdittione  della  Chiefa , alla  Meffa 
s!  cantali  Jolenne  y & al  Te  Dcum  , folcnnigato  oltre  la  muffiva  dallo  fparo  di  tutto  il 
Tc  Demn . Cannone , cosi  il  Tillì  reftituì  a quella  Chiefa  il  culto  Catholico , che  tanti  anni 
era  fiata  infetta  dal  lutheranefmo , come  Thauca  contaminata  quell' empia 
fetta ili<)Zii& benché quefii non  foffe  Itnper adora , ma  fedele  miniflro  di 
Ferdinando  fecondo  pijffimo  Cefare,  pare  nondimeno  degno  di  efferetn  quefta 
anione  paragonato  a Carlo  Magno , che  nella  guarà  della  Saffonia  abbattè  gli. 
11  Marche  ìdoli  adoratiiii  Magdcburgopcr  piantami  il  culto  Chrifiiano .. 
fe  di  Kran-  Era  in  tanto  con  diligenza  curato  il  Marchefe , che  diccuafi  Amminifira- 
Ìuraio°&  torc  > & erafOUC71tiffimo  vifìtato  dal  Toppenhaimo  ,dal  Lauemburgo , & da 
kmtoja’io . altri, e quefli  vedendolo  mclaconicoygli  attefiaronoper  verità, e gli  giurarono,. 

che 
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thè  douea  confolarfì,  perche  nonfù  mai  Trencipe  più  di  lui  tradito,  e venduto , 
effe  lido  j che  non  fi  faceua  nella  Citta  cofa  alcuna , che  non  ne  /offe  auuifato  fu-  * 

bito  il  General  Tillì , onde  non  era  merauiglia , Je  le  cofegli  erano /uccedutc  a 
finiflro  » 

Ter  falute  della  Città  comandò  il  Conte  Generale  > che  fi  ricercaffero  li  ca - ?un  p«S 
datteri  J otto  le  mine  , acciocbtnon  introduce/} ero  infettione , & ne  furono  but-  ™utJ  i di 
tati  per  il  fiume  /cimila  e quattrocento  dipoi  feria /patio  di  Jeimeft  ,taC-&,  * “ 

bora /e  ne  trono  alcun  altro  ;de  Cittadini  fi  contarono foto  400  anime  re/late , 

Ma  che  diremo  della  qualità  de  g l accidentata parte  de  Cittadini  fatti  frigio . 
ni,  & in  particolare  i principali,  da  cui /ipotea  fperame  ri/catto , furono  man- 
dati a conferuare  a Fermersleb  ; doue  alh  24  fi  appicciò  il  fuoco , che  quafi  lo 
confun/c , onde  lafciando  il  fuoco , fi  trottarono  negli  incendi/  quafi  de/linati 
alle  fiamme  dall? ir  a Diuina , compatiamo  pure  la  cecità  de  gli  Etnici , fe  da 
quefie  qualità  di  co/e  , dauanofede  al  Fato , che  altro  non  è che  vu  accidente , 
che  va  a connctterfi  con  vn  altro  , & non  confider aitano,  che  quefii  fono  rari  , 

& il  Fato  fecondo  loro  è continuo  • 


Tofia  in  auuant aggio  tale  tarmata  di  Ce/are , parue  bene  al  Tillì  di  rag - 
guagliame  i Elettore  di  Saffonia . Attribuì  la  cagione  di  tanto  male  alla  per-  dì 

tinace  di/obbedien^a  di  quei  Cittadini , & all'hauere  adherito  all'arme  di  SaffooU  ' 
Trencipe  ftraniero  , e più  confidato  in  effe , chenella  Clemenza  del  vero  Si- 
gnor dell  Imperio . Concludeua  poi , che  Sua  ^/ilte^za  doueua  guardar fi  dal 
cadere  con  tutto  il  fuo  Stato  infimile  accidente . Qucjla  lettera  fù  portata  da 
vn  Corriere , & il  dupplicato  da  vn  Trombetta  poco  doppo  .Et  la  forma  della 
lettera  ,&  le  p erfone,che  la  portarono  diedero  molta  naufea  all'Elettore,  ma 
particolarmente  quella  del  Trombetta , per  fona  chenonfuol  portar  lettere , ò 
ambafeiate/e  non  a n emici  ila  rifpofia  nonfù  meno  pungente . Diffe  l Elettor,  ntfyofh 
che  gli  difpiaceua  la  caduta  di  quella  Città  ,con  vna  così  barbara  occifione  de  dcl1'  ei<n 
Chriftiani , dal  chevcdcua  troncatele  fperan^edi  introdur  più  la  pace  per  tM<  * 
lungo  tempo  nell'imperio . Di  poighfignificaua , che  gli  haucrebbe  fatto  pia- 
cere di  mandare  vn  fuo  confidente  a Torgau,  per  conferirgli  alcuni  rileuanti 
affari,  & intanto,  che  non  moleftaffe  dicontributioni , ò prefidij  li  Stati  de 
Troteftanti  per  non  render  piùgraui  i mali . 

V dì  con  gran  riuolutione  d'animo  lo  Sueco  quefia  rouina  di  Magdeburgo  > 11  Rè  g.u. 
e giurò  divendicarla  anche  a pericolo  della propriavita , &del  I{egno  . "Ma  14  di  vcn“ 
perche  molti  de  Troteftanti  diedero  la  colpa  di  quella  perdita  al  ì con  WMebJj!*' 

Manifefio  eglife  nefeusò  lunga,  & largamente  rouer/andofopra  lafteffa  Città  Pubb!j.CI 
la  colpa,  che  non  haueffe  in  tempo  voluto  /pender  nel  far  leuate, [opra gli  Elet-  Ito  ilìfaà 
tori  Troteftanti,  che  gli  baueano  denegato  ilpaffo  $ quanto  a sè poi  diceua,  che  d'fcolpa  • 
hauendo  per  necejptàdiftribuita  gran  parte  delle  militi  e nelle  piazze  della 
Tomerania  , e Michelburgo , non  gli  era  reftaìo  efferato  baftante  ad  opponerfi 
colf  Imperiale  fiorito  , & Veterano  > la  doue  il  fuo  era  di  gente  nuoua  non  /olo 
nella  militia §ma  nelle  capante  della  Germania ,&  finalmente, che  Magdebur- 
go nò  era  caduto  fola per  la for^a  del  nimico,  ma  fa-  la  perfidia  vfata  da  molti 
C ittadini  > cbefoftecipauano  /chetamente  al  Tillì  tutti  li  Jegreti  della  Città . 

Che  ' 
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Che  queflofoffe  vero  ne  furono  trottati  molti  inditi j , ma  il  più  vitto  fu , che 
nell'entrare  l'imperiale  furono  dalle  finejlre  efpofle  in  piùcafc  bandiere  con 
l'armi  deir Imper udore  3 fper andò  che  quelle  doueffero  feruircpcr  faluaguar- 
die  3 ma  quelle  furono  peggio  trattate  dell  altre , dubitando  li  foldati  forfè 
ebefoffero  arti  per  reflare  illefi  dal  facco . * 

1 Lafciano  anche  li  Mietitori  qualche } pica  talhora  indietro , che  poi  effi  ò do - 

tncfiici  vati  raccogliendo , per  lo  che  farò  degno  io  di  feufa,  quando  talhora  mi 
farò  vn  puffo  addietro , Non  era  prefa  la  Città  di  Magdeburgo  ancora , quan- 
II  Rè  và  ad  do  agli  n dello  fleffo  Maggio  finfe  il pè  di  muouerfi  al  foccorfo , & con  dieci 
con^Ekt  Kcggltnenti  di  Fantaria,&  ben  ottanta  Cornette  di  Caualleria , & altre  fol- 
toredi  Bri  datefchcil  doueuano  feguire  $ fe  ne  andò  a Koppenich , & fece  precorrere  il 
dcb  Manda  ^ otite  di  Oltemburgo  ,che  andato  a trouar  l'Elettore  di  Brandeburgo  , gli  ad- 
ambafeia*  dimandò  il  puffo  di  Koflrin  , e Spandau  infieme  con  la  V ettouaglia  per  la  fua 
taaU'Ekt-  armata , egli  obligaua  la  fua  fede  peale  di  redimirglielo  fubtto  » che  haueffe 
foccorfo  Magdeburgo , e volle  allegar  la  caufa  di  quefta  richiefta , che  era  non 
perche  dubitaffe  della  fede  di  S JL.ma  perche  temeua  di  qualche  flrana  intelli- 
genza delli  miniflri  di  lui  con  Cefare , & ben  poteua  però  dubitarne  alt  oc- 
cotrcn^a  d' vna  ritirata  (effendo  femprc  comune  il  pericolo  delle  perdite  all'- 
vno  3 & alt  altro  effercito  ) & adduceua  diqueflo  fuo  dubbio  teffempio  della 
ricufa  fattagli  altra  volta  dello  fleffo  pafjo  , quando  a Gart^Jeguitaua  gli  Im- 
periali. Efpofe  l'Ottcmburgo  j ma  infruttuof amento 3 1 ambafeiata  3 e lo  fleffo 
scure  dei-  auucnnc  alt  Homo , ch'il  pé  mandò  per  la  feconda  volta  con  la  mede ftma  ri - 
pereU°non  chteflaydicendo  t Elettoretchc  haurebbe  poflo  in  quelle  piatte  miniflri  nuoui , 
dar  il  paf-  c freon  ordine  di  f occorrer  e in  ogni  occorrenza  tarmi  di  S.M. Conobbe  adunque 
fo  al  Rè.  9 cfje  quefl0  non  era  negotio  da  trattar  per  ambafeiate , per  lo  che  prefafi 
vna  guarda  di  cinque  cornette  di  Caualleria  J celta , & di  mille  Mofchettieri  > 
lì  Rè  vi  di  andojfene  con  quattro  pez^i  da  Campagna  à Ter  lino  douera  t Elettore^intefo- 
peifona  à lo  qucfti  andò  ad  aboccarfi feco  3 poiché  il  pé  non  volle  entrare  nell'habitato  } 
congrego  II  congreffofù  in  vna  felua  , luogo  di  maggior  fchicttezz**  che  le  Corti  y quegli 
delio  sue-  arbori  non  mi  feppero  riferire  ciò  che  fi  trattaffero  quei  due  Trencipi , ma  ben 
torci. Elct  fi  inteftyche  t Elettore  prefe  tempo  per  dij correrne  co'fuoi  Configlieri,alli  quali 
fi  inuiò  fubitotdoucndo  rifponder  incontinente . peftò  il  pè  a complire  con  la 
vecchia  vedoua  del  già  Talatinoj  ch'era  vfeita  co'l  Marchefe  per  vifitarloj  ma 
ft  era  con  le  fue  Dame  trattenuta  in  difparte  per  non  turbare  il  tempo  di  nego- 
tio grane  . pitornò  ben  preflo  l'Elettore , ma  con  rifpofla  coflante  di  negargli  il 
, P*fj0  » e però  ben  prefio  fi  heentiatono  ; andò  il  pè  a complir  di  nuouo  quali 
che  per  licentiarfi  anche  dalla  Vedoua , la  quale  comi  natura  corte  fe  delle 

tri»  in  Ver  ^>ame  y ^ K*  > ch'era  notte  ad  alloggiare  nelfhabitato  5 fmgeua  il 

lino°,  Rj  di  ricufare  quello  jche  forfè  più  dcfiderauatonde  le  prighiere  fi  incalorirono  » 

& cglÌ3quaft  che  fofse  violentato  tacettòy&-  entrarono  feco  li  mille  Mofchettie- 
riye  200  Caualli,refìando gli  altri  di  fuori  ben  prouijli,  li  ducente  j & qualche 
truppa  di  Mofchettieri  fipofero  alla  guardia  del  palagio,  gli  altri  per  careflia 
di  tempo , e diligenza  furono  acquartierati  fotto  vn  coperto  da  Cacciatori . Il 
pi  mandò  vtì ordine  fegretamente  a i fuoi , che  fi  accofiaffero  alla  Città  > ma 
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ilfaceffero  come  da  loro , mofìrando  di  afpettare  il  I{è  per  feruirlo  nel  ritorno . 

La  mattina  in  vece  di  pigliare  il  Fj  licenza , ripigliò  il  trattato  del  pafjo  j il  dc5.ag£°“J. 
Marche/e  moftraua,  che  il  riceuerlo  in  cafa  era  vn  perder  egli  il  dominio , per-  t«c  , 
che  non  era  cofa  nuoua , che  vna  fartela  paffaffe  dal  prejlito  alla  padronan- 
za , quando  il  concedente  è difor^a  minore  ; ragione  affai  apparente , ma  vn- 
altra  forf  e come  più  graue  ftaua  concentrata  nel  filentio . Dico  il  dubbio  d ir- 
ritarli £ Imperatore , l'arrifckiarfi  ad  vn  bando  Imperiale , come  adberente  a 
Uè  nimico;  e forfè  che  vi  fùpeì * compagna  l altra, che  il  trattare  con  vno  fira- 
niere  era  difficile  per  fidar fene . QuelCeffempio  recente  del  V alatino,  quel  tac- 
qui fio  del  I{egno  di  Bohemia  condotto  dalla  elettione  al  proprietario  , era  vno 
fpeccbio  troppo  rilucente  , che  mofiraua  none ffer  difficile  a vn  Cefareil  pro- 
Jcriuere , e leuar  li  Stati  ad  vn  Elettore  po(j ente . Non  kaucua  il  Bj  tanti pcn- 
ficrinafcofti , che  gli  impediffero  la  delibcr atione  ,&•  perciò  par  lana  alto,  che 
non  volcua  tanto  confidar  dell amico  , che  haueffe  pei  occafione  di  doler  fi  di 
fe  mede  fimo  quando  la  forte  fi  neceffitaffc  a ritirar  fi , e fi  trouaffe  alle  f palle  il 
nimico , & alla  fronte  vna  porta  cbiu/a  ; e ffer  egli  fiato  chiamato  in  Germa- 
nia , eZrperò  non  douerglifi  difficoltare  , ma  facilitare  Cimprefe  propofiegli  % 
non  eJ)erJ\è  da  lafciarfi  burlare , che  chiamato  a liberare , /offe  in  pericolo  di 
hauer  bifogno  de  ffer  liberato . Quindi  pa/sò  a qualche  parola  di  fenfo  graue , 

& alterato . il  trattato  durò  dallo  /puntar  del  Sole  delli  1 5 di  Maggio  fino  al - fCnf,to\rl* 
le  due  della  notte,  ma  entrato  vn  miniftro  dell  Elettore,  gli  diffe  all'orecchio, 
che  la  Città  era  circondata  dalli  Regij . Turboffi  egli,  & per  breue  /patio  fi 
ritirò  per certificar/ene di per/ona , del  che  fatto  chiaro,  fi  accor/e  che  con 
grandi  non  bifogna  fchergare , &•  che  il  Falcone  non  fi  deue  tener  in  pugno 
/ewgaguanto  forte . Mofirò  dunque  ritornato  l'Elettore  di  cedere  aliar  olon-  jh 
tàdel  Bjè,  <&•  refiò in  accordo  di  con/egnar  allo  Sueco  Spandau,con  giuramento  aflediat<> 
di  rt  fiituirlo /ubi io  che  foffero  terminatigli  affari  di  Magdeburgo  , e vifù  de - 
fiin  ato  a comandare  il  C ollonello  Axcl  S uedefe , che  giurò  fedeltà  all  vno. , & r£  °° 
alC  altro  in  conformità  dell  accordato  ; & in  queflagui/a  fù  pofto  prefidio  del 
Bj  in  quella  pianga , e cauatone  £ Elettorale  ; po/e  pur  anche  più  numero  di 
foldati  in  Brandeburgo , e Bjottenau . A 16  parti  di  ? eriino,  & allunando  fi, 
benché  lentamente , verfo  Magdeburgo , giun/e  lo  fieffo  giorno  della  roumct 
della  Città  a Deffau  doue  trouò , che  i Ce/arei  auuìfati  di  quefta  moffa  vi  haue - 
uano  disfatto  il  ponte . Et  ecco  la  cagione  per  la  quale  il  Rj  per  afficurarfi  le 
/palle  differì  tanto  l’auan^arfi  al  foccor/o.Differo  li  Ce/arei  però, che  tutte  era- 
no mafeherate  del  Rj  e de  IC Elettore  quefio  finger  trattati  di  quél , ch’era  tanto 
tempo  concertato  prima. 
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LIBRO  SECONDO 


ARGOMENTO, 


"Si  commuoue  tutta  la  Germania . Si  armino  li  Proiettanti . U Mofco 
otterifce  aiuti  allo  Sueco , che  li  ricufa.  Il  Rè  di  Suetia  reftituifce 
in  fiato  li  Duchi  di  Michelburgo . La  Regina  glicondute  (occor- 
ro . Il  Tilll  và  in  Saflonia  per  far  dichiarare  quell'Etettore , che  pi- 
glia il  partito  con  loSneco „ Lipfia  è tolta  al  Saflone,  che  fi  vnifce 
con  Brandeburgo , & lo  Sueco.  Si  combatte  à Lipfia  con  la  per- 1 
dita  de  Cefàrei , che  radunate  le  reliquie , Si  cònfulta  in  ^Vienna  il 
modo  di  ftaccare  fElettore  di  'Saflònia  dallo  Succo,  e lo  negoria 
vno  mandato  dall’  Ambafciadordi  Spagna  7 pare  che  il  Saflònc  fi4 
adormenti , ma  irritato  fi  fueglia , & entrain  Bohemia, -e  piglia  Pra-1 

* ga . Il  Rè  di  Suetia  occupa  quafi  tutta  la  Francoma , Francofòrte  » 
Magonza , Herbipoli,  Erfort,  e Vormatia . L’Elcttor  di  Treueri  fi 
dà  alla  protettone  di  Francia , il  cui  Rè  inuirato  à proteggerei!  Ca- 
thoJici , fi  lafcia  vedere  à confini  della  Germania . Il  Duca  dì  Lbre: 
na  arma  per  li  Cefarei , ma  con  poco  frutto , e lalcia  la  Germania  ; 

* L'Horno  piglia  Hailbruna , & altri  luoghi . Il  Duca  di  Vuaimar  fer- 
.ue  al  partito  di  Suetia- 

JL guerra , che  balliamo  veduta  incominciare  ,può  dirfiì 
che  fia  fiata  infitto  ad  bora  bambina  nelle  mani  del  Bj . 
Ma  alla  caduta  di  quella  Città  infelice  di  TAagdcburgo  » 
in  vece  di  morire  in  culla , paruefarfipiù  vigorofa  ,poir 
che  li  Trote  fi  ariti  » che  yedeumo  vfarfi  la  for^a  contro 
le  Città  franche,  minacciarti  gl' Elettori, far  fi  ogni  gior- 
no magiori  gl' efferati,  cominciarono  apenfare  a loro,&* 
Teih>  4 cadere , che  bifognaua  poner  in  pratica  il  decreto  di  Lipfia . Si  cominciò , 
gente.  ' dunque  per  tutto  l'imperio  a batter  la  caffa , inclinando  de  Vrencipi alcuni  a 
Cefare , & altri  a Suetia „ L'Elettore  di  Saffonia  adunò  vu  effercita  di  1 orni- 
la foldati  y a'  quali  diede  per  Capi  fHarnheim,  il  Bendauff,il  Sualbacàl  T «uh, 
& altri . Stauaffìfpefo  U Mondo , a cui  doueffe  appoggiarfi  quella  forati . La 
XUetwre  /per  quanogl Imperiali  per  [amifìà  > che  fempre  era  paffuta  fra  quella  Cafa  • 
4i  Bauiera  e Pjiuflriaca  ,fe  ne  confidaua  il  Bj  per  la  confaceuole^a  del  Lutbvranifmo  * 
1! alLYcon  & per  il  Decreto  di  Lipfia  ; il  Duca  di  Bauiera  irrefoluto  di  fe  flejfo  proponeua 
la  Francia.  vna  corrìfponden’^a  con  Brincia  ,efcne  moffero  i trattati  affai  rileuanti , ma 
dorè  pC”iì-  non  fi  conclufero  mai , pokbeit  Bauaro  Od  altro  non  attendeua , che  a dar  pa- 
muia  de*  role  per  caua r benefido  dal  tempo . 10  1 mperaiore,  chauea  molta  gente,  adu- 
Krì  chiama  nana  denari  dalle  contributioni  de  i Stati  hereditarij  ,&  richiamò  gli  anuatrgi 
ribadita  de’  furi  Tbcdefchi,c  haucano  fatta  la  guerra  non  a Mantoua  folo,ma  a i Signori 
ila,  * di  Lombardia,  confumando  tvna  col ferro,  & con  le  prede , ghaltricon  gli 
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sloggi , e con  le  contributioni , e tutti  con  la  pefle . Furono  que  fli  defl inati  ad 
opponcr fi  a quelli  3 che  nella  Sueuia  fi  radunauano  in  effecutione  del  Decreto  bJj 
di  Lipfia  y enefù  dato  il  Jupremo  comando  al  Conte  di  Fuflembergo  » & egli  go  Gene 
prima  di  tutti  affatto  3 ér  affediò  Mcminga  Città  della  Sueuia  trà  Lindo  > 
iAugi‘fla>  e la  Jlrinfe  cosi  bene  > e preflo  > che  la  neceffitò  a rinontiare  al  De-  Mcminga 
cretoy  ad  aecetar  Tre  fidio  Cefarep  » dr  a pagare  50  mila  fiorini  per  il  ficco,  lo 
flcjfofù  di  Chempta,che  rinontiò  al  Decreto yiciccuè  70  foldati3& pagò  Sjn.fio-  ^ ch<m* 
tini,  & così  parucyche  da  qucfla  parte  fi  poteffe  fperare  addormentata  la  guer- 
ra y ma  dall'altra  il  1\è  flette  in  dubbio  fe  doueffe  paffar  auantr,già  che  non  era 
flatafruttuoja  la  fua  moffa  , ne  ben  vedetta  quelle  adheren^e  , c'bauca  J pera - 
tCyò  pure  fe  Coffe  flato  meglio  di  ritornar fene  in  Vomerania  , e Trlichelburgo  x t 
conferme  al  fio  nome  quei  Stati  - Mentre  adunque  il  T dii  marciaua  da  Mag-  if  tìhì  pi- 
deburgo  à T augremonda , che  facilmente  occupò , e di  là  sinuiòper  procurare 
c iidiut  rtire  ò il  Langrauio 3 ò ipopoli  d' II  affla  dalla  diuot ione  intraprefa  del  vàinHaf- 
partito  di  Sitctiay  intanto  > dico  , voltoffi  il  Rja  Cripfualdo , imbarcandofi  sii  * 

/’  Odora  con  tutta  la  gente , & artellaria 3 c fi  portò  prima  a Stettino  per  afcol-  n ^ 
tar  vii jtmbafciadore  del  Granduca  di  Mofcouia  „ Vi  giunfe  a 24  di  Giulio  3 sterrino . 
& entratola  a c audio, fu  falutato  come  a I{è  conueniua  da  tutto  il  C annone, & J+  GiUga* 
incontrato  da  tutto  il  popolo  . Qiiindi  mandò  ad  incontrare  gli  jlmbaftiado- 
ri , il  cui  Trinciale  era  vno  de  1 Boiarij  accompagnato  dai  5 perfine , e que-  Afcoi« 
fli  ancora  fù  Ignorato  dallo  fp aro  del  Cannone . La" fomrna  dell' ambaj data  Ma 

fù  vna  riguardo  noie  offerta  di  gente  3&  di  danaro  per  la  guerra  di  Germania, 

V animo  grande  di  Guflauo , & eh' altra  volta  era  flato  nimico  di  quella  Coro- 
nafiimò  conuencuole  alla  fua  dignità  di  non  accettare  nc  l' vno  ,ne  gl' altri  ben-  p 
che  haueffe  bifogno  di  gente  ; da  ogn  altro  forfè  haurebbe  riceuuto  il  ficcorfo  3 offene  „ 
ma  dal  Mofco  lo  flirti  ò troppa  viltà  d'animo  ► B^iugratiò  per  tanto , & riman- 
dò fidi  sfatti  fimi  gl'^imbafciadori  ( benché  non  otteneffero  quel  c' ballettano 
addimandato  ) poiché  la  cortefia  delle  parole  fupplifcc  molte  volte  alla  fcar- 
fe^ga  de  i fatti . 1 fpedito  da  quefliyapplicò  t animo  alflmprefi  di  Gripfuald , 
doueagli  21  invua  finita,  che  fece  il  Gommatore  , con  tre  compagnie  11  Giugo. 
di  Cauallipcr  caricare  alcuni  pochi  Sue^gcfl  più  per  far  preda  di  animali , che  a^'duiol 
per  difender  la  Città , pur  troppa  fretta  di  auuangarfi  coraggiofamente  vi  reflò  Prcf,>  d* 
Vtorto , perche  li  Suedefì  fiflenuti  da  nuoui  aiuti  voltarono  faccia , e poferogli  pa««  t * 
I mpcriali  in  fuga . Que  fio  poco  di  fcaramucciafece  toccar  allarma  nel  campo 
Suecoyil  quale  vedendo  la  fuga  di  quei  pochi  3 fi  auuan^ò  da’  pofli  lontani  3 &. 
accofiatofi  alle  mura  ,fece  anche accoflare  il  Cannone , piantò  la  batteria , & 
mandò  nello  fleffo  tempo  vn  Trombetta  a ricercare  il  prefidio  > che  rendeffe 
lapidea.  Chi  non  sà  valer  fi  dell' òccafione  3 noni  buon  Comandante  d ef- 
ferato . L’attione  improuifa  3 & rijfoluta  dell  efferato  di  Suetia,  pofe  quei 
difenfori  in  confufione  tale  3 che  molti  furono  di  parere  > che  non  fi  attcndeffe 
più  maturo  tempo  di  rcnderfi , ma  chiamati  dalla  magior  parte  que  fli  configli 
vili  % & codardi  3 fù  rtfpoflo  loro  negati uamente , & per  far  vedere  che  non 
erano  di  parole  filo  , ma  di  fatti  valorofi , gli  Imperiali  la  mattina  delti  25 
fecero  vna  finita  con  tanta  ri ffol urione , che  confufero  la  Fanteria  nimica 
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ponendola  in  fuga , accorfeui  la  Caualleria , che  tanto  /palleggiò  e fofienne  i 
fuoi , che  hebbero  campo  di  ordinar  fi , e tutti  vniti  rimifero  li  fortiti  nelle  mu- 
ra ; in  tanto  fvno  e l'altro  cannone  fifacea  fentire , ma  quel  di  fuori  incomin- 
ciaua  a far  breccia  ; a 2 4 ritornò  il  T rombetta  a far  la  chiamata  , alla  quale  i 
Ce  far  ci  re  fiati  fen^a  capo,  e con  molta  confufione  pre fiorano  gli  orecchi , maf- 
fime  vdendo  proponerfi  honorate  conditioni  di  guerra , e fojpefe  le  hoftilità , 
furono  fiabili  te,  a bandiere  /piegate  Ir /cita,  e miccio  pronto , con  armi , e ba- 
gaglio, & douer  il  prcfidio poffare  a Rofioch,  conuogliato  fino  a Lo£h^,  Et  co- 
me è volubile  C animo  noftro , così  gli  v/citi  fi*  pentirono  di  hauer  pattuito  per 
il  Ducato  di  Michel burgo , per  lo  che  ritornatofene  il  Conuoglio  a Crip/uald  . 
Quelli  voltarono  aTegrot^  per  andare  ad  Hauelberga . Saputofidi  fubito  la 
nuoua,il  Bannier  mandò  di  volo  il  Capitan  Hai  a tagliar  loro  la  firada, il  quale 
giuntili  alCimprouifo  , portene  vccife , e gran  parte  ite  fece  prigioni.  Pfcì 
però  voce  nell’Imperio , che  quefio  era  fiato  colpo  dello  Suede/e  , chefin/e  la 
inofferuan^a  per  mancar  di  fede.  ‘ 

Entrato  l'inimico  in  Grip/ualdo , vi  trouò  tanta  munizione , & viueri  che 
fi  merauigliò  della  facilità  degli  Imperiali,  ma  non  fapeua  forfè  , che  la  colpa 
fu  della  pretenfione  chaueano  hauuti  molti  di  comandare  in  luogo  del  Ter» - 
fio  ,&  per  non  cederfi  t vn  f altro  cedcjfero  tutti  al  nimico  la  pianga . Intiero* 
che  nelle  guerre  la  vera  pe fi  e è la  emulationevitio/adei  Capi,  quando  la  Jalu- 
te  deuc  dipendere  dalla  virtuofa.  Il  combatter  contro  l inimico  , e gareggiar 
di  maggior  valore  è la  vera  conte/a,  non  l' avanzar  fe  fiejf  0 ne  1 comandi , che 
non  fi  dcuono  chiederli , ma  bensì  meritarli . Il  Rè,  che  non  baueua  faputo 
quefio  acquifio , fi  era  pofto  in  via  per  andare  a firinger  I affé  dio , vditolo  per 
firada  ,fe  ne  ritornò  fubito  addietro  in  Stettino,  doue  diede  ordine,  giàche  non 
era  piu  luogo  dapenfarui  in  Tomerania , che  fi  faceffe  nuoua  pianga  (f  armi  in 
fiaiza^d?  temili , conpenfiere  di  tentar  Magdeburgo , & vi  inuiòlc  foldatc/che  del 
armi  à De-  paefe , adunate  con  due  fuoi  Reggimenti  facendoli  puff tre  per  la  Marca  nuoua. 
®'n  * Intanto  il  Baudis  nella  Saffonia  trauagliaua  ancor  egli  la  fua  parte , a fine  di 

far  rtjoluere  quell  Elettore  a congi  unger  fi  con  l armi  Regie  ,&  con  1 $ compa- 
Rotenan  Vìlc  ^ CaiiaM  an^ò  a Rotcnau , & faccbcggiollo  con  tutte  le  terre  circonuici- 
prefo  4»  ne, tir  vna  notte  400  foldati  andarono  all^ibbatia  di  Gierico  lontana  da  Tan *• 
Abbica  di  ghermonda  due  leghe  » e lapofero  a facco,  riportandone  quanto  vi  trouarono  di 
Gierico  fac  farina , birrai  vtenfilij . Siano  fi  pure  H eretici  ò Catholici  li  foldati,  che  pa- 
da  Sucdcfì-  re , che  più  volentieri  facciano  la  preda  ne  beni  Eccleftafiici , che  ne  ì fecola- 
ri  , e chi  ne  domandaffe  la  cagione  all \A, firologo , cheprofeffa  di  trouar  il  per- 
che a tutte  le  cofe,  direbbe , che  Marte  è foco  amico  della  Religione , & che 
quella  Stella  nella  nona  dmenfione , ò cafa  del  Ciclo , eh' è de  fintata  alla  Re- 
ligione rende  Ibuomo  incredulo  , onde  il  foldato  anch'egli  entrato  nelle  cafc  de 
Monaci  non  fiima  di far  peccato  a rubbarli,  atr^i  qua  fi  diffi  di  meritare . Et  il 
Baudis  medefìmo  conlOttemburgo , & iHalpajfarono  con  le  genti  loro  il  fiu- 
me Mbis , doue  non  era  difficile  il  guado , e dato  f opra  yucrben  d'improuifo  lo 
v aeiben  p refero  con  morte  di  200  / m per  tali,  che  vi  erano  di  pre fidio, & fi  ermo  fiima- 
tacita  ,d*  ti  fimi  dalla  parte  del  fiume . la  fatica,  & la  fiatone  infuocarono  il  Baudis, 
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& fOttemburgo  . i quali  per  refrigerio  doppo  lafattione  fi  diedero  a beuere . 
quefli  beuc  la  morte , che  ben  prefto  ritrouòin  Veriino  doue  fi  fece  portare , & 
l'altro  caduto  in  vna  lunghiffima  infermità , non  fu  poco  che  ne  vfcijfc  viuo . Il 
Bannicr pur  anche  auan^andofi  hebbe  Hauclbcrga . doue  alfvfo  del  fuo  Rè  vi 
piantò  fubito  il  Cannone . e facendo  breccia, per  affati  o laprefe  a zi  di  Luglio , 
evi  veci f e 300  foldati  Cefarei , che  vi  trono  diprefidio  , di  che  fu  caujaù 
trafeur aggine  del  Governatore . che  quando  più  fentiua  l’impeto  del  Cannone 
inimico , fi  era  dato  a banchettare  gli  amici . quafì  che  fi  ridcjfe  delle  forre  di 
Suetia . le  quali  fatte  vigorofe  da  / noi  buoni  progredì , feorfero  fin  /otto  le 
mura  di  Magdcburgo  , il  cui  gommatore  Mamfcldt  intimorito  da  quella  , che 
flimaua  più  fortuna  . che  valore  del  nimico  .fcriffe  al  Conte  di  Tillì  ricercan- 
dolo di  quello  aiuto , che  più  prefto  potcua  inuiargli , c quel. 1 gli  mandò  il  Con- 
te di  Voppcnhaim  con  quattro  Reggimenti  di  buona  nulitia . 

irla  non  furono  foli  li  Suede  fi  a far  auan^ar  farmi  loro  . poiché  %li  Imperia- 
li arrojfiti  di  veder  prender  fi  le piagge, & il  campo  con  tanta  facilità  .andaro- 
no a forprender  Zulch , eh' è vicino  a Coft  rinvici  la  cui  pia^a  hebbero  intelli- 
genza . effendofi  accordato . che  gli  amici  tutti  ad  vn  tratto  poneffero  in  diuer- 
fe  parti  il  fuoco , accioche  concorrendo  a gli  incendij  ciafcheduno . reftaffe  ò 
fpogliata,  ò poco  armata  la  muraglia . & foffe  facile  lo  J calarla  , ma  feopertifi 
gf  incendiarti,  fi  loro  fatto  pagar  la  pena  col  laccio  ,e  conuenne  che  i Cefarei  fc 
uè  tornajfc . inutilmente  ; U Colloncl  G e tepori  mente  hauendo  radunato  nella 
S lifia  vn  Reggimento  di  tre  mila  Fanti . andò  improuij amente  a Ccrbas . oue 
giunto  di  notte, ne  promi/e  il  facco  ai  Juoi,fe  valorof amente  f olendo  prendeua- 
uo  il  luogo , e diffipauano  il  Reggimento  del  Colloncl  Boch,  chefapeua  trouar - 
uifi  non « anche  armato , ne  datone  la  m yftra . La  miglior  bcuanda . che  inui- 
gorifea  le  membra  del  faldato  è la  promtffa  del  facco  .perche  il  vino  della  mi- 
litia  è la  rapina  , & il  cibo  è il  furto . Qua  foldati  nuoui  la  fecero  da  prou  tti , 
perche  andauano  a i punti  del  Dottorato  militare  ,f olirono,  occuparono , voci- 
fero . e rubbarono  .prima . che  foffe giorno , tanto  furono  veloci  nelle  attlni 
loro . Si  accorfe  il  Get^cbe  non  era  quello  pofto  degno  di  impiegami  prefidio , 
che  però  trattene  100  Cari  a di  Buttino . lo  fece  f pianare , e fc  ne  andò  cotidn- 
cendo  tutti  gli  animali , che  vi  trouò  , & alcuni  Mobili  per  trarne  il  rifeatto . 
con  tre  Configlieri  della  Città . 

Lafciai  poco  dianzi  il  General  Tillì.  chevolea  poffare  à reprimer  il  Lan- 
dagrauto  d Haftìa , & aftringcrlo  arinontiare  il  Decreto  di  Lipfia,  ma  rappor- 
tatigli i progreffi  de  Suede  fi  ogni  giorno  maggioriamo  più  profitteuole  molto 
il  rimediar  da  quefta . che  da  quella  parte . & a quefto  più  lo  peruafe  fhaucr 
laf data  la  fuo  Couàlleria  in  gran  pane  ad  Mtemburgo , à Cuburyo , & altri 
luoghi.  Richiamò  per  tanto  il  Conte  Graz,  chauca  mandato  auanti  con  fei 
mila  Fanti , & il  Coloredo  da  Salzang,  & tutti  gl' altri,  chauca  diftribuitt  per 
afiringere  il  Langrauio  al  rinuntiare  al  Decreto. & a riccuer prefidi]  Imperia- 
li à ritirati  adunque  per  vbbidire  & feguire  il  Tillì , vfcì  di  Capei  doue  sera 
riuchiufo  il  Langrauio  , & continuò  le  fue  leuate . Mora  mentre , che  il  Tillì 
marcia  verfo  la  Sagoma , farà  bene  ,che  vediamo  ciò  che  faceua  il  Bj  Sueco . 
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7<5  Delle  guerre  di  Germania. 

11  (Irò  Quefti intanto  che  attendeua  la  Beginafiua  moglie  con  nuoue  Icuate , & ditti 
lì  Duch . Hi  aiuti , pensò  di  riponete  in  flato  li  buchi  di  Miche  l burgo  » ciàè  » Adolfo  Federi - 
Michcibur  c0  Giouanni  L Alberto  profcritti  da  Ce  fare  per  haucr  adherito  alle  reuolu - 

rioni  della  Saffonia  nelle  precedenti  guerre  , <jr  affigliatone  lo  Statoci  Frid- 
landt,  parte  in  ricompenfia  di  fpefc  fatte  , <&  parte  per  benemerito  militare , 
1 Quefli  batte  nano  / 'applicato  il  f(è , poiché  haueua  in  potere  tutto  lo  Stato  loro 

da  Fifmar,  e ì{pfloch  in  fuori , & altri  pochi  luoghi  di  niuna  confideratione > 
che  volefferedintegrarli  nello  Stato , & riceuutane  lapromeffa,  il  DucaAdot- 
fo  alli  27  di  Giugno  fi  era  partito  da  Lubecca , &fe  ne  era  andato  con  dlcune 
fue  truppe , che  fomentate  da  altre  del  haueuano  occupato  Suerino , <&  al- 
tri luoghi . Hora  de flinata  la  Città  di  Gaftrou  alla  Vompa  della  reflitutione > 

, alli  z 7 di  Luglio  vi  fi  trouarono  il  \t , & li  Duchi  con  tutti  gli  efferati , e con 

granfefila , dr  follennità  furono  ripofti  in  paffeffo , c loro  fu  da  i popoli  giurata 
di  nuouo  fedeltà . Furono-erette  memorie  di  quefla  reflitutione , e furono  get- 
tate monete  d'oro  , & argento  al  popolo, che  dall vna  parte  haueuano  I effi- 
gie de  i Duchi  , O dall  altra  Htnprcfa  di  vn  Vellicano , che  còl  fangue  del  pet- 
to nudriua  i figli , e fubito  terminata  quefla  follennità , comandò  il  Bj , che  fi 
attcndeffc  a cacciare  affatto  gli  Imperiali  da  quello  Stato , affediando  Pifmar, 
e Bpfloch , come  vi  fu  mandato  buon  numero  di  gente . 

Non  reflaua  altro  al  \è , che  di  far  fi  vedere  al  Tillì , poiché  ben  poteua  il 
mondo  andar  credendo  , che  cifuggiffe  l'incontro . FI  ebbe  egli  penfiero  di  co- 
gliere <f  improuifo  il  Voppenhaimo  a Bruci?, e tagliarlo  fuori, che  nonpoteffe  ri- 
tirarfi  in  Magdeburgo,  ma  quefli , cheteneua  li  corridori , e le  fpieper  ogni p ar- 
te,ben  prefto  dalla  marciata  Fregia  fi  accorfedel  diffegno  , e non  battendo  for- 
ge da  foftenerfi  il  pa(fo,  non  eccedendo  quattordici  compagnie  di  Cauatli,  e po- 
chi Fanti  ; fi  ritirò  a Magdcbwgo , e benché  gli  deffe  alla  coda  il  Ffngraue,nmi 
potè  fargli  però  danno  d'vn  folo  buomo . 

*ód«ebM  ^fraudato  così  il  del  fuo  penfiero, modo  parte  delle  fue  genti  oltre  i AU 

ladasu^  bis  ,equefle  con  poca  difficoltà  prefero  Tcngbermonda , ér  il  C afelio  ; radu- 
iuKèvi  fi  tutte  poi  tutte  le  barche , che  potè  hauere , compofe  vn  ponte  fui  fiume , fiora 
trincierà ..  cui  fatta  paffarc  la  Canallaria  , in  parte  la  diftribuì  fuori  della  Città  in  allog- 
gio , <&  dentro  pofi  di  prefìdio  due  mila  mofchetticri , & fubito  diede  mano 
alle  forti fi  cationi , appettando  il  reflo  delle  fue  genti , c'hauea  Inficiate  in  Bran- 
de burgo  vecchio, e poficia  vi  fi  fortificò  di  trinciere , & hauendo  pofto  vn  ponte 
al  fiume , era  padrone  dell'vna , e dell  altra  riua  , oltre , che  haueapcr  foffi  e 
l Albi  el'tìauel , così  poteua  dir  fi  nel  centro , e pronto  à quanto  occorrcua 
nella  Marca  Pecchia , in  Michelbitrgo , nella  Vomerania,  &ài  fianchi  di 
Magdeburgo . Vna  delle  più  rileuanti  qualità  di  vn  Capitano  è la  elettione  del 
fitto  doue  accamparfì . 

Già  fi  vedeua  la  gueira , cheincalliua  nella  Germania , e fipotea  dire,  che 
ella  andana  còl  pie  di  piombo , <&•  il  Tillì , & lo  Sueco  raffomigliauano  due 
valorofi  fichermitori,  che  girano  le  fipade,  el  corpo  in  varij  fitti , ne  abbandona- 
no le  guarde,  finche  non  fi  vedono  vn  colpo  ficuro  ; le  ritirate  non  fino  viltà, 
ma  fon  mutande  per  trouar  migliar  tempo  » Le  punte  non  fon  per  ferire , ma 

per 
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per  prouare  Jc  l occhio  e la  mano  dell inimico  Jono  vigilanti,  ò prejle . L'Elet- 
tore di  S a/fonia, c'baueua  il  prurito  di  entrar  in  campo , non  bene/e  ne  arrischia-  U 
ua  ancora , perche  vedeua  lo  Sueco,  che  fembraua  timido  alle  chiamate , & ri-  dubbilo 
cercate  del  T illì  .Que fi  i era  fiato  inuitato  ad  una  Dieta  in  Francoforte, e bra-  ^ ^VQ,fc* 
Tnaua  di  andarui  ad  udire  le  propofie  per  parte  del  Fj , ma  dall' altra  parte  fi2  C 
y edeua gli  Imperiali  entrare  nella  Turingia , <&  vdiuale  voci  per  ordine  'di 
Cefare,che glifaccuano  infialila, che  renuntiaffe  al  Decreto  diLipfiaj&aquc- 
fto  pure  l'c/fortaua  con  reiterate  Inflative  il  Duca  Elettore  di  Bauiera  con 
moltiplicate  lettere  ( quel  Duca , il  quale  hauemopoco  dianzi  veduto  trattar 
con  il  Uè  de  Galli ) aggiungeuafi  a quefie  anguftie , che  egli  fi  trouaua  fproue- 
duto  d'oro  (vili co  elemento  , & alimento  delle  f quadre ) majfimc  fe  hauea  da 
vnirfii  allo  Succo , e conoscendo  di  non  poter  più  fiare  nella  neutralità  , prtfe  Comiflkni 
partito  di  intimar  egli  un'altra  Dieta  a Dre/da  , conuocandoui  tutto  lo  Stato . 

Glifiaua  sul  cuore  vn'ambafciata  fattali  da  due  Cauallieri  in  T orgau  in  nome  i^ore  di 
dell' Imperadore , che  gli  infiaua , che  rinontiafie  al  Decreto  di  Lipfia  $ fi  refii-  : 

tuificro  li  beni  Ecclefiafiici , ò/e  ne  rimetteffe  il  negotio  alla  Giufiitia . Vni/fe 
f armi  alle  Imperiali, & della  Lega,&  ajjìgnajfene'fuoi  Statigli  alaggi, per  ca~ 
uare  da  quei  Taefi  le  genti  del  fJ  , Erafi  commoffo  a /degno  t Elettore  per  que-  . 

fie  dimande  , che  benché  fatte  da  vn  fourano  ad  vn  fuditto , ad  ogni  modo  ei 
lofiimaua  troppo  imperio/o , particolarmente  fatto  da  Comiffarij  ; doppo  va- 
rie con/ulte  adunque  ri fpofe  tergiuer/ando  , & portando  tutte  quelle  ragioni , Rifpoft* 
apparenti  almeno , che  baftauano  ad  ifcujar/J dall' àjfentire  ad  alcuna  delle  ri-  dc!l*  Elcr* 
chiefie  fatte , angi  conuertiua  le  rifpofie  in  domande  ; che  fi  ofieruaffero  li  De- 
cren  del f Imperio , che  diceua  tutti  Jconuolti  , conchiudeua , che  la  Saffotiia 
era  tenuta  ad  armar  fi,  per  refi  fiere  alle  violente  dei  Joldati  ; Cj r quanto  al 
J{è  di  Suetia  , egli  flimaua  ottimo  coufiglioil  trattar  j eco  accomodamento , &• 
non  far  la  guerra  vii  che  farebbe  fiato  più  facile , e meno  grane  alla  Germa- 
nia . Et  che  fc  bene  il  Colleggio  Elettorale  fi  era  per  lo  ficjfo  fine  interpofio  , 
e ne  pendeuatuttauia  la  ri/pofta , nondimeno  per  /odi  sfar  e alle  parti  di  buono 
Elettore  , & diuoto  di  Sua  Matfià  , era  pronto  per  defiinare  a que  fio  effetto 
Jtmba/ciadori  al  Fj} , communicato  però  prima  tutto  il  negotio  con  il  Conte 
Tillì , per  tanto  meglio  accertai-  e il  buon /eruigio  della  Macfià  Sua , in  cui  /a- 
rebbefempre  pronto. 

Non  piacquero  quefie  ri/pofle  , molto  più  di ffu/amente  date a i Comiffarij,  Com./fcrii 
come  quelli , che  fi  cono/ceuano  più  tendenti  al  tumulto  ,cbe  a quella  quiete  > x!iu.n0  ** 
che  pcreuano  portare  in  apparenza  ,&{enc  andarono  ( licentiati  ) a tr-ouare 
il  Conte  Generale , a cui  diedero  parte  delle  propofie , & delle  ri/pofle,  & egli 
/ollecitato  dall' Imperadore , fi  preparò  per  entrare  nella  S affivi  a i O"  perche 
nel  tempo  medefimo  gli  erano  divinati  reiterati  Corrieri  dal  Toppenhaimo , 
che  gli  daua  ragguaglio  di  non  haucr  potuto  impedire  il  Ff , che  non  fi  trincie- 
r affé  fra  fjllbì,  CrlHauel , onde  era  fiato  ncceflìtato  di  ritirar  fi  ad  Jllher- 
fiat  > doue  ne  meno  fi  teneua  ficuro , richiamò  da  tutte  le  parti  le  fue genti , & fiat . * 

fe  ne  andò  con  venti  fei  mila  e ducento  faldati  ad  Mbcrflat , 

Di/fi , che  il  Fj  a/pcttaua  la  moglie  con  rinforzi , & alla  fine  ella  sbarcò  a 
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df  *sue!u  con  vn  meZX9  efferato  di  8 mila  combattenti , che  ben  ferrea  dubbio 

«dducTg^  sandaffe  moglie  , ò compagna  di  guerra , Quei  che  profetano  aufierità  di  Stol- 
ti in  G«r-  c0  J bt armarono  il  Bj , che  non  fapeffe  viuerfrà  Carmi  fen^a  la  fua  cafta  Ve- 
nere al  fianco , ma  non  fanno , che  Cvfo  è tale  della  Germania , ma  partico- 
larmente coltiuato  da  quegli  heretici , che  volendo  parer  migliori  degli  altri , 
fi  conducono  le  mogli , per  non  dar  occafione  di  mormorare  di  vita  licentiofa  ; 

La  Fuegina  fu  incontrata  , e feruita  dal  Duca  di  Tomeraniaj  & dalle  genti  con- 
dotte , vna  parte  fu  mandata  al  Fj , Coltra , così  comandato  dallo  Succo  olii 
Duchi  di  jnichellmrgo , acciòcbe  tanto  più  firingeffero  lepiote  di  V'ifmar , e 
\ofioc 

\ xtacadi  n0n  ^€tt0  lafoarm*  addietro  il  Duca  di  Vuirtembergo  , il  quale  per  ad  - 
▼obtVb<i-  herire  al  Decreto  di  Lipfia , haueua  adunato  vn  ejfercitodi  1 6 mila  combat - 
*°r  uar  *en**,Per  maggior  parte  però  fuoi  V affolli,  quando  che  il  Conte  di  Furftem  - 
£o  di  bergo  doppo  C acquiflo  di  Chempta , come  dicemmo , entrò  in  quello  Stato  , e 
Xipfi» . yi  preje  alCMii  luoghi , ò per  meglio  dire , gli  fi  refeiv  fenica  verun  con  tra  fio, 

cioè  TAeminga  ,Biufiens  ,&I{cutlinga , Hora  il  Conte  con  tutto  Ceffcrcito 
accrefciuto  aio  mila',  fi  partì  la  meo^a  notte  delli  io  dì  Luglio  dai  fuoi  pofli > 
cede  al  & an^  aponerfi  àTilinga , Città  sul  Neccaro,  lontana  tre  leghe  daSturgart , 
Tuftcbui»  eh' è la  Meftopoli  del  Ducato , U quale  ò foffe  fi  poco  pratico  dell  cffcrcitio  della 
*°  • militia , ò poco  fi  confidale  delle  proprie  foldatefche  , come  quelle  che  non 
erano  auliche  all' armi , am^i  mal  armate , fi  diede  fubito  olii  trattati  di  pace, . 
che  ben  prefio  furono  accordati , a conditone,  che  il  Duca  r intinti  affé  al  De-  . 
creta  di  Lipfia , vbbidifee  a Cefarc , il  quale  per  il  contrario  lo  riceueria  in 
gratia , e protettione , inficine  con  la  moglie , li  pupilli , & la  Ducheffa  V edo- 
tta , & col  perdono  a chiunque  Ihaucffe  Seguitato , difarmaffe  il  Duca  Iettan- 
do l'armi  a'  foldati,  e li  mandaffe  alle  cafe  loro , & efft  giur afferò  di  non  ferttir 
più  contro  Clmper  odore . ( Quefio  Capitolo  mi  par  foucrchio , per  non  dire  in - 
giufto , poicìye  non  haueano  feruito , ne  al  fuo  Signore , ne  contro  llmperado- 
re)&  fe  alcuno  di  loro  fi  fentiffe  di  militare  fotto  le  infegne  di  Cefare  , non  gli 
foffe  impedito, &•  chefujfero  affignati quartieri  in  quello  Stato  alle  railitie  Im- 
periali infiemecon  le  munitioni  bafianti , & quefio  infìno  a tanto , che  la 
Maefià  Suole  richiamaffc  altroue , con  quefio  però ; che  fi  contenejfero  nella 
di} ciplina  militare . Quando  di  due  nemici  l mio  ha  paura,  facilmente  fi  fan- 
no lepacì. 

rima  ri-  I n-confeguen^a  Vlma , che  fi  vedeua  abbandonata  da  quello , chi  ftimautt 

*ont«a  A migliorncruo  de  gli  obbedienti  al  Decreto , deliberò  ancor  effa  di  ripudiarlo  » 
lipfia.  ritenne  adunque  foli  500  foldati  per  guardia  della  Città,  & per  fei  Settimane 
alloggiò  quattordici  compagnie  di  Fanti , & due  di  Caualleria  Imperiale , e li- 
centiò  ilrefiante , il  che  fu  cagione , che  fi  auuan^affero  di  numero  quelli del 
Fuftcmbcrgo , perche  il  foldato  sbandato  è come  il  forno  licenthto , che  fi  at- 
o r°foìo dei *****  “Ip**"10  padrone  , iko  troua  ,per  viucr  fempre  di  quel  d altri.  Così  pur 
a»  iicuia,  anche  fecero  quelli  del  Circolo  della  Sueuia  intimoriti  dal  foto  nome  dei  fol- 
dati yche  tornauano  d'Italia , parendo  loro , che  foffèro  maggiori  d'huomini , 
Ma l afe  Un  do  i paefi alti , ritorno  alTillì , che  prendeva  camino  rerfo  ix 
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Safjonia , il  che  faputo  dal  Rè , pensò  quefli  di  andarlo  vn  poco  a mordere  per 
affaggiarlo  come  ftaua  di  riffolutionc  , & per  tanto  mandò  alcune  compagnie 
di  C anali  eria  per  riconof cerio  ; Intefe , che  la  vanguardia  non  era  difi  ante  prie 
di  due  leghe  , compofta  di  tre  Fuggimenti , guidata  dalli  Montecucoli>&-  Hol- 
chi  , vno  de  quali  era  alloggiato  a Bcrgfiat , l'altro  ad  cinger , & in  meggo  di 
- ejji  era  il  Berncftcin  ; Mandò  tre  Reggimenti  di  Caualleria  , acciocbe  tutti  ad 
vn  tempo  foffero  attaccati , ne  C vno  haueffe  tempo  di  J occorrer  l'altro . Erano 
gli  Imperiali  fianchi  per  il  lungo  camino  » poiché  il  Conte  vogliofo  di  trouarfi 
prefto  a fronte  del  Ré  3 marciava  ( come  fi  dice ) a camin  Francefe . Stanchi 
dico  quefli  Regimenti,  e piu  anche  affliti  dal  caldo  , pofie  le  fentinelle  ,fi  die- 
dero a ripofare . Due  bore  prima  del  giorno  furono  affatiti , & il  Montecucoli 
col  fuo  Regimai  to  fù  il  primo  attacato  , & il  primo  trucidato , perche  non  fu-  tuiì  è bar- 
rono  differenti  di  tempo  il  tocco  all'arma  delle  fentinelle , Centrata  dello  Sue r-  Sue 

Refe  , il  rumor  delle  trombe , eìr  il  ferire . filtro  rimedio  non  hebbe  il  Monte- 
cucoli , che  difar  borato  alcune  Cornette  ,a  piedi,  & a buon  puffo  con  alcuni  fuoi 
fedeli  fuggire  ad  vn  bojco  vicino  fenica  caualti  ò altro  , & qucfti  foli  furono  di 
quel  Regimano  faluati . Se  il  Tvlontccucoli  foffe  fiato  foldato  novello, fi  potria 
feufare  in  effer  colto  all'improuifo , ma  tra  Veterano  diprofeffione,  & coman- 
do , & faocua  chauea  poc  o lontano  vn  nimico , che  non  domina  tutti  ti  fuoi 
fonni  ; bafìa  ei  fu  colto  . 

il  Berne flcino  fentita  l'arma  calda  nel  quartiere  vicino , & auuicinarfi  la 
truppa , che  andana  a lui  ,fece  armar  i fuoi  , & con  vna  parte  forti  a fcaramuc - 
dare  per  dar  ttmpo  a gl' altri  di  armar  fi  ; li  Suede  fi  vrtarono  con  tanto  impe- 
to in  quefia  rcfifienRa , che  fi  poteva  dir  anche  di  fonnaccbiofi , che  prefio  ti  fe- 
cero voltar  le  fpalle,cbe  perpeggior  dif ordine  diedero  ne  fuoi  propnj , che  arida-  r*  Brtnc- 
uano  afoflcuerli , c ir  fi  confusero,  e sbaragliarono, onde  non  poterono  far  fronte  ci^"°  cvc‘ 
al  nimico  , eh' era  loro  al  fianco  ; il  Bcrneficin  con  vn  drap  e Ilo, eh' era  feco  vili - 
to , fi  pofe  con  lafpada  alla  mano  a fofiencre  i fuoi , ti  quali  con  quefio  poco  di 
tempo  fi  rihebbero  pure  vn  poco , e riordinarono  mediocremente , ma  colto  il 
valorofo  Cauallicrc  da  vn  colpo  di  piombo , non  potè  più  combattere  $ è folito 
qua  fi , che  [empie  , che  almeno  nelle  picciole  fattioni , morto  il  capo  ,il  rima- 
nente è perduto  , perche  fubito  fi  vede  efiinto  C oggetto,  a cui  fi  obbedifee . Così  I1  fantino 
quegli  Imperiali  refiarono  fubito  ò morti, ò prigioni  ,ò  fuggirono',  maper  la  par-  „UOICU.UC 
te  de  Suedefi , morì  il  Conte  Talatino  di  Lautre,  che  ferito  à morte , poco  dop- 
po  in  Verben  lafciò  la  vita , con  gran  Jcnfo  del  Rè , 

Qui  dubitò  il  Rè , che  ti  fuoi  au: di  della  preda  de  Cefarei , che  fuggivano , 
foffero  fottopofti  ad  vno  degli  inconucnicnti  f otiti , e però  mandò  fubito  alcune  m'a  "perde 
truppe  in  traccia  de  i fuggitili i , tr  aile  altre  comandò  , che  deffero  fuoco  alla  ^P0*0* 
terra  ; il  primo  rimedio  val/e  ,perche  furono  fatti  molti  prigioni , ebefifareb- 
bono  pofli  in  faluo  , ma  il  fecondo  non  baftò , perche  il  foldato  moflrò , che  nel 
rapire , non  la  cede  al  fuoco  fieffo , poiché  non  folo  rubbò  quello , che  non  ei  a 
anche  toccato, ma  in  più  luoghi  rapinano  nella  fleffa  cafa  il  fuoco  il  foldato . 

l'Jrlolcbi  hebbe  miglior  fortuna  per  non  e fiere  fecondo  f ordine  del  Rè  fiato 
affittito  anch'egli  cerigli  altri  ma  più  tardi, onde  fentita  la  bar  uffa  de  compagni 
. ' ' T--  dati 
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dati  allarme,  fi  pofe  in  ordinati ma  , & arriuando  l inimica  lo  foflthnc  con  tattr- 
to  cuore , che  flette  in  dubbio  la  vitto  ruta  chi  applìcarft,bencbe  foffe  più  dim- 
melo Lo  Sueqgefe . jllla  fine  li  più  vinfero  quanto  al  guadagno  del  poflo , ma 
non  della  gente , perche  L'Imperiale  cedendo  , fi  ritirò  con  tanto  ordine  , che 
perde  poc  biffimi  dei  ftioi . llFjngraue , che  conduceua  li  Suede  fi , guadagnò 
tutto  il  Bagaglio , che  [Holchi  non  potè  per  la  fretta  far  ritirare  >>  poiché  douc- 
ua  attendere  ad  armare , & ordinar  li  Juoi . In  tutta  queftafattione  fi  perdet- 
tero 24  compagnie  cf  Imperiali  compre  fi  li  fuggiti ..  Haueua  diffcgnatoil  Bf 
ìe  attaccar  difare  il  fecondo  colpo  , ma  notigli  riufeì ..  Nello  fleffo  tempo , che  furono  at- 
tirili} ma  taccati  quefli , mandò  due  Reggimenti , C vno  di  Curlandia , Gr  Saltro  di  Sue- 
fee  8Ullc'  tia,per  affrontare  con  forprefa  Sifleffo  T illì , ch'era di  quartiero  a Vuolmcr- 
ftat  y ma  trouaudo  quefli , che  lefentinelle  diedero  allarme  moltoper  tempo , 
battendo  il  T illì  pofte  le  afcolte  doppie  affai  Lontano  , ( è difficile  ingannare  i 
V cechi  ) trouatift  /coperti  ,fe  ne  tornarono  fenga  frutto . Colettano  vfeir  li 
C e farei  ad  incalvar  il  nemico,  ma  il  prudente  Capitano  lo  vietò , si  per  la  not- 
te, come  per  dubbio  di  agguati,  facile  tu  ogni  tempo,  mafaciliffimi  nell of curo  ■ 
della  nottes,. 

Haueua  comandato  il  I{c  a'fuoi  efploratori,  che  offeruaffero  la  quantità  del- 
ti Cefarei , per  deliberare  ciò,  ebedoueffe  tentare , & quffii  ben  infintiti  fene 
tornarono  verfo  la  fera  a Bilghen  , & Stendal , doue  ilBj  hauea  prefo  quar- 
tiere di  ripofo , e pienamente  lo  inflruffero . Il  giorno  feguente  gli  annulla- 
rono i fuoi  Corridori , che  qualche  Imperiale  fi  vedeua  andar  offeruando,  fi  che 
li  J limarono  f pie , come  in  effetto  erano  mandati  dal  Tillì , che  punto  della 
perdita  antecedente , diffegnauadi  auuangarfl,e  profeguìre  la  battaglia , ma 
non  voleua farlo, fen^a  primaeffer  certo  della  qualità, & flto  della  campagna, 
come  ancora  del  numero  de  nemici . ilBè  dunque  dubitando , che  gli  /offe  rc- 
J fa  la  vi/ha , fece  la  fera  toccar  la  f ordina  , e le  nato  ben  tacitamente  il  campo  , • 
VucibcH.  fe  nc  ritirò  a fuoi  quartieri  di  V nerbai . 

Si  arnidc  tardi  il  Conte ,.  quanto  fta  pericolofol allontanar  tanto  laV au- 
gnar da  dal  corpo  della  mihtia , che  non  fi  poffa  v dirne,  & f occorrere  i bifogni > 
ma  inuero , che  quefla  non  era  fiata  fua  colpa , folo  dei  Capi , che  per  godere 
vn  poco  di  migliore  alloggio,  haueuano  fatto  fare  ai  fuoi  vna  giornata  sforma- 
ta di  3 o miglia  Italiane  ; fe  il  Conte  non  haueffe  battuto  bi fogno  di  gente  , 

hauerebbe punito  e l'Holcki , & il  Montecuccoli , già  che  il  termo  con  la  mor- 
te n hauea  pagate  le  pene , ma  il  trouarfi  olii  fianchi  il  nimico , gli’ fece  diffi- 
mulare  lo  f degno , che  il  rodeva . Ver  rifarcire  adunque  il  danno  riceuuto  dal- 
la licenza,  altrui , faputo , che  l'inimico  s'ei  a levato  da  Stendal  » deliberò  dan- 
inèannaio  ^ar^°  a trouar  iie  * quartieri , ma  per  andare  con  più  flcuremga  trattò  congen- 
diiAc . ti , che  fi  efshibirono  di  inchiodar  [arteUaria , & poner  fuoco  in  Vuerben  (re- 

fi ano  fempre  ne  i luoghi , che  fi  perdono  genti,  che  con/ emano  diuotionc  à qual- 
che parte , & con  quefli  bifogna  continouar  le  confidenm?  ) e nello  fleffo  tempo 
affalir  le  trinciere , Ma  co  fioro  furono  J coperti , & con  la  vita  ne  pagarono  it 
fio . Si  trottano  certi  > che  non  fi  contentano  di  farevnlmprefa  , ma  godono  » 
ch'ella  fi  fappia  prima  die ffcguirla,  per  trarne  ima  vanagloria,  che  v dallo 
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fpeffo  <r  terminare  nel  perder  l'imprefa , e la  vita  ad  vn  tratto  « Si  accofiò  a li 
6 diligo  fio  il  Conte  Generale  fecondo  il  concertato , ma  il  Uè  difpofli  tre  6 Ajotto 
grofiì  J quadroni  di  Caualleria , fece  accender  fuochi  in  varij  luoghi , acci  oche 
il  nimico  jìimaffe  effettuato  il  concerto . fece  il  Tillì  tirar  alle  trinciere  molte 
Cannonate , alle  quali  non  effendo  rifpofto,fe  non  con  mofchàtti  ; ftimò  il' Con- 
te già  inchiodato  il  Cannone , &fcce  auartgare  i fuoi  , che  falutati  dallanel- 
laria  del  Bj  > ft  accorfero , ch'era  f coperto  il  trattato , c-r  finti  anche  i fuochi . 

Subito  il  Conte  fecerichiamar  a raccolta . Ffcirono  li  Suede  fi  a darli  f opra , 
ma  con  poco  frutto , poiché  ritirò  il  Tillì  i fuoi  con  tanta  maeftria , che  pochi  j,  Tiu} 
piùtieperdé , & ancoraché  li  Suede  fi  pubiicaffero  di  quattromila  veci  fi  quel  tifee  qU**l 
giorno  ,ad  ogni  modo  non  furono  a pena  mille,  il  giorno  feguente  ritornò  il  Con - ‘chc  difl*  • 
te  a batter  le  trinciere  del  Bj , ma  quefli  non  lafciò  vfeire  i fuoi , così  pure 
C altro  giorno  agli  $,ilT  illì  fchicrati  i fuoi  in  Battagliala  offerfe  al  f{è  , rtàa 
quefli  non  la  volle  accettare , dicendo  , che  non  tra  anche  tempo . Il  Conte  , 
che  pur  defideraua  di  vendicar  fi , veduta  C ofiinatione  del  Bj,  cominciò  a riti-  . 
rat  le  fue  genti , a fine  di  cauar  C altro  alla  campagna . f fi  irono  il  B^ingrau , i«  batujuJ 
& il  Baudis  per  dargli fopra,  ma  troppo  frettoloft  gli  Imperiali  voltarono  fac-  **  **  ct>e 
cia,&  con  tanto  impeto  fi  mojfero  , che  li  Sucdefi  furono  agran  pericolo , epià  certa.  i*,c' 
di  tutti  il  Baudis , ch'era  dei  piò  atiu andati , al  quale  da  quattro  mofebettate 
ferito  ti  Càuallo  , e da  vn  ulna  rotto  l'arcione  ; dr  al  Duca  Bernardo  dì  F'uai- 
mar,  che  poco  dianzi  era  andato  tra  i Itegli , fu  amengato  fot  tori  Cauallo , e 
feritogli  il  fecondo-,  A tanta  fparataperò  non  morironopiù  di  200  Sucdefi , a Li  Suedcfi 
quali  il  Fj  non  volle  mandar foccorfo , per  non  s'impegnare  a quella  batta-  pat‘  c°°°  * 
glia , che  tanto  defideraua  il  Conte , ma  comandò  con  le  trombe  agli  vfeìti , dr 
con  meffi , che  fi  ritiraffero . Queftafattione  , & attione  del  Tillì  ilgiufiificò 
apprejjo  tutto  il  mondo  , che  fe  non  combattcua  era  non  fua , ma  del  nimico  la 
• colpa . Giuntogli  adunque  ordine  duplicato  dall " Impèradore  , & Configlio  di 
guerra  di  accoflarfi  alla  Saffonia , & far  dichiarare  queir  Elettore  fe  voleua 
effere  amico , ò nimico  delllmperadore , e dar  fogno  di  amicitia  con  Cacettar 
alaggi , & vnir  l'armi  5 e pcrchenello  fleffo  tempo  fu  rapprefentato  al  Tillì , 
chc  il  F^è  hauea  già  fpedito  all' Homo  ■,&  al  T od,  che  con  tutte  le  genti  della 
Temer  ama , eh' erano  meglio  di  14  mila  huomini,paff afferò  a congiunger  fi  fe- 
to di  Conte  ftimò  bene  di  obbedire  fenga  replica^  fi  ritirò  a Tangbermonda , 
di  là  ad  Isleb,&  mandò  ordhieal  Conte  di  Furflebcrgo,giàche  baueua  quafi- 
•che  accomodato  le  cofe  di  là , che  andaffea  ritrouarlo  con  tutto  tl  fuo  effercito,  chiam»  tilt 
accresciuto  ancora  di  nuoue  leuate  della  Lega , fi  che  hauea 40  compagnie  di  g { JJ 
Fanti , & 3$  di  Caualltria , a fine  di  formare  vn  gran  corpo  di  armata  , per  vmrgiifi . 
potere  intimorire  il  Saffonc  , e battere  il  I(è  , fe  l'haueffe  feguito . Staua  il  Fu- 
fi embargo  nell? Abbatta  di  Fulda,  &volca  entrare  in  H affla,  poiché  fi  era 
quei  dichiarato  di  voler  offeruare  il  Decreto di  Lippa,  & vnirfi  conSuctia;  fi 

an^i  che  in  effetto  era  di  già  andato  aVuerben  , & ottenuti  due  Fuggimenti  in  Rè . 
rinforzo  del  fuo  Stato , & il  Vuaimaì'  la  carica  di  leuar  tremila  Fanti . 

Bifeppe  il  Tillì  da  fuoi  corrifpondentì  di  Pur  ben , ch'iui  fi  trouaua  CHaffo ; 

&però  fcriffe  fubito  à quei  popoli , dandogli  parte  della  f Aionia  vfata  dal  loro  ni  damo , 

Signore , 
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Signore  contro  Ce  fare , per  lo  che  gli  effovtaux  a fiar  ejji  diuoti  dell*  Impera- 
tore , tir  nella  protettione  Ce  farea  prendendo  l'armi  concio  il  Langrauio  ; al- 
le ejfortationipoi  aggiunfc  qualche  minaccia  ; ma  quefie  lettere  non  operarono 
cofa  alcuna , perche  quei  popoli  vollero  fiar  cofi otiti  còl  loro  Signore , an%i  che 
rioni*  dei  Midandoui il  Puaimar  a far  lenite  , lo  ammisero , e concerterò  arolarfi  con 
Duca  nei  lui , che  radunati  ben  prefio  tremila  Fanti , tir  quattro  compagnie  di  Caualli  , 
vualma/1'  fe  nc  fcorIe  nc^  territorio  di  Heisfelt , dotte  abbutinò  3 oo  Cariaggi  di  V ettoua- 
perii  kì  . glia  1 6"  altro  ,ti?  poi  penetrò  nell A Ubati  a di  Fulda , oue  afirinfe  quell Ab- 
bate ad  vnagroffa  contributione . Et  quefle  furono  le  prime  moffe  del  V Mi- 
niar , che  gli  acquiftarono  credito  appreffodel  ({è  . 

Toriate  poi  quefie  notata  al  Tillì , gid  chauea  feco  il  Furflembergo  , eoe 
mandò  al  Conte  Fuccari  Sargcnte  maggiore  d<lla  Lc^a , che  già  chauea  ridotto 
il  Circolo  della  Franconia  ad  obbedienza,  entrale  con  io  Segmenti  nellHaf- 
fia,  e nonperdonaffe  ne  al  ferro, nel  al  fuoco . Obbedì  il  Conte, e pcrnenuto  ol- 
ii Confini , feriffe  a quei  popoli , che  fi  doucjfero  mantenere  nella  fede  domita 
all  Imperatore , e riceucr  alloggi  dell  eficrcito , alt  rimente  batter  ebbono  pro- 
vato nimico  quel  foldato , che  ricufaffero  per  hofpite . frolle  il  cafo , che  pen- 
dente il  tempo  della  rifpofia giuuje  il  Langrauio  con  il  foccorfo  datogli  dal  fiè, 
tir  fi  accampò  a Vafii re  luoghi  conuicini  ; il  che  feruì  di  baflante  rifpofia . 

Erano  poco  prima  nel  porto  di  Suden  sbarcati  8 mila  Inglefi  f otto  la  con - 
foccorfo aI  òuta  del  Marchefi  di  Hamilton , tir  il  Collonello  Ledey  ScozZffc  » fecondo  la 
dei  iu  di  promejfadi  quel  Uè  in  rinforzo  dello  Sueco.  Il  Marchefe  ,come  Caualirre 
tof'Hamii' grande  fi  trattaua  molto  con  jplendore , tenendo  la  guardia  di  3 6 AÌabbar- 
,on  • dicri # 200  Archibugieri per  fua grandezza ,oltre  l hauer  200  Gentiluomini 

/noi  Camerate , tir  perche  egli  a pena  sbarcato  , mentre , che  il  Lesleyfacea 
Jmontarc,  tir  refiorar  la  gente,  era  andato  a trottar  il  l\é  di  Danimarca , che  fi 
trouaua  a Fredcrisburgo , prima , else  andar  al  I{è  Gufiauo , quefii  fe  ne  f degnò 
come  del  fupcrcilio  del  Marchefe . ch’anche  pretefe  di  leruire  comandando  effo 
le  fuc  genti  in  vn  colpo  di  armata  Jeparato  ; per  tfuefte  cojt  dico , il  l{è Jubito 
f pedi  in  Inghilterra  per  l'ordine , che  l' Hamilton  douefie  obbedire  a gli  ordini 
de^Ricon  dello  Succo,  il  quale  non  volcua  compagni  nel  comando,  ma  buoni  mmifiri  ; 
fiiaia  ilio  . bifognò  dunque , che  il  Marchefe  deponefje  1 fuoi  penfieri , che  erano  buon  imper- 
ché intende  ua  di  acqui  fiar  gloria  alt  armi  del  fuo  Signore . Fù  quefio  aiuto  di 
molto  profitto  allo  Succo , non  folo  per  il  numero  delle  genti , ma  perche  li 
Trencipi  mal  contenti  della  Germania  vedendo  Cfiffifienza  di  Inghilterra,  pa- 
rendoli di  efferpiù  ftturi  della  continuatione  della  guerra , fi  rifoluettero  a di- 
chiarar fi  per  quel  partito  ; à quefio  rinforzo  fi  accrebbe  l'altro  di  quattromila 
Sttczzrfi,  pur  anche  qtiafi  nello  fleffo  tempo  sbarcati . Numcrofiffimo  adunque 
lo  Succo  di  gente , di  nife  le  fue  forze  in  tre  corpi  di  armata , ritenne  Cvno  per 
scaV  nerbai , diede  il  fecondo  al  Mar  e fri  al  Homo  per  il  paefe  di  Brandebur- 
go , tir  il  terzo  confegnò  al  Collonel  Tod  per  il  paefe  di  Pti>ttenau  a fine  di  af- 
/ teurarfi  il  fiume  Haucl . 

i^sTffonia*  Laf rianimo  poco  dianzi  il  General  Tillì  vnito  alle  genti  del  Furfit  mbergo 

a Fulda;  bora  vi  fi  auuicinarono  ancor  l' altre  del  Tieffcmbach , cdclCAl- 

dringhen 
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iringhen  pur  tornato  <f  Italia , ch'era  di  poflo  nella  Al/atia , e 'r  con  quefto 
gran  corpo  fi  inuiò  verfo  la  Saffonia,pcr  lo  che  / Elettore  penfaudo  à i cafi  prò - 
prijycl)  era  poco  meno  che  affediato,con  tutto  il  fuo  efferato  fe  n andò  a Lipfia. 

Il  Ré,  che  Jlaua  a tutte  le  cofc  intento , ben  conojceua , che  qucff  era  il  punto 
più  rileuante  de'  fuoi  inter  effi , & però  fatta  /celta  di  quattro  Reggimenti  di 
Alemani , & vno  di  Finlandia , tirò  verfo  V uittembcrga , eh' è la  Sede  della 
Saffonia  fuperiore  pofta  sii  l'alibi  fra  Lipfìa  e Brandcburgo  , & lontana  fole  ^Jnv^'n 
1 1 leghe  da  Magdeburgo,lafciando  la  cura  del  rimanente  del/cffercito  al  Ban- 
di: , a fine  di  effer  pronto  ò di  vnirfi  al/ Elettore  ,ò  di  impedirlo yche  non  fi  vnif- 
fc  al  T illì  y il  quale  fatto  poderofiffimo  con  tanta  gente , nulla  più  prendendoli 
pai  fiero  dello  Sueco , di  cui  hauea  conceputa  oppinionet  che  notigli  deffe  l'ani- 
mo di  v/ci  re  ad  vna  battaglia  y ma folo  far  qualcheforprefa  ; mandò  il  Colle-  u nifi 
nello  Sciamburgo  y & il  Matcrnicb  all' Elettore y facendogli infanga,  che  fen-  jj: 
Rapiù  dilatione  ò fi  dichiaraffcper  l'vno}  ò per  / altro  partito, ma  gli  rapprese-  Sifioni*  à 
tana  il  fuo  doucre  di  vnirfi  al/ìmperadorc,e  cacciar  di  Germania  lo  Suecoy  che 
troppo  fi  ingenua  nella  Alemagna  ; e foggiungendo , che  hauea  commiffione 
di  non  attender  più  parole , ma  di far  fi  obbedire , che  peròS . A.  lo  feufaffe, 
perche  non  poteua Jc  non  effeguire  i comandi  del  juo  Signore . Ri flrctto  in  que- 
llo angolo  il  Duca  Elettore  , bi/ognò , che  v/ciffe  a rifpofla  prccifa , dicendo , 
ch’egli  era  più  obbligato  alle  confiitutioni  dell'imperio , allo  flato  proprio , & 
alla  Perita  Euangelica , che  ai  penfieri  del/ Imperadorc , & perciò  nonvo- 
leua  congiunger  fi  ad  anni  ingiufle , ne  fomentarle  ne  fuoi  Stati  ; non  effer  que-  il  Saffone 
fto  il  guiderdone  proportionato  a i ineriti  della  bcretta  Elettorale  di  Saffonia  cóbencpcì 
per  le  fatiche , & fpefe  poco  diottri  fatte  a beneficio  del  mede  fimo  I tnperado-  Ccfare . 
rey  delle  quali  fe  la  7 M.  S.fi  era  dimenticai  ayf e ne  ricordaua  però  tutto  il  mon- 
do dell' armi  fuc  mudate  contro  il  T alatino  per  la  ricuperatione  della  Bohemia. 

A quefta  rifpofla  replicò  il  Tillì , ma  nonpo/e  tempo  di  mvTgo  all' cffecutione, 
che  però  fi  inuiò  nella  Safiònia  co'lfcrroy  e co' l fuoco  alle  mani , e dando  ilgua- 
flo  ouuntjuepaffaua . Si  impadronì  per  me^go  del  Toppenhaim  di  Marf purgo , d.  i T*n  in 
Città  ne  confini  della  Turingia,  e della  Saffonia  tre  leghe  fole  diflante  da  Ha-  Sair°nia  . 
la,  oue  li  foldati  predarono  quanto  volfero . j Qui  la/ciato  prefi  dio  yprefe  la  mar- 
cia per  Vei/cnfels , che  fù  poflo  ancor  egli  a facco , poiché  non  haueano  voluto 
conditioniyma  oftinat amente  difenderli  ; lo  flefi o auucnne  a Friburgo  & à Mc- 
hclcn  y che  di  più  furono  abbruciati . Tre/c  poi  Tegau  3 ZeitR&  altri  luoghi  , 
dotte  le  militie  fecero  prede  grandi ffime . Quindi  fu  che  /Elettore  , che  pareat 
che  non  fapeffe  romperla  con  Ce/are , feriffe  di  nuouo  al  Conte  ripetendo  le  co- 
le altra  volta  lignificatogli , e moflrògrait  riucrcnga  a Ce/are , proteflandofi 
più  che  mai  pregandolo  à defiflere  dalla  de/olatione  del  Taefe.  Ma  il  Con- 
tefatto /or do, tirò  auanti  /incominciato  rigore , con  il  quale  fper atta  ò di  ridur- 
re ad  obbedienza  / Elettore , ò ncccffitar  lo  Sueco  a battagliai  & tn  tanto  ri  fio- 
rar con  le  prede  /efferato . Mentre  adunque  /Elettore  fi  ritiratici  a Torgau 
con  le  fue  genti  > con  li  Collonelli  Brindauf,  T aub  , V igtaub  y & altri , & li 
Duchi  di  Altcmburgo , c'haueuano  fatte  buone  leuate , ma  non  in  tutto  più  di  n Tijlì  ^ 

2 4 mila  i il  Tillì  marciò  a fipfia , a cui  Cittadini  mandò  a dimandar  viti  cri , * jLipfia . 

& miuù- 
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& munti  ioni , e danari , minacciando  la  forza  ,/e  volontariamente  non  gliene 
dauano , & accioche  haueffero  occaftone  di  obbedire , fi  la/ciò  vedere  alla  Cit- 
tà con  40  mila  Combattenti , li  quali  rouinarono  per  tre  leghe  di paefe  intor- 
no » & perche  quelli  rifpofero , che  non  poteuano  difponer  di  cofa  alcuna  fen^a 
farne  partecipe  l'Elettore , il  Conte  fi  ftrinfe  all' affé  dio  > & fece  intender  al 
Magi  firato , che  obbedijsc  incontanente , fe  non  voleua  veder  la  C ittà  data  a 
jacco  . I{ifpofero  i Cittadini , che  fi  farebbono  difefi  fino  all'arrtuo  ò dell' Elet- 
tore,ò difuo  ordine . Tiantà  il  Conte  la  batteria  il  giorno  feguente  che  fu  a 14 
di  Settembre , & li  Cittadini  fecero  poner  fuoco  a i Subborghi  dalla  parte  di 
Settentrione , accioche  non  feruiffero  di  comodo  agli  Imperiali  > dr  ancora  che- 
ti T illì  fi  affatica/)  c per  farlo  /monstre  , il  vento  nondimeno  x che  fpiraua  ga- 
gliardo , più  faunatorò , & dalle  mura  il  Cannone  teneua  lontane  le  genti,  ac- 
etiche non  fi  accofiaffero  ad  cfiinguerlo  -Sdegnoffi  il  Conte, & fece  che  la  batr 
feria  giuoftijfe , e le  granate  volajfero , alle  quali  diligente  il  popolo  attendeua 
per  /opprimerne  il  danno . tìaucuail  Conte  penfìero  di  dar  l'ajfalto  lo-fìeffo 
giorno , ma  per  l incendio  dei  Burgbi  fi  differì . Siili  15  fermò  la  batteria , & 
preparò  l affatto  per  la  mez^a  notte  * Ce/sò  la  Città  ancor  e/fa  i tiri  , per  lo 
' che  il  Conte  fi  perfua/e , che  foffe  buona  di/pofitione  a render  fi , & imiti  vn 
Trombetta  afignificare  al  Senato ,.  cheglidifpiaceua  di  far  in  Lipfta  lo / fletta - 
colo  di  Magdeburgo , come  gli  promcttea  di  farete  la  Città  (libito  non  fi  pone- 
va all'obbedienza . La  Città  chauca  mandati  alt  Elettore  già  il  terzo  me/fo , 
& non  vedea  ri/pofta  alcuna  ( e ben  poteuano  afpettarli , perche  erano  tutti 
t endcffa  al trc  ca^utl  /w  tnano  dei  Ce  farei ) fi  accomodarono  alla  refa  con  patti,  che  la  re- 
tili . ligione  loro  non  foffe  punto  mole/lata , non  incommodati  li  Cittadini , che  di 
a 00  mi  la  Talari  per  il  facco  ,il  Tre  fidio  Elettorale  vfeiffe  con  armi , e baga w 
gito , e miccio  acce/o , <&  nonfo/sero  li  Cittadini  affretti  a co/a  veruna, che  lo- 
ro prcgiudicaffe  nella  fede  domita  all'Elettore . jT  16  v/cì  il  prefidio  Ducale » 
& non  più  di  mille  Cefarei  vi  entrarono  / òtto  il  Colloncl  V angler  ; ne  molto 
ffette  il  Gouernatote  del  Caffello  di  Tleifemburgo  a render  fi  con  indicibile  vii - 
• tà  , benché  foffe  forte , ben  munito , con  fette  compagnie  di  Caualli alcu- 
ni Fanti. 

11  s ffo  <•  Tartitof  come  dicemmo ) il  Duca  Elettore  di  Lipfta , mandò  tHarnehim  a 

pregai  i°rì  pregare  il  ffù , che  voleffe  andare  alla  dife/a  di  Lip fia , per  doue  fi  inuiaua  il 
fefa  di  l!  ^ ^ il  fugace  di  non  curar fi  molto  fequcllaCittà  fi  foffe  perduta  » 

pfia  .*  1 rcputandoxche  il  Duca  Elettore  fe  lo  inerti  affé , poiché  non  hauea  mai  voluto 

rif sentir  fi  in  fino  a tanto , che  no»  fi  era  fentito  il  ferro  nelle  vifeere  dello  Sta-; 
to,chc  Dio  lo gaftigauaper  ilpaffo  denegato  al Joccorfo  di  Magdeburgo,  perche 
fe  l'haueffe  all' bora  dato , non  fi  farebbe  il  T illì  fatto  in  quella  guifa  infoiente. 
Godeffc  pure  S, ^4. Elettorale  de  frutti  dell'amicitia  del  fuo  Imperatore.  Fatta 
quefla  sfogata  y che  patientemente  fu  tollerata  dall' Harnehim  > cdinuouo 
fupplicato  . Fffpofe  > che  poiché  egli  era  venuto  in  jlltmagna  per  /occorrere 
chi  n'baueffe  bifogno , e travagliare  a beneficio  degli  afflitti >,  non  rìcufarcbbe 
di  travagliare  per  queffaparte  ancora,  per  far  conoscere  a S»jt.Qual  differenza 
fi  fia  tra  l'amictiia  d *4 ufiria  la  Candidezza  di  Suetia , ma  perche  a buon 
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Capitano  conviene  affìcurarfi  del  Taefe  , doue  pone  il  piede  a fine  di  hauerc 
quarti  ero»  & ritirata  ftcura»  dimondaua  a quefio  effetto  la  pianga  di  Vittem- 
bergo , & il  Trencipe  Trimogenito  di  S.  A.  per  affiliente  e per  Compagno , ac- 
etiche f off  e testimonio  a quanto /offe  perfarfi , eìr  anche  per  hauere  contesa 
e fatta  del  paefe  , dimandò  tre  paghe  per  C e ff eretto  fuo  j che  fojf irò  gafiigatt  i 
mali  Configlieri  dt  S.A.  che  ragguagliauano  f Imperiali  di  quanto  fi  focena » ò 
trattano , & che  ? Elettore  facejfe [eco  lega  off enfino  » e dif enfino  a tutta paf- 
fata . Chi  è fupertire  fiche  l'altro  fi  accomodi  ad  orni  condittine . Tutte  le  L’Erettore 
acettòtl  Duca  con  ampicgga  grande , folo , chehawrehbe  dato  la  prima  paga  * lime  le 
contante , e per  altre  due  darebbe  ficuregge . Quanto  al  gafligo  de  mmifiri  » dimanda 
che  non  faccettaua  per  condittine , ma  cfje  ne  reftaua  obbligato  a$.  Tri.  & Co  . Stte' 
baierebbe  gafiigato  ogni  mancheuole . TQfpofc a quefi a replica  il  \è»  che  ha- 
ueua  addimandate  tante  conditioni  non  per  ottenerle  » ma  per  accorgerfi  fe 
nel  Duca  era  refiata  qualche  reliquia  di  affetto  Aufiriaco.  Flora  che  nolo  . 
vedeua  tutto  fiaccato  » rifiutaua  ogni  conditine  » & accettano  ogni  amicitia  » 
chefe  l'A.  S.  hauejfe  data  vna paga  all' efferato  , farebbe  fiato  vn  obbligarlo 
a tanto  piti  v inamente  feruire , Si  conchiufe  il  trattato  adunque  con  appunta - concorre 
mento  di  trouarfi  infieme , & per  tergo  l Elettore  di  Brandeburgo  » il  quale  fe  af  Brande  - 
ne  lajciò  per fuadere  » fi  perche  il  Bjhauea  quella fortegga  nelle  mani  » fi  per-  bttf8°  «li» 
che  troppo  era  j oggetto  a danni  » fe  quefii  due  foffero  fiati  miti  & effò  efclufo  Lcga  * 
ej fendo  da  ogni  parte  cinto  da  effi  » dalla  Tomerania , e daMichelburgo . Ne 
quando  haueffe  anche  voluto  fiat  mito  conCefare , potea  metterne  foccorfo  > 
effendone  diuifo  affatto . Fù defiinato  il  luogo  del  congreffo  Tuben  »che  non  è 
piti  di  tre  leghe  da  Lipfià  » iti  fi  trouò  il  Bf  alti  1 5 haue  ndo  comandato  a 16 
mila  Fanti , che  lo  feguiffero , con  tre  mila  cavalli fuoi  » fenga  p ero  togliere 
jutto  l efferato  da  Verben  . H attendo  dunque  ragionato  infieme  quefii  tre  ì fjjg”** 
Trencipe  vfeiròno  in  pianga  publica , tya  vifia  del  popolo  » e delti  primi  Si- 
gnori delti  siati , che  li  accompagnauanou»  giurarono  di  impiegar  tutte  le  forge 
mite  tn  beneficio  delti  Stati  & a danno  dell  Imperadore  ; di  che  fe  ne  fecero 
publiche  allcgregge , T ruttando  fi  pofeia  del  modo  di  guerreggiare  col  Ti  Ili  fi* 
parere  del  Bf  » che  fi  temporeggi  affé,  e vincere  per  così  dir fenga  fpada,  il  che 
farebbe  fiato  facile  già  chi egli  fi  era  ridotto  in  paefe  lontano  da  ogni  aiuto  ,& 
intanto  andarlo  firingcndo  in  mòdo  , che  non  ne  haueffe  in  S afonia  > e douendo 
loro  fopr agiunger  in  breve  altri  aiuti,  fi farebbb  vnito  vneffcrcito  formidabi- 
le, cui  non  haurebbepoitittto  C Imperio  me  defimo  potuto  refifiere , m affline-  configli 
co  fumando  fi  potala  fpada  della  fame  quefio  del  Tilll,&  in  quefio  càfo  fi  potea  dcl  • 
credere  che  quanto  più  fi  foffe  angufiiato  t inimico , tanta  magìor  quantità  di 
quei  faldati  farebbono  paffuti  alle  ihjegtie  de  Collegati.il  Saffone,in  cafa  di  cui 
fi  dòueafare  quefio  maneggio  , non  vdì  volonticri  il  configlio  > perche  ne . ri- 
fiutava a lui  la  reuma  primieramente  del  fuó  Stato  > & perciò  andò  iutrodu- 
cendotutte  le  ragioni , chef oteuano  per  fuadere  dimenar  delle  mani,  moti-  • 
uando  cbsidefiramente,  che  ogni  altro  partito  era  argomento  di  pauraper  non 
dire  di  viltà.Pimfeperò  il  fuo  penfiero&rfù  deliberato  di  combattere  prima , 
the  fi  vitifero  al  Tlllì  il  Tieffembach > e f Aldringhen . Stabilito  cosìaitirofii 
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il  Rè  alti  fuoi y a quali  ordinò , che  fi  prepar  afero  ad  vna  battigia  > che  . 
più  molto  non  fipoteua  diferire.  Non  baueuano  per  anche  faputoli  Collegati , 
ancoraché  tanto  vicini,  la  refa  di  Lipfia . Si  fece  l vmone  de  III  e f eretti . & fi 
cominciarono  a muoucreper  andare  ad  incontrare  l mimico . Quelli  intanto  , 
che  tomauano  da  accompagnare  il  pre fidio  vfeito  da  Lipfta,  riferirono  al  C on- 
te,che  l Elettore  fi  accoflaua  , nè  la  relatione  era  falfa,  perche  quello,  come 
pratico  del  paefe  guidaua  la  Vanguardia  ; a queflo  annuntio  il  Tilh , lafcio la 
Città  presidiata  dal  Vanghcr  à fine  di  hauer  cuftodite  lefpallc  , & vfei  alla 
campagna , & perche  eli' è tutta  piana  ,fe  non  quanto , che  ha  qualche  picciol  , 
bofeo ,ò  alcuna  profondità  , andaua  egli  offerendo  ogni  Cito  per  poterf teleg- 
ii  T«in  „crc  fi  migliore  ; fcopcrto  alla  fine  vn  picciol  colle  a Todletti g,  non  piu  d mia 
SSIff  Po  lega  lontano  da  Lipfta  -fece  fubito  penfiere  di  andaruifi  a ponere  per  preoccu- 
parlo al  nimico , & per  non  effer  neceffitato  al  combattere  , fé  non  vedeua  il 
fuo  vant aggio  . Mandò  perciò  jubbito  gran  parte  della  Caualleria  ad  occupar 
ilpofto,  & perche  precorreuano  pure  truppe  nimiche  dell  Elettore , quejta 
forra  effer  da  alcuni  comandate  conofccndo , che  ogni  vantaggio  che  brami  il 
nimico  dette  di  ragione  ftimarfi  vantaggiofo  ,glie  lo  contraffanno  quanto  po- 
il  tìiiì  t€Y0n0i  ma  pochi  erano  a tanto  bifogno,  perloche  gli  Imperiali  preualfero, 
AWr?ngh<  mafime  e fendo  fopragiunto  tutto  il  grafo  Cefareo  ; fubito fahtoui  il TiUiJi 
& altri  . a far  [e  trinciare , e difponerui  il  Cannone , e nello  Jtefjo  tempo  fpedi  ve- 

locemente a chiamar  l’ Aldringben,  & agli  altri , acciòchefi  affaticafero,  & 
afrettafero  per  venire  ad  vnirfegli , offendo  vicina  l hora  di  chiarire  quanto 
vale  fero  le  forge  Imperiali . Chiamò  ancora  a confido  d<  guerra  i Capi  del- 
l effer  cito  perche  non  era  Vrencipe  afoluto,  onde  bifognaua , che  hauefetefii- 
monif , c compagni  ad  vna  tanta  anione,  che portaua  di  confeguenga  la  riputa- 
oppìnionc  tionc  d'vn  Imperio . Fu  di  parere  di  non  combattere , ma  trincierai  fi , poi- . 

ndcóìfeùo  che  baueuano  il  vantagio  delfitó  , afpcttar  fvnione  di  tutte  le  forte  rpcrche 
di  guerra  . intanto  fi  faprebbe  certo  il  numero  , & la  qualità  dell  efercito  nimico  ; fu  di 
parer  contrario  il  T?oppenhaimo , come  quello , che  non  conofceua  miglior  cottr 
fe°  nr  Pop  figlio , che  il  fuo  cuore  , & la  Jpada , & impotente  effagerò  , che  non  era  da 
pcnfaaimo . perdere  occafionc  così  bella  di  domare  l Elettore , le  cui  militic  come  incfperte , 
Sfotto  Capi  di  poca  fperienga  farebbono  riufeite  & vento  > e nebbia  al  com- 
parire di  tanti  veterani  foldati , & Imperiali , & della  Lega , & fe  quefle 
vna  volta  fi  fuperauano,come  non  erapoffibile,  che  non  fi  vince  fero , nonpo- 
ì - ter  poi  lo  Succo  più  refi  fi  ere  5 ma  il  buon  Vecchio  del  T illì , al  cui  parer  adhcr 
• . r iua il Sciamburgo  Generale  dell' Mtellaria  non permif e,  che  preualeffe  vn 
configlio  più  furiofo , che  fauto , e cercò  di  non  lafciarlo  radicare  nell  animo  de 
peTii1 TiSì.  gli  altri , dijfe , che  era  inditio  di  poca  prudenza  il  combatter  con  ini mico,  che 
non  fi  fapeua  di  che  qualttà,ò  quantità  fi fo fesche  non  è mai  buona  regola  di  at- 
taccare vna  battaglia  inTaefe  altrui , nimico  per  la  Religione , per  la  memo- 
ria delle  grauegge  paffute,  e pìr  l'odiato  nome  della  Lega . ùouer .vn  fatuo  Ca- 
pitano prima  temer  la  perdita , che  fperar  la  vittoria,  & peri  Je  fifofe  perdu- 
to non  hauerfi  altro  luogo  di  ritirata , che  Lipfta , Città  efprimentata  di  debo- 

legza , che  non  ha  faputo  per  così  dire , a/pettan  il  tergo  tiro  di  Cannone  , & 
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puréft  trattanti  del  fuopadron  naturale  cjfer  lontani  molti  delC  esercitò,  an- 

datiktprouedcr  di  fomggi  r dimorfi  appettar  quefti , ma  più  C Aldringben  >& 
gli  altri,  chi  fonò  fiòY  di  gentè  aueggata  & ijperimentata  nelle  guerre  di  Mah- 
tàU/t,  m tanto  fifarebboho  anche  venire  le  leuate  dell Elettor  di  Co  lorda  , 

nonfapgrfi  dotte  fòfftort  tifò  ydacuinon  fi  potata  spettare  fe  non  frane  riffolu- 
tkmi r efferhvitirrtadeHberatiòne  : da  far  fi  da  vn  Capitano , quella  d' zm  a bat- 
taglia) dà  .cui  eventi  dipende l eternità  dvna  fama  ò buona,  òcattiua. 

* \A  quefie  ragioni  dette  da  vn  Capitano  di  tanta  fpcrienga , non  hèbbe  che  J^c^cs 
replicare  yUfil  Tòppenhaim  altri , ma'vfcito  del  Configlio  non  potè  conte-  tìglio . 

nerfi  di  mormorare , dicendo  tarda  la  prudenza,  tintore  il  Japere , & poco  rnen 
che  viltà  il  buòn  Con  figlio . intanto  auui/ati  L'Elettore , &*  il  t{è  dello  fiato 
delle  cofe  ,&uhejl Conte  haueàipre/o  qtfifpafio'idéitbevm'Qììò'di  coglier  égli 
I mperiali  in  mqj^o  ^ itifieme  ingannarli  ,&  fèto  giunti  dòtte  ha  firada  in  due 
fi  diuideua, lungi  noti  più  di  vnalega  dal  fito  occupato  dal  TiUìff  Elettole  pre - 
fe  quella  a nian  finifira  3&  il  Rè  i altra  à <£efir*y&  tome quelli  andammo  per 
la  più  Jpedita  breue  $ furono  li  primi  jedpcrrida  C*f*Ki,  che  rapportati  al 

Conte,  che  quefto  non  era  numero  moltograjidc>nc  altro  più  fi  vedetta  corUpa-  ,.‘ 

rin  y fitmàegfi  fai f eie  relattoni quafi  nello  ftòffa  puntò  fatteli  » della  vnione 
dòlio  Succo  con  Safjoui  a , e difpoje  le  f ut  genti in  vna  ordinanza  lunga  di  fron- 
tèthcpoteuàpiùjpduentar  iintmicoichegioùaìe  à fefieffotpoft  à vifid  deli  mi- 
micolcgentt  dcllalegaycome  quelle  ch'erano  le  più  forti  le  meglio  armate . 

Eraf  ala ' fin t firade  filtrata al  Toppctibaimo , ladeftraal  Fufiembergo , & il 
carpo  della  Battagliaper  fi  fieffosne  prefi  cura  il  T illl.Stauano  nel  corno  maco 
diwfavi /quadroni ,li Reggimenti  delClfolani,  delMarchèfi  'Rangoniydel  Tic-, 
aoiominìM'Bernefiem,  eàtiMerode  j poco ptù  lontamma  à dritta  linea , era 
ild^ggiìutytò  del  k:  targar t^  che  quafi  faceua  vn  graffo  per  fe  medefimo  ; vi 
GixtnfApur  anca  li  Rtggtmcnt i deilo  Struggi.  ^ & il  auouo  di  Saxen  . Nel  colpo 
dclla-Batt, agita, fiottano  quelli  del  Holfiein,Cbefni,Galaffo, Fufiembergo, Tflon- 
tevucoàiSddirokiiDiatrtflain,  Tillì,Crònen,Gra^,  Coloredp.Èruich,  Sauelli,e 
Bràncardi,  refi  ondo  all'altra  aladel  Tòppenhaim  ,Haranton,  Grotti , li  V al * 

Ioni  del  V angher, Bene fteithScianibutgOjCronneberg,,  & ilVpccbio  dì  Saxen. 
ey'Difpofijt'Cosilecofc.,  andati  a fi  auangandod'.cffercito  del  Saffone  poco  bene  Compari. 
f chi  Ciato,  & quafi  j'the.diJoYdinato , & quefit  arriuatt  ad  vn  certo foffo fecero  ***'.; 

ako,&'fipofero  in  ordine. C onduc  eua  la  battaglia  C Elettore, Cala  deftra  itìar- 
nbetm>&  la  finifira  il  Benda  uff, Non  ardi  nano,  li  Saffont  di  attaccare  ilpofto  del 
TUll  'ìperchcriipett  aitano  diveder comparir  e dall  altra  parte  li  Suede  fi , ne  li  gTiin  non 
Cefarcifi  moueuano  dal  fi  to, per  che  il  Conte  veduto  così  poco  numero  <t  inimici.  “ mtt°tte  • 
vxnuti  in  battaglia  à tanto  juant aggio  me  cercar  po fio  da  di  fender  fi  ; ben  fi  ao- 
corfe,cbe  quelle  fthiire  fole. non  fi  farebbono  arri/chiate  ad  andar  à fronte  delle 
proprie, fi  non  hauejfero  hauuto  altro  calore  al  fianco , & però  deliberò  di  non 
muouerfi  fin  tanto  che  da  Corridari  non  gli  foffe  venuto  certo  auuifo , che  nei  • 
contorni  non  era  no  altre  j quadre  » come  in  effetto  mandò  à prenderne  lingua  ; u poppen. 
ma  l'mpatienttPPoppcnbaim  ,che  tant'oltr  e non  penfaua , f degnato  di  quefio , ' *ai®  **- 
che  dice  ua  torpore^difeefi  co  pochi  dei  [noi  alla  fcaramuccia;audò  nel  principio  mifchia.^ 
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affai  bene  il  ne^otiaiferébeilSàjfone  rejiaua  perditore  inondimene  inoUr ando/i 
li  C sfar  ci»  fif acca  maggioril  tumulto, & ihCÒte'Toppenhamofi  inoltro  di  ma- 
mera, che  reftò  d ognuni  or  no  xinoridato*Sdegnoffi  bene  il  T iU*  dittato  Ardiri? 
li  tuiì  ^ epocommeòì  che  non  coman'da/fe,  che niuno undaffe a foècorreflo\màtroppo , 
eeorrc . ^ riputinone  ,/elofacewt  > onde gli  mandò  buon  numero  digeriti* 

‘djfimpegu'arlòjtna  ill'oppenbaimo  vedutofi  più  forte»  idnKca&'ritornare  am-\ 
fuoipofi  hfih}u/i  gli  orecchi  alle  in flange  che  glttrì  etano  fattci&‘  più  fiero, ft  ij-  \ 
oltrò  nelle  fcbicre  di  S aff mia . Batteria  tl  piede  il  Generale  'vedendo  che  queff- 
buamo  volea  la  battaglia  al  difpetto  della  determinatione  fatta,&  del  douete* 
ma  vedutofi  nece/fitato,fi  di/pófe  a non  dar  fegni  di  timore , poiché  altrimente 
perdcuadue  Reggimenti  ^ t mila  condili  colà  pà/fatiiecombattafi(diffe)poiche 
' quefi’huomo  coi  r vuole  ; Iddio  ne  ufiifia . Diede  vna  veloc  e feorfafi  co  mandò 
che  do/chedano  fi  di/poneffe  òlla  battaglia, » alt  honor  proprio  ideila  Religione  »\ 
<jr  dèli  Imperador  e perche  non  era  più  ppfjibile  il  differir  la;& perche fi  vtdda  t 
il  fole,&  il  vcntofauoreuole,maHdò  aponcr  fuoco  al  Borgo  di  Todleuiz;&  in- 
si  ittica. tatito  pai lò  poche, e grani  parole  a fitoi  Capi»ejfortandoli  al  douere  di  buoni  fol-\ 
^""-'dati  ; diede  il  fegno  Gies  umana  > & comandò»  che  il  cannone  incominciaffe  /<*> 
* 11  * funtionc  .Le  migliori  /quadre  difeefero  ad  vrtar  le  più forti  di  Sa/fonta,e  iofe- 
ceroeon  tal  impeto»  che  ben  prefto  l mimiche  incominciauano  a cedere  > e voi- . 
get fi  alla  firada  di  Elemburgo  » che  in  nofira  lingua  fìgnificarebbe  Terra  di 
lòllicuo»  & anche  affretta  flpaflo.ii  due  Duchi  di  A Itemburgo  caddero 
apena  bófiarono a riponerfi  acaualio.  'Soflènnero però t impeto  liqnattroReg- 
gimcnti  dell  Jtrnbeim,  Bendauff , Vuigtumb,e  Taub,&  con  tanto  corono  fi 
Perde  il  portar  ono^cbè  foli  Jaluarono  tutto  t efferato  Elettorale » & perche  di  giapie- 
Saffbnc . gauano gl' inimici &on  mancarono  Corrieri »che precorrendo  portaronola  unoua 
vàia  nuo-  della  vittoria  a Vienna . Già  gli  Imperiali  poneuano  le  mani  al  bagaglio  Elcty 
ua  falla  dei  toràle  ■,  vero  /caglio  delle  battaglie  ; & a pena  il  T tilt  potata  reprimere  * funi* 
1*  Titani*  che  Troie  nano  correre  alla  preda,  & in  particolare  li  Rergimentidel  Crome * 
iberg  » del  Sciamburgo , e del  Vingart»  li  quali  calando  d afe  olle  abbandonauo- 
noil  pofìo,  ch'era  flato  con  tanta  induftria guadagnato . Volendo  correr  altri 
all  Apreda,  del  bagaglio , & altri  all anellaria  nimica . 

•Sitando  cheli  Rè  di  Suetia  , che  da  vn  cattino  paffo  era  flato  rattenutó’vn 
***?•*- pezzo /puntò  dal  bofeo  in  ordinanza . Guidaua  eglt  laladeflra,  laBattagliail 
fccio  Sue-  ^enfili  eUornofinìfiro  (Homo , alle  /palle  di  queft*  era  il  Bannier  Generale 
della  fanteria,  a quelle  della  battaglia , il  Collonello  tìebron,  & allafua  "vol- 
le di  rirtfrefcoil  Collonello  a all . Il  Rè  corner  a di  fiatura  grande , e /oprava 
grane  or  fiero  ,girò  l'occhio  in  vn  momento  a tutte  le  parti , eparue  vna  xtìtel • 
ligenga,che  tutto  vede  in  momento, onde  voltato  ai  fuoi  diffe,  habbiamvin- 
to;&  poi  con  breuiffima  effortatione  inanimò  tutti  al  combatter  vigorófamtfn- 
tc, promettendo  certa  la  vittoria&tcora  che  ìe /quadre  diSaffonia  foffero  a pe*. 
rtcolo.Fecc  egli  /abito  auuarcz&re  la  taualleria  verfoilColle,dóue  erailgr&jfo 
del  T ìllì,  a fine  di  guadagnarli  il  vento  • Giunto  a rrfiade  nemici, fece  aprire  lo 
/quadrone,  da  cui  vfeirono  li  Dragoni , che  Con  vna  impètUòfa  /càrica  fecero 
danno  confi  cabile  agl  inimici  gir  poi  fi  poterò  da  parte  formando  vn  picciolo 
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j quadrone y&  la  cantilena  fi  riunifubbito*hc  fi'auuanrò  al  Colle , & in  tanto 
vfcì  dal  bofco  la  *Art diaria.  UggictaydMlla  forte  douc  f oliva  il  Ai  fi  tremarono 
i piùdeboli,come  qua  fi  dif armati, per  lo  che  nonfù  difficile  il  foderarli  , ilpeg- 
gior danno  venne  daLCr.oatti.cbe  non  auueigia  tanta  furia  ftriuerf crono /opra 
il  tcr^o  dclTiccotomini  ponendolo,  in  gran-parte  a. f compiglio. *4  quefior feria  il 
Generale  richiamati  i fueidallafàttione  contro  il  Saflone , già  che  C inimico  era 
colà  dffc<mcertaiofptròdi~tnurfipiù  firettotc  refifiere, e diceva  a i /noi  > . bell, 
me  k^rtuiddi^ui'b^ogfuilvoftra  valote  ò fiateUbil  Conte  n’hà  ro-  JJ 
uinati . Haucuana  di  già  liSuedefiprefo  pofio  sù  lo  fieffo  Colle, & fi  annotila-  leiiaiiaCe- 
uano  all  Mtellaxia  lìdia  quale  accorfe  il Sciamburgo,  che  nera  Generale , &■  Jjj*  jjjj 
valorofamente  per  difenderla  vi  lafciò  la  vita,  ma  con  fuagloria,  perche  mo-  xe  . 
ftròvn  infinito  coraggio  combattendo  ofimatamente  fino  allvlttmofpirito.  il 
Reggimento  del  Marche/e  Rangoni  ancoraché  dei. mali  amati  due, e tre  volte 
rimettendo  fi  vrtò  nello  fieffo  ) quadrone  delRe e benché  vi  perde ffe  3 oofol- 
dati  tn  vn  batterti  occhio,,  ad  ogni  modo  molto  danno  ci  fece,  tir  non  è dadub- 
4 bit  are, che  Je  molti  altri  haueffero  fatto  altrettanto  non  fi  farebbe  perduto,  ò 
conpiugloriaperdutofi.il  Voppenhaimo  veduto  il  danno,  che  apportauano  li 
Suedefiylafciò  il  Saffone , tir  andò  ad  vrtare  nel  corno  defiro  de  nimiciy  oue  fece 
vita  grande  apertura  » Reftficua  lo  Sueco^tir  girando  Cocchio  viddt  Cala  fua  fi- 
ni fir  a molto  battuta  dal  Cannone  ìmpet  iale  già  liberato  con  ia  morte  del  Ge- 
nerale, e comandò  che  fi  mutaffe  di fìto  , & fi  diede  a caiicare  il  Voppenhaim 
neceffìtandolo  à piegare  a fimfira;picgò  quelli, ma  ofiinato  fi  lanciò  alla  retro- 
* guarda  delli  Regij  derivata  àfoftenere  Cala.  defira,tir  itti  in  particolare  ficon- 
tefe  delU.vittor.ia . Li  Collonelh  Hall  , tir  Hebronfolleuati  per  la  ritirata  del 
Voppenhaim tir  vedutoti  dif  ordine  dalli  Cefarei , che  inuaghitt  de  Ila  prima, 
vittoriahaueuano  abbandonato  li  Reggimenti  del  Diatrifiain,  Baldirone , Er- 
uit, Biancori,  & Chifni  ,fi  vnrrono  infietne.  , tir  vrtarono  quefto  forte  ch'era  il 
reflantc  de  più  valorofi  Cefarei, li  quali, benché  da  tutte  le  parti  circondati, non 
fìperderono  d' ottimo  a refero  gran  teftimonianza  di  c ferii  migliori  foldati  del 
fecolo  allejjempiodi  quei  due  CoUtmeili  ilrrejlantc  dei  Soffioni  fi  riordinò , li 
fuggitiuirit ornarono  alle- infegne  , e di  codardi  fatti  coraggiofi  combatterono  ■ 
ancor  efft.Gli  Imperiali  che  boggtmai  più  nonpoteuam  fofiener  l'inimico » tar- 
di fi  accorfero  dell  errore  di  effer  calati  dal  Colle  & di  vincitori,  fi  conobbero 
« vinti  ; il  Tilll  nondimeno,  che  da  tutte  le  parti  feorreua  ,./7  CUnnebergh,.  tir  il  ' 

- Cratg  andavano  rimettendo  li  fuoi,tir  più  di  vna  volta  doue  fi  franarono  fé  ce- 
ro che  l mimico  retrocede  ffe  il  paffodr  tanto  operaronthche  pur  di  nuouo  il  f{è 
dubbitò,che  li  Cefarei  poteffem  vincere  ancor ttjtir  meravigliato  come  li  T Ulta-  Slidubbio. 
ni,  ancoraché  in  partrdif ordinati,  pot effer 0 fiar  forti, mandò  vna  banda  di  ca-  fa  la  »tuo- 
{talleri  a frefea là  doue  fi  combatteva  di  nuòvo  per  il  Cannone  Imperiale  ben  lia*  . 
conofcendo,che  quefti  era  il  pefo,  cbauerebbc  potuto  dare  il  crollo  alla  bilan- 
cia',quefia  nuova  for^a  fopr afece  la  già  languida  dei  Cefarei ; fi  perdette  il  Can- 
nont^he  fubito  rivoltato  contro,  li  fi  e fi  Imperiali  ne  cagionò  la  rovina  totale.  u Cefarel 
Giacadeuano  da  tutte  le  parti  gli  Imperiali  ,il  Tillì  ferito,  era  fiato  dal  Cren-  ^rdonojii 
neb c rg ricuperato,e già  ognvnopiegaua  a tipfia.Soli  a tétto  eccidio  refifteuano  « à 

li  Reggimenti  vecchi,  foli  fofleneuano  duepodcrofi  effer  citi  già  vincitori,  e foli  * rito .. . 
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non  perdeuano  il  pojlojjencbe  perdeffekòlàvua, /apevano  morire»  mzfau'fa- 
RcOI|Cmé<!  Peiianofug&irc>  & I€  perdevano  d pròprio  /angue  il  mifcbiaUanà  cónqueiio  de* 
xecXr dei  gli  inimici, che  vie ideuano#gni  altr'artke  eragutata^fl  fol<rbr ecciti  vibra? 
T,11i.  ua  ia  fpada,uon  (fonano  colpo  in  fallo#  folo  valhua.no  tip  affo  cadendo>Ch*non 

fecero  li  Fmlandi  per  haucr  la  gloria  di  hauer  potuto  far  cedere  a qu^fbivnfàf- 
fo  l molti  per  le  mani  di  vn  folo  Imperiale  morivano , e.  cambi  aitano  pokeon 
C ofimatione  Invita;  li  mif èri abbandonati  codardnmenteÀalLa  cauallariaho» 
poterono  vincete  il^ètfbcnwgli  dando  quafiTawimb  dipi»  coùtrafiare  a Un- 
to valor  e, li fece  voltare  contro  C artellariayconfcffandolì  invincibili  da  braccjp 
bumano.Da  qucjli  colpi  molti ffimtpòrderono  le  gambe  ma perche  rejlauaiaro 
intiero  il  cuore ,pugnaua ginocchioni;  ejfempio  di  memoràbile  virtù  & dicter- 
to  succo  na  Quefl°  è certOiche  lo  Sveco  ftà  tanti  vantaggi  a pena  vinfe  . Y infc#  la 
▼ioce,  battaglia  durò  più  di  5 bore.  La  notte  fcruì  di  tromba  draccotraa  chi  viueua , 
& per  feudo  aebi  era  vinto.Guadkguò  il  vincitore  uofrà  infegne,ejìendaidi 
6000  carri  di  Bagaglio, tutta  Cartellarla  della  quale  a 5 peggi  erano  pai'te  con 
Carmi  del  T alatino, par  te  von  quelle  di  Brandcburgo,  alcune  di  Michel  burgo  , 
' & alcune  del  Fridlant Morirono  quel  giorno  più  di  uooobuomini,%  de  quali 
furono  Imperiali fil  rimanente  per  lo  più  di  Saffonia  j ma  nel  campo. dell*  bat- 
taglia foli  ne  morirono  de  Ce  farei  5000 , gli  altri  furono  veci  fi  nel  ritirar fi^a 
Lipfia qua  fi  quafi  tutti  da  Y Ulani,  che  come  tanti  cani  andauano  alla  pre » 
ddD  come  da  di  carnaggi . li  più , cf>e  fi / alitarono  iu  quella  Città , vi  furono  /conati  dal 
CtMz  , Conte  Gratg  ,il  quale  operò  quel giorno  meraviglienti  riordinai- le  fqnadre>  e 
nel  fine  riunirle  in  buone  truppe  a fine  di  paffarillefi  alla  Città.  Dal  cui  folo  cj - 
/empio  ben  fi  vede  che  la  perdita  di  quella  giornata  nacque  dal  'Poppenbaim 
per  dilòbbedire  al  Conte  Getter  ale.F  urono  fatti  molti  prigioni. Lo  fteffo  T illìfù 
colto  di  tre  archibugiate , alla  poppa , & al  fianco  deftro , <&la  terga  alle  re- 
ni , ma  ciajcbcduna  leggierijfima  ^ onde  più  d vno  di  coloro , ebe  ojlinataìpen- 
te  erano  andati  predicando  , ciré  quell'  honorato,  & veramente  pietofo  CUtial- 
^ . liete  fi  feruiuad'arti  fuperfìttiafe , refiarono  chiari  delCimpoflure  loro  ,.7tlo- 
guardeaoiì  rironode  riguardeuoli  il  Barone  Otto  Federico  di  Sciamburgo  Generale  del- 
fm-  Cartellaria,  il  Còllvnello  Ttoodorico  Horgnan  Sargentc  maggior  di  Battaglia, 
fCti*  ' ‘ & altri  ColloneÙi  , & Capitani  al  numero  di  120  tra  di  fanti , Cr  di  C aual- 

h,&  15  Tenenti ColloncUi FÙ  fatto  prigione iiDuca  Adolfo  di  Hai fatta. 
Mori  dei.  ma  qucfti  ferito  in  breue  morì Dei  S affimi  mancarono  il  Colloncllo  Betidaujf, 
't  sufddi  ’ Stanshedel , tiilmfdorff , Spiegbel  > Carhùts , vn  Conte  tbOriénsfeU?'*.  & vno 
di  Sciamburgo , di  quelli  di  minor  conto  non  è da  farne  menùone . -Tra  Suedefi 
furono  defiderati  il  Collonel  Tcufcl , il  Generale  della  cavalleria  Cercateli , àr 
li  Collonelli  Halli  , & Kalembach . Dormi  quella  notte  il  Ff  in  Campagna 
dotte  fi  aboccò  con  C Elettore  tutti  allegri  della  Yittoria , e fù  da  ejjì  coman- 
dato, che  fi  perfeguitajfcro  gl'inimici , acciòchenon  potefferò  riunir/}  * In 
TtRèiafci*  <lue^a  perfecutione  furono  fatti  prigioni  molti  Reiigiofi > che  dal  Fj furono 
boeri S c£  Uf ciati  in  libertà  ,&  honoreuolmente  trattati , non fofaperlcpromcjfe fot- 
Reiigìofi . te  al  Uè  di  Francia  , ma  perche  voleva  acquifiarfi  fama  di  più  apprcjfoliCa* 
titolici , nè  voleua  che  fi  diccffe  la  guerra  fi  Religione , angi  f oliva  ( ancoraché 
nato  & imbevuto  del  Luther anifmo  ) dire  che  noi  non  fiamo  in  tatuo  errore 
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quanto  la  plebe , & t ignorante  fi  crede  ; In  quel  congrego  egli  diffe  che  volca 
perfeguitare  il  Caporale , così  chiamaua  per  ifcherno  il  Tillì  ,fino  alle  cftreme 
parti  deimondo . Tcrfona  degna  di  fede , chel'vdì  preferite  d quel  congreffo 
mifà  creder  quello , che  niuna  ragione  il  perfuade , di  vn  per  altro  pru- 
dente , & che  più  d'vua  volta  fi  era  accorto  > che  quefli  era  vn  gran  Capitano , !I.  Ti  U*  fi* 
nobile  di  nàf cita , gloriofo  per  tetnti  anni  di  militia , & che  dal  giorno,  che  H^u’poim 
vidde  efferati,  fi  mo  flrò  degno  di  comandarli . Il  Tillì  accompagnato  dal  Du  • Albcrflat  • 
ca  di  Saxen  Lauemburgo  , dal  Conte  di  Fuftemburg , <&  dal  Cronneberg,fi  era 
ritirato  in  Hala  , doue  legate  fi  le  ferite , fi  trattenne  quella  notte,  e poi  fi  fece 
portaì-c  in  Alberjlat , doue  pure  fi  trouò  il  Toppenhaim  ferito  , che  la  notte  . . 
precedente  fi  cramcdicato,  & r ipofato  in  Tri  ar purgo . Incolparonfil'vn  l'altro  nó'i^TW. 
quefli  due  , dicendo  il  Generale , che  ladifobbcdien^a  dell'altro  hauea  perduto  & •’  Pop* 
il  più  bello  efferato  della  Germania -,  diceua  l'altro  che  il  Generale  hattea  man-  ?rn 
cato  ponendo  le  genti  più  forti  contro  il  Saffone , ch'era  il  più  debole , & che 
non  lo  haueffe  feguitato  nel  principio  tutto  ì' efferato , perche  fi  farebbe  : vinto 
il  Saffone  in  vn  baleno, e più  viuamcntc  fi  haurebbe  ref  piato  lo  Sveco  .Altri  di- 
fendono il  T illì  (&  io  l’ho  vdito  da  Cauallicr  di  gran  nafeita  che  fi  trouò  à tut- 
te queflc  cofe  prefetti i,  & so  di  non  errare  in  qucfla  narr attua,  ma  della  batta- 
glia particolarmente)  che  il  T illi  quando  (pedi  al  Tieffcmbachgli  mandò  ordi- 
ne ,che  doueffeportarfi  à certo  poflo  per  impedire  il  tifi  , che  non  paffaffe  a Tod- 
loui \ . Fù  qucfla  battaglia  per  tutte  le  qualità  me  mor abile,  ma  in  particolare 
per  le  confeguenge  , che  ne  vfeirono  .Ioti  on  hò  mai  vdito  di  fatto  grande  rac- 
contare ,che  non  fia  flato  accompagnato  ò da  fegnixò  da  fogni  ,&  però  non  è ma- 
rauiglia  fc  queflo  ancora  andò  con  la  mede  fimo,  regola . Dicono , che  la  notte 
precedente  fi  fognò  il  Rj  di  baucre  afferrato  per  li  capelli  il  Tillì,  ne  prima  la-  sfZn[  f6* 
fidatolo, che  non  fi  foffcfentito  mordere  vn  braccio . Io  non  ni  ego  che  tal  volta  Seminili 
i fogni  annunciano  le  cofie  auucnire , perche  negarci  la  verità  della  Hifiloria  Sa-  bauas,ia  . 
era,  e delle  profane  ancora, ma  dico  bene  , che' il  più  delle  volte  fi  accomodano 
i fatti  à i fogni  per  dar  loro  quella  fede , che  per  lo  più  li  dichiara  fallaci . Difi- 
jero , altri  che  prima  di  queflo  fatto  d'armi  yua  Colomba  fi  fcrmaffe  (opra  •’ 
vno  flendardo  di  Saffonia , indi  giraffe  fopra  tutte  quelle  fquadre . Ma  fe  non  < 
fopragiungeuano  in  tempo  li  Suede  fi , um  sò  come  quella  Colomba  foffe  fiata 
veritiera  ; in  ogni  cafo  panni  che  per  li  Soffioni  haurebbe  più  aceri ato  vn  Car- 
go, ò vna  Cornacchia,  che  la  Colomba , : .. 

•;  La  Mattina  all' aprir  del  giorno  ,il  I{è , che  non  voleua  colpa  di  negligenza,  I(  ifuj 
mandò  v»  Trombetta  à Lipfia  ad  intimare  à quella  Città  , che  ritornale  alla  ma  à Lip- 
fede  dclfuo  Signore , & à notificare  ai  Tilliani , che  vi  erano  in  più  di  3 mila,  Jjj 
che  delibcr afferò  doue  voltfifero  andare , perche  ve  lihauerebbe  fatti  conuo-  bed-enz* 
gliare  ; & quefli  adimandarono  due  foli  giorni  di  tempo  a deliberare , offendo  Eict' 
ancora  tutte  le  cofe  de  Ccfarei  fojfopra . No»  parue  al  Rjt  di  negare  àgli  afflitti 
così  breue  dimanda , ma  in  materia  della  Città  ne-lafciò  la  cura  all'Elettore  di 
deliberare ,&•  effocon  vnaparte  della  cauallana fi  portò  àMarpurgo, doue  ha-  vi  i Mar- 
inai* intefio  che  fi  radunauano  le  reliquie  delli  Ccfarei,  c della  lega,quiui  molti  pui8°  * 
tic  vccife , e molti  ne  fece  prigioni , la  magior  parte  de  quali  per  prouar  l’aura 
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della  vittoria  fi  volarono  alle  infegne  di  Suetia  • Da  Marpurgo  andò  in  lì  ala  > 
iui»U?fra  ^ a^1  * 1 1*  bebbe  a patti , che  li  Catholici  giuraffero  di  non  fornir  mai  più 
contro  lui , ne  contro  lifuoi  collegati  > e qui  pure  molti  altri  fi  fcr  ijj ero  alla  Jua 
militia  ; ma  quefli  erano  tutti  bcretici , che  fino  a quell  bora  baueuano  /emi- 
si aumcn-  to  a Cejare  ,tir  alla  lega.  Così  da  tutte  le  parti  le  forge  del  Bj  fi  aumentauano 
il  Ri  f°rzS  con  Cefdree  ,e  della  lega . Menni  Collonelli  fatti  prigioni  furono  man- 

dati all’Elettore  di  Saffonia,  acciòchene  difponefse  a fuo  talento . Si  trat- 
tenne in  II  ala  alquanti  giorni  il  ì\è  a fpefe  del  popolo , chefù  eoftretto  a pagai- li 
vi  io  Tu- 1 o mila  talari  di  argento, c di  poi  fe  ne  andò  verfo  la  Turingia . 

ILigpSa*  ri.  Sollecitaua  intanto  l'Elettore  i Cefarei  , che  fi rttiraffero  da  lippa  > il  eh # 
toma  in  i>o  figuìalli  li,,  ma  con  patto , che  non  feruiffero  più  contro  li  Collegati,  tirSue- 
Eicuore . tut  » tnfegno  di  che  fe  ne  portarono  le  bandiere  piegate , conceffegli  però  l’ar- 
mi , el  bagaglio  ; ma  perche  le  capitolationi  furono  flabilite  con  il  folo  pre fi- 
dio di  Lippa , non  volle  il  Duca , che  partiffero  alcuni  Officiali , e Catholici  , 
che  vi  fi  erano  ritirati  con  tre  peggi  di  irteli  ari  a , tir  molto  bagaglio  portato 
dalla  f anione  . Quefli  candii , ò fo itigli egge  cagionarono  a fe  fleffi  cofioro 
non  accettando  la  eortefia  del  Uè  $ fra  quefli  ritenuti  furono  li  due  Collonelli 
Biancard , e Coronino , il  Comiffario  Generale  Palmer  ode,  tir  il  Tenente  Ge- 
nerale Zingerdorff.  Lippa  ritornata  in  pochi  giorni  /otto  il  Juo  Signor  naturale 
fi  diffufe  in  publiche , tir  priuate  allcgregge . 

L'Aidtin-  _ jj  jtldringben , che  nell' andare  ad  vnirfì  con  il  Conte  hauea  per  via  prefo 
ad*Cn  a n ei  Harfurt,  tir  il  Ticfcmbach  ; vdito  il  cattino  fucceffo  della  battaglia , voltarono 
bergo . fi  camino  al  Contado  di  Mielbcrgo  . 

Et  perche  era  entrato  ( come  dijfi ) in  quefl a guerra  il  Langrauio  di  H affla , 
non  è douere  di  lafciar  il  racconto  delle  fue  attioni  ; egli  a*  12  di  Settembre 
era  tornato  a 0 affici,  H ora  poco  doppo  con  tre  mila  e feicento  Fanti , tir 
vno  fìttolo  di  Toc [ani , ( che  fono  forfè  dei  piubraui  della  Germania  ) andò 
Tri!  au  con  ^tte  di  Cannone  a T ritgau  C afelio  dell Mrciuefcouo  di  7d  agonia , e 
prtfo  ' dd  fece  fapcre  a i Ter  rafani , che  gli  conftgnaffero  qticlpoflo , ma  quelli  fe  ne  po- 
LSgrauio  • foro  alla  difefa  ; Il  Langrauio  fatto  ponere  il  T et  tardo  alla  porta  , la  buttò  a 
terra  , tir  ejfendo  calata  la  S aratine  fca  fu  tagliata  con  le  ac  ette  ; entratala 
foldate/ca  fi  pofe  a depredare , alche  fi  oppofe  con  la  fpada  alla  mano  lo  fleffo 
Langrauio  a fattore  del  popolo , da  cui  non  voleua  altro , che  il  C afelio  » ma 
perche  tra  la  foldatcfca  era  mifchiata  la  infolenga  de  i P Ulani , che  J limano 
per  diretto  padrone!  inter  effe , non  fìi  poffibile,  che  per  duehore  egli  poteffe 
vietare  il  Jacco , nè  quella  irretigiofa  canaglia  perdonò  a ’ luoghi  J acri , fpo- 
gharono  1 T emptj , tir  li  Sacerdoti  fleffi , ponendofì  indofjo  le  vefli  Sacerdota- 
li medefime  per  dertfo . Cattiuo  è ilfoldato , peffimo  è il  contadino , fe  fi  troua 
in  luogo  douepoffa  cffercitarc  i fuoi  mali  talenti  » Tochi  Cittadini  furono  ve- 
ci fi , ma  de  foldati  del  pre  fidio  molti.  Era  fi  moffo  à quefl  0 fatto  il  Lan- 
grauio per  ifdegno , che  quel  Gouernatore  haueua  mordacemente  parlato  del 
Langrauio , oltre  Fhaucre  faccheggiate  due  terre  > fowette  a Ghcrderfperga , 
e dijarmati  li  foldati  Ruffiani , che  Vi  hàuea trouatì  ffà  però  egli  fatto  pri- 
gione inficme  con  la  moglie , tir  mandati  a Zcighenhaim  > Fatta  quefta 
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[attiene  i licenze  li paej ani , & con  le  militic  andò  poco  lontano  da  Fuilda , 

&iui  fi  trincierò  doppo  bauere  per  firada  incontrate  quattro  compagnie  di 
Croatti  , de  quali  pochi  potè  ama^art,  poiché  fi  faluarono  con  la  fuga  ; dal- 
l'altra parte  li  foldati.  del  Fuchari  predarono  Vacha , & prejero  il  Cafielio  di 
Fridelant , e lajciatolo  munita  di  gente  pacarono  ad  Herefiosfelt  > & ioprefe- 
re  , ma  intefopoi  » cbè  il  Duca  di  Marnar  fi  auan^aua  a quella,  volta  con  1 8 
cornette  di  Caualleria , & mille  Fanti , lo  abbandonarono . Quefio  Duca  die-  pc*Jhgc,04j,1 
de  molto  che  penfare  a gli  huomim  politici,  che  feppero  , cKegli  era  fiato  inui~  vernar  fi 
tato  con  gran  fperan^e , & offerte  a feruire  all'l  mperio , tir  pure  fi  era  pofio  s'uc- 
al  partito  del  Bj,  poiché  la  ragion  volcua  > ch'egli  [per affé  dì  poter  ricuperar  co  . 

C Elettorato  tolto  a i.fuoi  per  darlo  a quefio  Elettore . Fù  creduto  , che  le 
Sperante  maggiori  lo  alettafj'ero  ad  vnirfi  ftrettamente  al  Bt  Cufiauo  Oltra-  • 
che  in  vii animo  guerriero  quale  era  quefio , la  fperan^a  di  ricuperare  con  la 
fpada  propria  quello  , che  fi  ftima  indebitamente  leuato , è vn  lume,  che  abba- 
glia la  ragione  politica , la  quale  fà  camma)- e con  paffopiùcirconfpetto  , & 
mdufiriofo.  . > . i* 

Con  quale  mortificatione  poi  fleffeil  Conte  di  Tilli , & con  qual  dolore  al 
cuore  per  la  perdita  della  battaglia  di  Lipfia , non  il  può  giudicare  fe  non  vii- 
anima  bonorata , che  da  fiero  accidente  fi  vede  in  vn  punto  leuar  di  mano  vna  , , 
gloria  con  lunga  fatica  ac  qui  fiata , che  ancora  che  fia  fernet  fua  colpa , sà  non- 
dimeno , che  il  più  de  gli  buomini  interpretano  a difetto  quel  mancamento  > 
cb'è  d'altrui  , & però  fempre  andana  con  chiunque  gli  occorre  a di  parlare  in- 
colpando il  C onte  di  Toppenhaim  , moflrando , che  da  quefii  era  nato  la  per- 
dita , & non  da  sè , che  nel  Configlio  di  guerre  haueua  hauuti  tutti  i voti  nel- 
la fua  oppinioite  di  non  combattere , fe  prima  non  veniuano gli  aiuti , eh' n a- 
no lontani , & mandati  a chiamare  ; di  poi  rnofiraua  con  prudenza  > che 
gli  difpiaceua,  che  il  Conte  Toppenbaitihpoichc  bauea  vinta  co' l fatto  la  fua 
oppinione  , non  baueffe  vinta  la  battaglia  tanta  de  fiderata,  Hora  andoffe-  a raduna- 
ne  con  lo  fieffo  Conte  in  Halberfiat , dr  iui  ritrouò  iS  compagnie  di  Caualli , “J* 

delle  reliquie  auuan^ate , & per  più  raccoglierne  quanto  poteua  , fece  a 2 ? edace» . 
di  Settembre  affiggere  notificationi , douc  li  fuoi  ilpotefferó  rttrouare  $ partiffi 
dipoi  da  quel  luogo , & perche  il  f^efeouo  Gioii  anni  Beinoci)  Tvlatermcb , con 
tutto  il  Clero  dnbitaua  di  effer  maltrattato  dall’inimico  , deliberarono  tutti  di 
andar  conuogliati  dal  Contee  da  quella  Caualleria  y che  però  tutti  patirono 
alli  25  , & andarono  ad  lAlefelt  > doue  fi  fermaì'ono  alcuni  giorni . ini  il 
Conte  radunò  maggior  numero  de  fuoi  ,che  lo  andavano  cercando , & fpedì  vn 
Collonello  all'Elettore  di  Colonia , còl  quale  gli  diede  parte  delle  cofe  anda-  > 
te  ,con  quelle  fue giuflificationi , che  al  vero  còncordauano , & allaprudek-  aiuti 

\a  conueniuano  , Caperò  il  pregava  a fouuenirlo  di  più  nuriie)  odi  genti  > thè  aii’Eiettot* 
foteffe  , acetiche  rimeffo  inficine  vn  efferato  podcrofo , non  lafciaffe  luogo  al dlCoUmu* 
nimico  di  goder  maggiori  progrcjfi  della  {uà fortuna,  & intanto  con  le  OraUom 
procurale  di  placare  Tira  Diurna  , commoffadai  peccati  del  popolo  non  dcl- 
f Imperatore  , & de  Trelati , che  fono  di  retta , & givfiij firn  a intentione . 

In  fatti  ninno  vuole  la  colpa , Et  è vn  negotio  difficile  da  intendere , porche  . 
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vediamo  che  fe  pecca  il  Vrencipe  è gafiigato  il  popolo  , fe  pecca  il  popolo  il 
Trencipe  ne  perde  la  fama  ; & in  qucfio  modo  l'imo  dà  la  colpa  alt altro  , mà 
in  rifiretto  6 pochi  l'vno , ò faccia  errore  l'altro  , al  popolo  tocca  la  pena  del 
f angue  , onde  al  popolo  anche  conuiene  operar  bene , & pregar  Dio  che 
tenga  la  mano  foura  il  Trencipe  , che  non  pecchi  , acciò  , ch'egli  non  fia  paga- 
tore dell'altrui  fallo  • Et  del  Trencipe  è incombenza  di  vigilare  /opra  gli  pec - 
7 ’ eatipopolari  fife  non  vuole  foggiacere  alla  perdita  dcllapropriafama,  & del 

i numero  del  popolo , ch'èia  fua  grandezza . j Qucfte  fono  digrejfioni  tal’ bora 
conueneuoli  ad  vna  penna,  che  non  ferine  folo  per  narrarci fatti , ma  per  mo- 
ntare i frutti  della  lettura  dell  Hifiorìa . Hauetta  pronti  t Elettore  tre  Reg- 
gimenti di  fanti , e due  di  caualli  , e gli  inuiò  J libito  al  Conte , il  quale  fatto  vn 
jj.  ottob  » ponte  fui  Vueffcr  , a 5 di  Ottobre  pafsò,  &riceuè  dodici  pt^idi  bronco 
mandatili  da  Hamclen  con  molte  munitioni  da  combattere  ; di  là,  battendo 
lafciati  buotiiordini  nei  luoghi  convicini,  fi  trasferì  à Puarpurgo  luogo  del  Pe- 
f covato  di  Taderborno , dove  intefe , che  il  Rè  tralaf ciato  di  perfeguitare  ifol - 
dati  della  Lega , fi  era  inuiato  nella  Franconia , perloche  determinò  di  paffa - 
re  à Frisar  in  H affla , non  effendofi  domcnticato  del  dcfidcrio  di  modificare 
il  Langravio, 

D»%«ftor  ' *ntant0  c^e  marciano  à loro  intereffi , non  è fconueueuole  tifar e- 

’^ciia  Cor»  vna  feorfa  infimo  à Pierina , dotte  ben  toflo  fi  cambiò  C allegrezza  portata  dai 
pen!  Bau  frmi  Corrieri  in  lutto  per li  fecondi  fopr  agiunti della  battaglia perduta,  il 
«aeiia  di  primo  f degno  fi  voltò  contro  quei  Configlieri,  che  neccffitarono  à comandar 
1,pfia . al  T illì , chefaceffe  dichiarare  il  S affane , riconofcendo , che  di  qui  era  venu- 

to ogni  male , perche  lepofleme  di  Stato  non  fi  dcuono  curare  con  le  forme  de 
Chirurghi  dei  corpi  bimani , che  neceffitano  la: natura  à faide  crepare,  ma  bi- 
fognafare , che  il  calore  della  prudenza  politica  vada  pianpiano  digerendo 
quegli  humori  freddi , ò della  fede  indebolita  ,òfeè  dello  f degno , che  bolle , 
. ..  la  flemma  delle  dolcezze  lo  contemperi . Tremena  la  ritirata  delti  due  Elet- 

toti dall'  ami  citta  Cefarca  ,e  di  molte  Città  franche  ; conof cinte  granprogrefi 
di  febbre  maligna  di  Stato  ; ma  più  doleua  il  non  vedere  di  dotte  in  vn  mo- 
mento fi  poteffcrovnirnuoui  efferati  per  riparare  al  torrente  , che  inonda- 
ci ua  di  ribellione  la  Germania  . Terche  fe  quefti  vi  foffero  fiati , il  cuor  ge* 
uerofo  dell’lmperadore  batterebbe , per  così  dire , bastata  cara  l'occafione  di 
.mofirare  la  fua  potenza , da  cui  nafee  poi  la  obbedienza  anche  de  grandi , 
non  che  della  gente più  baffo , che  è facile  ad  apprendere  il  timore . rA  que- 
fia  confideratiQiie  aggiongeua  difpiaccre  , il  veder  difguflata  la  Francia:, 
che  > benché  riconciliata  con  la  inuefiitura  di  Ttlantoua  , ad  ogni  modo  fi  [ti- 
petto alligata  con  Suetia,  fi  fapcuano  gli  aiuti  d' Inghilterra  ' dati  alniini - 
. co  per  la  cauf a "Palatina  ; qui  fi  confideratta  quanto  foffe  flato  meglio  l' acct- 
" tax  il  Configlio  del  Pualfiaino , di  non  fi  prendere  à petto  cosi -.caldamente 
•.  le  cofe  dì  Mantoua  per  adherire  à gli  intere  (fi  di  S pugna  ; non  fi  perderono 
ittuóli  cfi.-  d' animo  come  intrepidi  Jcmprc  nelle  attioni  loro  li  Spagnuoli  , c poiché 
corrono  à haueuano  tanto  guadagnato  nella  C afa  Imperiale  di  affetto  , non  tornaua 
Ce'fvt*1  i°ro  conto,  che  nel  cuore  di  ecfore  fi  radicale  l'oppinione  , che  da  loro 
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[offe  originato  il  male  » & fero  offerendo  tutte  le  for^e  della  Spagna  à fo- 
Jlenere  la  grandezza  Imperiale , andauano  anche  fommini fraudo  quanto 
fi  poteffe  prontamente  fare  nella  Germania  mede/ima  ; Trima  diceuano  iì  . 
douerfi  dare  il  Generalato  dell' armi  al  Rè  di  Vngaria  , che  per  lautho- 
rità  y e grandetta  fua  boterebbe  tratto  à militar  foco  l' Vngaria  tutta  , 
la  nobiltà  delli  Stati  hereditarij  » & quanti  dinoti  della  Cafa  erano  fparfi 
per  la  Germania  y quefti  . foli  bafiarc  à far  vn  efferato  formidabile 

fetida  /pender , per  così  dire , cofa  veruna  . ^iggimgeuano  > eh' è regola 
di'  buon  gouernodi  guardar fi  da  quei  minifiri , cf  vna  volta  fono  toccati  dal 
folgore  dell' auuer fitta » poiché  quefia  non  fi  contenta  d'vnfol colpo  ,}  effere, 
il  Tillì  valorofo  Capitano  , ma  fulminato  già  fotto  Lipfta  , & b bramo- 
fo  di  ricuperar  il  perduto , precipitar  ebbe  nelle  immature  delibar  ottoni  « ò 
pieno  fempre  di  fpauento  non  ardirla  ai  bifogni  » e ftimarebbe  di  gua- 
dagnar non  perdendo  > ancoraché  fi  perdala  riputationc in  fuggir  la  faccia 
del  nimico . La  doue  un  Rè  d' Angaria  darebbe  credito  alle  f quadre  > fone- 
rebbe penficro  al  nimico  vedendofi  un  Rè  à fronte , come  troppo  baldan^o- 
fohatiea  perduto  il  concetto»  <&per  confequcnga  il  rifpetto  al  Conte  chia- 
mandolo il  Caporale , La  fortuna  effer  più  amica  de'  Regi  » che  di  Cauallieri 
prillati  yperche  non  è cicca  » qual  fi  dice,  mapaffcggiafaflofale  Corti  de  Tren- 
cipi . Se  vfciua  il  Rè  di  V ngaria , haurebbe  la  Cafa  de  Medici,  come  fretta  di 
parentela , abbondante  di  oro , e copio  fedi  T?rencipi  genero  fi  contribuito  tut- 
ta fefieffain  feguttarc  vn  Rè  parente  ; la  Cafa  d Efte , come  quella  » c'bà  fcnir 
pre  da  longo  tempo  in  qui},  colti  nata  l'offcruan^a  uerfo  gli  ^tufriaci , non  ha- 
urebbe  (degnato  di  andare  , e mandar  à militare  con  il  figlio  deli Imper ni- 
dore , à cui  deuefi  per  cigni  ragione  la  Mitra , & il  Lauro  C c/arco , uno  ò più 
de ’ fuoi  Treucipi , de  quali  ha  douitia  j degli  altri  Trencipi  d'Italia  come  al- 
' l'hora  fcarfì  di  Terfone  nonne  fecero  parola  ; in  oltre  bifognaua  con  fide-  ■< 

rare  , che  li  Treucipi  Ecclefiaflici  hauevebbono  per  neceffità  contribuiti  gli 
ori  già  lungo  tempo  adunati  per  tener  lontano  da  loro  vna  Lega  di  Trote- 
fanti  , che  già  fi  ucdeuano  sù  le  fpcran^e  viciniffime  di  ingoiare  le  ren- 
dite di  quella  Chie fa , che  abhomfcono.  Ma  li  T odefehi  » cbe  conof cenano  confalo 
effer  quefio  , ò lo  fl intanano  per  il  meno  , artificio  de  Spagnuoli  per  di-  Tajc' 
uentar , per  così  dire  , padroni  dell' armi'  dell'Imperio , hauendo  effi  tan- 
ta flretteoga  con  il  Rèdi  Angaria , che  vna  volta  fiaccatolo  dal  freno  fiel 
Tadre  jpoteuano  /per are  di  gouernar  ejffì  quel? armi  » andarono  tagliando 
quefle  acque  ,&  propof ero  , eh' era  bene , prima  di  paffar  oltre,  d* procura- 
re di  fiaccar  din  uouo  il  Duca  Elettore  dalla  Lega  diSuetia , & che  àniun 
altro  più  , dtc  all ' jLmbafciador  di  Spagna  fi  poteua  appoggiare  quefio 
negotio , mofirando  , che  effoda  sé»  ò in  nome  del  fuo  Rè , fe  ne  tnouqffe  i 
accettò  volentieri  i Amhafciadore  la  carica  > & vi  fpedì  il  CapitaHT*-  :capìp*f<> 
vadi fi  t il  quale  pcruenuto  dDre/da,fù  introdotto  all' audicn^a , doue  efpa- 
Je  al  Duca,  non  effer trà le  tipolutioin  fella  Germania  accaduta  cofa  àlcu- 1 ‘Eiettore 
na  di  maggior,  Jenfo  al  Rè  Cattolico  , de Ua  f difcordia  pota  fri  la  M(tefià 
geli' Imperatore , e Sua  Ite^gf  E lettorql^cQme  quella,  che  fi  eramterpofia  ; 
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fra  due  cafe  di  fretta  amicitia  prima  unite,  & figiilata  cui  beneficiò  fit- 
to dalla  gloriofa  memoria  di  Carlo  Quinto  ; di  fioràia  tanto  più  deplorabile 
■ quanto  che  nata  fra  due  , che  la  Jleffadifiordiadi  Religione  non  bauea  po- 
tuti difunire , & difiordia  tanto  più  deteftabile  , quanto  che  grata  a mal 
affetti  non  meno  dellvna,  che  deli  altra  parte  » poiché  gli  vni  fperauano 
di  veder  per  quefta  impoverita  damici  la  dignità  di  Ce(are , e però  dimi- 
nuita di  potenza,  e per  l'altra  di  veder  f chiava  la  Saffonia  dvna  potenza. 
Settentrionale • Hora  perche  frà  le  heredità lafiiatt al  I{è  fuo Signor  vera 
la  amicitia  dell'Elettore  di  Saffonia , non  poteux  Sua  Maefià  veder  quefia 
difunionc  fi  noUconanimo  addoloratijjìmo , <&  fi  vedeva  tenuto  alla  me- 
moria del  fuo  Grand Auo  di  procurare larimione di  due  Totentadi , c '7  di 
due  famiglie , che  fono  il  decoro , e l àuthoritàdell Imperio  ; & di  quejli  fenfi 
Rcgij  molto  bene  informato  il  Marchefe  Ambafciadore  Supplicava  S.  A.  ci 
volger  fi  addietro , e confiderare  quanto  vaglia  la  difiordangajeguita,  e quan- 
to poffa  valerne  la  redintegratione  $ ebenon  dubbitaua , che  la  prudenza  di 
così  gran  Vrencipe  nonfoffcper  applicar  l'animo  algufto  r che  ne  faria  per  ri ** 
ceuerc  la  Maefià  Catholica , & in  tal  cafa  il  Marchefe  fi  efshibiua  d' interpo- 
nete i fuoi  officij  conferma  fperanga  di  vederne  ottimo  effito . Intanto  prega - 
ua  l'A.S.à  lignificarli  confidentemente  le  cagioni, che  Ih  ave  ano  moffo  ad  alie - 
narfi  da  S.  M.  Cefarca , da  cui  altresì  batterebbe  procurato  lofteffo  >.onde  poi  fi 
farebbono  potuti  deputare  due  Comiffarij , che  trattate  le  differente,  haueffero 
parimente  prcpofii  quelli  rimedi],  ài  quali  il  Marchefe,  come  Regio  miniflro, 
bauerebbe  inuigilato , acciòcbercftaffero  tutte  le  difficoltà  fopite . 

Tiacque  al1>uca  Elettore  lapropofia,  ciberà  fiata  con  molta  difinuoltura  ,, 
e grane  mente  efpofla , & per  ef eludere  ogù  fofpetto  di  artificio , che  vien  fem- 
torc  diSaf-  prc  creduto  nelle  rifpofle  confultate  ; ben  f ubilo  rifpofe , che  quefia  Ambafiia- 
‘•ma . - tagli  farebbe  fiata  molto  più  grata , quando  che  haueffe  portato  il  bene  vni- 
uerfalc  della  Cornatila , & il  modo  di  trattare  vnapace  generale  , poiché  il 
Traicipe,come  mini  firn  di  Dio, prima  deue  procurare  il  bene  di  tutti, che  quel- 
lo di  pochi , nondimeno , che  pur  anche  gradina  quefii  fenfi  d' amicitia  viui 
nell  animo  della  Mae  fi  à Catholica  e teneua  grado  $1  Marchefe  della  parte , 
che  glie  ne  daua  5 poco  far  di  mefiicri  lefponerc  infinito  le  cagioni , chcha- 
ucuano  pofie  l'armi  nella  mano  di  chi  haueua  fofferto  fino  all efiremo  , poiché 
fa  merauiglia  n bauea  fatto  regifiro  in  tutti  gli  animi  dellaGermania  ;frà  tan- 
ti mali  godere  di  vn  filo  conforto , che  nónerafiatoil  primo  àproponerc  ,ma 
à riccuer  materie  di  dispiacere  > & bauea  fifienuti  tanti  aggranij , e danni 
quant'eran  noti  per  non  correr  pericolo  di  rottura  con  S»  M.  Ce  farea  j alla  fine 
per  non  lafciarfi  vilmertte  depredar  lo  Stato , & vfurparfì  ildominio  > bauea 
piegato  l'animo  a quella  fpada , cheportaua  al  fianco  per  gratta  di  Dio,  à dtfe - 
fa  del  proprio  honore  > e de'  fuoi  fudditi , eche  nell atto  ifteffo  d' impugnarla 
fera  proteftato  co  minìfiri  di  Ccfare  5 che  a viva  forga  la  sfodetaua  parendo- 
gli di  volgerla  contro  le  vi  fiere  della fedeltà , offequio , e pace  , che  doueua  à 
‘ / Cefare , ma  che  ilTittì  con  tanti  altri  gli  battevano  vfati  trattamenti  tali,  che 

. fon  potevano  vfarfi  di  peggiori  co  Baroni  fimpliciffmi, non  che  con  l'Elettore 
v - - - diSaf- 
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di  S afonia , che  per  la  dignità , che  portaua , non  meno  che  per  la  propria 
diuotione , offeruan^a , c fede y<3r  amtfià , doueua  ejfir  Unuto  in  qualche  con - 
pderationc  ; non  effer  mai  credibile , che  un  Tillì,  e quegli  altri  haueffero 
tanto  ardito , fe  non  ne  haueffe  hauuto  l'ordine  fpecifico  di  S.  JW.  la  quale  non 
era  fuori  del  mondo  della  Germania ne  in  angolo  tanto  retirato , che  non  po- 
tere hauernotiti  a delle  crudeltà*  fate  ne  fuoi  Stati • Sperarti  che  tutto  il 
mondo  fia  per  attribuire  la  colpa  di  quefla  rottura  (Carnicina  a S.  Tri.  dr  fuoi 
miniftri , non  giàmai  à lui . Quanto  poi  alle  cofe  prefenti  non  hauere  altro  de - 
fiderio , che  di  trottar  modo  per  far  la  pace  nell'imperio  , veder  la  "unione  de 
membri  con  il  capo  > & lafalute  di  tutti  li  popoli;  che  il  volere  medicare  vna 
parte  dell  Imperio  ,&  non  tutto  , era  già  conofciuto  rimedio  inefficace , an^i 
dannofo , & nonpoteruifi  accomodare  in  faccia  di  un  Bj  di  Suetia  armato  > 
& uittoriofo , come  degli  altri  Votentadì  uniti , & però  , quando  che  fi  vo- 
Icffe  trattare  vna  pace  vniuerfale , il  bene  comune , efferenti  pronto  con 
ogni  fuo  potere  à maneggiarla  con  ogni più  fquifita  inda  firia , dr  ingegno . Ter- 
minò poi  con  unoui  ringratiamenti  al  M arche fe , al  quale  per  non  negare  quel- 
lo di  che  il  ricercaua , haitrebbe  fatto  dar  copia  di  tutte  le  protefic  fatte , & 
delle  fommiffioni  moflrate  aCefare , accioche  le  poteffe  mutare  alla  Maefìà 
del  fuo  Signore . 

Diede  qucfla  rifpofla  materia  altlmpcradore  di  notificare  a tutti  li  Tren - 
dpi , & Catholici  della  Germania , ch'era  tempo  di  adoperar  Carmi  per  refi- 
fiere  allo  Sueco  , e Collegati , che  ad  altro  non  attendeuano  , che  alla  difirut- 
tione  della  Religione  Catbolica , dr*  à toglier  di  meg^o  l'authorità  Imperiale  > 
ualendoft  d'uno  feudo  molto  debole  della  licenza  delle  militic , quafiebe  fi  ha - 
veffe  potuto  far  la  guerra  ferrea  foldàtiye  quefli  fi  poteffero  tener  à freno,  fi  che 
uiuejfcro  innocentemente  i Effer  liTrencipi  Trote  flauti  così  acciecati  dalla 
ribellione  , che  non  uedeuano  > che  nudriuano  eserciti  flranicri , e loro  confi- 
'gnauano  fortezze , e Stati , per  efcludere  il  uero  capo  da  effi  mede  fimi  eletto , 
dr  approuato , non  che  dato  loro  da  Dio  >&  fabbricauano  una  T irannidc  hog- 
gimai  imponìbile  à diftruggerfi , & da  cui  fperare  nonpoteuano  altro  > che  le 
redini liberiffime  della  confcien’ga , per  correre  alprecipitio  dell'Inferno . Do- 
lergli di  effer  tenuto  per  debito  d i mperadore  , & Trcnc ipe  C hrifliano  ad  im- 
piegar lafuafpada  nel  J angue  de'  fuoi  mede  fimi , che  gli  uoleuano  effer  imbel- 
li tfolo  per  confortare  i fedeli , per  li  quali  era  pronto  a /pender  il  proprio  fan- 
' gue , non  che  li  Stati  hereditarij , à fine  d' effer  conofciuto  padre  pietofo  di  tut- 
ti } & però  li pregaua  ad  vnire  tutte  le  for^e , alle  quali  certo  non  haurebbe 
potuto  refifiere  lo  Sueco,  ne  Dio  haurebbe  lafciata  indifefa  la  fuacaufa  pro- 
pria-,• * 

Ma  r mediamo  il Fj , egli  altri , che  adoprano  intanto  t ami , quando  che 
quefii  vfano  i negotif , & le  penne . Haueua  quelli  occupato  il  Cafiel  Mauri - 
tio  di  Hata , quando  anch'egli  diede  di  mano  alla  penna  fcriuendo  à tutti  li 
Trencipi  dell  Imperio  , e firanieri  amici  , dando  à tutti  parte  delle  co/e  acca- 
dute à Ltpfia , e pregaua  ciafcheduno  à non  permettere  , che  poteffero  più  gli 
Imperiali  ripigliar  forze,  nonfoffe  Lorodato  aiuto  di gcute,à  (Coltro,  effortaua 

ciajche- 
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Delle  guerre  di  Germania. 

etafiheduno  a finger  fi  in  Lega  con  cffipcr  la  libertà  della  Germania  ,per  la 
quale  fiera  partito  di  Suetia . jtfficuxaua  liCatboliCinon  meno  laici  , che 
Ecclcfiafiici , clx  volendo  vnirfi  fico , gli  hauerebbe riceuuti , & 
modo , c'hauea  promeffo  al  Pfi  di  Francia  ; & a quefto  effetto  mando  ad  V fi 
ma , Norimberga , & Argentina  per  fare  efponcre  qu ejla  fua  volontà  In- 
tanto diede  il  gouemo  de  V e fiottati  di  Magdeburgo , & Mbcrfiat  al  Tren- 
cipc  Lodouico  di  Hanalt  > c raccomandò  le  mihtic  di  quei  cóntorM  al  Schnei- 
derun . Tenuti  poi  alcuni  Configli  di  guerra  con  l Elettore , fi  ne  Pafso  m 
Erfurt  > Città  principale  della  Turingia  al  fiume  Ocra , c figgetta  all  ^rciue- 
feouo  di  Matura  ; giunto  colà  vicino , mandò  à dire  a quel  Magiflrato  3 che  fi 
volcua  rodere  della  benignità  di  lui , non  afpcttaffe  la  violenta . La  nfpqfi 
fk  , che  quel  popolo  haueua giuramento  di  federa  all  ArciucfiouoElettordi 
Magonra , perciò  quei  Cittadini  lo  fupphc aitano  a non  Li  neceffitar e di  fici- 

giuro . Rjjpofta  honorata , ™ no*  corrifpondente  al  fatto , P^che  al  Du  a di 
V uaimar  fu  apert avita  porta  della  Citta  > da  chi  non  banea  la  fieffa  volontà 
del  Senato  ; entrato  il  Duca,bifignò  che  aafibedunofi  accomodale  alUncccf- 
fità  di  obbedire  al  Fj , che  entr atout  diede  fibno  ordine  di  porteria  inftcw  a di- 
fefa;  ma  li  Cittadini, che  fi  credcuano  di  batterne  guadagnato  £ animo  con quel- 
la pronteTia  di  apriceli  le  porte , però  francamente  lo  Supplicarono  asciarli 
in  libertà.  Ben fiaccar fe  il  Bj , chebuona  parte  di  quel  popolonon  lovedea 
zfolontieri  ,& perciò rifpofi  di  effere entrato  là  dentro  come  amico  , O amo 
reuole , come  tale  doneuano  batter  caro , che  vi  fi  afte  ur  affé  ancora , ne  do- 

uenano  trattarlo  peggio  di  quello , chelmteuano  con  lui  fatto  gli  E et  ori  j 
Saffonia , & di  Brandcburgo , che  gli  haueuano  confinate  e confidate  le  piajr- 
7 e più  gelo  fi  < acciò  che  potcficviucre  con  l animo  quieto  > afftcurandojt  del 
Taefe  > che  gli  refi  aita  alle  f palle  ; effere  auue^o  a non  commetterla  cura  de 
tuoi  efferati  all  altrui  dilficnra  t ma  più  to fio  di  dar  in  guardia  le altrui  t a 
ai  fuoi  foldati , ne  quali  era  tanta  fede  conofciuta , che  li  Str  affondarti  ne  li  ha- 
ueuano chiamati  j effer  egli  j olito  di  reflituire  ai  veri  padroni  li  Stati  loro , co- 
me baueua  fatto  vltimamcntc  aìh  Duchi  di  Michelburgo  , & fi  confc)  nana 
vnaTomcrania  al  fio  Duca , ben hauer ebbe  fiputo  confemar  vn  Erfìd  ,a* 
J noi  Cittadini , li  quali  fi  doneuano  accertare , ch'egli  non  hauerebbe  fatta  ‘fi 
fetenza  da  Catholici  a T?roteftanti,percbe  (quanto  al  ficolo  ) amaua  non  men0 
gli  vni  che  gli  altri . Infatti  vedeuafi , che  quefto  ffè  fiudiaua  ad  ogni  occa 
filone  di  /radicar  da  gli  animi  de  i Catholici  » che  ei  non  guerreggi  aua  con  la 
Religione,  come  dall' altra  parte  Cefarcvoletia  pervadere  il  contrario  3 & 
ciafiheduno portaua  ragioni  per  la  parie  fia,  .Andò  il  Rj  alla  Chiefa  dei  Ta- 
dri  Benedettini , eh' è pofta  fiura  vn  Colle  in  me^o  della  Città  , doue  antica- 
mente fuma  Tono  fabbricata  ne  tempi  di  DagobertoFfi  de'  Franchi  i.ando 
l'abbate  co'  fuoi  Monaci  ad  incontrare  il  ffè  3 il  quale  gli  accarezzò  come  ben 
foffe  fiato  diuoto  della  vita  Monaftica , c poi  ragionando  con  t ^Abbate,  lo  pre- 
gò a fcriucr  cali'  Elettore  di  TA  agonia  » che  hauerebbe  fatto  bene  a ritirarle 
fic genti  dall' efferato  della  Lega  , la  quale  rinfor^aua  gli  inimici  di  lui  3 che 
non  haueua  alcuna  mimiciùiasou  gU  Elettori , uniche  Àefifieraua  di  vincrc 

amico 
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amico  y& vnitoct cfcfcbedmo  diioto^promife  i Abbate  dèfcrtuere  % & il  Hj 
nonben  ficnmdel  Tri  agi  firato , spopolo  diqueda  'Città  prima  di  partircene 
'Volle  capitolar-fecolu  forma  defubi'iutereffi , ih  che  non  tanto  fece  per  vivere 
cpn  qualche  ficurvgga  y quanto  > cbc  perforo  co  fagrata  all'Elettore  di  Saffò- 
nia  t li  cui  predcceffori  nèìfElett  orato  haaeumio  burnito  Cocchio /opra  qitc'Ua 
Città  quando , che  Canno  150 9 nata  discordia  trai  Popolo  4 & il  Senato  in 
materia  ddC artiminìfiratipneiU  popolorieorfe  aU'Elcttor  di  M agonia  per  aiu- 
t*o>  che  gli  mandò  faldati  ,&  il  Magifiratofi  diede alt  Elettore di  Saffonia , che 
prefi  lifoldati  dell Ardue feouo  li  cacciò  dalla.  Città „ ma  pòi  àJb.mtercefJìonc 
di  Maffimiliano  Imperaiore , &dcl  Kefcoùodi  Hcrbipoli  fi  accomodarono  le 
differente . Ma  la  natura  del  'Prcncipe,  è Angelica  f che  quello  t h'  vna  volta 
piglia  non  lafcia  mai , e benché  la  Città  fi  fòfie  accomodata v»  nondimeno  fti- 
mauail  Duca  che  in  Erfurto  haueffe  ynnon  tócche  de  fuo  ' tutta t(ia  .v  ii.  capi-  3<£'  e!-* 
Palato  fu , che  Erjmripnoìh  hraucffepiù  che  far  e con  lEicttor&fii  Magono^ima  ,utto. 
giur  affé  fede  alni»  & a gli  Elettori  di  Saffonia  y \erkeueffe  15  00  fòld.Utdi 

• Vrefidio , chefarebbonopagati  dalle. Citi  a dì  Suargenburgho  » e Gleich  > che  >l-- 

la  Città  fi fortificaffe  nei  luoghi , & comodi  del  Duca  Elettore  ; cbe  in  vece  dei  ‘ w 
Giudici  di  Magon^a  vi  fòdero  la  Ctuiccilarid  Elettorale  di  Saffonia  Aa  alimc>k- 
tarfi  con  li  beni  Ecùlefiaftifi . Incafo  di  bijogno  quelle  Città  ferutffe  di  ruo- 
uero  alla  Cafa  d?  Saffonia  - Alienato  refiaffe  il  gouerno  della  Città’»  ancora 
che  bifognaffe  accrefcere  il  numer  o dèS  citatori;  e tutti  gli  Ecclefiaftici  ».  che  , c, 
amaffero  di  partirepòteflvro  farlo,  e vendere  rioro  beni;  & finalmente  perfir  »•  - ; 

. curetta  del  Capitolatola  fiegina  di  Suetia  vi  haueffe  la  fua  refidenga  » acni 
fi  affegnaua  il  Talamo  di  Scttenheim  a fpefe  dei  Cattolici  > che  voleffero 
partire  . 

Hò  contro  la  mia  deliber adone  in  quefiodibro  pofia  quefla  Capitolat tolte  Progredì 
accioche  fi  conofc  a quanto fono  alcuni  prcucipì  >&■  in  particolare  li  Trotefianr  f*110  Suc‘ 
ti  puntuali  ncllcffcruarc  le  pro/neffe  loro,  dotte  fi  tratta  di  Catbolicotanjp  quat- 
to rifpondono  quefie'conditiom  alle  mede  finte  cofe  poco  dianzi  dette  da  qitcflo 
ì\è  all  Abbate  di  S. Benedetto  ; bifogna direbbe  il  ì\è  dì  Francia  > ònoait1  " 
Japcjfe  tògli  inter effi  publvci  lo  per fuadeff croia  fame  pafjatgiò  uh  »Bot;  /«. 

* Accomodate  così  le  cofe , il  f{è  vipofeper  Gouernatore  il  Duca  GugUel/H+t 
t di  y uaimar , & a'  6 di  Ottobre.] e ne  partì . Mandò  parte  della  fua  armati. 

■ per  occupar  Gotha  indi  4 leghe  lontana , Cr  con  il  rejìo.dell efferato  pafsò-ad 
*4 m fiat  ; poi  alla  rocca  di  Gunther  del  Conte  di  Suar^embuìg , efii , Infiltrò 
nel  bofeo  di  T unngia , nel  cui  paffo  confumò  due  giorni , & perche  per  ftrada 
trouarono  a caccia  il  Gouernatore  della  rocca  di  Màsfeldt}qi*efia  ancóra  diede  . 

in  mano  Aelfid.  A equi  fio  ilpaffo  diHtnthergtch’è  nella  Franconiafimd'Utf  da 
vnCauallicr  di  Cafa  CollonaAi  là  andò  akoHogshauen  Portegna  del  V'.tfnHQ 
diHer bipoli  yil  cui  Gouemature  mandò  a direbbe  fi  rendeffey&dqiielh  rifpofe» 
con  la  bocca  del  Cannone ; /degnato  il  Bjvipututòla  batteriayót'boutndo  ab- 

• battuta  vna  torre  mandò  a dire , che . vfcife.tro.le  Donne. coi  Fanciulli  Jt  non 
volevano  effi  ancora  morir  di  ferro , & di  fuoco t acfuofie-vott'fi  impalcarono 

' coloro 3 che  non  hauettauo  battuto  timore  del  . C annone fi  accordarono  fu 
. ‘ loro 


94  Delle  guerre  diGermania . 

loro  dato  per  Gouematoreil  Duca  Eme fiondi  ritornar  . lui  fu  ritrattato  quaur 
tifò,  di  vinari.  , armi  % dt  munii  ioni  do  guerra.  Si  intimorirono  a quefta  uuoua 
li  Cattolici  di  quei  r e/couato. , che  però  fi  ritmutano  carile  co/e  più  care  nei 
luoghi  più  font  % dr  altri  mandammo  a / applicare  ilfè ,.  eh  clora  concede ffc 
libero  Tvjo della ^eltgianeCathdica, il  che conuffoli fu  cagione,  che  vtueu** 
no  con  qualche  quiete  Ì attimo  .ì-  » • . » msoì  i vl.Vtij 

Non  Infogna  tahiofcgùire  ri  camino*,  dt  progreffi  del  Uè diSuetia,  ckenr 
dotitene i chiamo  dei  Cefarei , benché  afflitti ft fiotto  «.  JiraiLGet^con  tornila 
I mù  aldi,  neiLa  Lu fatta. , & arringata  quel  popolata  goffe  contributioni  ,e 
done  non  v aletta!  oro, , il  ferro  ft  face  a feutvre,hauendo per  compagno  il  fuoco,, 
verif  orchi  da.  /premer.  il'  fangjtédeir oro  dai  più.  ofiinati  ,.  e coftanti..  *4  que- 
fienuoue  l Elettore  di  Saff orna  mandò  da  LipfiaaTorgaule  fuc  genti  , & an- 
che nella.  Lufatiamfericre . là  Cefarei , che  non  hauettano  for^e  equi  nolenti , . 
ce  detono  il  campo  ritirandofi  ma  non- ferrea  prima  lafciar.  viuettfiimonian - _ 
%£  y che  vi  erano  flati ,. poiché  abbruciarono  ogni  co/a,  & in  fpecie  Alef- 
Aiobe^h,  hergh ..  Sijlima,  cheti  Duca Elettoremn fi farebbe moffo dal giorno dellari- 
cuperatione di Upfiayfenon  fhàueffeincitato qtteJUincendi erottine  , fatte 
nellaLufatia , dr  inuero  ,dì anello  fior  egli  con  Veffcrcito.otiofo.dana  fegno  di 
non  effére  affatto  /radicato  dall  affetta  Imperiale ,.  onde  fìi  /limato- fouerchio  * 
^lf^I^uefto irritamento  quando  che  Vklettore  ftaiìa  tic  fuoi  termini.  Li  Cefarei 
è «maio  irritar  fi  le  forge  di  Saffonia non  foto  ftmoflrauano  voglio/i  di  voler  paf- 

tfcZlrÙ^  per  la\Alfatia  ,ma  5 o&Croanifcorfero  finoaDrefda  Pecchia  deliberati 
vanno  in_»  di  occupare  la  Cafa  delle  cacete  del  Duca  , maquelli,  che  vietano  di  pr  e fi  dia,, 
fdavecchia  aMuer**tl  vn  ^oro  del  Taefe ,.  baite  nano  connotati  a fua  difèfa  quelli  del  vi-  ■ 

cinato , onde  giuntiui  li  Croatti , che  fi  credeuano  di  coglierli  improuifi , fi  fen- 
tir.ono  fopra.vtta  fieratempefia  di  mofehettate , dr  furono  afiretti.a  ritir arfi 
maltrattati  a Scoppel  ; per  vendicar  fi  però  poferofuocoper  viaamoltì  publi- 
Ci granari'..  > •».  - /.'W  • V..:.v.  •*:  *A 

ordincCc-  Vfciti  gli  Imperiali  dalla  jUfatia  inferiore-,  entrò  V^imheim  nella  fuperio- 

SlTtare  °ii  Ky.douc  il  Tieffembnch  haueapofUmolti  luoghi  in  contributione , vigiunje  or - 
ai  Àfone . dine  però  da  VicnOycbc  fi  ntrraffe , poiché  introdottigli  vfficif  di  pace, era  bene 
di  non  irritare  l'Elettore.  Haueuaforfi  da  queflo  f apulo  quello  diBrandeburgo 
le  propofitioni  delVjlmbaf datore  di  Spagna ,.  drperò  andauaanconegli  lento 
a muouerfi , e porca  ch'ogni  altra  co/a  baueffero  in  p enfi  ero , che  la  guerra . 
Da  quefi  a parte  adunque  fii  potea.  dire  Vna  /ofpenfion  d'armi  tacitamente  ac- 
cordata-). ; • > • x.':.  : 

offic  ij;  dei  M#  il:  Duca  di  B antera,  che  ve  de  ua  toccar  la?  r automa,  dr  però dubitano 
Sm  di  incendio vicino  al  fm  muro  ,.f apendo  quale  amifià  p affano  tra  Francia, .e 
Ciancia . Suetia , a quello  fi  voltò facendogli infranga , che  off truaffe , che  Li-Germani  a 
correa  pericqlo  di  ej [fere  oppreffà  dallo  Sueco , e con  ef]a  la  Ifeligion  Catholica  » 
a cmpregiudicio  digiàfi  vedeuano^apitolarfitrà  Suetia  ,.drle  Citta  ,firicor- 
dafft  yc  he  egli  portauini  titolo  di  Chrifiiani/fimo , dr  di  Primogenito  della 
* Chie/a , otidrcome tale dpneua impugnar  la/pada  y non  che  impegnarfi  negli 
o/fictj  per  fofienn  e HCatholiebìfino  ; fi  ricotdaffe , che  la  Fr automa  bàtterà 
'V*l  ' dato 
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M nome  alla  Francia  ,&  ‘a  i pnmiBf  fuoi  antenati  > però  nondtoùeu* 

permettere  , cbevn\i  difgumtodal  grembi  della  Che  fa  editto  occupati*  la 
Germania  y maparticolomentequeUa  \epàncdef  rónchi,  pache  dt  tà  {da- 
rebbe fatalmente  paffuta  vn'alu* voitatfoerefianel /no turbar  quella, 
pace  ,chb'parta  cOntrattacon  ilmòftromitmcodeUa  nera  fede»  ' . ; . 

**jfp*Je U K*><fo*glib*uea±(mera^  Soctia, /apendo,  **<?<*• 

ébela  fuanonera  guerra  diìgcligtóne , che  fetale  lahadeffecreiluta , nonha-  *£{£*  * 
urebbe  a lui  adherito  ,'matbefapéka  ycke  era-còti  piena  laGermania , amri  le 
fteffe  anticamere  de  Treneipi  ichtfroftffaimotinomtCaxhdico  , di  Calumi ~ 

& M Lutheram , che  }&  dittata fivcfatfiv  edere ;ncnhaueuanoèi fogno  i 

delle  fpade  Suede  fi, ^fapeuabeìTifjìmo  » -che  ,gli  : fiejficffirtiti  ythefer umano  u c ; ’ ° 
alla  Lega, Cattolica , non  che  dC Imperatomi,  non  erano j few  a molti  berètkhy 
Ucuiprofeffiène  barena  il  pàffàpotto  Ubero  peritatili*  Germania  fónde  non 
fifarebbemoffo  perquefia  ragione  a trétaredr divertire  il  dalla  Franco- 

ma,  ma  fi  benehauertbbe  impiegati  ifuoi  offtàfam  lofteffo  ,per  trenta modo* 
di  componer  con  amore  , non  con  lague)ra,tidifftafìtatyche  turbammo  U 
Germania*  v;  . <‘.V  r'  \<V»V  \ » V.v.\j’?x , >lA  : , . V;./l 

Lafciammo  fdegnato  il  Duca  Elettore  per  le  fìcre^e  vjate  dalli  [oliati  Im- 
p mali  ,d  qualida  Vienna  era  andato  ordine  di  fpjpcnderirigóri . Ma  il  Sai * 
fone,  ò che  nonfdpeffequefta  Cortefia  ,ò  che  Udiffinùlaffe*,  agitato  dallo  fde- 
pio, e dal  defiderio  dellavendetta  , no*  vedendo  più  oftacoli  nella  Mfatia  > • 
mandò  le’fue  gentPtnhohmia,xhe  d 4 di  Nouemin è fi  moffero  conducendo  la  ^ouVtlh‘ 
Vanguardia  il  VcccbioVontedella  Torre  , il  cui  primo acqui  fio  fu  di  V»  Cor  2.5?* 
Jtcllo , che  poeop rima  baueua  donato  llmper odore  per  benemerito  al  Conte  di^hem’Jl>ì 
Tdansfelty nominato StùcKenau,  tutto tiaCdtbóhcibàbit*to>&  queftofìM'°r«*tv 
nJm*c^tratttaoconil  più  apro  modo  ,cbe  potaffemanmmagintafi.onde  ben  * frpr¥ 
6vedcH*,cbelafimtradHtet£li^  grcflì  • 

a Terfchin,  luogo  medio  cremente  forte  , ma  bentffmo  vettouagliatojdi  mu- 
rutiom  prouìfio  ,chepetò,queipochi  imperiali  , che  vi  fi  trottarono , fecero  acni 
sforzo per  fófienerlo , ma  la  violenta , e moltitudine  de  Soffimi  toppo  qualche 
refiftetegalinecejjkò  a (edere  % paffuto  pofciaad  Jiuffich  1 dì  doue  finir  areno  4, 
io©  canniti  lmpertak,xbe  amiamo  a Tépti^,  ne  cali {limandoli  anche  fiat-  «««•  - 

ri,  andarono  a Stàmber  ,poflofópravn  Monte  ,doue  erano  900  fanti,  ma  tutti  ’ ‘ 
intimoriti  perle  cofeWite  anche  dilà  fuggirono lofieffo  fecero  quelli,  thè. 
erano  m Lait mec  che  con  tutti  gli  Ecclefiafiici  fuggirono  a Trago dir  ti, 
Novembre . Inquefla  guifa  cedette  Con  Ulta  lia/cbeduno  fetta  a pur  sfoderar 
più  fpada  , è veder  U f accia  dei  Saffini , ii  quali il giorno  feguente  occuparono 
Raudonitz  » & Perche  quello  ancora  irà  tiiHat  athrdit-n  Tic» a&j. 


1 iif 


depredo  9 conducendofi  molti  Ctttadwiprtgjom } ftrmjfi  perù,  chc  di  quefio  non 
foffitagioneivdio  contro  li  CatbdUei,  mài affetto  alta  robba  de  gliHébrei,  de 
quali  ritchifjìmi  era  il  luogo  abbondante  t il  timore  è Uno  de  peggiori  mali  di 
Stato  , perche  baffo  ad  auuilire  anche  quelli , che  peraltro  fono  coraggio/!  9 
egli  épn  torrente  y che  fi  porta  con  le  vili  glebe , c zolle  anche  i Palagi  bet£, 
‘ * fonda- 


>t>  6J1> 


Seri  fi 
Vuaflai 
conno 

Tillì. 


» 

Delle  guèrce  (ài£^  . 

Moiri  Re-  fondati . Netta  flcjfa  Città  di  Tragafi  radicò  così  prefto  quella  hìftttione  Jj  efc& 
liKiofi  fui J dc  ?u  gitanti , mà  più  di  tiitt  UiRjiigibfi  fatto  fardello  fuggirono^ 

lag..  ‘ * %S!*is  altri  vftiràto  di  tamil  l$ògU9#*j ^f^**^**? 

(Itilo  Mairi*  * & il  V mi  fraina  ebefi  cradoppo  la  fua  depofitwne  ridotto  al- 
Paria  natiua  ddl*.Bvbcmix,fi  ntirorona  i^f  tra  vero  ebeti  Fndlantfu  l vU^ 
U*o  uparùrtriU  ohe  quelli  ,chcgli  voUavmalcftxmdujfero  admlgar^cbe 
1 vii  bnneftc  maduto  di  offerire M Duca  Dimore  ti  andarlo  a jcruireJìjttjti chi 
,,m  minane»"  nimamau il  Tillì , «*c > » bontà  /degno  perendo tU  , che  per 
tanca  amilo  la  caricargli  nc/^c  J?4f»  /mU^°  & "’np<>‘lnu,rarft 

,t‘  dille  ad  L Ino  confi. dente  . Nòntcgge  l'armi  di  Celare  il  Vualftam , rcn- 
■'  doglie  à Dio.,  & al  mio  Signore  ,•  chp  fot  leuò  l occafione  d,  ama , 
vetèogna.i  deboli  cadono  a Ila  prima  fcolsa  di  fortuna  ; ma  non  haue^. 
rcbbe*Alberto  perdutala  Battaglia  di  Lipiìa  >n4.  mi  la^ 
cHtuc  lènza  ùpcre  le  inculici  follerò  congiunti»  o dilgiiKiti;  il  Tilliiia  . 
n oliato  du  ne  sà  pm  di  lui , & Hmperadore  hà  perduto  chi  non  teme- 
rebbe temuto  lo  Sueco . Nou  fi  contenuta  egli  del.  parlare  , ma  (armena 
tutto  domo  a Vienna  notando  i difetti  del  Tillì . Ma  dotte  lafcio  quejtorio- 
forato  Capitato  i <gli  bauenaa  1 2 di  Ombre  laf ciato  Tritati  ** mola  de 
IUoj  loUati  imponwtiwella  perdita  del  Bagaglio.  a Ltpfia,fapeiido,che  moln\ 
padani  fi  em£>W4ft  axicOMcruea  V u^icutHon  molta  quantità  di  ammali, 
li-  nen  fili!  >.  w andarono , & entrati  predarono  quanto  ritornarono,  e poi  per 
'(create la  rabbia , ebaucuano cou  il FilLiuo , che  tandéc./uai  hancua  vcctfir- 
, ' . ' dìadi  ro  fuoco  atte  cajc  ; il  fuoco  fi  fece  vedere , e lefirida  di  cpteichefuggiua- 

i;  no  fi  fecero  vedere , Cn  vére  da  quei  ckZiegbeuhami  indi  poco  d,ftante,lK 
,.V  X“  anali  furiofamem  vi  aie* fedii &■  attaccar onoU  TaOutu  .che  fi  ruttammo; 
e TiUum.  ^ uoUfLfi  haraiuucaò  fèrmndo  brodi  luce  d fuoco  .Morirono  u a ambe 
Urp\*tt  da  *o Q bttamini , wa  mltiffim  feriti  > & tcCejarei  perdurano  parto' 
dei  Bagaglio  pedalo , il  maggior  danno  venne  da  Zusghenbaim , che  durando 
Ufàsuoicahenuà  tempre  il  Cannone*  quell*  volt*  non  penando  cbafmmt>v- 
yùim* uted.(rit,  e g^inìuiic:  ancora.  w • ‘ ‘ 

Nuouo  ef.  T & cwgiuBMgwnofegutntejLTMU  coifuecm , 

Incito  po  forruLtrotto  vn  campo  di  i S rn:l*fau:i,&  180  Com etedk^Mu/dJhma^tdoffé 
twÌi‘°  dC‘  'hkwerdato  quel  danno  che  (sigiamo  gire (f eretti  alfHafsta  infetmre , fi  por^ 
tukom  a *4  nell'Mbadut  diTnlri , t qUiui  rditeper  regioni  iprogrcffidd* 
fàwta ) .pensò  di  vnirfi  con  d Duca  di  Lorena  rt  con  il  Ti  tnapedi  Sfdtqlmm 
«*i>  M kmuaju).  colà  per  Cefiore  adunate  alcune  f quadre  , per  poi  tentar 
\e  miglior  fortuna  contro  U^è.  Diede  la  me  fra  aliali  in  TuLda  , e'  per 
ttiutau  che  jl  vidde  vir  nucuo  efferata  e mtmetofo  in  pochi #vnu  adunato,  parlo 
btJ1  ^".da  luogo  eminente  afe. meline,  pregandoli  * coufider are  la  fuentura  pallata 
non  ( lata  foacfdpa,  a vfoew  *»*a  , e vendicar  i fratelli , e LvmP*S* 

murerà  Lrp/ìa  > e canai  dèli  impemo.vn  turbatore  dette  coje , vn  predatore 
de  Regni  altrui  ; & (e  alcuno  fi  troaaua  tra  quelle  (quadre, che  volonr.cr  ; non 
le  (egìatìe  >gttdMi*  licenza  di  andar jeiie  . Tutu  gli  pronafero  affilteuz*  * * 
fede»  Hor  a (apendo  biche  ti  er  bipoli  era  ut  cattino  (iato»  trincino  a per- 


lo 
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derfi  voleua  Marciare  a quel  foccorfo , quando  gli  arriuò  la  nuoua  della  per- 
dita e della  Città  , e della  Forte^a , il  che  era  così  accaduto . Haucua  di\ò  Erbìpcfì 
con  gran  facilità  occupata  gran  parte  della  Franconia , non  più  con  il  valore , „odc  dVuo 
che  conti  timore  ; poiché  qua  fi  che  lutti  i luoghi  erano  flati  abbandonati  dal - Suec®  • 
le  militie  , che  per  la  maggior  parte  ancora  haueuano  abbandonato  Her  bipoli}  * 

faputolo  adunque  il  Fj , non  volle  perder  l'occafione  di  quell'  acquiflo  ( erano 
li  foldati  fuggiti  a Trlareburgo  ) li  Cittadini  vedendofl  abbandonati  introduffe- 
ro  il  I\è , e gli  giurarono  fedeltà  ; fubito  il  Bf!  mandò  a dire  alGouernator  del - 
. la  Fiocca , chefe  ne  ritiraffe  con  tutti  li  foldati  } ma  quelli  confidato  nella  for- 
teiga , e nel  fitto , c nei  foldati  ,fi  volle  difendere , gir  fece  tagliare  vn  ponte  » 
eh’ è fopra  il  Meno, onde  fi  difficoltaua  allo  Sueco  la  falfla,  ma  ben  poco  gli  gto- 
uò  » perche  £ inimico  ben  facilmentelo  rifece  , non  oflante  il  continuo  tiro  dei  > 
Cannone , che  ò non  ben  liuellato,ò  ferrea  palla  (parato,  non  baflò  ad  impedir- 
ne il  rifarcimento . Tdjfato  il  fiume , reflò  cinta  la  forteti  ; fi  contraflò  lun- 
gamente ad  vna  mcT^a  luna , alla  porta  non  fù  minore  ladifficoltà , per- 
che bifognòfar  alto  5 fi  combattàfieramcnte  alfoffo , e mentre , che  più  dura 
ardeua  la  pugna , mandò  il  Fj  ad  attaccare  vn  altra  porta , douc  effendo  po- 
chi li  difenfori , poco  fù  ancora  il  contraflo . Entrati  li  Suede  fi  nella  parte  in- 
feriore ; mandò  lo  Sueco  a dire  al  Goucrnatorc , che  già  fi  potea  render  con  ho- 
nor  fuo  , & à conditioni  degne , che  gli  baierebbe  fatte . Fjfpofe  il  difenfore  » 
che  non  bauerebbe  prima  refa  la  rocca  re  (laute,  che  refa  £ anima  a Dio , àr  che 
fiimaua  il  perdere , vna  vittoria  a fe  flcfjò . Si  pvfe  il  Fj  all'vltimo  fuo  sformo. 

Confidata  il  Gouernator  nell' artellaria , della  quale  hauea  buon  numero , e 
bene  la  vfaua  $ il  Ff  voltò  il  fuo  C arnione  alla  porta , e tanto  la  battè , che  alla 
fine  la  abbattè . Colà  fi  venne  alle  fpade ; & lo  Sue^efe , fe  volle  entrare,  bi - 
fognò  , chepaffaffe  per  il  ferro  . Morirono  150  difenfori,,  & furono  fatti  pri- 
gioni li  principali  Officiali  * De  Sue^efit  più  di  3 00  morirono  , e de  feriti  fù 
grande  il  numero . Fù  però  data  la  vita  ad  vn  Capitano , che  infegnò  il  luogo 
delTheforo.  Vi  furono  trouate ricchezze  grandi , oltre  alle  murtìtioni da  RkcÌH, 
guerra , & armi , che  però  ben  fi  può  dire , che  queflo  fofle  il  più  nleuante  di  trouatcZii» 
tutti  gli  acqui fli  infino  a quell' bora  fatti  dallo  Sueco . In  quella  Città  £ ac  cor-  Elb4Pol‘  • 
tiffimo  Fj  moflrò  vna  flraordinaria  corte fia  alli  Fjeligiofi , ma  particolare  al- 
li  Capuccinit  de  quali  in  ogni  luogo  3 e tempo  hebbe  fempre  ottimo  concetto}  dei  Rè  in. 
parlo?  li  a capo  feoperto  , ne  volle  mai  vdirli  yfin  tanto , che  non  fo fiero  leuati  <?rno  ?lU 
tn piedi , & perche  da  vn  loldato  era  flato  amatalo  vno  di  toro , giuro  il  I\e  nt . 
di  punirlo , fe  potea  fapere  il  Feo  ; dicendo , che  farmi  fideuono  adoperare 
contro  gli  armati , & contumaci  , non  conti  o vn  innocente , jcqueflratodagli 
intereffi  del  mondo,  , , . ^ 

Fatto  padrone  il  Fèdi  quel  Caflello , comandò  » che /offe  rifarcito , C?  ac - jPJ* 
crejciuto  di  migliori  fortificai  ioni  • Fatto  poi  .più  ardito  da  tante  profp  cri - poli. 
tà , mandò  adire  al  VefcoUo-diBambtrga  , che  fe  voleua  hauer  pace  con 
lui  y doueffe  accettare  molte  cotiditioni , che  gli  mondana  ad  offerire  ; che  dallo  sue- 
gli  fi  pagaffero  quanto  prima  3 00  mila  feudi  d'oro  > & confcgnaffcro  le  due  vJj 
principali  Portele  Forcbeim  » e Cronach  » eperfauuenire  fi  pagaffero  a lui  Bàbciga  . 

• ' * ; G tan- 
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tanto  di  contributione  quanta  ti haueuano  perii  paffuto  pagate  alla  legata" 
tholica , dalla  quale  firickiamaffero  i fttoi  foldati , che  rinonttaffe  affolutaT 
Rèi* fa fo!  mente  * ‘Publicò  dipoi  vn  editto  òmanffeflo  , nel  quale  fi  mofraua  pronto 
de  Cuthe-  a concedere  Ivfo  della  Religione  Catholica  Romana  a tutti  quelli , che  adhe - 
*Ci  • iriffero  alle  fue  parti , & cacciaj) ero  gC Imperiali , efeufandofi  nel  refto  di 
’ quello  , che  poteffe  accadere  agli  oftinati , & inobbedienti . Et  in  effetto 
molti  vedendo  debbóle  il  partito  Cejareo , & validijfimo  queflo  diSuetia , 
correndo  a feconda  fi  pofero  al  vincitore  • Intanto  alcune  truppe  per  non  fa- 
re in  otto  f corfero  a B^otemburgo , e V ertheim  fotte  trouarono  le  truppe  del  Tic- 
cólomini , le  quali  fintando  pagaia  il  combattere  a gran  f vantaggio,  fi  riti- 
rarono, ma  lafciarono  per  la  fretta  parte  del  bagaglio  , li  Sue  de  fi  adunque 
o °iefoda  ^iuoltati  a fot  emburgoT  occuparono  per  accordo,  poiché  al  loro  'apparire  li 
iuedefi.  * foldati  di  prcftdio  fi  folleuarono  fottopreteflo  di  voler  le  paghe  , ne  effendo- 
ui  il  danaro  pronto  per  fodisfarli , prefero  di  mano  agli  alfieri  le  irifegne  » 
fi  andarono  advnire  ài  Suede Ji  • jfnche  Norimberga  frefe  ri  partito' 
rceaiiosue  di  Suetia . fila  che  merauiglìa  ? è quelli  vn  popolo  qua  fi  tutto  Luther ano  > 
“ • e Calumo.  In  quef  amaniera  fi  viddeil  Bf  coti  la  fola  fpada  della  fama 
padrone  di  quafi  tutta  la  Franconia  , nelfejf eretto  del  quale  era  tanta 
il  Rè  ^.dbbondanga  di  viueri  , che  ogni  cofa  era  di  vii  pregio,  <2*  a venditori 
dtone  di ’cr a pagato  prontamente  il  conuenuto , & quindi  era  che  da  tutte  le  parti  fug- 
jfpjJJc'J  giuami  foldati  dalle  Bandiere  di  Cefare , & andauano  a turmc  fotto  quelle 
n«ar  v di  Glifi UUO  . \ " * 

ftribuifie  ' staua  & quefli  progrefi , & aura  del  mondo  mortificato  il  Conte  di  Tillì , 
li  fuoi  i che  veduto  fi  di  gran  lunga  inferiore  di  forge , & di  fortuna  allo  Succo  > fimo 
guamere  • ycnc  fa  andare  temporeggiando , ne  auuenturar  le  forge  alla  feconda  roui - 
na  5 ma  dtfpofe  i fUoi  a quartiero  , ponendo  ordini  prudenti  per  tufodirli 
dalle  in  fidie Confidauaji  nella  regola  vnìuerfale  della  fortuna  , che  non 
ha  molta  coflanga  , onde  f per aua , che  in  breue  fi  fariuno  fuanite  quefie 
profpcrità  dello  Succo , & diflribuendo  li  fuoi  nei  luoghi  più  forti , pregò 
il  Conte  di  Hanau , che  riccucffe  nel  C afelio  altre  quattro  compagnie  di  pre- 
fidìo  di  più  delle  tre , che  viteneua  prima , ma  il  Conte  fe  ne  feusò  per 
la  pìcei oleggga  del  luogo  , per  lo  che  bifognò  che  il  Tillì  fi  accomodale 
negli  altri  luoghi  come  potè  meglio . finche  gli  amici  nelle  amerfìtà  fi  feufa- 
. no,  parendo  loro  che  ogni  poco  di  beneficio  fia  molto.  Fatta  quef  a pocadf 
flributionc  il  T illì , conduffe  il  rimanente  nel  Valatinato  paffando  il  "Meno . 
“Poco  doppo  queflo  quelli  della  Lega  occuparono , e fi  fortificarono  in  Babcn - 
haus  luogo  de LC onte  di  Hannau  nella  Sueuia  tra  Vlma  r t Vucnda  detto  da 
Latini  ThpbianaCaflra . , 

r Non  poffovfcir  del  mefe  di  Ottobre  fenga  narrarne  lecofe  in  qtie (la guerra 

«ndeaiii  accadute , che  però  detto  riuedere  Vaffèdto  di  \ofloch  in  Michelburgo  fiiido- 
Mkhcibur  UC  ^ èflefero  * danni  della  Battaglia  di  Li pfia , poiché  quel  Goucrnatóre", 
^ e ur  che  fino  a quell  bora  haneua  foflenuto  per  cinque  me  fi  vàlorofamente  l' afe- 
dio , perde  la  fperanga  del  foccorfo , e f apendo  quanto  germoglino  le  radici 
(Cvua  vittoria.,  non  fimo  più  tempo' fiaiiditt fi  ìrrflrettcgga  maggiore  > che 
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r-end'cffe  il  nimico  inefforabile > che  però  fi  refe  a patti  honorati  di  guerra  »con 
duepezzi  di  Cannone  , & vno  da  Campagna , e munitioni , e confignò  la  pia%- 

al  prejidio  d ei  Duchi  à iòdi  Ottobre  con  tre  mila  e ducento  fanti , & due- 
compagnie  di  Caualli  ; li  quali  tutti  doppovn  lungo  giro  di  Vaefe  fi  condujJea 
ro  a.Magdeburgo  chiamativi dal  Conte  di  7)iansfelt , che  nera  Governatore , 
fine  di  meglio  difenderfidal  B<mnier,,che  vi  fiauad' affcdio , ma  da  vna  fola 
parte  con  dieci  mila  h uomini.  $ ma  beh.  prefio  il  Mansfelt  fi  accorfe  di  hauer 
chiamata  quella  gente  a confumargli  i viveri  infruttuofamente , poiché  Caf- 
fè dio  non  era  tale  , che  lo  angufiiaffe  , (jr  haueffe  bifogno  di  genti  in  abbon- 
danza per  far  fortitc , & però  mandò  il  Virimonte , rb'cra  fiato  Governa  - 
tore in  Hjofiocb  à Pueresleb & il  Benichaufen in  vn  altro  pofio  non  molto- 
fontana'..  . • • 

Il  Bannier  che  flaua  otiofo , ma  teneva  continue  f pie,  per  fapere  cièche 
nella  Città  fi  faceua  ; faputa  quefia  diuifione  andò,  a trovare  il  Benichaufen 
d'improuifo  i ma  non  tanto  però  che  non  hauefjcro  tempo  quelle  militie  di  ri-  , 
tirarfi , refiandoue  pochi  morti  ò prigioni . Svanito  così  il  diffegno  dello  Suc%- 
tefe  y voltò  a Vuenslcb  >•  dove  non  effondo  molto  che  vivere  » & effi  in  poco 
numero  „ bi fognò  che  cedeffero  il  pofio  quelli  flcffi , che  tanto  tèmpo  haueua-y 
no  foficnuto  l\ofihoc  >,  vfeirono  adunque  gli  officiali  a pattuire  larcfa ,ma  li 
foldati  fianchi  hoggimai  di  affedtj , & diftarfotto  infegne  malfortunate  , al-  s 
%arono  le  bandiere , & andarono  a fornir  lo  Sueigefe , refi  andò  così  gli  in- 
nocenti officiali  prigioni  >•  benché  indebitamente  ritenuti , poiché  erano  an- 
dati a buona  fede ma  nelle  guerre  ogni  poco  di  occafionc  bafia  per  mancar- 
ne , maffime  in  quefli  tempi  che  veti ha  molta  carefiia,  ] , . a 

Ter  colmare  di  sfortune  il  partito  Imperiale  il  Lantanio  Guglielmo  di , Mindcn- 
Kaffia  lo  fieffo  mefe  à dicifette  con  tre  mila , e feicento  fanti,  e dicceCor-  Pr^^dlt' 
nette  di  Cavalleria,  & 14  Cannoni  andò  ad  affediar  Mmdcn,  douenon  era--  * 
no  più  di  feicento  di  prcfidio.  Ella  è nella  S afonia  a confini  della  Vucsfalia. 
al  yueffer,  ne  molto  fi  affaticò  , perche  ai  primi  ma  furiofi  tiri  di  Cannone 
gli  Imperiali  fe  ne  vfeirono  a patti  d'armi  pronte , e bagaglio  , c 'T  conno-,  . . 
gitati  da  due  compagnie  H affane  $ p affarono  a Gottinga , eh' è trà  Minden 
Eimbcch . Era  in  queiycontorni  il  Gronsfvldt , che  militava  per  C e fare , il  qua--  Marti  per. 
le  anch'egli  tenuto  Cocchio  {opragli  Haffi ,.  ne  colfe  nel  V efeouato  di 
borno  tre  compagnie  di  Cavalli che  confidate  nella  fortuna  del  Langravi, h, 
e nelle  depreffioni  di  fortuna  Cefarea , fe  ne  {lavano  allafpenfierata , & qua  fi 
tutti  gli  vccife & volendo  il  Langravio  vendicar ferie  cimando  43  o altri  ca- 
valli j.  che  non  meno  dei  primi  andarono  a farfi  amarore , ma  quefia  fat-.  . 
tifine  non  faluò  tìoxter  >,  che  dal  l'H  affo  fu  occupato , doppo  di  che  pur  anche  Hotte{  pre 
auarr^andofi  re  fio  padrone  del  V efeouato  di  Hosfuldt ..  Di  quefia  maniera  fo  da!  lì- 
fatto  pofjente , e terribile  il  nome  del  Langravio  in  quei  cont orni , ciafcbcdv-  f ™jU'°FYo.. 
no  dei  Catholici  incominciò  à paventarne  ..  -lljLbbate  di  Fulda  manda  ad  of-  greffi  . 
ferirfi  di  riconofccr  lui  per  Superiore , non  già  il  I{è  di  Suetia,  li  Catbolici  ac- 
cora dei  confini  della  V tsfalumandarono  ad  offerire  conditioni  per  ottener  la 
quiete  i a quali  tutti  ri fpofe , & fece  dire  il  Langravio  , che  quantunque  le 
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ficrcige  vfatè  dalli  foldati  del  Tiliì  nclCHaffia  lo  perfuadcuano  a non  effer 
men  fiero  nella  Vcfifalia  contro  quei  Catbolici , che  ben  prontamente  con-  ' 
corvettano  a contribuire  alla  Lega , il  de  fiderio  nondimeno  di  veder  quieti  tut- 
ti quelli  y che  lo  haueffero  ricono/ciuto  per  Signore , il  perfuadeuano  a domai - ’ 
ticarft  le  offefe  fatte  al  fuo  proprio  Tacfe , & à con fot  arti  » ma  però  in  mo- 
do , ch'egli  foffe  fteuro , clseffi  foffero  per  mutar  modo  diviuere  • Se  dun- 
que nel  termine  di  otto  giorni  Federico  di  Fuflemberg  Gouernatore  della  Tro- 
uincia  foffe  con  alcuni  Comiffarij  andato  a trattare  i modi  dell' accomodamen- 
to, &cf  introdurre  in  quella  Trouincia  le  militie  Hajjìane  » e li  confignaffe- 
ro  alcuni  Caftelli  forti  per  prcfidiarli , e pagaffero  quella  contribuitone , ' 
che  fi conueniffe , ei  gli  batterebbe  volentieri  afficurati  da  ogni  danno  , ma  * 
quando  pei'  il  contrario  ricufaffcro  propofitioni  così  giuflc  » hauerebbe  egli  ' 
imitato  le  foldatefchc  delTillt.  T amerò  dure  quefie  conditioni  àquei  po- 
foli  , che  però  fi  pigliarono  tempo  a deliberami  , dicendo , che  loro  con-  * 
ueniua  di  dame  parte  a tutti  gli  intcrcffati . Laviamoli  aconfulta  , poiché 
la  guerra  fi  è diuifa  in  tanti  rami , & in  tante  parti  , che  non  può  fiarfi 
in vn  luogo  fimpre , ma conuiene coi  tempi  volare  bora deftra , & bora  a 
finiflrsu  . ...  . 

X’Amc-  Lafciammo  l Ar  nehimo  in  Bohemia,ch' dncl? egli  andaua  dilatando  le  far-  * 

«ini  và  ì "^e  del  fuo  Signore  in  quel  \efno  ; & perche  fapeuay  che  il  popolo  di  Tra-  . 

* gaò  fi  era  auuilito  y òricordeuole  delle  coje  andate  nella  guerra  precedente  ; • 
non  farebbe  fiato  difficile  à pcrfuaderlo  di  fottrafi  vn  altra  volta  dal  dominio 
.Auflriaco , drhgò  a quella  volta  ? efferato , e dubitando,  chela  dilatio- 
ne  gli foffe  nociua > auuan^òy  quanto  portaua  la  macchina  dell' efferato , i puffi , 
dr  perche  intefe  pervia , che  molti  fatti  paurofi  della  fuamojfa , fe  ne  fug- 
giitano , fpedì  alcuni  fuoi  minifiri , che  perle  firade  effortauano  tutti  a ritor- 
narftne  alla  Città , c 'r  alle  campagne  à godere  i loro  beni , perche  la  clemen- 
za dell'Elettore  di  Saffonia  non  era  per  offendere  i popoli , fe  non  fi  foffero  refi 
contumaci  con  la  refiifienr^a , prometteua  la  libertà  della  confi  ien^a  , e l' vfo 
della  Religione , &•  di  queflivtto  fù , che  anche  fece  la  ambaf data  allaCit- 
tà , ma  vedendo,  che  non  ripor  taua  rifpofle  di  fuogufto , ritornò  dalle  am- 
bafiiate  Ciuili  alle  Militari,  e (pedi  vn  Trombetta  a domandare  l ingof- 
fo nella  Città , la  quale  non  effendo  prefidiata , . e non  hauendo  capo  di  fpiri* 
to , ben  fubito  accordò  alcune  capiteUtioni  > che  in  cafo  di  neceffità  non  era - 
no  ifprezzabili  per  ejfa , li  quali  fi  riditccuano  alla  immunità  dei  Cittadi- 
ni , cìye  non  foffero  più  del  doucre  granati , ma  filo  dar  i quartieri  alla  mi- 
litia,  & quefia  viueffe  nelle  douut e regole  > foffero  iUe fi  i luoghi  fieri , & 

■ ji  accorda  *n  particolare  a ipochi  Catbolici re fluttui  ; & gli  H ebrei  ancor  a foffero  ille  fi  , 
Piaga-,  come  comprcfi  uel  Capitolato  ; & li  Cittadini  viueffero  quieti  nella  protezio- 
ne Elettorale 

Ma  perche  la  Città  domandala  di  non  effèr  affretta  arecedere  dal  giura- 
mento fatto  di  fedeltà  all' Imper udore  , per  non  effer  priua  delie  gratìe  riceuu- 
tc  y & foffe  lecito  a ciafifteduno  di  partire  a fuo  arbitrio  $ qnefio  Capitolo 
ni  accettò  * ni  riprouò  fjtrnheimo dicendo  , che  l'Elettore  determìnarebbe 
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f ubtto  fermati  ti  Capitoli , entrarono  ne  Ila  Città  quindici  Compagnie  di  ca- 
valli, dr  tredici  di  fanti.  T arcua  , che  fteffero  pronti  coloro , che  già  pet 
la  riforma  della  {Religione  erano  fati  J cacciati  dalClmper  odore  , poiché  fu- 
bito  andarono  in  Trago,  dr  fi  poferoal  poffeffo  de'  Uro  beni . 

. forfè  pur  anche  ne  Villani  {che  fe  in  alcun  luogo  fono  infoienti , in  Bobe * ; ; , 

mia  fono  infolentifiimi  » dr  crudeliffimi  ) vna  gran  temerità , poiché  adhe - 
rendo  olii  Saffoni  incominciarono  a calcitrare  contro  li  padroni , dr  in  par- 
ticolare contro  gli  Ecclefiaflici , & occupare  li  beni  delti  Cattolici , che  fi' 
erano  ritirati  y non  fi  ricordando , che  fono  ( come  diceuano  gli  antichi  ) J°r° I?n€* 
fervi glebf  (chiavi  dei  padroni , in  maniera , che  chi  tende  le  poffejjioni, vende  Bohemi^ 
anche. i Pillavi  come  fchiavi  loro . Que (li  adunque  fono  i frutti  della  guer- 
ra, che  ti  vile  muta  conditone  fopra  ti  buono , dr  ti  feruo  f opra  ti  Tadro- 
ne.  Il  Duca  Elettore  faputo  quefio  acqui  fio  , vi  fi  portò  di  per  fona  con 
vti altro  efferctio  di  dieci  mila,  joldati , dr  per  moflrare  , che  non  amaua  L’ Elei  tot 
il  Duca  di.Fridlant , andò  ad  babitare  nel  ftto  palalo,  quafi,  che  lo  flU 
maffe  confifcato  » di  poi  fece  levare  dai  luoghi  efpofti  ti  capi  di  quei  Ca-  e*. 
uatiieri  , ch’erario  per  la  ribellione  antecedente  fiati  fatti  morire  , e fat- 
titi portar  nella  Chic  fa  de  gli  Huffiti  , furono  loro  fatti  folenni  funerali . 

.. Stava  nelt ànimo  del  Rè  di  Suetia  il  Caftello  di  Hannau  , dr  quel  pic- 
ciolo territorio  , poiché  effendo  pofio  trà  il  fiume  Kir ^ , & il  Meno , folo  cf. 
difi  ante  tre  leghe  da  Francoforte  , molto  gli  accomodano  , dr  è fama  , ft|!o  dl 
che  jegrCtameute  faceffe  trattare  con  il  Conte  , dr  con  ti  Gommatore , Haonat  * 
li. quali  per  non  moflrare ■ appreffo  ti  mondo  di  mancar  di  fede  all' Im- 
peratore^ , Je  lo  lajciafftro Sorprendere  come  averne  , poiché  a gli  vn- 
dici  di  Nouembrc  di  ordine  del  ».  ti  .Collonello  Chrtfioforo  Haubaldi 
con  fei  compagnie  di  camiti  ydcb\eggimentodel  faudis  dr  da  ducento 
Dragoni  partì  daHer  bipoli,  *.#•  Catlftutt  y.  andò  à grm  pafji  tutto 
quel  giorno . ,\  & la  motte  fcgvente  * giuntovi  auanti  giorno  attaccò  il  pet * 
tardo  alla  por  tv  del  JòCfotfp.  dr,  entrato  dentro  ,corfela  doue  vna  por*- 
ta  diuide  il  C afelio. nuouo  dal.  vecchio''- y.'&  fepai'ò  cosigli  brinanti dr 
foldati  liquefa  da  quelli  dell' altra*,  a- quefio  rumore  quelli  della  nuo- 
va fi  pofero  in  arme  ».  dr  alla  difefa  , onde  morirono  alcuni  per*  partei 
Lo  Sucrgefe  »,  che  non  haveamolta  volontà  ; di ihfauguinaria\ (paia,  fa- 
ceva intendete  a .quei  di  dentro.  , che  fi  .rendeffero  , eh  aure  boario  battuta 
ogni,  bonorata  constinone , dr.  piacevo  le^a , ma  fiondo  quelli  co  fanti  tfer 
ce  quefit  dri^qrui.contro  (e  muta  Jl  Cannone  \groffa  dalla  parte  vecchia^ 
con  ti  quale  fece  molta  apertura  , e gittò  là  porta  a terra  > c fubito  fe- 
.ce  falire  i (voi  a cavallo  * dichiarando fi  di  far  póner  ogni  cofaa  facco > dr 
poi  a ferro , & a fuoco  » onde  quelli  fi  refero  a patto  di  partire  Con  arme  c x. . -i  tue* 
-bagaglio , pure  un , che  lo  Suede ( e f degnato  perle  prime  ripulfe  non  vokf-  • ùn3~‘ 
fe  pià  intender  di  patti , ma  che  fi  deffero  a.  difctetioric  » cr  che  ti  /w“ol^  „ 
.dati  deponeff ero  l'armi  » dr  ti  Cittadini  fi  ritiraffero  aUe  cafe  loro  3:  . j 

s alcuno  vi  tra  , che  voteffe  feguir  le  parti  dei  fe  ne  dicbtar of- 
fe incontinente  , coti  ti  foldati  fretti  dalla  necefftà  fi  colarono  fritti 
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aSuctia , eccetto,*,  che  quaranta*  che  vollero  fior  cofianti .1  Fi  erano  alcun,  \ 
Officiali  ferii:  nella  battaglia  di  Lipfia  » li  quali  reflarono  prigioni . ' Coine  fu - * 
iut«°dà*  ronofatti frWonì  *1  Conte  di  quel  luogo , ilGouematoxe > che  fi  chi  am  aua 

(bfpett*  dì  Brandelli  perche  sul  principio  non  haueuano  accettate  le condizioni  offerte 
JBf co  /ero . IlfofpettOichc  fi  hebbe  del  Gouernator &fù  y alli  primi  rumori  egli 
1 ’ yoleadara  crederei  che  quelle foffetagcnti , ditegli  haueffe  mandate  a chia- 

mare da  *Atburgo  ; ,dclC onte  non-  fùmediocreil  fofpetto  i ti  vedere  quanto 
dipoi  l' aacuf&gcfficc  óLl\è  ; ma  comunque  fi  f offe  il  negoticy,  occupata  lapia^-  ■ 
Za , fù  dato''  f libito  ordine  perla f or  tifi  catione,  accioche  non  fi  perde fiecortld 
facilità  medefima  s che  era  fiata  prefa , e conuenne  che  la  F eternala  concor- 
re ffe  non  folo  alle  fpefe  della  fabbrica , ma  al  munirla  ,&  ordinò , che  piu  non 
contribwffe  alcuno  alla  lega , ne a Ce/arei  ; ••••'-'  ■ V '»*•.» 

Nuoeo  ma  , in  HcrbipoU  il  I\è  pub licò  yn  Editto , ò notificatane  in  cui  narraua  la  fua 
rifefta  dd  moffa  rper  beneficio  degli  oppreffi  di  Gcrmània , il  de  fiderio  chaueàì , che  la  ’ 
lega  Cattolica  fi  fi  effe  neutrale , conofcendu  il  beneficio , ch’egli  portdua  à tut -»  ■ 
ta  la  Germania , e majjìme  che  l'armi  Ce  farce  contro  liti  non  erano  apprettate 
dagli  Elettorii  hauer  egli  dato  fegno  di  buona  volontà  verfo  la  Lega , quando 
hauea  firmata  alleanza  con  il  di  Francia,  buon  amico  delli  Cattolici  di 
jllemagna , nondimeno  hauert  veduto  nella  battaglia  di  Lipfia  vna  quantità 
d infegne  di  quella  Lega , che  defideraua  amica , contro,  la  quale  haueuacom ~ 
battuto  per  necc fitta  militare , e perfegui tarili  a fine  di  violentar  gli  inimici 
ad  vn'ottima  pace  Giunto  in  Frak  conia  hauer  fatto  intendere  alti  FefcoUì  di' 
Branberga , & di  tìerbipoli'i  j noi  buoni  fini , epropofiili  condttioni  honefiiffi ** 
me  di  pace , ma  non  gli  effere  fiato  rifpofio,fe  non-con  le  bocche  de  Cannoni , 
onde  non  era  da  efjer  biafimatoda  alcuno  ■,  fe  con  Carmi  rifpondeua  all’ armi  ■» 
con  le  quali  hauea  fatti  i progreffia  tutti  noti , e perche  non  era  auido  delle 
vendette , come  lo  fiimauauo  ItCatholici , ma  fi  ben  defiderofo  di  reftaurare 
da  pace  in  Germania , & vedendo , che  gran  parte  del  Ducato  di  Franconia  non 
baucua  giurata fedeltà  ad  alcuno , & che  queliti  cheThtutemno  giurata  al  Fe- 
jcouo  Fr ance fco  'y  erano  da  lui  fiati  abbandonati  ',  però  dclib erotta  di  prendere 
ilgoucrnodclla  Franconia  }fin  tanto  ,chcpiacc(fe  a Dio  diportar  la  pacevni- 
uerfale  ypcr  lo  che  ordinaua  , che  ciafcheduno  douefse  a lui  giurar  fedeltà  , & 
obbedieir%a$'promcttcìtdo  di  viuer  ogn’vno  fatto  la  fuaprotettione,  conferuar- 
M l'yfo  della  ficligioiie , cr  tofseruanga  doiprimlegij *.  'Tnvna'pat'olavdttua 
titnefiire  té  medefimo  del  Ducato  di  Franconia , perche  quelle  '-circo flange  di 
tempadi  pace  ì aitile yjono apparente  vfate  da  Trencfpi 'per cotonefiare 

quello , iho  nudamente  farebbe  cattino , per  non  dir  Tirannide . Fatto  quefio 
il  r è parte  Gufi  ano  Vi  ornofuo  Tenente  Generale  nella  FranHótoinì  comandandogli , 

dallaFian-  che  inuigitaffe  alle  attioni  della  Lega . Et  poi  caricata  sà'l  Babaio  vna  buona 
coo,a  • quantità  di  Frueri  y andò  per  il  Meno,  ad  Hannau , & pernia  occupò  'Mill'en- 
Suoi  Pio.rSa  ^fiantc  àodeci  leghe  da  Her bipoli , poi  Msbm'gÙ , prefe  'Steinbeima 
greffi  . *foi\adi  Cannonate-,  lacuifoldutefcu  qùufitàttàandfrnfèriùrlo  ; di  lì  mandò 
-fi  Contedi  Solms < a Francoforte , po'  fignificarea  quei  Cittadini , che  fi  di- 
thiar  afferò, fc  vòleuano  volontari  accettate  fife  fidio  Snedcfe,  òprouar  bi  forca. 
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dettarmi , cui qnafi Putto  il  Taefe , ò -volontaria , ò forcatamente  baueua  ob- 
bedito $ ma  perche  troppo  gli  par  tua  3 cheilnegotio  andaffe  in  lungo , egli  con  vài  Fran. 
ll  armata  fi  auuati^ò  ad0ffembac3e  I\od , ima  Jemplice  lega  diftante  dalla  Oit-  cofortc  • 
tà  > e cominciò  a minacciare  yj e non  fideliberaua.  ù * /'u  AV 

Fon  giouò  al  Magi  firato  vnamiffìone  f bienne  di  ^tnbafciodvriicbe  afor- 
Cf  di  \ethorica  volemno  f chi  far  e rincontra ; perche  il-R^è  ferrea  tante  dottri- 
ne rifpofe > Debere  omnem  cafum  Regi  i Si  accorfero  dunque  coloro  > 
che  bifognaua  apunto  fottoponerfì  alla  volontà  di  chi  hà  la  forca  alla  Mono  » 
je  non  fi  ha  mano  bufante  alla  refiftenga  ,*  &p  ero  pattuirono , che  egli  poteffe 
hauer  libero  il  tran  fi  top  er  la  Città  con  tutto  l' effercito , & per  fìcweigunian- 
dajfc  600  foldati  in  Saxenhaiijen 3 & il  Senato  co  Cittadini , preflarebbono  il 
giuramento  di  ficure^a  al  ft^ . Saxenhaùfen  è vna  forte  Città  dal? altra  ripa 
del  Meno  , dirimpetto  a Fr  un  coforte  (cosi  chiamato  dai  Saffonu3<be  vi  habi- 
tauano  ne  tempi  di  Carlo  Magno , quando  ch'egli  perfeguitaua  quella  natione  ) 

Vn  ponte  congiunge  Ivna  Città  all’altra^  & fono  ambidue  rette  da  vn  fole* 
.Magifirato . ^ 1 . ; . ì 

■iTafsò  dunque  il  ì{è  in  meago  alfuo  effercito  con  bel  ti  (fimo  ordine  fchiera À < « . 
to  t e difpofla  l art  diaria  a fuobuogo'\  & egli  à capo  f coperto  fi  fece  vedere  a 
cauallo.  Non  vanno  (coperti ifiè , tnaqneftipaffauacome  Capitan  d'efferci-' 
to , c Caualliero  >1  vno  il  dichiarduano  lefchiere , è lordine  > L'altro  lacorte- 
fìa  ; moneta  3 che  compra  i cuori  de  gli  inferiori , al  cui  traffico  era  paffuto  Gu - 
fiauo  alla  fiera  della  Germania  ; li  Trencipi  c'han  per  coflume  di  raccoglier 
anche  a minuto  da  i popoli  il  danaro  ; lo- gettano  allhor a , che  fi  dichiarano 
Trencipi 3 inuit  andò  il  Contadino , che  getta  il  grano  al  teireno  3per  riceuerne 
poi  molto  più  ; così  Gufi auo gettaua  la  moneta  della  fua  gentil e^a  per  batter- 
ne a raccogliere frutto  di  contributioni  3 & d mot  ioni , & così  Operauada  f\è  >. 
ma  in  hahito  di  Mercante , di  Soldato , & di  Cauallicr , tutto  ad  Vn  tratto . 

Tafsò  l efferato  con  tanto  ordine  di  comando  del  pé , che  non  fu  chi  (entifje 
minima  ^oglian^a  ; ch'era  quello  , che  piu  d'ogni  altra  cofaprocuraua  lo  Sue- 
eo , per ' mofirarfì giufio  3 & lontano  da  quei  vitij , che  deteftaua  ne  gli  efferati 
altrui.  L alimentare  vn' effercito  ad  vn  popolo  è duro , ma  durerà  che  fi  ’ ’ 
amolhfce , c diuerrebbe  foaue  r fe  l' effercito  oltre  ali alimento  non  voleffe  an- 
che rapire*  • . • < >•  c ..  *.  , \ • a . A 

Lo  fìeffo  giorno  firefe  a i F\egif  FI  oe  eh  fi , doppo  qualche  tiro  diCannone,  er 
perdita  di  qualche  poca  gente . E quefti  siti  Mcno\ ma  per  la  firada , che  con-  inm°no  de 
duce  dafr  ancoforte  a Magon^a  ,/ otto  la  cui  giuridditione  egli  è;in  quefia  gttifa  Sucdcfi* 
non  paffaua  giorno  fetida  tirar  qualche  linea  di^  flato  a fuo  vantaggio  ; anche 
il  giorno  feguente  vn  altra  ben  valida  ne  tirò  , poiché  in  Francoforte  ri  Genet- 
te il  giuramento  di  fedeltà  da  quel  Magi fir alo  y<èr  in  conformità  del  Capitolato* 
di  Lipfìa  ei  gli  prom  if e la  fua  affi  fi  enga  ; tenne  iùi  pur  aneto  vn  Configlio  di 
guerra  * circa  il  modo  di  profeguire3  e portar  Carmi  Coro  3 & vi  interueiinero  fta  pcit’ac- 
feco  il  Conto  della  V eterauia  , il  Langrauio  d'HafJìay  (Sr  quello  di  barra- 
fiatt > che  perafficuratione  di  fua  fede  gli  confignò  la  fartela  di  T^ofelthcim.  • 

Tofcia  a z di  Decembre  andò  all' acquietato  Hoechfljdoue  fece  alto  ìcelcbr arido 
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quel giorno fefliuo  con  tutto  l'effercito  in  fegno  di  allegrerà  per  ? acquilo  di' 
Francoforte  Jen^a  fparger  gocciola  di  /angue . k >.n  u. 

Già  prendala  tanto  piede  in  Germania  queftoRjè,  che  quantunque  faceffe 
ogni  cortef e offerta  a iCatb  olici,  & vfaffe  Parti  eh  abbiamo  accennate  , ad 
i ' ogni  modo  gli  animi  degli  Eccle ftalici  penetravano , che  fotto  quella  corteccia 

flava  il  Luther anifmo , fi  ricordavano  della  contralcga  fatta  ai  Cattolici  con- 
flituendone  capo  il  V alatino , vedevano  che  tuttala  fua  potenza  nafceua  dai 
Troteftanti , e Japevano , che  deVrencipi  è proprio  il  principiar  vna  cofà  che 
par  direta  ad  vn  fine  è va  à terminare  in  vn  altro  , intendevano  che  dal  Tren~ 
ripe  al? ^Amante  non  ha  altì'o  di  vario , che  £ oggetto , ma  le  muffirne  fonoiè 
medefime dell' acqui flo , &che  ..  ^«.«hrrrasì- wwlfcW 

L’amante  per  hauer  quel  che  defia  ■:  > 

Auuiluppa  promeflfe  , e giuramenti  - 

li  Cathc  ' ® Per°  non  fi  fidavano  di  tanti  editti  e belle  parole  , ne  havendo  a riti  ri* 
Jd  jnuiti*  correre  poiché  di  già  le  forche  di  Cefare  erano  indebolite  > pen furono  di  riitol- 
gerfi  à quelle  del  Fj  di  Francia  ; Trencipe  che  nell' hauer  toltala  ba/e  delle 
cS»ap»  fortezze  agli  ber  etici  del  fuo  Pregno  , e nella  vita  efemplare  che  teneva , odo- 
icttoic , raua  di  fqntità  di  coflumi  > & di  vero  Catbolico , che  fc  bene  haue a fatta  lega 
con  lo  Sveco  » l'hauca  però  fatta  con  tanta  circonfpcttionc  per  riguardo  de  Ca- 
ttolici » che  non  fi  potea  notare  d impietà . Lo  fecero  adunque  [applicare , che 
fi  compiacele  di  proteggere  i loro  intcreffi  • Due  cagioni  poffentìffime  afjalirono 
Panimo  del  Chriftianiffimo  > pervadendolo  ad  adberire  alla  ricbiefla  l' vna  di 
moftrar fi grato  ai  Cattolici , e di  meritare  il  titolo  di  Chriftianiffimo , & di  loro 
protettore , dalla  quale  anche  molte  confcgvenge  di  Stato  ne  rifvltauano  ; l'al- 
tra,cto  la  potenza  del  Collegato  già  fi  riduceua  a termine  di  ragionevole  gelo - 
fia . Si  amano  le  depreffioni  ma  non  à Jegno,  cto  poffanfarfi  nocive  3 determinò 
dunque  di  lafciarfi  vedere  alle  frontiere  della  Germania , c lafciato  fuo  Luogo • 
D chriftu-  tenente  Generale  in  Tarigi  il  Conte  di  Soiffons , fi  trouò  d 2 2 di  Decembre  a 
ni  (lìmo  fi  Mat^  i fe  opportuna  ò immatura foffe  qnefta  moffa , non  è dell'  Hi  fior ico  l in- 
dcr 2 «uT  trodume  ilgiudicio , ma  del  Voli tico  il  dij correrne  > c dell' eucnto  il  formarne 
frontiere  maffimadi  Stato  aiVoftcri  y »•  ‘ 

di^Gcima-  il  baffone  ancor  egli  fatto  fortunato  nella  fortuna  dello  Succo  , fi  vedea 

( come  inprouerbio  ) fiorir  le  rofe  di  meggo  verno  ; la  fartela  diMansfelt , 
eh'  è nella  Saffonia  inferiore , fi  refe  a 4 di  Decembre  allarmi  de  Collegati, 
MansfcJt  fi  eh' erano  per  occuparla  a forza  , & detrattone  a leuni pochi  cto  vollero  adhe- 
stiìbne  .8l  rtrc  ù 'vincitori  , il prc fidio  fi  portò  a Magieburgo  ,fù  abbondante  la  munitio- 
ne  de  viveri , che  vi  trovarono  li  Saffoni 

"Ma  dove  mi  lafcio  guidar  dal  la  penna  ? ella  fegue  il  coftume  depravato  deh 
fecola  ; abbandonargli  afflitti , e feguitare  iprofperi  * Hauèua  il  Voppenhaimo 
di  ordine  del  Tillì  prcfoil  camino  dellaSaffonia  baffa , a fine  di  radunar  fol- 
ti Poppen-  dati , e proeware  ài  aprir  fi  laflrada  di  Brema  per  Ttiicbelhurgo  alfoccorfo  di 
nciu  safi  ^ifmar,.  che  fiaua  molto  ftretto  dalle  genti  dclli  Duchi  dbpp  0 U prefa  di 
foni*  baf-  Ryoftoch  ; quefloCauallicro  adunque  raccolto  affai  buon  numero  di  gente  ,at- 
6 * tendeua  ai  danni  del  Tacfe  di  Brema  forfè  per  radunar  più  monetaria  cumular 
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piti  fotdati  i & anche  perche  vcdeua  quegli  habitanti  miti  con  le  Città 
'Slnfiatiche  vacillanti  nella  fede  , pendere  ad  vnirfi  alti  Suedefi  ; & forfi 
che  quefio  fuo  temporeggiare  diede  il  trabucco  a quelle inclinationi , P°i'  dc^fc^' 
che  nella  Dieta , che  fi  tenne  in  ^Amburgo  fopr a quefio  particolare  fu  prc-  taC  in  Ani 
fo  ùartito  di  armare  tre  Reggimenti  ; il.  primo  dalli  Stati  di  Brema , Lu-  bur5°* 
ne  vulgo  > Zeli  > Branfuichy  Lubecca , & Hildesbaim di  1950  fanti,  & 

127  caualli , il  fecondo  da  Mìchelburgo , B^burgo , & Città  di  Lubecca 
propria  di  167  5 faìltl  e 366  caualli , & il  tergo  dalli  Duchi  di  *Alfatia , 
e V efeouato  di  Schuerin  di  1448 , douendo  ciafcheduno  foftenerei  fuoi , 
che  affoidaua  $ & quefii  a fine  di  far  fgombrare  da  tutto  il  Circolo  della  Saf- 
fonia  inferiore  li  foldati  così  di  Cefare  , come  della  Lega  , di  quefia 
mafia  di  gente  ne  diedero  la  fopraintendenga  al  Duca  Giorgio  di  Luneburgo , 
imponendoli  l'adherire  al  partito  di  Suetia , e conchiufe  la  Dieta  di  douer  fia- 
te tutti  vniti  ; à tale  vnione , benché  fi  teneffe  la  f e filone  in  ^Amburgo , quel- 
la Città  non  volle  concorrerui  per  non  mofirarfi  ingrata  alt Imperatore  , che 
pur  diangi  thauea  honorata  di  priuilegij  , oltreche  fperaua  di  hauerlo  fauo- 
reuole  nella  difcoydia  chevertiua  con  il  \è  di  Danimarca  * Lo  fieffo  Duca 
Giorgio  che  douca  comandar  quefie  genti  ì bebbe  nei  tempi  mede  fimi  ordine 
dalBfi  di  affoldare  altra  militia  per  condurgliela  t " \ <: 

Vuifmar  adunque  ch'era  fretto  da  i Duchi  di  Michelburgo , doppo  ma  fiera 
fortita » nella  quale  erano  morti  il  Breitembacb  tenente  Generale  delli  Duchi , 
dr  alcuni  officiali  così  dell  ma  come  dell àltr aparte  ; Il  Gram  ch'era  V icego - 
uernatoredella  piagna  domandò  tempo  di  mandare  vn  fuo  Capitano  al  T ief - . 
fembach  a darli  parte  dello  fiato  hnpofiibile  a più  difenderfi  fe  non  era  foccor- 
fo . Le  fieregge  di  Marte  non  ej eludono  la  cortefia  , perche  fono  tarmi  trattate 
da  Cauallieri  , che  combattono  a fine  di  gloria  non  à punto  di  odio  plebeo . Fù 
loro  conccjfo  yc  prefi  (fo  il  termine. di  tre  fettimane  al  ritorno  y al  più  di  vn  me - 
fe  y & andafie  co  l ?ne(fo  di  Vuifmar  vn  Trombetta  di  Michelburgo , & pri- 
ma di  partire  quefii yfi  fottoferiueffero  i Capitoli  della  refa  , in  cafo  che  non  fi òf- 
fe foccorfo,  & intanto  refi  afferò  lai-mi  fofpefe , ma  non  praticaficro  glivni 
nelle  linee  degli  altri , dr  perche  vi  era  m forte  affediato  y che  dicefi  la  Bale- 
na, fi  pattuì  che  fe  per  mancanza  di  viueri  quello  cadeficy  non  fi  intendere 
pregiudicato  alle  Capitulationi . io  so  che  quefii  minuti  rapporti  di  capitoli 
tal  bora  r ief  cono  noiofi  a chi  non  è foldato  > ma  fi  ricordi  che  l Hifioria  delle 
guerre  è fcritta  più  per  infìruire  chi  attende  allarmi  y che  ad  altri , & in 
quefii  fi  imparano  molte  cautele , chelbuomo  forfè  non  le  penfariaall’occa- 
fìone . Dall  altra  parte  il  Ti  Ili  haueua  radunate  più  for(e  con fider abili  > of- 
fendo fi  vnito  al  F ticcari  > all  Aldringhen , al  Trencipe  di  Tfal^burgo  » & al 
Duca  di  Lorena  > che  dall  Elettor  di  Bauiera,^  da  Vienna  era  fiato  prega- 
to ad  armare  per  Cefare , &per  li  Catholici  T e fù  detto  inuagbitod'vna  iidu<*  dr 
beretta  Elettorale , già  che  due  fi  erano  alienate  e prtfe  larmi  contro  l Im- 
pcradore . Gli  efiempij  fono  grandi  inceutiui  alle  fperattge  „ Vn  Talatmo  fate  mu». 
caduto , & vn  Bauaro  fofiituito  y eravn  grande  argomento , ma  grande  era  j^°nzc,a 
la  divertita  da  vn  Duca  pojfentedi Stato , gente , & danaro , ad  vno  priuo  gwnd*. 

del 
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del  fuo , e bifognofo  di  quel  <t altri  $ la/pcran^a  nondimeno  non  profonda  t ali- 
to le  radici»  che  h abbia  bifogno  di  molto  terreno  per  allignare , bacandole 
L'oppinione  di  sèfìcffo el  proprio fcnfo , due  /caudali  della  prudenza . Quefli 
uniti  fi  adunque  j doppo  Ihauere  il  T illi  profittato  Magow^a  , & altri  luoghi 
llfTllf* circonuicitti , & follecttato  dal  Duca  di  Bauiera  a Campeggiare , prefero  Hpt- 
Tuoi  prò-  temburgo , a cui  fu  dato  il  facco  > e poi  datogli  il  ferro , & il  fuoco , Da  queflù 
Sepfavcr  l'effercitoód  txem furto  , e di  là  fi  voltò  aV értbeim , con  animo  di for- 

thè  m m-  prendalo , c vi  mandò  il  Conte  a qucflo  effetto  tre  mila  foldati ..  Se  vii  Capita - 
Auu^n  di  720  d' efferati  comunica  advn  folo  vn  fuopcnfiero , di facile  è tradito , <&però 
tiidimcQ.  fono  allo  fpeffo  nocini  i Configgi  di  guerra , la  quale  per  la fleffa  cagione  vuole 
la  Monarchia  ; ma  non  andando  hoggi  di  per fona  per  lo  più  i Trencipi  alla 
guerra , i loro  Generali y chan  no  da  render  conta  delle  at rioni  loro  al  Trencipe  > 
hanno  introdottadi  non  operar  co/a  alcuna fenga  i voti , facendo  della  militare 
Monarchia  ima  Bepublica . Il  Coiifigliarfi  il  Tilli  a Lipfia, gli fece  perdere  la 
Battaglia  , non  per  tradimento , ma  per  dif ubbidienza . Fediamo , che  gli 
auuenne  à V ertheim  . Fu  fubbito  rapportato  allo  Sueco  il  penfierc  del  Conte , 
* & prima  eh' ci  fi  p m effe  ad  e ff guido , vi  hauea  prouiflo  il  Uè  ; chefatta  vii- 

imbofeata  , banca  dato  ordine  al  Governatore  della  pianga , che  laabbando - 
vaffe , acciò  che  tanto  piu  gli  inimici  vi  fi  auuan^affero  , come  fecero , qua/i 
/concertai  all' anni fo  mdufi remente  fattogli  vedere  della  fuga . Capitati  gli  in- 
TUUani*1.11  fe^cl  ncgJl  agguati , furono  mi/er amente  quafi  tutti  amatati';  x-r  fra  quefli 
due  Compagnie  di  Lorena , con  mal  augurio  di  principio  , li  cui  fi  end  ardi , & 
li  TiJir.và  1 4 infègne  > con  vn  Sarge  ut  e Maggiore  prigione  furono  mandati  al  Hè . Il 
berga  r.m  c C°utc  adunque  vdita  quefla  perdita  > voltò  per  la  via  di  Norimberga  y bebbe 
rafie di.v.  pet  accordo  Lieffenatt , ,Altorff , Lacff  ,&  Sterpruch , dilatandoli  li  fuoinel 
Mar  chef ato  di  Hanfpacb.  -Arrivato  il  Tilli  a Norimberga,  addimandò  à 
quella  Città  munizioni , viueri , e danari , che  fono  li  tre  elementi  de  Ila  guer- 
ra ; li  Cittadini  già  collegati  ( come  dicemmo  ) al  partito  Suedefe  ,gli  negarono 
ogni  aiuto  ,onde  initato  il  Co:  cinfe  la  Città  d’affedio  trauagliandola  cen  il  le- 
vargli particolarmente  li  viueri , chetrouauain  campagna  - Subito  fi  pofero 
gli  affediati  a perfettionarc  le  fortificationi  già  fofpefc , cr  intanto  il  Duca 
Giorgo  diSalm  vfciua'  afpeffefcaramuccie  , Cr  perche  il  Tilli  conobbe  tim - 
prefa  difficile  per  lafortegga  della  Città , ben  munita  di  gente  in  particolare  , 
Lena  !*af-  c^e  ffPPe  CIÌ eni*  y O mila knommi  da  guerra , levò  iaffedio > diuidendo  legen - 
fc,io.  ti  parte  a Laitf}  > eparte  a Donaucrda . Oh  quanto  vnapercoffadi fortuna  to- 
gl  ie  giudi. fi  rada  i più  raffinati  ingegni  ! non  haurebbe  la  prudenza  del  T illi  in 
altro  tempo  attaccata  vna  Noremberga , per  Leuarfene  cosìprefio . -Andò  egli 
a !{hodo  ycinquc  leghe  da  Norimberga , doue  et  improuifo  attaccato  fi  fuoco  in 
ale  imi  Corra  di  munitiónt , fì  perdercno  no  Cantaro  di  Toluere  . Quefto 
• r tiuouo  colpo  tormentò  il  Conte  ( veramente  degno  di  pietà  ) fi  che  ad  vn  confì- 
: dente  fuo  diffe,  che  quantunque  la  fortunato  abbandonano , egli  però  nomab- 
\ bandontrr  ebbe  sè  mede fimo,  & il  dovere  di  buon fold ato .. 

La  virtù  della  Co  fianca  alle  volte  è la  perditione,  come  può  effère  lare- 
. ■■  fiauratione  <t  vii  animo  honorato  - loia  chiamo  vii  arme  non  menopericolofa, 
v * che 
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cbe  iodeuole  s quefia  ritirata  da  Norimberga , fù  rifaputa  dal  Tiòfiembàch , ci 
dagli  altri  Imperiali , eh' erano  in  Bobcmia  i li  quali  confutarono  fubito  di  ra - 
dunar  tutte  le  genti  loro  »■  cb'haucuauoin  quel  tyegno  » e chiamar  l' altre  eh' e*  tradito*!4 
tono  in  Slefia  , e pajfar  concerto  con  il  Ti  Ili,  di  auuan^arfì  dall  vnayc*  dal! al- 
tra parte , e coglier  in  mezzo  i Saffoni , e farne  quello  firapazzp  > chepiàfoffc 
poffibile  -7  trabello  ilpenfiere  > ma  qui  ancorati  tradimento  hèbbe  luogo,  per* 
che  auuifato  l'JLrnbeim prima  ,cbef offe Jrtui tato  il  Tillì; la  notcc  ficffaii  Suf- 
fonefen^a  flrepito  di  tromba  ò di  tamburo  fi  Iettò  da  ftioipofii  y & giunto  vna  * 

mema  lega  diflante  a Lemburgo,  fi  febierò  in  battaglia y ma' non  andarono  pedata  da  * 
quefli  contorno  filentio  » che  gli  Imperiali  non  lo-fapeffel'c,  che  perciò  fi  po-  Cefaic*,^ 
fero  anch’effi  in  arme , an^i  vollero  effer  li  primi  ad  affrontar  l'inimico  ; com - . . 

batterono  valorofamente  , ma  conuenne  a\  Cefarei  alla  fine  ritirar  fi  nella  Cit- 
tà . '«  Da  così  profpero > fucceffo  inuigorito  b\Arnebim  -,  mandò  vn  Trombetta  a 
dirli,  cbexedeffero  quelpofié , quelli  prudenti, sì  manon  in  ialiti  rifpoferò  , che 
intendeuano  di  far  le  parti  douute  a buoni  foldati . Cominciarono  adunque  li  j_cml)Ur„ 
Saffonià  fulminar  con  granate  nella  Città , per  le  quali  acCefo  fuoco  in  molte  in  mano 
cafe,  conuenne  > che  gli  Imperiali  penf afferò  alla  ritirata , che  fecero  per  il  df[  s,IIb' 
ponte , à cui  diedero  poi  il  fuoco  , laf dando  ai  Vincitori  libero  quanto  vi  era 
refiato  dalle  fiammex.  <•  --  . . 

Era  intanto  andato  il  Commi (far io  Offa  con  Vn  reggimento  di  Lorcnefi  in 
Hailbrunaperfofienere  a Cefarc  quel  po  fio  , & per  ri  fi  orarne  i foldati , ma  il 
Marcfcial  Homo  •>  che  non  volcua  lafciax  prender  piede  in  quei  contorni  al  fuo  L'Uomo 
nimico , andò  colà  , e poco  lontano  arriuato  , mandò  vn  T rombetta  à dire  à 
Lorenefi , che  fgombraffero  quella  piazza  il  Gouernatore  rifpojc  più  con  il 
Cannone  3 che  conia  voce  > da  che  notabile  danno  riceuerono  li  Suede  fi  ; sul 
mezzogiorno  con  due  Trombette  rinonò  l'Uomo  le  infianze,  foggiungeudo  con 
lettere  al  Magi  firato  > che  egli  bauea  differiti  i rigori  dell  armi  del  fuo  Bj  fi- 
no à quell bora  3 non per jjqei  di  Lorena»  ma  per  quel  popolo,  ch'era  Trote  fi  an- 
te ,però  Lo  pì'cgauaà  cacciar  coloro,»  ch'egli  farebbe  ftatoin  fuaaiuto.  Non 
pcrmife il Goucrnator alpopolo , che tr attaffe di  renderfi,  malo  perfuafe  a 
Jofienere  il  debito  di  vaffalli  dinoti  del  f Imperio . Còsi  delufo  l' Homo  dalle 
fperanze  de  trattati,  fiappUcòal  Rimedio  dell' armi  » La  mattina  diede  il  pit- 
tardò  ad  vn  ld olino , difefoda  -6g  Lorenefi  ,-, de  quali  alcuni  morirono  , c per 
gli  altri  xiwpetrò  la-vita  vn  Capitano  Francefc, ch'era  con  efli  di  quefio  pofto, 
tmincioffi  à portar  danno  alla  Città , alla  qual  fù  mandato  di  nuouo  à far  vn*  » 

altra  chiamata,  ma  con  minaccia  di  totale  eccidio  »■  ondei  Lorenefi  deter  mi-  L 

narono , già  ch'era  perduto  ilpofio  che  gli  offendeua , di  pattuife  la  partenza 
con  il  comogho , ma  di  quefli  alcuni  fi  diedero  alle  truppe  dell  H orno , cono - 
feendo  alla  feconda  fattione , ch'anche  il  nome  di  Lorena , era  infaufto  nell'ar - 
- mi . Vientrò  di  Tre  fidio  il  Collanello  Somttbergo , con  5 00  mofehettieri ,&  è 
fi  riparò  alli  danni fattiui  <-&quel  pofio  del  Molino,  come  di  tanto  rilieuo,fù 
dall' Il  orno  fatto  ridurre  à buona fortificationc  ; da  qutfla  imprefa  C Homo fe- 
ce f altra  di,  V uimpfeim  > Vlma  del  Nìccaro  » & altri  luoghi  meno  confiderà-  de*r,°*'*® 
bili  alle  riue  di  quel  fiume  » tìaucua  il  Ttllì  preferito  l'affedio  di  Hailbruna,  M . 01 
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& vibauea  deflinato  il  foccorfo,  ma  per  firada  iute  fero  quefti  la  viltà  dei  Ltr  - 
* ‘ rene  fi , & perciò  fi  voltarono  ad  Hata , ma  l'H  orno  che  fe  l' era  imaginato  gli 

baueapreuenutiron  il  mandami  vn  graffo  di  C aualleria , & perciò  conuenne  » 
che  fe  ne  ritomaffè  il  foccorfo  felina  (occorrere  ne  fcorrerc  . 

: - Erano  intanto  alcune  truppe  del  \è  paffute  nella  Rjngr ani a , Taefe  non  * 
molto  grande  t che  da  vna  parte  confina  co  l ffhenò  , onde  ha  il  nome , & dal-  \ 
C altra  ha  vn  largo  foffoy  che  il  difende  , erano  lui  di  guarda  al  paffo  vna  trup - > 
pa  di  due  mila  Spagnuoli , afjìflita  da  quattro  mila  Taefani , li  quali  tutti  fe- 
cero molta  difefa  a Suede  fi , ma  contennero  alla  fine  ritiracene  ; da  quefto  ' 
JòdvSucsI  occkParono  H Suedi  fualf  , doue  vocifero  quanti  vi  trottarono  in  arme  ; 

zefi . il  popolo  fù  riceuuto  nella  protettane,  per  il  facco  perdonatoli  fi  obbligò  a pa- 

gai c all'  armata  Pregia  quella  port  ione  che  fole  a contribuire  all' ^irciuefcouo 
Elettore  di  Ttiagonga,  e da  Uà  poco  prefero  li  fleffi  il  porto  e la  dogana,  rincori-  • 
tr  > à Briga  e Limbwgo  poco  lontano . t A.-nbiciofo  il  I\è  di  occupar  Al  agonia 
tran  aglio  per  fare  vn  ponte  a Vualf  siti  Reno  , ma  li  Spagnuoli  che  nhaueano 
Il  Ri  co  dubbitato  vi  hatieii  ino  in  maniera  proui fio , che  li  Suede  fi  non  poterono  colpi - 
i mpìela  <<i  re  • ^on  è buon  faldato  chi  cede  ilfuo  penfiero  al  primo  incontro  ; la  refiften ». 
Ma  gonza , Rifece  più  inuogliarne  il  Rè , che  vnitofegli  il  Langrauio  con  i 1 mila  huomini 
conduffe  la  maggior  parte  dell' effcrcito  sù  per  li  Colli  del  Talatinato  Occupan- 
do molti  luoghi . Vreuiddtro  li  Spagnuoli  il  penfiero  del  Rè , ch'era  di  pajfar  il 
JReno  nei  luoghi  alti , & però  affondarono  tutte  le  barche  acci  òche  non  potè f- 
• fero  fcruir  di  ponte  all{è  , à cui  vn  pefeatore  andò  ad  infegnare  donerà  vna 
natte. affai  grande  affondata  la  quale  con  funi  , & argani  da  tutte  le  (quadre  fù 
ajommo  l>  uata  Or  accomodata , &con  effap  affarono  300  Suede  fi  5 li  Spa- 
gnoli diedero  all'arme  , Or  andarono  ad  incontrarli  con  vngroffo  di  18  cor- 
nette ,•  confumata  ben  preflo  da  Suede  fi  la  munitione,fi  ritirarono  ad  vn  bofeo 
alla  cui  entrata  pofero  le  picche , tanto  faftennero  l' impeto, che  foprarriuaronO 
altri  300  compagni paffati  con  la  medefima  nane , & in  queflo  m >do  4300 
per  volitatiti  ne  p affarone  , e tanto  fofiennero  li  Spagnuoli , che  li  Imperarono 
di  numero  ,Cr  li  pofero  in  fuga,  ma  vi  perirono  però  molti  dei  loro . forcato 
cosi  infaceta  de  Spagnuoli  il  fiume  affiliarono Vii  fòrte  Ticino  àdOppenheim , 
doue  piantata  la  trincierà  aliarono  vn  baflione , e vi  piantarono  la  Batteria  > 
fopragiunje  intanto  la  Caualleriadi  Suetia,  cbencceffilò  quelli  del  forte  diOp- 
l’Eiettor  penkemo  fleffo  à cedere , con  patti henorati  digitava , &fi  ritirarono  a irta; 
« » di  doue  pochi  giorni  prima  era  partito  Chiotto**,*  ritir atofi  a Colonia , 

»c#ìon lalciando  nella  juaCiiti  di prefidio  due  nula  Spaglinoli . Non  pofe  purità  di 
tardandoli  fiè  all' off  odio  di  quefìa  Metropoli  dell  Elettore  . Fecero  li  Spa- 
ginali , come  (empi  e fogiiono  le  parti  loro , ma  c onuenm  alla  fine  che  pattuì f- 
Jero  la  ritirata  Olendo  accoftati  li  nemici  per  gli  approcci , e preparato  il  pet - 
èdfcdu  fa  tar^°  dia  porta . f faro  no  a 2 ? di  Decembre  con  armi  pronte , & bagaglio 
lafciando  io  pid^f  di  Cannone , & gran  quantità  di  ogni  munttione  ^ & la 
Magonza  Città  pagò  per  il  Jacco  8 o mila  fiorini . 

™dCÌddio  iohn°  hoggimai  fianco  di  fermerei  monfifuofi  prog'èffi  della  fortuna  Sue- 

s.icco.  defe , ma  non  fi  fianca  la  di  affaticai  mene  la  penna,  Haueuano  vu  pe^o 
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prima  (liquefi a occupatone  fatimi fieffè di  Suctia occupato Mergenteim  , Ca- 
fìello  al  Tubero*  ■&  già  fede  del  Gran  Maflrodei  Theutonici  3 & bauemno 
li  Spaglinoli  abbandonati, molti  luoghi  nel  Talatinato  , & h alienano  quei  di 
Lorena  Ufciata  Vuormatia  > ai, quali  prima  del  partire  > haueuano  a forza  . 
li  Cittadini  pagato  cento  doppie  d'oro,  tre  mila  fiorini  in  moneta  ordinaria  , Jon«a°da 
& vn  facco  pieno  di  argentarta , ne  fatij  per  anco  -,  addimando  il  Capita - toronefi. 
»o  <*/m  rf/tfi  rw;7«  fiorini  3 ( Tarmi  di  veder  i Francefi  al  Campidoglio) 
che  per  non  effer  pronti , il  Capitano  fi condufie  due  dei  principali  per  pe- 
gno 3 & per  non  lafciar  munitione  indietro , /cardare  il  fuoco  avna  quan- 
tità di  poluere  nafeofta  in  vna  f offa  , che  buttò  molte  cafc  a terra  , , 

vccijc  molta  gente  . Vorxnatia,  è comò  noto  , bella,  & antica  Città  al ; 

Tyjjeno , e diletteuole  per  i 09  ville' e terre , .<cbe  /e  fono  d inforno  3 e ia  ren - 1 
dono  abbondanti  filma  C . a \ *•  * W.  . % 

Finalmente  abbandonarono  totalmente  i Lorenefi  la  Germania  , f /e  l, 
we  ritornarono  alle  cafe  loro  3 come aned  fece  il  Duca  a Nanfi  , bauen-  t,andonal* 
do  addimandato  il  paffo  a quei  di  ^Argentina.  Mail  Trencipe  di  Tfdlfi  ‘ npIincK 
purgo  terminò  la  vita  in  Monaco  per  infermità.  :*  ì * * ‘ . J Im  0**0^ 

finche  il  Duca  Bernardo  di  V mimar  3 per  ftratagèmma  occupò  Man  *"  rea  Mona- 
heim  3 pianga  forte  pufia  là  douc  entra  il  Ncccaro  nel  Bjjeno  7 '&•  'Jjanhciw 
vna  mattina  sù  falba  fi  prefentò  di  galoppo  alla  porta  della  pràggà  >-Prefo  dai 
quafi  che  fugato  da  Suede  fi  fi  foffe  . Et  li  Spaglinoli  quafi  che  da  rfià-  Vuaimat  * 
gica  arte  fouraprefi  contro  l'vjo  della  natione  , eh' è accortijfima  , mal 
cauti  gli  aperfero  la  porta  3 & egli  in  gafligo  della  balordaggine  /o* 
yo  , tutti  li  vccife  , al  numero  di  trecento  » ma  perche  vi  erano  tra- 
mifchiati  alcuni  jLkmanì >'  li  fatuo  y come.  anche  gli  Officiali , che  fe-' 
ce  prigioni  . Fu  quefta  vna  Imprefa  altrettanto  cenfiderabile  quanto  ac-' 
corta  , poiché  in  altro  modo  polca  dir  fi  tnfuper  abile  perla  forte7ga3  ef- 
fondo due  Forttijftefin  vna  3 fi  andò  Avita  fui-Necarot.  et  altra  sui  Ide- 
ilo f che  ambiduc  fanno  vn  ouaio- . • , .•  h Spira  fi  di 

jtnche  Spira  ancoraché  la  Sede  del  giudicio  ò Camera  Imperiale  3-ì\  partii» 
fecondò  le  fortune  dello  Succo  , prendendone  il  partito  non  foto  3 maSacco  • 
armando  à quel  fevuigio  - tre  compagnie  : Le  fortune  della  guerra  fo- 
na come  le  ricche^ge  >,  che*  difficilmente  fi  cominciano  3 & a fourab- 
bondan^a  fi  cumulano  ,,  così  fe,  cominciano  à dccrcfcere  k precipitio  fi 
perdono  . Spira  gi)  fi  citiamo  Hemete  , & ejfetido  accrefciuta  co'l  vice - 
uer  dentro  vn  picciolo  fiumiccUo  detto  Spira  ,,  lafciò  il  nome  antico  3 c 
lo  prefe  dal  fiume  3 non/  dunque  merauiglia  fe  .abbandonò  f antica  fua 
diHQtione  alt  Imperio  per  appoggiarli  al  Torrente  di  Suctia  r & fe  ella 
è fepolcro  di  molti  ìmper  adori  , volle  effer  anche  fepolcro  della  pro- 
pria fede  verfo  Cefare , per  frenarle-  fortune naf centi  d'vuo  firanierc. 

In  quefii  tempi  fi  colmò  Infelicità  del  partitoSuedefeaièl  Ducato  di  Michel - 
burgo  3poiche  non  vi  refiaua  alla  diuotione  Cefarea  fuorché  Dami^y&que-  SJÌ'gS 
fio  ancora  non  mai  foccorfo  ,-afiretto  dalla  fame  , e dalla  mancan^adelle  mn-  du- 

ni  t ioni  da  combattere } doppo  batter  con  efiremapatien^a  affettato  indarno  i ch'eiblurgi; 
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i Joccorft , fi  refe  apattibonorati  alfefférrito  dei  Duchi , net  quale  Je  ne  an- 
darono ad  incorporare  400 , di.  quelli  che  erano  della  Città  , 'dr  il  rima- 
nente varcato  l'oilbi andò  a ritrouare  il  Conte  di  Tilll ..  Cosi  il  Conte  del 
, 1\eno  andaua  tutto,  giorno ^ girando  la  campagna , per  purgarla  dalle  truppe 
Jt ubriache  & vn  giorno  incontratifi  in  alcune  partite  di  Spaglinoli , tolfe 
V lor  otre,  cor  nette  , molti  ne  fece  prigioni,.  & il  rimanente  fugò  fino  a Bacca* 

rach  vfecc  altri pwgreffì.ncl  'Palatinato ..  . ' ' * »•  ’ • « • > - 

*£SZ  ^ queft'anno  dalla  penna , y e veduto' quanto  nel  De— 

ioni.  cembre  bob  biotto  operatoli  Baffoni  in  Robemitt . lt'"> 

DaTrqgaft  paffaad  Egra  affai  facilmente , /apra  quale  è vnpicciol  Col— 
le  t/;e  la  domina- , /«r>gi>  doa**  fieffeguifeo  la  giuffitia  contro  li  I\  ei , còla  su 
cómparuero  8qq  jEr  Sofronia,  la  mattina  delti  i.f,  alla  cui  vifìa  furono  cbiu- 
fe  le  porte , dr*  radunato  il  Senato  per  confultar  il  modo  della  difefa  , & in- 
tanto fu  dato  ordine  alti  Cittadini , che  prende ff ero  Carmi'  >*’.  ilpopologià  fa-- 
ciò  del  comando  de  Cefarei , non  vbbidiua  fiondo  mghittofoperafpettar  il  fi- 
nediqucfla  nouità  J trouauafi  a forte  di  guarda  su  le  mura  vho  , ch'era  di  •: 
concerto  co'  Soffioni e cofìut  intefo  >.  W;e/7  popolo  non  fiarm.tua  ,.  prefo  il  > 
miccio  diede  fuoco  ad.vnpeogp,,  dando  fegno  agli  efierì  diaccoflarfi,  difee-- 
fevna  compagnia  di  caualli per.  intender  che  nouità  portale  la  Cannonata , 
accoflatofi  alla  porta  ti  Trombetta , chiamò \ dicendo  che  fi  apriffe  alle  gón-c 
ti  dell' Eltttor  di Saffonia , a cui  rifpofe  il  Sorgente  che  non haueua  órdine' 
alcuno  in  quefìa  materia . La  plebe ,.  che  femprc  corre  a rumore  , vditoil  ti- 
ro , e poi  la  tromba cor fe  alla  porta , che  riguarda  il  Colle  > itone  banca  ve- 
dute le  truppe , & vdito  quel  ch'era , violentò  la  guarda  a colar  il  ponte , e ' 
ri  ce  nere  i Saffoni  ; erano  intanto  calati  quafi  tutti  gli  altri  ; li  primi  lafria - 
to  vn  poco  Ugnar  duali  a porta  ,,  corfero  alTaloggo  , e vj  affettarono  il  Se—  . 
nato , newÙero,  che  didàvfàffe  ah  uno  fin  a tanto  >.  che  foffero  affigliati-  & 
quartieri  per  tutti  ; occupata  così  la  Città,  il  popolo  prontamente  giurò  di  effer 
fedele  all'Elettore ..  Stimo  però  che  i Trencipi  non  facciano \ molta  flima  di. 
quefii giuramenti  x\  conbfccndo  nell  iflcff atto  i popoli  fpergiuridi  primi  pa- 
droni ..  x «/.  . . '•  , < ; , v\  r V 

Traodigli  *dtOYii0  hi  Fraiìconia  volando  X Elettore  di  YmiefiyC.be  vidde  occupata  Ma - 
fu  vmeo  gonga , tutta  la  francanti , \pttrti  del  Ì*alatinato  ì.& ógni  giorno  più  andarft 
aUa  Fran-  auu andando  le  fonte' di  Saetta  , delfHaffo  ,■  &de  Collegati ,:  peùsò  a trottar 
modo  di  non  accoflarfi  adH eretici , c / alitare  ilfuo  Stato' y ‘e  fiuedute  lefcrit-, 
ture  antiche  di  quéìlaCbiefa , trottò ch'ella  altre  volte  co'  fuoi  fuffraganeh 
il  y efeouato  di  MajlriQ>,  e quello  di  Perdano-  furono  vniti-alla  Fratria , & 
che  fanno  94}  pertrafcuragginedel  I{à  Lodouico  detto  fOltramarino , quefti 
paffarono fotta  il  dòmini*  delf Imperio  y regnando  Ottone  Secondo  nondi- 
meno i Pef coiti  y e fjirciuefcouo  non  fcgàitarouo  i fenft  delle  Città  loro , mi 
fletterò  coflantt  nella  amicitiadèlla  pmmia,&  alle  occafioni  ottennero  { fen- 
..  ^4  detrimento  deli  autorità  Imperiale  ) funeri  dalli  1{è  di  Francia , fri  qua- 

' li  vno  futìetirico  di  jifptamonte  Vefcouo  di  Verduno che  fanno  1 3 37  f1* 
protetto  da  Filippo  di  V aloisy  C qntllo  dlMei\  , fanno  1450  da  fenato  di 

' » jlngiò 


Angio  • ^ Lodouico  di  Borbone  V efàouodi Liegge  nel  1 467.  '57  raccoman- 
dò a Lodouico  X t r eira  Carlo  jludace Duca  di  Borgogna  , per  bauer  aiuto 
tonno gli  vfarpatori  di  Quella  gìuridditioue  Ècclefiaftica . Con  quefti  prefup-  r • 
pofii adunque,  & confiderà  fai  chelltn pesatore nonhauea forgc'bafianti  a 
tanto  empito , & cheli SpagnUóligiiìmpetiiùatio  la  Fortezza  di Hemefiam , 
ancorachénonpotefferòtèfifitrc  a tante  for^eJvniteS  A ff  curato  fi  prima  con 
atte  della  forteo^afieffit  /haHehdo'trditatòf chetamente  còl  f{é  di  Francia  $ 
a 2 1 di  Decttiibrèil  dichiarò  xProtettcr’di  thtto  lo  Stato  , cosi  Elettiuo  come 
naturale , & ne  fece ptiblico  manifefio . Materia  che  pofe  molto  penfiero  a <*i  Treuc- 
- gii  Imperiali , non  tanto'per  il  diretto  dominio  di  quello  Stato , quanto  per  £ fip?otct, 
le  confeguenge , che  da  tal  e ff empio  potè  nano  -vfcìre . bifferò  gli  Imperiali  , rione  di 
■ che quefi'era mdnifeftafibelliÓHt , b tioitéffitàniire anuoud.étenionetii 
ciuefcouo  Elettore  -,  poiché  sera  datoàtftùVttnaft  'LiSpagnuo - m . 

li,  a cui  premera  i efiere  fiato  efdufo  ,'tfUfifi  che  burlato  il  loro  prefldio  di  H er- 
me fi  ahi  diceuàno  'tofieffo  y aggiùngendo , (chè  felFlettore  conofccua  impo- 
tente £ 1 mperadorc  a difenderlo , doueua  ricorrere  a loro , & al  fuo\è , co- 
me Duca  di  Lue  embargo , antico  protettore  di  quell  Jlrciuefcóuato,  jl  que- 
fìa , che  pareva  vnà  Validd  ragione , di ffiroli  difenforidelt  Elettore  » ttln  ej- 
fer  fiata  quèllaproféttione  hiuàcata , ma  fpoiitane  amente  offerta  a quello  di 
' Trcueri  dalli  botiti  , ■#»  poi  bùchi  di  Lucembuégo  y'alchtfoggimgeuano 
molò altt e particolarità , Ideai  più  rileumite  èra  della  impotenza  non  fedo 
di  Ferdinando  il,  ma  dello  fieffo  F^  di  Spagna che  tutto  giorno  perdeva 
Fortezze , toltegli  da  Ollandcfi  nèlìaviciitii  Fiandra  , fiche  farebbe  fiata 
pazzia  il  domandar  aiuti  a chi  nhaue'abifognoper  fe  fieffo . Quefle  erano  le 
ragioni  de  gli  ini  '»  & di  gli  altri  ; ma  la  véra  inmateria  di  Stato  è la  poten - 
Cr  qùdli  fempre  ha  ragione  che  vince  > fiàfip&i  la gìufittìa  a defira,  ò à 
finìfira . Ho  veduta  c ffigiarfi  ta gìufibid cori <hié  inftfom enti,  fpadate  bU a n eia, 

( mificrìofo  concetto  )iafpadanella  defira  ,1  altra  nella  fimi  fifa  ; alTrenci- 
pe  fideue  fempre  là  defira  ,<&  all  inferiore  la  finìfira , adunque  lagiufiitia  del 
Trencipe  è la  fpada , l equità  i per  gli  altrii 

Era  in  M agonia  il  Fjè  Succo , inquefii  villini  giorni  dell anno , & parca  n . . 
fatto  più  l{è  di giuflitia , & di  negptio,  chcdtguèrra , parea  chef  offe  al  fuo  co  pare  o- 
c entro , e nónhiueff e ptàffmilavwiti^  chéfoieua  J • ina  che  me-  !lo’fo  in*Ia 

vaniglia  ? lofplendor  detti glmabvtfnànà  abbaglia  i 'feùfìpiùvmf  com&U  8°  “* 
fouerchio  cibò  induce  hi élenfaggiti e'fdSÌi cóètpàrùérò Umbafcìààorfidè 'Pieh- 
cipi , &hi fiùtole  di  Vitti  ;\  di  quéftè  ini*  fitTYfttcòfbrte , che  fi  dot  fede  Ile  , 
rubbatie  ,ché  tdrrnnéheudHo'i  fùóijbldatì  netktiiéYìPyche  and duano,è  parti- 
nano  da  quella  Città,la'qualevÌHetido  di  trafficò,  f eque  fio  gli  era  interdet- 
to j noti  hanrebbe  potuto hègeùtl } * ch&SnàMacfià  gli  hàuén  cù- 
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furti  , particolarmente  nelle  firade  di  Francoforte  t , a cui  intendeua , che  $ 
!ò  da  Sau  tsfferuajfero  tutte  le  prom  effe  fdttele , e tutti  li  priuilegii  . Dall’ altra  parte 
dienza  a v dì  gli  Ambafciatori  d'Inghilterra  , diMofcòUia,  delle  Vroumcie  vnite , 
feiado?*  del  T datino , & altri  Trencipi , che  tutti  correuano  a tributargli  lodi  , & 
offerte , (fi4  finalmente  il  Langrauio  di  Daneftat * ch'egli  intitolò  il  Taafica- 
. tore , poiché  andò  a proponeteli,  (fi4  mjiarc  per  vnapacc.  tyfùuerfale , dicen- 
dogli , che  da  Piemia  hauerebbe riceuuio  ogn\ginfia  fodisfattioue . Intorno  à 
' » che  fcriffe  à gli  Elettori  di  Brande  burgo  , (fi  di  Colonia , , (fi4  alle  Città  An fa- 

tiche , per  vdire  i loro  inter effi , quando , che  pur  nbqueffe  da  venirne  a trat- 
tati ; (fi-  perche  quelli , che  godono  l'otto  nelle  guerre  fi  prendon  gufto'di  fin - 

• gercoje , ch'affomigliano  al  vero , fi  viddero  certi  Capitoli  * come  /egli  ha- 

uc(] (.riformati  per  trattati  di  pace , fra  quali  ridicolo  era  il  decimo  ; che  il 
J\c  Gujìa  uo  come  benemerito  dell  Imperio  7 foffe  eletto  è , de  Romani  • Ciò 
fatto  diede  ordine , che  foffero  confifcatili  bqfi (Li  quelli , che  non  erano  tor- 
nati conforme  ai  Juoi  monitorij , ad  habitare , ma  a gli  altri  impofe  » che  fi 
ojjcruafiero  tutti  lipriuilegij  loro  , (fi4  donò  al  Conte  di  Annau  il  Baliaggio  di 
Stcinheim.  , » • , 

Et  perche  hebbe  auuifo  , che  fi  auuicinauano  alla  Trio  fella  le  truppe  del 
. Trencipc  di  Braban/on , mandò  alcuni  Fuggimenti  a contrafiargliene  ilpaffo , 

* c nel  mede  fimo  tempo  follccitò  le  fortificazioni  di  Carlofiatt , (fi*  diV  ertheim , 
, che  fono  sii  quel  fiume , & fece  far  due  ponti  y t vno  a(  Meno  verfo  Caficim  , 

c f altro  al  fieno , vicino  alla  Città  > per  poter  feorrere  facilmente  douc  foffe 
bifognato . Ulaudò  poi  a dire  al  Governatore^  prefidio  Spaglinolo  di  F ridb  er- 
ga , che  fi  ritirale  da  quella  piazza  , ch’ei  voleaprefidiare  : ( ben  di(Jì , che 
la  giufiitia  fi à con  la  fpada  dei  I{è , perche  dicono  Voglio  > (fi"  non  Vorrei  ; 
.termini,  l' vno  della guerra  ,V  aldo  de fori  ; ) gli  fu  ri  (pofio , che  non  potè - 
nano  partirejen^a  ordine  del  Generale  Don  Filippo  di  Silua  , (fi-  però  dima» - 
dauano  dieci  giorni  di  tempo  , nel, quale  conce  (foli , andarono  alcuni  Cittadini 
àCrucinach,  oh  era  il  Generale  \ a (applicarlo  , che  non  foffe  cagione  della 
rouina  di  quella  Città , ma  refiaffe  ferutto  di  richiamarne  il  prefidio . Fti  ri- 
fpofloloro,  che  i foldati  come  valorofi  dcuono  difender  fi  : ma  il  Gommato- 
re , ch'era  sul  fatto  e convfceua , che  quefl’era  vn  comando  impojfibile  ad  ef- 
28  Dee.  feguirfi,  mandò  a 28  di  Decembrc  le  militie  fue  à Brunfels , à fine  di  fofie- 
nere  almeno  quel  pofio , poiché  non  poteuala  Città , nella  quale  refiòegli 
.con  la  Jua  famiglia.,  Eratio  trafeor fi  intanto  li  io  giorni  » (fi4  il  Goucrnatorc 
* P de  di H annau  mandò  vna  compagnia  di  Dragoni  a prefidiare  quella  Città,,  (fi* 
iuedefi.  fece  condur prigione  il  Governatore , come  quello  , che  non  banca  ceduto  in 
tempo  il  pofio . Occuparono  pur  anche  li  Suefiefi  > il  forte  di  Konigfiein , (fi* 
di  quattro  compagnie , , che  vi  erano  di  prefidio , else  vjcirono  à patti , le  tre 
fi  pofero  al  partito  di  Suctia.  ' 

Giunjein  quejlo  tempo  alla  Dieta  de  Sumeri , radunata  in  Buda*  il  Ca- 
• ,1  ualier  l\aké , Confultor , (fi  Ambafciador  del  d/è  di  Suetia  >■  il  quale  con 
vn  largo,  (fi  arti  fi  ciò fo  fide , addimandaua  a quella  natione  , chevoleffe^ 
collegar  fi  co'lfuo  Fj,  contro  la  potenza  Aufiriaca^pcr  la  Jaltite , & la  libertà 
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dclttfnperio  Stimò  bene  quella  radunane  dinoti  prender  per  allbora  que- 
lla, materia  per  le  mani  , ma  rifpo/e , che  ciajchtdimodci  depurati  hauerebbe 
riferito  a f noi  principali  quelle  in  flange , & a Juo  tempo  trattatone . Onde 
l’Ambxfciadure  fi  ritirò  a Gincura  ,pcr  attenderne  il  tempo  , al  quale  anche 
noi  gli  ajcoltaremo  percìnuder  intanto  qucJVanno  con  le  poche  cofe , che 

auuangano  di  Bohemia . 

Scprreudnot  carnè  (alito  loro,  li  boatti  nelle  Vicinanze  di  Praga,  e fatua- 
no  continui  danni  alli  Safoni  ;C Ho fchcrcbcu  adunque  hauendo  ititelo , che  gli  Bohimu** 
Imperiali  andauano  con  il  Cannone  a Br andai s , mandò  per  impedirli , & in 
effetto  furono  rotti alcuni Croatti , d quali  furono  tolti  animali,  e prede  fate , 
e condottine  molti  prigioni  },  fi  recò  a vergogna  quella  nationedel  danno  ri- 
aulito*  èperòjjuellitcbe  fi  èrano  auuangoti,  andarono  con  vn  Reggimento  in - 
tieroailo  fléfo  luogo  * &.con  zoo  mofebettieri Li  Safoni  per  non  mpjirar 
timore  * e vincer  qua  fi  che  ficuro , mandarono  ad  imbofebarfi  i oo  mofehet- 
tieri , c 'rpoi  effi  vjcirono  afcaramucciare  alla  {coperta  ; .andarono  q rijpon - 
dergli  li  Croatti  con  tanto  cuore  » che  fe  coloro  non  fi  ritirauano  ben  preflo  alla 
imbojeata  , in  vano  glbaurebbono  profittatogli  aggelati  , ma , come  auuicne  a 
chi  incolga  (inimico , non  feppero  mantenerli  in  ordinanza , onde  giunti  al  po- 
fio  del  agguato  fi  trowsronoin  vn  (abito  con , joo.  dei  loro  di  meno, e gC  altri  du- 
bitandoi che  gli  inimici  fof ero  in  maggior  numero,  fe  nc  andarono  di  galoppo. 

Punti  li  Croatti  da  quefio  accidente  vollero  tentare  di . ribauerfene , & an- 
darono a paffar  la  Trlolda  ( fiume , che  J corre  in  meggo  di  Praga , tra  la  Citta 
vecchia , & la  picciolo ) fette  leghe  diflante  dalla  Città  , ma  nc  qui  volle  affi - 
fierloro  la fortuna  , che  di  rado  fa  camerata  con  la  Virtù , pofciache  li  Villa- 
ni radunatili  in  numero  di  600  gfi  impedirono  ilpaffo , c -rne  vccifero  buona 
parte , mandandone  tre  cornette  a Praga . Ni  firn  Villano  di. quanti  hò  prati- 
cati è più  bcflialc  del  Bohemo  , dico  befUalc ,,  perche  non  ha  religione , &ha 
molta  fierezza * Non  tardò  molto  però,  che  li  Ce/arei  vendicarono  egli  vnj,  e 
gli  altri . Andarono  tre  compagnie  di  VaUom  per  forprcnder.  IfaKonig  e ne 
fecero  con  tanta  fortuna  timprefa , che  vi  diftruffero  cinque  compagnie  di  Saf  - 
fonia  del  Cellonello  Steinach , de  quali  tutti  a pena  pochijjtmi  bebbero  fortuna, 
di  Jaluarfene  con  la  fuga , ne  qui  hebbe  fine  la  vendetta  , perche  vfeiti  di  Pra- 
ga liCollonelli  Haugouitg , e Vuimgeu  per  riconofeere  i pojli  dell'inimico  die-  -;v. 
dero  m Croatti , che  ne  disfecero  le  genti , che  gli  accompagnauano , & li  Col - 
lonelli fatti  prigioni  furono  mandati  a Vienna,  come  ribelli  ; & la  Vigilia  poi 
di  Natale  ritornarono  a vifia  di  Praga  li  Croatti  per  la  parte  di  V ai fp  erg  , al 
cui  arriuo  fu  dato  fuoco  al  Cannone , e poi  mandateli  contro  alcune  compa- 
gnie , ma  li  Croatti  vedendo  , che  grande  era  il  loro  fuantaggio , prefero  la 
fuga , & fi  Jaluarono . 

* 'V 
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AjTcdiafoMagdeburgodinuouo / è di  nuoub  ròuintto  dal  Poppen* 
• * haimo , che  poi  feguitatodtt  Suedefi  li  bircia  > & fi  ritira  hcuro  cart- 

co  di  Prede . Fanno  gran  progredì  ii  Suedefi . li  Rè  Chriftianifiì- 
mo  èfupp  Meato  dalla  Lega  Gatholica  dì pretesone  » &tl  Bauaro 
ne  dimanda  la  Neutralità  Lo  Sueco  ne  leuopre  1 arri  * Nafcono , 

* & fi  dileguano  i fofpetti  trà  li  Rè  Luigi  ,e  Gattaria-  li  Vuaìftainaè 
" ricondotto  ài  Generalato.  Fanno  progrefitiiTiliì  nel  Palatinato  # 

‘ &lo  SueCo  in  Franconia . Entra  i 1 Pa  latino  in  Germania  adombra 

* delRèGufiauo.  LaSueuia»&rAl(àtia  fi  empiono  di  militie.  Ri- 
s cupera  il  Tillì  Bamberga , con  molto  danno  de  Suedefi.  Sivnifcc 
v il  Rè  con  tutte  le  Tue  truppe , & lèguita  il  Tiiiì  : lo  giunge  à Rain  » 
■*  palla  il  Danubio , combatte , e muore  il  Conte  Generale . Augu- 
' fta  giura  fède  alla  Suetia , & il  Banaro  fi  fa  padrone  di  Ratisbona, 

attedia  lo  Sueco,e  la  (eia  Ingloftat,ptende  Monaco.  Efcono  in  Cam-, 
po  il  Vualftaino  , che  ricupera  la  Bohemra , de  il  Rè  di  Suetia  che  fi 
trincierà  à Norimberga , & il  Vualftaino  gli  ftàà  fronte;  fi  auuari» 
zano  di  progredì  ilPoppenhaimo  in  Saflonia,  ii  Vuaimar  in  Sueuia  , 
‘ THomo in  Alfaria;Seil  Saftone in Sieda.-  Il  Fridlant iafeiate  le  trin- 
: ciere , prendc.Lipfia . Và  lo  Sueco  per  (occorrer  il  SaRone . Si 
' affrontano  glilìnperiali  con  gl'inimici  à Lutzen.  Nella  Battaglia 

* muore  il  Rè  Guftauo , à Cui  fuccede  nel  Comandò  acclamato  dall* 

1 efferato  il  Vuaimar»  Se  ne fdegna lElertor  di  Saflonia#  Se  mtro- 
v‘ duce  trattato  di  Pace  con  Ccfare*  . ...  , » • 

-,  i » 

* 

E il  fine  delC  anno  antecedente  fù  projpero  allarmi  di 
Suetia , il  principio  del  1 6$  t fù  propino  olii  Duchi  di 
Michèlbuìgo , benché  quefio  foffe  vna  Reliquia  dch$tK 
fi aueuano  quei  di  V ijmar  accordato  ( come  diffi  )\<dicé* 
der  quella  pialla  dentro  di  certo  termine  y onde  "ve- 
nutone il  tempo  t ne  potendojene  più  differir  t'effet- 

vim  to  % il  Cramm , ne  diede  la  confcgna  , & pofseffo  olii 

*o . Duchi , & Suedefi , & con  il  conuoglio  defilatogli  /e  ne  andò  verfo  la  Sle - 

fia . Tda  come  le  inimicitie  non  fi  /affocano  mai  tanto  , che  muovano  af- 
fatto y auuennc  > che  il  Gramm  ami  fato , che  vn  Tenente  Sucdefe  tentano, 
di  Jouucrtirgli  alenali  Joldati e cqudurli ,a/  fcruigio  \cale , gli  fece  dare 
Accidenti  vn\,4rchibugiata  > dolche  folle uati  li  Suedefi  incominciarono  à ricercargli 
«fòdfvlr  ncl  SaZaSfio  * e tr<>uatiui  alcuni  perfida  campagna , e quantità  di  mofehet- 
mar . ti  { il  che  era  contro  le  capito! ationi  loro  ) & come  auuiene  quando  cominciano 

le  fucn~  „ 


» 
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le  fùenture  » nello  fieffo  tempo  fopragiunfey>n  buon  numero-di  Sue%gefi , che 
perfeguitauano  gli  Imperiali , pei  che  haucuano  trouato  > che  lofiefjo  prcvnnt 
contro  la  data  fede  haueua  fatti  /atterrare certi  Cannoni  » tir  affondare  al- 
cune nani  ; quelli' adunque  vaiti  al  conuoglio  fi  po/ero  a trucidare  gli  Impe * 
rialti  che  ben  cinque  centone  refiarono  motti,  s alcuni  fi  /alitarono  con  lq 
f agiti  tirdue  m ila  fi  di  ederos  a patti  aliln/egfte  Suede  fi  fff,  ^onfoggiacere 
altdpeni  del  delitto  del  Gouematore  j il  quale  con  vn  CommijJ 'ario  fu  fatto 
prigione , tir  ancoraché  offerifee  quattordici  mila  talari  per  fuorifeatto  , fuvo- 
no  condotti  in  Gripfuald . /1 t y i/mar  haueuanoli  Suede  fi  trouata  quantità  di  vni1/cJ*d^ 
artellaria  , tir  munitioni  da  guerra  . Doppo  quefio  non  ejfendo  in  quello  queidiBrc 
Stato  più  contro  chi  guerreggiare  , il  Tod.,  che  non  volea  viver  inotioy  anr  m** 
dò  ad  vtìirfi  con  il  chiamato  Vcfcouo  di  Brema  1 il  quale  batte * peqfiero  di 
liberare  il  fuo  Stato  da  tutti  gli  imperiali , tir  in-  effetto-  haueua  pòco  prh 
ma  tolto  loro  molti  luoghi  ma  poco  era  fiata \viua  la  /ua  cotttenfc^^a  » GUIaj  ^ 
perche  li  Conti  di  Gronsfelt-y  tir  Rjeinach  C haueuano  ajfahto  dopandogli  par-  rialt  rica- 
de dell'armata  ,-  ch'era  di  otto  mila  buomini  * tir  ricuperata  V ucrda , tot- 
togli  Cluuerbert , Steli , Langluedel , tir  altri  luoghi . Tardò  qualche  poco  il  neic  a?cù 
Todd  congiungeifi , perche  gli  Imperiali  haucuano  dall  altra  parte. del  fin-  Jf  g®"^ 
me  condotti  tutti  i legni:'  fij/aputa  quefia  congiuntone  gli  Imperiali /pogUa- 
rono  tutta  la  campagna db\piueriy  e r ac  coi/ ero  tutte  lo  gentt+xhe  ftauanoin 
alloggio  nello  Stato  "di  Brema , fi  riduffero  tutti  eu$tadenyfotte1ga  atta  a /or 
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Moti  fi  era  in  tante  felicità  lo  Sueco  domentic diala  Città  di ‘Magdcburgó  ; Magdeba*- 
dico  felicità , perche  niuna  co/a  può  far  domenticare  le  afflizioni  paffute , tir  f0°  dlTsuS 
però  coni  mandò  al  Bannier , che  inuefiiffe  * tir  ripigliajfe  quella  Città  dall?  ie&  '. 
mani  de  gli  imperiali  pe  quefio  pre fiondici  mila  fanti  i tir  trentadue  comr  1 »*»*..,  . 
pagaie  di  CauaUaria , vi  fi  trasferì  velocemente  * : tir- con  ogm  pr&fiecga\vi  ’fL'  ] 
po/c  l' affé  dio , in  aliandoti  cinque  batterie  * tirgliujfediatiy-  che  poco  erano 
prouifii  di  munitioni  da  combattere  > incominciarono  fubitoa  parlamenta*  pi^rdu 
re  ì non  addimandando  altra  condi tione , che  di  effere  condotti  per  la  Saffo * «fa . 
ni  a nella  Sic  firn , tir  a quefio  fine  il  Banniero  (pedi  vn  Cor  riero  al  Duca  Eletto-  \ \ 

re  perii  puffo , tir  » come  è vero  allo  fpeffo , che  fm  la  bocca , tir.  la  ma-  ..v 
no  accade  impedimento  , mentreche  pendeva  quefio  pegotiato , ii.Cmte.di 
Tòppenhaim , a cui  era  fiata  data  la  cura  itili  ci>Je  di  S af fonia  (.  come  al  Ga * . n *.««■» 
laffo  di  quelle  di  Bohemiacon  quindici  milabuónUni  ìtirtlTtUì  ftauanelTa- 
làtinato  con  il  refi  ante  ) il  Tòppenhaim  > die# , faputòio  fiato  di  quella  Città  * 

saccinfea  foftcnerla  . y/cito  adunque  di  Colonia  radunò  dai  vicini  prefidij  haimPTl"i 
intorno  al  l^ueffer , tir  dal  Taefe  di  Branfuuicb  quante  più  genti  potè  tir  inula-  foccorio  di 
tofipcr  colà  , fi  vnl  col  Bonnichaufen  , fiche  fee  vii  armata  di  otto  mila  fan-  go,  'ft*' 
ti  t tir  dicidotto  cornette  di  Caualleria,  tir  a gran  pd/fi  marciando  pre/e  per  via  ' “ l'"* 

Sdoninghen  > Hclmfiat  i tir  Garleben  * e di  là  mandò  vn  Contadino à dar  par-» 
te  al  Trlansfelt , che  alCbora  comandava  in  Magdeburgo , elicgli eraper  focco+ 
rerloytir  però  quando  vedefie  attaccati  da  due  parti  li  Suede fi^  come  hauerebbe 
fattofortiffefir  fi  portafili  e orme  Joleua , da  valor  0/0^  tir  gli  afjegttò  lagiornarn 

v * li  a degli 


h\6  Delle  guerre  diGerfriania . 

de  gli  otto , quefìa  lettera  ben  minutamente  ferina  era  fiata  pofia  in  vn  pene 
Lettor*  del  graffo  ad  vfo  del  Vaefe , e lo  portaua  il  Contadino , che  fermato  da  alcuni  Cor- 
B»PStcr-  rotori  > ancorché  minutamente  il  cere  afferò , non  gli  trouarono  altro  che  il  pa~ 
<Ét«.  ne,  Ct  levatogli élo  per  goderne , non  per  alcun  dubbio  che  ne  hauiffero,  lafcia- 

tòno  andar  importatore , il  quale  per  non  dare  di  sè  dubbio  alcuno  profegtfì  al 
v iaggioì  & qucliipoi  Colèndo  partire  fra  le  Camerate  il  panavi  trottar qnq  la 
fi  «*nnie  e ^ portarono  al  Banmcr , il  quale  f oprafatto  dalla  nuoua  impenfata* 

Leu! n?!2  C 'rvdendo  » che  doueua  da  due  parti  effere  attaccato , filmo  , che  il  foccorfa* 
tedio . àhè  veniuafoffe  molto  maggior  del  vero , <2r  fenga  mandare , fecondo  l'arto  del 

buon  Capitano,  a prender  lingua  della  verità , levò  l'affedio , & andò  a ponerfi 
' l è Calben,poflo  di  buon  vantaggio , In  auefio  modo  con  felicità  maggiore, paf 
sò  UVoppenhaimo  al  foccorfo  di  Magdeburgo  fenga  sfoderar  fpada , fortunar 
to  in  quefia parté  r & mandò  fubito  il  Collonel  Kleiter  con  due  mila  moschee* 
v,  iT  , fieri  óltre  ta  fu  Scompagni  a , & tre  peggi  da  Campagna  a Gommerete  luogo 
rifiniti  T ^ loniàtìodut  leghe , e megga , acciocitedifiruggejfe  quei  popolo  ,,  & quel 
abbraccia  luogo  col  ferro',  & to'l  fuoco , ma,  non  so  come , quelli  babitanti  il  penetra - 
lodaceli,  j *ono , & abbruciati  quei  viueri , che  non  poterono  condurre , fe  ne  andaro- 
*,  . ito  . ridde  fi  il  fuoco  daogniparte , perche  gli  faldati  del  Kleinen,  dovunque 
pacarono  ògiunfero 4 non  lafcia>‘ono  fierezza,  che  non,  vf afferò  apunto  del f er- 
to, fuoco,  rapine,  & altre  prodegge  di  Ucentiofifoldatt , quando  aniuò  lo- 
ro comando  dalVoppenl/aimo,  .che  tralafciato  ogni  co/a  , volt  afferò,  briglia 
Il  Toppe n-  a Magdeburgo  ben  prefto , poiché  il  Duca  di  Luneburgo , feruitofì  della  occa - 
«hiamà  *ii  fione  della  lontananza  del  Conte  , era  andato  ad  attaccar  V~uolfcmbuttcl } or* 
àaeiieo  ì douendo egli  partire , non  volle  pitiche  Magdeburgo  poteffe  fentiredi  refu- 
Magdehar  g,0  ^ dmerfione  all'inimico  ifece  adunque  minare  i Bdoardi,  /piantare  lefor- 
Magdebur  ttfi  cationi  ^abbruciavi  molini , rovinar  il  ponte  , crepar  18  peggi  di  Cannone , 
SdaTpSJl  buttarne  nell' Elba,'  e porteria  polvere  a far  volar  in  aria  la  Catbcdrale< , 

fcnhaìmo . le  mura  & parte  della  Città . Così  finn  poche  bore  la  feconda  volta  fepolto 
nelle  rottine  quel  Magdeburgo  , ch'era  flato  lo  (plendore  della  Germania  , Jri- 
>•  faufia  Cometa  fù  per  lui  due  volte  quefto  troppo  rigorofo  Cauallicrc . In  que- 
J»aim eccidio  ne  furono  canate  300  carra  di  bottino , & ritornoffene  estuiti  li 
VuoWem.  fuoi  a Vuolfembutel  il  C onte  a 1 8 di  Genaro . Vanito  quefii  vi  andò  il  Bau - 
j]UBaónier  mer  * e Procur°  ài  cflingucr  le  reliquie  del  fuoco , cauar  dalie  rouiuegli  auangi 
*jl'a  in_.  mifer abili , & riparar  quanto  più  poteva  e ponti , c mura , & molmi . Pi  tror 
g*tlo  pi*  u°  lò  Suede  fe  vna  quantità  di  polvere , palle , e miccio,  ò non  troupe  prima 
. da  gt  Imperiali , ò per  fretta  domenticate  nel  partire,  e qui  pofie  diprefidio  tre 

iL..  foie  compie  Je  ne  andò. . , . .. 

fo  rihabi.  i;  Cittadini,  che  erano  andati  errando  per  la  Saffonia  , vdite le rouine 
**}°  dalli  della  patria  , ritornarono  a poco  a poco  a nbabitar  le  reliquie  afflimi* 
11  **  * tate  : l'haueuano  abbandonata  come  oggetto  del  furore  , la  ribaltarono* 

come  fpettacolo  di  pietà  . JF alleggiarono  gli  anticlH  , che  l ombre  vadano  er- 
rando intorno  4 i ctdaueri  injepoltt  , Jtimo.  che  voleffcro  mofirare  f af- 
fetto dvn  buon  Cittadino  alla  pàtria  difìrutta  , che  anche  rouinata  fa- 
dora  , e gode  di  babitarne  la  dejolatione  r & effendo  aiutati  da  ricini 
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théduano  riparando  ,e  rijarcendo  quanto  poteuano  ; perche  troppo  era  oppor- 
tuno quel  fito  a'  nego/ij , che  fono  il  primo  elemento  delle  Città  ; c nello  ftef- 
fo  tempo  ubbidirono  gli  habitami , c r foldati  reflati  agli  ordini  lafciati  dal 
Bannier  di  ricercare , e ricuperar  l' artigliarle  gettate  in  fiume . 

~ • Tanno  fi  egli , e prefo  ardire  dal  Japcrr , che  l'inimico  non  era  numerofo  il  Banale* 
quanto  ft  era  dato  a credere , fi  era  pofìo  in  traccia  del  Toppenhaimo , che  da  J0., 

V uolfrmbtitel  era  paffuto  nel  Ducato  di  Luneburgo , e colà  faceua  ogni  danno  Giorgio  di 
pojfibilc  t minacciando  ogni  maggior  rouina  contra  il  Duca  Giorgio  ,Je  non  an-  fioatto 
daua  a congiunger  ft  feto  , ma  quefti  al  contrario  ynì  le  fuc  genti  al  Bannier  , e «»i*pen. 
tenuto  fra  di  loro  conftglio , filmarono  bette  di  coglier  £ inimico  in  me^go  ; an-  hiuno  * 
dò  il  Duca  con  il  Todà  deflra  , & il  Bannier  à ftnifira , l'vno  , & l'altro  però 
fengaprofitt&i  perche  il  Conte  ben  auuifato  di  quefti  andamenti , non  fi  lafciò 
maitrouare  ; prefero  quelli  S tembraK ,e  Steruueuald , & impedirono  il  rin- 
forzo , che  in  Gottinga  voleua  ponete  il  Conte  , il  quale  andò  a Battente  , & I(  r 
poi  addimandò  , & volle  contributiotii  da  Branfmcb . hebbe  mira  a Lune-  haimoper- 
burgo , ma  non  lo  colf  e > predò  , & abbracciò  molte  piagge , e da  tutte  le 
parti  raccolfe  buttini  , & prede  confederatoli  > fteuro  alla  fine > e carico  di  raccogli 
prede , & di  gloria  per  haucr  faputo  fottrarft  a due  veltri  rabbiofi  ; riti-  ££*/  **^ 
rofft  in  Hamelcm  t &-Hoexter , per  battere  a fno  talento  l' una , e l'altra  ri- 
pa del  V ut frer . Deluft  quefti  cacciatori  dalla  fera , che  fi  erapofta  in  fteuro  » 
auuifarono  al  Bj  loro  lo  fiato  delle  cofe  , acciòche  comandale  in  che  parti  do - 
ueuano  riuolger  l'armi  . Il  Langrauio , ch'era  anch'egli  accorfo  per  fare  un 
fopralafto  3 non  effendo  giunto  à tempo , impedì  alcune  truppe , che  andauano 
in  foccorfo  del  Conte , c quelle  > che  non  vccife > coflrinfe  a ritornacene  otid't  ra- 
tto partite . * 

.Il  Duca  adunque  non  potendo  altro  , andò  ad  affediare  Neoburgo  , ma  in  Neoburgo 
tempo  , chevihauea  poflo  il  Conte  vn  rinforzo  di  feicento  fanti , & quan-  ^,cdlp°ca 
tifa  di  munitiom  (fogni  forte . Quel  di  Brema  ricuperò  V iter  da , e Langhclmt - o.orgio . 
del  tdi  dotte  feorreuano  le  genti  a depredare  ogni  giorno . Ma  non  iftaua  in  otto 
il  Tuppenbaim  , perche  prefe  Lnmigou , & Hcrmord  > pofe  incontributionc 
il  Tacfe  vicino  , O"  alloggiò  gran  parte  delle  fuc  truppe  nel  Contado  di  Lippa  , hauuo . 
c ({aucnfpcrg  , dalli  quai  luoghi  tauò  gran  fomma  d'oro . Chi  non  ammirala 
prudenza  , eia  fugacità  di  qucfto  Caualliero  , che  datante  parti , e da  tan- 
te genti  circondato  fapea  guadagnar  Taefe  e [premerne  l'oro , ha  L'animo  ma- 
ligno ì & inuidiofo , Maggior  coraggi hlm  alcuno  non  hà  moflrato  nel  com- 
battere j maggior  accutezz*  pel  jèhiuar  l’wftdie  non  può  dar  fi  ; altra  voi-  ,fa*trape0p“ 
ta  il  di  fi  vgualc  a quel  Conte  di  Mansfelt , che  pugnò  per  il  Talatino  , bora  fcnhsjmo» 

10  dico  maggior , perche  quelli  fù  ben  perfegaitato,  e loft  enne  aff'edij  fchiuò  * 11 
efferati } ma  non  fumai  come  quefti  datami  ad  vn  tratto  cercato , e fegui-  fdt. 
tato . in  due  cofe  erano  qucfto  , &quel  Conte  però  di  ferenti , che  quello  non 
hebbe  mai  chi  gli  pagafse  vn  faldato , ma  tutto  foflenne  con  le  contributionì , 

& qucfto  bauca  la  Cafsa  militare  della  Lega, l'altra  èycbe  quello  mutaua  quafi 
ogni  giorno  foldati > perche fatio  vno  di  preda,  fi  ritirati  a da  lui>e  glifucccdeu a 

11  tojognot  ondepotea  dn  fi  capo  di  Mafnadieri , che  capitano  (f  efscrcito , fe  non 

jì  3 quando 
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quando  pafsò  in  Trancia  > & per  la  Fiandra , & quefli  vifjéfempre  con  buona 
regola  di  militia  coflante  > e difciplinata . 

Non  fi  flette  otiofo  il  Benichaufm  la  fciato  dal  Toppenbaim  in  Vuolfembu- 
tel  s perche  pofe  tutto  il  Taefe  conuicino  in  terrore  » v fondo  non  meno  il  ferro , 
GogiiSmo  ckeil  fuoco.  Tu  comandato  dal  Bf  al  Duca  GugUemo  diVuaimar  , che  on- 
di vaimar  daffe  con  buon  numero  di  fanti , e caualli  ad  vnirfi  al  Bannier , & egli  fubito 
Biaaìci  ,3i  Paffat0  Mansfelt  y & Quetlcmbwrgo  giunfe  li  Suedefi  ad  Ofteruuich , con  li 
quali  fi  refero  padroni  di  Stembruch , e Stieruuol  J e di  là  f affarono  a Kinieft  » 
doue  fù  loro  dato  auuifo  di  certe  compagine  del  Leobelj  eh  erano  di  lì  poco  lon- 
tane , e mandarono  ad  affalirlc  con  alcune  delle  loro  > che  andate , pai  te  ne. 
vocifero , trecento fecero  prigioni , & alcuni  ft  fuggirono*  Non  fi  trouòcon 
Tre  "re  (fi  ej fi  il  Collonello  9 per  fua  fortunareflato  in  Hamelen  , fei  infegnedi  quefli . 
di  suedefi . furono  prefentate  al  Duca . Atterrito  il  Taefe  da  tanti  rumori y li  Cittadini  di 
Groslar  mandarono  a chieder  accomodamento , che  per  meggo  di  cinquanta 
•cc  orno  da'  m^a  talari  gli  fù  conceffo  , & altri  cinquanta  ne  affegnarono  da  tjfigerft . In 
con  li  sue-  fatti  quefla  era  vna  guerra  d'oro  nel  fecolo , e nell effercitio  del  ferro . Vipo- 
deC  * fc  il  Duca  fei  compagnie  di  Trefìdio , & feguitò  il  fuo  viaggio  a Nortbcimy  Cit- 

tà del  Duca  di  Branfuich  difiruttay  & abbandonata  da  Cefarei , & duoli  ac * 
Goettirga  a^a  forte  piagna  di  Goettinga , ma  perche  non  vi  erano  più  di  trecento 

prefa  dai  fanti  di  pr  e fidio  3 pofìoui  laffedio  3 e ricufando  j difenfori  di  renderla , con  il 
armai . cannone , c con  gli  affalti,  ad  vno  ftcjfo  tempo  dati  in  più  parti yrefiò  fuperata , 
& il  pr  e fi  dio  tutto  e finto  dal  ferro  ; il  Carckufìo,  che  vi  comandauaffù  fatto 
prigione  còl  fuo  Tenente , vn  Alfiere , & altri  Officiali , quafìebe  le  fpade 
fapeffero  diflinguere  li  minifiri  dalli  fantaccini  ; non  è mer  aitigli  a dunque  fe 
tanto  fi  ambifeano  li  gradi  militari . Centocinquanta  peggi  di  artigliarla , 
fette  mila  palle  da  mofebetto  3 & vna  fianca  piena  di  munitione  da  guerra 
vi  furono  ritrouati , & quello , che  fù  confider abile , andandone  vn  foccorfo 
mandato  dal  Toppcnbaimo  > fù  da  Suedefi  incontrato , tir  per  la  maggior  par- 
te trucidato , Fece  quefl'  aquiflo  apertura  al  rimanente  del  Taefe  d intorno  » 
percròcbcfi  refero  finga  contrafio  , Dordeflat , Laucmburgo  3 & ogni  aitilo  di 
ri  me  cc-  quella  parte  della  S afonia . Corfe  anche  la  fortuna  tributaria  di  progreffi  al 
rHaffodal*  ^angrauio , ebe  hebbe  parte  a forga,  parte  in  dono  può  dir  fi  9 Vuolmarfin , 
a ° ' Trtunden , Ameneburgo , V arpiogo  y e Staethaghen . 

Tarerebbono  fogni , fe  dicofe  antiche  tanti progreffi  hoggi  fi  fcriueffero  , cSr 
Amba  (Vìa-  pure  fono  amari ffime  verità , chan  fatto  lacrimare  e verfar  riui  di  l angue  ab- 
5*52;  la  tormentata  Germania . A tanti  mali  y & a maggiori  pericoli  imminenti 
lindi  Ger  haueuano  fElettor  di  Colonia  y quello  di  Treueri , la  Lega  Catbolica , &lE- 
lettor  di  Bauiera  mandata  vna  fi, lentie  ambafeiata  al  Uè  di  Francia  » per  rap- 
cìa  • 1 prefentargli  le  miferie  de  Catbolici , e progreffi  delli  H eretici , l ambitione  del- 

lo  Sueco,  & l' inter  effe  della  Francia  primogenita  della  Chiefa • Andarono 
gliAmbafciadori  3 e trouarono  il  Bf a Metg,  douenoiil  Ufciammo  il  mefe 
pafjato  3 & kaueaflabilite  molte  conditioni  con  il  Duca  di  Lorena , alcune 
delle  quali  apparieneuano  al  Piaggio  > & armate  > che  poteffe  il  Bj  condurre 
*verfo  il  B^eno  in  firuigio  degli  oppreffi . H ebbero  gli  Ambafciadon  atidienga  , 

nella - 
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nella  aitale  itoti  tralafciarono  ragione  onde  JperaJJero  di  rnuo iter  il  ftè  adinter- 
ponerfi  a benefìcio  de  Catbolici  con  lo  Sueco , & adomarono  il  difeorfo  loro  di 
gloria  da  ac  qui  fi  ar fi , & di  /parante  di  Lauro  $ alle  quali  tutte  rifpondendo 
con  officij  priuati , gli  interejfati  di  Suetia  infiauano , che  il  & gli  rijpediffe 
con  parole  fpeciofe  ma  ferrea  frutto . 

Bjfpofe  finalmente  U l\è , che  fiimaua  profitto  dei Trencipi  Catholiti  della  Rifpofta 
Germania  il  non  ingerirfi  nelle  difeordie  , che  Vertiuano  tra  l'imper udore  , & del  Re  * 
il  Bj  di  Suetia , poiché  non  erano  materie  d'i  mperio  ; effere  egli  pronto  a gio- 
itale a i Trencipi , & Stati  della  Lega  Catholica  * a cui  prometteua  di  procu- 
rar dallo  Sueco  la  neutralità , dalla  quale  fiimaua  dipendere  la  falute  loro . 

Quanto  al  muouerpoi  Carmi  contro  quel  Bj , feufoffi  di  non  poterlo  fare  effen- 
do  con  effo  collegato . Et  così  tronco  lefperange  di  quelli  ^tmbafeiadori,  fotta 
la  cui  dimanda  nafeondeuaft  il  comodo  di  vnir  i gigli  doro  alC aquila  per  fu- 
gare il  Bè  dalla  Germania . Si  appigliarono  adunque  a fupplicare  per  z>na  fo- 
fpenfion  darmi , nel  tempo  della  quale  hauerebbono potuto  quei  Trencipi  de- 
liberare intorno  alla  propofta  Neutralità*  òpure  a qualche  altro  partito  gioue - 
uole.Et perche  erano  apprefjo  il  Bf  Gufiauogli  Ambafciadori  del  I{é  Lui<ii,che 
addimandauano vna particolare neutralitàper CElettor di Bauiera * vi  fpedì  SSSJJpJ 
per  e ftr aordinar  io  il  Mar  chef  e di  Bregè  * il  quale  mito  poi  con  gli  altri , ma-  UCtthffi. 
neggiò  così  bene  quefto  affare  , che  ottennero  quattordici  giorni  di  tregua  in - ciiiR*  di 
fieme  con  la  propofta  di  alcuni  Capitoli  di  fofpenfione  s e per  fare  il  Gufi  Suetia  cà- 
HO  conofcere  » ch'egli  condefcendeua  a quello  * che  per  niuna  cagione  doueua  ceì£ai  il 
af[entire,moftrò  alcuneteneve  originali  intere  ette, nelle  quali  fi  vedeua,  che  il  tresu*  • 
fine  e delC Elettor  di  Bauiera , e della  Lega  ad  altro  non  tendeua , che  a guada- 
gnate il  beneficio  del  tempo, e moftrò  la  dcliberationc  della  affemblea  tenuta  a intweiVe 
Landfut , & in  Inglo fiat  , nella  quale  vltimahaueuail  Duca  rimeffe  molte  di  ®auiei* 
fomme  di  danari  per  far  nuoue  leuate , c fortificare  i fuoi  luoghi  * onde  non  era  ^ Ta«i 
bene , ch'egli  fperafie  nellafirotettione  di  Francia . Le  conditiouidella  tregua  *uc  • 
furono , che  le  truppe  della  Lega  face ff ero  alto, e nonprocedeffero  ad  alcun  mo- 
to . Vfciffe  il  Toppenhaimo  della  Fueftfalia,e  del  Fefcouato  di  Magdeburgo * 

& così  quelle  della  Lega  fortifiero  dalla  Bohemia , & intanto  l jLmbafciador  ideila  Irò 
Bregèfacefie  hauere  vnaprecifa  rifpofta  dal  Bauaro,e  dalla  Lega , riferuandofi  con  U 

però  il  BèGuftauo  di  continuare  gli  afiedij  incominciati , & poter  trattar  con  thJuca^*' 
quelli , che  voleffer  render  fi . jlfientì  il  Txiarchcfe  alla  propofta  con  fperanga* 
ohe  i Trencipi  fi  ritir  afferò  dal  partito  A uftriaco  «, 

Scrifte  adunque  fubito  il  Bj  S uè  co  all' Homo,  in  data  de'  ì q di  Genaro  tutto 
ilnegotiato , egli  comandò , che  non  permette fic  hoftilità  veruna , mafe  haue- 
ua  inueftita  alcuna  pianga  continouafie,  e trattafie  ogni  accordo  con  effe  . Il  ri- 
portare i Capitoli  propefii  per  la  neutralità  è fouerchio , perche  non  furono  po- 
fti  in  efiecutione  « Bada  folo  il  dire , che  fottoferitti  dal  Bf  furono  mandati  al 
Chriftianiffimoper  vn  7x1  ini  ftr  o di  Francia , &a  gli  altri  intere  fiati,  per  Cor- 
rieri efprefp , & con  e fi  /natiche  dato  parte , che  il  P\jl  Guftauo  ftcomptaceua 
di  rimettere  arequifitione  di  quelli  ^ imbafeiadori  le  differente  delti  Elettora- 
to 4 tir  di  alcune  piagge , che  vertiuano  tra  il  Valutino  detto  Bè  di  Bohemia  * 
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da  vna  parte » & il  Duca  di  Baviera  dall'altra  uclli  Bj  di  Francia , & <f  In- 
vi altere  a . Fra  qvefte  negotiationi , che  continuarono  fino  a 30  di  Cenato 
perdeva  il  tempo  il  Bf  di  Suetia , lufingato  dalle  Speranze  di  vederfì libero 
dal  Bauaro  , e dalla  Lega , per  potere  applicar  fi  tutto  alla  guerra  con  Cafa 
; diAuftriaJolo  ; e quello  , che  perdeva  il  Bjl  Ì acqui flauanoifuoi  nemici.  Cor 
me  di  facilnafcc  lagelofia  in  amore  anche  Senza  niuna  ragione  tal' bora , ma 
fole  per  l'importanza  della  per  fona  amata  ; cosine'  Stati  facilijfimo  è l'inge- 
lofirfi  . Ben  loprouò  il  I\è  Gufiauo  quando  ridde  vii  altro  Ifè  sù  gli  orli  della 
Saeti*  * *fi  GeYmania  > & armato  i e ricercato  di  protezione , e interponendo fi  per  neu- 
ìngc!ofifce  tralitàj  ma  perche  quefla  è materia  delicata , che  il  folo  mofirar  ombra  è 
dei  Rè  Lui»  -p  nfar  oltraggio  ; perciò  l"  accorto  Gufiauo  fece  infialila  ali  altro  Bjè  collega- 
to , che  volcjfe  muouere  apertamente  l'armi  contro  il  Bj.di  Spagna , a fine  di 
fuiargli  aiuti , che  alcrimente  hauerebbe  potuto  mandare  in  Germania  in  aiu- 
to deli Impcr odore , & intanto  lafciafse  a lui  la  cura  delle  cofe  di  * Alemagna . 
Non  erano  difficili  da  penetrar  fi  da  1 mimfiri , & dal  l\è  Lodouico  1 fini  di  què- 
ftepropofte  y ma  la  prudenza  voleua , che  fi  mofiraffe  di  non  fe  ne  accorgere » 
ma  con  de  fregia  andar  mofirando , chela  propoflanon  era  falut  are  alla 
Francia  , come  quella , che  rompe ua  vna  guerra  da  non  Smorzar  fi  tanto  pre- 
fio . Quefia  ripulfa  radicò  fenfitiuamente  nell animo  del  Bf  Gufiauo , ma  bi- 
ll RcSueco  fognava , cb'anch'ejfo  la  celaffc  ; ei  conofccua  come  il  Medico  la  febbre  al  poi • 
fornirà*  txà  f°  > chele  forze  degli  bufinoci  non  erano  attenuate  quanto  parevano , & però 
Francia  c hauea  defideratala  diuerfione  della  guerra  in  Fiandra , non  per  diminuirgli  le 
pago»  . forze  , ma  per  togliergli  gli  aiuti . 

sospetti  La  guerra  è vno  fptno , che  incarnato  nel  Treno  ipe  atti  ohe  la  materia  dei 

rdoreThe  Penfier*  » e non  lafcta  ripofar  per  il  dolore . L'impcrador  Ferdinando  entrò  in 
il  Lcra!  & dubbio »che  da  doucrogli  Elettori , & la  Lega  afj'entijfero  alla  Neutralità» per - 
diuen*  ar°  C^je  fi  bene  caminauauo  feco  di  concerto  di  prender  tempo  a deliberare , ad 
•cutrah1"0  ogni  modo  la  fperanza  del  ripofo , & il  divenire  di  rapprefentante  fpettatore  è 
vn gran  Jollctico  nella  materia  di  Stato . 1 1 vedere  il  l{è  di  Francia  armato  a 
fuot  confini  non  era  puntura  Sprezzabile,  ò foffe  peraffifiere  agli  vm  , ò per  di- 
fender gli  altri  y ò per  acquifiar  la  benevolenza  degli  Elettori , tutto  douea  di- 
spiacere j tute' era  gelofia , la  quale  fi  accrebbe  da  vna  lettera  dell' Elettore  di 
Bauierafvera  ò finta , che  fi  foffe)  ch'era  ftataintercetta , nella  quale  pareva 
eh' et  trattaffe  alle  firettc  con  la  Francia , alla  cui  vifia  tutto  fi  commoffe  l'Im- 
peratore . L'anima  bimana  facilmente  crede  il  male  , c paventa  il  proprio 
danno  » perche  quefia  è la  bafe  della  prudenza , f opra  cui  fi  fabbricano  i rme- 
dtj  yfapendofi  a prova , che  quelli  refiano  colti  improuifo , e fprouifii  > che  non 
prefian  fede  al  male  facile  daauueuire  y & al  mancamento  degli  amici  ; in 
quel  pr  tmofnoto  adunque  fi  imo  ingrato  il  Duca»  a cui  tutto  hauea  conceffo.  » 
che  hauea  faputo  chiedere  ; c benché  poi  fgombraffe  (fili animo  ogni  Soffiet- 
to Sapendo  con  quanta andidezz?  hauea  trattato  fempre  quel  Trenape , ad 
igni  modo  gli  jouuennc  , che  ad  infianza  del  Duca  medefimo  hauea  depoflo  _ 
il  V ualftaino, [otto  la  cui  direzione  deli  armi  nulla  mai  di  fune  fio  gl'  era  ac- 
caduto» come  fotto  il  Generalato  del  Tillì»  alberi  a quella  maffima»che  i armi 
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ieuono  hauer  più  tofio  vn  grado  più  di  fortuna  , e due  meno  di  fapcrc^j , 
che  quattro  più  d'intelligenza  -,  & vna  oncia  di  faentina;  gli  fouuennerò 
le  Hiflorie  de  Capitani  fortunati  , che  haueano  vinto  i più  valórofi  , e 
dei  più  fauii  c haueano  quafi  che  fetnprc  perduto  , pnde  applicò  l'animo  ^'impera. 
a quello  di  che  era  tante  volte  flato  tentato  di  ritornar  le  fue  fquadreal  dT^/Tìui- 
Fridlant  , la  <cui  fede , il  cui  affetto  , e li  cui  fani  configli  femprc  gli  era - 
no  fotto  l'occhio  della  mente . Irla  perche  conofceua  la  natura  di  quel  mi-3  vaaiftai- 
niflro  tenace  nelli  f degni  , come  altiero  nel  trattare  , dubitò  che  feruaf-  00  • 
fe  anche  nell  animo  il  difguflo  della  depofitione  » che  non  haueua  hauuto 
fe  non  vna  fola  ragione  di  fodisfare  ai  grandi , che  ne  l' haueano  afiretto > c 
temendo  vnanegatiua  ( materia  da  non  digerir  fi  da  vn  priuato  Caualicre , non 
che  da  vn  Imperatóre , & benefattore  ) pensò  di  troudr  meg^o , che  come 
da  se  lotentaffe  ; noiì  hèbbea  pena  Ferdinando  conferito  quefto  fuo  pehfie- 
ro , che  ne  fu  diligentemente  auuifato  l'Elettore  Duca  di  Bauiera  , che  fe  n D(ic4  ^ 
ne  pigliò  gran  difpiacere , parendogli,  che  ciò  fi  f ac  effe  ad  onta  fua.  In  Bame-a  fe 
fatti  il  Trencipc  non  effamina  fe  non  le  ragioni  del  proprio  fenfo  , ne 
fà  giufto  paralello  delle  fue  e delle  altrui , il  che  fe  f ac  effe , di  raro  pren- 
derebbe enore  nelle  delibcrationi . Spedì  adunque  fubito  aCefare  il  Ca- 
ualier  Denesbergo  fuo  Cancelliere  ; il  quale  con  purgata  orazione,  e vi - 
uijjìme  ragioni  prouò  di  {incerar  l'animo  Cefàteo  della  vulgata  oppinio-  Manda  | 
ne  , 'ch'egli  ad  arte  non  haucjfe  voluto  congiunger  l'armi  fue  alle  Impe- 
riali.  Da  quefio  punto  , che  gli  ferui  di  breccia  nettammo  dell' Imp  ira-  ciò  conce. 
dorè  per  acqui  ftarfiìl  credito'  di  veritiero  , pafsò  all'altro  della  ricon-  faIC* 
dotta  del  Vualftaino  , e moftrò  , che  non  fi  doueua  fenga  participame 
gli  Elettori  , ad  inflativa  de  quali  crà  flato  depoflo  , altrimente  li  me- 
definti fe  ne  fdrebbono  /degnati  , & andò  artificiofamente  moflrando , 
che  quefio  farebbe  vn  neceffitare  il  Bauaro  fuo  Signore  à non  vntre  l'or • 
mi  fue  à quelle  , che  foffero  gouernate  da  vno  , che  fi  fiimaua  offcfo 
dall'Elettore  di  Bauiera  » e qui  di  paffaggio  tnofirò  , che  l'armi , li  con- 
figli , e Foro  del  fuo  Duca , haucuano  nella  guerra  dei  Talatino  vinto 
vno  di  quella  fua  Cafa  , c fofienuto  l'Imperio  cadente  ; parole  per  pun- 
ger Ferdinando  di  ingrato  quando  , che  riconduceffe  f memorato  di  bene* 
fidi  fattili  y il  Pual/laino  . Qui  cominciando  a raccoglier  le  vele  dell - 
oratione  *,  tentò  con  termine  oratorio  di  pervadere , che  quando  ancora  la 
neceffità  (tiranna  di  tutti  gli  hltomini  , ma. particolarmente  de  Vrencipi, 
alla  quale  fola  fi  trouano  in  quefio  mondo  foggetti)  lo  per fuad effe  a ritorna- 
re al  Generalato  U Duca  liberto , non  fi  afirmgeffe  almeno  a quelle  fivane  % 

& appunto  tiranniche  conditioni , che  fi  diuulgauano  efferè  in  fui  tauoliercper 
concedergli , e mofiraua  che  quefio  era. vno  jpogliar  fe  mede  fimo  della  co- 
rona del  lauro  Jlugufio  per  cingerne  il  crine  del  Vuol  fidino^  Quefio  fù  il  r- 

più  fopr  afino  colore  dell  arte , perche  ben  fapeua,  che  inducendo  nell' animo 
Cef arco  quefto  punto  di  rìputatione , era  lo  fieffo  che  il  non  hauer  e atta  carica 
il  Frìdlant,  perche  ben  fapeuà  l'alterigia  di  quell animo,  che  per  ogni  picció - 
la  cofa  meno  che  gli  /offe  negata , quelli  non  haurebbe  r incettato  il  baftone  del 
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Generalato  ; terminò  alla  fine  in  addimandare  in  ogni  cafo  vna  Jaluaguardia 
all' Imperadore  per  lo  Stato  del  Duca  Juo  Signore,  per  non  effer  obbligato  di 
vedere  pur  vn  foldato , che  obbedire  al  Fridlant  5 maperebefapeua  ijlmbar 
feiadore , che  quando  tutte  le  macchine  d vn  «Archimede  rethorico  non  bafiaf- 
fero  a nmoucre  vn  Trencipe  , il  Jolo  inter  effe  non  il  muoue  Jolo , ma  lo  aggira 
douunque  vuole , aggiunge  quandi  parea , che  non  gli  reftaffe  > che  più  dire , 
che  il  Duca  fuo  fupplicaua  la  7A.S.à  riconcedergli  queli \Aufina,  che  per  le 
fpefe  delle  guene  di  Bohemia  gli  era  fiata  giufiamente  hippothecata  % nella 
quale  batterebbe  applicato  tutte  le  fuefjr^e,  comanche  per  tutti  gli  altri  Stati 
hereditarij  di  S.  Tri.  à fine  di  confcruarli-mtatti  dalle  fi olite  impietà  dello  Succo . 

La  flemma  di  Cefare  fi  conobbe  in  quefia  attione  particolar  mente  % perche 
con  altro  non  so  febaueffe  f entità  con  tanta  patien^a  vn  parlare  piccante 
come  quello , ma  non  era  tempo  da  inafprire  alcuno,&  in  particolare  vn  Tren- 
cipe potente  , e Catholico  * 

Rifpofta  Bffpofe  adunque  ilmper odore  con  parole  molto  pefanti , che  la  ricondotta 

aioxe  fC'  ^ yualfiaino  eraportata  dal  bi/ogno  ; non  trouarfi  altro  Capitano  in  tutta  la 
Germania  , che  vale  fife  à formare  vn  effercito poderofo  fe  non  quefti , ch'era 
dai  foldati  adorato . Non  fi  prendeffe  il  Duca  fuo  pen fiere  di  quefia  carica , fe 
fi  de U e al  Duca  ^A  l berta , perche  non  farebbe  fe  non  à condii  ioni  firettiffime  di 
feruirc  con  diligenza , & la  per  fona , e lo  Stato  del  Duca  di  Bauiera  . Della 
bippotheca  dell' jì  ufiria  andar  ebbe  Si  7A%  cercando  il  modo  di  fodisfare  il  Du- 
ca Maffimiliano  ; eff ere  intanto  ne  ce ff aria  la  congiuntone  dell' armi  & de  con - 
fegli  ; perche  l'inimico  haueua  infimo  all' bora  più  vinto  con  la  di f cor  dia  dei  Ca- 
ttolici , che  con  lafpada . Non  fi  lafciaffe  lufingare  da  ftranieri , perche  non 
lopotrebbono  fe  non  condune  in  qualche  imparabile  precipito , ma  fi  ricòr - 
dtfe  , che  per  confa  entra  , per  ragione  di  Stato , per  inter  effe  di  vicinammo, , 

per  rifguardo  di  parentela , ma  j òpratutto  per  rifpetto  della  Religione  Catto- 
lica i doucua  fiare  vnito  ai  configli , & all' armi  Cefaree . Con  quefia  rifpofta  * 
0*  effortatione  fù  fpedito  Ì \Ambafciadare  % 

La  Corte , che  ha  l’efferato  d eli' v dito , & della  lingua prontiffimo , rifep - 
pe  quefte  cofe , & come  haueua  rapportato  al  Bauaro  >per  fino  li  trattati  par-, 
ticolari  5 così  rapprefentò  qualche  confidente  al  Vualfiaino  le  in  fi  auge  di  Ba- 
uiera , le  quali  molto  più  ferirono  i ànimo  del  Fridlant , che  la  prima  macchi- 
na di  farlo  deponere  5 fremeua , & battona  de  piedi , e s'haueffe  battute  for^e  , 
com'haueagran  cuore , e grand  ira , non  farebbe  fiata  vendetta , à cui  non  fi 
foffe  precipito] amente  lanciato  3 ma  non  era  nc  luogo , ne  modo , ne  tempo  di 
applicar  l'animo  ad  altro  > che  di  vincer  la  puma  j perche  maggior  vendetta 
non  può  farfi , che  di  quella , che  conduce  à fiato  grande^ 

Tratta»  La  prudenza  ancora  del? Imperadore,  tir  il  bifogno,  non  Udmetteuano  nel * 

«'«dottai  f animo  Cef areo  gli  intere ffi  pinati  del  Duca  di  Bauiera  , habilià  rovinare  in 
divu«iftai.  quefia  parte  lo  fieffo  Imperio & però  fece  follicitarei  trattati  di  già  incarni- 
noti col  Duca  ^Alberto , che  ripigliaffe  il  Generalato  deli  armi , benché  fe  ne 
fofse  da  principio  feufato  , ac  cu  fan  do  la  facilità  della  natura  deli  I mpcr  odore  - 
in  preftar  fede  à coloro  * ( di  cena  } che  tninauano  iautborità  Imperiale , per 
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ridurla  a termine  di  Doge  <f  vna  Republica,&  à quelli, che  per  vft  C afai  e fi  Ita- 
li  a non  fi  erano  curati  di  ponete  à pericolo  non  folo  / Imperio , ma  li  Stati  he - 
reditanj  della C afa  ; ejfer fofpetti  fempre  i confcgli  di  coloro , d cui pojfono  li 
fieffi  apportar  vtile , & ejfer  più  f Inceri  quelli , che  efcono  da  petto  obbligato, 
e lontano  da  ogni  altro  intere (fé , che  di  feruire  ; e però  non  douere  ej]o  più 
efponerft  alla  feconda  caduta  con  nuouipregiudicij  della  7tI.S.  tìaueua  sfogato 
il  veleno, c hauea  nel  cuore  pungendo  ogni  -fino, che  J limona  partecipe  della  fua 
priuatione  • ìnfomma  ò fingejfe , ò diceffe  da'douero , hauea  data  l'efclufione  » 
e detto  , che  volca  viuer  Canalicrpriuato , poiché  era  fiato  priuato  > & cono - 
fciuto  non  buono  comandante . v ' 

Vno  delti  perfuafori  vedendo , che  l' altre  ragioni  erano  inefficaci  , tratto 
queft'huomo  in  difparte , con  parlar  rifioluto  gli  moflrò , che  lo  /degno  gli  of* 
fufcaua  la  ragione , e perdona  il  comodo  di  vendicar  fi  degli  fieffi  > che  /hauea - 
no  fatto  deponere  , accettando  pregato  quello , che  gli  era  fiato  leuato  quaft  a 
violenta  di  in  flange  > ma  quello , che  più  importaua , era,  che  li  fieffi  Zbaue- 
rcbbono  taciato  di  viltà . Queflofù  vn  aceto  mordicantc , che  lo  de  fio  dal  le- 
targo del/ira  impofiagli . Tvlofiranào  adunque  minore  ofiinatione,gli foggiun - 
fe  l’ offerta  del/ ordine  del  T afone , quafi  premio  anticipato  alla  fatica , & pre- 
ghiera di  Bj grande , che  compra  coi  doni  quello , che  fi  dourebbe  donargli  „ 

Non  fonoquefti  modid'humilta , come  altri  mal  intendenti  della  politica  fi 
fi  ima, fono  grandezze  maggiori  del/  ordinario  il  faper  donar  c pregare  a tempo* 

aperti  affatto  gli  occhi  del  Vualfiaino , ei  vidde , che  non  era  da  differire 
il  ripigliar /imperio  del/ armi',  affai  hauea  fatto  deiritirato , ma  procurò  di  Accette  a 
auuantaggiare  le  fueconditioni  con/hauer  con  vfura quel/ifteffocomando , Generala- 
Furono  adunque , doppo  lunghi  trattati , conclufi  1 2 articoli , ò capitolazioni  > u0  con  gfs 
che  ben  con  fiderati  lo  rendeuano  il  più  riguaràeuole  di  quanti  mai  haueffero  P ^erogati- 
comandati  efferati  altrui . Gli  fi  accrebbe  al  comando  del/ armi  Imperiali  ti  condition; 
titolo  di  Getter  aliffìmo  del  Rj  di  Spagna . Ne  da  quefta  cariea  poteffe  ejfer  ri-  PLri^Vual 
moffo  , fe  nonfojfe  per  6 mefit  auanti  auuifato , ne  fojfc  tenuto  a render  conto 
deila  fua  amminiftr  azione . Non  potejfero  nè  Cefare,nè  il  figlio  accoflarfi  all'- 
armate . Ricuperata  Traga foffe  tenuto  il  RJ  d' angaria,  & Bohemi  a andar  ui 
adhabitare , e mantener  ui  1 2 mila  fanti  in  piedi , fotta  il  comando  del  Maru- 
da  . Glifoffero  affignati  per  ricognitìone  due  Stati  , l'vno  ne  Vaefi  heredita- 
rij ,/ altro  nel/ Imperio.  Fojferoin  fuo  arbitrio  le  confi/ cationi  da  difponcrne 
a fua  voglia . Niun  altro,  che  lui  poteffe  dar  faluicon  dotti , &fepurc/lm- 
peradore , ò il  Configlio  nefaceffero  » nonfoffero  validi  , fe  non  li  confirmaffe 
lui  ancora , & queflo  quanto  alla  robba , che  quanto  alla  fede , & al/honore 
vai  ejfer  0 . Non  fi  poteffe  far  la  pace  del/ Imperio  , fe  non  Jalue  le  ragioni  del 
Duca  nello  Stato  di  Michelburgo . Glifoffero  fomminifirate  le  fpefe,  per  far  e * 

& foflener /efferato , & in  ogni  c?fo  foff ero  tenute  le  Trouinciehereditaric 
di  S.  Tri.  ad  inquartierar gli  effercìtL 

1 0 non  ho  mai  fiimato , che  il  Vualfiaino  facejje  da  Sauio , a voler  tanto  > 
perche  moflrò  dinoti  fapere  ne  maneggi  del  mondo,  che  chi  tutto  promette , da 
fegno  di  non  voler  offeruar  cqfa  alcuna  > & nella  via  legale  i contratti  vfurartf 
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fono  degni  di  gafliflo  oluc  la.  nullità . Queflaera  vn'vfura , ctiafforbiua  il 
capitale  della  autborità  Cefarea  ; il  Trencipe  di  Egbembergo , chauea  più 
accortela , 0 fu  il  principale  maneggiatore  di  quefla  ricondotta , liberal- 
mente  lafaò,  ch'il  Duca  fi  ingoi f affé  nella  materia  dell'inutile , e del  facile 
a ritrattar  fi,  ò n fónder  fi  ; ma  fé  era  in  quefia  parte  buono , 0 accorto  mini - 
firo  di  Ce  fare  , fii  anche  buono  amico  del  Vualflaino  , poiché  lo  alienò  dalla 
foggettione  di  quel  Configlio  Cefareo , che  può  impedire  lagiufta  amminiflra - 
tione  di  yn  comando  militare , la  cui  vera  offenda  è il  poter  difponereda  fe 
fieffo  , 0 a ragione  fi  dà  a chi  comanda  gli  efferati  il  nome  di  lniperadore , 
che  vuol  dire  indipendente  da  altro  comando . . u. 

Era  il  Fualfiamo  in  Cenaimo  , luogo  della  Morauia , quando  quefle  cofe  fie- 
no & a pà"  tono  trattate  ,e  conclufc;e  fubito  egli  jpedì patenti, e pagò  danari  proprij  per  far 
tenti, & di.  Una  te  ; chiamò  a sè  quei  Collonelli , de  quali  sera  altre  volte  feruito , c fa- 
feua'te”  d!  Peua  di  poterfcne  promettere  buon  feruigio  , e fede  , 0 perche  ne  conofceua , e 
ptoprio,  -polca  valer  fi  di  - alcuni  di  credenza  aliena  dalia  Chieja  Catholica , dicena  a 

tutti,  che  quef  apponeva  guerra  di  religione , ma  per  ricuperare  li  Stati  per- 
duti , e cacciargli  inimici  dell'imperio . egli  molto  ben  prejio  vuotò  il  proprio 
erario , che  alla  finì  era  dipriuato , c perciò  trouò  molti  Collonelli , che  di  pro- 
prio fecero  li  Friggimenti , obùhgandofi  il  Fridlant  di  refar tirgli  effo  ; 0 affi- 
gliò la  maggior  parte  dei  quartieri  nella  Bohemia  non  occupata  , nella  Stiria  » 

li  Rè  di  ^rania  , e Slefia . - ' . 

Poloni^  • llT  icfj'etnbachfù  il  primo , cb'andaffe  a raffcgnarli  le  fuc  genti . Fu  fpedi- 
"eu»ie  1<?  t0  *n  "Polonia  l jLmoldmi  à chiedere  aiuti  a quel  ^ è, il  quale  ben  prcflo  lo  rifpe- 
biichc.  nn  dì  con  la  negativa , dicendo  , che  fen-ga  l' affen fa  della  Dieta  non  potea  concc- 
Mcitc CCdc  deì  leuraepubliehe  a tocco  di  caffa  ò Juono  di  tromba , ma  c batteria  perfuafo 
qualche  Signor  del  l\egno  ad  andar  con  genti  alla  sfilata  a fcruire  , il  eh-  non 
può  negar]}  a quella  nobiltà . Et  fu  dato  ordine  all' lf alani  di  far  vna  leuata 
" di  8 mila  Croatti  <<  • _ • ' ••  • ( ' • ...  v .. 

t Si  mflituirono  ancora  per  tutti  li  Stati  dedottemi particolari , muffirne  delle 
40  bore , c con  proccffioni  folcnni , alle  quali  intcr  uenne lo  fieffo  1 mper udo- 
re a capo-f coperto,  0 a piedi,  come  T> cinipe  pijfjìmo, che  videa  xiconojcere  da 
Dio  la  fortuna  dell' armi,  fapendo  , che  quelli  c il  Dio  de  gli  cffcrciti , che 
vuol  dire , chà  vn  non  sò  che  più  di  particolare  Jopra  le  armate  de  fuoi  fedeli , 
ancoraché  fa  pur  anche  Diodi  tutte , c óafchcfiuna  delie  cofe . Et  perche  do - 
dór^din's*  uea  paffare  in  quei  tempi  a \oma  il  Cai  dinale  di  Strtgonia  a prendere  il  poffef- 
da  aiuti  tè.  fo  dólafua  dignitàC  ardir, alitia,  il  pregò  l'imperatore  ,che  fupplicafjc  ilVqpa 
& a compartirli  fuffvagq  fpirituali,'  0 temporali,  poiché  egli  trattaua  vna 
caufa  , ch'era  non  meno  appartenente  alla  fede  , che  alh  Stato  deljccolo  , eia 
flcffa  curafù  data  al  Trencipe  Sauelli  jLmbaJciadov  Cejarco  in  Hpma . Et  per- 
che la  Lega  tra  la  Francia , e lo  Succo  portaua  la  cagione  della  fortuna  auucrfa 
allarmi  Imperiali , fu  dii  ulgato , che  tra  le  injìange  fatte  al  Tonte  fi  ce , ma 
Il  rapa  pt.foffe-,  cìk  fi  mandaffe  vn  Legato , al  l{è  Luigi  per  d Sciogliere  quel  nodo . il 
celare3'* * "Pontefice  alle  infante  de  gli  aiuti  comfpcjc  molte  prontamente  ,publicando 
la  £ucua  ,C  yn  Giubileo  a quejlo  fine  5 effortò  li  Trcncipt  a gli  aiuti , 0 egli,  fieffo  diede 
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loro  teffempio  rimettendo  fomma  con  fider abile  di  danaro  in  Germania , 

• Era  conuenuto  intanto  dar  parte  al  Duca  di  Bauiera  Elettore  del  Genera* 
lato  conferito  di  nuouo  al  Pualftaino , acciòcbe  fe  ne  quietajfe , &.conofcejfe 
quanto ragiotoeuolmente  fi  erapafj'ato  a quefta  delibcratione,il  che  effondo  fat-  r*.  .r 

t03  fi  fece  ili  lnglofiat  "una  radunanza  di molti intere [fati , / cui  principali  fu- 
tonò  tofieffo  Duca , e gli  Elettoti  di  TU  agonia,  # Colonia , a fine  di  cooperare  di  «iuur  r 
ad  rn pi  erto  sfotto  per  rompere  la  fortuna  del  nimico . Il  Duca  vedendo  dal-  Wei»<io. 
fona  parte ifrepar abile  il  negùtio  ì & dall' altra  neceff ano  t ajjtjìere  alla  Le-  Baùìera  tu 
ga  ,& aiti mperio , quietò  l'animo , # liccntiatofi  dalli  trattati  con  Francia , 
affentì  con  gli  altri  alte  fpeditìoni  militari  ; delibero]}!  pertanto  diradunareruncn. 
vn  corpo  d armatadi%  8 mila  combattenti , & f eparare  il  Toppenbaimo  dal  J* J^JJSr 
Conte  di  Tiliì  , come  difguftatijfimo  óre  ri  era  per  la  battaglia  diLipfia , # il  Ti'iì 
con  quefia  occafione  dar  al 'Toppenbaimo  il  comando  di  quefte  nuoue  leuatc , péh<iT. . 

non  era  queftida  lajciar  fernet  impiego  ,pcnb'eracoraggiofo,  ancora  che  non  Ai  Foppcni- 
da  paragonar  fi  di  fperienga.  al  Triti , # non  era  l'altro  da  difguflarfi , e fendo  oodefti*** 
benemerito,'#-  finga  cccèttione  il  miglior  Capitanò , ebe  all'bora  viueffe , an-  *e  ic  nuo. 
cor  a che  battuto  dalla  fortuna , ma  è trito  il  prouerbio , che  ilgiuocatore  non  ue  ettatt  \ 
può  fempre  vincere  i II  Duca  pur  anche  fi  prejc  cura  diieuar  none  mila  bm- 
fnmi , # ] ubico  vi  fi  applicò , rimifi  pur  anche  in  Colonia , doue  fu  chiama* 
to yol  Toppenbaimo , ir  augnatagli  la  carica,  cento  mila  talari . La  nuouo.  por- 
tata in  Francia , & allo  Sueco  della  aiicnutione  del  Bauaro  dijpiacque  ad  am- 
bedue ; ma  il  I{é  Guftauo , che  l'bauea  preuifla , # fi  nera  dichiarato , hebbe 
campo  di  rimprouerare  agli  Ambafiiadori  C barn  affé , &-  Santo  Stefano  lafo-  < 

Morchia  credulità  all'accortezza  del  Duca  di  Bauiera,  non  o fante  la  predittio - Duole  ^ 
no,  risei  ne  bauèa  fatta,  e quei  due  vennero  a contefa  ; materia  molto  facile  Fwge^fn» 
alla  Francia  biliofa , incolpando  fi  l'vn  l altro  di  negligenza  in  non  fi  tinger  e bTJiuo 
quando  il  Duca  cbiedeua  . Li  Trelati  di  Magonza , Colonia , Er  bipoli , Ofna- 
pruch , e Vuorms  fi  diedero  alle  forti  fi cationi  delle  piazz?  ^oro  * a fitie  ^ ^at- 
tenere quanto  f offe  pojfibile  l'inimico  , filmando , che  ninna  cofi  più  vaglia  a 
fermare  il  cor  fi  di  vua  fortuna  » che  l'andar,  trattenendo  le  operationi , # in 
particolare  negli  attacchi  delle  piazze, dono  il  fildato  viuendo  in  olio  perde  la 
lena , # il  polo  della  gloria  ^Vediamo cosimi  giuoco  , eh' è vna  fpet;e  di 
guerra  fidentaria  , il  buon  giuocdtore  ,che  fi  vede  fitto  il  flagello  delia  perdi- 
ta,andar  temporeggiando , & flemmaticamente  giuocaudo,quafi  che  per  di] - 

farzp , perche  sàbene , che  della  fortuna^  jofianza  la  mutabilità . , 

Ma  nella  difiributione  de  quartieri  quefti  della  Lega  fi  trouarono  ingannati 
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dalla  credenza  loro  poiché  quello  di  T reueri  accomodatoli  tome  dicemmo  ^on  <H  T«uert 
la  Francia, ricusò  gli  alloggi  a quefie genti ,e  fece  da  tutte  le  parti  [piegar  bau-  quartieri*' 
- diere  co  gigli  d' oro, c per  ben  tutto  mofirarfi  a quel  partito,aùdaua  ejfortando  , Colle- 

che  fi  colttuaffe  la  lingua  Fr ance  fi.  Quanto  può  l'ejj'empio  di  vn  grande  ! anche  8 
la  Città  dì  Bona  ,cb'é  dell' «ir due [cono  di  Colonia, per  godere  CejJ'aition  degli 
alàggi, negò  i alloggio di  file  5 compagnie  della  Lega,  e la  Città  di  Liegge,  che  Difficoltà 
pur  è fuddita  del  mede  fimo  Elettore  , non  filo  ricusò  gli  alloggi , ma  non  volle  £cg£fi 
contribuire  alle  fpefi  r Entrò  per  ter^o  la  mfianza  della  l\epubiica  di  Olanda , colonia . 

che 


12.6  Delle  guerre  di  Gt;rfnania . 

che. fi  lafciò  apertamente  intendere  con  la  Città, di  Colonia , che  non  doueua  ri~ 
ceuer  alloggio  de  Spagnuoh , fe  non  rolea  pregiudicare  alla  neutralità  pat - 
' tuitafeco:  , 

il  dì  Sedi  tanti  apparati  militari  la  ciurmaglia  de  Trote  flauti  rideua  , facendo- 

Soed*  pio  neper  fino  alle  pafquhsate  ; non  fe  ncburlaua\giàil  I{è  Sue  co  , perche  ben  fa- 
genre  pc t nohbe , che  per  oflarli  conuenntano-pm  genti  f otto  lefue  infegne , onde  fcriffe  « 
stand'00*  e'f°y*c*tà gli  amici  , & gli  adhet  cuti  y xaccioche  nc  faceffero  maggior  leuate. * 
* * cbefofferopojfil/ile  ; mandò  patenti  alli  tre  Conti  di  Solm  , Henrico  , Gugliel- 

mo ydr  Giouangiorgio  , che  habitauano  in  Norimberga  > pregandoli  ar adunar 
le  truppe  con  ogni  prefieg^a  poffibite  • Quella  C ittà  ancora  riceuuto  vn  prefi - 
i3oritnberr  dio  dei\è  fitto  la  condotta  del  Collonello  Slammcndorff  ; comandò  » che  fubi- 
£/  &*Jjl t0  f°(]ero  queUcmur aridotte  a fortezza  Fecale.  Bthauendo  faputo.lo Jleffo  tifi 
«tue  prefi-  Guftauo , ebe  [Impcr udore  hauea  mandato  in d calìa  a i Trencipi  il  Conte  Bji- 
fcJmpVJ*  batta  y vi  mandò  anch'egli  il  Caualier  IQtcÌjé  > quello  fieff > , che  dicemmo  de - 
dorè , & lo  fi  inai  o alli  Sumeri , a fine  di  ajficurare  quefii  Trencipi  , ch'egli  non  hauea  mh 
dano°io  il  w,mo  penfiero  di  qua  dai  Monti , ma  la  fola  libertà  della  Germania . 

«alia.  ■ "Di  quefic  nuone  leuate  , che  per  gli  vni , capergli  altri  fi  faceuano  » le  pri- 

«eir*  aSI  me  f"™0  afarfit  fintine  fei  compagnie  di  Cavalli  > dr  vnx  di  fanti  leuate  nel 
*it . Marckefato  di  Bada , e Ducato  di  V irtemberga,  per  il  I{è.  Quefie  paffatoil 
Ugno  ad  » Argentina  rovinarono  alcuni  luoglx,  fe  ben  di  poca  vaglia,  c£*  bauen- 
off  mbur  COn  temevart0  disegno  tentato  Offemburgo  con  poca  gente , dr  finga  Canno - 

go  Remato  nc  » ptrloche  non  è merauiglia  fe  non  gliene  riufeì  la  pratica , bifognò , che  fe 
Sucdcfi  da  n€  t°rna(Fero  tà  douc  il  T alatino  di  Birchcnfelt  loro  Capo  li  richtamaua  , & 
,!*  : ’]  m quefia  guifaripaffarono  il  l{heno  ; il  feconda  a muouerfi  fu  vn  Collonello 

Hoefclfc  ab.  Spatg  Bauaro , che  con  fei  compagnie  di  cavalli  folo  andò  a H oefelt , .q  pofìoui 
bracciata . fuoco  L'abbruccìò  , riportandone  vn  groffo  buttino . Quelli  di  Hagbenxvimr 
maginatifi  per  dune  cofioro  doueuano  paffare  con  la  preda  , gli  te  fero  vnaim - 
bofeata  a I^ocetteff , e colferè  quei  fpenfierati  > 40 ne  vocifero , el  Collonello 
fìt  fatto  prigione  y ricuperarono  la  maggior  parte  de  Ila  preda,  &il  refi  ante  fe 
ne  fuggì  ( Ijllfatia  dove  quefie  cofefeguiuano , come  Vaefe  ebbondantijjhno  , 
abbonda  anche  di  Villaggi ) f degnato  il  Commiffario  Offa  dell'incendio  di  quel 
luogo , vfcUn  Campagna  con  iSoofoldat* , prefe  Loia,  prefidiò  di  too  fanti 
v« ;m«t  OffcmburgQ  , <&' corredante  fi  trasferì  a P uilfiat , ch'era adherente de  gli 
abbraccia,  inm  c ;sforgollo  ; tanti  ne  vccife  quanti  ve  ne  trouò , fpogliotlo  , t poi  ne  fe- 
to  dai]*of-  cedono  al  fu0C0  y e così  vendicò  ben  prefio  H oefelt . Fù  dunque  l'Jdlfatia  la. 
* • * • • prima , che  fentì  i rigori  di  Marte  in  quella  Campagna . 

il  Sueco  però  non  tralafciaua  in  quedo  mentre  di  radunare , come  diffi , 
Xc  Sueco  gente , art  diàrie,  e munitioni , ma  j opratutto cercami  di  acquifiarfi  la  benino  - 
sic  aiu°Cj^  di  tutti,  efaceua  corte (le  alli  Catbolici,  non  per  altro , credo  io  ,che  per 

t)»oi»ci . verificare  almeno  in  apparenza  quello , che  diceua  a tutti , che  la  fua  guerra 
non  mirauagli  interefji  della  Religione  ,fi  moftrò  protettore  dicjfi  ,&  gafiigà 
feuer  amente  quelli , che  ardirono  contro  gli  ordini  fuot  di  moleflarli  ò nella  vfr 
' tu , ó ne  beni,  ò nelCvfo  della  Religione  » Qjfcfii  modi  vfati  dal  I\è  diedero  con- 
fidenza à molti  1 a quali  erano  fiati  confi  fiati  li  beni  per  uonbaucr  obbedita 
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ntl  tornat  e ad  b abitare , di  fupplicare  per  lareflitutiorft  > optde  molti  fyligipfi 
furono  refiituiti  a i loro  Conuenti,e  refiituì  alli  Confidi  Stolberg il  forte  di  Kor  f^jgftteIa 
nigfiem  'fernet  altra  cohtributione,  thè  della  confuti  a rettibtitione  j leuògli  pey  daiioUj?e. 
rò  quei  perfidi  artigliarla  , & mwiitioni , che  filmo  vale  noli. per  Jafua  CainT  *°aJ|'4££ 
pugna  » Notifecegià  così  deibeni  del  Toppenhaimò  , & del.  Crofmebergo,  che  bere  . 
fornendo  tuttauia  II  mpemfiitnò  incapaci  d'ognigratiaJan,giche  li  difi  ino  per 
rifioro  delle  miiitie  Suede  fi.  Erano  in  queftó  fiato  le  cofe  quando  arriuò  in  Mcbr 
gonza  al  Hj  vn  altra  jtmbaf ciana , & era  dd  T alati  no  già  proferìtto  perla  t 
guerra  di  Bohemia,che  lo  fupplicò  a refiituirgli  ì luoghi»  che  S. Mi. andana  ogni  latino 
giorno  occupando  nel  Talatmato,  & che  furono  di  fue  ragioni  .•  <Al  cha  rìfpofi r 5uéco  • 
il  Hjè  di  efier  pronto,  nonfolo  in  riguardo  dello  Stato,  ma  della  dignità  ElettOr 
r ale, premettendo  fi  per  il  refi  ante  di  vdiredal  d' Inghilterra  ,che  hauerebbe  Li  Suedc6 

riguardo  alle  fpefe , fatiche  >« e trattagli da  far fiiaquefio  particolare . Diede  emranond 
adunque  fubito  ordine  al  Collonello  tìorncK, chi  entr affé  nel, Valatinato,e  detto  Palltln*to* 
all^imbafaador,  che  defid'eraua  di  vedere  diperfona  il  fuo  Signore,  lo  riman- 
dò confolato . .Ambirono  & il  Palatino , dr  li  fuoi  amici  di  far  vedere  le  let - Lo  Succl> 
leve  di  rifpofla  dello  Succo,  nelle  quali  il  chiamano  He  di  Bohcmia,  £r  Eletto-  da  titolo  ai 
re  ,&  ne  volarono  le  copie  per  ogni  parte , con  molto  feti fo  del  Due  a Elettor  dì  d!DBo  * 

Ba  uiera , che  vedeua  ricominciar  fi  la  caufa  della  Bòhemia  ,•  e dell'  Elettorato  hemi  * ac 
non  più  al  T tribunale  di  Ce  fare, ma  a quello  della  fpada . Spedì  pur  anche  il  Du-  £j*Duca  d‘i  • 
ca  diNcòburgo  due  » Ambafciadori  al  Hjè  Gufìauo  , non  foto  per  rallegrarfi  del-  Kceburgo 
l arri  uo  fuo  in  Germania,  ma  per  pregarlo  a concedergli  quella  neutralità , che  *nòm  succo 
fempre  hattea  goduta , & offeruata , dr  con  gli  Olandefi , & con  il  Hj  di  Spa - j*  Neutu' 
gnu  sii  Hjè  ben  fubito  rifpoje , che  non  voleri  trattare  di  neutralità  col  Duca , 1 * 

poiché  haucua  dato  il  pajfoper  li  fuoi  Stati  alle  truppe  Spagnuole , dr  della  Le- 
ga ancora  ; eleggeffé  però  quale  dei  partiti  volea  feguire  ò Hegio  » ò de  fuoi  ni-  Lo  Succo 
mici  ; Bffpofia  tutta  contraria  alla  afpettatione  loro , che  andati  in  tempo  di  1*  nics*  • 
grafie  , & che  il  I{è  offeriua  neutralità  à chipotcua  adhcrire  all  Impera  *v , 
ogni  altra  cofafi  erano prefuppofia, fi  voltarono  adunque  alla  inter  ceffone  del 
-, Palatino  jlugu fio  fratello  del  Duca , ma  quefii  per  difgufli,  che  paffauano  col 
fratello,che  fi  cra,diceua,vfurpati  molti  fuoi  beni,  ricusò  di  intraprendente  la 
caufa . Da  tale  rifpofta  riportata  al  Duca, quefii  fi  riempì  di  fofpetti,che  li  fra- 
telli poteffero  bauerc  concertato  col  Hj  di  occupargli  lo  Stato , che  però  fi  fa- 
rebbe tutto  dato  volentieri  al  partito  Aufiriaco,&  vnitogli  l'armi  fue,mapoi 
fi  ricordò  de  gli  Olandefi  ; flimò  dunque  meglio  di  andare  diperfona  al  l{è , e to' Succo 
dubitando  fefoffe  fiato  bene  l andar  improuifo , fpedì  vti  Conierò  applicando  pcdr‘ 

S.  7A.  a permettergli  di  andare  à trattargli  nonfolo  de  proprtj  affari , ma  degli  fona  il  dq- 
vniuerfali  ancora.  Staua  il  Fj  così  male  imprejfo  di  quefio  Vrcncipe , che  ne  dg0Nco‘ 
meno  lo  volle  afcoltare . 

Non  furono  trattati  più  dolcemente  li  deputati  dell  Elettore  di  Treueri,  dr  DifgnfK 
varie  ne  furono  le  cagioni , ma  forfè  la  più  valida  fu  , che  l \Arciuefcouo  confi-  fon 

dato  nella  Vrotcttione  della  Francia , non  hauea  voluto  dar  quartiere  ne  ad - l’Eicnore. 
mettere  le  truppe  Hg’gie  nel  fuo  Stato  , & che  doppo  leffere  nella  dcuotionc  del  di  Treucrf* 
Fj  Luigi , continouaua  à contribuire  allaLega  ; così  anche  per  hauer  trattenuti 

i Cor- 


"3i$  Delle  guerre  di  Germania . 

* Corrieri  del  Efiàd  Vdcnhaim  , & Erme  fi  orni , baite/sero  le  truppe  Elettori 
li  forprefo  il  C afelio  diTilolgbcrg  con  morte  di  m giouanc  Conte  di  Solmi 

■ + Caja  protetta dai  Ef,  & infine  per  chela  lettera  di  c ([obiettore  pre/en  fatagli 

' . era  piena  di  concetti  alti , che  in  vn  certa  modo  minacciauano  ,7  ricordandogli 

. ; . • le  promeffe  fatte  all' ^tmbafeiador  Chrjflianifjimo  , \cbe  quello  Stato  non  ha r 
tirebbe' ferititi)  aggrauio,  ne  meno  di  paff aggio  di  gente  flranicra,  carichi,  hofii - 
tità , ò contri  b ut  ioni  » Fù  dunque  larifpofia »,  cte  l'Elettore  troppo  aitamene 
étuo^e.  battana  con  lui  7 e troppo  confidaua  nella  protettane  > a cut  fi  era  ddto  i ma 
<0  alle  in-  gli  ricordaua , che  vn  Rj  non  bà  (>i fogno  di  Tutore  $ douerfiperò  credere  >che 
?E?e ttorc 1 l't^muefcouo  baueffe  oro  fourabbondante , poiché  contribuita  a tutte  l'armi  * 
che  poteuano  entrarui  in  cìzfa . In  canto  lo  rnigratiaua  del  gelo  , che  fi  pretta 
ti  . 'deua  della  parola  data  al  Rèdi  Francia , .e  diqucUo  a che  l obbligala  fòt  cOn- 

■ 1 feder adone  , chauea  con  quella  corona  ima  poiché,  f Elettore  fapeua  tante  co- 

fc  , doueapUr  anche  faperc  quali  fofferogli  obblighi  fuoi  propri j ,fc  voleuago» 
dere  dei  Capitoli  della  vnione , & però  quando  fifùffe  egli  fiaccato  affatto  dal 
. « partito  Imperiale , e dato  a lui  occafione  di  trattarlo  da  amico  > non  hauereb- 
be  traLifciate  le  obbligationi proprie , com'era  pronto  ancora  di  trouar  modo 
per  condurlo  nella  firada  del  doUyc . Non  fi  contentò  il  Uè  di  parole , ma  paf- 
so  a qualche  fatto  iberiche  leggiero  ^poiché  hauendo  il  Hjngr/iuc  arrefiatq  vna 
• ajfentìm?-  barca , cheportaua  certo  vino  a quei  deputati , andarono  effi  a dimandarne  la, 
Sei  r?Su«!  refi  it ut  ione  al  I{è  , che  gli  rifpofe  di  batter  ne  bi fogno  a fuoi  quartieri.  I Trenci - 
]*ElettoQ((U  Pl&yaìldi  vogliono  tal  bora , che  fpicchino  ila  piccioli  modi»  ò moti  loro » il  mol • 
Tteueii*.  * t0  > ehc  conferuano  nel  feno  »’&  però  non  è bufferà  d' vna  penna  il  notar  que- 
lle m inutie  » perche  anche  i ritagli  d vn  drap p o Jeruono  a dimofirare  la  nobile 
tà  della  teflura , & del  drappo  in  peg^a. . , . . ■ 

La  fortuna  » cioè  la  candidane  delle  cofc.  » meglio  riufeite  > che  non  ftfpera-r, 
rovo  , tal  bora  fa  mutar  i cofiumi  a chi  non  ha  petto  fioico.  Quefio  Ef  prof  pero 
va  tk  fatti  trattò  vn  poco  troppo  duramente  con  l jlr  due f cotto  > fé  non  come 
EU  * < ore  e Trencipc»cbepur  lo  meritaua, almeno  come  protetto  da  Francia  } di 
qui  fpcrò  la  Germania  » che  /offe  per  nafcerc  tra  quclledue  corone  qualche  dif- 
j enfiane»  & che  fe  ne  fcioglicfjc  la  Lega»&  à qucfii  fi  aggiùgcuano  altri  rifeon- 
tri  dell  animo  Sueco  alterato  » de  quali  vnofit , che  pregato  il  EèGufiauo  dal- 
àUgufiifù  ^ wbafeiador  Bregè  d vna  proroga  di  altri  otto  giorni  olir  alt  primi  l+ di  fo- 
li Rè  di  Fri  fpenfion  d' armi , la  niegò  moftrando  nuoue  lettere  de  Trencipi  della  Lega , e 
Suelia?  t'  dello  fiefje  I mperadore  interccttc  » nelle  quali  fgi ferale  fi  apriamo  li  fenfi  de 
Catbolici , & gli  ordini  al  Toppenbaim . Di  più  mandò  il  Eè  Sueco  all \A  mba- 
fciador  Chriflianifimo  , acciòche  dichiarafe  liberamente  » fc  il  fuo  J\è  baueffe 
pen fiere  di  dare » o d'impedire  a Spagnuoli  ilpaffo  della  7)lofdla,percbe  quando 
i Fr  ance  fi  non  haue fero  voluto  oflare  in  quella  parte  a i ninna  » egli  haurebbe 
prouiflo  à vn  tanto  difordine  » c fuo  bifogno . Era  flato  in finuato  al  !\è  Gufta- 
uo»  cheti  Ef  Luigi  fe  la  intende  f e con  li  Catbolici,  & che  quefia  fofpenfione  ad 
altro  fine  non  foffe  richiefta , che  per  haucr  corno  do  di  farfe  qualche  notiità  a i 
confini  della  Germania . La  dimora  del  E.è  Luigi  a Tdetg^  doppo  l'hauer  prefo 
TUocnmcb , l'aggmflamento  con  il  Duca  di  Lorena  , c laudata  del  Signor 
" ' . 7)1  agitino 
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Magninoti  jt rgentinaai  offerir -danaro , e geme'A  quelMàgifirato  pcrjgnb 
loro,  bi fogno  / e ricercarlo  del  p affo  per  quella  Città » e ponte  per  le  truppe 
gte'  t erano  tutti  fantafmi  > 0 ombre  nell  animo  di  Gufiauo , il  quale  bcnpo-  ; 
tòuafiimar&cbc  la  fua  propria  mofiruofa  fortuna  erababile  a produrgelofia, 
nell  animo  del  tfo  Luigi.  Quello  >cbc  negli.  animi  prinati  può  dir  fi  pi  ancamen^ 
to  ,'ctìé  iljouercbio  jòfpcttare,  ne.  Trai  dpi  c. prudenza , m quelli  À tilQÌtb\ 
fwWf* » huquefliè  v»  mcitaìnetitoi  à prone  dere  à quello  che pW\  ' r' >hnrJ 
cffore^H  ora  quefli  primi  mote , chi  poteuwMefccHmgrandi  inpendq  ,fu * A 
rdnoirenprefba  dagli  yui , e daghaltri^d  mb  afa  adori  fu fio  tot  icona ff «/,  e hi  a-  ' '*'■  * 

re  dilucidationi^fifi  riunirono  inbi^oHapittllige^a  .Doucndo  poi  lo  SuecoSl^fovna'. 
andarf'à  Francùfortead incóntro*  la  moglie, . il  Scnatodi  Magonzafupplifo/^o  li 
cbe\gh  foffe diminuito jL  prefidi 0.3  fr  Alleggerita . la contribuitione  . Nell*  Rè  dl  c s‘ 
prima  riebitfhtf nano  grattficatiqvci  Cittadini  j mancia  fecondagli  fon*?*'*'-* 
gaia  fono  colore  di  neofita  #ffapex'dÌK  jl  y ero  aJaiuafpefe  , \ebe  fi  face?  l[  R* 
uado  daqneflo  I{è., > credibile  erti  che  non  baueffe  abbondammo,  d'oro , poiché  Jc°dim 
le  prede  entravano'  pisi  nelle  boy fe  de  f oliati,  che  nelierarfodi  dui , hflfmfffÉÀ 
al.goUt.rno  della  Città  A V eccbio  Conte  di  Solrtt  i&  fe  ne  andò . Non  haueua  gò°nzi . 
egli  ( hf  enti  ffccuuta-imH annate  la  móglie  * che,  gli  arriuò  Cornerò  confo  npo-  ^r°e 
u* dello  sformo, def  Tfoppenhaim 0 i>ìM*gdcburg?.ì.\fy<cgh  fobico fì.mQffcperugAù[ì!fo: 
andarui,  ma,  comc^iccmmo , auuijatò  delfofotMe youina  di  quella  Città , ri - 1 

mando  il  Caiwon'ò  già  tolto  daMagfìirgfo  ^ tricbiamòyfie  fuc  genti  ,ye>pQÌfe-‘ 
guitò  dfitojviaggm  <perF  rancò  fori  e*,  ,doue  foce  la  entratala  l{egìnafua  mo- 


Fri* 

Suc- 


Rè  Sue- 
o no  vuo. 
inui- 
Prc  fi- 
dìo^  Ma. 


cl^pocohimnvofoqòfo  loro  fatto  w>  ffOxefierna  li  rimprouerò  de  mah  tratta-  Fnn^ofbN' 
nfetoti  fatti  in  qucllàCtttà  a t,  ‘ProtèfimA.  Finalmente  furono  b?o  prqpofii 
ah  ùiOtp  itoli  dicjamtntiom  tithe  ripormi  alienato  , diffcpbc  *on„ypleuaK  L” 
illa<iue arc  i fuonCittadjw , 0 però  nonrplle.fiipularli.  -,  perche  eranfo 
tacci  di  una  dmafcmitù  ni  .miienirc  K , _ ..  1 ciionii/b. 

f Gran  tempo  mi.  fono  trattenuto  con  fi  I{c  di  Suctu  , bora  ch'egli  è con 
moglie  doppo  tanto  temprai  loptapau^a,,  \fofci ampio  yipofare  Aiie,  rivediamo  tefodufat. 
il  Copte  di  Tillt  * che.Ufciamxno  a i{pdo-s,tdQue  baueua  dipartite'  in  trepidi  xi  Vini  *- 
tr  le yftie  genti , di  poi  diede  ordiytt  +LCQffa , che  radupaffe  vn  efferato  duna  genti 
Sucum  per  vìi irfi  co  iJiauOr^^^  egli  occupò  Mifobmgoyc  pel  Marche  foto  di  an*k’cgU  • 
Mìtfpuch  hchbe\  pc  foacco/do  ^hfp.dob  iflejfoa  Kretpm , 0-  I^Qeheim  ^ dou,t  7/dVJ  !b 
a ventiquattro  di  Genaro  vfcì  il.  Trefidw  r fr  eon  effo  IfoQionani  Vrencipi  } '* 
frfPnncipeffe.y'  tic  vi  erano  ffoti  poffi  copie  m Afifo . V landò poi  di  Tre-  *ìt52 
fidtoib£ont£  gioitane  dfTQpppib.amcpn  trecento  buomini  Jceltfo  indi  poi  Sueuia>  ^ 
nel  TalatinatOiinfonore pnfowoltUiiogìn , & Coni ajfcdfo diventi  giorni  fi  Sato?1*”' 
refe  padme  (folU  forteg^t  di  ^raunfeld , & (ffendo  poopjl  ’fiaefe j_  molto 
beffe  foito,  erdiuò.ah.  ^ldriughen , <ebfollarg^ffc  1 quartieri  nei  Taefi  v.icjni  per  * ®^oH  J 
pM'er  faglm  fmsdert  de w veri,  &M  foraggi,  muffi  bene  prejero  pioltfiuo-  BrfunfH!j 
gbi,iiÌtrommpjertàpMlt0.p(ìco  da  viucreptrcbc  orafi  ato,  il  Taejc  ajautto  xViil 


dal-  ì 


4$ 


Delle  . 

dal  f altre  foldatcfalycYVil Grog 
coni  mila  faldati 3 & il  Conte  di  Sultrhtbbe  quartiere»  Vneulen, y ti  ^eggt*  \ 
menti  di  Bredau  , cr  di  Tri  ero  de  Che  ùbero  adjinbacb  > & altri  luoghi  purt> 
dti&aUtinato , & quefie  get*l  ptr  non  filiera  in  otio\prcdaron  alcuni  Cmx M 

di  fletei  dirti*  lagoni  dei  tforiinbergcfi  » 4i  citi  it sgottanti  fette  dolfa)  o co  h 
DMcà  di  Bauretif  V-  f l quale  prom  fati  fxrglili  refiitaire  intendendo  di  inante^\ 
Drufche  rirt  buona  amichi»  con  quella-  Città')  & ne  fùnngrotiatacon  park\+jficq-\ 
£iSeoa»  di^e^angà'imfapUti  però&n'  ftotfie  v che  mrnf  Menano 
prefi  in  [jntereffe  del  pudico.  Stauano  àn- queflomodo  lo  cofe  quando n fonie  di 
loSeco?^  Ranau  occupò  in  nome  del 1$  Succo  li  forti  > che  gli  Imperiati  bautta* 
no  fatti  a Drùfctoncim'tc  Lictftnau  y e >vi  pofaconueitietlpi  prejtdtj . . 

' Flora  il'7tiartftial  HÒrrfo  data  la  moftna  generali  in  Sueinhwrt  alte  fat^ 

venti?  deliberano,  di  andare  a far  fimprefa  di  Herbipoli  yijraqueftafir^ 
né  ordinò  al  i>wW  Guglielmo  di-  ruaiMtrv  che  con  quattro  mila^cauaUi ,} 
i Homo  n & otto  mila  fanti  andane  a trouarlo  ; xon  quefio  efferato  y & 
inuoutroti  dine  de  Cannoni  parti-  da  K incinga  * L ^Aldrmghen  a quefia  ffiojja  e | A 
LreLo^d!  berò  di  andar  nel  Ducato  dir  uirternherga,  doue  teneua  alcune  buone  piag- 
' vìttima r « , ma  Japuto  il  numero  dei  nimico  i che  gli  tene»  buone  {pie  .)  fa  cor* 
&;"erbi'  nobbe  di  non  potergli  rtfiftere  , abbandonò  Sciemdorf  piagga affai  _ forte, 
per  andar  fi  ad  vnire  al  Conte  di  Tilti  ch'era  ne  contorna  di  Bambtrga  , 
rerfa  doue  piegò  a i comandi  del  gilHorno  ; diceva,  Guflauo  diejfer.fr 
, u . fiato  più  volt*  burlata  dal  Vèfcouo  con  molte  promeffe  non  mai  ojferua* 
•h*cD  r*on  rr  . Ninna  cofa  più  offende  ? che  il  mancar  di  promefi a » ti  -Trencipt  fa 
Wdo .fei  aima  vn  (acrilegio  ? perche  offendo  egli  vn  Dio  terreno , fi  ima  iltontte- 
“rficonU  nirc  anche  Munì  rovere,  & reddite  t S' egli-  poi  fra  puntuale  uelf  ofstrr. 
TjIi'i Mirra  delle  fue  promeffe  a gli  inferiori  ? lo  dicano  quelli , che  il  p ramno*. 
Bio)bcrga,  v pttmn9  t&n  ,.g  ^/a  joUàTi  nel  Vcfaouat*>  alla  cut  mofjanonha * 

i’Hofno  vena  quel  Trmcipey  e Vrelatoommeffc  le  fue  incombente  per  ben  dtfen-. 
y'rlacl  derft  bauea  rinforzatiti  prefitti  di  Bambeiga\  Hoefiat  y Fòrcheim,  eCror> 
«n  Bue  ber-  nac , a quali  tutti  fece  noto  il  fanfa  fattegli  dal  I{è  diSuttia , che  non  con- 
W**,-:7  tento  del  danaro  pagatogli  perla  faluegga  di  quello  Stato  ; hatteufrfrtfa 
•lit'iù  i-yn  Icyvierilfimo  pretefio  di  alcuni  Suiggtfi  amatati  dai  Contadini  di 
-«  r.iiT  11  berga  : <&  hauèafiretefa  di  voler*  ,•  che  in  quclVef covato  fi  accettaffew prc- 
ij£»j#nu  fidi}  fuoi  y & fa  ne  xàvaff ero  quelli  della  Lega  5 raccomandato  a t ut titi  di- 
u v"«/rouo  fondere  tin  fede>,  & to. fi angaipofliuc w figliatili  ^ promi /ir  doro  di  tmar 
di  Bin.bci.  b^n  prefio  con  buono  tffercito  ad  ajjifierli , e forge  bafieuoh  a Tacciameli 
&mShuBÓ  Tiranno 'della  Gcnnalria  ; prefa  adunque  quanto  banca  di  carc^tr  buono  era 
*t*t#  . jj  andato  nelTat'àtiUato  fupcrhre  a perfùadere  farmi  Imperiali  y cb  erano  co- 
Idy  chevoleffaro  J occorrere  la  Frdvconia . ' fila  fHorvóy  che  non  haijeua 
- da  peìfuadeie  altri  > che  fa  flefjo  y accoflatofi  ad  Hoefiat  y mandò  vn  ì ,om~ 
betta  ad  intimare  la  refa  a quel  prefidio  y che  lo  f aiutò in  véce  di  ullofia 
coti  il  Cànnoiidcon  palla . L'Hortìo piantò  la  Batteria , & fi  accinfa  advfat 
di  Itfnar  fatforgu,  ma  il  fiume  Eifch  •ùfcì  allàdifefa  della  pi  agra  rnondjndv  d 

pi  HPJ^Ìr.  ampo  Siicggefa , pofe  in  *ècefpt*$Horno  a r itirarfi  y è fece  conoscere  che 
* C -ti  \ anche 
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anche  r Actfùe fàiitro  lafcttold  nHlitare . £0  cbeper  queflo  dmtoT antichità  Ido - 

rt<lid  vedendo  li 
\ tona  petcoffa  al- 


l*™!wrckbe  erettavna  fla^a al  fuo liberatore . Il  'Prefidid  vedendo  li 
ccMfuftòìie  dèi  Ittfor  il  C ahkpb^  fòrti  fuori  e &&  m >&<n* 


ben  vedeva,  come  pratico  dell  arte  delle  difefe  , ^ rhuta  non  bafiauft  Z fiPS* 
no  a lunga  refi  fienai , cl  7)lagiftratoycdniddfìco)i  ì foli  Cittadini  alla  dife - » • 
Tatriayc  quejìi  ad  ogni  altro  mefticre  valevoli  , che  à ronde,  fen- 
tinellc , carpidi  giarda  ; infliggo  da  vn  Cittadino  , dfe  oro  breve  , ma. 


iTft'tT  ' /ori- una  votene  apportar"  cori 

rito)  no  del  ffefcouo  . Subito  adunque  , chc  jH orno  addimandò  iingreffo  rìèt-  T ,, 

/t  CiW*  , g/*  fù  accordato  V dr  entrarono  cinque  cornette  di  Cavalleria;  ernia  , 
"W  adunque  lo  Suedefe  dibatter  di  già  tutta  là  Frati  conia  nelle  fue  mani,  B*mber6 

/ 2 tf-yj 


Homo 

io 


I 

1)1  Delle  gqeryc4i  Germania 

CjT/ì  diede  a goderete  dtelicie , .e.l'otio  della  Città  (limajifofi  .VflabMQUa  frate 
da  chi  L'baucua fenga  ripugnar  Li  introdotto . , * . 

I\itìOHauaifi  allofpcffo  il  Magi  (Irato , & altri  Cittadini  primari j nelle  pu- 
Miche  flange  lorq  par.j£jjqgpi  della,  Città  , ne  vi  era  de  Suede  fi  che  di  loro' 
o'?”*  .ipr£n<le(}c  ombra  alcuna ,t  o^excaffe.qèfefinc  fi  adfin afferà,  Vn  giorno  vn. 
Cittadino  gelante  dell  bonor  pubico  , c*sì  parlò  a Jiwi  compagni . 

1 fi  il  fi  M ( .iti  1 M I n /*#»4i*»i**  * **  * ‘ *“  ‘ ^ 


▼n  Barabcf-  • . if  iw/tr/tw»/*  ut  /tvju  i pcyipcr  uunuio  ai  ejjer  JOIO  i e l ai- 

teresti Il  tra  è vn  appai  ente  fcùfa  dell'errore  traf caffo',  {o  per  [me  così  abbondo  del 
tunt . primo  , che  non  capendo  pittime  faffo , ponine  ne  che  lo  sfoghi  con  yoi  > che 
mi  fete  tutti  egualmente  fratelli  ; vua  Città  di  B. imber ga  adunque  mancò 
di  fede , non  dirò  al  V cjcoiio d r Trenapp  ^$ro>  fffa  pf(  e me  de  firn  a ?.  qu  e £ 
- *l  ^ nata,$  nuda- ita  nella  fedcfftbqhc dybajempre  abborrito.  l'hefeticó , 

"Viue  horacolluth  erano  in  e afa  , ó"  abbandonalo  il  ( no  Vrcucipc  rcligiofo  K 
• - ' ' pyefa  gli  off  ?qui(  , copti e ben  dtjfe  il  nofteoi  prelato  , al  tiranno  della  Germà - 
71  lA  corromperanno  , ò cari , quejli  hofpitì ' (ndegnampntc  accttati , 

qtiefli  padroni  nccuuti , i co  fumi  de  nqfirif gli  noli , e loro  amm  ac  (Ira- 
ranno  le  empie  dottrine  dell' apofatato  luthetoj  ah  Djo , che  ini  auuampò  dr 
(degno  y &M  vergogna  ad  vn  tratto  nd] wdwnH  necfjftàtq  di  dir  me  Jlc f 
fpdpoJWf  dal  mio  T celato,  acni  giurarono  per  me  gl  antenati  la  fede  \ pe( 
dermi  obbediente  a chi non  per  forza , ma  l uni e Infingile , confvfy 
pcruertirà , & (e durra  i mici  figli  alle  impic;àd[  futljero  . M Dio  che  mitre- 
ma  L anima  di  hauere  a pagar  nclt eternità  de  'gli  incendi  infernali  la  pena 
commcffa  in  affeutirc  a tanto  m*ncamefltp(,  pbe.voi  (e  diuerfamentc  dame 
(cutite  * accettate  almeno  qta (la  mi  a confezione  dell' errore  comm c(]ò , eàr 
fate  eh  io  ricalala  morte  qui  tra  voi  in  pena  d^l_  diffentirc  dalla  comune  vo- 
lontà della  mia  patria  ; ch'io  fupplicxi-ò  Dio  , che  riccua  il  mio  morire  in  fo- 
. di  sfattiotic  del  mio  fallire  > ma  non  morirò  già  prima  , ch'io  non  vi  Labbia  dè- 

teflato  il  inioco'l  voflro  errore , e non  vi  Labbia  proteflato  alianti  quel  Dio', 
che  giudica  l muoceivgc mede  frac  , Cr  le  giujlitie , che  fete  già  tutti  rei  del- 
la mòrte  dell  anime  par  battere  tradito  ii  nofìroTrcncipc  ,le  nofre  fon/ cicute  , 

• Zh  Jfà  uofl.r*  P°ftL‘rig  e wqtrqfty  U ptfffltfo* mìe  m iccbia , che  poJJa  cadi  re  in 
i vn  anima, poiché  è mancament  o del  (et  olà,  & della  confcicn^i;  del  fecole  dijfi , 

•\ , lBJ  ÌRf&j  bambergajarà  chiamata  ne ’ fecoli  hi  /pergiuro , quando  che  non  cor- 
' 1 crrore  tr afc0rf0  con  yi^fierof^at;ionc3che  farebbe  di  trucidare  qiicfìi 

Jiofln  inimici, che  qui  viuonojndebitamcnte.  doglio  concedcruim  miei  liberi- 
ti Concitarmi,  ebe  come  diffe  quel  noftro  feifut  toro (chi  la  benf ondata  politica 

Cld.  I.  «fi»  lì  I _•  : ili:/'-;  A'.1 


, T "fr*i  kWik  vM>a  71011  mutate  anvnc  voi  jenteriTajs  ejji 

f:.  J}.ailnb  cambiato  cojfumc  < trucidiamoli  tutti , ^ imitiamo  la  getter  of a Sicilia  > 
. , che  fi  liberò  invìi  bora  dal  Francife  , laui  il  (angue  loro  le  colpe  noflrc  > con  le 

. * - t - ‘ 9 ' * fuò 
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file  ad  vn  tratto , gr  fi  ricuperi  con  la  Jp  ad  a quello , che  fi  perde  con  la  inconft- 
derategga . ■ •* 

Così  differì  compagni  tutti  entrarono  nella  mede/ima  fentcnga,maperò, 
che  fldoueffe  nona  furore  fubitaneo,ma  con  matura  prudenza  ejjeguire  il  con- 
certo , Deliberoffi  adunque  nella Jleffa  affemblea  di  far  ventre  dall' altre  piag- 
ge a poco  h poco  faldati , che  fattala  occifione  haueffero  a difender  la  Città  , 
benché  t inimico  fpauentato  da  così  grande  attione  ,non  ardirebbe  più  di  acco- 
dar fi,  Furono  adunque  introdotti  faldati, & in  vn  giorno  tagliati  a peggi  quaft 
tutti  U Suedeft  ; L'effercito  dell  Homo  a quefta  riuolta  diede  all  arme,  e rab-  ?ida°n  ° "ìi 
biofa  di  vendetta,  cor  fa  nella  Città , imprudentemente  laf data  aperta , & in  Sucdcfl  • 
poco  d'hora  dijlruffe  quei  pochi faldati , che  "vi  erano  flati  introdotti , perche  li 
Cittadini  non  pratichi  del  bifagno  , in  vece  di  vfeir  tutti  armati,  & vnirft,  quar 
ftciìC perduti  nella  effecutione  de^erminata^iafebeduno  attefe  a fortificare, 
a difenderla  cafapropria,  e moftrandoftinnocentedcll' errore  altrui, à chieder 
pìcià.L' H orno*  fodiif atto  nella  morte  dei  faldati  perdonò  aiC Ut  adirli  * onori 
credendola,  ò diffmulandone  la  colpa , contentando  fi,  che  giur  afferò  fedeltà  al , 

Uè  di  Sueti  a, minacciando  rigore  però  afprijflmp  in.c  afa.  di  rccidiHAi&fù  Anfo- 
re,che  in  quel  rumore  non  morijfero  più  di  venti  Cittadini.Dubitò  l' Homo, che  L.H#raa 
le  militie  meno  politiche  di  lui , foffero  per  vendicar  le  morti  degli  amici  nei  entri  netta 
Ftligiofhpcrfua/ì,  che  dà  effifoffe  venuto  il  mot  ilio  ,.&.però  mandò  à ciafcbe-  ^J|” 
dunMonaflcro  le  Saluaguardie , fuorché  ai  Tadrt  Gic fatti  per  certe reUtioni  Ani  perdo 
(fiimofilfe ) dot  egli;  non  furono  però  effenti  tutti  li  Canonici, e Trcti, perche  il  codini'*. 
faldato, che  amapiù  di  qùefli^he  de  favolan  ti  comodo, bora  quefti  bora  quello,  L*Ho«o 
quafi  prouo'tato,  thcfojfe,  vccideua > & entrano,  nelltcafe  del  morto  in  premio  kjjjr 

del  misfatto,  il  Duca  Erneflo  di  Calmar,  dr  C Homo  fatti  più  accorti  dal  cafo  aiti  Mona- 
feguito  entrarono  nella  Città,  &oiUoggiaronò  quello  nel  Caflcllo  del  Kefcouo  >,fteIU  * 
que fiuieUacaj a della  Città, .*  . a . .*,>.*•.<. 

'.Gl Imperiali  à quefle  rouine  accadute , per  tener  pure  vn  poco  di  piede  nel-,  Forcheim, 
la  Frane  onu , fi diedero  a fortificare , & munire  Forcheim,  &Cronac  fate*  & Cronae 
reliquie  di  quella  Vrouincia  per  loro  , facendo  fudarui ogni  forte  di  gente  * SagSmpe 
anche  \eligio fi , non  ceffando  le  notti medeftme  ; ne  poterono  li  Suede fi  an-  «*i«- 
dare  ad  impedirli  effendo  famprc piouofo  il  Cielo  , che  impediua  il  Campeggia- 
re , benché  non  tcgliejfe  il  fortificare  ,poiehe  gli  operarij  Jpr  ergati  an  l'acqua 
per  render  forte  laterra  ,etantopiù  volontieri  vi  attendeuano  in  quanto, clic  ’fv  * * 
tutto  il  giorno  veniuano  accurati  dal  T illì , & dal  Grat ^ $ che  al  ce  (far  del-  ‘ . 

le pioggie  far ebbonovfciti  in  Campagna.  .*  IlGratg,  che  non  iflaua  bene  con 
il  V ual fiottio , era  flato  dichiarato  Tenente  Generale  dell ' Artellaria  della 
Lega , fopra  le  cui  forge  non  fi  cflendeua  l'Imperio  del  F ridiati  dt . Erano  per  deli  «Lega* 
caufe  priuate  fra  di  loro  inimici . La  gratta  delT tUì  s'era  egli  aquifiata  non 
falò  nella  diligenza  vfata  nel  raccogliere  lem  ilitie  doppo  la  battaglia  di  -Lip- 
fra,,  ma  nel  hauiire  adunati  nelValat  inaio  fuperiere  quaft  in  momenti  tre  mi- 
la faldati,  efiéttdo  huomodigran  credito  fra  le  militie, come  quello, che  li  trat • 
tana  con  la  man  dolce, ilchepareua,cbe  non  fapeffero far gl altri  capitani  Impe - 
riali.  im  a egli  prefa  la  via  di  Bamberga  con  alcuni  Cavnpnbhauca  jperato  di 
••■.a»*  I 3 giu ih 
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u vc'cou^  &ungernc  <*  tempo  per  il foccorfo , ma  pervia  incontrato fi  nelVrencipeVf; 
tì ne  ì tro  /cono  accompagnato  da  40  foli  caualli , ne  intefe  la  perdita , come  anche  refio 
tu  afilli'  sformato  deile  forge  nimiche . tonfultatifi  adunque  ( come  fi  dice  ) a camal- 
lo , a cantilo  ^deliberarono  di  voltare  ad  lAmberga  pergiuntarfi  al  T tllì\,  & j 
itti  determinare  della  guerra  dafarfi ...  1 . v\ . * 

. il  I{f,  che  terieua  diligente  {pie  degli  andamenti  de  Ccfari  ,&  de  Legifiici, 
conobbe  necejfano  il  rinforzar  l Homo , & quefii  in  pochi  giorni  diede  mcfirdu 
* * '*  a limila huomini  con  animo  di  inueftire  Forcheimo . ; a >M  .5, 

irla  sio  feguito  coftoro , farò  la  guerra  fendati  Generaliffimo , che  in  tanto  * 
tempo , che  noi  vedo,  bauerà,fc  non  erro, adunata  gran  parte  dell  effercìto  ; era 
egli  in  tanta  gratta , & di  Cefare , & del  "Popolo  in  Vienna  ,cbe  perfino  ifath 
aulii  facevano  orationi  per  lui  ;&  ite  fu  ordinata  vna  follcnne , & abbondati-  > 
te  Troccffioncycbe  poi  furono  condotti  alla  Cattedrale , dotte  il  Taftore  B(clen\ 
Tro«  Alo  fiafli€0 p^efentolli  a Dio , {applicandolo  per  la  innocenza  di  quel  popolo  irt- 
ut  dt  fan-  feent  e , che  fi  compiacele  di  rintanarci orgoglio  degli  H eretici  nemici  deb, 
«jullunVtt  vero  culto  di  Sua  Diuina  Macfìà . ' »•*  1 '•  . 

* llVualflaino  adunque  {limo , chcqucflc  appunto  innocenti  orationi  prò* 
fittafiero  molto  a beneficio  dell  1 mperadore , perche  mentre  ch'egli  da  diuerfe 
farti  dell  Imperio  adunaua  l 'efferato  , porne , che  Dio  acciecaffe  l intelletto  r\ 
per  altro  àccortiffimo,  del  Rfnimico +ii  quale  hauerebbe  potuto  con  molta  fa- 
cilità impedire  quefla  vnionc  »e  difiruggerne  le  genti  diuifc  4 & pure  ei  ft.tr at-^ 
tenne  borato  maneggi  con  jlmbafctadori  > e ir  bora  aprcùderfi  le  delicie  del - 
Artificio  la  moglie, non  douendo  batter  moglie  più  cara  di  quella  guerra , per  cui  haue - 
co'mo'uMo  ua  abbandonato  il  fuo  Trovatale  . Solo  vsò  vn  artificio , che  fu  di  foUecita- 
il  Kagozzi.  re  U {{agogni  a moucr  tarmi , e renderfi  padrone  dell  Angaria  ; 0 per  lo  meno , 
far  migliori  le  proprie  conditioni  della  fortuna  * quando  f offe  occorfo  di  refti*\ 
tuire  quello  chaueffe  occupato  in  quel  l\egno . Il  fine  del  Rjè,fù>  che  le.gcnti  , 
che  adunaua  il  V ualfiaino  f off  ero  cefi  reti  e a volger  fi  contro  il  I\agoggi 
egli  intanto prof eguire  i fuoi  auuataggi  ; era  all  bora  quel  Trenicpe  a Straberga 
auando  quejle  cofe gli  furono propofte  , &•  addolcite  con  ragioni  apparent  i del- 
la facilità  dell  impref  a , poiché  battendo  e fio  da  vna  parte  ,&  lo  Succo  dall- 
altra  non  hauerebbe  mai  1 1 mperadore  vnirfi , a difendere  da  tutte  parti . P ri- 
animo guerriero  facilmente  fi  commoue  agli  incitamenti  di  guerra  , & banca 
éeU^agozl  Promcff°  dì  muouerfi , ma  per  non  irritare  il  Turco  ungi  batterlo  fauoreuole  *, 
*•  per  la  mendicò  pretefti  valevoli  a muovere  il  Divano , & il  Granfignore,  & furono* 
* morta  /4  Trincipcffa  V edotta  dtl  Gabor. , la  quale  babitaua  in  TocKai  C afelio, 

di  fuagiuridduione  , pratticaua  molto  flrett  amente  con  il  Vaiai  ino  di  Vnga- 
' j • ria , & con  li  Catholici , & perche  effo  Talatino  per  ragioni  della  moglie  pre- 

tendeva nel  Caflello  di  TrfunKi  , era  da  dubitare , che  la  Pedona,  che  lo  poffe - 
deua,  come  dotalitio , foffi r per  cederlo  al  Talatino,  per  far  piacere  olii  Catlxt- 
lici , ih  he  farebbe  fiato  digrandiffimopregiudicro,  onde  addimandaua  di,po± 
ter  e cola forga  dell  arrniju  cafo,cbe  fi  vedefie  ine  ammaro  quefto  pregiudicio % 
impedirlo 3 ma  pcrclyc  quefto  negotio  fu  non  bene  trattato  a quella  Torta,  dove 
l'oro  folo  è l agente  ,bcn  tardar  ritto  la facoltà  addimandat  a;fiche  quefla  mina 
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dello  Succo  benpreflo  fuentò  , onde  hebbe  comodo  il  Fridlant  di  attendere  al- 
la futi  adunanza  di  f quadre . Ei  mandò  in  ^Auftria  a quartiere  fei  Reggimenti  Jj^ee  Ta* 
di  fontana,  & 2 5 Cornette  di  Caualleria, fenica  riferua  alcuna,  jolo  che  di  tre  cerò  delio 
leghe  intorno  a Vienna^lla  S le  fi  a furono  afegnati  di  aloggio  74  compagnie  di  *“^ì°  * & 
cannili , & 1 ìgdi  fanti,&  alla  Morauia  1 3 Reggimenti , quefle  "Provincie  ri-  z i . 
corfero  alFlmperàdòre  allegandoci  impotenti  a tanto  pefo  di  alloggio , ma  fu- 
rono rim  effe  al  Generale , che  yolea  dire  non  far  niente.  Queflo  fu  il  primo  JJ7"aJJa,ì 
poffejfo,che  Cef are  diede  al  Vualftaito  della  flua  carica  desinatagli.  Diftri-  quartieri 
bui  il  fridlant  le  Cariche,  cjr  furono  il  Contedi  Michea  Commiffario  Ge- 
nerale  dei  viveri , il  Conte  di  Merode  fu  mandato  ne  i Taefi  baffi  per  vna  le-  eie  rid*. 
nata  di  5 mila  Carogne , il  Baron  di  Bona  andò  in  "Polonia  per  hauer  numero  "“cariche 
di  Cofachiì  quattro  Generali  delF  artigliai'ia  conftituì  .cioè  il  Galaffo,C  jtldrin-  diftribuùe 
ghen , il  Mansfelt , & il  Mónte cucoli , ai  quali  tutti  incaricò  le  recrute , ò ri - 
empimenti  dei  loro  vecchi  Reggimenti , come  anco  di  nuoue  compagnie  ,fece 
molti  Sorgenti  Maggiori  di  Battaglia  dando  pur  loro  ajfegnamenti  di  quartie-  . 
ri,  & di  far  levate , fiche  voleua , che  le  dignità , che  conferiva  feruifferodi 
incitamento  a radunar  l efferato . tìora  mentre , che  fi  attendeva  a far  forga 
per  meggto  di  quefte  leuate , fi  procurò  di  nuovo  di  fiaccare  V Elettore  di  Saffo- 
uia  dal  Rè  Sveco , parendo , che  quefla  folapietra , che  fi  moueffe , baftafe  4 r 
far  crollare  tutto  F edificio  nimico  . Fà  adunque  eletto  à queflo  il  Duca  di  Sa-  E|ettore<Ji 
xen  Lauemburgo , quello , che  feguiua  le  parti  Ccfaree , a cui  fi  fece  rinontiart  safloni*^ 
la  Carica  per  tanto  meno  e fere  fofpeito . Ma  tutto  fu  indarno  ,perche  ben  fu- 
bito  F Elettore  chiufe  gF  orecchi  alti  negotiati  fopra  queflo  a fare . dallo  Su* 

La  foldatefca  non  effer citata  è come  la  ciurma  delle  Galere , che  Fotio  la  co  « ? 

con  fuma  Ke  la fatica  la  rende  ròbufta,  Quindi  fu , che  il  Vvalftaino  cominciò  ' u ' * 
preflo  aponer  qualcheduno  de  Juoiin  Campagna.  LiCroatti  fi  fecero  di  nuo- 
vo vedere  fotto  "Praga , e nel  bel  principio  poco  mancò, che  non  face  fero  prigio-  , 
ne  lo  flefo  Elettore  vflcito  alle  Cacete,  &feìi  fciocchi  tiravano  avanti  il  viag-  L.EIerf0fe 
gio,  &•  la  caccia,  non  è dubbio *hc  il  prendevano  aCaualliere  ; ma  tornati  ad-  di  SafTbnia 
dietro  a chiamarmaggior  numero  de  fluoi  per  bavere  piò  ficura  la  preda , die-  lf( 
dero  tempo , che  il  Duca  avvertito , fle  ne  tornò  di  volo  in  Città , e quelli  tor-  fer  fatto 
nati  ridderò  perduta  Fòccafìone . Reftò  così  fpauentato  da  queflo  pericolo  il  f0rt'?ò°n?r£. 
Duca,  che  odiò  la  flanga  della  Bobemia , e dato  il  comando  di  quella  Città  alF - sa . 
Hofchirchcn , con  mille  Cavalli , & S 00  fanti , & il  Governo  P’niuer/ale  det- 
tarmi alt  ^Ambeim  , fi  ritirò  a LVtni^ , ne  quivi  meno  vedendofi  fìcuro , an- 
dò  ben  frettolofo  a Dreflda  • Quefla  fuga  così  frettolofa  fu  follecitata  da  vn-  fugge  in 
altro  inditio  non  leggiero , che  in  vn  Monaflerio  congiunto  alla  Città  furono  ri-  Sa(r°m*  • 
trovati  molti  moflchetti  najcofli , onde  fi  dove  ua  argomentare  mal  affetto  quel 
popolo  a quel  Prencipe , che  non  era  loro  naturai  Signore . 

Don  Balda  far  Mar adas  Caualier  di  grande  efperien^a,  e di  picchia  fortuna,  ?aIofe  ^ 
trattèneuafi  con  venti  due  compagnie  in  Budbais , e Jortiua  così  fpeffo , e con  Marada»  à 
tanto  furore,  che  fui'ono  alla  fine  coftretti  li  Safoni  diritirarfi  da  quei  contor-  Budbl11  ' 
ni . H ora  e fendo  andati  d congiunger  fi  fleco  otto  mila  altri  guidati  dalli  Col- 
lonelliGalajjo , & Conte  di  Suh^,  deliberò  con  effi  , che  gli  flejfl  dove  fero 
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Muan^arfi  verfo  "Praga  , al  cui  auuifo  furono  mandati  dai  Saflorfi  alcuni  fug- 
gimenti , <&•  più  Cannoni  fatti  venire  da  Drejda  in  Pilgna  , Città  poco  prima 
caduta  in  mano  dei  Collegati  per  fauor e del  Popolo  . Le . truppe  Cefaree 
adunque  colà  inaiate fi  non  a Tilgna , ma  d' intorno  al[a  Città  gir  andò,  infello- 
nirlo di  maniera  quella  Campagna  , cioè  difficilmente  le  vettouaglie  potè - 
nano  entrare  in  Praga , e patendoti  fi  molto  » bifognaua , che  l' H off chir- 
‘ cheti  ifiejfo  vfciffe  di  perfonà  con  g?of[o  di  genti  a {palleggiar  i viucri , & 
a me^o  Cenar o otto  cento  fanti , & fei  cento  cauaili  fortirono  per  dar  fo- 
' fra  gli  Imperiali , e farli  almeno  allontanare  dalla  Città , ma  non  forti  lo? 
Vidro^6  ro  * come  /perorano  H diffegno , nondimeno  incontratili  in  vna  partita  groffa 
Praga . di  Croatti molti  ne  wcifero  , il  refio  fugarono  ì toltigli  300  capi  di  Animar 
: j . * li  >&  zoo  Cauaili,  ■ • .....  .v.  .. 

feMK>mdià  Dall’altra  parte  il  Marada  battendo  intelligenza  con  li  habi tanti  di  S artici 
gii  imp«-  doue  erano  di  prefidio  fei  Compagnie  del  Bvindauff,  hauuto  il Jegno  da  quelli , 
che  babitauano  contiguo  alle  mura , mandò  il  Collonello  Ttlaregani  con  mille 
mofckettieri'y-Cr  cinquecento  Cauaili , che  miti  co'  Cittadini  forpre fero  la 
fiazga , ma  non  fu  però  fenga  vigorofarefifienza  dei  S afoni , che  fi  difefero 
con  efiremo  valore  fo flettendo  vna  tanta  carica  più  di  tre  bore  > ma  che  poter 
nano  contro  tanti  è furono  tutti  pofii  a terra  morti , non  volendo  li  Croatti 
perdonare  pure  ad  vn  foto  , che  gli  deffe  alle  mani pochijfimi  ne  fuggiro- 
no , e più  di  cinquecento  ne  morirono , ma  fé  furono  degni  di  feufa  per  tan- 
ta occifione  , fiante  che  prima  erano  fiati  mal  trattati  aneli effi  dai  Saffoni , 

• io  non  faprei  come  non.  incolparli  della  fierezza  , che  vfarono  contro  gli 
jiererxa  fieffi  che  gli  haueuano  introdotti , macchiando  coti  df ingratitudine  il  nome 
* Crearti.  <//  quella  nat  ione . Erano  cofioto  cosi  infieriti  nelle  oceifioni , che  a pena  Don 
Saldafarre  ifieffo  ne  potè  faluare  alcuni  pochi  con  tutta  La  fua  autorità  del 
Altri  Ino-  e°mando . 

ghì  cadono  Quefia  fattionc  fu  caufa  , che  Tris , Cadcn , c Comocau  furono  dalli  Sajfo- 
Ce'fjrdnd  n*  ab  bandonati , & in  Praga  fieffa  refi  areno  abbandonate  mille  e fettccento 
Ja  Bobe,  cafe , fuggendone  gli  habitat  ori  per  dubbio  di  vn  filmile  accidente . >,*■ 
gh  impe.  l m peri  ali  adunque  vedendo  > che  ciafcheduno  fiuggiua  l'ira  vendicatrice 

mii  vanno  loro , & che  la  Boìyemiaper  effi  era  fatta  flerile  » pajfarono  in  Silcfia  doue , tro- 
ta siefi*.-  uarono  tanto  viuere  icbeMottlyaueuano  * che  deftderare  > poiché  li  Saffoni, per 
mera  pazzi 4 » Hon  C^c  ***. fintaggine , haueuano  lafciato  ogni  cola  in  Campa- 
gna , come  fi  foleua  in  tempo  di  Pace  • Frutti  della  confidenza  fi  chiamano 
quefii , per  non  dire  della  fciocchezza  » non  effendo  cofapiù  dannofa  in  tutte  Le 
profeffioni , ma  in  efiremo  è nociua  negli  efferenti  la  confidenza  di  fe  mede  fimo, 
perche  non  lafcia  penfarc  a quello  , che  è da  prouedere , che  può  accadere  • 

Stimauano  , che  muna potenza f off e bufi  ante  » ne  ardita  di  opponerfi-alle  for- 
vi gè  dei  Collegati.'  ‘ •, 

t* «uticJ*  Si  rnenaua  ben  le  mani  fra  quefle  due  fattioni  fenza  rifparmio  di  ferità,  ma 

fare»  con  *on  fì  però  , che  gli  I mperiali  deponeffero  il  penfitero  di  accomodar  fi  co  i Saf- 
Brfdcbtu*  •^(WM  * e I°ttecitaMa}in*  tutto  giorno  la  pratica , ma  alla  fine  ella  fi  difciol- 
go.  fe,  perche  gli  Elettori %■  che  tutto  confi  dauano  nello  Succo  adimandauana 

fir^uan- 
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ffrauagànge  ',  delle  quali  vnaera  del  Marcbofi  diBrandeburgo  , che  gli  fi 
dafscro  per  rifioro  de  danni  fuoi  due  milioni  di  fiorini.  Il  chieder  quello  , 
che  non  conuicne  è vn  negare  quel , ch  e dimandato  3 è vn  non  volere  quel- 
lo ì che  fi  finge  di  de  fido' are  j & però  deue  chi  ben  Ytegotia  esaminar  prì,- 
ma  le  con  dii  ioni  -,  perche  qucflc  fono  le'  vere  interpretationi  Fri  dunqke 
per  la  feconda  vòlta  con  la'vejclufiua  dei  trattati  conclnfa  ìk  contimi atio'ùt 
della  guena . ‘ 

Ma  continoli aua^il  Puatflaino  aneli  effo  la  fua  adunanza  dell' effercitó , ha-  vaft?ienfide" 
uendo  ripigliati  i fuoi  primi  penfieri  di  cofe  grandi , e tartto  più  cheflimaua  di  yUaifta».  • 
hauerc  legata  la  volontà  dell  Imperadore  in  maniera , che  più  non  poteffe  al-  no . 
-lontanar fi  da  /w*i>  Comandò  a fioi  Officiali,  eh* fodero pronti  per  v fière  ih 
campagna  al  principio  di  Margo , flimando  egli  di  hauére  invna  ò al  più  dite 
campagne  cacciato  lo  Stieeo'àli  Germania  , e ridotto  FlmperioalFobbedien^a. 

Trà l' altre còfe,  che  pentòdi  Cipria  fu  d' introdurre  nella  militia  C vfo  amico;  >;  I :‘ 
che  ciafcheduno  portaffo  ia^appael  lradileperpotcr  coiiucrtire  al  bi fogno  il 
Joldato  in  guaflatore 3 ilche  forfè haueua cauato  dall\édi  Snetia , che  allo 
fpeffo  poncua  il  foldato  a fabbricacele  fortificati  orti . Chi  ne  Iettò  l'vfo  , peri- 
sò  di  nobilitare  la  militia  3 & la rovinò  perche  la  vera  nobiltà  di  quel  w-vfi  anche 
fiièrè  é la  fatica  intórnoa  ciò , chè  fà  alla’ guerra , & il  condurre  il  guafta-  ^fcr*apj£ 
tore  è vn  priuar  la  campagna  d'Operarij  ,accrcfcer  la  fpefa  dell' armata , ■■&  guattito  ce. 
nelle  ritirate  confnfione  non  mediocre*  Ma  for fi  chè  pensò  HTinrrodnirc  in 
■coloro  it  tirocinio  militare  affuc facendoci  guaflatore  alla  notitia  di  quello , , ;K 

che  deue  il  foldato , & a fuo  tempo , e luogo  armarlo , così  vediamo  il  Tur - 
co , prima  che  dia  al  Gianig^aro  il  grado  militare , gli  fa  fare  ogni  efferci - 
Ito  fin  d\  portar  legna  , & acqua , chiamandolo  ^i^amoglanc  , & que- 
’fto  , Oiciochè  non  gli  dtfpiacciapci  la  fatica  della  militia'.'  Ma  torno  atl'  nal- 
fìaino  y che  per  proueder fi  di  quantità  di  C arnioni  operài  che  in  V ienna 
gliene  fofferò  fu  fi  ottanta  pe^gi  groffi , & dall  ^rfcnalc  di  Prati  slama  nè  arenaria 
fece  cauar  quattordici , 0 altri  tre  da  Ligni^.  Confidata,  & con  ragione  a(raL 
Firn  per  ad  ore  in  qucjio  efferato , & però  vi  applicaua  tutto  lo  fpirito , e 
•tutto  Foro  3 che  poteua  ; refirnigcua le  fpefe  della  Cafa  , e della  magni- 
' ficenga  fer  ■trafportarne  il  valfentc  irei  campo  . La  pxrfimonia  nella  cafa 
• di  va  Trèticipe  3 cha  guen;a>,  è il  vero  paragone  di  fua  prudenza . Hora  Ut 
fiiamo  li  preparatiui , cpaffiamoùigli  opera  tini . Haueuano  li  Suede  fi  ac - 
-quifìafa  fui  [{baio  Baccaracb , Città  mèìn^mjtica;  che  porta  col  nome  la 
fua  qualità y vuol  dire  ara  Bacchi  almv  ditèucìo  + perche  innero  tutta  la  riua 
-del  Bjieno  produce  vini  ottimi  ; ma  d'mtornoai  qnefla  Città  è r accolto  l'epi- 
logo della  bontà  del  vino . Eraui  di  prefidto  il  Tenente  Taolo  Bertrandi  Spa- 
gnolo , il  quale  fi  portò  valorof amente,  poiché  ricufato  di  render  fi  y 0 entrati 
per  vna  caua  fitto  le  mura  della  Città  li. Suede fia  6 di  Geuaro  , egli  sera  riti- 
rato nel  Caflelloyoue  fi  fiftene  fin  chebbe  vettouagha,che  fà  alli  19  che  fai  co-  Cronach 
firetto  di  render  fi  a patti  di  buonagucrya , & fà  conupgliato  alla  Mofella . Era  ^ccfdcfiJ 
nello  ftejfo  tempo  flrcttoCronach , che  ànch'effa  pel  la  medefima  cagione  cad - 2 1 Fcbi. 
■de  4 21  di  Febraro  nelle  inani  Suede  fi . Hauouoil  Ff  prefo  tanto  affitto  a quel 
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i;8  Delle  guerre  di  Germania. 

Paefe , che  non  fapealeuarfi  da  quei  contorni , non  dirò  allettato  dallo  fpirito 
di  quel  v ino , pcrch' era  molto  Jobrio , ma  dalla  giocondità,^  amenità  di  quelle 
contrade , di  cui  forfè  non  banca  vedute  fuori  della  Suetia , nella  Germania  le 
.più  vaghe,  per  lo  cìx  tutto  giorno  gir  aua  da  Franco  forte  a Magonza, & a , que- 
fiafaceua  affaticare  vigorofamente  per  renderla  fortiffima.  Gettò  pur  anche 
due  ponti  nauali  al  "Meno , & al  \eno  la  doue  quello  entrain  quefio  , & vi 
fabbricò  vn  forte  di  Jei  Baloardi  con  fojfeben  larghe , a cui  impofe  il  nome  di 
il  Rè  Sue-  T affentraub , che  vuol  dire  J caccia  Preti , tir  anco  lignifica  grafpo  d vua  de 
co  fortifica  Preti  , a quei  Balloardi  affìgnòi  nomi  fuoi  proprii  , & della  moglie . il  primo 
* 4 man  defira  della  porta  {che  fola  vi  era  ) chiamò  Guflauo  , il  fecondo  ^Adol- 
fo yil  teigo  f{è  > il  quarto  Maria  ,il  quinto  Eleonora , ilfcflo,^  vltimo  Bigi- 
na . Così  fece  conforterei  la  gloria  bellica  anche  la  moglie  peepetuandoneU 
nome  in  vna fabbrica,  che,  come  forte  ^osìflimò  dilunghiffima  vita . Mentre, 
il  palatino  ch'egli  era  in  quei  contorni, andò  annerirlo  il  Palatino,  che -tome  già  dicemmo, 
•are  il"  Rè  era  flato  inuitato  dal  Bf  ; era  fi  egli  con  l'eff empio  delti  Duchi  di  Michel  burg) 
Secce  .j  riempito  di  fpcrartge  di  effer  reftituito  nello  Stato , e nella  Dignità  dallo  Suc- 
co > & però  licentiatofi  dalli  Stati  di  Olanda , e raccomandatali  la  moglie , 
famiglia, era  da  buone  guardie  loro  flato  accompagnato  fino  allo  Stato  del  Ean- 
grauio  d' H affla.»  che  prefo  t affittito  di  condurlo  ficuro,  nhauearimandati  gli 
[1  Olande  fi,  & effo  lo  conduffe  a Francoforte  con  fettanta  caualli  ,&  40  Carog- 

ne ; ma  non  trouatoui  il  Bé,  andò  a riuerirlo  ad  Hoc  fi,  & pòi  con  effo  ritornò  la 
. fera  medefima à Francoforte . il  Bèlo  accolfe  con  tanta  cortcfia , che  ecceffe 
fattfdaiRè  la  credenza  di  ogniuno , lo  trattò  fempre  di  Mac fi  à,Cr  gli  diede  la  precedenza 
ai  Palatino,-  c0Ync  a fij)  fa  Bohemia , & Elettore  dell Imperio  ( che  tale  loflimaua)  & vol- 
le non  folo  con  l'effempio,ma  con  precife  dichiarationi , che  li  Prencipi , eh  er a- 
no  feco , lotrattajfe  come  tale , nclche  trouò,  ma  [uperò,  quale  he  durezza,  poi - 
1 '■  che  alcuni tdr  in  particolare  il  Langrauio  di  Darmfiat , lo  fiimauano  /piamente 
Trencipe  , ma  chipoteua  contradire  ad  vn  Bèpe  proprtj  efferati  vittoriofo  ? 
ma  che  baurebbono  detti  gli  Etnici  vedendo , che  d pena  pofto  quefio  sfortu- 
V Cartello  natoprencipe  il  piede  in  Germania  doppo  tane  anni, la  prima  nuoua  portatagli 
di  Haidei-  effere  l incendio  del  belliffimo  Caflcllo  di  tìaidelberga  f ò accidente , ò rabbia 
bMtoafi  *b  C^e  fi  fi*  incenerito  nella  parte  più  bellaine  il fuoco  folo  incrudelì  nella 

habitationc , ma  la  fame  , &lapcftq  diflruggeuagli  habitanti  colà  } ma  la- 
fciamo  le  sfortune  di  qtteflo  Prencipe  effiiltato  per  effer  e più  dipreffo . 

,r  Diede  ordine  il  Bj  al  Marcbttfr\Eedérico  di  Badai , cìk  tras ferito  fi  in  ^Ar- 

gentina concludeffe  ò efcludeffe  ilìiegotiato  con  la  Città  di  ir  Ima  di  render  fi  al- 
la di  lui  diuotione  ;il  che  benpreflofù  effeguito,  benché  ^ome  vedemmo, batte  - 
uà  quella  Città  rinontiato  al  Decreto  di  Lipfia , ma  bora  adberi  al  Bf  di  S ue- 
■finu  adhe  fìat  jl  cui  prefidio  accettò  di  ìioofoldati,  fotta  nome  però  di  aiuto,  comanda- 
timi! fidai Collonello  Rittuncin . EradigiàconchtJaquefla  negotiatione , quando 
£ . capitò  in  ir  Ima  vna  lettera  dell! Imperadore  , che  ammanino.  ,Cr  in  parte r mi- 

' noe  ci  aua  quella  Republica  , acciòcbe  fi  conferuaffe  nella fede  douuta  dell  Im- 
perio, ma  tardi  giunfe,  dico , & quel  M agi firato  flette  coflante  nelle  promcf  - 
ft  faste  al  Rj , il  quale  follecitò  pur  anche  la  Città  di  Norimberga  per  la 
c '\M  fortifica- 


Digitized  by  Gol 


Lo  Sueco 


. iUnr-'i  Librti  Terza#  ;r  • : r 

fottìfic ottone  incominciata,  così  andana  quefti  prendendo  i pofti,de  'qiiali  {limò 
di  poter  fi  vaiar  nelli  bifogni della  vitina  Campagna  . Tarimente  ft  abili  il  R$. 
la  confederatione  con  il  Duca  di  V uirtemberga , & quefti  con  il  conjenjo  dello 
Stato  xaduuatoinSturgart,  ritonfo  al  partito  dei  Vroteftanti,  dicendo  , che  la  . 
rmuntia  fatta  al  Decreto  di  Lippa  era  muahda^ome  violentemente  fatta . i 
• Scriffe  anche  al  Circolo  della  Sue  ma,  epe  fi preparajfero  le  piasse  d'armi  in 
molti  luo^nidaReutlinghcnfinoalU  confini  da  Surzgeri  > & con  cjfiil  Conta - ì a uè . & 
dòdi  Zollcran,  doue  bauertbbe  mandati  li  Reggimenti  delti  Conti  di  Hocnloch  *r,fid,ì*  - 
&dclli  CoUonelli  SciaualitgKi  » & KanofsKi  infieme  con  le  Compagnie  del 
T enentc  Coll  anello  Cramb  ,&  di-più  gUfcriffe , che  teiìeffcro  pronto  il  danaro 
per  le  leuaìe ,&  munitioni  per  alimentare  quelle  genti  Acquali  prometteua,cbe . 
farebbono  ftate  continentiffime  nella  di fciplina,  bruendone  datigli  ordini  rigo- 
roft  afuoiOfficialt  ,.che  inuiaua  a quella  volta . ^iUahui }o . bén  preft o Jeguitò. 
la  marciata  delle  truppe  deftinateui  * Quelli  di  incuti  ioga  Eflingariceue - 

rotto  le  tre  compagno  » che  gli  toccastano  di  comparto  , ma  non  contentandop 
della  fregia promeffa  ,ftabilirono  coti gli  officiali  di  dar  toro  anche  gli  vtenfi- 
Itj  , purché  non  cntrafferxrnclcinto  delle  mura  ,al  cuieffempio  fi  accordarono 
tutti  gli  altri  luoghi  con  volontaria  obbedienza  ; Euuanrhen  però*  che  fi  {enti - 
ua  il  calore  dialcune  militie  Imperiali  alloggiatela  ricusò,&  adottando  li  fo-r  nundV'ia 
reflieri  > li  vifitò  con  vn  rinfrefeo  {irono  di  moschettate  s dui  fu  duro  il  contro-  le 

fio  dijputandofi  C alloggio , molti  però  furono  piu  al  oggiati  morti  dal  terreno  >,  Euanghea 
che  vini  dalla  terra,  egli  altri  {e  ne  ritirarono  per  canfcruarfi  alla  vendetta. \ J*1®  .“JjJ1 
buona  parte  però  cederonocon  la  vita  Moggio,  ma  non  partirono, & in  quefto  a . 
modo  li Suedefi  entrarono  più  nimici , che  bofpiti . Le  altre  genti  Imperiali 
diquei  contorni  fi  diftribuironoiniMemminga,Raucnfpurgùi  V berlinga. , Zeli , 

Lindo,  Bregen e reftarono  padronUe  cuftodi del  Lago,  tir  Città  di  Cofianzf,  JjjJ* 
con  tutte  ltpiatzzsS^0Hflere  de  SmZgt rj  dubitando,  che  quei  cantoni  pei'  lajor  ft  rei  rerf* 
migliane  del  credere , e dei  nomi  Sumeri  e SueT^e/i  poteffera  portare  qual- 
ehepregiudicio notabile  alpartito  Ce{areo . \ y,\  ■}■  -,  . \ 

' DaÙ altra  parte  il  Comminano  Offa  trattò  con  la  C ittd  di  *Augufla  addi-  L.ofrj  ldi_ 
m andandole  danari  per  la  guena  > & alaggio  per  faldati  à fine , che  non  f offe  manda  de- 
in  ua{a  da  Suedefi  ; il  danaro  fu  fubito  negato , ó"  poco  m eno  ancora  il  pr  e fidio  > gj||  di  !u 
ilp  retefto  fu , che  preualendoin  quel  vicinatola  fpada,&la  credenza  del  goa*  lava 
Rè  Sueco  farebbe  fiato  quefto  vn  irritarfalo  inimico, ma  per  moftrare  all  Itnpcr^ 09  * 
radon  la  {ua  diuotione  , fi  faida  dato  trattenimento  al  terzo  del  Duca  di  Saxen 
Lauemburgo  ( quello , cheferuista  Ce/are , & efalufa  il  negottato  conSaffunìA 
era  tornato  a gli  antichi  comandi  ) nelli  contorni  di  , Augufta , la  quale  in  cafa  te*  U q««- 
poi  di  neceffttà  bauerebbe  dato  risonerà  a gli  Imperiali,  Con  quefto:  poca  fa*  **7 
disfattone  andò  f Offa  à 7 \lcmminga,e poi  a \auenf purgo, ne  cui  Taefi  campar» 

Pile  truppe  diCefare , affegnò  il  Reggimento  di  Parcnf bari*  alla  Contea  di  Re» 
ehberga , & alla  Signoria  di  Puicffaijlcrgh  come,  nel  territorio  della  Mba* 
deffa  di  Bucchau . JLl  Taefa  poi  del  Landgrauio  di  Staubinga  Mare  fa  tallo  del* 
l' Imperio, & alla  Contea  di, Mtlzi  diftribui  il  Reggimento  delBaldtrom , alla 
Signoria  del  Conte  di  E uftembtrg fidato  quello  dctVuH^lcbJdemuiga  hebbe 
V - quello 
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quello  del  Covte  di  Hftberg , &quctlo  del  Stintili' fib  mandato  nello  Stato  ti 
Konegfeg  , jrf  V berlinga  andò  il  Conte  di  Firflembergo , e quello  di  Sulg-àv 
\ot unii  t & nelle  terre  infìeme  dell ^4 bbadcffadi  Bohmunfier  .•  irebbe  quar-\ 
ticr  il  Barone  -A  Idr  ingerì,  imo  dei  Generali  dclC- tortigli  driara  Vebracb  lei 
Compagnie  di  Vigtumb  p affarono  ad  Negai*  jt  rimanente  frndifinbuitotti 
Ketnpta , Eifita , e Vfùtlendorff , Quefia  fole  còmp arto' può  dar  a conof cére 
quanto  frjfe  già  numerofo  nel  Circolodolla  Sueuògi’ e fferclto.  dùquèti  mpex'a** 
dorè  , che  già  molti  (iimauano  dlflirulto  tfiforgeii  llntantovaditrrquc^-  ihàifa 
C orami ffario  Fruchs  conducenti  ciafchedun&dei  Reggimenti d fùoipófii * COfsdì 
afficurò  la  pianga  di  2el  con  5 00  buominip&ptffèirrConfiàngai'e  Lindo  dieci l 
Compagnie  per  ciafcbeduna , & perche  que finitima,  come  circondata  dal  La*  \ 
go , a cui  dà  il  nome-,  par cua  più  jìcuroeforte  luogtr^non  folto  vi  aggiunte  quul*  \ 
che  fortificatone  , mal'  àugumetitò  di  1 50  C arradpmunttiont  * ; mandò  t 

da  Guntgperg  ottopodi  di  Cannone , di  pdiprofuddb  Vualdchùrehdi  ■ gente 
& munitone  da  guerra . H ora  mentre , che  qui  urfi-faceuano  quefieprouifio-  ; 
ni , nel  paefe  deG  (infiali , eli  è della  Ca/a  d\AufiriafrJl  Vinta , & ^ugufiìt;- 
ft aitano  a quartiere  alcune  truppe  delia  Lega  Cztbolicv  i g*r  perche  tnÀ  lt  Capi-, 
foli  della  Lega  era  determinato , che  le  nuiitie  Legifiichc  non  fodero  alloggia- 
si r.  tc  nelle  terre  de  Trendpi  Cattolici  "uniti  ,andò  l'Offa  ài  Duca  di  Ba  tu  era  , e.  lo- 
pregò  che  volcffe  leuare  quelle  di Glinftaéèper  introdurui frldatefche  Imperia TV 
li , alche  non  potendo  tonti- adire  il  Duca  y ancoraché  non  fcitgà  difguftotfi'acÀ 
comodò  algiufio,  <&  int antoii  feudat ani  della Ca fa  d\ Affina  . congregatati  , 

. StoKeim  furono  affretti  a contribuire  per  ladifefa  del  Vae(e,ò  con  gente-  ò con 
Li  fruita-  danaro  . Quefio  minifiro , dalla  cui  diligenza  fi  riconobbe , che  quel  "Paefe  fi 
fad'luttn!  mcmtene(fe  a^a  diuotione  Imperiale , dr  che  f afferò  licentiati  dalli  fteffi  luoghi 
con  tribù»,  li  Commifsarvjdt  Suetia,  fùlodato,  & beneficato  dall'lmperadqre^c  dalCutr* 
ciduca  Leopoldo , operò  egli  ancoraché  U-Vefcoui  di  Cof lunga  y&di  Tttarptmr, 
ÌìcÌC  ' ' go  contribuiffet'o  come  gli  altri' , 1 : , *:.>.*  : **•  v.V-  * . • ix\ 

taccono  Duca  di  l\oano , ch'era  jl mbafeiadore  nellt  Suiggcri  perii  Bfdù 
Francia,  vdendo,  che  tanto  fi  accofiau anò  a quei  confini  Carmi  Cefaree  9folle- 
citò  quei  Cantoni , com  ànctoquelli  della  Betta , a cufiodirle  frontiere  loro  » 
t|V  , / perche  non  accade ffe  qualche  finifiro  àpregiudicio  loro  , e del  Juo  Bf  infieme  . 
t;  n - • Frano  coti  ripiene  di  foldatefche  quelle  contrade , che  tutto,  pareua  vrìef- 

fercito  quartierato  infreme  , & perche  le  genti  del  Paefebauéuano  portate  le 
tofe  più  care  nei  luoghi  murati  refi  andò  tettoia  la  Campagna , li  faldati,  che  non 
fanno  vi  nere  fenga  il  furto  ,faccheggiauaho  quanti  paffaggieri  & mercantit 
trouauano . Tela  li  Villani  di  Vlma  armati  non  fi  lafciauano  actoffare  i pre • 

. / dottori' fi  & ben  più  volte' li  confirinf ero  a ritomarfene  con  ternani  piene. di. 
Vw ito,  ; i V s . ( \ ' t • 

•ìfimjtifiuià  ancora  fi  trauagliaua , perche le  genti  di  Bcnchenfeldt  occupato-, 
raàStaut  embargo  Caftello  dei  Tri  arche fc  Guglielmo  di  Bada  oue  trouarono  tre- 
cento fonie. di  V mo  , (^  quattrocento  di  grano  -,  poco  loro  giovò  ptròquefio 
buttino  perche rion  hebbero  Carni  per  condurfelo  * ne  animali  da  portarlo . ; 

'1  Erano  dall aitrep arte' fiate  ordite  due  alti f conjpiratiom  Cvnaiji  Er bipoli, 
t>'  & Cai- 


ni-' 
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& lalfta  inspira  di  ^tf^ider  tattili  SUedcp,  ma  furono  /coperte  da  alcuni  dei  \\  • 

cqntftycf  , de  quali  al  estui  /uroliti  fUfitwtt  neff^borfa., . & altri . gafligati  dura-  \ Coafp*» 
mente  nel  corpo . Quella  di  Spira  pcròfùfcoper.td  da  lettere  intercetto  era - pere  ,e  ga- 

nù  li  Splluv^pori  dell  Impcef defittili  di  Pdènhaim,  di  F ranòbcvial,&  di  Hai-  COB- 

d$i  u e)ga*ljfò  o vati  colf  etiòli  furono  odine  fi  cuflret.tf  a pagar  pgne.di  f angue, & jufi , ** 
alitati  di  Qk&,  ui  molto  taf dà  afcoprjrfene  altri  io-  ,ehe  batte udno  tq  'anuto di  » 
poncK/uQ.co  in  più  parti  di  Hcybipoli , Anello  fieffo  tempo  fraegofiaffero  gli  ” 
Imperiali  ajla  Citta , ma  co/loro  pagarono  con  la  vita  rigórofa  pena  del  loro 
w^reymomcauto(iion /apendolo con/eyuar/ecreto.  -,  .Wwvr. 

Lafoldape/ca  di  Franchcntal  dall' altra  parte  facfiuadaniù  grahdijfimi  con  * , 
le  /correrie  per  tutto  il  Vaefe  conuicino  . jir/cro  Dcrmfieim  , &-~d'm  u)ipÌpt 
luoghi  popidd.ti/firniymaprimanc  cavarono  tutte  1$  fo/angc  laf^vido  gli  ba<rt 
kitat  ori  in  camiciài  T aitarono  gli  Imperiali  d/forprender  Spira  vna  notte  »n  1 
che  Jperarono  improuifo  l' affollo , ma  non  forti  l'affetto  , perche  erano  quei 
pi  eftdio  flati  auifatt,&  alC arrmo  de'  Ce/arei  bifognò , che  ben  frcttolofamcntc  'prefa  «n  va- 
fejie  ritornaffero  trovando  la  muraglia  armata  in  vii  baleno . i4  ^ file?* 

Indotte  (e  forti/ cationi  di  Francoforte  al  termine , che  banca  comandato  il  Rè  succo 
ù ^ ' delibero  quefii  di  forprcnder  Crucenacb , pofl a cinque  lt%l>£ 

7*a  su  l fiume  Nella  , ma  vi  trovò  lo  Suedcfe  affai  più  refi ficaia  , , che  non  finc  14 

piò  perche  li  Spagnuoli,  che  la  di  fendeuano^ad^fo  di  quella  bellicofa  , & pcendc  * 
patte  nte  natane  foflennero  cofl  antemente  gli  afjdlti , ma  poi  alla  fine  fatto  pi$\ 
numero fo  fajfalitore  > olii  ventidue  di  Febrarqla fuperò vinfe  , ytal\ 

Spaglinoli  / ritirarono  nel  Cafiello  doue  più  ofìinati  j che  prima  fi  mavlen^  Fcb. 
nero  fina,  che /ebbero  da  vi  vere, & volendo fi  poi  render  a pattici  Rf  inafprD, 
to  non  volle  patteggiare , ma  riceverli  a diferettione  , Za  quale  fù  di  donar  a 
quei  difenjori  cpntavitalajpadafola  inpeflimontafi'ga,chc  U /infatui  de-  . 

gni  di  cinger  fpada  . Quando  il  l{è  fi  era  pojlo  a quefla  imprefa  , baueapcnr 
fato  ai  andare  doppo terminatala  a Til agonia , ma  cambiò  pen/ìero  e\fornò  ' 
col  'Palatino'  a Francoforte  , doue  battendo  japuto  quello,  che  opcr.uta  il 
prefidio  di  Franchcntal , ordinò  al  Duca. di  F'ttaimar.  governatore  di. Pormi  i H 
ebe  vi.  pon.effcj  affedw,  non  effondo  quella  daquefla  piazza  pui.di  due  leghe  Franche!^ 
fra  di  loro  difi  automa  perche  l'cffitQdiquefia  imprefa  tardò  a vedcrfUp  er  non  ul  • 
confondere  ifempD,  che  mijerupfio  diporta  * fon.  tenuto  ad  abbandonarlo  ben 
f abito, e vptgermi  ad  vn  motto  gentile  che  fii>rappf>rtaio.akS^Quflauo . Quer 
Jllh  attendo  jhtefo , che  Don  G ondale  di  C ordotta  .ce*  de  fintato  dql.Rf  di  Spa- 
gna  al  comando  delf armi  \lbe/c  nel  Palatinato.y fette,  rallegrò  per  Jjauere  a 1 **• 
fronte  vp  foldato  , di  cui  hauta  gran  concettff^^  dicendo  ad  vno  dci  fuoi , “ ’ J,  ’ . , 
.che  lo  fiaua  afpcttando  per.  fargU.eonofccrc  , el finche  fuori  di  Spagna  fatto  fol-  ' 
dati , quei  gli  rifpofe , che  er  a di  dovere  di  chiarirlo , perche  batteva  vdito , che 
Don  Gpnzqle  banca  detto  fintili  parole.  Qut  1 8f  di  netterà  primo  tempo  fi  dile- 
guerà  al  cafore  de  II' armici  Spagna, ne  bavera  più  vita  del  girne  fio  del  fuoTae-  s"**  3dr! 
fenic  he  nfpqje.  lis  che  il  motto  era  arguto ,ma  non  poteva  efier  di  Don  Gon-  ma  *li«  fró. 
Z*le- rfierchfr / aualier  dj  fpirito  non  haucrebbeparlati  coti  di  rn  [{è . Sapen-  "cmbujgo1, 
do  poi,  eh  era  fiato  mutato  l ordine?,  & che  in  vece  del  Cordona  ondava 
- il  Con- 
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il  Conte  di  Embden  >&pcr  fuo  tenente  ilConté‘di{Sannoy,Gouernator  dt74a& 
, 5:  '-flrickf,  mandò  alle  frontiere  del  Ducato  d*L*eembxrgo  molta  gente  per  non  > 
'■  e fcr  colto  <f  improuifo  m quella  parte .. • «invìi* 

..  ■?.  ’i  c,ft  Hdbbiamb dato  hógghnai  tempo  bufiaktidlwefcouo  di  Bimbe#*  ier  alti 
. Conti  dì  Tillì  y e Grat^  dtgiitogèreìniÀWbirrgài'còlà'f  eruttimi  in  confuto*  tifa 
gir  erra > fi  deliberò  Mandare  à BàmbcrgàSef  ibcìlPefcouo  Ufciaffefbìéfa* 
IO  diTr  ciato  f'**iti#égèjpada  fa  acciòohe  non  f ò ffe  in  ogni  taf otoiì  fkcHmcH*\ 
té  eonof cinto dall inimico  .*»  ìAndoffeneegli  in  BadrcraconilGratz  >&M  Tifa 
lì  radunate  quante  genti  potè  V anche  aumeutànione  U numerò  >eon  VaèJ ani* 
feb.  Bauari  t 'pàfsòa  2 $ Febraró  a Heemarch > & U iter  eh  > /*  cuìporte  gli 

fìrrono  ftfr^acoutrdftbapeYtè  , ironia  félapromeffa  di  non  far  altranouitàf 
che  di  poneruipre fidio  itomeancórafecC'aCrtiffìàfmedifòterhàktrèiHcifa 
41  Bam  ber»  /?  bifogno  vna  ritirata  À 1 Pratica  di  buon  fottuto*  mi  pib+aletiòle  àllàjhb 
l For  prudereva  che  mai , perhauere  ifpermentato  faebe  tal  vòlta  '-è  neccjfdriòib 
rtoharfi  non  arridendo fempre la fortuna  > t di  làpafsé  ÀFOrchehn  A 

cni  w La  citt£  fa  Bamberga  cóme  quella , chi  molte  eminente , che'là  dmittaA 


ridionale  .Et  quando l Hotnola  occupo  ben  conobbe  loffie  mperfWtòni  t et 
confuti  ò >fe  doueà  appttttirù»  firrtifi tot  tonfa  '& » ancoraché  \tutii  dice  filerei 
ibi  farebbe  fiatò  vn  coìtfumarvt  moltagwtr-fa  &>  batterne  bifogno  di  niolf ifa 
ttafer  fofltn'eèla  * yedendó  noitdirneno^  ehcit  fitoerx  digronbeneficioafa 
r t Comi  fotF^'y'haHea  deliberato  'di'riduH  a àbùerìo  a tanto  buòno  flato  iféHw- 
ueffe  potuto  refifier  qualche  poco*  effondo  cheil  Duca  Giorgio  diffamar 
fi  efthé ekd  ad  ògHi paco  di  ftjfrt&ii  corrermi  fofienerla  ; fapìfi  Cominciarono 
Bambtrg»  adafaticar  volentieri  HSue^efi  fedite  auueg^iàtal  opra  ,>  ma  quelli  dèi 
irJ:  CÓnicdi  Solms  fdCgnd&m  di  ponenti  mano  f 'flmaÀdnUdttib^  di 
Sòtdktò , per  lo cheta  forti  fi  catione  era  reflótaàtoperfceràX  * v-m* f m 
►'u’tluì  ri  ' 1 truPPe  M vTifli  doppo  l hauerdata  la  mofhra  idicidotto  mi - 

l si berg«.  lahuomim  faeficondufft- fetori  Cannóni  j aicui primo autrìfo  ben  simmfa 
■ fino  C Homo  ,\ che  neri  fiuterebbe  potuto  molto  refifiere  ; Honiflimandope- 

A.'.  _1 r rr k:  t- ^ ^ 


ebe  farebbòm  iridiftfd prima  dtlCatrimiél  YUtì  ; maqùetiif  c 

più  volanti  di  combattere^  che  di  fortificare  y ònmiktefero  fambafeiatd 
terga*  ^ fi  ne  in  finfero  «/  ^fcìfkórhOttche  il  Banditi  & fi  attatf(ò  in  luogo  > dèUe  4 
con  éìooo  bofto  fiauattopocó  lmtani  gli  imperiali  in  agguato  r amifaione  CHomo  da 
«k  suede*.  ^ 'paef*no  i Andò  diperfonaper  ritirarei fuoi  ^na  nonfù à tempo , pcrchek 
TTltliam  vfeirono , *< Ir  caricarono  li  Suedeficón  tanto  impeto  i che  li  fecero 
retrocedere  verfo  la  Città  > & fi  auuan^arono  tanto  ,-ck' entrarono  fri  le  trup- 
•i*  " pe  de  fuggitimi  b’d)p*ùarriuòil^embà^  Mmaggiormtmerùdb  Catto? 

-1‘'  faci , c * andò  ad  retare  nel  Reggimento  del  Tenerli  e Bd<u4-,  c !è.  in  quello  del 
Soluti  y e li  ruppero  coHìnaldménte'rthei  lóro  Officiali  per  quanto  fi  afatfa 
afferò  non  poterono  mài  emetterli  , ^petthe  fempre-  più  vilmente  fuggiuaao 

alla 
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alt*  Città,  & al  Còlle , lafaiando  il  ponte  a gli  Imperiali . ^Arrabbiato  il  1 
Solmi  vedendo  tanta  codardia  nei  fuoi  % fi  pofe  come  difperato  con  S Homo  11  Conte*  ' 
per  ricuperare  d ponte , e nello  fieffo  tempo  rinwgmre  con  Ceff empio, h fuoi  r * Jjjk*** 
ma  nulla  operò , anq  che  vi  fu  ferito  di  pi  fiala  ih vn  ginocchio  , per  laquale 
percofìa  noti  molto  doppo  morì  poi  in  Sueiffurto . Fatti  padroni  , li  Cat  Isolici 
del  Tonte  ,dkgiàentrauano  nella  Città  > quando  vi  fi  affacciò  [Homo , c'ha-  ' 
ut  a [eco  p refi  gènteeletta  ,e  con  sformo  di  ferro , e /angue  comune  coti  de  fuoi,  L*Hora® 
come  de  nemici  Sunto  combattè,,  che  pure  il ricuperò  ; il  che  fatto  , cat.  r*  * 
mandò' , che  fi  trattene ffe fo  ini  in  tanto  gli  inimici  , che  non  prnfauano  ad  al- 
tro , il  che  fù  puntualmente  effeguito  , ponendoui  con  indicibile  prefitta  le 
gabbionate , p oltri  impedimenti  alla  bocca  del  ponte  , & egli  intanto  fxt - 
te  radunare  H/bagagho  con  Càrtigliaria  , & il  più  di  munì  t ione  , che  potè  con-  ».i  if 

durre,  ne  caricò  tutte  le  barche , che  tropo', & i nuiollc  a feconda  del  fiume  ù. 
indi fece  fuonare  a raccolta  . illuni,  cti erano  fianchi  del  combattere , 

refiando  padroni  del  ponte,  cnon  penf andò , che  l inimico partiffe , fecero  an-  fi*  ririr.n® 
ch'ejfi  vn  poco  alto , ma  ben  prefio  fi  àccorfero , che  l'Homoinfieme  col  Bau - d J # “beN  ! 
dii  prendeua  la  via  di  Elemann  j & occupaua  tutta  l'altra  ripa  del  fiume  per  **  * • ? •' 
quelle  due  leghe,  che  fono  di  f patio  fra  quella  Città,  è.qrtelC  ufi  elio . Li  Croat - 
ti , come  li  più  agili , paffato.il  ponte  gli  diedero  allefpaìle  ,s  ne  amasrrarona  , , 

alcuni,  reflarono  prigioni  tu  que fio  fatto  il  Collanti  F’ibreftemo  , < &•  il  fan. 

Tenente, &vi  pò de  lo  Suedefc  circa  tre  mila  faldati,  e parte  del Bagagliài 
con  tutto  quello,  del  Conte  di  Solmt,  tosi  pure  nella  Città  refi  areno  molti  pvtr- 
di  Cannone . Diffe  il  Tillì  di  non  bauerui  perduto  più  di  400  Intoni  ini . In- 
tanto  la caualleria  Suedefe  pofe  fuoco  all  altropontc  di  Hai  fiat  , &pafiò  aé 
Hasfurt  eh  è poco  più  di  vna  lega  lontano,  da  Elemann  , ione  fi  radunò  tue* 
to  l efferato  dell  li omo  : Qjtefio fatto  fu  vnafrefea  rugiada , che  rintùgorì  la 
fama,  el  animo  dcllafflitto  Conte  di  Tilli,  che refpirò , e rifpcrò  di  tornare  3 
alCvfatdeorfa  dèlie  vittorie . In  Bambcrga egli  trouò  quantità diyóuen , e.  . iK  ,.v  * 
prede  dell  inimico  rii  che  tutto  fece  difiribuire  a fuoi  faldati,  a ' quali  con  rigo r v 

ro/e  minaccie  fù  vietato  di  leuar  cofa  veruna,  a quei  Taefani,  poiché  nella, 
tentata  reuolutoonc  contro  li  Suede  fi  haueuali  conofciuti  amoreuoli  del  nome  HTi/fte». 
imperiate,  & della  Lega  ^Ritoouòfr  ài  altre  cofa  difuogufio  tre  miUm*Zm\S£, 
fchcttinuou:  poco  prima  mandatili  da  "Norimberga  , &di  piu  cento  cantora  batu"°’ * 
dipoluere,  gran  mafia  di  miccio , & 136  barili  di. palle  da  mofebetto.  ll  b£ÌuU\ 
giorno  tegnente  con  l'aiuto  dctli  Taefani  fece  rifiorare  il  ponte , & due  giorni 
doppo  fece  v fa  ire  4 Reggimenti  di  caualleria  a fine  di  to  accheti  are  l inimico, 
due  diquefii,  che  furono  del  Tlancart , & delgiouane  Merode , andarono  per 
la  via  di  Nerbeid  ; la  notte  vi  fapragiunfe  d'ìmpromfo  Ih  orno , cb^vicifenc 
molti , li  tol/e  due  Cornette  ; a tempo  fa  n erano  partite  4 compagnie  per  con- 
uogliare  alcuni  carriaggi  a Bamberga  $ e però  non  fentirono  que  fio  rumore  : 
fugati  c hebbe  gli  Imperiali , pofe  fuoco  altee  afe  ,&poi  fi  ritirò  ad  Hasfurt  ; 
gli  altri  due  Reggimenti  veduto  il  fuoco,  abbandonarono  il  Meno,  & fi  ritira- 
rono a S teff  cibati) . Tensòpoi  il  Conte  a 14  di  Mar^o  di  andare  ad  attaccar  14  M»rz, 
lini  mi  co  bei  p<?ft^  maquelli  < >qual  fa  'nefoffe  U cauft , ò diauuifa  ,\òdi 

preueden- 


f 


\ 
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fi  ^rin  r>*n*  PY^  cedente  timore ife  nè'ritirò  andando  a Sueinfurt,  dotte  Ufciò  tfe  \cgvirbeH*  * 
Sociqfurt . ti  di  Vrefidio , comparti  il  rimanente  delia  caualleridnellc  ville  vitine , gr'i 
■ v . andò  a ponerffa  Òbiltirbem  , dedotte  con  iterati  Coniati  diqdtn  parte  al 
dell accidente  pafjàto  i&  ttclle  f oi\e  tanto  maggiori  t cbaiua  l'inimico., 

T illì  ricuperato  Hecfiatt  e 'Hasfitrt , andò  aiiaffedio  di  SjieinfUrt.v  Queflaper^  ^ 
JcItjU^  fece  deliberar t il^àdi  andar  afiabbór dar  di  nuouoil£ontc  , parandogli  u 

•J  1 clic  troppo  di  fama  di fe)\e egli  fi  anau^affe . T*otcux*/piefiQ fenfo  dal  /ito  * 

. ,.o  attimo  cono  [cere  il  %'•,  che  la  vera  prudenza,  militare  è\iL  fare  filma  deltimr^ 
rnìcò , perche  non  perifcono,è  non  coirono  maggior  pericolo  fc  non  quelli  i che 
troppofì  burlano  dell' annerfario , e di  fc  medcfimi  confidano  w.lifòficrchto  [i-  \ 
more , & la  troppa  confidenza  fonoidue  vittj  cfìrèmidel la  militta,  l'vno  reti-  y 
Il  Rè  dì  de  temerario , /* attì'O  facoditrdo.fi.  faldato . Radunò  dunque  litìgi' efferata  , 
pernottare  difpoftal  viaggfó'U  Cannone , diede  gli  ordini  opptrrtinii  alle,  éojedtl  {{Ijono.Sz 
»i  j»jì. } prefe porla  via  di  Stanheim  % ó^-diìapaftòad'JifadffemburgfltvaHdò  pe(ò  *\ 

' spicciole  giòrnatCjfrpereije  incarnino  eraftrftto  , e dijafirofo » fi  per  non  fiali- , 
m 'ràOò’.car  li faldati  .LejpxneàumfuotToài  T illì  y&ejfo  per  non  effe*,  colto frafaàr-  > 
Enfiato Uc” *****  ^ K^r^gltaffedutti di  Sucmfurto {fé  nc)leuò’amjnocfim<ndo{ctiz&  vitto 
nm  danni) . ^uuaìt^Qft'pofcia'd'Rfi  a Sueinfurtoy  lodòlxcpftan^a  di  quel 
a t Marz.  prefidiop  & andò  a ÌAfii^latja  a cnngiungcrfi  con  iti  orno , mortificatiffinoì 
nifcV  Jon  fi™  l’accideilteVaff*tò*  t^ìffimulò  ittiolo  fdefyiox' bauea  di  lui  concetto, cbefalbn 
(•Homo . itifinp  4 q'ùell  bora  itene ff irt  ptrdutò  ye  nel  confo  brio  non.tr  al  ufciò  qualche  pun- 
tina ? accwche  ccilofc'ejfc,  ohe  lafua  erabcmgriità,  non  (cioè c'oggine  , mofirò  yj 
e h'aucua  errato  àponer  le  genti  del  Conte  non  ùàiè'èfpiìrimtntate  a foflentre? 
kfrimi  (mpeti  dcl  ninkcù>  >ne  minore  mone  cra'fia rpiL lafciar  amianto)'  tanr. 
toit  prime  truppe  i che  non  Jtaucfj e eglipotuto  fo fienaie  prima  , cheL  retr  o cc* 
dèf]eroy  nondim6nainfiar abbracciatolo  diflel  chefir a tempo. boi  mai  di  ricurt 
fiL°  rnifcc  petMril  perduto  i e far  cwnfcèTe  Làfecbnibi.volùa^  ehtfiifàpea  combattete 
ai  vuaimar  Furono  dipoìa&bcltersheim  doftetroHOrottO  tbV.uairnarj  ft7\  dannici  formane* 
e<.  banmer.  do^i  c ampo  ufi  $q  mila  buoni  ini.}  co  quali  tutti  andarono,  adErbìpoli , 

itd fi  diede  la  mofiradU armata . \ oli  vM  . ..••tr  i 

"*  ™ 1 * 5 Maint anco  i che  quofli  fi  raffegnano  fiatili* decito  di  fare-  .vn  Epifodio  non  \ 
•v-  : » ii  A,r  molto  lontano  dalla* H i fioria  principale , a fine  dì  m ofiraìt,  che  tnlnolta  l ddio , 
Battaglia  fi  compiace  di  dare  argomenti  -.dèlie  cofe  auuenìre  , muffirne  pcrmmgo  della 
clham  * </*  ^noc€tKK.a  dci  fivuiulU , c 5*  qùcfio  però  non  fi  deue  irtderc  ogmgiornO  ìMc  c<a~ 
f;  niellili,  uarne  dottrina  fnperfiiliofa  -i  In*  Chain  Città  del  Valatinoto  jHperioredofleffo, 
mefe  di  Margo  pensò  il  laccano  di  rapprefent aie  vn  giocondo  fpettacolo  di 
fanciulli  i che  fingeffeto  vna  guerratìàiiContc  diTiliì , &t\U  l{è  dkSuctifi„ 
Fu  dato  il  Carico  di  rapprcfentare  il  Conte  al  figlio  del  Confolt  della  Città,  che. 
fatto  batter  tamburo  radunò  pm  dt  i 5 o figliuoli  ; 2son  trouauafi  alcuno , Che- 
vnltffe  preniderfi  il  titolo d cl  {{c, perche  offendo  quella.  Cittàtutta  QathoUta^ 
ti  onera  l hi^tc  anche  fiutamentcwoUff sfalda  Capo  de  lutbtXani,(  4 ncjycgtyy 
capaci  delta  ragione calfolai'ufitneo  della  edmatumc  abbotti  fono  U'nudf)  dfi 
- M *'  Vn titòlo  di  J\è  bafiaua a J edm Yo alcuirxteo/i t ambinone: » all* fide' ffincKeffa-l 
dindi imamevno  a forte , & quefii.fi  pena  )tròìfa\fofiemta  figliuoli udii; Ur 

feguitaf- 
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féguitaffero;  divinato  ìl giórno  itila  battaglia , v/cirórfó  tutti  dalla  Città  ,fà 
il  primo  il  portatore  della  parte  dello  Sueco,  il  quale  come  di  numero  tanto  di* 

/ugnale  alì àuuer/ario  andò  a ponerfi  in  fito  varitaggiofo  ( E naturale  il  cono - 
/cére  te  proprie, e l'altrui  forge,  & il  cercare  il  modo  direfiftere  ) lui  egli  /pie* 
gòlebàndiere  * e cori  tamburi  chiamava  à battaglia , V/cì  l altro  ben  Schie- 
rati tifuoi,  c 'r  accompagnato,  da  gli  applaufi  del  popolo,  chequafi  tutto  la/ciò 
la  Città  Vuòta 'Mtdtcatdìd  ^kfaien-  prefio  il  numero  minore  vin/econ- 
fòhdérido  > e sbaragliando  C'dutièr/ar  io , fiche  il  pò/e  in  fuga  e re  fio  egli  padro- 
ne del  Campo  . Li  CittadinifermaroHo  quelli  , chefuggiuano , ^/gridandoli » 

& ammonendo  li  riordinarono  rifpingendoli  à nuoua  battaglia  , nella  quale 
ancoraché  da  principio  facèffero  vn  poto  di  impeto,  refiarono  pelò  di  gran  lun-  tv  t 

ga  perditori , & lo  fleffo  figlio  del  C on/elefù  fatto  prigione  , & coHuenne , che  E i 

il  Tadre  lóri/catta/fé  4 2 fiorini  ; erano'C ami  loro  fpàde  di  legno  ; & hafie  ' ; '! , 
Sottili , chefingóuano  picche  ; alcuni  pochi  haueano Spade,  e targhe  di  Cdrtojte , « *« 

del  quale  erano  ancora  tutti  armati  hauendòne  fatti  Cor/aletti',  & Elmi  di- 
pinti poi  a colordi  ferro . Ma  p affiamo  alferio , e lafciamo  li  fuperfiitiofi-, 
che  vdita  quefia  fattione  diuulgata  > la  dicevano  augurio  di  frittoria  al  J{è 
lóro  protettore, •’  • MV'- ; miv.  x*  . . • rr.  v : • 

‘ Era fi  da  Siieinfurèò  ritirato  il  Conte  Tilli  à Forcheim , à fine  di  prende*' 
più  certo  àuuifo  del  numero  delle  genti  umiche. e non  fi  attaccar  /eco  fe  fof- 
fc  titfefiorc  i come  appunto  fi  ritrovò  di  bavere  molto  minor  numero , che 
pero  fece  penfiero  di  paffare in  Baviera per  rcnderfi più • forte  ,')&•*  quefio 
fine  mandò  il /ho- fori er  maggiore  -a  Lauff con  Uinfiruttionc  del  viaggio  , 
che  inteudeua  di  fate  ■ ; ma  effondo  quefii  per  via  fiato  fermato , & amar- 
rato dai  Corridori  minici  ; è ' portatone  te  /critture  alÉJ  , convenne  , che 
il  Tillì  y che  fi  vedoa  /coperto  mutafje  penfiero  . B/nfin^ò  egli  adunque  li : 

*Prcftdij  di  Forcheim  , & di  Cronach , mandòle  co/e  più  rilenanti  nel  T'alati- 
rìato , & abbandonò  tutti  i luoghi  incapaci  didife/a  r ttaueua  egli  in  animo  di 
radunate  vn  grande  efiercitoda  tutte  le  pa  ti  , &hauerne  iliempo  mentre , p0n™„® 
che  il  I{è  fi  trattene j/e/otto  Forcheim;  cbiamàtofcr  qùefioà /e  il  Conte  Crat difefi  de 
& C Mdringhen  confultò il  fuo  penfiero,  ma  fù  determinato,  che  fi difen- ™ £ufcn. 
defferó  i paffi  del  Danubio  per  c f eluder  eil  Ridalla  Baviera,  come  quella-!,  « folle  cita 
che  fenati  forte^gé  è facile  ad  e/fet  tutta  depredata  ; Stabilito  così  j pa/fò 
ad  Erlang  ,•  didoùe  fcriffe  per  Corri eriiri tutte  le  pai-ti , doue  erano  foldath » 

& dèlia  legai  & Ce  farei , & in  particolare  al  Gdlaffo , ch'era  in  Bobe- 
mia  , acciòche  tutti  andaffero  à gran  giornate  à cougiùngeift  /eco  A \Auuh 
sò  il  Ducà  di  Bari  era  del  pericolo , che  ^inimico  gli  cntrafle  nello  Stato , on- 
derà neceffario  il  preparare  ftettolofameìite  qudnto  più  fi  potè  a di  for- 
\e  per  ' 0 fior  gli  , pregoUo*  à fcriuen  all'  Imperadore  con-  infante  per  mi- 
litio  , che  da  quella  parte  più  che  altrove  bi/ognauano  .\Scriffe  il  Duca  , Ja®"rc**! 
ma  non  fece  profitto  ",  perche  quefio  era  negotio  dipendente  dal  Vualfiai-  d,mida*in- 
no,  à tri  non  Infognava  sul  principio  mancar  di  promeffa  , ma  bafiò  for 
lo,  che  Ce/aYègli  fcriueffe  il -fuo  fenfo . llFridlant,  c bavetta  la  amar  eo^  dote/*** 
’^a  nel  cuore  , nè  volle  mandar  foccorfi al  Bauarojnè  andàre  egli  a congiungerfi 
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con  lui . Chi  dijfe , che  Pira  è vn  breue  furore > mi  fare , che  non  la  interi* 
deffe  3 e clwaa  detto  meglio  nomandola  vn  lungo errore , ò vn  cieco  femore . 
Ella  non  fieflingue  di  facile  in  vn  petto  , e quanto  più  vi  dimora,  più  fi  fi 
grande;  toglie  [vfo  affatto  della  ragione  ,e  però  accieca  , Non  vedeua  U f^ual- 
- fiatno,  che  l'indebolire  il  Bauaro  erayn  far  potente , & injuper abile  il  nimico 
del  fuo  Signore  poncr  fetnedefirnoà  rifchtoM perder  quello,  i che  fi  era  po- 

fio  a guadagnare  , UMedtfiprefero  alcuni  di:  quefii  C omeri , che  mandaua 
il  T UH , di  douefù  ceno  il  S{_e  del  timore  dell  auueif ario , che  vuol  dire  la  me- 
tà della  Battaglia  vinta , prima  > che  principiarla . Atti  a 9 di  Mar^o  adun- 
que vfcì  per  andare  in  Bauicra  y appunto  douc  era  il  timore  defuoi  nimici,poi - 
Lo  ^sumo  cheera  di  già  fattalampre/adiBamiberga,  & diporchtim  con  molta  più 
prefa  Bam.  facilita  >.  che,  noti  botte  a crediti?  il  Titti,.  Torti  I Homo  con  la  Panguarda 
< heun*  pigliando  U camino  da  VwUkì  m > e nei  contorni  di  Furt , che  è meno  di  vna 

10  fan-era.  lega  da  Norimberga , tràlifiuw  Tegni^y  & l{adnig_  i difpofio  poi  Cefferci^ 

to  in  battaglia  i inuiòper  l' orme  dell  Homo , & egli  andò  in  Norimberga , do- 
m entrò  con  molta  pompa , accolto  l' ultimo  diMar^o . Fù  dalla  Città  regalar 
IiR^mfà  to  di  riguardeuoh  doni  cioè  due  globi  <f  argento , l'vnott  Celefie , e l'altro  il 
»■».«-  Terreflrc  , & quattro  peggi  di  Cannone  con  tutti  li  fuoi  vtenfilij , ò infiru- 
c;g*  * menti , & mumtioni , Non  fu. ape  ira  entrato  > (Ire  hebbe  auuifo  3 che  il  T itti 
fi  era  ritir  aio  nel  Talat  inalo  fitperiore,  lafciando  per  d&uunque  era  paffato  vi- 
ni fegm  di  feno  di  fuoco,  A quefia  nuou  a il  Re  l afei  ò gli  agi  delCtìofpite 

Città , & fi  pofe  in  tracia  del  nimico , il.cui  maggior  vantaggio  eraChauere 
più  frefehi  alloggiamenti  aggiungiamo , che  non  lafciaua al Rè minimacom- 

11  Tini  vi  nudità  per  alloggiare  , & Je  da  Norimberga  non  fojfero  andate  vettoua - 
nei  Palati-  glie  , [efferato  di  Suetia  non  hauertbbe  potuto  viucre . Auuan^aua  que- 

& °$>n*  fforno  cammino , cr  fi  rjduffe  à due  fole  giornate  diflante  dal  T itti , 
Haueua  il  Duca  Eleptor  di  Bauicra  ferito  al  Conte , che  vofiaffe  verfo 
laBoheimail  fio  viaggio  t perche  ò volendo,  ònòfarebbono  fiati  co fir et . 
ti  gli  Imperiali  di  afjiftergli , & vigorofamente  appoggiarlo  , ò per  lo  me - 
no  haurebbe  il  Nimico  battuto  il  Vualflaino  per  fianco , & perciò  non  fi  fa- 
rebbe potuto  arri fchiare  di  venire  a fatto  et  armi , ma  gli  faria  fiato  neceffi- 
tà  di  ferrarfi  in  piagge  , &in  quefio  modo  fi  faria  filata  la  guerra  detta 
‘ . i . Bauicra , & dal? altra  parte , Je  gli  Imperiali  non  volcuano  alidore  à fron- 

te del  nimico , fi  faria  condotto  quefio  alle  /palle  dell altro , A quefie  cofe 
rijpofe  il  Conte , cheti  Configlio  di  Sua  Altera  non  haurebbe  operato  al- 
tro, che  dar  più  libero  il  Campo  al  Nimico  Centrare  in  Bauicra  vedendo- 
la abbandonata  dal  calore  degli  efferciti . Lo  Sueco  intanto  fi  era  tanto  au- 
uangato , chela  fin  vanguardia  fcaramucciaua qualche  poco  conia  retro- 
guardia  delTtttt , & fempre  qua  fi  con  la  peggio  del  Conte  , ma  le  batta- 
*l  '9  glie  nini  fi  àbbordauano  » perche  il  Titti  ne  sfnggiua  loccafione,  hauendo  quafi 
. ..  . ì la  metà  meno  effercito  dello  Sueco  , cffendo.quefU  numerofo  di  quaranta  mi- 

‘-'i  • ^ a * & *lu*tto.àpcna  di  venti  mila,  perbene  nel  marciare  andana  cercan- 
. j i .*  t do  con  l'occhio  qualche  (ito  di  fio  vantaggio . Giouò  molto  al  Conte  la  dimo- 
ra , che  fece  per  debito  di  Caualleria.il  Hj , poiché  paffando  da  Vuilfpwgo  , 

Ca- 
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Casella  fei  leghe  da  Norimberga , & poflo  fopy*  vn  Colle  ; fu  pregato  dal 
Marche f e di  Jlnjpach  a ricuperargli  quel  C afelio  trattenutogli  dal  Giovine 
Conte  Toppenhaimo  . Difpiacque  al  Rè  di  effer  trattenuto  dal  tracciare  il 
Tillt , mala  profejjìone  di  refiituire  tt  tutti  il  fuofù  cagione  , che  per  non 
parere  j pergiuro  mandò  a dire  al  Gioitane  Conte  , che  cedeffe  queliti  piag-  Giouan  di 
ga , fe  non  rotea  prouare  ognirigida  forga  non  fola  contra  il  luogo  , ma  J^cair“* 
Contro  lui  fieffo , eia  fuaCafa:  llgiouane  ardito , drcome  è proprio  del- 
l'età , che  non  fiima  pericoli , rifpofe , che  à così  gran  preggo  defideraua 
di  comprare  à fe  fieffo  , & alla  propria  Cafa  confermar  thonore . Stimò 
forfè  indegno  di  sè  fieffo  il  Ré  l' offendere  vn  gioitane  Cau  altiere , che  cono* 
fceua  iti  poche  parole  meriteuole  di  vita , & fi  contentò  più  tofio  di  cede- 
re alla  piima  intentione  data  altjinfpàdbi  che  effer  tenuto  ti  perdere  vna 
virtù  così  viua , & fi  ìfeusò  col  "Mar  che  fe  di  non  potere  per  vn  picciol  luo- 
go lafciarfi  vfeir  dalle  mani  il  Tillì , che  già  molti  giorni  feguitaua , e dal 
cui  vincerlo  dipendenti  non  folo  la  ricupera  di  quel  Caftello , mala  fallite  di 
tutti  gli  opprefjì  della  Germania  ; ciò  detto  continuò  il  fuo  viaggio  verfo 
Donauerda . Era  il  Conte  andato  a finiflraperhaucre  la  firada  più  coperta  , 
che  per  effer  più  lunga , il  Rè , cheandauaadefira  , Chaurebbe  preuennto , 
fe  non  fofje  di  nuovo  fiato  impedito  da  vn  forte  fatto  sul  Colleda  i Bauari 
con  animo  di  fermar  iui  Ceffercito  nemico , prevedendo , che  la  prima  fattio- 
ne  donata  cffercà  Donauerda  ; fofienncil  forte  la  vanguarda  Suede  fe , ma 
veduto  Jopr  agiunger  e il  corpo  della  b attaglia,  f e ne  intimorirono  li  difenfori , 

<2*  abbandonatolo , fi  ritirarono  alla  Città  con  ifeufa  > che  il  pofiononera 
perfett ionato  per  refi  fiere  a tanta  gente.  Sitodir*» 

£ Donauerda  quattro  leghe  dittante  da  Toppenhaimo , pofia  là  dotte  il  nauerda . 

V Iterili  tg  entra  nel  Danubio , & dominata , & domata  dal  Duca  di  Baiti  e-  1 

ira  fin  Canno  1 6o6  per  hauer  voluto  > c fi  fiere  a gli  ordini  Cefarei  in  materia 

di  Religione  contro  li  Catholici . Bratti  diprefidio  il  Duca  M affimi  li  ano  di  Sa- 
xen  Lauemburgo  con  otto  Compagnie  di  fanti , & alcune  Cornette  del  Cron- 
nebergo  ,oltre  a molti  fotdati  del  Ttiefc . Superato  ilpofio  del  Colle  dalli  Sue- 
de fi , ripiantarono  le  irtfegnè  Reali  « Mandò  fubbito  il  Rè  allaCittà  vn  Trom- 
betta a dimandare  alloggiamento  per  i fuoi  foldati . Qgtefta  è vna  delle  pa- 
role del  vocabolàrio  del  Trencìpc . sloggio  y cioè  Dominio.  Hofpitalità , 
cioè  Hoflilità . il  Duca , che  intcndeua  il  linguaggio  , rifpofe  di  non  bauerè 
miglior  capitale  del  cuore , &•  della  fpadti  primi  fondamenti  della  militta . 
iute  fa  la  rifpofia  y comandò  il  Rè,  che  fi  prepar  affé  C attacco  i &li  folda- 
ti ben  prefio  dato  di  mano  ( come  fi  dice  ,d  ferri  ) dr igearono  le  batterie . 

V ni  allo  fieffo  forte  occupato  y vna  poco  più  fuori , c 'ria  terga  verfo  li  bor- 
ghi .•  New  refiarono  li  Bauari  di  prouare  d' impedirli  y & col  Cannone , & con 
falconetti , eJr*  mofehettaria , dando  molto  danno  a quelli  opcrarij , & fi  vai-  Vona* 
foro  pi r trincierà  di  alcune  caffctte  di  fale , eh’ altri  volta  per  altra  occafione  uerda , c i« 
erano  fiate  pofie  vicino  al  ponte  ; & di  più  fecero  vnavigorofa  fortita , Ctcon  blttc* 
tante  feritore  j che  vna  Compagnia  del  Cronebergo  s'auangò  tant'oltres  che  6 
ulancò  poco , che  vi  re  fi  affé  perduta . La  fortita  è molto  più  dannofa , che 
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utile  fe  non  yàM  yiiqittiprefa,  ben  hleuqnte  die  porti  la  maggior  parte  del 

follie  ho  dall' ajfedio  ,percì)e  la  regola  aritmetica  rnojlra  , che  piu  vale  vn'huo- 
mo  de  gli  affediati , che  5 9 degli  affedianti , .tir  alle  volte  anche  molto  più . 

proportione  de  gli  yni^tir  degli  altri -,  tir  del  numero  di  quei  di  dentro  ,tir 
in  rifguardodel  non  poterne  riceucrl ajfediato , tir  batterne  afua  volontà  l'af- 
fediahte , onde  le  fortite  per  l ordinario  fono  temerità  ,tifi  brauurc  dànnofijjì- 
me . V ha  Torre  ancora  della  Città,douerapoflo  il  Cannone  diede  molto  xche 
fofpirare  alio  Succo,  il  quale  fù  cofi  retto a volger  colà  quafi  tutto  lo  sforfp 
della  fua  batteria  Kcon  la  quale  moltiplicando  i tiri  riduffe  la  T arre  inhabile  a 
più  fofieuere  l'artcllaria  non  che  a valerfene . La  V ikà  de  Cittadini  ,e  l'odio 
naturale  contro  il  Duca  di  Bauiera , per  quello  che  dicemmo  di  effere  flati  fog - 
giogati  afor^a  , furono  cagione , clfcffi  fupplicaffcro  il  Duca  a cofltentarfi  di 
cedere  per  non  ponere  in  dejolationc.quclla  Città,  ma  quello  che  JdpeuanOn  ef- 
(er  molto  lontano  il  Tillì  con  gli  efferati , ricusò  di  renderfiy,  , 0 

finche  lo  Sueco  auucrtito  della  viciqan^a  del  Tillì , frequentò  i tiri  del 
Cannone  , tirfece  dare  più  d'vn’affalto  ,pcr  lo  che  li  difenfori  non  potendo  più 
rcfi(lerc  allo  flar  in  arme  giorno , e notte  continuamente  , incominciarono  a 
mormorare , e pofeia  a parlar  liberamente , che  non  era  di  douerc  di  farli  mo- 
1 ì Baaari  r,re  ^ difagi^,  tir  di  flancfje^a , onde  dubbiofo  il  Duca  di  qualche  r molta  , 
u lituano  determinò  col  faupr  della  notte  di  ritir  cyrfi Non  può  il  Cannone , tir  Uba- 
ueida*311*'  ZaZ^°  forfir  notte  /opra  vn  ponte  ferrea  firepito , per  lo  che  il  fece  ti- 
rai- colà  con  palle  da  mofehetto  , chiodi , e catene , . il  che  portò  molto  dan- 
no alli  C cabalici , tir  confusone  infteme , ofiinato  nondimeno  il  Conte , ben- 
ché perdejfe  molta  gente , vfcì  fuori , epafsò  al  Vuornit ^ , ma  quando  fi 
flimòfaluò,  fi  vidde  inueflito  per  fronte  , tir  per  fianco  dalla  Cauqllcria. 

Donaucr-  dell' Hcbron  'r  ci*,  ne  amasio  da  trecento  altri , tir  molti  qe  fonduffe , prigio- 
fe  'n  delio  **  • - Fatt0  Zi°rn°il  Af  comandò , che  fi  inuéfliffe  la  piatta^  perche  ben  dal - 
Succo . la  fuga  conobbe , che  ella  uon  potea  refifiere , l' attaccarla,,  cl  fuperarla  fù  in 

vn  punto  medefimo , perche  più  tofìo  Lederono , che . contrafi  afferò  li  Citta- 
dini, Entratoli  Vincitore  vccifcgU  armati , e cominciò  il  facco , ma  il  I\è 
prefio  Impedì  volendo  in  pena  dei  lenti , che  non  ne  gode jf ero  fe  non  li  folle- 
tti, Mandò  vnagroffa  truppa  di  Dragoni  per  la  trofeiadiquei , che  fuggi- 
vano, ma  poco  profittò , fi  perche  la  fretta  di  vf cireper  il  ponte  gli  impednta  , 


fi  perche  molti  carri  di 


i suiponty  fitffo  , tir  poco  fuori 


multarono  i Dragoni  a buttinarlf,in  oltre  quelli,  che  fi  auuangauano  fi  pofer.o 
a faccheggiare  Olcrdorffde  Tue  cari , èry^ldringben.yilta  di  Bauiera , fi- 
che li fuggitiui poterono ponet fi 'ìnfalitàfi mofomoib * • ^ ^ ■* 

La  prefa  di  Dotiauerda  riujcì  al  di  lode , come  anche  al  Duca , che  tan- 
to Ibaueffc  difefa  , poiché  non  vi  trouò  fe  non  mille  fome  di  grano,  fale , tir* 
S foli  Cannoni , mqfe  in  qncfU  parte  il  lodò , nelfy.firfiàl  tacciò  , che  non  ha - 

ono  fiati  negati , 


....  i;  **&*’*{  il  Danubio  fajpenìo  ,cbe  il  Tilt} 

l^fi  era  dalfaha  parte  trùit^fr^fità  t Ufh,  tt Mch  vicino  a traina , che  da 
Donauerda  è lontano  vua  lega  emessa,  tir  per  effere  piùficwro  il  Conte  bauca. 

fatto 


li  Danubio*  Tpfio  tìl  C 
e’1  Tiif  ‘ 
trincieia 
Xeth  , 
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fitti*  ì ch'wa  fù  illech  fregando, coti  per fue foffe  dite  fiu- 

mi » non  j ape  uà  il  j^è  quefia  frattura , &refib  dclufo  dalla  Speranza  del  corno - 
atydfil  ponte.,  quando  fatte ui  precorrere  alcune  truppe  per  occuparlo  non  ve  lo 

. riMWWQ*  \ IV  ...Vi  \i  . >*'.  Vi  ; v'\  L v^W.Vtv  ’ n.  \ ?$':  * 

uTaffatq  fDanulfio,  fi  andòad  accampareynaiega  da  matiti  tra  quel  fiume, 

& il  Le  eh  > che  i Latini  chiamarono  Luna,  è vedendo  èifficilcilv  or  cario  tin- 
finfe  di  pcu/ar  ad  altro,  ,&perà  mandò  alcuni  Reggimenti  ver fo  V Ima, come 
/e  volejje  inquartterarh  ni  quei  Contorni , donai  :juoi , che  occuparono  molti 
luoghi  iui  d intorno  , fecero  prede  di  grandiffimo nlieuo , £ armata  jua  viueua 
con  abboudan^tnifinita.,  bauendo  triniate  vet  touaglic  a douitia , & gli  vtcn- 
filij  fi  vendQum  a vii preTgo . 0i*  ali. vufkvm  » u* ^ : - *\m\\ 

V » vicinanza  del  Ri  al{a  Città,  di  *At*gufia  fece  » che  il  Duca  di  Bave- 
ra fi  Tillì fi uhpftàfiero  non  poco  , ch’ei  fenefaeejfe  padrone , come  bauek 

fatto  dÌMagonga,*\&xtanto  era  maggior  il  debbio  '»  quanto  \che  quella  Città 
franca  abbonda  difi^antità.dHerptichma  perche  li  due  Capi  del  Magi  firato , 
che  chiamano, Duu7iutiri  fi  eleggemmo  delle  famiglie  Catòdiche;  mandò  il  Du- 
ca àpregace  rche  quantunque  foffe  forte  la.Qittà , .<&  prouifla  di  militiepaga- 
te  ,j0\  di  buona  Cittadinanza,/}  compiacpffero  di  riceuerprefidio  fuo,nonper- 
fbffi cercaffe  de  fole  preludi  ciò  attuiti  ^maptr  ajficuYarl i $ che.  gli  inimici  ^ugufh  ri 
pcrjncTgo  di  Ltabti;MÌ,Htìn  potefferdfare  qualche  danno  ; FÀdtfficile , ma 
alla  fine Jp  untò  il  Duca  di  poti  er  ui  due  Compagnie  duCaualli,  e dodici  di  fanti  cadiBwtc. 
Iio^ajlvqucfipal&uca  , clìepOf  piùajftcumfi  datumnlto  del  popolo, dpena 
entrata  quella  militia,  difarmò  il  popolo, &(Ìafficur6  delle  porte  della  Città  , 
occupaìidoaycorafMjeualf  , iljihf  fatto  vicntraiono  & il  Tilli  » & l\4l- 
dringhen  , e pofero  buoni  ordini  per  la  di fefa , introduc cndoui quantità'  confi- 
filabile  di  munitione  da  guerra  ; &.percbc  il  popolo  minuto  mm  fi  eaptiua  ò 
qtufta  più  facilmente.,  che  con  /abbondanza , zìi  fece  anche  introdurrà  buo - 
vajomma  di  grano , ac  fòche  fi  afiìcuraffeia  Città  y.'ehf  per  qualfiuoglia  cafo 
non  douca  temere  di  viueri  pei;  lungo  tempo  Di  quefio  tagha  nefeono  le  tn- 
troduttioni  dcx  potenti,  entrano  con  le. preghiere , e dominano  con  la  violentai 
fiz  però  f {hi  tifiti  r$fi fiatile  lufinghe^prcmat  authorità^Dell'  alfabeto  delDomi- 
nio  la  prima  lettera  U /igni fica,  A ddimaudarc  ,M  jt  c onda  b Blandire , chei 
iWùfingajqep  feterza-C Gowand**** < >* w\  V * t a.- . > o*.  >i<  <"ì  -t  m , 

S\-,  Infinge uafi  dico  ,Jl  Bj  di Sue  ti  a , ma  nelVeronon  penfaua  ad  altro  che  al 
pdjjodf  quel  fi  urne  per  potere  vrtar  nci'jQauaì'ijimprefapoi  anebedoppopafla- 
to. difficili  filma , per  cjjcr  li.  CatboUct triucierati  forttmehte^  JErpajfeggiaua 
sii  quella  riua , non  com’aIìkÌ  crcdcua  forfè , per  diporto , ma  perpeufart  al  trafi 
pprto  del  fuo  fiferefio,  c-r  effaminauacon  l'occhio  ogni  palmo  di  terreno,  vidde 
finalmente , che  non  lontano  davamo  Vita  lega  il  fiume  fa' vn  mezz0  arco  a 
ÌUprchcim , douefi  inalzay.n  collAaffdipiaccuol lui  deliberò  di poner  il fuo 
fficatro;^i  fi  tri  tiferò, c piantò  3 bai  tene, che  feriuano  nei  catnpo  del  T illi;  era 
Ubatteriadi  jfpczfdi  Cannonerete  inceffantementt  Jemprc  lz  erano  in  ti-  J{ 
roìfiaucua  il  comodità  di  legna  quoto  voleua, dalia  quale  fece- fabbricar  ^4-  dclTjliì. 

tare  c bar  caccio  eòpofte  allapeggio  pure}#  bafi  nfiefo  a fafiener  lejoldatefche, 
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or  accioche  l'inimico  nónpenctraffe  la  fabbrica  di  effe, gliene  abbagliano,  la  vi- 
li a con  molti  fuochi  sii  le  riuc  del  fiume , onde  ìngrofjato  il  fumò  fcruiua  di  ofia- 
5 Aprile,  colo  all'occhio.  La  notte  adunque  delti  5 di  jtpnlé,  ch'era  torbida#  ptouofafà 
poflo  il  ponte  alC ordine,  or  fui  far  del  giorno  la  àmie  il  Duca  di  V uaimarhaue- 
ua  lionato  faci  Irti  guaggarl’ ncque-, entrarono  ài  cune  compagnie  di  canal  li  in 
fiume  , chef  palleggi  ttuano  la  fanteria  , &gua fiat  ori  J che  pajjauano , & que- 
st combat  fi*  P°fl°  il  piede  sàC altra  riua, fubito  fi  diedero  ad  algore  vna  megga  lttna,che 
tc  aiTctb  " affiate  atta  il  paffo  al  rimanente  dell efferato,  od  quefta  nuouail  Tillì  vi  accor- 
fc  , e fatta  auuangar  la  canalleria  comandò  , che  fi  oft  affé  alla  megga  luna,  & 
al  tranfito,  li  primi  furono  quattro  Reggimenti,  che  attaccarono,  quei  che  paf- 
J aitano  , & altri  poi  che  affittarono, andarono  ad  offendergli  operarti . Il  T il- 
lì  [pedi  al  Duca  di  Bautcrd  pregandolo  ad  accelerare  il  paffo  Col  refiantc  del- 
l’armata, perche  Jpcraua  di  vaiduar fi  della  Battaglia  di  Lipfia , quando  qui 
fi  co  mbatteffe  valorofamcte,  di  poi  (chieratc  le  Jue  genti  effortaua  i fuoi  a com- 
battere con  il  douuto  cor  aggio , e valer  fi  del  vantaggio  del  filo,  & che  notiera 
pa[Jata gran  parte  dell' efferato  nimico  ; dall'altra  parte  àriggò  quattro  Can- 
noni al  ponte , & vna grand  ala  dt  mofehettieri . Era  così  of cura  la  nebbia , 
che  parca  far  trincierà  allo  Sucdefc  . Il  prime  da  Regii  , chepaffaffe  armato 
tlpoutc  era  fiato.il  l'uangher  alla  te  fi  ad  vna  compagnia  ; li  Bauan  diedero 
tre  affalti  à quella  megga  luna  per  guadagnarla  prima  chefabbricata . La  ca- 
u al  lena  Suòggefc  fece  miracoli  combattendo  all  ofeuro  , & fotto  il  fuo  calore 
pafsò  t artigliarla  Suede fe , la  quale  tirando  al  Bofce  ( dentro  il  quali  era  trin- 
tvìci  eh  «à  cirrato  il  Tillì  qua  fi  in  fortiffima  Città  ) face  uà  firepito  grandtffimo  . Hot a 
«icryjjcfi  mentre  , che  fi  combatteua  ardentemente  dall vn*,& dall' altra  parte , arri - 
Tillì'*  al  *1  Ciuco. di  Bauicra  co'l  refiante  dcll’effercito  ; il  combattere  all' ofeuro  era 
danno  maggior  de  Bonari , perche  non  pè  fatano  ponet  a fegnoli  Cannoni , che 
colpi (fero  al  ponte , -ergati  are , benché  quelli  paffauano  quafi  coperti  da  trin  - 
aera  effendo  fiancheggiati  dalla  Canai  lena , die  andana  ancor  offa  paffando  à 
guaggo  . Entrato  tutto  f effercito  dalla  parte  dose  erano  il  Duca  , el  Tillì  \ 
febierarono  li  Suedefi  con  buon  ordine  i loro , poco  piu  curandoli  di  ponte  ò di 
megga  luna . Ciaf  atto  giorno  chiaro , ridde  il  Tillì  il  fuo  fuantaggio  di  com- 
battere con  numero  di  gran  lunga  maggiore,  e perche  era  fiato  colto  da  vn  fal- 
conetto in  vn  ginocchio  , e parte  della  gamba , e ferito  anche  nel  capo,  FlAl- 
L’AUtùi  dringhendoppo  F hauere  diffimulato  vn  peggo  il  dolore  ,furon&cofiretn  a ftrfi 
gheo  è fr.  condurre  à medicare , & il  Conte  ctmfighò  il  Duca  a ritirar  fi  con  le  genti  alle 
tIiiì  .'die  trinclcrc  > poiché  i fuoi  jeeortifi  ancor  effi  delia  quantità  , & fieregga  delf  mi - 
pò»  muore*  mico  incornine  tonano  a fuggire  ; Cr  tanto  più  fi  ritirarono  quando  pafsò  paro- 
li  BatSiuI  k * àcquei  due  Capi  erano  [ dice  ano  alcuni , morti , altri  il  veroj)  feriti  .Co- 
di! Bau»  io.  mandò  adu  nque  il  Duca  la  ritirata  ; il  Bg  che  (spetta  la  fatica  fatta  da  fuoi  ha - 
►!itro0tu?-  Mer  bifogno  ih  riftoro , non  gliela  contefe,  negli  incolgo,  ma  fece  ancor  egh 
b»\utcoU  alto  , filmando  di  hauere  fatto  vu  grande  acqui  fio  nel  paff aggio . Morirono 
in  quella  fottio  .xr  più  di  mille  Bonari  , & 1500  ri  refi  trono  feriti  ; de  Sue» 
de  fi  fi  eguale  il  nu  mero  dei  morti, ma  pochi  li  feriti.  Ceduto  poi  lo  S uecò  il  ru- 
more , che  banca fatto  il  fuo  Cannone  nella  Sclua  oucra  alloggiato  il  Stuart 

fi  com- 
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fi  compiacque  di  tion  haucr  taf  ciato  incalvar  nella  ritirata  li  nimico  i pecche 
quegli  arboricaduti  eranovn  altra  più  forte  trincierà  panUolarmcntetóniro 
la  cavalleria , che  non. folo  effa,  mane  anco  li  pedoni  haurxbbemofotuto  en- 
trare a combattere  in  ordinanza  ; mentre  che  adunque  andana  petifando  al 
mpdo  di  combattere  fetida  quefio  Juantaggio  yfi  fece  notte  j & il  Bauaro  gliene 
tfilfc  Impacilo*  perche. {cruendo  la  voce  di j ordina  con  vnpaffaparola,fi  letto 
fqjfeveito  i che  andò  a.  hìeobtogo  due  leghe  e megga  lontano  "da  gain , In  quel  bur^o. 
"piaggio  fi  dubitò  » che  il  T illì  incalvato  dal  dolore  vi  moriffe  prima  di  arriua- 
re  .a  Ncoburgo , dotte  fatto  vn  poco  di  pofata , e meglio  medicato  fu  con  più 
agio  condotto  in  / nglofiat , Cittàforti/Jìmaalle  ritte  del  Danubio  ; la  mattina  R:in  «»  m* 
veduto  dallo  Succo  ilmmico  allontanato,  andò  a I{ain , che  facilmente  occupò y $ue£0dC,la 
trottandovi  buona  quantità  dif or  mento  , & munitionc  da  combattere , 

. '■  l nglofiat  fi  attendeva  con  ogni  diligenza  a curare  H Conte  ■,  e l'ji  Idrin- 

gbeu  ; quefii  non  era  in  pericolo , quelli  in  fiato  certo  di  morte, per èhe  nonecf- 
Jaua  mai  il  dolore , egli  fi  erano  cattati  dalla  ferita  qhattro  peggi  di  ofio  ; affi- 
fieuagli  più  che  il  vifitaffe  il  Duca , & il  Conte  lo  confortatiti  vr  coMpitàWfi di 
quella  morte  imminente , ch'era  beneficio  delle Jue fqaadre , poiché" voltatdfe- 
gli  la  fortuna , far ebbe  fiato  meglio  il  morire  a Lipfia^'.'Lo  pregò  tàgli  vii  imi 
ofiequtj , che  potè  a dalli  del  fino  talento  ( contro  cui  non  vale  Infortuna")  di 
fiate  vnito  a defitte , & valer  fi  del  Conte  Gragnoli  foto  , per  che  era  valoivfo ,lri|(v 
e prouido  Cavaliere  y ma  perche  poco  amico  del  Aititi  fi  aino  haitrebbe  tenuto  ma  di  mori 
Jempre l'occhio , che l'arti  di  quello  non  baueffci-o  nocciuto a S.  , U quale  configgi 

pregaua  infine  a diffimttlare  col  Fridlant , T affati  queflivffiòu'pregò  burnii-  Duca  Elee. 
mente  L Elettore  a ritirar  fi, e dargli  luogo  di  attendere  all  vltime  bore  del  ino- to  re  ' 
r ire  per  vnirfi  a Dio . Morì  m feutimento  ChrifiianO  quanto  era  viffuto  con  gè-  Morc  u 
lo  dell  honorc  dell' armi  commcfftli . Morì  Giovanni  di  T ferc/as  Barone  di  "•'‘Ni  • 
TtllìyC  MarbensyCpoi  Conte  , con  lagrime  defuoi partiali dt tutti  r buoni  ; 

Capitano  così  prudente , che  non  operò  mai  à cafo ne  male  per  fe  fteffo  nell- 
effercitio  dell' ai-mi  s tollerante  delle  fatiche,  non  fuperbo  nelle  vittorie, non  fi  e-  - 

ro  n t Ile  attioni  militari  ; onde  a ragione  fu  pianta  da  quelle  (foretto  / di  cui  più  tìi?ì7'  'f 
fù  padre , che  Capitemo  ( fe  però  deue  in  alcuna  pane  il  Capitano  effer  diuerfo 
dal  Tadre  ) non  irebbe  altri  » che  l'auuangaffc  nelle  fortune , che  il  Rè  di  Sve- 
tta, ma  non  lo  peperò  già  quefii  di  cuore  , fe  pure  la  fupcrhrità  dell  a fortuna  . . 
può  dirfi  Juperiorità  nell  arte  militar  e, come  "è  nel  militare  , Fù  dalla  Gcmi.u 
hia  Cathohca  chiamato  il  Giofuc  di  quefio  fecolo  fono  acre  dere che  l^Al-\ 

dringhen  foffe  il  primo  adirlo  tale  , perche  primo  n’ho  Vedute  le  lettere  Jue  * 
che  vditolo  così  chiamar  da  altri , che  quafi  tutti  così  il  differo  . Non  ricusò 
mai  i configli , anche  de /empiici  foldati,  e fe  non  gli  trouaua  buoni , fiaffatica. 
uadi  renderne  le  ragioni , ma  gradina  gli  affetti  ; a fuòi  Capitani  in fegnau a 
con  l’ejfempio  *egli  ammacfirauacon  Udolcegga , il fuo  infegnai-e  era  vndi- 
feorrer  le  ragioni  dt  quel  che  fi  doueua  operare , donò  pitiche  non  guadagnò  , ’ 

entrò  povero'  Cauaher per  cosi  dire,  nella  militi4,ene  vfcìqnafì  lo)lc(fo , poi*  - • 

che  lajciò  poco  più  di  60  mila  t aliar  i , che  comandò  che  foffero  difinbuiri  al  , 
piu  vecchio  de  /noi  Reggimenti , che  fedelmente  l'hauca  fcruito , volendo  così, 
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che  i fa  dar  ideila  militi*  f oJJ ero  della  militi a più  cara  il  premio La  gloria  &l 
\è  Suecofù  T batter  vmto  quefibuonto,  la  cut  maggior  fucntwa  non  batter  Vin- 
to il  facondo  Bfij  come  banca  "Pirite  tante  battaglie  ; chi  non  lo  annotterà  trai 
migliori  Capitani  de  gli  vlttmifecoli , ò non  sà  quello  chejpero , ò dette  dir  fi 
-Maligno  ; non  l' odiarono  gli  Inimici  fleffi  , ma  gradì  lo  Succidi  fuperarlo  per 
’•  sbatterne  i honore . , Fu  di  nailon  Pallone , di  m sganna  flottata,  de  otti  ma  com- 

pie filone.  x wobujloanche  nell  età  grane . Fu  pictujo  d.  folti  un  / e pio  nella  I^ty 
hgìone , parche  non  fu  mai  offeruata  di  lui  alcuna  atti  ode  è pur  ria  che  noi 
dtwMaffetak&t  bencbc-ttkri  lo. incolpi  delle  fi  creole  di  Magdeburgo  , non  fu 
- parò  colpa  fua  quelfeccejfo , perche  fece  quanto  poteuavn  Capitano  per  ba- 
tterla obbediente  fa  ma  farebbe  émpio  chi  cbiamajfc  crudele  la  giu  fi  ma,  ol- 
tre,cbeje  fierezze  nacquero  da  altri , cheda  Imporne  babbi  a m o narrato  a det- 
t ame  di  gran  C atta  bere  ,the  fi  trono  Lungo  tempo  con  lui , ma  difapp  affiorato  • 
-Ddortoil  Tàlli . Spenti  tlDucadi  Bauiera  lo  flato  fua  molto  pcruòlojo , 
per  battere  affianco  viripotènte , e fortunato , or  per  non  baucr  Capitano 
di  -vagUafagualeal  morto  % gpptr  effere  jenga  efferato  bafiantcacompetc- 
rc  cQnloSueco  i il  quale:  fapendo  , che  la  Laniera  fya  poche  f&rteggc , or  è 
ricco  Taefa , come  no  vinai  toccato  dalle  guerre,  bebbe  vnnon  sò  che  diri- 
moxfa  per  fidate  de  fuoipopoli  di  non  baucr  e accordata  la  neutralità conio 
Succo,*  e firettofi  amia  Francia , ma  r accordata  fedeli*,  {irriterà  ebauea 
;-r.  con Cef are  yf inter effe  della  Lega  Catbolic a , e della  l{ebgione  non  diede 

lunga  dimora  a quefio /enfio . Confiderò  i Configli  del  fuo  T illì ,.  al  primo  non 
afsenti  didar  àjfkotitt  Grarif.per  fuccejforc  al  comando  delle  fquadrc  , fi  per- 
che non  Piera-  efferato  %\fi  perche  il  Conte  non  era  più  che  tanto  noto  alle 
fueraihtie  , alle  quali  non  fi  può  far  prc-giuditio maggiore  * che  fottopcnter- 
le  a $bi  non  U ba  praticate  » j ma  bene  ftimòda  cffcgutrfilo  flringcrfi  con  Ce- 
li Du  «a  d»  fare  x e diffintulanon  Mberto . Scrifle  . dunque  (Si  ***  , & all'altro  dan- 
M)Ce£c  delio-  flato  fuo  , .^.piegandoli  di  ajiuti . ]\ifpofeil  prim&in  toip- 

Oc  «i  vml  .fortuita  della.,  fua  benigna  natura,  rifpofe  l'altro  con  modo  piu  foficnuto; 
limino.  non  lo  difperò-*  non  li  promeffe  per  ali-bora,  madtffc",  ebeti  feruigio  del- 
l'imperio confifleua  nel  togliere  la  Bohemi*  al  nimico  , poiché  quel  Bjegno 
nifpofladd  eramcftremo  pericolo,  &vu*  "volt*  perduto  , vacillami  tiAuflria,  c il 
Vaakìamc*  rimanente  delti  mperio  » non  poter  dunque  andai"  di  perfona  a follcuarlo  , ma 
che  haureb.be  procurate  con  le  dmcrfioni  di  le/targli  di  ( opra  loSueco  ; fece 
poi  dire  tu  voce  al  Duca  > <be  uou  penfaffe  vh  mimmo  aiuto  da  lui , quando  fi 
valeffc  in  campagna  del  Conte  Gratg . Cosi  moflrofiì  il  V uaLftaino  tenace  ne 
gli  odij , 0"  altiero  còli  chi  il  pregaua , ancoraché  tanto  fupenore  gli  foffe  il 
Bauaro  di  conditiontL*.  •.  . , . . >' 

ftantiViTu  “k*  de  Iti.Suecfi  fu  il  folietico  de  gli  beretici , tutti  h applandeua- 

*ufti,3cii  no  , tutti  gli  prenumiauano.fibifirò  Imperiala ..  Gli  Augufiani  T che  fi  erano 
imitano  il  ridutidifa)-matì  (patio  degli  berctia  ) cominciarono  a poffare*,  conte  valer  fi 
Rèdi  sue-  dell occafioue  per  fifitiuape  la. propria  conditiotte,  giàr  che  fi  vedemmo  efclu- 
xarhdài  Ba  ^al  goucrno  della  Città , fltmaiono  rcbc  fofje  H tempo  ài  "uguagliar fi 
uaro.  almeno  ai  Cattolici  con  battere  una  voce  del  Duumuirato dall" altra  parte 
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fcbe.noh  po fiotto  in  mi  il  timóre  , & Lt fp&ìtttfk \idfiU  Catlj&licfi  fihmagv- 
nandofi,  ch'era  loro  imponibile  di  refifiere  alla  fata  Sitedefc  elucido  tèn 
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ut  jhv) i , vr  gnimmia  w' (wmro , aeremunarono  \ 
cwW\qucfikmgiiftiud'inuUte  fa  irhtrteltó^fififed)ènc  Uh*iHim'éfiìil\f{fi$aè? 
fQpiVéaptarmìktbcmuotcn^a , & obbliga}ftlo\K£toUfi'Qbbli&hc  1 >h  f\è]'Vn 
^ \dMft* M:àrxde)Qp  \ pure  ré  mnior  de  mali  ha fpMe  dlbe>i^%Hfi'dfi *h op- 
piarono à quefiofinfo  la  poca  "volontà , che  portauano  al  Batufròy& tafidriifi 
na  Sncdefi  , maperche  non  haueuano  l'armi  aliammo  per  Violentare  ilpteffi 
dio  danaro,  determinarono  di  manda)\fegnta^mb(ifciktaalf\é fnpftìihHdo- 
Jodricnuerli  m pyotmimie^^Lficiarfrveàerefino'h  mu^tpÒdhe'eJfifiàUe^ 
ftb  b ow  tac  it  amentnooperato  dUUn&vffò  ‘{ub'fi.lb  fiè , 'thè  fiórfifortfttfhb'eii 
XMpenfauaad  Uugofix>  abbruciatigli  jfmfytf ci  adori)  & rififeditUhcbih'alfi  II  Rè  fi 
tyeiìfece  le  lettre  dalutherani  \ Qcbc  gti^irm>Ufippemdegr^^fifi  po fi  tf*  ‘°.,1ita/c 
z/ (aggio  4 quella  volta  con  tutto l'ejferèitó  Uter^o  giorno  fiprouò  a Frid* 

bcrgpoco  diftantc  da . Augufla , mapcr fianco  dalla  parte  del  Fiume  Jtcha\  > 

^ on  era  egli  p eròac  co  fiato  ancora  alla  Cutàyquando  airiuò  nel  fujp&impo 
vn  deputato. di  Fitoburgaconlettere  del  Duca  x\jr  deilaCittd  per  ottóbre  la 
neutralità , Haueuàna3&,  fvnoy&.gU  altri  guidate  buone  parole  di  Bf\mJfoi  1 
accettato  prefidivdi  Brauiera  (\  còm  patibile  il  Ditca^peò'tfiferc  delia  mede  fimi 
fa nughaì<&  ifiuf abili i Cittadini pcrefieV  Caihoiicijhancuanò  dato  il  p'ajfììatk 
militie  del  Duca, & accomodxtolodi  ÌArtcUai-ie,may  quello  ch'era  fiato  più  di 
■ fenfo  al  l{e  > Intuendoli  quefii  mandato  vn  T rombetta  con  lettere  , & <Amba- 
fcixtaj  gli  haueano  rifpofio  cou  'mofchettate\  {.  confape-uole  adunque  dlfinèfie 
coje  il  Commiffuìio  non  ordina  depreJcntiàftalUS , chtperciò  fccericwfirìtte 
. interpofitiom  dell  Homo  . Introdotto  il  Conzifj orini  trono  cosi  diuerfo  da  fuói  *,**->1'  • * * 
cofiufni  il  fié , che  ne  re  fio  tutto  confufo  i poiché  in  Germania  mnfì(apcua\tì£- 
cora,c  haueffe  mal  trattato  alcun  minifiro  dlTrencipéyò'Città.fvdìtdtito  fde-  Ambafclt- 
gnatoyche  non  gli  Lafiiò  pur  dire  vnaparolaymà  r infaceto* J i le  colpe # mafiroffi  & dc!ui  di 
defiderofo  di  vendetta.il  deputalOychc  non  haueapot-  .u parlar  te propofie3u  w Neoburgo 
feppe  formar  ri Jpo fiamma  tutto  intimorito  ferìvjcìy&  andò  à ritrovare  ifiViret^  d°"  rc?"* 
cipe  AugufioConte  V alatino, gli  pr  e fintò  lettere  del  Duca,  e lo  jup plico  aditi* 
terponcr  lafuainterce(fioneper  ottcncrgU  la  neutralità  . P?vlwtierfl intrude 
fi  quelli  il'yiegotio  perfauortre il  Duca  fuo  fiè fio  parenti  farn  an'chtferifidvfi  omow  t 
fare  a q nei  popoli  . Variò  al  fit , il  quale  rlfpofc\.fi haurMc  idmtfiàogHibtito,  ! ^ * 

pa  y quando , che  fubbito  qutllaCittà  haueffe  ricevuto  prefidio  di  SuCdefi  , & ? 

mandato  vn  picciolo  tributo  di  20  mila  libbre  di  pane, 0 foofomc  di  birràri à 
non  fu  con. pie  fio  fiabihto  qnefio  accordo  rcbcgiunfc  atiuifo  , che  lf  Bautfiba* 
ucuano  fiuatalsArtellaria  dalla  Città  > c fragili  muniti  onc  daguerrai^poòab^ 
bnndou4taU*edfilrut(o  ilVonte  del  Danubio  ; diche  /degnato  fific,  ntdnéòfil 
C olivello.  Laufpergo  coir  500  Cannili  ordinandogli tohe occupajfóUà'pt.tir^a 
arrcfiaffe  li  Cvnfigheri  del  Vrencipe  , non  che  lipiineipalidtUaXiittàyirumodo 
che  no  ne potejf  ro  vfcireì&faccff 1 di  rmouen  ipar are  ébfitcfiichtfù  èfieguito 
r.h  anche 


\ 
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aricbe  co n morte  di  alcuni  Contadini  B aitar j lafciatim  di  prefidio  , che  furono 
dallo Sue^gefe trouati armati . y..  t v • » > 

R F dita  fi  in  lAugufta  la  moffa  del  Fj  ; li  Bonari , che  vi  erano  di  Vr  e fidio  per 

«o5a  ad  Aiì  te#*  cffcrcitar  le  parti  loro, mandarono  ad  abbruciare  il  Tonte  del  Lee  eh, onde 
gufi*  c feri  fdueccffitato.il  Fj  di  fabbricamene  vrì  altrodinuoùo ,, alche  fi  oppofero , per 
uc  a sena-  ^U(tnt0 p0teyon0ì  dalla  Città tiffaCòMOM i foldattdel  Duca  ; tardò, nop  impe- 
dì: T opera  Cartellarla  * & il  ter^o  giorno  puf  so  lo  Suaco  contatto  l'effe  retto  > 
CT  fiprefidia,  fiprep avana  alla  dife  fagliando  comparuc  pn  Trombetta  con  let- 
tere del  Hf  al  Senato , nelle  quali  fi  detefiaut  fhauereffi  fot  topo  fio  allafer- 
uitù  del  Bauaro  quella  libertà , che  da  gli  anteceffori  gli  era  fiata  lafciata , il 
che  tanto  più  era  detefiabile  quanto,  chefatto  in  tempo,  eh'  egli,  Difcnfore  del- 
la libertà  di  Germania , fi  trouampronto  con  Carmi  prepotenti  per  potergliela 
Joflentr e ancoraché  ad  altri,  che  ad  vn  Bf  Guflauo  quefla  occafione  [offe 

■5£  i'  i ì fiata  bafìante  per  opprimerli  affatto , come  quelli , che  erano  del  partito  ninfa 

LJ- L co , * fuddiù  del  Bauaro  , ad  ogni  modo  volcua  vfare  della  fua  Clemenza  ri- 
conofcendoli  per  amici , e diffimulando  la  cagione  d'inimicitia  » quando  che  ri - 
conofceffe  in  loro  la  occafione  di  poterli  trattar  da  amici. , il  che  altro  non  era  , 
che  il pacciar  fuori  le  militie  del  fuo  nimico , e fi  ceffate  datile  boflilità . 

Lkcfìtà  rifpofe , che  non  e opera  di  volontà  quella , eh' è fatta  à forila  ; di - 
J^0’  fpi&cefpcd  popolo  di  ^iugufianon  meno  lo  f degno  Fregio, che  la  propria  dif gra- 
tta . il on  hauere  quella  Città  preparate  difiefe  ad  altro  fine  ,x he  di  confèr tiare 
afe  flejfa  con  la  libertà,  e pnuilegtf  la  fede  donata  alC  Imperadore  , fe  poi  fi 
erano  introdotte  colà  dentro  C armi. frani  ere, di  tutto  vera  flato  cagione  la  po- 
tenza del  vicino , che  non  fu  già  mai  chiamato  dalla  volontà  popolare , & che 
fe  prima  fi  f off  ero  prefentate  Carmi  di  S.  Tri.  hauerebbono  ritrouata  la  medefi- 
ma  facilità  nelieffere  introdotte  b benpregauano , che  foffcroprqpofte  condi- 
F fpir«adef  tionihonorate  a quei  foldati , ac  cieche  poteffero  andar  foie  di  buona  volontà  .* 
FephcòU  Fé i che  non  patena  adoperarla  for^a contro  i Bauari colà  dentro 
rim  hiufi , fetida  offe  fa  di  quelle  mura,  che  dt'ftderaua  conferuare  illefc,  & to- 
me ringratiaua  quel  popolo  della  buona  di  fpofitione  mofiratagli , così  lo  effor- 
taua  à lic  enti  are  quel  prefidio  con  vna  publica  determinatione , alla  quale  fe  il 
prefidio  haiu  ffe  voluto  far  refiflen^a , era  egli  pronto  per  affiflere  al  publico 
decreto*.  & nel  refi  ante , che  non  haurebbe  ricufato  di  far  tutte  le  conditioni 
conueneuoli , non  foto  à beneficio  della  Città  , ma  dello  fieffo  prefidio . fn  an+ 
l’Hofno  che  deliberato , che  il  lAarefcial  Homo  fcriueffe  vna  lettera  ( come  fece  ) al  ca- 
cfap£  dei  pvdiquelTrcftdio , r appuntandogli  la  difficoltà  di  difenda'e  vna  piazza 
PrrGdio  . contm  vn  armata  vittoriofa , non  potendo  i foldati  colà  dentro  rinckiufi  afpet- 
tar  foccorfo  dal  Duca , che  non  haueapiù  ne  cffercito,ne  Capitani  j fi  ricordale, 
chi  era  fiato  pofioiuipcr  faluarc  quella  Città , & che  il  contenderne  C ingrcjjo 
albera  vn  dtfjubbidireal  Duca  y perche  la  haurebbe  fatta  rouinare , ($■  Hon 
faliwc,  Confidcraffe  io  fiato  fuo,  quello  della  Città,  qucllodel  Duca , &* 
quello  del  p^èyef opra  quefie  quattro  bafi fondacela  deliberati  one  ; intanto  fi 
daua.  a credere  # haurebbe  ottenuto  dal  Fé  conditioni  per  quel  prefidio  bono- 
mie , & effo  come  faldato , <&  amico  di  chi  cffercita  la  proft  jfìonc  militare 
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glie  le  haurebbe  procurati  riguardeuoli  ; alla  fine  gli  ricordò , che  dalla  o firn  a - 
tione  di  difender  Augufila  contro  la  volontà  di  Augufila  non  haurebbe  trottato 
frutto  fit  non  di  pentimento , ma  non  mai  pietà  nel  petto  del  \è  di  natura  tanto 
fiero  contro  chi  finita , quanto  benigno  verfo  chi  ilpriega . ,\v»>  v < ov.v.\i’.0  vt> 

Furono  diuulgytte  fiubbito  qucfiìe  lettere , ^ //'  Trote franti  di  natura,  bi'^ara  p hot*- 
ri, » khan  polfo  affi  fi  ente',  cominciarono  à parlare  altamente  contro. il  Duca  di  Inuirataj* 
Bauicra  ; non  hauer  egli  ( dicevano  ) giuriddtlionc  in  A ugufia,. batter  ben  elfi 
utore^ancorache  gli.  f off  ero  fiateieunte  l'ar  mi;  e non  negar  f armila  terra  fief- 
fa  a chi  ha  la  ragi  one  per  feudo  ; noti  dover ft  fi offrire  la  rouina  di  quella  Città  , 

& non  douere  il  Magiftrato  per  interefjc  del  Catholichifimo  rouinare  la  Va* 
tria  xla  quale  conia  religione  farebbe  tanto  piti  in  pencolo , quanto  più  ofilina - 9*,-oit 

tament  evoluta  difendere  ; effer  prudenza  ilponcrft  tutti  egualmente  fiotto- là  • -!’H2u  A 
pYotettiqne  di  vnfiè  , che  non  cercava  pia. Luther o-  , che  il  Tapa , ma  combat- 
tala le  materie  di  Statoci  cui  fine  Conducala  molti  fioldati,e  pochi  Vr  editanti. 

Li  Banali  a quefilc  vociati-  à quelle. lettere, non  vedendo  muffirne  quella  fuf-  jcll>rcfid^ 
fi  filaria  di  calore  ne  Catbolici  > & nel  Magiflrato , chaurebbono  de  fiderai  o~;  «de/'ìau 
fatta  frà  di  loro  confulta , determinarono  di  andarfenc  ,<&  accettare  le  condi-  Citti  • t„ 


tiom  migliori , chaucfifi ero  potute  ottenere . Effisfé  ( direnano  ) in  quella  piag* 
Rifilato  piantato  fi arbore  infelice  della  C onfejfione  A ugujlana  » & ad  effi  toc V 
care  i ^ raccoglie)  ne  il  frutto  del  partirfene  r perche  troppo  era  difficile  il  difèn- 
der vn  coitile  di  Luther  am  contro  vnBf  Luther  ano . Accettarono  dunque  il 
partire  i & fenc  andarono  tterfio  Iuglofiat  maledicendo  Au gufi  a ; andarono 
con  co  mi  pronte , e bagaglio  , e\ {fendo  dal  dì , che  vi  erano  entrati , cref ciuci  al 
numero  di  17  Compagnie  di  fanti  apicdi , & alcune  di  Caualteria  f numero 
c haurebbe  vioflrato.il  front 0 , c T fatta  rcfiflenga  al  , fie  hauefjero  hauuta 

armata  la  fchiena  contro  vna  feditionc  popolare ./ « . 1 ' , v.  '•  u< . 

Qui  declinò  la  prudenza  e dffimulatwne  di  quel  I\c  , che  banca  /apulo  dar 
à credere  d' effer  indifferentemente  amoreuolcàCathohci , eomthlltfiuoi  'Luv 
(beri,;  poiché  partitii  Badavi  ,frchiamò  li  principali  della  Città  in  Vampo , e 
male  premiando  la  buona  difpofitione  dei  Catholici  ; tolfie  loro  tutta  iamminl- 
firatione  della  Città-,  &.  per  fmadetluoghi  ptj , difilnbuendo  tutte  le  cariche  à 
Luti) crani  ; .(  ma  che  non  può  zrìaffettohcreditató  , & incutitó  in  *vrì  unirti#)} 
dipoimaridò  nella  Otta  duemilxtyàuu  Suede  fi , quattro  Compagni vdtCa* 

itali  i ; indi  effo entrò  con  pompafollermeàncontrato  dalla  nobiltà Crfitguitdty 
dal  Vaiai  ino  , ch’iffo  di  cenale  di  Babcmta  , dai  V alatino  Augufto  v dal  DuCi 
Guglielmo  di  Vitami  ar , dal  Duca Giovanni  di-H  ofatia,' dal  Mare  he fe  Cbti? 
filano  di  Durlach , & da  altri , & fu  condotto-olla  Chiefa  di  S.  Anna , già 
decimata  allvfo  Luther  ano  , doue  aficohò  più  lodi  di/e  Jì'effo , che  di  Dio . 

Da  quel  tempio  macchiato  puf  tò. al: Talamo  dei  Fuccari,  che  gli  era  filato 
preparato  > alla  piagna , che  vi  è auanti  fiottano  in  ordiùxnga  m Ale  fiolda - 

te  fiche.;  douc  conuocato  il  popolo  fù  dal  Segretario,  & Con  figlierò  Sutttcfe 
Letto  pubicamente  la  forma  del  giuramento  db  fedeltà  i con  endovena  0 alli- 
gar (ì  la  Città  5 giuramento , eh  cj eludendo  la  decantila'  liba  ta  introduccua 
vn  mamfrfilo  vaffallaggio , poiché  contcneua  la  fedeltà  aU\t , c ir  alla  Corona 

di  Suc- 
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fi  ^r'n  n»  predente  timore  ;fe  n ^ritirò  andando  a Sueinfurt , dotti  Ufciò  tfe  J^eggitijen- .. 
5utjnfuit . ti  di  Tiefidio , comparti  ti  rimanente  dell*  cauaUcrùLncllc  ville  'vicine  * fr\. 
V 0 , andò  a ponerfta  ÒbUttrbcm  , di  doue  con,  iterati  Corriera  diede-,  parto  al  i\è  ^ 
dell  accidente  p affato  , & delle  forvio  tanto  maggiori  ,<  x banca  l'inimico  . li* , 
Ti  Ili  ricuperato  M-ecfiatt  c Uai/tirt,  andò  all'affedto  di  Speiufurtv  Qucfiaper-,^ 
idTin?16  dit*  fece  deliberare  il  tifili  andar  ad,  abbordar  di  nuouo  il»  Conte  > parAHdngli'u 
*'  1 che  troppo  diffamar  frdifoi\ceglì fi  auau^affe . Votcura- qutfio  fanfo  dui  fut\ t 

. .1  attimo  conofecre  il  Uè-,  che  la  vera  prudanno,  militare  c>il.  fare  filma  dèlCitti-. 

inicò  j perche  non  pcrifconoyò  non  coirono  maggior  pericolo  fé  non  qticllii.che 
troppofì  burlano  dcll'aitiicrfario , e di  fc  medefmi  confidanow.il  fiòpprchio  (ir  \ 
•more , fr  la  troppa  confidenza  [cuoi  due  nittf  cfirémi.dcllamilitia,  /’  vno  reti - j 
li  Rè  dì  de  temerario , l'altro  facodbrdo  il.  'faldata..  Radunò  dimette  d^è L' efferata  » 
pe'tloiurc  di  f pò  fa’ al  viaggio- ri  Cannone , diede  gli  indilli  opportuiìi  aUeiofadel  {{heno.ti 
•i  jn^ì.  prefit  poi  la  ria  di  Stemberm  , frdi la pafsò  a&'Jifct dffcm burga i .and ò pe{ò  4- 

li  Tini  le  ?*cfi^cgiòrnait  ,frpercbc  incarnino  erajìretto  , e dijaflrofo * fi  per  nonflan -, 
«a  Vaffc-  tax  li  fold.iti . Li  fatene  auiujairmo-il  T illì  yfreffo  pei-  non  efifat. colto  frafocr- 
infuu»UC”  mitx  ^ K^rfrgfaaffedtati  di  Sueinfurtoife  nc.leuòam. J, no  comodo  {cm^o-VWù 
u * rnn ddmù) . OhwatH'rttfftpofcM'd'Kf  aSneinf urj ór  lodò'liecpfiqnXa di 
a t Marz.  prtfrdio > fraudò  a ìxfitt  Oiaijo  a ctmgiungcrfi  confa  orna  mortificati  filmai 
nifiV  c’o  ' f**  rtccidentepaffatò.  Ùiffimulò  iLì^è  lo  ) dejymc hauea  di  Itti  concetto tcbtfplbn 
l’Horno . " infmp  a tfìteU  bora  hnueff vp'Cr.dutd.  ye  nel  confo  buio  nontralafciòqttalcijt  pun^ 
ttpa>  acciòche  afifafctffè?  che  lafua  erabciiignitd,  noicfeìoccdggine  * mofirò  >•> 
cbaucua  errato  àponer  le  genti  del  Contegno  ti  bàibcfpirimentatc  a foflenbro? 
aprimi  impeti  dclmnkccr  ine  minore  errore  erd fiafaiiiafciar  auuangàr  San-:', 
tfiòè  prime  tritppe'i  che  nonbancfJe  egUparuto  ■ fofienoiepoimx  j,  che  rctrocA «* 
dèffero j nondìmcminjMeablrtKcciatolo  diffe  lefacra  tcmpo.bormai  di  ri  cote 
fiL°  rnHcc  pctxi'eU  perduto \ x fior  cono fcère  LifacbniLi.  waltax.  cbtft.  fitipeq-  combattete 
ai  vuaimar  Furono  dipoi  rtOhcltersìmm  doHCtroHoroitO  ibKuaimarj  Ah&aumc* fiprmddru 
le  Banmcr.  ^0^wic<rw)wi  <fi  ?q  mila  h nomini  3 co  quitti  tutti  andarono,  adErbìpoli , fr  , 
iuò  fi  diede  la  moflra  atT armata  ;■•  v*y.-  • v \ oliArsW  C\  V;v.  ; ..  vi  y » 
...  r\\  'it  >y  intanto  , che  tjuoftì  fi  tuiffegnano  fianihlecito  di  farr  <pn  Epifodio  non  -, 

! n in  molto  lontano  dalia-H  t fioria  principale , a fine  di . m ofiràitp  che  tnlnolta  I dii* 
'Battaglia  fi  cotnpiacc  di  dat  e àrgomcntf  delie  cofe  auuenire , muffirne  per  mago  della 
finra  . j|*j  pinocene1  de i f.uu tulli  3 fr  qucflo  però  non  fi  dette  cnderc  ogm giorno,  ìtic  c.a- 
^naUiiii»^*  nome  dottrina  fnperft/tiofa  3 In  Gbam  Città  delValatinatoJupejioKeJofleffe, 
mefe  di  Margo  peritò  il  ùccana  di  rapprefent are  vn  giocondo  fpctt acolo  di 
fanciulli  3 che  fingeffeto  vita  guerra  tra  ilCoutc  di  Titti  > . fril  l^èdhSuett^ 
Fu  dato  il  Carico  di  rapprc/entarc  il  Conte  al  figlio  del  Confolt  della  CittàfChr. 
fatto  batter  tamburo  radunò  pnedi  1 5 o figliuoli  ; Non  trouatiafi  alcuno. , thè- 
yoltffe  prender  fi  il  titolo  del  i\é9  perche  offendo  quella  Città  tutta  Qatkolifaa^ 
non  era  l'hiync  anche  fi  ut  amen  td.v  oleff rfiir>  d a Capo  de  ì uthcxaui  3 { Ancjyc  glqir 
capaci  detta  ragione  col  jol  a liifitmo  della  educatimi'  uhbovxtjcow  //'wwtó  }h* 
,11  vn  titolo  di  I{è  bafì auaa jcdtfìde  alcwtàcon-C awbitumP.  » attufitie' fìfiweffa-, 
rtwdi  canamc-  vno  a forte , frqucfim  pena  fròuò  feffanta,  figliuoli  ,>cbc  lù 

feguitaf- 
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fèguit  afferò  ; desinato  il  giorno  della  battaglia , vfcìrono  tutti  dalla  Città  ,fù 
il  primo  il  portatore  della  parte  dello  Sueco,  il  quale  come  di  numero  tanto  di* 
frignale  all duuerfario  andò  a ponerfi  in  fito  vaiitaggiofo  ( E naturale  il  cono - 
(cére  le  proprie^  l'altrui  forge,  & il  cercare  il  modo  di  refiflere  ) lui  egli  J pie 9. 
girle  bandiere  i' e con  tamburi  chiamati*  à battaglia  . V fcì  l altro  ben  fchie - 
rati  lifuoit  & accompagnato,  da  gii  applaufi  del  popolo,  che  quaft  tutto  lafciò 
ta  Citila  iniota  : '^Attaccata  la  gkffa’ben  prefio  il  numero  minore  vinfe  con- 
fóndendo , e sbaragliando  Pauuirf ario , fiche  ilpòfe  in  fuga  e re  fio  egli  padro- 
ne del  Campo  . Li  Cittadini  fermarono  quelli , che  fuggiuaìio , & [gridandoli* 

& ammonendo  li  riordinarono  r spingendoli  à nuoua  battaglia  , nella  quale 
ancoraché  da  principio  facèffero  vh  poco  di  impeto,  reftarono  però  di  gran  lun-  cv  ' 
ga  perditori , & Icrftejfoftglio  dèi  Confile  fù  f atto  prigione  ,&  cohuenne , che 
HVddrelorifcattaffeqi  fiorini  ; eranorCami  loro  fpàde  di  legno  i&hafie  ' ' , 
follili , chefitigeuano  picche  ; alcuni  pochihaueano  fpade,  e targhe  di  Cdrtofte, 
del  quale  erano  ancora  tutti  armati  ha uendòne  fatti  Corf aletti  , Elmi  di- 

pinti poi  a colordi  ferro.  Tri  a p affiamo  al- ferio , e lafciamo  li  fuperfiitiofi\, 
che  vdita  quefia  fattione  divulgata , la  dtceuano  augurio  di  littoria  al  Rjè 
lóro  protettore \iv  rut.'u*  -v#  . . ■ ni  ‘ 

"'Era fi  da  Sueinfurtó  ritirato  il  Gortte  YiUlà  Porche  im  , à fine  di  prender 
più  certo  àauifodel  numero  delle  genti  arniche e non  fi  attaccar  fico  fe  [of- 
fe inferiore , come  appunto  fi  ritrouò  di  battere  molto  minor  numero , che 
però  fece  penfiero  di  paffare  in  Bauiera  per  render  fi  più • forte  ,')&  à quefio 
fine  mandò  il  fuo-forier  maggiore  -a  Lauff con  Uinfiruttionc  del  viaggio  , 
che  intendeva  di  fate ; ,*  ma  effóndo  quefii  per  via  flato  fermato , & amag- 
gdto  dai  Corridori  nimici i esportatone  te  fcritture al fiè,  conuenue  , che 
ilTillì,  che  fi  vedeaf coperto  mutafje  penfiero . \mforgò  egli  adunque  li 
'Prcfidtj  di  Porcheim  di  Cronach  , mandò  Itcofe  più  niellanti  nel  T'alati- 
Tiàto , & abbandonò  tutti  i luoghi  incapaci  di  difefa  r tìaueua  egli  in  animo  di 
radunare  vn  grande  effer ritorta  tutte  le  parti  , & hauerne  il  tempo  mentre , 
che  il  I{è  fi  trattene ffe  fitto  Forchtim;  chtamàtoper  qùefio  à fe  il  Conte  Gratg,  difefi  de 
& iJMdringben  confultèil  fuo  penfiero  , ma  fù  determinato,  che  fi  difen-  Litri" 
de fferó  # puffi  del  Danubio  per  efcludere  itBgt  dalla  Bauiera , come  quella^,  * folte  eh* 
che  fenga  fortegge  è fàcile  ad  effer  tutta  depredata  « Stabilttajcosì  i pafiò 
adErlang,'  didoitc  fcriffe  per  Corri  cri-mtut  te  le  parti , doue  erano  Joldatr^ 

& della  Legai  & Ce  farei,  & in  particolare' al  Gdlaffo , ch’era  in  Bohe- 
mi a , acciòche  tutti  andaffero  à gran  giornate  à eongiùngerfi  feto Jluui- 
sò  il  Ducà  di  Bauiera  del  pericolo , che  flintrnico  gli  entrafje  nello  Stato  , on~ 
d'era  neceffario  il  preparare  frettolofamente  qudnto  più  fi  potè  a difor - 
gè  per  òftargli  , prcgòllo  à fcriuère  all' Imperadore  con  in  fi  auge  per  mi- 
Utic  , che  da  quella  parte  più  che  altroue  bifognauano  . \Scriffe  il  Duca  , ^ Dnea  dt 
ma  non  fece  profitto  , perche  quefio  era  negotio  dipendente  dal  Vualfiai-  djmsd^in" 
no  , à tuì  non  bifognaua  siìl  principio  mancar  di  promeffa.,  ma  bafiò  for-  daf*° aiuli 
lo,  che  Cefaì'e gli  feriueffe il -fuo  fenfo.  Il Fridlant , chaueua  la  amar eg-  dòtcIP'U 
<ganel  cuore -,  nè  volle  mandar  foccorfi  al  Bauavojnè  andare  egli  a eongiùngerfi 
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con  lui  . Chi  diffe , che  Ciro,  è vn  breue  furore  » mi  fare , thè  non  la  inten- 
dere , e clmria  détto  meglio  nomandola  vn  lungo, errore , ò vn  cieco  femore . 
Ella  non  fi  eflingue  di  facile  in  vn  peno  , e quanto  più  vi  dimora  * più  fi  fa 
grande;  toglie  fvfo  affatto  della  ragione  peperò  ac  cicca  . Non  vedeua  il  y ual- 
- fiamo , che  V indebolire  il  Bauaro  crayn  far  potente , & inoperabile  il  nimico 
del  fuo  S ignare^  & poncr  (e.medefimoà  rifchto  di perder  quello,  àche  fi  era  po- 
fio  a guadagnare v LtSuedèfi prefero  alcuni df  quefii  Corrieri , che  mandata 
il  T itti , di  douefù  certo  il  S^ldcl  timore  delCauuerfario , che  vuol  dive  la  me- 
tà della  Battaglia  vinta , prima»  che  principiarla . .A  Ili  s 9 di  Mar^o  adun- 
que vjci per  andare  in  Bauicra  * appunto  doue  era  il  timore  defuoinimici,poi- 
Lo  *sucm  che  era-di  gtà-  fatta  la  impreca  di  Bamberga%  •&  diForcheim  con  molta  più 
pref»  Bam.  facilità che,  noti  batte  a creduto  il  Tildi.,  Torti  l Homo  con  la  V anguardx 
thefi*  pigliando  il  camino  da Vimheim  ».  e nei. contar  ni  di  Furt,  che  è meno  di  vna 

i«rWcu.  lego  da  Norimberga , tra  li  fiumi  Ttgni^ , <&  I{  adnr^  ; difpoflo  poi  CeffcrcN 
to  in  battaglia  firìuiòpcr  forme  dell  Homo  , £ ir  egli  andò  in  Norimberga , do- 
» ir  m m fntr°  con  mo^afoxttpa  > accolto  fvittmo  di Mar^o , Fu  dalla  Città  regalar 

IiRèemfa t0  d*  riguardatoli  doni  cioè  due  globi  dt argento , l'vno  il  Celefie , e l'altro  il 
■nN°u,.  7 'errefirc , & quattro  peggi  di  C annone  con  tutti  li  fuoi  vtenfilìj , ò infiru- 
' menti , & mumtiom . Non  fìtapew  entrato > che  hebbe  auuifo , che  il  T tilt 
fi iraritiroto  nel  Talatinato  fupfrwe»  lafciando  per  dmtunque  era  f affato  vi- 
ta fegni  di  ferro  di  fuoco , A quefianuoua  il  Ff  l af ciò  gli  agi  dell’Hofpite 

Città , & fi  pofe  in  tracia  del  nimico , il. cui  maggior  vantaggio  era  fhauere 
più  frefehi  alloggiamenti  aggiungiamo  , cke  non  lafciaua al Fj minima com- 
l,  Tàlli  Fà  m*dità  per  alloggiare  , & fe  da  Norimberga  non  foffero  andate  vettoua - 
nei  Palati-  glie  , f efferato  di  Suetia  non  hauert  bbe  potuto  viuere  > Auuangauaque- 
io  eJCiì[  fii ogw  giorno  cammino , CT  fi rjduffe  a due  Jole  giornate  dittante  dal  T illi  , 
Haueuail  Duca  Fletter  di  Bauicra  fcritto  al  Conte,  che  vojtaffe  verfo 
la  Bohemia  il  fio  viaggio  , perche  ò volendo,  ònò  farebbono  fiati  co firet- 
tigli  Imperiali  di  affifiergtt , 0-  vigorofamente  appoggiarlo  , ò per  lo  me- 
no haurebbe  ilNimice  battute  il  N mi  fidino  per  fianco , & perciò  non  fi  Ja - 
rebbe  potuto  arri /chiare  di  venìrea  fatto  et  armi , ma  gli  faria  ftatoneceffi- 
tà  di  ferrar  fi  jm  Ptaagt  » Cinque  fio  modo  fi  faria  fuiata  la  guerra  della 
...  Bauicra,  $jr  daU  altra  parte , fe  gli  Imperiali  non  volatane  andare  à fron- 
te del  nimico , fi  faria  condotto  quefio  alle  /palio  dell altr  o . A quefie  cofe 
rifjpofe  il  Conte , cheti  Configlio  di  Sua  Altera  non  baierebbe  operato  al- 
tro l che  dar  più  libero  il  Campo  al  Nimico  a entrare  inBauiera  vedendo- 
la abba  ndonata  dal  calore  degli  efferciti . Io  Suecointanto.fi  era  tanto  au - 
stangato,  chela  fua  vanguardia  fcaramucciaua  qualche  poco  conia  retro- 
guardia delirili , & fempre  quafi  conia  peggio  del  Conte  , ma  le  batta- 
L V • Sftc  non  fi  àbbordauano perche  il  Titti  ne  sfuggi  uà  l'oc  cafone,  hauendo  quafi 
' \ * la  metà  meno  efferato  dello  Sueco , offendo  queflinumerofo  di  quaranta  mi - 

’it\  , la,  & ]qtictto. àpcna  di venti  mila,  perbene  nel  marciare  andana  cercau- 
. jwi  do  con  l'occhio  qualche  fico  di  fuo  vantaggio . Giouò  molto  al  Conte  la  dimo- 
ra , che  fece  per  debito  di  Cali  allori  a il  Fj , poiché  pagando  da  Fuil/purgo  * 
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Càfielh  fet  leghe  da  Norimberga , & pofio  (opra  vn  Colte  ; fù  pregato  dal 
Marche fe  di  „ Anfpach  a ricuperargli  quel  Caflello  trattenutogli  dal  Gióuine 
Conte  Toppenbaimo  . Dijpiacquc  al  He  di  effér  trattenuto  dal  tracciare  il 
T tilt  j mala  profeffione  di  refittiiire  a tutti  il  Juo  fu  cagione , che  pei' non  d*jot^l° 
parere  (pergiuro  mandò  a dire  al  àìouane  Conte  , che  cedeffe  quella  pia^-  Oiouanc  o» 
%a , fe  non  volea  provare  ogni'rlgidà  fòrgd  non  (olo  contra  il  luogo  , ma 
Contro  lui  fieffo  ,■  eia  fuaCafd'i  llgióuane  ardito , Cr  come  è proprio  del- 
l'età , che  non  fiima  pericoli  , 'rifpoft  ^ chei  così  gran  pregio  defiderattx 
di  comprare  à (e  fieffo  , & alla  propria  Cafa  confermai • fhonore . Stimò 
forfè  indegno  di  se  fieffo  il  Hf  T offendere  vn  gioitane  Cauallier e , che  cono* 
fceua  in  poche  paróle  meri  tettole  di  vita,  eìr  fi  contentò  più  toflo  di  cede- 
re alla  piima  intentione  data  altjinfpacb  1 che1  effer  tenuto  a perdere  vna 
virtù  così  viua  ,&  fi  ìfeusò  col  Mar  che  fe  di  non  potere  per  vn  picciol  luo- 
go lafciarfi  vfeir  dalle  mani  il  Tillì , che  già  molti  giorni  feguitaua , e dal 
cui  vincerlo  dipèndena  non  (olo  la  ricupera  di  quel  Caflello > mala  (alute  di 
tutti  gli  oppreffi  della  Germania  ; ciò  detto  continuò  il  (uo  viaggio  ver  fa 
Donaucrda.  Era  il  Conte  andato  à finiflraperhaucre  la  firada  più  coperta , 
che  per  effer  più  lunga , il  , che  andana  a defira  , Ihaurebbe  preuennto , 
fe  non  (offe  di  nuouo  fiato  impedito  da  vn  forte  fatto  sul  Colleda  i Baiar i 
con  animo  di  fermar  iuiC efferato  nemicò  , prendendo , chela  prima  fattio- 
nedoueuaeffereàDonauerda  ; fofhnne  il  forte  la  vanguardaSuedefe , ma 
veduto  Jopragiungere  il  corpo  della  battaglia  ,fe  ne  intimorirono  li  difen/ori  , 

& abbandonatolo  ,■  fi  ritirarono  alla  Città  con  ifeufa  * che  il  poftononera 
perfettienato  peirré fi  fiere  a tanta  gente.  ’ 1 Siro  dio» 

E Donaucrda  quattro  léghe  dinante  da  Toppenbaimo , pofia  là  doue  il  naueida . 
V kerkffì£  éntra  nel  Danubio , & dominata  , & domata  dal  Duca  di  Bauie- 
ta  fin  tanno  1606  per  hauer  voluto  1 e/i  fi  ere  a gli  ordini  Cefdrei  in  materia 
di  Religione  contro  nC  albo  li  ci . Eratii  di  pere  fidia  il  Duca  M affimi  li  ano  di  Su** 
xen  Lauemburgo  coti  otto  Compagnie  di  fanti,  & alcune  Cornette  del  Cron- 
nebergo  ,oltre  a'  molti  faldati  del  Taefc  * Superato  ilpofio  del  Colle  dalli  Sue- 
de/} , Vi  piantar  onolèìnfegnc  Heali  * Mandò  fubbito  il  Hf  alla  Città  vn  Trom- 
betta a dimandare  alloggiamento  per  i fuoi  fóldati . Qjieftd  è vna  delle  pa- 
role del  vocabolàrio  del  TrendpC . loggio  i cioè  Dominio . HofpitaUtà > 

cioè  Ho fiilità  :'  Il  Duca , ck  f intèndeva  il  linguaggio , rifpofe  di  tion  hauerè 
miglior  capitale  del  cuore , & detta 'jpadà  primi  fondamenti  della  militili: 
hitefdlarifpofiaj  Comandò  il  H$3  che  fi  ptreparaffe  t attacco , &li  folda- 
ti  ben  prefio  dato  di  mano  ( come  fi  dice , a * ferri  ) driggarono  le  batterie  • 

Vnd  allo  fieffo  forte  occupato  * vna  poco  più  fuori , c 'r  la  terga  verfo  li  bor- 
ghi .•  Non  refiarono  li  Bauari  di  provare  di  impedirli , & còl  Cannone , <£r  con 
falconetti  ì & mo f chef  t aria , dando  molto  danno  a quelli  operarij , & fi  vai*  Vona- 
fero  p&  trincierà  di  alcune  c affiti  e di  (ale  \ ch'altrà  volta  per  altra  occafione  uctda , c u 
erano  fiate  pofle  Vicino  al  ponte; &dipiù fecero  vnanrigorofafortita , dricon  b*KC* 
tante  feritori che  vna  Compagnia  del  Cronebergo  s'auangò  tant' oltre*  che  „ 
tdancò  poco,  che  vi  refi  affé  perduta . La  fortita  c molto  più  dannofa , che 

IL  % vtile 


Xi  Battati 
li  ritirano 


•*4?  Delle  gjerrtidi  G^ijnania . 

•utile  fenonyà&d  ytyainiprefa  ben  nleuante  .ricJjc  porti  la  maggior  partefal 
jollieuo  dall' affé  dio  , perche  la  regola  aritmetica  mofira  , che  più  vale  vn'buo- 
modc gli  aff cdiati , che  5 o degli  affedianti , & alle  volte  anche  molto  più . 
jl  proportene  de  gli  yni,<&  degli  altri.,  & fai  numero  di  quei  didentro, & 
in  rijguardodel  non  poterne  riceucriajfediato , & hauerne  a Jua  volontà  Faf- 
fcdiante , onde  le  fortite  peri  ordinario  fanotemeritd  brauurc  dànnofiffi- 
me . Vha  T one  ancora  della  Città3.doUerapoflo  il  Cannone  diede  molto , che 
fofpirare  allo  Succo,  il  quale  fù  cofi  retto a volger  colà  quafi  tutto  lo  sformo 
della  fua  batteria  Kcon  la  quale  moltiplicando  i tiri  riduffe  la  T arre  inhabile  a 
più  fofienere  Farteli  aria  non  che  a valer fene . La  Vibtà  de  Cittadini,  e l'odio 
naturale  contro  il  Duca  di  Bauiera,per  quello  che  dicemmo  di  effcre  fiati  Jog- 
giogati  afor^a  , furono  cagione ,,  ch'cffi  Jupplic  afferò  il  Duca  a contentar  fi  di 
cedere  per  nonponere  in  defolatione.quclla  Città,  ma  quello  che fapeuanòn  ef- 
fer  molto  lontano  il  Tillì  con  gli  efferciti , ricusò  di  renderjt  v ,r  ^ \ 

finche  lo  Succo  auuertito  della  vicinane  del  Tillì , frequentò  i tiri  del 
Cannone  , &fece  dare  più  d' vii  aff alto  ,pcr  lo  che  li  difenfori  nonpotendopiù 
refi  fiere  allo  fiar  in  arme  giorno ,.  e notte  continuamente  , incominci  Mono  a 
mormorare , e pofeia  a parlar  liberamente , che  non  era  di  douerc  di  farli  mo- 
rire di  difagfa,  ér  di  fiancJje^a , onde  dubbiofo  il  Duca  di  qualche  riuolta , 
determinò  co  l fauor  della  notte  di  ritira?/  ^Hon  può  il.  Cannone , , & liba- 
ìe*>OBa’  gaglio  fortir  di  notte  J opra  vn  ponte  fin^aftrepito , per  lo  che  il  Fj  fece  ti- 
rar colà  con  palle  da  moschetto  , chiodi , è catene  , fi che  portò  molto  dan- 
no alli  Catholici , & confufione  infume , ofiinato  nondimeno  il  Conte , ben- 
ché perdejfe  molta  gente , vfcì  fuori  , cpafsò  al  Fuornit ^ > ma  quando  fi 
fiimòfaluò , fi  vidfa  inuefiito  per  fronte & per  franco  dalla  Cauqller ia. 

Donauer-  dell'  Hebron,-  cìr^n^amac^ò  da  trecento  altri , & molti  qe  fonduffe,  prigio- 
J in  JJ**-  ni , * Fatto  giorno  fi  comandò , che  fi  inuefiiffe  ù piatta^  perche  ben  dal - 

Succo . ° la  fuga  conobbe , che  ella  non  potea  refifiere , f att^cf ariane  l fuperarla  fù  in 
vn  punto  medefimo , perche  più  tofio  Lederono , che , contrafi  afferò  li  Citta- 
dini . Entratoti Fincìtore  vccifi gli  armati , e cominciò  il  facco , mail  l\è 
prefio  F impedì  volendo  in  pena  fai  lenti , che  non  ne  godcjfcro  fe  non  li  Jolle- 
citi  , Mqndò  vnagroffa  truppa  di  Dragoni  per  la  traccia  di  quei , che  fuggi- 
vano, ma  poco  profittò  * fi  perche  la  frettaci  vjcìrepcr  fi  ponte  gli  impedma , 
fi  perche  molti  emidi  bagagli?  tiìptfio  Affitti  su'lponty  fieffro  , & poco  fuori 
multarono  (Dragóni  a buttinoli. , in  oltre  quelli , che  fi  auuan^auanofi  pofero 
a /albeggiare  olerdorff  de  Fuccari , & VualdringhcnVÌlla  di  Bauiera , fi- 
che li  fuggitiui poterono ponerfi  in  Jaluoa  foro  comodo  . Wvv.  ' *. 

Laprcja  di  Do  nauerda  riufil  al  Fj  di  lode  , confi  anche  al  Duca , che  tan- 
to Fhauejfe  difefa  , poiché  non  vi  trono  fe  non  tritile  firn  e di  grano,  fale , <&• 
X foli  Cannoni , ma  fi  in  quefia  parte  il  lodò , nell altra jl  tacciò , che  non  ha - 
ucjfc voluto addipiandar quei patti , . chenongti farcbbonÒ fiati negati . 

P*  o,  T<sfio  in  quella  pht^aprefifao.,  il  Fjpafsò  ti  Danubio  fapcndo  , cbe  il  Tillì 

* fi  era  dfalaltrqparU  fahfi]^  t lefhfi  F^iich  vicino  a fraina , che  da 

xech . 4 Donauer  da  è lontano  vna  lega  e mc%ga>  tir  per  effere  più.ficuro  ti  Conte  hauea 
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fai*  rimpere  il  ponte , ch'ara  sùill'ecb  «refi  ondo  coti  per  fvefoffe  due  fiu- 
mti  ynfapeua  il  Rè  quefl a frattura,  &refiò  dclufo  dalla  Speranza  del  como- 
ponte  * qvaMo  fattevi precorrere  alcune  truppe per -occupar, lo  non  ve  lo 
rmwm;\  « , *\,;  .••  >..**.  .<  ..  '• . 

^Vagato  i( Danubio,  fiandoM  accampare<*n4Ìega  da-Raimtraqucl  fiume , 
tyfh*cke  l Latini [ chiamarono  Licia a e vedendo  dijficileilv  arcarlo  ìin- 
finfe  di-  peqfar.  ad  altro  , & però  mandò  alcuni  Reggimenti  vtrfo  t^lma^qmc 
fepplege  inqiptttierarli  in  quei  contorni , dovei  /noi,  che  occuparono  molti  T.  ■ 
luoghi  itti  d intorno -,  fecero  prede  di  grandtfjìmórilieuò , l'armata  Jua  viucua 
aonabbondun^a  infinga. , hauenda  trouate  vettovaglie  a douitia , & oli  vtcn- 
Jllq  fi  vendano  a vii prc^oP  oK- 

r del  Rér  alia  C itti  di  *4vgufia  fece  » che  il  Duca  di  Bauic - 

£4 lljfivbpfióg^ro non  poco eh' Cf  fe  nefaceffe  padrone  , come  hattek 
di  Magonga^^xtant(>  era  maggior  il  dubbio  , quanto  che  quella  Citta 
f.raft<&  ahjM)ndadifi^antitàd'HerctiehM<t  perche  li  due  Capi  del  Magifirato , 
che  chiamano,  Dmapmeìfi  eleggevano,  delle  famiglie  Cattoliche;  mandò  il  Du- 
ca a fregare  ,chc  quantunque foge  forte  la  Aiti  à , e 'Tprouifla  di  militie  paga- 
te x^. di  buona  Cittadinavga, fi  compiace  (fero  di  ricever  pr e fidio  fuQ,nonper- 
mJkWfiWfik  fi^kpftgiudicio  ahuttò  ,s  va^per  afficuYarlf;  che.  gli  inimici  Alienila  ri 

W4  5T"5a?SS: 

^dme'}?unt°d  concedi  poli  erui  due  Compagnie  dhCaualli,  e dodici  di fanti*  cadiB^ic- 
non-  U^àqucftp.alrJHu  a ,che  per  più  ajfii  unatfi  datumulto  del  popolo ,àpcna  "* 
entrata  quella  militia,  difarmò  il  popolo,&fhagtcurò  delle  porte  della  Città  , 

Occup  anfioqqcora  / alenale  * iUhf  fot p.Q.  vi  entrar  ono  & ilTìlli\  & f4l-  - . 
Quighen  » e po/ero  buoni  ordini  per  la  difefa  *<  introducendoui  quantità  ' confi l 
de  fii  ni  Mistione  da  guerra  ; & po  che  il  popolo  minuto  twnfieuptiva  ò 
che.C^u  t abbondanza , zìi  fece  a/icht  introdurrà  buo- 
pajpm^a  digr  ano , accioche  fi  agicurage-la  Città  > ehe  por  qual  fittogli  a cafo 
non  douea  temere  di  viveri  pei:  fango  tempo  Di  que fio-taglia nefeòno  le m- 

ppdvtttoni  de  fetenti*  entr  ano  con  le  preghiere , e dominano  con  la  violenta  ; 

&pr<?  f mjW  ttfifkAlc  fafinghe^oHal'authorità^Dell'Mfabeto  delDomi- 
fifW PXir>M lettera  figmfiea, ddimaudare  ,.la fecondali  Blandire , che  è 

HtWW&p 'hteVty-C-.fwaHdtfe* ? ~ M\  \.-\ . > 0.  «*v.  >,.v-  ... 

*V‘  dico  , : il.  Rè  diti  vetta , tna  nclVeronon  penfaua  ad  altro  che  al 

quel fiujne  per potere  yrtar  neì$as*arijimprefapoi  anche  d oppa  puff  a- 
tofiiJtKil, ma  a per  egei-  li  Catholuitriucieratt  fortemente. > £r paleggiava  • 
su  quella  ) iua,tiQu  confanti  crcdcua  forfè , per  diporto , maperpenfare  al  trafi 
-f}{0  effcrcit o*  Q-r  egaminauacon  l'occhio  ogni  palmo  di  terreno,  vidde 
finalmente , che  non  lontano  daRaiuo  una  lega  il  fiume  fà'vn  meg^o  cerco  a 
ftprcbcim  * doucfiinal^avM  collAagai piacemle- lui  deliberò  di poner  il fuo 
W^^i^Jfi^lvfieròjC  piantò  3 bai tene^be  ferivano  nel  campo  del  Tillh  era 

Jfipc^gi  di  Cannonerete  inceg tntementt  femprc  1 2 erano  in  ti-  }}  R*  b»^< 
rP  faveti#  il  ,Rè  comodità  di  legna  q-Vato  veficua, dalia  quale  fece- fabbricar  37 1-  del  TihT.P° 
ta,  e c barcaccie  t opoflc  alla  peggio  purché  baflufsefo  a fQjkn&  leJoldatefcbe > 

> <|  £ 1 gir  ac- 
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dr  acci  oche  l 'inimico  riOnpenettaffe  la  fabbrica  di  effe, gliene  abbógtraua  lavi- 
li a con  moki  fuocbj  sà  ie  riuc  del  fiume , onde  ìngro fiato  il  fumò  feruiua  di  cfta- 
5 Aprile.  C0[0  alF occhio. La  notte  adunque  delti  5 di  ^Aprile,  ch’era  torbida#  pi  ouof a, fk 
pofio  il  ponte  all  ordine  ,Cr  fui  far  del  giorno  la  àrnie  il  Duca  di  Vuaimctr  haue- 
ua  trouato  fante  il  guaggarl'ocqu  ^entrarono  dlcuiìe  compagnie di  canotti  tot 
fiume  , che f palleggi  ausino  la  fanteria , &guaflatòri ,■  che  paffauano , & que- 
st combat  P°ft°  M piede  sa  f altra  riua,  f ubilo  fi  diedero  ad  algore  vna  megga  lnna,che 

tc  al  L«h . affìcuraua  il  paffo  ahi  manente  dell efferato. jl  quefia  nuoua  il  Tillì  vi  atcor- 
fe  , e fatta  auuangar  lacanalleria  comandò , che  fi  oft  affé  alla  meggxluna,  & 
al  tranfitOj  li  primi  furono  quattro  Fuggimenti,  che  attaccarono,  quei  cIk  paj - 
Jauauo  , & altri  poi  che  arriuaron», andarono  ad  offendergli  operarij . il  T it- 
ti /pedi  al  Duca  di  Bauicrà  pregandolo  ad accelerare  il  paffo  tó'l  refiaut'tdel- 
l' armata,  perche  fperaua  di  vendicar  fi  dilla  Battaglia  di  Lipfia , quandi)  fitti 
fi  co  mbatteffe  valorofamete , di  poi  febierate  le  Jue  gekti  efi'ortduxi  fnoi  a com\ 
battere  con  il  douuto  cor  aggio  ,e  vaterfidel  Vantaggio  del  feto,  &•  che  noti  era 
paffatagran  parte  dell efjer cito  nimicò;  dall  altra  parte  driggò  quattro  Can- 
noni al  ponte , & vna grand' ala  di  tnofchettieri . Era  còsi  of curala  nebbia , 
che  parca  far  trincierà  allo  Suede fe  . il  primo  dà  Hjegij  , che paff affé  armato 
il  ponte  era  fiato, ti  Vnangher  alla  tefiad  Vna  compagnia  ) ti  Bonari  diedero 
tre  affaticò  quella  megga  luna  per  guadagnarla  prima  che  fabbricata . La  ca- 
nai lerj  a Suèggefc  fóce  miracoli  combattendo  itti ofeuro ’>  & fatto  il fuo  calore 
pafsò  t artigliarla  Suedefe , Uquale  tirando  al  Bofce  ( dentro  il  quali  eira  trin- 
tlSìad?  «a  cieratoti  Tilti  quaft  in  fori tffima  Città  ) faceua  firepito  grandtfmo  . Hora 
uicra.ofie  <5  mentre  , che  fi  combatteua  ardentemente  dall' vn*r&  dall  nltraparte , arri - 
tM*  al  uò  il  Duca  di  Bauiera  col  refi  ante  del l’effer  cito  ; il  combattere  all  ofeuro  er  a 
danno  maggior  de  Bonari  > perche  non  poteuano  pone?  a fegno  li  Cannoni , che 
colpi/fero  al  ponte  pattare , benché  quelli  paffauano  quafi  coperti  da  trin  - 

etera  ejfendo  fiancheggiati  dalla  Cauallcria , che  andana  ancor  ejfa  pafftvido  à 
guaggo  . Entrato  tutto  leffercito  dalla  parte  dose  erano  ti  Duca  , e t T itti  \ 
federarono  ti  Sue  de  fi  con  buon  ordine  i loro , poco  più  curandoli  di  ponte  è di 
megga  luna . Gii  fatto  giorno  chiaro , v tilde  il  fittiti  fuo  fuantaggio  di  com- 
battere con  numero  di  gran  lunga  maggiore,  e perche  era  fiato  colto  da  vn fal- 
conetto in  vn  ginocchio  , e parte  della  gamba , e ferito  anche  del  capo , tldl- 
L’AMtin  dringhtn}doppo  l hauere  diffimulato  vn  peggo  ti  dolore , furono1  co fir  etti  à far  fi 
gheo  è ir.  condurre  à medicare,  & il  Conte  ctmfigitò  il  Duca  a ritirar  fi  con  le  genti  alle 
T*nì  ’.^jhc  ^intiere  , poiché  i fuoi  accorti  fi  ancor  ejfi  delia  quantità , & fieregga  delf  ini- 
pcn  muore,  mico  in  cominci  auano  sfuggire  ; Cotanto  più  fi  ritirarono  quando  pafsò  paro- 
li  Battaglia  * àcquei  due  Capi  erano  [ diceano  alcuni , morti , altri  il  vero ) feriti . Co- 
d»i  Bauato.  mandò  adunque  ti  Duca  la  ritirata  ; il  l{é  che  fapeua  la  fatica  fatta  da  Juoi  ha- 
j»aitro°fu*  Mer  bifogno  iti  ri  fi  oro , non  gliela  contefe,  negli  incolgo , ma  fece  ancor  egli 
na à rateoi-  alto , filmando  di  hauei'e  fatto  vn  grande  acquifio  neh'  pafjaggio  • Morirono 
in  quella  fattlo.ncpiù  di  mille  Bonari  , & 1500  vi  reflarono  feriti  ; de  Sue* 
- ; :!-,V  ; de  fi  fU  eguale  il  nu  mero  dei  morti  ,ma  pochi  li  feriti.  Veduto  poi  1 0 Suecò  il  ru- 
more , * che  bauca /atto  il  fuo  Cannone  nella  Sclua  onera  Alloggiatoti  Sxuan 

fi  coni- 


Digitized  by  Google 


. r i'inii  UbraTenio. -’lv  I t$t 

/?  compiacque  di  non  haucr  laf ciato  incalvar  nella  rie  irata il  nimico,  perche 
quegli  arbori  caduti  eranovri  altra  più  forte  trincierà  partuofarmcnti'èóntro 
la  cauallena , che  uou.folo  effa , ma  ne  anco  li  pedoni  haurxbbonopotuto  en- 
trare a combattere  in  ordinanza  ; mentre  che  adunque  andana  peùfando  al 
nipdodi  combattere  fen^a.  quefio  f vantaggio  ,fi  fece  notte  j & il  Bauaro gliene 
t$l{e  l' impaccio*  perche  fervendo  la  voce  di f ordina  con  vnpaffap avola,  fi  levò 
l'xSfferato , che  ondi  a bieoburgo  due  leghe  e megga  lontano'dakain , In  quel  but^o. 
'Piaggio  fi  dubitò  » che  il  T illì  incalzato  dal  dolore  vi  morijfe  prima  di  arriva- 
re aNcoburgo  r dove  fatto  vn  poco  di  pofata , e meglio  m edicato  fu  con  più 
agio  condotto  in  i ngloflat , Città  fortiffìma  alle  riue  del  Danubio  ; la  mattina  Rsininm* 
vedut  o dallo  Succo  il  nimico  allontanato,  andò  a Inaiti,  che  facilmente  occupò,  succo*1/11* 
trovandovi  buona  quantità diformento  ,& munitionc  da  combattere 
. In  I ngloflat  fi  attendeva  con  ogni  diligenza  a curare  H Conte  , e l’„4  Idrìn- 

ghen  ; qucfli  non  era  in  pericolo , quelli  in  fiato  certo  di  morte, pcrthe  ndn  ccf- 
Jami  mai  il  dolore , egli  fi  erano  cavati  dalla  ferita quattro  peggi  di  of]Ò  ; affi- 
fieuagli  più  che  il  vifitaffe  il  Duca , & il  Conte  lo  confortatati  coMpi aW)1  fi  di 
quella  morte  imminente , ch’era  beneficio  delle fue  fquadre , poiché  voltatàfe- 
gli  la  fortuna , farebbe fiato  meglio  il  morire  a Lipfia^Lo  pregò  itigli  ultimi 
offequtj , che  potè  a dalli  del  fuo  talento  ( contro  cui  non  Pale  la  fortuna')  di 
fiate  mito  a Cefarc , &valcrfi  del  Conte  Gra^non  filo  .perche  era  valorofo,  „ rill5  pri- 
e proutdo  Cavaliere  y ma  perche  poco  amico  del  ^ vai  fi  amo  haurebbe  tenuto  ma  di  mori 
fempre  l'occhio , che  [arti  di  quello  non  baueffero  nocciuto  aS.  jt.  , la  quale  ^figiT^r 
pregava  infine  a diffimulare  col  Fridlant  < T affati  quefiivffibfi  fregò  burnii-  Duca  Eict- 
mente  l Elettore  a ritir  arfi.e  dargli  luogo  di  attendere  all  ritinte  bore  del  mo-  rc  * 
rire  per  vnirfi a Dio.  Morì  in  fent imeneo Ckriftunó  quanto  era  viffuto  con  gè-*  Mo rc  ji 
lo  dell  honore  dell  armi  comm  effe  li . Morì  Giovanni  di  Tfercfas  Barone  di  T,llì  • 

Tillì  > c 7llarbens,epoi  Conte  *con  lagrime  defùoi  partiali^e  di  tutti  i buoni  ; 

C apit ano  così  pruden  te , che  non  oper  ò mai  à’Cafi;  ne  male  pei’ fe  fieffo  nelC- 
cffercitio  dell' armi } tollerante delle fatiche,  non  fuperbo  nelle  vittorie  .non  fi  e-  . j 

ro  nelle  attioni  militari  ; ondearagionefù  piani  oda  quelìtffoxito  ,di  cui  più  tìi?/.'  ' 
fù padre , che  Capitano  ( fe  però  deve  in  alcuna  pane  il  Capiuno  effer  diverto 
dal  Tadre  ) non  hebbe  altri  » che  l' auuan^affc  nelle  fortune , che  il  f\c  di  Sae- 
tta, ma  non  lo  fitperògià  quefli  di  cuore  , fe  pure  la  fupethrità  della  fortuna 
può  dir  fi  fuperiorità  nell  arte  militare, come  ènei  militare . Fù  dalla  Germa- 
nia Cathohca chiamato  il  Giofuè  di  queflo  fecolo  , & fono  atre  deve',  chetiti  fi 
dringhen  foffeil  primo  a dirlo  tale  , perche  primo  nhò  vedute  le  lettere  fue  , 
che  vditolo  così  chiamar  da  altri , che  qua  fi  tutti  così  il  differo  , Non  ricusò 
mai  i configli,  anche  de  /empiici  foldati,  e fe  non  gli  trovava  buoni,  fi  affatica, 
uadi  renderne  le  ragioni , ma  gradina  gli  affetti  ; a fuoi  Capitani  infegnaua 
con  l1  effe mpio  »egli  amtnaefirauaeon  Udouezj*  3 H fio  infegnare  era  vndfi 
f correr  le  ragioni  di  quel  che  fi  doveva  operare , donò  piti  che  non  guadagnò  r 
entrò  povera  Cauaher  per  cosi  dire,  nella  militiate  ne  vfcìqttafi  lo)lc(fo  ,poi»  - 
cht  lajciòpoco  più  di  60  mila  t aliavi , che  comandò , che  foffero  difinbuiti  al 
più  vecchio  de  fuoi  Fuggimenti , che fedelmente  l'hauca  fcruito , volendo  così * 
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che  ifedor  ideila  militi  a f offeso  della  rmlitia  più  cara  tl  premio  i'  La  gl&i'ia  Jòl 
J{é  Suecofù  t haujer  vinto  qucfi'bitonio,  la  cui  maggior  fuc  ut  wa  non  baucr  mu- 
to il  fecondo  Rè  j come  banca  vinte  tante  battaglie  ; chi  non  lo  annotterà  tra  i 
nughoriCapitam  degli  ritmi  fecali , ò non  sa  quello  che.  operò , > ò date  dir  fi 
Maligno  ; non  l' odiarono  gli  Inimici  fteffi9  ma, gradì  lo  Suctò.di  fuperartoper 
*.  » * ’ batterne  l'honore  . Fu  di  nation  Vallone , di  meggana  fiottarti  dt ottima  cont- 

plt  jjìonc.  ì e-xobuflo-  anche  nell' età  grane . Fu  pietojo  d.  foldan  ,'p  pionelta^e- 
ligioue  j perche  non  fù  mai  offeruata  di  lui  alcuna  Otti  ode  ò pur  ria che  noi 
dewtafjc  tritio  benché -altri  lo  incolpi  delle  ficre^e  di  Magdebur^i  y non  fu 
- . però  colpa  fua  quell eccejfo , perche  fece  quanto  poteua  vn  Capitano  per  ha- 
' : ucrla  obbediente  t ma  farebbe  empio  chi  cbiamajfe  crudele  la  giufiitia  \ ol- 

tre }cbc,  le  fi  cresce  nac  quero  da  altri , chedaluiycomc  b abbiamo  narrato  a det- 
tame di  gran. Cabotiere  ,-cbc  fi  trono  lungo  tempo  con  lui , mddij appojfioriato . 

■ r74o\'toU  Filli . y penso  ilDttcadr  Bauiera  lo  fiato  feto  molto  peri  co  loffi , & 
per  hauerefi  fi/tneo  vn  l\c  potente , e fortunato , & per  non  baucr  Capitano 
di  vagii^vguale  al  morto  % c r*  per  efferefenga  efferato  baftantc  a compete- 
re con  lo  Succo  i il  quale  fapendo , chp  la  Bauiera  ha  poche  fortezze  , & è 
ricco  Taefe  , come  non  mai  toccato  dalle  guerre  -,  hebbe  vn  non  so  che  di  ri- 
tno'(fo.  per  fallite  de  fuoipopoli  di  non  hauere\  accordata  la  neutralità  6on  lo 
Succo, > t filetto  fi  conia  Francia  3 ma  r accordato fe  della,  fretterà  chauca 
conCefare,  Cinterete  della  Lega  Catholica  , e della  Hjatiglonc  non  diede 
lunga  dimora  a quefio  fenfo . Confiderò  i Configli  del  fito  T dii , al  primo  non 
af sentì  di  dar  HContt  Grat ^ per  Jucccfforc  al  comanda  delle  J quadre  , fi  per- 
che non  vi  era  • cffercitQ  MiJì  perche  il  Conte  non  era  più  che  tanto  noto  alle 
fiic  militie  3 alle  quali  non  fi  può  far  .pregiuditio  maggiore  3 che  jfottopancr - 
le  ambinoti  Uba  praticate  * s ma  bene  flimòda  cffegiurfìlo  firingerfi  con  Ce- 
li runa  di  fere  x e dtjfimularìon  ^liberto  . Scrifjc. dunque  all  vhd  , &"  all'altro  dan- 
^''ecftre  P^rtc  dello  (lato  fico, , e. pregandoli  di  aiuti . J\i(pofeil  prim&imtpn- 
afC*i  vuai  .fortuita  della. , fua  benigna  natura  3 rijpofe  l'altro  con  modo  più  foficnulo; 
ihi.no.  non  lo  difperò-,  non  li  promeffe  per  all' bora  t madiffc',  che  il- feruigio  del- 
l'imperio confi  fi  cua  nel  togliere  la  Bohemia  al  nimico  , poiché  quclJ\egno 
Rii  ofladd  era  *n  eftremo  pericolo  ■>  & vna  volta  perduto  » vacillaua  Cui  ufiria , c il 
Vuitóainc.  rimanente: dell'imperio  > non  poter  dunque  andar  di  perfetta  a Jollcuarlo  , ma 
che  ham ebbe  procurato  conte  dinerfiom di  leiwgli  di  / opra  LoSueco  'S  fece 
poi  dire  m voce  al  Duca , che  non  penfeffe  vn  mimmo  aiuto  da  lui  > quando  fi 
valejfe  in  campagna  del  Conte  Grat % . Cosi  mofirojfi  il  Vu  al  fi  alno  tenace  ne 
gli  odij  3 <&•  altiero  con  chi  ilpregaua , ancoraché  tanto  fupcnorc  gli  foffe  il 
Danaro  di  conditionc-^.  < 

ftanti?d?Au  y ltt<yr,<l  de  He  Sue  co  fù  il  folietico  de  gli  heretici , tutti  toapplandcua- 

gufta , Si  li  no  , tutti  gli  prenuntiauavofi  {ajirà  Imperiala  ,.£>li  ^iugufiani , che  fi  erano 
Multano  ìi  ? editti  dif amati  (patio  degli  fiorettiti  ) cominciarono  a pen(are>,  conte  valer  fi 
Rèdi  sue-  dell òccafioue  per  fellaùxrc  la  propria  conditionei  già  che  fi  vedetiauo  efclu- 
wUdi'jBa  fi  ■■  S0HCynQ  della  Città , fiimarovo  3 che  foffe  il  tempo  di  -uguagliar fi 
uaro.  almeno  ai  Catholici  con  battere  vna  voce  del  Duumuirato dall'altra  parte 
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C cbti\no)i  poffono  m noi  il  timore  , & CattiMiH'  fmmagfi 

riandò  fi , ch'era  loro  imponìbile  di  refifiere  alla  forila  Suedefi  quitti  do  ièri'1- 
(jrfje  la  C ittà  > &tl  credere , che'nwt  la  ' doùcffc  tVtotà&efa'foht  fi  órdini  Ònc , tJ 

^ dl'fMaceit o 7/  \l  liberano  farebbe  fi<mèliufanorèmtc*ifiÌdéM  °a  ':!  • io» 

Wbhom  hmtàteiatmi  di  fuori. , y&ghinimià  tlb‘'(hÌM , ifitFmìh^ónÒX  ini'\  ; 
cbem\qucfla angufhad' mende  martello  >fuffcdteHè  Uh  inuitifreffiU^  Siiti?  . 

fQfW&tpXdtm'Ubcticuoien^x , 0*  obbligarfilo\xStoltfi-Qbbli^tìfi  ivi  ì\fV  v>f 
aUena  credcrk^a  { pw  c ri  mmor  de  mali  ha fptiéie  diiitineSltoViifi nho'p- 
piai  otto  a quefiofinfo  la  poca  ‘volontà , che  portauano al  Battàlrfofef  ta'fdrl'fa 
T^a  Suede  fi  , ma  perche  non  haueuano  l' armi  alUomano  per  Violentare  ifptieffi 
dio  liauaro)  dctcrminarstnodi  mandar- filma \Jmbàfciktital- f\é ftipfitìànndò- 
Jpfiriccutrl  i in  pyoccttione^  <*  kifciaefi  vedere  fot  tb  'fa  mwv  ipfièdhc  effiifiM 
&bfioviytacitamcnteyoopcrató dlPàn^reffòfuoV^lbfgè  , 'lòti  firfi  fot  kiWhfaò, 
mnptnfauaad  ^iugnfia,  abbrac-cM^ti  <Aì)ibafciadori)  & rifpcditUiycìhtìalfi  II  Rè  fi  ac- 
tre  fife  ce  le  lettre  dei  luthcranr fiche  tf>  "J***1  Au 

Viaggia  à quella  volta  con  tutto  l'effe  rètto  jfi-r  il  ter^o  giorno  fi  f rotto  a Frid*  * 

Mg  poco  d finite  da . Augufia , ma  per  fianco  dalla  parte  dèi  Fiume  jtcha\  > 

A on  eraegli  però  ac  cofi  atei  ancora  alla  C ittà  quando  arri  nò  net  fuoC^iinpo 
vn  deputato. di  Heoburgacorttimeredd  Duca  xx^  deilaCitt.fiptir  ottZY&ie  la 
neutralità , Haueudno0&.  rpnvì&.gli  altri  guidate  buone  paròle  di  fi<b>Mdfèì  .o^'^o 
accettato  prefidto  di  Baviera  ' (\  compatibile fi  Duca* pefitifftoc  delia  mede  fi  mà 
famiglia  ,&  i/cuf abili  i Cittadini  per  effér  Catboiicijbaueuanò  dato  rlpaffò.alf* 
militie  del  Duca,&  accomodatolo  di  \ArteUaneuna>  quello  ch’era  fiatò  più  di 
fin  fi  al  pè  > battendoli  quefii  mandato  vn  T rombetta  con  lettere  , & </tmbd- 
j ciata  j gli  bau  tono  rifpofiocou  mofebettate'.  i-confapemlc  adunque  ditjnòfie 
cofi  U Commiffario'non  ordina  dvprejtntdrfi  al  pè , tb&per  ciò  feti  erica  fiutile 
. interpo fiutoni  dell  Homo . Introdotto  il  C omiff ari  o firn  nò  cosi  diuerfo  da  [noi  * ■ 

coflumi  il  pè  y che  ne  refiò  tutto  confufo  f pòlche  in  Germania  nmfì(apcua  tr?A 
corjyc  baueffe  maltrattato  alcun  niinifìro  de  VrencipefiCittà.L!  vài  tanto  fde - Ambascia. 
gnatOycbe  non  gli  Lafciò  pur  dire  viiaparolarmà  rinfacciò*! i le  colpe#  mafiroffì  & fluidi 
defiderofo  di  vendetta.il  deputatOycbe  non  haueapot.-.v  parlar  le  propofie,urn  Ncobi<fg° 
fippe  formar  nfpofi  a 3ma  tutto  intimorito  fi  nvjcfi&i  andò  à ri  trottarti  ilVien^  da"  aè.d,,a 
cipe  ^Auguflo  Conte  Tal atinojgli  prefintò  lettere  del  Duca,  e lofuppluoadifc 
terponcr  la fua  inter ceffone  per  ottenergli  Id  neutralità  : Isolali  ierfiifitni^c 
fi  quelli  Uficgotio  perfauorire  il  Duca fuofiéffi parenti  \com  antbeferfidèfi  oni»H  t 
fare  a quei  popoli . Tarlò  al  Fj , il  quale  rifpofi'fic  haurchbc  òfatfifà  ogHfofifa  ' b ’T 
pa } quando  y che  fubbito  quella  Città  hatteffe  riceuuto  pn-efidio  di  SMcficfi,  & i 

mandato  vn  picciolo  tributo  di  2 o mila  libbre  di  pane, 0 $00 ifòme  dibirrAj  mà 
non  fu  cosi  prefio  ftabiltto  qnefio  accordo  tchegiwifc  aiuiifo , che  li  Banali  ha*  - 
usuano  fiuataììAxtellaria  dalla  Città  > (j^  ogni  muniti one  daguerraìep&èab* 
bau  donata  hi  » e iUfirut(o  il  Tonte  del  Danubio  $ diche  fdegnato  màndòil 

Collane  Ho,  Laufpcrgo  con  5 00  Canali i ordina)idogli,thcMCHpAffefapiaò^a') 
tir  refi  affé  li  Cvnfiglieri  del  Trencipe  ,non  che  lipiinàpalr.dtlUXìittàyirumtido 
che  no  ne poteff  iro  v fibre }& fdceff  ; di  mouBU  tparare  ibpotefil  chtfu  eseguito 

anche 


\ 
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anche  coti  ritorte  di  Alcuni  Contadini  Bonari  l afe  tatua  di  prefìdio , che  furono 
dallo  Sueggcfctrouatì  armati . y.  • » » •»': 

Ji  R'  fi  » ' * ^ ditafì+n  ^Augufla  la  moffa  del  Rè  ; li  Bonari , che  vi  erano  di  Tre  fidio  pei 
•otta  ad  Aiì  keye  esercitar  le  parti  loro, mandarono  ad  abbruciare  il  Tonte  del  Lecch,énde 
5c  ai  s fcri  fi  necéfitatoil  Rf  di  fabbricamene  vii  altro  di  nuouo  ,,aUke  fi  oppo/ero , per 
« a sena-  ^{umt0 p0f(ron0ì  dalla  Città  cfil  Cannone  i foldati'del  Duca  ; tardò,  nopimpe- 
dk  i opera  Cartellarla  * & il  tergo  giorno  pzfsò  lo  Succo  con  tutto  l'effercìto  , 
GT  fi preftdiù'  fiprep avana nlla  difcfa,qttando  comporne  Ipn  Trombetta  con  let- 
tere del  I{è  al  Senato , nelle  quali  fi  detefiau  t Thauer  effi  fottopofto  alla  fer - 
uitù  del  Bauaro  quella  libertà , che  da  gli  anteceffori  gli  era  fiata  lafciata , il 
che  tanto  più  eradeteflabile  quanto,  che  fatte  in  tempo,ctì  egli,  Difcnf ore  del- 
la libertà  di  Germania , fi  trouauapronto  con  Tarmi  prepotenti  per  potergliela 
foflettf  re  ancoraché  ad  altri  » che  ad  vttRc  Guftauo  quefia  occafione  fojft 

■'.i  it  9 a u fiata  bufi  ante  pei\opprimerli  affatto,  come  quelli  ,che  erano  del  partito  nimi - 
1 '* u ff0i  eo  > f fudditi  del  Bauaro  , ad  ogni  modo  volcua  vfare  della  fua  Clemenza  ri- 
conojcendoli  per  amici , e diffimulando  la  cagione  d'inimicitia , quando  che  ri- 
conof coffe  in  loro  la  occafione  di  poterli  trattar  da  amici. , il  che  altro  non  era  » 
che  diacciar  fuori  le  militie  del  fuo  nimico , e fi  ceffate  dalle  boflilità  . 
LfrrfUà  rifpofe  , che  non  e opera  di  volontà  quella , eh' è fatta  à forga  ; di- 
esulate \fpHWPdl popolo  di  «dugufianón  meno  lo /degno  Regio, che  la  propria  di/gra - 
tia  » Non  hauere  quella  Città  preparate  difefe  ad  altro  fine  yxhc  di  con  fèmore 
à fefieffa  con  la  libertà  , epnuilegtf  la  fede  donata  alTlmper  udore  , fa  poi  fi 
erano  introdotte  colà  dentro  Tarmi.fbaniere,di  tutto  vera  fiato  cagione  la  po- 
tenza del  vicino , che  non  fù già  miti  chiamato  dalla  volontà  popolare , & che 
fe  prima  fifoffero  prefentate  Tarmi  diS.'M.  batter  ebbono  ritrouata  la  me  de  fi- 
ma  facilità  nelTeffere  introdotte  ;,  benpregauano , che  fojferoprqpofte  condi - 
p rpiicadci  tionihonorat  e a quei  faldati,  ac  cieche  poteffero  andar  fané  di  buona  volontà,- 
Replicò jl  Rè i che  non  poteua  adoperarla  forga contro  i Bauan  colà  dentro 
rtnchiufi,  fenga  offeja  di  quelle  mura,  che  defideraita  conferuarc  illefc , & ho- 
' “ m me  ringrati  aua  quel  popolo  della  buona  difpofitione  profilatagli , così  lo  effor- 
taua  à licentiare  quel  prefìdio  con  vnapublica  determinati  otte,  alla  quale  fe  il 
i , , prefìdio  barn  ff  ? voluto  far  refifienga , era  egli  pronto  per  affifiere  al  publico 
dscrxto  é.  & nel  refi  ante,  che  non  haurcbbericufato  di  far  tutte  le  condì  t ioni 
conuene noli , non  fato  à beneficio  della  Città  , ma  dello  fieffo  prefìdio , Fù  uh- 
t’Hofno  deliberato , che  il  lAarefcial  Homo  feriueffe  vna  lette)  a { come  fece  ) al  ca- 

f apo  de!  0* di. quelTPrefidio , rapprefantandogli  la  difficoltà  di  difendere  vna  piagga 
perfidio  . contri  vn  armata  vittoriofa , non  potendo  i faldati  colà  dentro  rinchiufi  afpet- 
tar  facc.orfa  dal  Duca , che  non  baueapiù  ne  cffercito,ne  Capitani  ; fi  ricordale, 
eh  era  fiate  pofioiuiper  faluarc  quella  Città , & che  il  contenderne  T ingrcfjo 
albera  >n  dtfubbtdire  al  Duca > perche  la  haurebbe  fatta  rouinare,  c£*  non 
falkarc*  Confidcraff&to  fiato  fuo  , quello  della  Città,  qnelladelDuca  >■  <$• 
quello  delRfiycfapra  quefle  quattro  bufi  fondacela  dcliberationc  ; intanto  fi 
dauaa  credere  a haurebbe  ottenuto  dal  Rè  condii  tour  per  quel  prefìdio  bono- 
mie , & effo  come  .faldato , & amico  di  chi  efferata  la  profejjfiouc  militare 
. glie 
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glie  le  haurebbe  procurati  riguardeuoli  ; alla  fine  gli  ricòrdo , che  dalla  ojìtna- 
tione  di  difender  jtugufia  contro  la  volontà  di  uiugufia  non  haurebbe  trottato 
frutta  ft  non  di  pentimento , ma  non  mai  pietà  nel  petto  del  \è  dt  natura  tanto 
fiero  contro  chi  Unita , guanto  benigno  verfo  chi  il priega . ..  > > ov.i. >. \v\ O » 

Furono  divulgate  fubbito  quefie  lettere , <&■.  li  Vrotefiantidi  natura  binari  Li  Piote* 
ri^  ìhan  polfo  affifiènte\  cominciarono  à parlare  altamente  cantra  il  Duca  di  2*uin,*ni^ 
Bauicr a ; non  bauer  egli  ( dicemmo  ) giuriddituone  in  jtugufia batter  ben  effi 
cuor  e*  ancoraché  gli.  foff ero  fiate  levate  l'armiimon  negar  C armila  terra  fief- 
fa  a chi  ha  la  ragione  per  fendo  ; non'  douerft  f offrire  la  ronina  di  quella  Città , 

& non  douere  il  Magifirato  per  in  ter  effe  del  Catholichifmo  rouiaare  la  Va- 
ti’ia  xl.a  quale  conia  religione  farebbe  tanto, piu  in  pericolo , quanto  piti  ofiina- 
3 1 amente  voluta  difendere  ; effer  prudenza  il ponerft  tutti  egualmente  fona  là 
protet tiene  di  vn  , che  nou  cercaria  più. Luther  o-,  che  il  Tapa , ma  combat- 

tala le  materie  di  Stato, al  cui  fine  Conducala  molti  foldati,c  pochi  Vi  cdtcanti: 

Li  Savori  a quefie  voci,&  à quelle  lettere, non  vedendo  muffirne  quella /ufi  11  I>rcC<,'° 
fiflenga  di  calore  ne  Catholici , & nel  Magi  firato , chaurebbono  defìderato , «icr : 
fatta  frà  di  loro  confulta , determinarono  di  andarfenc , <&  accettare  le  condi-  Cini  • tq 
tioni  migliori  icbaitcffero  potute  ottenere . Effqre  ( die  suono  fin  quella  pia r*  ‘-1  ■ • ’P 

Rifiato  piantatoi  arbore  infelice  della  Confezione  jlugufiana  , tr  adeffi  toc-  " 2 i! 
care  ti  raccoglierne  il  frutto  del  partir foie , perche  troppo  era:  difficile  il difòu» 
der  vn  conile  di  Lutherani  coatt  o un  Ff  Luther  aiio\  Accettarono  dunque  il 
partirei  & fc  ne  andarono  ijerfo  Iiiglofiat  maledicendo  ^Augufla  ; andarono 
con  armi  pronte , e bagaglio  , effendo  dal  dì , che  vi  erano  entrati , cref ciuci  al 
numero  di  1 7 Compagnie  di  fanti  a piedi , & alcune  di  Caualteria  ; numero 
‘'haurebbe  mofirato.d  fronte , & fatta  rcfiflenga  al  , fc  baite  (J  ero  ha:  atta 
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armata  la  fchiena  contro  vna  feditionc  popolare v.  1 ■ ^ r v , ‘ n 

Qui  declinò  la  prudenza  e diffimulatione  di  quclBè  , t he  bauca  [apulo  dar  binkt'^S 
à credere d' effcrvidiffierantemcnti' amoreuolcàCathohà,  come  aÙt  fuoi  Lu-  *f 

tbtri; poiché  partiti  i Badavi , ficchiamo  fi  principali:  dalla  Città  in  Vampo , e 
male  premiando  la  buona  di fpo fittone  dei  Catholici  ; Coffe  loro  tutta  Cammini-  n lla  c,tti* 
firat ione  della  Città >&. per fina  dei  luoghi  ptj  dtfinbuendo  tutte  le  coliche  à 
Lutherani,  ( ma  che  noti  può  mi  affett  0 h ereditato , & in  calicò  m V ri  animo  l) 
dipoi  m addò  nella  Città  dut.milafauu  Suede/i , &quaUroCompwgniivdrC& 
valli  ; indi  effo  entrò  con  pompafollcrmeàneontrato  dalla  nobiltà ì Ò*  fi  guitti*# 
dal  Vaiai  ino  , ch’iffo  dicevate  di  Bahcmia  , dal  Valutino  <Angufio , dal  Dut% 
Guglielmo  diV uatmar , dal  DkcaGjouanni  diFIofatiasdal  March  e fe  Cbti* 
diano  di  Durlach , & da  altri , & fu  condottaalla  Cftiefa  di  5.  jinna  ; già 
decimata  all'vfo  Luther  ano  , doue  afe  oliò  più  lodi  difv  fièffo , che  di  Dio . 

Da  quel  tempio  macchiato  pxftàal  Vaialo  dci  Fuccarì , che  gli  era  fiuta 
preparato  > :dr  alla  piagjfa , che  vi  è auavti  j tonano  in  orditeti^*  m dte  folda-  ■ - n ;r^ 
tefibe.;  doue  coturnato  il  popolo  fù  dal  Segretario,  & Con  figlierò  Su&g^tfc 
letto  pubicamente  la  forma  del  giuramento  db  fedeltà , con  cui  douena  obli-  c'-Vf 

gar fi  la  Città.  $ giuramento , cb  efcludcndo  >la  d&caiiUfa' libertà  introducala  v 
vn  maiufefio  vaffallaggh , poiché  tontcncua  la  fedeltà  aU\t , & alla  Corona 

di  Sue- 
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Delle  guerce  diCJdrmania . 


di  Siici  taàrdn  tutti  II.  diritti,  domhiàd  vrivnv',  & IVgitttito Vrìentfpe  ; così 
vanno  fallaci  tutti  qtteiéjffoglU  (xkcfbuórrco  fi  fabbrica  trattando  ton  vii  più 
poJfentc.Così  la  ‘Pigna  (antica  Infegjia  di  quella  'Città  )fùaperta  dàlia  fbtlWfìk 
dt  Gufano  , e c aiutine  i frutti  dei  domcpib  ; <Qnefti<è  quel 'Gufano  y e'hauea 


éonofcè,  i ntnjfime[dou  entra  bkdoUe^  dtminto, . *v 

Il Ginraàìivnto  lek  e re ndcxn ■cinfcditdunofptrgittro  fn> (’ àtttifki fi o debili Gub 
{lana  poiché  davfjwfh  ricetiuto  fafsèeàltameHfa  ; attardi  .poi  viftrò  la  cafx 
dell a-£ iti à > & altri  luagbiipiurbrifpihu  , diporaiido0kf?i  &b?mire  dii’ arma- 
dom.c  "in  taf  affi  ondo  ilMxlàtiuo#  gfiatinm.  jiiigujùt:  'Dubbiti  aitino jchz  ftbiUaffc  di 
Augura . kàucrepmwimèU  foniti  con  quelli', clic. m mtffyaùcuamfitpiitó dirgli ) t h‘ii  Volea 
più  del  proweffi fcvdh  nbujavdàdtttx prontezza  loroÀJfiànMitb  ygli  bòuc'a 
tolto  quello  ix'jchc  Honghdoaùem  IciuttàihBanaro'y  èlìeitoia  fedeltà  all impe- 
<-  ■ r udore . I Vrenctpi  ornano  intunfecamòite  \li  inumpideiga  dei  'cuori  *,  & 

“ . . odiano  U tolta  degl' animi Jmicht  gnbflnno  di/prc^ar  Cvna,cr  gradir  lialtra . 

padrone'  E -»VsU(  gwm  f c guai  tejn  aggi  or  legno  diede  di  non  curare  ^iugitfia  ; poiché fub- 
quad  ut  tu  lyto{  abbati  ifotti  [&^pale  àqiiel  petto  nobile  \\tbe  prezzi  ehi  manca  afe  flcf- 

i Suo,. a.  ^0 ^ jpj \ p^lgei) do gxÀ ?» 'pati e delTafferoito  ad  J nglofìatt parrc  nc  lafctò 

addictwfU  quale  occupò  Lrmfptrga.  ,<Mwrdcìbeim  ,dr  altri  luoghi , ponendo 
in  contributione  qnaft. tuttala  S sterna  , &-in  p aiti  coiaio  gli  Ecclefiafittì  fìn 
folto  Lindo,  'i%\gr.*n.  difficoltà  il  nafennder  gli  affetti',' che* fon  fatti  naturali  . 
^Achille  al  veder  d'vu  pugnale  non  fcppccontinouar  la  finitane  d’effer  donna  , 
& Gufiauogià  fatto  póffente  in  Germanici -,  >im\[.ipca  diflmguer  f E cclefiajìrCo 
dtlSctahiv;,  hembe  proftfliffedj  lafciar.it  ciafchcduno.il  fuo,  fe  nonglifrmo- 
fìraua  inimico , perche  Luthero  non  fegragaTiLtclefiaflieo  dal  Laico . - 
y-R'é  'c.  '.'AìmdÀ't  dt  Gufiaup  pcHo  Inglofiatt.  \*e*à[  il  tcryùrìc  di  quella  parti  di  a c- 

a * K,t‘iUo’  quifiotr  ànàfareuagUpehc Bjuiìbmtadoucavfforfil' wrei$a  per  arrntartti più 
. r • ••»  ' *>  facilmente*  penltfhaucndo  jiugpfla  sre \Doiiuucnd*  fikfi  faccuapadtone  di 
■ r Jfati  sbona  ».  Inglofial,  che.vi  erain  mc^^o  non  gli  polèna  poi  mancar^'f-ty 
tant^p  tògli,  flaM.qucfi o ponfiero  fitto  nrHawèntn,  quanto , cbttenenàeóh 
(urti  fue.fi  ' vétte  dà  tutti  fi  'Bvcueipi  ff  o tfr*àlcheJHte(ligei!T*Ji  colà  dentro  y fcr- 
upidogli  di  n\QzxaHx fa  InthcraHità  ^ Dùca  diJiaitiem  f che  della  forte%~ 

ì*dd:jHoJv$Mlhw  poteii4  vuteofrfimKo\,vfoloàI(itid)ona  penfiuM  \ -come 
quella  , cfiancJj  cgli eouQlcenàb'xb'era 'mpafìo. f che  gli  flrmgeuala  fuaplaep- 
Zà  l'dlfira  quefii  fatt#  ilv.pià  maffaeJìe'potsìdJ gfciui , e data  di  quellapiazgga 
ìio  a dGifiiiMt'f  outf  dt  T /ingoffendogli  pfìrucwuto  all' orecchio  (icncua  an- 
eli egli  lefUe  fpUJ  U trattai  a dello  Sueco, perno  di  affourarfcnciCsr.poicbc.bat!6~ 
Hà'Aqtisbo/pi  di  co  nfenfa  del  Kefcpuo  , e^.doLQfero  xccttatoprcfidiù di  alcune 
il  paca  di  pOihageutfikll&  Acga  CathoitaAi  c couifièalvHtic  di  Bauie)M\  ma  cofrcfpropfa 
*upàCRatifI  cwditw*1  y'ÀfóxW"  apportxfj'nVi  IHCòtimtìdà  ^CiUadini ..  La  maD ma  delti 
bona  . s^'di^pi{e\t.clt.e%a,  Dómcmci{a  ÒKpjxràgiyihadi  deuotionc , vnaCÒmpagtiik 

ii  Apule  Q^l{^^fedi{yotir\}ffeit^dtlU\CtÙà ,p/sr,  andare  comcfolcataluoltaacctti 

^ffercitiiìqilk^yf y i&:wHyità\ftftvJa porta  fifèrmò , c Je nere Jc padrona \ c 
-v.i  ’i  \u  nello 
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nello  fieffo  tèmpo  gli  altri  foldatì  Bonari , gir*  della  lega , fi  fecero  forti  in  al- 
cuni pofii  della  Città , & fubbito  fi  diedero  fegno  co'  mofebetti  di  hauere  effe- 
quito  il  diffegno , all' bora  none Compagnie  di  Cauallena  del  Duca , che  fiati  a-  . 
no  pronte  in  poca  difian^a  dalla  Città  , entrarono  con furia  > nc  prima  fi  fer- 
marono, chaue fiero  tolte  olii  Cittadini  tutte  ledifefe , e poi  ( comejogliono 
le  sfrenate  militi  e ) fipofero  afacebeggiare  le  Cafe  de'  principali  Cittadini  * 

Staua  il  Duca  intento  aliefitto  di  quefia  imprefa , & ad  ogni  momento  daper- 
fone  a ciò  deftinate  Japeua  ciòcche  fi  faccm\&  all  annuncio  del  ben  colpito  dif- 
fegno fi  moffe  con  tutto  t effercito  colà  , doue  era  ogni  altro  penfiero  , che  di 
veder  padróne  il  Bauaro , TreualJ e adunque  nella  fcherma  distato  tl  Dana- 
ro allo  Sueco , ilquale  non  bauerebbe  mai  J limato , che  tra  congiunti  di  J an- 
gue x & di  Religione  , dr  dt  intere ffe  di  Statoli  Bauaro  haueffe  occupato  quel 
ch'era  fatto  la  protettione  di  Cefare , quafi  che  non  fapeffe  s che  tintereffe  del 
Dominio  évn  lume , che  offufea  prima  quello  della  Ragione  , e' poi  tutti  gli 
altri  infieme . Difiribuì  i efferato  nelle  Caje  de  Cittadini , de'  quali  tal' vno 
nbaueaben  trenta  in  sloggio  ; fi  pofaa  fortificarla  Città , e comandò  al 
Vaefano  , che  vi  fudaffe  giorno , e notte  , fperando  così  frenar  l'impeto 
dello  Sueto , perguadagnarfì  la  volontà  del  volgo  f olito  ad  appagar  fi  di 

vna  ò due  giuftitie  èffeguite  , fece  impiccare  alcuni  faldati , che  indifarcr 
tamente , e contro  gli  ordini  rigorofi  dati  haucuano  abufato  ' dello  alloggia- 
mento . . Moneta  che  poco  cofia  al  Trencipe , & è molto  f mt  tue  fa , fe  viene 
vfataatempo . C osi  v diamo  t ai  bora  il  Ifatbore  furar  l'animo  delC audito- 
rio con  qualche  racconto  fir ano  > fe  dubita  3 tkedali  auuerfario  firn  fiato  de - 
fiato  adira ,ò commi feratione . Mapocagiauò  ilgafiigo  ^perche  il  faldato  fi 
faceua  ad  ogni  momento  più  temerario . Er  amorfo  ilTillì , che  fapeua  i mo- 
di del  f obbedienza  fenati  adoperar  lacci.,  , ò,  manart . ,ifL  tanta  injoletiga  bir 
fognò , che  il  Duca  mutaffe  fttle  , . * diffmulaffe  le  colpe  de  faldati  , perche 
vedetta  neceffario  òdi  perdere  con  la  manadel  Carnefice  i fudditi , ò per  la 
inobbediengail  rifpetto  dottatogli.,  il  Cittadina  vedendo  moltiplicar  giin-  i,  cìtri  fi 
conuenienti  x fpedìle  fue  doglianze  all' Ìmper udore  mofir ondagli , cbeilDfr 
cahaucua  affatto  opprcffala libertà  di  quella  Rjttisbona , che  fa  non  ihauefa  doT/Voo. 
fe  hauuta  per  altri  priuilegijfia  meritano  per  l' honore  di  tante  Diete  in  effa  tc-  n B,u* 

nule  dai  C efori,'  e dal  Corpo  dell  Imperio  * Df piacque.  ali  Ìmper odore  que - 
_ fio  licenza  prefafi  dal  Duca  Maffmihano , ma  conobbe , che  non  era  tempo 
•di  trattar  con  rigori,  ancora  che  ben  cenofccffe  , che  farebbe  fiato  di fficiliffì-  l-  impera- 
moilleuar  il  Duca  di  colà  dentro  , effondo  quella  Città  capo  della  Baviera  ; 
fariffe  però  al  Duca  pregandola  à voler  trattare  humanamente  quei  Cittadi-  «i 
ni,  e frenare  coni authorità  quei  faldati  infoienti  ricordandoli , che  Ratij- 
bonaera  per  ogni  capo  Città  libera  \ Mtr  r.v? 

~s.  Era  in  tanto  contento  diquefie  nouità  peruenuto  il  Ducadi  Bauieraad  In- 
glofia$.  Città  ( come  di  fi] ) forte  , & coltiuatrice  de  fiudii  ,efsercitatiui  dalli  . * 
■Tadri  Ciefuiti , ricca , èr  orbata  di  'Palagi , e T entpij  juperbi , e pofiasù  le  ri - 
Me  del  Danubio , che  il  paffaj  vha  vn  ponte  tre (landò  la  Città  verfa  T r amon- 
tana , cir  quafi  che  inme^o  tri  Dqnauerda  , efyttitbona.  Ir  ano  fuor  idei 

ponte 


158  Delle  guerre  di  Gèrman  fa . 

ponte  fabbricati  alcuni  forti  per  tenerne  lontano  t inimico  il  più  che  foffepoffv* 
tiu^e'ad  ^iarrittò  dalla  parte  di  Oftro  il  pè,  che  non  diuerfo  dal  fuo  ftilc,vi  pian- 

fngiortatt . tò  Jubbito  la  batteria  per  guadagnar  quei  pojli  forti , dalli  quali  jperaua  poi  di 
potere  più  -validamente  batter  la  Città , al  che  per  ojlare  il  Couernator  della 
piazza , fece  caricar  di  pacchetti  di  palle  da  mofehetto  le  artigliarle  , eh' erano 
da  quella  parte , dr  con  catene , e chiodi , co'  quali  apportò  molto  danno  a 
Sueogcftifù  nondimeno  impoffibilel impedire  , che  il  Cannone f off  e pofto  a fe- 
°Cn“pa  bl"  gno  > doppo  diqueftoilpè  ft  fece  padrone  di  certi  baflioni . Hora  auuenne  * 
filoni.  che  inoltrando  fi  il  pè  per  riconofcere  vn  pofìo  , mentre  che  fopravnaChinea 

def  Tè0?»  Learda  ftaua  offeruando  le  forti  fi  cationi  della  Città , vn  colpo  di  Cannone  ben 
suetia , aggiuftato  nel  bianco  del  cauallo glielo  vccife  fotta,  cogliendone  le  groppe  ,&• 

il  Pjè  tutto  inuolto  nel  f angue  dell’animale  fu  filmato  morto  ; ma  riporto , e pa- 
lilo felina  danno , fopra  vn  altro  deflriero  fi  ritirò  al  padiglione , doue  concor - 
fero  i principali  dell' e ffer cito  , pregandolo  ad  hauerfi  più  cura , poiché  dal fuo 
capo  dipcndeua  la  falutcdel  fuo  Hsgnor , & il  fine  dell'  tmprefa  così  ben  comm- 
ini -d  CMt*  ’ r^F°fe  egli  francamente , che  quella  Cannonata , con  molte  altre , che 
za  d’animo  in  diuerfe  occafioni  l'bauenano  falutato , oltre  à tredici  ferite , le  cui  cicatrici 
ftau®C  Gu*  tortaua  fec0  > gk  haueuano  ricordato  la  conditione  della  humanitd  , la  quale 
nei  pericoli , Cr  nella  morte  non  difiingue  le  corone  da  più  rugginiti  elmetti  ? 
nè  le  vittorie  , ò i numerofi  effercitr  fcruire  di  riparo  da  gli  accidenti , ma  più 
tofio  di forieri , Onde  alni,  eh’  cffercitaua  mefìicYo  di  tanto  pericolo , non  re - 
ftaua  altro  , che  di  pregarci  fuoi  amici , e compagni , che  trattauano  con  lui  la 
libertà  della  Germania  , e la  gloria  della  Suetia , à non  prender  fi  tanti  trami- 
gli quando  ancoragli  accadeffeil  morire,  ò ferito  dal  nimico > 0 dalla  infimi - 
tà , ò fatto  vna  piarla , ò iti  una  battaglia  ,òinvn  padiglione , ma  feguitare 
c or  aggi  of amento  1 imprtfacominciata , dr  il  eorfo  determinato  dal  Pregno  di 
dou  era  partito , nè  mancauano  capi  in  quell' efferato  atti  a far  lo  fteff ) officio’ 
di  Capitano . Di fp  tacer  li  fola  il  f opere , che  molti  erano  quelli , che  fi  affotica- 
ircannone  uoiie  ditorgli  il  titolo  de fiinatofi  nettammo  di  liberatore  della  Germania  * 
c4?  Sor-  Quel  giorno  medefimofù  amavate  pur  di  Cannonata  il  Marche fe  Chnftoforo 
co  , di  Bada  , Giouane  per  il  fuo  coraggio  e difpoflezga  amato  da  tutto  il  campo . 
dfildl'gfo  Andarono  iprincipaliffimi  detteffenito  alla  tenda  del  Tadre  afflitto  à condo- 
uanc  è re-  lerfene , & egli  con  vna  intrepidezza  d ànimo  da pochi  praticata  rifpof ’e,  che 
° il  cra  nat0  Pyima  al  douère  di  Vrencipe , che  à lui , e flimaua  ben  impie - 
.e  ■ gata  quella  vita , ch'era  terminata  fra  tarmi  ,feruendo  vn  Fj  gran  de  , ò1  fe 
Accorte*,  foffe  vn  petto  capace  d invidia  verfo  il  figlio , haurebbe  volentieri  preoccupata 
chcfc  dfia*  Hue^a  gl°ria  *1  Marcbcfc  fuo  ; più  diffe  ancora  per  moftrarfi  d'animo  intrepi- 
di vecchio,  do,  e dinoto  dclEj  ( lo  che  già  conobbi  la  finezza  di  qùcfio  Secchio , dr  ne 
porto  anco  lacera  la  fortuna , ma  viua  la  memoria , non  mi  mcrauiglio  di  que- 
JÌ arti  nel  tempo  di  ogni  altra  parte , che  di  conccttizar  cófiattga  d animo  ) ma 
per  quefia  tribulafione  ,&  per  altri, che  quel  giorno  furono  da  Cannonate  vcci- 
fi,nonfi  ritardò  in  quel  Campo  l allegrezza  per  la  vitadel  Fè  faluata * Si  fece- 
ro falue,  drdt  tutto  il  Cannone,  dr  della  mofebett  aria.  Se  qui  fi  ftaua  coti 
allegrezza , dr  nella  Città  affediatafenga  timore,  melanconico , c dubbiofo 
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flotta  il  Duca  di  Borierà  per  quella  pianga , non  perche  non  la  fiapeffe  di  tutta 
perfezione , ma  perche  yedeua  tutti  gli  accidenti  {acceder  profpert  al  Rè,  egli 
tremaua  il  cuore  per  qualche  mancamento  dei  difenfori  anche  inuolontario . 

Sapendo  perì  , che  andaua  nel  Campo  Suede {e  tl  Signor  di  Santo  Stefano  Am- , j 0ljej  4. 
bafei odore  del  Rè  di  e rancia , prefe  qualche  re (pòro  dalla  fperan^a  di  poter  egli  Bani^ra  if . 
rmtracciare  lapratica  della  Neutralità , che  altre  volte  hauea  trafeurata . Di  “ 
queflopen fiere  nero  padre  H vedere  gli  aiuti  del  V ualflaino  lontani ,c  dificilij - . 
fimi  a fiper or  fi  per  le  cagioni , che  come  proprie , non  poteua  celar  a fé  fteffo , dr 
il  pericolo  imminente  di  perdere  il  fuo  Stato  ; fece  adunque  ricercare  quel  Mi- 
nierò ad  intr  aprenderne  il  negotio  $ quelli  flette  dubbiofio , fe  effendo  materia 
lontana  dalle  fiue  mjlruttioni  doueffe  applicami  , alla  fine  f e ne  rifolje , con  ani- 
mo di  trattarlo  come  fuo  penfiero  ; nemoffe  paroloconilRè , il  quale  ben 
s*attuidde , che  non  era  materia  dell Ambafiaata  > ma  non  refitcr  per  quefto  di  L'Amba 
y dirla  t&come  quello , chef  {Umana , che fofje  vn  nuouo  artificio  del  Duca , ^ 

ch'eichiqmaua  la  Polpe  di  Alemagna , rifpofe  , che  delle  parole  del  Duca  era  tram  dafc. 
fianco , ma  che  voleua  fatti.  Quefto,  ri  Ipofi  a diede  materia  alt  Ambaficiado- 
re  di {perarnegli  effetti,  & cominciò  à feufare  il  Duca,  s' hauea  fiaccata  la  pra- 
tica , effendo  fiato  ferina  fuo  confenfo  £ attacco  di  Bamberga , ma  puro  moto  del 
Tilli  . Non  iftette  nella  dijfimulatione il  Hi  a que fio  tocco , e dififie  , chenonfi 
potea  pcrjuadere , che  il  He  di  Francia f offe  per  {offrire  {attacco  di  quella  Cit- 
tà in  tempo , che  fi  doueacredere , che  il  Duca  non  fi offe  per  riamare  le  buatte 
conditimi  offerteli,  ma  ben  fi  couofceua , che  il  Duca  era  vn  cuore  da  piitnar 
(condigli , troppo  a ffett ionato  a quel  T olone,  che  portaua  al  Collo,  & perì  non 
douerhora,  che  trattauafi  con  il  Hi  di  Suetia , effe r a/coitato  fenonbuttaua 
larmi , onde  fe  voleua  ej (fere  vento , apriffe  prima  le  porte  della  Città  affé - 
dfata  t lafcìaffegli  effcrciD , & lo  ftimarebbe  amico,  & in  tal guifacaneggen- 
do  le  colpe  paffute , fi  preflarìafede  a quel , c hauea  da  auuenire , in  altra  ma- 
niera non  fipenfiaffcil  Duca  di  vederhpoftalafpada  di  Suetia  nel  fodaro.  Rap- 
portata quefia  rifpofia  al  Duca , fi  dificiolfiero  fubbito  tutte  le  pratiche  di  nuo- 
uo , perche  non  hauea  cuore  il  Duca  per  {offrire  rimproueti  ne  brauate . il  Rè 
però  non  fi  era  lafciato  ingannare  dalle  {per avvedi  accomodamento , perche 
da  vua parte  vedeua  Rat is bona  occupata,  & dall'altra  il  Cannone  d'ingloftatt 
molto  bene  effercitato  ; vidde  a prona , che  quell’era  pianga  da  refiller  lungo 
tempo  ,eda  confumargli  te ffercito  * & conincertc^a  delUfiìto v Anche  gli 
intrepidi  taluoltafentono  gli  effetti  dei  timore . Et  fi  vede  nelle  perfone  piu 
buffe  in  fatti , che  anco  di  quefti  brani,  ebe  offendono  hot  quefto , hor  quello, fie 
fi  incontrano  in  vno , che  gli  renda  buon  conto  cominciano  a mutar  flilc,  e trat- 
tare con  vn  poco  meno  di  alterigia  .lì  mondo  è eonipofto  di  pt‘oportioni , che 
i'vne  corrifpondono. alt  altre  ♦ Chiamò  dunque  il  Rèa  Configlio  i Capi  delt ef- 
ferate qua  fi  che  fi  vergognaffe  di  dire , c hauea  trouato  vn  tuono  di  Con-  <jpon^jia 

noni  j che  gli  ft  ordinano  il  capo  ; diffe , che  la  fiera  della  Bauiera  nonfipoteua  ^ 
atterare  pià facilmente  che  per  cotedola  al  capo,&  (limona  perì  bene  di  Inficiar 
per  bora  quella  pianga  ,& portar  C efferato  a Monaco , ilquale  occupatore- 
ftarebbe poi  il  rimanente  facilififtmo  da  ({pugnare . Coti  iTrencipi  vogliono 
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talvolta  yche  il  maHtode  C oofiglìeri cuopra i toro  diffetti.  Uónft ricordila 
H buon  f{é  6 ttft  ano* , che  poco  dianzi  hatieua  rifiutato  il  Con  figlio  degli  ifieffif 
di  partir fi  dalle  Cannonate  di  Ingloflatt , che  feriuano  più  acccrtatamcnte  di 
quante  n banca  anche  pentite  vi  Alemagna.  Non  furono  però  /ciocchi  quel 
capi  t che  non  intende  fiero  ( comi  da  firmar  fi  ) che  il  Bj  era  pentito  di  quell* 
afiedio  » e però  t'utti  diedero  fkpplaufo , &fi  diliberò  il  disloggio , che  effegui - 

• to  portò  giubilo  a quelli  dèlta  Città:  .Andò  il  Bj  con  l efiercitò  à Landjuth' 

T!  r'c  di*  H primo  giorno , luogo  hcl  cuore  della  Bauiera , doue /coire  l' I fera , & abboni 

J1®! bsj  ff  dante , il  quale  per  redimer  fi  dal  facco  pagò  molte  mila  talari  at  Bj , e gli  prò -■ 

& «nira'in  mifc  di  contribuirgli Cannonata  molto  più  profitteuole  di  quelle  fi Inglofiatt  ; 
Bauiera , e vj  trono  tinche  1 8 peggi  il  artigliarla, che  Je  li  pre/e . 1 1 V ef conato  di  Fri  finga , 
giic  guo-  & Tiiesburgo , anch'cfii  accomodarono  il  collo  algiogoSuedefe  , e sbuffarono 
* ' fomme  d'oro.Non  fu  mai  chineàpagataa  fi  grati  preggo }come  la  bianca  di  Gtt- 
* fi  ano  vccifagli  /otto . In  quello  Stato  ritrouarono  li  Suedefi  tanta  abbondati- 

• • - gadi  viueri,che  non  piu  mai  fintile  altroue  , come  luogo  non  più  toccato  dàlie 

militic  flranicre  ; quei  Tae/ani  però , che  non  erano  f oliti  à veder  fi  depredare 
Li  villani  ^ !0fian<K/  ( anche  li  Suedefi  haueuano  imparate  le  rubbarie , & il  l{è  fiera 
Bauari  a-  domenticato  nella  buona  fortuna'  il  rigore  fatto  da  principio  offeruare  dalli 
Subaru  /n<?l  > perche  i Cieli  mutano  li  cofiltmi  ifieffi , & la  fortuna  pro/pera  è il  fiume 
dar»  daiRè.  Lethe , clye'  fa  perdere' allo  fpeffo , ò diéamo  traf curar  e i buoni'  infittoti 
loro  ftendemno  infidic  a i faldati, che  punto  fi  allontanaua.no  dalle  compagnie , 
onde  li  facenano  obbcdientialloro  difpetto  , ma  lo  faceuano  con  fouerchia  im- 
„ pietà, poiché  ò li  trucidauanó>ò  gli  tagliauanof  orecchie  è ilHafo,ò  li  cauauano 
ve  nderre  gli  occhi , onde  li  Suedefi  in  vendetta  difir uffero  molti  Villaggi  co' l fuoco  , 
ISuedefi  vccidendo  fino  i bambini, dr  i vecchi  impotenti . La  vendetta  è vii arte  del  De - 
e Bauari.  **  monto  inferita  negli  animi  immani  per  riportarne  far  fura  di  mali  peggiori, ma- 
teria da  me  con  molte  altre  cfpofia  ncllaTolitica dèi  Demonio  .Ma  fio  fegui- 
tarò  fempre  la  marcia  del  Fj  Suede/e , lafcìarò  il  filo  delle  f attieni  ,'cbe  nello 
fieffo  tempo  fi  faceuano  altroue . ’ ^ . 

7 Molti  SpagnuoU  adunque  defiderofi  di  vendicar fi  delli  danni  patiti  p affaro- 
no in  numero  di  iz  Compagnie  la  Mofcllà,  nel  meggodt  Aprile  granendo  dato 
ordine  ad  altre  truppe, che  le  féguitaffero.Amijatonein  tempo  il  Gran  Cancel- 
liere Oxenfierna  fi  diede  a radunar  gerite  per  andarli  ad  incontrare  quando  gbi 
inimici  penfauam  di  dot  J opra  inafpettati  alti  quartieri  della' Caualleria  dèi 
de! lRUno^0nte dtl Ffienfr;  Mdquefli bduktone  Concierò inMagoiiga dotte fitrattcncù*' 
batte  \ycoltOxefierna.Kfcì  il  Conte  perciò  in  campagna,&  a pena  armato  alli  fitoiìe 

spagnoli.  # attiU  dal  quartiere , occupò  Ceminenga  ai  vn  Colle  , douehebbe  da  Corridori 
duuifo , che  li  Spagnuóli  fi  auuangauano  dalla  Valle  allo  fieffo  Colle , afpettògli 
riflretto  il  Conte, e vedutigli  già  f aliti,  andò  arditamente  ad  incontrare  quelli > 
f ’ ' **  che  nenfiimauano  anche perueuuti  vicini  alt  inimico  $ non  sò  come  quelle  gen- 
’ r ti contro  f vfo  della  natìone  > che  va  fempre  vigilante  non  meno  nelle  fattimi 
militari , che  degli  affari  di  Stato , fi  sbigottirono , e diedero  volto  con  molta, 
loro  cottfufìone , il  che  cagionò  ma  vittoria  àpenafperata  dallo  fieffo  Conte  3 
che  molti  ne  vccife , molti  ne  fece  prigioni , & guadagnò  fette  Cornette . 

* * Non 
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Kon  fu  così  la  fortuna  dell'Offa  auucr (aria  come  a quégli  incauti  Spagnuoli-,  dcf 
era  quefii  nell'^Alfatia  inferiore  dall' altra  parte  del  Hjjeno , e poneua  ogni  luo-  fario  o'iri  * 
go  à ferro»  e fuoco  pajfandoanchea  fuo  talento  il  fiume  ; abbrucciò  Stale - 
derjf,  & Li  e Alenati  » & molti  luoghi  nel  Contado  di  Hannau  ; quindi  fi  auan- 
ZP  a Spira  con  tanto  impeto , che  il  Collonell  Hornechs  » che  vi  comandaua  fi 
(enti  il  timore  nell' offa,  onde  non  appettando  li  foccorfi  » che  potea  fpcrare  da  Spira  re#ef. 
Tri  agonia  ,abbbandonò  la  piagna  alle  prime  infante  » che  gliene  fece  Cinipe - Pf**1*.  ti- 
riate pattuendo  l’andarfene  con  armi , e bagaglio  , perloche  (degnatone  a 'vuo'mu 
razione  C Oxenfierna , lo  fece  carcerare  in  Mazonra , dr  dubitando  dello  (teff*  fortificato , 
m Fuorms , la  munì  dipingente , e la  fece  piu  fortificare . zatodasue 

* Anche  nella  Sajfonia  Bajfa  haueua  poco  prima  il  Voppcnhaimo  occupato  dCp  o„refa 
Eim bechi  <&"  cattatane  la  munitione  da  combatterei  & vittouaglie,  come  an-  ddPcp^ 
che  il  Cannone y & hauea  mandato  ogni  cofa  in  F uolffembutel » dr  dipoi  incora  baiato . 
tratofiin  alcune  truppe  Hajfiane  le  haueua  felicemente  rotte  » come  pur  anche 
5 Compagnie  di  Luneburgo , condotte  dal  Burgdor(f,il  cui  Luogotenente  Gene - 
Sale  RjiJruxm  hebbe  prigione.  Da  qucfti  progredì  muditi  d animo  gli  Hajfi, ab- 
bandonarono Folmerfcn  , Farburgo  > ò"  Statberg , ritirando  fi  in  Gottinga  » e 
fin  colà  per fegui't olii  il  Conte , abbruciando  tutto  ciò  » che  per  firada  ritrouò , 
Hildeshaim  a quefto  flrepito  introduffe  mille  Joldati  di  Luneburgo  ,&■  H anno- 
verai fi  fortificò  con  800  altri»  Zilla  je  Goficr  anchì  effi  prefero  più  genti  di  pre - 
fidio  , perche  la  fama  della  furia  del  Conte  ifpauentaua  tutti , c ir  egli  entrò  nel  Tod$uc_ 
Fi  (conato  di  Brema  per  (occorrer  Stadcn , ajfcdiato  dal  Tod  Sucde(e  » il  quale  d<?fe  ufcì» 
non  iflimò  bene  di  afpettar  (otto  quelle  mure  la  vifita del  Conte»  ma  lo  andò  l^^ed^°  dl 
ad  incontrare , e te(egli  alcune  infidic , ne  amazzp  molti (oldatt , dnppo  di  che  1 
attaccofi  la  zuffa  con  la  V ànguar da  di  Catholici  » la  quale  fù  molto  fiera  nel 
principio  ì ma  bifognò  poi , che  Lo  Sucdcfe  ccdeffe  il  campo  » & i affé  dio  di  Sta- 
dcn ,ritirandofi  a Buxtcnd.F olle  poi  la  fortuna  delC  onte, che  fi  incontrale  con 
alcune  altre  genti  dell' \Amminiftratore  di  Brema,nouitiepcrò  nel  mefliere  del 
combattere » ma  fofìcnute  da  alcuni  Sucz^cfi,eque(ie  ancora  fconfi(fc,gli  tol - 
(e  quafi  tutte  le  infegne » e refiò  padrone  della  campagna » la  quale  tutta  depre- 
dò con  Kendenghen  ancora , . ..... 

FranccfcoCarlo  Duca  di  Luneburgo  quello,  che  Canno  antecedente  era  fiato 
fatto  prigione  à ^agburgo  , & laf ciato  con  certe  condit  ioni»  haueua  con  dana- 
ri , & affenfo  dei  Sucdefi  leuato  vn  neruo  di  gente, con  le  quali  andò  à Buxtend 
ad  vnirfi  con  il  Tod , & quefti  vfeiti  in  campagna  hebbero  varie  (caramuccie 
con  le  genti  del  Conte , & con  poca  differenza  ; ma  (e  confederiamo  il  ferma- 
re vn  torrente  di  profperità  » può  dir  fi  con  vantaggio  del  Duca . nate  poi  dif-  Difeoriit 
fa  enze  tra  quefio  , & tl  Tod , le  cofc  loro  incominciarono  ad  andare  in  fini - jJuiSS? 
firo  » delle  quali  auto  fato  il  1\è , fi  chiamò  il  T od , &•  vi  mandò  in  quella  ve-  go  , & il 
cc  il  Baudis  con  ordine  di  obbedire  al  Duca . ^4rte  à mio  credere  più  ficura  di  Tod  * 
vn  altro  Jfc , che  dà  fempre  il  Comando  ai  fuoi , ò di  raro  à flràniert»  & à 
quefii  fempre  limitato  da  Configlieli , & affluenti  di  j uà  nationc,  onde  può  dir - 
fi , coni  aiidato  più , che  comandante  lo  (ir  ani  ero , Lo  Sueco  però  fapcndo  » che 
fi  ccmbatteua  in  Germania , & con  la  maggior  parte  di  militia  alemanna, 
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fi  imo  bene  di  cono  fiere  il  T odefeo , per  acqui  fi  ar  bemuolenga  da  Germani: 
e bafiaua  a lui  di  kaucrc  il  comando  vniuerjale  • 

. Irla  douelafiio  il  Generalifjìmo  dell  Imperio  »e  di  tutte  tarmi  Aufiriache  ? 
ro^ntuVn  flaueuail  V ualft aino  già  in  ordine  40000  foidati, radunati  in  tempo ,che  qua- 
Bohemi*,  fi  tutti  gli  * Alemanni  pare  uomo  ambino  fi  di  fiar  fotta  i defilili  di  Suetia . Me- 
rauiglia  certo  nata  dalla  oppiatone , cbaucafi  di  queflo  Capitano . Hora  quefii 
nel  principio  di  * Aprile , benprouifio  ■ d'ogni  munitione  lafciò  Znaim  di  Mora- 
via  , doue  fi  trouaitay&,  entrò  in  Bohcmia  in  tempo , che  li  Saffoni  in  vna  Dieta 
di  T orgau  h alienano  trattata  la  materia  di  quefia guerra  ; haucuano  altri  te - 
confi  lìo  mitùParere  » che  fi  f ac  eff ero  nitoue  levate  ,&  tutte  fi  ajjìgnaffero  al  RjdiSue - 
de  Aironi  ***  > tome  Capitano , che  fi  intanano  fatale , acciò  , eh'  egli  difiruggeffe  tutto  il 
in.  *oliC*  partito  di  Cefare  dei  Catholici , come  hauea  fatto  in  gran  parte  nella  Sue - 

uia  ; H auehano  altri  rotato , che  non  al  Rf , ma  fit  configiiaffcroglieff erriti  al 
Duca  Elettore , non  Jolo  perche  qiiefii  era  loro  naturai  Signore,  md  per  non  fa- 
re così  p offe nte, lo  Sveco , che  hauejfero  dipoi  à penxirfi  dihauerfclo  at nudato 
in  [cito,  àr  baucrlo  di  poi  più  poffente  nimico  dell'  Imperadore  ifteffo  . Sono 
( diceuan  qitefii  ) molto  facili  à nàfcere  in  vn  petto  fortunato  i penfteri  di  do- 
minare ogni  cofa , perche  l'anima  nofira , eh' è immenfa  non  fi  laida  mi  furare 
da  moderatela  di  penfteri  ; non  vi  crediate , che  fia  tutta  Carità , qual  ne  dà 
d credere , quella  del  Rfi  Succo , confidcratc  à giuramenti  di  fedeltà  > ch’egli 
ricette  da  i popoli , che  vince,  fifone  a comune  beneficio,  ò alla  Corona  di  Sue- 
tia foto , & particolare  ; q ite  fio  non  è quello , che  diede  à credere  quando  en- 
trò nelle  nofire  contrade  , che  dicca  di  nan  voler  altro , che  la  gloria  di  libe- 
ratore ; bora  egli  prende  pofleffo  dell?  Suenia  , quando  bàia  Tomerania  neL- 
le  fue  mani , & poco  meno , chccfcldfone  il  Duca  Bugislao , e crederemo  , che 
fe  ha  il  principio , el  fine  della  Germania , non  vorrà  ancora  il  mago  i egli 
hà  di  gran  Città , & digran  Vacfegià  juo , e quel  eh' è peggio  , bà  delle  nofire 
piagge  medefime  in  pegno  per  la  nofira  fede , dr  mi  non  habbiamo  di  fuo  al- 
tro , che  parole  mal  efferuate  : et  chiama  il  Duca  di  Bauicra  la  V olpe  di  Ger- 
mania ; fumi  lecito  di  dir  tra  noi , ( ch'io  non  i filmo  qui  alcun  traditore ) eh  - 
egli  è la  Volpe  di  Suetia  in  Germania . E glifi  può  applicare  quella  imprefa  , 
ch'io  viddi  in  Traga  fatta  da  vn  Catholico  contro  vn  altro  di  quella  Religio- 
ne. Era  vna  Volpe  veftita  daVercgrino , con  vna  gran  Corona  nelle  mani, 
e l motto.  Non  ad  liniina , (èd  ad  Eliminanduni . Terminata  con  queflo 
fibergo  la  fua  fintengà  , come  molto  fenfata , apolitica  > fù  fubbito  da  tutti 
accettata , ne  fu  afcoltata  la  terga  dei  forfi  più  fauij , ma  di  minor  numero  , 
chevolcuano , che  fi  trattaffe  accordo  con  /’ Imperatore , Cr  fi  bandifsero  la 
guerra  , & i flranieri  dall'imperio  , il  che  farebbe  fiato  con  gran  vantaggio 
de  gli  Elettóri , c 'T  di  ficurezga  di  tutto  il  corpo  Imperiale , perche  fù  ri - 
fpofio  y che  la  fede  jtufinaca  era  hormai poco  differente  dalla  Greca  , maf- 
fime  dal  tempo , citerà  fiata  corrotta  dalla  troppo  vnionc  con  li  Spagnuoli  » 
effer  troppo  fofpetta  alt .Aquila  d'^iii  firia,  la  fchietiegga  della  de  cuori  Lu- 
ther ani  . Così  la  n egregia  di  quella  Setta  calunniò  la  pietà  C efarea > dr  la  pu- 
rità de  Catholici. 
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Era  ( dico  ) ìl  Fridlant  entrato  in  Bobemia  nel  tempo  tthe  quella  Dieta  ha ~ 
ite  a finiti  i fuoi  Conciliaboli  ; nel  primo  ingrefio  haucuaegli  prefo , e fatto  in- 
cenerire Baudin  , e,  di  poi  confcruatofì  Sebra  ; di  doue  congitmfcpoì  le  fue  trup-  11  Vualftar- 
pe  alle  gentil  c hauea  Gàlafio , & andò  verfo  Trago , & [pedi  Corriere  all'- Eiettóre 
Elettore  di  Safioma  dandogli  parte , che' cravf cito  hi  Campagna  con  la  fpa - djsaflonia 
da  nella  de fir a,  violino  nella  finiflra',  cono  e jf egli  e l'vna  , e Poltro  dalla  guiVpace, 
benignità  di  Cefar  e , ch’era  pronto  ad  effer  citare  ambidue  > ma  che  però  più  ò ,a.8“eivra 
’volonticrivfarcbbe  la  pace  , fapendo  , eh' è maggior  vittoria  di  vn  Capitano  Su 
l hauerc  vna [ubila  pace , che  guadagnar  quefia  con  faguerra  yriconofcendo  jcff<mca  aI* 
non  minore  il  debito  di  Capitano  il  procurare  la falueg'ga  degli  eff creiti , che  * P*CC  * 
Inquiete  dei  popoli  , il  pregano  adunque  à valer  fi  di  quefia  buona  difpofitio- 
ne  dr  Ce  fare  » <&  fua,  e mandar  per  fona,  che  trattale  coite ffo  luì  della  pa- 
ce, mentre , che  fi  poneua  in  ordine  la guerra.  Quefia  propòfianon  difpiac- 
que  al  Duca  Elettore  , come  via  più  comoda  a conferitatela  tranquillità  al- 
lo Stato  fuo  . Diede  egli  carica  all' \Arnheim  di  andare  ad  adirei  J enfi  del 
Vualfiamo , il  quale  rifpofe , che  fi  laf darebbe  volontien  condurre  alla  pace 
con  l Elettore  qualunque  volta  hauejfe  quelli  volute  ritornare  alla  heredita- 
ria  amicitia  con  Ce  fare  , replicò  quelli  non  efferc  piu  in  fua  libata  di  far  pa- 
oeyOùtcbc  le  violente  del  Tillìf  batte  natio  corretto  a collegar  fi  co  l \è  di 
Sueth iy  fengà  il  cui afienfo  non  doueua  entrare  à trattati  di  pace  ; qua  fi  vo- 
leffe  dire  , che  bif  ’ygnaua  venire  a quefli  trattati  con  ambidue  ad  vn  tratto  • 

Doppo  quefia  rifpofia il  Fridlant  mandò  il  Collonello  Sparre  al  Duca  contino-  s .r 
uè  propofitioni , ma  perche  fempre  fi  tendeua  allo  flefio  fcópo  di  diuertire  tratSopcr 
f Elettore dallo  Sveco?  & far  la  pace  co' i primo  , & la  guerra  col  fecon - .chc'1  Ftid 
do,  [natii  ben  preflo  ogni  trattato , & il  Vualfiaino  feguitò  il  fuo  viaggio  iSpacefai 
•verfo  Trago  fcortOàdolo  co'  fuoi  Croatti  il  Generale  I folano  . Giunto , che  L° co1  Sìi~ 
fù  a vi  fi  a della  Citta , deliberò  d' inuc fi  irla  nel  più  debole , & là  pcrappun-  °°#* 
to  doue  [per aita , che  affi  fi  effe  pur  anche  la  fortuna  di  Ferdinando  Impera-  ■«. 
dorè,  che  vinfe il T alatino  ; lafciata  perciò  la  Città  vecchia , paftò  l'arma-  n Fridlant 
ta  la  filo  Ida > & là  accampò  nel  V aifpergo , ò Monte  fi  anco  , & vi  piantò  a^c<,ia  fr» 
fubbitoil  Cannone  offenfiuo  . Vfcirono  arditamente  a qualche  fcaramuccia  t*  dfvaif- 
i Saffoni , che  più  arditamente  furono  rifofpinti  dentro  dai  Cefarei  ; pafsò  • 
il  V ualftain  fetida  altro  impedimento  alla  porta  del  Boccino,  e mentre , che 
là  face  a percuotere  a rottura  dalle  acette , màndòil  Marcbefe  dì  Grana  ad 
occupar  l horto  delCHofpidale , e nello  ftefio  tempo  l' artigliarla  batteua  d E,.a(raJifc< 
baio  aldo . I n tante  parti  chiamati  alla  difefa  i Saffoni  y poco  poteuano  a tnt-  dapm  pai* 
ti  intendere , & attendere , per  lo  che  in  tutti  tre  i luoghi  ad  vn  tempo  refia-  11  *Entra  jn 
tono  vinti  . Entrato  il  Duca  Alberto  per  laparte  fuperiorc , calòalponte , Praga  in_. 
che  diuide  la  parte  picchia  dalla  Città  Pecchia , & doue  fi  crono  li  Saponi  PIC* 
incominciati  con  Barricate  à fortificare  , & fi  difefero  vn  peg^o > ma  con 
terrore  , poi  bifoguò , che  fi  ritir  afferò  in  CittàV occhia . Trio  f Hofchirchen , 

■ (he bene hauca  veduto  il negotio  mal  parato , fe  nera  per  tempo  andato  c 
Laitmcrifg,  fi  ttattò  pòi  la  conditione  con  che  doue  fiero  partir  di  Trago  li  Saf-  Ricupera 
foni,  che  non  hàtwuano  come  foftenerfi , ne  buon  capo,chc gli guidafie  $ vna  fola  lutu*)figa* 
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fù  la  conditone  poco  riguardatole  , che  andaffero  con  le  fole  fpade . Delle  trc 
Città , che  fanno  una  Traga  fola , lapicciolafù  data  a facco  in  penitenza , fù 
' detto,  di  hauer  preflata  la  fua  affiflen^a  alli  Saffoni  ; ma  la  verità  fù,  che  quel- 

la parte  è piena  di  Mercanti  ftranieri,  & ricchi,  & il  Vmlfiaino  volle  dare  a 
foldati  il  primo  frutto  delle  fue  moffe,  & non  toccare  i fuoi  Bohemi  ; alle  altre 
due  Città  moflrò  di  perdonare  il  facco  ,&ne  riceuè  vna  contributionc  ben  nu- 
mero j a , andò  poi  ad  habi  tare  nel  proprio  palalo,  che  l'inimico  nonbauca 
’ toccato  ò danneggiato  punto,  forfè  per  cagione  della  fretta  del  partire,  che 
ìihauca  fatto  l'Elettore . L'occupare,  òper  ben  dire  il  ricuperare  ma  Città  feti- 
da quafi  sfoderar fpada,  e fugarne  C inimico  fù  il  confermar  le  fperange , che  fi- 
haueuano  conce  tt  e della  fortuna,  & del  valore  del  Duca  * Alberto  di  Pualflai- 
no,  il  quale  fubbito  comandò , che  fojfe  rifarcita  la  porta , &■  le  mura  danneg- 
giate • Cortefe  Traga  , che  fi  apriua  a chiunque  la  ternana  ; il  Fridlant  doppo 
l'hauer  fatti  carcerare  alcuni,  che  dubitò  complici  d' intelligenza  co  Saffoni , 
vfcì  in  Campagna  per  non  perdere  l'aura  incominciata  a fpcrar  per  lui,  & 
in  poco  tempo  fugò  da  tutta  la  Bohemia  le  militie  nimiebe , fuorché  da  Lait - 
•Ricupera  ; egli  che  fapeua  quanto  rileuaffe  alC'lntercffe  Cefareo  il  difunire  il 

tutta  la  Bo*  Duca  di  Saffonia  dallo  Sueco,  abbenche  andaffe  vincendo  co'l  ricuperare  * 
bicuc  n tton  re flò  dai  trattati  di  pace , e mandò  di  nuouo  a trattare,  e proponurcon- 
ditioni  ; egli  facea  tre  colpi  in  vno  , poiché  fapendo  la  natura,  dei  fìldati 
Elettorali  poco  amici  della  guerra  , gli  teneua  addormentati , ma  quello  > 
che  più  era  confiderabile , haucua  con  qucfto  meggo  notitia  particolare  di 
Manda  di  tutto  quello  , che  nel  Campo  nimico  fi  faceua , e quale  corrifpondcnge  quel-  ' 
con  li  haueffe , uereflauano  indietro  le  pratiche  di  folleuationi , ò almeno  ren- 
ii  sa  (Ione,  der  gli  auuerfarij  così  negligenti,  che  poteffevna  volta  coglierli  improuifì  , 
come  tentò  di  fare  mandando  con  tacito  piede  alcuni  Reggimenti  di  là  dalC- 
jLlbi  per  forprcnder  quei  quartieri , e poco  mancò , che  non  coglieffe  l'incan- 
penfa^dar tom  > ma  P oimheim  , che  ftaua  altresì  con  P òcchio  a pennello  ve- 

lopra  il  ai- dendo  co  l Cannocchiale , che  Peffercito  del  nimico  fi  diminuiua,  fpedì  fpie 
ptouifo1.'”’  da  tutte  le  parti  per  fapere  , che  via  teneffero  gli  allontanati , & entra- 
tone in  traccia , volle  fchemir  Carte  con  Parte  ; moflrò  dipreflar  fede  a i trat- 
L'Arnbc.  tati  di  pace , e di  viuer  fpenfìerato  delle  cofe  belliche , ma  in  tanto  prepa- 
accorge,  & rat°  tutt0  H bagaglio , & il  Cannone,  diede  armi  a quelli , ch'erario  con  la  fpa- 
ptouede . da  fola  vfeiti  di  Traga  , e con  tanto  filentio  fece  paffare  i Cariaggi  verfo 
Tifna,  & di  là  al  Tonte  di  Laitmcrig , che  il  Fridlant  non  ne  dubitò,  non 
che  ne  haueffe  Jent ore  alcuno , indi  pafsò  ancor  egli  con  l'cjf eretto , e fubbi- 
to rotto  il  ponte , fi  pofe  à trincierare , la  mattina  vedendofi  il  yualflai- 
iìq  fchernito  non  potea  digerirne  lo  fdegno  . Chi  inganna  deue  penjare  co- 
me non  poffa  effere  ingannato  . Non  riufeì  meno  al  Duca  di  Bauicra  il 
diffegno  di  dare  sù  glivltimi  quartieri  del  J\è  di  Suetia , battendo  mandato 
il  Rè  ti  K^bona  la  dotw  erano  > verfo  Frifflngben  , ma  le  affolte  ben  dili- 
verfo  Mo  genti  nell'vdir  la  battuta  dei  caualli  diedero  all'ai'ma  , & fù  così  preflo 
i*oc  et  às?  faldato  in  arme , che  quelli , che  doucuano  effere  affali  tori  furono  tnue- 
aaCcomefa.  fitti  non  che  affatiti , e fugati  doppo  Pvcafione  di  alcuni  fochi , c prigionia  di 

altri  . 
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dferi . Zffttò  dunque  Ceffeicitoil  Ré , e marciò  verfo  Monaco  , la  cui  Città  ai 
ogn  altro  ejfercitio,  che  idi' armi  ine  li  nata,  come*  quella^  erutta  jlauaò  nel- 
la Cortei  nelle  diuotioni  immerfa,non  volle  contender  l'ingrefjo  al  Rè,ma  la 
mandò  a [applicare , che.fi  contentale  d'entrar  egli , e 'r  vnpicciolo  prafidio  i 
acuì  hàùerebbono  dato  fingreffo  i altresì  addimandaronó  altre  condii  ioni 
firanc  > non  pèrche  le  Jperàffero,ma  per  dar  tempo  al  Duca  lom  Signore  di  pen^ 
fare  aquakhe  rimedio  al  maleper  altro  irreparabile,  ma  no  volle  il  Rf  Gufta- 
uo  trattar  di  tante  condì  t ioni,  ballandogli  Jolamente  quella  di  entrare  con  pre- 
fidio  [ufficiente  , & che  fojfero  pagati  3 00  mila  t allori  perrivfrefco  del? effer- 
ato ; trattato  però  , che  non  arrefiaua  liprogreffi  dell 'efferato  Imperiale , che 
fi  andana  àècofiando  alla  Città . Bi/ognò  dunque , ch6\  Monaco  fi  accomodale 
alla  volontà  di  ckiglr*rk[uperiore,& non  bauendo  tutto  il  danaro  pronto,  ne 
prefe  » còmodo  dallfMinifiti  del  Duca  ; allegro ffi  il  Rèdelf  accordo , <&  donò 
dite  fiorini  di  quella  moneta per  dafeheduno  a tutto  l'effcrcito,& egli  co'lprc - . 
fidio,  Cr [ue guardie  ajfiftito  dafuoi  confueti  Camerate  il  Palatino,  & il  Prcn - 
cipe  jìugufio  , il  Vuaimar, e quello  di  Holfatia  entrò  nella  Città,  la/ciando  U 
rimanente  dell' efferato  in  Campagna ; andò  ad  alloggiare  nel  palagio  Ducale, 
e fi  diede  a confidar  quel  popolo,  concedendo  quafi  tutte  le grafie,  che  gli  erano  li  Cathoiil 
addimandale',  & fe  in  luogo  alcuno  adoprò  l arte  per  mofirarfi  benigno  alli C1* 
Catbolici,  qui  tutta  lapofe  ad  opera,  e fe  nc  dimoftrò  tanto  ,che  quei , che  non 
erano  pratichi  dell  arte  del  Prencipe  •,  fe  lo  credettero  facili ffìmo  ad  effer  per- 
fuafo  al  C atholiebifmo  : entrò  nella  Chiefa  de'  Padri  Giefuiti  in  bora  di  Meffa  , 

& offeruò  con  diletto  quelle  cerimonie , che  for fi  non  baueapiù  vedute , alme- 
no con  attentionc,&  addimandò  molte  cote  in  que fio  particolare  al  Tadre  Eiet- 
tore, che  gli  fà  fempre  con  altri  "Padri  affijbente,  parlando  fenga  illiuore  j olito 
déglih&retici  in  fimile  propofìto  , tir  viòla  lingua  latina  > * Cosi  pur  anche  la 
mattina  della  fefià  delì \Afcenfione , hauendopranfato  per  tempo,  andò  nella 
Chiefa  di  Santa  Maria , e volle  offeruare  tutte  le  cerimonie  di  quella  fefliuita, 
il  che  fece  con  non  minore  granita  > che  attentione . Fu  poi  auuffato,  che  prima 
di  partir  fi  jiDuca  bauea  fepolti  alatili  Cannoni  in  vno  di  effì  jo  mila  feudi  Fà  CMUirt 

V rigori  ,e  gli  era  fiato  addettalo  il  luogo  pi'ecifo(  male  è il  fidarfi  di  gente  buffa,  larteiun» 
doue  fi' tratta  dvtilc , ò di  fauoredaPrencipe  ) onde  mpfirando  di  voler  veder  (cpolt*  * 
l'armeria  sfece  calcare  nel  Imgoprefcrittaglt  ,entfece  efiraherè  li  fepolti,  & 
in  particolare  il  gratti  do  d oro , erano  3 z peggi  grandi , che  cauò , dodici  delli 
quali  i maggiori  erotto  chiamatigli  *Apojloh,  gli  altri  minori  furono  140  peg- 
gi , delli  quali  molti  baueuqfioi  anno  del  Duca  di  Branfuicb , & altri  del  Rè 
di  Danimarca , tutti gnadagìiatinelle guerre  antecedenti,  & tutti  li  mandò  in 
lAugufia,  quafi  pref agorài  non  hauere  à goder  lungamente  vna  Città , doue  non 
bauea  fomiglianga  di  Irreligione . jllla  Vifia  della  Città  diede  la  mofira  alle 
fuc  [quadre , facendole  difponer  e in  Battaglioni , pagando  con  que  fi  a moneta  Li  Vll!jni 
le  corte fie,  c haue  a riceuute  dai  Cittadini . < \ r ^ v>n>’  ..  V • *?■  B,u*r‘»  fi 

Hora  quiui  fiando  in  vn  certo  ripofo aUegramete  il  Rè  ffi  folleuarono  mol-  St^ào  ciil 
ti  Villani  della  Bauiera,cke  vìiiti  a migliora  con  altri  della  Sueuia  ne' contorni  «0  li  Sve- 
di BregbengyOccup  (trono  RauefpMrgo&Luangdr  altri  luoghi  doue  trucidarono  dc 
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tutti  li  Suerztf,chc  vi  ttouaroHOyondt  gli  dltritcbe  in  rima,  & luoghi  cèniù- 
cini  fiauanoà  quartiere  ,ò  diVrcfidia  Rimarono  bene  di  yfeire  in  Campagna 
s©no  truci  liberarti  da  quefii  che  chiamauano  rubclli , & ritrovatine  vn  numero  con- 

tea».^, 01  ùderabile  poco  lontano  da  Chempta,fc  naJatiaranoÀelf angue,  tutti  trucidan-^ 
doli  ,&•  perche  da  1 50  fi  erodo  fàluati  inyna  Chiefa^li  Suede  fi  vi  pojero  fuo- 
co,e anelli  che  non  vollero  morire  arfi precipitandoli  dd.C ampamle  trouai-qno 
vii  altra  forte  di  morte  , ottocento  altri  ne  furono  da  vn  altra  parte  amatati, 
onde  quelli  che  reftarono  viui  conofcendofi /edotti  da  i lor  oc  affogarono  con- 
tro di  quefii  tira,  gli  vceifero  ,&  pai  f e ne  tornarono  all  antiche  ^appe  ».  nelle 

quali  erano  più  verfati , che  utile  fpade.  . J1Pnfr 

Vn  altra  poi'tione  di  B^ufiicale  effercito  , ma  guidati  da  foldati  delfO/ja  an- 
darono per  occupar  Bibrach  lontano  tre  legfie  foleJaVlma, (/fendo  jiatiimu- 
tati.dal  Con/ole * dal  fubtico  Maefiro  di  quella  Città  » ma  ilpopolpquafi  tutto 
ai»*  folle-  Eretico,  quale  è la  maggior  parte  dello  Sueuo,accorfe  con  tanta  prontezza  al- 
▼ni«|C  no  U difefa  delle  mura,chc  le  fieffe  donne  vi  fi  affaticavano,  & fofieàqero  d,uc  fie- 
«SroflS:  ridimi  affliti, ondai  fine  bifognò  che  Coffa  dijperatolafciaffe  l'imprefa  canper7 
jiita  di  400  huomini,&  vdendo  che  li  Suede  fi  accoreuano  con.il  foccorfo,fuco- 
firetto  à partir  fi , ciaf  dar  ini  aleniti  perfidi  artellaria  i arrtuM  tiSueigefi  , 
che  non  soffonde  baueuano  hamtouotitiadel  Confole » e Maefiro  intefift  con 
Coffajt  pre/ero  in  Arrtfio , Cr  U mandarono  tn  V Ima „ v - 

11  A è pane  jllla  fine  fianco  il  Uè  degliotij  di  Monaco , fe  ne  ritorno  in  *Augufia , doue 

il  ”°DAa!  tra  tanto  riverito  dal  popolo , che  fatta  in  carta , che  chiamiamo  diurne , la 
g-ifta  poi  i pianta  di  quella  Città , l'haueano  chiamata  con  * Anagramma , 0 pari  lettere 
Memmin-  . cosi  talvolta  C addottone  fi  trasforma  in  vero  affetto , & ama  piu 

la  feruitù , che  la  vera  libertà  • -DaSiugufia  pafsò  il  B,è  à Memminga . 

11  Grarz.  Se  j / Cral7  , & il Crouebergo , fianchi  ancor. effi  di  fiar  à r ipo/o  in  fìat  ìs  bona, 

gh°e“uano  vfeirono  alla  Campagnacon  due  mila  fanti , & convenevole  numero  di  Cavai - 
m campa-  lerta  tirando  ver/o  Monaco , ma  auuertiti  f vn  più  groffo  numero  di  Sueieji » 
|n‘  ‘ che  andavano  ad  incontrarli# ritirarono  à gi  oii  pajfi  tn  Ingloflatt;  di  dove  tor- 
narono di  nuovo  ad  vfeire  fubbito, che  li  \cgif  furono  allontanati,  &. attacca- 
rono Sebus , che  non  molto  doppo  al  comparir  del  Cannone  fi  refe  a patti  di  con- 
durfene  falue  le  vite  ilprcftdio , ma  non  li  fù  offcrvata  » { non  f apici  dure  con 
qual  ragione  la  promejfa)  perebe  tutti  quelli , che  ricufarono  dijeruire  al  Du- 
ca di  Baviera,  furono  fatti  morire  »&  la  T erra  fù  focheggiata  ,epoi  dimo- 
uo  quelle  genti  fi  ritirarono  fotto  il  Cannone  di  Jnglofiatt,h  avendo fentitoi  ri- 
torno de  Sucdefi  ; a quali  dif ordini  defiderofo  di  poner  rimedio  il  BJ  ,conjigno 
al  Duca  Guglielmo  di  V uaimar  11  mila  huommi , aceto  ch'egli  inuigilafjc  in 
Vni è nlrt’J  quelle  parti*  rivedute  di  nuovo  *Augufia  e Monaco, ne  levò  tutte  lefue  tnilitie» 
d*  effercito  che  vi  bau  e a lafciatc , comanche  chiamò  quelli  ch'arano  à Landfutb , 
giitimo  gben,  & altro  uè , e pafsò  à Donauerda , non  volendo  più  lafciar  tanti  prefidif, 
Vuaimar  * in  quefio ,e  quel  luogo  per  refiar  debole  f effercito  in  Compagina  , - • 

Ma  farà  tempo  hoggimasdi  andar  à tr  ovare  il  Duca  di  Baviera  dolente  del 
fuo  Monaco  perduto  ; nel  tratto  di  quefio  viaggiopotremo  veder  prima  Spira 
di  nuovo  abbandonata 4a$f  agutoli  ,&  lmpcriali,cbcprefafi  la  vittouaglia  , 
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le  munitiom  t Ó"  ciò  che  pelermo, fe  ite  miaron» , ii  thè  auuertìte  tOxenfier- 
na,andòa  fagliar  loro  la  Jì  rada,  & li  trouò  in  vita  Palle  poco  lontano  dal  Mo- 
nafleri  0 di  Steimbach , ejubbitoli  fece  attaccare . Fu  fanguinoja  la  mifchia  trI  Fjf,’oni 
fri  quelli s che  fi  azzuffarono , poiché  li  Spaglinoli  col  groffo  non  -vollero  at-  énuoii  /aj 
taccarfi , ma  ad  arte  mandando  auanti  il  bagaglio  fi  andarono pianpiano  riti-  ‘uddit‘  • 
rando , alla  fine  la  cauallerict  fu  co  fretta  a cedere  con  perdita  di  tre  Jlendar - 
di  , motti  fanti  ,&  qualche  carro  di  bagaglio \ 

IlC onte  di  Toppenhaimo  hauea  conosciuto  di  non  poter  difendere  dalla  for-  H Foppen. 
Ka  Suede fe  la  piagna  di  Staden  , poiché  di  gii  gli  mancauano  le  vettovaglie , hai, -no  (i 
per  lo  che'  fi  immaginò  di  ceder  quella  , & altre  piagge  » che  teneua  net  Pe-  ^aV'^e- 
feouato  di  Brema  alBj  di  Danimarca , il  cui  figlio  pretendeva  l'amminiftra-  feouato  di 
tiofte  di  quell' \Areiuefcouato  , con  il  qual  modo  fi  pensò  di  mantener  fi  amico , Btcm*  * 

& coirifpondente  il  Dono  , & il  figlio  yeforfiponcr  a rottura  la  Dania,  & la 
Suetid  fra  di  loto,  tir  in  tanto  riceuerne  vnafomma  d'oro,  che  ne  dimandava, 

• "Mandò  adunque  aproportere  le  Jue  dimande  alpe , Uguale  consultatoli  nego - pf0ponc 

tio  non  volle  affentirui per  conferuarfi  amico  di  Suetia , al  cui  Pè per  lo  contra-  condiuoni 
rio  mandò  il  Dano  due \Ambafciadori  per  fincerarfi  di  Jua  buona  volontà , il  n'imaroL^* 
che  fù  poi  cagione , che  per  buona  corrifpondenga  lo  Sveco  fofpefe  alcun  altre  «he  non  le 
Jue  pretenfioni , e principia  difeordie  con  la  Dania . Così  taf  bora  quello  , conifpón- 
che  ad  vn  fine  con  termine  di  buon  difeorfo  fi  indirigga , opera  tutto'  il  contra - d? «•».- 
ri  0 . ^ Delufo  il  Toppenhaimo  di  quefte  fùe fperange , fi  chiamò  li  Senatori , fi  io 

tfeusò  della  riforma  della  Religione  ,■  che  vi  hauea  cominciata  ad  introdurre , Jueco  • 

• & refluititeli  alcune  migliaradi  fiorini, c hauea  del  loro  nelle  mani  ,gli  confi -•  iuirooPe£l 
gnò  le  chiaui  della  Città , gr  pregatili  ad  hauer  cura  de'  f oliati  infermi,  che  vi rdaSt,den- 
lafcìaua , conuinfc  con  la  catena  delle  cortefie  quei  Cittadini , thè  gli  obbliga- 
rono la  fede  di  hauer  UpOttocinio  di  quei  fotdati,  & rif anati  ,che  fojfero  man- 
dargli fi  curi,  così  partì  il  Conte  per  Perda,  & pott  embargo , & per  via  pro- 
curò di  bavere  per  forprej a Breme) furt , ma  non  gli  riufci . Pedafi  quale  fia  la 
Jet  e de  gli  acqui fii , il  Conte  abbandonaua  le  piagge  per  non  le  poter  ritenere  > 
e ccrcdua  di  occuparne  dell  altre , ma  for  fi,  che  l anniditi  del  Sacco  piagli 
premeua , che  il  dominio  della  piagga.-  Pfcifo  di  Staden  il  Toppenhaimo,  vi  stadeo  oc. 
entrarono  li  Sue  de  fi,  che  in  tutti  quei  contorni  piu  nortvedeuano  Imperiali  ; il  s^d'tfi  „d* 
Battdis  vdito  , eh' ci  fe  ne  andava,  fipofeìma  indarno  per  trovarlo,  & in  tanto 
il  Dùca  Giorgio  Lunebtirgo  con  più  quiete  follecitaua  lefue  levate . 

1 1 Duca  Pualflaiuo  dcfufo  della  ritirata  dell jfrnheim,  hauendo  in  fua  balia 
tuffala  Bohcmia  ( detrattane  Egra  ne’ confi  ni  del  Talat  inalo  Elnbeghen)e 

fapute  l'vltìmedifgratie  del  Duca  di  Baviera,  parve,  che  n'haueffe  l animo 
contento  , ò per  ben  di  re  Jatio , onde  confiderato , che  non  lo  poteva  piùfeftga 
nota  manifefla  di  maligniti  lafciar  in  abbandono , poiché  baueua  quei  perduta 
la  maggior  parte  dello  Stato  per  feguire  il  partito)  di  Cefare  ; incominciò  a dare 
orecchio  alle  preghiere  di  lui , che  di  gii  con  tutto  lo  sforgo  delle  Jue  genti  mar-  II0*uca,ft*I'‘ 
ciaua  verfo  la  Bohemia  * Et  in  tanto  il  Fridlant  mandò  vna  parte  de  fuoi  a Egra  .***** 
d Egra , doue  era  comandante  il  Star  fedele  il  quale  con  animo  intrepido  fi  foje 
alla  dflfjpfa,  e delle  prime  truppe  Ccfaree,xbe  vi  arriu (irono, ne  amaggò  da  100, 
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ma  veduto ft  poi  circondato  dannile  altri  Reggimenti  fi  accomodò  a renderei  l* 
Città , con  patti  honorati  (Tarme  ì c Bagaglio,  J ’e  ne  andò  inSaffonia  ai 

ventvno  di  Giugno . : 

Ricuperata  Egra  andò  Tti  ole  hi  ad  Elnboghen  % quattro  leghe  di  là  di  fante, 
xicupenf*1  dotterà  di  pr  e fidio  il  Vizfumb , ma  con  gente  inesperta  ; come  di  levata  no - 
Einboghé . uella , e quel , ch'erapeggio  Jen^a  mmitione , ft  che  nonfù  perdita , . magua>- 
dagno  Ibauer  buone  conditioni  per  la  partenza*  della  quale  anelò  era  incaricar 
to  dal  Duca  Elettore  v -u  . ...  •»;,  *•  .....  ' v , i 

raìtùSii  Reflato  così  libero  totalmente  quel  Regno , ilVualflaino per  Corrieri  atte- 
ro , & fé  al  concerto  dclTvnionc  delle  fue  forge  con  ti  B onoro  , il  quale  bauea  prefi- 
io* Egri'?0  diata  abbondantemente  Ratisbona , & con  124  Compagnie  di  Caualli  &■  54 
di  fanti  je  ne  andana  ad  Egra  , doue  fi  era  trasferito  il  Fridlant  per  riceuerlo , 
conduceua  la  Vanguardia  Giovanni  Eberardo  di  Sciamburgo , il  quale  giunto 
a S ultóre , Rjefiden^a  del  Vrencipe  Valutino  jtugufto  fratello  del  Duca  dei 
due  Tonti , fi  pofe  a travagliar. quella  Città  , effendo  di  Vrencipe , che  feguiua 
il  partito  dt  Svetti  » &poco  tardò  ad  hauerla  a patti , perche  la  difefa  del  Cit- 
tadino per  Je  fola  fetida  Joldato  pagato  preflo  fi  inlanguidifce  , delle  conditioni 
però  pattuite  ninnagliene  fù  offeruata,  perche  fù  dota  a facco  , dirupatala 
rocca , & conucnne  àgli  habitanti  accordare  la  contributione  in  Jet  mila  fiori- 
ni , <sr  hauer  vn  pr  e fi  dio  di  Jet  teeento  fanti , & 400  Caualli  , così  in  quefli  fi 
, yerificò  » che  gli  errori  de  pandi  fono  pagati  dalli  piccioli  • 

No»  baueua  infimo  a quell' bora  creduto  il  Rè  diSuetia,che  il  Duca  di  Bauie- 
rafoffe  per  abbandonare  il  proprio  Stato,& ponerfitn  campagna  con  efferato, 
& fi  era  immaginato  con  l'andarlo  flringendo  a poco  a poco , e levatogli  il  V af- 
falaggio  3 ridurlo  ad  obbedienza , tìora  vdita  quefla  tnojfa & il  viaggio  , che 
teneva, cominciò  aconojcere , che  non  era  Jolo  Vrencipe , che  JapcJfc  lajciar  la 
Caf apropria  per. andar  a travagliar  nell' altrui che  baflaffe  a componete  ef- 
ferati, quafiche  muifibilmentc  sera  creduto  con  Thauer  cavati  quei  pochi  An- 
gari di  fotto  tenu  ti  Monaco , chef  off  e eflinto  ( erario  del  Duca , Ohquantoc 
facile  T inganno  di  Je  fleffo  ! egli  è la  rovina  della  prudenza , elabafe  della 
- -■>  . inauuertenza . < Cominciò  dunque  aA  fi  or  con  timore , che  lafua,  profpcrità  po- 
tere cominciare  a vacillare , il  troppo  credere  alle  proprie  forze  ,&  fortuna- 
ti fucceffi  gChauea  fatto  trafeurare  la  vntone  degli  efferati  del  Vualflaino , & 
il  troppo  credere  alle  forze  del  Saffone  lo  haueua  fatto  abbandonargli  le  cofe 
di  Boljcmia  , e di  quei  contorni , dove  bifognaua  affiflerc , & andar  fi  dilatan- 
do a poco  a poco  , & egli  s'era  andato  ad  inoltrar  fi  nella  Sucuia , Vaefe  tanto 
lontano  dal  Saffone  , Quefle  cofe  tardi rapprefentat  egli  alla  mente , il  fecero 
NorUr.bet*  fart^r€  fwtolof amenti  da  Donaucrda  > &.andarfcnc,  a Norimberga,  dove  en- 
ga,e  fubbi  trò  ai  diecinoue  di  Giugno  ; era  il  fuo  fine  di  impedire  Ivnione  del  Duca  al 
}°ei*  impc-  ^ua^flaino  • La  nott€  3 incapace  di fonno  ,vfct  della  Città , & andato  al  fuo 
dì  r i»  mìo.  padiglione,  comandò , che  alt  alba  T efferato  fi  tnoutffc  come  fù  effeguito . 
vlzoconìi  ^davano  prima  dieci  Reggimenti  a piedi,  che  conduccuano  quaranta peg- 
vua  iflaioo.  zj  di  ^Artigliarti , venti grojfl,  c2r  venti  da  Campagna  Seguitavano  cento  Cor- 
nette di  Cauallena , che  precedevano  al  Bagaglio,  c -r  poi  feffant' altre  di  fanti, 
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tir  cinquanta  di  Cattaui  con  trenta  pe^gi  da  campagna , tir  il  rimanente  del 
Bagaglio . La  fera  delti  vent  vmandò  a Lanff,  tre  leghe  da  'Norimberga , il 
giorno  feguente  non  pafsò  due  leghe , tir  me?$a , fermandofi  ad  tìerpruK  • 

Quel  giorno  fu  pregato  dal  Gouematore  di  Sul^bach  a mandar  qualche  trup- 
pap ex  ricuperare  quel  luogo  » poiché  il  pre  fidio  era  in  pocbijjfityi giorni  ridotto 
4 due  Compagnie  di  C amili,  tir  cento  fanti)  tir  egli  volont  ieri  gli  deftinò  quat- 
trocento candii , li  quali  filmando  , che  il  Bamro  fi  rende fj e alla  prima  chia- 
mata , recarono  ingannati  y perche  fu  lororifpofio  con  il  Cannone  5 al  cui  arni- 
fo  tl  f{è  li  mandò  maggior  rinforzo  ,-tir  li  Bauari  a patti  fi  refero  , ma  non  era-  Su!zbaf  h fi 
no  a penafortiti  della p iatga*ehe  circondati  da  vn  altra  truppa  Sucdefe,fù  al  «de  à suc- 
Gouernatore  rimpxouerata  la  fede  mancata  al  prefidio  di  Sul^bach,  tir  Sebus , c '* 
tirpergafiigofùda  vn-colpo  di pifiola  amando  Quel  colpo  intimorì  i Baua-  j,  GoUer. 
ri , li  quali  addimandar  orto  diferuire  al  %è  ,tir  furono  accettati  ..Ben  diffe  il  natole  è 
prouerbio , ehi  f emina  fpine  non  vadafcal^o  • Haueuano  i Bauari  mancato  di  VCC1  0 * 
fede , non  doueuano  fidar  fi  de patti , manco  male  però  che  il  foto  Gouematore 
n andò  di  rne^o . La  fera  delli  2 3 il  Duca  di  Holfatia  Cognato  del  Trcncipc 
di  Sul^bachcon  ilF lamerfdorff  aloggidin  quella  rocqa panche,  m parfó  mai- 
nata stir  vi  fi  farebbe  trattenuto  il  Bj  ancor  a, f e non  haueffe  battuto  auuifoychc 
:il  Duca,  di  Bau  ter  a non  era  da  liti  piu  lontano  di  mia  lega je  me^aad  jimbach 
fui  fiume  Y ti*;  per  lo  thè  fiifaò  piti  'Juopropri*  di  re  fiore  in  campagna  cbn  il  gh  eterei. 
Juoejferciió’,  pernon  effer celtod'iniproHifo  } Iqmattiqapo^fìi  certificato,  jj 
, che  in  quel  punto ficongiungeuano  gi’  efferati  nemici  pnde  egli  disperato  dipo-  bQ , 

-ter li  piu  impedire,  fe  né  tornò  ad  HerpruK.  l(/,  v v . 

toniti  gli  efferati  Cartolici  in  numero  di  feffantamila  » fi  Schierarono  di  là 
dal  y ili,  ver  fola  Bohemia  ; tir  li  Croatti  paffuto  il  fifone,  fi  lafciarono  vede - 
re  a Suhfiach  , doue  il  Ibe  rnando  il  Tjubnldi  con  cinque  Compagnie  di  cqual- 
li  per  offeruarcquel  chefacejfe  l'inimico  r re  fiondo  egfi  Schierato  nella  Cam- 
pagna di  Horfìorjf , contigua  al  Vcgnii^.  llTubaidi .»  che  non  haueua  altro  or- 
, dine  , diedi  offe  mare  * trajgredì  andando  ad  attaccare  li  Croatti , filmando , 
che  foff ero , quali  pareuano , in  poco  numero  ; quelli  ancora  volendo  far  più 
- del  valoYofo,  che  non  conuemua , fecero  refifien^a , efr  ben  prefio  ridderò 
morti  cento  dei  toro , gli  altri  vnpoco  troppo  tardi  fingendo  la  fuga , conduf- 
fero  l'incauto  Suede f e in  vu.aimbofcata  y.che  quafi  tutti  ..vi  refi  arono  , tir  il 
T ubaldi  fu  fatto  prigione . lo  non  mi  merauiglio  poi  feilvalorofo  Romano  ^ 

gafiigò il trafgreffore , benché haueffe  vinto , perche  nella  mililia  è meglio  0u catelli 
perdere  per  obbedienza , che  vincere  trafgredendo , poiché  J èia  falute  de  gli  il 

effer  citi  con  fi  fi  e nell'imperio  di  vn  foto  , non  de  uè  arrogacene  altri  l aut  bori- 
ta , facendo  a fuo  capriccio , il  quale  toglie  l'vnità  del  comando . Li  Generali 
hoggì,  come  li  C onfoli  antichi  non  fi  confi der ano  più  come  concittadini  eguali , 
ma  come  Imper adori , tir  fupremi,  & però  quelli  volle , che  il  Tadrefccndef- 
fe  dacauallo , tir  lo  andaffe  annerire , perche  ceffona  lafiliatione , douc  era 


nonfof- 
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non  fojfe  Re,fapcua  fingere,  & or arc,&  però  fatti  allontanargli  altri  ,gli  par - 
*nenfò°dei  ^ c0n  molto  artificio  ; diffe  di  nonhaum'e  acettata  la  Carica  di  Generale  per 
f/idiant  al  iauarfìnelf angue  di  S-uetia , ma  per  fare  ogni  fua  pojfa  per  far  amici  Fcrdinan - 
pci^u  pace  ^0>e  Gtifiauo  cffcr  facile  il  troncare^  fopirle  caufe  della  inimicitia  loroy^r 
c°n  io  sue-  battendo  acettatoil  comando  degli  effercitifbauea  riclyieftacón  la  facoltà  del - 
eo  * la  pace  a quejio  foto  fine  di  partorire  più  amicttia  r che  fomentare  difcordic 
pur  troppo  grani  gjà  incominciate  ; mojlrò  la  debolezza  dell  armi  di  coloro , 
che  Ibaueano  chiamato  in  Germania , e lo  perjuaje  à credere  ,che  quando  an- 
che zrmceffero  con  l'armi  di  Suetia , fi  vnirebbono  dipoi  a Cefai’e  per  cacciarlo 
di  là  dal  mare , perche  non  fi  deuefar  tanto  grande  vn  vicino , che  non  fi  poffa 
anche  vincerei  e tanto  più  vno  fir  antere  . tiè  douer  crederi  fuoi  collegati  efjer 
tali , che  più  fiimino  Ingratitudine , che  la  ragion  di  Stato . Si  Affaticò  di  infe- 
rirli gelofia  di  coloro  yche  il  feguitauano , e de  gli  ftcjfi  foldati  Alcmani , che 
fojfero  per  abbandonarlo  ; in  fine  tutto  diffe  » che  f eppe  a fine  di  persuaderlo  à 
configliare  il  Rè  Gufi  ano  ad  vna  honoratapacet  & ritornar  gloriofo  in  Suetia . 
Intorno  à che  parlatogli  di jfuj amente  il  rimandò  libero  al  fuo  efferato  . Rap- 
n Tubaci  preferito  ilT  ubai  di  fedelmente  alRè  ciò , che  quelli  gli  hauea  detto , dr  qucfli , 
è liberato  cbe  ben  conobbe  1 arti  di  quell'eloquenza , non  fi  lafciò  punto  muouere  dal  fuo 
Anno  ua  ' propofito , e diffe . Ei  canta  à Tordi  r vedremo  fc  più  vaglia  di  fpada , ò di 
dci*Rc°tr  &conc^  y ilnoftro  meftiere  ftànel  braccio  » e non  nella  lingua  > l’vno 
Tubai  di  fi  efferata  fudando , laftra  ledendo . Saputo  pofeia  dallo  fteffo  T ubaldi  la 

ncie'  C quantità  dell effercito  vnito , e conofcendofi  di  gran  lunga  inferiore  di  forge , 
folto 'nc-  non  volle  più  ftar  à pericolo  d’effer  ncceffitato  à combattere  tornò  ,a  Noritn - 
timbergi.  herga , & eletto  il  luogo  di  trincierarfit  fotto  quelle  mura  fubbito  comando  , 
che  vi  fi  affaticale  con  diligenza  acetiche  l inimico  venendo  ài  trouaffein  ifia- 
chiima  t0  ^ tefiftergli,^  vifitòpur  anche  le  fortificationi  della Cittàjndi  fcriffe  con- 
tane le  ™e  noe  andò  da  tutte  le  parti  le  fue  genti  fparfe,per  componetemi  effercito  baftan- 
genu  /par- tedi  ftar  à fronte  all  Impeciale . L' abbondanza  di  qactVaefe  ,d? Città  ,&U 
non  allontanar  fi  molto  dal  nimico  , onde  non  gli  deffe  occaflon  di  dire  , eh  ci 
fuggiva, furono  le  cagioni , chimi  ci  fifermaffe  ;gli  fomminiftraua  la  Città  ogni 
giorno  domila  libre  di  pane  , & ben  à tempo  sera  proueduta  di  viucri , poi- 
ché auuangata  l'armata  dclli  Duchi  Bauari,&  di  Fridlandt  diftruffero  tutta  la 
campagna  di  ogni  forte  di  vineri . Seguiuano  trà  quefii  due  formtdabih  efjer- 
citi  ogni  giorno  fcaramuccie  , poiché  li  I[egij  non  fi  potcuano  contenere  nelle 
trirlcicrc  . Ami  fati  li  Duchi  di  Birchenfelt , & V uaimar  , il  Langrauio  di 
il  affa , c 'T  l'Oxefierna  prepar  auano  di  vnirfi  con  tutte  le  forge  ad  Herbipoli , 
Chinginga  , e Sucmfurt  ,&tl  Duca  Elettor  di  Sajfonia  mandò  quattro  Reggi- 
menti, due  di  fanti, & due  di  Caualli  fotto  la  condotta  del  Barone  di  Hoffcbir- 
chen . In  quefto  mentre  il  Duca  Bernardo  di  V uaimar  nella  Sueuia  andaua  al- 
ternando bora  gli  auangi , & bora  qualche  perdita  con  li  foldati  delC Arcidu- 
ca Leopoldo  ; & perche  f Elettore  di  T reiteri  tr ouaua  difficoltà  nei  Spagnuoli 
di  vfeire  da  quello  Stato  >egli  fi  rifoluè  di  dare  il  fuo  forte  Caftello  di  Ermcfiain 
sito  di  Et-  in  mano  de  Francefi  à fine  di  obbligare  quel  Rè  ad  affifìcrgli  in  ogni  occorre n- 
jneOais.  ^ ^ fg//  èvn  fortijfimo  Caftello  sìt  le  riue  del  Fjjeno , fabbricato  fopra  vn- 

eminenga 
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eminenza  di  pietra  falda  tuta  rinasci  Bjieno,a  cui  niun  altra  allaga  predo- * 
mina , & perciò ragtoutuo Imentec  fiutato  infuper abile,  dirimpetto  à qucjlo , 
& tanto  poco  dinifo  , che  pare  lo  fieffo,  ma  piu  baffo,  è vn'alrro  pofio , che  par 
fatto  dalia  natura  performer  e Ermefiain  ; alla  falda  * del  Monte  di  quefto  fono 
fabbricate  habitatiom  di  delitie,che per  eff ere  f otto  fi  enfi  odi  a de  llafor legga, 
fono  ancb' effi  fortialr  alla  ripa  del  fiumefono  altre  for  tifi  cationi  , che  impedi- 
rono il  f altre  a chi  volefst tentare  il  Caflello . In  quefii  luoghi  erano  fiati  in- 
trodotti Spalinoli  di  pre fidio  tome  anche  in  Coblerrg , Città  bella , e forte,  pu- 
re del  medefmo  Elettore  di  T generi , fintata  là  doue  entra  la  Mo fella  nctlihe? 
no , & forma  vnangolo  acuto  ha Cm fiume  ,& l'altro  per  fponda,  anco- 

raché la  Ci  ttà  più  inclini  alla  Mo fella , che  al  Pfieno . Concertata  adunque  la 
confegna,  fi  accofiarona  li  M are fiialli  della  Forga , e quello  di  E fiat  t , con 
buon  numero  di  gente  a confini  di  T teucri , & quei  pochi  Spaglinoli , eh' erano 
in  Ermefiain , furono  cefiretti  a leuarfenc ,t  lafciarui  entrare  1 1 Compagnie  di 
Francia , & mentre , che  fi  creduta  , che  lo  fieffo  doueffe  e ff ere  di  Coblen g,  li 
Suede  fi , eh' erano  in  M agonia,  vfeirono  fatto  il  Cornati  do  de  iFqngraue,  & af- 
fi di  arono  quel  for  te  ; li  Spagnuoli  redendofi  tra  Franccjì , e Sue  de  fi,  & odiati 
dall’Elettore , fi  ne  vfeirono  il  primo  di  Luglio  con  armi , e Bagaglio, & il paf- 
faportopcr  quattro  leghe  ; cosi  pur  fecero  gli  alni  Spagnuoli  chaueano  prefidij 
dell Elettore , che  tutti  gli  abbandonar onodetr atto  Filipsburgo  , perche  ricer- 
cati da  vn  TrombettadelC Elettore  ad  vfeire , rifpofero  ,che  non  riconofceua- 
no  altro  padrone , che  tlmper udore . 

tAnche  nell ^Arciuefiouato  di  Colonia  fùgran  dubbio  , cheli  Francefi  occu- 
pafferole  piagge  dello  Stato  , c 'rio  fieffo  Elettore  temendodella  fianca  fui 
confuetadi  Bina,  fi  ne  parti , trafportando  le  migliori  fuppellettili  in  Colonia , 
& qui  cominciarono  i Gigli  ad  ingerirfi  nelle  guerre  di  Germania  , & à poffe- 
derne  piagge • 4r*  > \ ;v 

Il  Toppenhaim , che  lafiiammopartito  da  Staden,pafsò  il  Ducato  di  Branf- 
uich  > e difiribuì  C efferato  ne  lunghi  ricini  al  fiume  Vuevt , & nel  Contado  di 
Fuoldich  ipofeia  diuife  la fita  armata  in  due vnaparte  ne-affegnò  alGronf- 
feldt , che  fi  portò  verfo  Noi  borgo  alle  I{iue  del  Vueffet,  &)l  Conte  andò  ver- 
fo 7Ylindtii,ér  piantò  vn  forte  poco  lontano  da  H amlem  rfuwcinandofi  al  Tue- 
fi  di  Haffia,doue  fapendo,  che  in  Zeli  tra  adunata  ma  Dieta  del  TPaefe,fcriffe, 
& inuià  la  lettera  per  vn  Trombetta  a quei  Congregati,  ammonendoli  a non 
determinare  cofa  alcuna , che  foffe  di  pregiudi  ciò  alC  Imperadore  ,fe  non  vole- 
vano veder  lo  tornare  ai  danni  di  quel  Circolo  > Si  burlarono  coloro  , e delle 
ammonttioni , & delle  minacele,  maprofeguendo  i p énfi  eri  di guarà,  conferi- 
rono , ò per  propriamente  dire , confermarono  la  carica  di  Generale  al  Duca  di 
Luneburgo,&  la  Tenenza  al  Baudis, ritrovando  fi  quefii pronti  4 mila  Caualli, 
6 mila  fanti, & 700  Dragoni  £r  il  Duca  2900  fanti,&  1 2 Cornette  di  Caual- 
leria.Haueua  L’Eletto,'  di  Batàcrachiamato  ilVoppenhaimo  alla  Carica, che  fù 
del  Tittt,tna  faptdo  quefii eebe  quel  ter  a vn  tffercito  difor dinato  dalla  morte  del 
- Generale , non  volle  riceverne  il  Comando , & attendeva  a fuoi  affari  di  Hqf- 
,fia , andandovi  in  coffe  col  fino t c ir  col  fuoco  ».  onde  il  Langravio  gli  f pedi  vn 
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f%4  Delle  guerfddiGertriania . 

T roni'beftà efforlandolo  à far  la  guerra  da  Cauallierc  foldato , e. non  da  inceur 
diario  -,  promettendogli  di  ritrouarfi  anch’effo  in  Campagna , ma  il  Conte , che 
non  baucua  altro  fine , che  Jp  attentar  quei  /additi , c uecejfitmgli  a ribellar  fi. 


Rifpofìa 
dci  Conte 
a|  Tróbet- 

f. 


non  curò  fambafeiatà , c rifpofe,  Dirai  ài  tuo  Signore  » ch’io  tratto  da 
Caualliète , & da  fóldato , 1 perche  vfo , e la  fcada  ; & il  fa 


Il  Poppen- 
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nil'ce  al 
Qió^rcijt . 
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im  . 
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pada  i & il  fuoco  >ambi . 
infttumemi  di  quèfta  pYofèlìione . e s’eglr  trattaffe  da  iVaflallo  di  Ce- 
fare,  com’è  , viàvebbeJa  fpada  per  il  Tuo  Signore  > com'io  mi  vaglio 
deU’rnccndio  con  vn  ribelle»  cnc  di  meno  non  fi  deue . Se  verrà  in 
campagna  vederà  , & pronarà  » quello , che  la  giuftitia  diuina  reftarà 
fèruita  di  esercitare  con  Tarmi  di  quelle  militie . Fu  dunque  tutto  il  Con- 
tado di  V uàld&'poflo'a  morte , & incendio , f correndo  fino  a Caffel , /otto  la 
cui  pi-ti£à  tròppo  Muoiati  fi  il  Collonel  Lutea  con  vn Cornetta,^  80  caualli , 
H Cannone  fé  li  diuorò . Si  vidde  perciò  ingannato  il  Conte , ebe  ftimaua  faci- 
le il  prender  quella  pianga , onde  Jentito  dall'altra  parte , che  li  Suede  fi  tra- 
uagliauanoil  Croni feldt , & baucnano  occupato  Ppttcmburgo  , pianga  vnica 
ritenuta  nell'  jlrciue/couato  di  Brema  > & ebe  Steruuard  Caflellavicinoad 
Hildeshahn , era  fretto  dal  Duca  di  Luncburgo  ; deliberò  di  ritornare  nel  Du- 
cato di  Branfuich , <&  fcrijfe  al  Gronsfeldt , che  andajfe  acongiungcrfi  con  effo 
lui  » perpaffarc  Vintamente  ad  affrontargli  inimici . Si  trouarono  adunque  nel 
Contado  di  Lippa , pensò  di prouar  la  f ua  fortuna  nella  Turingia , ma  inte/o  , 
cheli  Luncburgo  , & Baudis  erano  poco  diftarìti , cambiò pen fiorò  ; leuòCef- 
fercito , & con  effo  il  Gronsfeldt  ,paffarono  il  Fucffer  con  5 5 In/egne  tirando 
ver/o  Fuolcbmar-s,  luogo  pochigiorni pnmare  fo  dai  foldati  Juoi  alti  H affi  ani . 
Andana  di  F augnar  da  il  Gronsfeldt , & nonCbcbbero  a pena  veduto  gli  H af- 
fi , che  abbandonarono  la  piagai  andandoverfo  il  Monte,  non  molto  lontano^ 
feguitarongli  quei  del  Conte , & in  vn  bofcbptto  li  circondarono , oue  fi  erano 
fatti  forti  ; iuifit  combattuto  affai  valorofamcnte , non  meno  dagli  viti , che 
da  gli  altri,  reffarono  fupcriorili  Imperiali,  che  280  ne  vocifero  , & altret- 
tanti nc  fecero  prigioni , & tràquejli alcuni  Capitani  di  Caualleria , il  rima- 
nente fi  fahtò  fuggendo , & lafciando  none  Stendardi , &cmquc  ptrg^i  di  Broli - 
go . Fatta  queflafattione , mandò  il  Conte  a leuare  la  f antaria , che  in  fuo  no- 
me era  fiata  affaldata  nel  Fefcouàdo  di  Tadcrborno , & in  tanto , che  vcniiiOr- 
no  , fi  portò  a Farfpurgo  ; ’arriuati  > poi  ripàfsò  il  Fueffer , & fi  trincierò  a.Cà- 
lemberg  , & in  tanto  il  Duca  , <&  Bandi  fimo  ftau'ano  ad  Hildesbaim . Jl  9 di 
Luglio  poi  pensò  bene  di  lafciarfi  vedere  al  nimico, & paffuto  il  Monte  Mauri - 
tio,  fi  prejentò  in  Battaglia  fotto  quella  piagna , oue  piantati  /opra  il  Colle  8 
Cannoni , cominciò -a  batterne  le  mura  rfapeua  ben  egli , ch'iena  Fartela  , 
c'hà  di  fi  anco  vn  efferato , non  è da  crcderfi  facile  a render  fi , nondimeno  ei 
tanto  abboiriua  il  titolo  di fuggitiuo , che' fi  contentò  di  tentare  vn  impojfibi- 
Ic  : Volarono  ben  cento  palle  dal  Colle  alle  mura , & da  quefle  all'altro  . In- 
tanto , che  fi  combatrca  di  quefiomodo , vna  Compagnia  del  Conte  fiprefup- 
pofe  di  forprender  gli  vltimi  del  Baudiffino , ma  nulla  fece , perche  trouòì  ini- 
mico armato . Taruc  al  Conte  con  quefta  attionc  di  hauer  ricuperato  quel  po- 
co , che  hattea  dubbitato  di  perdita,  ritir  andò  fi,  & per  non  perderuipi»  tempo 
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ft  leuò  già  che  il  nimico  non  fi  voleva  leuar  dalle  fponde  del  Cannone  , C r ri - 
tornojfene  varcato  il  Vueffer , difi  ruffe  le  fortificationi  di  Calembergh  , e tutti 
li  prefi dif  di  Trinca,  e StrimbruK , li  mandò  a Vuolfembutel , & f udito  il  Du- 
ca andò  nei  pofli  occupati . ; . , 

- lo  crcdeua  di  condurre  il  Toppenhaim  alt  efferato  del  Fridlant , & però  mi  V Joppeo- 
fono  trattenuto (eco  tanto  tempo  ; ma  vedo , che  f Infante  di  Fiandra  l' impetra  j.^dm  di 
dalla  Germaniaper  il  foccorfo  di  Maftrift , doue  non  battendo  io  quefla  volta  Maftnft  . 
negotio , il  lafcio  andare  benché  me  ne  doglia  , poiché  fi  affaticò  in  damo  non 
feguitato  ne  favorito , ma  quafi  che  dileggiato  da  Spaglinoli, che  gli  fecero  per- 
dere gran  quantità  di  gente  a fpropo fitto  , &e(Jì  oriundo  perder  ono  la  piagna  . 

Trima  di  partire  lafciò  fuo  Tenente  Generale  il  Gronsfeldt , prefidiò  le  piagge  jn 

commeffe  alla  fua  fede  ,efene  vjcl  della  Vueflfalia  con  1 2 mila  fanti , & 3 fuoiuogo'ii 
mila  Cavalli..  Sentirono  allegregga  di  quefla  lontananza  il  Luncburgo , & Gtóifeldt  « 
il  Baudifjino parendoli  di  effer  folle uati  da  vn  gran  pefo,  & però  con  cinque 
mila  cavalli , & 8 mila  fanti  fi  partirono  dal  territorio  di  Hildeshaim  por - 
n tandofi  a Duderflatt  , pianga  dou  erano  350  foldati  del  Reggimento  del  Breu- 
ner , 300  del  Reimbach,  e 25  o del  Fiftembergo,  con  200  altri  dell  vlt  ime  le- 
vate , & quattrocento  caualli . 0 quanto  vale  vn  buon  Capitano , & l ombra 
fua  ! non  hebbero  quefli  mille  cinquento  huommi  ardire  di  fofienere  fe  non  po- 
chi giorni  Caffi <:dio , <&  , per  più  viltà,  la  maggiorparte  andò  a f eruire  il  parti-  Dmterflat 
to  contrario . Succeffe  à quefìo  fatto  , che  alcuni  Tae foni  folleuati  furono  tut-  ^ 
ri  vccifi , onde  parve , che  quella  Trouincia  ,laT  uringia , e CHaffia  tranquil-  borgo , & 
late  rcjpiraffero  dai  travagli  dell  armi , di  che  quelli  di  Brenuich  ancora  emù-  flludUIÌno 
li  chilifero  il  paffo  a Vuolfembutel,  accioche  quelle  foldatefcbe  nopcnetraffere 
à molefiarli . fedita  nella  S off  orna  alta  la  moffa  del  Vualfiaino  , quel  circolo 
.fi  radunò  ad  vna  Dieta  in  T orgau  a fine  di  prouedere  à loro  intereffi . Vivono  xjrgia.* 
ben  fotto  i Trencipi  i popoli  della  Germania  , eglobbedifcono  , ma  non  fono 
muti  ne  ciechi , doue  fi  tratta  del  cuoio , & delle  borfa  loro  ,onde  hanno  poi 
minore  occafìonc  di  doler  fi,  efjendo  in  loro  arbitrio  il  dare,  el  negare  il  più,  0* 
il  meno, che  Rimano  conuemrfi . Haueuano  quefli  deliberato  di  far  ituouc  leva- 
te fotto  la  condotta  dell jimheim , benché  molti  di  loro  foffero  fiati  diparere 
di  mandarli  al  Rè  diSucria , accioche  tentajfe  la  fortuna  d'vnanuoua  batta- 
glia,0  terminaffe  in  pochi  giorni  quella  guerr  arche  per  altro  farebbe  fiata  luty-  . 
ghiffima  . Dicevano  quefli , che  laguena,  che  fifà  co"l  fuperiore  di  forge,  fi  de- 
ve far  tutta  ad  vn  tratto  , perche  fi  può  vincere  con  vno  sforgo,  ma  continuan- 
dola lentamente  bifogna  perderla  perforga  , e dauano  vn  effempio  materiale  > 
che  vna  quantità  d'olio  fujfoca,&  efhngue  il  fuoco  del  Incigno, ma  f e quefli  non 
è fuperato  fubbito,  egli  ardendo  apoco  a poco  confuma  tutto  l'olio  della  lucer- 
na ; fù  conofciuta  vera  quefla  dottrina , ma  vn' altra  fpeculatiua  la  fece  ripu- 
diare ; dicendo  li  piu,  che  non  era  da  fidar  fi  di  vn  Rè  flraniero,  che  quando  ha- 
ueffe  vn  efferato  pof  sente  per  efternnnare  il  nimico , baia  ebbe  voluto  con  lo 
fieffo  efferato  gode  re  dei  frutti  delle  fue  vittorie  , e flabilirc  in  Germania  vna  delia  D^eta 
potenza  ine fpugnabile, così preualfc  di  quefli  ilgelopublicorfr  hauendo  amaf- 
fatele  genti  di  quel  circolo,  te  confignar  ono  all \4rnbrim, il  quale  configliatofi  . tn 
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174  Delle  guerre  di  Gerinania. 

con  il  Duca  fuo  Signore , deliberò  di  non  tornare  in  Bohemi  a » non  falò  perche 
quell'era  vn  Taefe  ben  cujlodito  dall' Holcbi , ma  confumato  da  vna  lunghiffi- 
ma  guerra , ma  perche  li  lieretici  della  Silefiabramauano  di  fottrar fi  dalla 
obbedienza  di  Cefare  3 ci  flimaua  conuencuolc  di  affifìerloro  3 per  cauarneil 
frutto  delle  contributi oniì'Ó'  delle  militie , chepotealeuar  di  tjuelTaefe . En- 
trò adunque  così  conclufo  in  Lufatia  a 20  di  Luglio , il  che  fentito  dagli  Impe- 
riali , che  vi  erano  fparft , fi  ritirarono  in  Zitau,  ma  non  apena  entratiui , fi 
trouarono  affediati  dai  S affolli.  Stimarono  quelli à viltà  di  efferfi  ritirati  » 
che  però  fecero  vna  fiera  fotti ta  attaccando  l'inimico  5 fi  combattè  oftinata- 
mente  da  quelli , & da  qucfti , e morirono  vgualmente  Sajfoni , & Cefarei  t &■ 
fi  ritirarono  gli  vni  nella  Città , gli  altri  fi  gloriarono > che  reflafje  loro  la  carili 
pagna  libera , doue  ijLrnlmm  incominciò  a far  trincierà.  In  tanto  il  Mara - 
das  intefo  il  pericolo  , a che  fiponeuala  Città  3 fi  moffeper  foccoirerla  , mali 
Sajfoni  3 che  haueuano  prouata  la  forza  degli  aff  ediati  > ' non  iftimarono  dipo- 
ter  refiflere  agli  vni , & agli  airi , onde  leuarono  il  campo  prima  dell' ar ritto 
del  Maradas  3 & fi  ritirarono  a Luben  > e poi  ad  Haierfucndu , doue  appettaro- 
no vn  buon  rinforzo  di  genti  dall'Elettore  di  Brandcburgo , il  quale  perucmi - 
toli>&  data  moflra  ali  efferato  ,fi  trouarono  ig  mila  combattenti  j <èr  con  cfjì 
tornò  ijlrnebim  in  Silcfia , & di  primo  colpo  occupò  Gloggau  ; gli  Imperiali 
fi  fortificarono  in  vna  Chiefa  con  fperanza  di  hauer  prefio foccorfo , come  ha- 
ueuano hauuto  quei  di  Zittau  , ma  cinti  da  ogniparte , & fenga  viueri  , furo- 
no afiretti  di  pattuire  l' andar fene  con  le  fole  fpade  » laf dando  tredici  infegne  a. 
gli  inimici  ; citello  fieffo  tempo  il  KelchfieinCollonello pur  di  Saffonia  affali 
vn  forte  da  Cefarei fabbricato  a Stennau , e loprefe  à forza , con  la  morte  del- 
la maggior  parte  dei  diffenfori , &■  abbondante  buttino  di  viueri , Cr  altro . 

Non  acquiftò  ijlmhtim  folamente  Gloggau , ma  ancora  altri  luoghi , ben- 
ché non  di  molta  confideratione,  ma  V ratislauia  medefima , ancoraché  hauef- 
fe  prom effo  a Cefarei  di  fofienerfi  con  le  proprie  forge  > fi  voltò  al  partito  de 
Sajfoni  3 che  ne  haueuano  hauuta  f intentione , come  dicemmo  poco  dianzi  > e 
quindi  nacque  la  caduta  di  quafi  tutta  la  Slefia , alla  quale  non  diede  lì  animo  di 
accorrer  iHolchi , ma  fcriffe  al  Vualfiaino  lo  fiato  delle  cofe , protefiandofi , 
che  fe  non  gli  era  mandato  ben  prefio  foccorfo , dubbitaua , che  non  baurebbe 
potuto  refiflere  manch'egli , &per  non  effer  colto  colà  yfi  portò  nella  Mifnia  . 

Non  fu  mai  tempo  più  torbido  di  queflo  a Ce  farci  y ancoraché  haueffe  vn  effer- 
ato così  potente  tn  piedi  fotto  il  Comando  del  Vual fi  aino , il  quale  non  pote- 
va à tutti  Joccorrerc , battendo  vicino  il  nimico  , che  ogni  poco , che  haueffe  di- 
minuito l'cffercito  per  mandarne  altroue  3 lo  Succo  i baurebbe  affrontato . Li 
Villani  delibi  ufiria  fuperiore , aneli  effi  per  affliggere , & intorbidar  più  l'a- 
nimo deli Imperadore , prcjaioccafione  deli armata  1 mpenalcy  per  così  dire  > 
Impegnata  à Norimberga , e dei  Sajfoni  t che  fi  accofianano  allaMorauia,  non 
dijfimili  da  fe  mede  fimi , che  haueuano  lo  fpirito  della  ribellione  nelt  animo , 
C?  deli  H crepa  3 che  li  albe  rgatta  nel  cuore  3 folle  citati  da  alcuni  principali  del 
' faefe , fi  folleuarono  in  numero  di  ^0  mila , e date  le  mani  ali  armi  più  rufii- 
chc  da  foldati  , am  azzarono  quanti  foldati  ritrovarono  nei  contorni  di 
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Lìn^  > & ft  pofero  in  Campagna , fperando , che  quelli  dellAufivìa  più  infe- 
riore fcguiffero  l'cffcmpio  loro , &chc  dai  Capi  dell' armate  de  Trote  (lauti  li 
foffcro  mandati , & armi , & Capitani , che  li  ejfcrcitajfero  nel  mejlierc  della, 
guerra  , per  nudrirc  il  fuoco  più  intefiino  nella  Cafa  di  fkufiria . Da  quefia  ri- 
bellione più  fi  fpauentaronoi  lontani , di  quello , che  moflraffc  nel  di  fiori  l'im- 
peradore  , il  quale  ben  dubitò , che  fojfe  negotio  maneggiato  con  accortela 
dagli  mimici , ma  quando  ridde , che  co  foro  non  haueuano  Jubbita  ajfiften^a, 
ricorfe  al  vero  rimedio  di  cjfw  prcfto  à foffocare  il  fuoco,  acciqche  non  fi  auua- 
l or  affé  con  l'efca  altrui  , che  però  (pedi  incontanente  due  Reggimenti  di  fanta- 
sia, & vno  di  cauallcria , agafligai-c  la  temerità  di  coloro , i quali  tanto  vil- 
mente fi  intimorirono , quanto  juperbament  e cerano  fu/citali  al  tumulto, poi-  JjJJjjJ 

■4 he  (libito incominciarono  ad  abbandonare  Carmata  loro , ritornandojene  di  intimoriti. 
.nqttf  alle  cafc  proprie  ; quelli , che  vollero  far  più  dei  enfiatiti , ò furono  truci- 
olati ,ò  fuggirono  all'esercito  di  Safonia.  Quelli , che  furono  prefi  vini  furono  7 : 
mandati  a Vienna  legati , & la  pietà  dell Imperadore  fi  contentò  di  conden- 
-meli  alle  fabbriche  fortificationi  ,doue  non  a pena  fletterò jei  mefì , che  lo  re  rcifo  J» 

ficfjol  mperadore  intenerito  anche  più , li  rimandò  alle  cafe  liberi . b"  ih  !*  **" 

Non  fi  cosi  grande  rma  vgualmente  fopita,  vn  altra  ribellione  nella  Dio-  villini  di 
■cefe  di  Fulda  , icui  Taejani  ricufando  di  contribuire  alli  minifiri  diHaffia,fu-  . foN 

rono  con  la  fpada  ridotti  all’ obbedienza  del  Langrauio  , La  fierezza  del  Vil- 
lano non  è difficile  da  domar  fi , perche  non  conofce  lo  Jp  ir  ito  d' bornie  , ne  che 
coja  fa  cofianza  ; egli  è nato  alle  fatiche , ma  fatiche  vili , & però  (e  vuol  ma- 
neggiarle militari , benché  minori , non  le  può  per  non  intendere  il  merito  del- 
la gloria . : 

Ben  è tempo , che  ritorniamo  agli  cfferciti , che  lajciammo  a Norimberga , 

Ivnodel  (\è  x che  per  mancamento  di  forze  non potea  combattere , l'altro,  che 
per  artificio  non  voleua  attaccarne  le  trinciere , & al  Duca  di  Bauiera , che 
,ne (olle cit aua  il  Vualfiaino;  rifpondeua  quefii  ; Che  vna  fiera  rinchiufa  fi  Detto  dei 
deue  Jafciar  macerare  dalla  fame , e dalla  rabbia  di  non  poter  combat-  SSuj'iè 
tere > <Sc  per  confeguenza  daH’otio  j non  romperli  il  corfo  della  fortu- d*  s»e«‘a. 
na , fe  non  con  il  fermarla  ; effere  imprudenza  l’accottarfi  à Mattino 
incatenato , quando  è dall’ira  agitato . Con  fimiglianti  ragioni , e graue- 
mcnte  portate  peruennero  a Radmz , oue  fi  diede  mano  a trinciere  non  meno 
forti  di  quelle  del  Rè  ; non  erano  però  bafianti  li  ripari  dell'vno , c dell'altro , 
à frenar  tal  bora  gli  effetti  geneirofi , ò bifognofi  di  quefii , ò di  quelli , perche 
» vfciuano  tal'vnt  bora  a fcaramuccie , & tali  alni  a foraggiare  , e qualunque  eieraiofac 
volta  s' incontrauano, fi  hot  teuano  da  vai  oro  fi,  vn  giorno  fi  fece  vna  baruffa  af-  cit  dcl  w • 
fai  violente , nella  quale  refiarono  con  le  peggio  gli  Imperiali , che  perderono 
quafitre  Compagnie  intiere  di  Caualli , i cui  fiendardi  furono  prefìttati  al  Rè, 
te  cui  doglianze  confifieuano  nel  non  poter  vfeire  a combattere  ancora,  poiché 
vedeua  quafi  fempre  allarmi  fuc  vu  predominio  alli  Imperiali , effendo  che  la 
maggior  parte  di  quelle  picciole  fattioni,terminauano  a fauore  del fuo  partito , Vari»  fc*. 
il  che  piu  fempre  confrmaua  l'ottimo  configlio  del  Fridlandt , di  non  combat-  uUcputU 
(ere . Vn  altro  gioivo  vicino  ad  Vffenheim , quattro  Compagnie  di  caualli 

Fin* 


iy6  Delle  guerre  di  Germania. 

Fin  land  e fi  trottarono  vn  Conuoglio  di  i oo  Carra  di  riunii  ch'era  condotto  per 
il  campo  Cefarco  3 & vcci/a  la  guardia  ( troppo  debole  in  luogo  di  vicinanza  al 
nimico  ) tutto  il  conduffero  a loro  quartieri . Non  è per  quefto , che  molte  vol- 
te non  tornajfero  gli  I mpcriali  ò vincitori  di  preda  , ò dhuomini  vccift  ; bene 
vero , che  di  già  fi  cominciarono  a fentire  in  quel  campo  delle  tnfirmità  ca- 
YalJ.  pjt.  gionate  dalla  intemperie  deltaria  naturale  di  quel  Vaefe , & più  dal  [ito  baf- 
mcnii  d<  i Jo , & ombrofo , daua  anche  noia  la  ncccjjìtà  di  proueder  t acqua  dal  Tegni^ , 
iati ttlDUC' poiché  lo  Sue  co  » che  thaueua  ojferuato  vi  tene  un  fempre  gente , che  trauaglia- 
ua  chi  vi  andaua , onde  allo  fpejfo  m vece  di  prender  acqua  fi  verjaua  il  J an- 
gue , alche  per  prouedere  fece  il  Pualftaino  cattar  po^i  dentro  delle  trincierei 
che  però  non  ejfendo  l'acqua  purgata  ma  di  mala  qualità , [acca  qualche  nocu- 
mento alla  militia , ne  poca  era  la  briga  del  foraggiare  > che  faccua  patire  i ca- 
ualli  ;pcr  quefto  ancora  fu  deliberato , che  li  viueri , & biade , che  fi  conduce - 
lì  viucrì  uano  dalla  Bauiera , da  ^ khftatt , dalTalatinato , & da  Bali  sbotta  , fìradu- 
SVei^vs’  zafferò  a Freiftat , luogo  non  molto  lontano  dall’vno , e dalt altro  eftercito per 
■ ducono  io  potere  poi  condurlo  fteuro  con  groffo  Conuoglio  ; anche  di  quefto  neft'i  certifica • 
luogo  vici-  tQ  n a ;/  quale  chiamato  il  Tubatei  gli  confignò  alcune  Compagnie  di  Drar 
goni , altra  Caualleria , comandandogli , che  attaccale  Freiftatt , e leuatine 

i viueri  ne  foccorreffe  t amica  Norimberga,  choggimai  cominci  atta  à veder  ca- 
lare li  magagni  de  viueri , & quando  non  pot effe  altro , dejfe  almeno  il  fuo- 
co à quelle  biade  , ond'haueffe  l'inimico  a torglifì  di  vicino  ; non  fu  mimftro 
failm*  ma*P***  dih&wte  esecutore  dicoftui-,  che  però  fu  feeltofrà  tanti  à così  rile- 

sucdcG  *e  uante  feruigio  ; andò , attaccò  ilpcttardo  alla  porta  , ma  nello  fteffo  punto  die- 
prcio  . ic  de  la  J calata  alle  mura  ; la  notte  aggrandì  lo  fpauento  > & il  fonno  concorfc  a 
to?  K'ró  partorire  il  timore  in  coloro , che  non  filmarono  mai  così  ardito  lo  Sueco  ; po- 
con  li  Ms  - chi  furono  adunque  , che  pi  endefj eroi' armi , c molti  quei , che  penfarono  alla 
* f“ga  5 i corpi  di  guarda  fi  vuotarono  in  vn  fubbito , re  fiondo  Cinfcgnc  > e l'armi 
appeje  per  li  Suede  fi , che  Jcn^a  refiftenga  vccifero  quei  pochi , che  trottarono  ; 
poi  con  le  J curi  aprirono  li  magagni , e ■ [rettolo fi  caricarono  quanta  vettoua- 
glia poterono , inuiandola  al  campo  y^r  a Norimberga . Dubbiofipcrò , che  li 
fuggiti  [off ero  accorfi  al  Campo , & baltcfiero  armatigli  Imperiali  per  la  ven- 
detta , molto  piùprefto  di  quello , ch'era  opportuno , confìgnarono  il  rimanen- 
te f e delle  Biade , e di  Freiftatt  alle  fiamme . Qttclla  notte , che  tale  fat- 
tone fi  ejfeguiua  ,il  ì\è  flette  in  dubbio yfefoffc per  ru<Jcirci& però  impaticnte 
di  vdime  al  padiglione  CejfitOy  era  vfcitocon  buon  numero  in  perfona  dalle 
Fattione  trinci  ere  3 & con  buona  ] corta  di  gente  sera  inuiato  per  [ajftcurarc  il  ritorno 
dad^  Fic=-  Tubatei , nefìt  vano  il  Juo  fofpctto , perche  il  Pual/lamo  auuifato  del  fot - 

tìar.  • to  , mandò  lo  Sparre  Sargentc  Maggior  Generale > con  otto  Compagnie  di  ca- 
ualli  armati , & venti  di  Croatti , oltre  a 5 00  mojchettieri , per  toglier  la  pre- 
da alii  B egù , poiché  non  era  più  pcjfibile  di  correr  a tempo  all  Incendio  • Era 
Brrju  ra  dì  andato  il  l{è  vcrjo  Butgau  , ò“  intcfala  moffa  dei  Cefarei  andò  ad  incontrarli , 
t&u**"  e li  trou°  Poco  t°nta)ù  da  V uendelflein . La  Caualleria  Imperiale  non  fece 
riali.  molta  rcftflenga  , ma  fi  diede  la  maggior  parte  in  fuga  troppo  vilmente , ab- 
bandonando li  Mojchettieri,  li  quali  fi  ritirarono  ad  vn  vicino  bojchettoy  doue 

fi  di- 
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fi  difefero  da  quegli  arbori  coperti  con  tanta  br anitra , che  fecero  merauiglie  , 

& ve  ci  fero  quantità  de  nemici in  particolare  due  Gentil’ buomini  della  cor-  11  R«  <J1 
te  Vacale.  Era  già  f orto  il  Sole  à vedere  la  bramirà  di  quei  C c farci, & il  Rè  fde-  fe*  fatuo  ni*. 
guato  della  dapoccaggine  dei  fuoi,  andò  di  per  fona  à combattere  auuangandoft  - 
contro  coloro, quafi  feordatofi  d'effer  Ré,  e Capitan  cf  vn  effercito , lo  fcguitat *o- 
no  confufi  dalla  vergogna  i fuoi , e doppo  vn  lungo  contrago  cacciarono  dal  bo- 
feo  li  Cefarci , ma  non  tutti , perche  tra  morti , sprigioni  ve  ne  recarono  da  Lo  s re 
fciccnto . DeTrigionifu  lo  Spane  mede  fimo  , che  Canno  auanti  pur  era  fiato  5k«>  ' pu. 
fatto  captino  a Francoforte  , c rilaf ciato  con  giuramento  di  non  più  combatte-  suede  il*-* 
re  contro  il  Rè  di  Suetia  . yi  fi  anche  il  Tenente  General  Terghi  con  quat- 
tro Capitani , & Officiali . Ritir atofi  il  Rè  co  i fuoi  vittoriofo  , vidde  il  Tu - 
batcl  con  la  preda , e fi  rallegrò  non  meno  del  proprio , che  del  fucceffo  di  Frci- 
fiatt , Gli  furono  prefentati  tre  ftendardi , tolti  alla  poca  Canal  Ieri  a Imperia- 
le refiata  al  bofeo , & egli  donò  cento  Raist  allevi  per  ciafcbeduno  à quei,  che 
glieli  ditrono . 

Benché  quefla  nonfoffe  vita  battaglia  campale  ,fu  nondimeno  celebrata  la  AJ 
felicità  dcll'cffito  con  publiebe  allegrezze , non  folo  nel  Campo  Succo,  ma  nel - per  uTu! 
la  Città  di  Norimberga,  il  Ré  folo , & di  perfona  effaminò  flrettamcntc  lo  Pf°* 
Spane  dello  flato  del  C ampo  nimico  ; ciò , che  riferiff ?,  non  fi  fcppe,pcrcbe  egli  P 
f ù giudice , e no'taro  ifieffo , Gli  altri  di  fiero  , che  il  Rèpotea  fior  fi curo,  che  il 
yualfiaino  non  fi  farebbe  mai  di  compartito , fe  prima  non  fe  nc  andaua  il  Rè, 

& all’ bora  fi  farebbe  mofio  con  tutte  le  forze  l’vno , e l'altro  Duca  per  com- 
battere li  fianchi  dal  digiuno . 

Ture  alla  fine  li Suedefi  , li  S afoni,  c gli  Haffi , clf erano  in  quei  con- 
torni fi  radunarono  a K incinga  in  numero  di  cinquanta  mila , folle  citati  da 
continue  ambafeiate  del  Rè , & fi  inuiarono  per  ffieubeim  ad  affiflere  al  fuo  2J  Agoft 
Capo  , & aventi  tre  di  ^igofìo  fi  ritrouarono  a Brog , vicino  di  Norimber-  si  vmfeo-’ 
ga  , fi  trottò  tràquefli  ancorati  Bannier , ch’era  partito  dal  Ducato  di  Bran-  f00r'“ttcd^j 
fui  eh  , ne  hauea  potuto  fermarlo  il  Galafio  mandato  ad  incontrarlo  dal  Rè. 
rualfiaino.  Congiunti  adunque  tutti  al  Re,  fecero  vn  armata  di  fettanta 
mila  buomini . V n efferato  cosi  numerofo  non  era  più  da  tener  rinchiufo 
nelle  trmeiere  fenga  nota  di  viltà . E però  lo  cauò  il  Ré  alla  Campagna  , per 
tentare  fe  potefie  cattar  fuori  il  nimico  , e fare  vn  Supplicato  della  vitto - 
ria  di  Lipfia  , ma  prima,  l'vltimo  di  jlgoflo  , cauò  folo  alcune  Compa-  re. 
gnie  di  C anali  cria , e le  mandò  ad  attaccar  quelle  del  V ualfl ain , che  fitrat-  vIt*  Agoft* 
tene  turno  fuori  delle  trincia  e affai  vicine  a quelle  del  Ré . Non  fu  grande  la 
fcaramuccia , perche  la  Ccfarea  fi  ritirò  prefloin  fi  curo  . Scorreua  tra  tv- 
no  , e l'altro  pofìo  delle  trincicre  il  fiume , douc  dalla  fua  parte  haueua  il 
Vualflamo  difpofli  li  Reggimenti  Chiefa  , Bertoldi  , y alde fi  ain , jLldrin- 
ghen , Grana  , 7/lansfeldt , Titfjcmbach , Mtexan  , c Tonati  , a fine  d'im- 
pedire il  pafiaggio  olii  Suedefi , per  offènder  li  quali  mandò  il  Ré  alcuni  al- 
tri fuoi , che  occuparono  vn  bofehetto  alla  finifìra  ripa  del  fiume  , e ne 
fioccavano  le  Mofchettate  , Il  Duca  Generale  accortofi , che  qucflo  era  vn  - 
andar  a poco  a poco  attaccando  vn  fatto  vmuerfale  , ilche  era  contro  la 

7)1  fua 


I 


Fattion 
ria  le  pax  ti 


/dar fi  tirare  dalla  occasione  à quello , che  non  volea  determinatamente  , dijfe 
uvuaiftai-  al  Duca  di  Bauiera , che  gli  andana  ricordando  imodi  dell' opprimere  quei  Reg- 
je°combÌt-  %}menti,che  non  era  tempo  di  vna  Battagli  a,perche  dell'  inimico»  che  non  fi  ha 
.ine.  perfetta  couofcen^a  hi fogna  più  toflo  temere , die  ciecamente  combattere , il 

perdere ye'l  vincere  ejfer  in  arbitrio  della  fortuna,  ma  l'auuent  tirar  fi  ferrea  fon- 
^ damento  ejfer  da  J ciocco . Ritirò  dunque  i fuoi , lafciando  Jolamente  fuori  quafi 
che  per fcntinella  ilCbic/a  con  tutto  il  Reggimento  , che  vi  dimorò  2 4 bore , à 
cuifù  poi  dato  cambio  da  vn  tergo  di  Micbclburgo , ma  la  notte  di  ordine  del 
Galajfo  anche  quefto  fi  rimò  nelle  trinci  ere,  lanciando  fuori  cento  J olifanti ,&• 
40  caualli , difpofti  come  fentinelle  morte  al  fiume , IlBè,che  non  voleua  che 
^èài'suc-  gfì  turnici  /apeffero  ciò  ch'egli  deliberaffe  di  fare , horaformatia  /quadroni  fuo- 
ù «*  ri  delle  trincierò , bora  mandaua  compagnie  in  Città , & bora  ne  cauaua , fi 

che  il  Vualftaino  refi  aita  confu/o , non  potendo  immaginar  fi , fe  volea  slog- 
giare ,ò  che  altro  far  fi . Sù  la  megga  notte  li  Ce/arei  udirono  dalla  parte  del 
Rè  vngran  firepito  di guaflatori , & il  Pualftaino  comandò , chefimandajfe 
à /piar , chefojfe , Toccò  al  Conte  Rodolfo  C oliar  edo  Collonello  di  guardia,  Ù* 

11  Ri  alia  ^uartier  tnafiro  Generale  queftafuntione  » &■  eglipa/fato  con  molto  filentio  il 
4 battette  fiumicello  » fi  condu/fe  tanto  astanti  co  fuoi  pochi  compagni,  che  vdì  li  miniflrì 
Celtici  h ^ ^ Maritargli  operarij , & dire , che  bifognaua,  che  al  far  del  giorno  tutto 
l’  fojfe  finito  i immaginoffi  adunque, che  fojf ero  batterie ^che  fi  dri^rajfero;  tornò 
con  la  ri/po/la,  & il  Duca  comandò,  che  à quella  parte  fi  di’i^Rajfero  li  Canno- 
ni ; la  mattina  dunque  sù  lo  /puntar  del  giorno  fi  vidderopcr  appunto  quattro 
batterie  di  4 Cannoni  per  cia/cheduna , le  quali  alternando  i tiri  batteuano  di 
continuo  nel  campo  Ce/areojì  che  fi  contarono  quel  giorno  più  di  mille  tiri , <Ò* 
erano  fiate  così  ben  di/pofic » & aliate , che  fignoreggiando  da  quella  parte  il 
liyuaiftaì-  Campo  Imperiale  , faceuano  danno  di  confìderatione , fiche  furono  cofiretti  li 
no  c trin.  Catholici  a ritirar  fi  più  ver/o  il  bo/co , dotte  con  albori  tagliati , & rami  in - 
Cretto/ trecciati  fi  fecero  cosi  forti , come  fefo/fero  fiati  in  ben  munita  Città  . Furono 

la/ciati  però  colà  non  fo  quanti  Reggimenti  ne  1 pofli  meno  J oggetti  al  danno  à ' 
fine , che  l inimico  non  fi  accorgete  della  ritirata  , & in  tanto  » che  quefie  co- 
je  fi  prepar  auano  così , li  Croatti  per  fuiar  il pen fiero  dei  Regtj  v/ci  unno  à /ca- 
ramuccie . 

La  notte  feguente  fi  viddero  molti  fuochi  nel  Campo  del  Rè  in  vaile  parti , 
gir  il  Conte  Bcrtolo , ch'era  di  guarda  col /no  Reggimento  allo  /chiarire  del  gior- 
no vidde , &•  lo  riferì  al  Fualfiaino  , che  l inimico  v/cito  a/fatto  dalle  trincie- 
fc u di  nuo  re  can*i,iaua  ver/o  Furt . Diche prc/c  contento  il  Duca  vedendofi  vincitor  del - 
no  i«  trin-  la  pugna  tfhauer  fatto  sloggiare  il  Rè . Cauò  dunque  fuori  le  fue  genti , le  /cbie- 
clcre  ' rò,\e  la/ciati  pochi  /oldatf  nei  pofii , fi  po/e  ancor  ejfo  fenga  bagaglio  in  Cam- 

pagna , come  /e  haueffe  hauuto  à combattere , ma  ejjendofi  accorto  > che  il  Rè 
non  partiua  ; pre/e  il  pofio  più  vantaggio/o , & accioche  t inimico  non  fi  per - 
fuadeffe , ch'egli  teme/fe , fi  fermò , e fece  aliare  vn  poco  di  trincierà . Lo  Suc- 
co accortofi , che  gli  Imperiali  non  temeuano,ftimò  di  batter  fatto  à bafiam^a» 
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fa  li  baaea  tenuti  armati , & in  /quadroni  tutto  vn  giorno,  & Dna  notte  ; la 
mattina  però  Ju  l'aggiornare  fi  moffe  verfo  la  parte  del  Duca  di  Bauiera  , /li- 
mando , che  quel  [offe  il  più  debole , ma  il  Vualfiaino  ritornando  l’effercito 
nelle  prime  trinciere , affegnò  à cia/chedun  Collonello  quale  pofio  haueffe  a di-  c 
fendere,  brindarono  i Regii  ad  affalirc  con  molto  furate  la  fiejjd  parte  dei  Ba-  T^ndeic* 
nari , & fù  il  primo  ad  opponerlift  Mario  C arr afa  Caualli er  Napolitano  con 
vna  banda  di  Caualli  urtando  nei  Dragoni  dello  Succo . jtttaccoffi  valor 9 fa-  wanocat* 
mente  dagjii  vni  , e dagli  altri  la  Truffa , nella  quale  il  Con  afa  fù  ferito  di  mor  "ff*nravu”‘ 
jebettata  in  vn  fianco , per  cui  la  notte  morì  $ vi  accorfero  quelli  del  Crone-  fitrion^ 
bergo  , che  fecero  te  parti  loro  genero/ amente , ma  fopr  afatti  dalla  moltitur  * 
dine  Sue^efe  di  già  $for  ratamente  retrocedeuano , quando  ginn  fa  in  rinforzo 
loro  il  Mar  che fe  ^Annibale  Gonzaga  con  vngrofiodi  Caualli , che  ributtò  lo 
SucTgef  t e fofl enne  gli  amici , vfcì  nello  fleffo  tempo  dall'altra  parte  il  Vriore 
•Aldobrandino , che  vrtò  negli  immici , e di  primo  colpo  tolfe  loro  Vtio  fien- 
dardo,  e combattendo  gli  fu  amazgzato fatto  U Cavallo, e fù fatto  prigione  da  6 Priorc  Al. 
7)4 0 fc bett ieri ;fù  /abbilo  però  fparfa  voce  *he  vi  f offe  refiato  morto,ma  campa  So^'iit'ro 
tendo  il  Gauallier  Tdagalotto  della  Bgligion  di  7)1  alta  con  vn  Tenente,&  alcu - prij?!one  » 
ni  Caualli, glielo  ritolJe,& perche  la  calca  degli  inimici  tuttauia  fi  ficea  mag-  daiu  Uoi° 
gì  or  e, vfcì  d ordine  del  Duca  co'lfuo  fuggimento  il  CollonelChief arche  benpre- 
fio  fù  colto  da  vna  mofebettata  in  vna  gamba  ✓ Combatteuafi  da  vnaparte  ,e 
dall  altra  co  fi  antemente  furando  la  [anione  tutto  il  giorno, e non  cefi  andò  me- 
no la  notte yfempre  riponendo frnuoue  genti  in  luogo  delli  fianchi . Ver  la  parte 
dei  Regij  fi  portò  dadouero  bene  vn  Reggimento  di  Miche  Iburgo, di  cui  era  Sor- 
gente Maggior  Vn  GcntiChuomo  Lue  che  fesche  vi  lafciò  la  vita, come  due  Capi - 
tani  5 dall' altra  parte  del  Chiefa,due  del  Reggimento  dello  fttjfo , e*?*  vno  dello 
Sparre  co'lTenente  Collonello  del  Trencipe  Locobig.  Rimetteua  lo  Sncggefe 
con  la  ofiiuatione  Compagnie , c Reggimenti  per  poter  entrare  neltvltime 
trinci  ere  de  Ce  farei , poi  che  li  fuoi  erano  entrati  nelle  prime  , che  ben  fi  ridde 
ch'ci fperaua  di  terminar  quel  giorno  laguerra.Et  quelli  di  Norimberga  contri-' 
butuano  vino  olii faldati  del  Rè  per  rinforzarli  alla  giiffa , li  fiefjì  Miniflri  lu- 
therani  andauano  girando  intorno  a fuoi  esortandoli  alla  pugna  ,e  promettendo 
loro  vittoria,  e gloria  eterna  morendo . jArriuò  la  notte  anche  con  pioggia  mi- 
nuta , e tuttauia  il  Fj  non  volle  abbandonar  la  impreja  , benché  per  la  fi  agio - 
ne  poco  poteffe  fperare.Continouò  qutfia  fattione  jc ìhorc  continue ,&  il  f^ual- 
fiaino  operò  con  tanta  prudenza , & valore  compcu'tendo  le  fatiche  ,e  mutati - pro<fèn<» 
do  alC  bore  debite  quelli , che  doueano  ritir  or  fi  per  la  fi  ancheggi , che  ben  mo-  ^’inoVuilv 
firò  lafua  prudente  diligenza  militare  y il  che  focena  contanta  flemma  di  per - 
fona  , che  quelli  andauano  volentieri  ad  incontrare  U pericolo  della  morte , e 
l occafione  di  mofir or  il  valore  alla  preferita  del  fuo  Generale  • ^ n colpo  di 
Cannone  gU  amorfa  fatto  il  cauallo  ,&  egli  con  gran  flemma  sbrigatofene  Jar 
lì  [opra  il  fecondo , & continuò  il  fuo  cofiume  ; chi  non  vidde  quel  giorno  il 
Fridtant , non  ha  veduto  vn  buon  Capitano  bene  ejfercitar  le  [uè  funtioni  nel  chiami  * a 
comando  d'vn  cffercito . Si  accorfe  finalmente  il  Rè , che  in  vano  tentaua  di  pe-  J”'®1**  u* 
ve n arc  in  quella,  trincierà , poiché  era  impoffibUe , che  la  Caualleria  operaffe  umcUxc  * 
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tra  quei  rami  et ar beri . Onde  fuonò  a raccolta  e riconduffe  i fuoi  neltvfate 
trincine  . Gli  morirono  più  di  due  mila  huomini  , & più  di  cinquecento  furo- 
no feriti  ; fu  fatto  prigione  il  Generale  dell' Artigliarla  Leonardo  T orfienfon  , 
con  molti  altri  Officiali . Dalla  parte  de'  Cefarei  poco  più  di  mille  morirono  , 
molti  però  furono  li  feriti , & alcuni  fatti  prigioni , allifuoi  feriti  il  Vualfiaino 
donò  danari , e fece  affìfier  con  gran  diligenza  vietandoli  con  Carità . 

Diminuì  quello  fatto  la  opinione  dello  Sueco  > conofcendoft , che  la  vittoria 
non  era  in  fuo  pugno , ne  hauea potuto  sformare  il  V ualftaino  ad  vna  campale 
Battaglia , & egli  fieffo  mcrauigliato  del  valore  del  Fridlandt , di  cui  tanto 
non  fi  perfuadcua.  Chi  intende  il  me fl ieri  biafimò  ì anione  del  di  trop- 

po ardore , benché  coraggiofo  andando  a tentare  quelle  trincierò , che  cjfendo 
fatte  fuori  dell  vfo , erano  anche  più  difficile  dafuperare , muffirne  per  non  po- 
terfi  valere  della  Caualleria , nella  quale  eglipotcua  molto  , & hauendo  dati 
i primi  ajfalti , e conofciuto  l'impoffibilità , non  doueaperder  la  gente  per  così 
dire  a fpropofito . Ma  s'eglifù  J limato  ardente  nel  non  fiancar  fi , non  deuo  io 
correr  la  fi effa  nota  nel  continouare  le  relationi  di  quefii  effierciti , e lafciar - 
mi  addietro  le  cofe  accadute  , mentre  mi  fon  trattenuto  anch'io  J otto  No- 
r imber gas . 

Nella  Sueuiahaueaper  la  parte  di  Ce  fare  raccolto  il  Fuccari  vrì  esercito  di 
fei  mila  huomini , co'  quali  andò  predando  per  quella  Vrouincia  , ch'era  quafì 
tutta  ( come  dicemmo ) in  mano  degli  Collegati  ; riuoltoffi poi  a Lanfperga  , 
prefica*  & *n  dieci  giorni  d'affedio  la  ottene  a'  17  di  Ago  fio , e n'vfcirono  a patti  705 
Fuccari,  Suede  fi , non  giungendomi  tempo  il  foccorfo  di  tre  mila  huomini  mandatiui 
da  Augufia , che  intefane  la  refa  per  via , fe  ne  tornarono  al  quartiere  . 

Inquefio  mentre  la  Lega  Catholica  hauea  per  difefa  di  Coblen ^ prima  che 
cadeffe  in  mano  de  Sucdefi , date  patenti  di  tre  Reggimenti , tvno  al  Conte  di 
BrenKcrch , dafarfi  nell' Elettorato  di  Treueri  ; il  fecondo  nel  Ducato  di  Giu- 
adun^anaa*  ^crs  ^ Rcmingler , & il  terzo  nel  Contado  della  Marca  dal  Maternich  ; 
di  geme  fatte  dunque  leleuatc  » ne  potendo  feruire  per  Coblan ^ perduto , pacarono 
gal1*  Le‘  h monti  delC A Ifatia  andarono  ad  vnirficongli  altri  Catholici,  che  fi 

trouauano  a Colmar , & altri  luoghi  connicini  ; fatta  quefia  buona  adunan- 
za, il  ConteMontecuccoli  Tenente  dei  Cefarei  con  il  Commiffario  Offa  andò 
con  venticinque  compagnie  di  Candii , c2 r alcuni  fanti  nel  Marcbefato  di  Ba- 
ll Caftcìio  d*  » 0He  afiretto  il  Cafiello  di  Eretta  a render  fi  cofirinfc  anche  il  pre fidio  Sue - 
di  B.etta  fi  defe , che  vi  era  , a prender  il  partito  Cefareo  , e poi  [ mantello  quel  Inoro  » 
Lega  ,&è  acciochenon  fojje rifugio  de  nimict  ; pref sentendo  pero,  che  il  Duca  Giulio 
koetii*0  re&Sente  del  Ducato  di  Virtembcrga  fi  moueua  con  otto  mila  huomini  per  an - 
prefa  ' "ifac  darlo  à trouccre,  voltarono  il  loro  viaggio  à Knetlinga , la  pre  fero  ,faccheggia- 
Jt  aria** l*  * r°n°  * vcc*fero  trcce>!t0  difenfori , & finalmente  l' abbruciarono . Se  Dio  non 
haueffe  anch'egli  quando  fi profefsò  il  Dio  degli  efferati , vfato  di  quefii  cfler- 
mitiij  contro  gì  inimici  del  fuo  nome , dirci  , che  la  guerra  èia  più  empia  ma- 
teria, che  tratti  ìbuomo  , poiché  non  fi  contenta  di  acqui  fi  ai'  f altrui  Tae- 
fe,  &btni , ma  gli  incenerile  , per  non  ne  poter  godei  c ne  effo  ne  altri . 

Indi  giunfe  à quefii  vnMcffo  del  Maternichs  il  quale  affediaua  F’effelbcch  > 
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e li  pregava  ad  andare  a congiungerfi /eco , non  foto  per  terminar  la  impreja , 
maperrefiflcrealMarefcial  Homo,  che  daManheim  vnito col  prefidio  di 
Vdcnhaim , & di  Haidelberga  (ì  prepai’aua  per  andar  à J occorrer  quel  luogo  , 
rifpofe  egli  adunque  fubbito , che  farebbe  andato , & haur ebbe  fatto  inconti - 
neute  precedere  vn  grojfo  della  miglior  cavalieri  a . La  fortuna  portò , che  nel 
ritorno  il  Meffo  fù  prefo  da  Corridori, e mandatene  all' Homo  le  lettere . Quefli  Vff 
/pedi  fubbito  ad  vn  puffo  vita  griffa  imbofcatayper  doue  neceffariamente  douea  rt  vna°[™! 
paffarc;la  buona  forte  volle, che  capitò  lo  fleffo  giorno  vn  falfo  auuifo  a quefli , L°f<tX*ci  * 
che  digià  la  piagga  era  prefa , onde  fenga  muover  fi  efjì  mandarono  folo  mille  ***  ' 
cavalli  [delti , più  per  offeruar  la  parola  , che  perche  lo  fiimafferoneceffayio . 

Giunti  alCtmbofcat a il  Monteb aglioni , & il  Picetumb  , che  n erano  i Capì  , 
vedutifl  affalire , non  fi  intimorirono , ma  nelle  prime  j cariche  vccifero  da  zoo 
Suede  fi;  conofciuto  poi  il  ggan  fuantaggio  loro,  di  buon  galoppo  andarono  a 
Minghelfeim  due  leghe  da  ì^iffilboch  , pochi  di  quefli  furono  veci  fi , ma  affai 
fatti  prigioni , tra  quali  il  MoXteb agiioni , el  fuo  Tenente  con  alcuni  Officiali , 
che  per  debito  dell’ officio  rcflafouovltimi  à foftener  la  carica  , e dar  tempo  à t StgìfSf'è 
primi  di  faluarfi . Jluuifatigli  Imperiali  di  quefto  fatto  ,fubito  levarono  l'af-  r*uo  P‘ì~ 
fedio,  & fene  paffarono  ad  vdenhaim , doue  varcarono  il  Ffieno . Chi  non  ?l°Mjter, 
crede  vanità  la  fortuna , offerui  quefli  due  accidenti  contrarij , fcoprirft  l'ac-  a,icJ}  ,.icua 
cordo  del  foccorfo , & la  voce  falfa  della  pianga  occupata  , Nel  fine  poi  acl 
Me  [e  fù  rapportato  al f Homo , che  gli  Imperiali  adunauano  con  molte  Navi  à 
\enbaufcn  per  tentar  fimprefa  di  Spira , che  però  fi  moffe  con  tutto  C efferato 
à quella  volta  , ma  faputo  poi , che  di  già  quefli  haueuano  paffuto  il  Bfieno  ,fe 
ne  andò  nel  Marchesato  di  Bada , per  sformare  quei  Taefani  alle  contributio-  L.Horn<> 
ni  ; & perche  erano  continoue  fpie  in  effercitio  dall'vna  , e dall'altra  parte , li  v*  nei  m« 
foldati  del  Maternich  dubbiando  di  effer  oolti  fi  levarono  dalle  terre  di  ^ir-  Jjjjj10  di 
gentina,  & paffarono  ad  jtgfienau  , doue  fi  congiunfero  al  Montecuccoli , * * 

& aU Offa  ; C Homo  fi  pofeper  feguitarli,e  domandato  il  puffo  peni-ponte  alla 
Città  di  ^Argentina , £ ottenne , & il  primo  di  Settembre  pafsò  con  C effer  cito  Entra  in 
à vi  fi  a della  Città  entrando  nell' ^ttfatia  fuperiore , oue  coltigli  Imperiali  fe-  ’ 

ce  loro  qualche  danno . ttm*  ctt* 

Molti  erano  li  Capi  dei  Suedefi , che  con  diuerfe  truppe  trauagliauano  in  più  L‘  H>ub»r. 
dvna  parte  f Imperio,  di  quefli  vno  era  (Haubaldi,  che  vnito  al  Duca  di  ftou0ff,d& 
V uirtemberga  ajfediauano , e gagliardamente  firingcuano  S follo ff,  fi  che  li  di-  è inganna* 
fenfori per  timore  del  Cannone  inimico  non  ardiuano  di  accoflarfi  alle  mura,al- t#  * 
la  fine  fingendo  quefli  di  volérfi  rendere  addimandarono  di  poter  pailamenta- 
reper  il  qual  fine  ricercarono  gli  oflaggi . L'Haubaldi t ò malpratico,  ò troppo 
volentorofo  di  terminar  fimprefa  glieli  mandò  fenga  volerne  ancor  egli  in 
contracambio.  Gli  affediati  non  prima  gli  bebbero , che  in  vece  di  accordo 
trattarono  con  il  Cannone  dalle  mura  ; ac  cor tofi  del  proprio  errore  iHubaldi 
giurò  di  farne  patire  la  pena  à gli  affediati , Non  mi  meraviglio , perche  ef- 
fendo  H cr  etico,  & foldato  non  fapeua,  chela  penitenza  deve  far  fi  da  chi 
commette  l'errore.  Ma  come  vn  male  è padre  dell' altro , ei  fece  intende- 
re  ' a gli  affediati , che  bene  facevano  a difender  fi,  perche  fe  mai  fuperaua 
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le  mura  non  haurebbe  dato  quartiere  ad  alcuno . finche  quejlo  fu  errore  mi- 
litare , perche  non  fi  deue  mai  indurre  l'inimico  a difperatione  ; li  Cittadini  à 
tal  auuifo  vedendofi  fenga  rimedio  , determinarono  di  mandar  fuori  le  donne  , 
accioche  fupplicaffcro  il  perdono  , & quelle  andarono , & vna  di  loro  fi  prefe 
l'affunto  di  pollare  per  tutte  , il  che  fece  con  eloquenza  dettata  piu  dal  bifagno  3 
df**  sroieff  c^c  dxll'arte , & in  gui fa  , che  conimoffc  lo  Suedeje , &fi  contentò  di  perdona- 
impetrano  re  allaT erra , & alli  faldati  ^Alemanni , ma  non  alh  flraniert , che  li  volle 
iiifplarz’.  ?Yl&cni  injìemc  con  i l Sorgerne  Maggior  Sciauemburgo , come  authore  dell  in - 
garmo  tifatoli  , li  faldati  adunque  , che  fi  viddero  felina  Capo , & fapr afatti 
dalla  corte fta , fi  rolarono  fatto  l'infcgnc  di  Suetia . Doppo  di  che  quefti  altri 
oi>enh  . irrt  Sued.fi,  eh  erano  fai  mila, pacarono  ad  atrgentina  il  ffhcno  entrando  in  ^ilfa~ 
SucdefiC.  3 *:a  » & li  Imperiali  , eh' erano  in  Obenhcim  fa  ne  ritirarono  * perche  non  haue- 
uano forge  per  rt  fi  fiere . Foleuano  li  Cittadini , anche  abbandonati, re fi fiere  , 
ma  veduto  il  nemico  patuirono  di  pagare  i o mila  fioriuiper  il  facco . 

jVf/  tempo  medi  fimo  quelli  di  F irtcmberga  aflediarono  Offemburgo,  Città 
f'suc'dc'fi!  nci  contorni  di  atrgentina , dall' altra  parte  però  dii  Pjjcno , la  quale  facorfa 
da  200  / mpcriali  ruppe  i trattati  incominciati  di  render  fama  accorfaui  CHor- 
« Sert.  no  ricercato, .furgò  la  piagga  à render  fi  à 1 1 di  Settembre . 

Ma  poiché  fi  amo  à Settembre , cr  io  feguito  il  piu , che  poffo  Cordine  del 
tempo  , mi  couuicue  p affare  m Slefia , dotte  è numero  maggiore  d'effercito . Si 
rii  fanno  erano  pofli  infieme  li  Conti  di  Sciamburgo , e di  Mansfeldt , il  Sciafgotjchi , 
e£-  l'ilk  con  20  mila  combattenti , & incalgando  i Saffoni  haueuano  ricupera- 
to Stenti au  a patti , e continuando  iprogreffi  peti [aitano  di  affalir  Glocauper  ri- 
Patrione  ffanSCY  l inimico  da  tutta  quella  Trouincia . Quando  giunfe  olii  Saffoni  l'aiu- 
trì  gii  im-  to  y che  afpcttauano  dal  Tubaldi , e tutti  fi  mutarono  ver  fa  Stennau . Hora  in - 
slfl'oói  ! * contratifi  in  quel  piano,  la  caualleria  di  €affonia,fece  alto , edijpoftainjqua - 
dronty  rrtò  negli  Imperiali,  che  da  principio  valorofamcnte  combatterono,  ma 
troppo  di  gran  lunga  più  erano  di  numero  /operati  li  Cefarci , che  fù  loro  necef- 
fità  di  cedere  doppo  l'hauer  perduti  per  Cofìinatione  due  mila  caualli,&  la  fan- 
tarla  vedendofi  abbandonata  fù  corretta  anch’effa  à ritirar/!  al  forte  > di  douc 
la  notte  co' 1 beneficio  dell*  ofeur ita  fa  ne  parti,  andando  ver  fa  Frati  slauia  ; ac - 
cortifene  i Saffoni  , li  perfaguitarono , & fui  far  del  giorno  e fendo  li  Ce  farei 
giunti  alt  Odora , bifagnò  ,che  fi  fermaffero , & fi  pofero  in  atto  di  difefa  » co- 
me shaueffero  voluto  combattere  da  douero . Era  il  tergo  di  Settembre  ; Ho- 
ra mentre, che  li  Saffoni  fi  prepar  auano  per  far  vna  battaglia  formata  ,gli  I m- 
periali  conofciuto , che  il  ponte  del  fiume  era  bafiante  à fafienere  il  Cannone  » 

10  tragittarono  prima  » e pofeia  p affarono  anche  le  genti  > Ó"  diedero  il  fuoco  al 
ponte , e delufero  i Saffoni , che  haueuano  perduto  il  tempo  nel  preparar  fi , e 

Gli  impe*  difponer  i f quadroni  fenga  offeruare , che  t Imperiale  ,fe  mondana  il  bagaglio  » 
no*!:  fil!lV  & Cartellarla  oltre  il  fiume , non  baueuapenfiero  di  menar  le  mani  ; l'artella- 
e deludono  ria  , p a ffato  il  fiume , fù  fabbitopofla  ad  vn  bofehetto  in  fitto  > che  batteua  al 
« saffoni . pontCi  cf)e  auuangatoft  il  S affane  tentò  di  rifabbricarlo,  ma  non  potè  per  la  fu- 
ria delle  Cannonate , ne  con  la  fua  artellaria  potè  mai  far  sloggiare  li  Cefarci  , 

11  quali  ben  vedendo  di  non  poter  lungamente  iui  fermar fi  , mancandoli  l<* 
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mmitiont  spedirono  ad  Idrati  slatti  a addimandando  viveri , dr  di  paffar  ficu- 
ri /otto  quelle  mura: , dr  fel inimico  gli  haueffe  feguitati  gli  hauefjfero  effi  co  l 2,^!^ 
Cannone  della  Città  di f e fi , ò datogli  ricoùero  nelle  mura . Fu  la  rifpofia,  che  E1' 
di  viveri  erano  efshaufii  ,&  però  non  poteuano  darne , il pafj aggio  lo  pcrmet - ,lmpc‘ 

tcuano , ma  difenderli  ne  dentro  ne  fuori  con  il  Cannone , ancoraché  foffero  di- 
uoti  di  Cefare  , non  volevano  per  non  irritar  fi  il  Saffone , come  quello  , ch'era 
poderofo  di  effercito  , & hauerebbe  potuto  potargli  l'ajfedio . Si  così  mala  ri - 
fpofia  fi  ritirò  il  Cef areo  dal poflo , & tirò  verjo  Elbinga\  lìjirnbcim  veden- 
do di  non  poter  iui  paffar  e , pensò  ali  altro  ponte , eh’ è ad  Olauia , & vi  man- 
dò 6 oo  C avalli , dr  5 00  Mofchettieri  per  occuparlo / òtto  la  Condotta  del  Col - 
lonelD ebeti  ; eraui  colà  di  guardia  il  Collonello  Bos bachi  con  foli  400  Mo- 
Jchcttieri , onde  vedendo  egli  di  lontano  i inimico  tanto  piu  forte  di  lui , diede 
ordine , che  fi  dtfiruggeffe  il  ponte . Sene  auuidde  il  Dehen , c rfece  a i fuoi  af-  Impru<lctv. 
frettare  ilpaffir  quanto  foffe  poffibilc  , ma  non  ginn  fero  a tempo , ne  battendo  zadcicoi- 
potuto  impedire  la  rouina  dei  Ponte  difiruffe  la  maggior  parte  dei  difenfori,poi - ì^h?.80* 
che  tutti  recarono  ò morti  ò prigioni,  e ben  fe  lo  meritarono  per  la  imprudenza 
di  non  paffar  prima,c  poi  rovinare  il  puffo,  ma  volle  il  Bosbachi  foflencre  quel- 
lo , c’hauea  conojciuto  impedibile  . 

Sopraggiuntoui  poii lArnheim  fi  pofe  a riparare  il  ponte , potendone  più 
volte  batter  bifogno  fabbricatane  vna parte pafsò  a poco  a poco  la  fita  gen- 

te ; gli  Imperiali  per  impedir  quella  fabbricavi  m'andarono  L’Ecbfiat  con  15 
Cornette  di  Cavalleria  $ 00  Mofchettieri  , & 1 pe^gid*  Cannone , ma  furono 
co  fretti  afar  alto- nel  bofeo  vicino,  vedendo  t inimico  già  paffuto  j iui  spetta- 
rono il  Sciafgotfchi  > che  fapeuano , che  doueua  fcguirli  con  altre  2 6 cornette , 

& maggior  numero  di  Mofchettieri , ma  giunfe  egli  in  tempo  » che  l'opera  era 
termi  nata.  La  mattinasti  falba  già  sbrigato*  affatto  dall'opera  del  Pont  canon- 
dò  450  Mofchettieri  per  attaccar  l’auuer fario  ab  bofeo  , effendo  quefli  vna  pie-- 
cicla  vanguarda , la  quale  attaccala  fcaramuccia  »•  &•  intanto  fopragiunfcro  i 
Saffi  ri  1 col  grifo , nè  fu  meraviglia,  fe  rompeffero  gli  Imperiali , poiché' 
erano  di  tanto  fuperiori ; ma  non  fùperò  ,cbe  non  combatti  d r°  li  Cefareivi-  F-trfon*  a 
rilmente , fiche  Ve  ne  morirono  da  \ 2 00 , & con  effi  loro  l'Ecbftatt , il  rima-  Sfarei  aU 
Mente  fcompigliató  fi  ritirò  , che  poi  fi  riduffe , come  fogliano  le  reliquie,  in  Vo-  l’Oder» . 
pelcm , & Coffel , doue  in  tutto  raffegnati  non  erano  più  di  fci  mila.  La  doue  il 
Saffone  ogni  giorno  più  fi  aumentava  di  numero , e con  molta  nobiltà  V enturie - Ccrarei 

ra  ; quali  tutti  occupavano  bora  qucflo  bora  quel  luogo,  fi  che  in  breve  reflò  (uno  efclu* 
tutta  la  Slefia  inferiore  vuota  de  Cefarei  ; fù  pur  anche  prefa  a forza  Ollau  con  jjad*nfCri£ 
tagliar  a peg^}  la  compagnia  del  Capitan  I{pftal,chepoco  faui amente  volle  di-  S. 
fenderla , cr  egli  fattoui  prigione , 

Non  deuo  lafciar  addietro  l’acqui  fio  fatto  dall  Ho  lebi  di  Zuichau  nella  Mif- 
nia , con  l’aiuto  de  gli  otto  mila  foldati  mandatigli  dal  Fridlant , ne  altro  patto  Hoichi. 
fi  curò  di  fare  con  quei  Cittadini , che  di  poneruipre fidio  di  dugento  foldati, nel 
refi  ante  promife  di  non  itmouarcofa  alcuna  in  materia  di  Religione , il  che  fece 
volentieri  per  effer  anch’egli  della  fraterna:  di  Luthero . pfiTe^de 

LafciammoOffcmburgo  d' Mfatia,  eh' era  accordato  con  Svezie  fi  di  reiiderfi , 5 Suedcfi," 

M 4 ma 


1 84  Delle  guerre  di  Germania . 

ma  perche  la  Città  non  feppelc  fue  inconben^e , e fiimaua,  che  alt  accordo 
della  militiafoffe  anneffo  (fucilo  della  Città , hi  fognò  cb'efj  a foggiacele  à mol- 
to dure  leggi , alle  quali  nonpotcua  più  ricalcitrare  , pagò  20  mila  fiorini  per 
ilfacco , riceuè  500  faldati  di  prefidio , fi  obbligò  di  non  riedificar  più  mai  li 
dora  fc  borghi , c'bauea  di  frutti , e conuenne  giurar  fedeltà  perpetua  al  Ufi , & alla 
«leiià  *Ha  Corona  di  Suetia  , come  fuoi  fudditi  bereditarij  .•  lui  trouarono  li  Suedefigran 
dl  quantità  di  munitioni  da  vitto , <Ùr  da  combattere  . 

11  Cartello  Fù  anche  per  accordo  alli  1 5 di  quefìo  7)1  ef e con fignato  à Suede fi  il  Cafiello 
bù  igo  cade  di  Ortemburgo  , poco  da  Off  embargo  lontano , vna  lega  diflante  dal  Rjjeno , 1 1 
in  mano  di  che  fatto  andò  tH  orno  all'altra  ripa  del  fi  urne  ,&  affediò  Benfelt,che  è lontano 
Suedcfi . ^ leghe  e me^a  da  „ Argentina  ver  fa  Selefiatt . Si  pofaro  li  Cittadini  alla  dife- 
fa , benché  haueffero  pochi  faldati , ma  erano  effi  molti  ,<2r  atti  alC  armi . A 22 
Benfeh  P°i  occuparono  li  Suedefi  vn  Tonte  ,pofto  sù  quel  fiume , chepaffando  da  Seie - 
a Seduto  fiatt , & Benfeldt,  và  a congiunger  fi  còl  Bjjcno,  doppo  hauer  bagnata  .Argen- 
ta Ho1*  fina.  Dallaprefa  di  quefio  Tonte  il  Conte  del  Bjjeno  firinfe  molto  più  Selefiatt. 

Hora  nel  pr  e fintar  fi  l'Horno  à Benfelt , re  fio  chiaro  , che  la  fortuna  anch'- 
effa  ha  imparato  dalla  mufica  le  paufe  , ne  corre  f empi  e con  la  fteffa  felicità , 
poiché  la  doue  fi  teneua  d'bauere  la  piagna  in  pugno , trouò  non  poca  difficoltà 
al  puffo  delClll,doue  gli  I mperiali  vi  fecero  gagliarda  refifien^a,purc  alla  fine 
lofuperò , drpofe  l'ajfedio  defiderato  , ritrouòpoi  ch'oltre  Ce  fiere  vna  piagna 
ben  forte  fatta  con  5 baio  ardi  Bjeali,  ch'elC  era  ben  munita  d' ogni  cofa  opportu- 
na al  vitto ,dr  al  combattereye  lagoucrnaua  il  Bulacb  faldato  di  lunga  fperien- 
Za>&  di  tenaci fftma  co  fianca  per  refifter  fino  agli  vltimi  efiremi . L'Horno  a 
furia  di  Cannoni  ne  abbattè  molte  T orri , ma  in  vano  quefie  cadono  fi  i cuori 
fono  faldi . Et  perche  la  piagna  è cinta  di  doppio  fofio  inondato  dall' ilio  fi  pofi 
Ctìorno  à diucrtirne  il  fiume  per  poi  afiiugarla  come  fece, e poi  vi  fece  auangar 
le  Galerie , & fi  gli  hauea  tolta  C acquagli  daua  copia  di  fuoco,  che  vi  lanciaua 
dentro.ll  Gouernat or, che  teneua  militici  Cittadini  pronti  defiinati  a quefio 
vfficioji  facea  vigilare  alla  caduta  delle  pignatte , per  eflingumre  fubbito  ifuo- 
Biifa^h  ali  C )i  • Coadiuuauano  quelli  di  Brifachal  fafienimento  di  quefia piazza , perche 
fiftono  aiu  allo  fpejfo  forti  uano  e dauan  fapra  alle  triti  etere  degli  affediantC.  £ Brifac  da 
icnfUds ?'  ScnfeM*  cinque  leghe , e meg^a  lontano . E quefia  piagga  parte  del  fiotta- 
to di  *. Argentina , onde  cominciando  fi  à firingerne  le  commedità , che  alla  fi- 
ne tutte  bau  termine  nei  lunghi  affé  dii , il  Gouernatore  del  Hefcouato  come  mi- 
niftro  della  Cafa  d' A ufiria , fcrifie  all' \AmbaJJador  di  Francia  pregandolo 
ad  ottenere  dalC H orno  vna  fafpcnfioneper  efia  infine  à tanto , che  il  l\c  deli - 
L'Horno  bcrajfe  dellal'rotctticnedi  quel  Vefcouato,  che  fi  fiaua  maneggiando  con 
fa  mìo  ni  fòt  ^ua  Macflà.  Difpiacque  alCtìorno  quefia  in  fianca,  che  gli  ne  venne , come 
10  Dcfcidt.  quella , che  gli  togli  eua  la  palma  dalle  mani . Tri  a Canti  citta,  che  paffauatrà 
quel  di  Francia  3 & il  fuoftfi,  difpofeC  animo  delC  Homo  à compiacere  alla 
richieda . 

a codiato tt  Selefiatt  ancora  veniua  ftretto  dal  Conte  del  fikeno , ma  accortifi  li  difen- 
ili «Silo  * C^e  a^°  affediantifiauano  con  qualche  negligenza , fatta  feelta 

coo‘  di  fittecento , j ortirono  con  tanta  bramir  a fapra  il  quartiere  della  Caualleria , 
a à cui 
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cui  diedero  vna  fiera  sferrata , e poi  f alni  fe  ne  tornarono  prima , che  V inimi-  JJ* 

co  f offe  pronto  ad  offenderti . Intanto  glilmperiali , ch'eranoin  Chin^inga , gUaflcdu- 
Ct  Endinga  fi  andauano  radunando  vicino  à Brifach,&  à quefti  fi  unirono  tan - tl  • 
ti  Contadini  dell' \AlJatia,  che  fecero  vn  corpo  di  tornila  combattenti , che 
andaronoper  f occorrere  Benfeldt , ma  l'Homo  imito  fi  alle  genti  delli  Conti  di 
Solm  , e Neffau , & del  Collonello  Smigdberg  fi pofe  in  Campagna  , non  impe- 
dendolo Caffcdio  della  piagna  à cagione  della  fofpenfione  fattaui.  Furono  mol-  L,Hofno 
te,& fouenti  le  fcaramuccie  con  quefia  gente , ma  però  conuenne  à Cefarei  tor-  rcfpinge  i l 
narfene  addietro  fen^a  dar  altro  Joccorfo . Jlnche  il  Conte  del  Rheno  incontrò  dl 
vn  groffo  di  genti  condotte  dal  Gouernator  di  Zauernjil  quale  intendeua  di  foc - 
correre  Seleftatt , il  che  pure  fece  entrandoui  col  Cannone  ,& la  gente , benché  SeicfUt 

ne  perde ffe  300,  che  morirono , & 5 o fatti prigioni . foccorfo . 

Dia  fe  non  riuediamo  gli  efferciti  a Norimberga  perderemo  il  filo  principale 
del?  opera, e quelli  faranno  qualche  riffolutionefenga  di  noi.  Suonato  à raccol- 
ta da  arabe  le  parti , e terminata  così  dura  tendone , fece  il  yualfiaino  racco- 
glier le  fpoglie  de  nemici , eh' erano  re  fiate  siti  campo  , & àpenaprefo  vn  poco 
di  refpiro , e datti  gli  ordini  opportuni  per  quello , cbepotefjfe  tentare  il  Rè  tor- 
nando ofiinatamente  alt attacco , andò  diperfona  à vifitare  il  Trencipe  Aldo- 
brandino ferito  « Fu  quefiafattione  vna  prona  Mathematica  àgli  vni,&  àgli 
altri , che  non  era  il  timore  da  quefia  , ne  da  quella  parte  , ma  fi  bene  il  Rè  più 
ardito  di  quello , che  portaffe  il  cafo , tìr  il  Vualft aino  così  prudente  quanto 
conueniua  a vn  gran  Capitano . Si  contennero  gli  Imperiali  nelle  trinciere  lo- 
ro, alla  cura  dei  feriti . Dia  il  Rè,  che  fi  fentiua  roffore  d effer  fiato  troppo  lun- 
gamente cofiretto  dalla  neceffità  di  fior  rinchiufo  in  quei  ripari , & vedeua  , 
ch'era  imponìbile  di  tirare  tauuerfario  per  forga  in  campagna , & che  dall  al- 
tra par  te  fi  andauano  inutilmente  confumando  le  vittouaglie  della  Città , co- 
minciò à deliberare  di  ritiracene . *41  74  agi  firato  adunque  di  Norimberga 
mofirò , ch'era  tempo  di  non  abufare  più  dell’hofpitio , lo  ringratiò  dei  como- 
di riceuutine , e gli  fi  dichiai-ò  obbligato  di  affifiergli  con  tutte  lefor^e  ad  ogni 
occafione . Lafciogli per  loro  ficureg^a  otto  Reggimenti , e trecento  Caualli , fi 

quefii  fotto  il  Chnifaufen , ma  tutto  il pre fidio  f otto  la  dircttionc  del  Scblamer-  lieua  da 
dorff.  Tuffati  adunque  li  reciprochi  complimenti , fu l mezzogiorno  delli  18  Norimber- 
Settembre  fece  toccar  ad  vn  tratto  le  trombe  tutte , & i tamburi  dell' efferato  f J *Sett# 
à Battaglia,  cacciò  l effer  cito  ,1 artigliar  ia,  e'I  Bagaglio  dalle  trinciere,  difpofe 
Ccffercito  in  f quadroni,  come  foffe  per  far  giornata . Il  f^ualft  aino,  che  non  ha-  » 

uca  bene  ancora  in  pratica  li  coflumi  del  nimico, comandò,  che  niunoardiffe  di 
vfeire  à fcaramucciare , foto  ne  diede  licenza  à certi  pochi  Croatti , <&  Tolac -> 
chi  ( negotio  , che  non  poteua  obbligare  à Battaglia  ) flette  due  bore  il  Rè  in 
Battaglia , ne  vedendo  alcun  moto  de  Cefarei,  ò rifpofia  alle  chiamate,  comin-  n kì  fi 
ciò  à far  marciare  verfo  laFranconia , pafsòilTcgnit mandò  il  Duca  Ber- 
nardo  di  V uaimar  ad  occupare  Suabach , e Rodt quello  lontano  due  leghe , & Flaconi». 
quefio  vna  e mc^zagià  da  Norimberga , à fine  di  alloggiare  più  comodamen- 
te, & egli  andò  à Neufes , e dall'altra  parte  fece  abbandonar  Furth  > come 

quello,  che  più  non  gli  f emù  u.  ‘v  ; 

Non 
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Non  vedendo  il  Vualfiaino , che  doppo  quefia  moffafoffero  toccate  le  triti- 
c*ere  3 enfr^  *n  fofpetto  di  qualche  ffrattagemma  delFj  ,&  però  fi  fermò  altri 
damo!  che  quattro  giorni  ne  fuoipofii , nel  qual  tempo  mandò  aricercare  quei  di  Norim- 
«•tom^Vr.  òerga  > chetornaffero  alla  diuotione  di  Cefare , offerendogli  ogni  partito  più 
r impeciai  bonorcuole . Quefia  per Juafiua  non  penetrò  la  doueera  troppo  viua  la  memoria 
**•  delle  corte fte  del  \è  » e doue  facea  la  fentinclla  il  timor  della  pena  meritata , 

e la  doue  era  più  morta , che  indebolita  la  fede  per  la  febbre  di  Euthero,non  te - 
menano  della  for^a  l mperiale , da  cui  non  tanto  gtta/ficuram  la  fartela  del- 
le mura  loro  , quanto  la  fperan^a  più  viua  del  foccorfo , & a/fiften^a  del  , 
che  ad  ogni  priego , atvgi  al  Jolo  faper , che  foffero  attaccati , farebbe  venuto  di 
volo  a f occorrerli , &■  fe  quefie  ragioni  chilifero  gli  orecchi  à Norimbergefi , le 
medefime  follecitaronoil  Vualfiaino  a partire ;p orienta  anche  neceffaria,  per- 
che patiua  l'eff ercitn  di  viueri , & di  foraggi , & tanto  più  hbaurebbe  patito 
fe  fi  foffe  poflo- all' affedio  di  quellaCittà,  poiché  s altro  non  haueffe  fatto  il  t\è  , 
glieli  haurebbe  impediti  da  tutte  le  parti  > ma  perche  conuiene  al  Capitano  co- 
li vuaiflai-  Prire  l*  neceffità  con  qualche  manto  vcrifimile , non  offendo  cofa , chepiùfac- 
ro  laici  a le  cia  nocumento  alla  fama  di  chi  comanda , che  illafciarfi  ridurre  al  bifogno , & 
«n  óVcok  ? operare  perneceffità  non  perelettione , egli  publicò  y che  gliene /offe  venu- 
to l'ordine  dall' Imper  udore  ; die  d- però  fuoco  alle  proprie  trmeiere  olii  udì 
Ottobre  ; yfcìin  Campagna , e necejfitòi  yillaggi  conuicini  àfar  applau/o  co'l 
fuoco  alla  fua  partenza  j andò  pur  anche  fece  il  Duca  di  Eauiera  fatto  fuo  Col- 
lega indefeffo  , & infepar abile  i lafciò  nondimeno  addietro  molti  vtenfihj  inu- 
tili, e troppo  d impedimento  à por  tarli,  il  che  diede  occafione  al  vanto  de  No- 
rimbergefi d'hauer li  predati;  a quante  minutie  ancora  hifogna  , che  vnC api- 
tono  penfi  per  non  lafciar  adito  alla  gloria  nimica  , la  quale  tal  bora  è chi  la 
vanti  da  cofe  affatto  benfriuole  ; meglio  era , poiché  hauea  dato  fuoco  alle  Ba- 
racche , chaueffe  anche  qucfli  l afe  iati  nel  fuoco  , Fù  cofa  merau/ghoja  tl  ve- 
dere l infinita  delle  putredini , mofche , & animali  da  quelle  nati  in  quei  po- 
lii > chepareuanoimpojjìbili  a foffrirli , e pure  vneffercito  vi  bonetto  tanto 
tempo  habitato , nè  i fuochi  primi  t negli  v Itimi  gl'haueano  fugati . 

yfeiti  gli  efferati feccró  alto  tra  Norimberga , & Forcbeim  , d *uc  il  Frid- 
trote*  dì  i^dt deliberò  di  rifiorare  lafua  caualleria troppo  eflenuata  , effendo  quei  luo - 
Bauierade-  ghi  conuicini  affai  abbondanti  per  quefio  effetto . Mail  Duca  klcttor  di  Bauic- 
ftaecatfidiì  ra 3 ebaueua  troppo  lungamente  (fecondo  il  fuo  genio  f /offerto  di  (lare , quafi- 
Voaifìaino.  che  obbediente,  /otto  il  y ual/laino,  non  vedtual' bora  di  liberar  fette  . Trefefi 
egli  adunque  la  cura  dei  luoghi  del  Danubio fù  delibi  rato,  ch'ei  fe  nandafje 
( benché  per  all' bora  non  partiffe  ) mandò  adunque  la  maggior  parte  de  fuoi , c?* 
molti  dei  Cefarei , tra  i quali  il  Tri  ore  _ Aldobrandino , e l\Aldringhen , & con 
effovnitili  prefidij  diOne/pacb  , Dunchclfpil , Nord  Unga , & altri  luoghi » 
eh' erano  flati  fatti  venire,  per  accre/cere  il  numero  dell' ejjercito , à fine  di 
oftar e allo  Succo . 1 

Hora  il  Fridlantgli  animò  a diuiderfì  dal  Bauaro , fcrmatofi  à Forcbeim  , 
diede  ordine  al  Calaffo,  che  danneggiata  la  Campagna  di  Norimberga, paffaffe 
inSlefia  , Ct  S afonia . Era  la  Valle  di  Forcbeim  reftata  quafiche  intatta 

dall' e j- 
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dall esercito  di  &uetiafche  per  effere  fouuenuto  da  Norimberga  non  n banca  ba- 
ttuto bifogno  ,&però  hifognofodiriftoro  il  Vualfiain  tanto  vi  fermò  il  piede , 

il  Galaffo  perseguire  gli  ordini  datili  , incominciò  da  Lauff , eh' è poco  più  Uuf  t*. 
di  due  leghe  da  Norimberga  sul  Tcgnig  ; il  cut  pre fidio  fi  dìfefe  vn  giorno , & 
vita  notte , ma  il  pettardo  ne  aprì  vna  porta , c 'rie  granate  vi  appicciarono  il 
fuoco  in  più  parti , ondefù  Superata. la  pianga,  il  cui  Tenente  fu  fatto  impic- 
care, morte  indegna  di  faldato  , che (eruiuacofiantemente la  fua patria,  ma 
quefia  è vna  delle  i mperfettioni  della  militna  bora  troppo  mite , bor  troppo  fe- 
uera , boraingiufla  ,-dr  bora  trafeuratamente  indulgente . Molti  Cittadini  fu- 
rono veci  fi , c molti  condotti  via  per  cattarne  il  ri  [catto,  doppo  quefia patirono 
Vcldina  ,Greimberga  ,& Hcrfperg  . Volle  difenderfì  Gretmbeiga,  &però 
fii  data  afacco  , e condottine  li  più  ricchi , fù  ridotta  in  cenere . odila  fine  il 
GalaJJo  fece  condurre  gli  habitanti  ,&  le  V ettouaglie  ritrouatc  in  Sulgbach  II 
ad  jìmberga  , e poi  fe  nepafsò  in  Saffonia  a congiungerfi  con  tHolchi  . Jjt‘n  SiSEo‘ 

Il  Marc  befe  di  Grana  ancor  egli  prefe  Torraite , che  non  è lontana  molto  da 
Norimberga  ,/acchcggiola , & tic  conduffe  riccapreda . 

Lo  Sueco  lo  fieffo  giorno , che  gli  Imperiali  Jortirouo  dalle  trinciere,  andò  * Il  Tartan», 
V-mntmm  ,doue  fatta  la  r afj egri  a , fi  trouò  ottanta  Reggimenti  fra  canali:,  e fjnno'offc* 
fiotti*  lui  afcoltò  due odmbafciadori  arriuatigli , Cvno  dal  Tartaro , Coltro  te  aI 
dal  TYlofccuìta , che  gli  offerirono  ambidue  diuer filoni , & aiuti  ; anche  i fiumi  ^uÌfah.c  U 
dei  cuori  Immani  corrono  al  mare  delle  prò  pcrità , non  perche  fi  curino  et ac- 
crescerle , mapcr  partici  porne  ; ma  il  i\jè , chepefatelefue  forge , &il  cuore 
fi  fiimaua  bufi  ante  alla  guerra  ,ma  non  i frutti  bafleuoli  a fatiar  lui  folo,foffc- 
ro  poi  fiati  quanti  fi  voleffero,  ringratiògli  Trencipi , sir  regalò  gli  Jdmbafcia- 
dori , & per  mofirar  loro , che  non  fi  ingannaua  nell' oppinione  di  fe  fieffo , gli 
fece  vedere  tutto  il  fuo  efferato  pofto  informa  di  Battaglia , quafi  voleffedire, 
che  filmile  veduta  no  haurebbono  in  quel  tempo  altroue,vn  Rj  con  tanta  arma- 
ta alla  tefta  delle  jue  f quadre . Tattili  gli  jimbafeiadari  pensò  di  trasferir  fi 
nel  Ducato  di  Vuirtemberga , & però  fi  incarnino  per  Dunchelfpil , e mandò  il 
Duca  Bernardo  di  Vuaimar  a Chinginga , & Sueifefarcon  dieci  mila  faldati 
per  difender  quei  luoghi  > e V ohacb  dagli  inimici , poiché  haueua  iute  fa,  che  i 
Bauari  tirauano  a quella  volta  ; & egli  intanto  , che  legniti  marciati  ano,  die- 
de vna  feorfa  à Norimberga.  E degno  difeufa  quei , eh' è nato  nelle  Città 
grandi , fe  va  fpeffo  à vederne  quaChora  ne  ha  vicine  , ancoraché  fenga  occa-  I{  ?.fi 

f ione , perch'elleno  fono  laCalamita,ò  il  polo  degli  animi  grandi,  comete  c am-  Kocimber- 
pagne  delle  fere,  & delle  ferità . Hebbc  eghguftodi  nueder  quei  luoghi  doue  8*  dl 
haueua  con  patienga  mpatiente  fofferte  le  proprie  debol  gge , e doue  con  fo- 
verchio  addire  hauea  tentato  il  Juoriuale  ncllagloria . Così  vediamo  taf  bora 
vn'huomo  d'età , rimirar  con  diletto  il  luogo  doue  pafsòcon  dolceggagli  anni 
della giouentù  ; ò il  Tri  eie  ante  guardar  il  mare  doue  naufragò  ,fodis fatto  et  ef- 
ferne  vfcitoà  nuoto . Rftomoffene  egli  poi  doppo  quefio  breue  Jollieuo  <f  ani- 
mo ad  Emlsbach  , doue  gli giunf  ero  nuoue  truppe  dirinforgo . 

sfiorato  per  otto  giorni  intieri  Ceffercito  Imperiale , cominciò  il  Vualfiai-  piim.  o tt, 
no  à penjarc  a nuoue  facende , mandò  il  primo  di  Ottobre  vn  Trombetta  a 

Colenb 
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Colébach  à Colembach , ricercando  quei  Cittadini  in  nome  delC Imperatore  > ehefi  ren - 
va  a Maino  deffero  dinoti  alla  Maefià  Imperiale , ma  quelli  iena , & due  volte  rimanda- 
ti difende.  rono  i Meffi fenga  altra  rifpofia , & perciò  il  Duca  gli  intimò  , per  così  dire , 
! vltimo  monitorio  con  la  comminatione  d incrudelire  colf erro , & il  fuoco  , 
ma  con  poco  profitto , poiché  a furia  di  Cannonate , & di  valorofe  fortite  furo- 
no li  CeJ arei  coftretti  a partire . Nonfù  così  negli  altri  luoghi  dello  fieffoMar- 
nodanoi- c hejato , poichegli  occuparono  Bairet , Creufa , c Begnit ^ . Fù  pur  anche  ten- 
ti danni  (at0  Tleiffemburgo,  indarno  però,  ma  tira  fé  ne  sfogò  f òpra  Bairet , douc  ritor - 
chì  fatici  nate  le  truppe  Cejarec  ne  trajfero  li  principali  Cittadini , e li  conduffero  prigio- 
Coiébach  . . //  feppe  il  Rè , gliene  dulfe , ma  conuenne , che  il  foffriffe , fetida  tentarne 

meno  il  rimedio , poi  che  hauendo  mandata  via  parte  dell' efferato  con  il  V uai- 
mar , & altri  non  baflaua più  a cimentar/i  con  quefi' altro,  ch'eratutto  mito . 

Quelli  Bauari  ancora , che  fi  erano  dilungati  dal  V ualflaino , vollero  mo- 
li Prenci-  ftror  , che fapiuano  anch'ejfifarfi fentire , che  però  con  l' affìfien'ga  delli  Vren- 
MeficfnS  cip*  della  Cafa  Medici , eh' erano  andati  con  numerofa  comitiua  a guerreggiare 
iirano  in  per  £ Imper  udore  loro  Zio , andarono  a Raina , e l'hebbero  con  tanta  facilità  » 
Germania . cj}€  ne  mcno  fc  t erano  immaginato  , hauendo  il  Mur feri  fai , che  nera  Gouer - 
nat  or  e pattuito  fubbito  di  render  fi , ancoraché  haueffe , e genti , & viueri , & 
Raìna  fi  munitioni  per  difenderfi  vn  peggo;lo  Suecofit  turbò  fuor  di  modo  di  quefi  aper- 
ta de  al  dita , poiché  quel  pofto  comunicaua  con  ^ iugufia , e con  Norimberga . Deliberò 
Bauaro  . dUHqu€  <//  andar  ut  di  per fon  a à ricuperarlo  f limando  , ch'altri , che  lui  non  ne 
foffe  baftante.  Andò  portato  dallo  /degno, & incontratoli  in  vngrofjo  diCroat- 
ti , gente , che  per  natura  egli  odiana , ne  disfece  da  400,  &gh  tolfe  /ette  cor - 
nette , di  poigittato  vn  ponte  al  Lecch  lo  pafsò , piantò  il  Cannone  contro  la 
pianga , e preparò  tutt'ad  vn  momento  l' affatto  ; quefia  velocità  d operare,  & 
il  nome  della preferita  del  Rè , atteri  quel  prefidio  in  maniera,  che  quantun- 
que vi  foffe  ogni  requifito,  àrdi  gente , e di  muniti oni , & poco  lontano!? ef- 
ferato di  Bauiera , prefe  il  partito  cfshibitogli  di  andar fette  li  fanti  con  la  fola 
fl  Ri  ritu»  fpada , &gli  altri  non  più  a c mallo  ma  a piedi . Quattro  giorni  foli  adunque 
pera  Ra>  reflò  Fraina  fenga  prefidto  di  Suetia . Ricuperata  la  piagna  non  fù  fodisfatto  ne 
meno  con  Coccifìone  precedente  dei  Croatti  il  Rè  , ma  volle  far  la  confa  contro 
il  Marfcrifal , il  quale  rimprouerato  della  viltà , rifpofe , che  vn  alfiere  in  no- 
mi fi  tne  della  foldatefca  gli  hauea  protefiato , che  fi  doueffe  rendere , perch'effi  non 
HGouerna-  vo^euano  combattere  • Fù  così  lieue  la  feufa  come  grane  il  colpo  della  pena  , 
torè  , che  che  gli  troncò  il  capo , capo  , che  diuertito  dal  bufio  vnì  la  cofianga  nel  petto 
aVgjfrB*-  *3$  capi  da  guerra  al  debito  della  militia . Oh  fe  tal  bora  i Trencipi  all- 
uni. dafferoalla  /cuoia  delle  hi  fiorie,  & impar  afferò  a punire  i delitti  militari, 
quante  guerre  vanno  in  rouina , che  rouiuarebbero  l inimico  ! il  perdono  è vna 
delle  gemme  della  corona  del  Vrencipe , ma  è vna  gemma,  che  nel  troppo 
vfarla  fi  infoca  e conuerte  il  calore  contro  lo  fieffo  Trencipe . La  Clemenza,  è 
tanto  vicina  à diuentar  dementa,  quanto  fono  vicine  le  due  prime  lettere  c,  & 
l , à diuentare  vna  d , con  il  folo  vnirfi  infieme , non  effendo  lac&lal  altro  , 
. , che  vna  d diuifa , ma  feltra  fonigliela  grammaticale  dico , che  nella  materia. 

di  Stato  anche  nel  proprio  figlio  la  Clemenza  è Dementa,  Munì  il  Rè  la  piarla. 
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doppo  batterla  munita  di  cosi  buono  cffempio  ; & defiderofo  di  affrontarfi  co  i 
Bauari , c banca  intefo , che  andauano  verfo  Ingloflatt  ; andò  a Neoburgo , ma 
quelli , che  noti  erano  anche  tutti  adunati  non  colettano  la  battaglia , pir  lo 
che  fi  ritirarono  a Ratisbona , & il  Rf  fianco  difeguitarli , & fetida  tantagcn- 
tc , che  baftaffe  ad  affediarli , andò  a riuederc  ^ lugufta  , e Donauerda , di  poi  pr”£rrfij* 
à \aina  , & a Norimberga , mentre  che  altri  S unge  fi  occuparono  Herreida,  Suede  tì  . 
recidendo  tutti  quelli , che  vi  trouarono  in  arme . 

A c cenai , che  non  fi  erano  fubito  diuifiilVualftaino , & il  Duca  di  Bauie- 
ra  ; conuiene  adunque  prima , ch'io  molto  mi  allontani  per  raccontare  ciò , che 
operarono  quefti  due  Capi  miti . Erano  parte  delle  genti  Bauarc  nel  Ducato  di  * 

Coburgo . Hora  dunque  cauati  quarantotto  peggi  di  Cannone  da  Forchcim,  fi  Jjjj*1**'** 
inaiarono  a Bamberga , douc  mandati  atlanti  f òtto  il  Comando  del  Croncbcrg  daCcfarel, 
quattro  mila  huomini , gli  ordinarono  il  ricuperare  quella  Città , il  che  felice-  & Biuan» 
mente  li  fucceffe , & fu  data  a facco . Sopragiuntoui  poi  tutto  l'cffercitofi  de- 
terminò d' affediare  il  Caftello  di  Coburgo , al  cui  gouerno  ritrouauafi  il  T uba- 
tcl  » che  bruttamente  fi  di fé / e rie uf  andò  le  offerte , & le  effortationi  del  Cene - Coburgo 
rale  , che  con  iterati  Meffi gli  furono  replicate . Datagli  adunque  ma  furiofa  ciiarei. 
f culatta  furono  anche  furiofamente  rififpinti , & dal  Cannone  , e da  vnagrof- 
fafortita.  Il  Vualftaino  perciò  vedendo , che  ad  vn  Caftello  perdcua  il  tem- 
po, dr  la  gente , & forfì  daltrifto  augurio  dvn  Aquila  y che  in  quel  tempo 
rondando  prima  fopra  la  Città  vi  cadde  morta  finga  effer  da  alcuno  mole  fia- 
ta, deliberò  di  leuar  taffedio,  <&  la  douehauca  determinato  prima  di  paf- 
fare  perii  bofeo  della  Turingia , al  cui  fine  hauca  fatto  occupare  Slcufinga  , 

& altri  luoghi  , mutò  penficro  , & adunata  quanta  preda  potè  di  anima- 
li, & d'altro  , abbrucciò  Neuftat  , Haichsfelt  , & Halbruta  , Terric- 
ciuole  picciole , & tutti  li  contorni . Qui  il  Duca  di  Bauiera  vdì , che  li  Sueg - 
gefi  mal  trattauano  anch'effi  il  fuo  Taefi , onde  non  potè  piti  differir  la  par- 
tenza dal  Fridlant , e dtffimulò  anche  nel  partire , poiché  conf ulto  fico  i modi 
del  far  la  guerra , poi  licentioffi , dicendo  , che  la  fua  fiffercngapoco  baite ua 
altro  operato , che  il  diuertire  le  pratiche  , che  più  farebbono  fiate  fra  il  Vual- 
ftaino , dr  il  Rjè  di  Suetia  , ma  che  gli  coftaua  quefto  poco  frutto  due  millio- 
ni  d'oro  . 

Andoffene , & diffeminò , che  il  Vualftaino  fi  la  intendeua  con  lo  Sue  co 
con  il  quale  diceua , c'hauea  trattato  più  volte  per  meggo  di  fuo  confìdentiffi - 
mo . Era  quefti ,di  che  intendeua,ilTubaldirimandato  libero , come  dicemmo, 
al  Rf  Cuftauo  a fine  di  pervaderlo  alla  pace . Tenfiero  , che  dalgiorno  , che  il 
V ualftaino  vidde  le  forge  dello  Succo  ,<&  le  adherenge  con  la  Germania  mol- 
to diuerfi  da  quello  , che  da  principio  s' era  imm  aginato , gli  flette  femprc  su 
il  cuore , poiché  ben  vedeua  quanto  farebbe  flato  più  vtile  all'l  mper adoro  , 
che  la  guerra , con  la  quale  fi  obbligaua  à ftranicri , fi  introduceua  in  cafa  con- 
figli » e forge  , eh' èntr  aitano  à parte  deli  Imperio,  & difficili , per  non  dire  c<c^gp°™ 
impoffibili , da  liberar  fine , poneua  in  pericolo  tutto  l'imperio  effendofivnite  defidetara 
inficine  la  ragion  politica  de  Troteftanti,&  la  religione  de  popoli . La  douc  con 
la  pace  faluana  afe  filo , & a i figli  la  corona  Imperiale , fifleneuala  dignità  i0  sueto . 
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dello  Scettro  , cufiodiuala  fede  Catholica  , poteua  à ftta  voglia  licentiar  di 
Gei  mania  Tarmi  ftrmitre  , & infenfibilmente  attenuar  le  forge  delTberefìa  > 
& quello , che  più  premeua  al  Fridlant  impiegar  quell’ armi  à beneficio  della 
Chriftianità,&  à gloria  della  Corona , Ei fapcua  quanto  più  [offe  riufcibile  vna. 
volta  introdotta  la  pace  con  lo  Sveco,  eontinouarne  Tamorcuoleg%a,che  di  ve- 
derlo attaccato  à Vrencipi  inferiori , fi  percljc  Tamicitia  fi  radica  tra  pari , fi 
perche  llmperadorc  era  affai  facile  àperfuaderfi  di  perfeuerare  in  vnagioueuo- 
le  corrifpondenga  ; ma  fra  tanti  Trencipi  > & per  confequenga  di  varie  opi- 
nioni , ir  intereffi , era  faciliffima  la  difeordia , & vna  volta  vniti  Ferdinan - v 
do , e Guflauo',non  era  Trenàpe , ne  tutta  la  Germania  intiera  bacante  à tur- 
bare gl' intereffi  della  C afa  d' Sd  ufiria  in  Germania , ne  la  diuerfttà  della  R^eli-. 
gionegh  haurebbe  fatti  difcordxre , perche  la  flcffanon  baueua  mai  fatto  rom- 
pere lo  fleffo  Impcradore  con  Saffoniaper  quefìo. 

Erano  tali  le  ragioni , che  foleua  il  yualfiamo  conferire  co  fuoi  confidenti  y 
quando  per  trattenimento  di  cofepiùgraui  gli  occorreua  di f correr  e , & à que- 
fto  fine  haueua  non  fola  rimandato  il  T uh  al  di  y ma  anche  hauea  cortefementt 
r imandate  perfone , che  fapeua  care  al  Pjè  y il  che  molto  era  difpiaciuto  al  Ba k 
ftuc^'d'ai  uar9  » C^e  come  Hue^°  » eh' era  fiato  maltrattato  dallo  Sueco , hauerebbe  de  fi - 
Xiuaio  al  derato  ogni  rigore , & fe  della  libertà  di  alcuno  gli  eradifpiaciuto,  elC  era  fiata 
▼uaiftai-.  ^114  fel  j orflen fon  Collonello  > che  ii  yualflaino  hauea  rimandato  al  Bj  > 

perche  ben  conofceua  T Elettore , che  quefii  era  /oggetto grande  nella  militia , 
Cr  da  farne  gran  fiima ..  7 Ma  non  fi  curaua  il  Fridlant  di  quefii  vantaggi  >•  folo 
defideraua  di  captiuarfi  la  beneuolcnga  del  Bj  y e nello ! fleffo  tempo  fuperai  ne 
la  magnanimità  , ne  rilafciaua  mai  prigione,  che  noni' incarieaffe  diperfuader - 
lo  allapace , fempre  qualche  nuoua  ragione  adducendogli , che  non  facendo1 
frutto  <jf  impveffione  in  quell  animo , conuien  dire , ò che  non  fifidafje  degli  ar- 
tificij r che  crcdejfe  del  Fridlant , ò che  non  voleffe  per  il  proprio  interejfepo - 
nerfit  à rifehio  di  ingannargli  amici , ò che  altro  penficr  maggiore  bau  effe  in- 
quefia  guerra  di  quello , che  diceua  . 

Era  come  dicemmo  partito  il  Galaffo  ( per  nafeit a: Gentil huomo  di  T renio  , 
faldato  di  lunga  fperieuga , & per  il  fuo  valore , O'  deflregga  vfata  in  ogni 
luogo , & particolaimcntc  in  Italia  era  afeefo  al  grado  di  Generale , tir  alla:- 
dignità  di  Conte  , conferitagli  dall' Imperadorc , & bau  ondo  fotto  il  fuo  co- 
mando più  di  io  mila  combattenti,  & conducendo  otto  pe^gi  di  Cannone  fc 
♦ nandauain  Saffonia  ;giunfe  egli  il  quarto  giorno  di  Ottobre  in  Hojf,  & di  Ufi 

va  in  Saflìv  prefentò  à Zuicau  ( Città  libera  della  Tvlifma  otto  leghe  lontana  da  Lipfia,cl)iar 
n ,a  • mata  da  Latini  Cygnca , da  Cigno  figlinolo  <T Hcrcolc)  & mandò  vn  T rornbet - 

ta  al  Senato  > pregandolo  con  parole  cortefi , come  fempre  foleua , à prouedcrli 
in  vn  giorno , & vna  notte  di  pane  per  limila  faldati . {{aduno ffi  il  Senato  *• 
Ct  deliberò  di  rifponderc  con  due  >Ambafciadori , che  poco  prima  fiera  ac  cor-, 
dato  con  l'HolKi , onde  erapregato  à de  fifiere  dalla  domanda , ma  fottoferi- 
N^otiato  ucre  come  buon  miniftro  delC Imperadorc, quello  c hauea  accordato  l altro  Ge- 
dèi  Gouffo  nera^  • RJfptft  II  Galaffo,  che  molto  lodava  la  prudenza  di  quel  Senato , che 
tó  Zuicau  • riconofceua  la fuperiorità dell' Imper odore ye  foffe piacàuto  à Dio  3ehe  tutto  il 
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rimanente  della  Germania  baueffe  lo  ftefjo  Spirito,  che  ne  egli, ne  altri  faria  ne - 
ce  (Jitatoà  fiancar  gli  eserciti  conducendoli  à foflenere  le  ragioni  di  Ccfare  » 
effer  pronti Jjìmo  alla  offeruatione  del  Capitolato  amache  non  era  conucncuole* 
che  ne  anche  quell  efferato , ch’era  commeffo  alla  fua  cura  , moriffe  di  fame 
feponeua  la  vita  a rifehio  per  l’honore  dell  Imperio , ondepregaua  quel  Sena- 
to , che  fi  compiaccffc  non  per  obbligo , ma  per  beneficio  di  Cefaie , di  conce- 
dergli la  dimanda  fatta . Egli  hauea  militato  in  Fiandra , onde  credo  chauef- 
fe  apprefo  la  dolcezza  del  volere  dallo  Spagnuolo  > che  quanto  vuole  il  vuole 
per  fino  a quanto  può  con  la  piaceuole^a . Il  Senato  , che  ben  conobbe  l’arti- 
ficio , & che  fe  non  daua  per  cortefia, farebbe  fiato  cofiretto  à darlo per  forza  , 
tutto  gli  conceffe . Da  quefia  cortefia  allettato  il  Galaffo  , addimandopur  an- 
che cento  caualli  per  I artigliarti . Ben  diffe  C Hifiorico  politico  di  Poma,  che 
la  fofferen^a  è madre  di  aggrauif  maggiori , la  prolifera  di  Zuicaufece  doppo 
il  pane  chieder  i caualli , ma  il  S enato  fe  ne  feusò  dicendo  di  non  potere . Men- 
tre , che  qui  fi  trattencua  il  Galaffo  ,pei‘  non  perder  il  tempo  hauea  mandati  $ 
mila  foldati  net  territorio  di  P iter  da  , che  vi  occuparono  molti  luoghi , & in  Ahembur. 
particolare  olltemburgo , Sede  de  i Trencipi  di  Saffonia  della  linea  detta  per  g°otcu p*. 
appunto  di  jllt embargo , & nhebbero  per  rij catto  del  facco  5 mila  t aliar i farci*.  °e 
contanti , ma  ne  per  quefto  lafciarono  fen^a  facco  la  Città  ; ( tutto  ardifee  il 
foldato  , fe  nou  ha  fopra  il  fuo  generale  ) perche  ritornando  quefti  indietro  ri - 
citiamoti  dal  Galaffo  per  timprefa  di  Cbcminizgnon  fi  aftennero  di  faccbeggia- 
re  nonfolo  i Borghi  di  fuori , ma  due  cafe  nel  ventre  della  Città . *Alli  iodi 
Ottobre  prefe  il  Galaffo  Cheminv^  apattit  li  cui  Cittadini  ad  effempio  di  Zuicau 
non  vollero  difenderfi , ma  pattuirono  per  il  Jacco  ; ma  la  militti  di  prefidio , prefo  dai 
che  vi  era  foprafatta  dagli  amici , che  fi  refero  , & danimici , chela  Siringe- 
uano  ,fà  neceffitata  di  ponerfi  alti  diferetione  del  vincitore  , che  la  mandò  con 
vna  bacchetta  bianca  alle  mani . ' 

Intanto  fuccedeuano  continue  fcaramuccie  tra  CHolchi , e quelli  di  Drefda  eie  dei 
con  fcambieuoli  fortune , andando  fi  però  f empr  e piti  li  Cef arei  fungendo  alti  * 

Città . Et  vna  mattina  con  C occaftone  di  vna  affai  folta  nebbia , fi  accofiò  con 
la  maffa  delle  genti , facendo  J coir  ere  vna  banda  de  fuoi  fino  a i Borghi , oue 
giunfero  quefti  non  veduti , non  folo  per  ti  nebbia , ma  perche  non  era  ben  chia- 
ro il  giorno  ; ma  f coperti  fubito  fi  incominciò  a fcaramucciare  ,&•  lo  fleffo  Te- 
nente delti  pianga  forti  con  buon  numero  di  foldati , che  diedero  ti  carica  agli 
Imperiali , il  che  vedendo  da  lungi  l'Holchi  fi  auangò  al  foccorfo  dei  fuoi , c fe- 
ce retrocedere  i Saffoni  , li  quali  però  andauano  voltando  faccia , benché  fi  ri- 
tir afferò  , e tanto  s’infcruorò  l'Holchi  nella  Scaramuccia,  che  ficonduffe  fin 
folto  il  Cannone  della  Città  , che  incominciando  a Salutarlo  di  palla  ne  patiro- 
no molti  fuoi  ; fù  dunque  neceffitato  à ritir  arfi  al  Colle  onci  era  partito , vi 

fi  trattenne  fino  a 3 bore  doppo  mezzogiorno  ri  fiorato  l'effe  re  ito , calò  di 

nuouo  verjo  Eriberga doue fi  congiunfe con  il  Galaffo , e di  comune  confenfo  T> 
deliberarono  C attacco  di  quella  pianga  y ouepoflo  con  Batteria  il  C annone, ro-  £ VSfro» 
jiinarcno  alcune  Torri , & parte  delle  mura.  Gli  difenfori  molto  bene  fecero  J? 
le  parti  loro , per  che  rìfpofero  con  Cartellarti , & apportarono  a 1 loronimici  , 
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danni  di  confideratione , preparò  il  GalaJJo  di  far  dare  l' affatto  già  eh1  era  fatti 
la  brecciaima  prima  volle  paffar  l'officio  di  buon  C apitano.F ecc  inteder  à quei 
della  Città,cbe  fc  non  fi  rendeuano  fubito.gli  haurebbe  tutti  fatti  perire  a filo  di 
fpada , & incenerita  la  piatta  fetida  /alitarne  pur  vno  ; quelli. , che  fi  vedetta - 
Fiiberga  fi  no  tanta  gente  intorno  e riffoluta  ,fi  re/ero  a patti  . Era  fiata  arte  dei  Cefarei 
tende . /4  miti  accia , perche  dubitarono , che  a momenti  giunge fjc  il  foccor/o  da  Dr  e fi- 

da , di  dotte  haucano  da  Corridori  lingua , ch'era  partito , furono  ipatti  il  par* 

1 o»ob  tire  c°l  Bagaglio  ,<jr  la  fola  fpada,  &-  a piedi  lajoldatefca , la  quale  vfcì  «15 
If  ° diOttobre,  La  Città  pagò  per  refiar  ejfaillefa  cento  mila  talari , & altri  so 
mila  ne  pagarono  i Cittadini , acciocbe  reftaffero  illefi  i Jepolcbri  Elettorali  • 
Strani  effetti  dellaguerra  ! gli  Imperiali  perdcuano  la  Slcfia  per  le  mani  dei 
Sajfoni , & quefli  perdcuano  le  Città  più  intime  ,pcr  l'arme  di  quelli  ; poteua- 
no  , non  volevano  trovar  fi  a terminar  con  l'armi  le  quefiiom  loro , non 
volcuano , onde  ben  fi  può  raccogliere , che  più  premeua  à quefii , & à quelli  il 
comodo  di  predare  , ohe  il  difeomodo  di  combattere . Sragione  adunque  co- 
loro, che  fanno  que fi' arte, fono  detti  Joldati , non  per  il  fildo  per  meg^p  del  qua- 
le prendon  [armi , ma  per  quello  contro  cui  vanno  a combattere.  Cosìhab- 
biamn  veduto  a nofiri giorni  i legni  Cbrifliani  andar  a predare  in  Barba  la , e 
quelli  venire  tra  Cbrifliani , C?  Je  l'accidente  non  gli  baucjfe  incontrate,  a bello 
J ìndio  certo  non  fi  andavano  cercando  . Diciamola  in  vn  tratto  di  penna  libe- 
ra -,  la  guerra  in  molti  luoghi  in  quelli  tempi  fegue  la  forte  di  Beniamino , pre- 
dar la  mattina , e la  fera  divider  lefpoglie . Il  fatto  fià , che  fi  tira  tanto  avan- 
ti quefla  pratica  , che  molt  i vanno  alla  guerra  per  imitar  il  color  naturale  , 
che  allo  fpcjfo  fi  riuolge  contro  il  proprio  corpo , ili  vece  di  appigliarfi  al  cibo  , 
che  gli  fi  propone. 

Ma  ritorno  al  di  Suetia , il  quale  doppo  l'effere  flato  a Nordlinga,  & vi- 
fiitati  tutti i luoghi  del  Danubio  , tornò  di  nuovo  a Norimberga , dotte  giunfc  > 
a Nou.  & entrò  à 2 di  Novembre  con  alcune  Cornette  di  Cavalleria . Il  Cbnifaufcn , 
Lauffj ri*  che  lo  feguitta  con  il  groffo  delle  genti , andò  a L auffa  ( quella , chefù  la  prima. 
da  sùcdcfi.  contro  cui  fi  adoperale  il  Galaffo  ) e bench'ella  fife  ben  prefidiataf  affali  non- 
dimeno così  furiofamentc , che  intimoriti  i difenfori  fi  refero  fubito  adijere- 
tione , C'  fù  lo  Sucg^efe  infatti  difcrcto , fe  non  lo  vogliamo  dire  /memorato } 
non  ricordandoli  del  Governatore  Norimbergefe  fatto  ini  impiccare,  ma  fi  con- 
4 Nou.  tentò  di  farne  prigioni  certi  pochi , che  condujfe , & preferito  alli  4.  di  Novem- 
bre in  Norimberga  al  l{è  ; al  quale  ntllo  flejfo  giorno  fù  rapportato , che  in 
quella  Campagna  erano  alcune  truppe  di  Bauan  , ond'egli  vfcì  a Cauallo  con 
1 7 Cornette  di  cavalleria  ,&  pochi  fanti , andò  ad  Her [purgo,  di  douc  tro- 

vò , che  quelli  poco  prima  fi  erano  lettati , & perche  era  già  tardi  lì  bora , iui  fi 
flette  tutta  la  notte.  Seppero  alcuni  Croatti , che  fi  trattenevano  nella  fortezza 
di  Bjcichelmengo , quefia  vjcita  del  I{è , e però  fc  ne  andarono  quella  notte  me- 
de fima  , abbandonando  quel  forte  ; ma  il  I{è  fu  f vegliato  da  vna  J pia , che  gli 
rifi  eri , che  in  vn  certo  po fio  frà  jlltfcldt , & Eimansberg  erano  600  Croatti , 
che  mandati  al  JcccorJo  di  Laufa , haucano  fatto  alto  all'  annontio,  ch'era  per- 
duta, & però  tornando  indietro  verfo  la  Eauicra,  fi  erano  fermati  per  vn  poco  * 
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di  ripofi  ; il  ny,  che  fi  trouaua  volentieri  alla  rovina  di  quella  natione,  contro 
cui  hauena  vn  antipathia  grande,  volle  andar  ui  di  per  fona  con  buon  numero  di 
gente,  e coltili  d improuifo  ne  furono  trucidati  da  3 oo>  & fattine  5 o prigioni  ; 
gli  altri  tutti  fi  faluarono  con  la  fuga, finga  laf dar  perder  fi  più  di  due  Cornette, 

Mi  connicne  lajciar  qui  il  Bj  per  veder  vn  bel  tiro  del  Toppenhaimo , c he 
lafciai  con  il  Gronsfeldt , c haueuano  dato  da  trauagliare  olii  Suede fi  , & al 
Duca  di  Luneburgo  ; egli prefe  tutte  le  infegne  , thè  hauea  tolte  al  Baudis  , <& 
Lwieburgo , & prefentatofi  fitto  la  Portela  di  Hildeshaim  , fece  à quel pre - Hiide*h«. 
fidio , & habitanti  vederle , e dirli , che  ch'egli  hauea  /confitto  fono,  & Cai-  ‘ m fi  *en- 
tro  efferato , da  quali  hauefforo  potuto  fperar  foccorfo , & però  gli  offeriua 
buone  c ondi  t ioni , fi  voleano  confignar  la  Città  aitarmi  di  Ce  far  e ] e della  Le- 
ga Catholica , corner  a ben  giuftoriconofcerlo  per  fupremo  Signore,  madal- 
l altra  parte  proteftaua  loro , che  fi  lo  nectffitauano  di  venire  alla  forza , non 
gli  haurebbe  poi  vfata  più  corte fia  veruna . Li  fildati  quantunque  ricono fcef- 
fero  le  infegne , ricufauano  però  drenderfi , ma  li  Cittadini  quando  viddero 
ftringerfi  d'affedio,  c cader  le  Torri  per  la  frequenta  delle  Cannonate,  coftrin- 
feroil  prefidio  ad  accettare  i patti,  ebe  furono  honorati  per  li  fildati,  tir  per 
il  popolo  di  pagar  ducento  mila  T alari , ma  non  fi  innouaffe  cofa  alcuna  in  ma- 
teria di  Religione , Entrato  il  Conte , & riceuuto  il  pattuito  danaro , et  ne  cauè 
buona  fimma  dì  munitioni , che  mandò  à y uolfcmbutel , che  di  già  ne  patina, 

Lafciai  à Coburgo  il  Fridlant , che  marciaua  con  dieci  mila  huomini , refla-  il  «raaia«i- 
to  con  quefti  foli , ( tanti  ne  hauea  mandati  à quefta , & à quella  parte ) ver  fi 
laSaffonia,  dotte  mi  par  e,  che  fi  vadano  più  rtducendoi  fatti  di  quefta  guer-  «c  fi  (ta- 
ra, & quefti  ancora  diuife  in  due  parti , per  trouar  più  comodo  C alimentarli  ,*  ua^ 

a 20  di  Ottobre  poi  giunto  aTlum,  mandò  Cordine  allt  fuoi  dell’ altra parte  » 
che  fi  trouaffero  à yueida  per  riunirfì  colà , & alla  móftra  generale , il  che 
fatto, fi  incarnino  ad  Altemburgo,&  Boma,  che  occupò  anch'egli  con  facilità, 

& fi  congiunfi  con  CHolchi  pur  anche , e tutti  diffegnarono  di  occupar  tutta  la 
Mifnia  già  fprouifta  di gente , ma  volendo  paffar  C Albi , trouaronoil  ponte 
disfatto  dot  Sajfoni , dr  che  impediuano  co' l Cannone  il  poterlo  racconciare  • 

Ter  vendicar  fine  adunque  il  yualftaino , fece  rouinare  tutta  la  Campagna  da 
quella  parte , & le  terre , che  vi  erano  confegnò  al ferro,  & al  fuoco , il  che  Molti  |M. 
pofe  tanto  /pavento  al  rimanente  del  Taefe , che  diecidotto  foli  Caualli  hebbe - 
ro  ardire  di  inueftire  yur^en , e' l pre  fero , & fine  conduffero  prigioni  alcuni  * 
dei  principali , così  1800  Croatti  prefero  ,/accheggiarono , e rouinarono  Heu - 
tot  ,&  tuttii  luoghi  circonvicini . In  fomma  tutto  era  depredato , ne  fi  fin - 
tiuano  altro , che  pianti , e J Iridi  di  Taefatii , effendo  tutto  vn  Campo  quan- 
to contiene  di  qua  dell  Albi  pieno  di  miferia,  e diperditione , filo  flette  forte 
Salfet , dove  ac  co  (iati fi  cinquecento  Cavalli , fentirono  così  gran  tempefta  di 
Cannonate , e Mofchettate  , che  fi  ne  ritirarono  più , che  di  galoppo , lafciatt- 
done  i borghi  già  occupati , a'  quali  diedero  il  fuoco,  & fofpir  armo  molti  dei 
loro  Compagni  fermati  dalla  TYlof che t torta  nimica . I iTaej ano  à tanto  fpet- 
tacolo  radunò  il  meglio , che  potè  di  fue  fi  flange , epafsò  in  Turingia  à rico- 
urarfi  in  Erfurt , 
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Iivuaifiai-  Seguitando  adunque  il  Pualfiaino  il  fuo  viawio , cominciarono  le fue prime 

àLipfia.  truppe  a comparire  n<  Ila  Campagna  di  Ltpfia , & erano  Jolo  JeJjanta  Caualli 
quafì  confiituiti  Corridori , ma  diciamoli  pure  cor  fari , poiché  nè  il  Taefano  » 
nè  il  pafjàggiero  fi  fabiana  dalle  mani  loro;ilgro(fo  dell' effercito  refiò  quel  gior- 
no in  Hcida  , e Stettero  , il  giorno  poi , che  fegnì , andarono  molti  J otto  Nauo- 
burgo  , ma  la  dimora  non  vi  fù  lunga  molto  > perche  i (aiuti  del  Cannone 
li  fecero  tornar  addietro , il  centro  di  tutte  le  linee  del  Fridlant  era  la  Città 
. di  Lipfia  , parcnd  )gli , che  s'vna  volta  la  occupaua  , tutto  il  rimanente  deliri 
S afoni  a gli  doueffe  cfjcr  fault  ; vi  [pedi  per  tanto  vn  T rombetta  con  lettere  al 
senato*#*1  ^cnat0  ’ al  Gouernatore , & Officiali  del  Duca  Elettore , à quali  tutti  fcriue - 
tioche  fi  ua , che  fperaua  nella prudenza  loro , chaucrebbono , in  fegno  di  riconofcere  la. 
xenda.  fiipcriorità  deli Iniperador  F cretina  do , ricettati  200  Caualli  del  Collonello 
h agfcldt  nel  C afelio  y <&■  non  hatoebbnno  poflolui  in  neceffitàdi  condurre 
rutto  l’efferato, che  à quefto  effetto  n atteneua  in  jllicmburgo, per  fare  di  quel - 
Rifpoft*  la  città  vn  nnfer abile  effempio  al  reftante  dell'imperio  . Rjtpofe  a quefie  let- 
e senato.  ^on  molta  modejlia  il  Senato  ; non  baucre  quella  Città  , che  ingerir  fi  nel 
Caflcllo , come  quello  , di è corpo  feparato , &ha  Gouernaton  dipendente  dal- 
l'Elettore, & che  battendo  il  Senato  inuiate  a quel  Comandante  le  lettere, quel- 
lo non  le  hauea  volute  accettare , poiché  non  baucano  nel  foprafcritto  e [predo- 
ne il  nome  ,&pcrò  gliclcnmandauano . hionpiacendo  quefi  a rijpoft  a al  Ge- 
nerale l'ualfiaino , fece  auuangare  fcfjercito  à vifta  della  Città,  la  quale  fipo- 
fe  in  arme  ancor  effa , vfeirono  80  Mofchetticn y & alcuni  Caualli  i fortita  così 
• debole , c he  fubitofù  co  fi  retta  à ritirar fi  Jopr  afatta  da  Cejarei , li  quali  al  tuo- 

no del  Cannone  saccorfero , che  la  guerra  non  ha  hi  fogno  di  tante piaceuolegge* 
ma  di  fatti , che  però  fi  andarono  auuangando , e uipaffo , & di  numero  : d,p- 
po  il  mezzogiorno  compar ue  mandato  dal  Dura  Generale  il  fecondo  T rombet- 
ta , che  depofli  iprieghi  comandò  alla  Città , che  fi  rende ffe  , e nello  fteffo  li 
Cefarei  incalvarono  quei  pochi  joldati  , di  erano  refiati  fuori , afiringendoli  ad 
entrar  dentro  le  mura , di  doue  rinouò  i f noi  tiri  il  Cannone  con  danno  de  Ccfa - 
rei  ; tornò  pòi  il  T rombetta  con  la  negatiua , onde  fubito  il  Generale  comandò * 
d tata*  * dai  fi  dijponcffe  l àffedio  formale , come  la  mattina  difpenfati , & difpoflt  i 

Vuaiftai-  quartieri , Cartellaria  , c 'Til  bagaglio  , furono  occupati  li  Borghi , e fi  combat - 
‘ tè  tutto  quel  giorno  con  le  Cannonate  ; con  tutto  ciò  ofiinato  negli  officii  di  in- 
frange il  Fndlandt , mandò  il  tergo  ,&  il  quarto  Trombetta  non  meno  infrut - 
tuo  fi , che  li  primi  due  ; ma  li  Cittadini  intenti  alle  confulte  delle  rifpojle , & 
alle  forme  delle  negatiue  non  fi  accorgeuano , che  il  Cefareo  fi  auuangatta  à fe- 
gne  tale  , che  quando  vollero poncr fi  alla  difefa , di  già  la  Trlojchettaria  Im- 
periale era  così  auuangata , che  da  vn  colpo  fu  colto  vn  donane  » che  ad  vna 
fweftrafiaua  offa  nati  do  ciò  che  fi  faceua,verfo  la  fera  per  illuminar  le  tenebre 
della  Cecità  de  Lip fi  ani  incominciarono  à comparire  le  granateuella  Città  , 
che  da  due  parti  vi  acce  fero  il  fuoco , il  quale  fu  però  prefio  eflinto  ; vfeita  la 
notte , il  F'ual fi  aino  replicò  la  quinta  ambasciata , ma  giunto  f^iraèdo  alle 
mura  , e fentcndofi  rifponder  alla  chiamata  con  le  mofehettate  , diede  volta  , 
ma  Jubito  fu  da  vna  chiamata  di  T ambierò  reuocato  > & introdotto  nella 
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Città , fu  condotto  in  Senato . Fu  F ambafciata } che  il  Duca  di  Fridlant  Gene- 
rale della  Mae  fa Imperiale  comandano,  a quei  Cittadini  ,■  che  la  mattina  di 
buon  bora  mandajfero  i fuoi  deputati  a concertare  la  refadi  Lipfta . Il  popo- 
lalo , che  fempre  abbonda  di  viltà , cominciò  à tumultuare , chenonvole- 
ua  affedio , onde  il  Senato  dubbiofo  di  qualche  tumulto , oltrache  quello  è po- 
polo fondato  sii  la  mercantia > tenori  fu  Carmi , mandò  li  Comiffarif , che  con 
due  Carole  fi  portarono  à Sceinfelt  donerà  il  Duca  Jllberfo , e trattarono , 
e conchifero  con  tanta  velocità  l'accordo , che  sul  meggo  giorno  gli  Imperia-  J'jpG* 
li  a fuon  di  T amburi  > & di  Trombe  entrarono  nella  Città , e fubito  iHolchi  ccfatci 
andò  a riconofcere  i pofli  per  piantar  il  Cannone  contro  Tleiffemburgo , e per- 
che non  vi  era  luogo  piu  comedo  del  Collegio  Tetrino , vi  fece  portar  quanti- 
tà di  letame , e fatte  le  Gabbionate  per  quattro  Cannoni , tutta  la  notte  vi  fi 
faticò  t cpofe  la  batteria  , non  ofìante  i cotitinoui  tiri  del  C afelio  ; la  mattina 
sii  thora  di  T erga,  incominciòffi  a battere  quel  muro , ma  al  decimofeflo  tiro  il 
Goucrnator  fece  vna  chiamata  dalle  mura ,<&  mandato  a dimandar, che  vote f- 
fe , fu  nfpofio , vna  fofpenfione  per  trattar  accordo . Li  Ccfarei  fi upe fatti  di  icndc . 
tanta  viltà  non  meno , che  allegri  accettarono  tinnito , fi  trattò  , cr  fi  coti - 
clu  fe  tutto  ad  vn  tratto  , concedendoft  molto  volonticri  al  timore  di  quel  buon 
Goucrnator c , che  f e ne  andaffe  conia  fua  gente  armata,  & co'l  bagaglio ; 
li  Cittadini  àqiie fio  accordo  i eli erano  andati  à ritirar fi  in  C afelio,  fette  ri- 
tornarono alle  C'afc  loro  . Entrarono  in  Caflello  due  Compagnie  di  Fanti , &■ 
dalla  Città  fù  cauato  Ceffercito  fouerchio  per  non  dare  tanto  incomodo  à 
Cittadini . Su  la  piazza  di  quel  mercato  era  fopra  vn  antenna  l'arme  del  Du- 
ca Elettore  di  Sajfonia , che  il  Fridlandt  la  fece  leuare  in  fegno  del  Dominio , 
che  quei  ne  hauea  perduto  T furono  anche  leuate  l'armi  alti  Cittadini  , che 
per  più  fi  eureka  importunano  più , che  le  Infegne  di  Sajfonia  ; furono  con- 
dannati li  Cittadini  a pagare  cinquanta  mila  tallari , & in  olrrc  fù  loro  im- 
pofo  /otto  grauiffime  pene , che  quelli chauefferorobbe di  ^Augufani , No- 
rimbergeft,  & altri  confederati  alla  Corona  diSuetia  doueffero  manife far- 
li , poiché  C accordo  fatto  con  la  Città , non  comprendeua  i rubelli  deil'Itn- 
peradores.  • 

"Mentre , che  tutte  quefe  cofc  in  Lip  fta  ftfaceuano , altri  Imperiali  per  non 
fare  in  otto  andarono  à rouinare  Eiterig,  Villaggio  , che  quaft  tutto  fù  ridot-  occupano* 
to  in  cenere  , & altri  feorfero  à T ergau , doti erano  fei  Compagnie  del  Collo- j luo. 
nel  Loffert , & vndici  Cornette  del  Tubit  • filtri  I mpcriali pure , che  non  fi  8tu 
trouarono  à Lipfta , non  vi  effendo  bifogno  di  tanta  gente , andarono  ad  Eifen- 
fcld , Mersburgo , & Nanburgo , che  gli  ottennero  a patti,  & il  giorno  feguen - 
tc , chefù  il  penultimo  di  Ottobre  , ft  auangarono  ad  Hata , al  cui  Magifirato 
mandarono  a dire , che  doueffe  loro  aprir  le  porte , e prouederli  di  pane  per  due 
giorni , fu  loro  detto , che  la  mattina  feguente  à Terga  farebbe  flato  rifpoflo , 

& all  bora  affegnata  rifpofero  i Cittadini , eh' erano  pronti  à darli  il  pane , ma 
perche  in  quel  punto  ifleffo  capitò  ordine  alle  militie  Cefaree  di  andare  inconti- 
nente ad  iilt  embargo  , il  Cefarco  ringratiò  quel  Magi f rato  » e diffe , che  ben 
prcfto  fperaua  di  ritornare  à godere  il  fauore  della  Città , la  quale  non  fù  à 
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fo”re*  £ pena  libera  da  quelli  y che  vi  fopragitnife  CHa^felt , che  ricercò  , che  il  Gene- 
Cerarci . ralefojfe  admcjfo , & alimentato  con  tutta  la  fua  Corte , & pane  per  due  gior- 
ni per  due  mila  foldati , & dejjero  relatione  di  quanti  foldati  Suede  fi  fi  tìouar- 
nano  di  prefidio  in  quel  C afte  Ilo  ; ninna  cofa  ricufarono  li  Cittadini , & entra * 
ti  li  Cejarei  affediarono  il  Caftello , ma  ritrouarono  diuerfo  prefidio  da  quello 
i1  JrjJjJ0  del  Caftello  di  Lipfia , vedendofi  ben  prefto  in  uecejjità  di  ritirarjene  felina 
«t  l’impe-  frutto  veruno  . 

iluia?  £-ra  *n  quefta  gttifa  lo  Stato  dell  Elettore  di  Sajfonia  maltrattato  da  Cefa- 
rei  , & fatto  il  tbeatro  della  guerra , ondi  egli  fcrijfe  al  Bj  di  Suetia , che  je  per 
vn  colpo  non  cadde  arbore  già  mai  » & perciò  ne  meno  l'arbore  della  fiere 
L'Eiettor  Cefarea  doppo  la  percofia  di  Lipfia  era  più.  che  mai  flabile , & fé  non  gli 
richiama**  fi  raddoppiavano  le  per  coffe,  era  imponibile  di  continouare  nella  patinila  , 

10  Succo . lo  pregaua  adunque  di  pajfare  in  Sajfonia , & liberarlo  dalle  immanità  dei- 

li  nimico  ; & era  fi  curo , che  al  folo  vdire,  che  tarmi  fue  tacconano  la 
Sajfonia , il  Cefareo  fi  ne  farebbe  ritirato  ; penjaffe  bene , che  la  mente 
del  Cef areo,  e della  Lega  altro  non  tra , che  impadronirfi  del?  Albi,  e ta- 
gliare il  pajfo  à Sua  Maeftà , acciòche  non  potejje  ritornare  indietro  * 

Tiu  per  obligo  di  ojferuarla  promeffa  all' amico  , che  per  dubbio  ielt ini- 
mico { dijfe  il  pi ) che  bifognauo  andar  à liberare  il  I>uca di Sojfonta  juo  con- 
giunto , ma  con  tutto  che  egli  moftYaffe  di  non  pauentare  de  Cefarei  , è ben 
credibile  > che  conofcejfe , ch'vna  volta  perduta  la  Sajfonia , egli  era  quafi , 
che  prigione  in  Memoria  $ lafiiò  adunque  vn  efferato  di  dodeci  mila  com- 
battenti al  Bannier  , ma  perche  quefti  era  ferito , ne  potea  campeggiare  per 
alt  bora,  volley  che  in  mancanza  di  luicomandaffeil  Valutino  di  Bircher *- 
felt  ; lafiiò  ancora  l'Uomo  in  A l/atia  > e 'r  à tutti  incaricò  la  cuft odia  di  frai- 
na, d'Augufta,  e di  quello,  cfje  fi  era  occupato  sul  J\heno,  c diede  ordini 
Dati  bue-  opportuni  perla  Bauiera,  Sueuia  r e Franconia , poiché  baueua  confumate  in 
ni  ordini  gran  parte  le  militie  di  Bauiera , eh' erano  nel  Talatinato  fupcriore  , e poi 
camtna  per  fi  Prefe  ^ camino  P£T  Sueinfurto,  Sleufinga  T e per  il  Bofio  della  Tur  ingiù  , 
laSa  Conia,  douc  a sé  chiamò , & vuì  le  genti  > eh' erano  fitto  il  comando  del  Duca  Ber- 
* , nardo  di  Vuaimar  : di  là  n'andarono  tutti  ad  Arnftatt  , e poi  à Burgftatt  ,e 
quiui  fecero  alto  , per  lafciar  prender  fiato  alt  effer  cito,  che  molti  giorni  ba- 
nca marciato  a gran  giornate , 

Haueua  hauuto  notitia  il  V ualftain&da  Corrieri  replicati  ,■  che  maudaua  il 
Duca  Elettore  d > e da  confidenti  amici  gli  era  flato  firitto , che  il  Rft  fi 

11  Poppea.  poncua  in  via  per  pajfare  in  Sajfonia , onde  per  aumentar  le  fue  for^e , jerìffe 
armo . ai  'Poppenhaimo , che  non  era  più  tempo  di  ftarfine  lontano  , ma  ehe  andaf- 

jeà  rinforzar  l e ffercito  con  quelle  j quadre , Non  finti  mai  nuoua  migliore 
di  quefta  il  Cout  e , che  defiderauadi  prouar  la  feconda  fortuna  coi  Bjegtj  ynon 
pofi  adunque  dimora , ma  fi  accinfi  alla  partenza  proueduti  prima  i prefi - 
haimoPPiac-  ^ iu0&hi  ^ V ueffer  di  buoni  » c 'r  fidati  foldati , e diede  la  cura  di  quei 

coglie  cò-  contorni  al  Conte  di  Gronsfelt  raccomandandogli  la  riputatione  della  Lega. , 
primardi  e & dell'imperio . Auuan^ato fi  pofeia  alla  Città  di  Milbaufin  l'occupò,  c> 
pana .’  ne  cauò  ottanta  mila  T alluri  di  contributione  , ne  minor  vtile  cauò  da 
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Langbental^  con  tutto  che  la  rouinaffe,di  là  andòà  Thunfiatt , & impofia  la 
contributione  alli  Cittadini , che  ricufarono  di  pagarla,  egli  ne  fece  pigliar 
prigioni  tre  Borgomaflri , ma  non  vedendo  comparire  il  danaro , fecero  i loro 
faldati  appiccar  quei  mi  feri  (che  forfè  non  haueano  li  fuoi  Cittadini  il  danaro  ) 
il  che  faputo  fubito  dal  Conte  biafimò  la  fiera  attione,efece  tanto  à tempo  f lac- 
carli , eh' erano  anche  vini , & rifioratili , li  rimandò  liberi . Mandò  poi  150 
c aual li  ad  Ifcnach  , ma  finga  frutto , poiché  coloro  fipofero  in  difefa,  ne  emen- 
do tempo  di  fermarfià  vincer  la  pugna , pafsò  dCreitgbergo , che  lo  fece  po- 
nerafacco  , di  làpafsò  ad  Er furto , e dimandò  venti  mila  T alluri  alla  Città  , 
la  quale  gliene  diede  doi  mila  contanti , e promife  pagarli  ben  prefio  il  rima- 
nente , ma  Japcndo  che  vi  fi  accofiaua  lo  Sueco  , e non  hauendo  foige  da  con- 
trafiargli , non  afpettò  il  danaro  promeffo , ma  fe  ne  andò  a gran  puffi  a Mer- 
fpurgo , doue  fi  congiitnfe  co'l  f^ualftaino  ; ho  raccontato  quefto  viaggio  à'  mi-  H Poppen- 
nuto  acciòche  fappia  la  pofieritd  come  fi  guerreggiaua  in  Memagna  finga  da-  J nrfie  «f 
naro  del  Vrencipe , & che  i viaggi  delle  foldatefche  fi poteano  paragonare  a i vuaiftai» 
mietitori , & olii  vendemmiatori  ,chc  raccolgono  mentre,  che  fit  auuan7a.n0  . n°’ 

Vanito  , che  fu  il  fte  di  Suetia  da  i contorni  del  Danubio  , il  Birchcnfcldt 
vedendofi  auangato  dal  Comando  della  Caualleria  anch'ali' altro  de  fanti  in 
vece  del  Bannier , volle  prouare  come  gliriufciua  quefia  fpetie  di  Generala- 
to ; porto ffi  dunque  prima  adoticka,  ne  con  difficoltà  la pref e , auangandofi  Aichaprc- 
poi  à Landfpergaper  via  trouò  ducente  mofehettieri  Imperiali, che  non  hauen-  ^eufefdc’ 
do  oue  ricourarfi , tutti  li  tagliò  a peggi,  indi  affediò  la  Città , che  fece  da  prin- 
cipio vn  poco  di  difefa  affai  dannofa  à Suedefiper  li  fuochi  artificiati , che  au- 
uentarono , al  veder  poi  preparatele  fiale  , e quanto  occorreua  per  vn  affatto  |Lanfperg» 
generale  , pofia  bandiera  bianca , pattuirono  di  andar  fine , & l'inimico  non  firende. 
volle , che  portaffero  altro,  che  vn  bafioncello  per  vno . Ceduto  poi  il  Birchcn- 
feldt,che  di  feicento  venerano  da  ducentofra  Croatti,  & Contadini  Bauari,per 
l'odio , chaueua  a quelle  nationi  mancando  della  promeffa , li  ritenne  prigio- 
ni. Hauuto  poi  Spia , che  tra  quella  Città,  & Monaco  erano  in  marciatre 
mila  Caualli , andò  loro  in  contro  con  tutte  le  fue genti , ma  quelli  vedutofi  il 
nimico  più  poderofo , che  non  haueuano  fiimato  , alle  f palle , fi  diedero  in  fu- 
ga, ma  non  così  a tempo  , che  nonne  refiaffero  morti  da  feicento,  & alcuni 
pohi  prigioni . 

L'tìoruo  ancor  egli  paffato  il  tempo  della  fofpenfione  fatta  a Benfcldt  à re- 
qui fit  ione  dell'  jimbafeiador  di  Francia , come  dicemmo , ne  vedendofi  modo 
di  accordo , fece  ritornar  la  batteria  ad  opera , continouare gli  progreffi  della  l’Horno. 
galcria  già  pofia  nella  foffa , & in  fomma  fiaccinfe  al  rimanente  della  efpu - 
gnatione . il  Gouematore  di  Zabernaper  prouedere  alla  perdita  imminente  , 
vi  mandò  due  milafanticon  la  feorta  di  feicento  caualli  i ma  ttìorno,  che  s'ha- 
ueapreuifio  quefto  aiuto  * finga  abbandonar  Caffcdio , mandò  così  buon  ner- 
vo di  genti  ad  incontrai  e il  foceorfo , he  non  hebbero  perbene  gl'imperiali 
di  attaccar  la  baruffa , poiché  erano  di  gran  lunga  inferiori , & fe  ne  torna- 
rono al  primo  annuntio  della  qualità  de  nemici.  Gliaffediati  faputo  Cimpe- 
dimcnto  di  quefto  foceorfo , mandarono  a pregar  f Homo , che  gli  concedeffc 
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di  poter inuiarc  vna  lettera  apertati  Gourrnator  del  V ejcouató  di  Argen- 
tina , in  citigli  fignific afferò , che  non  era  piu poffibile  di  foftenere  la  pia^g  t 
ilebe  gli  fu  negato  di  poter  fare  j continuarono  adunque  lehofiilità  per  tutto 
Tende1»*!?  giorno  ancora , ma  il  feguente  , ch'era  li  fette  di  Nouembre , compar- 
HLino  . fc  r.dCampo  vn  Trombetta  della  pianga , che  domandato  di  accordarli  , fù 
conchiufo  con  Candarfcne  la  militia  armata , & condurft  duepezzi  di  Canno- 
ne , vn  carro  di  munitione  , catone , canal  li , e facchi , & foffero  conuoglia- 
ti  à Bri fach, ma  il  Goucrnattr fife  accompagnato  alla  T auerna  Alfatica,oltre 
à molte  altre  capitolai  ioni  molto  honoreuoli  per  li  Cattolici . Così  a 9 vfcì  il 
prc/ìdiojcbe  non  era  più  di  4.00  fanti, & 140  Caualli ; vn  Capitano  però  di  fan- 
taria  volle  dishonorarft  col  mutar  partito , onde  da  ardere , che  cofluifoffe 
vno  di  quelli, che  a ffrttt aitano  la  refa,ò  flimulato  dall bere fia,  ò per  qualclì al- 
tra pajfionc . 

T tacque  alla  I{cpublica  di  Argentina  queflo  arquiflo,come  quella , che  non 
vedea  volontieri  quella  pianga  in  mano  aei  miniflri  dei  fuo  Pejcouo , e però 
mandò  àrallcgrarlenc  con  l’Uomo,  il  quale  rifpofe , che  dcfideraua  d'impiegar 
quell' armi  douc  fjffe  di  gufo  al  Senato, ma  queflo  replicò,  che  fi  nmetteua  alla 
fcaim*  ec  di  lui  prudenza;#*  il  Marefci.illo  comandò  al  Conte  del  f{beno,che  andajfe  all- 
«g.  da  acciulfc°  di  laiche  libami  ; iterano  vfeiti  à forte  vna  CÒpagnia  di  fantine  mol- 
u'cuc  ' ’ ti  caualli , che  però  non  ve  n erano  di  qnefli  reflati  più  venti , e (fendo  tutti  an- 
dati per  foraggi  , nondimeno  il  Capitano  temerariamente  fi  volle  ponete  in  di - 
fefa  di  luogo,  anche  non  forte ; onde  il  Conte  /operatolo  à fiotta, fece  prigione  il 
Capitano  i faldati  ,nc  fu  poco  , che  non  gli  faceffe  emanare  in  pena  di 

mal  ejfercitata  militi  a;  gli  altri , eh' erano  fuora,incontratift  ne  Suede  fi, furono 
qua  fi  tutti  trucidati, & il  Capitano,  & Tenente  fatti  prigioni . Occuparono  pur 
anche  li  Sued  fi , Epsfeg , T ambac , Gbimer  Berca  (uperiore,  tignai  eh,  Chifte- 
nol% , &•  Trloltyhim  . 

Dall  altra  parte  ancora  il  Baudis  ammafsò  molte  militiefue , & delpac/c 
. d' hi  afflarne  filmò  vn  campo, co l quale  fui  fine  di  Ottobre  s incarnino  per  il  bo - 

Jco  di  V uefltr  alla  volta  di  Coloniali  cui  faldati  fomentati  dalle  genti  di  l Con- 
te di  Nafjau  non  dubitarono  di  andare  ad  incontrare  f inimico,  & attaccata  la. 
fcaram  uccia,  vi  reflarono  il  Conte  di  ringhi  fi  am  , quattro  Gentil buemini  fue 
camerate , & molti  altri  Sucdeft,  li  quali  di  già  incominciauano  à piegare  ,ma 
andato  loro  in  aiuto  il  Conte  di  Salm  con  numerofa  caualleria , & fatta  di  nuo- 
uo  te/la , aflrin faro  gli  inimici  à ricouerarft  in  Colonia , onde  non  battendo  più 
oflacoli  il  Baudis  ,profegttì  il  \uo  viaggio  ,nel  quale  ad  arte  fi  refe  padrone  del 
S:l>ur$o  f0Ytc  ^ afelio  di Siburgo , dnue  rttrouò  mumtioni  abbondanti  d'ogni  forte , & 
oc»  t'pa-o  cominouando  il  corfa  della  fortuna,  bebbe  Lmo^di  Coloni  a, Blancbcmburgo,d?m 
& ahrHuo  ^ l1l(^ec^  » di  dotte  fece  p affare  à pai  te  delle  fuc genti  il  Bfieno , e piantò  al  di- 
§hi . rimpctto  di  Lin ^ vn  forte , per  il  quale  refiò  padrone  dell' vna , c dell'altra  ri- 
ua  del  I^beiio , e faccbeggio  la  Città  di  flinach , e lapnfidiò  , come  fece  anco- 
ra Oberbinter . 

Qucfii  p rogrcffi  po'eropen fieri  nella  Città  di  Colonia , & nell  Elettore,  che 
fi  trouam  à Bona , non  più  lontana  da  Ltn ^ che  due  leghe , & vna  da  Siburgo> 
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per  lo  che  fi  diedero  e quefti , e quello  alle  fortiftcationi  ; t Elettore  mandò  le 
fue  genti  per  diftruggere  il  forte  rincontro  à Lin^y  eh'  era  guardato  da  500  huo - 
miniti  quali  così  bene  il  dif e fero, eh  e gli  Elettorali  furono  aftretti  à ritiracene. 

Il  Baudis  adunque  vedendo  fi  la  fortuna  propitia , non  ne  abusò , e chiamate  le 
fue  genti , che  non  haucuano  anche  p affato  il  Rheno , andò  alla  efpugnatione  di 
Jlndernach,  li  cui  difenfori  foficmierto  xn  pe^o  l'affalto,  il  quale  continouan-  An<jenjae 
do  con  gran  femore,  & al  furore  di fei  pe^gi  di  Cannone  ,chc  non  ceffauano  di  prefo  dai 
batterlo,  furono  corretti  di  cedere  d'oppo  vn  oftinata  co  fianca,  per  la  quale  en-  Baudl*  *• 
trato  il  Baudis  in  furore,  vdendo,che  gli  era  fiato  amarrato  d' archihugiatavn 
T amburo  andato  a far  loro  vna  chiamata , non  volle  vdirli  quando  fi  vollero 
rendere , ma  tutti  furono  pofti  a filo  di  fpada . Vn  folo  pag^o  ò temerario,  che 
vccife  il  Tamburo  contro  ogni  legge  di  guerra,  f i la  morte  di  tanti  honorati 
difenfori  . 

7\la  bene  è tempo , già  chabbiamo  vedutele  f attieni  minori  di  trasferirne 
alli  più  grani  di  tutta  quefta  hiftoria . finito  il  l{c  di  Suetia  al  Vuaimar  , bra-  j,  di 
mò  di  trouarfì  in  campagna  aperta  contro t il  Vualfiaìno , & fece  au andare  i s .et  à pa C- 
fuoi,  che  per  non  laf darne  alcuno  addietro  fece  ingroppare  li  più  deboli  dalla  ^gCjlTl,‘ 
Caualleria , fi  che  in  meno  di  r 5 giorni  erapajjato  dalla  Bauicra  in  Turingia , 

Cr  hauea  ( come  dicemmo ) lafciato  ripofare  duegiorni  l'effercito.  Horad  9 di  9 n«u. 
Vouembre  Japendo  , che  il  Toppenhaimo  haucua  paffata  la  Sala , fi prefentò  sii 
l'alba  al  fiume  non  molto  lontano  da  ^iltcmburgo,  e nello  fteffo  tempo, che  fe- 
ce paffar  aguaggo  la  C aualleria, mandò  i fanti  apaffar  il  ponte  à Cheffer,ft  che 
sul  meggo  giorno  fi  trottò  con  tutto  l efferato  vnito  auanti  di  Nauburgo , douc 
fi  trattenne  due  giorni, e due  notti  in  campagna feppe,che  il  Imitai  fi  amo  non 
era  più  lontano  di  due  leghe  in  luogo  detto  V ueifcnfels  andò  egli  adunque  di 
perfona  a riconofcere  i pofti  per  trincicrarfì  ; fabbricò  due  ponti  sù  la  Sala  per 
bauerein  ogni cafolaritirata  fìcura , & ftpofeil fiume  allefpalle,  mapcrche 
era  difor^e  inferiore  al  V ualftaino  (che  ben  dalle  fpie  nera  fiato  auue/tito> ) fi 
po/e  à trincierarfi  fortemente  per  non  effere  aftretto  alla  battaglia , finche  non  v «aiftai. 
gli  arriuaff ero  gli  altri , che  d'altronde  a fpcttaua . Ritrouauaft  il  Pitalftaino  dd 
2 5 mila  hnomini  compre ftui  quelli  dell'tìolcbi , & del  Toppenhaimo , & que- 
fti  veterani, e tanto  non  hauea  creduto  il  Pfychc  foffero  3 mandò  il  Fridlant  ad  n°  * 
attaccare  i I{egii,  ma  lì  trouò  già  fatti  forti  negli  argini,  onde  ftimò  bene  il  Du- 
ca di  trincierarfi  anelo  egli . Qui  chiamato  i capi  da  guerra  à configlio  per  de - u vualftai- 
libcrarfi  di  commuti  parere  cièche  douefje  farfi  ( già  che  il  Iberno  fifaceua  fen-  no  ''e™ 
tire  affai  gagliardo , ne  più  molto  fi  poteua  campeggiare , ) fu  deliberato,  che  di°gU’crx^ . 
non  ft  attaccale  f inimico  già  prouatofi  altra  volta  ben  forte  di  trinciere,ma  fi 
afpettajfe , do  egli  fteffo  coftrctto  dalla fame , che  non  potea  più foftener  molto , 
fe  ne  vfeiffe  in  Caonpagna.  Non  paffarono  due  giorni,  che  fi  rapportato  al  Du- 
ca Alberto, che  il  Baudis  facea  l'amore  à Colonia, onde pref e di  qui  occaftonc  di 
ripartire  Feffercito  a quartieri  ; chiamatofi  adunque  il  Toppenhaimo, gli  inca - M;nda  ^ 
fico  il  (occorrer  Colonia, & gli  aflegnò  due  Reggimenti  di  Croatti acetiche  con  Poppfhai. 
c[[i,&con  il  reftante  lafciato  al  Gr 011  sfe It  effe ttuajfe  il(occorfo,diedegli  anche  ££ 
4 Reggimenti  di  fanti,  & doi  di  caualli  ordinandogli , che  nclpaffare  la  Sala , ioma . 
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pigli  affé  quel  pofto , e poi  inquartieraffe  quefti  fei  Reggimenti.  Inviato  così 
il  Conte , fi  incarnino  egli  verfo  Lipfia  per  diftribuirc  il  rimanente  de  fuoi  in 
alloggiamenti . 

Non  haueua  egli  fatto  piu  di  dieci  miglia , che  arriuato  a Lut^en  , Città  che 
altre  dicci  nè  lontana  da  Lipfia , vdì  che  il  Ré  nimico  era  vfeito  in  C ampagna . 
Quefti  che  non  fi  era  trincieratopcr  non  comi  attere  ,ma  perche  li  Cefarei  trop- 
po erano  poffenti  di  genti,  hauendo  faputo  la  partenza  del  Toppcnhaimo  ( onde 
il  yualftaino  era  diminuito  difforme , & che  il  Conte  haurebbe  ben  prefto  po- 
tuto ritornare  ad  vnirfi  ) fi  erapofto  con  velocità  a Jeguir  C inimico,  & per  an- 
dar più  veloce  hauea  lafciato  gran  parte  del  Bagaglio  a Nauburgo , & giunfe 
quel  giorno  a V ucinfcnfe  Indotte  erano  re  flati  folo  cento  foldatifli  quali  al  com- 
parire delle  prime  f quadre  mandarono  alcuni  Croatti  a prender  lingua  quanti 
foffero  li  Regtj  , & faputo  ch'era  tutto  il  campo  , abbandonarono  il  luogo , fi 
vnirono  con  li  Croatti , & fe  ne  andarono  di  galoppo  a trouare  il  Duca  Genera- 
le ; ma  non  poterono  andare  con  tanta  velocità,  che  non  ne  r e ftaffe  tagliata 
fuori  vna  compagnia  , c tutti  amatati . Brinerebbe  al  Fridlant  quefta  nuoua 
pentito  di  hauer  mandato  ilToppenhaimo  con  tanta  gente , dr  però  gli  fpedì 
/ordine , che  fe  ne  tornaffe  ben  fubbito  addietro . H aueua  il  Conte  di  già  prefa, 
& faccheggiata  Hala,  e diftribuiti  fecondo  l'ordine  datogli  i Reggimenti , 
quando  gli  pcruenne  lordine  di  ritornare , & l'occafìone  di  combattere, per  la 
che  fubbito  comandò,  che  di  nuouo  fi  radunaffero  le  genti,  le  quali  flauano  tut- 
tauia  intente  alla  diuifione  della  preda, & però  tardi  fi  moucuano;  perche  pre- 
me più  al  foldato  l'vtile,  che  la  battaglia  ; ma  perche  dubbitaua , che  a quefta 
fi  venifse  fen^a  di  lui , fi  incarnino  con  tre  foli  Reggimenti  di  Cavalli , & vuo 
di  Dragoni , lafciando  ordine , che  il  rimanente  lo  fegui(Je  ; palpitaua  intanto 
il  cuore  al  Vualftaino  per  dubbio  d efter  colto  dal  Rè  prima  dell  arrivo  del 
Conte  ,per  lo  che  rondò  egli  fteffo  tutta  la  notte  intorno  all  efferato  , che  fece 
ftare  in  Battaglia . il  Rù  nell  vltimhora  della  notte  leuòil  (uo  efferato,  &• 
fi  moffe  per  aniuare  gli  Imperiali  à Lut^en , luogo  non  più  di  cinque  miglia 
diftante  da  quello  donerà  feguita  la  Battaglia  di  Lipfia  , parendogli  ch'anche 
pér  quello  poco  {patio  di  lontananza  pertanto  tempo  contmouaffe  l aura  fa- 
uoreuole  della  fortuna,  che  gli  pr  ometteffe  vna  feconda  vittoria.  Ha  din- 
torno di  fe  Lut^en  vna  affai  piana  campagna,  dalla  parte  di  firocco  confina 
con  vna  tcrricciuola  , e da  quefta  fi  fende  verfo  Greco  vn  bofeo , refi  andò 
à meg^o  giorno  Fueifenfels . Haueua  il  Fridlant  tra  il  bofeo , ér  la  Città  po- 
fto  il  fuo  Campo  vicino  allaftrada  che  porta  a Lipfia . Hora  per  parere  al  ni- 
mico molto  più  uumerofo  di  gente  di  quel  che  foffero  i fuoi  foldati , fece  po- 
vera cauallo  tutti  li  feruitoridi  campo  , anche  i cuochi , & bettolicri,  & 
li  collocò  vicini  al  bagaglio , fiche  parevano  da  lungi  vna  groffa  retroguarda . 
Invero,  che  le  armate  dei  noftri  tempi  hanno  hormai  più  feruidori , che  fol- 
dati , tanto  è crefciutoil  lufso , & non  è merauigha  poi  fe  allo  fpeffo  fi  pa- 
ti fee  di  viueri , &•  fe  alcuna  militia  n abbonda , eli' è la  Todefca,  douc  fa- 
vole Trlogli,  le  Dame , e quanto  più  di  comodità  può  defiderarfi . Haueua 
egli  per  due  ragioni  eletto  quel  fitto , fi  perche  lontano  dalla  vifta  dell inimico 
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non  poteua  effcme  riconofciuto  il  vero , fi  perche  venutagli  foccafione  della 
fuga  ( materia  molto  facile  à firmi  gente  ) hauejfe  largo  campo  di  andar - 
fene,  fenga  romper  t ordinanza  dei  buoni  ( com'era  accadutoa-Traga  alle 
genti  del  T alatino , li  cui  minifiri  per  fpauentare  gli  Imperiali  còl  numero 
haueuano  tramijchiati  li  Cittadini  inefperti  tra  le  militie  veterane , che  vil- 
mente dati  fi  alla  fuga  f concertarono  i buoni , dal  che  in  gran  parte  fu  ca- 
gionata quella  memorabile  littoria  per  gli  Imperiali  7 & per  la  Lega  ) 
llfito  , doue  era  l'ejfercito  del  Vualfiaino>era  qualche  pocopiù  baffo  del  rima- 
nente della  campagna , & egli  difpofe  la  f antaria  in  luogo , doue  la  natura 
in  qualcheparte  aiutata  dall'arte  faceua  quafiche  vn  foffo  vicino  alla  via  di 
Lipfta  ì e diuide  quafi  vgualmente  la  Campagna  , & egli  lo  fece  tanto  più 
cauare  pervalerfene  quafi  di  trincierà  , onde  i inimico  nonpotea pajfare  feti- 
da incontro  di  mofehettate . Era  fiato  configliato  il  Vualfiaino  ad  auuan- 
\arfi  al  bofeo  3 come  in  luogo  ferirà  dubbio  più  forte , ma  non  volle , fi  per- 
che non  hauea  gente  bafiante  per  ben  fituaruifi,  fi  perche  era  troppo  vici- 
no all'inimico . 

Nel  giungere  il  Rè  a quel  luogo , e ben  eff aminatolo , conobbe  il  fitto  vantag- 
giofo  , che  fi  era  eletto  il  nimico , onde  fu  neccffìtato  à ponerfi  vicino  al  bofeo 
dalla  parte  della  Città , da  quefio  entrò  in  penfiero  il  Vualftaino  , ch'egli  pen-  n Rè  fi 
{affé  a T orgau  per  vnirfì  alt  jLrnbeim  , che  fapeua  effere  vfeito  di  Slefia , ma 
non  fu  così  3 perche  occupata  chebbe  il  Rè  la  Città  di  Lut^en  > fi  prefentò  in 
Battaglia  a fronte  de  Cc  farei , li  quali  incominciarono  qualche  lieue  fcaramuc- 
cia  y & con  vantaggio  benché  picciolo  dei  Suede  fi,  li  quali  haueuano  pojla 
£ artigliarla  in  fitto  , che  molto  offendetegli  inimici , la  notte  però  vicina  die- 
de comiato  alli  peti fieri  della  Battaglia  per  all' bora . Voleua  il  Rè  attaccar  il 
fatto  d’ arine  la  mattina  prima  dell'alba  perhauer  campo  lungo  da  operare  > 
ma  forta  vna  denfiffim a nebbia  propria  di  quella  fiagione , fu  impedito . Il 
Vualftaino , che  vedeua  confifierc  in  quefia  occafione  L'honorc  del  fuo  Signore , 

il  proprio  j raccolfc  tutte  le  virtudi  al  cuore , & all'ingegno  ; & certo , che 
s'haueffe  hauuto  a combattere  con  ogni  altro , che  con  il  Rè  di Suctia , che  co- 
nofccua  ottimo  Capitano  , & fortunato , non  baurebbe  hauuto  forfè  la  metà  del 
penfiero , in  che  fi  trouaua . La  notte  non  prefe  altro  ripofo , che  nell' operare , u vualftaì- 
poiche  il  virtuofo  trauaglia  operando  la  notte  ; mandò  il  bagaglio  à Lipfia , e j»°  m»nd» 
comandò , che  venendo  il  Vopptnhaimo , fi  poneffe  al  luogo , doue  hauea  pofta  * Lipfia .'° 
duella  gente  inutile , e di  là  fi  andaffe  àponere  alla  finifira , doue  era  più  forte 
t inimico  3 affignò  ipofii  a tutti  li  Battaglioni , vifitò  le  artellarie  3 afcoltò  tutti 
gli  Officiali , e con  tutti  depofe  il  volto  {olito,  che  era  feuero,feruatido  folo  quel-  (uin0  . 
la  Mae  fi  à , che  più  caramente  rifplende , fc  fi  accompagna  con  lapiaceuolc^- 
%a . T ale  è chi  sà  effer  prudente . 

Il  Rjè  còl  far  del  giorno  vidde  fparir  la  nebbia  ,&  fi  rafferenò  con  la  fperan- 
ga  della  Vittoria , Egli  era  fommamente  accorto,  & conofceua  l'arti  di  rinui- 
gorire  le  f quadre , volle  imprimere  la  co  fianca  , & labrauura  nei  fuoi  con 
quel  fuggello , e ha  cagionate  molte  vittorie  così  negli  Ethnici , come  nei  fede-  ^ 
li , che  è la  Religione , la  quale  ancoraché  erronea  in  quelle  {quadre , filmata 
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DeUeguerre  di  Germania. 

nondimeno  buona > accrefcena  le  fo)-%c  * Fatte  adunque  per  li  /quadroni  tutt'~ 
ad  vn  tempo  recitare  quelle  orationi , che  fi  v/ano  fra  li  fuoi > nelle  quali  era 
veramente  fio  di  Jua  credenza , fi  pofe  in  luogo  dotte  radunò  tutti  i Capi  dell'- 
effcrcito > & pQteuacJ/cre  da  tutti  veduto , fe  non  da  tutti  vdito . V oltojfi  prima 
oraiiene  a fuoi  y affalli , e di/J'c  loro . Cad  figli  di  quella.  Corona , che  nelle  cele- 
SI'kK*  bri  anioni  di  pace  mi  cinge  per  voi  la  fronte , e cari  compagni  di  quella 
fpada,  che  voi  con  tanto  valore  accompagnate  , e la  rendete  celebre 
nelle  ftranierc  contrade , hoggi  è il  tempo , fe  già  mai  pugnali  e alla 
gloria  della  Suetia  > che  raduniate  la  virrù  delle  voftre  delire  al  cuore  , 
benricordeuoli,che  pugnate  pel  li  tre  maggiori  interelli,  che  pollano 
agitarli , Religione  douuta  à Dio  , per  la  Patria  douuta  alla  natura , Se 
per  gli  amici  acuivi  obliga  laciuiltà,  & in  tutti  tre  quelli  confittela 
gloria  del  Cielo > e della  terra  , à quelli  fini  partifte  dalle  contrade  na- 
tie ; fini , c’hoggi  potete  dire , eh’ in  vna  battaglia  acquillarete  con  vna 
fola  anione  di  valorofi  guerrieri , poiché  vinto  quello  fatto  d’arme  , 
non  fora  più  chi  polla  contrattami  il  patto.  Se  il  dominio  di  ciò,  che  do- 
mandarete,s’aprirannoaIle  lemplice  richielte  de’vollri  Araldi  le  porte 
delle  piùollinate  fortezze , tremaranno  al  voftro  nome  i cuori  de  più 
vigorofi  Capitani , e vacillarannoi  Scettri  nelle  mani,  edeiCefori,  e 
dei  Prencipi , c’hoggi  ardilconb  di  oliami . Da  quella  battaglia  non  s’a- 
priranno le  fortezze  non  folo*  ma  gli  erari]  delle  Cittadi,  e de  Prencipi 
iaranno  à vollra  difpofirione . Souuengaui  per  breue  momento,  che. 
quelli  nirnici , cliauete  a fronte  fon  quelli  fieli] , quelli , quelli  mede- 
limi  fono,  che  intimoriti  dal  vofiro  nome,  e dal  volito  valore  fi  nalco- 
fero  in  vna  Selua  ben  fortificati  più  di  rami  d'arbori , che  delle  proprie 
mani , e braccia  confidati,  Se  alle  chiamate  delle  voftre  bellicole 
trombe.  Se  àgliinuitidi  voftri irritanti  tamburi  non  ardirono d'vfcir 
dalla  tana  vicina  di  Norimberga  ; credetemi  che  non  han  mutato  ne 
cuore , ne  cuoio , e s’hauete  vdito , che  nella  Milnia  habbiano  fatto 
qualche  profitto,  ben  fopete , che  non  è fiato  loro  inoltrato  già  mai 
il  volto  da  voftri  pari , il  fulgóre  di  quelle  fpade  non  ha  che  far  co’l  va» 
ftro,  che  accieca,  e fpauenta  gli  inimici,  & i voftri  occhi  più  s’accendo- 
no al  l’ira  di  Marte  quanto  più  veggiono  lampeggiar  farmi  nimichc  ; 
colà  hanno  operato  da  Mafnedieri,quì  cederanno  come  corrigli  arma- 
ti. Io  lo  » che  i voftri  cuori  non  han  bifoguo  d’eccitamento  come  non 
fete  voi  capaci  di  minaccie  di  pene , Se  però  mi  glorio  d’efter  Rè  di  na- 
tionc  così  bcllicofo , e collante , ma  però  non  pollo  ma  ncare  à me 
fletto  di  atteftami , che  fe  già  mai  altro  Rè  amante  de  fuoi  fudditi,  e le 
io  fteflò  hebbi  mai  delibcratione  di  moftrarmi  grato,e  benigno  à quel- 
li, che  combatteranno  con  valore , io  ne  faccio  hoggi  voto  follenne , 
perche  non  forgerà  più  mai  vn  giorno  fimile  a quello , che  pofla  ren- 
der tanto  glonolo  il  voftro  nome , & il  mio  Regno,  e d’altra  parte 
( ma  lo  ben , che  non  parlo  ad  alcuno  di  voi,  che  tutti  fete  di  gran  cuo- 
re, e degni  figli  di  Suetia  ) fe  alcuno  folle  così  codardo,  cne  ardi  ile 
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hoggi  di  volger  le  fpalle  airi  nimico  3 giuro  al  vero  Dio , & per  il  mio 
capo , che  non  riuedrebbe  più  mai  il  Cielo  di  Suetia , & il  Tuo  nome 
{ària  per  letemità  abomineuole . 

Quindi  r molto  a le.  fhi , chiamali  còl  nome  amoreudiffimo  di  fratelli , 
ricoì  doloro  l'affetto , ch'egli  portaua  alla  Germania , per  cui  Jolo  banca  laf  cia- 
to il  proprio  l^egno  àfine  d'entrar  per  ejfi  nei  pericoli  d vna  guerra  di  tanto  ri - 
lieuo , or  per  ma  cauta  tanto giujla  particolarmente  per  la  c>  udeltà  vfata  da 
gli  jiuflriaci  nell'l  mperio  , dal  cui  duro  giogo  bramaua  di  liberarli  , & rejli- 
tuir li  all'antica  libertà  , per  lo  che  ben  meritaua  di  vederli  combattere  vaio - 
rofamente  i come  (olcuano  per  la  Jomma  della  propria cauja . in  fommamm 
lafciò  ragione , Gr  allettamento  , che  non  fe  ne  feruijfe  per  incitarli  a valoro- 
samente combattere . In  fine  diffe  loro , che  fe  non  vinccuano  quel  giorno  po- 
teuan  dir  per  Sempre  C addio  alla  libertà  per  Je  jìejjì,  & per  i poSleri . Toi  con 
animo , che  panie  agitato  da  furore  foprahumano  diffe , Andiamo  à trouar 
l’inimico , e cola  facciamo  prona  del  noftro  valore , & volere  > quelli 
fono  quei  campi  iftefll  refi  fàmofi  dalla  noftra  vittoria  contro  il  Tilfi , 
non  fono  tanto  lontane  l’ombre  di  quei  cadatieri , che  non  pollano 
venirne  le  lame  ad  atterrir  l’inimico  > ma  quai  larue  doue  fon  farmi 
vollre  ? dr  ciò  detto  chiamò  tré  voltre  il  nome  di  Giesù  ,Gr  aumoffi , riman- 
dati i Capi  à loro  Squadroni , ver  So  Lut\en  effondo  ancora  digiuno  ; doue  giunti 
fi  viddero  dall' vna  > & dall'altra  parte  di  quella  terra  tutti  li  Squadroni  della 
Cauallcria  Imperiale , & iui  fi  prefetti ò alla  Battaglia * 

Il  Fridlant  altresì  doppo  hauere  ordinate  le  Squadre  , e fatto  quanto  conue- 
niua  ad  vn  prudente  Capitano , efp  ofe  à i fuoi  la  ncceffità  di  pugnare  con  mag- 
gior coraggio  che  mai , per  far  conojctre  al  mondo , che  gli  alemanni  non  pa- 
ventano i nomi  ampolloji  de  Begi,  & di  Gothi,  effer  quelli  il  Ff  Guflauo  Adol- 
fo , che  fotto  le  mura  di  Norimberga  fi  era  tanto  tempo  tenuto  chiufo  , e non 
efferne  mai  vfeito  ,fe  non  quando  fi  trouò  tanto  numero  di  gran  lunga  maggio- 
re de  Thedefchi  , ma  àpari , &■  con  qualche  vantaggio  ancora  non  hauea  fa- 
puto  trouar  l'impugnatura  della  Spada , effer  quel  I{è  mede  fimo,  che  folo  huuea 
vinto , quando  non  haueua  combattuto  con  quelle  fpade , c hoggi  C attendeva- 
no , quelli  c hauea  varcato  vn  mare  per  venire  a formar  ne  vn  altro  in  Germa- 
nia di  faugue  Suede fe  , e quello  nera  il  giorno  per  lui  fatale , quel  I{è  che 
combattendo  per  gli  amici  veniva  à perder  la  vita  per  mano  de  gl'inimici . 
Tarlò  poi  della  caufaper  cui  s impugnavano  Carmi  quel  giorno,  ch'era  la  digni- 
tà Imperiale  di  quel  Ferdinando , che  tante  volte  tentato  , altrettante  hauea 
vinti  gli  inimici  5 quel  Ferdinando , alle  cui  porte  pendevano  ancora  gocciolan- 
ti di  fanguc  i tefehi  dei  Pube  Ili . Quel  Cefare  , che  vidde  in  vn  punto  folleuatc 
qua. fi  tutte  le  Trouincìc,&  li  Pregni  vniti  alli  più  pofjenti , c pure  ad  vn  giro  di 
Spada fuperò  le folleuationifugò  i contumaci, jconfiffe  gli  vjtopat  ori, /paventò  i 
confederati  de' fuoi  nimici,t  riduffe  le  Corone  à termine  di  chieder  pace, e perdo- 
no, & che  I{cgi  ? {diceva)  non  minori  certo , & per  Stati,  & per  nome,  & per 
foldati  di  quello  di  Suetia-,  & che  \ubelh  ? del  cuore  dellaGermama , vniti 
a i piu  valore  fi , & congiunti , an^tpromojfi  dagli  JleJfi , che  affiflono  al  Bj 
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Guflauo  t anzi  tanto  piu  validi  quanto  affifiiti  dalF^iufiria , la  Bohentia , 
[Angaria  ribellati , i Regni , e Trouinciey  baflanti  ciafcheduna  ad  atterrire  Ite 
Suctia  . Quel  Cefare  finalmente  il  cui  efferato  hauea poco  prima  trionfato  in 
Italia , non  che  nella  cafa propria , & ben  à ragione  ,poiche  nel  petto  inuidio- 
fo  dei  fuoi  nimici > non  fapeua  l'aflio  ritrouar  altro  di  riprenftbile  nell'integrità 
di  Jua  vita  , che  il  %ello  delChonor  di  Dio , & la  protettione  della  fede  Catho- 
lica , per  la  quale  come  braccio  temporale  non  ricufa  di  efponere  non  folo  F Im- 
perio , ma  quanto  per  fortuna,  & per  hereditd  poffiede  la  Cafa  <f*4uflria* 
Cafa  ben  degna , che  quell' efferato  facefje  l'eflremo  di  fua  poffan^a , poiché 
hebbeper  coftume  fin  da  fuoi  natali  di  donar  prodigamele  àgli  eserciti  ,&à 
gli  amici  quanto  haucua , & quanto  hauerebbe  potuto  raccogliere  à fe  fleffa . 
Cafa , & Impcradore , che  à tante  vittorie , & à tanti  beni  conceffili  da  Dio  , 
non  refi  atta  altro , che  il  vincere  il  Rè  di  Suetia . Tregaua  adunque  tutti  à fa- 
ticare per  poche  Ime , per  acqui fiare  in  momenti  vn  theforo  di  gloria,  vna  im- 
iti enfità  di  fama , dr  vna  ampiezza  di  preda , ch'era  F adunanza  di  tante  pre- 
de , dr  contributioni  radunate  nei  Cariaggi  dell'inimico , oltre  alle  douitie  del- 
la Suetia . 

Ma  prima , che  fi  attacchi  ilpiùgloriofo  fatto  et  armi  chabbia  veduto  il  no - 
ftro  fecolo  in  tutta  la  Europa  -,  è bene  di  japere  comefoffcro , & quali  fofjero  le 
fchicre  > che  vi  fi  trouarono . 

h°BattagMa  ^ Il  a parte  defira  del  corpo  della  Battaglia  de  Cefarei,vicino  olii  Mulini  da 

de  Ccfaxci.  vento , era  vna  gran  banda  di  Cauallcria  Croatta , dr  V ngara,comandat  a dal- 
Flfolam  loro  Generale , dr  tre  [quadroni  di  Dragoni  comandati  dal  Get ^ . Se- 
guiua  à quefli  il  T eroica  con  vno  f quadrone  ben  grande  di  Cauallcria  più  gra- 
ne , coti  li  Reggimenti  del  Cronniberg , dr  altri . Cominciaua  poi  la  Battaglia 
con  quattro  fquadroni  di  fanti , capi  de  quali  erano  il  Galafjo , il  Ticcolomini , 
l'Holchi , dr  il  Mcrode  ; a quefli  ne  futccdeuatio  quattro  altri , ilprimo  di  Mo- 
fchettieri , foflenuto  da  vno  di  Caualleriagraue  , il  terzo  di  Ticche , dr  a que- 
fli ajfifteua  il  quarto  di  Croatti , c nell'altra  ala  flauano  li  Reggimenti  di  Ca- 
ualli  del  Ticcolomini , del  Gonzaga  , delio  Strofi , dr  del  Coronino . Era  fer- 
rato poi  qucfto  fianco  da  altri  fquadroni  di  Cauallena  del  Colloredo , Rechcm- 
berg  , Sper , Sciamburgo , dr  Offcut^ , feguiti  dalle  F antarie  del  Baron  di  Do- 
na del  Montecucoli , & del  T orfica  , J palleggiate  da  altri  Croatti dr  Drago- 
ni del  Forgat^Ki . Stanano  di  rifpetto  li  Reggimenti  del  Conte  Fuccari,  del 
Conte  Maffimiliano  F'ualftaino , dr  del  Duca  di  Saxenlaticmburgo , affiflite 
dalle  Corazze  del  Marcin , dr  da  alcuni  Croatti , (ir  Angari  • Conduceua  la 
vanguardia  à defira  il  Galaffo , il  Cronibergo  à fìniftra , dr  nel  mezgp  della 
Battaglia  ftaua  il  V ualflaino , à cui affifleuano  li  Trcncipi  di  T ofeana , ecfE- 
ftcichefrà  molti  altri  Cauallicri  rifplendeuanoper  virtù , (ir  per  nobiltà  : F al- 
tro fianco  era  comandato  dall'^iracourt , dr  Diodatti  ; dr  la  retroguardia  dal 
Roinacb , dr  Defurto  ; dell' artellarja  non  haueua  F ifftrcito  più  di  ventun  pe^ 
ZP  , fette  de  quali  erano  pofli  alla  trincierà , ò diciamo  foffo , che  raccontam - 

rcSvrcilo  mo  h 1 4 Mulini. 

di  Suetia.  L'cffercito  di  Suetia  haueua  nelFaladeftra  della  Cauallena  i Gothi  Occi- 
dentali , 
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dentaliji  Sormanlandi,gli  V fiondi , li  Goti  Orientali  ,&  ti  Smalandi, fra  quali 
ftauano  difpofte  le  maniche ,& (quadroni  di  Mofchettieri . Jtl corpo  della  Bat- 
taglia erano  4 grandijjimi  f quadroni , il  prime  de  Sueggcfi,  il  feconde  era  con  il 
Reggimento  chiamato  della  banda  Gialla  della  gnor  da  Ideale, il  tergo  con  quei 
della  T turchina  del  Venchcl , il  quarto  con  il  Perde  del  Vuaimar  , <&  del  Vin- 
deflain,&  quejli  erano  li  più  forti  piu  veterani  di  tutto  l'ejjercito  Sueggefe,  \ 

L'ala  ftnijlra  era  compofta  di  fei  f quadroni  di  Camlleria,due  del  Vuaimar , 
x tuo  del  Coberg,vno  de  Curlandi  ,vno  del  Diefenhus , & l'vltimo  del  Cournel- 
lichytra  quali  ftauano  tramenati  cinque  f quadroni  di  Mofchettieri . Erano  da 
parte  ripofti  fei [quadroni  di  foccorfo  per  la  Caualleria  dell'ala  ftnijlra  guida-, 
to  il  primo  da  Franceft , il  fecondo  dal  Stiembach  ,il  tergo  dal  Brandciifteino, 
il  quarto  dal  Couerften,  il  quinto  dalXjlnalt,  <&  C ritimo  dalCOffcbircben  . 

Erano  nella  Battaglia  poi  due  [quadroni  di  fanti , compojli  del  Fuggimento 
del  Miglaff,F^ogau,  e Ghirdorff  \ con  li  tergi  del  Conte  della  Torre,  e di  HaJJìa , 
alti  quali  ftauano  vicine  le  eruppe  della  Caualleria  deltOhraio , & à quefto  fe- 
guiuano  due  alni  f quadroni  di  fanti  l'rno  del  Cbniffufìo , & l’altro  del  Duca 
Guglielmo  di  Vuaimar . Eranui  li  Fuggimenti  d'tìccnitgt  Herbeflein , Leftain, 

Steimbac , & Hernalt , tutta  fanteria  Tedefca  condotta  dal  Duca  Bernardo  dì 
V uaimar , che  [eco  hauea  molti  Caualieri  Germani  volontari) . 

Finalmente  per  retroguardia  della  Caualleria  dell  ala  deflra,  ne  ftauano  fei 
truppe  dell'lsler,  Hajfia,  Bichermann , Bulac , Goldfìem,&  Vuaimar;  erano 
auanti  il  fianco  deftro  io  peggi  di  Canone  da  capagnagr  altrettanti  al  fìniftro, 

& b groffi  » eh' erano  2 6 peggi , erano  alla  fronte  dei  Battaglioni  di  F antaria . 

Li  primi  inuiti  della  Battaglia  furono  li  Cannoni, e poi  la  Caualleria  *hc  du- 
rò più  di  due  bore  ( la  foffa  ò trincierà  fù  la  meglio  guernita  di  Mofchcttaria  si  attaccò 
Cefarca)  & due  bore  auanti  il  meggo  giorno  fi  attaccò  la  battaglia  vniuerfa-  g4Iia  b,tta* 
le  , nella  quale  fi  accorfe  il  Fj  dello  fuantaggio , che  riceueuano  li  fuoi  da  quel 
fogo,  poiché  non  potè  nano  fuperarló  perla  grandine  delle  mofehettate , e di 
Cannoni , &però  volle  adoperami  il  maggiore  de  fuoi  sforgi  diperfona . Tofto 
piede  à terra , & con  vna  picca  alla  mano  ajfiftito  da  vno  fanadrone  di  Sueg-  liRi  com 
gefi , che  alla  prefenga  del  fuo  Fj  fecero  tanto  di sfoigo  , che  ne  cacciarono  ti  baite 
mofchettieri , & prefero  ti  fette  Cannoni  Imperiali , la  } quadra  della  banda  P‘edi- 
Gialla  veduto  il  Fj , andò  p cr  ajjiftergti , e diede  così  fortemente  nella  battar 
glia  Imperiale , che  nepofero  à terra  buona  parte , & feguendonel  furore  vr- 
tarononel  fecondo,  &nel  tergo  /quadrone Cef areo , ma  finalmente  fenon 
manca  il  cuore  mancano  ben  le  forge , che  fi  fneruano  nella  fouerchia  fatir 
ca , onde  quafi  tfimprouifo  reftarono  fenga  poffanga  di  più  combattere , e fu- 
rono dal  quarto  f quadrone  ,■  e da  vno  di  Caualleria  Imperiale  circondati,  cor- 
fero li  T ur chini  per  aiutar  i loro  amici,  ma  gl' Imperiali  auualorati  da  vn  graf- 
fo di  Caualleria  Croattarfp  altra  leggiera,  che  andarono  ad  vrtare  nel  nimicg,  te  ^ande 
diedero  Ivltimo  crollo  a quelle  due  famofe  bande . Nr/  tipo  medefimo,  che  qui  turchina* 
fi  combatte  va  con  tutta  la  fieregga,&  oftinationc,vidde  il  Vuaimar  il  danno , Suedefe  fo 
che  à fuoi  apportaua  il  canone  dei  Mulini, e però  girando  dietro  la  cafa  del  Mu-  00 10t  * * 
gnaio}comadò,che  li  Canoni  Sue  de  fi  thè  ftauano  anaci  le  battaglie  fi  volt  afferò 
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contro  Cartellane  nimiche  » con  il  qual  modo  fit  in  parte  riparato  il  danno  • 
à Causilo  * Il  Uè  dolente  di  perdere  i f uoi  più  cari  » lafciata  la  picca , rifalì  a cauallo  r 
preje  tutta  l'ala  deftra  della  Caualleria  r & andò  per  Jolleuarli » & incontra - 
tofi  nella  fini  fra  Imperiale , la  ruppe  in  modo  xche  Je  bene  vi  accorfe  la  retro- 
« a d fin'* Suar<^a  ^l  '■ Ticcolomini , che  combatti  con  eftremo  valore y tagliolla  quaft  tut- 
farei  è roti  ta  Pe^gt  » & fi  pofe  tant' oltre  cofuoi  Smatandi»  che  neceffitò  quei  pochi»  che 
,a  • vi  reftarono  a farli /opra  vna  t carica  di  archibugiate\dall  vna  delle  quali  fu  col 

to  in  vn  braccio » per  la  cui  ferita  fcntcndofi  vn  dolore  eftremo  chiamò  il  Duca 
liberto  di  Lauemburgo  a (oftencrlo  per  andare  a medicai' fi  » e mentre  il  tene- 
^ ua  abbracciato  fu  colto  nella  fchiena  da  vn  altra  archibugiata  » che  il  mandò 
rito  à mor*  morto  a terra » le  migliori , & più  certe  relationi  ajficnrano  » chefojfe  di  queft'- 
t'rl U fi  ybtimo  ferito  da  vno  dei  (uoi  mede  fimi » che  effendo  delpartito  Imperiale »■  & 

Muore  il  di  l tergo  del  Ticcolomini , era  paffuto  fra  li  Suede  fi  ; vogliono  altri  » drli  più » 
Rè  • che  la  morte  del  Ff  vfeiffe  dalla  parte  dello  fte(fo  Ticcolomini » & che  intanto 
f offe  colto  nella  fchiena  in  quanto  fi  er a voltato  per  ritirar fi  a far  medicare  , 
comunque  fi  fi  a egli  morì  da  foldati  del  Ticcolomini  vccijo . “Morì  tra  Carmi 
quel  Gufi auo  » ch'era  nato  alle  Battaglie  $ morte  di  rado  accaduta  a \egi » per  - 
che  pare  » che  la  maggior  parte  vogliano  più  Regnare , che  combattere  ; morì 
di  fuoco  vn  F^è » che  dagelidi  Taefi  del  polo  hauea  portato  li  fuoco  ncllaGer- 
mania  ; la  morte  di  lui  fùgloriofa,  ma  infelice  nel  trionfo  partoritogli  dalla 
vittoria  » & interdettogli  dalla  morte . 

biella  dif ciplina  militare  non  hebbe  a tempi  noftri » chi  il (uperaffe  nel  valo- 
re . Non  meno  meritauail  titolo  di  foldato  »che  di  Capitano  » poiché  ordinate 
le  fquadrc  combatteua  di  fua  mano»  eppure  è affioma  militare»  che  il  Capitano 
d'efferciti  non  deue  combattere  fc  non  comandando»  effendo  Tariffimi  i cafi»che 
al  cadere  dei  Generali  non  fiano  ancora  caduti  gli  efferciti . Buono  farebbe  fia- 
to per  lui  (e  in  quella  parte  haueffe  fatto  quel  eli è da  foldato  » eli è tarmar  fi  il 
dofso  » ma  egli  fi  ftimaua  priuilegiato  come  Ff  . Li  j uoi  lo  feufarontrin  quefto  » 
perche  diceuano,  che  fc  fi  f off  e armato  di  forte»  non  baurebbe  trouato  cauallo  » 
che  l' haueffe  potuto  reggere  » effendo  grande  » e formato.  Nell  amore  vcrfogli 
effcrci0  ardirei  di  proponerlo  à chiunque  fi  fia , perche  amò  come  fratello  ogni 
foldato  , ne  quali  folofù  crudele  » quando  fapeua , che  piegaffero  al  ladronec- 
cio » & alli  ftupri  » de  quali  vitij  fù  inimiciffimo . Viffe  così  lontano  dall  am- 
binone » che  J limò  fua  gloria  il  non  portar  t oro  »■  ò vefti  » che  paffaffero  il  me- 
diocre . V iffe  nella  irreligione  J\eligiofiJfimo  » ò tale  almeno  feppe  dar  fi  a cre- 
dere » poiché  moftrò  di  coltiuare  con  fommo  gelo  quei  riti  , che  hauea  btuuti 
col  latte  j è indubitato  » che  egli  non  difpreggo  mai  la  noflra  Religione  Catho- 
lica  » angi , che  amò  » & honorò  più  dì  vna  forte  di  Fjtligiofi  » & in  particolare 
Capuccini  liCapuccini,  de  quali  foleua  dire  » dì  erano  vn  grande  argomento  » e difficile 
sJj*  da  feioglierfi . \iprefe  vna  volta  » tir  non  molto  prima  del  fuo  morire  i fuoi  » 
che  troppo  lo  Idolatr afferò  , dr  attribuì (fero  a lui»  & non  à Dio  le  Vittorie  ; j e 
ne  rimiriamo  la  fortuna , può  ben  dirfi  » che  da  gran  tempo  in  qua  ni  un altro  F{è 
l haueffe  maggiore  » poiché  in  cosi  breuc  tempo  hauea  quafi  da  vn  capoalì al- 
tro penetrata  la  Germania  ; Regione  nata  al  ferro  » dr  aliarmi . Chi  non  dir  io. 
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inflabile  U fortuna  vedendo  in  queJThuomo , che  quando  f arem,  che  dou,/r, 
tonfar  delt Europa  tf tea,  cadde  ,nvn  atomo  ! \le^drZmenovZt 
c bette , thè  Vincere . Fu  da  molti  detto , che  egli  amaffe  di  (ouerchio  l'oro , 
neper  altro hauefft  intrapre/a  quefiaguerra , che  per  cumulare,  & perciò  tan- 
to s molte  affé  contro  1,  Ecclefiaftici , peufando  , che  la  magVnr  parte  di  e/K 
tbe/ow^affe , chele  tale  non  fc/fe  flato  ,fana  doppo  la  battaglia  dUipfia  an- 
datoti vaio  a t'ienna,  doue  era  da  guadagnare  poco  oro  , e molto  honore  ; al- 
tri dilfero.ch  era  poco  gelante  delle jue promejfe , quando  fi  trattava  dimate-  ' 
ria  di  Stato  , onde  negli  vltimt  tc  mpife  nefojfcro  molti  de  /noi  confidenti  ime- 
lofitie  c haucff  e a conuertire  il  patrocinio  in  padronanza . * 

Fù  iljuo  cadauert  portato  a K ambio  go , ti  di  là  a Vittemberga,  e poi  con- 
dotto a Brande  burgo se  i BJ  non  f afferò  privilegiati  , mi  fi  potrebbe  opponere , 
che  per  vn  morto  aubandono  tanti  migliaia  di  vini , ti  di  morti , poiché  non  è 
finita  per  anche  la  battaglia.  Et  pure  non  è queflo  Cleopatra  , ne  io  Marcan- 
tonio, ma  bene  e vn  Rè , c ha  fatt  o moltiplicare  il  numero  delle  li  iliorie  e 
de  gli  H fiorici . T orno  ( depofio  quefio  pefo  ) alla  battaglia 

Due, (quadroni  di  Cromi , che  fiauano  neltalafmfira  dei  Ce  farei , diedero 
nella  aefira  dei  Suez^efi con  tanta  furia  di  voci,  ti  di  opere , che  ruppero  tut-  ** 
ta  quella  parte,  che  imi  fi  irono,  e p affando  verfo  il  Bagaglio,  tentarono  di  far-  ZctoTùi 
ne  preda,  ne molto  vi  andarono  lontani,  anziché  molti  'digià  vi  fendevano  le 
mani  , quando  gli  affrontarono  li  Reggimenti  del  Bulach  > Galdjlcmo  ,c  Duca 
Guglielmo  di  Fuaimar,  a quali  riuoltaronfi  più  che  mai  fdegnfi  li  Croatti , ti- 
mi ft  cominciò  vn  così  fiero  combattimento  , che  il  rimanente  p arena  vna  Sca- 
ramuccia , tir  quella  vna  vera  Battaglia . Furono  alla  fine  cofireth  li  Croatti  r 
à retrocedere  il  paffo  , ti  lafciar  la  fperanza  della  preda . Morto  il  Rè  , nefù  ecfonT 
ffubito  Jparfala  voce  ne  l vno  , ti  nelC altro  campo.  Merauigliaufi  poi  le  ven- 
ti,chetanto  dilettinole  nouità,  tir  pure  ladoue  freme  Cita  , fifehia  il  ferro, 
e fi  ver  fa  il f angue  , anche  le  nuouefi  trattano . Ma  fe  Gufi  ano  hauea  tanto  fat- 
toparlar  vivendo , quefte  erano  reliquie  duranti  della  fua  vita  doppo  la  mor- 
te . Quejìa  nuouapafsò  di  bocca  in  bocca  fino  alt  orecchio  del  Duca  Bernardo 
di  Fudmar , il  quale  voltato  il  dolore  in  furore  x come  appunto  anuienc  ne 
corpi  nofin,  che  doue  la  bile  ferue , la  flemma  anch'effa  in  vece  dilcmpcrarla 
fi  accende , e fa  vn  mi  fio  peggiore  della  fieffa  bile,  così  il  calore  della  battaglia 
nel  Duca  accefe  la  fieffa  pietà , confumò  Ihumore , che  altramente  farebbe  di- 
venuto lagrima , ti  fugò  lo  ftuporc , eh' è vna  parte  ethumido  cb'offnfca  i fenfi  „ Ti  naca 
I.gh  fur  mondo , mafauio , chiamò  parte  de  fuoi  ,gli  riduffe  a mwlior  ordine  Bfrnardo 
ti-  à punto  tutto  fuoco,  c fulmine gridò . Chi  ama  la  memoria  del  Rè  mi  P' 
legna . C cn  quefii  caricò  egli  fopr  a quella  parte  della  battaglia  Cefarca,ib'e,  a 
alh  Mulini . L'vna , e f altra  militia  incrudclìndcombattcrc , c fi  contralto 
fra  loro  della  Littoria,  la  quale  finalmente  voltò  le  fp  alle  a gli  Imperiali, 
mentre,  che  gli  inimici  li  voltauano  in  fuga . Furono  occupati  anche  quefii  gl» 
Cannoni,  de  quali  alcuni  d'ordine  del  Fualfia.no , che  prontamente  à tutti  X£L 
gli  accidenti  inuigilaua , furono  inchiodati , ma  non  fi  potè  cosi  di  tutti,  perche  “ ° * 
l'inimico  già  fe  ne  rendeva  padrone . Quando  comincia  vn  male  ogni  cofa 
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concorre  ad  accrcfcerlo  ; in  vn  carro  di  munitione  Ce  far  e a fi  acfefe  fuoco . Eri 
di  già  vicina  la  fera,  & gli  Imperiali  cedeuano  il  Campo,  &rUfciauano  il  frut- 
. to  di  fanguinofiffima  -vittoria  alli  Suede  fi , confifiendo  il  -vincer  di  qucftt  in  po- 

lì Ctftief.  c0  pi*  ci,e  n€i  rùirarfi  dal  Campo  della  b ataglia  il  Cefareo  } à cui  non  fi  cura* 
nano  li  vincitori  di  inculcare  la  fuga , poi  eh' erano  affai  più  bramofi  di  ripofo  , 
che  di  correr  dietro  a cbipiùnon  li  off  end  e ua.  Quando  giuj'e  il  Conte  di  Voppen - 
haimo  ebaueua  à tutto  potere  accelerato  il  paffo, e ridde  i primi  eh* erano  in  fu- 
ga , & in  due  parole  intefe  il  f accinto  del  fatto . Ondepoftofi  auanti  alli  Ce- 
^ Anìu*  ìt  farci , li  rimprovero  della  viltà , che  li  conduceua  dal  campo  della  gloria , e 
htcTa  ri  pi.  pauent  afferò  di  vn  corpo  ferrea  capo  . Fermatili  adunque , e con  fubito  ordine 
*h  *.,a  kat"  nicchiatili  con  fuoi , formò  nuoui  f quadroni , & vn  nuouo  efferato , col  qua- 
le fe  nc  andò  ad  affalire  gli  inimici , chea  pena  haueano  depoflo  l anhelito  , 
e rafeiugati  dalla  fronte  i fudori . A quefia  nuoua , & inafpettata  vifita , non 
fi  fpauentarono  ,ma  fi  annoiarono  li  Suede  fi , e l loro  partito , dicendo  molti 
fra  di  loro  ? & quando  finirà  mai  di  pullular  nuoui  capi  quefftìidra  ? 

Il  Duca  Bernardo  fi  pofe  a nuoua  fatica  di  ordinar  la  battaglia , e poner  i 
meno  fianchi  alla  fronte#  rincorando  le  J quadre,  le  pi-egaua  à guadagnar  fi  que- 
ff  altro  auan^o  di  vittoria  -,  egli  mofirò  la  neceffità  ò di  trionfare  combattendo 
la  feconda  volta  ,ò  morir  fu  quel  campo , doue  haueuano  gloriofamente  opera- 
to , non  hebbe  egli  a pena  tempo  di  dir  quefie  due  parole  , perche  il  Conte  inue- 
fliua , & attaccano,  di  già  la  battaglia , la  quale  ne  con  f ordine  confueto , ne 
come  nell  altre  f attieni  svfa  dì  andar  a paffo  a paffo , ma  tutta  ad  vn  tratto 
frettolofa,&  fieramente  fi  attaccò, & in  vn  momento  fi  venne  all  abordo  ifat - 
, ' to  d armi  in  vero  più  Janguinofo  del  primo  , fi  perche  fi  venne  prefio  preflo  da 

molti  alla  fp  oda  ( vltimo  tenibile  delle  battaglie)  fi  perche  gli  vni  combatte - 
uanoper  ricuperare  la  vittoria  ,gli  altri  per  confcruarfenc  Ihonore , <&  ambe- 
due le  parti  lafaceuano  da  difperati,  àfegno  tale , che  la  notte  con  l ombre  non 
bafiaua  a diuider  li , mif chiana  ella  le  /peti e , & confondeuagli  oggetti  ,&  ejfi 
combatteuano  alla  cicca . Io  credo , che  il  fuoco  dell ira feruiffe  loro  di  lampa- 
di  a difiinguer  gli  amici  da  gli  inimici , quel  poco  di  barlume  della  notte  era. 
baflanti  a laf  ciarli  combattere , conte  feguitarono  fino  alle  quattrhorc  doppo 
calato  il  Sole . 

II  Conte  Goffredo  di  Toppenhaimo  fù  colto  da  vn  pcigo  di  Spingarda  nella 
^oppe  ai-  jcfjjena  ^ e ngcejjittfQ  a cadere , fubito  fu  follcuato  dai  fuoi , e pofio  in  vna  Ca- 
rosga  per  condurlo  al  Chirurgo , ma  egli  che  jentiua  quale  f offe  il  colpo  , volle 
in  quella  Carola  il  Confefforc,  e partendo  dal  Campo  fofpirò  di  lafciar  la  bat- 
taglia imperfetta  » e diffe  à chi  gli  era  ajfiflentc , dite  al  Duca  di  Fridlant,  ch'io 
moro  con  quefia  confolatione , che  lafcio  l'imper udore , & la  Lega  Catbohca 
fen^a  vn  gran  nimico  ( interdetta  del  I{è  di  Suetia . ) Confeffato , che  fù , refe 
lo  fpirito  à Dio  morendo  con  pietà  Chriftiana , e con  eternità  di  fama  quel  Ca - 
vinofìiil  uaM*ere  » d)e  fù  1°  fplendore  della  fua  Cafa , cùria  norma  di  vn  Genero/o  Cam - 
suedefi . pione , & quando  che  non  foffero  bufiate  a renderlo  dtgno  di  eterna  memoria, 
le  tante  fue  anioni , quefia  vna  fola  dieffer  venuto  a minorare  la  vittoria  dei 
Suedefi,  bufi  cria  per  tutte . Dicorì  altri,  che  non  minorò,  ma  aumentò  lagloria 
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de  ir  inimico  til  quale  tol/e  a Ce/are  il  più  ardito, & il  più  fiero  foldato  di  quelli 
efferciti  yitceuano  foldato  ftimadolo  piùper  il  ribatterebbe  per  il  comandare , 

Già  fucinano  gli  Imperiali  ferrea  ritegno  , detrattine  alcuni  pochi,  che  Va!ore  ^ 
furono  il  Get ^ &'l  Termica , & il  Ticcolomini , che  in  conformità  della  gran-  fìccoiomì- 
de^ga  del  Juo  cuore  fece  quel  giorno  prone  da  Marte , ma  che  vale  vn  jolo  ? nl  * 
più  volte  ei  rim ife  alla  pugna  i fuoinon  volendo  ne  cedere , ne  che  cedeffero  (1 
il  Campo  , più  d'vn  Canali»  gli  fù  vccifo  f otto , c 'rfece  ogni  prouaper  tener  fo-  no'fcmo*! 
lo  per  Cefare  il  Campo , ma  quel  cuore , che  nonpauenta , è neceffitato  anche  tal 
volta  di  cedere  allaforga  : hebbe  egli  almeno  quefia  gloria  dipartir  fvlttmo  ; 
partì  pur  anche  ilPualfiaino  ferito  di  mofebettata . Morirono  tra  gli  mperia- 
li , oltre  al  Toppenbaimo  , l'Abbate  di  Fulda  Benedittino  , & Trencipe  dell'  1J£ldbate,,(j 
Imperio  , mentre  che  andaua  f correndo  , & j occorrendo  a i moribondi  con  vn  Ie . 1 rou° 
Crocififfo  alla  mano , morì  profeffando  quel , c'hauea  profetato  tutto  il  corfo 
di  fua  vita  l{cligiofa,diuotione,e  Trencipe  fedele . Morirono  li  Collonelli  Laui , 

Peftrum,  Perda,  Taxcn,  Lambert,  Camcrof,  T oacs,&  non  molto  doppoper 
le  ferite  il  Conte  Bertoldo  di  Pualfiain , il  Comareo, il  vecchio  Trainer  Gene- 
ral deli  Arttllaria  , & molti  altri  Officiali . Grane  per/colo  Jcorfe  il  Trencipe  pra«!°^pid* 
Don  Francefco  de  Medici , che  vnito  co'l  Trencipe  Mathia  fuo  fratello  dauano  Medici . * 
a conofcere  che  erano  degni  germi  di  quella  Cafa  grande  fra  Trencipi , corje , Eftcnfe 
dico  , pericolo  il  Trencipe  Francefco , poiché  gli  cadde  f otto , per  vna  cannona- 
ta il  Cauallo,&  a pena  i fuoi  ne  lo  poterono  sbrigare.  Pt  fi  trouarono  come  dif- 
ft  i due  Trencipi  di  Modena  , che  trabendo  col  f angue  il  valore  Eftenfe  dagli 
antenati , non  poteuano  effer  diffondi  a fe  fteffi , sfecero  quel  giorno  rifplen- 
dere  il  proprio  merito . Pero  pregio  delle  honorate  fatiche,e  la  gloria  che  va 
a mercarfi  volontariamente  co'l  pericolo  della  vita . li  Trencipi , che  ne  hanno 
douitia  fin  dalla  culla , non  ifiimano  tanto  quella , che  raccolgono  dall'arbore 
de  fuoi  maggiori , quanto  t altra  , che  fi  ac  qui  fi  ano  ne  iperigliofi  campi  della 
guerra,  tìor  che  douerebbon  far  coloro , che  nc  naf cono  poucri  ? mendicarla 
col  medicare  la  trafeuraggme  de  gl'aui , e meritar  l'bonore  di  effer  i primi  ad 
die  qui  fi  aria  per  laj darne  opulente  Cheredità  apofteri . 

Dalla  parte  de  i Suedcfi,  morirono  oltre  al  Bf,  li  Collonelli  Gersdorf , Flf- 
ler,  il  Conte  Nicolò  di  Puefemburgo,  il  Pincbel , il  Pendenfiein , e molti  altri 
riguardeuoli  Officiali . in  Campagna  refiarono  più  di  fette  milla  huomini , & 
altre  tanti  feriti , quale  foffe  il  numerò  maggiore  de  morti,ò  de  Cefarei , ò de 
SucTgefi  non  è chi  il  fappia,&  fe  non  haueffero  quei  di  Ccfare  lafciata  la  Cam- 
pagna , & perduto  il  Cannone , quel  poco  di  bagaglio  , che  non  era  fiato 
condotto,  per  diffetto  di  Caualli,  a Lipfia,  ballerebbe  potuto  ciafchcduno  van- 
tar fi  della  vittoria . fuìono  da  quella,  & da  quefia  parte , prefe  molte  Infe-  x^biga»tà 
gne  , & Stendardi  : dicefi  però  , che  maggiore  foffe  il  numero  riportato  da  Ce-  della  tu- 
farei . la  notte  li  Sueogefi pofiifi  alli  molini  fletterò  con  Farmi  pronte,  & dif-  tot,a  * 
pofti  in  ordinanza, ma  cofi  affitti, che  più  dormirono, che  vcgliaffero.  P olierò  li 
foldatt  dell' H ole  hi  ponere  in  dubbio  aprreffo  le  genti  la  gloria  data  dalla  vni- 
uerfità  al  Ticcolomini  della  morte  del  \è,non  oftante  quello, che  ne  habbiamo 
detto  di f opra . Pn  trombetta  delCHolcbi  ne  mofiraua  lo  f prone,  e diffefiche  il 
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fh^vccf*  ^>^:c0^07W/;;;  fi  haueffc  il  colletto  di  *A lce;altn  differo , che  il  corpo  del  Bjì  fufjc 
defluii  Rè  flato  trouato  ignudo  in  me^o  il  Campo  la  mattina feguente.  Io  dico  a rclatione 
di  succia,  di  Cauallier  dcgno,che  il  vidde,  che  il  fio  cadauere  non  a pena  fpirato  appreffo 
il  Duca  * Alberto  ,fu  con  tutte  iarmì,  e C anelilo  p aitato, & condotto  via,#*  ol- 
tre alla  teflimoniaìr^a , che  dico , indubitata  è quella  di  vnapiccola  Catena  et - 
oro, da  cui  pendeua  vnagoia,che  fempre  portaua  il  Ej  al  collo,&"  queflapur  fi 
jertia  tra  le  fpoglie  fuei  ne  dei  Cejarjei  alcuno  fù  che  vantaffe  di  haucr la,  àr  pu- 
re non  farebbe  flato  furto  ,&  più  facilmente  tolta  quefta,che  vno  fprone,ò  vn 
Colletto  : delti  quali  molti , fe  ne  trouano  fomiglianti  tra  cadaueri  di  perfine 
di  conto . Seri  (fi  altroue , e fcriffi  il  vero , della  origine  di  quefta  morte , fia  in 
arbitrio  di  chi  legge  il  credere  ciò  che  gli  aggrada.  Io  fono  co  fi  offeruante  del 
vero  , che  anche  Jcriuendo  fauole,  ( Cr  il  mondo  ! ha  riconof cinto ) ho  loro  in- 
ferita! anima  della  verità  . ma  ritorno  al! Hiftoria, 

Li  foldati  del!  efferato  ch'era  fatto  nomedi  SueTgefc,  che  non  doueuano  re- 
a^doc\l\fiare>c07n  ^auca  ^ett0  ^ Toppenhaimoyvn  corpo  fervaci  capo , fi feruì  del priui- 
t»  Gene  legio  antico  degli  cfferciti  Romani,  di  eleggerai  ! Imperatore, cioè  il  Capitano, 
efferato  ~ e r adunati fig!  Officiali  tutti , c haueuauo  iute  fa  la  volontà  delle  fquadre , que - 
suedefe.  fli  loroplenipotentiarij  , diedero  di  commune  conftnfo  il  voto  al  Duca  Ber- 
nardo di  V mimar , non  folo  per  il  valore,  che  egli  hauea  dimoflrato , partico- 
larmente in  quefta  vltima  parte  della  battaglia  contro  il  Toppenhaimo , ma 
per  li  modi  affettuofi , co  quali  fiera  prefa  la  cura  di  vendicare  il  Bj , & di 
fiftenere  la  riputatane  della  Suctia,  oltre  a che  era  egli  Alemano, pratico  del 
Taefe,  amato  da  Troteflanti,  mimico  naturai  di  Cafa  d'jluflria,e  filmato  dal- 
deif^oxe!  fildatefea  Germana  , cofe  tutte  non  difficili,  f è fi  conftdereno  feparate , ma 

ftema  elee  impoffibiU  a ritrouarft  tutte  vmte  in  vn  folofoggetto  . di  quefta  eie tt ione  fu 
*e  deUon.  datofubito  auui fu  al  Gran  Cancelliere  Oxe ftema , che  dimoraua  in  Erfurto . 
figlio  di  Era  queflo  vn  Generabile  buomo , & come  padre  ftimato  dal  Vj  morto , poi- 
*"em  * che  da  lui  haueua  apprefa  ! arte  del  gouerno  politico . a que  fi  o dunque  li  natu- 
rali di  Sueti  a,  che  erano  nel!  effercito , diedero  vna  fupcrioritàdi  con  figlio 
intorno  a gli  affari  della  guerra , f per  andò  cofi  di  hauere  due  menti gouer  na- 
trici , ! vna  di  configlio , ! altra  d ifperien^a , e gli  altri  Capi  anche  dema- 
ni, & que  fli  ancoravi  affittirono , come  eglialtrefi  confirmo  la  elettione 
del  G uaimar  ^ tra  le  fortune  della  Suetia  può  quefta  annouerarfi  per  gran  ri- 
ftoro  della  perdita  di  quel  J{c  ; che  quefta  elettione  non  fcompigliaffe  tutte 
le  cofe  , poiché  polena  che  la  difeordia  ( fuoco  facilismo  ad  appicciar  fi 
in  ogni  materia,  t profeffione , ma  facilmente  tra  Commandanti  militari) 
haueffe  non  filo  grande  occ  afone  ,ma,  per  cofi  dire , neceffità  di  rompere  li 
Suedefì  , che  erano  li  principali  direttori  della  gueira  , congli  lem  ani 

maggior  numero  di  loro , efi  che  que fli , che  fino  di  natura  altieri , cedeffero 
il  nome  a quelli . Commandò  !0x enftema  adunque , che  la  Cauallaria  del 
Eèfoffe  mandata  ad  Erfurto  , e quando  ch'ella  fùpoft a in  faluo , andò  a con- 
fiture la  f confolata  Fuegina,  la  quale  ben  s àccorfe  dal!  efpeiien^a  quanto 
fieno  fallaci  te  humane  difpofitioni . poiché  paffuta  in  *Alemagna  per  gode- 
re co' l Marito  di  que ft e confilationi , reflòa  prouare  le  lagrime  della  vedo- 
a>  fianca. 
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tutti?* . No»  è Toten^a  che  refifta  affatto  al  dolore , fe  non  indurata  nell  - ^'°*0en^Ja 
acque  dello  Stoichijmo , onde  la  Bigina  in  vedere  lOxenfiema  veftito  di  Ktgir* 
Lutto , non  potè  non  bagnar  gli  occhi,  nerefijlere  ai  fofpiri , e quelli  fi  di  $“«»*• 
sformò  di  persuaderli  quella  confolatione  , di  cui  era  egli  fteffo  incapace  intrm- 
f eoamente  , e doppo  Ihauer  con  parole  non  communi  trattata  la  mate- 
ria commune  della  confolatióne  > foggiunfe  , che  douea  confolarfi  nella-* 
vendetta , che  ne  hauerebbero  prefa  gli  efferati  •.  & nel  vedere  di  già  am- 
pliata la  Corona  di  Suetia , che  poffedeua  buona  parte  della  Germania  ( vn- 
animo  Ideale  non  troua  confolatione  , che  pareggi  quella  del  Dominio  ) Confo- 
latione i che  doueua  frenare  ogni  tri  fio  affetto  nel  rivolger  fi  addietro  , e confi - 
dorar  quanti  mali  peggiori  poteuano  effere  accaduti , fen^a  gloria , fen^a  ac- 
quifti , & con  difeapito  della  fama , & de  f additi . Io  mi  contentarci  > difje 
la  Regina , di  non  hauere  occafione  di  vendetta , e godere  nel  mio  Si- 
gnor Io  Stato  di  Suetia . Se  che  giouano , ò amico  > le  Corone  lenza  i 
Regi , ò le  vittorie  bagnate  di  fangue  Reale  ? 

Gli  imperiali  dall' altra  parte  feonfitti , ò per  fe  fi  e ffì  fuggiti',  fi  ritira- S ] riupif_ 
rono  a Lipfia  in  parte , & parte  a Laitmeri perche  il  timore  non  ha  con - cono  li  ce 
figlio  , ne  la  fuga  vede  più  là  , che  vn  palmo  di  fi  rada , an^i  che  le  vie  di-  la*ei  * 
ritte  gli  fono  mimiche , e cóme  egli  declina  dal  retto  : cofi  gli  fono  grate 
le  vie , che  piegano  . il  Pualflaino  conia  più  andò  a Lippa,  non  dormì  tre 
bore  della  notte , non  per  il  dolore  della  ferita , che  poco  curaua  , ma  per 
quello  del  cuore , cheiltormentaua  vedendo  di  hauer  perduto  Jen^a  perde- 
re , & di  non  poter  col  nuouo  giorno  ò finir  di  vincere  , ò terminar  di 
perdere  , ò riportar  la  palma , ò lafciar  la  vita  con  li  foldati . Si  confolaua _j  n Vu 
bene  per  la  morte  del  F{è  Gufiauo , ma  la  fteffapoigli  accrefceuaX  affanno  ve-  no  fi  »**»» 
dendo  i fuoi  fuggiti , quando  che  per  la  caduta  di  quello  doueuano  trionfa - a a * 
re  in  Campo,  e quanto  lodaua  la  coftan^a  del  Ticcolomìni , tanto  biafima - 
ua  la  viltà  de  gli  altri . Conobbe  che  non  poteua  fermar  fi  in  quella  Città, 
doue  hauea poca gente , & vedeva,  che  l inimico  haucua  hauuto  vn  rinfor- 
zo delle  genti  del  Duca  di  Luneburgo  arriuato  doppo  il  combattere  Radunò 
dunque  gli  Officiali,  chaueua  appreffo  di  fe  , co'  quali  difcorfela  materia  per 
potere  in  altro  luogo  piti  ficuro  raccoglier  l'effercito  refìato,  e ritentar  \<l* 
forte  , fe  migliore  fi  poteua  defiderare  della  morte  del  Uè  inimico . non  fu 
chi  non  approuaffe  la  partenza  da  vna  Cittàper  foì^t  amica , & per  neceffi-  suedef»  ria 
tà nemica;  fù  radunata  la  gente  , & pojt a in  ordinandi  fui  mercato  , Lnnebur*1 
erano  più  di  mille  e cinquecento  fanti  fotto  40  lnfegne.  ( erano  li  17.  No-go. 
uembre ) c 'T  mentre  che  flauano  fui  partire  comparuero  l'Holchi  , il  Collo-  «r  Nouem 
redo , & il  Marche  fe  di  Grana , con  altri  in  buon  numero  di  C avallarla . la 
quale  haucua  molto  meno  patito  , che  la  fanteria  , perche  hauea  hauuto  più 
gambe  , e men  cuore  , & quefti  conduffero  qualche  poco  di  altro  bagaglio 
faluato  . fi  ritardò  qualche  poco  per  queflo  arriuo  il  partire , & furono  da- 
ti , al  meglio  che  fi  potè , gli  alloggiamenti  alli  foldati  : perche  effendo  mol- 
ti , la  Città  difficilmente  li  capiua . diffe  il  y ualflaino , che  non  fi  douea  tar- 
dar la  partenza,  acciochenon  fopr  aggiunge (fe  l'inimico  , per  lo  chela  fera 
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medefima  doppo  il  calar  del  Sole , fi  comminciò  a Marciare  perla  portai 
paffònS?  diSanTietro  verfo  Bona,  tir  il  Ducavfcì  verfo  le  jet  bore  della  notte  ; la 
Lipfia?  1 mattina  pacarono  per  la  Città  dicifette  Cornette  di  Cauallaria,  che  erano 
alloggiate  in  Campagna  , tir  perche  reftano  femprc  alcuni  lenti  {infermità 
nel  foldato  ) li  feriti  ,&  gl'infermi  » continuò  tutto  il  giorno  que fio  paff aggio  . 
l'tìolchi  ver  fila  ferat  conuocato  il  Senato , gli  con fignò  le  Chiaui  della  Città 
conparole  di  complimento , mofirando , che  gli  bau  e fiero  li  Cejarei  vfata  ogni 
amoreuoleigapoffibile , onde  fperauano , che  ne  hauerebbono  confiruata  la 
memoria  di  gratitudine , e li  pregò , come  amici,  tir  come  Chnfiani  adefier 
pi  ctofi  ver  fi  gC  infermi , tir  feriti  che  reftauano , come  imponibile  a condor  fi  . 
no^Lait-  'Partito  ilV  ualflaino  fi  portò  a Laitmeri ^ , doue  raccolfi  tutti  li  fuoi , ri- 

n>criz  e mandò  il  Galafio  in  Slefia , prefidiò  Chemni Friburgo , Frauenflain , Zui- 
poi  .«  pra-  cfrauUj  g.  ^ 4ldenburgo ye  poi  con  il  reflante  fi  partì  per  Traga,douegiunfi  a 8. 
*•  Decera  di  Dccembrc , e fibito  diede  fuori  nuoue  patenti  per  altre  leuate , a fine  di 
à* piteoti,  ^ fi  ire  a nuouo  tempo  in  Campagna  » , , 

4>nuoue  le-  La  nuoua  della  morte  del  Pj  Gufano  portata  in  Vienna  alleggerì  no/t-» 
Allegrezze  filo  »■  ma  (fiia fi  il  dolore  della  perdita  della  battaglia  y tir  ne  furono  canta - 
per  la  mot  te  le  lodi  a Dio , comefù  fatto  in  tutti  i Luoghi  fudditi  alla  Cafa  d'^A  ufiria  > tir 
Gu  flauti*  ù*  i{oma  ftefia . tir  a ragione  y poiché  fi  cbiamaua  a vittoria  vna  perdita  y c- 
hauea  portato  la  morte  del  maggior  nemico , chauefie  mai  hauuto  la  Cafa  d'- 
*4  ufiria . Inimico  c'hauea  pofioin  e fremo  pericolo  il  di  lei  Sfato , poiché  po- 
teuano  bene  i collegati  rimettere  infiemegli  efferciti>ma  non  proueder  mai  di 
vn  altro  Capo  filmile  a lui . la  Corte  di  Spagna  godè  tanto  della  morte  di  que  fio 
Uè  , che  fette  afiìftente  ad  vna  comedia  di  dieci  giorni  recitata  in  vintiquat- 
tro  anioni  intitolata  la  morte  del  l{è  di Suetia,  alla  quale  concorfe  tuttala 
Nobiltà  efiendofi  diuulgato , che  chi  non  andana , era  poco  amico  de  gl'inte - 
refiLAuflriaci , 

fare  eh e^  L'impcradore  dall'  altra  parte  con  più  fenfato  penfie  ro  ( perdonimi  la 
l'efeauìe  a Spagna  )fcce  rifplendere  la  chiarezza  della  fua  pietà  , comandando , che  nel - 
bIiu*  r *n  k Cbic fa  di  San  Sebafliano  a io.  di  Deccmbre  > fi  celebrale  vn  Officio  di  ì{e- 
i^Decém-  qtùc  abbondanti (fimo  di  Sacrificij  per  f anime  de  Catholici  morti  nella  Batta- 
bre  / Sfi*  di  Lutgcn  idouc  fu  recitatavi or atione  funebre  in  l ode  di  quelli , chaueua- 
no  lafciata  la  vita  per  la  fede  » tir  per  Ce  far  e . 

DalP altra  parte  il  Vuaimar  affittito  al  Generalato , doppo  C haucr  fatte  ra- 
<fc»Tuc*T?i»  cogliere  tutte  le  fpoglie  y tir  efio  radunati  tutti  li  fuoi , andò  a Veifenfels 
saffo”-  di  rimddc  tutti , tir  fi  trono  quotar  dici  mila  foldati , bifognofi  però  di  ri - 
3 °n,a*  pofit  tir  fpedì  fubbito  all  Elettor  di  Safionia  , dandogli  parte  di  tutte  le 
cofe  accadute  , e pregandolo  a commandar  all'  ^Armata  fua  , che  fi  con- 
giungefie  con  lui  per  feguitare  il  V u alfaino  di  già  intimorito , diceua  egli  , 
tir  fuggitiuo  , tir  cacciarlo  a gli  vltimi  confini  dell  ^Aufiria , e contro- 
Dispiacere  pelare  la  perdita  del  Rj  con  la  morte  de  i Cefarci  ..  Difpiacque  tutta 
re  d>  saffo”  am^afilataaH  Elettore  y Sentì  a difgufo  la  morte  di  Gufano y ne  fimo  tanto 
ria  &fu ®«  perduto  l effcrcito  Imperiale , che  a lui  non  refafsedi  che  temere  y ma  fopra 
l’enfi . tutto  gli  granò  il  cuore  la  elettione  fatta  del  Duca  Bernardo , che  fi  bene  della 
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I uà  famiglia , e Luther an » , era  nondimeno  per  confeguetiip  delle  co/e  antiche 
da  ftimarfi  nimico  occulto.  Dubbitò  del  valore  di  lui  , e dell aura  degli  efferati, 
che  loportaffero  agrandezge  maggiori , onde  gli  crefccffe  vn' emulo , epretcn- 
fore.  Dubbitò , che  qucfh  per  ricuperare  la  beretta  Elettorale , fi  accomo- 
daffe  con  Cejare  ; filmò , che  morto  lo  Sueco  non  potè ffero  più  Joftencrfi  di  qua 
dal  mare  gli  efferati  della  Suetia  [offe  egli  perconjeguenza  per  refiar  fi- 

lo inimico  deli Imper udore  , e preda  nello  fieffo  tempo  degli  amici , & inimi- 
ci . Diffimulò  nondimeno  l'amaro  calice  deli  umidi  a,  filmando  , che  l'cfjerci- 
to  gli  haueffe  fatto  vngran  torto  , non  dando  piu  tofio  ad  vn  Duca  Elettore  il 
comando , che  ad  vn  giouane , che  a pena  fi  potea  dire , che  incominciafjc  a pra- 
ticar le  J quadre , & però  non  /odi  sfece  alla  richiefia  della  congiuntionc  dell  or-  n Duca  e- 
nti  » il  che  diede  comodo  alli  Cefarei  di  ripigliar  vigore . Chi  non  fi  vale  fubito  le,,°r . <*» 
della  vittoria,  può  ben  prefio  difperarfi , ejofpirarc  l'oc  capone  perduta , ne  mi - cufa°di* 
glior  vfo  può  dar  fi  della  follecitudine  in  non  lajciare , che  l inimico  ripigli  for-  *“« 
%e  nel  ripofo . llpeffimo  dei  mali , precijamcnte  negli  efferati,  è la  inuidia  ,poi-  saedefi3  * 
che  ne  lajcia  confiderare  la  ragione , ne  profeguire  il  doucrc , Haucuano  li 


Ragioni 
dell*  elet- 
tione  del 


SueTgefi  da  eleggerfi  vn  Capitano , chefoffe  tutto  loro , hauefie  a trattagli*- 
re  per  far  fi  grande  > che  l eleggere  vn  grande  per  fe  [ieffo  non  è altro , che  vn 
poncr  la  guerra  in  perpetuità  quando  ha  più  bifogno  di  celerità . L' batter  ve- 
duto il  Duca  di  Saffonia  doppo  acquifiata  la  Bohemia  perderla  con  tanta  faci - Vuaima  r* 
lità , cravna  gran  cappairadi  non  doucre  in  lui  molto  fperarc.  Troppo  era 
poi  fiato  tardi  il  Saffone  a dichiarar  fi  contro  Ce  fare , e troppo  era  l' inocchia- 
ta amicitia  fra  quelle  due  Cafe , egli  obblighi  del  Duca , ond'era  a creder  faci- 
le il  ritorno  alle  amoreuoleg^e . Qucfia  inuidia , che  ben  fubito  fi  intefe , 
diede  oceafione  alli  Cefarei  di  far  allegrezze  per  la  morte  di  Gufiauo  • il  Gran  A rte  dcjr^ 
Canceliiero  Oxenfierna  piloto  di  Stato  ben  fi  accorfe  dei  danni , che  quefti  due  Oxenftcr- 
S affoni  poteuano  partorire , carperò  fi  andò  ingegnando  eon  arte  di  mitigare  il  duc»°ei«Ì 
Duca  Elettore  , moftrandogli  la  neceffità  di  coutinouar  la  guerra , & afficiu  «>re  . 
randolo  , che  il  l\egno  di  Suetia  non  hai*rebbe iafeiata  imperfetta  laimprefa, 
neinucnditatala  morte  d>  l Rf , di  cui  non  hebbe  mai  altro  più  caro , ne  più 
adorato , e gli  infinuò , che  il  Duca  Bernardo  era  ben  fiato  eletto  Generale  9 
come  giouane , & atto  alle  fatiche  , & alle  battaglie  , ma  che  tutto  il  co- 
mando * & la  direttone  dipenderebbe  da  e ffo  Elettore , per  il  quale  più  che 
per  alcun' altro  fi  farebbe  fattala  guerra . In  fomma  non  pretcrmije  arte  per 
conciliar felo . Quietojjì  à quefie  ragioni  ò fe  ne  infinje  l'Elettore , promife  di 
ajjiftrre  con  ogni  diligenza , &■  ardore  più  che  mai  nella  guerra , ma  ne  per 
quefio  però  congiunje  tarmi  al  Duca  Bernardo  di  V uaimar , il  quale  per  mo- 
firare  di  voler  Jeruire  agli  intere  (fi  ddL' Elettore  ( che  ben  anch'egli  comprefe 
l'infermità  di  quell' animo  ) deliberò  di  a ffifiergli  alla  libcrationc  di  Lipfia , e 
fuo  Cafiello. 

Erano  in  quella  Città  pochi  (oldati  di  guardia  , ma  il  Cafiello  era  ben  prefi - Lipfia  h. 
diato . Mli  i o di  Noucmbrc  hebbe  il  Senato  licenza  dal  Cafiellano  di  aprir  la  P'gbarapet 
porta  , che  chiamano  fiammen: e con  buona  guardia  anche  de  Cittadini , ma  daSuedefi! 
di  lì  à due  bore  fu  / oro  impefio  , che  la  riebiudeffero , laj dando  filo  aperta 
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quella  di  Gremite  s . Doppo  quejio  su  le  zi  bora  compai  uero  dieci  [oliati  a ca- 
vallo , ebe  per  effer  pochi  ,&  che  fi  fiiìgeuano  Imperi  ali  furono  lafciati  entrar 
re  , ma  non  bebbero  a pena  il  piede  nel  corpo  di  guardale  fi  J cagliarono  adof- 
fo  alii  foldati  recidendo  gli  incauti , & [opr  agiungendo  loro  in  aiuto  la  fecon- 
da truppa  ,fi  rejero  padroni  della  porta , indi  entrati  nella  Città  , che  poco  fis- 
maua  li  Cejarci , ne  amajgarono  in  poco  d'hora  ben  cento  > & continuando 
l'arriuo  d'altri  Sueggefi , nonfii  notte , che  vi  entrarono  40  Compagnie  di  ca  * 
ualleria  con  il  Taub , H off  chir cheti , Tfort , e li  Trcncipi  di  *Altemburgo  , 
Luncburgo  ; il  rimanente  dclleffcrcito  reflò  nei  Borghi , & li  Dragoni  del  Taub 
furono  pofti  alle  porte  : [libito  diedero  quefti  ordine  ad  vn  Trombetta , che  an- 
dane al  C afelio , & interpellaffe  il  Goucrnatore  à renderfi  a buoni  patti , che 
quelli  ricusò , 0“  quefli  la  notte  piantarono  la  batteria  con  le  Gabbionate  , ne 
hauendo  ancor  cjfi  terreno  fi  feruirono  del  modo  rjato  difarfi  trincierà  di  Bal- 
le di  lana , & letame . La  mattina  incominciarono  a comparire  5 00  Mofchet- 
k»  a[|ta  ca  iìtYl  * & fabitof*  mandato  fuori  la  Caualleria,  & cominciò  il  Cannone  a farfi 
« dio  di  fentire . Replicarono  li  S afoni , c Suede  fi  il  giorno  feguente  con  altro  Trombe t- 
suedefi  di  ta  lainftanZaal  Caf  diano  , che  fi  rendeffe , ne  che  fperaffe  tn  alcun  foccorfo  ; 
ma  quello  ricusò  di  nuouo  dicendo , che  in  quel  C afelio  non  erano  fe  non  folda- 
ti d honorem . 

In  tanto  la  caualleria  di  Safonia , e del  Luncburgo , che  non  fi  era  trouata 
nella  battaglia  di  Lutgen , vnitafì  in  numero  di  4000  con  Suedefi  > di  ordine 
del  V uaìmar , penfaua  di perfeguitare gli  Imperiali , ma  ritrouatine  tre  Reg- 
gimenti in  Chemnig , eh' erano  del  Talang,  del  Conargo , & del  Contreras,  de- 
liberarono di  non  lafciarfi  queflo  luogo  addietro  , & vipofero  Caffè  dio . Si  di - 
chemniz  fefero  da  valorofi  sul  principio  li  Cefarei  3 ma  poi  cedettero  non  fapendo  di  do - 
Soni. da  ue  spettargli  Ùnti , e partirono  con  le  fole  fpade , & vn  folo  facco  per  ciafche - 
duno, tutti  gli  v fidali  i { oro  arnefi,  & vn  folo  Cairo  per  il  Goucrnatore , & fu- 
rono dal  Capitolato  efclufili  Croatti , e diedero  gli  Imperiali  0 faggi  da  refi - 
tuirfì  con  faluocondotto  doppo  che  foffe  quel  pr  e fidio  arriuato  à Fribergo  . 

Trejo  Chemni^tìl  Chili ffaufen  con  ptù  Reggimenti  di  Suctia andò alCaffe- 
dio  del  C afelio  di  Lipfia , èr  il  rimanente  de  Suedefi  fu  ripartito  in  alloggia- 
menti per  folleuarli  dalle  fatiche } & così  terminoffi  prefio  di  perfeguitare  li 
Cefarei. 

Difendeuanfì  valor  0) àmente  gl affediati  di  Tleiffemburgo  0 C afelio  di  Lip- 
fia , C?  adoperauano  molto  bendi  Cannone , che  faceuagran  danno  a gli  inimi- 
ci , magiuntoui  il  Chni ffaufen  , furono  di  maniera  fretti , che  fi  ridderò  in  ne- 
cefìtà  di  renderfi  fe  non  bauefferoprc fio,  e potente  foccorfo, di  che  diedero  par- 
te al  Fridlanit  con  vn  T ambierò  ,il  quale  fu  dalli  Suedefi  prejo,  e fatto  impie- 
trì flcin-  care  à vi  fa  degli  I mperiali  ; attionc  tanto  più  fiera  quanto  che  cffercitata  in 
l’elide  a”  yn  T amburo , che  ben  poteva  rimandar  fi , 0 ritener  prigione  , magli  eserciti 
Suedefi . alle  volte  non  hanno  più  degne  attioni , che  le  più  fiere  ; difperati  così  gl  Impe- 
riali accordarono  la  refa  del  C afelio , & ne  vfeirono  3 00  con  la  folafpada , e 
bagaglio  alti  1 3 di  Dccembre  accompagnati  da  tre  compagnie  di  caualli , & 
13  v>CCt  alcune  centinaia  di  Mofcbctneri  ; giunti  poi J dim  in  Bohemta  furono  affatiti  da 
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alcuni  y illuni  di  Amberga , che  fachegfatili  > andarono  a rolarfi  tra  Sucigefi. 

Fattala  imprefa  di  Tleiffemburgo , deliberarono  li  SueTgefì , & Saffoni  la 
impreja  di  Zuicauu  , dubbiando , che  fe  troppo  foffero  tardati , farebbe  fiata  ■ 
quella  piagna  pr oui fi  a , & di  genti , & di  viueri  , & però  difficile  da  ricupe - 
rarfi  più  ; vniti  adunque  tutti  li  foldati , che  fi  trouauano  in  quei  contorni , fu- 
rono confignati  al  Chniffaufen , il  quale  andò  con  effi  in  Altemburgo , & il  ri- 
manente  dei  Saffoni  pafsò  in  Alfatia  , & Slefia , dotte  faceuano  maffa  glint-  mattano  in 
penali  di  foldatefche . Aiiibmgo. 

lntefe  il  Goueinatore  di  Zuicauu , che  a lui  andana  Còffe  dio , e 'trpropofedi 
yolerfi  difendere , al  cui  fine' fece  dare  il  fuoco  alli  borghi , & fi  ritirò  nella 
piagna  y(gh  efteriori  alle  volte  fono  cagioni  della  perdita  de  gli  interiori  ) & 
la  munì  quanto  più  potè . Andò  il  Chniffaufen , e l’ajfediò , ma  effendo  gran- 
stiffimo  il  freddo  non  poteua  piantar  le  Gabbionate  , ne  fartrinciereconfafci - Z(lfctuofi 
ne  yfece  adunque  da  Fai  igni  mi  accomodare  alcuni  pali , & Craticci  , & con  rende  a 
vn  poco  di  terreno  fi  accomodò  al  bifogno . Accomodato  il  Cannone  incomin-  Suedcf,‘ 
ciò  a 25  di  Decembre  a battere . Stettero  dieci  giorni  co  flauti  gli  Imperiali  » 
ma  alla  fine  fi  re  fero , con  f vfcirnegli  Cefarei , & della  Lega  con  armi , e ba- 
gaglio , <&  vn  Cannone  da  Campagna , e foffero  conuogliatida  3 oocaualli  fi- 
no a Tre  fui ^ , vi  furono  anche  altri  patti , che  fono  qui  fouerchi , bafii  il  f ape- 
re  3 che  fi  refe  la  pianga  a 6 di  Decembre . 

In  quefie  parti  erano  gli  vai,  &gli  altri  efferciti  fianchi  da  tante  fatiche  , 

& però  bramauano  il  ripofo  ; qui  lafciamolipure , & in  tanto  riuediamo  noi 
C Alfatia t doue  ilMarefcial  Homo  haucua  ottenuto  per  affedio  Benfeldt , & Berf[1<lt 
per  non  rallentare  il  corfo  delle  fue  fortune  ,fe  ri andò  aMolsheim,  li  cui  Citta-  da 

dini  per  non  foggiacerea  pericoli , & incommodi  , che  portano  gli  affedij , fi  a|U,^  *|U£ 
refero  > & accettarono  tre  compagnie  di  Caualli , & alcune  centinaia  di  Fan-  8hl  • 
ti . Di  là  fpeditofiypafsò  a Selefiattprefidiato  da  due  compagnie  di  Cantili 
600  Mofchcttieri , comandati  dal  Breitembach , il  quale  per  due  me  fi , & di 
vantaggio  fofienne  C affedio  j ma  non  potendo  più  refi  fiere  al  danno  delle  gra- 
nate , che  molto  più  tojfendeuano , che  il  Cannone , fu  neceffitato  a render  fi 
per  non  vedere  incenerire  la  Città  ; fe  ne  vfeirono  tutti  con  patti  honoratiffimi  ieaar,  • l 
ai^  di  decembre , effendo  con  due  Cannoni  conuogliati  infino  a Brifach , nè  *'  '} 
meno  ampie  furono  le  conditioni  fatte  a Cittadini  fi  per  la  Religione , come  per 
lo  fiato  politico  detrattene  2000  talari  ychc  pagò  per  non  effer  toccato  l'hauere 
di  alcuno  Cittadino  ; anche  gli  H ebrei  pagarono  feparatamente  la  portione  lo- 
ro pattuita  per  il  facco  3 & ben  a ragione , poiché  fe  viuono  da  noi  difgiunti  di 
fede  3 deuono  anche  di fgiunt amente  effer  trattati . 1 < noh. 

Alcuni  giorni  prima  cioè  a iòdi  Nouembre,  quando  anche  dttraua  l affedio 
pafjarono  1 2 Cornette  di  caualleria  I mperialc  per  il  ponte  di  Brifach tcon pen- 
fiere  di  andarfi  a congiungere  con  certo  numero  di  F antaria  adunata  in  Lore- 
na, e cogliere  li  Sue^gefi  in  mezgp , e foccorrere  Seie  fiat , ma  il  Conte  Otto 
Lodouico  del  Ifeno  , auutone  fauuifo , andò  così  improuifo  a ritrouarli , che 
molti  ne  vceife , e molti  nc  fece  prigioni , col  guadagno  del  bagaglio , & fet- 
te ftendardi,  . 
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Tretedeua  il  Duca  di  Lorena  vna  fomma  rilemnte  dalla  Cafa  i jlufiria  con 
Jì^cTdu.  fbippotbeca  foura  Benfeldt  , Ducbfiein la  T auerna  * Affatica , caperò  fece 
cadi  Lorc-  pregar  tHorno , che  deputale  vn  luogo , & fegnalafje  vn  giorno  per  poter  trat- 
"a  * tarfico  materia  ritenute, & egli  affegnò  Mamtherbper  il  giorno  delti  1 1 di  De- 
cembre,doue  radunati  fi  li  Commiffarij  quello  dell  vna, e l'altra  parte , & vdi - 
Dec  to  [Homo  le  propofitioni  rapportatigli  dal  fuo  Commiffario , ben  fi  accorfe,  che 
**  Prete fli  quefti  erano  pretcfli  per  vfcire  in  Campagna , e mendicare  occafioni  con  la 
Duca°d'Lo  *rancu  > e con  tutt0  ^ inondo  apparenti  per  adherire  a gl  Imperiali . Fu  dun- 
iena  pe  t que  rifpofto , che  il  Ducapoteua prefumerfi  ogni  buona  corrifponden^a  da  Sue - 
ooTdc-ce  ^cfl  > quando  volefie  coltiuar  con  ejfi  lamicit  'uff  & quanto  alla  Indennità  ri - 
fatei . ebiejla , non  fe  ne  poteua  deliberare  infino  a tanto , che  non  fi  tenejfe  J opra  di 
ciò  vna  Dieta  per  fapere  il  netto  del  negotio  • Ififlafje  intanto  fi  curo  il  Duca , 
che  infina  tanto , eh' egli  non  preflaffe  aiuto  alti  Cejarei,  o alti-inimici  della 
Hot  no* U'  Corona  di  Suetia  in  qual  fi  voglia  modo , non  folo  non  riceueria  alcuna  mole- 
fi  ia  , ma  Jarebbono  pronti  li  Suede  fi  a difenderlo  dalle  inuafioni  di  chiunque  fi 
foffe , & in  queftaguifa  fi  dijciolfcquefta  conferenza . 

Frano  li  18  di  Decembre  quando  il  CollonelloCronech  Imperiale  deliberò 
i*  Dee.  di  battere  il  Collonello  Exbus  Suedeje , che  andana  ejfigendo  conti  ibutioni  in 
quei  contorni  con  fei  compagnie  di  caualli  ; adunque  andana  a gran  pajjfiper 
trouarlo , ma  incontrò  più  prefio  di  quello , che  ftimò , la  retroguardia  Suedefe 
guidata  dal  Ziliardi , che  andana  verfo  Endinga  ; fi  attaccò  fra  quefii  la  tuffa, 
gfinlpe  ria  & nei  primi  incontri  vi  lafciò  la  vita  il  Cronech , con  più  di  cento  caualli , e 
hcóiamor  nel  combattimento  ne  furono  fatti  molti  altri  prigioni,  ma  non  ne  andarono 
lonneHo”0"  tant0  fuperiori  gli  Suede  fi , che  non  perde  fiero  anch'effi  numero  confi  derubile 
croneth.  dei  loro , prefero  alla  fine  li  Cefarei  la  fuga , &al  fattore  di  vna  denfiffima 
nebbia  fe  ne  andarono  • 

Ter  detono  gli  I mperiali  per  cauja  di  que  fio  difordine  Endinga , & poi  Col - 
c$mu*ù  mar  ancora  » poiché  quei  Cittadini  vedendo  le  cofe  degli  Jlufiriaci  andar  ma- 
xi bellino  fi , nè  il  Gommatore  ceffaua  dalle  contr ibutioni , fi  filleuarono , fecero  pri - 
iio,e"fiPdL  gione  il  Gommatore,  ama^garono  molti  foldati , e gli  altri  fecero  pur  pri - 
noagiisue  gioni , & fubito  ne  diedero  parte  all' Homo , offerendogli  di  confegnarli  la 
ao  Dee,  fi  fi1  f 9 fiero  conuenuti  di  accordo . Il  quale  feguìa  iodi  Decembre 

con  ogni  vantaggio , che  più  Japeffcro  defiderare , & Endinga,  e Colmar, 
& in  particolare  della  Religione  , ma  que  fio  fù  per  pocb’hore  ( per  così  di - 
re  ) offeruato  ; poiché  alli  ventiquattro  C Homo  in  Colmar  volle  introdurr 
uilaVredica  Luther  aria  , facendoui  parlare  quello  fieffo,  chel'vltima  voi - 
mancato10  ta^  1^27  vi hauea  predicato . Ne  di  vn  folo  fi  contentò,  che  vi  volle  il 
di  fede  in  fecondo  ancora . La  profperità  con , la  quale  fi  vedeua  tHomo  caminare , il 
Selcio  * refi  mancator  di  fede  in  materia  di  Religione , non  effendo  cofa  più  facile 
° * 4 chi  non  bàia  vera  fede , che  il  mancar  di  fede.  Lamedefima  aura  di  for- 
tuna il  perfuafi  à tentare  Aghenau . Tslandolle  adunque  vn  Jlmbafiiadore 
Manda  • 4 pcrfuadere  quei  Cittadini , che  fi  poneffero  fittola  protettione  della  Co- 
Meeocio  a*  rona  ^ Suetia , corri baueano  fatte  altre  Città  deli \Alfatia , poiché  nella  vo- 
ihenau.  lontaria  deditione  hauerebbono  trouata  la  offeruan^a  de  loro  priuilegij , 
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confuetudini  , <£*  immunità. , ;7  cui  contrario  farebbe  loro  auuenuto , 
do  fi  [offe  venuto  allafoi^a , proteflandoli , che  li  haurebbe  fatto  pagare  quat- 
tro volte  più  lafpefa , che  haueffe  fatta  in  foggiogarlt . Io  non  Jo  come  ardile 
quefl'huomodi  perfuadere  la  offeruan^a  delle  promeffe  quando  all' bora  alC- 
hora  bauea  mancato  di  fede  a Colmar . Strana  co  fa  t il  vitio  J che  fi  comm  et- 
te  , e fi  ftima , ch'altri  nonlofferui . Tllojfipiù  dalle  minacele  , che  dalle  per-  je  minac" 
fuafioni  quei  Cittadini, poiché  le  for^c  Jlujlriacbe  in  quelle  parti  erano  mol- 
to  deboli , l'*Arciduca  Regnante  fanciullo , la  Tutrice , benché  donna  di  gran  dio  suede- 
fpirito , e talenti,  non  però  ancora  impojfeffata  dei  modi  della  guerra,  fi  fc  • 
accordarono,  dr riceuerono il  pre fidio  Suede  fe . 

Sono  à credere , cheli  Tilinifìri  di  Suetia  fapejfero , che  la  determinano- 
nedelBj  foffe  molto  diuerfa  da  quello , che  moflraua  in  apparenza  della  li- 
bertà della  Germania , ma  che  in  effetto  voleffc  accommodare  li  Duchi  di  Tili- 
che  Iburgo  , gli  Elettori  di  Saffonia , & Brande burgo , lafciar  libere  alcune 
Città  franche , ma  nel  rcflo  poi  acquiflare  àfefleffo , dr  alla  fua  Corona , dr 
m particolare  le  Città , & Stati  degli  Ecclefiaflici , & immediati  della  Ca- 
fa  if  <Auflria,dr  fermare  il  piede  come  Vrencipe  in  Germania, con  titolo  T\e- 
gio  far  più  grande  il  nome  di  Suetia , dr  perciò  morto  il  1\è , cominciaffero  li  Fj^ 
Ttiiniftri  dgiuocare  à carte  /coperte  fen^a  tanti  veli  apparenti . LaCharitàin  M.niftticH 
tutti  gli  buomini  bàli  fondamento  ( parlo  delle  cofe  mondane  ) nel  proprio  ^cua.qua 
interejfe,  hor  tanto  più  fi  deue  credere  del  Vrencipe , il  quale  non  poneriala 
propria  vita , dr  de  fuoi  fudditi  a ritaglio , fé  non  couafje  nell  animo  vn  fine 
diuerfo  fempreda  quello , che  moflra  ( fe  parla  di  femplieefar  benefìcio  ) dr 
conuien  di  credere , che  li  fuoi  Miniflri , e Configlicri  tutti  fapejfero  qucfli  fi- 
ni , perche  altrimente  non  gli  haurebbono  permeffo  l' abbandonare  il  proprio 
I\c?no  per  andare  a prenderai  le  liti  altrui . 

E così  vicina  l'^Alfatia  al  Talatinato,cb'io  non  mi  feommodo  punto  per  tro - 
uarc  alcuni  altri  Suedefi  , che  vniti  con  foldati  del  T alatino  haueuano  già  ri- 
ftretto  di  modo  la  Fonema  di  Franchentall , che  molto  patina  ; per  lo  che  ad 
intercefjìone  del  i {e  d'Inghilterra  fi  era  venuto  all'accordo  ; che  il  Gouernatore  ^Accordo 
V cralles  Spagnuolo  infieme  con  tutto  quel  pre  fidio  a bandiere  J piegate , & «f  ^Jjj* 
ad  vfo  di  guerra  fe  ne  doueffe  vfeire  per  li  2 1 di  Nouembre , conducendo  fi  tre 
pcigi  di  mìrtei  laria , e tutto  quello , cheli  Spaglinoli  haueffero  introdotto , Gouclnl- 
dr  effer  conuogliati  fino  allo  Stato  di  Lucemburgo . Tda  pei- che  grandijfima  è g^oio  Pai 
la  difficoltà  di  fpogliarfi  di  quello  Stato  , che  fi  è per  lungo  vfo  incarnato  ; prò-  f'J 
craflinò  quel  Gouernatore  queftavfcita  finoalliódi  Decembre , doue  entra-  derlapiaz- 
rono  di  pre  fidio  li  Taefani , e f òtto  quel  nome  molti  Inglefi  • E Franchentall 
vna  delle  migliori  piagge  della  Germania , non  che  del  Talatinato , è fatta  Dc«embre 
a fette  angoli,  manonvguali , effendone  due  piccioliffimi , & le  due  faccie  J*“ne  j1^0 
da  Oflro , & T r amontana  , f ono  lunghe  , hà  dieci  baloardi  reali , difojf  0 lai--  e rende  1 a 
S°  > drhàaldi  fuori  più  riuellim  , & fortificationi  ; tutto  è pofioinvna  * 
campagna  piana . liti  di  Fe- 

■ Federico  C onte  V alatino,  dr  nato  Elettore. dolf  Imperio, che  poi  per  rouina 
propria , e dei  fuoiVoftéri , affunfe  la  Corona  di  Bohemia  , onde  fù proferito  n0t  aa 
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dairimperadore , quando  per  quefl a pianga  rii  affiata  baurebbe  potuto  fperare 
la  reftitutione  de  fuoi  Stati , morì  prima  di  J aperta  • Era  egli  morto  in  Magon * 
%a  doppo  lunga  infermità  a 29  di  Nouembrc  in  età  di  $7  anni , ei  terminò  con 
la  vita  [auuerfità  della  propria  fortuna,  che  già  tanti  anni  il  teneua  ejfule  dal- 
lo Stato , & Cittadino  delle  miferie , effondo  ridotto  a viuere  della  gratitudi- 
ne , che  gli  vjauano  li  Stati  di  Olanda  » che  non  alloggiarono  Jolo , ma  lo  [pe- 
larono , e tennero  con  titolo  , & magnificenza  I{egia  ;\e publica , che  volle 
moftrare  la  fua grandezza , nell alloggio  perpetuo  , e nell' alimentare  vn  Rj . 
*Aggrauo  ilfuo  male,  & accelerò  la  morte  il  dolore  della  perdita  del  Rf  Gu- 
ftauo  y [opra  cui  ragioneuolmente  hauea  fondate  le  [peran^e  di  ritornare  a fuoi 
Stati . Quefii,  c hauea  [aputo  [oftener  tutti  i mali  doppo  la  perdita  del  Domi- 
nio , eh' è [ anima [enfitiua  del  Trcncipe,  non  baffo  affftenerc  il  colpo  di  quel- 
la morte, eh' ei  J limò  mancargli  di  tutte  le  [per auge  per  riforgere.Ob  quanto  nel- 
lo [pecchia  di  quefìo  Trencipe  credulo  troppo  agi  adulatori  [uoi  Conftglieri  do- 
nerebbe ogni  altro  conofccre , che  le  profperità  fono  le  [cale  > che  conducon  ai 
precipitij . Fu  egli  di  fìatura  mediocre , ben  formato  , di  carne  vn  pocogiali- 
gna , d'occhi  prominenti , ma  viuaci;  d animo  nella  fua  irreligione  pio , affabi- 
le con  ciafcheduno , ma  troppo  credulo  à [uoi  Conftglieri , de  quali  haucuapiù 
d vno  di  pefjima  qualità , ma  non  buffarono  mai  à farlo  cadere  nelle  barbarie, 
com'era  quella  di  recider  tutti  li  Catholici  di  Traga , di  cui  gli  inftaua  Giouan 
'Miller , fatto  da  lui  Vicecancelliere  del  F^egno  ; magli  offò  con  arte,  della 
def^MiiUr  qua^c  io  fui  à parte , ritrouandomi  all' bora  in  Traga > e reffarono  delude  le  mac - 
di  trucidar  chine  delMiller , ma  non  appartiene  a quefta  Hiftoria,  [e  nonilteflificare  la 
to  ikìIiC  dì  bontà  della  [ua  natura , che  [e  peccò  contro  [Imperadorefù  inffigatione  de  [uoi 
Praga . mali  Conftglieri , che  dubitando , ch'egli  afcoltaffe  i buoni  ricordi  lo  conduffe - 
ro  in  Campania  per  [ diario  da  qualche  priuato  difeorfo , ch'egli  haueua , li  cui 
mifferij  non  penetrauano;  ma  doue  mi  firafeina  la  penna  ? ella  ha  lega  còl  cuo- 
re , & però  di  facile  digreditela  doue  quello  fi  ricor  da  delle  macchine  del[- 
senato  di  ™&e$>no  Precip‘ *tate  dalla  malignità  Caluina  - 

cobo?»  fi  Lafciammo  nel  Ducato  di  Birgh  il  Baudis , con  fommo  terrore  dei  Cittadini 
fbm  ficaie  di  Colonia , doue  ft  erapofto  à fine  di  ritirare  le  forze  del  Toppenhaimo  dalla 
pmefto  di  S affoni  a , e [epurarle  da  quelle  di  CeJ are . Non  è bene,  che  tanto  il  lafciamo 
colà finga.  vederne  [effetto  » Il  Senato  di  Colonia , / limando  rotta  la  Neutra- 
“ 101  * lità  promeffa  loro  dal  Ffdi  Suctia  ,ft  pofero  à fortificar  T ai benché  fta  fuori 
del  tenitorio  loro  > [otto  prete  fio  di  afjìcvrarc  i Mulini , & ilpaffo  del  t{eno  , 
ma  perche  la  fàbbrica  era  molto  più  rileuante  di  quello , che  meritajse  il  prete- 
fio  dei  Mulini , il  Baudis  [interpretò , che  f offe  fatto  ad  onta  [ua , che  però  in- 
Il  Bandi*  uiò  a ftgnificare  al  Senato  , ch'era  ben*  ch'ei  fi  ricor  daffe  della  [labilità  neutra- 
f?*"?*  fue  ^ * nella  quale, [e  voleuacontinouare,  non  doue  a profeguire  nel  fortificar  vn 
doglianze,  luogo , ch'era fuori  della  giuridditione  di  Colonia,  & fi  ricordaffero  , che  nella 
nauj*  “T  D*eta  l°ro  fi  era  deliberato  di  non  innouar  forti  fi cationi  fuori  delterritorio&l- 
leopiio-  che  fi  erano  prote fiati  con  [Elettore  in  occafionc  di  Milbaim  : nonfaceffera 
la'' Ne  unì*  “dunque  contro  il  proprio  decreto  , [e  non  voleuano  mofirardifarpoca  ftima 
luì . dell  a N entrai  ità . 
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, \ /po/e  il  Senato , che  fi  fortificai  Tal g come  cofa propria , & per  dono , 
tir  per  acqui  fio,  tir  però  non  valere  Ceffempto  di  Milhaim,  ne  per  altro  ciò  far - iurPo<la 

fi , che  per  /alueggaficura  delli  Mulini  . Stimò  il  Baudis  > che  foffero  cauilli , ^1bsecn°‘ta 
come  quello  , che  beu/apeua , che  ne  dono , «e  acqui  fio  poteua  e/Jere,auuegna-  wfid  "j£# 
fta  per  le  leggi  delti mperio  non  poffono  i Trcncipi  alienare  li  Stati  in  pregiudi-  dl'  ' 
ciò  del  tergo . Sapcua  ancora , che  in  Colonia  erano  fiate  introdotte  molte  più. 
militie , che  non  vi/oleuano  flare , & particolarmente  vn  numero  confidera- 
bile  mandatoui  di  Fiandra . Determinò  dunque  di  pigliar  per forga  Taig  • tir 
perche  i colpi  improuifi  piùfpaucntano , e t horror  della  notte  fa  parere  molto  tatotatio. 
piu  con fider abile  vii  rumore  di  quello , che  in  effetto  fi  fia , Tri  andò  con  tutta  nc  dci  B*“ 
tarmata , tir  col  Cannone  di  notte  5 lo  affalire , il  battere , il  dar  la /calata  fit 
in  vnofieffo  tempo  ;fi  difefe  ilprefidio  , ch'era  di  più  di  mille , ma  la  confufio - Tl>*  • 
ne  , tir  Cofcurità  non  la/ci auano  diftinguere  le  vere  manier  e del  ri/ofpingere , 
e della  dife/a  ; Juperò  lo  Suegge/e  la  piagna , tir  il  pre fi  dio  fi  ritirò  nella  Chic  fa 
di  S.  Orbano  ,d;fendcndofi  più  fortemente,  come  in  luogo  più  raccolto . Pdito-  * 

fi  inColonia  il  rimbombo  delle  Cannonate , li  Cittadini Jalirono  sùieTorri,  di ìl 
doue  vedendo  il  combattimento , & la  difc/a  dei  fuoi , fecero  voltare  colà  il 
Cannone  per  ferire  li  Suede  fi , ma  fù  indarno , perche  ben  prefio  fé  ne  /pedi  il 
Baudis , & perche  molti  dalla  Città  erano  vfeiti  armati  per  andar  al/occor/o , s<  fcwfa  u 
non  volle  lo  Suede/e  far  loro  quel  danno , ehaurebbe  potuto  con  Cartigliaria  SSlSjJJJ 
colà  volgendola , ma  /pedi /ubilo  vn  Comi/fario  con  vn  Tamburo  pei * dar  parte  «^colonia. 
al  Senato  delle  ragioni , che  thaucano  moffo  , & a pregar  quel  Magi  firato , 
che  fi  afteneffe  in  auuenire  dal  fortificare  fuori  del  fuo  territorio ; ma  perche  il 
Cannone  tencua  tutti  lontani  .non  potè  il  Tamburo  accoflarfi-,poco  danno  fc^uì 
in  que fio  fatto , fe  non  per  alcuni  Inde  fi , tir  Scoggefi , che  feruiuano  il  Baudis , 
che  per  efferfi  dati  alla  preda , tir  sbandati , furono  fatti  prigioni  ; di  quelli  di 
Colonia  pochi  morirono , folo  furono  fatti  prigioni  200.  Noni/limò  conueueuo- 
le  il  Baudis  diponer  prefidio  in  quelpoflo , per  non  accre/cere  il  /o/petto  a Co- 
lonia , & impegnar  /e  mede  fimo , più  di  quello , che  doueua  ; anche  t^Amba- 
/ciador  dei  Stati  fi  interpo/e  /ubito , tir  promi/c  , che  non  fi  farebbe  paffuto  più 
oltre  nel  forti/i  care , di  quello , che  importuna  la  difefa  dei  Mulini . Pollerò  li 
Coloniefi  con  barchette  varcare  il  Bfieno  ,per  dar  ai  più  lenti,  che  fi  partiva- 
no,  ma  quelli  accorti/ene, fecero  alto,  attendendo  i fuoi,tir  quefii  fi  fermarono  3àft£Ìai! 
ancor  e/fi;  ma  qui  non  terminò  il  male , poiché  vno  Suegge/e  fatto  prigione  in  ,a  ^ oniti<>- 
Sant'P  rbano , dubitando  pagamente,  ò di  effer  fatto  morire , ò per  far* vn  col-  uina  della 
po/egnalato  , gir  andò  fi  la  doue  era  fiata  pofta  la  munitione , à bello  fiudio  ino/-  s hyib»nS 
/ematoli  diede fuoco,  andando  la  Chie/a,&  200  di  coloro  di  Colonia  in  alto,  e*  di  \°co 
tir  con  gli  altri  anch'egli  a gui/a  di  San/onc , C<N°Dax  * 

Lofiar  fempre  in  vn  luogo  può  apportar  noia  a chi  legge , tirarne  fatica  il  Francete®* 
ripigliar  poi  da  lontano  le  co/c . Il  Duca  Elettor  di  Saffonia  qualunque  (e  ne 
foff ? la  cagione , ( che  de  fatti  de  Trcncipi  non  fi  può  /empre  render  ragione, tir  “en,°  d*u’ 
fe  fi  può, la  continenga  vuole, che  fi  tacciasse  nonèdipregiuditio  althiftoria. 

Morto  il  I\jè  di  Suetia,  chiamò  al  goucrno  delle  /ne  armiper  compagno  delC-  pagi»'*  dei- 
Urnheimo  il  Duca  F rance/co  * Alberto  di  Saxcn , ma  con  titolo  di  Mare/cial  !m.rnk*“ 

di 


tio  Delle  guerre  di  Germania. 

di  Campo  ; credono  alcuni  per  dare  vn  non  sò  che  di  contraprefo  al  V uaimar  , 
ma  fono  lontani  dal  fegno  ; ma  altro  pen fiero fu  quello  dcll'Oxcnftema  nel  da* 
re  parte  dell'Imperio  delle  militie  aH'tìorno . tìaueua  il  Gran  Cancelliere  be- 
ne approuato  il  pc/o  del  Generalato  conferito  dalC efferato  al  Fuaimar  , ma 
notigli  era  piacciuta  quefla  licenza  delle  {quadre , citerà  vn  derogare  All’au- 
torità della  Corona  : non  gli  bauea  contradetto  , perche  hauea  dubitato  di 
flna  ^d/i  tumulto  t dr  forfè  di  rouinare  vii  interejfi  d<  Ila  caufa  . Hauea  dubitato  del 
Gran  Can-  f' uaimar  per  effer  „ Alemanno , che  non  foffe  tutto  buono  per  la  Suetia , ma  il 
diffimular  quefto  timore  wn  era  meno  vtile  del  primo . Venfato  adunque  co- 
Suedefiper  me  prouedere  a due  così  grandi  intcrejfftt  di  nife  l’ effer  cito  iti  due , nell'vnapofe  li 
iihcadiPgo  Suede  fi  y li  F inlande fi , i Curiati  di , i Liuom  ,dr  i Cuorlandi , c diede  loro  per 
uenio . capi  n [)Uca  di  Luneburgo  , & il  Chniffaufen  , imponendo  loro , che  paffaffero 
c manda P ite  fi f alia  y per  impedire  gli  Imperiali  in  quella  parte , & occupare  i luo- 
v r ap  a 1 1 c n gbi  del  V ueffer . Quefto  effercito  partì  da  Hala  dtSaffonia , & per  douunque 
»E<«-U  paffaua  radunaua  quanti  joldati  poteua  per  effer  più  forte , e per  via  prefe  irla- 
£1  ciinif-  gdemburgo  , e Beremburgo , dr  in  quefto  diede  la  moftra , e fi  trono  numerofo 
* L*aitra  il  ^ 1 ^ mta  dibattenti  y e poi  andò  a Bremen . 

r>ut  a Ber-  L' àltr  aparte  fù  con  figliata  al  Duca  Bernardo  di  V uaimar , con  la  quale  paf- 

Vua1n-.ardl  /M  ^ranconitl  pcrQccupare  Bambcrga  ; paf] arano  qutfti  à Cronach  y e prefa 
la  Città  furono  coftrctti  dalla  buona  dif-fa  dei  Cefarci  di  abbandonar  l'imprefa 
del  C afte  Ilo. 

Diete  dei  Due  Diete  furono  in  quefto  tempo  inftituite  da  Trotcftanti  per  ratificare 
tiper  nfta*  ® tifi  abi  lire  la  Lega  co  Suede  fi  , che  potea  dir  fi  per  la  morte  del  fic  fuanita 
biiir  la  Le  l'vna  in  Erfurt , cC altra  in  Drcfda  . 

5ue'  Lo  f degno  è vn  veleno  ne  corpi  bum  ani , che  agita  tutti  gli  humori , dr  al- 

lo (ceffo  fa  f effetto  delti  fiori  d'.A  ntimonioycìye  miwiiono  a vomito . Quefto  af- 
fetto era  sì  penetrato  yper  così  dire, nelle  vifcerc  dell'anima  del  Duca  Fiat  or  di 
Saffonia , che  più  poco  ricordcuole  delle  cofe  andate  non  potea  digerire  la  fupe- 
sdrpro  novità  data  al  V uaimar  ; quefto  era  vnfantafme  , dr  vno  fpirito  tentatore  , 
io/ diEs*f  C^)C  S>^  cra  fcnjPrc  al  fianco  y e nel  penftero  , onde  cominciò  a penfare  di  ab- 
fonia  r.ciu  batidoiiare  il  partito  di  Suctia , c tornare  al  Ce  fareo  ; non  era  più  viuo  quel  l{è> 
A ri'a1  ai  eh' altre  volte  ( come  fi  dice  ) gli  banca  fatto  far  il  latino  a Cauallo  ; ma  per - 
V tannar.  che  il  Trencipe  hà  femprc  il  gelo  della  propria  riputai  ione , che  gli  ricorda  > 
che  almeno  fi  pigli  prcteflo  veri fimile  per faluarla , prefe  il  velo  della  publica 
vtilità  della  Germania , e fc  ne  coprì  tutto  > facendo  poco  mutanga  da  ge- 
lo a velo. 

Fece  adunque  fapere  al  Langrauio  di  Dormeftatt  ( quello  > che  lo  Succo  fo- 
dcirpie °ro  Ita  dire  il  pacificatore  ) che  qualunque  voltai' Imperatore  bauefìe  hauuto  m 
n a s.  m,  animo  di  venire  ad  vnapacc  vniuerfale  > egli  fìoffcriua,  dr  gli  daual  animo 
pel  ,1  l - r di  concluderla . Con  quefla  propofitionc  andò  di  buon  pajjo  a V lenita  il  Lan - 
Dormflat*  %rau,°  > cul  negotiationi  fi  diranno  afuo  tempo . 

Bamberpa  Bamberga  nel  ftuc  di  queft'anno  tornò  di  nuouo  nelle  mani  di  Suede fiypoichc 

di  n homo  cifoidQm  pochi  imperiali  di  Vrefidio  » e vedendo  capitar  a quella  volta  il  Col - 
nelle  ir.afu  /'  , ,,  i.  . » 

Sutdcii . loncl  Brulach  , //  diedero  alla  fuga , che  anche  fcguitati  diedero  la  maggior 

parte 
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parte  nelle  mani  mimiche , egli  altri  fi  ritirarono  in  Forcheim , & perche  con 
quefii ancora  molti  Cittadini,  carichi  delle  migliori  foftan^e,  colà  rifuggi  na- 
no , quelli  Sue  de  fi , che  li feguitauano,  fecero  ricche  prede  ; folleuaronfi  molti 
pae/ani  con  fperan^a  nel  ritorno  di  torre  la  preda  a i predatori;  ma  la  cofa 
andò  al  contrario , perché  quella  gente,  ancorché  fiera , incfperta  alCvfo  dell * 
armi  facilmente  fu  vinta, e mal  trattata : quei  pochi,  che  reftarono  vini , furo- 
no lafciati  in  libertà , con  patti  yche  prima , Je  ne  andaffero  a Forcheim,  a far 
fapere  alli  Cittadini  ,&  habitanti  del  T erritorio,&  Città  di  Bamberga , che  fe 
ne  tornafjero  alle  cafe  loro , perche  non  hauerebbero  molefiia  veruna  da  gli  . 

Suede  fi , & perche  tapioca  de  Forcheimo  erapicciola , & incapace  di  tanta  tomi  di  b» 
gente , molti  fe  ne  ritornarono ...  ber6*  • 

, llGalaffo,  che , come  dicemmo , era  andato  Generale  in  Slefia  mandato  Progrem 
dal  V ualfìaino , occupò  molti  Luoghi , & fc  fojfe  andato  a Sueim non  è dub-  dei 
bio  , che  fhauerebbe  prefo , come  quello  , ch'era  da  pochi  foldati prefidiato  J m Slefia  • 
ma  l'hauer  le  genti  fi  anche  r e la  difficoltà  del  condurre  il  Cannone  per  vie  di - 
fafirofe , fu  cagione , che  non  vi  applicale  - 

Hora  per  chiuder  con  l' anno  que fio  libro  con  qualche  fatto  martiale  dirò , Gron*afaf. 
che  due  Reggimenti  di  Saffonia , CvnodclColloncllo  Chelmftain , l'altro  del  tiene  fra 
Trencipe  di  Danimarca , fi  attaccarono  con  tanta  fierezza  con  alcuni  Imperia - mYri  diiJi 
li , che  incontrarono , che  ben  prefio  paffarono  dal  mojchetto  alla  fpada  , ar-  fon,'a  con 
ma  choggi  è quafi  difu/ata , per  non  dir  poco  praticata  nelle  fatt ioni  , & 
doppo  vn  lungo  contrafio  vinfero  gli  Imperiali , reftando  morti  quafi  tutti ,a.  Sfatta 
quelli  del  Chelmftain , ma  quei  di  Danimarca  fi  ritirorono  con  buon  ordine  nei  fin  deu* 
in  ficuro  cedendo  il  Campo  ..  anno  i6J4 
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Doppo  la  Battaglia  di  Lutzen  il  Vualftaino  fa  gaftigare  in  Praga  quel- 
li, che  commifero  mancamento  di  codardia,  ò Militare  con  eflèm- 
plare  fpettacolo , &premia  i benemeriti . di  poi  efce  in  Campagna , 
& porta  letterato  in  Slefia . li  Protettanti  hanno  occulto  fdegno 
contrali  Suedefi , e contra  il  Conte  della  Torre . Si  trouano  e que- 
lli , óc  quelli  a fronte  dilpofti  alla  battaglia , & il  Fridlandt  propone 
artifìciofi  trattati  di  pace , ma  poi  coglie  in  mezzo  le  truppe  del 
Conte  della  Torre.  & del  Tubaldi,che  fono  coftretti  a renderli . il 
Conte  è porto  in  libertà  , & l'altro  fe  la  piglia  con  la  fuga . Scorre 
vittoriofo  il  V ualttaino  fino  in  Pomerania,occupata  gran  parte  del- 
la Mifnia,  e della  Marca  di  Brandeburgo  , i’Horno  attedia  Co 
ftanza , e gli  altri  Brìfacho  Filipsburgo . Entra  il  Duca  di  Feria 

con  eflercito  independente  in  Germania  con  dolore  del  Fridlandt , 
& lo  vede  vnito  all’ Aldringhen  ; l’Horno  lafcia  Coftanza  per  ro- 
uinare  il  Feria,  e gli  diflìpa  molta  gente,  onde  quefto  fi  amala  per 
dolore  : il  Vuaimar  occupa  Ratisbona . poi  s’inuia  verfo  TAuttria. 
il  Fridlandt  temendo  de'  paefi  hereditarij  di  Celare  Jafcia  le  fue  vit- 
toriei&  accorre  inBohemia,fi  combatte  con  varia  fortuna  in  Vuefl- 
falia,  <5c  Hattìa , & il  Baudis  trauaglia  lo  flato  di  Colonia. 


1*3  ì 


Hi  diffe  l'anello  dir  fi  dall'anno  hebbe  il  motiuo  dalla  continuano- 
ne , che  il  termine  dell'  vno , è principio  indiuifibiley  ò momenta- 
neo dell  altre  : filmai di  ripofare con  la  caduta  dell'anno  16^2. 
ma  mi  vedo  cofiafiretto  da  graui  accidenti  del  najeente  1633. 
Baimi  ri-  dje  non  “olio  tempo  di  (ofpender  la  penna . 

«operano  lì  Bauari , che  fi  trouauano  perduti  molti  Luoghi , e Carmi  nimiche  haucr 
gasoli  Vi"  molto  trionfato  ne  fuoi  Taefi , fatta  radunanza  di  buon  numero  di  militie , ri- 
tti Luoghi,  cuperarono  Cronsberga , eh' e pofia  fra  Vlma , & ./ lugufla , prefero  Caufobu- 
ro  per  accordo  , ma  più  per  forte  Lanfperga  : perche  li  difenfori  non  heb- 
bero  muni tiene  bacante  da  combattere , c gli  Officiali  pagarono  la  pena  della 
negligenza  loro  in  non  J olle  citar  e i Capi  maggiori , che  ne  prouedeffero  , po- 
fciache  furono  fatti  prigioni  ye  mandati  in  Ingloflatt , e molti  foldatidi  quel 
pr  e fi dio  dati  fi  q i Bauari , erano  flati  ripartiti  fra  le  Compagnie  di  quefli . Be- 
L'Horno  fì  4 rojfrfe  CHorno  quefli  progreffi  ejfendo  fiata  a lui  data  la  cura  di  quei 

xifeatc  à Taefi’ydubitòyche  a lui  fi  afcriuefferoynon  alla  Catione  tle  perdite;pareuagli,cke 
Vefii  pt°c  nc^a  Per(Hta  di  quefli  Luoghi  reftajfe  fepolta , e fuffocata  la  gloria  di  bauerc 
¥ctiuc»m*  cofi  facilmente  acqui  flati  Benfclt , Sclefiat,  Colmar , & ^ighenau  . prouifle 
giunge* fi6  4 dunque  tutte  le  piagge  dell' jll fati a>  determinò  di  paffare  m Sueuia , e fcriffe 
?<co . al  Bannier»cbi  fi  trouaffe  nei  contorni  di  lugufla  per  congiungerfi  feco , & an- 
dar 
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dar  a foftenere  Trleminga , e Chempta  , frette  doli  Inimico . riceuuto  l'ordine 
fi  poje  jubbito  il  Bannier  con  cinque  mila  foldati per  la  via  di  tenga , e /Homo 
con  più  altri  mila  tra  fanti  e C aita  Ili , pafsò  il  Bfieno  a Scbennau  , & a Fri - 
burgo,  arriuato  il  prcfc , & auuangando  il  pajfo  hebbe  due  mila  foldati  di  Vir- 
temberga, condotti  dall' H db  fiat  t to' quali  calò  velocemente  alle  riue  del  Da- 
nubio, dubitando  et  effer  impedito  di  congiunger  fi  al  Bannier . ma  quefte  folle - 
citudini  non  baftarouo  per  f occorrer  TAemminga,  ebe  violentata  fi  refe  a i Ba-  5*  Biuuì* 
uari  con  patti  che  l*Aldringhcn  non  volle  offeruare,fe  non  agli  Officiali , ne- 
ccffitando  li  foldati  a prender  feco  partito  ; erano  folo  trecento , onde  bifognò, 
che  deffero  i nomi  loro  al  Vincitore . anche  il  Magi  firato  bifognò , che  fi  acco- 
modale al  volere  deli \Aldringken  pagando  vnagran  fomma  di  denaro . Spe- 
ditoli doppo  queflo  acquiflo  volò  egli  à Chempta  , che  ben  fapeua  da  relatori , 
che  t inimico  follecitaua  di  vnirfi , & in  pochi  giorni  t hebbe,  non  a patti , che 
ben  fapeuano  quei  difenfori , che  non  gli  farebbero  più  offeritati  di  quello , che  il  chem  * 
foffero  flati  li  fuoi  a Memìnga , ma  bifognò , che  la  guadagnaffe  a forga  : & 
mandò  tutti  li  vinti  a filo  di  fpada,nonfù  perdonato  alfuoco,che  confunfe  tnol - difenfori  • 
te  cafe . fù  queflo  a 1 3.  di  Genaro . JJ'*  GcQ' 

Ha  Chempta  vna  J{occa,  in  cui  fi  faluarono  molti  Cittadini, fperando  di  pie-  Cittadini 
gar  almeno  il  vincitore  a conceder  patti  ,fc  non  poteffero  foflenerfi  ; il  giorno 
feguente  applicarono  per  le  fole  vite,  che  doppo  thauer  vedute  le  mogli , & nella  *.oc- 
le  vergini  violate  (dolori  non  minori  della  morteYurono  loro  faluatc^on  man- 
darli  prigioni , parte  nel  Tirolo , c parte  a Lindo  fopragiunfe  in  tanto  la  V dn-  t«  aivinci- 
guardia  dell' Homo,  <&  fi  incontrò  con  ducento  mofehettieri  dell'  *Aldringben,  gì  orò  con. 
condotti  dal  Collonello  Chemberg , che  quafi  tutti  ò gli  vccife  , 0 fece  prigio-  ceduta . 
ni,  e poi  a 19  .di  Genaro  fopr agiunto  ilgroffo  Suedefe,chc  fermofjì  poco  lontano  òafog'ion- 
da  Chempta, doue  vedendogli  Imperiali, fi  dtfpofero  quelli  in  Battaglia,  e pre-  f«  il  Grof- 
correndo  alcuni  fquadroncini  di  Cauallcria  diedero  nei  Cefarei , li  quali  noru> fo  Suedcfc* 
fofiennero  molto  t impeto:  ma  cederono  doppo  la  morte  d alcuni , e particolar- 
mente del  Collonel  Gallobetto , e molti  furono  fatti  prigioni , e fuggendo  gC  al- 
tri lafciarono  fei  Cornette  a i Vincitori',  aiutò  la  fuga  loro  la  notte  fatta  più  of-  Fattionl.cS 
cura  da  vna  nebbia  denfiffima , aiuto  tanto  più  caro , quanto  non  fperato  : era-  la  Pepio* 
no  li  Bauari  r.ouanta  Compagnie,  e correuano  tutte  pericolo  quel  giorno  d effer  uàrotche  fi 
/confitte , perche  non  cominciò  quafi  mai  la  fuga , che  non  la  feguiffe  Cefi  ermi-  .j  ^*"*1° 
nio  ; tanto  polena  ancora  nei  Cefarei  i opinione  deli  armi  Suede  fi , chequan • òio  della 
tunque , efpugnatori  di  piagge  fi  intimorirono  alla  fola  moffa  d vna  truppa  nottc  * 
di  Caualleria  • In  fatti  tutte  le  attioni  humane  dipendono  dalla  opinione , che 
imprime  ombre  nell intelletto , conucrtcudole  in  fo fianca  òdi  valore , ò di  ti- 
more . Gli  Imperiali  come  quelli , che  erano  pratichi  del  Taefe  andarono  a 
ponerfi  in  vn  (ito , circondato  da  paludi , che  feruiuano  loro  di  trincera  impe- 
netrabile igli  feguitò  ben  CHomo,  ma  accorto fi  co'l  nuouo  giorno  della  quali- 
tà del  fito,fe  ne  tornò.  Liberatofi daltHorno  t *Aldringhen,fc  ne  andò  a Chau - 
baiten , con  animo  de  poter uifi  fermare , ma  intefo , che  I inimico  era  entrato  suedefi 

in  Tri  indelheim , particene , ma  vi  laf ciò  pre  fidio , & andò  a confini  delia  Ba- 
mera , doue  Jollecitò,  che  gli  foffero  manditi  foccorfi  da  tutte  le  parti . non-»  fco , 
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giouò  il  preftdio  di  Chanfbaiten , perche  il  cannone , & il  pettardo  SuedefeV- 
cfpugnò,mapnrc  trattenne  tanto  li  Suede  fi,  che  hcbbero  agio  i Ce  farei  di  auan- 
gar  camino.  molte  volte  fi  credono  i Capi  minori , che  fi  a fatta  loro  ingiufti- 
tia  , fe  fi  laf ciano  in  luoghi  ò da  perdere,  ò da  perder  fi , & è giuftitia , cljc  po- 
chi Jaluitio  la  vita  a molti , ma  non  è prudenza  il  tnanifeftar  loro  la  intcntio- 
ne  del  Generale . 

Haueua  l'Horno  lafciato  in  ^ ilfatia  il  Conte  del  I{heno  con  titolo  di  Gene - 
douuo  dei  ra^e  > ben  fi  vede,  che  la  militia  non  ha  che  fare  con  la  legge , la  quale  non  per - 
Rheno  all*  mette,  che  il  delegato  poffa  jubdelegare , ma  forfè , che  l’Horno  per  la  flret- 
Ahchfrch'  cbe  tenca  con  l Oxeflerna,fit  prendeua  autorità  di  conflituir  Generale, 

QneidiBii  & queflo  fi  pofe  all' acqui  fio  di  .Altchirch , Tafia,  (Profitta,  onde  quelli  di 
donoPNeo-  Byifacb,  vedutolo  allontanato  f or  tir ouo,  e prefero  Neoburgo  d' improuifo , vc- 
butgo . cifero  in  parte , & in  parte  fecero  prigioni  quelli  del  preftdio , l'occafione  è vn 

arma , che  fe  il  foldato  la  fa  maneggiare , nonfallifce  mai  colpo , e chi  non  la  sa 
adoperare , può  lafciarìl  mcjliere  del  comandar  mditie , e guidar  efferati . Il 
fenV  pr£-  &HCa  di  Lorena  aneli  effo  , c banca  dati  i motiui  del  fuo  fenfo  ben  conofciuto , e 
gredifec-j  mal  offeruato  da  gli  Suede  fi , vedendo  minorate  le  forge  di  quefli  in  A Ifatia , 
«ia  .A  **  non  volle  perderne  l’occafione }ne  afpettar  altra  dieta  delC  / mperio  , come  gli 
haueua rifpoflo  l’Horno , ma  <f  improuifo  diede  f opra  la  T auerna  jtlfatica  * &• 
paffare  al  poffeffo,  vipofe  preftdio  , come  anche  fece  in  Datfden ; di  qui  gli  Im- 
periali, ancora  che  pochi , & deboli  { ma  non  fi  chiama  debole , chi  non  ha  re- 
Haehenau  fiflenga  ) folleuarono  li  paefani  di  Haghenau  , che  a furia  di  bafloni , arme  che 
jlliucdefi*  pì&‘a  f€mPre  fuoco , amaggarono  il  preftdio  di  quella  piagna,  che  era  dipo - 
' xhi  Suede  fi, & per  honor  are  ilCommiffar  io  Croncch, il  ferirono  di  due  arebibu- 
giate , fi  che  quantunque  villani  fapeuano  diflinguer  , c trattar  con  armi  diuer- 
fe,  fecondo  i gradi  delle perfone . 

Queflo  turbine  di  riuoiutioni  contro  Suede  fi  feoperfe  vn  altro  trattato  de 
Cefarei  in  S eleflatuion  fu  poco, che  non  haueffe  effetto,  perche  di  raro  le  feiagu- 
rarc  fi  fcompagnano;quelli di  Argentina  quantunque  acccortifi,che  fi cobatte - 
. ua,non  folo  con  l'arma  bianca , ma  co  la  negra  delle  macchine  occulte  entraro- 
no in  qualche  fofpettione  di  fe  mede  fimi , 0-  effaminando  per  dotte  potefjc  en- 
trar la  volpe , ò laf  rande,  dubbiarono  di  due  Monafìerij  rifiati  illefi  dalla  pe- 
(ìe  di  Lutero  in  quella  Città,  è l' vno  delle  Monache  di  Santa  Marginar  ita,  Fal- 
Frouifionì  tro  vna  Commenda  della  Religione  di  Malta . Queflo  è ilparagone  del  timore; 
oa  perca?  huomini  fauij  , dubitare  di  vna  adunanga  di  Verginelle,  ma  il  timore  nac - 
ca  t g i m que  più  dal  fito  di  ambidue , perche  erano  vicini  alle  mura , che  però  li  proui -* 
dero  di  altro  fito  meno  atto  a trame , e li  leuarono  di  colà  • Vn  buon  fucceffo 
Quei  diBri  ferue  d'inuito  al  fecondo,  quelli  di  Brifacb , c'haueuanoprofper  amente  fatto  il 
cleono  Vi  C°ty°  ^ ^€°buyg°ì  deliberarono  di  tentar  il  fecondo  di  Deuaglinga , & bauen- 
ià^nipicfa  d°  intefo , che  tlCollonello  Henhaufen,  che  nera  il  Comandante , haueua  imi - 
di^  Deuaz  tato  apranfo  il  Scbiaualifchi , & il  Canofschi , & f apendo , che  i camiti  pro- 
rompono allo  fpeffo  in  vbbriacbeggc,  & doue  non  vigila  il  Comandante,  fan- 
no f peti  feruti  ijoldati , in  mùnero  di fettecento  a C attuilo , ingroppati  cinque- 
cento mofehettieri , col às' limarono  di  buon  paffo  . ma  troppo  di  buon  paffo 
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peròspoiche  furono  f coperti  in  tempo, eh  e il  vino  non  haueaper  anche  manda- 
ta. quantità  di  fumi  in  alto , nè  le  Sentinelle  haueuano  comminciato  a go- 
dere della  quiete  > furono  da  lungi  /coperti,  & furono  li  Suede ft  nel  mevgo 
delpran/o  anni  fati . Si  diede  fubbito  allarme , ft  abbandonarono  le  viuande , 
ma  non  fen^a  beuer  vn  tratto  alla  profp t rita  del  fuc ceffo , ma  non  ft  feruò  pe- 
rò lordine  di  Bacco,ognvno  tranguggiò  fubbito  la  fuaportione  .Il  Goucrnato- 
re  lajciò  curaal  Cornifichi  di  iuuigilare  nella pianga, che  no  fuccedeffe  qualche  viene  au- 
fopra  mano , & frettolofo  fe  ne  vfcì  coi  fuoi  ad  incontrare  il  nimico  ; Brauu - mfata  * 
rapiù  fommini firata  dai  primi  vapori  di  Lieo  , che  prudenza  di  Capitano  d- 
vna  pianga , che  non  deue  mai  vfeirne  chi  ben  commanda  ; fcopertigli  Im- 
periali fecero  poner  piedi  a terra  a mofchettien,&  ft  comm  inciò  a combatte-  si  £incoo 
re , gli  vni  rabbioft  di  effere  flati  interrotti  dalle  dilitie  commettali  gli  altri  tro  a gii  af- 
dallaimprefa  ,che  ft  fi  intanano  coft  facile . combattuto  vn  pe^o  ; ti  Ce  farei  falJltori  • 
incominciarono  a preualerc , e gli  altri  a prender  la  carie  a verfo  Friburgo  in 
vece  di  ritornar  verfo  la  propria  pianga , la  C avallarti  gli  incalvò  con  tanto 
vigore  , che  ft  lajciò  addietro  li  cinquecento  mofehettieri . Il  Canofschi  in  tan- 
to che  era  reflato  nella  pianga  haueua  fatto  falirele  fentinelle  nelle  più  alte 
torri , & offemare  quello , che  ft  faceva,  & egli  fatta  vna  fcicltadella  miglio- 
re foldatefaha  per  quello , che  poteffe  fucccderc , ftaua  a Cavallo  per  f occorrere 
doue  haueffe  bi fognato  ; auuifato  dunque  della  fuga  degli  amici , e del  numero  Fatitene, e 
di  nimici , forti  anch'egli  in  aiuto  de  Juoi , e pofloft  fra  la  Cauallarti , che  ca - f“° 
ricatta , & la  fanteria  re  fata  addietro  da  vna  parte  batteva  gli  vni , dall'altra  di  quei  di 
ferina  gli  altri , à quefìo  rumore  deflatofì  dal  forno  dellaviltà  quelli , chefug-  Bn 
giuano  voltarono  faccia , c tolti  in  me^o  li  perfecutori , ne  vocifero  fra  tutti 
da  quattrocento , <&  altretanti , ne  fecero  prigioni , & il  rimanente  fi  faluò 
fuggendo  a Brifach , ft  che  vn  terzo  a pena  vi  ritornò  faluo  sì , ma  fianco , & 
confufo , & li  vincitori  tornarono  alle  reliquie  delle  viuande  conferuate  in  cal- 
do da  Cuochi . non  ho  mai  prima  di  quefto  fatto  intefo,come foffe favoleggiato, 
che  il  Dio  del  vino  foffe  vn  buon  faldato,  fi  che  vinfe  in  India  . poiché  la  doue  ■ 
il  vino  toglie  l'intelletto,  malpuògouernarfi  vn  fatto  militare.  In  cofioro  am-  Etfett»  del 
bi  due  amiro  l imprudenza  di  v fair  e,  &■  abbandonar  vna  piazza , & pure  Tin°* 
loro  riufeire  di  fuperaregli  inimici . la  bravura  fi  aumenta  in  chi  ha  vn  poco  di 
vino , ma  non  eceffiuo  , in  capo,  & vn  braccio  fa  per  quattro  onde  il  coraggio 
compcnfa  ti  trafeuraggine , e ne  fupcra  il  diffetto . 

Bollivano  dunque  d' ogni  intorno  in  quelle  parti  le  folleuationi  contro  Suede-  *>  - 

fi , frutto  delti  Religione , poiché  iui  tutti  erano  Cattolici  ,*  ( I mparino  i Vren- 
cipianon  ammettere  diuerfità  di  Religione,  ne  Stati  loro, perche  è vn  haueme 
fempre  vna  poìt  ione  di  facili  alti  ribellione, & ad  adhcrire  a quelli,che  nimici  Conta<1;nì 
credono  diuerf amente)  li  Contadini  di  Puengau,&  jlltchirch  tumultuarono,  e di  vuégau 
preferoT fitta, doue  fecondo  l'vfo  villane feo  amaz^arono  gran  parte  del  preft-  ehitchAtuI 
dio,&  parte  ne  fecero  prigioni ; trà  quefii  fu  vn  Colloncllo  Erlach  Suizgero,&  mulinano , 
poco  macò,  che  non  foffe  trucidato, come  auuenne  d'vn  altro  pur  Collonello,  cui  e pro* 

tagliarono  prima  il  nafo,gli  orecchile  mani , e finalmete  il  capo, onde  fu  fcrit- 
to,che  ciò  foffe  accaduto  alC  Ertici? . il  Pillano  infuperbito,  e potente  è ti  fera 
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dcll'huomo , <&  il  Lupo  della  nobiltà  forfè  perche  habitano  vicino  a Bofchi , & 
apprendono  i coftumi  delle  fiere . raccontata  quefia  barbarie  al  Conte  del 
Rhe'no  Afieno*  determinò  di  prenderne  vendetta . Erano  quei  Villani  crefciuti  al  nu • 
termina  vé  mero  di  quattro  mila  , ma  non  haucuano  minor  temerità , che  per  dieci  mila, 
ì'iT*  dl  con  la  quale  pertfarono  di  andare  ad  affalirc  ne  i quartieri  mcdcfimi  il  Collo - 
nello  Hanpefi  auifatonc  egli  però,  m tempo  gli  inueflì  cefi  fieramente,  che 
Contadini  ne  ammalò  da  ottocento , ór  buon  numero  ne  fece  prigioni , il  rimanente 
doni  d°lùfl%at0  fi  rtduffe  a.  But^ljcim , doue  ne  meno  furono  falui  ; furono  c/fi  cinti  d'- 
Sucdciì . affedio  da  gli  Suedefi  , & cominciarono  a cono  Iter  e , che  differenza  fiatra 
il  furore  , la  vera  militia , non  vollero  però  cedere , ma  cofianti  foflen- 

ncro  come  fila  fi  ino  agitato  da  cani  Cittadini,  che  fermai  ofi  in  quattro  piedi  dt- 
tcfa^nofi^fS  *ta  a quefti  i denti , a quelli  auuenta  morfi , ne  fpauentato  dai  latrati  fi 
in  Butzha-  pone  in  fuga . alla  fine  s infinfcro  di  voler/}  rendere  , & introdotto  vn  trom- 
betta con  quatordici  Caualli  ( non  era  fiato  cauto  il  Collon  elio  di  farfi  dare 
o fi  aggi , non  credendo  in  coloro  ridotti  all’cfircmo  tanta  perfidia)  non  erano 
F*no  finta  a pena  quelli  fiati  riceuuti  dentro , che  quegli  arrabbiati  li  fecero  morire  ; 
di  render-  coloro  adunque  confapeuoli , che  non  haucrrcbbcro  trouatapiù  mifericordia l» 
eflVguifcc-  ne  i troppo  irritati  Suedefi , la  maggior  parte  fene  fuggirono  la  notte  , di/- 
®°  • **v  fegnando  in  quefto  modo  di  andar fette  a poco  , a poco , hauendo  offeruato , 

F'nedtcó  C^e vna  farte  cra  affal  kbwoil  varco , in  due  notti,  fe  ne  fuggirono  più 
tadini  in  di  mille , gli  altri  fopr  afatti  dalle  granate , che  volauano  nel  C afelio , di  già 
Buizhaiiti.  perfettamente  cinto  , refiarono  ò abbracciati , ò prigioni,  cofi  in  pochi/fimi 
giorni  finì  laimprefa  de  villani  in  But^haim . non  erano  però  tutti  quefti , per- 
che più  di  mile , e feicento  fi  erano  radunati  in  vna  Villa , chiamata  Dancf- 
chcrch  verfo  Berfort . dotte  fi  trouaua  il  filontccucoli  con  buon  numero  di  fol- 
date/che . 

Reffiduodi  rìConte  del  Kfieno  adunque  non  contento  della  vendetta  prefa  dall'Harpf 
cfiìamaz-  andò  loro  /opra  cofi  improuifamente  , che  hebbe  commodo  di  amagar li  tutti 
"'j  ii1?6  non  ne  faluando  più , che  vn  fivliodi  otto  anni  in  noue  : ne  era  viouato  loro 
no.  di  addimandar  le  vite  al  Conte  , il  quale  chiù  [e  non  meno  il  cuore  alla  pietà , 
che  gli  orecchi  alle  voci  • JLltri  Contadini  della  Br  iigouia  , non  fpauentati 
punto  dalla  maniera  dellemorti  date  a coloro,  fi  f allenarono  aneli  cfjì  * e ritro- 
vato peri  fi  rada  il  Gouernatore  di  Ruotai , che  andaua  con  pochi  amici  ad  Hoc - 
berga , ramazzarono  infieme  con  le  fue  camerate  tonde  li  Suedefi inafpr iti  dal - 
▼iiUnì*  fói'  ^ °tt€fe  di  quella  canaglia , fattone  vn  numero  prigioni , ben  cento,  e trenta  nc 
icuatt  dei.  fecero  impiccare  de  più  principali,  & gli  altri  furono  defiinati  a feruire  digua- 
la  Bnfgo.  fiatai  # g'io  di/fi  altra  volta , che  tra  foldatigioua  l'effrre  officiale  fono  afiret- 
to  a dire , che  tra  villani  e bene  teffer  degli  vltimi  digrado . 

Quei  di  Brifach  non  er aito  /patentati  per C accidente  di Deutzfinga  , che 
Q^ei*  dì  fi  po/ero  a tentai’e  la  Jorpre/a  di  Cherrzinga  . nella  quale  non  hebbero  mino - 
/•noamìo  re  fc^aS>ura  dell'  altra;  quefio  é vn  non  / apcre  , che  vnbel  colpo  riufeito 
uì  pregici-  apre  gli  occhi  agli  altri  di  non  cofi  lafciar  cogliere  la  feconda  volta  : li  Suede- 
fi  * fi  adunque , c hcfiauano  fu  gli  auuifi,  e tencuano  le  [pie  fopr  a li  Bri/ache  fi , gh 
andarono  ad  incontrare , molti  ne  vccifero , & da  ducento  ne  fecero  prigioni . 
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era  tra,  quefli  il  Trlar che Je  Guglielmo  di  Bada  , la  cui  forte  volle  , che  colui , 
che  l' banca  prefo  , vedendo  vn  altro  meglio  vcjlito  delMarchefe  , il  lafciò  Sono  Fr5' 
per  migliorar  di  predace  deterioro  dal  cento  all  vno.IlMarcbcfe  non  per - suedefi  & 
dè  tempo  alla  fuga . /ma  per  documento , che  gli  babiti  pompofi 

non  fanno  buona  lega  con  Tarmi  , fc  non  fra  tornei , & perche  argomenta- 
no dclitie,non- fanno  buona  concordatila  con  le  afprcggc  di  Marte . . 

Conuiene  , già  che  parlo  di  concordante  militari , che  vada  in  Saffonia^  a rnheìm 
di  volo  doue  TjLrnheim  fi  vnì  co iT uh  aldi  Suedefe  , che  fi  contentò  di  fi  are  ^ 5® 

alt obbedienza  di  quello  ,.  quefla  vnione  in  numero  di  vinquattro  mila  fi  fece  nume. -odi 
fotto  V rati  slama , & in  tanto  gli  Imperiali.hebbero per  accordo  Strolen , & +?r'ógK-fn 
per  forga  \cichembacb , doue  furono  amatati  trecento  di  Saffonia  , crani  de  gii  im» 
colà  intorno  il  Contedi TAerode  convn  mifcugliodi  Vòlaccbi , bohemi ,Spa-  pe<u  4 * 
gnuoli , e T edefebi , fi  inuiò  a quella  volta  dunque  T efferato  Safsonc  , e 
Suedefe  ; Il  Trierode  veduto  l inimico  ,fi  pofe  in  Battaglia , come  sbaueff ? ba- 
uuto  à combatteremmo,  confi  derato  di  quanto  era  inferiore,  fi  pentì  f ornamento, 
diuife  li  fuoi  parte  in  Strolcn , partea  Croltenau , & altri  a Neis , ò Nejfa , . 
ebbio  diciamo . 

Gli  inimici  conofciutone  il  timore  , fe  ne  vollero  profittare , &fipofero 
lotto  Strolen  ; voleuano  fuggirne  li  Vòlaccbi , ma  fi  videro  circondati , & comn  «uà  • 
non  poterono,  e fòla  piretri  prefa  con  morte  di  cinquecento , che  ci  erano  **dglMc’ 
dentro , di  là  nudarono  li  vincitori  a Crottenau , & quiui  pur  anche  trouaro- 
nogli  Imperiali  in  Battaglia , & pur  anche  li  videro  fuggire  a Niffa  , laf da- 
tine nella  piagga  ottocento . ( la  volontà  non  era  d'accordo  co'l  cuore ) lo  flef- 
fo  giorno  fù  affediata  la  pianga , che  ftretta  ,fù  afirettaarenderfi  a diferetio- 
ne  , percoffa  dalTartellaria , aff alita  da  nimici , &“  abbandonata  dallo  fpirito 
del  valore  ; , vi  morirono  però  cento  di  Saffonia , che  ben  fi  poterono  dire  fuen- 
turati , poiché  Tarmi  de  i codardi  non  pungono';  tali  non  furono  quelli  di  Heis , 
che  affediati  ftpofero  ad  vnacoflante  difefa  . 

Io  laf  cui  nel  precedente  libro  ne  contorni  di  Colonia  ilEaudis,  fenon-z 
vado  à riuederne  le  deliber  adoni , fi  doler à chine  refi  a con  defidcrio  di  (a-  ' 

perno  Tefito.  Haueua  promeffo,  come  fi  acennò  l'Elettore  , <&  la  Città 
di  flare  neutrali , ma  lagelofia  di  flato  rompe  ogni  patto , ella  è vn  giaccio  > 
che  per  antipariftafi  ri f calda  , è vn  tormento  ; che  allo  fpefl'o  opera  nei  Vren- 
cipi  quello  , che  fa  la  tortura  nei  I{ei , che  per  fuggire  vn  tormento  dipo- 
chi  momenti  , entrano  nella  cerreta  della  morte . Non  voleuano  que-  Terzo  par. 
fti  mancar  di  fede  allo  Suede fe,  ma  non  voleuano  vedetelo  a i fianchi  coiu  Jò'nicfi  f ° 
Tarmi . prefero  adunque  vn  tergo  partito  per  non  parere  di  chiamare  in  aiu- 
to lo  Spagnuolj.  la  Infante  in  Fiandra  rifermò  alcune  Compagnie , li  cui  fotda- 
ti fingevano  di  trattar  partito  per  nuoue  infegne  , e (eruigio  y capitati  però 
a Colonia  fi  rotarono  a quel  feruigio,  &•'  furono  dati  lotto  il  Commando  del 
Ifemburgo , & quefli  andò  all'  afe  dio  di  Saffcmburgo , In  tanto  , che  quel-  Doglianze 
li  colà  trauagliaunno  T jimbafeiador  de  i Stati  fi  dolfe  acremente , & con  T-  ui^otedl 
Elettore,  & con  la  Città  di  quefle  genti  affaldate  contro  la  pat ulta  neutra-  §•«  Stai  f 
lità;  ma  quelli  fi  difefero,  dicendo  di  non  batter  e nceuut  a gente  mandata^  dicoiooil*. 
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da  Spagna  ò Fiandra,ma  sbandati  ,&  di  ventura . il  dijjimulare  con  ingiuria  è 
talhora prudenza, anche  tra  Trcncipijche però  t^Ambafciador  mofirò  di  quie- 
tacene , ma  quei  di  Colonia , c’baueuano  vna  volta  comminciato  a poffare^ 
la  linea  dell" Equilibrio , pregiarono  quel  Tai^,  di  cui  non  ha  molto , che 
parlammo  , e vi  pofero  vintiquattro  Compagnie  di  Caualli , & alcun' altre 
di  fanti . 

df  °buouo  ^ Bau^ls  intento  a jnoi  fini  y /previo  quefia  nouità  . & prefidiato  Ander- 

fortificano  nach , fi  fece  padrone  di  Herburgo , del  Duca  di  Areffcott  ; &gli  Spagnuoli 
T4'z  * dall  altra  parte  affatiti  d'improuifo  li  Suede  fi , diedero  loro  vnapercoffà , ben- 

ché leggiera  di  cento  prigioni , c 'r  cinquanta  veci  fi . 

Ma  mi  feufino  gli  aff  ari  di  quefii  contorni , perche  vedo  da  lungi , fino  il Ls 
iii.u  nebur  t^esfalia  f efferato  affigliato  dall'  Oxenftema  al  Lnneburgo , chepaffa  il  V ef- 
go  paffa  .il  fer  agli  n.di  Febraro , e comminciando  a far  qualche  facenda  conuicne  , che 
fuof  Cptó.C  noi  H /oppiamo . la  flagione  ch’egli  banca  impedite  le  mani , ma  datofi 

gitOì.  poi  ad  operare  , prefe  ben  prefio  V elfa^ , Cecilia , Quacbembrug , Vaflenau , 

& altri  Luoghi . fatti  fi  adunque  il  Duca , & il  Chnijfaufen  vn  poco  ffenti- 
re , & di  fama,  mandarono  a dire  a gii  habitanti  delli  yefcouati  di  Mun- 
fier , di  Mindcn , & Ofcmbrug , come  anche  alti  Conti  di  Lippa , Bentheim , 
Teehelmburg,  Seuittorp  ; Sciauemburgo  , & altri,  che  fi  dotte (jero  vni- 
re  a Vuecht  , & iui  obbligarli  alla  neutralità  , infieme  alla  contri- 
buitone; anche  quefia  è vna  f conco)  datila  che  lamilitia  impmofa  l'  ad - 
mette , ancora , che  di  Barbanjmo  ; dr  minacciarono  di  opprimere  a fior- 
do. chiunque  non  haueffe  voluto  obedirc . gli  pafsò  per  l’animo  di  affediar 
Munfler , & O/emburgo , ma  la  peffima  fiagionc  li  raffrenò , e tanto  più 
quando  feppero , che  il  Conte  di  Gronsfcldt  haueua  prefidiate  molto  bene~j 
quelle  piagge;  (limarono  dunque  a propofito  di  ripartir  t efferato  nell 
pia%£e  di  Lippa , e l{aucr spurgo , pon er  buon pre fidio  in  Benfenfeldt,Heruord , 
chnifau  C Lem&aH  > e qul  il  Duca  fi  prefe  vn  poco  di  otio , ma  il  Cbnifaufcn  non  volle 
fenpaSu  viuere  otiofo , e prefa  vna  parte  dell'  efferato  pafsò  a Bgnthel  ,Caft  elio  del 
ReS'tra  ^onte  Sciauemburgo  Su’ IP iteffer  tra  due  foriere  Bjeinden , dr  Hamelen 
Hamiien*  ^€H  munite  da  gli  Imperiali.  Voteuaquefto  C afelio  molto  feruire  al  tronfi - 
to  dalla  Vuesfalia  nella  Saffonia  baffa . Era  di  pcn fiero  quefio  Capitano  di  puf- 
fo)- il  fiume , & aff  olire  il  campo  nimico  per  togliere  il  bagaglio  del  ColloneU 
lo  Altcmburgo  , ma  trouò  tacque  di  maniera  aliate , che  non  fi  poteano  var- 
care fen^a  pericolo  , & quel  ch’era  più , il  bagaglio  era  flato  pofio  in  faluo  dal 
Collonel  Baur  .fermatofi  nondimeno  a Piente l,preparauavn ponte  nauale , ma 
in  tanto  giunfe  all'altra  riua  il  Conte  di  Gronsfeldt  ritornato  da  Hildefbaim , 
Lu^cburd'  & Pcr  contraftarc  itili  Suedefi  il  puffo  vi  pofe  l' or  t diaria.  Tarue  al  Chnifau- 
yìid  anf.  fcn  di  reftar  con  vergogna,  fe  non  terminano  l'opera  incominciata  di  poffare  il 
fuo*  flete!  fiumc  * Peperò  fece  intendere  al  Duca  lo  flato  delle  coffe , & quello  cauato  il 
to  ai  Do'nif  rcfionte  dell'  efjercito  da  gli  alloggiamenti , andò  con  il  Cannone  ad  affifler- 
fcuka  . gH  s e ritrouato  vn  paefano  pratico  del  guado , che  gli  additò , come  varca- 
re (cn^a  difficoltà  il  ^ ueffer  non  molto  lontano  da  dentei , o paffarono 
dieci  per  volta  quattro  mila  Caualli  con  altretapti  mofehiettieri  in  groppi, 
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il  che  fu  fatto  co  fi  tacitamente , chegiunfero  d'improuifo  dotte  era  ad  vn  pofio  ?i^  con 
con  4 compagnie  l'tìornic  T diente  del  Collonello  Hoft.  non  poteua  cofi  debole  ™ coma?! 
numero  far  refifien^a  a coft  potente  nimico  , e non  fu  poco,  che  alcuni  fi  fai-  H r* 

uaff'ero  con  la  fuga  ; auuan^aronfi  liSuedefi  ad  vn  altro  paffo  affai  forte u , ue  1 * 
jna  li  cuftodi  fi  refero  fubbito  a patti  a cagione  delli  Candii,  che  douendo  affi - 
fiorii  ,non  vollero  far  le fue  parti,  ma  prefero  la  fuga,  fi  che  quel  giorno  li  Sue%-  progeffi  de 
%efit  fecero  quattrocento  prigioni , prefèro  tre  pe^gi  di  arte  Ilari  a , &"  molto  tii*Mdch‘ 
bagaglio;  la  Caualleria , che  fuggì  fi  diuife  in  due , parte  fi  ricouerò  a Mitt- 

den,  parte  ad  tìamelen , la  fanteria  poi  di  tre  Reggimenti , condotta  dalli  Col - 
lonelli  V e firalen  , & Dor , prefe  il  camino  per  il  Contado  di  MddeK  , doue  fi 
pofe  a dimandar  contribuitene  alli  paefani . Veramente  fe  lo  meritarono  per 
il  buono  combattimento  , c baueuano fatto , non  hebbero  però  tempo  di  farne 
la  raccolta  effendo  auuifati , che  li  Suedefi  ne  andauano  in  traccia , onde  furono 
afiretti  di  ritirar  fi  al  coperto  di  Briel , e Surlant . doppo  quefiefacende  p affaro- 
no li  Suedefi  ad  Olédorp  Cafiello  tra  Hamel , & Rentel  nel  Ducato  di  Brdfuich 
doue fapeuano,che  fi  erano  ritirati  molti  di  quei  caualli  fuggiti, e li  affediarono  L|  peggio 
vfeironopiu  volte  gli  Imperiali  a fcaramucciare , ma  in  più  fattioni  ve  ne  re - per  gii  in 
fiarono  più  di  1 zoo , il  rimanente  con  il  Collonello  Hefenburgo , & il  Volani  pemli  ' 
Couernatori  di  Hildeshaimo  prefero  partito  di  ritirar  fi,  fuggendo  in  tìamlen, 
poiché  quel  luogo  no  era  forte  per  fofienerfijl  che  fecero  con  tata  celerità , che 
il  Collonello  Stalhans  mandatoli  dietro  con  4 Reggimenti  non  li  potè  giungere 
jenon  al  ponte  della  fortezza , che  con  il  cannone  dlfcfe  gli  amici . Fatto  alto 
co  fuoi  Finlandefi  vi  giunfe  il  Duca  Giorgio  con  il  rimanente  dell' Effer cito, & stalhans  co 
deliberò  di  poner  l' affé  dio  a quella  pianga , lo  Stalhans  hebbe  il  quartiero  dal-  fuoi  Pioli- 
la  parte  di  Vuesfalia  dal  Monte  fino  alle  porte , & il  Duca  fi  acquartierò  dalla  tfamUem? 
parte  di  Branfuicb , onde  re  fio  la  Città  ben  cinta  da  tutte  le  parti , & la  For- 
teiga  prefidiata  di  fei  C ompagnie  di  fanti , & dui  de  Caualli , & commanda- 
ta dal  Collonello,  & T cnente  Generale  Scellammer  ; numero , che  per  il  recin- 
to era  baftante,nel  rimanente  haueuaviueri,  & monitioni  à fufficien^a  . 

Il  Collonello  Vslerin  tanto  co'l  fuo  Reggimento  Sueggefe  hebbe  per  accor- 
do il  Cafiello  diS.  Taolo,  il  cui  prefidio  Imperiale,  fianco  di  quel  partito  mutò  iicoiiontl 
genio,e  feruigio  paffando  alt  armata  di  tìaffìa{  quefio  è quello  doue  le  genti  del  ^*^*0*. 
Voppenhaim  l'efiatepreceden  te  baueuano  paff  uto  il  V efser) , doppo  quefio  l'-  do  il  ca. 
Vsler  fi  pofe  di  camino  per  andò)  e all'affedio  di  Vaderborno , ma  per  via  tro-  s * 
uato  il  Collonel  lacomo  Ticcolo , intefe  , che  gli  Haffiani  l' baueuano  preuenu- 
to,per  lo  che  fi  fermò  , & veni  col  Ticcolo . 

Lafcio  quefiefacende,  e vado  a vedere  vn  tragico  fpettacolo  digiudicio  mi- 
litare differito, e dagli  Imperiali,&  da  i Saffoni , perche  la  fpada  di  Marte,  fe 
non  toglie  il  filo  ,fofpende  al  meno  bene  fpefjo  il  taglio  di  quella  djl firea . Vn  $ ettacoIO 
folo  giorno  delli  1 4.  di  Febraro  portò  la  morte  alli  giudicati  da  quefta  , e da  tfJg,Co  di 
quella  parte . Quefia  materia  digiuflitia  effercitata  in  vn  fol  giorno  diede  ma- 
feria  a quella  gente  feioperata  degli  *Afirologi  di  andar  a cercare  in  Cielo  quel-  ga  ito  dai. 
lo , che  nonpoteuano  a pena  tr  onore  in  terra,  e difjero  , eh  e quel  giorno  fi  tro- 
itarono  tutti  li  Tianeti , fuor  che  la  fola  V enere , che  nera  apena  vfeita  in  fe-  sifion. 
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giù  violenti . In  Drefdafu  trocato  il  capo  al  Gouernatore  del  Cafiello  di  Lippa 
per  baucre  ceduto  cofì  facilmente  , come  dicemmo  > quella  piatta  a i C efarei  , 
notandolo  di  perfidia,  & iefa  Maeftà  , Ma  affai  piu  furono  quelli,  che  in  am- 
pio Theatro  in  Traga  (Città  già  vii  peggio  Jpctatrice  di  Tragichi  auuenimenti) 
furono  dal  Vualfiaino  fatti  confignare  al  Carnefice  connota  d infamia  . ten- 
dici furono  publicati per  authon  della  fuga  dclfeffercito  Imperiale  nella  Bat- 
co~  taglia  di  Lut^en,  e terminarono  perla  fpada  del  Carnefice  la  vita , & fette 
con  anna-  ^ .^acc-Q  > furono  fa  primi  tutti  huomtni  di  conto  , e nobilmente  nati . Nico- 
lò (fHaghenaum  Caualliere  debordine  Theutonico  detti  Frati  lem  ani 

Luogotenente  della  Cavalleria:^  Iberto  Barone  di  HofchirKen  T cnente  Collo - 
nello. di  vn  Reggimento  dello  Sparre  » Luigi  ringoila  di  GerfendemTencn- 
teCollonello  del  V inchattjen , Giouanni  Hcnrice  Fabiani  Tenente  Collo- 
nello  del  Capitan  Bandeftein , ^ Andrea  Tortello  Tenente  di  vn  altro  Reggi- 
mento dello  Sparto  , Andrea  V dltcnbingo  Tenente  del  Collonello  Haghem  » 
Iacomo  Irtea  Croatto  Tenente  del  Collonello  Lengaufen , Giouanni  C affìren- 
. go  Cornetta  del  Collonello  delfHaghen , Giouanni  Burgas,  &•  Matthia  Clebat 
Capitani  alt *Arte Maria , tialbminnet  Solidi  V arnjiein  Capitano  del  Reggi- 
mento  del  Vinchaufen  . Nel  fecondo  furono  Iacomo  V icler , al  quale , dichia- 
rato prima  infame  ,fù  dal  boia  rotta  la  fpada . quattro  foldati  a cauallo , i cui 
nomi  non  fono  a quejle  parte  penetrati , Giouanni  Hermann  Tenente  net  Reg- 
gimento del  Beninhaufen , & t vttimo  pure  I acomo  Herman . gaftigo , chef e 
foffe  tal  horavfato  nelle  militie, farebbe  molto  falutif ero, poiché  è fattala  viltà 
cofi  domenica, che paffeggia anche  sfacciata  nelle  pia^e,  efia^c  maggiori . fu- 
rono nondimeno  molti  maligni , chediffero , che  qucflo  fpcttacolo  fu  fatto  per 
fa? * citi  fodisfattione  delti  Topoligr  per  giuftifi catione  del  Vualfiaino, il  quale  ftimaf- 
gore  a tem  fedi  Jaluare  la propria  fama  con  que fiacche  chiamarono, Camifìana , il  Jodif- 
***  ’ forca  ipopoli  tal  bora  con  vna  ingiufiitiae  vn  colpo  fegreto  di  Stato , ma  da 

vfarft , fe  non  rarijfime  volte , come  non  è da  perdonar  mai  fotto  qualfiuoglia 
preteflod  chi  manca  nelle  cariche  militari , nelle  quali  vn  picciolo  errore  può 
rovinare  vno  Stato  • 

« Vuaiftai-  Ma  il  Vualfiaino , che  fempre  profcfsò  la  ferrea , & la  retributione  coe- 

no  premia  guai  m fcflcffo  , fe  quel  giorno gajligò  ,premiò  ancora,  donando  molte  catene 
£ oro  olii  Capuani , e battevano  vaìoroj amente  combattuto , al  Conte  di  To- 
<juei  . che  penbaim,&ad  vn  proprio  nipote , fece  fabbricare  in  vna  Capella  due  dcpofiti 
vataoft di  riguardeuole  firuttura . 


mente  . 


Non  erano  a penaquefie  cofe  effeguite , quando  fu  detto  al  Duca  Generale  , 
che  nei  Cofini  di  Bohemi a era  comparfo  con  dieci  milla  fanti  il  creduto  morto 
Conte  della  T orre,  chaueuapcr  fuo  tenete  il  Tubaldi  levato  dalla  Compagnia 
voce  r ar  ^ Jlrnbcm  per  di  (pareri  fra  di  loro  nati . Quefte  erano  truppe  di  Suetia , & 
f,°dei  con  di  Brandburgoinfiemtvnite;  fù  inafpetata  quefia  nuova  al  V ualflaino  qua - 
« luBohe  k bavetta : (parato  nella  tregua , che  il  Rè  di  Danimarca  fi  era  pojto  a tr  aita- 
mi»1! ' re  fra  Saffonia , & f Impcradore  fotto  fperanga  di  vna  pace  vniuerfale , egli 

madò  contro  loro  adunque  alcuni  Reggimenti  in  diligenza, il  cui  fine  attendere- 
mo di  vdire  altra  volta . C ofi  nel  cuore  del  Verno,  fi  maneggiavano  apparati 

di 
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di  guerra , ofiando  i Capitani  quanto  poteuano  alti  trattati  di  pace  ► 

Il  Duca  Francefco  Alberto,  parti  di  Sueini^con  tre  mila  e cinquecento  fot-  JjJ? 
dati , ilSciafgosKL  fi  moffe  per  attaccare  Oppilen  > & tutto  il  prefidio  draamo.  a* 
Suede  fi  , che  era  in  Temer  ania , fu  mandata  per  rinforzo  di  quelli  eh' erano 
nella  Sic fa  perche  di  qua  bisognavano  , &là  ftauano  otiofi „ aquejli  moti 
non  ftaua fermo  il  Duca  di  V uaimar , poiché  fi  p arti  da  Norimberga  per  il  fuo 
Campo  > che  dimoraua  a Bamberga , & ne  Luoghi  conuicini , & con  cinque 
Cornette  di  Cau  aliar  ia , andò  a ricono/cere  la  forteto,  di  Forchcim,cuidiffe- 
gnaua  di  pouer  taf  e dio  . 

In  Tolonia  ad  Mia  Dieta  tenuta  da  quella  I{epublica comporne  vn  Mi- 
ni ftro  della  Corona  di  Succia , che  effaggerò ,.  [opra  gli  aiuti  di  Cofachi , che  fi  d{ 
preparauàno per  C efare . protefiò , che  quefio  era  >«■  voler  rompere  la  tregua  fi  dolgono 
tra  quei  due  Pregni  yrna  che  la  Saetta  era  pronta  anche  alla  guerra,  fen^apren- 
derfi  punto  di  noia  della  guerra  di  Germania  profetando  di  baftare  ad  ambi-  nìa  de  gii 
. due  : la  Dieta  adunque  determinò  y che  non  andafiero  genti  ne  dalC vna  > ne  *JJV  a'p.! 
dall' altra  parte  ~ \.  r • .pretau*  • 

E gran  peqgo  , che  lajciamo  in  ripofo  l’Horno , & pur  egli  ha  volont à di  a fi  e' 

faticarli  intorno  a Mcminga , & a Chempta . affediò  quefta  alli  9.  di  Febraro,  ^ L’Horno 
c co  fi  tenacemente  la  flrinfc , che  in  due  giorni  ne  arriuò  alle  mura , facendo di  ciicm  ° 
fcruire  alternatamente  tutti  li  faldati  di  guaflatori ,.  e fhaueirebbt  in  poche  p«a  ♦ 
altre  bore  prefa  , quando  che  non  glifojfe  fiato  rapportato , che  l'Aldringfjen 
baueua  paffato  il  Lech  con  fette  Reggimenti  di  più,  che  non  haueua prima  ,& 
che  bauendoprefi  Mende Ihaim  , & Bilrac  ,fe  nc  vemua  nel  Ducato  di  V item- 
berga . Quefii  due  Capitani,  fempre  convicendeuole  fortuna  fi  affaliuano  ,fc- 
guitauano , & combattcuano ..  l'Horno  a quefio  annuntio  lafciò  Chempta  per 
andare  a {occorrer  l'amico # pafsò  il  Danubio  a 1 8.  di  Febraro  a Mundercben-  Gabbando 
ga , e quiui.intefe , che  gli  inimici  erano  il  giorno  aitanti  pagati  il  fiume  a Gri- 
finga  còl  buttami  vn  ponte, per  andare  a Zufilta-,  c 'r  hauuto  pieno  ragguagliodunghen 
dell ' efferato  Imperiale,  & Bauaro,fi  trouò  a quello  di  gran  lunga  inferiore  di  JjJS'fJu* 
forge  onde  fi  ritirò  a Zufalta,eFul finga, mar  chiodo  in  ordinatiti  che  penetra-  me . 
to  dall  Aldringhemf  attaccò  alla  coda  conquaranta  compagnie  di  Croatti,& 

Dragoni,  e gli  ìeuò  parte  del  bagaglio, che  per  no  ejfcre  affretto  aquclla  batta-  A air  ai- 
glia , che  sfuggiua,  l'Uomo  il  f offrì  con  rabbiay&  li  Bauari  tutti  allegri  per  la  q",g|ch^° 
fattionc  feguita , fi  diuij ero, parte  a Mc»iinga,& parte  mai ciò  verfo  il  Lago  fnan»ag- 
di  Coftangtc.  C Uomo  (apula  quefta  diu’ filone,  dileguò  di  vendicar  fi  del  danno  8 véndetti 
patito , & con  alcune  truppe  di  Caual laria  affali  d'improuifo  il  quartiere  del  ^ 
Collonello  Ejpagnì  Francefe , alloggiato  a Sigmaringhen  ,■  e pofe  in  efl erminio  "a  djua,  fo.. 
quafi  tutto  quel  Reggimento , prendendo  vitto  il  Collonello  ,&ilT encnte  con  n~  • 
la  maggior  patte  degli  Officiali  , ac  qui  fio  cinque  Stendardi , òr  fece  conditile 
cinquecento  prigioni  in  l'Ima,  lo  fie fio  giorno  , che  fìt  de  gli  di  Margo  il  g ^irto 
Conte  Otto  del  Rbcno  , che  era  flato  chiamato  dall  Uomo  ,.andò  a congiuri-  conte  ot- 
gerfi  con  effo  lui , conducendo  trenta  compagnie  di  Caualli , & otto  di  mofehet - *® 
fieri , erano  con  quefii  il  Collonello  Hanhaufen  con  dieci , il  Cono  fichi  concin-  g,  unge*  o 1 
que , iHarfen  con  fei  , & due  di  Dragoni  : Com'era  fiata  noiofa  olii  Suede  fi  la  Hòtn0  • 
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if  a<flkB8h,f  moltitudine  de  i Cefarei,  che  gli  haueuano  ajlretti  a ritir  or  fi , cofi  a quefli  dif- 
Danubio  ài  piacque  il  rinforzo  del  f Homo,  ebe  li  neceffitò  a ripagare  il  Danubio , & nella 
gH  c«fa de  r^rata  i *1  Colloncllo  piduain  Suedefe  rouinò  fette  Compagnie  di Caualli  Im- 
iti . periali , a quali  tolfe  il  bagaglio  , & pochi  fe  ne  f alitarono , che  non  rcflaffero  ò 
prigioni , ò morti . 

Torno  di  nuouo  in  Colonia , doue  nonfù  mai pojjìbile , per  qualfiuoglia  dili- 
genza, & officiofo  trattato , che  poteffe  l' ^imbafeiadore  de  Stati  di  Ol- 
landa , perjuadere  gli  Imperiali , e Spagnuoli , & meno  li  Suede  fi  di  vfeir- 
ne  : ben  fi  contentaua  il  Baudis  ad  intcrcejjìone  del  Trencipe  di  Oranges  , 
di  ritirar fi , & fare  vua  tregua  fin  tanto  , che  compariffe  la  deliberatio- 
nc  de  Stati , ma  voleua  laj ciani  pre fidio  in  alcune  piazze , per  non  perdere 
il  Poffeffo  dell'  acqui  fiato , che  farebbe  altrimcnte  fiata  yna  perdita  mani- 
fefla,  & rolcua  effer  certo  di  poter  tornare  qualunque  volta  non  fortiffiu» 
l'accommodamento  : ma  pei  cbe  quefio  era  pregiùdicio  graue  dell'  Elettore  di 
spagnuoli  Col0™*  > queflinon  volle  prefìarut  l affenfo , onde  tutti  li  trattati  fuanirono, 
pigliano  * continouarono  le  pratiche  militari . Gli  Spagnuoli  adunque  prefero  a pat- 
burgo?f*é  tl  Sajfemburgo  , & il  Baudis  il  Caftellodi *Armefiain , ne  qui  fi  fermò, 
il  saudàa  che  attaccati  nei  quartieri  li nimici  a Bemaghen , ne  vccife  buona  parte , ab- 
Caftci?o  di  Crucciò  quafi  che  tutto  il  Cafiello  > & li  Spagnuoli , che  fi  vedeuano  bifognoft 
Annetta-  di  aiuti,  fi  vnirono  con  il  Conte  di  Gronsfclt,prefcro  molti  Luoghi , & feorfero 
valóre  dei  ftno  ad  jindernacb , a cui  pofero  l' affedio  . donerà  comandante  il  Collond 
Ran*au  nei  I^angaucon  mille  cinquecento  Suezgefi  , quafi  tutti  di  Finlandia,  & quefli 
Andei-d'  nonfolo  brauamente  fi  difendeua,  ma  tre  volte  invìi  giorno  forti  fopra  gli 
nach . affalitori  ,ene  Vccife  buona  quantità . 

Giunfem  quefli  tempi  in  Germania  dalla  Suetia  auuifo  , che  fiera  colà 
deliberato  di  dare  al  Duca  Bernardo  di  Vuaimar  in  ricompenfa  delle  fatiche 
Auifo  da  militari , & del  buon  feruigio  preftato  alla  Corona  il  Ducato  della  Franco- 
compenfa”  w/4  • & queft°  fi*  artifìcio  per  quietarlo  con  il  dono , & non  lafciaigli 
re  il  vuai.  campo  di  doler  fi  della  autorità  delle  cofe  di  Suetia  leuatagli , & conceffa  all' 
«?oddetta  Oxcìiftema.  f e buona  foffe  quefla  deliberai  ione , il  folo  tempo  è baflant(Lj> 
tizncom»,  dall' euento  a dichiararla,  benché  il  prudente  giudichi  fecondo  il  douere , e 
non  dall'euento . Stimo  ben  io , che  l'authorità  dini  fa , muffirne  nelle  mate- 
rie belliche , produca  peffimi  effetti , & il  Capitano , che  non  può  difponcrc 
delf  Imprefa,  ò del  danaro  a fuo  talento,  non  può  bene  operare  ye  felo  fà,è 
opera  del  la  fortuna,  piùchefua.  & quindi  è , che  il  FjGuflauo  dal  momen- 
to , che  hebbela  difpofitionc  libera  degli  eff creiti , operò  quanto  habbiamo  fin 
qui  veduto , e morto  lui , vediamo  in  fino  ad  bora  zoppicargli  intereffi  di  Sue- 
tia , & riforgere gl' Imperiali , c della  Lega , & pure  fono  le  medefime  maffe 
di  efferati, 

uìog”  Mi  e i **on  ^aneua  fnperiorità  di  Imperio  il  Langrauio  Guglielmo  d'H  affla  nella 

mo  d’Hs'f  y ueftfalia,  ma  dipendendo  dal  proprio  volere  colà  fi  Volgata , doue  io  chia- 
fia  fa  moi.  maua  il  genio , andò  egli  vicino  al  fsejcouato  di  Tadcrborno , doue  disfece 
con  1 ’ae-  alcune  T r uppe  del  Gronsfeldt , e di  poi  fi  trasferì  nel  f^ef conato  di  Tdunfler , 
moJcc°  »i d'  doue  pensò  di  attacar  Lipfia , e Zoe  fi  : ma  due  cagioni  il  ritennero , l'.vna  clfr 
ze°.  U*  • erano 
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erano  quelle  piagge  del  7/larchefe  di  Brandeburgo  collegato  con  la  Corona  di 
Suetia,  f altra , che  quelli  h abitanti  promi  fero  di  non  dar  ver  un  aiuto  olii 
Cefarei . pafsò  dunque  a Dodmonda  , che  fernet  veruna  difficoltà  gli  fi 
refe  ponendouidi  prefidio  il  Collonello  Hujjfof,  quindi  prefe  Bcrflen,paf- 
fo  principale  po' Lipfia , e vi  inquarterò  di  prefidio  con  otto  compagnie 
il  Collonel  Da  lai  eh  ; voltoffi  poi  aCbosdard , & dubbitò  egli  fteffo  di  noru 
thauere  co  fi  prefìo  in  riguardo  del  prefidio  abbondante , che  vi  era  di  mile  > 
e cinquecento  foldati,  nondimeno  a patti  l'ottenne , onde  potè  voltar  fi  ad 
Haltent  , Diilmen , Boy  cheta , e Bocholt , quali  tutti  occupò  fetida  tra- 
vaglio , c pofeui  prefidio  , & in  qucjlo  vltimo  fece  alto  , dr  prefe  quar- 
tiero,  psiche  gran  parte  del  Juo  esercito  haueua  difiribuito  in  tutte  quelle 


piagge . 

7\la  ho  Infoiato  con  vnpoco  di  bocca  dolce  il  Duca  Bernardo , non  però  ta- 
le, che  non  conófccffe  anch'egli  quali  foffero  farti  di  Suetia,  ma  gli  torna- 
va conto  il  moflrar  di  gradire  ciò  che  fi  faccua . • andarono  le  fue  genti 
ad  affediare  la  Città  d'Oecftatt , li  cui  foldati , & Cittadini  vnitf  fi  po fero 
ad  vna  coft ante  difefa , e ricercati  di  render  fi  il  ricrearono  con  molto  ardi- 
te , & afpettarono  ì affatto  , che  gli  fi  data  con  maggior  impeto , che  noru  a(ryj3a'mj^ 
sederono , & che  per  altro  non  fi  I aria  fatto  , fe  quelli  non  hauefj'ero  rifpo - città  di 
fio  con  tanta  alterigia , non  fi  poterono  gli  affatiti  fofiennere,  & gli  affali-  °:cfta  u 
tori  vedendo  fi  fai-  tanto  contraila  da  poca  gente , fe  ne  arrabbiarono  , &•  in- 
crudelirono, & la  dotte  la  virtù  gli  hauerebbe  più  /limati , e procurati  di 
fai  nave , tutti  gli  tagliarono  à peggi , ne  perdonarono  à villani , neàgliif-  Neua  rifo. 
fiejjì  hebrei,  ne  qui  fermojfi  il  furore  , che  fualigiata , e depredata  tut-  iuta  difefa 
ta  la  piatta,  vt  attaccarono  fuoco  da  tutte  le  parti , e per  fino  il  Gouer-  dun'incm 
natore  , fi)  fatto  - impicare  , il- Duca  di  yuaimar  lo  commandò  , ' il  che  dehfce. 
fece  per  vendicar  la  morte  di  vn  Contedi  Shch  , fuo  amorcuoliffìmo , & di 
cento  foldati  vccifi  in  quell'  affalto  , ma  foffe  pure  la  barbarie  feuer a quan- 
to  fivoleffe , 6'  per  qual  fi  fi  a ragione,  non  può  toglier  fi , che  quelli  non  fof-  UGouerna- 
fcro  degni  di  lode , e quefìi  di  biafimo , da  quefio  fatto  , andò  il  yuaimar  a No-  iato  !"pl  * 
rimberga. _> . 

T orno  pur  anche  all  H orno , chela  feiai  poco  dianzi , vnito  fui  Danubio  con 
il  Conte  Otto  del  Bjrcno  : partirono.qitcfii  a gli  11  » di  Slargo  da  Bilinga , e l'Horno , 
marciarono  per  cogliere  gli  Imperiali , Dauari , che  fiauano  diuifi  -y  il  d°i  ri,"  no 
feppero  qitefii , c lafciati  li  quartieri  di  Sueuiar  fivnironodinuouoa  J\eut- 
Unga  , dotte  arriuarono  li  medefimi  à 14.  dello  fteffo,  e Jeguirono  fra  di  percogite- 
loro  molte  fcaramuccie  con  to  peggiore  però  dei  B aitar i , li  quali  deliberorno  regiiim- 
la  notte  di  ritir arfi  a yildfee.  Cr  di  làà  Chempta , &col  beneficio  della  pcm  '* 
òfeurità  lafciarcno  a punto  all'  ofeuro  l'inimico  la  notte  de  Ili  14.  l'Uomo  Baimi, 
la  mattina  fi  ridde  dclufo , & intefo  , chi  la  fera  vf citagli  di  mano  s arida- 
ua  ad  inf Nuore  à Chempta  , non  la  feguitò  perche  la  Campagna  era  mol-  Chcnpta- . 
to  dij trutta  di  vi  neri,  & di  foraggi , e però  pensò  di  andare  aBrandcmhur- 
go  luogo  di  là  dall'  lllero , non  lontano  da  TiJeminga . In  tanto  vna  partita  di 
\uedcfiy  incontrò  due  fratelli  Conti  diZolkrcn  , che  da  Confi  an^a  andauano 
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con  certe  truppe  al  Campo  de  i Bauari  ,at  tace  aronfi,  e fi  difefero  li  Conti  com- 
battendo valorof  ani  ente , ma  e (fendo  di  forze  inferiori  perderono , <2*  l'vno  £ 
zfS'ro!  non  conof cinto  fùama^zato  , C altro  fuggendo  Jifaluò  la  vita . la  notte 

ti.icvno'dì  poi  delti  1 6 vnitifi  anche  all' Homo , & Conte  del  Rubato,  molti  joldati  £ HaJ - 
«ffì  vccifo  na  n trouarono  a Bibrach  Città  libera  della  Sueuia  lontana  tre  leghe  da  rima 
cita  disac-  verfo  Coftan^a . li  Bauari , chevedeuanovmrfi  tanta  gente  contro  loro  » fi 
dcfi  • con  (aitarono  di  trine  ierar fi  a Scionca  > &•  iui  afpettar  foccorfi , (olle  citan- 

doli da  tutte  le  parti . l'Horno  dati  altra  parte  intefi  quefti  preparamenti 
determinò  di paffar  in  *Augufl a , & iui  chiamare  ad  vnirfi  con  lui  il  Duca  di 
Faimar , a cui  ne  fcrtffe  a Norimberga  » ma  quefii , che  non  famaua  molto , 
poiché  fapeua , ch'egli  era  (lato  vno  injligatorc  con  COxcflerna  a diminuirgli 
la  acclamatone  deli'  ejfercito  partì  bene  da  quei  contorni  > ma  con  qualche 
tentala  marciava , effendo  vago  di  far  acqui jìi , che  rifuouaffero  alla  propria 
Bauari  fi  ac  fama>  perche  intanto  dobbiamo  attender  alle  mani  di  Bauari,  che  vedo  accin- 
cingonoiì.  gerfi  a certa  impreja.  Haueuanoquefti  intere  et  te  alcune  lettere  dei  Suedcfi , 
di  Rama!*  c eJfi  intefo  la  debolezza  del pre fidio  di  fraina,  che  non  vi  erano  più  di  400 

*!•  Marzo  Suede  fi , & battendo  conferuata  fempre  vna  gran  confidenza  co  i paefa- 
nt , fi  confidarono  con  poco  numero  loro  di  poter  J òrprcnder  la  piarla , manda- 
to adunque  per  fona  accorta  a trattar  con  gli  amici , fù  pofto  Cordine  perii  z 3 . 
di  marzo , & quella  mattina  auanti giorno  furono  fauoriti  da  vna  denfiffima 
nebbia , che  li  feruìper  coperta  . andarono  filo  quattro  compagnie  di  cannili 
con  tanti  fanti  ingroppati,  nè  qu<  J Ufi  incaminarono  tutti  per  vna  via,  ma  per 
diuerfe , & allo  (puntare  dell  alba  tutti  fi  trouarono  ad  vn  centro , & in  vn 
fubbito  fi  lanciarono  alli  Agnellini,  egli  occuparono  prima  che  gli  Suedefi  ,£- 
ogn  altra  cofa , che  di  qftefta  imaginandofi , fi  ne  auedeffero , ò fipoteffero  po- 
nete in  arme  > ne  furono  al  primo  impeto  amazgati  cinquanta, & il  rimanen- 
ti te  fi  P°fe*n  fugati couer ondo  fi  a Donauerda , ma  non  tutti  poterono  (aluarfi. 
prigionia  il  Gouematorc  Erlac ,,  & cento  (oldati  furono  fatti  prigioni . - 
natoniu.  ^ er fi  Brijach  , ancora  li  Suedefi  pofero  agguati  alli  Cefarei , & la  mattina 

i«c  - delti  1 q.  di  i Aprile , nel  far  del  giorno  dieci  (oli  Caualli  buffarono  vicini  a 
Agiati  de  quella piazz*  fapendo  , che  al  di  fuori  batteuano  fimprcle  firade  varie  truppe 
h^Cc&kì  **  Ctauallcria , àr  fingendofi (cioperati  andarono  a paffo  lento , furono  dunque 
nel  cootof!  ceduti,  dalli  ducento  Caualli , che  (e  ne  pofero  in  traccia,  e quelli  moflrando  di 
h' B”  IueSS^arfi^a^a  flordigtone  ,(e  ne  diedero  alla  fuga  di  galoppo  ; rinforzarono 
aoo  caualli  gli  altri  il  paffo  di  carriera , e quelli  auanzauano  camino  , ma  non  tanto  però , 
fa'ti**0 1 HuantoPot€uano  > perche  volcuano  dar  fperam^t  di  effer  raggiunti , alla  fine 
ti  da  gli  condotti  li  Cefarei  a figlio  , furono  tutti  circondati , prefi,  CT  morti,  ne  più  di 
« suede  fi . quattro  fi  (aluarono , che  ne  portarono  f a u nifi  a Brijach  - 

vn  Staile  ^ n fim^e  accidenti  (ecco  doue  mi  conduci;  la  confaccuole^a  della  infiori  a, . 

«sento  a!  da  Brifachì  a Tadcr  homo)  non  differente,  dico  ,fù  il  affo,  che  occorfc  a quelli  . 

paterto^*  ^ prefidio  di  Tadcrborno , che.  fi  Infilarono  tirare  dal  defi  derio  di  vendetta 
«o . ad  vfeir  dalla  pietra , caricare  gli  Haftani  ».  che  li.  afjediauano , onde  quaft 

v tutti  circondotti,  vi  reftarono  ò morti , ò prigioni , . 

Fedimmo  poco  dianzi  il  Gròsfeldt  all"  affedio  di  jindernach  > piazza  » c^e 
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premetta  molto  al  partito  Suedefe  di  confcruarft  ; che  però  f Oxeficma  mandò  s««defi  ?o» 
il  Conte  Chriftiano  Valutino  di  Birchetifcldt  ,& il  Generale  Yigtumb , in  rin-  ntnrJ  ab 
for^o  del  Baudis , accioche  imiti  andajfero  a liberar  quella  piagna  ; fi  vnirono  fecdr“at'hda4f[ 
tutti  a dunque  a Coflrin  , & pacarono  a Valendar , e Lmdorf , doue  trouarono  Giésfcid*. 
per  via  trecento  Imperiali , che  calauano  da  TAontewllano , di  quefti  ne  fecero 
alcuni  prigioni , che  non  hebbero  buona  lena  per  fuggire  come  gli  altri . Hora 
tirando  auanti  il  viaggio  per  Andemach , ne  furono  auuifati  ilGronsfeldt , & 
li  Spagnuoli  , che  dubitando  di  ejfere  affediati  nelt  affedio,doppo  l'hauerui  con-  ritira . ’ 
fumati  tre  mila  cinquecento  , & jeffanta  cannonate  ,fi  ne  leuaronojt  Suede  fi 
in  tanto  caminando  a quella  volta  occuparono  il pajfo  di  Saim,  luogo, che  mol- 
to feruiua  alla  ficuregga  di  Andemach , e fecero  prigioni  trenta  Italiani , che 
vi  erano  di  guardia , nella  quale  fattione  reftò  ferito  con  molto  dijpiacere  del  s«edefi  or. 
Baudis  ile ollonelM andrei,  p*5bn<Vl 

l!  Imperai  or  Ferdinando, in  quefio  tempo fihe  fempre  ardeua  di pietà  Cato-  s»in»  • 
lica  dubitando  di  hauere  a render  conto  à Dio , che  ne  i fuoi  Stati  hereditarq 
lafciaffe  libere  le  confcienge  a perdi t ione  anche  di  quelli , che  erano  buoni , of- 
fendo il  contagio  della  fede  molto  peggiore  della  pefle  de  corpi , inchinando  l’- 
anima bimana  fempre  al  male  continuò  la  riforma  ne  fuot  Stati  deU  A ufiria, 
e comandò , che  i pòpoli  doueffero  comparire  auanti  il  Governatore  dellaVro-  cefare  có. 
uinciaper  vdirc  il  decreto  fatto  in  quefta  materia , che  era  Ceffi  li  or  e daltAu- 
firia  tutti  quelli, che  non  vweffero  Catolicamente . Quefio  decreto  faluò  mol-  la  Relitto- 
te  anime  guardandole  dalla  pefle  degli  infetti  di  herefia , & quelli , che  erano  £eatJeh”®‘. 
aflretti  à partire  oftinati , andarono  ad  acrefcere  il  numero  delle  f quadre  Im - ditarii . 
periali , pugnando  contro  li  mede  fimi  H eretici  • 

Approffimandofi  vià  la  nuoua  Campagna , t accorto  Oxeflema,  che  volea 
continuare  la  guerra  com  era  fiata  cominciata  co  l denaro , & coi f angue  delli  cancella 
Thedefchi  m ede fimi , & confinamela  fuperiorità  alla  Corona  di  Suetia prò-  reconu oca 
curò  vna  Dieta  di  Vrotefianti  in  Hailbruna . E quefia  vna  Città  della  Sueuia  pk>!c-- 
alNeccaro  detta  da  Latini  Ali  fura  , daTedefihi  Nilpran , che  fignifica  °*n^ruai“ 

fonte  di  fate . a quefia  concorfiro  non  foloil  Circolo  della  Sueuia , ma  li  Confi-  n£ù«  Sue- 
nanti  ancora,  &vi  fitrouòvn Ambafciadore  di  Francia , come  di  Colle-  ui*  • 

goto  con  Suetia . 

La  Sueuia  per  quello , che  fi  può  dal  fatto  argomentare , era  il  centro , doue 

10  Suedefe  penfaua  dipjfar  il  piede  in  Germania  , efarfila  bcreditaria  , per  po- 
ter poi  andar  fi  dilatando  col  tempo . Ella  è affai  lontana  da  i pi' imi  fondato- 
ri di  quefta  guerra  Brandeburgo  , & S affini  a , & però  non  poteua  loro  appor- 
tar molta  gloria,  era  poco  diftante  dalla  Francia  , fregilo  confederato , tir  però 
facile  a ritenerne  gii  aiuti , e nello  fteffò  tempo  poteua  impedire  i peti  fieri  ,che 
mai  potè ffe  hauere  la  fteffa  Francia  fopraf  Imperio  . Terche  dei  Trencipi , 
fempre  è buona  la  conditone  di  quello , che  qualche  poco  potente  è confinato 
fra  due  nazismi,  per  natura  mimiche, onde  ciafcheduna  fempre  C accarcvga,& 

11  fi  fi  iene , accioche  l altra  non  fi  faccia  piu  potente . & quefta  è la  cagione , 
che  nella  Sueuia  , più  che  altroue  tOxenftema  volle  la  Dieta , quafi  che  im - 
pofifjarfi  di  quel  Circolo  • Quanto  poi  alla  Dieta,  può  conofccrfì  dalle  propo- 
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ftaDicu  di  fte  > C^e  e* w > che  U fuo  fine  era  di  eternare  la  guerra  in  Germania , & a 
eternar  la  fi  fleffo  la  fuperiorità  del  comando , e raccogliere  tefori  dalle  contributioni , 
hcérma!  c^e  capitando  a lui  in  mano  ,gli  accomodauano  in  ogni  cafo  le  fortune , anche 
niaperpri-  in  Suetia,in  oltre  anatrar  la  fortuna  dell  Homo  juo  congiunto , e diminuire  la 
lem  ! ntC  aut  bontà  al  Vuaimar  con  defire^a . L'bauere  a trattare  con  huomo  di  grande 
artificio  è vnagran  difficoltà  . 

Egli  propofe  adunque , che  li  quattro  Circoli  fuperiori , eh' erano  li  conuita  • 
Propofitìo-  ti,  diliber afferò  vna  coflante  votone  fra  di  loro  , a fine  di  reflituire  nel  primie- 
Sjeu”*  ro  flato , & fplendoregli  Elettori , Trencipi , dr  Stati  della  Germania , & la 
libertà  delta  [Religione,  con  vna pace  ernie , & con  fodisfattione  douuta  alla 
Corona  di  Suetia . 

2 Si  deliberale , fiera  bene  di  dichiarare  tlmperadore , & la  Lega  Ca- 
tohea  inimici  manifejìi , come  quelli , c'baueuano  prouocati  li  Troteflanti  all ’ 
armi , perche  non  haueuano  voluto  obedire  alle  C apitolationi  Ce  faree . 

5  Si  determinale  il  numero  precifo  de  ifoldati  da  mantener  fi  a fronte  del- 
la Lega . 

4 Di  doue  fi  haueffe  a cauare  il  danaro  per  alimentar  le  militie , che  fi  de- 
terminaffero  di  leuare . 

5 Si  determinale  del gouerno , & ordini  militari . 

6 Siflabtliffc  la  conferuatione  della  difciplina  de  Joldati , & la  reftitutio- 
ne  del  traffico  mercantile , fecondo  l'antica  jchiete^ga . 

7 Et  per  fine  fi  accordale  il  tempo , che  doueffela  Corona  di  Suctia  inge- 
rir fi  ne  gli  intere  fi  de  i Troteflanti  di  Germania  , <&  quali  aiuti  potefse  ella 
prometter  fi  in  cafo , che  foffe  da  altri  trauagliata . 

sjfpofte  La  rifùofìa  della  Dieta  fu  circa  il  primo  punto,  che  quella  adunanza  dilibe- 

deiia  Die-  raM  fH  fiare  coufiantemente  vnita  alla  Corona  di  Suetia  in  fino  a tanto,  che 
fofsero  flabilite  le  paci  politiche , & di  Religione  , & f odisfatti  gli  ordini 
cr  Stati  di  Suetia. 

Il  fecondo  punto,  non  effere  da  trattari,  fi  non  in  vna  Dieta  vniucrfale  del- 
la Germania , ma  fare  in  tanto  vn  manifcflo  intorno  alla  ncceffaria  difefa  loro 
&prouo  catione  fattagli . 

Al  ter^o  defìderaua  la  Dieta  vna  piena  informatione  dallo^fleffo  Oxen- 
flerna,  dalla  quale  dipenderebbe  anche  la  rijfolutione  del  quarto  punto' détte 
prouifitioni . 

Al  quinto  differo,  che  pregauano  fOxenflerna  ariceuere  in  fi  il  gouerno, & 
dircttione  della  guerra,  & per  folleuarlo  da  tanto  pe fi  fi  determinaua , quan- 
do non  gli  foffe  in  difpiacere , di  dargli  alcuni  Configlieri  affiflenti , & che 
ogni  circolo  poteua  conflituire  vn  Configlio  minore , che  doueffe fommimflrare 
al fupremo  quelle  cofe , che  firn  affé  opportune  ,fe  pur  anche  quefio  pareffe  op - 
p ortuno  allo  fteffo  Oxenfierna . 

A l feflo  affentirono,  che  doueffero  far  fi  ordini  ben  rigorofi,  & da  offeruarfi 
con  ogni  puntualità  intorno  alla  difciplina  militare , e commetterne  la  effe- 
cutione  alli  Magiflrati  ordinari j de  Luoghi, doue  fi  trouajfero  le  militie , per 

tenerle  tanto  più  in  timore , fi  deffe  licenza  alli  fudditi  di  poter  fi  difendere  da 

quelli , 
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quelli , che  danueggiajfero  depredando  la  Campagna  , fow  darne  conto  però  al- 
ti 7 dagl  firati,  or  fi  doueffe  reftringere  il  numero  delli  officiali  delle  militie,& 
riformare  alcuni  Reggimenti , &■  in  fine  dare  alli  Magi  firati  de  i Luoghi  la  di- 
ftributione  de  gli  alloggiamenti . 

lAll'vltimo  diffie  la  Dieta , che  fi  dicbiaraua  obbligata  a gli  ordini , & Co- 
rona di  Saetta , era  pronta  ad  ogni  retrihutione,&  obligarfi  ad  ogni  domita 
Lega , ne  haurebbe  mai  tralafciato  di  fodisfare  a tutto  ciò  che  le  /offe  fiato  di - 
moftrato  conueneuole . 

V edcfi  da  quefie  rifpofie,che  la  Dieta  fi  era  acorta  dell'artificio  detto xen-  c^u'can- 
fterna , che  nel  fecondo  Capitolo  voleua,che  li  Circoli  deffero  nello  fcoglio  della  ceiueis  fco 
ribellione  manifefia , ma  quefia  intendeva  di f cere  vna guerra  necefaria , come  ^/cta  *!<1!a 
prouocata , w difenfiua , nel  rimanente  non  flimauano  li  Congregati  di  difgti- 
ftare  il  Gran  Cancelliere  , ma  diffimulauano  d'intendere  li  fuoi  fini , egli  pro- 
pone nano  di  dargli  configli  eri  affi fi  enti , che  il  modcrajfero  negli  affetti;  fli- 
mandofi , che  non  farebbe  fiato  cofi  imprudente , che  gli  haueffe  ricufati . 

li  abbiafi  partenza  quefia  volta  il  tempo,  fe  derogò  agli  ordini  fuoi , p ciche  Deiiben- 
non  voglio  più  bauere  a tornare  in  Dieta  fra  quefia  gente  her  etica,  ma  sbrigar-  qucnfta 
mene  bora  da  che  ci  fono . le  deliberationi  adunque  furono  quefie  . Dicla* 

1 Hjnouano  li  Circoli  Euangelici , li  Trencipi  Elettori , & li  Signori  della 
Dieta  la  confedcratione  altra  volta  fra  di  loro  fatta , anofi  che  più  fir  et  t amen- 
te profeffano  di  volerla , e douere  offeruarc  con  integrità  di  fede , & viuere 
vniti  alla  vendetta  del  perduto , egloriofo  Rè  di  Suetia,  & continuar  la  guer- 
ra in  fino  a tanto , che  fiano  refiituiti  nel  primo  vigore  li  priuilegif  delle  Città 
Franche  ,&  dei  Signori  Collegati , O*  fiano  refiituiti,  e pagati  alla  Corona  di 
Suetia  tutti  li  danni  patiti  nelle  guerre  prefenti , & in  ogni  cafo  proteggere,  & 
aiutare  quella  Corona . 

2 Effendo  neceffario  di  dare  vn  capo  alla  foldatefcha  in  vece  dèi  morto  Fj 
Gufano,  fi  conftituifce  quefio carico  fopra  la  prudenza,  & valore  del  Gran 
Cancelliere  Oxenflcrna. 

3 Et  perche  quefio  èpefo  di  molta  confiderationc , & fatica  fi  da  al  detto 
Gran  Cancclliero  vn  configlio  di  huomini  dotti , non  meno  che  efperti , non  per 
comandare,  ma  fola  per  ricordare  a S . E.  quelle  cofe,  che  ftimaranno  opportu- 
ne da  digerirfi , ct*  dctcrminarfi  poi  fecondo  la  prudenza  di  lui . 

4 ì\7<7>;  debba  alcuno' delli  confederati  introdurre  trattato  con  gli  inimici 
di  pace , fi  prima  non  ne  habbia  il  confai  fi  dalli  direttori , & confederati . 

5 Et  fe  pure  vno , òpiù  di  effi( ilche  non  fi  crede )commettefsc  vn  cofigraue 
fallo  di  fcoflarfi  dalla  fede  , e dal  corpo  della  vnione , fia  per  fempre  tenuto 
inimico  di  tutta  /’ vnione . 

6  T utti,&  ciafcheduno  delli  cofederati  fi  obligano  l vn  per  l'altro  di  mate  ne- 
re sepre  proutfia  l'armata  di  quanto  gli  farà  bi fogno  infimo  a guara  finita, ilche 
fi  intenda  ancora  fiabilito  in  feruigio  della  Coronadi  Suetia  in  cafo  di  bifogno  . 

7  Si  proueda  di  viueri efficienti  alla  foldatefcha , di  munitioni  da  com- 

batter e, ac cioche  il  foldato  non  habbia  occafione  di  diuentare  infoiente,  ma  vi- 
rilmente pugnare  per  la  diftruttione  degli  inimici . 

8  Li  ■ 
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8 Li  Signori  Direttori , Sua  E.  & fuo  Con  figlio  fi  obligbino  di  tenere  i tu* 
buona  dij cip  lina  le  foldatcfcbc  > & non  permettere , che  facciano  danni , & 
eftorfioni > male  ftrade  ftano  libere  al  comcrcio,  & nell' acquartierar fi , ò 
marciare  delle  militienon  commettano  infolenga , ò violenta  ad  alcuno . 

9 Et  à queflo  fine  tutti  li  Signori , & Jlmbafciadori  de  gli  abfenti  dei 
quattro  circoli  ci  fono  obbligati  di  dare  » & pagare  quanto  fa  dibifogno , & 
hanpromeffo «. 

Capitola  Furono  quefle  Capitolationi  flabilitc  a i^.di . Aprile > per  le  quali  fodisfat- 
tiom  flabi-  to  in  gran  parte  il  Gran  Cancelliere  auuaivgò  li  fuoi  diffegni  piu  oltre  , a fine 
Aprile.  1 di cauare quanto  danaro potcua  , benché  moflraffe  di proponere  beneficio , & 
vtile  della  Germania , cr  quefle  fono  quelle  propofitioni , che  tirano  facil- 
mente gli  buomini.  Egli  adunque  non  lafciò  partire  gli  adunati  dalla  Dieta 
fenga  dimoflrar  prima  loro  yna  gratitudine  ben  grande  facendo  loro  fapere , 

Che  hauendo  il  morto  I{c  di  Suctia  inftno  dall'anno  \6i6,  a perfuafione  di 

Nuooa  prò  0u^le^mo  ^ x alien  s di  *Anuerfa  influita  lana  compagnia  3per  nauigare  all '- 

pofiti«ne_j  Indie  tanto  Orientali , quanto  Occidentali , a folo  beneficio  delli  fudditi  della 

ceiueroper  tua  Corona>  & concedili  priuilegij , che  eccedeuano  il  mediocre , poco  prima 

«ftraere  da  del  fuo  morire , fi  era  compiaciuto  di  babilitaruili  Stati  della  Germania  , fuoi 

Germania!  Cdk&tti  » & però  il  Gran  Cancellerò  faceua  infranga  a quei  Signori , che  vo- 

leffero  applicar  l'animo  a quefla  nauigationc , acciocbe  fe  erano  a parte  delli 

J udori , c 'T  trauagli , foffero  anche  partecipi  de  li  guadagni , da  quali  come  da 

fertiliffimo  Campo  potcuano  germogliar  thè  fori  atti  a foflener  la  guerra  contro  < 

gli  Imperiali , ér  ad  Arricchire  tutti  gli  intereffati , 

Fropoftadi  Quefla  propofla } a fine  che  foffe  bene  eff aminata , la  diuife  nelli  feguen- 
uifainmol  tirici 

ti  capi . ^ CApt  • * 

1 Chela  Germania  più  tf  ogn  altra  Vrouincia d Europa  , bauc ua  occafione 
di  attendere  a quefla  nauigationc > e non  baucr  bifogno  dell'aiuto  eflcrno  . 

2 Ne  poteua  impedire  li  ncgotij  , & trafìchi  inflit  ut  i , c T inucccbiati  nel- 
la Germania , ma  più  toflo  ne  accrefcerebbe  di  comodo  . 

3 Ver  che  le  merci » che  da  paefi  lontani  fi  portano  in  Germania  fi  batter  cb  * 
bcro  con  quefla  occafione  a miglior  pregio  •- 

4 Et  d'altra  parte  le  mercantie , che  d'altra  parte  fi  portano  a flranieri  ba- 
uerebbono  maggior  difpaccio . Oltre  che  auuangandofi  la  jLlemagna  di  traffi- 
co j fi  farebbe  aumentato  il  pregio  de  i poderi , delle  cafe , de  i frutti , & di 
ogni  rendita  a benefìcio  di  tutti3come  fi  vedea  chiaro  l'effempio  nc  i Luoghi  dati 
alla  mercatura . 

5 Ne  (lue fio  hauerebbe portato  folo  il  benefìcio  de  i Collegati , ma  il  rima- 
nente delta  Germania . 

6 Che  gli  intereffati  della  compagnia  fentirebbono  molto  vtile > poiché  ncl- 
li  Capitoli  della  inftitutione  erano  dichiarati  eff  enti  da  tributo , <&  datij . 

7  Ne  occoreuaflare  in  dubio  della  ficurcgga  del  danaro  da  impicgaruifihper- 
ebe  nelle  Capitolationi  fi  conofceuajcomc  ben  foffe  a queflo  particolare  prouiflo 
in  maniera , che  poteua  ciafcbeduno  flimarfi  di  hauere  il  fuo  danaro  in  borfa , 

che  da  niun  trafìco  quanto  da  queflo  fi  poteua  fperar  vtile . 

8  Tre  . 
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8 Tre  beneficij  adunque  veder  fi  per  quefto  negotiofil  primo  per  quelli , che 
cntr  afferò  nella  Compagnia , il  fecondo  per  le  merci , che  fi  eflracffero , <£*  il 
ter^o  per  quelle , che  fi  introduceffero  in  le  magna . 

9 Ma  più  con fider abile  di  tutti  era  l'aprirfi  vna  firada  alli  Tedefchi  difar- 
ft  potenti  in  mare , come  fono  in  terra , e portare  il  nome  Theutonico  di  là  da  i 
confini  di  quvflo  Emisfero . 

Belle , & buone  ragioni  inuero , come  quelle , che  fono  portate  dipefo  dalla 
efperienza , e dalCeffempio  delfOllanda , doue  non  è dubbio  > che  la  nauigatio - 
ne  delC Indie  ha  fatto  abondar  di  T beforo,&  di  Dominio  il  publico  , & il  pri- 
llato di  quelle  prouincie  ; ma  non  ogni  Jeme  nafee  in  ogni  terreno,  nè  fotta  ogni 
clima , gli  Ollandefi  nacquero  all'  acque , & alla  terra  infieme , ma  a quella 
più  che  a quefla , la  douc  la  Germania  nata  alla  terra  non  fi  accomoda  facil- 
mente al  V afelio . Quefti  nati  alla  fertilità  del  grano , difficilmente  fofri- 
rebbe  il  bifcotto;&  li  paeft , che  tramano  da  i loroprimi  infiituti, commettono 
grauiffimu  errore , come  quelli , che  vogliano  mutar  natura , & profeffìone , Poco  2ccct 
Fù  lodeuole  il  penfiero  dell'Oxenflerna , che  cercò  propone)’  partiti , che  por-  «'<> 
tauano  il  colore  della  confidenza , & deir  affetto  in  fronte . ma  vna  Trouincia  defi°Saui°. 
da  tante  guerra  afflitta  : da  tanti  efferciti  impouerita , & da  tante  flretteg^e  8at|°n  e •!- 
opprefja , d'altro  ha  penfiero , che  di  commettere  il  rimanente  delle  fortune  ni?.eniM~ 
al  Mare . 

10  mi  v onci  sbrigare  delle  Diete,  che  tengono  il  Lettore  a Dieta  delle 

guene , che  trattiamo  $ fono  con  tutto  ciò  ncceffarie  per  f opere  i fatti  di  quefla  Altra  Die. 
guerra  . Vn  altra,  fe  ne  tenne  in  Er furto  a 3 . di  aprile  ,douc  interuennero gli  li 
jlmbafciadori  di  Suctia , e del  Duca  Guglielmo  di  Vuaimar*  la  cui  dilibera-  J Aprile. 
tionefu  di  pagare  vnafomma  di  danaro  per  contributione  della  guerra , & di  De 
leuare  mia  quantità  di  foldatefcha , ma  non  foffe però  la  Turingia  ad  altro  ob - ,j0oe  ’ 

bligata , che  alle  munitioni , & viucri  delli  foldati  di paff aggio,  c di  più  tenere 

in  difefa  del  paefe  a Itri  tre  Reggimenti . ,eta  * 

Vn  altra  Dieta  fi  tenne  in  Stocbolmo,  refidenza  de  i pè  di  Suetia , doue  fu-  A|tra  Die. 
tono  fìabilite  molte  cofe  a beneficio  della nuoua  pegina  Criflina , figlia  del  Rè  [*.St£nhuJ* 
Guflauo , & del  Pregno , che  non  effendo  a p art  e de  gC affari  della  Germania , mQ  V fa  è 
dirò  folo  quelli , che  qui  appartengono , <£r  furono  ; Che  fi  deliberano  di  conti-  dcte  fmina 
muore  laguerraif jllemagna  infino  a tanto  ,che  Dio  foffe  fruito  di  reflitùire  ‘ 
la  de  fiderata  pace . & chéhaucndo  la  guèrra  d' Alcmagna  bi fogno  di  ‘vn  Dit- 
tatore, poteuafi  dolile  il  carico  al  Gran  Cancelliero  Oxenfltrna , come  ad  huo- 
mo  non  folo  del  valore , che  fi  ricerca  in  foggetto  confondente  al  bifogno  ; 
ma  per  la  iperienza  di  già  contratta  delle  cofe  di  jllemagna  : & quando  que - 
fle  fi  ter  minafjero,  fi  doueffe  al  mede  fimo  dare  il  Gouerno  del  pegno  &c. 

Hora  lafciamo  le  Diete , e torniamo  a vedere  in  Trago  il  Vualflaino,  di  cui 
dicemmo  , eh' erano  alcuni  maligni , che  il  tacciauano  dellagiuflitia  effercita- 
ta  contro  li  trouati  colpeuóli  nella  Battaglia  di  Lutgen . ne  fece  il  Duca  pro- 
ceffare  alcuni , & li  fece  con  prudente  Configlio  decapitare:  perche  fe  vn  Tren- 
cipe  affo  luto  può,  anzideue,  tal  volta  diffimulare  qualche  offefa  per  non  fi 
necejfitareadiuenir  fanguinario,  moltiplicando  le  morti , vn  Minifiro  ,cba 

tempo- 
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temporanea  l'autorità  noti  lo  deue  / offrire , perche  l' offe  fa  termina  in  difpre 
^0,  & alle  volte  in follcuatioiie , & però  deue  il  Trencipe  fupremo  gafhgar  più 
feuer amente  l offe fe  fatte  al  tniniflro , che  le  proprie  . La  lingua  è vn  centro , c 
hapcr  linee  il  cuore , il  ccruello , & le  braccia  ; quando  parla,  da  legno  de  mo- 
ti ò d vtio , ò di  tutti , &■  però  bi fogna  prouedcrui  a tempo . Non  andarono  que- 
Jh  detrattori  f otto  la  Jpada  del  carnefice  foli , magli  tennero  compagnia  alcuni 
Cittadini  imputati  di  corrifponden^a  co  i Saffoni . 
vualftai  no  Era  di  già  vicino  il  tempo  di  vfeire  in  campagna , & il  Duca  Pualftaino  > 

oiìme  pc  't  C^)€  noìì  baueua  da  tener  tante  Diete , quante  nbaueano  tenute  li  Troteflanti , 
nuoua  C5-  aguifa  di  Dittatore  difponeua , & comandata,  f àpendo , che  tutte  le fpcran^e 
qtririrVmi  refi  ostano  appoggiate  alla  di  lui  prudenza , baucua  dati  gli  ordini , & fattili 
a cambi  t comparti  delle  contributioni  da  far/i  per  tutte  le  parti , & haueua  affoldata-> 
nuoua  gente , ebe  con  la  veterana  ajcendcua  a quaranta  milajiumero  degno  di 
merauiglia  in  riguardo  di  tante  perdite  fatte , & di  tanti  paffati  al  feruigio  di 
nemici  ; onde  ben  fi  deue  ammirare  ne  1 fecoli  qucflo  buomo , che  foffe  tanto  fe- 
guitato  da  i faldati  ; la  indufiria  di  queflo  C apuano  bauea  faputo  fen^a  denari, 
ò con  pocbifjimi  almeno  fofleneregli  efferciti  il  verno , 0 flave  agli  inimici , & 
anche  far  nuoue  leuate  ; ben  è certo  però , che  sogli  non  hauefjc  pattuita  con 
Soldatef-  Cefare  quella  autorità , che  raccontammo,  non  hauerebbe  potuto  far  qucfle  co-  . 
fe  > gli  effetti  adunque  dimoflrano,  ch’egli  addi  mandò  quello  , che  non  era,  co - 
Fromnc m altri  flimarono,  temerità  fuperba,  ma  neceffità,ò  prudenza, egli  bauea  man- 
date  a fuernare  parte  delle  truppe  nella  Stiria , & Carinthia,  nel  Cranio,  & in 
iinìbia  . '*  tutti  li  Tue  fi  bcreditarii  della  C afa  d' \Aujlria , & fe  t Imperatore  l'baucua 
mandato  a pregare  , che  faccffe  almeuo  efjcnti  quelli  tre  Stati , egli  banca  rif- 
poflo , che  quando  non  haueffe  potuto  alimentare  gli  efferciti  in  Taefi  commo- 
di , & atti  a rifiorare  il  foldato , non  hauerebbe  potuto  degnamente  Joflenere 
la  fua  carica , ma  farebbe  flato  ncccffitato  ò di  fare  vna  pace  vergognofa  col 
dicefale mmic0  » ° di  riuontiare  il  comando  , tir  fra  le  ragioni  di fuernar gli  efferciti 
ai  Vuoiti  ai  colà  dtccua  effer  vna  la  comodità  di  poterfenc  valere  in  cafo  di  bifogno  pre- 
meffe  dair  fiarnente  • Conofceuafi  nella  dimanda  la  facilità  dell'  Imperatore  in  fodisfare 
•morir*  di  / fuoi  y a falli  ( tacciafi  pure  chi  diceua,cbe  ei  volea  fneruaret  Imperio  per 
lifpofla^3 non  fuernarc  ne*  fu0*  proprijSatifconofccuafi  nella  rifpofla  C equità  di  far  f enti- 
re  egualmente  il  pefo  della  guerra , perche  fe  t Imperio  pr  oltana  il  ferro , & il 
fuoco,  & la  perdita  dei  popoli , non  douea  lo  Stato  hercditario  ftar  illefo , men- 
tre che  fi  trattaua  vna  caufa  più  contro  la  Cafa  d' A ufiria  inflituita , che  con- 
tro C Imperio . Non  piacque  molto  quefta rifpofla  all' Imperatore , cui  parca 
vilipefa  la  Marfìà  , perche  iprieghi  de  i grandi  fonografie , che  portano  il  co- 
mando a chi  bene  intende  : nondimeno  quel  petto  generofo  di  Ferdinando , 
come  prudentiffimo  Trencipe , filmò  non  dimandare  difguflo  al  Fridlandt , & 
ritrouò  vn  mei^o  termine  per  ottenere  l'intento  , muntogli  trecento  mila  fio- 
rini Pe.  r*n*  contanti  Per  follcuar  quelle  Trouincie , & per  diflribuirli  a i foldati  per  fo- 
nnoCiitU' disfattone  de  gli  alloggi . Quefla  fola  att  ione  , quando  tante  altre  mancaffe- 
impcrado  ro,bafìaria  a rendere  immortale  la  gloria  d i queflo  Imperatore, che  in  vn  pun- 
tofùpietofo  co  i v affolli, amor euole  col  mimjlro,  prudente  di  propria  volontà , 
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& j opra  tutto  fo ferente  per  non  perder  fi  vn  huomo , che  ftimaua , & conofce- 
ua  atto  al  Juo  bifogno , ér  benemerito  per  la  battaglia , doue  era  morto  il  vero 
nimico  Gufiauo  jtdolfo  diSuetia.  H ora  il  V ùal (laino  vedendo  il  tempo  di 
vfcire  m Campagna , che  fi  apriua  alli  franagli  della  guerra , fece  marciar  l'ar- 
mata in  Morauia  a fine  di  entrare  in  Slefia , e firingere  il  Duca  Elettore  di  Saf- 
fonia  come  parte  più  debole . 

Vada  pure  quejlo  Efercito , che  io  fono  rifoluto  di  vedere  quello , che  fi  fa 
nella  Sueuia  aaueflo  primo  tempo,  èrmi  ricordo , che  il  Duca  Bernardo  di  r Eflre[cJw 
Vuaimar  era  fiato  imitato  dalC  Homo  ad  vnirfi  con  lui , che  fe  ne  andana  a i“  campa' 
puffi  lenti,  & tardi , Tofe  egli  dunque  Caffè  dio  ad  Herigdon  volgarmente  ?n*  • 
detto  Riedo  il  primo  giorno  di  aprile, doue  erano  1 5 o talloni  foli, li  quali  no * 
diffimilial  valore  di  quella  bellicofaN atione , il  giorno  feguente  perderono 
con  la  vita  la  pianga , e più  tofio , che  cederla  , morirono  con  Carmi  alla  ma- 
no, & con  la  cofianga  nelC  animo . Quello  fieffo  giorno  il  Zouffi  prefe  dalle 
forze  de  i Bauari  Epfenbac . 

Il  giorno  feguente  poi  fulleuardelSoledue  mUaCaualli  di  Bauiera  fotto  ,j  V|im  c- 
quaranta  Compagnie , guidati  da  GiouSni  di  Vuert  brauiffimo  Capitano  di  quel  la  fua  ci  - 
Duca  Elettore , fi  moffero  per  diflruggcre  vn  Reggimento  pure  di  Caualleria  JjJ'fipS 
del  Vuaimar , acquartierato  in  Oltonuerd , ma  quefii  auuifati  in  tempo  dalle  m Regime 
afcolte,  furono  fubbito  a C audio , & vfeirono  a caracollare  contro  C inimico , e cu°ir^  r* 
tanto  il  trattennero, che  vi  fopragiunfero  due  altri  Reggimenti  Cvno  delCElm, 
l’altro  del  Ckeruel,  onde  li  Bauari  fianchi  per  il  viaggio  di  40  bore  fatto  da 
jlmbergafi  ritirarono  ad  Ottombaun . il  Duca  Bernardo  poi  vnita  la  fua  Ca- 11  vuett  fi 
uallaria  ftpofein  via  per  quel  luogo  a fine  di  batter  il  Vuert . Trecedeuavna  nma* 
truppa, che  non  erano  più  di  1500  onde  li  Bauari  già  rinfrefeati , nello  fcoprirli  DtJCa  Ber. 
fi pofero  aCaualloy&fortirono  per  cobatterli:&  perche  vi  era  il  fiume  di  me%-  nardo  in 
^0,1  lp affarono  a truppe, & foprariuando  li  Suezz?fi>  incominciarono  la  fcara - yneu* . deI 
muccia.  I ntanto  il  Duca  Bernardo  auuan^ò  di  galoppo  lì  fuoi,  & mentre #hc  li 
poneua  in  ordinanza, algo  gli  occhi, e vide, che  quelli  habitatifuggiuano  da  vn  *««1  ef- 
apertura , ch’era  in  vna  torre  ( dubitarono  effi  della  perdita  de  i Bauari , & per  com°b«ue- 
confeguenza  della  Terra,  & però  fi  faluarono  prima , che  fo fero  aftretti)  egli  a « • 
dunque  mandò  vna  parte  della  Cauallaria  a guadar  più  oltre  il  fiume , & ad 
entrare  per  quel  foro  medefimo,&  ej (fo  refiò  dlafattione  a fronte  de  i Bauari , 
li  quali  fi  portarono  valor  ofamcte,&  in  quejlo  modo  il  Duca  a fortuna  prefe  sii 
gli  occhi  de  nemici  vna  Terra . La  f anione  fù  graue , & vi  morirono  da  100 
Suez$efi,dei  Bauari  300  Cr  100  fatti  prigioni,  perche  la  carica  delC inimico 
eragraue,&  troùpo  numerofaper  effi.il  Vuert  vi  fu  ferito, ma  leggiermente, & gauaf;  ^ 
il  Vuaimar  ìyebbe  due  Stendardi , & il  bagaglio  dell' inimico, che  non  hebbe  te-  haìlno"  ìa 
po  di  ritirarlo . DalC  altra  parte  C Hotitofapendo  la  mofa  del  Vuaimar , vfcì  p.*88'°  * c 
di  .Augu fi  a , & prefo  il  camino  per  Fraina,  il  che  nfaputo  dall  ^ ildringhen  ubaYagUo. 
dubitò  di  quella  piazza  ; calò  dal  Monte  verfo  Stich , & qui  radunò  la  Caual- 
laria , che  fi  era  ritirata  dalla  f anione  di  Ojjembaum . il  Vuaimar  ancor  egli 
finitele  fue  fatt  ione , andò  a congiungerfi  con  CHomo,  & con  il  Conte  del 
iQpeno , e tutti  pattarono  il  Lech  per  andare  a i danni  della  Bauiera . Dubbitò 
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I A Idringhen  di  Monaco,  &•  fi  partì  a gran  pajjì  per  quella  volta , drper  in- 
gannar t inimico  la/ciò  in  Aich  alcune  truppe  diCroatti,  operando , che  nel 
eontrajlo  di  quel  luogo  egli  hauerebbe  più  campo  di  arnuare  a Monaco , ma  li 
retano  5 Croatti  vedendo  fi  venir  /opra  vn  Efferato  cosi  numero (o , fe  ne  fuggirono  a 
pfaffcnhof  Tjaffenhoffen . 

fen . Quejla  fuga  precipitofa  diede  occ  afone  alti  Suede  fi  di  penfarui , & pene- 

trarci difegno  Bauaro  . pofero  adunque  due  Reggimenti  in  Aich , & auan - 
parano  il  viaggio  a Viuberfoff . doue  hebbero  molti  carri  di  Bagaglio  la/ cia- 
to da  i Rauari  ,edai  Joldatt  della  Lega  per  fretta  di  andare  alla  difefa  di  Mo- 
naco ; ne  qui  fermati/} , ritrouarono  alcune  deli"  vltime  truppe  di  Bauiera , le 
, quali  fecero  alto , & fi  difefero  coraggiofamente  infino  alla  notte , J otto  la 
.cui  ombra  paffarono  a Dacbau  il  fiume  Arar  • e Dachau  pofeia  fù  da  Sue ^ 
z^efii  occupata . 

Sono  qui  cofir  etto  di  lajciar  que fi  e genti.,  per  non  mi  lafciar  addietro  Ta- 
. derborno  affediato  da  gli.Hajfi , li  quali , come  dicemmo , rimi/ero  dentro  gli 
imperiali  ^mPcrtaH  » cbe  n erano  jortiti  ; non  tardò  molto  il  Langrauio  a terminare 
in  tider-m-f imprefa , effondo  cofi  diminuito  il  numero  dei  difenfori,  che  fi  ridderò 
ntgwJcL  aftret(i  * pattuirci  andar /ene , ma  che  ne  meno  iHaffo  vi  enti- ar  ebbe , ne  Ce- 
l'H.tto  . farei  più , ne  della  Lega , ma  [offe  la  Città  tenutaci  dar  vittouaglic  per  teffer- 
jtito.3  fei  pc^Ri  di  cannone  grojfi , & fei  mila  t alluri  contanti  poi  altri  cin- 

.quecento  di  contributionc  ogni  jettimana . 

Sarà  bene  > già  che  fumo  in  queftì  contorni  di  vedere  t affedio  di  Hamelen * 
thefù  vno  dclli  più  oftinati , e rileuanti , chabbiano  fatto  gli  Suede  fi  in  que- 
lla guerra  . Noi  vi  lafciammo  fotte  il  Duca  Cioìgio  di  Luncburgo , & lo  Stai - 
hans , che  fbaueano  cinta  (f  ogni  intorno . Ella  è pcfta  fu  levino  del  Vueffer 
Drfcrirtio  ne^‘  confini  eflremi  della  Puefifalia , otto  leghe  da  Vaderberno  ; eli' è anco- 
ne diHami  ra  ditta  H umilia . dalfvna  parte  le  corre  il  Vueffer , e dall'altra  (Hammel , 
/len  * .che  circondando  quafi  tutto  il  recinto  le  fa  vn  granfoffo  ,&  fuori  dell'acqua 
,è  il  muro  di  forti , & ben  compartiti  balouardi  munito  , al  quale  fi  paffa  per 
ponticelli  dall  a Città . dalla  parte  poi  di  fottoxn  mal /eletta  del  V ue/Jer  ha- 
■ucuano  li  Ce  (arei  piantato  vn  fortino  , onde  fi  potè  a darli  quafi  il  titolo  d'- 
10  Aprile  -incfpugnabile  . A queflo  affedio  arriuò  di  rinfioro  a io.  J Aprile  il  Duca  Fe- 
derico 0 dorico  di  Branjuicb  con  buona  quantità  di  gente  ; portò  queflo  Duca 
buon  numero  di  fuochi  artificiati , e cominciò  ad  infcjlarne  la  Città , li  cui  ha - 
bitanti  con  mirali  l prefitta  attendeuano  ad  cflinguere  il  fuoco  ,fi  come  fi  au- 
lii) ura  daua  Attaccando  nelle  cafe  * ma  il  Duca  Giorgio  con  infotita  pietàdi  foldato 
Bratuìrnh'  comnndò , .che  fi  lafciaffc  tal  vfo.,  per  non  far  pagare  le  pene  a i Cittadini  del- 
l’attacca . la  oflinationc  delle  militie onde  fi  può  credere , che  queflo  T.rencipe  non  ha- 
ueffe  l'odorato  di  Vittellio  , chegodeua  del  fetor  de  cadaueri  infepolti ..  Non 
poteiumo,  fenon  con  dtfficoltàgli  affcdianti  communicare  i loro  pcnfìcri , per- 
che erano  dinifi  dalli  fiumi , onde  al  li  1 5.  buttarono  vn  ponte  di  bar.  he  dalla 
fouffeooo  Pane  fi*  f°Pra  della  Città , nel  qual  tempo  gli  affediati  jortirono , & Vccife - 
▼aiorofa-  ro  molti  Suemfi , ma  finalmente  furono  aflr etti  a ritirar fi  ; auualor atifi  a 
dunque  per  quefi a fattione  ben  /ucce data,  ne  deliberarono  gt  Hameliani  vn  al- 
tra da 
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tracia  li  a tré  giorni , nel  qual  tempo  fatta  vna  buona  bevuta , fortirono  f opra 
t inimico , che  non  gli  a/pettaua , nondimeno  poco  operaronopoicbe li  Sue^efi' 
prefto  furono  pronti  alle  rifpófte  , an^i  viperderono  cinquanta  buomini ; creb- 
bero intanto  li  fiumi,  che  apportarono  molto  danno  agli  Suede  fi , ma  però  non- 
fi tollero  Iettare  dall' imprcja . - 

tra  in  quei  contorni  Incorno  Ticcolo  vnito  con  l'Fsler,  che  per  non  flave  * 
con  li  fuoi  tn  otto,  mentre  che  qucfli  tr  aitagli auano  alCaffedio,  andò  con  mrle , e ' 
cinquecento  foldati per  occupare  Lipflat,  & li  pofe  in  luogo  poco  diflante,quin- 
dt  auuan^atofi  con  foli  trentacinque  C aualli , add.mandò  a quelli  della  Città , * 
che  li  dejfero  paffaggio;  negarono  quelli , & egli  impaciente  volle  sformare  le 
guardie  , & di  già  baueua  poflo  in  fcompiglio  li  foldati penfando  rcnderfì pa- 
drone (f  vna  Città  grande  con  poca  gente,  magli  habitanti  armatifì  alprirno  ru- 
more, Caffalirono,&  l 'amaTgarono  con  qua  fi  tutti  coloro  cb'cran  Jeco,&  a pe- 
na fu  chi  ne  portaffe  l'annuntio  agli  altri  reflati  in  dietro . facili  (fimo  e lo  feo-  iaCT>mo  piV 
glio  della  temerità  per yrtarui  dentro  vnbuomo  brano , L' affé  dio  in  tanto  di  ‘°[°fJlenci 
tìamelen  era  molto  fentito  dalli  Cat olici  > che  per ò andau ano  nei  contorni  del  fuo!  a L°p! 
V ueffer  facendo , & ordinando  militie  per  andarne  al  foccorfo . Radunati  alla 
fine  vintìeinqueCompagnie  diC aualli,&  dodici  di  fanti ,andarono per  vnir fi  co  ft(C,to  da 
il  Contedi  Cronsfeldt ; ma  non  poterono,  pere  he  quelli  di  Lkuiburgo;&  il  Lan-  £h  Haflì  • 
grauio  ,li  mandarono  ad  incontrare  dal  Mtlader  con  buon  numero  di  armata , 

CF  venti  pagi  di  ^ irtellaria . arcuarono  qucfli  a 5.  di  Maggio  nel  Contado  di  eatoli{i  * 
Lippa,  douc  trovarono  vn  quartier  Maflro  Generale  della  Legai  che  flaua  dittiti  fbrzanodi 
fondo  de  gli  alloggiamenti , &lo  fecero  prigione,  come  ancora  cento  Caualli  5jjj2g2'r" 
forprefi  in  vn  Cafale  di  li  poco  lontano , & co  fi  d'improuifo , che  non  poterono 
darne  parte  all  efferato  * Interrogati  cofloro,  differo , che  il  Colloncllo  <Arfci - 
burgo  fi  trouaua  con  noue  compagnie  di  Caualli,  alloggiato  in  Fuillinghau-  None  ceni  * 
fendi  Fuefifalia , fu  fubb  ito  adunque  la  notte  poflo  buon  numero  di  gente  a 
Cauallo  , che  fui  far  del  giorno  arriuò  d'improuijo  adoffo  alti  Catolici , e li  ta-  forre  & ve- 
gfiò  quafi  tutti  a peogi  : : tolferoloro  fette  Cornette , effendoft  l altre  due  me- 
rauigliofamentc  faluate  conia  fuga  di  pochi,  - fon  da  gii» 

Gli  altri  della  Lega  Catolica  f apulo  queflo  infortunio,  lafciarono  ilpenfie-  • ' 
re  di  Minden , & fi  ritirarono  nel  Fefcouato  di  Munfler , gli  feguitarono  gli 
Haffi  per  Vna  via  additata  loro  più  breve  da  vn  paefano , e ne  tagliarono  fuo-  * 
ri  la  retroguardia  di  tre  Compagnie, effendoft  gli  altri  auua^ati  molto, & quefli  * 
fecero  quafi  tutti  prigioni,  togliendoli  le  Cornette  non  Jperando  più  di 
raggiungere  i primi , fc  ne  ritornarono  con  li  prigioni . pocotardò , che  ne  fe - 
gjii  vna  picchia  vendetta , poi  che  quelli  di  Minden , h auuta  notiti  a , che  nel - Cafojici 
la  Rocca  di  Berga  erano  alloggiate  due  Compagnie  di  Corale , <jr  vna  di  Dra-  vendicane 
goni  inimici , vfcirvno  con  trecento  fanti , & tre  Compagnie  dvCaualli , & fu  i£,pg“ 
la  me^ya  notte  affalirono  la  Rocca , la  pre/ero , vocifero  tutti  quelli  diliaffia,  fi  .• 
e ne  portarono  tutto  il  bagaglio , conducendo  fi  li  Caualli  de  i morti  • - 

Ma  non  trattiamo  di1  ?ratia  tanto  di  vucrra,  che  non  vdiamo. ancora  qual-  Trattar?  di 

• . o * / Pace  tenta»1 

che  maneggio  di  Tace . Haueuc,come  di  già  v npeogp  raccontammo, l Eletto-  tj  dairRfo- 
u eh  S afonia  mandato  il  Langravio  di  Dorme  fiat  a Fienna , accioche  tentaffe 
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£ animo  dell Imper odore;  ma  non  hauedo  quelli  ritrouato  il  guado  quale  j pera* 
uà, fi  erano  ben  prefto  inariditi  li  trattati , per  eh  e l'imperadore^he  tutto  confi - 
dau a nel  Fualflaino  volea  prima  lafciarlo  vfcire  in  Campagna , es'kaueada 
trattar  di  pace , far  conojcere  c banca  farga  di  mono  da  guerra  baftante  a fu - 
per  are  l \Auuer (ario;  onde  il  I\è  di  Danimarca  fipofe  egli  a quefio  negotiato,& 
è fama , che  ne  foffe  follecitato  dallo  fteffo  Duca  Elettore  ; furono  adunque 
mandate  dal  I{è  all'Imperadore , & allOxenfierna  capitoli , & propojìe per  la 
pace,&  rifpofte,  che  tutte  alla  fine  fuanirono, perche  gli  mi  troppo  dimandar 
Detenni.  uano,gli  altri  nulla  credeuano . ma  tra  poco  intenderemo  quello , che  con  lar- 
n^j?nc.di  mi  in  mano  di  quefta  materia  fi  maneggiale . Iti  tante  fi  determinò  dì  profe- 
ti cu eira . guire  la  guerra,  da  cui  fi  poteuano  per  l'I  mperadore  f per  are  migliore  conditio - * 
ni , che  le  propoft  e da  Danimarca , le  quali  farebbero  anche  fiate  eccejfiue , fe 
li  Trotefianti  foffero  fiati  di  gran  lunga  fupcriori. 

VuaMaino  //  ^ualfiaino  adunque, vedendo  ben  maturato  il  tepo  della  fua  vfeita  in  cS- 

» e con  pagna,affegnò parte  delle  fue  giti  all'  Holchi,&  il  madò  verfo  frigna ,&  Egra , 
guai  oidi.  . nej  COnfini  del  Talatinato  & egli  voltò  verfo  la  Slefia . Conduceua  quantità 
diguafiatori,  e numm  o grande  di  artellaria,  poiché,  oltre  alla  veccbia,nhaue 
fatti  fondere  molti  peggi  nuoui,feruendofi  delle  capane  delle  Chiefe  degli  bere- 
ticidi  Bob  ernia.  Co  grande  ,e  tale  apparato  vfeì.  che  non  hauerebbe  condottolo 
maggior  vn  Cefare . vfcì  di  Traga  il  tergo  giorno  di  Tri aggio, eh' era  bellifjìmo  il 
tepo;  fi  ofeurò  nondimeno  tf  improuifo.il  Cielo  co  tanto  empito  di  venti,  e piog- 
gia abbondante , che  Traga  par ue  in  pericolo  di  abbicar  fi  ; la  notte  egli  andò  a 
Brandais,  doue  fi  abbracciarono  molte.cafe,&  alcuni  fuoi  Caualli,&  cariaggi . . 
quefii  due  accidenti  contrari}  d acqua, & di  fuoco  diedero  materia  alli  fuptrfii- 
tiofi,  & otiofi  di  filmarli  pejfimi  auguri}  per  quella  campagna  imminente,  che 
L'Hokho  doueffe  efferpiena  di  turbolenta, & di  miferie  forfè  per  lo  fteffo  Fridlandt.  ma 
SuPaiatV-  fono  appi*to  quefte  vanità  delle  genti*  Bora  mentre, eh' egli  andana  inSlefiaf- 
uato  . h olchigià  auangato  camino,  faceua  precorrere  li  Croatti , li  quali  depredando 

la  Capagna  d'ogni  intorno  fino  ad  jLrtgbtrgajion  è merauiglia,fene  penetraffe 
lo  fircpito  a notitia  del  Tubaldi,ch'cra  di  quarti  ero  a Vìnfiedel  : quefii  fatte  5 . 
f quadre  dei  fuoi , inuionne  qper  diuerfe  firade  a fine  di  ritr Oliargli  per  via,  ó* 
per  la  quinta  fi  pofe  egli  con  vn  altra  . Jl  lui  toccò  la  forte  di  trouarne  torme, 
poiché  vna  mattina  prima  dello  fpuntar  del  Sole , gli  affali , che  fianchi  dalle 
11  Tubaci  faceude  del  giorno  auantì  ripofauano,  ftrano  riposo  ! che  gli  introduffe  per  la 
rompe  c f,  maggior  parte  al  ripofo  della  eternità,  ne  furono  disfatte  tre  compagnie,toltc  le 
Hoftho*  1 *nfe$>n€>e  m°ltl  condotti  prigioni,  come  tifi  effo  loro  capo, del  quale  già  ilTubal- 
di  medefimo  era  fiato  prigione  a Ne  ornare  ; Vii  altra  delle  5 truppe  ne  trouò 
pur  anche  5 altre  CÒpagnie,&  ne  amaggarono  da  600  con  toglierli  le  infegne • 
Era  t efferato  , che  conduceua  il  Vualfiaino  cofi  poffente  , che  gli 
ntureto(b>  Imperiali  filmarono  t inimico  impotente  a refiflem  baueua  egli  feictn - 
«ai  t0  *nfeSne  tr(l  c Caualli.  già  pulii  cattano  li  denoti  deltlmpcrado- 

re,  che  fra  poco  non  fi  trottare  bbono  più  Sueggefi  in  Germania,  & che-* 
gli  Elettori , e tutti  li  Trotefianti  farebbono  afiretti  ad  accommodarfi  ad  ogni 
partito  . Non  erano  gli  auuerfarij.  anche  effi  fenga  qualche  fofpctto  , 
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follecitauano  da  tutte  le  parti  le  leuate , volando  per  tutte  le  parti  i Corrieri . 

Gii  Elettori  Saffi ine , e Brandcburgo  rierano  li  più  pcnfierofi , perche  confido  - 
r aitano , che  gli  Sue^gefi  non  haueuano , che  perdere  del  loro  in  odierna- 
gna  y e il  loro  perdere  era  di  poca  gente  re  fatagli  della  venuta  di  Suetia^ , Confiderà. 
refiandone  gli  amici  in  preda  della  fortuna,  dall' altra  parte  pareua  loro  di 
commettere  indecenza  j fc  non  continouauano  nell'  amicitia  di  coloro , che  gli  ri  safibne , 
haueuano  partorite  vittorie  , epojliin  iftato  riguardeuole  , & quel  che  era  luBrg0n?e~ 
più  y vi  haueua  la  Suetia perduto  vn  , e conjummataui  tanta  gentcs . 

• Quefic  erano  le  materie  » delle  quali  ft  trattaua  ne  i priuati  configli  di  quei 
Trencipi , & che  portauano  auanti , e indietro  le  lettere . ma  non  picciolo  in- 
toppo era  il  modo  del  comando  f perche  morto  il  Fj  non  efiimauano  quelli 
due  Elettori  conuenirfi  alla  dignità  loro  di  lafciar  libero  l' arbitrio  a gli 
Sueg^efi  y & fc  il  Duca  Bernardo  era  di  famiglia  grande , & di  molta  for- 
tuna y e fperan^e  nelle  fatiche  militari , non  eraperò  confidente  di  Saffonia  » 

&  fi  tratteneua  tanto  lontano  dalli  Taefi , doue  minacciaua  il  Vualfiamo  » 
che  pareua  » che  poco  di  altro  fi  caraffe  4 che  delle  riue  del  ghetto , e del  Da- 
nubio yC  della  ambita  Ducca  della  Franconia  ; la  doue  fi  vedeuano  in  quelle 
parti  vn  Conte  della  Torre  con  titolo  di  Generale  Sue^gefe , Caualliero  di  na- 
feita  grande  sì  3 ma  non  Trencipe , <&  che  haueua  tutte  le  fo flange  hcredita- 
rie  nel  Dominio  *Aufiriaco  » onde  fi  poteua  dubbi  tare  3 che  ei  fipoteffe  accomo- 
dare di  nuouo  con  li  Ce/arei . 

Quefii  dubbi]  y & confiderationi  perfuafero  li  Generali  di  quei  due  Elettori 
(co fi  da  loro  Trencipi  comandati  ) aproponere  al  Conte  della  Torre  alcune  di-  Dunldefat 

mande , & furono  . Setw/ii 

1 S'egli prima  di  muouerfi  a refifi  ere  a gli  Imperiali  intendeua  di  afpetta-  conte  dei. 
re  gli  auuifi  del  T enente  Generale  di  Saffonia . 

2 S'egli  volata  ratificare  gli  ordini  fatti  dal  Duca  E r ance f co  Alberto  di  La- 
uemburgo  marefcial  di  Campo  di  Saffonia , in  materia  del  gouerno  degli  effer- 
ati , & accomodarfi  anch'egli  a quelle  difpofitioni . 

~3  Che  non  poteffero  ò quefii , ò quelli  pretendere  fuperiorità  ri efferati , ma 
fecondo  gli  yfi  della  guerra  alternar  le  Vanguardie,  & le  retroguardie  3&  co- 
fi  f altre  prerogatiuc . 

4 Se  volcua  il  Cote  riccuer  il  nome  dalli  Generali  di  Saffonià3&  Bràdcburgo 

5 Se  voleffe  obbligar  fi  a non  abbandonai^  gli  efferati  delti  due  È{ettori  yfitn 
tanto  che  fi  otteneffe  t intento  defiderato , & quanto  tempo  interi  dò ffe  di  fiore 
loro  vmto  3 ò fc  pure  intendeua  di  folo  campeggiare  di  la  dallOdcra . 

6 Non  pretendere  però  il  Duca 3 ò fuo  T enente  per  quefic  propofitioni  fupe- 
riorità veruna  /opra  le  genti  di  Suetia  , alle  quali  fi  lajciaua  ogni  prerogatiua , 
ne  / opra  il  Contc3  come  foldato  di  lunga  cfpcricntia . 

7 Et  però  ò nel  marciare , ò ne  J quadroni , ò nella  fronte  della  Battaglia  3 
ò nel  corpo  fefoffe  per  comandare  come  portaua  Coccafione . 

8 Ter  la  parola  Auuifi  contenuta  nella  primapropofianon  fi  intendeua 
comando  3 ò ordine  non  ejjendoui  minimo  pen fiero  di  comandare  al  Conte  • 

Se  il  Conte  della  Torre  non  era  di  tanto  alti  natali  ycbaueffero  quello  da 
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ponerfi  a tali  dimande  era  però  di  tale  prudenza , che  feppe  rifondere . 
dcf^Comc  Ch'egli  bau  e a tanta  pratica  della  lingua  Latina(erano  in  quelt idioma  fcrit- 

deUa  Tot-  te  le  lettere  ) che  bene  intendeua  quanto  importale  ilprimo  Capitolo ,onde  era 
K * flato  fouerebio  il  dichiarare  nell  vltimo , che  non  fi  intendeua  comando  ò fu- 
perioriti . 

Tot  ere  il  Duca  Francefco  Alberto  rendere  a / ’e  mede fimo  teflimonianga  - 
deli amicitia  paffuta  fra  di  loro , & effer  pronto  a paffar  la  medefima  con  tl 
General  tenente  qualunque  volta  baueffero  voluto  fare  vna fedele  vnione , 
era  pronto  a riceueregli  auuifi  deli  vno , & deli  altro  di  quelli , ma  che  lipa - 
rena  conueneuole , chefoffero  anche  ricettati  li  fuoi. 

Che  effondo  il  campo  Sueggefe , & l{egio , & egli  foldato  vecchio , & Ca- 
pitano di  fede  per fuadeuafi , che  altri  non  haueffe  penfiero  di  comandare  all'- 
vno „ & ali  altro , come  egli  altrefi  non  voleua  comando  J opra  altri , che  Sue - 
defiyonde  non  credeua,  che  meno  il  tenente  Generale  di  Saffonia  foffeper  ricer- 
carlo ad  approuarcgli  ordini  d'altri , effer  pero  tempo  di  attendere  alle  delibe - 
rationi , ér  dimoftrationi  più  che  ad  altro , douendofi  trattare  con  fede,  dr  fin - 
ccrità , il  che facendofi , egli  fiprometteua  di  fé  fleffo  d'cffercitar  la  carica  af- 
fignatali , & li  talenti  deli  ingegno  in  modo , che  non  hauer  ebbe  luogo  altri  di 
cenfurarlo;effere  egli  cofi  pronto  ali  operare,  come  lontano  alle  prorogatine, & 
vantaggi  fra  le  fquadre  , che  però  fi  poteua  offeritale  i alternatiua  propofla  nel 
tergo  capitolo  , nel  quale  profeffandofi  di  ejcludere  ogni  preminenza  ,pareua 
neceffario  ancora  di  far  lo  fleffo  nel  dare  il  nome\ 

Èfferdouere , che  ciafchcduno  haueffe  lo  feopo  mede  fimo,  & ninno  parteg- 
giaffe  per  ilmperadore  , & egli  eh' altra  volta  haueua  folo  comandato  ad  vn 
grande  effercito,fapeua  la  firada  di  Vienna , douc  fi  era  trasferito  ,&  fe  Dio 
gli  haueffe  profperato  il  Viaggio,  era  pronto  di pajjarc  anche  più  oltre  (ci  fi 
intendeua  deli  anno  161 9.  quando  andò  fino  a i Borghi  di  Vienna , & volca 
toccare  il  Duca  di  Saffonia , che  fi  era  pofló  a Capitolare  di  pace  con  l'impc- 
r odore-? .) 

tìauere  egli  fempre  con  ogni  fede  , & coflanga  trattato  da  quel  giorno,  che 
fi  era  dichiarato  nimico  delli  bufinoci , & come  non  haueua  inai  tergiuerfato 
vn  punto , cofi  deliberaua  di  peifeuerarc  fedelmente , fenga  perdonare  a fa- 
tica in  qualfiuogha  modo . 

Non  bauerc  egli  dunque  ambitione  di  comandare  ad  alcuno , ma  di  feruire 
con  amicitia  candida , edefiderare  con  tutti  vno  fcambieuole  aiuto  * 

Et  in  fine , che  ne  i bijogni  <f  incontrar  £ inimico  farebbe  fiato  pronto  in  ogni 
luogo , c tempo . 

Cofi  rifpofe  il  Conte  mofirando  di  hauer  fen/o  di  lui  degno  5 ma  flemmatica 
prudenga . vederemo  co'l  tempo  qual  fenfo  cauaffero  quefle  parole . 

Mi  fono  laj ciato  addietro  li  Sueggefi , che  prefa  Lanfperga  di  Sueuia , & ri- 
ceuuti  trecento  fanti , & cento  Caualli  yche  fi  erano  partiti  dal  partito  di  Ba - 
Rifoiutio  uierapenfauano  à Monaco  , douc  fi  era  inaiato  C^Lldringhen  spettandone  ; 
deli  Hor.  bora  filmando  eglino , ckeilnimico  f offe  ben  forte , non  vollero  tanto  arri  fi 
chiarfi  conofeendo  l H omo  di  non  hauer  e la  fortuna  del  Bj  Gufi  ano . Bjuolta - 
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tifi  adunque  di  nuouo  alle  riue  del  Danubio,  diedero  occafione  alti  Bauari,  ch'- 
erario di  Tre  fidio  in  Neoburgo , di  abbandonarlo  per  non  e fier  colti  allo  Juan - 
taglio , co  fi  fecero , & m oltre  per  hauer  maggior  tempo  di  ritir  arfi , ruppero 
anche  il  ponte . & li  Cittadini  fi  diedero  fen^a  refìflen^a  al  f^uaimar , e prò-  . 
mifero  di  rifarcire  il  ponte  a proprie  fpefe  , cofi  refiata  libera  la  Campagna  a 
Sueggefi  y fi  dilatarono  molto  , poiché  feorfero  fino  alle  mura  di  Bjitisbona , 
predando  ad  vfo  ai  faldati,  che  tanto vuol  dire*  quanto  trouarono . Il  Duca  di 
V dimar  adunque  vedendofi  finga  ojì acolo,  penso  all' occupatone , poiché  ben 
conofieua  difficile  la  spugnatone  d'Jdgloftatt . Sapeua  egli , che  vi  fi  trouaua 
di  gouemo  tl  Conte  Gratg,.  & japeuail  poco  guflodi  quefìo  Caualiere  con  il 
Duca  di  Fridlandt , che  però  tratta  Jperangft  da  quefìo  fondamento, vi  machi-  Duca  dì  v 
nò  fopra  vn  gran  tiro . ma  non  c male  per  le  cofi , che  del  Conte  fi  hanno  a rac-  mimar  pé. 
contare, di farfapere.  I origine  di  quefh  d.fgufit.  Erafi  il  Conte  ritirato  afuoi  be- 
ni , doppo  la  morte  del  l illì , vedendo , che  la  carica  di  Tenente  della  lega  ingloftatt . 
non  gli  era  toccata,  come  il  T tilt  glien  hauea  data  intentione  nell  vltimo  di 
fua  vita  , & egli  ne  hauea  parlato  al  Duca  di  Bauicra  • ma  quefli  il  richiamò  - 
con  titolo  di  Generale  della  Battiera,  e Gouernatore  di  Inglofiatt,& gli  hauea 
promeffo  ancora  di  dargli  il  comando  delle  genti  della  Lega  in  termine  di  tre  cóle  Gratz 
me  fi,  doppo  li  quali  inftaua  il  Conte  per  la  effecutione . Ma  il  Duca  fi  dichiarò 
di  non  volere  dijgufiare  il  V ualfiaino,che gli  hauea  f atto  proteflare, che  fi  mai- 
il  Conte  foffi  fiato  Generale  della  Lega  non  hauerebbe  mai  dato  vn  minimo  ' 
aiuto  alla  Bauiera . Le  difior  die  poi  tra'l  Conte  , & il  yualfiaino  erano  per  ca- 
gioni antorofe , ma  honcjle  , poiché  la  moglie  del  Burgrauio  fratello  del  Frid - 
land  già  vecchio  amauail  Conte  . e lo  deftdcrauaper  marito  qual  bora  -,  che  J* 
altro, già.  cadente, /offe  morto;  & perciò  ingroffatifra  quefli  due  li  fangui  era- 
fi  paffuto  ancora  a più  dura  conditione  ; poiché  fin  quando  il  Duca  jilberto  era 
Sorgente  maggior  Generale  di  Cefare  ,Cril  Gratgli  rapportò  vn  certe  inte - 
reffe  di  guerra , ilVualftaino , quafi  che  non  credefieal  Conte  hauea  mandato 
vn  fuo  paggio  a chiarir  fi  dei  fatto  , onde  il  Grandi  natura  altiero , gr  piante 
del  proprio  honore  hauea  detto  al  Fridlandt,  che  non  hauea  fatto  da  Caualliere 
a dubbitar  della  fua  fede , e glielo  hauerebbe  foftenuto  con  la  fpada . non  era 
però  fra  di  loro  accaduto  fiandalo  maggiore , perche  effendo  effi  legati  al  firui- 
gio  dcll’Impciadcre,  non  era  fiato  tempo  di  riffe,  chsad.altra  occafione  firba- 
uano  da  sfjgarfene . 

Di  quefie  cofi , dico , ben  informato  ilVuaimar  mofirò  di  mandare  vn  fuo 
bombetta , huomo  de  i più  fugaci , che  viueffero  , & a cui,  come  fi  dice,  fiaua  ■ Trombet* 
bene  la  lingua  in  bocca . gr  ordinatogli  quello, che  douea  trattare , il  mandò  in 
lnglofiatt  (otto  prete  fio  di  rifeatto , e cambio  di  prigioni  ; Coftuì  trouata  occa-  vuatm*ria 
fione  di  parlare  al  Conte  fen^ae fiere  vdito , l'efiortò  a lafciarc  il  partito  di  Ce-  °ódut- 

fare , gr  del  Bauaro  , douenon  era  per  lui  più  da  fperare  auuan^amento  ; poi-  te 
che  il  yualfiaino  era  fatto  vn.altro  Cefare,  ma  fi  fifofie  voltato  a Suede fi,  che  Gtu„x  . 
conof cenano  il  di  lui  merito , Ihaur ebbero  effi  degnamente  premiato  ; gr  im- 
piegato . è cofi  pofiente  m animo  granato  dallo  ( degno  l’occafione  della  ven- 
detta,che  laficfia  fede  vacilla,&  fi  non  trabocca  affatto, corre  al  men  rifehio • 
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il  Conte , come  batterebbe  fatto  vn  animo  difappaffionato , in  pece  di  turbarli 
prefe  fambafeiata  in  febergo . l'bonore , fé  fi  riduce  a fchcr^are ,è  poco  dift  an- 
te dalla  infedeltà . diffe  adunque  il  Conte . Et  che  mi  darebbe  il  Duca  s- 
menfuenu  *°  mi  piegaifi  al  partito  Suedefe  Stòrie  il  Ve  ibernato  di  Aichftat  ? Que- 
ll daiGratz  Jlo  rifo  , che  mafe  ber  atta  il  veleno,  fu  molto  bene  intejo  dal  Trombetta  , ma 
b°  !:J.romm  Per£he  non  hauea  commiffionc,  fc  non  di  tentare  il  guado  ; licentiojjì , e tornò  a 
narrare  per  fino  igefti,  i moti , <&  i modi  del  Conte , dalli  quali  tutte  cofe  f li- 
mò il  Duca  di  hauere  Jnglojlact  in  pugno . fono  i penfieri  figli  delf  anima , c^* 
quanto  maggiori  tanto  più  da  noi  adorati , eflimati  facili  ad  efeguirfi  , lafcio 
adunque  il  Duca  paffar  pochi  giorni , e poi  rimandò  loftcfjo  Trombetta , con  la 
fteffo  pretefìo , & cofìui  trottato  i l Conte  folo  in  camera  y gli  parlò  con  molta 
energia , & arte  ; adulò  , Infingo , promi fe . toccò  gli  odij  co  l Fridlandt , la 
si  riman-  ddatwne  della  carica  promeffaìi  dal  Bauaro , feffer  egli  quaft  che  prigione  in 
ul  ti  Troni  vn  Ingloftatt,  quando  altri  il  defidcrauano  a parte  delle  glorie  ; gli  effibìil  co- 
betta.efuoi  rn andò  anche  foprail  Vuaìmar , egli  domandò  con  artifitiofo  modo  lapia^ja 
difcorfi,  Ben  differo  li  Maefiri  dell'eloquenza , che  alla  perfuafiua.deuc 

precedere  la  folleuationc  dell' animo . coflui  baite  ua  cofi  tolto  coniane  delle- 
lodi  y & della  prudenza  il  cuore  del  Conte , che  lo  riduffe  a quanto  feppe  chie- 
dere, e non  domandò  più  il  Conte  , che  di  effere , M are fcial  di  Campo . 
u Gran  Tutto  allegro  il  Trombetta  del  fuo  negotiato  baciò  il  ginocchio  al  Conte  in 
Pj«8  y nome  del  Duca , e dei  Collegati . Indi  ftabilita  la  infedeltà  con  lafcambieuole 
ti  ,m  Cdei  fede  fù  determinata  Ihora  , & il  modo  dell' occrtpatione  di  quella  fortezza  per 
la  notte  delli  1 4 .di  Maggio  atei  qual  tempo  il  V uaimar  fatta  fcielta  de  miglio- 
ri de  fuoiyglt  mutò  la  fera  a quella  volta,  c loro  comando,  che  teneffero  la  fira- 
da men  frequentata  . In  tanto , perche  ogni  mancamento  a chi  ben  nafee  tor- 
menta il  cuore , benché  fia  folleuato  dallo  f degno , deliberò  il  C onte  di  coprir  fi 
iftanra  dei  quanto  più  poteua , & però  fcriffe  al  Duca  di  Bauiera  ,cbe  poiché  Sua  Altezza. 
Altezza  di  non  polena  feruirji  di  lui  nella  carica  desinatagli  diTcnenteGencrale  della  le- 
Bau^cra . ga,rinontiaua  ancora  ad  ogn  altra , che  però  S.  A.  gli  prouedeffe  di  fucceffore . 

Dall  altra  parte  diede  voce, che  afpctaua  gente  dell'  A Idringhcn  per  la  ricupe- 
r adone  diNouiburgo,  & in  effetto,  gli  fpcdìvn  Trombetta  a ricercamelo 
quello  fleffo  giorno  , che  doueua.  la  notte  effettuar  fi  la  confcgna  d'inglóflatt . 
ma  riufecndo  la  notte  più  breue  di  quello  , che  bifognaua  alla  marciata  de 
Suede/i,  ò più  lungo  il  camino , quefh  non  comparuero  prima , chef  facef 
Suedefi  fi  fc  Vorno  * ^a^oue  cra  fl&°  deliberato , che  arriuafjero  in  tempo  ofeuro  . feo- 
pr  dentano  per  ti  li  SuezZffi  > & riconofciuti  ( non  haueuano  gl'  imprudenti  mutate  le 
giofUu In*  lTìfegne,  perfuaf  di  non  hauer te flimonio  di  quella  attione  il  Sole)  fù  dato 
all' armi , alla  quale  accorfe  il  Gouernatorc , che  impatientc  paffeggiaua , e 
rabbiofo  per  tanta  dimora , e diffe  a quei  Cittadini , che  non  pauent  afferò  , 
perche  erano  li  foldati  dell'  A Idringhcn  mandati  a chiamare , ma  quelli , che 
f ape  nano  di  non  errare,  perche  molto  bene  gli  haueuano  conof cinti , non  vol- 
lero , che  fi  apriffe  la  porta . Ceduto  il  Conte  vfàrfi  di  mano  L'occafione  s'in- 
finfe  ancor  egli  di  accorger  fi  deli  inganno , & fi  ifcufaua  perche  haueua  ve- 
duto con  gli  inimici  il  fuo  proprio  trombetta/hauea  mandato  all’  Aldmgben 
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(era  egli  fiato  da  Sucg^efi  trouato  y & condotto  » an^i  fatto  poncr  alla  te  (la 
delle  truppe . ) perche  baueua  la  notte  fatta  vfcir  gran  parte  del  pre fidio»  epo - 
fiolo  nelle  trincere  al  di  fuori , per  poter  bene  operar  alla  preda  y diede  or  di-  _ dcl 
ne  » che  quelli  rientrale  » & /pedi  vn  Trombetta  a riconofcere  le  genti  » che  m^fttarfi6* 
fi  vedeuano  »& portaua  ordine » che  fc  erano  dell" ^Aldringhen  » entraffe  il/o- 
lo  Comandante  » che  li  guidaua , & il  Trombetta  reftando  le  truppe  fuori  in-  «amata. 
fino  a tanto »■  che  fi  prone  de/fero  gli  alloggiamenti  »■  in  quefia  guifa  andana 
eg/i  rie  oprendo  quello  » che  dubitano,  far  fi  palefe . Quelli  del  Vitcùmar  adun- 
que »fe  ne  tornarono  fingi  frutto  » e con  molto  dolore . 

Contmouaua  nondimeno  il  popolo  nel  fofpctto  di  quel  che  era»  & egli  fra 
denti  diffe,  che  il  popolo  gli  baueua  Lcuatavna  bella  occafione  di  trucidare  vurimarfe 
la  miglior  gente  dell  inimico  »a  cui  baueua  dato  a credere  di  voler- dare  la  piag  nc  tornano 
ga  in  mano  ».  ma  che  gtonta.  alle  mura  »■  & inti'odotta  in  parte  la  vo-  ['"z* ftau 
Ica  far  trucidare  „ ma  non  per  qu  e fio  fi  feemaua  , augi  più  saccre/ceua  L’o- 
pinione del  popolo  » perche  vn  Caporale  fi  lafiiò  vfcir  di  bocca  ».  c baueua  har- 
uuto  ordine  di  aprirla  porta . delibem  dunque  il  Conte  di  fotrarfi  ad  ogni  pe- 
ricolo » che  gli  poteffe  occorrere  » perche  i mormori  de  i popoli  terminano  al 
più  delle  volte  in  folleuationi  » & però  /pedi  vn  Juo  Gentilhuomo  al 
Duca  di  Bauiera  dandogli  parte  di  tutte  le  cofe  accadute»  e gli  fece  infian-  Nuollc 
ga».  che  fi  rtpiglia/fc  Li  focteggi  , altrimcnte  l' batterebbe  confignata  al  nausea 
Commi/fario » & in  tanto  fece  imbarcare  il  bagaglio»  dicendo  di  voler  an- 
dare  alla  Corte  Cefarea  , perche  non  intendeua  più  di  firuire  il  Duca . [idafo/pec 
Ritornato  pofeia  il  Gentil'buomo  fengt  delibcratione » confìgnò  il  Conte  la  tu 
Tortela,  e parti  per  fiatisbona  , & in  tanto  volata  la  fama  del  tentatiuo 
del  Vuaimar  al  Fridlandt»  & della  fede  dubbiofa  del  Conte  » egli  /pedi  fub-  0rdjni  c5 
bito  Corriere  in  diligenza  al  Duca  di  Bauiera  » esortandolo  ad  arrefiare  il  tro  il  G/a- 
Conte»  & all ^Aldringhem»  che  fi  di  colà  pajfaffc  » il  riteueffe . Gian- tz* 
fe  il  Conte  a Rati  sbona  in  tempo»  che  non  vi  era  per anclje  arriuato  l ordine 
del  V noi  fiat  no  » & volendo  egli  andare  a vifitar  e l jtldringben , gli fù  detto 
dal  S urgente  maggiore , che lavifita  gli  farebbe  riufeita più  di  nota» che  di 
gufio , perché  quello  fe  ne  fiaua  in  ricreatione  advnMonafierio  » douz-> 
era  tutto  allegro  ; nel  punto  mede  fimo  comporne  vnCorriero  fpedito  dall- 
lAgcnte  del  Conte  » il  quale  gli  dona  auuifo  , che  (opra  i di  lui  beni  erano  fio* 
te  mandate  in  alloggio  cinque  Compagnie  di  joldati  f òtto  prete  fio  di  efferc 
per  contri butionc  »,  onde  voleua:io  venderne  gli  animali  • aqueflanuouail 
Conte  prefe  la  pofia  » ó"  fe  ne  andò  lafciand ) il  bagaglio  in  dietro  coti* 
ordine  » che  il  figuifje»  ma  non  era  egli  ancora  giunto  olii  fuoi  beni»  che 
fù  da  vn  confidente  amico  incontrato  » e dettogli , che  fi  guardale  per- 
che il  Fridlandt  all'  anmmt io  del  fucceffò  d' ìnglo fi att  baueua  fpedito.  Cor-  viene  aof- 
uere  all'  Aldringhen  » al  Duca  di  Bauiera  , & però  non  andaffe  las  » fuodafuqi 
doite  erano  genti  del  V ualfiaino  ; mentre»  che  quefti  fi  tr  altalenano  jjdarfi? 
confulta , eccogli  vn  altro  auuifo  da.  fiati  sbona  fpeditoli  da-  vn  altro 
caro  amico » che  l'^Aldringben  baueua  fatto  f é que fir are  il  bagaglio  » &' 
f fediti  cinquanta  b uomini  per  arrefiare  il  Conte  il  quale  di  là  prefe  Le* 
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ria  per  Volontà , strper  Jlrada  ritrouò  vno  mandato  dal  Fridlandt , per  ime- 
fìigarne , e farlo  carcerare , cojlui  conosciutolo  addimandò  al  padrone  delpae- 
coth'd’eC-  ie  P&hauere  ajjifien^a  per  arre farlo , magli  fu  rifpoflo , che  i Vrencipi  non. 
fere  arre-  fcruono  di  sbino . Giunfe  in  Craccouia  alla  fine,  ne  vi  trouòiì  \è , ma  fi  bene 
ydi } cije  yj  erano  infante  del  Generale  dell' Imperadore per  fermarlo  ,per  lo 
che , fe  ne  andò  di  gran  paffo  in  Slefia  a trottare  li  Suede  fi , indi  gelante  della 
sì  ritira  fra  Iua  riputatine fece  rapprefentare  all' Imperadore , che  in  tanto  fi  era  accofla- 
gii  Suede-,  to  alh  Sue^efi  in  quanto , che  non  fi  vedtua  ficuro  dalla  rabbia , e dalla  au- 
torità del  Fridlandt , ma  che  fupplicaua  Sua  Maefià  a confiderai  con  quanta 
fede  haueua  Jempre  feruito  jr a l' armi  Cefaree > & bauea  difefa  la  medefit- 
ma  piovra  (fi  ngloftatt  in  tempo , che  il  pèdi  Suctia  vi  bauea  prefo  vru 
fortino  al  ponte , &•  che  alt  bora  v [cito  fuori  a guifa  di  Orario  in  Tofcana,  ha - 
Supplica  ucafatto  chiuderfi  la  porta , & aliare  il  ponte  con  ordine  > che  non  gli  fi offesa 
aperto  più  , fe  non  tomaua  vittoriofo . Che  segli  haueffe  voluto  dare  Ingloftat 
fenuf/fua  al  Vuaimax.non  farebbe  fiato  da  alcuno  impedito , ma  che  Jempre  hauea  trat- 
b'uon  fe*  - taXo  d*buon  Ca wlliero  : ne  doueagli  portar  pregiuditia  , la  depofitione  di  vn 
Bigio  pre»  Caporale,buomo  di  baffo  rilieuo,che  hauea  contro  lui  depofto  per  amanzarfi  al 
iato . grado  dima  infegna , e premio  di  cento  talari , ma  che  hauea  poi  depofie  cofe 
iHuerifimiliyperche  l'officio  di  Caporale.no  fit  efiende  ad  aprire  vnaportaynego- 
tio  che  fi  commette  ad  vn  Sargente  "Maggior  ,ò  advnT enente . Si  offeriua  di 
andar  fi  a poner  prigione  di  Sua  Maefià , ma  non  mai  al  Fualflaino  fuoofiina- 
to  nimico , com'era  ben  noto  alla  Maefià  Suai  la  cui  autorità  non  hauea  potuto 
placarlo , quando  che  il  Conte  di  V erdemburgo  fi  era  interpofio  per  aggiuftare 
la  differenza  della  disfida , non  ofiantele  oblationi  di  fommiffioni , che  gli  ha- 
uea offerte  ; e ben  fi  conofceua  f ingiù fiitia  del  Fridlandt , che  gli  hauea  fatto 
vendere  per  trentamila  tallari  il  Bagaglio , econfifcarli  tutti  li  beni  ferrga 
Siofferifce  afcoltarlo , ò citarlo . Troteftaua  adunque  a Sua  Maefià , che  quando  non 
ficarJj,lpÌK  haueffe  voluto  vdirlo , e farli  da  giudici  non  fofpctti  amminifirar  giufiitia , fa- 
gione  di  s rebbe  afiretto  dallaneceffità  di  adherire  al  partito  de  gli  inimici , il  che  haue- 
M p'otVfte  rebbe  in  ogni  cafo  fatto  contila  fua  voglia , & per  non  potere  in  altro  modo . 
dei  mtdc.riucr ficuro,. 

° ' Non  fu  il  Conte  in  quefte  feufe  ò protefie.vdito,perche  troppo  la  autorità  del 

V ualftainopreualeua . ond'egli  poi  fi  diede  al  feruigio  de  Suede  fi  ; & perche  fi 
kó  è afeoi-  accorJ e t che  ne  meno  effi  molto  gli  credeuano  ( premio  di  chi  manca  vna  volta 
tate , e fi  di  fede  ) s'infinfe  di  far  fi  Luther  ano , doppo  di  che  fu  con  buon  occhio  veduto  , . 
suedefe.  & operato . Ho  lungamente  fcritta  quefia  materia , perche  non  mi  fi  darà 
per  vn  pezzo  loccafione  di  parlar  di  lui  • 

Giàdiffi , che  ilValatino  Chriftiano  haueua  affediata  Haidelberga , che  fe 
ben  tra  alla  lontana , ad  ogni  modo  eracofi  diligente  faffedio , che  nonpoteua 
a j. Maggio  alcuno  entraruinc  vfeire  fenz^  grane  pericolo . la  mattina  adunque  de  Ili  15. 
fan  ne*  Cor-  di  Maggio , che  li  Catolici  celebrauano  la  fefta  della  Ventccofte,  il  Tenente 
Haideiber  ^^el  Moda  Suez^efe  ju.l  far  del  giorno  pofe  ilpettardo  ad  vna  porta , che  ap- 
ga.  * 1 pertala . & impadromtofi  del  paffo  diede  commodo  alfeffercito  di  entrare  > 
quefii  Jubbito  fi  pofero  ad  ejpugnare  il  Cafiello , doue  il  prefidio  al  primo- 
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affahtorilaimfreja, poichefi  dffe/erovalorofamente  gli  attediati . stana  Tu’!  Jimti  e 
Monte  vn fortino  , al  quale/!  afaticarono  li  Sueg^efi , & Scorre  fi  di  cullici 
narfi  cangi,  dppnecb, , cono/cenio  che  da  quella  parte  il  rimante (trebbi  ****  ' 
mgraii  parte  facile . It  Bonari , che  aerano  alla  difefa  fi  accmfifr^ehenorrf- 
barn  ebbouo  potuto  lungamente foftenere,  onde  con  la  r oppa  fi  fecero  -una  via 
coperta,  per  la  quale  fatui  poteuanocondurfi  alCafieUo" Trefo  il  fortini 
Sneggefì,  che  fhaueuano  veduto  abbandonato,  piantarono  da  re  parti  la  hat 
fi  1ue^‘lcbc fcrcotcua dalCafietueccbio . a tante  fi^e^ e da  pii 

\Z  .7r  mur°/areuf^che  bocche  dimanda fcpietì.ondeKl- 

li  ì.di  Giugno già  fianco  il  Couernatore  Hartembergo,  addimandò  foft,enr,L  C*pit.i,. 
it armi  per  capitolare  la  re/a , la  quale  conclu/a , v/cirono  li  Cefarei  <J-B*ua  ?°  '*  p‘*' 
rcaydi Giugno refiando tutto ^alatinJmfeLe ,n  £J»Zi  * ' 

Mi  fuggì  dalle  mani  il  me/e  di  Maggio,  &la  prefa  di  quefia  piazza  mi  hi 
portato  finga  accorgermene  in  Giugno , e finga  vedere  il  rr»»®/»  - 

^tugufiafu  iato  alti  fieligiofi  : & lenche  non  fìamateria  di  guerra  ch’é  Unt- 
ili o /topo  ,ad  ogni  modo  fi  deue  farne  mentione  .perfapere  con  qual  animo  fi 
guetreggtajfe , e quali  f off  ero  i punti  delle  punte  delle  f pade . f I fioria  drup  hi*  §1,ono  in~ 
eggerft  per  Japerci fatti , ma  anche  per Japer  a che  fine  fono  fiati  fatti, per  va- 

^^^'^o^eMbùm^càtolUofmtfol^coitcet 

neffe  le  fiato  Tolitico , non  baueuano  pofio  dubbio  di  giurare  ma  ali 

to  temporale . Il  Couernatore  adunque  vedendo  eternarfi  quefia  pratica, vol- 
le ponenti  fine,  &fece  intendere  a tuttoché  quando  e fi  vollero  Lare  nella 
forma  determinata, prometter  loro  di  conferuarli  più  che  mai  fxutZ ribebe 
gli  era  fiato  promeffo , la/ciarli  nella  libertà  della  Relirionc  Catolica  Roma 
na,  & nel  poffeffodelli  beni  temporali,  ma  quelli  diligerai  amente  rifrofero 
di  non  conofcere in  tetra  altro  fuperior e , che  il  Tontefice  Romano , & fenon  e fono  hm 

cTZ71,ÌZtL°  « ”>'*<>  ioucul  prometterla  Ma  SKSltf 

^/^aLanJpèrgàÌ^010  Ur0n°  lce'>t,at,  ’ & fiditi  con  vn  conucg/io  Sueg^  Rjirjg'!£ijeo 

Quefio  negotio  come  altra  tolta  pofio  dagli  ber  etici  in  campo , mofira  che 
tutti  concordemente  hanno  vn  fine  dUifibligare  li  fieligiofi  dalla  Sede  jlpo- 
flohea , e renderli  fuddm  del  dominio  temporale . Sbando  il  Conte  Palatino 
delR/ieno  , Federico  afonie  la  Corona  di  Bohemia , fu  anche  là  propofia  vna 
forma  di  giuramento  dafarfinonfolo  dalli  fieUgiofi,  ma  dalli  Catolici.la  qua- 
le  tendeva  a quello  punto , & perche  li  Theologi  di  1 Praga  la  conofccuano  ma- 
teria, che  illaqueaua  I anime , andammo  con  la procrafitnatione {per ondo , che 


i p.- . Delle  giierre  diGerniania 

£*f"e0J°bi°baj4rebhe  loro  proueduto.  finalmente  il  Vice  Cancellerò , di  cui  feci 
Caioiicì  in  mentione  di  J opra  haueua  machinato  f vccifiohe  di  tutti  li  Catolici , fc  non  giu- 
pó^c!  rattano  prima , che  fpiraffe  Cvltimo  t cimine  prcfiffo , che  pendcuainvn  fot 

latino . giorno , il  chiamata i{è , ch'era  > come  di(fi , di  buona  mente  ,pcr  leuare  que- 
llo eccidio , fattomi  chiamare  di  nafcofio , e { otto  rigorofo  fileni  io  impofiomi , 
narrommi  la  machina , c mi  diede  il  rimedio , ch'era  il  dimandare  nuoua  dila- 
tiate . adunati  adunque  li  Troni nciali  T ortelli  di  San  Domenico , Lappi  di  S. 
Francefco , il  Ter\o  di  Sant'^igofiino  con  molti  Catolici  furono  fottoferitti 
due  fogli  di  procura  a fupplicare  nelle  perfone  delli  Tadn  Lappi , Tortelli , e 
mia  , che  lo  fieffo  giorno  pubicamente  comparimmo , & con  ragioni  effica- 
ci mofirammo  cjferc  difficiliffima  la  materia  da  rifai ucr fi  , e/upplicammo  di 
nuouo  tempo  . finfc  il  f{è , co  fi  il  diceuano , di  effere  renitente , il  Vice  Cancel- 
liere firingeua  contro  ; due  altri  Configlieri  ftauano  muti  .finalmente  vf citi 
noi  doppo  due  bore  di  contrailo  fra  loro,  ne  fu  dato  il  tempo , che  in  tanto  fi 

trouajfei'o  modi  per  delibei'are  della  forma , I ddio  così  Jaliiò  i fedeli , & pri- 
ma di  terminare  il  tempo  affignato , terminò  con  la  bat  taglia  famoja  di  Traga 
il  dominio  deltH eretico  ; il  quale  da  quefii  due  effempij  fi  vede , cheafpira  al 
dominio  vniuerfale  del  temporale , & {pirituale , {apendo  che  la  linea  comin- 
cia da  vn  punto  indiuifibile , il  quale  vna  volta  dato , è facile  a produrre  la  li- 
nea, che  va  poi  a cadere  nell' altro  punto  .fi  cominciò  la  libertà  della  confiden- 
za j òtto  quelpretefto  di  non  violentare  quello , che  Dio  ha  fatto  libero ; fièpaf- 
! ceto  a volere  diminuire  [ autorità  Ecclcfiafltca , quefia  linea  fi  va  auan^ando , 
e l'altro  punto  è di  volere  il  Trencip  e,  come  volle  Henrico  Vili.  d'Inghilter- 
ra Tadrone  del  temporale , dr-  dello  {pirituale , finalmente  chiudere  la  Re- 

ligione Catolica , e poi  anche  la  Monarchia  temporale  ,&  fare  vna  I{cpubli- 
ca  di  confufione  ; [Inghilterra  lo  moftra , e quefii  cffetnpij  [additano . tor- 
no all'Hifioria  doppo  quefia  chò  {limata  necejfaria  dtgreffionc . 
v«aimar  sJ  Rjcfiò  , diffi , addolorato  il  Duca  Bernardo  di  Vuaimar  per  non  cffergli  fuc- 
Ho™oCper  ceduta  la  forpre{a  di  Inglofiatt,&  baucre  rouinato  ilGrat ^ fen^a  frutto;!  vnì 
hmprefidi  dunque  con  [Homo,  benché  foffero  d'animo  poco  congiunti,  e cominciando  ad 
Rat, sbona.  appiicaY  fanimo  a ^ atisbona  ; fi  trincicr arano  / ul  Colle  vicino  a Donauerda . 

di  qui  parue  , che  t Bauari  conccpiffiero  fperaw^a  di  ricuperare  Neumburgo , 
L'Horno  fi  & adattili  ,pre{ero  [ vna,  e l'altra  ripa  del  Danubio . [Homo  , che  non  vo* 
fiacca  pet  Uà  perdere  quella  pianga  , licentioffi  dal  Vuaimar , & con  le  fue  truppe  andò 
Ncumbux-  Pcr  {occorrerla , c ben  vi  gi  un  (e  a tempo  , e (fendo  che  di  già  li  Bauari  erano  in 
6°  • vn  borgo  detto  B.einal'^ofqum  affalito!  inimico,  ne  ama^ò  trecento,  e cento 

altri  fece  prigioni  ,eil  rimanente  fipafe  in  fuga  ricouerandnfi  in  Inglofiatt,  in 
. numero  di  dicidotto  Compagnie . [^ildrmghen , ch'era  dall'altra  parte  del  fiu- 
Bauarf . * tne , vedute  le  fue  genti  sbaragliate , le  raccolta , e p affato  il  fiume  fi  pofe  in 
battaglia,  al  cui  auuifo  [Homo, eh' era  di  già  entrato  nella  Città,  fe  ne  vfcì  con 
non'*  "vilol tutt0  ^e!fercito  » ponendoci  anch'effo  al[  ordine  per  combattere , & di  già  s'in- 
combattc-  cominciauauo  le  più  leggieri {caramuccic, quando  [^ ildringhen  depofio  ilpen- 
Sm  verib’  ^lcro  ^ com^attcre  > fe  ne  ripafsò  il  fiume , con  buona  ordinanza  > & fu  me- 
inglofiatt,  rauiglia  che  li  Suedefi  non  lo  perfeguitajfero , onde  quelli , paffuti  che  furono,  fi 

moftra- 
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moftrarono  anche  volenterofi  di  viucr  quieti , perche  fubbito  fecero  romper  il 
fonte  y andando  ancor  egli  verfo  Ingloftatt . In  fomma  queftidue  Capi  da 
guerra  non  fi  voleuano  a-^uff are  inficine  ejfendo  vgualefra  di  loralabrauura  , 

& il  timore . 

tìora  ejfendo  fi,  come  vediamo, allontanate  lefor^e  di  Vroteftanti ; gli  Im- 
feriali  di  * Alfatiaammaff atifi  in  affai  buon  numero  fi  pofero  alla  ricuperalo-  periati  n«L 
ne  de  i luoghi  perduti , e ben  prefio  vennero  in  poter  loro  Altchirch , trochei , 14  Alfa“a» 
Silemburgo , e Badcuiler , ne  qui  fi  farebbono  fermati , Je  li  Suede  fi  guidati 
dal  Conte  Otto  Lodouico  del  Bjyenoywn  foffero  andati  ad  impedirneli . erano- 
gli  Imperiali  feicento  fanti , & cinquanta  Caualliin  Mafmunficr  Caftello  de  i 
Fuccari , c 'r  molti  altri  ne  afpettauano  per  far  maggiori  progreffi,  ma  il  Conte- 
Otto  , che  dubitò  che  quefio  numero  fi  accrefccfje  a troppo  confiderabil  firn- 
ma , che  non  foffepoi  fiato  in  fuo  potere  di  impedirla , ò contraftarle , mandò  il 
Conte  Filippo  fuo  fratellocon  gente , & art  diaria  per  pigliare  quel  luogo , e IrTipcditJ. 
frohibire  l auuan^amento  . poca  difefa  poterono  fare  gli  Imperiali  non  ha-  dal  conte 
uendo  il  cannone  per  difenderti,  per.  lo  che  doppo  vnpoco  di  contrafio , effondo  J0“°ic0  d^ 
già  il  muro  in  più  luoghi  aperto , fi  refero  a patti  di  andarfene  a Neoburgo  del  fUieno . 
Ffieno,  con  armi  e bagaglio  ; molti  però  non  vollero  far  quel  viaggio , & fi  fer- 
marono fotto  le  infegne  nimiche  » ma  quello , che  fù  di  maggior  perfidia , ac- 
cufarono  li  partiti , che  fi  conduceffero  prigione  il  Couematore  di  Badiuiller , 
per  lo  che  li  Suedefi , che  haueuano per  ofiaggio  il  Baron  di  Soyè , lo  ritennero 
in  fino  a tanto , che  quelC  altro  foffe  refiituito  in  libertà  ; doppo  quefia  fattione 
caddero  in  mano  del  Conteli  Cafielli  di  Santa  'Marina,  e di  Lanfperga , e furo - 
no  amatati  alcuni  pochi  Imperiali  non  lungi  da  Haghenau.  Si  congiunfe- 
ro  di  poi  il  Conte , & il  Marchefe  di  Durlach  con  le  truppe  loro , e data  la  mo - del^det- 
ftra , andarono  dijfegnandofrà  di  loro , fe  haueff  ero  potuto  render/} padroni  di  «»«faoi  dir 
*/ fichftat , ma  confidcrato  > ch'era  troppo  forte , come  quello , cìàèpoftofrail  r**M  * 
colle,  & vn  torrente , che  gli  ferue  l vno  di  trincierà , & l'altro  di  fo fio  , oltre 
che  feppero  ch'era  ben  munito  d’ogni  bifogno , <&  di  gente , tralafciaronne  C- 
imprefa,  volgcndofia  V uafjcruilla , eia  prefero:  con  la  quale  tagliarono1 
fuori  Brifach  da  u ìichflatt , & in  vno  fieffo  tempo  fi  pofero  in  fitto  commodo  , 
per  hauer  le  genti , che  afpettauano  da  Friburgo , & altri  luoghi . Quitti  fer- 
mati fi  , mandò  il  Conte  vn  Colloncllo  di  Caualli  per  riconof cerei inimico  , de 
anali  ritrouò  egli  vnagroffa  truppa  per  via,a  cuifecevnpoco  di  refiflen^a,ma  * 
ben  preftofù  cofiretto  a prender  la  carica : nella  ritirata  però  fi  irouò  fofienuto 
dal  Collonello  Zil  nardo , che  f opr agiunge  ndoui  con  miglior  numero  fece  fi  che  fr/suédc- 
volfe  briglia,e  tutti  vniti  ricominciarono abatterfi, ma  venendo  nitoui  aiuti  ai  fi  & impc- 
CeJ arei, bifognò, che pwr  anche  di  nuouo  li  Suedefi  f uggiff ero.  fluiti fatone  il  Còte  ” 
vi  andò  di  perfona  con più  abbondante  rinforzo , etrouatili , che  fuggi  nano  a 
briglia fciolta,  li  fermò,  e fece  ritornare  alla  fattione,  & tutti  vniti  caricarono  Ritirar»  «Je 
gli  Imperiali, che  per  vn  peggio  fletterò  co  fi  dei,  cobattedo  davaloro fiima  final-  frb.  ImP«- 
mente  bifognò  cedere  al  maggior  numero , &piùfrefco,  & fi  andarono  a paffo  perdita'™ 
a p affo  ritirando  fin  fotto  il  canone  di  Brifach.  Morirono  dei  Cejareiioo&al-  ct10° 

tri  100  furono  fatti  prigioni . guadagnarono  li proteftanti  alcune  Cornette, ma  gio*iP.tl* 
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de  ninnici  non  fi  feppe  mai  il  numero  che  mori , perche  haueuano  imparato  di 
tacere  i fuoi  danni . a quefto  au  uijo  il  pr  e fidio  di  iiichftat  fi  ritirò  al  Colle,  te- 
mendo di  ejfer  colto  prima  di  poter  fi  Jaluare  ; e tanto  fù  il  timore , che  non  fi 
diede  tempo  di  prendere , e condurre  il  Bagaglio . 

"Erano  in  tant  o in  Mef etbem  alcuni  pochi  Suede  fi , f opra  li  quali  diffegnaro- 
MefeVhem  noSf*  Imperiali  introdottili  colà  a due  , e treallavolta , come  gente  del 
dì  alcuni  Taefi  3 & amica , fatti  quefti  in  buon  numero  »&a  fufficiem^a,  fi  unirono  d'-  - 
t?' dargli  imProuìf°  > & affiatarono  da  quaranta  Sucjgcfi , gli  tolfcro  due  infegne  ,e 
imperia* . molti  altri  ne  fecero  prigioni . Quindi  i Gouernaton  delle  piazze  imparino  con 
quanta  vigilanza  debbano  confiderare  il  numero  de  Urani  cri ch'entrano  ,e 
non  efeono ..  Tortata  quefta  novità  al  Conte  del  l{heno, giurò  di  prenderne  ven>- 
detta . chiamatoft  adunque  il  Tenente  Coltone  Ile  Colembach  3 gli  diede  quat - 
tro  Fuggimenti  di  Cavalleria y e lo  inflruffe  di  ciò , che  hauea  da  ejfeguire , an- 
de*SuedeG  ^ quefti , e pofti  dueE^eggimenti  in  vn  imbofeata  ; fi  auuan^ò  con  altri 
fatto  Bri.  due  a Bri/ach , Infilando  fi  vedere  da  quei  della  fartela , ma  / aiutato  dal  can- 
“cb  k none , moftròdi  ritirar fr lentamente . Era  colà  dentro  il  "Montecuceli , il  qua- 

le moffo  dal  I olito  fuo  fpirito guerriero , vfiì  con  buon  numero  di  Croatti  a ca- 
ricar [ inimico  3 quefti  combattendo > fi  andò  cefi  lentamente  ritirando , che  a,  1 
penagli  Imperiali  fi  accorfero  dell'inganno,  e furono  condottinelCimbojcata , . 
Momecu-  dove, ne  morirono  più  di  ccto,il  Montecucolì ferito  fù  fatto  prigione  ycon  alcuni 
eoli  Refi*  altri,  & fra  di  loro  il  Baron  di  Soyc  x gli  altri  Croatti  nell accorger fi  della  imr> 
prig tone . i0jcata  j haueuano  voltato  briglia , c 'v  fi  erano  fqluati  nella  forteto. , lafc lan- 
dò i più  ar  diti  nel  pericolo > fù  il  Monte  eneo  li  condotto  prigione  in  Colmar 
doue  non  oftante  vnadiligentijjima  cura , morì  in  pochi  giorni . Fù  quefto  Ca- 
vane ia  ualliere  e vivendo , e doppo  morte  lodato , e jof pirato  fin  dagli  ftéjjì  nemici  i . 
Colmar . perche  tale  è il  premio  della  viriù,e  del  valore.  Quefti  tion  moftrò  mai  le  J pal- 
le al  nimico  3&  (e  la  neceffttà  il  coftrinfe  a ritirar  fi  ,fù  fempre  feicndo,  non  mai 
fuggendo  . può  creder  fi , ch'altro  dolore  non  ilpremejfe  morendo , confapeuo- 
. le  delle  proprie  attioni  3 che  il  morir  di  ferite  riccuute  in  ma  picchia  fcar a- 
u«*  eiPu’  muccia  ,4  cui  hebbe pochi  teftimonij  della  fua  vltima  attione , perche  nel  ref- 
fteflo . tante  ogni  palmo  di  terreno  è ballante  per  morir  ui  3 & ogni  ferro  tato  vccide  in  * 

vn  angolo  ;auanto  in  meigo  d'vna  Capagna,  e tanto  filo  , quanto  fra  migliaia  ; 
tutto  confile  nel  modo . Sodisfatto  il  Conte  Otto  di  qitefta  ricòpenfii  che  fi  era 
prefi  , fù  necejjitato  ad  vn  altra  fattione , che  pareua  molto  più  laboriofi . Si 
Soiieuari*  erano  *n  tifiti  a filleuati  molti  Contadini  aftìftiti-da  250  fittati  ,&  fi  erano  ■ 
re  di  aicu-  annidati  in  Chircauydoue  fi  fortifìcauanoi  dr  perche  le  ribellioni  fino  inccndij , . 
niinTifa  c^e  A avvalorano  pre fio, fi  non  fiifujjocano  ben  fubbito , majfime  doue  al  villa- 
ùa . no  afiifte  il  fildatOjcbepuò  infit  tirlo  al  retto  vfi  dettar mi;andò  fibbit 0 il  C on- 

te per  opprimerli  y & quelli,  che  non  haueuano  anche  fondate  le  radici , furono 
coftrctti  di  cedere  alla  violenta  di  tanto  (upcriore . difirmògli  il  Conte > alcuni 
come  of  Pocki ne  caftigò , & il  rimanente  rimandò  liberi  con  promiffadi  viuer  quieti , 
io . 1 li  fittati  prefica  pa.  tifo  conil  Vincitore  3 il  quale  diede  il  taftigo  del  fuoco  à 

quella  Bocca , e poi  ricuperò  Badiuilla  , \\pchel , e Salemburgo  . ikper  donare 
al  Villano  ù vtilc , perche  ritorna  a coltivar  la  Campagna , & è animale, -che  w 
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vnci  volta intimorito  difficilmente  ripiglia  fpirito , ma  il  perdonar  al  foldato  è 
pericolofo , perche  doue  vna  volta  muore  la  fede , è terreno  ,cbe  non  fi  ha  da 
confidarli  feme  di  bonore. 

Lajciai  l'Horno  a Donauerda , per  feguitare  il  Conte  del  Bjieno,  bora  il  fen - 
to  muouercper  il  C afelio  di  Voppcnhaimo , il  cui  giouane  Conte  Marcfcial  di  no . M* 
Campo  bauea  poco  prima  perduta  la  vita  ,per  vna  mofcbcttata  f otto  la  pian- 
ga di  Hoonfiaffien  ; andò  C H orno  , & hebbe  a patti  il  Cafiello , non  vi  offen- 
do arriuato  a tempo  il foccorfo  jnandatoui  dalCjlldringhen , di  mille,  e cinque- 
cento, fra  'Polacchi,  & Croatti , li  quali  nonperderono  in  tutto  la  fatica,  poi- 
ché quel  foccorfo,  che  portauovo  aToppenbaimo  , feruì  per  Pilgburgo , che 
molto  ne  bauea  difagio  ; ben  è vero  poi  che  ritornando  quefii  al  quartiere , die- 
dero in  vna  imbofeata  Sucdeje  poco  lontano  da  Berngriel , doue  ne  morirono 
da  ducento , & altri  cinquanta , ne  furono  fatti  prigioni  • da  quefla  fattione  fi  p-jJJSna!? 
trasferì  £ Homo  nel  Palatinato  fuperiore , & in  tre  giorni  firinfe,  & occupò  fupcùorc , 
Neumeria,  doue  erano  fei  compagnie , che  fui'ono  del  Montccucohyle  quali  tut-  Neu°mctU. 
te  pacarono  al  fcruigio  Suedefe,fuor  che  ducento  Croatti , li  quali  non  vollero  , 

abbandonare  quello  del  fuo  Signor  naturale , ma  co  fretti  a lafciar  i Cannili * 

■ andarono  in  Jfmbcrga . Nonédidouere > che  io  mi  parta  dai  contorni  della 
Germania  fuperiore , fc  prima  non  offeruo  vn  fatto  confider abile . E ? Hemin- 
ga  vna  delle  Città  della  Sueuia  tra  Lindo , & ugufla  ,poco  da  quella  di  fan- 
te è vn  luogo  detto  Babcnhajfer , cufodito  da  Sueggefi  comandati  dal  Collo-  Fattione 
nello  Giouannicolò  Dellonc , foldato  valorofo , &•  di cfperienga , quefii  per  p^fa/i  ^ 
munire  il  forte  comm  efo  alla  fua  fede , faceua  condurre  con  la  feorta  di  cinque  Suedefi,cS 
compagnie  di  Caualli , & pochi  mofehettieri, trenta  corra  di  vino , e birra  da  Ji 
Bufiem , che  è vn  luogo  fu  la  riua  delti ller . Seppero  quelli  di  Meminga  que-  ci0°  a B«* 
ftopaff aggio  (è  U guerra  vna  mcrcantia  per  cui  vanno  fempre  Senfali , che  fibctkh*  ct* 
chiama  fpie , auanti , e in  dietro , pei’  ben  effercitare  il  tr affi* onici  f angue , & 
del  furto)  & però  pofiifi  ducento  Dragoni  in  vna  imbofeata , andarono  cinque- 
cento fanti  per  cogliere  in  meggo  li  Sueggefi  , chiudendo  loro  da  tutte  te  parti 
le  firade  ^ Quelli  dei  Dellone  vedendo  fi  a termine , ò di  perdere  la  vita , ò di 
reflar prigioni  ,fi  vnirono  fretti  infìeme  , <&  vrtarono  con  tanta  rifolutione 
negli  Imperiali , che  li fpauetarono  con  C ardir e(il  Gatto  animale  fenga  timo- 
re, che  può  dir  fi  il  picciolo  Leone,  è cofi  fiero  thè  fe  fi  vede  rinchiufo , mun  arme 
lofpauenta,  e fpregga  il  carattere  del  predominio  cha  fhuomo  fopraiutteie 
beftie . ) ben  qui  fi  conobbe , che  la  prudenza  di  vn  Capitano  deue  fempre  la- 
feiare  vn  adito  alla  fperanga  per  C inimico  di  poter  fuggire , perche  la  morte 
imminente  fa  difpreggare  la  fteffa  morte  , & chi  pugna  pcrlancccffità  della 
vita , non  conofce  ne  timore , ne  pericolo  , & ha  cuore  per  cento  mani  \ la  doue 
quelli  9 che  combatte  con  fuperchiaria , fi  perde  allo  fpeffo  nella  foutrehia  con- 
fidenga.attaccata  la  mifchia  adunque  tra  quefii, fi  viddero  prefto  gli  Imperiali 
fuggire , fuor  che  centocinquanta  reftati , ò morti,  ò prigioni  ,&de  Suedefi  po- 
chiffimi , che  vincitori  conduffero  la  beuanda  a Babenhaffer , e con  effa  il  Col - 
lonello  Goidfiein  prigione . 

Fece  in  quefii  tempi  pagare  in  Germania  ilVapa  cinquantamila  feudi  per 
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SuffidiodeT  beneficjo  deli a Lega  Catolica , alla  quale  fi  aggiunfi  vna  granerò,  impofta 
«ih  feudi  nella  Francoma  (opra  il  vino,  frumento,  e carne . le  trefiftange  della  vita  no- 
per  benefi  fira # / a guerra è vìi  torchio,  che fpreme  le  borfe,  anche  lontane , non  chele  vi - 
ga  citóu!  cine,  & pure  / e in  alcun  tempo  la  moneta  vale  è in  quello  della  guerra , che  a 
<».  proportione  delle  tajfe , e delle  contri  butioni  donerebbe  e fiere  abbondanti  fil- 
ma ; Vero  figlio  , che  li  Capi  daguerra  la  cauano  dal  publico  erario , & la  ri- 
pongono nella  caff apropria , & il  joldato  priuato  perifie  di  necefiità . TU  a fi  da 
{{orna  compariuano  danari  in  Germania , la  Suetia  vi  m andana  gente  per  vin- 
cerciMemoria  ; traquefii  comporne  Guftauo  Figliuolo  naturale  del  morto 
Ufi , a cui  donò  la  Regina  vedoua  alami  delli  mede  fimi  Caualli,  chaueuano  in 
guerra  firuito  al  morto  F<è.  Ma  le  cofi  di  quefte  parti  fono  pili  tofto  amminico- 
li , & epifodij  della  guerra,  che  quella  di  che  tr  ariamo,  & però  fard  bene,  che 
pafiìamo  doue  fianno  gli  eff erriti  più  pieni , e rileuanti . 

Erano  in  S le  fi  a figuite  varie  fiaramuccie  tra  le  genti  del  Vualftaino , & de 
gli  Elettori , delle  quali  vna  fola  può  dir  fi , chefoffe  degna  da  raccontarli,  nel - 
la  quale  il  figlio  giouane  del  Rj  di  Danimarca  fi  abbattè  in  vn  corpo  di  fitte. 
dei  &è  di  Reggimenti  Imperiali,  & per  effere  H Vano  molto  inferiore  di  forze  vi  haue- 
& 'effe?*™  ttbbt  facilmente  lafiiata  la  vita , poiché  non  hauea  cuore  da  ritirar  fi  ,fi  non 
tifo.  vi  arriuaua  d'aiuto  it Duca  di  Mtembwgo , <£*  il  Calchftein , che  non  filo 

liberarono  dal  pericolo  il  Vrencipe,  mapofiroin  necefiità  gli  Imperiali  di  riti- 
rar fi  . Da  quefle , ancora  che  picciole  falcioni  haueuano  conof cinto  li  Sajfoni , 
dir  Collegati,  che  le  forge  del  yualftaino,  abbenche  numerofi,  non  erano  però 
formidabili , quali  da  principio  s erano  figurato  , per  rie  le  loro  erano  V etera - 
ne  ,dr  quefte  di  gente  inefperta . Condotti  fi  adunque  nella  Slefia , e fuaniri , 
come  dicemmo,  li  trattati  dipace  maneggiati  dal  RfiDano,  deliberarono  di 
venire  a battaglia  fipotcuano , fentendofi  bafteuoli  a tentare  la  fortuna;  man- 
darono a dunque  a 6 . di  Giugno  moiri  Caualli  ad  attaccar  fiaramuccia  a fine 
6 RifoUn  10°  di  tirar  il  Fridlandt  allo  J coperto  , J apendo  ch'egli  teneua  vna  gran  parte  delf 
ne  de  gii  efferato  dietro  vn  colle  nafioftoron  jperan^a  di  tirarli  nello  fuant aggio  loro  , 
roSIbaued.1  ma  {landò  li  Collegati  fermi  neipofti , fi  ne  ramaricaua  il  Fridlandt,  che  fi  ve- 
ftainoUal  * ^cua' come  fi  d*cc  ìtra  ; ca^c*y  e ^ muro* n<m potendofi  ò non  combattere , ò non 
aino  * fuggire , e non  meno  neltvno,  che  ndC altro  modo  fi  corrcua  pericolo:  vna  bat- 
taglia perduta  rouinaua  irreparabilmente  t Imperio, finga  fperan^a  dincupe- 
rarlo , perche  non  vi  farebbe  più  da  riunire  il  tergo  efferato , & quefto  fecon- 
do era  di  poca  vaglia  in  rifgnardo  di  quel , che  bifognaua , & vna  ritirata  in - 
uigoriua  a fuperbia  £ inimico . Chi  non  conofcc  il  rifehio , non  è prudente , e chi 
troppo  lo  conofce  è vile  : il  trouare  i meg^i  è dtfficoltofi , & perciò  la  V irtù 
viene  l limata . le  fiaramuccie  di  già  fi frequentauano . erano  da  quella , e da 
quefta  parte  ordinate  le  fchierc  . Haueua  fjtrnbcim  follccitati  con  molto  ar • * 
dorè  li  fuoi  per  la  battaglia , e pregatili  a migrare , che  fi  fapeua  anche  finga 
affi  fi  caga  del  Rjè  Guftauo , ò del  tfuaìmar , acquiftare  la  feconda  vittoria  ton- 
di Prc fen- t0  P:“  rìlcuante  della  prima,  quanto  deue  ella  conof ccrfi  per  la  falce , che  an- 
unoia  bit  daua  all' vltimc  radici  di  quefta  guerra • Tuttiquci  foldati  gli  haueuanopro- 
tJglia  * meffo  ò di  guadagnar  la  battaglia , ò di  morire . Sollecitauano  i tamburi , & 
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mftigauano  le  Trombe  chiamando  battaglia . reflauano  gli  Imperiali  meraui - 
gliati  dicendo  , che  il  loro  Capitano  era  fatto  come  il  moloffo  yna  volta  ferito 
dal  Cingiate,  che  ne  ftà  lontano  , e teme  di  affrontarla  il  vederlo  penfofo  qua- 

10  era  tepo  di  inanimare  1 fuoi,faceua  che  mormorauano  di  lui.  Ma  egli, eh' era 

11  cuore  dell  Imperio  ; e fapeua  doue,e  come  prouedere , non  curando/t punto  de 

gli  altrui  capricci,  chiamoffì  il  T erfchi  fuo  Cognato , & ordinògli , che  andaffe 
con  vn  araldo  al  Campo  inimico , e dimandale  di  poterfi  abboccare  con  lAr- 
nheim;  andoquelli;ma  ritrouò  vna  rifpofta  duranti  era  tepo  di  cedere  gli  offici^  LiroLV 
del  parlare  alle  bocche  dei  mochetti, e delle  artellarie,effet  tepo,  che  le  jpade  di 

feruiffero  di  lingua , non  di  congrejjì  de  Capitani . Non  fi  perdè  il  Pualftaino 

a quella  rijpofia , ma  rimanda  di  nuouo  a dire , che  in  vn  breve  ragionamento 
confifleua  la  falute  di  vn  Imperio  tutto  ,ò  la  rovina  ; non  mancar  mai  tempo 
alle  battaglie , ma  fuamrfi  di  facile  il  maneggio  della  pace  ; I vdire  la  propo- 
fia  di  vn  Generale,  cha  il  cuore  del  fuo  Signor  nelle  mani,  e la  facoltà  Cefarea 
in  pugno , no»  togliere  la  occafionc  del  combattere , ma  il  negare  di  v dire  le 
propofitiom  di  pace  non  era  altro , che  vn  mentire  la  publicaprotefla fatta  di 
bavere  introdotta  lagucnaper  la  quiete, & vn  dichiarar  fi  di  farla  per  capric - Deputati 
ciò , non  per  giufiitia . Sofpefero  quefie  ragioni  la  imminente  pugna, perche^  Jj1 
non  vollero  i Saffoni  lafciar  correr  quefiafama  di  non  voler  la  pace . Quefta  te  H F«d. 

. fofpenfìone  partorì  varij  effetti  $ alcuni  fi  / degnarono  di  veder  fi  v/cir  di  ma-  landt  * 
no  le  fperangc  concette  di  littoria , dr  altri  fi  rallegrarono  di  vederfi  liberi 
dal  timor  della  perdita , ma  tutti  fletterò  incerti  dell'ejjtto  del  negotiato . Fu- 
rono deputati  dal  Saffone  il  Burgdorff , di4  il  Baron  di  Felt  per  andare  ad  af- 
coltare  il  Fridlandt , il  quale  depofla  ad  arte  la  rigidezza  del  volto  diffe . 

Che  del  Trcncipe , che  deve  render  conto  delle  fue  attioni  a Dio , diagli  RagionJ, 
huomini  c proprio  di  ri ccorrer  prima  a tutti  i modi  poffìbili  di  pace, che  di  com-  mento  dei, 
metter  alla  incertezza  d'vna  battaglia  il  giudicio  della  fua  caufa . la  rigide Deputiti* 
Za,  con  la  quale  fi  trattaua  quella  guerra  poterfi  deponere  abbracciando  modi 
più  piacevoli . Hauer  egli  Jin  f otto  Norimberga  procraflinato  il  combattere _> 
con  /peran^a , che  qualche  d'vno  fi  interpone ffe  a fedar  le  di f cor  die  correnti  ; 
non  bavere  egli  già  mai  pauentato  il  nome  di  Suetia  , come  ne  baueuarefa-> 
buona  teflimonianza  il  fatto  <f  armi  di  Luige» , per  lo  che  nell  vno,dr  nell  al- 
tro luogo  egli  hauea  mofìrato  , che  fapeua  come  buon  Capitano  aflenerfi  bifo- 
gnando , ma  incontrar  le  battaglie,  quando  la  peceffità  il  ricerca . Hauer  egli 
f eco  li  mede  fimi , che  moftrarono  in  quella  giornata  il  loro  valore , dreffer 
pronti  al  cenno  folo  di  replicar  il  fatto  d arme . effer  lui  folo  bramofo , che  cef- 
f offe  il  f angue  almeno  di  inondar  le  campagne , motto  di  chrifliana  pietà , non 
di  timor  e, di  cui  era  incapace . Non  hauer  voluto  adunque  venire  a quefta  bat- 
taglia, fe  prima  non  fodisfaceua  alla  propria  confaenza , & al  mondo  infie- 
me  con  quefla  verità . Che  tlmperadore  non  combatteva  per  volontà , ma  ne- 
ceJJìtatOidr  perciò  quando,  che  flvoleffero  componere  amichevolmente  le  dif- 
ferire per  dover  pofeia  volger  quell armi  già  vnite  a più  lodevole  impiego,  ha- 
urebbe  egli  propoft e nuove  maniere  di  accordo >&  effer  pronto  ad  vdire, eh  e al- 
tre fi  a lui  ne  fofferopropoRc-, Hauer  tardato  in  fino  aquellhora  la  deliberatione 
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di  quefia  propofla  per  il  Jolo  riguardo  della  grandezza  diCefarcyche  aff alito  in 
caJapropi'ia,e  degnamente  (degnatolo  doueua  effer  il  primo  a chieder  pace;  al 
che  fe  bora  ftponeua,non  efferne  altra  cagione, che  la  pietà  e gelo  della  vita  di 
tanti  V aff  allibii  pericolo  delle  foftagc  di  tanti  fudditi,c  il  de  fiderio  della  falut: 
di  tutto  C Imperiosi  quale  fi  comprède  non  meuo  lo  fiato  delCvnajrhe  quello 
dell' altra  parte . ejfer  quefia  attione  vn  chiaro  effempio  della  Clemenza  impa- 
reggiabile di  Cefare,  di  cui  no  haforfi  battuto  vn  fimile  tutto  il  giro  degli  anni. 

Non  lafciòàpena  il  Burgdorff , che  il  Pualflaino  tei'minaffe  il  fuo  di/corfo , 
che  dubbi  t andò,  che  il  compagno  non  rifpondeffe  più  mite  di  quello , ch'eipen- 
faua  dover  fi,  co  fi  rifpofe . la  pace , Signor  Duca  > è la  più  defiderabile , la 
più  ambita , «Se  la  più  acettabile  materia , che  polla  capire  in  vn  animo 
* elu  dei  ingenuo,ma  quella,  c’hoggi  odo  proponete  vna  debolezza,  vna  va- 
Burgd:  tft  nitd , «Se  vna  fpcranza,  che  non  può  efler  concepita , fé  non  da  quei  lo* 
; i fu  udt.  jj  ^ che  faiìno  fognaria  veghiando . Non  è Kr a di  noi  chi  non  fappia,che 
il  Catolico  Romano , ha  per  malfima  collante , che  non  fia  manca- 
mento il  non  mancar  di  fede  a noi , che  chiamate  heretici  ; onde  non 
potiamo  noi  Euangelici  legger  lettere  fra  le  ombre . 

Qucfle  paròle  pungenti  eccitarono  il  J olito  J degno  del  Fridlandt . la  pru- 
denza però  lo  fupprcfje  battendo  deliberato  quel  giorno  di  voler  tollerare  ogni 
sofferenza  incontro , c dominare  ogni  affetto  per  procurar  di  condune  a fine  il  maggior 
filino031  ^ tubigli  affari  del  fuo  Signore  : Esplicò  adunque  pregando  il  Burgd  rff,  che 
fi  compiacele  di  non  offendere  i Carolici , li  quali  non  hanno  candidezza  pun- 
to inferiore  a quella , che  fi  profefjino  li  Vrotcfianti . Si  accorfe  Caino  dì  batter 
pafjati  li  confini  conuencuoli  a maneggiatori  di  pace , e fi  dichiarò , che  non  ha- 
ueua  intefo  di  parlare , fe  non  di  alcuni  Catolici  moderni , che  alloutanandofi 
Replica  dei  dal  cofìumc  lodatole  di  viuere  in  pace  con  gli  Euangelici, hanno  inuentata  que - 
Bmgdo/ff  - fla  dottrina,  & la  predicano.  Che  non  fia  da  olìeruarfi  fede  allHerctico. 

Trefc  di  qui  occafione  il  lattai fiaino  per  diuertire  la  mente  di  quelC altro  di 
dilatarfi  nella  mormoratone  di  quei  tali , che profeffano  quella  dottrina , da~> 
quali  profeffaua  egli  di  viuere  alieniffimo  di  animo , anzi  che  meditaua  di  tro- 
uar  modo  per  farli  cacciar  dall' Imperio, e che  il  diceua  co  ogni  fincerità  d'affet- 
to . Qitindiper  variare  oggetto,  e dar  nuouo  cibo  a quei  Commi ffarij, cominciò 
a dire, che  tutte  le  turbolèze  delC Imperio  fi  poteuano  attribuire  al  Duca  di  Ba- 
tucra,al  quale  ei  defidcraua(&  in  quefio  dicea  molto  bene  da  douero  il  fuo  fen- 
fo  ) che  li  Suedefi,  c Collegati  occupajjei’o  tutto  lo  fiato  , a cui  farebbe  egli  fiato 
il  primo  a portar  Carmi  contro , fe  haueffe  rìcufato  di  affentire  alla  pace , poi- 
ché il  fine  di  Cefare , altro  non  era  , che  la  quiete  vniuerfale , e pacifica  di  tut- 
ta la  Germania , a fine  poi  di  paffare  con  tutte  le  forze  vnite  all' oppreffione  del 
T ureo , inimico  nato  del  Chrifiiano , e leuargli  quanto  indebitamente  poffede - 
ua  in  Europa . ridde  il  Fualfiaìno  con  Cocchio  acuto  dclC Intelletto,  che  que- 
lle majfime  haueuano  pofte  le  radici  nell' animo  di  coloro , eprefe  fpcranza  di 
Arte  del  Zlpm£cre  a l fine  propofiofi.  L'arte  it ingannar  Cocchio  non  è fondata,  fe  non  sù 
Vuajflai-  la  linea  fuori  del  piano  , che  però  fi  mofirò  egli  inimico  di  più  d'vno  , c Ir  quefia 
00  ’ era  la  piana  poi  di  penfare  al  T ureo , e quefia  declinando  la  vifla  la  portata 
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fuori  (bipiano  alfuo  centro , ch’era  di  trattener  C inimico , confumargli  animi 
de  ifoldati , & i vi  ut  ri  loro  con  il  beneficio  del  tempo  . fermatofi  adunque  fra 
di  loro , che  tra  bene  di  trattar  con  (incera  fede  di  pace  il  Pualftaino , c'hauea  ' 

preparata  la  materia , diede  loro  vna  capitolatone  ridotta  a fette  capi , con  li 
quali  fi  poteffe  ceffar  dall' armi  ,&  era. 

1  Che  egli  mtendeua  di  fare  vna  pace  vniuerfale  con  la  Corona  di  Suetia , 

Duca  di  Sajfonia , & Marchefe  di  Bramdeburgo , ambtdue  Elettori,  & perche 
li  Mintflri  dei  Trencipi  alle  vokefi  nudrifeono  delle  difeordie , obligaua  l'armi  ^ CaPito-; 
fue  a fare  , chel' lmperadoi  e ratificaria  la pace . dafmcdefì 

2  Sarebbono  tornati  in  privino,  e confermatigli  antichi  prmlegij  a tutti , & ™°ep<?r  u 
fi  darebbe  vn  perdono  generale  a tutti  li  proferite  Leon  larefiitutione  de  i beni , 
in  quella  forma  però , che  fi  ritrouauano , ma  non  fi  trattale  di  rifiorar  danni .. 

3 Che  9li  authori  delle  difeordie , e turbatori  della  pace  farebbono  licen fia- 
ti ,&  cacciati  dall  Imperio. 

4 Quel? affioma  (limato  da  alcuni  irrefragabile  di  non  fentar  fede  a gli  he- 
retici , non  haueria  luogo  nelle  prefenti  Capitolationi , douendofi  ojferuare  il 
contenuto  con  ogni  candiderà  dì  fede . 

5 E perche  gli  ordini , <ér  Corona  di  Suetia  haueuatio  fpefa  gran  quantità  di 
danaro  nelle  guene  di  u ilemagna , & dall' altra  parte  non  poter  fi  granare  t- 
Imperio  di  nuoui  debiti . ritenerebbono  li  Sueggcft  in  luogo  di  pegno,  & ficu - 
regga  tutta  quellaparte^he  ne  haucuano  occupata  inftno  a tantoché  loro  f offe 
pagatala  fomma  da  conuemr fi  pacificamente  , diche  farebbono  promifjori  li 

di  Francia , & d'Inghilterra . 

6 Ma  gli  Elettori  di  Sajfonia,  c Ir  Brand  eburgo  , a quali  non  fitrowmail 
modo  per  fadisfwe  fi  contcntaffero  di  rimetter  fi  all'  Imperadore . * 

7 La  foldatefca  tutta  fi  doueffe  condor  fuori  deli  Imperio  contro  il  T ureo . 

Con  quefte  Capitolationi  tentò  il  Fri dlandc  di  addormentare  gli  inimici 

toccando  quelle  materie , ch'egli  conofccuafenfuali  dell' inimico . Il  fenfoè  vn 
incantcfìmo  dell'  anima , è vn  venefìcio  dei  cuori , & vn  f afeino  della  ragio- 
ne, la  pitale  vna  volta  abbacinatajafcia  in  difpartc  la  prudenza,  canone  pre- 
cipi t io , a cui  non  fi  conduca . è fen tenga  verijjìma , non  creduta  però  ; che  i 
ncfui  della  fapienga  fono  il  non  credere . 

>!Ò  tardarono  più  di  due  giorni  le  rifpoflc  alliCapitoli, diciamoli  più  tofto  nuo- 
ve prrpafi  c.de  gli  Elettori,  e Collegati . & li  portò  il  Duca  Odorico  di  tì otfatia 
figliuolo  del  l\C  di  Dammare  a ,il  quale  hauedo fatta  da  vn  Trombetta  addima- 
dare  la  audienga,<2r  ficurcgga,la  ottenc  . faputo  il  Pualflaino,  la  qualità  del  JUfpotfe  al 
Cauallieroyche  douea  venire, fece  difponer  l'cjfercito  in  (quadroni  per  honorar - posale 'dai 
io,&  al  fuo  airiuofù  da  tutti  (aiutato  con  faine  degne  digraVreucipe.  E fama  D-^a  ^di 
che  il  Vual ftaino  prima  di  riceuere  li  Capitoli  dal  Vrècipe,ririratolo  indi [parte  hwnon'L- 
'nel  fuo  padiglione  gliene  deffe  vna  altra  forma  daportarc  alli  Elettori , mafe  njjh  - 
quejla  fia  verità  ò impofìura , è difficile  il  giudicarlo  ; dicefi  c he  foffero  tali . 

■ 1 Che  eglihaucrcbhe  reftituito  al  Valutino  lo  flato,<&  la  voce  Elettorale 

*e  rimefjì  in  gratin  tutti  gli  altri  caduti  nel  bando  Imperiale , & conccffa  ogni 
libi  rtà  di  confcienga  pur  che  a lui  f offe  data  la  Corona  di  Buhemia . 
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2 Et  di  più  in  vece  del  Ducato  di  Michelburgo  gli  fojfe  dato  il  Marchefato 
di  Morauia  , e quello  di  Gloggau , & luga . 

3 F^cor  dando  fi  di  effe re  fiato  depofto  dal  Generalato  per  opera  del  Duca  di 
Bauiera , deliberami  di  occupare  tutto  il  paefe  di  là  dall  Jlnijo  dato  in  pegno  al 
Bauaro , & quefio  lo  riceueria  in  credito  delle  paghe  douutegli , ò non  pagate . 

4 Si  farebbe  mito  con  li  Sueggefi  , & Elettorali , & inuiatofi  a Vienna 
per  afiringer  Clmperadore  all  offeruat ione  della  pace . 

Chi  sa  quello , che  fi  maccbiuaua  contro  il  Fridlaudt , ha  per  cofiante  » che 
quefii  C apiteli fo fi  ero  diffaminoti , perche  feruiffero  di  bafe  aliar ouina  di  lui  • 

Diede  poi  il  Dano  li  Capitoli  Elettorali , & furono . 

1 Che  llmper odore  mandaffe  le  militie  fuori  dell  Imperio , & in  quefia 
guifadifarmafie « 

2 Non  pretende (fé  mai  Sua  Maefià,ne  per  fe , nè  per  fuoi  fucceffyii  nei  Ve - 
f conati  di  Magdeburgo , ne  ài  ^ilbcr fiate . 

3 Tagaffe  la  Lega  Catolica  alla  Corona  di  Suetia  le  fpefe , a fine  di  potere 
con  buona  faccia  licentiarne  le  militie  dalla  Germania . 

4 Li  turbatori  della  pace  foffero  licetiati,e  rimoffi  dallcC  orti  dell  Imperio. 

5 Fojfe  confirmata , <&  /labilità  in  ogni  luogo  della  Germania  la  libertà 
della  confcicnga . 

6 Che  douendofi  al  Duca  Elettore  otto  milltoniy  gli  fi  ajfignaffeper  attiene 
hereditaria  la  Lufatia  Juperiore  ,&  la  metà  della  Bohemia . 

7 Fojfe  refhtuito  allo  Stato,  CT  voce  elettorale  il  Figlio  del  morto  Federi- 
co Palatino  • 

Dati  che  hebbe  quefii  capìtoli  ilTrencipc , fi  hccntiò  tornando  olii  juoi  di 
nuouo  J aiutato, & honorato  da  alcune  finte  fcaramuccie  di  Croatti , li  quali  po- 
co aueggi  a fingerey  ma  fempre  a far  da  douero,ne  diedero  fegno  co'l  vedercene 
cadere  alcuni  morti . 

J Quefii  Capitoli,e  trattati  pofii  in  campo  in  tempo  cofi  fproportionato , come 
in  quello,  che  fi  douea  attendere  a combattere , effendo  fiati  diuulgati , pofero 
ogtìvno  in  gran  penfieri , & afpettationi  di  nouità . Vienna  fiejfa  viueua  im- 
partente , & mormoraua , befiemmiaua , & imprecaua  cotro  il  Vualfiaino , t 
tantopiù  quando  fi  Jparf ero  quelli  dati  per  fegreti . Ma  il  Vualfiaino,c'haueua 
hauuta  ogni  altra  intent ione, che  di  pace, ma  gli  era  baftato  di  non  combattere 
all  bora, che  tutto  l'inimico  effercito  era  incommotione  per  menar  le  mani , fa - 
pendo  molto  bene,  che  il  corfo  delfurorevna  volta  interrotto  fi  infiacchifce,  fi 
andana  a poco  a poco  feoftando  da  quelle  piaceuoleggc  di  prima  ,&  quando  gli 
fi prefentarono  di  nuouo  l'jlrnheim  per  l'Elettor  di  Sa{fonia,il  Feltper  la  Co- 
tona di  Suetia, & il  Burgdorff per  quello  di  Brandeburgo  per  trattar  feri  amen- 
te di pace,ritrouaronlo  tutto  diuerfo  da  quello  diprima,ancbe  nei  modi  di  trat- 
tare , non  che  nelle  conditioni,  nelle  quali  inferi,  che  doueua  precedere  ad 
ogni  trattato  la  rejlitutione  di  Gloggau  , Vratislauia , c Sueni ^ : dicendo , che 
quefii  Luoghi  indebitamente  occupati,  doueuano  per  reputatane  dùll'lmpera- 
dore  prima  di  ogni  altra  cofa  reftituirft . Quefia  nouità  ruppe  tutti  li  trattati  >• 
& li  Commijfarufi  licentiarono  tutti  merauigliati , e tanto  più  quando  furono * 
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amtrtitì  da  vn  Contadino , che  douejjero  auu  andare  il paffo , perche  egli  da-> 
vna  Torre  di  Shalen  andatouiper  certa  occaftone  di  Colombi,  hauea  vedute  di 
lontano  alcune  truppe  Imperiali , che  andauano  alla  volta  loro , & ejjì  anna- 
sando camino  a redini  allentate  a pena  furono  tra  i fuoi , che  viddero  compa- 
riceli Ce  farei. 

Quelli  che  baueuano  prefo  a calunniare  il  Fridlandt , diffeminarono , che  li 
Comminar ij  non  haueuano  portato  al  Duca  quella  rifpofta , ctìei  fi  era  figura- 
ta fauoreuole , perche  nè  Suetia , nè  gli  Elettori  affentiuano  ad  vn  tradimen- 
to coft  sfacciato , ma  che  folo  haueuano  portate  quelle  commiffioni , che  vai - 
leffcro  a trattare  vna  pace , che  faluaffegli  Elettori , e Clmperadore,  & ? Im- 
perio . Onde  rabbiofo  il  V ualftaino  hauejfe  efclufo  ogni  trattato . la  calunnia 
non  prenderebbe  credito , fe  non  f offe  appoggiata  al  veriftmile,  e coltiuata  con 
il  credibile . ma  quello , che  la  dimoflraua  qua ? era,  fù, che  l'Holchi  nello  fieffo 
tempo, che  doueua  dar  fi  la  rifpofia  da  i Commi ffarij,  non  folo  haucua  hauuto  or- 
dine d affallire  con  le  fue  truppe  nel  ritorno  effi  Commifjarij , ma  era  fiato  co- 
mandato , com  e efftguì , di  forprendere  la  Città  di  Stoff.  e la  pofe  a facco , & 
come  H eretico , non  rifpettò  le  Chiefe , in  vna  delle  quali  ritrouò  più  di  cento 
mila  feudi  di  argentarle,  & ori poftiui  in  faluo , argomenti  infallibili, che  egli 
hauea  deliberato  di  non  voler  pace , ma  licentiare  li  trattati , 

Erano  di  già  [copertigli  artificij  del  Pualfiaino , e già  bolliuano  Virenti  lo- 
ro petti  di  efferfi , diceuano  effi , l affiati  burlare , quando  egli  andò  d'impro- 
uifoper  forprender  Suenitr,  ne  potendogli  riujcire  il  colpo  a caufa  dellidifen- 
fori  anni  fatine  dalli  capi , fi  rivoltò  a Lignite , al  quale  diede  vn  fierijfimo  aj- 
jalto,  ma  ne  quefiogli potèdo  fuccedcre  nel  primo  incotto, vi pofelaffedio  fpe- 
rando  di  poterlo  efpugnare  in  breue , ma  rifaputofi  dagli  Elettorali,  e Sue  de  fi  , 
ch'egli  era  andato  aquel?imprefa,vi  andarono  ancor  effi  per  f occorrer  e lapido- 
sa,0 combattere  il  Duca, il  quale  fapendo  quanto  poffa  il  defiderio  della  vedet- 
ta, che  fa  più  cuore  al  foldato,  ne  meno  quefta  volta  fi  copi  acque  di  dibattere , 
ma  fi  ritirò  fui  colle  diSuenisfotto  li  forti  di  Ecicbiback,&  Brauic,ma  no  po- 
tè faluare  4.  peso}  di  cannone  di  bronco,  5 mfegne,<&  cento  corra  di  bagaglio , 
e molti  prigioni, che  vi  lafciò . attione,che  ne  denigrò  la  fama,  c-r  cofirmò  la  0- 
pinionegià  cominciata  a radicar fi,che  egli  haueffe  paura  dell' inimico, & ej fere 
fpauentato  dal  fuo  ^ iflrologo , & altri  diceuano  pure  continouado  ne  primi  pi- 
fieri,eh egli  era  d'accordo  con  l'inimico,  ma  cofi  fegretamète,che  fapeua  bc  co- 
lorire il  fuo  male  affetto,? inimico  fi  po/e  ancor  egli  a S venir, & il  Duca  diceva, 
che  nonfù  mai  tempo  più  opportuno  di  vincere  ? inimico  altvfo  di  Fabio  maffi- 
mo  con  il  temporeggiare ( ma  quel  perdere  il  bagaglio , e gente  non  odorava _> 
puto  di  Fabio),  & che  no  voleva  auuant aggio  maggiore, filmando  parte  di  vit- 
toria il  perder  poco, per  non  perder  molto,poiche  l'inimico  nò  poteva  lungami- 
te  durare,ò  non  ròperfi  la  cocordia  di  ijuei  capi  diuerfi  di  nAtionc,&  di  genio, & 
che  Cefare  no  potè  a vincer  effe  non  co  l beneficio  del  tèpo,e  degli  acci  diti, & in 
tato  egli  dalia  largo  campo  olii  Croatti  di  e (fer citare  i talenti  loro  delle  prede , 
del  levar  levittouaglie  al? inimico, & irritare  ipopoli  còtro  quelle  foldatefche, 
Mentre , che  quefii  due  efferciti  fono  tanto  vicini , allontaniamone  noi 
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vn  poco , perche  la  riffolutione  del  Pualflaino  nonpermetterà , che  fi  battili* 
non  prima  del  noftro  ritorno . raccontammo  dianzi  l' opinione  degli  heretici 
io  ° prono*  ^ fa  giurare  li  t\e  ligio  fi , Hora  li  Suedefi  ojlinati  in  quefto  capriccio , fecero 
fto  dai  Sue*  la  flefja  infanga  a quelli  di  Magon^a , & di  Francoforte  ; li  Carmelitani , 
grnfun  Ma  * r ance fc  ani  yCapuccini Giejuiti  il  ricufaronoy& partirò»  fi  aij.  di  Giugno, 
conia , e gli  altri  che  non  furono  tanto  /crapulo  fi,  refiarono  a godere  le  flange  loro , & 

le,  ricuiato  gtUrOTOIlO^ 

da  molti . j Quefio  Elettore , quello  di  Colonia , e tutta  la  Lega  C amica  Jtauano  ingran 

pcnfiero  dello  affedio  di  Hamelen , di  cui  è vn  pc^go , che  non  habbiamo  po- 
tuto difeorrere , & però  fatto  vno  sformo  di  militie  adunate  a proprio  foldo,& 
vn  altro  mandatoli  di  Fiandra  9 conjìgnarono  quefte  forge  al  Conte  di  Mcrode 
con  ordine  9 chepaffajfc  la  Bjtra,  ò f{ucr , & fi  congiungeffe  co'l  Bonichau/en , 
fohcTpon.  c hauea  quarantadue  Cornette  di  Caualleria,  e trenta  infegne  di  fontana;  vni - 
gono infie  tifi quefti andarono  a trouare il  Conte  di  Gronsfeldt col  quale  fi  vnirono a 4. 
per  foccor-  di  Luglio  vicino  a Vulocb . Hauea  quefli  canata  buona  quantità  di  genti  da  i 
len  ”o,uui  ^refa*f  di  y ulfembutel , d'Hildcfhaim , di  Minden,  e a altri  luoghi  „ data  la 
comidódéi  mofirafi  trouarono  fra  tutti  fredici  mila  tra  fanti ye  Cannili  yco  quali  due  gior- 
Meiode . ni  doppo  paffarono  il  y ueffer  a "Minden , e carni» andò  per  li  confini  di  Sciauem- 
burgoyfi  ine  aminarono  ad  Oldendorf,  che  anche  vie  detto  ^ dlendorffyche  è die- 
DucaGior  ^ nofire  miglia  da  Hamelen . Era  precorfa  la  nuoua  di  quefia  moffa  al 
gìo  (di  La-  Duca  Giorgio  di  Lauemburgo , c quanto  lifoffero  vicini , onde  egliprimay  che  li 
uembnrgo  Catolici giungeffero  ad  Oldendorjf,  accor/oui  con  velocità  yfe  ne  refe  padrone . 
a'i  Melode'  Cagionò  molto  danno  quefia  occupatione  al  li  Catolici , perche  furono  cofiretti 
di  procurarne  la  ricupcratione  , e [fendo  poi  di  la  facile  ilpaffare  ad  Hamelen . 
Sofienne  il  Duca  valoro/amente  il  poftoye  follecitò  li  Suedefi>&  Hajfi  eh' erano 
colà  all' affedio  di  paffare  a /occorrerlo  yprot  e fi  andò  loroyche  non  bauerebbe  po- 
tuto lungamente  difender  fi , onde  quelli  deliberarono  di  lafciare  tata  gente  nei 
pofii,quanta  bafiaffe  alla  difeja>&  colrcfiante  andare  ad  incontrar  l'inimico j 
ma  li  Catolici  accorti  fi  deìC  errore  di  perdere  il  tempo  f otto  vn  luogo  di  pocava - 
glia9&  in  vece  di  vna  imprcfa  tentarne  duc,&  che  la  prima  poteua  impedir  la 
feconda y agli  8.  fi  ritirarono  fu  il  far  del  giorno , & vollero  paffare  ad  Hame- 
len3ma  non  effendo  molto  pratichi  del  Taefc,&  incerti  del  buon  caminoyanda- 
uano  quafit  che  timidi  di  perder  la  via  ; trouatifi  adunque  fu  le  io  bore  in  vna 
via  cencaua,  fecero  alto  cercando  qualche  pacfanoyche  liguidaffe . Mentre  che 
erano  in  qucfioy  foprarriuò  loro  l'inimico  yil  quale  occupò  il  miglior pofto  della 
S elu a a defira  contiguo  alla  Montagna . Si  auui de  il  Conte  di  Merodc  del  fuo 
fuant aggio ye  procurò  di  auangarfi  anche  egli  al  Bofcoydi  doue  il  cannone  inimi- 
V co  il  tr auagliau a fopramodoy  e benché  vi  combattere  per  tre  bore  ofiinata- 

sbaragtiaco  mente ,uon potè fuperarne  la  difficoltà :all' bora  il  Cbniffaufcn  Tenente  del  Du- 
burgo.'Vue  ca  Gior$lo>VtJdcndo  anche  incerto  feffito  della  Battagli a,y refe  vnagroffa  ban- 
defi  ,&  Hai  da  di  Cannili , & di  Dr agoni , c 'T  fatti  auangarc  alcuni  pe^i  leggieri  (opra  vn 
ftartu°fcfi*-  c,)Me>  battè  con  tanta  forga  nell'ala  deftra  de  Catolici ,cbe  la  dif ordinò  ,c  la  po- 
ti « i Mete,  fe  in  fuga ; nello  fi  effo  tempo  il  Caggi  con  li  Dragoni , <jr  lo  Stalen  co  le  Corale 
Gmmfcid!  vrt0  nell' ala  finiftra  della  Caualleria  del  Mcrode , & lafracafsòygli  Haffi  an- 
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torà  fi  auuentarono  alla  fanteria,  che  in  breue  refiò  rouinata , fi  che  da  tutte  le 
parti  nacque  a 1 poueri  Cat olici  vna  firagegradiffima , & alli  inimici  vna  Vit- 
toria Segnalatalo  tutto  che  ri  contrajlaffcro  con  fommo  valore  i Conti  di  Me- 
nde, e di  Gronsfelt,  & ambidue  vi  re fiarono  feriti,  quello  di  tre  mojchettate , 
quefiodi  vna  fola . il  mijero  Conte  diMerode,che  haueua  con fomma pruden- 
za, e quafiprefago  del  fuo  fine  contr  affato  co'lGronsfelt  accioche  no  fi  attacca/-  d 

fe  la  Battaglia  in  fito  cotanto  fuantaggiofo  ,■  refiò  in  pochi  giorni  per  le  ferite  Merode.fc 
morto,  &■  la  moglie,  la  famiglia,  e la  Cancellarla  con  tutto  il  bagaglio  andò  in 
mano  de  mmici , li  quali  anche  prefero  tredici  cannoni  di  brongo,/ei  muli  cari- 
chi di  danaro, dr  argenti,  360  frainfegne,  Cornette, & fecero  due  mi  la  pri- 

gioni, <&  altri  cinque  mila  rigarono  morti . durò  la  Battaglia  fino  a notte,, e vi 
morì  fra  l altri  vn  Conte  di  V ir  cemberga,ilGleen,it  Gioitane  Maternicb, van- 
tar on  fi  itmerifirtnl  mente  li  Vincitori  di  non  kaucr  perduti  più  di  duccntahuo- 
mini,  ma  dalla  lunghezza  del  combattere, & dalli  morti,  che  furono  pofeia  Se- 
polti conferitone  il  numero enprigiom  ,<&•  altri , che mancauano dalla rafegnet 
fótta  poco  prima  daCatolid  fi  trono , che  ve  ne  erano  morti  più  di  due  nula . In 
quefia  battaglia  fi  trono  Gufi  ano , il  Ba fiordo  di  Suetia,  del  cui  valore  furono 
predicate  molte  co  fe,  ma  non  sò  quello , che  io  fia  per  credermene, poiché  di  lui 
poco  più  nc  ragionò  la  fama , & pure  i molvffi  vna  volta  infanguinati , volen- 
tieri tornano  ad  af  ornare  il  Toro , la  doue  quefiiparue , che  penfaffe  al  ripofo 
Ecclefiafiico ..  Quefia  pugna  fù  la  cagioni  , che  il  Gouernator  di  Hamelen,gii  H Gouer- 
fatto  certo.di  non  poter  più  riceuer  loccorfi , rendeffe  la  pianga  al  nimico  a io  Hamcié  li- 
di Luglio  con  armi , e-bagaglio  ad  vfo  di  combattere  -,  e fi  conduceffe  duegroffi  **  pj«- 

peggi  di  cannone . furono  Jettecenta  ottanta  quelli , che  vfeirono  , ninno  dei  Sl*0.°ìu 
quali  volle  reftar  coi  Suede fi . fù  degna  di  lode  quefia  gente, perche  fitraten-  Luglio . 
ne  fino,  alC  e fi  remo , e fi  diede  vinta , non  hauendopiù  munitione  dacombatte - 
rejie  legna  da  confumare, & con  tutto  ciò  potai  con  tanto  vantaggio . applau-  chiere  dc 
fero  a quefia  Vittoria  tutti  li  Troteftanti,  & in  particolare  quei  di  Francofor-  catóikipro 
te,  doue  due  Chiefc  de  Catolici  l'vna  J otto  iltitolo  della  Beatiffima  Vergine , e 
l'altra  di  San  Bartbolomeo , furono  profanate  dagli  ber  et  ici ..  te.. 

Negli  vltimi  di  Luglio  fù  celebrata  la  Tompa  funebre  del  morto  Bf  di 
Suetia  per  trafmetterlo  da  V olgafio  di  Temer  ania  al  Pregno  notino,  fucila 
follenne , c ne  accompagnarono  il  Cadauere  fino  all'imbarco  li  primi  Tre ncipi 
del  partito  Trotcfiante  ; che  giunti  al  mare , la  fuegina  con  il  corpo  del  marito  afpomtio- 
tutta  piangente  fi  imbarcò  al  rimbombo  di  tutte  le  artegliarie  cofi  di  Marcj>,  dVr 
come  diverrà;  vadane  quell'  armata ch'io  giro  laprora  della  mia  penna  a i ReGuflauo 
confini  dei  Suòceri.  in  Sucti**‘ 

Haueuano  faputo  li  Sue  de  fi,  che  in  Germania  doueua  entrare  vn  effercito 
J òtto  la  condotta  del  Duca  di  Feria  , che  accompagnano  il  Cardinale  Infante  PcnfifrJ(f<. 
verfo  Ila  Fiandra . & però  ifiimarono  ben  di  occupare  le  quattro  Città'F  or e fie,  suedefiper 
chefono;B})cinfcldèn,Lauffemburgo,$echinghen,'&  Landfutt.  tutte  Soggette  ° 
alla  Cafa  d' stufivi  a bebbero  peufiero  ancora  di  attaccar  Cofi  unga  ffreran-  Spagnuo- 

do  cofi  di  poter  fare  ofiacolo  al  paffaggio  de  1 Spagnuoli . di  quefia  imprefa  fù 10  * 
data  la  cura  al  Conte  Otto  Lodouico  del  iQjene & perche  le  imprefe,  che  fi 
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trattano  da  molti  fono  facili  da  faperfi , ne  furono  auuifatele  medefime  Città, 
le  quali  vnttefi  con  li  Deputati  delle  Signorie  conuicine , deliberarono  di  ricor- 
rere alli  S ulceri  con  toccatone  di  vna  loro  Dieta , che  teneuano  in  Baden , e 
ieCjnà°du  pregargli,  ò per  l’hereditaria  confederatone  *be  C H duetti  profeff a con  la  Ca- 
bìofe  di  ve  fa  Sa ufiria , ò per  quella  buona  corrifpondenga , che  fuole  hauere  quella  Be- 
ft  aufaimo  publica  co  i vicini , a volerli  proteggere  dalle  offefe  de  i Sue^efi , fc  paffajfero 
de  Stizze-  ad  attaccarle  . V dir ono  volentieri  li  Suiggcri  quefli  prieghi , e mandarono  a 
pregare  il  Conte  per  vna  Ambafciata  rapprefentata  daperfone  di  vaglia  , ac- 
etiche fi  compiacele  di  aflenerfi  dal  moleftare  quelle  4 Città * non  folo  di  non 
4™*  * ma  ne  anc^)c  di  granarle  di  alloggi , ò almeno  di  fofpcnder  tanto  /c_? 
zeruicl*  commijfioni  dategli,  che  quelle  V niuerfità  potè ff ero  auuifarne  i loro  padroni, 
«e  Otta.  0 riceuer  lordine,  come  hauejfero  dagouernarfi  in  quefta  occafione  per  difcol- 
pa  di  quello,  che  loro  potejj'e  auuenire,  & à quefio  fine  concederli , che potefje- 
ro  mandare  i loro  Deputati  alC  Arciduca .. 

Quefta  Amba] data , fu  con  molto  honore  riceuuta  dal  Efngraue , e rifpo - 
fe , che  defideraua  infinitamente  di  poter  feruti  e al  Corpo  Heluetico , ma  che 
fi  trouaua  le  mani  legate, nè  poteua  differire  di  effeguire  le  commiffioni  manda- 
tegli dal  Gran  Cancelliero  Oxenfterna  ,comc  di  rettore  generale  della  militia, 
e de  gli interejfi  de'Trencipi , & Stati  vniti  ; onde  bifognaua  ricorrere  a quel- 
lo per  hauer  ì intento  ; Quindi  pregò  quei  Deputati  a riferire  a quei  Signori , 
che  li  haueuano  mandati , che  egli  in  ogni  cafo  hauerebbe  dimoftrato  quanto 
poteua  in  effo  lui  quella  intencf sione , perche  quando  quelle  Città  nonhauef- 
fero  vfata  forga  oft inala  , egli  le  baierebbe  trattate  con  ogni  dolcevita  pojfibi - 
dei  c«m«t  k * H c^e  er<*  tutto  quello , ch'egli  poteua  difponere  di  fe  mede  fimo . 

In  tanto , che  quefte  cofe  fuccedeuano , & non  era  per  anche  terminata  la l> 
Dieta  di  Bada , comparuero  due  Deputati , C vno  dell' Imperadore , t altro  del- 
la Arciduchcffa  Claudia, la  V edoua  dell  Arciduca  Leopoldo, li  quali  ejpofero  *. 
che  doueuano  li  Cantoni  S uigger i hauer  memoria  della  hereditaria  Lega  con 
dell?  U Caja  d'Auftrti  , onde  non  erano  in  dubbio , che  quella  Dieta  conofcertiu , 
i*/ed*en*.  che  loftar  neutrali  con  li  Suedcfi  era  iucompatibilc  con  li  patti  antichi , & che 
istallale  erano  tanto  intereffati con  le  Città  Foreftc , che  ben  poteuano  confidcrare 
ta  de  Soir  il  danno  ,che  n'eraper  accadere , & che  la  perdita  di  Sechinghen  (era  ella  in- 
****••  tanto  ftata.occupata)  portaua  loro  molto  danno  >cir  perciò doueuano  fare  ogni 

sformo , acetiche  l' altre  tre  fi  conferuaffcro , e pregare  il  Conte  , che.non  le  mo- 
le ftaff  e , ò fafpendcffe  almeno  la  commottione  in  fino  a nuouo  ordine  a quefta 
Kifoiutio--  inftanga , & di  vn  altra  Ambajctita  replicata  dall' Imperadore  determinò, & 
Dtrudjm  €fScS.ul  l*  Dieta  di  chiamare  il  Duca  di  Impano , che  all' bora  dimoraua  per  il 
tficT  dei  ^ Francia  a Zurigo  ; andò,  & lo  pregarono  a conferirfi  al  I{ingrauc,&  ado- 
ruicadi  Re  pcrarft  a perfuadtrlo , che  le  quattro  Città  Foreftc  foffero  deportate  nelle  for- 
mo fo‘i  H due  ti  che  1 tifino  a tanto , che  fi  faceffe  la  pace  di  Germania , & all'Jxora 

lungu  jarebbono  reftitnite , & in  quefto  modo  reftarebbero  le  Città  conferuate  co  i 
prefidtj  Suiggcriiil  corpo  Heluetico  /odi  sfatto,&  gli  inteieffi  dell' vno, & dell' 
altro  partito  Jalui . accettò  il  Duca  l'afjmto,  come  nego  tic,  che  ftimaua  di  fo- 
dis fantine  del  juo  t{è , andò  a trouare  il  Bjngrauc  a Sechmghcn , e paf sògli. 
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officij  con  ogni  calore . ma  il  Conte , che  fapeua  la  regola  di  dar  buone  parole , 
e far  il  douerc  , d oppo  l eff nrfi  moftrato  defiderofiffimo  di feruire  al  Duca , & 
alla  Francia  prima  , ri/poje  , che  parlando  con  vn  Signor,  & Capitano  di  tan- 
ta qualità  ,bafiaua , che  gli  rapprejentajfe  , che  egli  era  fubordinato  alla  vo-  Buone  pa 
tonta  dell  Oxenficrna  ,a  cui,  non  a lui  douerfi  ricorrere  ,&  con  Speranza  cui-  d°ÌL0**a* 
dente  di  bauernc  a riceuere  ogni  cortefia  a Quanto  afe  , che  hauercbbe  fatto  ,ie  ,n  r'^F° 
fempre  ogni  cofapoffibileper  f odi  fare  li  Signori  Sui^eri , li  quali  in  ogni  cafo  no*1  ^ 
hauerebbono  hauuto  cofi  buona  vicinanza  dalli  Suet&efi , quanta  n batte  (fero 
mai  battuta  dagli  ^Aufiriaci . Cercarono  > & li  jlufiriaci  dunque  ,&  li  Tro- 
tefianti  in  effecutionc  delle  cofe  trattate  in  Hailbruna,di  tirare  ciafcheduno  al- 
le fue  parti  li  Sumeri  in  quella  Dieta  radunati , & fi  ingegnò  l'^rnbafciador 
di  Hailbruna  di  feminar  diffidente  tra  gli  Heluetij , & la  Cafa  cf  A ufi  ria, . 

In  tanta  premura  dell  vnoj&"  l'altro  partito,  fu  rifpoflo  agli  ^Aufiriaci , che  ^oIu"one 
defiderauafi  dal  Corpo  Sui^gero  di  ftar  fermo  nella  Lega  hercditarianel  modo  ti  nei  '?**, 
prccifo,  eh  era  fiato  altra  volta  /(abilito  ,pur  che  le  mede  fune  conueutioni  co-  Pond5reai' 
là  determinate  f off ero  loro  ancora  offeruatc  , & quanto  al  negotio  delle  Città  aÌXÙ- 
Forefte  fi perfuadeuano  di  hauer  fodisfatto  a quanto  doueuano  con  la  interpo - ci  * 
fitione  determinata  del  Duca  di  Impano . Dimofirò  quefia  rifpofia , che  le  pre- 
ghiere dei  Troteftanti  ( che  non  erano  fiate  finga  qualche  poco  di  acerbo  di 
protefia , che  hauerebbono  /limati gli  Heluetij  molto  adhercnti  a loro  nemici) 
hauea  fatta  qualche  impreffione  in  quei  congregati . Irla  quello , che  fù  rifpo- 
fio  al  partito  Suedefe  non  fi  potè  coprire  di  più  foaue  condimento , chedicen-  . 
dofi , che  le  materie  propofle  erano  cosìgraui  y che  non  fi  poteuano  digerire  y 
fernet prenderne  calore  dalle  Città , & Cantoni  ad  vno  /ad  vno . 

E tempo  di  ritornare  alli  negotiati  di  pace , li  quali  erano  fiati  cofi  ben  co- 
loriti dal  Vualfiaino , che  quantunque  terminati  in  rottura,  & infofpetti , ad 
ogni  modo  pur  anche  di  nuouo  ritoccati  dallo  fiejfo, erano  /limati  poffibili  dall- 
Oxenfierna(&  purequefii  fipiccaua  di  gran  penetratiuo  nelle  materie  Toli- 
tiche)Il  Gra  Cancelliere  adunque  determinò  di  tenere  in  Francoforte  vna  Die- 
ta snella  quale  tr  amifehiò tanto  Cinterete  delle  efjationi , che  diede  capo  di  far 
conofcere  ilfuo  affetto  ftr aordinario  all'oro  della  Germania,  a cui  più , che  alla 
Religione, & agli  intereffide  gli  amici  p are  a, che  fi  face ff e la  guerra,  addima- 
dò  egli  alla  Dieta, che  gli  foffero  preferitte  le  conditioni , co  le  anali  poteffefar  sì  <jfctclni|. 
lapace.qualùque  volta  glie  ne  foffe  di  nuouo  fatta  finflaga,gia  che  nellcDiete  na  v^dìc- 
precederi  no  fi  era  trattato , fc  no  dei  modi  della  guerra;  addimadò  lar  delibera-  [o'fotteTÀ 
tione  intorno  al  D.diLorena,il quale  mofirauafi  inimico  delliSuedefi,fe  doucfse  Gran  can. 
trattar  fi  da  nimico  apertamete,et  inuadergli  lo  fiato;òpure  laf darne  la  cura  al  ^ 

FfdiFracia,che  nera  il  Vrincipale  oJfe/o;addimàdò  pur  anche  dell  ^Creine fio-  quello  cl- 
uo  Elettore  diTreueri,come  fi  haueffe  da  trattar  fico, poiché  cofìdato  nella  prò-  fc,t0  ‘ 
tettione  di  Francia,  non  fi  manteneua  nella  neutralità . & dimandano.  , dico, 4 
modi  del  far  danari  per  fofiener  le  militie , poiché  le  affegnationi  della  Dieta ■■ 
d* Hailbruna  non  bafiauano per  foftenere  lamole  di  tanti  efferciti,allecui  mili- 
tie , fi  non  fi  corrifpondeua,  non  era  poi  da  imputare,  fi  non  fi  conteneuano  dal 
moleflare  con  impofitioni , & aggrautj  . Hebbe  quefia  Dieta  il  fuo  principio 
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Gran  Cancelliere ..  li  più  oculati  diceuano  ch'egli  inuidiando , o emulando  la 
Difcoifiin-  quaUtd  delta  facoltà,  cbauea  il  rualjlaino  , pareva, che  Caddimandafle  alla 
feafi0  de!  Dieta , altri,  &forfipiù  colpivano  al  fegno , filmavano,  che  queflo  huomoper 
Gran  Carw  la  guerra  con  la  multiplicità  degli  inimici,  voleua^he  Lorena,  e Tre* 

uerifoffero  nel  numero  de  gl  inimici  ,& con  T rcueri  tir  affi ? ima  fioccata  alla 
Franciaper  reftar  egUfola  il  confidente  ,& perche  forfè  dubitaua,che  li  Tro~ 
teff  tinti  ente afferò  a chiamar  il  J{e  Luigi  in  luogo  del  morto  Bj  di  Suctia  ad  af- 
famerò la  protezione  della  caufa  loro ..  Quefii  giudicij  naf cenano  fi  dalla  qua- 
lità deltOxenfierna,  che  era  fiimato  di  jouerebio  accorto  , & di  quefii  tali  an- 
che kcofcpurijfimc  hanno  concetto  di  doppiere,  (tanche, perche  e proprio  di 
penfar  fempre  male  di  chi  non  ha  lanafcita  eguale  alla  carica  *.  Quefii  erano  i. 
fenfi  de  i Topoli , del  cuoio  de  quali  tutto  giorno  fi  trattava . 

In  tanto  » che  quefta  Dieta  fi  principiaua , il  naturale  di  Suetia , in  C ompa- 
gnia  del.  Chnifaufen  > occupò  la  pia^a  di  Vyrmunta , che  è due  leghe  lontana 
da  tìamelen,epoi  affediò  Ófnaprug  ^Ma  fe  in  Francoforte  fi  teneva  vna  Die- 
Dieta  par-  ta.vniucrfale , quelli  della  Slefia  ne  tennero  vna  particolare  per  gli  affari  di 
Va'sicfia  % quellaTrouincia  in  rratislauia,poiche  vedevano  ,*  chcnon  meno  gli  Imperia- 
ta, che  fine . li,  che  li  Suede fi  giocauano  sii  il  tavoliere  di  quello  Stato  . lui  l Hamheim  fe- 
ce fare  infiamma , che  la  Dieta  fi  dichiaraffe  vnita  al  partito  di  Saffonia  Bran- 
. dcburgo, & Suctia.  fu  loro  ri(pofio,che era  digiàdeterminato  di  mandare  De- 
putati al  Gran  Cancelliero , & alli  due  Elettori , & in  tanto  fi  dichiaravano  > 
amorevoli  di  quelli  efferati , ben  fi  pregauanoli  Capitani  loro  a tenere  a fegno 
le  militie  per  minorare  le  afflizioni  di  quella  Trouincia:,  & fiore  auuertiti  *. 
che  gli  Imperiali  f ac effero  il  minor  male r che  poteff ero  • 

lui  gli  vni,egli  altri  efferati,  fe  ne  potevano  più  tofto  dire  hofpiti,  che  anda- 
tivi a dibatter  fi,  fe  non  in  quanto  che  faceuano  tal  bora  leggieri  fcaramucae  5 
la  onde  ilPualftaino  pcrfottrarfi  dalla  malediceva, mandò  l'H  olchi  nella  Trlif- 
nia  con  dieci  mila  combattenti , dicifette  pewj  di  artellaria,  & buona  quanti-- 
Pro  reffi  **  munì  turni  con  ordine  di  procurar  quella  Lipfia , che  pareua,cbe.non fapef- 
deuw>khi  fe  negar  fe  fteffa  a chi  layoleua ..  jlndò  quefii,  predò  ,vsò  il  ferro, ,&  ilfuo- 
oeMa.  Mrf-  c0>  & ouunque  pajsò  vi  lafciò  notabili  cicatrici  ; prefe  Zuicauu  fen^a  fatica , 
poiché  la  pefie  l’haueua  molto  indebolito . Hebbe  qualche  contraflo  a Fnber - 
ga,  ma  perche  doueua  effere  a Lipfia,non  tcntaua  luoghi,  j e non  por  trarne  pre- 
da. Lajciolla  da  parte , egiunfe  alle  niuya  dtfidérate,.  Laffeddiarlà,il  batter- 
la, c£*  il  travagliarla  con  fuochi  artificiati , fu  vna  fola  anione  di  muLiiplicate 
s ì rMe  pa.  attioni.  & i Cittadini , di  già  auuevvj  al  cangia  mano,betrprefio  cederono  alla . 
pfiT'e'né  richicfta;&  f Balchi , che  ben  fapeua,chc  Lipfia  eraperlui  vnaC amera  locan- 
«aua  grofla  te,.atteje  a [premerne  quel  più  di  contributione,&  di  preda,  che  potè . V olle 
Uone  bU  quindici  mila  tallaridal  puhlico , ch'era  il  rejfiduo  dell  anno  antecedente , & 
altri  dieci  mila  fe  ne  preje  ,cÒt.entadofi  di  dargli  titolo  di  volontario  dono.C  aue 
gran  quantità  di  Vino,  Birra  ,V  ettouaglia , . & Cavalli.  Qttefio  fù  vnfacco 
mode  fio , & per  cofi  chiamarlo , con  cerimonia , tentò  poi  il  Caficllo,  ma  oud: 
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Gouematore  fatto  cauto  del  capo  deU altro , non  ne  volle  venir  a partito . t- 
Holchi  adunque  affai  rifiorato , fe  ne  andò  prima , che  gli  giungere  qualche. *‘.P**e  4t 
fopr  amano  dall  inimico , & perche  ielli  accordati  dieci  mila , reflaua  credito - ,p 
re  di  fei  mila  ,ne  trouauano  modo  li  Senatori  di  pagar  lì,  fi  compiacque  di  con- 
durtene tre  dellipiù  ricchi  per  pegno  ,poi  fi  fece  pagare  altri  quindici  mila  t al- 
iati dalla  Città  di  Hala . ma  non  potegodere  lungamente  di  tante  felicità,  poi- 
ché non  a pena  vfeito  dalla  Saffoniaja  pefle  lo  fermò,  e fe  lo  firafinò  dalCtìol- 
co  che  era  , all  Orco , ne  a pregio  di  tanto  oro  amaff ito,  potè  ne  anche  hauere 
vn  de puoi  Tredicanti  ( era , come  diffi , Luther  ano)  Era  già  tempo  di  perdere,  iVsIffoaU 
non  difpendere  il  danaro  con  tanta  fieregga  acqui  fiato  ; onde  non  è merautglia , muorc 
fe  non  trono  chi  voleffe  con  pericolo  della  vita  afjìfiergli  al  morire , ne  fu  folo  **  * 
a lafciar  la  preda,perche  gran  parte  dell efferato  fi  perdette  nella  prefa  di  Zui- 
cauu . e tale  fu  il  fine  dell'Holchi , il  quale  prefe  dagli  heretici  il  contagio  dell - 
anima , e poi  quello  del  corpo . Fu  nel  rimanente  buon  foldato , e pronto  effe - s**i  CoS«. 
cut  or  e dei  comandi , che  gli  erano  dati  ; Cortefe  nell  apparenza,  , & fiero  in  e 
effen^a  ; fi  che  di  lui  p otea  ben  dir  fi  il  prouerbio  di  ridere,  rodere,  e raderti . 
fit  valor ofo  nel  combattere , prouido  nel  condurre  le  J quadre, ardito  nelle  Im- 
prefe,  modefio  con  gli  amici , fiero  a chi  gli  ofiaua , ma  fopr  atutto  fedele  al  fuo 
Signore  del  fecolo,  quanto  infedele  a quello  della  Eternità  • 

Le  nuoue  di  Lipfia  defiarono  dal  Letargo  della  pace  l Amheim,il  quale  au- 
uifiofi  dei  diffegno  dell  inimico  di  tenerlo  a confumare  col  veleno  della  finta  L’Amhe- 
pace , ma  col  vero  della  fame, dell  otio,  & del  di f agio,  poiché  fi  vedeua  chiùfi 
ipaffi  di  Vratislauia,  andò  con  dieci  mila  foldati  a Nomuna , doue  tra  l'ama%-  de  gii  im. 
%are  & il  far  prigioni,  rouinò  da  mi  Ile, e cinquecento  Croatti,  occupando  il  luo-  • 

go.il  Tttbaldi  ancora  non  volendo  effere  ftimato  da  meno  dell  jlrnehim,  andò 
a Lamberga  , e la  prefe , doue  ritrouò  quindeci  pe^i  <f  artellariagroffa , cha-  Ljmberga 
ueano  Carmi  del  Vualfiaino,  &èda  credere , che  foffero  di  quelli  della  batta - prefa  dal 
glia  di  Lutgen  auuangati  ; dall altra  parte  gli  Imperiali  paffuta  l'Odera,fece - Tubaldt* 
ro  abbondantijfima  preda  di  animali , che  apportò  molto  comodo  nell  effer- 
ato . Quefie  nuoue  boflilitàproduffcro  vn  nuouo , ma  fincero  trattato  di  pace, 

& che  cagionò  vnafofpenfion  d'arme  di  quattro  fettimane,  a conditione però , s0fpeofic- 
che  ninna  delle  parti  accrcfceffe  il  numero  delle  genti . I nfelicefù  quefio  trat-  « d'armi . 
tato  per  il  Trencipe  di  Danimarca,  chemilitaua  comevdimmo  coi  Trote- 
fi  anti  , andò  quefti  a trattare  vn  giorno  con  il  Collonello  Ticcolomini , il  quale 
negotiaua  in  nome  del  Fridlandt  J opragli  affari  della  pace, e doppo  l'hauer  lun - U^rfa  de* 
gamente  negot iato  partius fi,  quando  fù  richiamato  dallo  fieffo  Ticcolomini , *renciPed» 
che  di  certa  particolarità  gli  era  fouuenuto , & da  luogo  occulto  fù  ferito  di  or - c*auat*‘ 
chibugiatacon  efiremo  dolore  dello  fieffo  Ticcolomini  Cauallier  di  tutta  inte - 

frità , e degne  rampollo  di  quella  nobiliffima  famiglia , che  è fiata  fempre  ab - 
ondante  di  huomini  di  valore , e di  pietà . Fù  il  Trencipe  condotto  al  proprio 
padiglione , doue  in  poche  bore  terminò  la  vita , dolendo  fi  di  effere  fiato  Raf- 
finato , che  fegli  foffe  occorfo  il  morire  in  vna  fattione,  C batterebbe  fiimate  a 
gloria , come  frutto  della  guerra,  & però  pregaua  il  padre  a vendicarlo  .fù  poi 
f coperto , ch'era  fiato  vn  foldato  di  humor  paggo  ò poco  meno  e hauea  fatto 
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il  colpo , & fi  vantaua  di  batter  vccifo  vn  altro  Rè  di  Suetia . la  pratica  des 
Mir#  PaZXÌ  €'  tattiua, &però  fin  tanto , chepajjì  qucflafrencfta  acoftui,vado  dt  vo- 

fopra  Bri"'1  lo  a vedere  ciò , che  fi  faccia  nell'  jtlfatia , e nella  Sueuia . li  Troteftanti  colà 
facfa  • fi  prometteuano  tanto  delle  proprie  forge, che  intraprejero  l'affedio  di  Brtfacb , 

parendo  loro  , che  quefta  fola  fortezza  li  impedi ff e di  dominare  quellaTrouin- 
. . . eia  . cirpure  ha  titolo  d' inoperabile . ella  è pofta  tra  Bafdea , ò“  ^Argentina, 
n cd/Bri-  lontana  da  quella  fette , & da  quefìa  otto  leghe, & due  da  Colmar , e pofta  sii  l 
f*ch . Rheno,  & eia  chiaue  da  quella  parte  della  Lorena , c della  Borgogìia . nonfo- 
leua  ella  efferc  di  tali  ,e  tante f or  tifi  cationi  accomodata  come  boggi , quando , 
che  Ottone  Vrimo  la  bebbe  per  accordo , doppo  l batterla  in  damo  battuta  , e 
doppo  che  l' bebbe  facilmente , tolfe  la  Lorena  a Lodouico  Rè  di  Francia  , figlio 
Brifich  af-  di  Carlo  il  Semplice . fu  dico , affediato  Brifach  a 25.  di  ^Agofto  dalli  Sucggefi, 
«1?  Suede*  ^ come  dicemmo , baueuano  anche  deliberato  di  occupare  le  Città  fiore- 
fia  a;,  a-  fte  , e Coftanga  ancora  ,&  quefto,  perche  baueuano faputo»che doueapafjare 
* in  Germania  il  Duca  di  Feria  con  vn  efferato  di  Italiani , <&  Spagnuoli,  a fine 
di  intorbidare  la  fuprema  autorità  /opra  gli  offertiti,  chaueua  il  Fridlandt , & 
per  far  effi  ancora  progreffì  feparati  injLlcmagna,doue,  fe  l armi  ftraniere  pr"è- 
deuano  piede , non  volcua  la  Spagna  filarne  fenga  qualche portione  , & maffi- 
me  in  quei  contorni , ne  quali  temeuano  , che  vn  giorno  il  Duca  di  Bauierafi 
accordaffe  con  F rancia, e Suetia, e ferr afferò  quei  paffi  di  tanto  rilieuo  allo  Sta- 
to di  Milano  ; baueuano  , dico , li  Sucdefi  per  ouuiare  a quefto  paf] aggio  in  vn 
Configlio  di  guerra  determinata  la  occupatane,  & di  Coftanga,  & di  quel  La- 
go; magli  lAuflriati  con  occafioue  di  certe  lettere  intercette  dell' li  orno,fcrit- 
soedefi  ? te  c°timel  Scbeuehfcbi  baueuano  ancor  effi penetrato  quefto  diffegno  , & fi 
netntòPda  erano  pofli  a fortificare  Co  fianca  dalla  parte  della  Turingia , li  Suiggcrifapu- 
gii  Aiiftjìa-  fa  queflnfoy  tifi  catione , come  direttamente  fatta  contro  lipatti  contenuti  nel- 
C danno*  a la  Lega  ber  editarla  conia  C afa  d' \Auftna , fc  ne  erano  rifentiti  con  lettere-? 
CoAiza 1 dclh  9*  di  Luglio , baueuano  fatta  infanga , che  fi  demoliffe  l' opera  già  fat- 
1 n°  nza  d ta;ma  ^ouc  fi  tratta  della  falute , & ragion  di  Stato , ogni  patto , e lega  fi  s le- 
suiuriper  ga  ; onde  fenga  attendere  a quefla  infanga,  fu  di  confenfo  dell'lmperadore , e 
™j-  dell' *Arciduc  beffa  Claudia  dato  il  gouerno  di  Coftanga  al  Conte  Maffimiliano 
!c°nnuoué  di  Vuolfcgg , e V ualdtbcg , con  ordine , che  andaffe  a rifìederein  quella  Città 
i^dfco  ° con  d fitto  Reggimento  di  fanteria,  & l'Mdringhen  vi  mandò  di  rinforgo  quat- 
flanza.0  troccnto  buomini  fcielti , commandati  dal  Capitan  Melchiorre  Briu  ,li  quali 
furono  diuifi  , cpofti  la  metà  in  Cbempta , & il  refi  ante  nell  1 fola  di  Ricbe- 
nau , come  antimurali  di  Coftanga , & a V uolmantingben  ,fù  pofta  vna  ban - 
deiiMmpc-  di  Dragoni , con  ordine  ,cbe  batteffero  la  flrada  per  tener  ficuralaCittà  da 
iadorc  , c vna  forprefa . In  tanto , che  quefteprouifioni , e difenfiui  fi  poneuano  a Coflan- 
ckuii etti!  Ka  » ti  barone  di  Sciajfemburgo  aiutante  del  Marefcial  di  Campo , fu  comanda- 
to di  andare  con  quattro  mila  Caualli  al  foccorfo  di  yuillinga , che  è nella  Sci- 
ita negra  affediata  dal  Duca  di  V uirtcmb  erga, c molto  riftretta , nc  bebbe  rag- 
guaglio l'Uomo  , che  rajfiguatc  fubito  le  fue genti,  andò  ad  incontrare  quefto 
foccorfo  , e lo  ncceffitò  a ritornar fene  verfo  Coftanga  fenga  vederlo  ; Q[tcfta 
Cauallerid  faputo , che  l'Homo  andaua  a ntrouarlo,  n bebbe  fpauento , e voltò 
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briglia , ma  per  non  parer  vile  diede  /opra  vna  portionedel  Collonel  Sloffer 
Suedefc , ch'era  in  sloggio  a Mulheim  tela  difjìpò  ; tentò  pur  anche  di  far  lo 
fteffo  a quattrocento  Caualli  del  Deglxnfelt  e del  Sciualifchi , ma  quejli  c’ha- 
ueano  cuore , fipofero  su  laparata , benché  tanto  inferiori , e quelli  fe  ne  anda- 
rono fen^a  altro  tentatiuo  ,&  fi  ritirarono  a Valdfec . l'Horno  adunque , poi  ^"2™ 
che  era  in  viaggio , determinò  di  andare  all’ ejfecut ione  del  primo  dijfegno  > an-  Aanza . 
cor  a cbefoffe  fiato  f coperto , & lapìa^a  munita . 

Cofian^a  è vna  affai  bella  Città  sù  il  Lago  Vodamico,ch' anche  da  lei  riceue 
il  nome , i Latini  lo  differo  anche  Lago  *A  ctonio  ; ella  fu  chiamata  cofi  da  Co-  Coe* 

I ìan^o  Imperadore . ha  tre  Borghi , l’vno  a mezzogiorno , l'altro  a Toncnte , forma  deli* 

il  ter^o  a Settentrione , il  piano  eh* è dalla  parte  <f  Occidente,  fi  flendefra  il  JJ 

Rheno , e la  cofi  a delle  Vigne , & quìprefe  quartiero  l'Horno , il  Borgo  , che  Ho  tao . 
dalla  parte  di  Settetrione,è  diuifo  dalla  Citta  per  me^zp  del  Rfjeno,ma  fi  vnif- 
fe  con  vn  ponte,  & perche  quefio  è po fio  verjo  la  Sucuia,vi  furono , più  che  al- 
troue,  fatte  le fortificationi  ,{cauate  lefoffe , alzati  i balouardi , e fatte  tena- 
glie, come  alli  altri  Borghi  furono  dal  Gommatore  fatte  alcune  fortificationi . 

Quefia  Città , ch’era  fiata  fempre  libera  fino  all'anno  1 5 48.  ej (fendo  fiata  {jJJJJ  Jd 
acculata  di  nouità  in  materia  di  Religione,  fu  da  Carlo  V.  affediata,el'bcbbe  a foggetara^ 
conditioue , che  farebbe  in  auuenirc  fuddita  della  Cafa  d'^t  ufiria , & obbedì-  ^^0!°  * 
rebbe  a ciò, che  le  foffe  impofio  in  materia  di  Religione . e fu  poi  fatta  quafi  che 
Colonia  del  Tirolo . le  Repub liche piccole, dr  le  Città , c'hanno  vicini  poffentì , 
deuono  viuerc  molto  a regola, perche  ogni  poco  di  difordine  caufa  loro  la  febbre 
dell occafione , & la  morte  della  libertà  . Hata  l Homo,  c'hauea  notitia  certa 
delle  riffolutioni  jlufiriache  di  far  Coftanzapiazzf  d'arme, e congiunger  iui  t- 
effercito  del  Feriajdr  dell  Aldringhcn,  affrettò  l'effe  cut  ione  dei  Juoi  penfieri;  e 
ben  conueniuadi  affrettare , perche  Ivna  delle  armate  di  già  caminauaper  la 
yaltellina,e  l altra  dalla  Bauiera  marciaua  per  Cbempta,<&  V ber  Unga; fpcrò 
egli  diforprender  Cbemptagr  impedire  l ^Aldringhcn;ma  vnCont  odino, che  il 
ridde  andare  a quella  volta,ac  celerò  il  pajfo,  e ne  auuisò  quei  Cittadini,  che  fi  mora» 
pofero  in  arme, bora giontoui  lo  Suedefc  di  notte, ancora  che  s’accorgeffe,che  le  pVédelché 
mura  erano  armate, volle  nodimeno  tentar  la  fcalata,che  no  gli  riufcì,cgli  co-  ^ en*  *u 
ut  ne  ritiracene  sù  il  far  del  giorno, hauedo  Japuto,  che  dall'altra  parte  vi  era- 11  ce  ‘ 
no  entrati  di  foccorfopiù  diducento  fanti . Il  maggior  penfiero  dell  Homo  per 
trasferirli  a Co  fianca,  era  il  pajfo  per  ilpacfe  dei  Suigzfri>Pcrche  nonpoteua 
per  altra  via  fuccedergli  ne  la  imprefa,ne  l'affedio . Se  paffaua  d’improuifo,era 
vn  rompere  la  amicitia,  & neutralità  con  quel  corpo  Heluctico ; fe  mondana  a 
chieder  il  paffojion  gli  poteua  effer  dato , fe  no  in  vna  Dieta, & in  ejfagli  amici 
de  gliiAufiriaci  hauerebbero  a uui fati, deter  minò  alla  fine  di  pajfard'improuifo,  Homo  pai 
co  penfiero  di  mudar  pof eia  a fame  lafcufa  di  tutti  li  pajfi. filmò  quello  di  Stein  j» 
più  che  gli  altri, come  il  più  vicino  a Cofia7^a,che  no  nè  lontano, fe  nò  poche  ho - giUnfdit  io 
re  di  camino, & è dalla  parte  della  Sueuia;iui  è vn  ponte  di  legno , dotte  nonfia 
guardia  alcuna, poiché  jeruc  folo  di  comodo  per  pafj'are  inT urgouia.Eglièvero,  ottante  la 
che  nei  primi  auuifi  delle  cofe  di  Co^aza, che  era  flato  di  Maggio,  quelli  di  Zu-  neuaaii,à* 
rigo , di  cui  ègiurifditione,vi  haueuano  poflovn  buo pre fidio , ma  efsedo  paffati 
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più  di  3 meft9&  le  armate  ritti  aie  fi, gli  hauea  fatti  addormetare,  0 mafltme » 
chela  fpcfa  del  pre fidio  era  gran  e ,n  e haueuano  liZurigani  leuata  la  cufiodia  or- 
dinando a quelli  di  Stein,  che  offcruaffero  buona  neutralità  con  tutti;/e  però  in - 
tende ffero,  che  alcuna  delle  armate  fi  accoJìaffe,ne  dcjfero  fuhito  auui/o  per  po- 
ter mandarui  di  nuouo  le  guardie  ; e tanto  più  fi  tcneuano  quei  di  Zurigo  fi  curi, 
e ftauano  con  C animo  ripojato , in  quanto  che  quelli  della  Tur gauia  haueano 
prefidiate  le  frontiere  loro , 0 haueuano  condotti  Capitani  di  ciafchcduno 
delti  Cantoni  per  non  dar  gelofia,  ò moftrarfi  partiati,0  haueuano  ajfegnato  a 
ciafchedtmo  il fuo  quartiere. 

Homo*. che  L'Uomo  adunque , che  haucua  per  ifper tinga  conojciuto  quanto  fia  difficile 

fono  poi  pe  il  tener  fi  vn  diffegnofegreto  , fe  più  d'vno  nè  confapeuole  (cr  a quefto  fine  Ut 
***”“ . guerra  vuole  la  Monarchia  ) non  palesò  ad  altri , che  a fe  fleffo , ciò  che  deter - 
minaffedi  fare , mandati  però  auanti  ti  corridori  con  ordine , che  foffero  arre- 
flati  tutti  quelli, che  fi  trouaffero,fi  incarnino  per  Stain . alcuni  Contadini  non- 
dimeno affiti  più  pratichi  di  lui  del  Taefe  * erano  giorni  poche  bore  prima  di  lui 
a dar  parte  a Stein , che  alcune  truppe  fi  auangauano  a quella  parte,  0 il  ma- 
giftrato  mandò  fubito  ad  auuifarne  quelli  di  Zurigo . Erano  a pena  partiti  li 
Coir  ieri , che  arriuò  a Stein  vn  Commijfario  deir  Homo  con  lettere  delti  5.  di 
Mandavo*  Settembre  date  in  Stocbach  dirette  al  Borgomajlro,0  Co  figlio  del  Luogo, nel- 
ietrera  a^  le  quali  diceualoro , che  effondo  certo  che  vnapoffente  armata  Spaninola  in- 
p teserai  le  cantinata  in  Sueuia,  non  era  lontana , 0 che  quejta  poteua  apportar  molto 
me  inftan  danno  a Steim,0  a tutto  ti  vicinato,  0 amici, hauea  deliberato  per  ficuregga 
commune  di  prevenirla  preoccupare  ti  poflo  di  Cofianga,  0 in  quefio  modoaf- 
ficurar  tutto  ilpaefe , 0 però  tipregaua  a concedergli  ti  puffo,  afficurandoti  sii 
la  parola  della  Corona  di  S netta  ,0  sii  la  fede  di  Caualliere,  che  ei  non  hauea 
minimo  penfiero  di  pregiudicarti,  nè  quanto  allo  Stato,  ne  quanto  agli  interef- 
fi  privati , intorno  alti  quali  haueua  dati  ordini  feueiiffi.mi,.oue  shaueffe  ardito 
alcuno  di  conti  auenirc,  l' batteria  feucriffimamcntegafiigato,  0 però  potevano 
vivere  con  l'animo  ripofato , che  il  fuo  paffaggio  non  brinerebbe  apportato  mi- 
nimo difturboalUgiuri(dittione,ue  alti  fudditi  loro,  alti  quali  tutti  defideratu 
projpcrità,  pofciacbe  i fuoi  moti  non  erano  altro,  che  per  feruigio  della  patria, 
de  gli  amici , 0 delia  conca  impoftati  di  vigilare  a i danni , che  l'inimico  po - 
dei  Borgo?  teffc  apportare  . Radunati  quelli  a configlio,  0 lette  le  lettere,  rifpofero , che 
*waro . cjjl  dipendevano  dalla  fupci  ioritddi  Zurigo , fetida  cui  non  porcuano  prender 

minima  deliber ottone , 0"  perciò  pregavano  ti  Signor  Marefciallo , a conceder 
loro  tanto  tempo , che  potejfero  Jcriuere , 0 ricever  le  rifpofle , le  quali  noru> 
hauerebbono  potuto  molto  tardare . Replicò  il  meffo , che  ti  negotio  erà  di  tari- 
*o  rilieuo  , che  ogni  tempo,  che  fi  fr apone ff ? alla  detiberationc,apportaua  dan- 
Uit  n7  dei  no  irreparabile,  0 perciò  bi fognava  rifponder  e fchiett  amente  a negando  , ò 
•efir°*  concedendo  , 0 qui  fi  sformò  di  moftrare  quanto  bene  apportaua  quel  paf- 
f aggio,  0 quanto  danno  ti  negar  lo, 0 replicava  ad  ogni  paffo  la  fede,  0 la  fi- 
curcgga  di  non  offender  punto  lo  Stato  cosi  publico  ,come  prillato.  Fù  lungo  tra 
quei  configlieri  il  contrago, poiché  vedeuano  bene  di  ritrouarfi,  qual  è il  prover- 
bio tra  l'incude , e ti  martello , non  hanendo  per  vnaparte  forge  darefiflcre,  c 

fi 
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fi  farebbonopofti  a rifchio  di  cffere  preda  infelice  dtvn  armata  polente,  & 
dalt  altra  parte  offendeuano  i loro  fuperiori , & i vicini , & confederati  .bora 
mentre, che  la  dentro  fi  di fputaua, quale  di  quefti  due  partiti  f off  e il  minor  ma- 
le, vn  Collonello  Suedefe , che  era  andato  con  il  Comminano , fece  loro  inten-  Ad  vn  ra* 
dere , che  dcliberaffero  come  più  loro piaceua,perche  li Suedefinon  voleuano  fód^co 
più  parole , ò fcber^i,  nè  fi  curauano , che  foffe  loro  negato  quel  pajfo,  del  quale  Jj°cnr'!^s“c 
portauano  con  feco  la  chiane , auuertiffero  però  a quello , che  poteua  loro  acca-  foiuono  c's 
dere  dalla  ncgdtiua,nel  qual  cafo  non  ballerebbe  quel  Con  figlio  da  attribuire  la  ccd?rc  jl 
colpa , fe  non  a fe  fteffo , e rifpondeffero  fubito  quel,  che  fi  douea  rapportare  al pJ  * * 
Marcfcial  Homo . In  tanta  fretterà  deliberò  il  Configlio  di  dare  il  p affo  poi- 
ché il  negarlo  era  impoffibile , fecero  lo  fieffo  quelli  di  Turgauia , tir  li  Capita- 
ni mede  fimi  vi  affentirono . Scrijfe  l'Horno  a Zurigo , tir  a Turgou  di  vn  me- 
de fimo  tenore  pregando  quei  Signori  a non  prendere  in  finiftro  queflo  improui- 
fo  p aff aggio, & fuori  delfvfato  di  chiederne  la  liceva, perche  il  cafo  non  leper- 
metteua,  che  fi  faceffe  in  altra  maniera  pafsò  per  tanto  con  tutta  £ armata  , il 
che  fece  con  tanta  accuratezza,  che  non  fu  chi  haueffe  occafione  di  dolcrfi . L'Horno  a 
Cominciarono  adunque  a comparire  le  truppe  deli  Homo  a vifta  di  Co  fi  unga,  # 
cui  Cittadini  refi arono  ftupidi , come  baueffero  potuto paffare  vndici  corpi  di 
guardia , la  maggior  parte  dei  quali  erano  cufloditi  da  SuigzP'l  C atelici , tir  il 
Bagli  di  Turgou  era  pure  di  Lucerna  originario  ; dubbio  fi  adunque , fe  amiche, 
ò nimiebe  foffero  quelle  f quadre , fu  mandato  fuori  dal  Gouernatore  vn  Capo- 
rale , & vn  Tamburo  a dimandar,  chi  viua . Fu  ritenuto  il  Caporale , tir  ri- 
mandato il  Tamburo  col  dono  di  vn  tallaro  di  argento , tir  con  nfpofìa , che 
quelli  di  Cofianga  non  doueuano  prender  ombra , ò lamentar  fi, non  hauendo  ri-, 
cenato  danno  ; ma  la  feguente  mattina , vedendo  di  lontano  altre  truppe  ,eri - 
paffare  il  Fjjeno  , tir  congiungerfi  alle  prime  ,fi  accertarono , che  erano  inimi- 
ci . Il  Pefcoiio , che  temeua  di  fe  fieffo , e che  la  fua  mitra  non  facea  buona  *1  vefcouo 
Lega  con  il  Suedefe  determinò  di  faiuarfi  in  Lindo , come  luogo  affai  più  forte , SlStSa- 
& allefìita  vna  barca  la  caricò  delle  più  ricche  fuppelettili , e dellaChieJa,&  dò  . 
della  fua  Cafa , partì  egli  in  fretta , e diede  ordine , che  la  robba  foffe  condotta 
a Lindo , tir  egli  con  il  Clero , tir  amici  pafsò  libero , Fece  l'Horno  abbordare  S^Teridì 
Tvna , co  l'altra  riua  delfiheno , tir  con  vn  ponte  nauale  fi  accomodò  la  com-  c''oftjnz* . 
munic at ione  di  que fi i,  & dt  quei  luoghi , tir  parte  dei  fuoi  pofe  verfolaSue- 
uia , tir  parte  da  Turgou  . refiaua  di  affediar  la  porta  del  Lago  , ma j 
per  mancanza  di  barche  non  potè  farlo . li  Cittadini  fi  pofero  alla  difefa , ogni 
vno  atto  a portar  arme,fùpofto  fatto  le  infegneper  fino  alti  fcolari  ; quelli  che 
non  ne  erano  atti,  furono  deputati  ad  altri  e ffercirij, furono  terrapienate  quafi 
tutte  le  porte  r fi  fecero  le  tiinciere  fuori  delle  mura , tir  anche  vna  palificata 
furtiffima , & furono  mandati  Cornai  in  più  pasti  a dimandar  foccorfi . 

Fu  tH omo , non  fi  può  negare , vn  buon  Capitano , ma  volendo  vfeir  della 
regola  del  fuo  Tvtaeflro , ch'era  fiato  U fiè  di  Suetia , fallò  la  firada . Guftauo 
ima  volta  fola , pofe  vnaffedio , cprefto  fe  ne  pentì , e tornò  in  dietro , mcu> 
quando  cinfe  diafjedio,  e nello  fteffo  punto  battè , & cominciò  a tormentar 
vna  piazza , la  portò  via  facilmente . tutti  quefti  ordini,  furono  la  falute  di 
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Cofianga  ; il  f^efcouo,  che  fapeua  la  confuetudine  del  Maeftro  de  Suede  fi,  fe  ite 
andò,  f limando , che  anche  il  difcepolofaceffe  lo  fieffo . Hora  mentre , che  gli 
mi  fi  affaticano  ad  affé  diare  , & gli  altri  a difendere , potremo  vedere  co- 
me la  intendeff  ero  li  S ui^eri , che  ragioneuolmcnte  fi  doueuano  fiimare  offefì 
dall' Horno,pafjauano  d'vno  in  vno  altro  luogo  le  dogliamo , dicendo fi  che  non 
era  più  fiato  vdito  cofi  fitnile  ardire  di  condur  l armi  per  lo  Stato  loro  fenica 
d?1  pareri  ^dimandarne licenza,  li  partiali  della  Cafa  d'^uftria  prefero occafione  di 
nel  corpo  perfuadcre , che  doueffe  tutta  la  f{epublica  dell'Heluetia  vendicarfi  della  te  - 
fórno  al  pa  merltà  Sueggcfc , nè  f offrire  quel? oltraggio  con  viltà  non  mai  più  vfata  da  vn 
faggio  deli*  popolo  bellicofo  ) magli  altri , che  non  fiauano  dt  buon  cuore  con  gli  *Aufiria- 
i,  °srtna°  ci,  diccuano , eh' erano  due  proprietà  negli  Heluetij  volere , & prudenza , ma-» 
ro . quell  a dipendente  da  quefta,li  cui  paffi  erano  di  eff 'aminar  ben  prima  le  delibe- 

rationi , & non  precipitarle , perche  il  rompere  fempre  era  tempo , ma  fatta 
ma  volta  la  cicatrice  , non  era  facile  il  fanarla . Quelli  di  Zurigo , eh’ erano 
li  primi  offefì,  & li  primi  nella  radunanza  Generale , conuennero  di  radunare 
vna  Dieta  di  tutti  li  tredici  Cantoni  in  Bada,per  li  j^di  Settembre,  maprima  , 
che  quefta  fi  adunaffe  , li  Deputati  delli  cinque  Cantoni  Lucerna  > Fri,  Lug, 
Vndcruald,  & Zug,  comparuero  nel  Configlio  di  Zurigo , & differo , che  il paf- 
f aggio  dell  Homo  era  vna  offefa , che  toccaua  non  meno,  che  a Zurigo , a tutti 
gli  altri , ma  che  vi  era  di  peggio , perche  gli  efferciti  Imperiali,  & di  Spagna, 
fiauano  già  su  le  frontiere  loro , & eff  ere  il  danno  delle  Tatrie  ineuitabilc-a , 
come  certa  la  perdita  della  libertà  , fc  a tanti  mah  non  fi  prouedeua  con  ogni 
celerità  poffibile  ; effer  dunque  nccefi ario  divuir  tutte  le  forge  per  cacciar  li 
ftranieri , gafiigar  li  temerari} , & chiuder  la  porta  in  faccia  olii  Spagnuoli , 
che  in  quefiaguif a farebbe  fofienuta  la  propria  libertà  ,folleuatala  ripntatio- 
Altercano-  ne,  & fatta  splendere  la  virtù  della  vnione  loro . Bffpofero  li  Zurigani , che  f- 
ton^3  circa  *ntereJfe  era  comune,  & le  doglianze  degli  amici',  & collegati  erano  loropro- 
ai  "vendi-  prie, ne  il  Cantone  di  Zurigo  fi  farebbe  laj ciato  poner  piede  auanti . neper  gelo , 
Sento*11  " nePerfincerit*  » neper  vigore  a fine  di  rimediare  a i mali  pref enti » ma  che  T- 
armareprecipitofamcnte  non  era  proprio  delli  Suiggcri , e douerfi  procedere 
piu  con  ia  prudenga,  che  con  il  caldo  dei  primi  moti;  che  la  occafione,  & i mo- 
di tenuti  dalli  Suedefi  non  erano  da  fpreggarfì , attefo  che  fi  conofceua , che 
non  tendeuano,fc  non  alt  attacco  dei  nemici  loro , & leprotefie  d'amicitia  fat- 
te dall' Homo  non  doueuano  effer  cagione  d'mimicitia , vedendo  fi  in  particola- 
re, che  egli  non  hauea  fatto  nelpaffare  vn  minimo  atto  di  hofiilità , ò di  poco 
rifpetto , & quanto  alle  deliberationi  di  armare , & di  vendetta  non  poter  fi 
<dalfolo  Còfiglio  Zuricano  determinare,  ma  quefio  effere  facoltà  della  Dieta  fu- 
prema , di  già  intimata  a quefio  foto  effetto  di  maturare  la  deliberatione  da 
farfene . Dataquefia  rifpofia , prefero  Configlio  di fcriuere  al  Mare fcial  Homo, 
firifoiuono  come  fecero  a n.  di  Settembre,  Ch' erano  fiate riceuute  due  di  S.E • tvnaa 
alV^Horno  l°roflejfi  » l'altra  a tutti  li  tredici  Cantoni  dirette  come  padroni  diTurgou,& 
ai  ia.  Set-  non  haueuano  lafciato  di  dar  parte  a i loro  amici , e collegati  di  quanto  facea 
tfm  xe  * * di  mefiicrc  : effere  fiate  con  gufio  intefe  le  protefie  fatte  a fauore  di  tutti;  pia- 
cerli, che  il  piaggio  foffe  feguito  finga  danno  di  quei  fudditi;  Non  poter  fi 
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diffimulare  però  il  difpiacere  di  hauere  intejo , che  Stein  foffe  fiato  violato , & 
violentato  fenica  concedere  la  diluitone  addimandata . 1 1 Taf] aggio  prefo  ef- 
fer molte  differente  dalle protefte  fatte ,c  dall' amicitia  più  volte  profetata  dal 
già  Bjè  di  Suctia . Tarere  la  neutralità  Jl abilita  molto  effer  refiata  defraudata 
da  queflo  paffaggio  ; Veder  fi  perciò  obligati  ad  aprire  liberamète  ifenfi  loro , li 

?uali  erano, che  fe  Co  flagri  donata  effe  re  attaccata, per  ogn  altra  parte, che  per 
Heluetia  fi  douea  penetrarne  all' attacco,non  effendo  effi  in  alcuna  parte  ò ni - ««1  con  \\ 
mici  delti  Suede  fi,  ò affiflenti  all  Imper  udore  ,&per  cdfequè^a  non  hauer  effi  Hotno  * 
meritata  quefla  carie  agalla  quale  poteuano  vfeir  molti  danni , & come  /lima- 
vano,che  S.E.  nò  baueffe pefiero  di  caricarli  di  foùercbio,ne  pregiudicar  loro , ò 
alti  loro  Cofederati,  co/i  il  pregauano  à cercare  i vai  aggi  de  Ili  Suede  fi  per  ogni 
altro  modo , ebe  di  prcgiudicio  di  Zurigo, e Collegati , ò per  lo  meno  fopra  federe 
da  ogni  atto  di  hoflilità  fopra  Cofla^a  per  pochi  giorni , tanto  che  fi  deliberaffe 
nella  Dieta  già  collocata  à Bada  il  fenfo  vniuerfale  del  corpo  dell' Heluetia,  di- 
ne fi  farebbe  trattato  il  modo  di  prouedere  alla  indennità  della  patria, & algu - 
fio  di  S.  E.  da  cui  fi  fentirebberopcr  queflo  particolare  molto  obbligati  à por- 
tar le  fue  parti  con  tutti  gli  amici  loro . Benfubito  replicò  l'Horno  alti  14.  di 
Settembre  dal  Campo  di  Cutlieben . Che  non  dubitaua  punto , che  fi  farebbono  fponJe*" 
confidente  le  ragioni,  che  l'haueuano  moffo  à quella  imprauifa  deliberatone  : 
dr  tanto  più, che  di  già  E armila flriache  fi  ritrouauano  allefrotiere  della  Ger • lpropóftc. 
mania  per  affalire  liVrencipi  vniti  alla  Corona  di  Suctia, ne  la  B^epublica  Hel- 
ueticapoteua  effer  e in  ordine  à ritenerle,  onde  egli  era  flato  neceffitato  di  pro- 
uedere à tanto  difordine  con  l'afficurarft  di  Coftanga,  nel  che  non  bauea potuta 
di  meno  di  toccare  lo  fiato  loro,  ma  l'hauea  fatto  con  quella  deftreiga,che  me- 
ritati a l' amicitia, che  li  profeffaua ; nè  quefla  effer  e laprima  volta, che  tarmate 
furto  paffute  per  li  paefl  neutrali, & effer  molto  frefeo  l'efl  empio  dell  armi  Im- 
periali paffute  per  li  Grigiori  in  Italia,  dr  queflo  baflarc  per  giuftifi catione 
dell' ami  di  Suetia,  & faper  ben  effi  quante  volte  erano  paffate genti  non  fola 
d accordo , ma  per  occupatione , & fattori  trinriere , & fortifi cationi , <&  pure 
non  effer  fi  tanto  rumoreggiato  all' bora , onde  fperaua , che  quando  la  Dieta  di 
Bada  effaminaffe  il  fatto,  non  folo  non  fe  ne  rifcalderiatanto;ma  fi  affaticarla  à 
perfuadere  Coflauga  , che  accetti  li  partiti  buoni , che  erano  pronti  ad  afficu - 
rarla  da  tutti  li  danni , & reflituirla  alt  antica  libertà , & queflo  farebbe  fla- 
to il  più facile  ifpediente  per far  sloggiare  li  Suede fi  da  quell'  affedio , e da  quei 
pofli  ; & come  la  dimora  fua  in  quel  fito  non  era  di  danno  ad  alcuno , così  an- 
cora farebbe  della  ritirata  ; & fe  pure  per  fua  cagione  fi  faceuano  fpefe. j ; 
egli  le  hauerebbe  fatte , & riftorate  ; in  tanto  fperaua , che  li  Cantori  non  fi 
lafciaffero  perfuadere  da  motivi  interri  ,ò  da  gli  artificij  dei  ftr arieri , ma  più 
lofio  colti uarebbono  Camiciaia  di  coloro , che  trauagliauano  per  la  vtilità  pu- 
lite a , nè  lapofponerebbono  ad  vna  Cafa , che  non  ha  altra  mira  , che  la  ferui- 
tù , & foggettione  di  tutti  5 ungi , che  baucrebbono  preferito  Cintercff ? dell' - 
armi  di  Suetia  già  glorio f e per  tante  vittorie , & favorite  dal  Ciclo  con  tanti 
progreffi , & finalmente , che  nonpoteua  credere , che  li  Sui^geri  baueffero 
Voluto  dar  materia  di  rottura. 
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Tonarono  di  poi  li  Zuncani  quefle  lettere  nelC  affemblea  di  Bada  " 

loiftMn^pa  In  tant0  li  Cantoni  Catbolici  tutti  adherenti  alt  armi  Spagnuole,  drperre - 

«re  di  vé-  ligicne  tutti  lontani  dagli  inteieffi  de  Suede  fi , defiderauano  di  venire  con  que- 
dicaifi . jja  occajione  alp armi,  & alla  vendetta , ma  dubbiofi  di  incorrere  nello  f degno 

del  pè  di  Francia , deliberarono  di  mandargli  *Ambafciadore , & fupplicarlo 
h àfauorirli,  egli  fcrijfero  vna  lettera  affai  Jenfitiua  contro  gli  Suedcfi,  c prefero 
Spedi  fco.  1°  fci<d°  della  Religione  in  braccio;differo  ancoraché  il  /offrire  quefta  ingiuria 
»o  jì  loro  farebbe  fiato  vn  darefjcmpio  agli  Spaglinoli  di  prender  fi  la  fleffa  licenza , ef- 
coronad!  findo  boggi  mai  alli  confini  loro  con  vnejfercito , & conchiudeuano  addiman - 
Francia . dandoli  ajfifien^a  in  conformità  delle  conuentioni  della  Lega  con  la  Corona . 

H ebbe  il  hf  quefle  lettere  in  Nanfi , e gli  rifpofe  fubitoa  27.  di  Settembre . 
defedi  Moflrando  quefto  della  confidenza  moftrata,  e difgufto  dell'accaduto,  &-  ejfer 
rr«cU  pronto  aprouedere,cbe  non  le  fuccedeffe  loro  alcun  danno, & pregiudicio . Che 

tcmbre.jà  fpediuaperfona  a pofla  al  Gran  Cancelliero  di  Suetiaper  fargli  intendere , che 
S.  Tri.  batteva  a cuore  gli  intereffi  di  tutti  li  Cantoni  Suiz^eri ,cofi  Catbolici  co • 
me  Trote  fanti, effondo  c gC  vni,e  gl' altri  Collegati  con  la  fua  Corona,  dr  a far- 
li infi anzfy che fpediff  e ordine  particolare  al  Marefcial  Homo , che  non  intra - 
prendeffe  cofa  alcuna  /opra  la giurijditione  del  corpo  Heluetico , ebelipoteffe 
apportar  pregiuditio  ò danno . Cbe  fcriueua  ancora  al  Marefcial  ordine  /opra  lo 
fleffo particolare  con {peranga->cbe  foffe per  hauer  ri/guardo  à quello , cbe  con- 
ueniff  ? . Gli  afficuraua  in  tanto , cbe  fi  f offe  loro  fiata  occupata  qualche  tona,  ò 
luogo  di  loro  pertinenze  j fi  farebbe  intromejfo,&  con  SueT^efi,  <jr  con  li  Tro- 
te flanti  di  Germania  per  faiglili  reflituire . Ma  quando  poi  giudicaffero  bene  di 
armare  contro  li  Suede  fi  acciocbe  non  tentajfero  cofa  alcuna  contro  di  loro , li 
pregaua  con  ogni  affetto  di  non  poffare  per  qualfiuoglia  occafione  a rottura  con - 
tro  li  Cantoni  Trote  flanti , acciocbe  non  ne  nafeeffero  danni  irreparabili  in  ve- 
ce di  poner  rimedio  alli  accaduti . Scrivere  al  Duca  di  Rapano,  & al  Signor 
di  Landè  fuo  jtmbafciadore  a i Cantoni , acciocbe  fi  interponefjero  con  li  Tro- 
te flauti  di  quel  corpo  acciocbe  viueffero  miti  coneffi  Catbolici . & final- 
mente bauere  ferino  al  Oxenfterna,  & all  Homo,  che  gli  Ecclefiaflici,  ér  Rc- 
ligiofi  foffero  conferuati  illefi  nelle  perfine , dr  beni  loro . 

No  erano  anche  ferine, non  che  giìite  tali  lettere, quando  fi  era  principiata  la 
Dieta  di  Bada,oue  ciafcheduno  fi  affaticava  di  portare  le  fue  parti . la  Cafa  <C - 
JnVfwrt"  ^ufiria  diccua,  cbe  la  Lega  hereditaria  re  fi  aua  intaccata, le  promeffeparti- 
uattati . colori  fatte  à quelli  di  Co/laz*  no  effere  fiate  offcruate,e  Carmi  nemicìye  allog- 
giate fui  terreno  de  Svizzeri;  Ter  la  connivenza  vfata  effere  fiato  facilitato  il 
paffo, pregiudicato  alla  comune  libertà , sbadita  la  neutralità,  dr  introdotta  in 
quella  vece  vnapartialità , dr  cominciata  vna  danofi,dr pejfima  confcqueza  ; 
non  fi  dar  altro, che  vn  filo  rimedio, à tanti  mali  per  fodisfare  alla  offe  fa  fatta 
alla  Cafa  <f<Anflrta,c  dar  qualche  follieuo  alla  Lega  c3  e(Ja  tenuta, (ir  alla  fede 
interrotta, fe  no  ilprìder  Carmi  cariar  li  ftranieri,fgobràrne  il  paefe , dr  velli- 
care CaffrÒto  riccuuto,c  refiar  padroni  deloropafi;  effer  tepo  di  mofirareil  ca- 
lor  naturale ,dr  il  vigorevfato,nc  dover  fi  differire  per  no  lafciar  incorrere  mag- 
giori, dr  immineti  pericoli, poiché  Carmilmp.  & Spagnuole  alle  frontiere  acce- 
ndano 
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nauano  di  volere  ancor  effe  entrar  nel  paefe  co  fi  bene  come  li  Suede fi,&  nò  ef- 
fer  difficile  il  vedere , che  il  giuoco  fi  farebbe  in>c<i[a  loro , fe  nonfiprcndeuail 
colpo  à vantaggio  di  cacciare  gli  Suede  finche  ftauano  al  dispetto  loro  nel  terri «■ 
torio  dell'Heluetia.  Dall  altra  parte  il  Taarefcial  Homo , mentre  fi  affaticaua 
intorno  à Co  fianca , non  tralafciaua  di  far  rapprefentarc  alla  Dieta  per  vnfuo  e] 

Collonelloyche  Japea  ben  parlare  , le  fue  ragioni  .Q^tefii  con  pompa  di  melliflue  io  sued^rè 
parole, doppo  fhauer  più  ampiamente  dette  tutte  le  medefime  còfe  fcrttte  dall'  * 

Homo,&  efprejfa  la  protesa  dei  Suedefi  di  dichiarare,  che  non  volcuano  co-  feofi  cifo.- 
fa  alcuna  pregiudiciale  agli  Sumeri, & accordatele  foffero  le  co/e  di  Co  fi  a-  iutt  • 
v^a  ritirar  fi, e fodisfare  ad  vn  capello  ogni  danno  dato,ft  ve  nefoffe . diffe  infi- 
ne, che  lo  Suede f e era  in  ifiato  di  far  patir  la  penitenza  à coloro , che  voleffero 
attrauerfare  lifuoi  dijfegni,  e valer  fi  della  neccjjìrà  dell"  armi  > Comporne  pur 
anche  vn  mandato  dal  Duca  di  \oano,  il  quale  & in  lettere, & in  voce  efpofe  Ra 
à auclla  radunanza,  che  douea  confida  are  due  cofe  contrarie  fi,  ma  chef  ma  tir*  deioa 
e t altra  tendeua  allo  fieffo  fine,  &portaua  li  me  de  fimi  inconuenienti , che  da 
~vna  parte  il  Bj  di  Spagna  facendo  pajjare  vn  fuo  effercito  f otto  il  Generalato  defauDie- 
delDuca  di  Feria  dall'  Italiaper  la  Valtellina  intaccaua  le  ragioni  divno  ta# 
dei  membri  di  quel  corpo : dall  altra  parte  f Homo  hauea  fatto  lo  fiejfo,e  come 
vnopotea  lodargli  vni,cofi  douea  biafimar  Coltro , ancora  che  quefio  f hauef- 
Je  fatto  per  guadagnar  la  mano  all'inimico  , e Leuargli  la  pianga  d'arme . ma 
che  quefte  moffe  degli  Spagnuoli,&  degli  Sueggefi:non  erano  tali, chaueffero 
da  diuiderfi  in  f anione  gli  Sumeri  : ben  giudicano , che  foffe  fiata  di  rilieuo  la 
interpo fittine  del  fuoF^è,  f autorità  del  quale  hauerebbe  potuto  apportare 
grandijjimo  vtile  al  negotio , che  fi  trattaua , il  che  quando  foffe  di  gufo  alla 
Dieta , egli  erapertrasferirfì  colà , impiegare  ogni  fua  indnflria,&  laper- 

fona  mede  fimo  per  loro  fodisfattione  • In  tanto  li  pregano  con  ogni  affetto  à 
diponer  tutte  lepaffioni , & ogni  partialità,  douendo  effi  hauer  per  bafe , e cen- 
tro d'ogni  loro  determinatione  la  quiete  rniuerfale  delle  patrie  loro . 

flue fie  varie  propofitioni  fatte  in  quella  radunammo, , partorirono  ancora  propoftedì 
diuerfi  penfieri  in  quegli  animi  qua  fi  tutti  l'vno  diuerfi  dargli  altri . alcuni 
perfìfteuano , che  bifogrtaua  fare , e non  dire . toccar  la  cafra,  e J cacciar  lo  autù*  *£ 
Suedefe  co  tutte  le  forge  dell'Heluetia, poiché  l'affronto  era  fiato  fatto  i tutto  dicatft, 
il  Corpo  in  vniuerfale , nèdouerfi  più  feruareìa  neutralità  con  gente,  cofi 
. poco  ricor  dcuole  delle  prom  effe,  & offerte,  ne  gli  Sumeri  è fiere  mai  fia- 
ti toccati  cofi  à dentro , e fui  viuo $ nè  mai  efferfi  trouatapoffanip  cofi  ardita , 
che  le  foffe  bafiato  t animo  di  trattar  quel  corpo  con  sì  poco  nfpcfto,  e. con  tale 
■ indecenza , & fi  vedeua  chiaro  nelle  propofitioni  fatte , che  non- fi  attendeua 
3 ad  altro  per  addolcire >&  lenir  quefla  piaga  per  dar  intanto  à Suedefi  capò  di 
ottenere  f intento  co  facquifio  di  C o fi  a%a;effer  troppo  intaccata  fhonore  de gft 
- $ unger  i, li  quali  vi poneuano  molto  del  loro  per  quefie  debboleggc  no  couene-  * 
vaioli  alla  riputatane  dell'Heluetia.  Jlltri  cofiderauano,& • fentiuaìio  he.  afpra-  Contrlrie. 
j.  mente  t entrata  dello  Suedefe  nel  paefe  loro, ma  vedeuano,  che  lapatria  hauea  tà  di  opU 
tati  dij ordini,  ch'era  vn  impietà  il  cominciarne  de  nuoui , ó*  vn  armare  apre- 
captiti  ,non  era  altro,  che  vn  tirar  f opra  loro  tutte  le  forge  della  Ger mania, & ic  # 1 
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bifognar  guardare  di  non  aprir  la  foce  ad  vn  torrente , che  fgorgaffeT impe- 
to (opra  di  loro,  douer  letnifene^  <&  rourne  dei  conuxcini  feruire  di  pruden- 
za, e di  legge , nè  parere  in  tutto  Sprezzabili  le  offerte  dell  Homo , mentre 
che  pioponeua  difgembrar  il  paefe , qualunque  volta , che  Co  fianca  foffe  po- 
fia  in  depofito , & gli  Sue^Zf fi  fuori  k ogni  pretenfione  • Quelli , che  fi  mofira - 
. uanó  co  fi  caldi  ad  armare > poter  riuolgcr  gli  occhi  alle  memorie  addietro • 
quando  li  fiejfi  fi  dimoflrarono  languidi  all' bora,  che  furono  dalli  Cefarei 
occupati  li  pajfi  delti  Crigioni , & opprejja  la  libertà  di  qAei  Signori , che -9 
tdlhora  non  fiera  fatto  tanto  Schiamazzo , & pure  era  attaccato  vn  mem- 
bro principale  del  corpo  dell  tieluetia , grondare  ancor  adì  /angue  la  traiteli - 
ita  per  la  tragedia  barbaramente  rappresentata  colà , doue  fi  erano  protetti  ti 
rubelli  Sollevati , Suenati  li  Magifìrati  , e violate  le  leggi  Diurne,  &hu- 
mane ' • ' 

Cagioni  •-  Non  effe r chi  non  fi  ricordaffe  della  crudeltà  vfote , quando  quel  paefe  di 

mtr  d alia tant0  r^Jguar<t°  era  fiat0  attaccato  da  vn  vicino  tanto  potente  i cheallborafk 
cafjd’Au*  lafciato  paffare  vn  fatto  cofi  atroce , nonpofìe  in  confi deratione  le  confeguen- 
• ZS  dannofe , che  ne  poteuano  vfeire , furono  ò non  vdite  , ò difprezzate  1*  fup- 
plicheuoli  infianzede  i Grigioni  ; furono  chi  ufi  gli  occhi  al  publico  intereffe-a 
allegato , & alla  confederatione  invocata , & furono  otturate  le  orecchie 
olii  buoni  ricordi  di  alcuni  Cantoni  per  lafciare  vn  paefe  intiero{  & non  come 
bora  due  palmi  di  terra  ) in  mano  di  vn  Trencipt  Straniero  ; che  all  bora  ìiotl* 
furono  fatte  tante  commotioni , & pure  fi  tr  altana  di  vn  paefe  ricourato  nel- 
la Confederatione  propria , come  bora  di  vna  Città  non  collegata  ,ma , non  ha 
molto , vfurpata  all  Imperio , & fuori  della  prottetionc  loro  . douere  ogn- 
uno confiderare , che  li  Suizz&ì  non  erano  obligati  ne  per  Lega , ne  per  alcun 
titolo  alla  cafa  J k Aufiria  d' interré ffar fi  nel  conferuarli  Cofianza>&  fe  foffero 
fiati  obbligati  à quella  Città , fi  farebbono  mofjt  allora , che  fi*  aj]  ed  lata , ej* 
prefa  da  Carlo  Qitinto  per  conferuarla  nella  libertà , & priuilegq , chegodeua ; 
non  douerfi  irritare  vnapotenz a grande , attaccare  vna  guerra , & far  iHel- 
uetia  la  Scena  di  Marte  ■;  n vi  effer  punto  ragionevole , ne  ciuile  attioneil  ricu> 
fare  la  interpofitionc  di  vn  I\è,  qual  è il  Chrifiiamffimo , offerta  loro , ne  di pa- 
• *■  gare  la  buona  volontà  del  Duca  di  ({patio  con  Scrupoli  affettati , & fofpitioni 
ingiuriofe  di  partiaìitd  : & pure  ne  gli  dltri  inter ejfi  egli  fi  era  dimofirato 
f\ incero , e difappajfiouato , & per  tale  da  tutti  lodato . Furono  dette  da  al- 
Il  putito,  *ri  a^tn  cofe  y mx  ^ucfi°  parueiì'  miglior  partito , & però  più , » che  gli  altri 
«he  preua’  feguito . Fu  la  deliberai  ione , che  fi  tentaffe  per  via  di  vn  amichevole^, 
« «di  Bada!  & m°dtrato  acconimodamento , fenza  paffare  à mahifeflà  rottura  caSue- 
sì  rcriue  defi.  Furono  Scritte  lettere  all'  Homo  ricercandolo  à volere  quanto  prima 
& ai°Ro°a*  l‘*fc*are  *1  territorio  Suizzero  » & Seguire  il  fuo  volere  dovunque  li  pince ffe 
do  j «i  qua-  altrove . Fi i pregato  ancorati  Duca  di  J{oano  ad' impiegar  fi  in  qaefio  affa- 
«C  Bada  al  re  Per  Parte  della  Heluetia . Subbito,  thè  il  Duca  hebbe  quefìe  lettere , fi 
propone^  portò  a Bada  ,& propofe  vn  partito  facile  ad  effeguirfi,  & era . Che  Cofianz* 
panno . CQn  ii  conjcnj0  fai  Magiftrato  di  effa  foffe  poflain  mano  di  tutti  li  tredici  Can- 
toni fin  forma  di  depofito,come  di  quelli  thè  erano  neutrali ,&  viponeffero.  vn 
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pre fidio  da  accordar ft , & in  queflo  modo  Coflanqt  goderla  della  mede  fimo-» 
neutralità  goduta  negli  Sui^eri , nè  farebbe  mole  fiata  da  quefli , ò da  quel- 
li , fin  tanto , che  li  mcdeftmi  Cantoni  la  reflituiffero  nello  flato  , che  tutta- 
via fi  trouaua  a quelli , che  ne  farebbe  padrone  per  vngiudicio  di  trattato  Ge- 
nerale da  far  fi.  Viacque  alla  Dieta  lapropofla , & fu  determinato , che  fe 
ne  trattaffe  con  fHorno , & col  popolo  di  Co  fianca  con  qucfla  dichiaratane , 
che  quando  foffe  accordata  la  conditione,  doucffe  vfcire  dalla  C ittà  la  militia, 
che  vi  fi  trouaua , & foffe  introdotta  quella  dei  S ulceri , & fe  £ Homo  accet- 
tale il  partito , & quei  di  Co  fianca  il  ricufafferoy  fi  dichiarauaper  allora , che 
la\epublica  di  Hcluetia  haucffe fatta  la  parte  di  buon  amici tia,&  vicinanza, 
& no  foffe  obbligata  più  oltre  per  laCittà,la  quale  refiai'ebbe  in  fuo  arbitrio  di 
prouedere  alliproprij  intercfjì , come  più  poteffe , & li  Cantoni  trattarebbono 
feparatamète  con  li  Sue^efidei  loro  affari je  d'altra  parte,  f e l'Horno  ricufafie 
£ offerta,  & la  accettaffe  Co  fianca , foffe  l'H  eluetia  obbligata  a far  ritirar  per 
forcagli  Sue  de  fi  dalpacfe  loro . fi*  dunque  in  qucfla  conformità  f abito  fcritto 
all' Homo,  al  Gouernatorc  yuolfcg  , & al  Magifirato  della  Città . Il  Duca  di 
Bpano  andò  diperfona  a trattare  co  il  Mare] dallo,  il  quale  no  ricusò  il  partito 
dicèdo, che  il  fuo  fine  altro  non  cra,che  £ impedire  l'inimico  da  quel  pofto,  ma  il 
Governatore  nè  volle  accettar  le  lettere  jie  vdire  le  propofitioni  degli  suiige- 
ri, dicèdo,  ch'egli  non  haueua  orecchi  per  fentire,  ma  le  mani  folo  per  operare, e 
pregava  li  Catoni  a no  setirc  a male , s egli  non  vfciua  dalla  inflruttione  data- 
gli,e dal£ autorità, che  l'bauea  portato  colà  dentro . Li  Borgomaflri , & il  Con- 
figlio furono  dello  fleffo  parere , ma  furono  còpatiti  come  quell?,  che  fi  flimò , 
che  per  amore, ò per  foraci  cosi  rifpodeffero . diedero  quefie  rifpofle  occafione  à 
quei  vogliofi  della  guerra  di  proponente  di  nuovo  li  tetatiui  ,&co  altre  ragio- 
ni perfuader  la  Dieta  ad  armare , magli  altri  tennero  fermo  il  Decreto  di  no  ef- 
fere  obligati  più  oltre, vedendo  fi, che  £ Homo  no  baueaper  ifeopo  £offefa  degli 
Suiigcri,  e differo,  ch'effi  non  haueuanofacoltà  di  attaccar  lagucrra'.bcn  fi  co- 
correuano  al  voto  di  armare,  ma  folo  per  guardar  ilpaefe  $ & effendo  flato  ac- 
cettato queflo  decreto, fù  detto, che  fe  bene  laCittà  diCofia^a  haueua  vna  volta 
ricufata  lapropofla  fattale , non  era  però  da  abbandonacene  il  trattato , ma 
che  fi  pregaffe  il  Duca  di  Pepano  a voler  continouare  la  fuainterpo fittone , e 
perfuader  e gli  Sue^efi  a reflituire  nello  flato  di  prima  il  paefe  Svinerò , & 
leuar  la  occafione  delle  turbolente , perche  dall'  altra parte  cfjt  haucrebbono 
allotanata  l'armata,  che  veniua  a Italia  dalle  frontiere  loro,&  in  queflaguifa 
fi  conferuaria  la  neutralità . Accettò  il  Duca  di  nuovo  con  buona  volontà  £ im- 
piego , e tanto  più , che  gliene  foprauenne  £ ordine  del  Bj . Mentre , che  quefli 
negotiati  flauano  in  piedi , la  Città  di  V berlinga  mandò  ducente  huomini  di 
foccorfo  in  Cofian^a , & prouidde  di  viueri  a quelli,  eh' erano  di  foccorfo  iru> 
BJùcefinau . Il  Collonel  Chenig  Governatore  di  Littdò  cauò  feicento  huomi- 
ni parte  di  Broglienti  & parte  di  Lindo  fleffo , & prima , che  li  Suede  fi  fi 
faccffero  padroni  del  Lago  , di  che  molto  dubbitaua , limando  alta  Città  a f- 
fediata  fotto  là  condutta  dclli  Capitani  Ferdinandi , & Clcitefi , & fi  obbligò 
di  continouarne  il  foccorfo  di  viueri , & munitioni  da  guerra , & però  fecc-> 
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prouifione  di  barche  armate  per  conuoglio  delli  foccorfi , delti  quali  certifica- 
to poi  /’ Homo  fi  pentì  di  non  battere  ejfctuati  prima  gli  affalti , nè  volendo  piu 
ferme0™*!  differire  ^ proprio  doucre  , prima  di  ogni  altra  co/a  fcriffe  al  Gouernatore , & 

’ M.giftuto  alla  Cittàickiamato  adunque  rn  Trombettagli  confignò  le  lettere:  diceua  egli 
xreMciTor  agi  firato,  cbe  teneua  ordine  da  fuoi  fuperiori  di  ajjìcurarfi  di  quella  pian- 

ti *iu  de-  , & haucrne  for^e  bajlanti , non  voler  tralaf dar  però  li  buoni  modi  di  Ca- 
diuone . pltano  t con  U pregar  li  Cittadini  a ricettore  le  conditioni , eh' erano  per  libera- 
re quel  popolo  dal  rtgor  dell' armi  ; ricordaua  loro , che  non  haueuano for^c  ta- 
li, cbepotefferorefifierc , effer  prudenza  adunque  f ace t tare  partiti  ragione- 
uoliper  non  incorrere  in  vna  rouina  manifefta  . Hauer  egliintentionc  di  con- 
fettare più  toftoyche  dijlruggere  vn  gioiello  cosi  riguardeuole  dell'imperio  Ro- 
mano,pur  che  cjjì  gliene  ajfentijfero  il  modo  di  farlo ; ma  quando , che  pure  il  ri - 
cuf afferò  yfi  protefiaua  à Dio , & al  Mondo , che  ad  ejji  farebbe  da  imputar  fi  lo 
fpargimento  del  /angue , & il  danno  del  popolo , che  commetteffero  i due  fieri 
miniflri  della  guerra  ferro,  & fuoco  ; Ó*  però  flaria  attendendo  fubito  rifpofta 
per  il  mede  fimo  portatore . *Al  Gouemator  diceua,  che  gli  mandaua  le  diret- 
te al  "Popolo , ò Magiftrato  , efprimendo  in  effe  i fuoi  f enfi , & ragioni , che  do - 
ueuano  perfuadere  la  refa  della  pianga  , le  quali  medefime  doucuano  di 
moftrarc  a lui , che  era  bene  di  trouare  in  vna  honorata  conditione  la  fa- 
iute  di  vn  Popolo , d'vna  Città , <&  di  vna  foldatefca  impoffibile  a confer- 
rì  frolla  uarfi  Per  a^tro  mo^°  • Kìfp0fe  il  Gouernatore , che  quella  Città  gl  era  fiata 
dei  Geuer-  confegnataa  fine  di  cuflodirla  all'  Imperadore  , & all!  jirciducbeffa  Clau- 
Horno,  di*  > & non  Per  confignarla  ad  altri . E poiché  lui  fteffo  la  confèffaua per  vn 
gioiello , hauerebbe  egli  fatto  da  mal  Caualliere , fe  non  procurale  di  confer - 
uarlo  a fuoi  padroni , non  effer  però  Cofian^a  co  fi  mal  proni fi  a , chaueffe  a du- 
bitare dell' armi  Suede  fi  r come  ben  fperaua  con  l'aiuto  di  Dio  di  farglielo  co - 
, no/cere. 

Magiftrato  ft0n  erano  differenti  di  fo fianca  quelle  della  Città , la  quale  diceua  profef- 
conformi  - far  fi  obbligata  per  giuramento  di  fede , e diuotione  alla  Cafa  d'Aufiria , onde 
tk  dei  co.  non  poteuatralafciaredi  foflenerfi  ad  ogni  cflremo  partito.  Ifpcdito  àulica 
! corte fie  lo  Suede fe,  mandò  ad  occupare  due  pofli , l'vnofù  il  Monafiero  di  Mu- 
fierlinghen , l'altro  il  C afelio  del  f^efeouo , chiamato\Gottinghen,  dalli  quali 
fi  dominaua  da  quella  parte  il  Lago  , & quefìi  feruirono  allo  Suede  fe  per  far 
t’Ho'nooc  (ìua^c^)C  Pre<la  • P no.  fera , tre  bore  prima  della  meiga  notte  fermarono  tre~> 
cupa*  due  Naui , due  delle  quali  non  portauano  altro,  che  perfone  inutili  a fine  difofie* 
poftì,  iu  i nere  pjfr  lutlganiente  f affedic , rifparmiandonei  viueri , ma  la  ter^a  pagò  la 
inutilità  delle  due  ; era  ella  quella  Naue  delle  robbe  del  f^efeouo , e del  Clero , 
che  dianzi  dicemmo , caricata  per  mandare  a Lindo  , ne  fu  filmato  il  valore 
per  trecento  mila  feudi , oltre  alle  Reliquie  di  Santi  Marco  , & yelbaldo  • 
Barca  arre,  dolfe  al  y efeouo  la  perdita  più  delle  Reliquie,  che  della  valuta  refi  ante,  onde 
J-ctSr  fi  “Hi  Cantoni  Catolici  pregandoli  ad  interponerfi  per  la  ricuperatione  di 

robbe  dei  effe ; li  Cantoni  pregarono  il  Duca  di  Rapano  a paffarne  l'officio  con  l' Homo , & 
RejiqU0’  ' ne^°  ficffi  tewP°  a dimandare  vna  faluaguar dia  per £ \Abbatc , e fudditi  di  S. 
de  sauri . Gallo,  acciòcbe  non  fentiffero  alcuna  hofiilità  dalli  Suedcfi,  l’Horno ',  che  défi- 
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derma  di  fodisfare  al  Ducagli  fece  reftituir  le  Reliquie , materia  dai  Luterani 
dif predata , & diede  pur  anche  la  faluaguardia , nella  quale  e/preffe , ch'età 
fouerchia  ogni  cautione,  perche  profeffaua  amicitia  co  Suiggeri,  & Cbaurcbbe  Jeiiqtne 
offeruata  coni' Abbate  ancora,  purché  egli  non  bauejfe  preflato  aiuto  alt  ini-  rc  itultc* 
mico . 

In  tanto  egli  fi  diede  alle  fatiche  per  gli  acqui fii  della  fua  Cofiaga,madò  ot - j*  «orno  a 
tanta  mofchetticri  a tentare  il  fondo  della  foffa,  & in  cafo , che  fi  potejfe  var-  d» .*»•  « : 
care , vi  feguitauano  alfte  truppe ; andarono, & fenga  impedimento  fi pofero  in  cSbo*»-! 
acquat  poiché  li  Contadini  di  Breghengnon  auueggi  a vederla  faccia  delt ini- 
mico i vedendoli  andar  riffoluti , fi  ritirarono , ò poca  difefa  fecero  $ ritroua - 
tono  li  Sueggefi , che  l'acqua  era  molto  profonda  > ne  potendola  paffare  fi  riti- 
rarono , ne  furono  però  feriti  quindici  > & vno  amaggato,  & vi  Infoiarono  vn  ja  fjffa . 
pontone  con  alcuni  craticci , & fafeine , che  non  poterono  ritirare  ,effcndofi 
armata  la  muraglia , di  douc  fìoccauano  le  mofehettate . Diede  moltofafiidio 
a Suedefi , la  voce  fparfa  da  quei  di  Cofianga , che  tacque  de  Condotti,  chepaf- 
fauano  dalla  Città  dcTurgau  erano  fiate  infette,  &il  Conte  Gouernatorc  fece 
publicare  a fuon  di  T rombe , che  niuno  fi  fidaffe  delt  acque , che  veniua- 
no  dal  Campo  Sueggefe , onde  quelli , che  faceuano  profcfjione  di  portar  il  ve- 
leno nella  fpada,  &"  nel  mofehetto , fecero  dire , che  fe  tacque  baueuano  qual- 
che diff.  tto , non  era  di  loro  feienga,  ò fattura , hauendo  ejji  modi  legitimi  per 
amaggargli  inimici  fenga  affafeinar  t acque  prof  effondo  la  mi  litio, no  il  vette- 
fido  . Gliaffediati  fi  sformarono  di  buttar  a terra  il  campanile  di  Grcutglin - 
ghen  di  doue  le  Sentinelle  Suedefi  vedeuano  quanto  fifaceua  nella  Città  ; ma  il 
cannone  rouinòpiù  tofio  la  Chiefa , le  cuilmagint , & Orghano  non  erano  fia- 
te toccate  da  gli  ber  etici  • Fece  il  Gouernator  f pianare  gli  edifìci ij  » eh' erano 
verfo  Gutlinghcn  , acciòche  non  potè  fiero  feruire  di  commedità  all'inimico  in 
cafo,  eh' egli  fi  auangaffe , & per  poter  anche  tirar  aitanti  le  fue  fortificationt  narordic* 
incominciate  da  fuoi  ingegneri.  Fece  anche  accomodar  nelLago  due  fregate, ftinM  * « 
alcune  barche  armate , fi  per  feruirfene  di  f corta  agli  aiuti  de  1 viueri , che  li 
erano  fommini firati  da  Lindo , comanche  per  valcrfene  a far  fortite  : & con 
quefie  mandò  aponer  fuoco  in  alcune  cafe  pofie  alle  riue  del  Lago  dalla  parte 
di  T urgou , poiché  feruiìiano  di  comodo  allo  Suede] e , & a potere  aunicinarfi 
alla  Città . H ora  gli  Sueggefi  incominciarono  a Battere  la  Città  » quel  gior- 

no tirarono  centi  vinti  granate  di  cento , e quaranta , & tal  vna  di  cento , e 
feffanta  libre  ,cbe  fecero  grandifjimo  danno  nelle  habitationi  ,&  intimoriro- 
no gli  habitanti . Caddero  tre  Torri , & vn  ptggo  di  muro  della  Città  ; li  di-  oft abiti tUe 
fenfori non  fletterò  in  otio  con  il  loro  cannone , batterono  al  muro  del  Cimice-  pi»  Suc<u> 
rio , doue  era  la  batteria  dell' Homo , e vi  amaggarono  più  d'vn  officiale  dell'  fl  ' 

Art  diaria . Si  auangarono  in  tanto  gli  aff Pianti  con  le  trinciere  tanto , che 
arriuarono  al  piè  di  vn  riparo  della  Città, & vi  fecero  vna  mma,tenèdola  prò- 
taper  farla  giuoc  are, quando  ne  vemffe  ilbifegno  . il  giorno  jegwte  fulminaro- 
no pur  anche  li cannoni,& U granate  nella  Città, alcune  delle  quali  no  hauen- 
do prefo  ben  fuoco , ma  cadute  fenga  crepare  furono  in  rendimento  di  grotte 
portate  nei  tempij  , I altro  giorno  per  via  del  Lago  guinfe  nella  Città  il  1 
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Collonel  TAerfi  con  noue cento  3 e cinquanta  fanti,  dncento,  e cinquanta  dra- 
goni j & il  Kenig  vi  mandò  ducendo  fiacchi  di  farina , & feffanta  cantava  di 
poluere } Ciunje  queflo Joccorfo  veramente  in  tempo , poiché  effondo  già  fian- 
chi di  patire  li  faldati , non  meno  , che  li  Cittadini , èr  li  più  dinoti  della  fat- 
tione  tAufìriaca  ,già  cominci auauo  a vacillare . Ogni  vno  di  pallido  fi  fccc-9 
rubicondo- » e tutto  cuore . fH orno  a queflo  auuifodiuenne più  fiero  3 c fec<u> 
volare  tante  granate  3e  tante  cannonate  quel  giorno 3che  non  reflò  quafteafa  in- 
tatta , & la  Città  tutta  era  piena  di  poluerc  3 & di  fuoco  ; moflrarono  li  Sue- 
de fi  di  volere  andar  alla  breccia  già  fatta  da  vna  parte , ma  in  quella  vec<L-> 
continouarono  la  notte  con  il  cannone  , & con  li  fuochi  artificiati 3 alla  qua- 
li non  fi  poteuaper  la  ofeurità  della  notte  , come  fi  faceua  il  giorno  , ri- 
mediare , & due  bore  auanti  megga,  notte  fi  attaccò  fuoco  al  mercato  d(-> 
Buoi  in  vn  granaro  pieno  di  fermento  , & foraggi , & benché  vi  fodero 
intorno  molte  cafe  vecchie  atte  a rìceucre  C incendio , nondimeno  fù  con  forn- 
irla prouidenga , e-r  celerità  fuffotato  il  fuoco . fù  cori  grande  il  numero 
di  quefli  artificiati , e delle  cannonate , che  li  più  cfperti  foldati  confeffaro- 
no  di  non  efferfi  più  ritrouati  in  luogo  di  famigliarne  pericolo , gli  habitanti 
del  Borgo  di  Greutiginga  furono  coftretti  infieme  con  quelli  del  quartiere-* 
di  Guberlache  a ritirar  fi  nel  cuore  della  Città , onde  fù  concetto  vnitier- 
fale  delti  Cittadini , che  non  era  pojfibile , che  lo  Suedefe  baueffe  con  lui 
condotta  tanta  quantità  di  fuochi  » di  munitioni  per  Cartellarla , ma~> 
conuenir  confeffare  , che  gliene  foffe  fomminiflrata  molta  da  qualche 
^Ar fienale  vicino.  Quelli  però , che  hanno  pratica  de  gli  Strig^eri  , fan- 
no , che  non  fono  tanto  facili  a vuotar  le  munitioni  loro  per  farne  parte  al- 
ti Forefìieri  ; la  verità  fù , che  il  Marcfciallo  banca  poflo  nc  i Luoghi  vici- 
ni, & de  fuoi  Confederati , ordini  cofi  buoni  s che  gli  abbondauano  tali  ma- 
terie 3 delle  quali  andauano  continouamcnte  le  forno  da  q ite  fi  a,  e da  quella 
parte  • furono  il  giorno , che  feguì  Crcutgingben , & il  Taradifo  tutto  ad 
vn  tratto  affaltati 3 ma  li  difenfori , eh' erano  molti , dandofi  allo  fpeffo  cam- 
bio l'vn  l'altro 3 non  folo  foflcmicro l'impeto , marifofpinfero  valorofamen- 
te  l'inimico . nell' bora  medefima  fù  dato  alt  arme  ancora  nel  Lago  con  oc - 
cafione  di  tre  barche  groffe , & alcune  piccole  venute  da  Coftanga  con  pro- 
fpero  vento  alla  volta  di  Lindo  ; per  lo  che  li  Sueggefì , che  fi auano  di  guar- 
dia a Ttìuflerltnghcn  ricordeuoli  della  preda  fatta  delle-  robbe  del  Vcfcouo  * 
vfeirono  con  noue  barche  piccole  per  fermar  quefle  ancora , ma  quelli  > che 
haueuano  il  vento  alla  vela  tirarono  aitanti  con  diutrfa  fortuna  però  3 poi- 
ché le  picciole  è leggiere  paffarono  felicemente  come  voleuano  , la  doues 
le  groffe  3 & graui  3 veduto  fi  attrauerfar  la  firada , & attui  fate  ancìjc  del 
pericolo  da  vna  Fregata  3 furono  ben  con  figliate  a tornare  indietro , & a pe- 
na hebbero  tempo  di  ricondurfi  in  faluo.&  perche  ogni  giorno  fi  operaua  qual 
che  cofa  dall'Uomo  3 il  dì  feguente  fece  battere  vna  cortina  fiala  Torre  di 
Grcutglinghcn , e quella  dfjLchir , & vedendo  li  Cittadini  di  non  poterne 
riparar  la  caduta , aliarono  f libito  al  di  dentro  vna  trincierà  fortificandola 
con  vna  palificata  doppia  co  fuoi  fianchi . Hora  battendo  l'Horno  deliberato 
. : - di  dar  ' 
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di  dar  t affalto  , man  dò  vn  Tamburo  a fare  vna  chiamata , & af col  tato , 
difje,  che  il  Marefiiallo  Sucdcfc  moffo  a pietà  delle  innocenti  donne , Umi- 
feri fanciulli , non  fapeuaft  ponere  aliar ouina  di  quella  Citta  finga  pregar- 
ne li  mariti , & i padri  ad  hauer  rifguardo  alle  compagne  , & fucceffori  lo- 
ro ; difpiacerli  di  far  morire  f otto  le  rouine  di  quelle  mura  quei  valor  ofit  VHo/im 
foldati  y che  in  veceJi  gloria  erano  andati  a trouar  il  fepolchro  fabbricato  ptima 
dalla  oflinatione;  effer  cgli'più  che  mai  neceffitato  di  fupcrar  quella  piagna , fc  ^ r ln^à 
ben  gli  doucjfe  coflar  qual  fi  voglia  pregio  , &però  gli  c ff or taua  tutti  a fot-  vn  nmbu. 
trarfi  con  vn  honorato  partito , dal  partito  della  morte , che  in  vece  di  bona- 
rata  hauer  ebbe  hauuto  il  titolo  di  temeraria , * 

Fu  rimandato  il  T amburo  col  dono  di  vn  tallaro  di  argento  3 tir  con  rifpo- 
fia , che  a Co  fi  aliga  nonmancaua  coft  aliga , tiri  Homo  hauer  ebbe  trotta-  Rifpofta 
ti  foldati }cl)€  gli  hauerebbono  fatto  conofcere  quanto  valeuano  a difendei'  vna  §cncrofa  * 
piagga  data  Uro  a cuflodire . In  tante  comparue  nel  campo  Suedefi  vn  buon  R>  "forzi 
rinforzo  difantiy  & Caiialli , quelli  mandati  dal  Birchcnfelt,  & dal  filigrane , campo'sue 
quefli  dal  Duca  di  V irtemberga,  ilchc  rinforzagli  animi  del  efferato  Suedefi;  dde. 

Quel  giorno  medefimopafsò  al  campo  de  gli  affediati  vn  Tamburo  della  Cit- 
tà } (he  dimandava  il  rif catto  di  certi  prigioni  fatti  fu  il  Lago ; dr  coliti  nel  ri  • 
torno  rapportò  alli  Cittadini,  dr  al  Couematorcyche  l Homo  diffegnaua  di  an- 
dar la  mattina  feguentc  a pranfo  nella  Città  »fù  però  filmato , ch'ella  foffe  vna 
menzogna  da  colui  inuentata  , effendo  il  Marefciallo  di  fua  natura  molto  pru- 
dente, drdi  pocbeparole  .nondimeno  fu  vero,  che  lamattina  feguentc  fi  pre-  Sue<Jef.fi 
fentarono  li  Suedefi  alla  Città  in  più  parti  pev-diuidcrnc  le  forze , & tener  l'-  prefcm»nll 
inimico  fofpefo  , e poi  dare  in  vn  ifiante  l affalto  ad  vn  bafiione  del  Borgo  di  *U’ 
Tetersaufin  perfuadendofi , che  quel pofio  foffcmenodeglt  altri  proueduto , 
ma  vi  trottarono  tanta  re  fi  fionda*  che  fi  pentirono  d' batterlo  attaccato . quat- 
tro truppe  andarono  alla  porta  delVaradifo  , & altre , da  altre  parti , durò 
l' affalto , & la  refiflengapiù  di  due  bore  con  molta  oflinatione . molto  danno 
riceucrono  li  Suedefi  per  effere  fiati  li  ponti , che  portarono  perpaffar  la  foffa 
affai  corti , & fe  haueffero  voluto  ponerfi  all' acqua  farebbe  fiatopiiì  perico- 
lofo  il  negotio,  li  favorì  nondimeno  vna  folta  nebbia,  che  fi  levò , fitto  il  man- 
to della  quale  fi  ritirarono  fenga  difordinarfi , morirono  molti  da  quefta , e da  ceuuto  da 
quella  parte  , & li  terrazzani  tirarono  dentro  molti  Suedefi  feriti , & lafciati  Suede- 

pcr  morti  ; fu  torlo  della  foffa . 

Haueua  il  Goucrnatorc  preparati  trecento  Cavalli  in  cafo  , che  l'inimi- 
co haueffep affato  il  fojfo  per  contrafiargli  il  paffarpiù  oltre  ; il  più  fiero  af- 
falto fii  quello  dalla  parte  di  Bauuenegt , douc  lo  Suede  fe  guadagnò' la  pri- 
ma, e parte  della  feconda  foffa,  & di  già  haueuano  pò  fi  e le  fiale  quando 
vn  tenente  Svezie  fi , che  fu  il  primo  a falire , fi  accorfi , che  di  dentro  an- 
cora vi  era  vna  groffa  trincierà  da  fuper  are , onde  commandò,  che  le  genti  Numero 
fi  ritiraffero . in  quefia  fattione  morirono  fecondo  il  calcolo  di  Co  fianca  ben  di  morti 
cinquecento  Sueggeji  > li  quali  non  ne  volfero  confeffare  più  di  ottantatre  , ma  P*r  jacba^J 
buona  quantità  di  feriti . gran  danno  fece  a quefli  vupezz0  ^ mure  > d}€  ne^  Suedefi  , 
ardor  dell  affalto  gli  cadde  f opra  > iut  vn  Capitano  Scozie  fi  prefi  per  il  petto 
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m difenfore  » e paffandoper  migliaia  di  mojchettate  illefo , lo  conduffe  prigio- 
ne al  Campo , furono  li  feriti  condotti  a Zeliti  nel  Ducato  di  V uirtemberga  , 
& difiribuiti  per  gli  Hofpedali . due  giorni  doppo  la  Cauallaria  vfei  di  Coflan- 
3(4)  ma benprefto  fu necejjìtata  a ritornarfenc  dentro . l'acqua  non  volle  ejfere 
da  meno  della  terra)  poiché  vi  fi  combattè  fra  cinque  Naui  Suede  fi , & fette 
io5fefct*i  ^re&*te  di  Cofiant(a , le  quali  tirate  verfo  la  ripa , doue  era  fatta  vna  imbofea- 
tein  aqu»! td  di  doue  fioccarono  tante  mofehettate , ehe  furono  cofirette  a ritirar  fi  al  co- 
perto della  Città . Li  due  giorni  feguenti  fi  attefe  dalli  Cittadini  al  fortificarli , 
& in  particolare  abboffarono  vna  Torrey&  la  terrapienaro  per  fare  vna  con- 
trobatteria, doppo  due  altri  giorni  fi  po/e  in  Campo  vn  altra  fattione  Nauale , 
nella  quale  refiarono  perditori  li  Suede  fi , & li  Catolici  nettarono  il  Lago  da 
tutti  gli  ofiacoli)  econduffero  nuouo  foccorfo  di  carnaggi , & di  biade  nella 
Città  ) alla  quale  non  refiauano  gli  inimici  di  far  il  più  danno , chepoteuano  col 
cannone , mapareua,  chaueffero  perduto  il  cuore  per  andar  all' affollo,  di  doue 
li  difenfori gridauano , che  ben  prefto  gli hauerebbero  aperte  le  porte  di  Co  • 
fianga,ma  per  andarli  a ritrouare  fin  dentro  alli  padiglioni . In  tanto  paffaro- 
nonuoui  Joccorfi  agli  affediati , t vno  di  cinquecento  huomini  comandati  dal 
corfi^gTi  Collonello  Frangino  , Calti  odi  vnaNauedi  buoi . Lo  fteffo  giorno  fi  portò 
attediati . alla  Città  vn  T rombetta,  che  doppo  vna  chiamata  fù  introdotto  ad  occhi  ben- 
dati in  pianga , doue  erano  adunati  li  Capi  del  Configlio  a cuiprefentò  le  fu 
lettere  di  credenza . Indi  efpofe , che  il  Gouernatore  di  Turgau  addmandaua 
audicn^aal  Gouernatore , dr  Capi  della  Città  con  le  debite  ficuregge  per  la 
mattina  feguente  : & quefio  fu  il  trattato  di  depofito , di  cui  di  f opra  habbia- 
mo  parlato  , ma  benché  più  d vna  infialila  nefaceffe  ,riportò  fempre  la  fleffa 
rtfP°fia  » yu'1  medefimo  giorno  vi  compar ucro  anche  lettere  delli  Cantoni  Ca- 
nopenetra  t olici  date  nella  Dieta  di  Bada , con  cui  fi  doleuano  delCaffedio  , che  patinano, 
con  do  & tantopiù  per  efferc  cagionato  fenica  il  loro  affenfo , per  la  parte  de  Suig^e- 

feufe  ri , ma  che,  fe  il  Duca  di  \oano  non  fifoffe  interpolo , hauerebbono  fperato  di 
eccitar  Carmi  di  tutta  la  Bepublica  a vendicar  quell  affronto  ; fi  attefe  poi  da 
gli  Suede  fi  per  due  giorni  continoui  al  cannone , dr  alle  mine,  ma  fenga  frutto, 
perche  fe  bene  erano  molte  cafe  abbattute , le  Torri  forate , & li  muri  aperti , 
nondimeno  li  difenfori  douunqucvedeuano  il  danno , fi  trincier  aitano  più  forti, 
e nel  Lago  le  barche  delli  Catolici  teneuano  aperta  la  via  del  paffarecon  ogni 
libertà , feorrendo  fino  alle  riue , doue  erano  di  guardia  li  caualli , e dragoni 
cllnT'w  Suedefi 1 *1  Collonel  Chinig  di  ordine  del  C onte  jLldringhen  C ommiffar io, 

ira  in^Co-  Offa  entrò  per  il  Lago  colà  dentro , vifitò  le  forti  fi  cationi , & prefe  in  forma- 
fijSuiiea*  dello  fiato  della  Città , delle  militie , dr  delle  munitioni , poi  fe  ne  tornò 

bisogni  di  lafera  medefima , e pafsò  alle  ai  nate  loro , eh' erano  arriuate a B^auenfpurgo, 
cfla . dir  quei  Capi  determinarono  di  mandarli  nuouo  foccorfo  : Li  Suede  fi  continoua- 

uano  nel  perdere  la  poluere , & te  palle  inutilmente , perche  nella  Città  entrò 
Wooui  foC  vn  nuouo  neru&  di  5 oq.  Dragoni  del  Barone  di  S ciaffembttrg condotti  dal  Ma- 
cori!  in  Co  tmùch,  & con  effi pafsò  vna  ìsaue  carica  di  munitione  da  combattere, & rin- 
fir  efebi  di  viueri  ; continuò  la  batteria  tutto  il  giorno  feguente , e con  tanta  fre- 
quenta , chefù  miracolo,  che  li  cannoni  por  effero  tanto  refifìere,  il  che  focena 
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f Homo  per  aprir  fi  la  ftrada  quanto  più  larga  poteua  all  affatto  generale . Jtl- 
la  fine  verfo  la  fera  quefta  ccfsò , effendo  già  abbattute  tutte  le  fommità  delle 
Torri , dalle  quali  non  poteuano  più  gli  affé  diati  far  danno  alcuno,  & inconti- 
nente per  non  dar  loro  tempo  di  rifarcirle , fi  prefintò  la  Cauallaria  Sueggefe  al 
quartiero  di  Gottilicben , che  volteggiandogli  intorno  teneua  gli  affediati  in 
continuo  timore , che  ftponeffe  da  quelli  piede  a terraper  affalirli,  & mentre  , 
che  fi  era  in  quefloyli  Suedefi  diedero  fegno  dell  affatto  co  vna  gran  fiama.Que- 
ftofù  la  fera  vicino  al  calar  del  Sole  ,c fi  cominciò  C attacco  dallà  parte  di  Gre-  Nuouo  «f. 
utglingheu , calarono  anche  alcuni  f quadroni  dalla  parte  delle  Vigne,  chcs  M**  •*  «•- 
riempirono  fino  a meggo  di  fafeine  la  f offa;  il  che  fatto, pofe  fubito  la  maggior  {c\ 
parte  della  Cauallaria  piede  a terra . .All' bora  quelli  di  Coftanga  prefero  cuo- 
re fiimando  , che  lo  fmontar  della  Cauallai  ia  ttafieffe  dapouertà  di  affalitorì . 

Ben  fi  accorfero  peròy  che  in  quella  notte  confifteuae  la  falute  > ò la  perdita  lo - * 

ro, & però  fi  pofero  ad  vna  oflinata , & prudente  difefa,&  furono  pofti  li  mi- 
gliori nei  migliori  pofti  • li  Capitani  Telerai , e Zeifell  del  reggimento  del  Mer- 
ci, furono  deftinati  dalla  parte  di  Creutglinga^dr  benché  doueffero  e (fere  cam- 
biati fu  la  fera , vollero  nondimeno  continouar e la  difefa  fino  a buona  parte 
della  notte  con  eftremo  sformo  degli  vni,  & de  gli  altri . ma  effendo  flati  feri- 
ti, furono  neceffitati  a ritirar  fi.  durò  l' affatto  tutta  la  notte  con  tanta  fieregga,  ìq  Saedefi 
che  in  più  luoghi  fi  venne  alle  fpade , ma  tali , & tante  erano  le  difefe  trincie-  horedi 
re , & palificate  di  quelli  della  Città , che  alla  fine  doppo  leuato  il  Sole  furono 
sformati  anche  a leuarfi  li  Suedefi  dalla  mal  cominciata  imprefa , dico  quanto  meotefiri. 
all'effetto  non  quanto  al  valore.effendo  durata  lafattione  circa  tredici  in  qua-  tuano* 
tordici  bore . attendeuano  li  difenfori  non  folo  a foftenere  l inimico , che  non 
entraffe  ,maa  riparare  li  fuochi  artificiati,  che  di  continuo  erano  buttati  den • v>Iore 
tro  . Era  la  pianga  ben  prouifta  di  gente , ma  fe  nel  più  duro  dcllaffalto  non  Difenfori . 
vigiungeua  il  Collonel  Cornano , che  entrò  dalla  porta  del  Lago  con  ottocento  co^Gemra- 
httomini  frefehi , eramamfcfto  il  pericolo  di  perder  fi . Succe ffe  peròvncafo  ti  di  «00, 
mirabile , e chi  lo  dictffe  miracoloso  non  crraria  forfè  ,percbe  quello , che  non  huotnini  • 
opera  fecondo  la  propria  natura,  opera  per  m iracolo  ; cadde  vna  granata  Sue-  c»fo  nou- 
defe  acce  fa  nella  munitione  mentre , che  fi  ftauano  empiendo  li  barili  per  por-  vn^grmt! 
tarli  alli  foldati , che  combatteuano , & finga  accender  fuoco , ofar  danno  . 
alcuno  fifmorgò . Morì  la  mattina  ferito  in  due  parti  la  notte  il  Capitani  Mer- 
ci, & il  Zeiffcl  per  vna  mofebettata,  & vn  colpo  di  picca,  flette  male  a mor- 
te , il  cuipofto  brunamente  foflenne  il  Capitan  Linder.  morirono  ottocento, & 
più  dell' Homo , & cento,  e feffanta  della  Città , & molti  più  furono  li  feriti . *«  *11* 

furono  poi  t altro  giorno  ricuperati  li  morti , & feriti  ; & perche  fii  vna  den-  J * 
ftffima  nebbia  accompagnata  da  vna  pioggia  minuta , fi  allungarono  li  Suedefi 
ad  alloggiar  fu  la  foffa  finga  effere  offefi  da  quei  di  dentro , li  quali  però  non 
mancarono  del  debito  loro  per  far  sloggiar  l' inimico . andò  per  quefto  effetto 
vn  Capitan  Truchfeen  con  vn  Tenente  del  Reggimento  dell' ^4 Idringhen , & 
fui  principio  fecero  ritirare  lo  Suedcfe , ma  alla  fine  furono  effi  neceffitati  a ^ _ 

rientrar  fi  nella  Città,  due  giorni  doppo  vi  entrarono  anche  di  nuouo  per  il  Lago  mioidiiwo 
mile , e cinquecento  buomini  comandati  dal  Collonel  Rj>eimbccb  S argentea  “°iJioc<5°r' 
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maggiore  dell'armata  Imperiale . mcrauiglia , che  tanta  gente,  la  quale  fupe * 
rana  il  numero  della  Sutggef  nonfaceffe  mai  vnafortita;forfi  che  laprudcnr 
ga  del  Vuolfegh  il  pcrfuaje  a non  conjutnare  inutilmente  le  genti  commefc~ 
li . Era  in  tanto  andato  al  campo  Suedejeil  Duca  di  BJsoano , & interpoftofì 
Duca  di  con  lettere  delli  Catoni, & in  flange  del  Bf  Chriflianijflmo  aperfuadere  l'tìor- 
smiad  dH  mo  » c/;t*  leuaffe  l' affedio , & lo  fece  con  molte  ragioni , l'vna  delle  quali  fu  il 
ciogiimen  moflrarc  , ch'era  tempo  di  andar  a trottare  l'inimico  in  campagna , non  douen- 
fcdmc  V.  do  fi  abbandonare  il  Duca  di  V uirtemberga , le  truppe  del  V uaimar,  & il  Bir- 
ouicne . cbinfelt . alla  fine  l'Horno  moflrò  di  compiacere  l’intcrceflìone  di  quello , ch'- 
era boggi  mai  necejfltà , & il  Duca  tutto  allegro  del  fuo  negotiato , nc  died(Lj 
diidogii™  parte  alli  Cantoni , & al  fuo  Bf  , & Ctìorno  diede  ordine  per  la  ritirata , non' 
1 ancd  da!  fi*  * c^e  non  faccffc  Pr,ma  volare  vna  mina  principiata,  & non  finita, non 

Coilazt?  perche  nc  JpcrajJ'e  l’effetto , ma  per  non  lafciar  all'inimico  il  gufto  di  hauerla 
trouata . Inuiòfotto  buona  f corta  il  cannone  ,gli  infami , & li  feriti , & do - 
ucndo  partire  alla  fine  di  Ottobre , mandò  in  Coflanga  vn  Trombetta  a do- 
mandare , gir  li  ottenne , due  cadaucri,  l'vno  di  vn  fuo  nipote  di  vinti  anni,  & 
l altro  di  vn  Conte  di  Grotgenflein  morti  nell'vltimo  affatto , che  imbalfama- 
ti,&  pofti  in  cafse  furono  mandati  fuori . Qupfto  fù  il  fine  di  quefta  imprefa 
di  Coflanga,  la  quale  quanto  f off  e male  intefa  dall' Homo  anche  nei  teimim  mi - 
w«n'*biaflu  Utari  non  è per  fona  mediocremente  inflrutta  del  mefliei'e  ,che  non  fappia , eh» 
maro  d’im  vn  affedio  di  piagga  f ’u  C acque , che  confinano  allapotcnga  di  foccorrcrla , non 
Sdr^ffél  fi  delie  intraprendere , fe  non  meno  da  quella  parte,  che  da  terra, non  le  fi  chiù - 
dio  di  co.  danogli  aditi , &fe  vna  forprefa , ò violenti  affalti , prima  che  entrino  focc.or- 
ftanza . ^ nQn  ^ forr^aria  jc#  peggio  ancora  per  il  di  faedito  dell'  armi  di  quel  parti- 

to, che  fece  conofcere , che  ò la  morte  del  Bf  l'haueua  indebolito  affatto  , ò che 
non  era  meftiere  di  quella  natione  il  durar /otto  vna  piagga  tdouc  fia  vn  poco 
di  reflflcnga.  fu  grande  il  pericolo  di  attaccare  vna  guerra  ciuile  tra  li  S legge- 
ri , perche  quantunque  foffe  determinato,  come  habbiamo  fcritto , non  fi  re  fio 
per  queflo  di  armare  dall' vna,  e dall'altra  parte  ; & certo  fi  f ariano  vedute. ^ 
fanguinofc  rotture  in  quel  colpo , fe  dalla  deftregga  del  Rjjoano,  e delibi mba- 
feiador  Lande, non  craprouiflo  agli  imminenti  difordini . quefti  due  miniflri 
della  Francia  conchifero  la  pace , ma  non  co  fi  preflo,  perche J e bene  fi  difar  mò, 
fi  pafsò  nondimeno  a disfogare  la  amareggia  con  la  carcere  del  f{cfurburgo,che 
. non  effondo  materia  di  quefla guerra  l ammetteremo  qui . Ho  ftimato  bene  di' 
- ’ fcriucre  a minuto  queflo  affedio  per  dimoflrare  quale , & quanto  errore  fia  di 

vn  Capitano  il  principiare  vna  imprefa,  & dichiarar  fi  co' l fatto  di  non  poterla 
effeguirc , ò di  non  Ihauerc  ben  condotta  almeno  ; l'ho  anche  fritta , perche 
di  quelli , che  leggono  hifloric , molti  amano  lo  fludio  militare , & in  quefle 
anioni  molto  poffono  imparare . 

u Feria  có  Hor*  intanto, che  l'Horno  ne  ha  quiuì  trattenuti,  l effercito  del  Duca  di  E e - 

imito  c n ™ 3 uerf  PaBat0  liberamente  dall'Italia  in  Germania , dr  le  prime  truppe 
Germania?  condotte  ad  alloggiare  dall'Offa , furono  diflribuite  nel  Contado  di  Lindo , 

quefle  f ubito  vollero  moflrarc  dì  hauer  cuore  da  affrontar  li  Sueggefi , ritro - 
natine  alcuni, gli  andarono f òpra , e ne  vccifro  qualche  parte  > ma  Jopragiunti 

due 
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due  Reggimenti  intieri  di  Sueg^efi  quefli  moflraron  loro , che  fapeuano  ven- 
dicar gli  amici , voleuano  quelli  foflenere , ma  vedendo , che  cadcttAno  fot-> 
to  la  moltitudine  nimica , fi  ritirorono . 

" Gli  vltimi  ad  entrare  in  Germania  di  quefli  erano  condotti  dal  Conte  di 
Solms  , de  quali  però , fe  ne  frodarono  al  far  de  conti  fuggiti  tre  mila,  che  non  Ordini  del 
cambi  auano  volontari  il  Cielo  (C  Italia  nel  Germanico . fù  f abito  per  corrie  - /Ju 

re  dato  parte  ali  Imper  odore  di  quefla  diminutione  di  forche,  & in  rifpofla  an-  du^hé  di 
dò  ordine  all' Mdringben  , che  fi  congiungeffe  al  Feria  non  Jolo  per  fare  vii  * fi  toiF>:na. 
efferato  poderoso , ma  per  inftruirlo  de  i fitti  > & de  i coflumi  del  paefe . tìa- 
veua  il  V ualftainoprcuifio , che  farebbe  fiata  ordinata  quefla  congiunt  ionica  vraiftaimJ 
f apendo , che  altri  nonpoteua  dar  miglior  notitia  delle  cofc  di  Germania  al  Fe  aH  Aidiin- 
rìa,  che  il  Conte , & però  con  iterati  Corrieri  gli  baue a comandato  , che  dvffe  ehcn-  • r 
parole  à Spagnuoli , e non  fi  accofiafjc  mai  à loro ; pareua  alFrìdlandt , eh cj> 
quelUpatente  data  al  Feria  di  indepcndente  pregiudicaffe  troppo  à quella  di* 
gnità,  che  gli  era  fiata  conceffa  cofi  ampia , &■  libera,  & in  particolare  in 
quel  punto , ch'era  chiamato  Gencralifjìmo  dell' firmate  uflriache  • chi  hà 
fenfo , & come  fi  dice , [angue  in  orecchio , compatirà  il  Duca  in  quefla  parte , 
perche  nonècofa,  che  più  offenda,  che  il  togliere  quel  eh' è date, bar  quznto  più 
quando  vien  tolto  il  Dominio , eh' è la  maggior  prerogativa , club  bui  Dio  con-  DeIl(,era. 
affa  all'huomofPoflo  i jlldringhe  in  qutfte  anguflie, deliberò  daSauió  divbbh  rione  fede- 
dirc  al  vero  'Padrone, nonfolo  perche  riebiedeua  cofi  il  douere,  ma  perche  poco 
fe  la  intcndeua  co'l  Fridlandt,&  quefla  era  la  cagione,  che  gli  flaua  il  più  loiir 
tono  che  poteua Et  riconofceua  le  fuc  fortune  immediate  da  Ce  far  e , & non 
tihauea  minimo  grado  al  Vualflaino , con  cui  fi  feusò , e Piandogli  copia  della 
lettera  dell' Imper adore , pregandolo  à non  fi  [degnare  , fe  non  l' obbediua * , 
perche  altamente  hauérebbe  pofla  la  fua  vita,&  quello . che  più  preggauaf- 
bonore  à manifefto  pericolo  ; nondimeno  , che  farebbe  andato  procraflinando 
quanto  foffe  flato poffibile.  Sdegnoffene  il  Duca  l Alberto , ma  nonpoteua  offen- 
derlo, perche  troppo  era  viua  la  ragione  del  Conte  Gio.  Li  fitti  di  quefla  vniorte 
confifleuano  in  liberare  Coflan^t , Brifac1j,e  Filifpurgo  ,iudi  poncre  injugget- 
tione  il  Ducato  di  Vuirtemberga  apoftatato  dalla  obbedienza  di  Cefare , & 
queft'vltimo  premeua  qua  fi  più  de  gb altri  tre  inficine  « poiché  quel  Duca  ogni 
• volta , che  poteua  moftraril  malore  contro  gli  inteteffi  dell'  Imperio , non  ne 
flaua  lontano  . Sapeuano  li  Trote  flauti  quefla  defideratà  vhione , & però  nel- 
la Sueuia  concorfero  per  impedirla i Duchi  Guglielmo  , f-r  Bernardo  di  Puai- 
mar  con  il  Conte  Valutin  o Chriftiano  Non  era  però  tanto  intento  l\Aldrin- 
ghen  ad  vbbidire  l' Imper  adore , che  non  li  fleffe  nel  cuore  ancora  l'interef- 
■fe  dello  f degno , che  poteua  hauerc  il  V u al fi  aino  f apendo,  ch'era  pnfjente , 

*•&  fiero  veaidicator  delle  ingiurie  ; quindi  pensò  di  trottare  vn  meggo  terrni- 
[ no  y \chefoffc  principale  inf tramenio  itila  gloria  fua  propria  ; & nello  fi  eff 9 
-tempo  adhérirc  alfa  volontà  del  Duca  ^Alberto,  ma  fcngamoflrare  di  di-  Aid  ringhi 
-{obbedire.  Stimò  , chequefto  foffe  contaffediar  Bibrach  Città  libera  del-- |2brfi4toi 
: laSttcuia,  detta  da Latini  Bi bacimi , tre  leghe  lontana  da  Ialina  verfo  Co-  Vuai&ai 
flarn^a  , con  ta  qualedmprefa-flimò  dtfodisfare  à tutti , & àfe  fteffo , & in  “ 
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affli  cafo  ,fe  Fimprefafidifficoltaua  farebbe  andato  il  Feria  ad  aiutarlo , & it t 
quefio  modo  non  haurcbbe  disubbidito  al  Fridlandt  perche  il  Feria  fi  farebbe 
•unito  à lui,  non  lui  al  Feria ; Cofi  tal  bora  negli  efferati  fi  sà  ajfot tigliose  le  di - 
ftintioni  allaScolafiica  ; con  queflo  configlio  adunque  andò  à poner  l' affedìo  à 
. hj  Bribachì&  cofi  bene  la  firinfefper  dar  à conofcere  olii  vicini  Spagnuoli,&  Ita 
r,nR  !»  li  ani  quoto  ei  valejfe)&  in  particolare  con  fuochi  artifi  ciati, che  in  pochi  giorni 
* li  Suo^gefi  vedendo  , che  le  mura  fi  apriuano  à i vincitori ,&  i tetti  fi  incene - 
riuano , deliberarono  di  render  la  Città  à patti  honorati  di  guerra,  & con  mol- 
ti concernenti  alla  Religione . Bjceuettero  liCefarei  quejla  refa  per  augurio  di 
felici progreffi  ,poiche  al folo  comparire  deiformi  del  Catolico , le  Cefaree  co- 
minciauano  àprofperarciLi  Sue^gefi  ancor  a, vedendo  boggimai  imponìbile  d'- 
U prende  \ impedire  quelli  due  efferati,  che  non  fi  vnijfero , cominciarono  ancb'effi  à pcn - 
fatti . jare  £ j cofi  ioro^  & àre  flringerfi  ad  vn  buon  numero  di  annata , & ancora  > 

che  Brijach  pareffe  ridotto  à qualche  bi fogno, ne  fciolfero  però  l'ajfedio,&  pure 
il  Hampu  vi  haueua  co  gran  cuore  prefo  vn  forte,  & atteratolo,&  accoftatofi 
à quello  del  ponte,  vi  haueua  acquiflati  due  peigi  di  cannone , & altra  butta- 
tene in  acqua , cominciarono  à praticare  di  vnirfi  con  f Homo , benché  quefii 
mal  volentieri  vi  fi  accomodale , perche  effendo  foldatopiu  vecchio  del  Duca 
- Bernardo, gli  pareua  fconueneuolc  di  vbbidirlo . aggiungafi,  che  eff endo  anda- 

Croffezie*  to  il  Duca  fotto  Co  fi  anga  per  trattar  feco  intorno  alla  venuta  del  Duca  di  Fe- 
noli Vuaì  ria  hauca  detto  liberamente  il  fuo  fenfo  al  Mar ef dallo, & moftr atogli  con  viue 
*>*r  • ragioni,  che  l'imprefa,  come  non  cominciata , qual  fi  doueua , non  farebbe  mai 

riufeita , & l'Horno  n haueua  dijfimulato  il  difgufio  , perche. conofceua , che  il 
romperfi  con  il  Duca  non  farebbe  flato  altroché  vn  roninargli  intercjfi  di  Sue- 
tia  in  Germania . Hora  intefo  il  fetidi  mar , che  f Aldrmghen  haueua  pofto  vn 
ponte  al  Lech  pcrpaffarlo , mandò  il  CollonelloSpcreitteraccioche  gli  con- 
traftaffe  il  paffo,  e gli  difiruggejfe  il  ponte . .Andò  il  Collonello, &per  via  in- 
contrato fi  in  tre  compagnie  di  Croatti,li  ruppe  ,ma  perche  fi  trouaua  bifogno  di 
viueri,fi  ritirò  in  Fridcburch , & Metinga,  luoghi  non  difeofli  da  V Ima  più  di 
tre  leghe , & intanto  mandò  à procurar  vittouaglie,  ne  hebbe  notitia  il  Collo- 
nello Giouan  di  yuert,&  andò  ad  ajfediare  l'vno , e l'altro  luogo . & ancora , 
cheli  Suede fi  valorofamcnte  fi  difendeffero  ad  ogni  modo  furono  corretti  ad 
iridebur-  abbandonare  Fridcburch,  il  quale  fù  dalli  Bauari  abbracciato,  con  ripprtarne 
gn«e  Mp7eff  Pre(la  di  feffanta  Cauatli , alcuni  prigioni , & vnpoco  di frumento  già  cp- 
«laU'Vucrr*  minciato  4 raccogliere . In  tanto , che  quelli  effercitisì  dell'vna,  come  delt- 
altra  parte  fi  vanno  congiungendo , io  delibero , che  riuediamoper  vn  poco  il 
yualflaino . ? • « ; * tv&T, . *<'■-  -./ ' 1 ■ • 

Sapeua  egli  cofi  bene  occultare  ifuoi  fenfi , & cofi  ben  colorire  quello, che  ei 
publicaua,cìje  li  più  periti  maneggiatori  delle  coje  di  fiato  nò  intedeuano  le  fila 
,’v.  : di  quefte  orditure , altri  le  dice  uano  mere  inuentioni  per  diuidere  tl  Saffondj 

dallo  Suedefe , & altri  le  flimauano  vere  linee  per  tradire  Clmper odor  e,  efarfi 
Jeu*  vtaf  ^ diBohemia.Mofiraua  à Cefare , & mofiraua  alli  Trotefianti  di  ambire  la 
flai  no . " conclufiove  della  pace , & hauere  il  vanto  di  portare  la  quiete  alla  Germania; 
itili  $ unge  fi,  & Elettori  daua  egli  à crederc.d**dcr  laCorona  di  Boberma, & 
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quando*  eheglifoffe  contefa  da  alcuno  delli  Cat olici , fi  farebbe  vnito  à i Tro- 
tejlanti , eh  e lo  haueffero  difefo  5 e tanto  oltre  fi  incarnino  il  negotio , che  fé  ne 
formarono  le  capitolationi  , la  fomma  delle  anali  era , che  effendo  ben  confide - Tratuti  <a 
rato  dagli  Elettori  di  Saffonia,&  di  Brande burgo,  come  ancora  dal  Duca  Al-  bioSimor- 
berto  di  Vualfiaino  la  calamità  dei  popokdella  Germania  tnhabili  ad  olirne - Cimenti* 
tare 3 e } offrir  più  tanti  effcrciti yddibcrauano  di  congiunger  Carmi,à  fine  difia-  delia  pace 
bilire  vna  pace  vniuerf ale, quale  era  fiata  nei  tempi  degli  ImpcradoriRodolfo y dB\^***5 
e Matthia , & volger fi  vanamente  contro  chiimque  ardijfe  di  non  accettarci 
co  fi  buon  proponimento . 

No»  refiò  il  Vualfiaino  di  dar  parte  a Vienna  delli  fuoifini , con  li  quali  in - 
troduceua  que (la  forma  di  negotiatoy  & ancora y che  nonpiaceffe  quel  partico- 
lare del  Regno  di  Bohemia , eli  era  però  ferirà  dubbio  il  latte , che  nudriua  la  '•  * 

fpcran^e,&  il  dolce , che  allettano  li  Tr  ot  e fi  anti, nondimeno  fu  lodato  di  mol- 
to accorto  il  Duca  Generale , fe  non  da  tutti  y almeno  da  più  d vno . le  materie 
impafiate  nel  gelo  fono  molto  facili  da  dileguar  fi , nè  gelo  può  trouarfi  mag- 
giore, che  quello  del  Regno  , e della  fede  .Gli  Elettorali , che  ftauano  ambigui 
della  fede  di  quefi'huomo , & non  fapeuano  intendere  cerne  eifoffeper  tradire 
quel  Ce  fare,  che  ihauea  fatto  gr  aride  ye  et  autorità , dr  di  ricchegge  fopra  ogni 
mifura,&  merito ynon  fapeuano  determinare  di  qucfto  accordo  ; & quello , che  Lettera  1'*- 
loro  accrebbe  i fofpetti  fù  vna  lettera  intercetta , ftimatapcrò  da  chi  hà  inge>-  JJJJtJJlJJ 
gno  artificiofa  per  feminar garbugli  y & intimorire  i Trottatiti . ma  vere  > ò gì»  ei«»- 
f alfe y che  f afferò  ,po fero  gli  Elettorali  in  gran  penficro , perche  fempre  è meglio  11  * 
dubitare  intorno  al  male , che  fperarc  interno  al  bene . fù  in  Drefda  tenuto  fo- 
pra que  fi  a materia  vn  configlio y e detto  che  non  era  più  da  pr  e, fi  or fede  alla  fe- 
de y nè  da  lafciarfi  lufingare  dalle  fperanye  di  quella  volpe  del  Vualfiaino  ; dr 
fù  chi  andò  con  lungo  difeorfo  mofìrando  lapazi  a di  credere  alle  propofitioni 
Fridlandine:  ma  dall'altra  parte  mofirò , che  lo  fiejfo  Duca  Alberto  nonpote- 
ua  meglio  eleggere , che  l'adhcrire  al  partito  Troteftante,&  afficurarfiyfe  noti 
per  la  difeendew^a  mafehile  , almeno  per  la  figliuola , & vn  Genero  vn  Regno 
di  Bohemi  a,  & liberar  fi  dalle  infidie  de  fuoi  nimicipalefi,& occulti . conchiu- 
feyche  in  megTo  à quefii  due  gran  penfieri  cosi  ben  bilanciati y che  ingegno  hu- 
ntano  non  valeua  à giudicarne  il  migliore ,ottimo  configlio  era  di  accettar  fu - 
bito  il  partito  y & Capitoli  propofli  dal  Vualfiaino , e far  a que  fio  dilemma 
ò Vualfiaino  adherire  ànoi,&  ecco  vinta  la  lite  , dr  trionfato  de  nemici  : ò 
non  conchiuderà  y & fard  chiaro , che  bifogna  vfar  * armi  , & ej eluder  con  effe 
ogni  inganno  y & fperan^a . * 

Que  fio  configlio  fù  fubito  conofciutopcr  ottimo. accettato,  & fottofarittone 
le  capitolationi , <&  confinatele  all'Arnbeim , tl  quale  fubito  anche  egli  fpedì  Rifolutìo- 
r n Trombetta  à dimandare  la  douuta  fieure^a  al  Fridlandt , & ottenutala,  Sfetto*  i « 
fe  ne  andò  à trottarlo , & riepilogate  le  tiegotiationi  tragli  vni,  drgh  altri paf - mandare  a 
fatefii  fine- di  vedere  f fe  il  Duca  ne  riportaua  alcuna , ò la  mutaua  in  altra  for-  ArSSm  " 
ma , e foflangagli  diffe^he  dì  buona  volontà  fi  accettauano , quando 3 ch'egli con  le  c** 
féffe  dello  fiejfo  penfi  ere  di  prima,  & flhnaffe  bene  di  ratificarle , & trattenne  ao* 

due  copie  fimili  dal  feno , C vna  da  Trote fianti  firmata , & figillata,  [altra  da 
, . corro- 
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corroborar  fi  da  effo,  gitela  prefentò . il  Duca  tatto  allegro  S abbracciò  , c di f- 
fe , che  lo  flimaua  non  meno  valorofo  nel  trattar  negotij , che  prode  nel  com- 
batter e, ond' era  da  dubitare , fe  i fuoi  Signori  piu  doucffero  alla  fpada , ò alla * 
lingua  di  lui , & che  la  gloria,  che  eifi  era  acquifiata,  farebbe  di  grata  memo- 
ria in  perpetuo  alla  Germania . > ' f . 

Tuffarono  poi  in  dolci  complimenti  alCvfo  T edefeo  , indi  prefe  le  capitola- 
deu*  Lui! e°.  t*ont  firmate , e fe  ne  ritornaua  alli  fuoi , quando , ò fi offe  flato  ad  arte , ò 
boua°  u ?re  il non  poltre  della  "unione  de  gli  efferati,  <&  della  effccutione  dclt 

d lande!  in"  accordato,  à pena  vficito  dal  campo  Cefareo  mandò  di  nuouo  à dimandar  fieli - 
vmone^c  re7SKaPcr^  Ouca di  Lauemburgnytir hautala  ,Kandò con  molti Cauallieri ari- 
gli effcrci-  trottarlo , e doppo  qualche  giro  di  parole  parlò  dell'vnir  gli  efferati , <&-  il  pa- 
fl  • rere  douc prima  haueffero  da  volger  le  forge . il  t'ualfiain  ridotto  all'efhremo 

Vuaiftaì  no  > fu  coflrctto  à dar  fuori  del  petto  quel  fegreto , che  fino  d quell 

dì  fu  e ia  fi.  horahaucua  con  tanta  arte  nafcoflo , e diffe  > che  bifognaua  vnirfi  à cacciare 
FaiTfenfi*  &Hnmlcl  comuni  del  paefe,  & non  erano  molto  lontani  li  Suede  fi.  llLa- 
’ uemburgo , veduta  feoppiata  S apofiema , fiimò , ò sinfinfc  di  credere , che  il 
Puaiftamo  fichergaffe , onde  lo  afcoltò  , tir  per  rifpnfia  forrife  , indi  il  pregò  à 
dire  liberamente  il  fuo  fenfo  , tir  replicando  il  Fridlandt  ,che  queflo  era  di  ne- 
.1  ceffità , perche  li  Suede  fi  non  haucuano  parte  alcuna  in  Germania  ,&fe  Sha - 
ucuano , era  con  la  pace  terminata  la  funtione  loro , chaueuano  tante  voltai 
publicata &profeffata della  pace  » tir  concorda  degli  Alemani  ; onde  bifo- 
gnaua , cbeparciffcro  ò di  buona  voglia  , ò forcati , tir  ò nell'vno  , ò nell’altro 
modo  doueuano  effere  accompagnati  fino  all'imbarco  da  ambidue  gli  cffercìti . 
Quello  di  Lauemburgo  replicò  con  parole  mifie  di  preghiere  , & fenfo  rifenti- 
to  ; Che  fi  rieordaffe  l'.  Allegra  Sua  delle  parole  promejfe , & conuentioni 
Replicaci  .accordate  ^ nelle  quali  fi  comprendeuano  virtualmente  li  Suedefì,  come  amici 
^uembur-  ^ Partito , e principali  nelSattione , tir  non  douerfi  tentar  cofa  veruna  con- 
tro quella  nationc  per  noti  mancare  à Dio, tir  alla  propria  confcienga  con  mac- 
chiaindekbiU  della  fede  obbligata.Come  che  il  Laueburgo  fi  dilataffe  in  per- 
fuafioni,il  V ual fi  aino  però  nò  fi  moffe  punto  dal  primo  proponimento,  diocndo^ 
che  fecòdo  quefio,tir  nò  in  altra  forma  hauea  negotiaIo*Qucflo  congrego  adun - 
Difciogii-  que  diede  il  termine  alla  macchina , tir  al  licentiarfi  del  Lauemburgo  fpiròS- 
utufi  dti  ^ultimo  fpiritoil  trattato  di  pace,  tir  la  mifera  Slefia , ch'era  flimatafeliee  per 
h pace . douerfi  in  effa  dar  finca  vn  tanto  affare, fi  trouòpiu  che  mai  degna  di  pi  età  per 
hauer  due  effercitinel  feno , tir  in  tergo  luogo  vnapefiè  cofit  fiera , che  faceua 
la  guerra  a tutti , tir  defolaua  le  ville  intiere . Hor  qui  lafciamo  e qiiefli , tir 
quelli  apenfieri  di  nuoui  partiti  di  guerra , & vediamo  noi  fe  cofa  alcuna  ire - 
fiata  addietro , che  appartenga  a quefia  hifloria  ; ?»  -> 

il  naturale  Trefo  dal  naturale  di  Suetia  Ofnapruch , egli  flimò  facile  di  bauer  anche  il 
di  Suetia  Caficllo , detto  in  quella  lingua  Teterburg , cioè  Caflcllo  di  San  Tietro,  e l'affe- 
oflcUod*  ^ ^ Conte  drGronsfehdt  fece  intendere  alli  dtfenfori , che  farebbe  andato 
ofnapiMch  a f occorrer  li  ben  prefio , tir  però  fofieneffero  virilmente  il  pofio  loro  * ma 
Scapati?  quelli  poco  Spiando , tir  meno  effendone  arditi,  fi  re  fero  a 14.  di  Ottobre 
apa  vfccndocon  ami,  c bagaglio , & due  peggi  di  art  diaria,  conuogliati  da^ 

Suedefì 
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Suede  fi  infine  a Munfier,  & pure  offendo  piccolo  il  luogo,  & effi  ben  molti  ha- 
uerebbono  potuto per  gualche  poco  di  tempo  fofienerfi  ; maforft  ifiimarono\, 
che  quefio  giouane  fojfe  herede  della  fortuna  del  padre , il  che  di  raro  accade  . 
Gli  Suedefi , che  di  continuo  andauano  invigilando  -alli  vantaggi  loro  , pre- 
fero a partito  di  chiuder  il  pajfo  à Munftcr , Brema , V ejfer  & Colonia  ; carperò 
affediarono  Hildeshaim , 

Qupfle  faconde  non  fecero  perder  f animo  à quelli  della  Lega , li  quali  die- 
dero la  cura  al  Colloncl  Benichaufen , eh' aggregale  al  fuo  Reggimento  il  pià 
di  gente  che  poteffe , & fe  ne  andajfc  in  H affla . Quefii  era  flato  al  feruigio 
del  Rè  di  Suetia , &poi hauea paffuto  à quejl‘ altra  parte , forfiper  autori^are 
quella  peruerfa  vfau^a  di  mutar  partito  , e fare  che  li  foldati  minori  non  Je  ne 
■ vergognajfero , vedendo  vn  Collonello  hauer  fatto  lo  fteffo . Egli  non  trouò  al- 
tro che  gente  vile , & perlopiù  tolte  dalle  cucine , nondimeno  faceuan  nume- 
ro; andò  con  quefii , & li  altri  fuoì  ad  tnfefiare  il  Contado  di  t'ualdech , ouc 
fece  danni  grandi fflmi  , ft  fece  contribuire  da  Corbacb  dodici  mila  Talari . 
Quella  vii  gente  non  perdonò  alle  fi  effe  donne  vecchie , non  che  alle  giouani , 
perche  i laidi  non  fi  curano  di  Juccidume  , è il  Contado  di  Vualdtch  vna  parte 
dell' H affla,  cofi  detto  dalla  Città  principale : quefio  fu  poflo  fotto  la  protettio - 
ne  d'H  afflai'  .4  uno  1^28.  dal  Conte  Vldrado , & è il  primo  tra  li  ^.fudditi 
dell'imperio ; l'Eder  fuo  fiume  , che  il  diuide  per  me^o  porta  Carene  d'oro • 

Vfcite  que  fi  e genti  dal  Contado  di  Corbacb , entrarono  per  la  valle  di  Lo - 
venfiein  del  Langrauio  Guglielmo  , & poi  nel  paefe  del  Langrauio  Giorgio  di 
Franchenberg.hcbbero  anche  intelligenza  con  li  contadini  di  Amemburgo,  & 
vipofero  prefi  dio,  à quefio  rumore  commoffo  il  Langrauio  Guglielmo  , vfcì 
con  gente  in  campagna  per  trouarc  il  nimico  : ma  quefii  auuifatone  lafciò  due 
Compagnie  di  Fanti , c T vna  di  Caualli  in  Amemburgo  , <&  con  la  preda  in - 
uiata  aitanti  ( che  era  abbondantifflma ) fe  ne  ritornò  alli  confini  di  Colonia;la- 
J dando  al  Langrauio  libero  il  campo  di  penfare  alla  ricuperatone  di  Amem- 
hurgo  jcome  in  effetto  l' affé  dio , veduto  di  non  poter  giunger  il  predatore,  ne  la 
preda.  Io  vedo  alla  lontana , che  li  Capi  di  Suetia  fi  radunano  a Configlio,  è be- 
ne di  v dire  ciò  che  deliberano , 

Partito  daCoflanzp  C Homo  ,&  determinatali  vn'Affcmblea  dalli  Capi 
dell' e [fer  cito  loro,  per  concertare  il  modo  di  re  fi  fiere  in  quelle  parti  al  Duca  di 
reria,aH' f'valfiaino^ll'Aldringbcn , & all'Vvert.  Radunativi  Vvaimarfu 
il  primo  à dire  il  fuo  fenfo,  che  fù  il  combattere  ,&  ne  diede  molte  ragioni:  la 
miglior  delle  quali  fi ì il  non  perdere  il  concetto  di  vittoriofi , th'haueuano  ac- 
q infialo  quelle  fquadre . l'Horno  diffe  tutto  il  contrario  in  parte  ; afienerfi  da 
battaglie,  trauagliar  l inimico  con  fouenti  fcaramuccie , c non  lo  lafciar  mai 
pofarc : mentre  che  non  auueg^o  all'aria  della  Germania  , ogni  incommodogli 
faria  mortale ; rifpofe  all' obiettioni  del  Vvaimar,  & conclufe,  che  efleguinb- 
beciò  che  foffe  determinato , 

A quefie  due  propofie  cofi  differenti  furono  aggregate  molte  ragioni  per  l'v- 
na,  &per  falera  parte,  terminarono  alla  fine  le  difpute,con  la  dccifione.chc  ft 
campeggi  affé  poco  f vnc  dall' altre  difeofle  le  truppe  loro , arcioche  ad  ogni  mi - 
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nimo  auuifo  di  bifogno  fi  poteffero  riunire ,c  dar  fi  la  mano  per  cab  attere, in  tan- 
to andar  traccheggiando  l inimico  in  manierar  che  non  poteffe  prender  ripofo . 
nifoiatio-  così  fo  filmata  più  prudente  l'opinione  dell  Homo;  il  quale  col  Birchenfelt . fu 
cipes^'  defi  1 nato  alla  traccia  particolare  del  Fcria,&  dell' Mdringhen;&  quelli  dop- 
tt  V p0  C batter  trafcorfagran  parte  della  Siteuia  felina  refifivga,  & fatto  fi  padrone 

di  molti  luoghi, ancora  che  par  effe  :che  sfuggiffero  il  trouarC inimico, andarono 
con  tutto  ciò  a Heinfèls  fisi  Rheno,&  lo  prefero  a viuaferga.  di  dotte,  come  a 
Lauffemburgo  ,p  affarono  il  fiume . l'tì  orno  adunque  col  Valutino  pagarono  il 
Tonte  <£  Argentina, & fi  andarono  ad  mire  coligli  altri  Suede  fi  diMfatia  per 
dar  la  caccia  alt  inimico^  quale  fi  andaua  procacciando  commodità  per  quel- 
le ville . trecento  caualli  in  tanto  di  quelli,  che  furono  del  Montecucoli  ,ch ' an- 
dauano  qua  fi  di  Vanguardia , accollando  fi  agli  Suede  fi,  fubito  chef  e ri  accora 
fero  voltarono  briglia  ,non  dico  che  fuggi ff ero, mà  dico  bene, che  andarono  a dar 
parte  al  Feria  della  viynan%a  dell'inimico . Hcbbe  però  commodo  il  Duca  di 
radunare  lejue  giti  a Sui^mà  no  già  di  far  trincierà, & perche  iui  il  (ito  era  co - 
wincfer.r‘  modo  C r aumtt^ofnfice,  che  il  carriaggio  li  jemife  di  trincierà  per  «5  efftre 
co’i  baga  jfgcejfitato  à combatterete  prima  non  vedeua  quale , & quanto  (offe  l' inimico, 
5a°d<agii  & in  effetto  quando  il  vidde,nò  volle  vjcire  alla  pugna, nifi  firn  delCanone 
suedefi.  £ (aiutarli . Stimarono  li  Sucdcfi  di  hauer guadagnato  molto , con  il  mofir are 
alti  mede  fimi, che  non  temeuano  la  brauura  di  Spagna, an^i  la  neceffita- 

. nano  aflarchiufa  ne' Babordi  appoftici;&  li  partiali  dei  Trote  fiati gente facile 
ITtlzTo  a dileggiare i Catholici,non  che  l armi  del pè Cattolico  diceuano,  che  SM.mal 
Il  Feria  co-  baueafpcfo  il  juo  danaro  mvn  Capitano, & in  vtì efferato, che  faccuasepre  Fe- 
cób  attere!  ri  a, e non  trouaua  il  giorno  da  Uuioro , & pur  fi  era  vantato  d'vfcir  d'Italia  per 
cacciargli  Suede  fi, & poi  pauetaua  del  primo  incontro,  l' Homo  però  accorto  fi, 
che  coloro  non  voleuano  la  briga,  à 30  J Ottobre  f e ne  andò  per  non  cofumarfi 
in  affcdiarlii  & il  Feria  non  fi  curò  difcguitarlo , dubitando , che  la  partendo  ' 
(offe  vno  ftratagemma  per  canario  da  i ripari  ; dicono , che  il  V ualflaino  al  ri- 
lì Vvaiftai-  ctuer  fi  qUCfii  /ÌUoua  nefaccfie  vna  rifata  : dicendo , che  i fuoi  emuli,  & inui- 
deiu  timi-  diofi  no  hauerebbono  più  da  gloriar  fi,  che  lo  Spagnuolo  fi offe  entrato  in  Germa- 
dui  dei  Fe  nia  ad  infognarli  di  combatter  l'inimico  ; & fi  vedeua,  che  non  era  egli  Jolo 
quell'anno , che  non  rifpondeffe  alle  chiamate  di  Battaglia . Vanito  l’H orno , 
Marefcìai  hebbe  vn'ambafciata  dal  Marejcial  della  Forga,  eh' ci  fi  trouaua  con  20.  mila 
huomiui  à Tul  pronto  per  calare  ad  affifiergli  in  ogni  occafione,&  però  quando 
so.  'nulla  gli  occorrev  i,  auuifaffc,  che  farebbe  calato  ad  vnrrfi  con  lui . Bjngratiollo  lo  . 
limo'Int  Suedefe, dicendo, chauea  toccato  il polfo  all'inimico , e trottatolo  d'animo più 
Horno*.  ‘ * manfueto,che  non  ftimauano  le  genti , & però  nonficredeua  di  deuer  bau  re 
bifogno  di  maggior  afftftenga;  mà[fe  nc  fi offe  venuto  il  caffo, non  hauer  ebbe  ricu - 
fata  l'offerta , intanto  farebbe  fiato  fouerchio  il  moltip  icarc  nella  Germania 
gli  efferciti  ,per  non  accrcfcer gli incommcdi  de  i foraggi,  & de  i viueri. 

L' allontanar fi  dell' U orno  diede  materia  ah'^J.  Idnugticn  di  prender  per  po- 
co licenza  dal  Fo  ia,  dicendo  ch'era  tempo  di  andare  à travagliare , mà  in  ef- 
fetto egli  volca  mofirar  al  V vai  fi  aino  di  filar  vnito  al  Duca  il  meno  che  f offe 
pofiìbtìe ; paffato  adunque  il  fiume  a Brifacb  andò  alCaffcdio  di  Cbinginga.mà 

non 
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non  vi  dimorò  molto,  perche  C Homo , che  gli  teneua  le  /pie  dietro,  f ubilo  fi  ?'°8refn 
mofseper  fame  lo  sloggiare  ; ond' egli  ritornò  a Brifach  , ben  è vero,  che  patì  ghen^m" 
qualche  poco  nella  retroguarda . Cofi  Farm  i di  Spagna,  Je  non  fi  agguffarono  d>l- 

con  le  Suede  fi,  hebbero  almeno  il  primo  intento  loro , ch'era  flato  di  far  riti-  °rno  * 

rare  gli  afl  edq  da  Co  fianca , e da  Brifach , Tiagge  di  tanta  premura  alla  Cafa 
•Arciducale  d'Ifprugg;  il  che  fecero  con  il  folo  nome , thè  fu  baflante  àponer  fnt<to  dei- 
penfier 0 in  quelli  Suede fi , che  fivantauano  del  titolo  di  Vincitori  della  Ger-  £Ara»i  del 
mania , onde  potranno  conofcere  qual  fia  l'effetto  della  fama  ; far  pii)  gran-  fibtra^o^ 
_ di  gli  oggetti  lontani,  come  del  timore , ò il  diminuire  l' opinione  delle  for-  » e 
Ke  proprie.  Grande  è l'artificio , & ben  valeuole  alVrencipe,djellaoflcnta-  *■ 
tione . Chi  pone f se  nella  bilancia  politica  tefsere  & non  parere , & dall  al- 
tra parte  il  parere, & non  effere,  dubito, che  queflo  vltimo  pef aria  più. 

Dall  altra  parte  il  Duca  Bernardo,  alcui  foccor/oera  p affato  il  K aggi  Ser-  Rifoiutio. 
gente  maggiore  della  Kueofalia  con  cinque  mila  braui  foldati , vedendo/i  ar- 
mato  didicidotto  Reggimenti  di  Fanti , & centoquaranta  Cornette  di  Caual - «rare,  nella 
Uria , e ben  munito  di  artellaria , entrò  nella  Bauiera  con  diffegno  di  dar  bat-  Bju,eia  • 
taglia  alC  inimico,  ò di  pafeer  di  preda  i proprij  foldati  ; & fubito  fi  refe 
padrone  di  Neiburgo  , Cr  di  ^iichflat  ; onde  il  Vvcrt  dubitò  , ebetendeffe  ad  Pf#grrtg 
I nglo fìat , & f apendo  , che  quellaTiagga  era  mal  prouifta  di  gente , & del  vuai- 
che perciò  hauerebbe  corfo  borafea , vi  mandò  fubito  con  quelle  militie , che  mM  * 
nhauea  cauate  quando  pfeì  per  *Aichftat , & vn  altra  parte  ne  mandò  à 
Rjttisbona,  RJtrouauafi  all' bora  il  Kuaimar  à Rotemburgo  , <Zr  fece  paf- 
fare  la  metà  della  fua  gente  il  Danubio,  & con  queflo  01  dine  marcian- 
do, teneual'vna , & C altra  ripa  del  fiume , & auangando  camino  prefe 
K eliciti,  & Haiflot^ 

Ratisbonaè  cofi  celebre  per  le  Diete  Imperiali,  che  ini  fpeffo  fi  tengono  « 
che  non  è chi  non  ne  babbianotitia,  & non  fappia,chfè  sii  la  ripadel  Danubiani 
Tedefcbi la  chiamano  ancora  Reghenfpurgo  da  vn  altro  fiume  detto  Igcghen,  si  forUil. 
che  /corre  dalla  parte  deflra  del  borgo,  che  entra  nel  Danubio,  haucua  più  voi-  r afledio 
te  il  Ré  di  Suctia,mfiigato  dal  Duca  Bernardo, poflo  C animo  a quefla  Città, ma  *ausbo 

vna  volta  preuenuto  dal  Duca  di  Bauiera  laf donne  il  difsegno , & altre  impe- 
dita da  altri  affari  ne  tralafciò  fimprefa  . Flora  bauendo  faputo  il  f^vai- 
tnar , ch'ella  non  era  molto  ben  munita , e conofcendo  quanto  danno  ti ba- 
vere b bono  riceuuto  gl' Imperiali,  & elfi  ville , & honore , volle  qui  tentare  la 
fua  fortunosa 

Era  in  cfsa  Goucrnatore  il  Baron  Giouanni  di  Tende , il  quale  al  primo  an - Diligere 
nuntio  , che  iefsercito  nimico  fi  accoflaua  à quella  volta,  fece  J pianar  tutte  le  di  Te* 
cafe,  eh' erano  congiunte  alla  muraglia,e  tutte  l' altre  fabbriche  sì  di  Hofpedali,  Gouernato 
comedi  T epij,babitationi,  e Torri,  eh’ erano  intorno  alla  Cittàfece  tuttovgua-  £fa!*  a 
gliare  al  fuolo,  acciò  che  le  guardie  potefsero  veder  tutta  la  campagna , & non 
feruifsero  all'inimico,  il  Duca  fi  pofe  all'afsedio  dalla  parte  £he  Ratisbona  con- 
fina con  la  Bauiera , e tutti  li  Contadini , & h abitatori  di  quella  campagna  fi 
ritirarono  nella  Città , il  che  dijficultò  molto  liviueri . Il  Gouematore  fece 
rompere  vn  arco  del  ponte  , & ckiafnatofi  il  Tri  agi ft  rato  della  Città,  fi  feceprt- 

T 2 Jiar 


a$i  Delleguerrc  di  Germania 

flarnuouo  giuramento  di  fedelmente  feruire  à gli  inter  effi  dell Imperio  $ Cr 
puliture  ferchencl  fiumccvrì  Ifoladi  lungbeiga  maggiore > che  non  è tutta  la  Cit- 
molti  cdi.  tà , doue  erano  molti  edifieij  da  carta,  Jegbc,CT  lauort  da  Bearne,  & ferro  3 tut- 
quitcìfi*  **  comandò,  che  f off  ero  /pianati,  dubitando , che  lo  Sucdefe  vi  fi  triti- 

?oU  dei  di  cieraffc,  e comandò  pur  anche  ,cheglihorologgipublici  non  fuonaffero  Iho- 
nnbio  . re  tutte  quefle  prudenti  prouifioni  non  è difficile  intenderne  il  fine , ma  di 
quefl'vltima  confeffo  di  non  intenderlo  ; perche  fono  tanti  i modi  del  mifura * 
re  il  tempo  sì  del  giorno  come  delta  notte , Cr  cofi  triti , che  non  sò  quale  aiuto 
6 di  No  Città»  ò impedimento  al  nimico  fojfe  per  apportare  qttcflo  leuarlhore . 
uembie.  Tutto  queflo  fu  fatto  à 6.  di  Nouctybrc. 

Intefa  quefla  nouità  dal  Duca  di  Bauiera , ifpcdì  egli  due  lettere  al  Tende , 
che  L'vna  e l'altra  fu  dal  Vvaimar  intercetta,  pc^il  che  quefìi  più  fi  in «t 
laniera  ijr  *t>g/iò  alla  imprefa . di  cena  con  la  prima,  che  era  auuifato  dalCollonello 
«rrcetredal  Scbnitcr,  che  lo SucTgcfc  con  la  maggior  parte  dell ejfer cito  , e col  Can- 
rlo^oaté-  nonc  tnarciau  t da  vna  parte  del  Danubio , Cr  il  Coruell  con  due  mila  Ca • 
auto . ualli , Cr  vii  altro  numero  di  fanti , Cr  altri  otto  pe^gi , era  dall  altra-»  ; 
Cr  dall'altra  parte  giungeuano  auuifi , che  fi  andauano  ad  vnire  al  V vai- 
mar  altre  truppe  S unge  fi,  onderà  credibile,  che  quefla  moffa  piegaffe  à 
f\ati sbona . non  effer  però  datemere  delle  minacele  de  gl inimici:  màcon 
ogni  cofiaii^a  degna  di  foldato  valor ofo  doueffe  egli  Joflencrfi  ,.  e quin? 
do  ch'ei  conofccfje , che  il  Cannone  inimico  gli  poteffe  apportar  danno  dal- 
la parte  del  Danubio , ò dall I fola  douerfi  abbruciale  ogni  edifìcio,  dal 
quale  poteffe  l inimico  piantare  la  batteria,  rouinar  egli  vno  ò due  archi 
del  ponte,  Cr  leuaffe  tutto  quello , che  vi  era  di  legno . Cr  perche  lo  fleffo 
Schneter  auuifaua , che  non  tra  bene  di  fidar  fi  di  alcuni  Cittadini  ,&  Se- 
natori medefimi . doueffe  ò J otto  prctefio  di  fabbricar  forti  fuori  della. j 
Città  , ò con  qualche  altro  più  opportuno  colore  , ef eluder  e dal  recinto  deir 
le  mura  la  gente  buffa  da  temerfenc  , Cr  alli  Nobili , Senatori  Trote- 
flauti , Cr  Tredicanti  hauer  l occhio , e cuflodirli  in  qualche  Chiefa , ò 
luogo  ficuro  , efjendo  più  difficile  il  guardarfi  da  gli  inimici  interni , che 
da  gli  eflerni . auuertiffe  alla  parte  doue  lo  Succo  fi  poneffe  d'affeiio  > c 
là  fi  fortifìcajfe  quanto  più  poteffe  , Cr  col  Cannone  lo  ribattere  , mà 
nello  fleffo  tempo  fi  fabricaffe  di  dentro  le  ritirate,  accioche  la  breccia , ò 
il  muro  caduto  non  feruiffe  molto  al  nimico , con  la  quale  maniera  fiera- 
no  foflenuti  quelli  di  Coftang*  . fubito  auifaffe  fe  da  Ingloflat  foffe  co- 
là andato  l Ingegnerò  Finch  i à cui  nera  flato  dat' ordine,  Cr  fe  non-, 
vi  era  arriuato,  faceffe  ogni  sformo  allunino  d' introdurlo , & finalmen- 
te nel  comparir  dell  inimico  , chiamaffe  dentro  quelli  di  Hoff , Cr  di 
Donaflaff. 

Contenuto  Conteneuano  le  feconde  lordine  di  ofseruare  tutto  quello  , che  il  Camcn - 
delie  recò-  fango  Stranbcrghen  le  haucrebbe  detto  in  voce , Cr  fe  bene  non  era  da  dubi- 
dc  ' tare  s’ei  fofse  ò nò  per  adempire  al  debito  di  buon  Caualliero , nondimeno  gli 
ricordana , che  gli  fi  preparaua  vna  gloria  immortale  ; Cr  lo  afficuraua  » 
c he  non  bauendo  l inimico  vettouaglie  bufi  unti  a quell' affé  dio,  Crnon  nepote- 
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do  battere  dalli  luoghi  vicini, già  efaufii , farebbe  in  pochi  giorni  afiretto  a par - 
tirfene  con  vergogua>dallaqualc  certosa  doueua  nafcerela  cofta^a,&  lafor - 
teiga.non  fi  dimenticale  di  riceuere  quelli  di  Hoff,&  Donnaftaff,&  dimadare  , • 

in  quelle  cafe  abbandonategli heretici,cauati  con  arte  fecodo  L'auuiJato,per  af- 
fiorar fi  dalli  tradimìti,£r  dalli  tumuli;  & s altro  non  fi  [offe  potuto, bifegna- 
ua  cacciameli  per  for%a,non  offendo  di  douereil  fidarfenein  occafionedi  tanto 
rilieuo.  infine  gli  ricordaua  quanto  import  aua  quella  pianga  agli  intcreffi  del - 
£ Imperio , fi  diffendeffe  però  fino  all'ejlrcmo  di  fuafor^a,  acciocbe  non  cadeffe 
nelle  mani  de'  nimict.fleffe  d'animo  vigorofo , perche  dall' vita parte  il  V vai- 
mar  non  haucua fanteria  baflante  per  quell' imprefa,e  dall'altra  non  fi  manca - 
rebbe  d' andarlo  a J occorrere  con  le  genti,  che  fi  adur.auano.  il  Tedefco  è di  na- 
tura lungo  nelle  lettere  , ma  qui  la  premura  faccua  fcriuere  più  diffuf amen- 
te di  quello , che  porti  lo  flile  d'vna  C ancellaria  di  Trencipc  grande. 

La  maggior  premura  del  Vvaimar  in  quefla  imprefa  era  di  moflrar  co  i fatte  Premart 
alt  Homo,  ch'egli  fapeuaefpugnarvna  Bjitisbcna , quando  noti  haucua  quello 
potuto  vna  Co  fianca;  & la  maggior  ficurcgga^h'einhaueffe  era  il  fapere,che  mar  pC7f-* 
il  V vai fi  aino  nògliel'bauerebbe  impedita, poiché  era  note  le  di (fen fiotti  tra  luiy  efpu$n«i# 
* <Ùr  il  Duca  di  Paniera , a cui  non  hauerebbe  mudato  vn  fol'huomo  per  liberarlo  fiibon?*" 
dalla  perdita  di  tutto  lo  Stato.  Tiantò  dunque  fubito  la  batteria, e tanto  fi  affa- 
ticò & conpromcffc,<&  conprieghi  appreffo  li  foldati , che  quefli  allettati  dal-  . federi  fi 
tvne  c da  gl' altri  fi  accollarono  agfotto  ad  vn  fortino , ch'era  dirimpetto  alla  (ZPno 
porta  di  lcuantc,&  lo  prefero, ma  no  vi  poterono  alloggiare,per  cagione  delle  foltin® 
mofehettate ,& pietre , che grandinauano  da  vita  torre  vicina,  oltre  al  Canone, 
che  vi  batteuaficramente.fi  ritirarono  adunque  con  molto  danno  loro, ilche fe- 
cero tanto  più, quando  videro  calata  la  Saracinefca,ne  poteuano  refifiere  ata-  jJJJJ 
ta  furia,  finche  l haueffero  buttata  in  pe^gfi . vi  refiò  ferito  vn  Conte  di  Dielte - abtwnéL 
fi  e in,  il  quale  fupplicando  imploraua  foccorfo  da  Cittadini , ma  quelli  non  più  nilI°* 
curando  fi  di  vn  moribodo,chc  di  tati  mortici  buttarono  con  gli  altri  in  fiume . 

Quella  medefima  fera  il  Gvucrnatore  vedendo  che  gli  edificij  per  l’arte  della 
Lana  fcruiuano  di  molte  impaccio,  comodò,  che  foffero  abbruciati . ma  il  fuoco , 
ih' è vn  mini ftr 0 indifcreto  non  feppe  contener/}  ne  gli  ordini  datili,  & pof e in 
gran  pericolo  il  refiate  della  Città  tutta;pure  alla  fine  fi  lafciò  domar  e. la  ripul- 
fa  del  giorno  ottano , non  intepidì  il  femore  de  gli  Suedefi,  che  non  andaffero  il 
giorno feguente  al  Baloardo  chiamato  Treptun,&  a viua  for^a  tlprefero,doue  ^ 

fi  vendicarono  degli  amici  amatati  con  t veci  filone  di  quanti  vi  ritrouarono,  nifeoao  Ti 
& il  giorno  feguète  a tormetare  inceffantemète  co  i tiri  la  Città;&  la  notte, (li-  JJj 
modo, che  le  tenebre  faceffero  maggiore  lo  fpaueto, diedero  da  tre  parti  la  /ca- 
lata,ma  ne  furono  fieramete  ributtati  co  molto  loro  danno,&-  in  tato^he  quiui 
sattendeua  a falire,altri  aua^auano  ficur amategli  approcciar  alloggiare  più 
vicini  che  poteuano  alle  mura,fe  quelle  {calate  no  b due  fiero  effetto ; nella  qual 
opera  poi  tanto  continuarono , che  furono  li  difenfori  coftretti  ad  abbandona  scafata  \ 
re  le  fortificationi  di  fuori , & ritirar  fi  alle  mura , douealli  tredici  fù  veduta  Mtubona, 
vna  gl  ande  apertura  vicino  alla  porta  di  Treptun  j prcparauafi  adunque  il 
Vvaimar  ali' affatto  per  la  Breccia,  quando  fi  vdì  vna  chiamata  dalle  mura , a 
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cui  effendo  preflato  orecchio,  gli  affediiti  addirti  andarono  vna  fofpenfion  et <tr- 
perhcaTta  * fine  di  trattar  la  refa , il  che  gli  fìt  conceffo  . ma  perche  li  Cittadini  Job 

lare.  cttendcuano  à dar  parole  per  a/pettar  il  foccorjo  , tirauano  il  negotio  in  lungo; 
di  che  accorto fi  il  y vai  mar,  troncati  glt  indugif , e riuocata  la  fofpenfione , ri - 
nono  l'hoflilità  : compcnjando  la  di  Ut  ione  data  con  la  moltiplicità  delle  Can- 
nonate, che  d ali  Alba  del  giorno  alle  15.  bore  non  celarono  vn  momento  ; 
dalle  quali  intimoritigli  a (}  e diati , da  douero  capitolarono  la  refa  a iq.di  No - 
si  rende  a i ucmbrc  à patto  dipartire  il  giorno  feguente  li  joldati  Bauari  con  armi,  e baga - 
uemb'rel  é $!l0>  profaniate  per  ò le  infagne  al  V v ramar,  nel  cui  arbitrio  faria  il  ritenerle , 
con  quali  ò riconcedere;  ó"  quel  giorno  fleffo  primagli  fi  confinaria  vna  porta  inguar- 
«ioni.°la  dia,  ma  non  potè  fiero  condurre  ne  cannoni, ne  munitioni.  &qucftofù  il  Capito- 
lato delle  cofe  belliche  : gli  altri  concernenti  la  Città  furono  a leifauoreuoli . 
a’  1 5 . dunque  vfeirono  1 5 00.  fanti,  & 5 00 .caualli,  & il  Duca  entrò  con  24. 
Compagnie,  e fubito  rcflituì  l'vfo  dell'Horologgio  ; quafi  volefje  dire, che  ritor - 
nauano  l'hore  àgli  efferenti  confueti  della  Città , come  fefoffero  l'horc  inflro- 
ìnenti  di  pace . il  giorno  che  feguì  il  yvaimar  andò  allaCbieja  della  Trinità , 
doue  alC  vfo  di  fua  credenza , refe  grazie  à Dio  della  vittoria  in  così  pochi  M 
giorni  acquiftatru . 

Non  à pena  entrati  li  Suede  fi,  diedero  fegnodel  folito  mal  affetto  àgliEc- 
Con tribù-  clefiaflici , poiché  chiamatili, gli  impofero  vna grauifjima  contributione,  sì  che 
ri2B  fi  guerr*  non  era  di  Religione  , era  almeno  à Religiofi  ; fi  feufarono  effi  di- 
di Ratubo  ccndodinon  potere  ,hauendo  nel  tempo  dell' affedio  pagate  due  Compagnie  di 
Fanti,  c fatte  di  perfona,  ò pagati  chi  per  effi  haueuano  fatte  le  fattioni  mili- 
tari : mà  non  furono  per  queflo  ammeffe  le  feufe , ne  meno  fu  loro  data  licenza 
' di  andarfene,  come  la  dimandarono  ; dicendo  che  non  poteuano  foggiaccrc  à 
nuoui  tributi , & incommodi  ; mà  conucnne  loro  accommodarfi  al  {offrire,  & 
al  tacere  . Non  morirono  in  queflo  affedio  più  di  3 00.  faldati  di  Bauiera , mà 
ne  vollero  ben  mille  refi  are  al  faruigio  de  gli  Suedefi,  forfè  per  non  lafciare 
i liberali  commodi  della  Città . il  Gouernatoi  c,  chauca  difobbedjti  gli  ordini 
del  Duca  fu  fubito  carcerato. 

cemmodo  L'occupatiov.c  di qucfla  Città  portò  molto  commodo  àgli  Suedefi  , cornac 
degli  Sue.  quelli,  che  poteuano  à voglia  loro  feorrere  nella  Bauiera , doue  fecero  danni 
d«fainu  tntflimabtU,  riportando  preda  abbondautiffima  di  animali,  e vu  tonagli  e ,rie 
tuberia . giouò  al  Duca  di  Bauiera  il  mandare  ìoo.Mofchcttieri  in  Straubinga  per  rin - 
forgo  di  quella  piagga,  ohe  è poco  lontana  da  Rati  sbona , a fine  di  impedire  le 
f correrie, perche  quei  mifcri , prima  di  giungere  alpofto , furono  incontrati  da 
alcune  partite  Suedefi,  che  fecero  prigioni  quclU,cbc  no  vecifero,  & due  Com- 
pagnie di  Croatti,  che  vfeirono  ad  incontrai  h per  introdurli  nella  Tiagga  >fn~ 
reno  aflretti  àritirarfi più  che  di paffo,  incalvati  fin  alle  mura  dagli  Suedefi  , 
li  quali  fcrmatifi  nei  borghi  vi  pofero  fuoco  ; dall  altra  parte  il  Colonello 

il  Vuertdà  Haflhucn,cbe  anch'egli  andana  fa  orrendo , & nife flaado  prefe  yiltgburgo , 
Sue  de  fi  che  ?l  Colloncllo  Giouan  di  Vuert,  che  inuigilaua  al  commando  di  poter  in  qualche  > 
siraub?  Vart€  vendicar  tanti  mali,feppe  dalle  fate  diligenti  fpie , clx  li  Suedefi  à Strau- 
« fi  mira!  binga  ftauano  più  che  poco  fpenfierati ; colà  dunque  il  più  toflo  che  potè  vi 

giunfe 
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gtunfe  inafpettato,  e ne  fece  vna  buona  tagliata,  & perche  non  / però  di  poter/i 
condurre  il  Bagaglio , che  ne  acqui fio,  gli  pofe  il  fuoco  5 à quejlo  rumore  accor- 
sero li  vicini,  eh’ erano  poco  lontani , & aflrinfero  il  Vvert  à ritirarfi , con  po- 
co fuo  danno  però  ^poiché  vedendo  di  non  poter  refijlere , conferuò  tutto  il  va- 
lore nel  ritirarfi  da  generofo.  In  queflo  tempo  il  Collonel  Rofa  ,vnodeipià 
valoroSì  Capitani  del  partito  Sueco, occupò  con  arte  il  Cajlello  di  Birchenfelt  , 
giuridditionc  del  Talatino  di  Neubmgo , vicino  tre  leghe  ad'  jtmbcrga  , doue 
trouò  con  ni  otta  munitione  1 1 . gran  peggio  di  Artigliar ias . 

Non  erano  a pena  entrati  li  Sueggefì  in  \atisbona , che  ò perche  non  Si  ve - 
deSsero  volontieri  Li  Catholici  così  anhclanti , ò che  quelli  non  fi  confidalferodi  NuouI  frat 
quejli,  furono  acculati  li  Catholici  della  Città,  ch’baucffero  voluto  metter  fuo-  «menti  có 
co  alli molìni di  Hojf,  fuori  di  Ratisbona  ; onde  {erga  molta  inqui fittone  del 
vero  furono  molti, angi  quaft  che  tutti  li  Catholici  a'  24.  di  Nouembrepure  cac - ti»bona» 
ciati  dalla  Città,  & inuiati  ad  Inglojlat j nè  qui  fi  fermò  il  male , poiché  offen- 
do in  Ratisbona  Slato  raguagliato  , che  in  Bauiera , drin  jluflria  erano  flati 
am  agiati  circa  60.  Cittadini  Vroteftanti,gli  Sueggefi  fecero  vna  / delta  dei 
principali  Soggetti  Re  ligie  fi  di  varij  Ordini , & li  arre flarono  in  fino  à tanto 
che  foffero  rilafciati  quegli  altri  ; angi  ebe  non  molto  doppo  ancora  tanto  fi 
auuangò  la  gclojla  delti  Suegvcfi  in  quella  Città  contro  li  Catholici , dubitado 
che  trattajjero  la  ricuperatione  di  quella  Città  a fauore  del  Bauaro,  che  ne  fu- 
rono tutti  cacciatr,&  lo  fleffo  t^efeouo  neccffitato  a laici  are  la  propria  habita- 
■tionc , e coflretto  ad  h abitare  in  priuate  cale  : dicendo  che  in  palagio  fi  tene- 
vano congregationi  di  Stato, & fipotcuanofarc  adunangc  d'armi . il  Sofpetto  è 
Jempre  vn  fiero  tormento  dell ' anima,  e fa  gì-andijflmi  fantajmi  : nondimeno 
sci  najce  fradiucrfidi  Religione,  cgl;  è vna  febre  putrida , che  toglie  ogni  al- 
tro fenfo , che  gli  effetti  della  bile ; augi  ch'eccita  a furori, non  che  a delirff  • 

.In  tanto  che  qtiefle  cofc  accadcuano  in  tifati  sbona  , l'^Aldringhen , che  fiera 
da  Kinginga  ritirato  a Brifacb , vfcitoncpoi  a fine  di  non  flare  otiofo  tra  mura 
Yinchiujo ,fe nera  anche  vfeito,  & poflofi  in  campagna  , & trinceratoli  gn». 
di  là  dall'Elf^. 

Hora  l' Homo  per  effeguire  il  proprio  configlio  ,&  il  decreto  della  Conful-  L,Hprnoi| 
tu,  andoffene  d'imfrouifo  a ritrouare  il  Conte  alle  trinciere , e benché  non  po-  vi  ^Ttuc 
teffe  quanto  volcua  ,gli  fece  però  qualche  danno 5 poiché  nc  amagli)  da  erecen-  • 

to,  & ne  fece  prigioni  alcuni,  e tra  qucfti  vn  Capitano  del  Reggimento  del  Co- 
te di  Braie:  indi  ritirato  fi,  andò  il  giorno’ Seguente  ad  attaccare  quatti  0 Reggi- 
menti di  Cannili , eh' erano  inquurtierati  ne'  contorni  di  ^di  eh  fiat , & altri 
luoghi.  Erano  quefli  del  Reggimento  dello  fleffo  Conte  di  Braie, del  Leuis,  del 
Kcnig,&  vn  Regimano  di  Dragoni,  haueuano  quefli  prefentito  la  venuta  del - ^ 

iHorno,  &.fi  erano  pofli  a cannilo  in  vna  lunga  ordmanga , s flauano  atten - qua,tlo 
dendo  l inimico,  co  l quale  fi  ag^uffarono , & con  molto  valore  fìdiffefcro.&'Zti™^ 
ma  chipuò  re  fi  fiere  a numero  di  gran  lunga  maggiore?  effendone  dunque  mor-  p'é , 
ti  circa  3 00.  e molti  condotti  prigioni , con  lo  fleffo  Conte  Braiè , furono  co- 
stretti a ritirarfi  verfo  il  Campo  dell'^ldringhen  , fin  doue  furono  Seguitati 
dall  mimico,  il  quale  a vifla  delle  trinciere  fece  alto, & fi  ordinò  in  Battaglia, 
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& con  più  chiamate  di  Trombe , e di  Tamburi  offerì  la  pugna:  mà  il  Conte  de- 
bole di  forche  non  vfcì  ; ungi  che  con  qualche  confusone  fi  ritirò  In  Brifach  di 
Binigli**1*  nuouo,poicbe  non  effondo  perfettamente  trincerato,  poteua  hauere  danomag- 
tii  Aidrt  n.  giare  di  quel  ch'hebbc  nell  andare,  era  accaduto  queflo  a’  15.  di  Nouembre,& 
focena"0  Poco  d°PP°  f Homo  prefe  Liechtenich  d'accordo . Queflo  Trtarefciatt  adunque 
ami  fi  mi*  come  vna perpetua  tignuola  andaua  rodendo  bora  il  C onte , & bora  il  Duca  di 
Feria  quando  ai  fianchi,  e quando  alla  fronte  ; & come  banca  faputoconfi- 
frch . gliare,cofi  fapeua  ben  effeguire  quejla  forma  di  combattere  . Fàperò  vero,che. 

à giudi  ciò  di  chi  intende  il  me  fiero  dettarmi,  che  tanto  non  batterebbe  fatto  fe 
quelli  due  foffero  flati  vniti,  ma  quel  timore  c'hebbe  il  Conte  del  ttualftaino, 

, cagionò  tutti  quefli  danni , per  lo  che  il  Conte  bene  dijpofe  , e male  effeguì . 1 1 

4dDuc?di  ^>ouero  d'I  ferì**  che  ft  era  figurato  di  hauer  quefli , & per  compagno,  & per 
rm» . fuddito  vedendofelo  mancare  ferrea  ragionctiolc  occafionc  di  doler Jene, poiché 
diccua,che  vniti  non  baurebbero  treuati  tanti  vittori,  che  baflaffero,àgli  vni , 
& àgli  altri,  kauea  fentto  in  Borgogna  per  farfi  venire  militia  da  lui  folo  di- 
pendente, & fogge tt a , effendofi  molto  bene  accorto,  che  in  cafa  d'altri  non  rie - 
fee  il  comando  come  nella  propria  fe  non  fi  ha  forga,  chepoffa  foflenere  il  tto- 
xiu7t°rH  *e  * irrigatogli  adunque  il  foccorfo  de  fiderato , deliberò  poiché  non  poteua 
lue  pioiu-  tentare  il  foccorfo  di  Filipsburgo,  di  entrare  nel  Ducato  di  fi  uirtimberga , 
noni . perciò,  lafciò  buon  pre fidio  in  Dan,  Truffaci),  & Einsheim,  & pafsò  il  ponte  à 
Si  enngifi  £r//4c^> 6ue  di  nuotto  fi  cotigiunfe  con  FA  Idringhen , il  quale  vi  affentì  per  non 
$e  cò  vai-  perdere  le  genti  à poco  à poco , & la  riputatione  à gran  paffi , & vfeirono  dal- 
dnnghea . F Alfatia.l'H  orno  che  li  tcneua  offeruati,  chiamofft  anch'egli  il  Birchcnfdt,& 
1 mito  con  lui  preuennì  li  difegni  del  Duca , perche  entrò  nel  Ducato  di  Vuir - 
temberga,raccolfe  tutti  li  riueri , <&  comodi  fparfi  per  la  Campagna , e li  con- 
L'Homo  duffe  ne  luoghi  forti . & lafciò  il  nudo  terreno  all'inimico . Inquefte  nuoue 
rompe  la  miferie  incontrato  il  Duca  bifognò,  chepaffaffe  di  nuouo  il  Danubio  à Datlinga, 
ro  _i  dife-  £7.  confeffaffe  à fe  fteffo , cheli  T ode f chi  poco  amano  li  progredì  delle  nationi 
flranierc-j . 

Li  Trefidenti  dcttAuflria  fupcriore , cioè  del  Tirolo  (poiché  la  Cafa  <F Au- 
flriaper  non  vfar  tanti  titoli, e moflrarfi  differenti  hà  diuifi  li  fuoi  flati  in  Au- 
flria  fupcriore , eh' è il  T irolo  con  tutti  li  dominij  anneffiui , e dominati  da  quel - 
Prendenti  F Arciduca,in  Inferiore, & è la  vera  Auflria,&  F Interiore, eh' è tutto  il  domi - 
«ria  AfiTpe-  w/0  ^ Grafiche  comprede  la  Stiria,la  Corintia, & le  adiaceti  Trouincie  Gouer- 
xiore  dan.  nate  dalla  Camera  di  Grat ^ . ) li  Trefidenti  dico  del  Tirolo  vedendo  FAlfatia 
"°  PaefJnl  * quel  dominio  foggetta , fondarmi, che  la  poteffero  difendere,  deliberarono  di 
per  difefa  dar  Farmi  alli  Taefani,cbe  però  ne  publicarono  l'editto;ordinando,che  la  teropt 
ìxouinde*  Partc  delli  Zaffai  li, li  migliori,#-  più  atti  att  armi  foffero  raffegnati,  date  loro 
Farmi,#  le  confuete paghe  con  promeffa  di  non  li  eflrahcre  dalle  Trouincie.  ■ 
Patimenti  Bit  or  nato  (come  diffi)  il  Feria  datt altra  parte  del  Danubio , ritrouò , che  le 

Jatefchei"  wiUrie  di  Spagna,  # di  Napoli  patinano  grandemente  per  li  freddi,  cibi,#  be- 
uiiane  dei  uande  molto  diuerfe  datt  vfo  notino, onde  molti  ne  moriuano,#  in  particolare 
particolare  fo  Napolitani,  che  nati  folto  Cielo  temperatiffimo  douepare , eh  abbi  a la  fede 
nòjNapoli’  tcrPetua  laprimauera,non  baueuano  prouati  mai  li  ghiacci  feueri  dellaGerma- 
* . via * , 
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' ia,&  fé  i cuori  di  quei  braui  foldati  faceuano  refifienga  alla  fatica  dell  ami , 
non  potcua  la  natura  pacare  ad  eflremi  così  grandi  fenga  i meggi,  e prendeua- 
no  i loro  mali  aumento  dalla  fcarfegga  della  moneta  , poiché  li  Miniflri  non 
dauano  le  paghe,  ne  haucuano  proueduto  ò comandato , che  piffero  quei  foldati 
prouifìi  di  habiti  grani , per  refiflerc  al  freddo , la  dotte  gli  haueuano  lafciati 
portar  veft iti,  che  folo  bajìauano  al  più  rigorofo  freddo  Napolitano  , eh' erano 
icggierijfimi  per  la  più  foaue  flagionc  Alemanna  edeuanfi  conìnf elice  Spetta- 

colo feminatc  le  firade  di  corpi  Italiani,  che  auidi  del  feruigio  del  l{è,  diueni - 
vano  preda  del  freddo  Germanico  , in  meggo  acuì  rigori  haucua  introdotto  lo 
Suedefe  di  combattere , fenga  godere  il  caldodelle  ftufe,  e quelli  che  reftfìeua-  w 

no  al  gelo  haucuano  la  fame  non  minor  inimica  al  fianco  ( augi  nello  flomaco  ) ti  ò p«  io 
ivduflriofamentc  procuratagli  dalli  accorto  nimico  molti  paffati  dal  vino  di  ,n 

Somma  alla  birra  ben  tenue,  & dalla  Lagrima  alla  ceruofa  lagr intanano  la  de- 
bolegga  dello  flomaco , e di  trouar  acque  crude  in  vece  della  faporitijjima  del 
Formale . fentiuano  con  dolente  memoria  quale  foffe  la  gran  differenza  dal 
Broccolo  colto  frefeo  ne  gl'horti,al  Cranio  acetofo  condito  col  falc,  che  non  ha 
maggior  deli  catena  che  l'cffer  condito  da  carne  affumicata , c negra . In  fom- 
ma  quelli,  che  non  mor  inailo  foggi  ace  uano  al  meno  alla  grauegga  della  infer- 
mità, che  gli  rendeua  mh abili  alla  fatica  dettarmi;  onde  molti  allo  fpeffo  per 
non  morir  fra  idifagi , voleuano più  lofio  morir , o che  moriffein  loro,  la  fede  faflano  al 
douuta al  gè, & paffare  à militia men  noiofa,  & meno  diffettofa  di  viucri,  fii-  g*[ 

mando  più  Cobligodi  confcrtur  l'mdiuiduo  che  la  fede  giurata  dagli  ab  ani  al  eftiemi  pa 
gè,&  da  cffi  alla  militia  fra  i morti  adunque , gli  inutili,  & i fuggiti  ft  trouò  il umenu  • 
Duca  di  Feria  mancare  tre  mila  foldati  dal  giorno , che  vfei  di  Alfatia , doue 
tra  viffuto  con  molto  minore  incommodo . Lofi  quelli  efferato  eh' era  flato  ere- 
aiuto  il  tenore  della  Germania , quel  c banca  poflo  penfiero  nei  Sucggefi , quel 
c banca  fenga  combattere  leuati  gli  affedij  à due  fertegge  fengaejfer  combat- 
tuto da  altro  nimico, che  dal  proprio  difagio,portaua  à pena  il  titolo  di  reliquia , 

■à  tale  che  vna  compagnia  allo  fpeffo  non  arnuaua  a pena  à trenta  foldati , & 
molti  che  erano  paffati  in  Germania  con  il  C amilo,  s erano  rimcffi  à piedi  per  Rifolue  di 
fantaccini . a quefta  angufiia  riflretto  il  Duca , determinò  con  l' Aldringhen  di  nuoao  ìifc 
paffar  di  nuouo  nel  V ùirtembcrgcfe,  & à quefto  effetto  mandarono  alcuni  pra-  “*fid‘ 
fichi  del  Taefe  per  fare  la  [coperta  &•  effeminare  ipaffi , otto  dei  quali  caduti  tumberge. 
nelle  mani  dell' inimico  furono  fatti  morir  di  laccio , & tfamacofiante,  che  tra  Jj* 
quefit  foffe  vn  l\eligiofo 

Ma  gran  tempo  è che  non  vedo  il  Duca  di  Fridlandt,  & mi  fouuiene,  che  il 
lafciai  in  Slefia,  c'hauea  difciolti li  trattati  di  pace.  H ora  egli  diede  voce  di  vuaiftaìno 
voler  paffare  in  Saffoniaper  far  conofcere  ,c  pentir  quell'  Elettore  di  non  baite-  ÌodPdYpii 
re  accttat  e le  conditioni  offertegli  di  pace , il  che  fìimatovcro  datt  Arnheimo  tatfiinSaC. 
prefidiò  tutti  i luoghi , ebeteneua  fui  Odera,  & diede  tre  mila  fanti,  & trecen-  fon“* 
to  Cauallial  Conte  della  Torre,  & al  Tubaldi , accioche  fìeffero  ne'  contorni  di 
T&iau,&  egli  diffe  di  voler  andar  à toccar  fi  la  mano  col  Galaffo  à Laitmeritg, 
già  c])cil  V ualfìaino  allontanato  non  poteuapiù  foccorerlo , indi  paffare  in  Bo - 
b ernia  • Tdà  il  Fridlandt  con  arte  d'ingegnofo  Capitano  haucua  ingannato  ti- 
\ nimico. 
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VMifiailo  nimicò  . Egli  hauea  lafciato  il  Sciafgotfchi  con  otto  milla  combattenti  nella 
perdciude-  Slefia ,&  fc  nera  v/cito  à pajji  lenti  mone  do  fi , qua.fi  che  volefic  andare  in  Saffo- 
co'.1  ntn>1'  nia,mà  quando  immaginò,cbe  C Amheim  fojfe  allontanato  in  modojcbe  nò  po- 
tere più  giunger  à tempo, voltò  faccia  & fe  ne  andò  j opra  quel  della  T orre  , & 
T ubaldi,  li  quali  pervadendo  fi,  che  foficro  le  genti  fole  del  Sciafgotfcbi  fi  pre- 
pararono à combattere ; mà  quando  conobbero , che  qnefli  era  il  Fridlandt  pen - 
farono  di  ritirar  fi  in  Stcnnauper  non  effer  neccjfitati  à combattere, ma  fi  accor- 
erò,che  quefti  era  vn  rimedio  peggior  del  male,  poiché  vi  faì'cbbono  ò morti  di 
»m<c,cV * fame*  à neceffitati  alle  più  dure  conditioni , ckauefic  voluto  l inimico  ; non  ef- 
rionuiT fendo  adunque  luogo  doue  fuggire  , che  douunque  volgeuxn  gt  occhi , fi  ve- 
*e, e Tubai-  dcuano  circondati  dal  nimico  potenti  filmo  , incominciarono  à trattar  d ac- 
cordo, offerirono  L'armi, e C Artiglieria andar fene  dif armati;  non  piacque  il 
partito  àgli  Imperiali , che  vollero , & l'infegne,  e tutta  la  gente , che  paffaffe 
al  feruigio  di  Cefarcj  la} dando  fologli  Officiali  in  libertà , al  che  hauendo  pur- 
Aiue  più  anche  affentito  quei  due  capiy  vi  aggionjc  il  Fridlandt  di  volere  vn  ordine , che 
dillooi coa’  tutti  i luoghi  occupati  dalli  Saffoni , & da  Suede  fi  in  Slefia  gli  fe  fiero  confi- 
11,001  • guati  i & quando  che  non  gli  fofiero  ben  fubito  reflituiti  preparajfero  le  vite 
ad  effer  confegnate  alla  vendetta , & allo  fdegno  . Il  combattere  non  era  di 
11  conte  profitto  alcuno, ma  vn  morir  certami àffentire  à così  dura  domanda  era  qua- 
ittioli?"'  fi  c^€  morte;  il  penfar  nondimeno  il  Conte  à quello , che  gli  era  per  ac - 
& iiTubai-  cadere,  f e fofie  andato  nelle  mani  dei  Cej arei, che  baucrebbc pagato  mille , & 
di  retta  pii  mille  o fi  e f e, il  fece  deliberare  di  àffentire  alla  volontà  del  Valfiaino,al  che  però 
r * fi protefiò  il  T ubaldi  di  no  voler  concorrere , perche  intendeua  più  toflo  di  voler 

morire  da  Canalicro  con  la  fpada  in  mano  ; fu  dunque  lafciato  Ubero  il  Conte  > 
tir  il  T ubaldi  fatto  p.igione , fe  ben  poi  ancor  egli  fe  ne  fuggì  poi,  ò di  conni- 
Opinione  Uenga  del  Duca  Alberto#  difuo  ingegnojricourandofi  in  Sclauonig,& fi  ricon- 
^6tro  PAr°  duffe  atti  Juoi  in  Bcrga . Egli  è poi  fiata  opinione  del  Mondo,  che  quella  diui- 
Bhaiia . fione,  ò partenti  dell'Arnheim  da  quello  della  Torre  fofie  vn  mero  tradimen- 

to di  quel  Capitano  accordato  con  il  Pai  fi  aino.  quando  fi  vide  perduta  la  fpc - 
r anga  di  pace,  & ne  fofie  cagione  la  dif  cordia,  che  di  fopra  narrammo  feguita 
fra  li  Capi  Elettorali , & il  Conte  della  Torre,  onde  hauefic  voluto  l'Arnhaim 
dare  vita  vltimarouina  & morti  fi  catione  al  Conte , efrinfieme  debilitare  il 
partito  Sucdefe,e  necefiìtare  gli  Elettorali  à quella  pace,  chaueffe  voluta  l'im- 
peradore , mà  com  unque  fi  fia  il  vero  quefia  littoria  afeiutta , f eriga  pure  vn* 
gocciola  di  [angue,  fù  da  principio  vna  gloria  per  il  V ualfiaino  ; mà  come  gli 
animi  fono  mfatt abili,  e troua  fempre  l imidia  luogo  doue  rodere  ; fù  il  Frid - 
•.  landt  pagato  con  la  moneta  della  detrattione , moneta  che  abbondantemente  fi 
Catich*  da  caccia  della  Zecca  del  beneficato.  Fu  detto  che  il  V ualfiaino  hauea  voluto  dare 
v**a  C°nte  mimico,  & rubelle  dcll'lmperadore  :ondc  hebbe  il  titolo  di  tra - 

quella  v t ditore  , & non  meno  battere  egli  ò Jciocca  , ó perfidamente  lafciato  fi  V- 
«ona . jclYe  il  f ubaldi  dalle  mani , ch'era  i>no  delti  miglior  Capitani  della  Suetia, & 

andauano  fpargendo,  che  fune  fia  era  fiata  quella  vittoria,  c hauea  perdute  due 
prede  così grandi.il  Conte  di Ognatte  A mb.tfciadorc,&‘  meno  degli  inttrefiati 
di  Spagna  parlane  più  moderatamente , benché  più  de  gli  altri  procurerei* 
.■ morte 
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morte  del  Pual/laino, e diceua  che  troppo  (coperta  era  queff  arte  di  vincer  feti - t^f1^ 
ga  pericolo ,e  lafciando  liberi  i Capitani  adoffarfi  di  nodrir  foldati  ( pure  que-  rognatte  " 
fio  era  negotio,  che  tutto  giorno  così  daKvnacome  dall'altra  parte  maneggia-  JoTcIm©! 
$0)  eh' erano  più  fofpctti,come  capricci,  che  dannofi  quando  erano  fiati  inimici,  lico  contro 
inquefia  guifa  egli  non  toccaua  la  fede  ( perche  diquefia  materia  ne  teneua  ^0v“lI<Ul' 
trattati  più  fegreti)  ma  tacciaua  d'imprudenza , & fi  valeua  di  quello , ch'era 
più  di  gelofia  appreffo  il  Vrencipe . Chi  haueffe  però  voluto  tacciar  d impru- 
denza il  Fridlandt  fenza  detrahergli  nella  fede,  batteria  detto,  ch’egli  hauejfe 
troppo  angufliato  di  partiti  [inimico,  toccandogli  la  riputatane,  perche  era  vn 
ponerlo  nella  di fperatione;  la  quale  moltiplica  le  forze , tir  [ardire;  & [haue- 
red  combattere  con  gente  rabbiofa , come  tentata  di  disbonor are;  era  troppo 
pericolofo  partito , & farebbe  fiato  più  da  prudente  [accettarei  primi  partiti 
offerti . 7 Ylà  quando  incominciano  le  cadute  de  grandi,  anche  quello  , che  done- 
rebbe faluare  diuiene  materia  di  prccipitio.  ■ 

Il  Conte  della  Torre  liberato  andòà  trouare  il  Gran  Cancelliere  diSuctia  Conte  del- 
per  ifcolparfi , c dimofirare  che  non  bauea  potuto  operare  in  altro  modo  . [a-  ^J^fcof. 
(colto  con  molta patienza  fenza  interromperlo  mai  l'Oxenfierna,  ch'altro  non  pare  co*i 
gli  rifpofe  che  que  fio . Conte  mi  duole  del  (uccellò , ma  tanto  più  per-  2mtr?3i 
che  io  vi  diedi  la  carica  di  condur  genti  di  Suetia . Mortificato  da  quefte  suezia . 
parole  il  Conte  non  meno  che  da  quello,  che  da  tutti  vdiua , fece  J lampare  vn 
Manifeflo , che  fi  vide  impreffo  in' Franco  forte  perGiouan  Federico  Vuciffen, 
nel  cui  principio  era  fiampata  quella  fentenza  di  Ifocrate  aNicocle  Douerfi 
preferire  la  buona  fama  à tutti  li  beni  di  fortuna,  poiché  di  quella  fono  dai  conte 
capaci  folamente  li  buoni , & di  quella  godono  ancora  li  federati , «Se  fé'lVfi» 
effer  meglio  il  lafciare  di  fe  buon  nome  à i poderi  > che  gran  fom-  contenuto, 
ma  d oro  * • * 

Conteneua  la  difef  ascritta  con  profluuio  di  parole  , doppo  la  narratone  del 
fatto , che  li  due  mila, e trenta  caualli  900.  dragoni , e 3 00.  fanti,  ch'egli  haue- 
ua,ricufarono  di  Combattere , poiché  la  morte  era  certa  hauendo  intorno  lo.m. 

I mpcriali . Effer  imponibile  di  paffare  il  ponte,  che  non  era  forte , fi  che  potef- 
fe  fofienere  la  marciata . non  bauer lo  paffuto  prima,  perche  le  fpie  glihaueua- 
no  rapportato  prima,  che  il  Sciafgotfchi , & non  il  Pualfiaino  andauano  à ri - 
trouarlo , & perciò  fi  era  pofto  in  ordine  per  combatterlo . non  hauer  potuto 
prender  partito  di  ripartir  la  gente  nelle  cinque  piazze  della  Slefia,perche  fa- 
rebbe flato  vn  euidente pericolo  di  perderle,  non  vi  effendo  munitione  bafiante 
à pena  perii  prefidij  ordinari^ . Di  tutto  quefio  accidente  douerfi  la  colpa  al 
Collonel  Baiet,  il  quale  hauendo  vdito  nel  configlio  di  guerra  il  parere  di  diui- 
der  le  forge,  ne  haueua  dato  parte  al  nimico,  al  cui  feruigioera  paffuto;  final- 
mente non  effer  vera  quella  conditione  fparfadi  hauer  egli  pattuito  co  li  Cefarei 
laconfegna  delle  cinque  Tiag^e  della  Slefia,  poiché  nè  egli  lo  haucrebbe  fatto , 
nè  li  comandanti  hauerebbero  obedito  ad  vn  prigione , &fe  fi  erano  perdute , 
era  fiata  viltà  di  coloro,  che  le  doueuano  foflennere,  effer  ben  vero,  che  nera 
fiato  ricercato  con  minacele  di  morte  dal  Pualflaino  . 

• Furono  adùque  ricuperati  da  C efarei  LegnitZjGloggau,& gli  altri  luoghi, no 
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fui  prò* 

gretta  < 


,'ar.o'  di**  trouaildQ  oppofitione  da  parte  alcuna . efpugnarono  Grotberga , con  la  morte  di 
Cerarci  le  tutti  li  falciati,  che  l'hauc ano  voluta  difendere. 

ta'sufa*!  Ingolfato  con  buona  fortuna  il  P vai  fi  aino  nelle  facende  della  campagna 
fafsò  a Francoforte  all'Odcra , & quefta  finga  veruna  difficoltà  gli  fa  refaj  : 
vuaifliino  poiché  quel  Gouernatore  in  cffecutione  de  i Comandi  dell'  Elettore  ,1  haucua  ab* 
Fiiccfcne. bandonata , eritiratofiaCcfiren  doppo  l'hauerne  dijì rutto  al  ponte . Quefi'è 
quella  Città,  che  preje  con  tanta  violenta  il  Uè  di  $uetia , & qui  non  hebbe  il 
Fridlandt  chi  gli  facejfe  pure  vna  parola,  non  chevdijfe  iltuonodivnMof- 
cbetto:  entratoui  comandò  f libito , che  false  ri  fiorato  il  ponte,  pafsò  poi  a Lari  fa 
Lanfpergi  perga,  & per  via  varcato  il  fiume  Zantoch , neprefe  il  forte , incrudelendo 
feghred  *'.corìtro  quei  Suede  fi,  che  troppo  il  vollero  difendere.  Lanfperga  ben  pr  elio  fi 
accordò  di  lafciar  vfeire  il  prcfidio  Suedefe  con  armi , e bagaglio,  thè  fa  conuo- 
gliato  à Damili  nuouo . Le  nati  poi  quefli  ofiacoh , andò  come  gloriofo  nella 
Pafsa  in  Po  Marca  nuoua,  e nella  migrati  a , e feorfe  gran  parte  della  Tomerania  : i fuoi 
raerania.,  faldati  diedero  a molti  luoghi  ilguafio , &•  con  vanagloria  riuedetiano  quelle 
contrade,  che  già  lungo  tempo  non  shaucuano  vedute  l' aquile  Imperiali , fa 
Jaccbcggiato  Bcrualdt , abbrucciato  Fcrflenuald , & rouinatine  li  Idolmipoi 
occupato  Copenic. 

Li  progreffi  del  Fuaìfìaino  poferoin  terrore  tutte  quelle  contrade  , & lo 
fteffa  Collonello  Goldman,  chauea  la  cura  di  Veriino , dubitando , che  l'armi 
Cefaree  f andaffero  ad  attaccare , & non  potergli  re  fi  fi  ere,  fi  ritirò  con  la  gente 
trende  i in  tìauel . Fi  ori  fece  cofi  il  Gouernatore  di  Gherlit g , il  quale  multato  dal  Col- 
miti con1]»  lancilo  Gcrlitg  à render  laTiùgga,  & à faluarfi con  tutte  legniti , ricusò  di 
morte  dej  romper  la  fede , ma  rifpofc  di  voler  fi  difender  quanto  poteua , ancora  che  non- 
couerna-  yauefse  p^  jì  joo.faldati . datogli  adunque  da  gli  Imperiali  fieramente  l'afa 
/alto,  fa  fuperata  la  Tiagga,  & il  Gouernatore  vi  rcflò  morto , come  la  mag- 
gior parte  del  pr  e fi  dìo  fù  amaggato  : cofi  fa  prefa  la  Città , ma  non  piegata 
la  cofianga  del  Gommatore,  il  quale  fcriffe  col  proprio  f angue  il  fuonomcal 
tempio  della  Immortalità  della  fama  ; le  ferite  fono  ben  parte  per  cuifugge 
t ànima  dal  carcere  del  corpo  : ma  fono  carceri  tcnactffime  d vna  incori  otta  fe- 
de . Fù  dataper  noue  bore  a facco  la  Città , c irle  infelicità  di  quel  popolo  fu- 
rono il  luttuo  fa  funerale  del  Gouernatore  • la  Tomerania,  & l'Elettorato  di 
Brandcburgo  adunque , come  diffi, erano  in  gran  timore  per  quefi e nuoue  far - 
fune  del  Fridlandt : nondimeno  parue , che  bei}  prefio  fi  rauuiuaffero  le  fperan- 
uoo  Fanti  ~e  jei  patito  contrario  all'arriuo  di  1 200  .faldati  di  Suetia  nel  Ducato  di  7rii- 

arruian  di  . . . . r , -, 

suctia  rei  chelburgo,  come  di  molti  altri  fuggiti  dalla  Slefia,  & da  Stennau,  quando  fa 
j??ch?b?r  v^nt0  ^ Ccntc  della  T orre ; & quefii  radunati  in  varie  truppe  giunfcro  a tan- 
go . po  in  Tofherania , che  furono  al  numero  di  due  mila , diuifi  in  diuerfi  profi  dij .. 

Furono  pur  anche  da  tutte  le  parti  conuocatc  le  genti  del  paefe  per  fare  quel 
tld??”™!  Pi*  rcfificnga,  che  fi  poteua.  ne  il  Duca  Guglielmo  di  Vvaimar,  l'Jcmhem ,. 
tettami  in  & il  Bannicr  fletterò  otiofi,  perche  da  tutti  i luoghi,  & in  ogni  modo  poffibile. 
pax'  fi  prouiddero  di  genti.  Bjdcuafi  però  di  tutti  quefii  preparamenti  il  Fridlandt ,t 
J apendo  molto  bene,  che  quefii  efferciti  radunati  iu  fretta  non  vaglion  molto  i 
campeggiare:  la  dono  egli  baueua  tutta  gente  agguerrita , & ade fiata  ali  vtile 

della 
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dell*  preda  >&  già  fi  vantaua  dibattere  quafi  tutta  la  Tome, 'ani  a ai:: tinta  al 
trionfo,  & era  più  che  mai  in  fperanga  di  ribattere  il  Juo  Micbelburgo,e  tornar 
alle  riue  di  quel  mare,  ch'egli  tanto  defideraua , quando  che  gli  fit  portata  la  , 
perdita  mi fer  abile  di  I{atisbona,cbegli  amareggiò  tutte  le  contente ige,  quafi 
prefago,cbc  quejla  douejfe  e/stre  la  catena  , che  gli  legano,  tutte  le  fortune. j>  • 

Si  adolorò  [ animo  del  D ica  , il  quale  non  vedendo  più  intoppo  da  parte  atcu - 
na,  che  potefse  impedirlo  dal ponere  il  freno  a quelle  Troutuciejenti  romperfi  a:h  nuoua 
da  vn  moto  lontano  ogni  fuo  moto  : onde  proruppe  in  parole  f concertate  conti' a 
il  Duca  di  Bauiera , chiamandolo  più  nato  à guardar  le  caffè  dell'oro,  che  a cu-  bona. 
fiodir  le  Città ; più  buono  a trouar  modi  per  ammalar  monete , che  al  goucrno 
degli  efferciti;  e più  atto  a conteggiare,  chea  campeggiare  . Lo  Sdegno  accicca  ^n;lc*a'ldc*Bi 
la  Ragione,  e dipinge  il  falfo  con  apparenza  di  vero  ; onde  non  è marauiglia  fc  uicu . 
fanimo  poto  amoìeuolc  di  quell' huomo,  che  folopretendeua  di  f aperei  modi, 
del  gouernare , c di  regger  gì  Im  per  q d efferati  parlaffe  fuori  del  douere  di  quel 
Trencipe,  eh' è dei  più  prudenti,  & oculati  della  Germania  non  folo , ma  della. 
Cbrjfìianità.  Sofpirò  il  f^ualftaino  doppo  l'effaggerationi , il  cafo , & come  era 
flato  imprudente  a parlar  male,  così  quel  cuore,  che  già  mai  più  non  era  flato 
capace  di  timore,s  intimidì, conofccndo  quanti  mali,  & quanti  danni  potcuano 
/puntare  da  queflo  accidente : Dubitò,  che  il  Vvaimar  potcfj'e  correre  in  Bobe- 
mia,  & nell jlufiria,  parti  fpiritali  dell  Imperio, ma  infette  per  tanti  manca- 
menti commcjfi . ci  couofccua  il  Duca  Bernardo  per  huomo  da  ardire  ogni  cofa, 
e paventando  della  fortuna  di  lui,  dtffc  ad  vn  Caualliere  fuo  confidente , Vo- 
glia Dio,  che  quefto  Bernardo  nò  incateni  la  fortuna  della  Cafa  d’ Au-,  n«?onTdi 
•uria . Conobbe  , che  l’andar  au  ariti  non  era  più  conueneuole , perche  farebbe  «ornare  in 
flato  vn  abbandonare  il  cuore  dei  Stati  di  Ccfare , & che  in  ogni  modo  egli  ne 
farebbe  flato  richiamato ; & però  diede  ordine , che  fi  tiuolgeffero  addietro  gli 
efferati  ,&  le  retroguardie  diucmfiero  vanguardie,  e fpedi  corrieri  a tutte  le 
parti  per  conuocare  ciafcbeduua  delle  fue  fquadre . 

lAlla  fleffo  annuncio  di  ({atisbona  prefero  vigore  li  Saffoni,  e tutto  il  partito  Saloni  fi 
Troteflante,  e fecero  auuangare  fei  mila  buimini  a Briskju  $ tutti  li  foldati  r‘ncorano 
Cefarei  fentendo  la  ritirata,  mutarono  lo  flile  ancor  effl , & li  fparfi  ne  i luo- 
ghi poco  forti,  fi  riduffero  a Francoforte  de!l'Odcra,&  a Lanfperga,  abbando- 
narono Hachnem  villa  due  leghe  da  Berlino , à i cui  Deputati  haueuano  dato 
- ordine  il  Tcrfchi,  & il  Mansfddt,  che  andafsero  a trouar  li  per  accordarfi  ò di 
dar  loro  quartiere  per  cinque  Bjegimenti  ,ò  pagare  50.  mila  fiorini}  per  la 
quale  infiala fìritrouaua  in  quella  Città  il  Colonel  V uinfheim ; andati  adunque' 
*Berlinefi,trouarono  abbandonato  il  poflo , e liberi  dalla  contributione . 

Hora  mentre  che  il  V valflaino  marcia  di  ritorno  in  Bohemia , potremo  ve- 
dere quello, che  fecero  tarmi,  che  reflarono  doppo  la  V ittoria  di  ScennaV . Il 
: Sciafgotfcbiich'cra  d'ordine  del  Fridladt  reftato  per  la  ricuperar  ione  de  i luoghi 
di  Sic fìa,  ftntiua  tutto  giorno  fortite , & [correrie  de  Proteftanti . Erano  in 
"Praga  tre  mila  foldati  f òtto  due  braui  Capitani,  il  Den , & il  Tobe Com- 
mandaua  Oppel  il  Collane l Schnider , & nell' I fola  di  San  Giovanni  comanda- 
va lì  armi  il  Trendorff,  & quefli  dandofi  mano  l'vn  l altro  fi faccuano  fentire  a 
. 1 . , ‘ glint- 
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g?  Imperi  ali;  il  maggior  danno  però  vfcì  dallo  Schnider , il  quale  prefe , fSr  quafi 
pi?fog*a*tt  c^e  diftru/Je  Gloggau  rouinandoui  il  "Poni  e,  eh' era  fui  Fiume  , e quello  fieffo 
t *ote  fi  in  giorno  ruppe  vn  convoglio,  che  paffaua  al  campo  Ce/areo  con  due  pe?gj  di  jlr - 
tellaria,  & gli  li  tol/e,  a’  27.  di  Ottobre  hauendo  il  Sciafgotjchi  tentato  Brega , 
& vedutone  v/cire  il  Bano  per  combattere , andoffene  jen^altra  Battaglia  ad 
V rati  slama  non  filmando  bene  di  combattere  /otto  vna  pietra , che  troppo  il 
poteua  offendere . Giunto  poi  a quefia  Città , ricercò  à quel  Magifirato  quarti*- 
& g/f  /«  addimandata  à lui  la  libertà  della  con/cienga , €>■  / v/o  della  loro 
(otfchì  al  Religione, fù  replicato , che  quella  era  materia  da  trattar  fi,  ò con  Ce(are,ò  co'l 
dittati»!!-  &uca  ^ Fridlandt;  mà  deli  altre  cofe  meramente  appartenente  aitarmi  bifo- 
aia . gnaua  determinarne  J ubilo . » Andarono , e vennero  più  volte  con  quefio  ragiona - 

Richiede  rnent0>  f Imperiale  alla  fine  mandò  à dire , r&Tg/;  non  haueua  altra  authorità , 
dì  quel  ma  cta  <//  ricuperare  la  Slefia , c£*  però  quando  ricu/affero  di  ritornare  alla  dovuta 
gI  rai°*  adkerenga  all' lmper adoro , dalla  qualle  empiamente  fi  erano  allontanati,  ci 
non  hauerebbe  potuto  far  altro  , che  di  procedere  contro  di  Ioì  0 co  l ferro  , & 
Repliche  c0 1 fuoco,  & con  più  , {e  più  atroce  pena  fi  fuffe  potuto  ritrovare , dalla  quale 
dd°*s^af  *°n  f^e^bono  fiati  effenti  li  banbini  nelle  culle,  ò al  feno  delle  madri  , non 
jotfchj1.  potendofi  d altra  maniera  trattar  co'  rubelli , poiché  il  delitto  di  Leja  Maefià 
fi  ima  cotpeuole  chiunque  na/ce  da  /ente  infetto  di  fellonia  • In  fomma  concia - 
/e , che  /e  non  obbedivano , hauerebbe  egli  {radicato  il  covile  di  tanti  manca- 
menti, à qtiefta  ambafeiata  ri/po/e  la  Città  , che  refiaua  merauigliata  di  vdir 
quelle  co/c  da  vno , che  per  conucuan^a  di  Religione  doueuapiù  tofto  cercare  il 
bene,  & li  vantaggio  de  gli  Eu angelici,  olii  quali  fe  ne  li  diuideua  il  dominio 
temporale , li  congiungeua  lo  fpirituale , & come  che  à lei  foffero  J blamente 
fiate  commeffe  l'ejfecutioni  deli  armi , poteua  nondimeno  trattar  aneto  quelle 
della  Religione,  poiché  da  vn  tempo  in  quà  la  guerra  fi  era  dichiarata  procura- 
trice generale  della  Religione.  In  finedoppo  vn  lungo  giro  di  parole  , & di 
concetti  v/atiper  tirarlo  nella  volontà  loro,  conclufero con  protefle , che  degli 
haueffe  voluto  tentare  £ effe  catione  delle  minacele  fatteli  fi  farebbono  difefi . 
Quelli  del  Domo  di  Vratislauia , ò I/ola  di  San  Giovanni  adimandarono  alla 
**d?,u«?  ‘Città  Caffi  flemma  loro  ine  a/o  dineceffità  , e nello  fteffo  tempo  adimandarono 
deli'  uZ'  vna  bandiera  roffa  in  tefiimoniarrga  della  determinatione  di  perder  più  tofto  il 
di  s.  Giou:  /angue  che  renderfi . gli  Vratislauipoco  fra  di  loro  concordi  ,fiauano  irre/oluti 
/e  dovevano  accettare  li  Ce/arei,  ò tener  fi  con  gli  loro-contigui , mà  il  Sciafgot- 
HSciafj'or-  fchipcr  non  perdere  il  tempo, mentre  che  pendeva  frà  coloro  la  confulta,  attac- 
fchì  fi  im-  cò  Olauia,  & fhebbeper  accordo  promettendo  al  Collonel  Bernesche  vi  tradì 
pV!  Tee  ordì  Prefidi°  di  la/ciarlo  andare  liberamente  co'  /voi  j oldati , ma  quando  furono 
di  olauia . aperte  le  porte,  fece  far  prigione  il  CoÙonello , dr  afirin/ela  militiaàrolarfi 
con  lui . Chine  hà  / entità  nominare  l'I fola  di  S.  Giovanni  contigua  ad  Vratxs- 
lauia  /limar  à,  che  fi  a qual  che  I (ola  di  fiume,  e non  ne  fece  molto  errore  ; ella 
at  deli*  Irò  n°  * peri  altro  ché  il  Domo  di  Vratislauia, chiamata  con  altro  nome  Traslauia , 
Ja  di  $ gìp-  pofto  in  vn  1/ola  dcll'Odera  adiacente  alla  Città  ; Fù  quefia  1/ola  accrefcivta 
1,nnl  * già  di  habitat  ori,  dr  ridotta  in  forma  di  Città , della  quale  ne  fono  Vaironi  li 

Canonici,  che  I botino  cinta  di  buone  mura,  & ottimamente  fortificata  &per 

renderla 
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renderla,  più  abbondante  dihabitatori , hanno  concedo  à gli  operarij  di  aprir 
bottege  contro  fvfo  della  Germania , che  niunopoffa  effer  maeflrofe  prima  non 
ha  adempite  molte  conditioni . 

Fatto  più  vigorofo , anche  nell' opinione, doppo  la  prefa  di  OlauiailSciafgot- 
fchi , follicitò  quelli  di  yratislauia  à deliberare ,&  doppo  mille  nuoui  trattati  fi 
conchiufe , che  quei  Cittadini  ritornarebbono  alla  diuotione  dell'  1 mperadore , 0 *1 
abbandonavano  il  partipo  dei  Trote  flauti,  & famminiflrarebbono  all' efferato  d/i^Mtg u 
di  Cefare  quelle  y et  t ouagk  e ,ch  e potr  e bbono,  pur  che  non  [off ero  corretti  à mu-  ftrato  dl, Y- 
tar  la  credenza  loro , nè  gli  f offe  poflo  pre fidio , & per  moflrarfì  amoreuoli  del - nUi  u * 
la  nuoua  promeffa,  esortarono  il  Trandorff  G suonatore  delti  fola,  a ritirarft 
con  le  Jue  genti  da  quella  Città  off  erendogli  di  impetrargliene  il  pafjaporto  , 
ma  quei  fc  ne  rife  non  v olendo  abbandonare  il  Juo  poflo,  lo  sfogamento , che  fe- 
cero li  Cittadini  con  il  Cefareo,  fù  cagione  che  fi  accordaffero,  perche  quando  le 
forge  & il  timore  vanno  del  pari,  bafla  che  fi  tratti  f àccommodamento , & fi 
ponga  in  negotio . 

. Bifogna  tal  volta  ancora  attendere  alle  cofe  men  rileuanti,fe  fanno  concetto 
con  le  confida  abili,  diffi  che  il  naturale  di  Suetiahaueua  acquiflato  Veterbor - 
go . Hora  il  Kniffaufeiiy  che  gli  afjifleua  deliberò  di  congiunger  fi  alle  genti  di 
H affla  y e mandò  alcuni  Dragoni  per  f coprire  , fe  la  Campagna  era  liberiti , 
queflift  fermarono  in  ma  villapoco  lontana  da  Taderborno,  mà  furono  ve - ^ 

dati  da  alcuni  del  Tenichaufen  , che  lafciammo  ritirato  dal  Contado  di  Pual-  Pcmchau»* 
de  eh  > e ne  diedero  fubito  parte  al  fuo  Comandante , il  quale  fattola  feortadi  Jjj” 
vn  Contadino  pratico  del  paefe, fece  marciare  tutta  la  notte  vna  groffa  truppa  Nauraicd» 
diCauallaria  y che  la  mattina  prima  dell' alba  affali  d'improuifo  quei  fepolti  Suciu* 
nel  fonnoy  e ne  amato  la  maggior  parte  t gli  tolfe  cinque  lnfegne , e raccolfe 
buona  preda;  fe  li  danni  apportati  dalle  guerre  fipoteffero  cotraponererfirci,che 
queflo  danno  foffe  compenfato  da  vn  altro,  che  poco  doppo  nello  fleffo  mefe  di  u itagn. 
Ottobre  fece  il  Langrauio  Guglielmo  , il  quale  affediòy  & prefe  per  accordo  uioGugii«i 
Verday  doue  trouò  con  molte  monitioni  fei  peggi  di  jf rtellaria . 7rlà  fe  Verda  vctiaT"*** 
fùprefay  non  minore  acquifto  fù  quello,  che  fecero  li  foldati  meaefmi  della  le - 
gat  che  fecero  prigione  il  Conte  di  Sciauembwgo,  che  fe  ne  ritomaua  da  Hame - 
leu  alla  cafa  fuat  e lo  conduffero  a Tdinden . E Sciauenburgo  vn  contado  rulla  Frigiorii 
V ues f ali  a t così  chiamato  da  ma  terragna  la  I{efidenga  del  Conte  è à BuKcm  • jjf  sdane» 
bergo  fartegga  più  da  deflderarft , che  da  fperare,  era  il  Conte  di  fetta  bercti-  buf&°  • 
ca,  e quella  piagga  faceua  molto  à propofitoper  la  piagga  di  Minden,  oue  era 
flato  condotto  prigione  il  Conte,  acuì  entrò  vn  eloquente  faldato,  il  quale  con  ^IifoT 
vna  lettera  finta  dell' Imperadore , che  conteneua  l'ordine  di  farlo  decapita- 
re  » fa  ricujaffc  di  confegnare  quella  fua  piagga,  lo  falutò  languidamente , 
t poflofl  a federe  a dirimpetto  moftr  andò  fi  anch'egli  heretico , c fimulando 
co*  dolore  della  fatalità  del  Conte , che  l'hauea  condotto  nel  fin  fidie,  che  già  Pe,uu. 
vn  feggogli  erano  teff  ut  e,  gli  moflrò  la  lettera , nella  quale  pare  a , che  Cefare 
deffe  ordine,  che  fubito  ei  foffe  decapitato  , fc  non  facea  confegnare  BacKem- 
berga  . glielo  manifeflaua  adunque acciòclx  poteffe deliberare  òdi  cedere « 

« y>tnere , ò di  morire  , e qui  dategli  m faglio  bianco  per  f otto  far  ino  glido 

il  la- 
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il  laf ciò  con  quefló  veleno  nello  flomaco  da  digerire . vogliofo  il  Conte  divi 
nere,  mentre  che  tremano,  per  il  timore  di  perder  la  vita  non  gli  tremò  la  ma- 
fottofoiae  noPcr  fottofcriucre,  e fcriuer  l'ordine  della  confegna , la  quale  fu  portata  da 
la  confe  trecento  mofcketticri , che  vi  andarono  di  prefidio,  e trouarono  la  forteto  ri 
fi"*oVce*  piena  di  munitione , c T di  artellaria . Chi  hà  conofciut'o  la  ingenuità  di  Perdi 
farei . nando  non  concorrerà  nella  /emenda  di  quei  maligni,  che  difjero  vera  non  fin- 
ta la  lettera.,  Non  fono  molto  lontano  dall' H affia  per  fatui  vn  paff aggio . il 
Generale  di  quel  Langrauio  in  compagnia  del  Mafiro  di  Campo  Stalhans 
vfcì  in  campagna , con  buon  efferato,  e fette  peyifi  di  Artellaria , e paffuto  il 
progredì  fiume  ad  Ettenglnn , prefe  Cruci,  e Solinga ; dipoi  auuangando  camino  à Lenep - 
4ei  Gene.  pa,c  V uiperdorff;  andana  cercando  il  Venichaufen  per  combatterlo , ma  quefti , 
..i.j.iTs  chen  bebbe  Tanui/o,  tir  era  di  gran  lunga  inferiore  di  for%e , fi  ritirò  verfo 
Colonia  ; Gli  Haffi  adunque  nonhauendo  con  chi  combattere,  andarono  ad 
Haucmburgo , di  cui  nc  dicemmo  poco  prima  faffedio , e ne  tormentarono  di 
nuouo  la  pianga  con  granate  , tir  fuochi  mifli  in  maniera  , che  il  prefidio  già 
fianco  deliberò  dipatuirne  la  rendita,  e di  partirfene,  come  fece  a'  2 p.  di  No- 
uembre.al  Venichaufen  poi  fi  re  fero  di  rinforzo  molti  foldati  rolati  nell ’ Eletto- 
rato di  Colonia,  tir  nello  fiato  di  Magenta , come  nel  Dominio  dell  Elettor  di 
7dagonxa,tir  altri  della  Lega . . 

form*”””  ^ nomc  P°i  ^ Duca  Bernardo  di  Vuaimar  fi  face  nano  molto  più  dinoti 
le  a gii  imi  quei  del  partito  proteflantc  ,t  ne  tr  emanano  àgi'  Imperiali, vedendo  con  quanta 
periaii , e facilità  sera  refo  padrone  di  Batisbona.  tir  però  il  Caflelio  di  Chamb  nel  Va- 
g'reffi^*  latinato  fuperiore  fi  diede  nella  protettione  di  lui,  che  vi  mandò  diVrefidio  il 
Tub adel,il  quale  battendo  preferito , che  il  Galafjo  andana  a quella  volta  con 
etto  mila  combattenti , { baucuannc  mandati  24, m.  il  F’ualfiaino  à Tilgcn  con 
pcn fiero  di  andare  verfo  Batisbona , tir  di  già  tre  compagnie  fi  erano  tanto 
intendete*  auuan:(.atCi  c^)e  erano  fl*te  {confitte  da  Sucr^cfi,  e tolte  loro  le  Infegne . man- 
ti pericolo  dò  volando  al  V uaimar  figmficando  il  pericolo  di  riperder  quella  piagna  co- 
rì  ^*pe*b|a  m0(^a  ta1lt0  *1  MaZV°  *n  Bohemi  a , notificandogli , che  non  haueua  prefidio 
farcia  dei  bjfiantc  à refiflcre  a tanto  inimico,  quale  vdiua  accoftarfi , tir  però  il  pregaua 
<juelia°voi.  ^ dargli  aiuto ; Il  Duca  perciò  fi  moffe , e pafsò  li  fera  per  andare  al  domandato 
au . foccorfo , ma  intefe  per  via * che  il  Fridlandt  tornaua  con  tutte  le  genti  in  Bobe- 
mia  , e però  fece  alto , e f celti  i più  forti,  & meno  fianchi  del  fuo  efferato  , 
pafsò  coneffi  allaffcdio  di  Donafìauff , e gli  altri  mandò  per  ripofo  in  Batisbo - 
na ; Il  Duca  di  Bauiera,  ch'era  entrato  in  fpcran^a  de  gli  aiuti  del  Vualflaino , 
quando  haueua  intefo , che  quello  haueua  tanta  gente  in  Til^cn , reflò  con  me - 
Baufera  al  rauiglia in  vdire,che  le  medefime  frldatefcbe  baucuano  voltato  faccia,  ritor- 
Frid/andr . nando  in  Bohcmia,  c gli  fpedì  corriera,  pregandolo  a paffare  in  Bauiera,  ma  il 
Fridlandt  oc  hauea  di  lui  malconcio  lo  flomaco  rifpofe,che  nonpoteua  ritrouarfi 
in  tanti  luoghi,  tir  era  più  obbligato  alla  dtfefa  delli  Stati  hereditarij  dell' Im - 
lifpofla  pcratore,cbe  à tentar  limprefa  <£ vna  I{atisbona,  perduta  per  negligenza,  onde 
JaÌdt,c  nfe  non  d°ueua  S.  A. perdere  vna  Città  per  bauer  poi  a richiamargli  ejferciti  di  Ci - 
di  (coi  . fare  dal  colmo  delle  y ittorie;&  per  piùgiufiificar  fifeufa  narrògli,che  li  Sue^g 
Z*fi>e  li  Saffoni  già  intimoriti,  e qtiafi  che  atterrati,  battendo  veduto  ritirar 
* dal 
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dal  corfo  yittoriofc  tarmi  di  Cefare  haucuano  ripigliato  rigore  » & fi  erano 
adunati  in  gran  numero , la  doue  prima  tutti  erano  fparfi  ò fugati,  e già  face  na- 
no danni  grani , che  C^trnheim  con  due  mila  fanti , e quattro  mila , e cinque - 
cento  Caualli  paffuta  /’ \Alfatia  inferiore , e caminato  àgran  giornate  hauea  po- 
llo t ajfedio  à Francoforte  alt Odera , ma  quello  che  più  importuna  era , che  il 
Vuaimar  fi  accofiaua  à Toffa , di  doue  hauerebbe  potuto  dar  calore  à i villani 
ddl'Aufiria  aue^gt  alle  folleuationi , tir  de  quali  hauea  femore, che  haueffero 
mandato  ad  offerirgli fi  qua  fhora , ch'eigli  haueffe  mandato  gente  da  coman- 
do & affìfienga,  onde  no  poteua  trafcurare  vn  tato  tntereffe  dell Imper udore. 

Con  quefte  ragioni, & rimproueri  fodisfatto  di  fe  mede  fimo  il  Duca  di  Frid- 
landt  leuò  per  all  bora  la  Speranza  al  Bauaro , tir  egli  ferie  flette  fermo  in  Bo- 
hemia . Francoforte  però  bene  affediato,e  tentato  con  1 6.  Cannoni  tolti  in  Co- 
firmo , fi  difcje  valorofamente , tir  neceffitò  t inimico  a ritornare  à Berlino  à ' 

fine  di  vnirfi  à numero  maggiore . Con  tutto  ciò  patirono  li  Cefarei  con  la  lon-  r*ioÌo£- 
tanan^a  del  Fridlandt , perder  ono  Cappenoh  toltogli  dal  Bmgdorf,  che  vi  fece  ““ 
amaigar  tutti  quelli , che  ricufarono  di rolarfi  con  lui . nemico*  « 

Cofipure  il  Couematore  di  Brandcburgo,che fcorreuacon  vna  truppa  diCa - htir,lfi  • 
ùalli,amaggò  quafi  tutta  vna  copagnia  di fanti  Imper , che  negligenti  fimi  tro-  HoftiUtl 
uà  fepolti  nel  sono  invna  villa,dal  qual  rumore  pochi  à pena  fi  faluarono  co  la  ^le 
fuga  la  vita ; in  vn  altra  parte  40  .Caualli  di  Saffonia  trottarono  certi  pochi fol- 
dati  in  vna  villetta,  che  fi  auano  effigedo  il  rif catto  dal fuoco,  che  gli  haucuano  li  * 
minacciato, gli  amarrarono  con  bafloni , non  hauendo  potuto  con  le  fpade,per 
efferc  incantati . I n Slefiaperò  non  tralafciauano  gli  Imperiali  di  fare  il  poffi- 
bile  per  ricuperare  i luoghi  dai  Su  erge  fi  dai  Saffoni  occupati, & in  partico- 

lare fi  affaticarono  per  il  domo  di  Vratislauia , aleni  ponte  fi  accollarono  fui 
principio  di  Decebre,m(t  vna  mattina  fui  far  del  giorno  vfeirono  dallaCittà  co 
fommofilentio  3 00  mofehettieri , tir  vna  compagnia  di  Caualli , che pofero  in  so  rtita  da 
necejfitàgli  Imperiali  di  ritir  or  fi, e gli  inchiodarono  Cartellaria . Era  la  fante- 
ria  fiata  colta  d'improuifo , & era  tutta  confufa,  & di  già  cominciaua  à pigliar  gì*  ?!£* 
ilpartito  della  Lega , quando  toccato  alt  arme  da  tutte  le  parti , vtaccorfe  la  jjjjj  * nti* 
Caualleria , tir  USueg^efi  tampoco  Irebbero  tempo  di  ritirar  fi  al  forte , doue  * 
haueuano  inaiato  il  buttino , tir  quaranta  prigioni.  Hora  quantunque  non  ha- 
ueffero li  Cefarei  quel  danno,  che  fi  erano  propofii  gli  inimici , hauendo  te- 
nuto Con  figlio , e pofio  in  confideratione  il  pericolo , àche  foggiaceuano  alla 
fortegg.a , tir  la  Città  per  il  rigore  della  fiagione,  fu  deliberato  di  leuar  mano 
dall’ ajfedio, e ritirar  le  genti  à luoghi  meno  iucommodi . Tartiti,che  furono, li  Rifcnt*- 
Cittadini  del  Domo , c haucuano  veramente  patito  di  viuere,  fatti  accorti  dal  ™ v‘rJt?,! 
proprio  male,  vfeirono  à prouederfi  di  vittouaglie , e furono  le  prime,  tir  le  più  laui  con*  • 
comode  quelle , chtritrouarono  fui  ponte  di  Vratislauia , con  le  quali  fodisfe-  hSemi  dei 
cero  al  proprio  bifogno , tir  allo  f degno  concetto  contro  quei  Cittadini , chaue-  Partlto  In» 
nano  voluto  adhcrire  a i Cefarei,  tir  quello,  che  più  loro  fiaua  fui  cuore,  men-  pet,tle  * 
freghe  durarono  li  trattati  co'l  Sciafgotfchi  haueuano  loro  denegato  liVratis- 
laui  di  foccorrerli  di  vettouaglie . mille  di  effi  ancora  vfeirono  dalla  Città , tir 
andarono  à Brega,  dalla  quale  con  minacele  cauarono  vna  g offa  contri- 
ta butione  , 
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bullone , & in  quefiaguifaprouiddero  al  loro  hi  fogno  in  cafo  di  nuouo  affé  dio • 
r/ùo  V!o  * Ion  m vorre*  èffere  tacciato  di  trafeur  aggine  facendo  le  cofe  di  Filipsburgo 

folamcnte  accennate . £ quefia  vna  punga  si*  le  riue  del  Rjjeno , circa  due  le- 
ghe lontana  da  Spira  , ma  non  dalla  fiefiaparte , è nel  Valatinato  inferiore , <jr 
è giurijditione  del  F'efcouodi  Spira , che  pur  anche  c Trcncipe  deli  Imperio  • 
l'anno  1615.  il  P e feouo  ( che  poi  fu  anche  fatto  Elettore  di  T reueri  ) comin- 
ciò à fabbricare  , e fortificare  quefia  pianga , che  Vdenbaim  fi  chiamaua 
allora quefia  forfè  fi*  la  pietra  dello  fc  and  alo  piantata  m Ctrmaniaypercbe 
vi  fi  oppofe  il  T alatino  Elettore  Federico  del  Bfieno, prima  co  officij  colrefco- 
uo,&  poi  co  trattati  più  feueri, parendogliele  troppo  gli  f offe  sugli  occhi,  ma 
ilVefcouo  feguitò  la  fortificatone , c 'T  perche  gli  anni  auanti  con  occafione  del 
Ducato  di  Cleues  li  Trotefianti , dall' vna parte , haueuano  in  Fiala  fatta  lana 
ceduti  de?  ynwncfra  di  loro , & dall' altra  li  Catolici  in  Vraga  haueano  formata  la  Lega 
i*  fortifica-  Catoltca,e  datone  il  Generalato  al  Duca  THaJfimiliano  di  Bauiera . Indi  con  oc- 
;*r*pi-  catione  delli  difgnfii  di  jtquifgrana , & delle  fortificationi  di  Mulehim  li  'Pro - 
ur5°  ‘ tefianti,di  nuouo  inHaidelberga  adunati, haueuano  confirmata  lavnione  loro, 
alla  quale  erano  concorfi  li  Stati  di  Olanda, che  fi  erano  obbligati  à mantenere 
in  cafo  di  guerra  quattro  mila  fanti,  ò vero  mille  Caualh , ò darne  il  danaro, &• 
di  quefia  vnione  era  fiato  eletto  Gcneraliffimo  il  ContcT  alatino,  che  pur  anche 
fu  cofirmato  dalla  Dieta  vltima  deVrotefianti  in  Hailbruna  l'anno  1 6 1 7.H0- 
raperquefia  vnione  fentcndofi  vigorofo  il  Palatino , dr  vedendo  di  non  poter 
’ * perfuadere  ilVefcouo, che  n 0 forti ficaffe  l'denhaimo^ra  andato  co  le  f oliate f- 

Marchefe  chc,à  difiruggerne  li  principia, e riditi'  la  piaggi  allo  fiato  di  prima.Cominciate 
fomficVdi  f0/  Zuene  di  Bohemi  a tra  l'imperadore,  & il  V alatino  0 paffuto  di  Fiandra 
nuouo  Fi-  il  Marchefc  Spinola.chc  occupò  tutto  il  Talatinato,conofciuto  il  pofio  di  V de- 
in^fofm  * n^aim  bafi ante  vn  forte  importante, chaurebbe  feruito  di  antemurale  à Spira, 
di  fteiu  co  vi  applicò  £ animo,  e le  forge,  e vi  fece  vnapiagga  informa  di  Stella  con  fette 
i'd*  ba,°“  Edoardi  reali , e con  f off  opro  fondo , ch'empiè  con  l'acqua  del  fiume , & poi  di 
fuori  la  cinfe  di  palificate  forti (fime  ; ne  di  ciò  contento  vi  fabbricò , per  tener 
più  lontano  in  cafo  di  guerra  t inimico  , alcune  megge  lune , e fortini , & fece 
due  ordini  di  mura , & Baio  ardi  Jomiglianti  difiinti  da  fiffo  conueneuole  tra 
Vdenhaim  l^Primo  6Xdme,  &il  fecondo , e conducendo  l' acque  dal  fiume  per  canali,  acco- 
come  dei-  mndolle , che  formaffero  à defira , & à fini  fin  laghi , che  tanto  più  difficul - 
ta  Vtitfpur  taffero  l'adito  al  nimico , indi  ridottala  à perfcttione  l' anno  1611.  la  chiamò 
Fiiipsburgo  dal  nome  del  fuo  Bj . /’  Elettore  poi  di  Treueri , che  nera  il  vero 
padrone , come  Vefcouo  di  Spira -,  la  cufiodì  tempre  come  cofa  cariffima , fin 
che  l'anno  1 6 3 2 . fu  da  gli  Suede  fi  affediaia , & all' bora  il  Gouernatorc , te- 
mendo di  perderla , vi  hauca  chiamato  in  aiuto  li  Spaguuoli , li  quali  con  nu- 
e come  paf  mero  (f  Imperiali , effendo  moltopiù  degli  Elettorali  ,fe  ne  erano  fatti padro- 
mlnfo  i?°*  e coflret*i quelli  dell! Elettore  à giurar  fedeltà  all' lmperadore . Chi  vuole 

penale  . poncrfi  à rifchio  di  podere  vnapiagga  per  Jcmpre , vi  chiami  vn  più  poffente 
d difenderla, perche  nafeono  mille  occafioni,&  pretcnfioni,che  fe  non  ne  efclu - 
dono  il  vero  padrone  ,gli  diffcultano  almeno  tanto  la  ricuperatione,  che  quafi 
la  riducono  all'impofjibile . Flora faputafi  qual  fila  l'origine , & per  così  dire  fio, 
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vita  di  F Hip  sburgo, dirò, che  in  quefto  tempori  cui  ferino, gli  Imperialitche  di- 
fendevano quefta  piatta  dalli  S unge  fi,  accortifi  che  quefti  nonftauano , ben-  bIn  W*P  J 
che  affedianti,con  quella  vigilangayche  al  meftiere  fi  ricerca,nel  filentio  della  «Cedati8 
notte  delli  z6.  di  Js'ouembre  vJcirono,&  diedero  ad  vn fortino, che  facilmente 
il  forprefero,&  vi  amarrarono  quanti  Suede  fi  vi  ritrouarono,  fuor  che  alcuni , delli  z6.  dì 
che  fi  condujf  ero  prigioni . Quefta  honorata,  non  meno  che  valorofa,&  fortu-  fó' 

nata  attione  non  fu  baftante  à ritenere  alcuni  di  quelli,ch' erano  vfciti,che  non  pra  vn  fbr- 
fuggi fiero  al  campo  Suedeje , eppure  nelle  Jortite  fi  fa  fempre  l'clettione  delli  g!c* 

fiimati  migliori . Mala  carne  è quella  delChuomo , fe piega  al  peruerfo . gii  recido. 

Yna  fortegga  mi  chiama  ad  vn  altra,  che  pur  anche  è parte  di  quefta  hifto-  “®c*Qni  de 
ria.  Viuen  do  Cuftauo  Adolfo  hauea  comandato,  che  la  doue  il  Meno  entranel  gii  impe- 
Bjieno  fi  fabricaffe  vna  fortezza  da  chiamar  fi  col  fuo  nome  Cufiauifpurgo,  & " 
n bavetta  datoti  dijfcgno , & (ollecitata  (opera,  la  quale  non  mai  prima  di  campo  sue 
quefti  tempi  fi  era  perfettionata . Hora  à 1 4.  di  Decembre  il  Gran  Canceliere  Can 
Oxenfterna  per  conuocare  h abitanti  à quella  pianga  publicòdi  ordine  della  celliere  pa 
Regina  molti  priuilegij,i  chi  vi  andaffe  ad  h abitar  e, ma  che  non  [offe  Catolico.  p}***™^1 
Qualche  cofa  pur  anche  mi  refi  a nel  fine  di  queft'anno  da  raccontare  chi  vuoi 

.gli  H affi,  & di  quelli  del  Ila  Legha  , & Ce  farei . Queftivltimi  (otto  la  con-  CSSarGa 
dotta  dell'  Hermita , e del  Taub  haueuano  disfatto  il  Reggimento  del  Sochcr-  ftaui>ur?o 
chi  Hajfiano , & erano  partiti  per  Br achei , eh' è nella  diocefi  di  Taderborno , J^cìfo'ù- 
il  Cbnifaufen  adunque  auuijato  di  quefta  muffa  dalSargente  maggior  del  luogo,  «o , 
andò  con  alcune  compagnie  di  Dragoni  per  affaliregli  I mperiali , maperftra- 
da  gli  giunfe  ordine  del  Langrauio , eh' andaffe  ad  affediar  Sakgchten , poi  che  * 
li  Cejarei  fi  erano  ritirati  à Collen . E Sal’gcbten , co  fi  chiamato  dalle  Saline > ^bre 
che  vi  fono  , & non  è più  di  megga  legha  da  Taderborno . Vi  erano  di  prefi - fi  pò- 

dio trecento , e quaranta  foldati  del  Collonello  Ve ftfal . Gli  Uaffi  vi  fi  pofero  firedio  dì 
à 1 9.  di  Decembre , & incontinenti  incominciarono  ad  adoperare  il  cannone  ; Sainluea. 
effendoui  ancora  andato  il  Langrauio  Guglielmo,  cr  non  ccjjando  i tiri , fecero 
grande  apertura  nel  muro , doppo  la  quale  fecero  far  la  chiamata  per  la  refa , 
offerendo  hon  orate  conditioniftl  Ve  ftfal  s'infinfc  di  volerfi  rendere, e diffe,che  Ha  ffi  uep. 
andafferogli  H affi,  che  gli  bauerebbe  introdotti;  & quefti  troppo  creduli, fen- 
ga  altra  fcrittura,nè  oftaggi,fe  ne  andarono  alla  porta,  doue  per  legno  di  alle-  dei  vefcu- 
greg^afù  portato  da  bere . Jbana  allegrala  ! mentre  c haueuano  li  vali  alla 
bocca  vna  fiera  falua  di  moschettale , & cannonate  dalle  mura  fece  loro  vna  ******  » 
mala  forte  di  br  inde  fi , che  ne  pofe  à terra  molti , che  in  vece  di  riccuer  vino 
diedero  J angue , & aliato  il  ponte  furono  fcherniti  con  parole  di  derifo . Gli 
altri, che  reftarono  viui,&  quefti  rabbiofi  della  propria  balordaggine,e  dell'af- 
fronto ricevuto  flrinfero  con  tanta  furia  di  cannonate , & fuochi  artificiati  la  fii*»*®* 
piagna,  che  ben  prc fio  gli  affediati  fi  pentirono  dello  feberno fatto  àgli  inimi-  che  poi  ri 
ci , Cr  mandarono  à [applicare  di  poter  mandar  fuor  li  feriti,  offendere  con  di-  rcouaregu 
leggio,  & domandar  cortefia  ,fono  due  metalli , che  non  fi  legano  inficmc  ;gli affedUti  • 
fu  negato;  ma  ftr  ingen  do  fi  ad  ogni  momento  più  gli  H affi  alle  mura,  quelli 
didentro  pofero  bandiera  dirender  fi  ; non  giouò  nondimeno  loro  quefta  fom- 
sniffione , nè  il  chieder  perdono , Volle  entrare  à fvrga  l'Hajfo  e trucidare  i 
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ShSfedìt  yen^etta  quanti  faldati  vi  ritrouò , anco  il  fuoco  volle  vendicar  la  ingiuria 
ù fatta  da  dei  vincitori , poiché  non  effendo  fiati  ojferuati  certi  fuochi  artificiati  auucnta- 
gli  Haffi . tl  jentro  t quando  fi  credeuano  quefii  di  predar  le  cafe , fi  videro  preoccupati 
dal  fuoco , fi  che  finga  rimedio  reftò  quafi  che  ogni  coja  in  cenere , refi  andò  à 
Mette  il  HaQì  k tnura  in  premio  di  tante  fatiche , & pochi  tuguri, j per  habitarui , li 

Langrauio  quali  àgran fatica  furono  faluati  ipofio  quiui pre fidio , mandò  il  Langrauio  vn 
Cfftat°,  '£  Lipfiat,  con  inflativa , chericeueffe  prefidio . ri  fi  interpolerò 

ad  alni  luo  molte  difficoltà  , che  alla  fine  furono  fopite , <ér  accordò  col  popolo  in  manie - 
Marca*  d*!  rA  » C^e fante  più  toHo  neutralità , che  ceffone  • 

Quefie  ejfempiofù  feguitato  daSotk , Ham  , <2r  altri  luoghi  della  Marca  et 
Haffi  a,  co  fi  le  fortune,  ò buone, ò tri fie  che  fiano,fi  fecondano . Quel  mede  fimo 
giorno , ci)  entrò  il  Trefidio  in  Lipfiat , alcuni  faldati  del  Mi  Under  ne  amag- 
garono  certi  pochi  Imperiali , che  trouarono,  e gli  tolfero  vn  bottino  affai  buo- 
no , ma  perche  la  fi agione  era  fatta  molto  rigida , il  Langrauio , & il  Kniffau- 
fen  ripartirono  C efferato  nei  quartieri , parendogli  di  haucr  fatto  à baflanga . 
Toccò  Briel,&  i luoghi  conuicini  al  tergo  di  Naffau,  il  che  penetrato  alCorec- 
Fattiosi  cbio  del  Tenichaufen , vi  arriuò  d'improuifa , edoppo  vna  lunga  fattione  , gli 
tra  gii  Haf  Imperiali  refiarono  padroni  di  Briel,  doue  furono  am  agiati  più  di  cento  fra j 
riaU  «E  Sueggeft , & Haffi , c Ir  tolta  lorovn  Infegna . 

acquante.  Vn  altra  fattione  quindeci  giorni  prima  era  feguita . Era  il  Branech  Haf- 
1,effef  fiano  à quartiero  in  Vffel  col  Juo  Reggimento  ; nbebbero  certegga  li  Ce  farei 
di  Mindcn , & in  numero  di  due  mila  con  il  Tettar  do  vi  andarono , e fu  falba 
buttarono  laporta  à terra , toccarono  gli  Haffi  all  arme, e firepitauano  le  cani - 
Cefarei  di  panne  dalle  torri  ; ogtìvno  accorfe  alla  dife/a  della  porta,  dalla  quale  alla  fine 
prà0gUac-  ne  b ributtarono,  ma  vergognatili  gli  Imper.  di  douer  tomarfene  finga  frutto 
quanierati  fi  riunirono, & attaccarono  laporta  di  nuouo  frenandola  non  anche  be  chiù  fa, 

1 n vffel . £ yencfoe  ritomaffero  li  difenfori  per  ricacciameli  di  nuouo,  tanto  quelli  incal- 
varono li  primi  auangati,che  non  gli  Infilando  tomai  e addietro  li  fafiennero , 
Prefo  • for  & # fargarono  ad  entrare . fù  prefa , e dato  à facce  Vffel , e quafi  che  tutti  gli 
za  & il  Bra  Haffi  furono  fatti  paffar  à filo  di  fpada, alcuni furono  fatti  prigioni  pochi  al- 

iano  lc*m  tri  fuggirono',  tra  quefii  fù  il'Colìonello , che  più  curò  la  propria  faluegga , che 
pa  con  la-  lafiiar  la  moglie prigioniera  con fperanga  di  ricattarla,  & fù  condotta  àMin- 
gionieratà  din,  Io  diffi  altra  volta , che  le  genti  di  Brunfuich  haueuano  pofio  Caffè  dio  ad 
moglie . tìildeshaim  5 bora  mi  occorre  di  vederlo  di  tranfito,  che  olii  20.  di  Dcccmbre 
fecero  gli  Imperiali  vna  fortita  cofi  valorofa, che  fecero  dar  alCarme  nel  cam- 
dcahaìmf  ’ ma Hon  nePoterouo  amaggar  più  di  cinquanta,  & fi  ritirarono  tutti  falui, 

praiège  n°  Infilammo  il  Duca  Bernardo , cbauca , fi  può  dire , la  fortuna  in  mano , & 
uich  "rif  Per  Prefa  Rati  sbona,  tir  per  la  refa  di  molti  luoghi , che  gli  fi  erano  dati : 
a 18  .‘di  De  bora  non  è bene  di  lafiiar  paffar  que fi’ anno, finga  riuederlo,  anche  quefia  vol- 
JSca'itr1  ta . olii  18.  di  Decembrc  dunque  egli  andò  all'affedio  di  Straubinga  , Città 
nardo  i della  Bauiera difiante da  Ratisbona  fii leghe , in  fii  giorni  Chebbe  à patti , 
affedio^di  & di  poi  prefi  BeKendorff , di  doue  s incarnino  verfoC^A ufiria  per  occupare 
stnùbtg»,  Battau , ma  non  gliene  riufiì  il  diffegno , benché  quei  Cittadini  volentieri 
giorni  wi  I baueffero  introdotto  , come  n haueuano  trattato  , perche  gli  Imperiali  * 
a patti  che 
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che  nbaueuano  dubbi  tato,  vi  baueua.no  rinforzato  il  pt e fidio  l ’ 

■ **or.a  trfM*fdomi  alfine  dell'anno  deuo  fare  vna  diligenza  per  lecofc  mi - Altri  prò. 
tmtetbe  facilmente  furono  dalla  penna. Cacco far  fi  del  ^ummar  all' bufivi  a,  ' 

come  daua  p enfierò  al  V ùalfi aino , co  fi  pareua , che  dejfe  calore  a tutto  il  parti - r e!1’  A«* 
tode  Trote  fanti  ; &•  benché  lontani  foffero  quelli  di  Vratidauia  , [per ondo 
tuttauia,  che  tarmi  Imperiali  foffero  per  diuiderfi , diedero  orecchio  àgli  Elet- 
ìl\  "Safjl'nia& dl torandeburgo,cbegli  afficurauano  dell' affilierà  lor0}fevo-  sì  accott 
leuano  allontanar/}  affatto  dal  partito  imperiale,  nehebberoeffvna  apparen-  l*rittìil* 
teoccafione , poichenè  dallo  Imperadore , nè  dal  Fridlandt  erano  Jlateloro 
Jjeruate  le  mtentioni  dateli  dal  S ciaf gotf chi  in  materia  di  Religione;  awiun-  tarfi« 
tfuaì\ <>ye  viuendo  in  difeordia  con  quelli  dell' I fola  riceueuano  tutto  il  giorno 
danno  delle  /correrie  loro,  dique/ieco/e  diede  il Magiflrato  parte  al  popolo 
radunatotene  ricercò  il  parere  a qual  partito  far  fi  douefe,  ò Ce/areo , ò Trote- 
ttantc  Elettorale^  Sue^e/e  pochi  adberirono  al  Cefareo,benche  con  pali  de  ra - 
giont  dimoflraffero  douerfiper  l'antico  giuramento  difedeltà,per  la  facile  rottu - c.  . 
ra  della  Ugafà  Sue^efi,  & Elettorali,  per  la  poca  coni/ fonderà  tra  Sajjoma,  l.  «$“* 
O"  aimar,&  per  molti  e altre , che  fora  longo  il  narrarle  qui,  mala  maggior  *c  41  Pl0tc* 
par  e a beri  al  partito  Vrotefiante  con  la  fola  cagione  di  effere  fiati  ingannati  v!  "fiC  con- 
publi c a intentione  data , & che  quando  ancora  fi perdejfero  e Città , e d“ccanchc 
Trinile^:), tutto  era  ben  perduto,  per  moftrare  dihauer  /finto,  quc/la  dichiara-  gìJT.Aó  il 

ttoue  fece  n a/cere  la  concordia  con  l'altra  Città  dell  [fola , e fu  giurata  vna  re - difcfjC0“~ 
ctproca  difcfafra  di  loro  • - mone. 

Eccomi  al  Duca  di  Feria ^he  vnito,come  fi  differir Mdringhen, andana  co - 
tendendo  più  con  la  penuria  de  viueri,che  con  gli  Suedefi.gli  jtufriaci  fingeua- 
n°  i fuggire  dall  H orno,  ma  arti  fido/ amen  te  andauano  errando  pertrouar  vi-  Due*  dì 
uande;&  occupando  bora  vn  villaggio,  & bora  vna  terra,  tutta  la  vettouavlia 
g i togheuano,c par tiuano,  poco  ò nulla  ripofandouii&  l'Horno  volonterojo  di 
combatterli y non  fi  accorgcua,che  poneua  fempre  il  piede  in  pae/e  confumato  dal 
mm!C0,l  dire  vnaguena  fuggitìua,  ma  nel  fuggire  nociuiffima . 

Dall  altra  parte  il  Cote  di  Solm,ckaucua  ilgouerno  deiformi  della  Taucma 

Jatica,procuraua  co  ogni  induflria,cbe  la  nobiltà, & popoli  còuicinigli  cotri- 
ifijjcro,  e perciò  mddò  ai  6 di  Dee.  mille  paefani  ben  pratichi  dell' armi, e 5 00 
rnojchcttieri  con  4.p^  di  cannone  ad  affediare  BucbfuiUer,  luogo  & refidr^a 
del  Conte  di  Hanau,done  ritrouoffi  à forte  vn  Tenente  Suedefe*be  vi  era  anda - «o  di  comi 
to  a far  gente  per  riempire  la  compagnia,  cofiui  fi  pre/e  Caffunto  della  dife/a  del  £,*2^ 
luogo,  esortandogli  h abitanti^  le  militie  alla  coflanza,e  tanto  fi  portò  bene, di  $*!«  *» 
c le  bauendo  li  Catholici  dato  il  petardo^  pofa  vna  porta  a terra  jion  poterono  AUa“* 
entrar  e, ancora  che  lanci  afferò  granate  detro, poiché  lo  Suede/e  baueafubito  in- 
funato com  efingucre  i fuochi  fi  douefferoM  Ó cedeuano  però  gli  oppugnatori  a 
tata  difefa,ne  perdonauano  al  Cannone  ffinalmet e prima  di  andar  alla  breccia  , 
vi  mudarono  ad  offerire  buone  condi tioni per  no  hauere  occafione  di  tante  mor-  MÌMeefa  j 
he  danni  ;la  miglior  conditione  però  confi fieua  in  vna  mediocre  contributio- i“* 
ne, ma  poifeguiuano  le  minaccio  di  f erro, c fuoco. fù  con/ultato  nel  popolo,e  prò - M * 
pofo  il  rider  fi  hauttido  a bafan^a  acquiftato  di  gloria  con  tanta  dife/a, effondo 
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4dUU>KA  Pruàen^a  *1  ce*er  Quello,  che  alla  fine  è imponìbile  i fófienère . lo  Sue^gefeprJ 
Ti*n  (bc-  rÒ€on  vna  lunga  trattone  fi  sformò  di  ptrfuadere  ileontrario , ma  f eloquenza 
Cotonaci-  nùn  tragente\otica,  il  popolo  volle  la  pace  col  Cefareo , & dati  gli  o fi  ag- 
io Moda  gife  ne  formattano  li  Capitoli  quando  capitato  auuifo  àgli  aff  ’dianti , che  era  in 
s uedefe.  camino  il  Colon  elio  jl  bel  Moda  Sucdefe  con  buon  neruo  di  C aualleria  per  foc - 
a (Tediatiti  correrSfl  affediathquelh  in  fretta  fe  ne  Iettarono,  e fi  conduffero gli  ofiaggi  ; il 
pinoso,  giorno  Seguente  poi  vi  arrivo  vn  Capitan  Francefe  con  tre  Compagnie  di  Ca - 
Halli,  che  ùfferfe  Caffifien^adelMarefcial  della  Forga,  qualunque  volta  foffe 
rinouato  fajfedia;  tardi  adunque  fi  patti  Bucbfuiller  di  non  battere  ajcoltato  lo 
Sueggefe,  che  non  boterebbe  fofpiratt  gli  ofiaggi , 
m d?  Ruf.  Haueua  la  notte  precedente  vn  T enente  Colonello  Sucdefe  forprefa  la  for - 

fieli  for-  triadi  Bjtffach,  & vi  bauea  fatti  prigioni  di  conto,  come  il  Materni  chi  fra - 
Tenerne*0  te^°  ^ già  Governatore  d Haidelberga  . Quefia  forprefa  turbò  li  Mar  che  fi 
sucdefe,*  di  Bada  C atholici  (ve  ne  fono  anche  di  H ereticali  quali  adunate  ben  prefiogen- 
SS1  *5  ti,  andarono  ad  a fedi  or  li  Suede fid  quali  offerirono  il  libero  p aff  aperto , fe  vò- 
.Mateioi-  Intano  ceder  la  plasmi',  ringrati aronlii  Suede fi,  dicendo  di  vonhauer  bijogno' 
chMariheG  loropaffaporto,  filmarono  gli  affettanti  di  batter  à contrafi  aria  con  la  forza, 

d<  Bada  *d  mala  notte  li  Suede  fi  fe  ve  andarono  per  altra  via  tnojferuati,&  fi  conduffe- 
S££S?  roìl  Matemich , & gli  altri  prigioni  allegando  per  dif colpa , che  non  crapof- 
fhn  t'nfc  fibik  & difender  quel  luogo,done  non  era  nè  vino  nè  birra  Haueuano  in  tanto  li 
n*  andato.  Francefi  conti  ufo  il  trattato  con  il  Contedi Hannau  diriccucrh  nella  Bjegia 
no  te»  pai-  profeti  ione  ,e  defender  li  le  fue  piagge , nelle  quali  entrò  il  prc fidio  Francefe  eon 
* °plcGdio  molto  fenfo  degli  Imperiali,  à quefia  novità  fi  fufeitarono  li  mali  affetti  à quel - 
nd!«  * i!«  C°ru,iAt  dicendo  die  non  conueniuano  il  nome  di  C bri fiiani (fimo,  & la.  difefa 

««e  de!'  de  gliher  etici,  togliendo  i commodi  alla  lega  Catholica,&  la  facoltà  alla  Mae- 
Hann*udi  fi*  Sclarea  di  ridurli  alla  dmuta  obedienga  Imperiale,  al  che  rifpondcuano  gli 
L’Etft’ber  altri,  cheti  Bjè  attendeua  à folleuar  gli  oppreffi  per  introdurre  con  dolcezza  il 
Vrifach  oc  yero  cu^°  dcllafcde  in  quelle  piagge,  doue  la  conceffione  Imperiale  ne  Chauea 
cupa  )aj  tacitamente  sbandita . Haueua  intanto  CEifchcr  vfeito  di  Brifach  occupata  la 
«tu  ^cca  di  Lieti enau , onde  il  Conte  Otto  Lodouico  del  \heno  andò  per  ricupc- 
Corre  ot-  rarla ,ma  auuifatoni  il  Cefareo  fe  ne  ritirò  con  felice  fucceffo,poiche  fopragìun- 
«o^per*fi»  t0  dal  Conte,  fi  fatuo  m Endengh,  & la  notte  ben  tacito  partì  per  Brifach,  do- 
euperaria^  ue  gì  un f e intatto . Diiufo  il  Conte  d'hauer  perdutala  preda , sfogò  tira  fopra 
fuoiamcti"  Fndcngb  amaggando  tutti  quei  Contadini , e poi  andò  inutilmente  in  traccia 
tt^.  detti  foggiti.  ; _ . / 

H orafi  ante  lecofe  in  quefii  termini,  che  il  Conte  del  \heno,  con  li  Francefi 
fi  trovavano  più  di  lui  forti  in  jUfatia,penrò, che  foffe  meglio  per  lui  la  Bavie- 
ra sì  per  la  bontà  del  paefe , sì  perche  il  Bauaro  hauea  bijogno  di  quegli  aiuti, che 
gli  hauea  negati  il  Kualfiaino . Così  vediamo  il  podagrofo  portare  il  piede  d 
fidile  C6-"  Huefta'  & horaà  quella  parte  del  letto  incolpando  gli  accidenti  di  quel  male  > 
pagn.c  iw  c'ha  in  fe  fieffo  ; l'Uomo , che  girerà  al  fianco  oh  affali  vna  compagnia , eh* era 
jcnaie , vn  pQC0  nfata  addietro,  t fi*  cofiretta  à rcnderfi  à diferttione,  perche  veduta 

dal  rimanente  della  retroguardia  in  pericolo,  non  fu t fouuenuta;  vn  altra  vol- 
ta gli  disfece  vna  compagnia  di  Qroatti,  ma  a quefia  non  volle  dar  quartiere 
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come  alt  altra,  perche  lo  Suedefe  troppo  odiò  fempre  quella  natione  • 

Il  Feria , & i Ce/arei  fempre  infeflati  dallo  Suedefe  pur  alla  fine  firiduf - 
fero  in  Bari  era,  ma  non  finga  qualche  altra  perdita  di  gente,  hor  nel  p affare  i 
fiumi , & bora  nel  ritirarji  dagli  alloggiamenti  della  notte . Vrefero  adunque 
il  quartiere  nei  luoghi  pofii  aiti  fera,  & alt  Effi  fino  a Rofenheim , & a Bruti* 
eben,  ma  quando  fi  crederono  di  r ipofare , hauendo  lo  Sucggefe  fatto  alto  tra 
V eiffenitorno,  & Tdemminghen-y  fi  ritrouarouo  più  che  mai  in  nccèjfitù  di  fior 
con  l'armi  alla  mano , perche  t indi fcr et  cgga  del  contadino  Bauaro , più  (fogni 
altro  della  Germania  perfidiofo  , nè  meno  col  denaro  pronto  v oleua  darli  il 
yittft,  onde  rtcorfero  gli  yni,  egli  altri  alfauthorita  del  Duca  Elettore . 

' fi oleaano  ti  fi affolli , che  qncflo  efferato  yf riffe  di  Borierà  , diinanimano 
gli  altri  di  poter  fi  tifi  orare  da  tante  perfecutioni,&  fodisfare  ciò, che  prende  uo- 
vo . 1 1 Duca  fi  affati caua  di  perfuadere  i fuoi  alla  quiete,  e gli  efìranei  dlatol. 
Ieratica, promettendo,  che  refìarehbono  il  le  fi  $ con  gli  yni  esercitò  le  minaccie , 
con  gli  altri  accrebbe  le  f per  auge  di  prenderli  di  buon  quartiere,  adunanza 

di  viueri . Cosi  quefio  efferato  era  battuto  m cafa  de  nemici , & perfegritato  in 
quella  degli  amici . Tofero  tanto  fenfo  quefie  cofinti  Duca  di  Feria,  che  fi  po- 
fe  in  letto  grauemente  oppreffo  dal  male  del  corpo , e dettammo  : poiché  non 
poteua  offeruar  le  promeffe  fatte  al  fuo  Rè  di  liberarla  Germania  dall' armi 
Suede  fi.  dolutagli  di  non  f opere,  in  cri  riuerfar  le  colpe  ; rammancauafi , che 
entrato  emulo  del  Pualftaino  in  Germania , vdiua  quello  colmo  di  gloriofiac- 
quifti,  e vedeua  fe  nelle  perdite,  e nelle  infelicità  fipolto  . Figurauafi  di  y dir  fi 
i rimproueri  del  fuo  Ré  di  ine fp erto , dal  fuo  Regno  di  poco  ardito,e  dall  Impe- 
r udore  di  immcriteuole  di  quella  patente  <f  indipendente, e pareuagh,  che  le  fue 
condótte foffero  le  Ruote  del  Cono  Trionfale  del  f'ualflainotquefta  era  la  vera 
fèbbre  delf  animo,  eia  depreffione  del  corpo  del  Feria,  il  quale  al  terminar 
delfjlnno  163  ifi  trouaua  à gli  cftremi  della  fuo  vita . 
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argomento.  • 


Softituifceil  Duca  di  Feria  morendo  al  comando  dell’armi  il  Conte 
Cerbellonc . Li  Suedefi  fi  fanno  padroni  di  Filìpsburgo  , e poi  lo 
. confermano  a*  Francefi  ; quelli  fanno  progredì  in  Alfatia  , & li 
Protettati  in  Bauiera ,&  l’Holchi  in  Bohemia,così  l’Horno  nella  Sue- 
i uk , & al  lago;  di  Coftanza  . Sono  vinti  i Lorcnefi  ,'dal  Conte  del 
Rheno , che  piglia  Reinfelden . In  damo  tenta  il  Rè  di  Danimarca 
la  pace  tra  Cefare,  & Saflonia  , perche  quelli  vuole  la  guerra-/. 
Muore  amazzato  il  Vvalflaino  fofpetto di  ribellione.  Comanda 
l’armi  Paterne  il  Rè  Ferdinando,  & ricupera  Ratisbona,  non  oftan- 
te  li  configli,  & sforzi  de  gli  inimici  j dipoi  afledia  Nodlinga  , & 
affittito  dalle  forze  del  Cardinal  Infante,  dà  la  Battaglia  à Suedefi, 
• vince  la  giornata,  & ricupera  la  Città,  6c  il  Ducato  diVvirtem- 
berga.  Cede  alli  Cefarei,  Tettando  molto  indebolito  il  partito  Suez- 
zefe,*  Augufta  ritorna  all’obbedienza  di  Cefare.  Il  Marchefe  di 
Bada  è reftituito  al  fuo Stato.  L’Elettor  di  Saflonia  doppoli  pra- 
greffi  fatti  in  Slefia  fi  pacifica  con  Cefare  fenza  darne  parte  alli  CoL 
Jegiati,  & il  Rè  Ferdinando  toma  Vittorio!©  à V iena . 
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Ofio  il  piede  nell  Anno  1 £34.  dal  Duca  di  Feria , che  nel  fine  del 
precedente  lajciammo  granato  d'animo , e di  corpo,  fi  accorge  di 
ejjer  ricino  à chiudere  il  periodo  della  fua  vita;  rifirette  adun- 
que le  virtù  dell  anima  al  cuore , deliberò  di  morire  da  buon  Ca- 
ualliero  qual  era  viffuto , prefiò  lajfen/o  al  debito  della  natura , rafjegnò  fe  fief- 
Jo  à Dio , à cui  refe  grafie,  che  il  toglicjfe  da  quefie  fatiche  prima  di  giungere  al 
colmo  dei  mali,  chevedeua  imminenti  alla  propria  fama.  Chiamoffii  fuoi 
primi  Officiali,  tra  quali  il  Conte  Giouannt  Cerbellone  Cauallier  di  lunga  efpe- 
rienga  militare,  e di  molta  fiima  appreffo  ill\è,  e con  vn  difeorfo  pio  diffe  la  ne- 
ceffità  del  fuo  morire, poi  con  lodi  del  ConteJo  chiamò  fuo  fucceffore  nella  cari- 
ca; & a 14.  di  Gennaro  fpirò . Caualhero  di  tanta  integrità , che  nelle  cariche 
fuenon  defraudò  mai  vn  foldo  alle  militic,non  cumulò  rìchegge,  ma  Jpcfe  fem - 
pre  dei  fuo patrimonio . 

Gli  inimici  del  Pualfiaino  ( ebe  nhauea  di  grandi, & potenti  molti)  domi- 
narono, che  foffe per  opera  di  quefli  morto  di  veleno,  e ne  dipingeuano  così  be- 
ne le  ragioni  , che  fembrauano  viue  verità,  ma  lo  fece  conofcer  malignità,  e 
chimere  lo  ficfjo  cadauero  aperto  per  imbalfamarlo . tì  ora  lafciamo  i Morti , 
& andiamo  à Filipsburgo , che  fià per  morire  àgli  Aujlriaa,  e rmafeere  à gli 
Suedefi . Le  fortite  de'  Cefarei , il  Cannone  dalle  mura , il  fuoco  pofio  ad  vn 
fortino , tutti  erano  fiati  fegni  del  valore  di  quei  difenfori  , ma  non  vi  era 
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pià  dì  che  vivere.  I Elettore  di  T teneri  baite  a più  volte  mandato  A fare  influii - Mip*bar. 
\a,che  a lui,  ch'era  il  vero  "Padrone  di  quella  "Pialla,  gli  foffc  confegnata  , mo  perni 
perche  hauerebbe  mandato  militi  a bufi  ante  A fofienerUfla  fiefj'a  infiamma  ha - 4l 

uea  fatta  àgli  Sue^cfi,  al  legando  #h' e (fendo  ambidue  vmti  d'animo  alla  Fran - *“*  * . 
eia, quella pia^a  hauerebbe  in  ogni  cafo  feruito  à loro  intereffi;  ma  gli  Suede/},  jaize  dei 
che  t haucuano  tenuta  lo  /patio  di  16.  "Me fi  occupata, fletterò  co  flati  ti  à volerla  ^E,ctfordi 
effi  nelle  for^e  loro',  e fecero  fapere  all'Elettore,  che  non  lafciaffe  accoflaril  gii  suedefi 
Mar  ef dal  della  For^a  per  auefto  effetto , perche  erano  pronti  à romper  con  la 
Francia  per  quefia  caujajiè  dar  loro  noia  la  prepar  atione, che  facevano  gli  Spa - d medi 

gnuoli  nel  Lucemburgefe , perche  ft  cono/ceuano  baflanti  à gli  vni , & àgi altri,  fimi . 

Si  quietarono  adunque  li  Frutice  fi, perche  il  MareJ dallo  non  haueua  ordine  dal 
1{è, /e  non  di  tentar  l entrata,  non  di  rompere . ' • • 

Il  Gouernatorc  della  Vi.r^a,  ch'era  il  Luogotenente  Maggior  Bamberger , 
tir  Don  Pietro  Suare % d ^tiedo,lvnoper  Ce  far  e, l'altro  per  il  Catbolico,  doppo 
Ihauer  fo  fi enuto,  & fatto  quanto  poteua  vn  pre fidio  fino  al  mangiar  cibi  im - ^ 

mondiffimi,  accordarono  la  refa  a'  13.  di  Genaro , le  cui  maggiori  conditioni  fu-  Gennaro 
Tono  il  condur  quattro  pe^i  di  C annone, c quattro  Cantar  a di  polucre , e molto  J "‘““jj 
miccio;  &•  ancoraché  foffc  patuita  la  entrata  de  Suedefi  perii  15  .nondimeno  Filipsbufr- 
folleuati  li  foldati  contro  il  Gouematore per  le  paghe, quejh  diede  l'imgrcffo  al~  f£ndl'iou* 
li  14.  per  refi  or  illcfu  dal  tumulto  difendendolo  k Suede  fi, è ben  vere  che  ne  ca- 
ttarono frutto,  perche  Settecento  di  quelli  fi  rotarono  alle  infegne  di  Suetia  , li 
vincitori  non  vi  trouarono  di  che  viucre, ma  fello  alcune  botticelle  di  vino,artel- 
laria  fi,  & m uni t ione  da  combatter  molta . 

Il  Gouematore  del  ycjcouato  di  * Argentina , che  fi  trouaua  nella  Tauerna  Gouern4> 
lAlfatica  vdito  lo  fircpito  del  Cannone  Sucdefe,  che  faceua  allegrerà  di  que - f0r  dei  ve- 
fta  imprefa,  dr/aputone  Cefftto,  dubbiti),  che  quelle  genti  sbrigate  da  quell' àf-  ^ 

fedio  andaffero  à ritrouarlo . radunò  le  J uè  genti  al  numero  di  due  mila  , dr  con  fi  ritira  ver 
il  C annone , & bagaglio  fi  parti  per  condur  fi  in  faluo  nella  Franca  Contea  di 
Borgogna,  il  Conte  del  Bfjeno,  che  lo  feppeffpedì  corrieri  alla  Tauerna  facen - di  Borgo- 
do  infiamma  a quei  Cittadini , che  poi  che  erano  liberi,  uon  ammetteffero  più  al - &n*  • 
cun  altro  prefid io,  & effogli  off  crina  lapropria  affifien^a,  al  che  fubito  coloro 
affentirono.  dall  altra  parte  /spendo  che  alle  frontiere  di  Borgogna  fiaua  il  Ma- 
refcial  della  Forga,  ne  baun  bbc  lafciato  p affare  il  Colite  Gouematore  con  quel-  u Conte 
legenti,fipofc  egli  infiradaper  coglierlo  in  meTgo . Ilrifeppeil  S alni,  & per  ouo  gi»e 
non  andare  à perderfi,  deliberò  di  tornar fene  alla  T autrna,  dr  effendo  arriuato  j-°e,n,pc^ 
à San  Giouauni,  che  non  è più  di  maga  lega  lontano,  ritrouò  ventidue  cuna  di  Rirom  ail 
merci , che  da  Argentina  paffauano  verfo  Met1^,  dr  la  Francia , & li  diede  in 
preda  alli  fnoi  foldati,  li  quali  ne  prefero  il  meglio,  & al  reflante  diede-*  ontra  in 
ro  il  fuoco.  ' 

Mora  mentre  che  fiauano  quefii  caricando  la  preda,  arriuo  il  Conte  del  Bjoe - dà  io  pre- 
so, che  ne  ama^ò  più  di  2 00.  dr  il  rimanente  fipofe  in  fuga,  ma  non  eff  indo  d*  * •* 

il  Conte  di  Salm  accettato  in  Tauerna,  bifognò  che  auan^affetl  camino  ad  Ile - 
rolch^erch,  doue  fù  egli  con  alcuni  Officiali  riceuuto,  ma  il  rimanente  bifognò, 
che  fi  fer muffe  con  molto  difagio  à pie  della  montagna , dal  che.  travagliati 
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Mras^gn  molti  di  loro  p affarono  a regiflrtnfi  alle  militie  di  Suctia;  &il  Solmvcdutofi 
dà  fopu.  e poi  circondato  da  tutte  le  parti,  non  hebbe  altro  f campo,  ebe  à Brifacb.  il  Con - 
*°  ‘ te  del  Rjpcno^be  volle  ficuro  il  Cannone, & la  preda  lanciata  da  quelli  del  Salm 

11  Salm  fi  non  fi  curò  di  andargli  dietro . "Partito il  Salm  dalt Alfatiamcomincisrono  li 
tìu  w ìbic  Trance  fi  à trattare  con  alcuni  luoghi  di  quella  Prouincia,  che  vole fiero  ponerfi 
Trattari  de  dmotioKe  del  [{è  loro,  tl  ebe  accordarono  con  Hagìjenau , t\heifoffen  , & 
mS  C detta  w verseli,  battendo  promejfo  li  Frante  fi  di  non  punto  grattarli  di  contubutioni , 
Jò'ro,  come  nè  d'altre graueTgcjna  pagarli  quanto  baue fiero  voluto  in  contanti,  per  lo  che 
ritornò  la  maggior  parte  di  contadini  alla  coltura  de  terreni, & alle  proprie  cor 
dell'Alt!- 1 fa  • Non  riujcì  aiti  Suede  fi  la  farprefa  di  Andernach  pofio  alle  riue  del  ghetto 
Ui  • verfo  Coblengj  perche  quantunque  ilpettardo  baueffe  buttata  una  parta  i ter - 
r a,  furono  ad  ogni  modo  rijofpinti  dai  defanj ori . 

Progredì  Klufcl  bene  al  Vr^itumb,  ebe  feruiua  il  Birckenfclde  t occupare  nel  Palati- 
ci f ic».  nato  S ul'gibach  otto  leghe  da  Norimberga  verfo  Bohemi  a,  doppo  di  che  andò  à 
i*><  miti f ° ^ i cui  foli  i $.  faldati  con  vn  , Alfiere  fi  dtfefero  infino  à tanto  che  videro 

le  porte  buttate  à terra , tir  alt  bar  a il  vincitore  fi  imo  fua  gloria  di  perdonare 
i faldati  così  valorofi : egli  lafciò  liberi . vn  altro  Alfiere  con  40,  faldati  volc- 
uamoftraril  fuo  valore  in  Horfciaumeg^a  lega  da  Kalfecb  ; mali  terrazzani 
non  vollero  tanta  br  onora,  e li  neceffitarono  à deponer  tarmi,  come  fecero  ve- 
dendoti più  nimico  quel  di  dentro , chetefteriore , Così  li  Suezgcfit  audauano 
occupando  que  fio,  e quel  luogo  con  gran  feliciti . il  Couematore  di  V ueiden , 
che  fi  vedeua  ancb'egli  vicino  i quefio  cimento,  fi  chiamò  il  Magi  firato  , e lo 
pregò  ad  affìflergticon  la  forza  per  potere  in  ogni  occafione  di  attacco  difender - 
fi.  Ma  non  gli  fu  rìfpofio,fe  non  con  rinfacciameli  poco  degni  di  popolo  fede- 
re Suede-  le,  ben  fi  promi  fa  di  dar  le  paghe  alla  militia . Comparfo  poi  lo  Suede  fa,  e com- 
Tutideu^*  battuta  la  Città , conuenne  alla  fine,  che  fi  rendeffe,  effendo  fallecitato  da  i Cit- 
tadini,che  non  vollero  più  lungamente  patir  taffedio . 

Haueua  poco  prima  il  prefidio  Imperiale  di  A mberga,  per  intelligenza  /;. 
Sualtzpac  ricuperata  quella  piazza  a'  13.  di  Gennaro,  ma  non  riufei  lofiejj > in 
Vilfch,  che  ributtò  gli  affalitori . 

Hora  vicino à B^atisbonaè  Donaftauff fui  Danubio,icuigli Suedefi baueud- 
•ffcif s*o  ^ noP°ft°  taffedio,  nel  quale  già  quafi  ebe  fianchi  flati  ano  per  ritirarfcne,quando 
dagli  Sue-  cheli  Bauari  follicitati dalla  fuentura  vollero  farevna  fartita,  alla  quale  rif- 
«u  follia  fon^eH^°  brauameute  gli  affalitori  incalzarono  così  vigprofamente gli  inimici 
5cgh°Aafc  di  ritornare,  che  fi  trottarono  con  e fi  alla  Città,  doue  fatto  la  porta  faceto  alto 
Jan#  per  per  bene  renderfene  padroni,  in  tanto  i Bauari  hebbero  commodo  di  entrar  nel- 
la l{occa  per  farai  maggiore  difafa , ma  non  la  poterono  prorogare  più  di 
noce*  dì  quattro  giorni,  perche  il  Cannone  fieffo  della  Città  feruiua  à batterli , Qucfia 
c haueua  impedito  il  Cefareo  fià  Tatisbona,  e $traubcnga,ne  lo  refti- 
« re!?*  • tuì  J abito  effendo  occupata;  ma  perche  alle  volte  le  fortezze  feruono  di  de  ho - 
i CiilT <0  confi&ko  di  guerra  fu  deliberato  di  fpianarla  per cìy  e, bau  eri  a far  fi 

* il  Baucoro  tentato  con  forza  maggiore  di  rihauerla,  fù  dunque  difirutta, e con- 
doto altroue  quanto  vera  di  buono . * 

Uefiò  anche  di  frutto  , ma  dal  fuoco  accidentale  Hoenualdach  prima 

occupato 
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tfieupatodaSntdefi  , onde  non  pati  ferme  ni  gli -ni , ni  gli  altri. 

- ~Z.  T’  , lf‘* tiprfegmtareil, Fcria,yiffutouel, Ducato*  rair- 
tamber^a, Hata  fenundafi  violentare  dalUnaturala inclinatine i Coflanrav"'> ™>* 
deliberi  di  pajfar  prima  perlaSueuia,emoffòficon  tutto  fefièrcite  diffevui-  SSÌ*5? 

ftMiuTn*"  *&*rach,  ma  pervia  fùauuifato,ebe 40.  cornette,  & vna  inU>c’t‘ . 
nmpp  dt  Dragoni  Imperiali  marciauano  per  entrar  nella  Suona  fuperitre  ,gr 
ebe  digli  erano  pagatiti  setb.  Stimò  dunque  bene  di  lafciar  la  4 'anteria  à 
pedlmga  picchi  il  pente  fui  Danubio , coti  fece , &ìnorciòL  la  (ola  il'™. 
Cauolloria  verfo  Rauenf purgo  fui  Seuirs,  tre  leghe  dal  lago  di  Ceflaura  co»  •«*»■« 

ZZ^ZTafl'?**  lmfentd,;eì!nttmc  u fort™' & Stftt 

fmaaccoflarfì  a t'aldfea.mtefe.  che  li  forieri  Celerei  erano  i Reut  per  fare  il  «■“  • 

A’*/,...?  e circonmune . md offerte  coli  e puntoni  inafpettato,  li 

dia  TIIT0"’  T akumjòUMi  iel  Grontfeldt,  & la  mattina  fruente  an- , . _ 

f onoriti  Cantini  e*V  °ftJcoio  ■ Sfili  chiamati  li  fuei  piu  .ut,,  . k 

•»>,  graffignate  toro  buone  truppe  di  Caualteria  comandò , che •“  ,rd“* 

condii  TJ.,T lì  Tfer0>  l'V"° *** iut reWme”“  ‘ Rauenfpurgo, il  fe.^tl  % 
ondoÀLeutebireb,  & tlter^o  a V uaunga  tutte  piarre  al  più  tre  levhe  da  lui  » confidenti 

dnlztvrt  &/e  if«‘°  P&nZi!£*&  «t 

m%£Huitr * é ,ucldarl‘Je  « ondaffero  à ritrouare  ad  Ifna  doueera  il  Regia. 
vZotuoiT  ?’  &n'f*c'K™  *’<*'■  Andarono  il  primo, che  fri 
ll  J r^J%Uef?U!S?L  doueJ'ce  mi™  il  Conte  di  Zeli,  eh  Collonel  Kef- 
ler  co  /noi  Officiali , U C bau  offe  hi  fece  ancor  egli  la  fua  parte  a ruanva,  ione 

pochi  f aprono  con  CollonelU,& Officiali,  Pt rimanente  refi,  tutto  morto,  e tmmtt 
hebbe  co  " buon*  fi*™*  H Rpflein,  poiché  gli  Imperiali  di  Leut - d,  Z,S 
111 rr  u dl  !!na  Fefent!rono  tl  rum°re  in  tempo > & fe  ne  andarono  a Cbem-  c°mand,ti* 
il  UL  T’  ‘ PZfcg““ò  nonii1n'n'>  l*  Suedefe,cr  nella fuga  pochi  nc  amar-  ?«u«Y°£ 
% ' &*lcumnc  fece  prigioni . ma  fratutti cofioro  non  trovarono  pure  via  “ ** lot»  • 

ehi  Te  ermt  flate  u/c,<ue  « Lmdi>  frfi th* 

fodero  flati prcfaghi  di  quello,  che  loro  auuenne.  H ora  f Homo  fatti  fi  venire 
Jet  mila  fanti,  c hauea  lafciatiycome  dicemmo 1{icdlinga,c  lafciato  ordine  che  „ . , 

il  frutff cro  ie  truppe  , eh’ erano  fiate  altafiedio  di  Filtpiburgo  fi  auonrò  verfo  i "i  V- 
UJuo  lago  d,  Coftaura  con  70.  Compagnie  di  Cavalli,  ór  fi  po/ei  Stocchach, 
che  annuso  trai  Lago,  e Nolloburgo,  onde  tutti  i luoghi  conuicini,  eh’  erano  «<  "il  1- 
1 della  Ca/a  JUuftria  entrarono  in  timore , e tanto  piu  quando  parte  di 
quefla  armata  fi  auuangi  i Stofflen,  il  cui  Comandante  vi  fu  fatto  prigione  ; ?»p>"  . 

rlJZir"*1 4 *‘,ui.fimtrar<>”°  fotte  le  barche  à Lindo , acetiche  non 

c Ciuf  uro  matt0  del  nimico , il  quale  però  ne  forprefe  tré . Voco  prima  il 

^rnatore  di  Lindo  hauea  fatto  poner  fuoco  nei  Borghi,  atollo  fieffoCon- 
uemo  deiCapmcm,  acciocbc  non  vi  fi  annidaffe,  ò feruiffie  di  coperta  allo  Sue-  Si  4«U‘- 
defi. Se quelli  della  Sueuia  temenano,  quelli  deWMfatia  fupcriore  poco  ton  f*""”.;! 
tmaipenfauaoo  di  radunare  vn  cjfcrcito  di  otto  mila  huomini,  ma  datone  fau  «•"! 

7W5W°  ddfih'm'f‘  dijpo/c  à non  glielo  permettere,  quanto  era  per  £’"!?„£■ 
pdjpbueq  &■  perciò  prefe  le  militic  fouerebicy  che  fonano  difperfe  perii  pre- 
M/,  e fattone  la  majfa  nc  confini  di  Scméoff , andò  ad  occupar  Sul ^ Chi - TS^SStS 

uuiller , 
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miiller,doue  fece  prigioni  più  capi  da  guerra,  tra ' quali  il  Conte  Filippi  I \idoU 
fo  di  Liefteflcin  , di  poi  a 1 6. di  Febraro  andò  a [{uffach,  eh’ è fui  fiume  Mur- 
bach>& lo  prefe  con  occifione  di  molti  Imperiali,. par  te  de  quali  fi  ritirarono 
fj  eh . nella  Fiocca,  con  fperarga  di  tener  fi , & afpettar  joccorfo , al  quale  fi  appa- 

. reccbiauano,  parte  quelli  di  Brifach,  & parte  quelli  di  Dam,che  tutti  n erano 
poche  Leghe  lontani,  ma  quelli,  ò ebe  non  Jp erafiero  quefii aiuti,  ò che  dubita - 
gKoS'  dcT  ffero  *n  tant0  d'eIF & trucidati  dalli  mede  fimi, abbandonarono  il  poflo,  & di  più 
comeOtto  quattrocento  di  ejfi&bbandonatigli  jtufinaci, pacarono  al  Jeruigio  dei  Suede  fi, 
& altri  nella  ritirata  furono  fatti  prigioni  ,Cr  perche  fi  trouarro  con  efii  molti 
Contadini  tutti  furono  amatati . 

d«c*  dì  Fadunaua  m tanto  il  Duca  di  Lorena  vn  armata  di  fette  mila  foldati  con  pe- 
Lorem  ai»  fiero,  già  che  fi  era fatto  tutto  Imperiale , di  combatter  le  truppe  nimiche , qua - 
pcV^VfTu  !!  Iwque  volta  le  incontrale  , i cui  effetti  à fuo  luogo  intenderemo  • Mchfiat 
ciò  di  Ge-  crup  affato  al  partito  di  Suetta  per  forati  d'armi,  poiché  tutto  quel  pre fidio  era 
sJedefi  im  fiato  poflo  à fil  di  Spada  fuor  che  6oo.Croatti,cbc  fi  f alitarono  nella  Fpcca,  Nel 
nauonitifi  Talatinato  di  Bauiera  haueuanogli  S unge  fi  pollo  l'affedio  con  tanta  prefitg- 
AuhftJt d*  ?a  à Myiogo,  che  da  tutte  le  parti  era  chhìfo  il  pafio,  né  più  fi  trouaua  la  ria 
vi'zpurgo  andarlo  à foccorrere  foga  tnanifefio  pericolo  di  hauereà  combattere,  an^i 
di 'mede  fi-  che  il  Tenente  Collonello  dello  Spcreittcr  haueua  lettati  2 5 . Corra  di  vettoua- 
• glia  Imperiale,  che  vi  era  defi  inala  , nè  più  il  Caflellano  di  quel  luogo  ordina 
Idi  fortircydukbitandojcbc  li  fuoi  pafiaffcro  all'inimico . li  Bauari  adunque  ra - 
Baaari  er  ^unate yittcuaglic quante  film  aitano  bafianti  perii  foccorfo,colà  fiinuiaro- 
i oc  coìre'-1  no  per  introdurlo . Jhiuifatonc  il  Duca  Bernardo  mandò  1 5 00.  fra  caualli,  e 
Io*  fanti  folto  la  condotta  del  Langrauio,  Giouanm  d'Hajfia  , & del  Couernatore 

Hafiuer  per  impedirlo . Quefii  arriuati  in  A ichfiat  a 1 4.  di  Febraro  mtefero  , 
Suedcfiper  C^ÌC  ^ Bauan  €rano  &è  mila}  vedendofi  adunque  affai  inferiori  di  foge,  diedero 
impedirne  fuoco  a gli  alloggiamenti , & fi  andarono  per  vmre  con  gli  altri  affedianti  * li 
il  Accorro.  gauari  a qucfla  ritirata  fi  fecero  più  arditi , non  lafciarono  forme  delfauuerfa- 
rio,  mala  mattina  fui  far  del  giorno  gli  aff olirono,  c via  ne  vccifcr % alcuni  pri- 
ma, che  fi  tocca ffe  all'acme  ; tutti  nondimeno  fi  allenirono  alla  pugna , <&  i due 
Capi  fi  pofero  alla  fiorite  , combattcuano  adunque  tra  li  primi  il  Langrauio , 
Tsttione  ?Haufier>  &*lT  encnte  Flammei, fù  la  Truffa  affai  fiera,  ma  li  Bauari  ottenne - 
feguita  fri  ro  f intento , perche  effendo  tanto  maggiore  dì  numero , mentre  che  qui  ficom- 
saedcfi’có  batteua,le  vettouaglie  furono  autiatgatc  nella  forteoga , il  che  fatto  il  Gouer- 
j'mnodu  natcYC  d'ingloftat , Capo  del  foccorfo,fccc  fuonar  à raccolta  parendogli  di  batter 
foceorfo  in  fatt0  a ha  fianca  *f  introdure  il  foccorfo  fu  gl' occhi  del  nimico . li  Sungefi  arab- 
SaUpu.go . biatinc  incalvarono  il  Danaro  tentandolo  di  Battaglia , e tanto  fecero  che  fotto 
taglia2  con  ^ chfiat  ve  lo  ncceffitarono , & combatterono  con  tanta  furia  bramofi  di  ven- 
la  peggio  detta,  che  ancora  che  inferiori  di  numero  vitifero  nondimeno . morirono  300. 
de  Bauan.  £aua).ji^0  0,  fur otto  fatti  prigioni  , fra  quali  fù  lo  fleffo  Gouernator  d' Inglo- 
Bcriardo'fi  fiat^^  Colloncllo  Haslang,  c di  più  refiarotioai  Vincitori  duepeogi  di  Con - 
«ende  pa-  none . Intanto  chef Haslang  er  a lontano  dal  fuo gouerno  di  Falchenfiein.  il 
Pa!ch«n- dl  Duca  Bernar(l° Iene  refe  padrone . Nonfiaua  in  otiofia  quefie  f anioni  t ardito 
«eia . Giouan  di  Vert,chc  affali  tre  mila  Caualli, eh' èrano  à quartiere  a Decbendorf)  , 

e mal 
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e maltrattò  li  reggimenti  del  Chircbberg , & del  Satler , togliendo  loro  il  baga- 
glio , e ponendoli  in  fuga . fi  pofero  li  Bauari  prima  del  tempo  à diuider  la  prc-  qjJJJ®  Jj 
da  , onde  lo  Suedefe  rifece  alto,  e vedutoti  tempo  opportuno , ritornò  furio/o  à vnert  . 
diflurbargli  incauti gioiti  ne  rccife , cinquanta  ne  fece  prigionia  tolfe  loro  due 
infegne , egl' baderebbe  anche  leuato  di  più, fe non  fifojfero  molti  auangati  con  dotta  dagli 
parte  del  bagaglio  depredato . Sucdefi , 

In  quefli  tempi , fù  il  Langrauio  Guglielmo  d'H affa fatto  Tri  are  [ci  al  di  Fran- 
cia,e datogli  titolo  di  tenente  Generale  in  Germania  dell' armi  del  Bf,  con  pen - Lj  ngrauio 
/ ione  di  dodici  mila  feudi  doro  l'anno . 1 1 far  guerra,  e trattar  pace  è il  confue-  Gugi  ieimo 
to , onde  in  Jllber fiat  di  S afonia  ad  infanga  delRj  di  Danimarca  fi  tenne 
ma  Dieta  per  trattar  quefto  negotio , ma  nulla  altro  fi  fece,  che  mire  i circoli  dal  di  Fri- 
alla  Corona  di  Suetia , & decretar  di  continuar  la  guerra,  ajfediauano  in  quefio  J“cene"«l 
. tempo  li  Suede  fi  nella  Safonia  baffa  la  Città  et  Hildeshaim , dr  il  Chnifaufen , le  deli*  ar* 
chaueua  il  comando  di  quell' affedh  vedendo , che  per  la  poca  gente , c'haue - Sid*  t?nu 
ua  tanto  era  lontano , che  conduceffe  Fimprefa  à fine , che  angi  non  potea  te-  ta  in  ai- 
ner  quel  pre fidio  à freno ^che  non  fcorrejfe  fino  nely’efcouato  di  Ofnapruch,pre - J-JJj  ftabiU 
dando  più  ville . feriffe  però  alSlabanfon,  chedoueffe  andare  ad  vnirficon  menti. 
lui  con  mille  C malli , & due  mila  fanti  conducendo  alcuni  peggi  di  cannone . j^affedi* 
fiondo  co  fi  le  cofe  io  pajj'arò  in  Slefta , per  hauere  poi  facile  il  tranfito  in  Bobe-  w 
mia,doue  fpero,  che  mi  tr  attener  ò lungamente  . Trefero  in  quefli  tempi  gli  vanembee 
Imperiali  V artemberga,  & ancora  che  f haue  fero  à patti, non  vollero  però  of-  g»  prefa  da 
feruarli , qualunque  (e  ne  foffe  la  cagione  , ma  fecero  prigioni  tutti  li  Suedefi 
del  preftdio  ; ne  pafsò  molto , che  prefero  anche  àforga  Namfian,  ma  Itfolda- 
ti  ritir  atifi  nel  Cafiello  fi  difefeto  coraggiofamente  ribattendo  gli  Imperiali , 
dall'  altra  parte  gli  affé  diati  di  Oppelen , & di  BricK,ambidue  fu  Fodera,  forti - 
tono  più  volte  contro  gli  Imperiali , e con  tal  impeto , che  in  quatordici  giorni  dì  bomk 
gli  rouinarono  quatordici  compagnie  di  foldati . R iguardeuole  pur  anche,  fù  la  fortifeono 

*0  . . - 1 . t • d *•»•»-.  e00  danno 

firada, che  fecero  gli  Suedefi  da  ffratislauia  alti  di  Genaro  poiché  il  Tron-  gt3nde  de 

dorf , che  nell' I fola  di  San  Giouanni  comandano. , mandò  il  Capitan  Brina  cotu  **‘HIrope" 
due cnto , e cinquanta  dragoni , O'  altri  cinquanta  c aiutili  à Ghcrligper  affalir  1 
le  genti  del  Co  Ione  Ilo  Haucmburgo , il  quale  fi  era  la  notte  precedente  prefa  Rotta  de 
vna  lauta  conuerfatione  con  gli  amici . Hora  auuifato  quefli  della  andata  de  J1^. 
gli  Suedefi , vfcì  dalla  porta , & condotti  li fuoi  in  campagna , It  difpofe  in  due  \\z  con  la 
f quadroni , & fi  pofe  à fronte  contro  F inimico,  ma  L'infelice  fu  le  prime  colto  d'  Joìionelio 
vna  mofehettata , fe  ne  morì , perche  la  morte  di  vngenerofo  Capitano  è per  Hauénbur- 

lopiù  la  rouina  dei  foldati,  il  rimanente  dei  Cefareifìpofe  infuga,&  200  con  g0  * 
molti  officiali  refiarono  morti. allegri  diquefla  vittoria  liSuedefì, fi  portarono 
il  cadauere  dell'vccifo  Gouernatore,quafi  che  in  trionfo. Hora  eccomi  al  tritai 
fi  ai  no  in  Bobemia,doue  era  egli  ritornato  in  quel  tepo  applico, che  sera  incarni - 
nato  per  la  ricuperatione  di  l\atisbona,dalla  cui  deliberationc  prefero  la  mate-  VuaIflaJno 
ria  profjfima  idi  lui  malcuoli  di  dar  il  moto  alle  macchine , che  lentamente  gli  per  «cupe 
erano  fiate  ordite  contro . era  egli  molto  odiato  in  Germania  dalli  miniflri  d:l^  ^a0tna*u  * 
Catolico,dei  quali  nò  tene  Fvltimo  luogo  ill\eggetePr  Ulani, poco  auati  morto  co 
r (icore  (Fanimo, per  nò  hauere  potuto  veder  effetuaxa  la  caduta  di  queft'huomo 

da 
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da  lui  trattata , e {opra  la  quale  haueapojle  le  fperanze  di  meritar  cofa  troppa 
dif uguale  a i Juoi  natali . 

Egli  non  degnò  mai, an^ {degnò {empre  la  natione  Spagnuola.  non  presogli 
iato  in  g«  bollori , e meno  li  doni  fattili , oda  quel  ì{è,  ò da  Mimfiri(  l alterigia  Bohemi - 
miniindd  ca>fi  Hue^a  tei  ^ tialfiaino,  che  le  {upcraua  tutte)  {olopuote  à cbi  uba  notiti a 
Catodico  arrejlar  la  mcrauiglia,come  vn  nato  v affai lo  tanto  ardfffe, tanto  ambijfe  . Egli 
mente lar*  hebbe  il  Tofane, & vna  volta  raggirandolo  alt  indice  per  paf'atempofdifje  alla 
Eimoftra—  prc feltra  de  conuiuali,  & chò  da  far  io  di  queflo  pecorone, che  va  à pafcolo  nei 
e°°ftim!u  Vratt  tei  Gentil  huomini  ordinari j?  .Altra  volta  donò  ad  vn  J uofauorito  al - 
a nei  di  di-  cum  Caualli  bclliffimi  nel  tepoyche  gli  furono  mandati  à\donare,&  in  prc fenati 
ye'rfcf1  del  di  chi  li  prcfentò,&  altra  in  publica  tauola  tacciò  d'amori  quel  Monarca , nei 
Rè  Caicii  tepi,che  egli  cobattea  per  l Imperio. Quefti  fono  di  quei  vapori, che  afccndendo 
fuòi  'minf  dalla  bufferà  della  terra  fi  condenfano  la  Meli altera  deltaria , c fabbricano  . 
# ri  • i fulmini , che  qua  giù  ritornano  col  fuoco  vendicatore . non  baueua  egli  mai 

Poco  ama  y°^ut0  adherire  alli  configli  portati  da  i Minifiri  del  Catolico , an%i  li  diceua.* 
to  da  co*,  pemiciofiffimi  al  fuo  Signore . Era  anche  poco  amato  da  Confi  gli  eri  di  guerra 
^uemdefi*  teli  Imperadore . non  lieue  dorinogli  apportò  il  non  volere  in  quefio  vltmo 
imperio . generalato  conferire  carica  alcuna  di  militia  à richiefta  di  chicli  e {offe  , dicen- 
do, che  al  merito  non  alle  carte  fi  doueuano . Nelf  efferato  baueua  molti  adu- 
latori, vermi,  che  nafeono  dall' alterigia , & per  confegucn^a  potea  dire  d'ba- 
♦fatadVe?  Mer  loc^1  *mtci VCT*  > fe  non  vogliamo  dir nejfuno . er amale intefalafeueri- 
io  ne  gii  «f  tu , ch'egli  vfaua  nelgouerno  degli  efferati , ancora  che  la  raddolcire  con  la 
(■Gemè  mi  munificen\ *•  la  naf cita  non  gli giouaua punto , perche  il  Tedefcho  non  ama-» 
tìfico.  molto  il  Bohemo  à cagione  del  fupercilio . gli  fece  danno  grandiffimo  il  non 
potere  i grandi  fperare  di  acquaglielo , ne  di  effer  da  lui  effaltati , perche 
amaua  i mediocri , & allo  fpeffo  gt infimi;  & fe  ogni  pefo  fuori  del  {no  centro 
è grane , l autorità  Imperiale  era  à lui grauijjima , come  fuori  della  mano  Cefa - 
rea . Quefta  machina  di  cofe  da  molte  parti  radunata  bauea  fatto  vn  mifcugho 
ediofo,  ch'ecitaua  il  prurito  di  cacciarlo , ò dal  pofto , ò dal  mondo  ; quei  pochi, 
che  lo  amauano  erano  pofli  in  neceffità  di  non  lo  difendere  per  non  e fiere  f lima- 
ti correi,  ò paigi . bora  ceffi  la  merauiglia,fe  il  volgo  lo  fi  imo  colpcuolc,quan- 
d? manciù  * Sau^ì  cr€ terono  innocente . Fù  rapprefentato  all' Imperadore,  che  il  ri- 
memi,  che  torno  del  V alfiaino  in  Bohcmia  foffe  per  venire  à cogliere  il  frutto  maturo  de 
fofpmo,n&  fuo*  mancamenti • Fù  ricordato , chequefie  erano  le  medefime  offeruationi 
fatte  quando  ch'egli  fuperiore  di  forile,  in  vece  di  batter  l'inimico  propofe  con- 
ditioni  di  pace , furono  ricordati  i capitoli,  in  cui  addimandaua  il  Pregno  di  Bo - 
hemia  * qui furono  vfati  i me^ipiù  p off  enti  à commouere  à fofpetto  al  me- 

no , fe  non  à f degno , l Imperadore,  perche  quello  è padre  di  quefio . Trcnctpe  > 
che  non  hà  fofpetto , non  ha  petto  da  Trencipe . non  refiòperfona  ardita  nella 
fua  carica  di  dire  in  faccia  à Ccfare , che  egli  fpreg^aua  boggi  mai  troppo  per 
vn  Vualfiaino  i parenti,  i dinoti , il  Cielo , & fe  fiefio . 

Ondeggi aua  il  prudente  Ferdinando  fra  quefti  penfieri , e benché  fapcffc-? 
quanto  fojjero  dafofpettarfi  quefti  officij  ,pareuagli  ad  ogni  modo  impojfibile  , 
che  tante  cofe , e datante  parti , fi  vnijfero  Jengafoffiften^a  di  verità  3 da  vna 

parte 


odiato. 
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parte  f aghi  ac  ciana  il  fofpetto , dall! altra  il  rificaldaua  la  gratitudine  ; s'appi- 
gliò finalmente  ad  vn  partito  degno  parto  di  quella  grand anima , coftantes 
ne  IH  amore  , & oculata  in  materia  di  Stato . Diuulgò  di  voler  mandare  il  Bj  « intorno 
d Ungheria  allarmata , e neprejeilpretefto , che  gli  Angari,  a quali  bauea  di- 
mandata  affiften^a,  ricufauano  di  obbedire  al  V ualfiaino . pofeia  mandò  il  Caino. 
Qufficmbcrgo  fiotto  alcun  prctejìo  ad  ofjeruare  gli  andamenti  del  Duca  ( era*  JJ”5®  ***•■ 
quejlo  buomo  di  tutta  perfettione prudente , e fagace , e fedele  ) alla  fine  fi  giuto  dai- 
auangarono  à fegnoi  Jofipetti,  che  commciauano  à poter/i  dire  inconuincibtli  J' 

dimofitr at ioni  Jfvlt imo  dei  quali fù, che  il  V ualftaino  bauea  deliberato  di  man - fare . 

. dare  à quartiero  la  maggior  parte  dclC effercito  non  folo  in  Bohemia , ma  nell T- 
• dufiria , & perfino  fitto  alla  Città  di  Vienna(  qua  fi  che  yoleffe  affediar  C Im- 
peradore,  efj'endo  flato  di  già  mandato  lo  Strofi  in  Toffatfr  il  Sciajfemburgo  wS5cUal 
ne  contorni  di  Vienna  ; mandò  dunque  l'imperadore  ilTadrc  CbirogaCapuc-  d»i  VuaJ- 
cino  Spagnuolo  Cottfeffore  della  Regina  di  Ungheria  , & confidentijfimo  «qJJ  “ei 
dell' \Ambaficiador  di  Spagna  à trattare  con  il  Duca  Vualflaino.  Furono  Ics  rari’Effcr- 
commififioni  di  efponere , che  l' Impcradore  per  l' amoreuolegp^a^  che  portaua  al  c"far;  m*. 
Duca,  baucua  non  finga  dolore  confìderatone  lo  flato,  & il  pericolo  deli  armi , d*  u Padre 
ch'egli  amminiflraua . perche  effendo  il  Duca  allo  fpefifo  tormentato  dalla  po-  pU<Sfo  *4 
dagra , fra  quei  dolori  nonpoteuameditare  i modi perqfijalire , ò refiftere  à gli  ncgotiaxe 
inimici . Deiformi , poiché  fi  ne  f offe  accaduto  la  morte  haw  ebbe potuto  sle-  Sfino**1* 
garfl  l'obbedienza  militare , e perire  in  vn  giorno  il  Generale , fermata,  & C 
Imperio  tutto . Confiderationi , che  moueuano  Sua  Maeflà  à predirlo  , che  fi 
compiacefijc  di  vdire , & affentirc  ad  vn  rimedio , che  filo  fi  potea  dire  oppor- 
tuno al  male  imminente , & era , ch'ei  rinontiafife  alla  carica  di  Generalififii - 
ino  ,&  fi  ritir  affé  alla  cura  di  fi  mede  fimo , alla  quiete  de  gt anni  rimanenti , 

& al  godimento  di  quelle  glorie , che  gli  hauea  fabbricate  il  proprio  valore _> . •* 

Non  dubitar  punto  la  M.  S.  di  ottenerne  il  desiderio,  poiché  fi  vn  Impcradore 
haue  ua  confidato  in  lui  la  fiomma  di  tutto  vn  Imperio  compre fa  nell'  autorità  defchi’re- 
della  guerra , & della  pace , ben  flimaua  di  poterfi  ripromettere  con  vguale.^ 
confidenza  vn  tanto  beneficio , il  quale  ftimarebbe  maggiore , ò per  lo  meno  pciadoxe  \ 
vguale  à tanti  altroché  gli  profeffaua.nè  queflo  hauerebbe  laM.$Jiddimadat9 
quando  hauefife  conofciuto , che  gli  honon  del  Duca  haueffi ero  potuto  riceuerelr 
maggior  grado,  ma  poiché  erano  giunti  al  colmo , ne  reflaua , che  più  defidcra • 
re  il  prcgauaà  concorrere  di  buona  volontà  al  gufilo  Cefiareo , che  lo  retfibui- 
ua  di  tutto  il  fuo  affetto,  nè  doucrrincre fargli  queflarinontia , poiché  gli  fa- 
rebbe fucceduto  nella  carica  vn  Ff  di  Vngheria,  che  farebbe  tanto  più  riguar- 
deuole  quella  dignità , ch'ei  laficiaua , dandogli  Cefareper  fucceflore  vn  nato  à 
gli  Scetri,e  Diadema  maggiore;  Vn  I\è,c  basterebbe  hauuto  per  inflrutt ione, efir 
per  influito  di  figuir  le  vefligie  di  cofi  gran  Capitano , &à  gloria  di  render  fi 
gloriofi  con  il  Configlio  di  vn  Vualflaino . ... 

•A f colto  il  Duca  patientemente  fambafeiata , erifpófi , che  quando  pure 
llmperadore  hauefife  deliberato  coflantemente  di  rimouerlo , non  era  per  con • vuai  ft«. 
traditgli , efifer  perciò  pronto  à rajfignare  il  bafionc  $ ma  quando  quefli  foffero  QO  * 
moti  dei  filiti  nemici  de  gli  intendi  di  5.  M.  cr  fr.oi , non  effere  da  effeguhfi . 

douerfi 
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douerfi  la  Ttiaefià  Sua  ricordare , che  Chauer  altra  volta  preftato  orecchio  à 
fintili  configli  hauea  pofto  la  Germania , l Imperio , el  Chrifiianefmo  tutto  à 
perditione . non  effere  in  ogni  cajo  quefia  deliberatane  da  far  fi  improuifamen- 
te,&però  che  in  breuc  hauerebbe  meglio  efpreffo  il  filo  fenfo . pochi  giorni  do - 
Altra  rif-  P°  deliberato  rifpofe  > ch'era  pronto  alla  depofitione  del  comando , purché  gli 
pofta  dop  f off  ero  offeruate  le  conditiom , che  Chaucuano  fatto  ripigliar  il  Generalato . dr 
Sfiderà»!  Pcr°  fupplicaua  Sua  Tri . doppo  la  confideratione  dei  feruigti  prefiatili , che  vo- 
leffe  riuocare  à memoria , che  non  Clmperadore,  ma  il  Generale  fi  trouaua  ob- 
bligato à rimunerare  gli  officiali,in  effecutionc  delle  promeffe  fatte  loro, quan- 
do che  ei gli  diede  le  patemi  di  lena,  & che  fe  egli  non  haueffe  potuto  offeruare 
quefie promeffe , come  non  poteua  certo , hauendofpefo  quanto  hauea  per  quel 
efferato  ,fi  vedeua  in  manifefio  pericolo  della  vita , oltre  alla  cenema  della 
perdita  dellhonore  ; Cr  fe  doueuano  rimunerar  fi  li  capi  daguerra , parea  con - 
ueneuole  ancora , che  foffe  il  Generale  fodisfatto  almeno  di  quello , che  hauea 
fpefo  di  proprio  in  beneficio  CeJ areo,  doppo  le  quali  cofe  potrebbe  la  Maefid 
Sua  confignare  il  comando  d chiunque  haueffe  voluto , & perche  lo  fiarecofi 
incerto  farebbe  di  danno  vniucrfale , effer  bene  il  deliberar  pre fio  ò dell ' vno  , 
o dell' altro  modo  • 

lAppagoffi  l Imperatore  di  queftarifpofta , come  fondata  fu  le  conuentioni 
Caef*to  dei  &Per  fidi  sfare  alla  giufia  dimanda  applicò  C animo  alla  fodisfattioiKLj 

fa*rifpoila  douuta  . Stimarono  gli  infiigatori  d'hauer  molto  guadagnato  con  lo  fiabilire 
ftaino011  k depofitione , di  che primahaueuano  dubitato,  dr  filmarono  tempo  di  dar  la 
maggior f coffa  à quefto  muro , che  incominci aua  à crollarfi , paffarono  per  o- 
pera  loro  le  pratiche  al  campo  di  grande  Sperante  , per  far  nafeerne  di f cordiera 
con  il  Vualfiaino  . Già  fi  attendeua  ad  inuigilare  alle  anioni  del  Generale , 
effi  à fomentare  li  fofpetti  della  fede  contaminata , & in  ogni  cafo  à darne  par- 
te allo  fieffo  Imperatore  con  premura  di  parole , dall’altra  parte  fremeua  in 
fe  fieffo  d’ira  il  Fridlandtper  la  propofta  fattagli , e tanto  più  quanto , che  dit-> 
Agitationi  fuoì fcgrcti  amici fapeua , chi  nefofferogli  infiigatori . conobbe,  che  quefti  era 
flaino!01*  ma^e  vlcerato  > ne  fi  poteua  a fuo  credere , fc  non  con  rimedij  violenti  operar- 
lo . chi  è di  natura  impetuofo,  non  è capace  di  rimedio  placido , ma  tutto  vuole 
per  violenta,  vadane  che  vuole . lo  f degno  non  cura  qual  fi  fia  pericolo , ò dan- 
nose onobb e però, che  niun  rimedio  violente  poteuariufcire  fenra  l'affcnfo  delt 
effer  cito  ; & di  quefto  fi  prometteua  ogni  cofa . poca  prudenza  e prometter fi  di 
vn  folo  , hor  quale  di  tante  migliata  ? cominciò  dunque  a far  publicare , che 
paffauano  molti  difgufti , e grofje^ge  tra  lui , li  miniftn  Imperiali , i quali . 

pi  fpander  non  voleuano  permettere , che  gli  efferati  andafjero  a quartiero  nel  più  rigo- 
effercìtocS  rof°  ^ verno , ma  follecitauano  , che  fi  and  alfe  a trouar  l'inimico,  e combat - 
irarie  «i  terlo,  quando  fi  haueua  da  pugnare  con  tanti  altri  di/agi , & perche  egli  fofte- 
neua  le  parti  dell' effer  cito,  & il  commodo  loro , sera  moffo  tutto  il  mondo  con - 
tro  di  lui , & perciò  fi  vedeua  hoggimat  ncccjfitato  di  deponerne  il  comando , 
doppo  quefto  chiamò  tutti  li  fuoi  capi  ad  vna  afsemblea $ dicefi , che  li  fuoi  più 
cari  andafjero  diffeminando  materie  atte  a folleuare  l effer  cito , & violentare 
ilDuca  a non  deponere  il  Generalato, fin  tanto, che  foffero  rimunerati  fecondo  le 
''  / promeffe. 


vero 
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pronte ffe . comunque  fi  foffelacofa , il  Duca  fiollecitaua  la  radunanza  de  i 
capi , & in  particolare  vi  deCtder aua  l' jildringhen , al  quale  reiterò  i Cor-  fjjjjjjj 
rieri  adimandandolo , ma  quanto  più  lo  chiamaua , tanto  più  quelli  dubbi-  de  cip"  dei 
taua  di  fe  mede  fimo;  alla  fine  radunatili  fenica  il  Conte  parlò  con  molto 
fenjo , rapprejentando  li  fieruigi prefiati  al  cadente  Imperio  , diffe  mal  con-  plica i fuoi 
figliato  l'Imper udore  à laficiarfì  perjuadere  di  nuouo  la  depofitione  di  lui  , rcofi« 
che  non  hauerebbe  più  potuto  premiarli  delle  fatiche , chaueuano  fiofle- 
nute  ; raccordò  il  danno  portato  all'imperio  per  la  prima  fua  depofitione^  ; 
diffe  t che  non  haueua  riaffuntoC Imperio  delle  f quadre  fen^al'effere  accu- 
rato di  molte  cofe  , che  non  poffono  ordinariamente  li  Capitani  d' efferati, 
delle  quali  vna  era  il  poter  premiare , chi  ben  haueffe  jeruito . tutti  effcrc-> 
accorfi , perche  fapeuano  la  gratitudine  del  V ualftaino , non  h aueuano  pro- 
uata  la  Cejarea  , non  perche  Cefare  nonfoffegratiffimo , ma  perche  la  gratitu- 
dine inaridiua  nelle  mani  dei  miniftri . effer  egli  flato  rigido  contro  gli  inobbe- 
dienti, largo  donatore  con  chi  haueua  ben  operato , effere  flato  combattuto , 
vinto , e riabilito  C Imperio  con  la  morte  dello  Sueco , e reftando  hoggimaifio- 
lo  di  godere  la.pace , quando  egli  fiflimaua  (t hauerla  in  mano , gli  inuidi , & 
emuli  fuoi , perno n Inficiarlo  godere  di  quefta  vltima  linea  di  gloria, haueuano 
di  nuouo  a ff alita  »e  vinta  la  volontà  dell"  Impera  dorè , perfuadendolo  à farlo 
deponere , e pagar  le  pene  dell'altrui  fallo . Hauer  Bauiera  per  negligenza  per- 
duta  \atisbona , & in  vece  di  compatir  lui  , che  non  hauea  per  queflo  potuto  fimo  coni 
ricuperar  la  Tomerania , & Michelburgo, volerlo  deponere , il  che  non  era  al-  dj 
tro , che  come  haueua  detto , togliere  a loro  t douuti premij  5 e qui  fi  affaticò  di  uiexa  . 
moflrare  veriffimo  queflo  fondamento  ; dipoi  diffe  di  non  voler  togliere  alcu- 

■ no  à Ce  fare , perche  egli  era  più  che  mai  fuo  » ma  voler  toglier  fi  olii  maligni  ; 
gli  tnftigò  ad  effer  coftanti  in  volere  lui  per  generale,  perche  cofi  fiarebbono  ri- 
munerati , fialua  la  fede  loro  all' lmper udore , & egli  non  defraudato  del  giu - 

- fio . Ciò  detto  fece  leggere  vna  minuta  di  ficrittura,che  voleua,che  fi  fiottoficri - d/*j'turra 
ueffe,  la  quale  contencua , eh' battendo  egli  determinato  di  ricufiare  il  Generala-  pofta  dafo 
• toper  fiottrarfi  alle  calunnie , & perche  conofceuano , che  queflo  era  vn  roui-  drJ 

nar  l'Imperio , e le  preten filoni  ragioneuoli  loro , l'haueuano  fatto  fiupplicare  da  Efferato. 
alcuni  Collonclli  à non  gli  abbandonare,  & ei  come  padre  fi  era  laficiato piega- 
re à contin  ouar  nella  carica  infine  à tanto  almeno  che  foffe  prouifto  di  ordini 

■ baftanti  à fioflener  tarmata . & effl  in  contracambio  prometteuano  di  non  ab-  cgr^' 
bandonarlo  , ma  afififtergli  alla  perfiona , come  anco  alt  vtile  delt  effer  cito , ob-  ‘oferitta  in 

' bligando  le  vite , e thonore , & di  perfeguitare  chiunque  di  loro  or  diffe  di  con - riIzca  * 
trauenire  a quella  promeffa . che  fù  figliata  in  Til^en  à 24 ,di  Genaro . 

Sotto  feruta , & firmata  la  fcrittura  anche  da  quelli,  che  teneuano  mano  alla 
roujna  di  lui , fù  fiubbito  ficrittone  à Vienna  con  amplificatane  > & ener- 
gia , dato  à credere , che  egli  macchinaffe  di  vite , flato , e famiglia  $ gran  Maje  im_ 
lume  faceua  à auefle  querele  quel  voler  fi  mantenere  il  commando  contra  Uj  Prcffion» 

• - - * - - 1 - - - - — , , . „ . ,y  contro  il 

odel  trattato  col  vuai&aino 


volontà  dichiarata  dell'  Imper udore , fien^a  attender  te Jfit 
* TadreChiroga . " 


fù  jubito  trattato  del  rimedi*)  già  che  ficonofceua  fatta  limpreffione  lui. 
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ncU'ammo  dell*  Imperadore . Cadde , in  vn  momento  la  {lima , e [ucce dèi a 
J degno , & odio  contro  il  Vualftaino , e non  era , chi  lo  degnaffepiù  di  titola 
ò di  Duca , ò d'altro  » che  di  Alberto . gli  mancarono  i { oliti  auuifi  dalla  Cor- 
te , perche  douefi  tratta  di  precipitato  dalla  gratin  del  Trencipe , muffirne  f ot- 
to titolo  di  ribellione , ognvnofugge , & ciafcbeduno  inorridire  . folo  fu  , chi 
fiarrifehiòdi  fcriuerli  in  ombra  vn  non  {o  che  voce  di  fua  infedeltà , e di  peri- 
colo. Egli  dubitò  fempre  più  dell*  ^ildringhen , che  d'altri,  & perciò  chia- 
rnofjfi  il  Ticcolomini , di  cui  molto  confidano, , e lo  pregò  a fare  ogni  sformo , & 
arte  per  indurlo  à paffare  al  Campo , & quando  , che  non  pote/fe  altro , fi  affi- 
curaffe  di  lui  facendolo  far  prigione . Non  piacque  al  Termica , cognato  del 
Vualflaino  ( haucuano  due  fonile  della  Cafa  di  *4rach  per  moglie  ) quefia  con- 
fidenza ,efcne  dolfe  con  lui  molandogli  coriquellc  ragioni,  clic  fiimò  vacuo- 
li à pervaderlo,  che  non  douea  fidarne  ; Ma  il  Duca  per  le  medefime  ragioni  fo - 
fieneua  il  contrario,  jlndò  il  Ticcolomini, & pervia  incontratofi  con  l'jlldrin * 
ghen,  che  fi  era  lafciato  perfuadere  di  paffar  al  campo , difeorfero  delle  materie 
occorenti,  e conclufero,cbe  bifognaua  à buon  feruitore  di  Cefare  fegutrne  la  vo- 
lontà, e non  voler  follenere  vna  machina  cadente  , & di  già  fiaccata  dalla  pro- 
pria bafe  • non  effer  piu  tempo  di  follenere  il  Buca , come  quello,  che  per  tanti 
indittj , & euidenze  era  condennato  ; lo  fiat  con  lui  effer  vn  dichiararli  reo 
delle  medefime  colpe  (limate  irrefragabtlmehte  vere . Due  colpe  non  fi  poter 
negare  ;gli  aiuti  vietati  al  Feria  contro  il  precetto  Imperiale , & il  voler  fi  fo- 
flener  il  comando  amai  grado  dell' Imperadore  * & inuidiarne  il  luogo  al  Vri - 
mogemto  dei  fuo  Signore , e fe  quefii  e rano  mancamenti  cofi  chiari , che  non* 
ammetteuano  proue  in  contrario , poterCi  giudicar  facilmente  vere  le  rimanen- 
ti querele  ; li  delitti  di  tal  natura  portar  l'infamia , e'I  pericolo  della  vita  à chi 
non  folo  gli  adherifce,  ma  à chi  non  li  manifedaffe,  ò li  diffimulaffe . Fu  dunque 
determinato , che  l'^dldringben’piegaffe  fubito  dalla  via  di  à quella _» 

di  Vienna  affrettando  il  viaggio  per  la  polla . Concorfc  à quefio  parere  il  Ga- 
laffo  ancora,  il  quale  nafeoftamente  fitrouòal  Configlio,  diedero  le  due^a , 
che  reflauano  lettere  di  credenza  al  Conte , il  quale  fe  ne  andò  di  volo  al  fuo  Si- 
gnore,à  cui  narrò  candidamente  quanto  fapeua. ; Quafinello  fleffo  tempo  com- 
par uero  all' Imperadore  le  lettere  del  Fridlandt , nelle  quali  rapprefentaua* 
la  giuflitia  della  fua  caufa , le  ifeufe  di  quella  fcrittura , gli  effempij  della  fu a 
fede  per  tanti , e tanti  anni  mofirata  incorrutìbile,i  beneficij  apportati  ; in  fi- 
ne addimandaua  le  pattuite  Jodisf anioni , e fi  dtcbtaraua  difpoRiffmo  alla  de- 
pofitione.  In  quelli  con  fratti  di  indittj  portò  vn*  accidente  l' vltimo  crollo  alle 
cofe  dell' VualH aino . t 

Comparue  \n  Vienna  il  Sciaffembergo , & addimandò  con  troppo  cal- 
da infianza  di  effere  introdotto  con  alcune  compagnie  nella  Città  allegando- 
ne varie  ragioni , non  voleuano  più  gli  inimici  del  VualUaino , differo  ebe-j 
quello  era  per  eslcrminarc  con  ( Imperadore  tutta  quella  ^iugufia  famiglia, 
<&■  che  il  Duca  vnirebbe  nello  {li ffo  tempo  l' effere  ito  à quello  del  nimico,  & 
che  à quello  fine  foffe  vhimamente  partito  da  lui  il  Duca  FranceJ co  Alber- 
to per  andare  à trattarne  co'l  Vittimar  . Fu  dunque  conte  fofpetto  di  com- 
plicità 
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pii  cita  arrecato  il  S ciaffembergo . furono  fpedite  patenti  al  Galaffo  per  attimi  • 
ntftrar  l' efferato  , e fùpublicato  vn  editto  co' l quale  fi  affolucua  ogni  capo  di 
guerra , & ogni  /oliato  dal  giuramento  di  obedien^a  preflato  al  yualfiaino , J^r  aC- 
tr  fi  ejjortauano  tutti  ad  obedire  al  Galafjo  in  fino  à tanto  , che  fi prouedeffe  di  daI 

Generale , promettendo  anche  il  perdono  à quelli , ebaueffero  obligata  la  fede  “ no 

al  yualfiaino , fuori  che  due  complici  del  tradimento  , e minacciando  pened 
chi  li  feguijfe , 

Diede  nello  Heffo  tempo  l'imperadorc  parte  à tutti  li  miniflri  , & alti  fra - 
nieri,  & di  Germania  di,tutte  queHc  co/e,  e comandando  alli  Tede  (chi,  che  non 
obedt fiero  più  al  yualfiaino  » e non  lafciajfero  participare  alcuno  delle  contri- 
butioni  fen^a  e/pre(fa  licenza  di  Sua  Macfìà.  Jubito  gli  inimici  del  yualfiaino  inimici  dei 
fedirono  confidente  à macchinare  contro  la  vita  di  lui , e diedero  loro  lettere 
à perfone , chefapeuano  di poterjene  confidare . Dubitavano  quefìi , ches  - ufuamù- 
r gli  foffe  viffu  to,ò  c hauer  ebbe per  f degno  dato  Cvltimo  tracollo  à gli  affari  dell 1 }°to 

Imperadoreyò  che  quefìi  fifoffe  à forte  petito  delle  deliberatiom  già  prefe,come  1 

quello  , che  mtnnficamcnte  haueua  molto  amato  il  Duca , e (opra  tutto  dubi- 
tarono , che  fi  fcoprtffero  i primi  fili  di  quefia  orditura , come  quelli,  eh' erano 
paffuti  per  molte  mani , e fapeuano , che  il  Fridlandt  haueua  danari , ingegno , 

& adbcrenti  per  valerfcne  » quando  il  tempo  gli  haueffe  potuto  feruire . 

Il  y ualfiaino  in  tanto  non  vedendo  tornare  il  Ticcolommi  » ne  accofiarglifi 
fotta  vari j pretedi  il  Galaffo , immaginò  quel  ch'era  , & cominciò  àpenfarej  ruairtaino 
più  laidamente  afe  fhffo , mapercbela  Jperan^aè  allo  fpeffo  il  più  nocino  fio- 
re , che  nafea  nel  giardino  delia  prudenza  , egli  fperaua  tuttauia  nelle  lettere  , »a  deipic- 
chauea  ferine  all' Imperadore , di  cui  non  era  trafeorfo  il  termine  della  rijpo - fp«an! 

da . reftò  nondimeno  chiaro  in  breue , quando  glifù  mofirata  la  copia  di  vn  or - za . 
dine  del  Galaffo  publicato  di  commijfione  Cefarea  a i$.di  Febraro , nel  quale 
auuocaua  dal  Fridlandt, dall lllò,e  dal  T eroica, ò loro  dipendenti  ogni  autbori - ^cr,‘ 1 ccr* 


ito  dal 


ry.  di  F«. 
braio. 


tà , ma  foto  fi  doueffe  obedire  à lui, al  Trlaradas , all' \Aldrmgben , al  Ticcolo  ordine  pu- 
mini , Baron  di  Sui ^ , e Coloredo , e promettendo  la  reintegratone  della  gratta  t*1 

Imperiale , & bonore  àgli  obedienti . 

Moffe  quefio  mantfefioi  fofpiri  nel  petto  del  yualfiaino,  egli  defiòd  penti- 
mento di  hauer  troppo  confidato  a quelli , c bora  conofceua  fuoi  mmici  aperti , 
ma  il  mifero  non  conofceua  ancoratali  gli  foffero  più  per  nuocere , effendo  /ot- 
to fpecie  di  fedeltà  congiunti  ; in  quella  tempefla  di  penfieri  voltò  /' animo 
( perche  gli  mancauano  quelli , che  non  fapea  più  difeernere  amici  dagli  ini- 
mici ) àgli  inimici  del fuo  Signore . errore  d'ogni  altro  peffimo , & che  daua  af-  agitato  fi 
fatto  vinta  la  caufa  à Juoi  nemici . mandò  à chiamare  il  Duca  Francefco  jll-  JJjJ* 
berto  Trlarcfciallodel  campo  di  Saffonia  ,che  con  tffo  bauea  fempre  maneggia - DucaF 
ti  gli  artificij  di  pace , e nello  fieffo  tempo  fpedì  il  fuo  Cancelliero  al  Marcbcfcj 
Cbriftiano  diCalembacb,\ù  la  ambafciata,E(jcre  per fegui tato  per  leuarg'i  il  co-  refaai< 
mando  doppo  hauer  e fedelmente  fermio  per  darlo  al  Galaffo ad  altri , che  gli  sc^£°a  )![ 
macchinavano  la  vita , eprocurauano  di  mandarlo  viuo  in  trionfo  à yienna  » pedice  ai 
O però  defideraua  diaboccarficon  effo , con  il  Duca  Bcrnardo,&  co  l'^irnbeim  ““i/bVcii 
in  Egra  per  confnltare  il  modo  di  gouernarfi  in  quello  cafo  per  comune  vtilità . e con  qual 
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non  hauea  parlato  fernet  caufa  del  trionfo,  poiché  gli  era  flato  detto , cheti 
ordini  al  'Pticolomini  hauea  commijflone  di  andare  ad  ajfalirlo  in  Vilgen,  e perfeguitar- 
«ii  conno  !i  1°  dovunque  f offe  ,&  à queflo  effetto  effer  flati  mandati  due  mila  dragoni,  &• 
V«  maino,  quindici  mila  fiorini , & quando  non  Cbaucjfe  potuto  hauer  vino,  fi  [offe  feruito 
del  ferro,  e del  fuoco . Haueua  anche  faputo,che  Vraga  fpauentata  daigaflighi 
seragiàpofla  in  difefa , accioch'egli  non  andafje  ad  innouarui  cofa  alcuna , & 
che  la  fua  cafa,come  di  ribelle  era  fiata  faccheggiata , & occupata  già-, & per- 
che vedeua , che  non  era  tepo  daperdere,gia  che  dal  fuo  capopartiuano  i Collo- 
Ke  gli  ar-  nelli  coi  reggimeti  per  còdurft  alGalaffo,moltiplicaua  li  Corrieri  allumar, tir 
Vua/flaJno  al  capo  di  Saffonia . Ma  il  Duca  Bernardo , che  fapeuagli  artifici)  di  queff  buo- 
no* vien  mo,  non  gli  daua  molto  creditori  che  pur  anche  faceuanogli  altri . tardi  adun - 
Vuiima?*1  que,e  quafì  che  % oppo  fi  moffe  il  Fuaimar . / 1 Sciaffembergo  prigione  in  Pien- 
ti* da  gii  na  fi  affaticaci  in  vano  per  moflrarft  innocente,  e nello  fleffo  tempo  predicaua 
* tM*’  con  viue  ragioni  incolpabile  il  Pualflaino , ma  tutto  aggrauaua più  lofio , che 
fgrauaffejl  Duca  „ Alberto  flimandogià  pronti  à comparire  in  Egra  i chiamati, 
si  porta  deliberò  di portar uifi;  flimò  di  andare  in  vn  ficuriffmo  jffilo, ejfendo  colà  Pi- 
■dEgra  per  ce  Gouernatore  Gio : Gordone  Scoggefe  tenente  Collonello  del  T eroica, huomo 
iouhilma  da  lui  folleuato  da  pouero  flato  di  (oldatw^o,&  portato  à quel  comando.  Var -, 
*»  da  lui  a * ti , & affrettò  la  partenza , perche  ad  ogni  momento  intendeua  la  prigionia  di 
qualche  fuo  amico  Jion  coduffe  più  di  mille  Caualli  di  fua  guardiane  poco  baga- 
glio con  danaro  lafciando  ordine  per  il  feguito  del  rimanente . arriuato  fi  pofe 
al  ripofo  in  vn  palagio  feparato  dal  C afelio,  offendo  confueto  di  fuggire  il  bif- 
Lettera  al  ^l&t0  ca&onato  dalle  multiplicità  delle  genti.  Era  in  tanto  arriuata  per  meffo 
Budier  per  fidotiffmo  vna  di  quelle  lettere  da  Pienna , chabbiamo  accennato , & confi- 
diti vJJj lt  gnataal  Collonel  Budier  IrlandeJ e , che  gli  proponevi  per  fegnalatiffima  at- 
tuilo . tione  C hauere  ò vino , ò morto  il  Pualftaino , ma  pai-ea , che  la  morte  f offe  no- 

tata con  più  efficaci  parole , &gli  erano  promeffi  premi)  fopra  ogni  mifuras 
dcll'imprefa  ; in  fine  gli  fi  diceua , chepotea  fidar  fi  di  Gordone . portò  la  con- 
catenatione  degli  accidenti , che  anche  nonfapendolo  chi fcriueua , paffaua j 
fratellanza  tra  quefli  due , termine  vfato  in  Germania  .peruenutagli  la  lette- 
ra, andò  à trouareil  Gordone,  e l'addimandò  fegli  era  amico, & di  vera  fede, 
e quelli  prejago  di  ciò  che  voleffe  dire  la  dimanda , rifpofe  con  grande  ampiezr 
Abbocea-  za  di  parole  • il  Budier  moflrò  la  lettera . fìabilirono  in  poche  parole  di  venir 
Budier  coi  a i fatti . confiderarono , che  in  Egra  erano  alcune  compagnie  da  fidarfene  poco 
coitone,*  come  vere  Fridlandine , e però  perfuafo  il  Duca  à valer  fi  di  fua  guardia  dei 
lineati.  ' dragoni , ne  quali  haueuano  quefli  confidenza , e ne  fapeua  il  genio  del  P'ual- 
flaino , mandarono  fuori  le  vere  confidenti  per  feparar  ancora  dallo  fleffo  i 
più  confidenti , & più  coftanti . furono  conuitati  dal  Gordon  à cena  il  T ergi- 
1 on  i'd'a*  CA  * 3 ^ > C '7  il  ’Niman  i quattro  clementi  del  corpo  del  Puoi - 

Sicilia , V fluino } alli  due  collegati  fi  vuì  pei ■ terzo  il  Sargcnte  maggior  Leslé  amico  lo- 
ro, fratei  giurato  e paefano.  & vno  dei  primi  à dar  parte  alla  Corte  delle  attio - 
Baino  co*n  ni  del  P ualflaino . furono  ancora  difpofli  alcuni  Joldati  à mifchiarfl  tra  Icj 
Badai  *Goi  &uardie  Prcc^fe  del  Duca,<&  alli  corpi  di  guardia,  dotte  fi  celebrami  il  conuito , 
é9» . 1 acetiche  quelli  non  poteffero  refiflcre  all' effettuatone  del  trattato , & quefli 
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foffero  in  eafo  di  bifogno  più  forti , fe  qualche  d vno  accorefte  per  la  difefa  dei 
gomitati . mentre , che  fi  cenaua , fu  cambiato  il  nome  dato  dal  Generale , ac - 
ciocbc  non  paffaffe  alcuno  , che  non  fi offe  confidente  dei  congiurati  I' Infom- 
ma  furono  con  grande  accortela  di/pofte  tutte  le  cofe , come  fe  vi  haueffero 
pen/ato  /opra  lungo  tempo . "Mentre , che  adunque  fi  prepar  auano  le  viuan- 
ée  ,fi  allefliuano  gli  esecutori  della  tragedia  ; federono  alla  tauola  i contatati 
come  in  luogo  di  tutta  confidenza 'j.g  par lauano  delle  materie  occorenti , qua - 
fi  che  per  fchergo  condendo  le  viuande  con  fatire  contro  il  gouerno  Cela - 
reo , parlauano  acremente  della  ingratitudine  vfata  al  rualftaino.  Urino 
siti  principio  del  calore  da  forga  ài  concetti , e pian  piano  accende  la  bile  , 
et  imprudenza,  onde  fi  pafsò  à toccar  fui  vino  lo  fteffo  Imperadore , Non 
erano  à i frutti  ancora  quando  m recedi  Scalchi  comparuero  foldati con  C- 
armi  baffe , che  in  vece  di  mufiebe  dilctteuoli  intuonarono  con  fieravoccs , 
Viua  l’Impcradore , &la  Caia  d’ Auftria , à quefta  voce  fi  leuarone  li 
triumuiri  Gordon , Budler , e Lesle , che  ritirandoli  dalla  parte  de  gli  affali- 
tori , eh' erano  tutti  HiberneCi  della  compagnia  del  Budler  diffiero , Villa  Fer- 
dinando , & vniti  fi  auuentarono  olii  conuitati:  il  primo  à cadere  fu  il  King- 
Ki , fece  qualche  refifienga  » ma  non  molta  il  Tergici , e mofirò  vana  quella 
opinione , che  fi  baueua , che  eifioffie  di  quell  aghiaccati,  che  non  temano  fieritet 
non  hauendo  miglior  incantefmo  <t  vn  colletto  di  Dantesche  fece  refifienga  al - 
le  fpade , ma  fi  aperfe  air altobordi , il  Nimen  più  fi  confidò  nel  piede , che  nel- 
la mano,&  vfet  dalla  Corner a,ma  non  baflò,  perche  fu  anche  dagli  altri  veci - 
fo il  foto  Ilio  mofirò  piu  cuore  degli  altri  , e volle  morir  da  foldato  brano , 
che  ben  vedeua  preferite  la  morte . forfè  al  primo  moto,&  afficuratefi  le  fp  alle 
al  mwroifi  piantò  forte  su  piedi . chiamò  traditore  il  Gordon  sfidandolo  a duello 
quando  fourabbondaua  la  fuperchiaria . fuillaneggiò  gli  affali  tori,  de  quali  più 
d vnofidiftefe  à piedi,  che  gli  fecero  la  firada  al  morire, pià  dvno  refiò  ferito  , 
& à morte  refiò  toccato  U Capitan  Lerda , Onde  è ben  certo , che  fe  tutti  4. 
foffero  fiati  vniti,  e dello  fteffo  valore,  farebbe  fiata  pià  lunga, e pià  pericolofa 
l'attione , benché  alla  fine  f aria  fiato  necejfità  il  cadere  , in  fomma  egli  mori 
da  Leone , e non  da  pecora  ,e  fi } odi sfece  quanto  potè . non  erano  coi  padroni 
conuitati  i ferui  lorotferche  ad  arte  furono  pofli  in  flange  lontane  à tauola  fot- 
ta fpeciedhauer  à difeorrer  di  fegrcto  , altamente  bifognaua  fare  vn  fatto  tr- 
arrne . Morti  coftoro  il  Gordon  fi  pofe  lui  fteffo  di  fentinella  dubitando , che 
qualche  d vno  volaffe  à dante  parte  al  r ualfiaino  per  auidità  di  premio,  fi  po- 
fe egli  alla  porta,  & il  Lesle  fece  lo  fteffo  alla  piagga  , che  ben  fapeuano , che 
ima  fola  fofpettione  del  Duca  fora  fiata  la  morte  loro,  morti  li quattro , il 
Budler  fi prefe  vn  fuo  Capitano  , e dodici  mofehettieri f delti  à fuo  modo  cori» 
molti  altri, poi  che  feguiuano  la  truppa,&  andato  al  palaggo  del  Fridland  die- 
de il  nome,& fi fece  padrone  del  corpo  di  guardia  fenga  molto  rumore, effendo 
maffime  aiutato  da  quelli  fatti  tome  dicemmo trameggat  con  qucfU.fà  detto , 
che  fi  era  còfnltato  doppo  lamorte  dei  qffe  viuo,ò  morto  doueuafi  hauer  il  Pai 
fi  aino,  è più  verifimile  il  credere, che  tutto  foffe  fiato  mandato  /’ argomento ,& 
il  Scenàrio  diflefo  daeffeguirfit  chi  fece  qnefio  maneggio,voleua  morto  tlFrid - 
- • X 5 landr. 
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laude  >&  nonarrifahiaifi  attagwiiadi.J&rdinando.  Bafia  furono  gettate  a ter- 
so™ get-  raje  pone,  nt  fi  mo fiero  le  guardie, ciré  ndjfifieuano  ,ò per  che fopr  afatte  /offe» 
”Teapònc  ro  dalla  mcrauiglia  di  vedere  li  ptucarì  fatti  afialitori , ò per  chef  off  ero  fiate 
de!  Fcid  corr(^te , ò pure  perche  nell' bore  fatali  concorrono  tutti  gli  ucciditi  fenfata,  dr. 

di  injetfiafamcte  alla  dumi  a volontà, òpermiffione  oh  e dienti,  fi  aux  tl  Duca  in  ca ^ 
feerie  vn*  rnìfiia  per,  bere  z m ta^a  di  Birra  fattafi  da  vn  fuoportare\quando  egli  vdito 
SJSS'Jl  lo  firepito  delle  porte  abbattute , mandò  quel  camcriero  à dimandar  cbifofic  ; 

nelCvfair  quefii  incontrò  gli  vcciforiytie  fapcndo  in  quella  angufiia  come  fa  fi 
K.e  C p0r  mr  meglio  il  padrone*  .fi  trofie  à fe  la  porta,  chiudendola  > e gridando , che  itti 
erano  li  traditori  detti  faldati , parte  ferirono  il  cameriere , e parte  buttarono 
la  porta , che,  non  molto  forte  -,  diede  luogo  al  primo  impeto . il  mifero  Duca-> 
!l0Vfi  alcr**  jóprafafto  dal  cafaimpenjato  perdi  qudcuore , che  non  hauea  mai  perduto  in 
«le*  .PCr*»  tante  f attioni  ,uc  fi  ricordò  dell' anni  ,mà  corfe  alla  fine (Ira, non  fa, fa  per  gridar 
•»>  ni  allarme*  àfé  per  fuggite  àvolo,  poiche.nè  quello  fece , nè  quefio  potè  > efiendo 

’ ferrata- da  cancelli  di  ferro,  mar  voltando  fi  vide  il  Budler , che  andana  con  C* 

P»*  ami  gg  fafl#  per  ferirlo,  fgcidollo  il  Duca,&  in  vn  tempo  volendo , à mifchiar 
nate  con  1*  promeffe,  ò nmproueri , 0 priegbi .,  diede  voci  indifhntc , & fi  ferito  nel  ven- 
ftamCc,r  fc.  ve*  & egli  fango,  altra  parola  terminò  la  vita . Vai-ite , che  il  vento  accompa- 
mioPCr  * gnaffe  il  furor  e dei  congiurati , ò nefgridafie  la  attionc , poiché  nel  maneggiar  fi 
di  qucfi.a  tragedia?  grande  ne  filo  firepito  per  l'aria.  In  que fi  a gufiamoti 
mina  la  vi  que(l\jL  IbcHa,  (he  nella  buona , e nella  ria  fortuna  hebbe  pochi  vguali . Glo.- 
M ‘ riojà  fa  yifa;,  infamato. in  morte . hèbbe pochi  amici,  e quelli  vniti  àgli  immi- 
.. . r-o  o Qhper  te  faAYOuinow  i beni fùavì'vcc  fiero  , perche  non  feppe  eleggere  in  chi 
’^ue’itti*  conferite  il  beneficio  : fi  inimicò  i Grandi,  perche  non  feppe  trattar  co  Grandi , 
ni,  e quia  neche  conuenga  à chi  di  pie  chiodimene  per  fortuna  grande . Cadde  per  trop- 
tl  • p0  (oftst\crfi  > & perche  caduto  non  fi  contentò  dell  agio  reftatoli , ma  volle  ri-, 

forgeftper pfit forte, cadere*  Yna  buàitd  fortuna, non  tornala faconda-^  otta  * 
fa  nonper  efier,  mmfiv*delUpeffimx:.<  Se  fedele , ò infedele  ei  morific  1 anche 
ìtticem*.  Worì  certo  come  infedele  , biebbe più  amici  dappo  il  fuo  ffo?»  chè{ 
viuendo,  fi  per  eh  e imputata  più.o fendere  alcuno, sì'p&chei  poco^imoreuoli, 
de  fuoi  per f e coitoti  ne  di  fé  faro  la  fama  per  offender , & vituperare  l'anione  di 
quelli  nella  torficienza  di  quefii..  Cadde ài6.  di  Febraro  v - <0  i « 

Diva  f jaq  1 p^fifoc^totrè  bore  della  fua  morte , quando , che  il  Duca  Francesco  jlU 

betniD^t  kcrtQyòfioMtoWi  da  K atisbona , & hauca  trattato  co  l Puximar  diede  nell m 
otr  da  Ra  fa  olklwppr  ialiychc  lo  condufiero  à Rietina . Oh  quali, cafe  furono  dette- 
«? 1 b?SÌ?  di  quffia  prigionia  y lo.  fiefio  ancora  fperarono  di  farcii  Ceforei  del  Duca  Ber - 
W nardo,  ma  qMhchc  non  fi  fidano,  del K ualfiàinoM  andana  cofi  cauto, che  non 
imfccnali  r ^ ^ ^ FliranQ  [,  Cadaueri  de  gli  vocifi  pofii  per  ordine  in  vita  ca~ 

petto, cS^poc quello 4d Bufa  mandato  al fapolchro  . .Qpefix  diftmtione  micait- 
foxma  nell'opinione,  che  da  K.wmx  fofle  comandata  l'cffacutionc , non  la  elei -, 
{fané . fai  di  quella  fepoltura  f sagrane  querclaall' Imperodore , e dimanda * 
tocche /offe  riuacata , ma  non  fu  effauditaUrichiefia . non  fi  follia  mijhrio, 

ì F.itend*  intuito  faTètmfamm,  rivenutogli  ordini*  andoaVil^cn , douefi  Infoiata 
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enbarc  toh  due  m ili  a Cavalli , e quattro  mila  fanti  * , non  era  anche  mortoli 
Duca , entracoui  prefe  ilpoffeffodel  cannone  Mie  munitioni,  & del  bagaglio . Moneta 

Fu  divulgato  > che  ri  ft  trouafjero  Jcffanta  corra  di  moneta , ma  i periti  non  lo  1 ’ 

credettero , perche  già  vn  pczgo  {pendeva  del  proprio , non  baflando  le  contri - 
butioni  àfoficner  l'effercito , majjìme , che  fi  era  trattenuto  lungo  tempo,  fu  i u ..  . • 

trattati  di  pace , e la  campagna  non frutifica  quando  gli  cfjercitiftanno  otio ft . * . ^ 

daVil^cn  fi  moffe  il  Ticcolomini  per  Egra  à dar  calore  all' impreja , ma  poco  scorta  poi 
ne  fu  bifogno  . Furono  amatati  quafi  tutti  li  fautori  del  morto,  ft  che  tutte  le.  ^gra^ 

carceri parcuano  tante  Colonie  delC armata  , & pure  tutti  fi  ftimauano  affolu  iore  albo 
ti  per  la  promeffa  del  perdonogenerale , non  battendo  fcguitatele  parti  del  pf^njtc! 
V ualflaino  • Yno  dèllt  fetenti  fùjl  Sciafgotfchhcbe comaudaua  in  Slefta,  & 
quefii fti  fermato  in  Olauia  di  ordine  del  Colorerìe.'  Erafuo  tenente  CoUoncllo  intrinie- 
ilFretdbcrgher,il  (piale  come  amore uoliffima di  lui,flimò  di  giovarli  molto  con  ^htVdl|ult'|ì 
la  Jolleuationc  dello  fleffo  Reggimento , che  erano  nule,  e ottocento  buoni  folr.  prigioni»  ò 
dati  in  T roppau,  Ó"  fece  prigioni  li  primi  gentiluomini  di  quella  Città, di  la-  v ^'^Freid 
gheudorff,  cr  d'altri  luoghi . Carcerò  Baroni,  e Commiffanj  dell'I mperadore  berghe  r fo 
minacciando  tutti  di  morte , fefoffc fatto  di/piacer  c alcuno  al  Collonello . t ^JJeto  dfci 
H ora  il  Duca  Bernardo  vdita  la  morte  del  Fridlandt  tardi  fi  accorfe  della  sciafgot- 
occafionc  perduta , e le  ncr  amari  co  come  ancora  della  prigionia  del  Duca.»  £aCB  Bcr_ 
Franccjco  Alberto , & in  vece  di  Jlar  fermo  in  qualche  pofìo  , per  riccuere  li  nardo  fi  pé 
dijguft attuando  vagando  per  occupare  quefto,e  quel  luogo ;&  vi  furono  più  reg-  ue‘r  "r°c“ 
gimenti , che  addimandarono  le  paghe  , & di  effer  riformati , dicendo  di  noti*  fiato  orcc- 
volerpiìt  fcruire , che  Jc  baueffero  )jauuto  qualche  vicino  fofiegno  non  fi  fareh-  j:ah^ta<1Fnd 
borio  accomodati  come  fecero  ; Infatti  la  prudenza  nafee  in  tutti  doppo  il  fai-  Ducili  fe- 
to,ma  prima  di  rado  , tarperò  è filmata . furono  fatti  duelli  molti  tra  chi  di-  f^1 
fendeua  l’innocenza , ò il  Reato  del  Fridlandt  : fìi  dunque  vicino  a folle  uar fi  mnocent* 
vna guerra  ciuilc  nell' armata,  la  cui  parte  maggior  addimandaua  il  Rè  di  jR n- 
gheriapromefjole . Furono  premiatigli  vccifon  del  Duca  .Hebbc  il  Lede  vna  Gli  vectro- 
catena  dì  oro  gioiellata  di  gran  valore, e profneffogli  vn  Reggimento  delle  guar-  fj^ 
die  del  Rè  d'Y  ngharia  e furono  difpcn/ate  altre  catene,  fecondo  le  qualità  del-  jjjjati 
li J oggetti , c dell' opere . gli  oiiofi,cbe  viuono  del  cenfurare  le  attiom  dei  Gran-  (],lj!ità 
di  tacciarono  gli  adhereuti  de  Trotcfianti,  &gli  inimici  delia  Cafa  d'Auflfite  _ ' 
di  altra  imprudenza. , poiché  non  fomentarono  le  di  fcoi  die  nafsenti  nell' cfl'ct: 
cito,  Cr  fi  coment  afferò  della  jempliee  mofja  del^Roft , mandato  dal  Yuamxrx  11  r°- 

con  fitte  compagnie  di  Cavalli,  tl  quale  accoflato fi  ^ronmorono  vna  pjrtfc  partita' "dì 
ta  di  Croatti  recidendone  trecento , e forfi tentone  fece  prigioni . Polena,  lìn  * 

1 mperadore  andar  àVraga  per  poner  con  la  fua  preferita  timore  in  chi  penfaf-  300.  e far- 
fe  à novità , ma  il  Ticcolomini , che  vedeua  allontanar  fi  l'inimico  , & ad  ogni  "5  looFf 
momento  invilir  fi  piu  l'animo  dei  Titubanti  * f caffè  à Cefarc,  ch'era  foucrchio  * : 

cgnimotv , fi  che  ajficurato  della  quiete  dell' efferato  , &-  di  quel  Raglio,  refiò 
à.Yienua , doue  ft  contentò  , cbefofftro  fatte  le  cffequie  , ma  non  julienni  » al 
Fridlandt,  & egli  fieffo  gli  fece  dir  molte  meffedt  Requie,  die  indo  à perfòvn^  ^dùod»1 
confidente.,  che  il  male  di  quello  non  era  fiato  co  fi  grande , quanto  era  fiato  In  yienna. 
Zi  lo  chiamò  fempre  Duca  di  Fridlandt ..  J Son  tardò  molto , che  fù  * 
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dichiarato  innocente,  e refiituito  alla  libertà  il  Scia ffcmbcrgo,  nondimeno  fu- 
M.(/opu'u  rono  fatt* rnorirc  alcuni  complici  del  Recato,  non  me  ne  merauiglio,  perche  tal 
peifonadei  boragli  accefforij  fi  fanno  peggiori  del  principale,  & il  Duca  Francefco  Giulio 
qu*ié*vien  ^ L&ucmbùrgo  citato à conftitttirfi  ,andò  di  volo  aU vbbidienga  . 
dichiarato  . Nella  Slefia  non  perderono  tempo  liVrotdlanti , & Snelle  fi , poiché^ 
quelli  del  pr e fidio  di  Briga  alt  Odera  con  C aiuto  di  gente,  dr  arte  II  aria  di 
uscuffen  quei  del  Domo  forprefero  Keagerdorff,e Smantellato  il  luogo,  fe  ne  ritornarono 
Sucztcfi  fi  al  primo  pofio , il  Tubaldi  ancora  con  cannoni , genti , & munitioni  di  rmfor- 
appiofitu  gp  bauuto  da  quelli  del  Domo , affediò,&prefe  Ocfmajouc  erano  otto  compa - 
morti'1  dd  gaie  di  Corazze , dr  cinque  di  Dragoni , che  per  qualche  giorno  fi  difejere  co- 
Ftidiandt . là  dentro, e fu  opinione , che  la  preda  non f offe  minore  della  valuta  di  trecento 
Coioredo  fcm^  ^ oro  ^ va^ore>. fette  Cornette, 'e  ducento  Condili . In  quella  Vroum- 

£ oppone  i eia  fu  mandato  il  Colloredo  ,il  quale  vedendo  il  danno , che faceuano  gli  fra- 
Uu,Tmil*  ti* toni  » fece  abbracciare  quanto  fi  trouaua  in  quel  contorno  per  tre  leghe . 

Il  Gran  Cane  e Utero  Oxenfternanon  baueua  fatto  mormorare  affai  di  lui» 
che  J otto  preteflo  della  Ubertà  di  Germania  attendere  à theforigare , fe  non 
Mormora-  mandava  il  Figlio  à dimandar  aiuti  iti  Olanda  con  propofitioni , delle  quali 
'-.con-  la  maggior  parte  tende  nano  àquefio , ancora  che  con  altri  capitoli  addiman- 
fterna  gS  dajfe  quello,  chauerebbe giouato  al  partito,  ma  conofcendofi , ch'egli  attende - 
Cane  dii  e-  ua  4 ùrar  Lnee  fa  perpetua  guerra , ò non  hebbe  buona  riffolutione  ,6  la  prefa 
fu  filmata  bene  di  coprirla  nel  filentio  ; cofit  anche  fù  in  Inghilterra , doue  pafi 
sò  ilgiouane  fenga  faperfene  i negotiati . 0 per  ben  dire  quello , c baueua  iru 
commiffione  di  negotiar e,  perche  per  non  afcoltarlo  gli  fu  oppoflo,  che  l'Oxen- 
' flcrna  non  baueua  facoltà  di  creare  mbafeiadore . 

lanari  fi  "Partito  il  Duca  di  Puaimar  dalla  Sueuia  per  C occafione  del  F’ualflainotfu - 

nre*  doppo  ^to  ^ Bauari  cominciarono  4 far fi  fentirc,  liprefidij  di  Jlmberg,  &C angue t 


Ja  partenza  fecero  più  fcorrerie,  il  Duca  di  Bauiera  anch'egli,  ch’era  flato  fino  à quell' bora 
marVU*1'  determinò  cf  vfeire  in  campagna,  cSr  ricordatofi  del  pericolo  corfo^qua- 

Duca  di  Ba  do  baueua  lafciato  quelgouerno  dilnglofiat  al  Gratino  volle  hauer  queflo  ra- 
terminai»  mar*c0  *1  CU9re  dipoter  effergli  tradita  quella  piagna, e però  vi  inflttui  vn  co- 
che egli  dì  figlio  di  guerra,  chaueffe  la  direttione  di  quell' armi  .acci  oche  vn  folo  nò  potè fi 
campagna!  f€  difponer  della  Città , nello  fleffo  tempo  cominciò  à radunar  militie  per  ten- 
tare qualche progreffo  contro  il  Mar ej dal  Homo,  il  quale  non  perdeva  il  tem- 
po attorno  al  Lago  di  Cofiangaivi  modo  qualche  gente, ma  affai  piagli  preme- 
Con  dieci  ua  \atisbona*bc  molto  fi  accomodava  al  fuo  fiato, per  poterla  dunque  bavere, 
ti^ifcdia  adunò  ben  prefio  vn efferato  di  10000.  foldati,  & fi  pofe  prima  all' affedio  di 
itranbm-  straubinga  verfo  il  fine  di  Margone  fubito  fiatatovi  il  cannone  cominciò  a bat- 
S tende  a tcr^a  > * fato  bt  breccia  preparava  l'affalto , quando  gli  800.  difenfori , che  vi 
patti . erano  dentro , fi  accomodarono  al  partir  e, con  il  Bergauer  loro  comodante  por- 

tando le  fpade  fole,&  il  bagaglioima  non  già  li  Caualli.Era  tanta  Callegreggx 
fede*  di  quel  popolo  di  tornar  folto  il  dominio  Bauaro,  che  fecero  fommo  honore  alì- 

•wrc  "re**  u ^"brnghetfiy’uert,&  fieinacher,che  vi  entrarono.il  Co:  Otto  del  Rjjeno  ve - 
imlVriafi  e dòdo  aprir  fi  la  flagionc, volle  onci)  egli  vfeire  in  càpagna,&  andò  ad  attaccare 
AiìSa  1 Lorenefii&  Imperiali  Aerano  a Saiendjilfatia  fui  fiume  Thur,  quefli  non 
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ricufarono  tinnito, ma  vfciti 'fuori#  difpoftifi  in  battaglia, combatterono 
rojamentc  , ma  non  potendo  la  littoria  fiore  con  due  contraria  ad  vn  tratto  fi  u nmP* 
tenne  con  il  Conte  Otto  morirono  de  Lorenefi  da  1500,  & buon  numero  di  of-  de  uoo  m 
fidali  , acqui  fiorone  li  S uedi  alcuni  peggi  di  cannone , e molte  infegne  ; quelli rencfi  • 
che  fuggirono  fi  faluarono  parte  in  Battutile , e parte  in  Sennen , e pure  la  fera 
medefima  furono  quefii  luoghi  occupati  da  Suede  fi  & fatti  600.  prigioni  fal- 
uandoft  con  molta  difficoltà  il  Marchefe  di  Bada  ; & due  giorni  doppo  lo  fieffo  Mafcheft 
ConteOtto  voltò  farmi  à Dan , e neprefe  la  terra,  e sformò  il  pr  e fidio,  ch'era  di  di  Bada  fi 
200.  a lafciare  il  feruigio  Imperiale , & accomodar  fi  con  lui  à tanta  felicità 
Suedefe  quelli  di  Einshen  fi  intimorirono ,Cr  fe  ne  fuggirono  a Bri(acb,&  li  Cit-  nuouì  prò 
tadini  vedendofi  ab  bidonati  da  loro, fi  diedero  J abito  alliSuedcfi  introducèdoui  ![le?uedÌ! 
tlprefidio  . molti  altri  luoghi  occuparono  con  poca  difficoltà  fino  ad  H anninga  a . 
chiudendo  il  paffo  del  Bjjeno  a Brifach  $ ftìorno  ancora  mandò  due  f quadre  dei 
fuoi  ad  affifiere  alle  genti  lafciate  dal  Puaimar  : era  C mia guidata  dal  tenente 
Cenerai  Tefeich ,e  l'altra  dal  Cullonello  Tlat:  il  primo  incontrò ,e  ruppe  4.  reg-  Jjjj 
gimenti  del  nimico  facendo  prigione  il  Luitg  ; l'altro  occupò  Mindeleme  veci - g<  im- 

dendone  gran  parte  dei  Croatti#he  ri  erano  di  preftdio  egli  altri  fueprigionij  MindcVei- 
f Uomo  prefidiollo , comanche  Kauffbayten ,e  Fuledorff,Mer  (purgo,  & Marc - nc  » & aItrf 
dorf , tutti  luoghi  del  t^ef cono  di  Lindo , &■  hauendo  ottenuto  di  nuouo  il  pajfo  veicolo  di 
di  Bjein  da  Suiggeri  Trote  fi  anti  fi  inuiò , doppo  hauer  chiufo  li  paffi  tra  Chem - jWodò 
ptafMemminga,cLindò,ìinuiò,dico,cò  tutto  feffercito  àBibrach  par  tendo  fi  da  d*efi  * 1 uc 
Hjxucnfpurgo  419.  di  Margo,  e la  mattina  fi  trouò  (otto  la  piagna,  ne  di  ferì  la 
difpofitione  delfartcllaria,  e delle  trinciere , egli  approcchi  tutt'ad  vn  tempo  ; di  iibrac . 
ma  quefie  faccende  non  dauano punto  di  noia  al  Gouernatore , poiché  non  ve - 
deua  il  cannone  comparire  da  parte  alcuna , benché  vedcfjc  pjfie  legabbiona-  Ma nda»^ 
te . il  MareJ dallo  frettolòfo  di  quefia  prefa  mandò  à fare  vna  chiamata  alla-»  mata . 
piaggi  di  rendei  fi , con  offerta  dipartiti  honorati,  ma  quello  rifpofe , che  noti» 
era  tempo  di  trattati . parole  di  buon  foldato , ancora  che  debole  di  forge  , vo- 
lendo dire , che  non  è da  Capitano  il  render  piagga  fenga  cannonate  nelle  mu- 
ra. Sene  j degnò  nondimeno  l'Horno:  il  fecondo  giorno  poi  compar  ue  il  canno- 
ne , che  peim  le  male  ftrade  era  re  fiato  addietro , che  fuetto  fùpofio  à fuo  luo- 
go 3 & adoperato  con  molta  follecitudine , e tale , che  fù  fatta  la  breccia , Cr 
levate  le  difefe  alle  mura . conobbe  all' bora  lo  Strafoldo,cb'era  il  Gouernatore,  f/Ju'Jan! 
che  non  era  più  tempo  di  ricufare , ò non  dimandar  partiti , e però  mandò  vn  none . 
Trombetta  con  alcuni  Cittadini  à dimandare  di  partir  con  armi,  e bagaglio. ne 
goglielo  f Homo, anche adirato, onde  ftìaraldo  con  maniera bigarranon  meno 
che  libera  replicò  , eh  e lo  Strafoldo  fuo  Signore  non  temeua  farmi  Suede  fi,  non  Jjf  “Co„  \l 
hauer  ceduto  prima  Bibraco,per  non  hauer  veduto  il  cannone  ^perche  cofi  con-  coafaetc.» 
uiene  à Cauallier  foldato , mapoichegli  era  negato  di  riceuer  quelle  conditio-  2S»ì,hJÌ. 
ni  honorate#hè  gli  fi  doueuano,baueua  deliberato  di  render  à caro  preggo  U->  no  rifiuta - 
fua,e  le  vite  dei  fuoi  fedeli, perche  fi  farebbe  difefo  per  non  morire  fenga  veder te  * 
la  morte  dei  più  di  fuoi  nimici , che  pot  effe , ma  che  quel  poco  dipoluere , che-? 
gli  era  refiata  la  volea  fpenderein  far  volar  m aria  tutti  gli  bcretu  i , cbc~j> 
erano  colà  detroji  quali  hauea  chiufi  in  luogo  minato  à quefto  effetto, come  glie 
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ne  potè mrender  tefiimonian^a  alcuni , c'hauea /èco  condotti , il  che  quelli  af- 
ftrmiirono  • fyfc  il  "Mare J dallo , filmando , ch'ella  fofie  ma  brauata  vana  , e 
do  delia  /degnato  della  forma  del  parlar  di  colui , con  qualche  rimprouero  il  licentiiu 
Pii  Goùer-  Part^°  H Trombetta , e preparato/}  ìaffalto,  era  anche  preparata  la  mina  da 
natotc  in  donerò  volendo  fare  vn  colpo  memorabile , e faerificare  alla  pròpria  vendetta 
fSdicaìfi', tailte  vittime  heretiche ; ma  /applicato  da  alcune  giouinette  di  poter  effe  and a*. 
ma  vie  pre-  re  sparlare  alC Homo  per  la  falute  loro , e de  padri\congiunti,  & amici  concita 
fttfede/e  tadi*i  ì gliene  diede  licenza .,  & quefte Scapigliate , piangenti , e piene  di  voci 
da  thunc  indiftinte , come  interrotte  da  finghioTRt  > aperta  la  porta , corfero  à piedi  del 
jioutnette  £auau0  delSHorno  4 pena  potendo  gridare  mifericordia , pietà,  ò Signore ;inte-, 
nerito  il  Tdarefciallo  da  quei  volti  mefii,  da  quelli attione  J confolata  , comandò. 
si  porta  no  c^e  f0^^0  tHtte  » & vna  p*rlaffe  ciò  che  v ole  nano  tutte  • V na  più  dell'ala 
effe  ali’-  tre  ardita  non  lafciando  i pianti  però , efpofe  la  fiera  riffolutione  dello  Strafol * 
io  ° prega  - d°'>ma  y olendo  pregar  poi  per  la  vita  dei  genitori,  e di  tutti  colà  riitchiufi,  orò 
no  ì piegar  più  con  gli  occhi , e con  le  lagrime , che  la  rendeuano  tanto  più  bella  quanto  , 
ma*nde  dèi  c^e  intuita,  e pi  ungente, che  con  la  voce,  li  finghioigi  erano  tanti  periodi  ora - 
Gauema-.  torij , & C incrocciar  delle  braccia  tante  enfafi  della  declamatane  :che  non  può 

Gloria  di  donna  bella,  che  piangente  Supplicai  • * . 

piati  di  bei  Mudate , diffe  iHorno  , e dite  à quel  crudele , chà  vinto  con  Carmi  bum** 

l*L'HoJóo  della  pietà . 7 Mandi  à capitolare  lapropria , e la  falute  dei  vpfiri , ch'io  vo* 

fi  piega  ,e  IcnticTÌ  cambierò  le  barbare  vite  di  quei  foldati  con  li  innocenti  di'  quel 
lEaufo  popolo.'  t MV* «;»•  ■ ù%.cwi. ì A *.»«•. 7.  - '•  * 

ye  del  Co-  Cofifù  capitolata  la  deditione  di  Bìbrac , di. doue  vfcirouo  mille , e cinque ^ 

ina  filante.  centofant^  yna  compagnia  di  Caualli  col  Gouernator,  Cr  fua  famiglia,cbe 

Si  porta  \ fi***1  Per  ma  la  maggior  forte  della  militiate fio  co  Suede  fi,  che  ben  ha* 

chempta , ucuano  bifogno  di  queffefoccorfo,  effendo  reftatc  molto  Scematele  compagnie  * 
di'  f' Vuoi  andò  poi  l'HomoàChcmpta , che  gli  fi  refe  à 30»  di  Ttiar^o  ,&ih  A' Aprile 
program  • hebbc  per  accordo  il  Caftello  di  Burghuld  j dipoi  volendo  far  C ini  pre  fa  di  Me- 
minga  piaoga  affai  più  forte  delC altre, mandò  à c'mamare  H Canofschi,  che  an~ 
si  dif  ne  ^*iTe  ^ congiunger  fi  feco,  era  egli  à Ganghe»  poco  lontano  da  Lindo,  & perche 
ali*  elj?*!  baueua  quel  luogo  molte  buone  fortificationi  eflcriori  diede fubito  ordinili  Ca- 
d^Memin»  tt0fsc^  > che  fo fiero  diflrutte , acciocbe  tìon  feruiffero  all' inimico  ; & volendo 
Ja»  e fu  oi  egli  tornar  e,  gli  fo fiero  ([impedimento  per  ricuperare  il  poflo  * ma  quando  tra 
sid‘ 0L  • fu'lpunto  del  partire , hebbe  nuouo  ordine  dal  Homo,  che  refiaffey  poiché  Sapu- 
te meglio  le  for^c  di  ìileminga  fi  trouaua  for^e  bafieuoli  à Superarla . Quefia^ 
vclubiltà  dell' Homo  rownò  quafi  il  Canofschi , poiché  ti  Ce  farei  dihndò , e 
Breghen ^ Sapendo , che  V anghen  non  hauea  più  quelle  fortificationi , al  nume- 
ro di  due  milafantt,dr  ducento  Caualli  Vi  comparuero  la  mattina  all  Alba  di- 
IfmperiaTi  nifi  in  due  parti , Cvna  andò  allafcalatadella  terra  Coltra  portò  il  pettardo 
pifrìenpe-  alla  porta  della  fiocca  ,•  douc  à fòrte  conpochi  mofckettttri  fi  intronò  lo  fieffo 
xar  van-  Canofschi , che  aiutato  dalla  ftrettezgadel  fitQydifefCcofi  bene  quell' entrato* 
legatati*  fe  bene  vi  toccò  cinque  feriti , ad  ogni  mododatofi  aiCarma , & accortovi 

il  rimanente  dei  fuoi  ynon  folo  difefe,  che  gli  imperiali  *on  cktraffero , wxl> 
ributtatili  Vigoroj amente  gli  incominciarono  tutti  à perfèguitare  , il  chcu> 
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* che  di  già  incominci auano  a foli?  le  J cale  per  entrar  nella 
terra*  & di  giacer  ano  padroni  del pajjo , dubitarono  di  grane  danno  , & ab-  Spenta 
bandonati  la  imprefa  certa  per  v„ /affetto  di poca vaglia,, fi pofero  ancor  effi 
*fd$g}re»  à tanti  dtjordim  liSueg^efi  vaiti ,e  con  ejji  molti  terrarr ani,  diede - 400  & al* 
ro  cofifuriojamente  [opra  gir  intimoriti , che  ut  amarono  quattrocento,  & ^ 

altrettantine  fe  cera prigioni  con  lo  Smit  loro  capo;  alcuni  Cefarei  però  , che 
a^bomuano  la  viltàdelia  fitga  fi  fermarono  »&  fecero  cofivalorofarefifien-  ,4» 

Ka  * che  he b bcro  gli  altri  à buon  partito  il  laf ciarli  andare  feltra  pretender  pià 
oltre , doppo  t hauer  iui perduto  vn  numero  con ftder abile  dei  propri j ab  - e 

tìora  l Horno  pafsò  da  Chemptaà  Meminga , eh' è otto  leghe  da  Lindò , era-  L’Horno  * 
no  in  (fttellapi^amilleyefeicenti  fanti gautrnati  dal  Conte  Gherardo  d'arco  frSV 
^r^rrj-^  ^lSom^a  vigilanza  > & intrepidegga  di  animo,  vipofe  loSuedefe  • « , 

tafJediQ,  e vi  colloco  la  batteria  fubbito*  Andarono  li  Collonelh  Firfìenber-  : ,P- 
gOt&Cremburgoper  foccorerla  > ma  furono  ajìretti  di  ritirartene , fi  accattò  (GuaJ*p* 
ilMarefcialo  co  fuoipian  piano  alle fortifi cationi  efteriori,&  le  guadagnarono  tienila? 
con  morte  di  ducento  I mpenali , e prigionia  di  molti  altri , che pof  fi  lafciar o-  <ipn  * - 

no  perfua  dere  a prendere  il  partito  Sue^efe , da  qttefio  notabìl  danno  fi  accor-  : 

fe  il  Conte  di  non  poter  differire  la  rendita  della  pianta , di  che  introdotto  * il  t 
trattato  fu  conciliato*  & due  compagnie  intiere  di  fanti , <^«4  di  dragoni 
Vollero  rejtare  con  li  Suede  fi , gli  altri  fe  ne  andarono  tutti  con  honorate  con - 
ditioni  cònuogliati  per  fìffev  , ma  quando  furono  fu  la  firada  di  Lanfperga  li 
Suedefine  ama^aronoquatttocento  in  vendetta  degli  vccifì  fótta  U partii 
data  loro  àStraubinga . Chi  le  fa  le-ftfp^tti,  .dice  il  volgo  in  proverbio  OueU 
lo  fleffo giorno , che  Meminga  cadde  all' Homo , il  Duca  di  Kuirtcmber^aoc-  VD“C*  di 

cupo  la  forti jfima  Fiocca  di  Hoen^plleren , infieme  col  rimanente  diaueìcon - occupa"8]! 
t ado  t eh  e in  me^go  del  Ducato . ,/  . - H.1  • Rocca  di 

\Lafciammo  afediata.  Lanfpaj  dell.  Odtra  dai  Suede# , da  che  ne  partì  il 
Vualflaino,  & in  quefio  tempo  liaueeà  molto  ben  patito  gli  affediahti  bà- 

tteranno battuta  campo  di  fir ingerla  fieramente  ; eràui  dentro  il  Conte  SliK , ri 
quale  da  vaiorafo  Cau albero  haucua  vfata  tutta  l'arte  della  fcherma  per  fo- 
fienerfiMueua fatti  duefortì  al  di  fuori  >&.  cominciato  il  ter^o>non  haueuapo- 
tuto  terminala  fui  colle  per  efferui  arnuato  il  campo  Sutdcfe  dalla  Tornerà- - Ìt"VJr 
ma  comandato  da  vn  C onte  Erbefiein , dal  Collonel  TroKcn , cr  dal  Salente  al  Com«J 
maggior  Ledi,  li  quali  fi  erario  alla  fine  condotti  allafoffa  doppo  l'occupatio  «ÌTdct  u 
ne  del  pufio  fu  l colle  • erano  fiate  fatte  piò  volte  in  flange  al  Conte , che  fi  ren-  piazza  di 
ieffe , già  che  vedeua  fcemarlifi  ogni  giorno  la  gente , c 'r  effi  auanrarfi  pià  *******  * 
Jcmpre  alla  Città . .tftatLGouemator  pur  tempre  {per andò  foccorfo  , e mante- 
nerfi  quanto  più  poUu* rhauep  fempre  rUufato  , ma  intejopoi  che  il  foccorfo  RCfa  di 
condottoli  dal  Collonel  Fumé  era  fiato  rotto , fi  accordò doppo  cinquegiorni  LaofPcrg. 
di  tregua , conchtufi  li  capitolati , alti  3 . di  aprile  pani  con  dictdòtto  infegne\ 

* SlaM0  nell'anno  nuduo , e non  habbiamo  anche  veduto  qual  partito  prenda 
Imperadoìe  olii  fuoi  cffcrctti , li  quali  à dime  il  vero , andauano  molto  Fan-  ■*- 
guide  per  non  dir  viale , poiché  non  vi  era  quel  fola  capo , eli  è fi  abilito  ncH<u>  • - ' 

Scuola  di  Di  art  e * . che  debba  Jplo  gouentaregli  efjertiti , Morto  adunque  nella 


nr 


! « 


maniera 


Delle  gucrrjcdì  Germania 

maniera , che  raccontammo  il  Vuaiflaino,& governati  gli  efferati  per  dinari 
Ucomiado  f6  man‘ diede  flmperadore  alRj  d'Vngheria  Juo  primogenito  il  comando  vnte 
geoera.'c^  ucrjalc , Treucipe  di  fomma  efpettationc , & di  gran  cuore  ; al  quale  fe  prima 
riti1»!***»  [offe  fiata  data  quefla  cura , non  farebbe  flato  il  mondo  fpettatore  della  trage- 
Vnghtii* . dia  del  Duca  Alberto  ;gli  diede  Ccfare  ancora  vn  Configlio  militare , acciocché 
éf  °g ue!t°  ee^°  fteff°  tempo  tmparaffe , & operaffe . Quefii furono  il  Stadiani  Gran  Mae- 
•«regnato-  ffro  de  T teutonici, il  Conte  di  Trautmafiorff,  quel  di  T ortc,il  Collonello  Tief- 
f/fogg'eui*  fempach,  fSril  Marche/e  di  Grana.  ■ ..V\-  ».  jù'ko  » i.y. 

Si  radunarono  dalC  altra  parte  li  capi  Suede  fi  in  Vlma  , & li  Trotcfianti 
*•  ?n  v*«»  ?eT  deliberare  del  modo  di  profeguire  la  guerra , già  che  era  fatto  publico  non 
ì* suede**  foloy  che  dovcua  vfeire  il  Uè  Fcrdinar.doy  ma  che  la  tempefta  deiformi fue  do- 
c Protesi,  ueafcaricarfi  [opra  \atisbona  . fu  grave,  pieno  di pa filoni, & difenft  il  Confi- 
gli,‘il  «uè  gli° . Troponeua  il  Conte  Grat^gid  nemico  ne  ceffono  della fatt  ione  I mpcria - 
n , e fuoi  ie  f atJcora  che  morto  f offe  il  Vualftaino , che  ft  ferraffe  il  paffo  del  Danubio  in- 
fino  a Lin% , per  il  qual  fine  fi  afioldafie  vn  altro  corpo  di  armatapcr  non  dimi - 
Parere  del  nuirc  le  for^e,  chcin  altri  luoghi  nano  neccfiaric,&  douer  quefla  efferevnat- 
c°att^  tione  particolare , dalla  quale  nfultaffc  il  beneficio  publico,  & volendo  pigliar 
: * , • nuouo  paefe  fenica  nuouo  cffercito , farebbe  flato  vn  dijlruggcre  le  genti  già 

radunate , & feemare  i picfidij  delle  pia^e , che  includeua  la  facilità  di  per- 
derle preflo , adduceua  la  ragione  della  fua  propofla , che  bauendo  li  Cefarei  , 
tir  Spagnuoli  deliberato  ( come  da  amici , e da  fpie  era  flato  loro  fignificato  ) di 
far  flmprefa  di  I\ati  sbona , non  vi  fi  potcua  applicare  più  valido  rimedio , che 
chiudere  il  paffo  di  quel  fiume , al  cbt  feu%a  dubbio  veruno  farebbe  {acceduta 
Vadheranp  de  contadini  dclf^iufiria , più  che  mai  difguflati  dei  Cefarei , co- 
•»  me  più  oppreffi , che  altra  volta  foffero  fiati , & non  efjcr  da  temere,  che  quel- 
li non  fi  jolleuaffero  per  timore  del  cafiigegià  loro  dato  , poiché  vedendo  fi  vii 
• ' y » efferato  al  fianco,  & da  buoni  capi  comandato, bauerebbono  con  più  ficure^a 
mafie  farmi . (ficurato  poi,  diceua,  il  paffo , tir  per  confequen^a  impedito  f 

afiedio  di  ì{atisbena,  poiché  di  là  folo  potè  nano  li  Cefarei  condurre  U viveri,  fi 
doueffe  con  f cffercito  rimanente  de  Sue^efi  , & Collegati  ponerc  il  I{è  <f  Un- 
gheria in  neceffità  tf  vna  battaglia , nella  quale  fi  potevano  per  ogni  ragione^ 
pr  ometter  certa  la  Vittoria , poiché  effendo  il  partito  loro  copiofo  di  ottima  , 
& veterana  cavalleria , numerofo  di  pratica,  & valorofafanteria , non  bave - 
rebbono  mai  potuto  vincere  gli  Imperiali , poiché  erano  / concertati  nei  capi , 
■\i)'  & involti  nella  ine fper icn'^a  del  Ferdinando, & ottenuta  vna  volta  la  fu- 

• periorità  con  l'aura favorevole  di  vna  Battaglia:  non  era  più  da  temere, chela* 

eafa  (f  » Aufiria  da  tante  guerre  opprefia , e da  tante  battaglie  depreffapotefie. 
riforgere.  Si  trattò  pur  anche  di  quelle  fperan^e  tante  volte  maneggiate  fra 
di  loro, di  fare  vna  elettione  di  Uè  de  Romani,  doppo  tale  fperata  vittoria,  dif- 
fegnando  alfOxenfterna  l'Elettorato  di  M agonia,  al  Duca  Bernardo  quello  di 
« 1 fe*ófcri  Colonia , e proponerlo  al  \egno  Romano , ma  quanto  al  punto  principale , ch'- 
era la  moneta  per  far  la  guerra , dovere  il  Signor  Oxenftema , & li  fuoi  Confi- 
glierifame  fubbitaprouifionc , non  effendo  da  perdoni  più  tempo , Tiacque  Ut 
propofla  al  Duca  Bernardo,  evififottoferiffe , come  quello  ch'era  folito  di 
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raccomandare  le  proprie  fattioni , e fperar  gronderà  , & fama  dall  euento 
della  fua  fpada . Ma  non  piacque  già  allOxenflerna,ne  all'H  orno\à  quello  co- 
me riceuitore  delle  contributioni , che  bauerebbe  battuto  ttecejjità  di  sborfarle  2**®?/!!!» 
al  nuouo  efferato , à quefio  come  poco  amorcuole  del  V miniar , & emulo  del  conrrar>i  al 
Gra^y  da  cui  era  fiato  altra  volta  battuto  a Bamberga,per  la  qual  perdita , & 
per  coffa  haueua  il  I\è Guftauo  tante  volte rimproucrato l' Homo . yeftigij»che  1 r c’ 
non  fi  cancellano  mai  dall'animo  di  vn  Capitano . 

Stimò  l'Oxenfierna , che  il  Conte  non  fi  moueffe  tanto  per  il  fine  addotto , 
quanto  che  per  il  proprio  intcreffc , poiché  gli  era  fiato  promeffo  il  Generalato 
delle  prime  truppe,  che  fifoffero  leuate . BJfpofero  però  ambidue  vnitamente , 
cheilpaefe  degli  amici  non  era  bafiante  alle  granché  degli  effèrciti  prefenti , 

& però  tanto  meno  ad  vn  nuouo-,non  douerfi  a dunque  trattare  del propofto  ef- 
ferato , come  dicofa  impofftbile , alche  replicarono  il  f/,uaimari&  il  Gru r,  che  Replicatici 
era  minor  male  il  granar  gli  amici , che  lafciarli  preda  degli  inimici . Molto  fi 
dibatterono , e quelli , & quefii;  alla  fine  vinfe  l'opinione  dei  Sucdefi , cometa 
quelli, che  non  folo  haueuano  tanta  parte  nel  maneggio  dell' armi,  ma  perche 
haueuano  il  danaro  in  mano , oltre  che  gli  intereffi  de  gli  fieffi  jilemani  vole - Stabiiimé- 
uanoy  che  fi  proponeffe , ma  non  fi  fleffc  ofiinato . materia  dannofiffima  a i Con-  nra?dU 
figli,  ma  pefiifera  à i militari . Cofi  re  fio  libero  il  Danubio  à 1 C e farei,  e pron- 
to à i Troteflanti  li  danni , che  feguirono . Ifpedita  quefia  confitta fenga  altra 
determinatone , ch/afcbeduno  fe  ne  ritorno  à fuoi  pnfii . 

Nella  jtlfatial' ^Armata  Imperiale  non  eccedala  il  numero  di  fette  mila-»  EiTercito 
htiomini ; eh' erano  folto  il  Duca  di  Lorena  feicento  Canali  1 , e trecento  fanti, ma  i“f.e  aJJJ. 
però  ne  affoldaua  buon  numero  di  più  nella  Contea  di  Borgogna  ; fotto  il  Conte  *>* , di  d»e 
di  Salm  300  C anali  i}&  mille  fanti-,  fotto  il  Collonel  Merci  600.&  delli  prefi-  JiThi°co* 
dtj  5 oo.il  rimanente  ch'era  di  3 yoo.tutti  erano paefanu  In  Bnfacb  fortezza  mandato, 
import antiffima  non  erano  più  di  400.  foldati , perche  il  Collonello  Efchir  ne 
hauea  leuati  5 00.  con  pen fiero  di  vnirfi  41200  paefani per  andar  ad  attaccar 
Kentginghen . l'imperadore  fpedìpoi  Corriero  al  Marcfcial  di  Sciauemburgo  ccljc'  a! 
comandandogli, che  marciaffe  alla  volta  dell' tifati  a con  tutte  le  fue  geti,pcr-  Sciaucbur- 
che  vi  fi  trasferirebbe  ancora  il  Collonello  Gio:  di  Vuertjl  quale  per  quefio  ef-  ,sa°rf,  'n?n*- 
fetto  portb-di  li  àpoco  co  6000 foldati  tlller,il  che  rifaputo  dalliSue^gefi  ma-  Aliati* . 
darono  in  ìfatisbona  il  Reggimeto  negro  per  hauerlo  pronto  ad  ogni  occafione, 
tìora  à 4.  di  aprile  il  Co:del  Bjjeno  incominciò  à tentar  con  parte  delti  ne-  Coo  e 
gotiati  Haucburgo  del  \heno  luogo  dato  in  pegno  alla  cafa  d'^lu firia  infìeme  Reno  \ 14. 
con  Brifach  da  Lodouico  Bauaro . pofto  quiui  l'affedio , ilprefidio  fece  vna  co- 
raggiofa , ma  poco  fortunata  fortita , 200.  vfeirono , & 50.  di  effi  reflarono  ò diodi  n* 
morti,  ò prigioni, ilrimanete  bifognò,che fi  ritiraffe.  Madò  il  Co:à feorrerin  ta-  «eml)“rgo. 
to  il  paefeper  alcune  truppe  diCaualleria,&  di  quelli, che  andauano  verfoBri- 
fach  furono  fatti  prigioni  80  Imper  .co  laquale  occafione  mtefero  gli  mimici  ,la  Sort{tamal 
poca  guarnigione , ch'era  in  quella  pi  a^ga , & che  patina  molto  di  viueri,  e di  fortunata! 
qui  venne  al  Co:  prurito  di  andar  à tentar  colà  la  fortuna , ma  poi  con  più  fana  ****  Affc 
deliberatione  fe  ne  afienne  per  tentarne  la  più  facile,  feguito  dunque  a battere  1 
Noucmburgo , efattaui  gran  breccia  fi  pofe  all affatto»  ma  ne  fù  ributtato  con 
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vi»  dira  * danno  notabile  di  che  / degnato  il  Conte  contro  li  fuoi  , al  li  quali  parlò  con  tour 
taro  dall*,  to  f cruore  deliberando  di  voler  andar  il  giorno  Jeguente  all’ affali o,Je  ben  anche 
* imperiali  arjdato  foto  à morire  » onde  tutti  gli  promijero  d'cjfer  (eco  ò importarla _> 
intimoriti  piaw* , ò morire  .gli  1 mperialt , però  che  ridderò  li  preparatimi  & fi  comò - 
cofamtntc  ^ero  ^ non  Poter  reftftere  » la  notte  imbarcati  fui  fiume , fe  ne  andarono  à Bri - 
la  notreda  fach.  la  mattina  volendo  il  Conte  ordinari' affatto, vdì  da  vno  mandato  dal  pò » 
go“f  &bu,j  polo  la  fuga  delti  imperiali , onde  fetida  altra  fatica  hebbela  pianga . Hauc- 
come  vi  ua  in  tanto  il  Duca  di  Lorena  accresciute  le  fue gente  à mille,  e cinquecento  frà 
^Geriti di  Caualli , c Fanti,  quali  deliberò  di  mandarle  in  rinforzo  di  Brifacb  ; feppelo  il 
dan*”'  t Conto  Otto,&  mandò  il  fuo  Tenete  Landerbergher  ad  incontrarli $ gli  Imperia - 
ga  a lurida  fi  veduti  à pena  coHoro,  fi  diedero  alla  fuga  fenoli  pure  afpettare  rn  colpo  di 
deif liSut  pigola»  Incalvarono  quelli  che  vecifine  pochi,  & pochi  fattine  prigioni. 
Come  del  viddero  ducento  di  quelli , che  fatto  alto  diedero  i fegni  di  deditionc , & li 
de  Fribur*  riceuorono  tnolto  volontieri,  benché  d'animo  co  fi  leggiero , il  Conte  poi  doppo 
go>  erc  pór  fhauere  Nuuenbur goffi  voltò  a Friburgo  di  Brifgrouia , che  fuol  effer  la  Sede 
dio  di  Ret  1 ^eff0ui  d'Bafilea  ; il  primo  giorno  fi  firinfe  all' Borgo,  e lo  prefe , dal  che  in- 

fili , e timor  iti  li  Cittadini  glifi  re  fero  ben  preflo,  come  anche  fecero  poco  di  poi  li  fol- 
u°*eifl  Stirati  in  Caflello  doppo  molti  tiri  di  cannone , & granate  foflenute , Era 

cl  Ul  ' anche  dalle  fue  genti  ajfediato  I^eifeld,  in  cui  fi  trouauano  ottocento  d\f trifori 
sortita  de*  cflinati  nella  refiflenva  . ma  il  Conte  ancb'effo  o fi  maio  di  riportarne  la  palma , 
nìfnaffatu  w fu0  Tenente  Generale,  & il  Conte  Adamo  di  Leyfoldato  di  fiima,  e 

da  e in  con  troppo  arifehiato . Il  Conte , adunque  fatta  piantar  fui  colle  vna  nuoua  batte - 
gii°oppu!C  ria  P**1  affli&ietia  piaVia*  di  douefortiti  li  difenfori,  vcctjero  trenta  del  Can- 
giatoti . te , egli  leuarono  molti  Caualli  : arrabbiatofene  egli  fi  difpofe  alt  affatto , ma 
■ gli  affedi  citi  fatta  volar  vna  min  a mandarono  cento,e  cinquanta  de  gli  affedian - 
ti  in  aria . Si  cheti  Conte  mutò  penfiero  ,f per  andò  più  nella  fame  degli  affedia - 
pane^aii*-  cbe  nelle  /pad  e degli  afjedianti . ma  fe  quefli  era  ofiinato , non  ne  era  meno 
afsedio  di  l'Hornoper  Colianva  » e Pcr  La&°>  doue  l'anno  auanti  hauea  confumato 
/«"firn?-  tonta  gente,  e riputatione , che  però  volle  ritornar  A percuoter  il  piede  in  fu 
gerCoftan  la  pietra  di  fc  and  alo  per  lui . Fi  fi  fole  all' ajfcdio  di  y berlinga,  fperando 
z*-*  à pafjo  , à pafjo  di  liringerfi  à Co/lan^a  : ma  non  credo , che  quella  bella  Da- 
ma fi  voglia  lafciar  fpofar  da  chi  haueua  ella  con  tanta  fcrme^z*  rifiutato! an- 
no andato. 

Mormora-  Mormorauano  li  Troteftanti  miti  di  quello  capriccio  dell'  Homo , dicendo 
tìone  dei  che  il  vincer  con  lunghetti  è vn  perder  anche  vincendo , non  reflando  follane 
contro*1*!!  per  godere  della  vittoria  ; in  fomtna  hauerebbono  voluto  battaglie  » e n:n 

capriccio  afjcdij , perche  in  quelite  fperauano , qutfli  baucuano  à fitnillro  augurio  • lafcia - 
or  mo  gfi  vni  mormorare , e l'altro  inuolto  nelle  chimere  del  Lago , 

Conte  del  j[  Conte  Gio:  Filippo  del  F^heno , ch'era  refìato  all'afjedio  di  [{beili feldt , 
vuoile  a"có-  mentre  che  il  Fratello  era  à quello  di  V bcrdlir.ga  non  volle  riceucre  à conditio - 
inibì  rielapia'wa  , folo  perche  voleuaviuo  nelle  mani  il  C ollonel  Merci , e quei  di» 
* fenfori  J degnati  di  coft  dura  dimanda , non  Rimando  bene  di  perder  l'amico , fe 
non  fi  perdeuano  tutti,pofero  alle  Torri , & alle  mura  le  bandiere  roffe  per  di - 
moprare  al  nimico  la  deliberatione  di  più  folio  perder  tutto  il  f angue , che  più 
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trattare  di  accordo , ò di  rendite . non  era  adunque  di  minore  tenuità  quefio,cbe 
l'altro  fratello  di  opinione  . 

Tenfauano  intanto  gli  Imperiali  a B^atisbona  , & hauendo  mandato  porteci 
delle  foldatefcbc  in  Bauiera,faceuano  condurre  & fati,  & ogni  forte  di  vittoua- 
glie  in  Ingloflat , & altri  luoghi  di  quella  Prouincia  per  trouarfeli  pronti  al  bi- 
sogno , & in  tanto  li  Joldati  paffata  Herdlmga , accoflauanfi  a p^atisbona  , dalla 
quale  vfciti  cento , e quaranta  carri  per  andare  a proueder  di  foraggi , furono 
414.  di  aprile , f oprafatti , e condotti  via  dagli  Imperiali  , al  cut  annuntio 
quafi  tutto  il  prefidio.rjcì  di  \atisbona  per  vendicarfene , e j correndo  fino  a 
yueuflefon , il  faccheggiarono  > e riportarono  bottino  four abbondante  alla  per- 
dita . Dall' altra  parte  nel  Talatinato  li  foldati  di  jlmbergo , e Pofembergo 
vfcirono  d'improuifo,e  diedero  la  j calata  ad  Aucrbacb , & lo  ripigliarono  , con 
morte  di  tutti  li  Suedeft , che  vi  erano  dentro ; era  quello  luogo  poco  prima  fla- 
to prefo  dal  S urgente  Generale  yi^tumb,  &il  prefidio  fieravnitoalli  Sue* 
defi , onde  non  é meraviglia , fe  quefli  ne  vollero  far  la  vendetta  ; non  cofi  feli- 
cemente riufcì  la  (orprefa  d'vna  porta  di  ugnila,  che  tentò  il  Collonel  Fucca- 
ri  , hauendo  egli  vcfliti  cento  foldati  da  contadini , accioche  andaffero  con  le  ac- 
cette (otto  ad  occupar  la  porta , & ne  haueua  preparati  altri  feicento  per  fecon- 
dar la  imprefa , ma  rtff ertogli,  eh' erano  date  raddoppiate  le  guardie , (limò 
d'effere  flato  tradito  , e palefato  il  fuo  penfiero  ,eft  aflcnne  dal  tentarlo . 

Gran  tempo  <?  che  non  mi  ricordo  della  Vucfìfalia , & pure  colà  non  fi  vlue - 
ua  nell'otto . Il  Collonello  Metod  Sue^gefe  haueua  mal  trattato  quattro  com- 
pagnie di  Caualli  dcU'Hcrmita,  e toltegli  tre  Cornette , & altre  due  pur, di  Ca - 
ualti, erano  fiate  disfatte  da  altri  Suedefi  vfciti  di  Ofnapruch . & incontr acam- 
bio li  foldati  della  Lega  vfciti  in  campagna  haueuano  prefe  le  rocche  di  Beida , 
e BarcK . Tarimeme  vn armata  di  diecimila  huomini  fi  /piccò  dal  yefcouato 
di  Colonia  a fine  di  f occorrere  Hildesbaim , & incaminatafi  verfo  il  Pueffcr  a 
meiRO  aprile  giuufe  alla  Bocca  diDrenghelberga}ne  vi  trouando  piò  che  tr  en- 
tra , in  quaranta  foldati  d'Haffia  non  gli  fu  fatica  a prenderla  , e quindi  {svol- 
tarono al  Caflello  di  Hoxer,  e l’aff  odiarono,  & perche  temeuano , che  dall'altra 
parte  del  fiume  paffaffero  li  foccorfi , mandarono  di  là  fei  compagnie  di  Cauallc- 
ria  a batter  le  firade  • ne  fu  fubito  auuifato  il  Duca  Giorgio  di  Luneburgo , il 
quale  comandò  il  K ingicon  cinquecento  Dragoni,  & vna  compagnia  di  Cora 3;- 
%e , accioche  andaffero  verfo  Holgmindcn  ad  in  contrar  quelli  della  Legax'ba- 
ueano  varcato  il  yueffer  ; Il  King  feppe  per  Hrada  da  certi  contadini , che  cin- 
quecento altri  Catolici  erano  parimente  paffuti  il  fiume  , & due  compagnie , fe 
neftauano  fpenfierate  a Biueron,  & però  mandò  il  Meier  fuo  Tenente , con  ordi- 
te, che  ritrouata  alcuna  fentinella  procurale  di  ama^arla  fegretamente , e poi 
trucidaffe  li  foldati , eh' erano  nella  terra  • andò  quelli  con  poca  gente , perche 
nelle  imprefe  di improuifo  il  poco  balla , & il  molto  è di  confufione , vccife  le 
afcolte , ma  non  cofi  tacitamente , che  quei  della  Lega , eh' erano  tre , non  due 
compagnie, non  fiponeffero  infieme , & afpettaffero  l'inimico , il  Meier  adunque 
vedutofi  f coperto , e con  pocagente,fue  alto,  e f pedi  vn  Corridore  al  Kingi  per 
auuifarnelQ  > chiedendogli  maggior  numero  di  gente , e quelli  non  foto  vi 
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mandò , ma  vi  andò  diperfona  con  tutti  li  Juoi . Quelli  della  Lega  ancora  > del- 
la cui  pelle  fi  trattaua  pattano  cui  Cocchio  aperto  ,e  veduto  far  alto  al  Maier, 
«alt* foìda-  ^en  fi  imaginarono  di  quel  ch'era , e mandarono  ejfi  ancora  à chiamar  li  com- 
uni Km  pagni , eh' erano  à Hoh^minden  ; fi  che  adunati  e quelli , e quefli  vennero  ben 
nicfi  Col°  prefto  alle  mani , & perche  da  principio  tre  compagnie  di  Sueg^efi  fi  prefero 
la  carica , tutti  li  fuoi  compagni  fi  J concertarono , e fi  diedero  à fuggir  anch'ejfi 
verfo  il  fiume,  doue  arriuati , & inuigoriti  dal  fito  , e fopr  afatti  dalla  vergo- 
gna, fi  fermarono,e  riordinattfi  difpojerogli  animi  alla  gufa,  onde  quello , che 
fu  vit io,  parue  fatto  ad  arte  , perche  quelli , che  feguitano  femprc  fi  f concerta- 
no , e perduta  vna  volta  C ordinanza  ogni  gran  numero  foggiace  à pericoli,  va- 
lendoli adunque  li  Suede  fi  delCoccafiotie  vrtarono  à capo  baffo  nclli  cat  botici , 
Carolici  / quali  non  Japendo  ritornare  all' ordinanza,  fi  buttarono  al  fiume , fperando  la 
suedefi  ,£l'  v*ta  dal  nuoto  ; pochi  fuggirono , molti  fi  annegarono  , e tutto  il  bagaglio  reftò 
preda  dello  Sueggefe , c'hebbe  fei  Cornette  più  daifuggitim  buttate , che  acqui - 
fiate  ; alcuni  pochi  furono  fatti  prigioni , che  non  fi  vollero  ponere  à nuoto  vcr- 
gognofo , non  che  pericolofo . delli  Sueggefi  nc  morirono  vinti  foli , perche  po- 
co fi  combattè,  era  il  numero  delli  Catolici  intorno  à due  mila , e cinquecento , 
in  otto  compagnie  del  Tentcbaufin , & altre  ancora  . Quelli  della  Lega , eh * 
erano  refiati  allaffcdio  di  Hoxter,di  cui  tencua  cura  il  Baron  di  Ghlein,  intefo 
queflo  fconcerto  fiaffrettauano  di  firingere  il  Caficllo  affliggendoli  con  lafre - 
• a ffiduira  q^nga  delle  cannonate , e granate , e follecitauano  gl'  affediati  à renderfi  pro- 
de Caroli-  ponendoli  affai  buone, honorcuoli  conditioni,ma  coloro  eh' erano  tutta  gente 
fa  d^Ho!'  feielta  fotto  4. compagnie  di  Gafparlehirang , nò  filo  ricufauano  di  renderfi, ma 
faccttano  frequenti  firme . Li  Catolici, ob  erano  in  molto  numero,  prefero  par- 
tito di  diuiderfì  lefattioni continue  del giorno, e dellanotte per  conjumare  li  di - 
fenfori  con  la  vigilia,e  con  la  ftanchegga, fempre  toccandoli  da  qualche  parte, 
e chiamandoli  alla  muraglia , onde  alla  fine  li  mijeri  furono  sformati  di  cadere 
Hoxer  fi  ^0tt0  ^ Ptf°  dell' armi,  e della  fiaccherà , offendo  flati  cinque  giorni  in  conti- 
render  /rii  tmo  moto , e fempre  intenti  à ributtar  l inimico  dalle  mura . V infero , dico,  li 
toHc  co C*  Cat0^c*  > & au^1  ddl*  vendetta  dei  compagni  morti  nel  fiume, pofiro  à fil  di 
«e? c ° ' Spada  non  li  foldati  foli,  ma  il  popolo  finga  dinflintione  di  fiffo , ò di  età, non  ne 
refi  andò  viui  più  di  30  che  feppero  co  fi  cautamente  nafionderfi,  che  non  furo- 
no trouati,li  morti  ,&  li  feriti  furono  indifiintamente  buttati  nel  fiume,  acciò- 
che  li  viui  moriffero  d'acqua  ,fi  non  li  baftauano  le  ferite  . Terminata  cofi  la 
■imprefa  , volcuail  Ghlein  paffare  al  defiinato  ficcorfo  <f  Hildeshaim  , mafep- 
ntf  d^ìtyia  Pfrche  l'inimico  baueaprefi  tutti  i pofti,  e dubitando  di  andar  à perdei  fi,  voltò 
re  de  gii  ai  à Br achei . In  tanto  il  Milander  tenente  Generale  del  Langrauio  d'H affla,  vi- 
t©Ji'ciC  C*  gilan(lo  à tutte' le  occafioni , faputi li  diffegni  de  Legifiici , ancora  che  fojfero 
molto  lontano, andò  alti  confini  del  Vueffer,* e giunto  vicino  à Taderborno  ma- 
dò  il  Sargente  Generale  Daluigh,&  il  Colloncllo  Gratgcnflein  vtrfoHoxter  à 
prender  lingua  del  nimico , imponendogli,  che  à pari  occafìone,  non  che  Supe- 
riore,il  combatte ffe.  Quefli  più  fretolofì,chc  auuerfi  nell  obbedire  furono  dalle 
geti  del  Ghlein,  che  tcneua  buone  fpie,  da  tutte  le  parti  circondati  à 22 . apri- 
le,& la  maggior  parte  trucidatile  fi  andoui  prigioni  li  due  capi . acqui piarono  li 
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Catoliti  % .Cornette, e [limò  ilChlein  di  batter  auafiyche  hoggimai  uguagliata  la 
partita  de  Ili  Juoi  perduti  al  Veffer,  ma  il  Milander , che  era  poco  auuergo  à fi- 
ntili auuift  no  nc  poteua  digerire  il  difpiacere,&però  con  il  re  fiate  de  Juoi,  ch’- 
• erano  Soq.  fanti,  & vn  regimato  di  Caualleria,ch'era  del  Co:di  Hannaujc  ne  ^iI*ndcr 
andò  da  Tadcrborno  à Lingom  indi  à Bilefeldt , & Heruerd  ; Ma  il Ghlciru  tufi* copi" 
/macellato  Ho/ter,  abbracciate  le  porte*  rouinato  il  ponte, fi  parti  ver/o  Lippa  j*  ** 

doucgli  11  affi  baueuano  pianga  d'armi  .filtri  della  Lega, /otto  la  codotta  del 
Baron  diVehelen  andarono  àBricbeneim,e  dato  ilpettardo  alla  porta, entraro- 
no furio  famet  e, & vccifero  quanti  ritrouarono  inarme, & quei  pochi  diHajfia 
che  vi  refiarono  di  5 compagnie , fi  pofiro  al  feruigio  della  Lega,  e tutti  di  colà 
partiti  andarono  ad  Ham , e Luna,  li  cui  Cittadini  accettado  li  vincitori  cotti - Progrefli 
buirono  Hai  000  & Luna  1000  .fiorini  per  il  rif catto  del  pae/e  ,dico  che  rice-  ?ct 

uerono  quei  della  Lega, matto  già  di  primo  colpo,  efsedo  che  Lunà  afpettò  ifu- 
riofi  affalti,e  li  fofiene.H am  poi, benché pia^a  forte, non  potè  contraft are, per- 
che v èrano  li  foli  Cittadini, nei  quali  poca  cdfiden’ga  deue  hauere  il  Vrencipe  » 
quado  che  vna  volta  ha  introdotti  li  Joldatiforefiicri  à guardar  le  piagge, qua- 
lche diffidato  dei  cattiui • furono  in  Ham  trouati  molti  pe^gi  di  * Art  eli an  a , Bottinar» 
quantità  di  munitioni,e  molto  danaro  pofioui  m faluo  dalltCommiffarij  diHaf- 
fia,doppo  quefii  luoghi  prefero  ancora  quelli  della  Lega  Henna,e  Cham,&  al- 
tri di  minor  conto . Si  accor/ero  perciò  li  Trotefianti,che  correuano  pericolo  di 
perder  tutto  il  pae/e,  & però  deliberano  di  unir  fi  a quelli  del  Duca  diLunebur- 
go, eh’ erano  four abbondanti  all’ajfedio  dttìeldeshaim . quefii  adùque  vniti  zaf- 
farono in  Vuefifalia  verfo  Herfurt,e  Bilefeldt, & indi  nei  contorni  di  Lipfiatt,  Rifelati*. 
conducendo  trenta  pe^i  di  cannone , & àio.  di  Maggio  diedero  la  mofira  alt  ie«£t ìTc 
efferato  di  2$ . compagnie  di  Caualli , e dodici  mila  fanti . Quefio  numerofo  ,oro  «ff«- 
effercito,fe  non  m inganno,  mi  darà  molto  che  fare,perloche  mi  bifogna  qui  la - Affari  atU 
J ciarlo  per  riueder  la  Slefia,doue  lafciai  il  Freidbergbin  Tenente  del  Sciafgot-  u 51«(U  • 
/chi,  che  per  vendicar  fi  della  prigionia  del  fuo  Collonello,hauea  fatti  x uh  dii  i 
fuoi  faldati  ,haneua  egli  occupato  T roppau,Liebfchi\,&  lagghendorfffi  quali  v 

ultimi  due  furono  ricuperati  dal  Collonello  Get^,&  in  Troppau  ajfediò  ti  Tre-  prefo? pVt 
idbergher , il  quale  con  molta  brauura  fe  ne  pofe  alla  difeja  con  /peranga  di 
efsere  aiutato  da  Trotcfianti , ma  in  damo /però , fi  che  fi  diede  dparlamen-  u ofifciaa . 
tare  in  breue  , & alla  fine  fi  refe  à patti  ; patti  non  offeruati  però , hauendofi 
il  Ghet^fatta  vna  maffima  politica, che  ad  vn  feduttore  non  fi  debba  fede , & 
però  fattolo  prigione  ti  mandò  à Vienna . Spedita  quefta  faccenda  dal  Ghet^ , pa^eJall? 
egli  (e  ne  andò  all' àffedio  di  Els,ma  co  poco  frutto  ^perche  li  Sue7gefi,che  vi  fi  a (Tedio  di 
trouauano,  amarrarono  con  poche  cannonate  duccnto  I mperiali,  e però  quefii 
fe  ne  ritirarono , ma  quando  più  fi  ftimauano  falui , ecco  di  nuouo  il  Cefareo  mente. 
con  quattro  mila  foldati  alti  fediti  di  „ Aprile : quefio  numero  tanto  fproportio- 
nato  dalli  Sue^efi , che  non  erano  più  di  cento , e cinquanta  , & le  mura  non 
molto  buone, per fuaf  e gli  affediati  a render  fi  à patti , ma  il  Ghet^che  non  fa-  jYipSS 
pena  di / cernere  gli  inimici  dalli  ribelli , &haucua[ animo  ancora  caldo  dal  de  , fenu 
primo  patto  non  offeruatoà  Freidbergher  , li  fece  tutti  prigioni,  &uon^ 
meli  li  foldati  amoreuoli , che  li  Capitani  > & fodifece  à tutti  li  numeri  della 
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crudeltà  non  perdonando  allo  Jlejfo  jepolcbro  del  Trencipe , e di  poi  attaccar ó* 
da°u  no  ^fuoco  tutte  ^ Part‘  * Ll  Sueggefi poi  del prefidio  di  BriK  and cb 

Suede  fi.  ' rono  di  notte  tempo  ad  Olauia  , li  cui  difcnJori,fuor  che  noue  prigioni  ,#*50. 

amatati  fi  rttirorono  nel  Camello . Di  poi  il  Collonel  Tobliga  con  5 00 .canai- 
. . li  fe  ne  andò  in  Vratislauia , douc  il  Scbctder  C ouernatore  di  Oppel , & il  Tra- 

chiertfoGc  d°rff  di  yratislama  tleffero  per  loro  Generale  in  quella  Vrouincia  il  Tubaldi. 
ncraienei-  Intanto  gli  Imper.  di  Glogau  vietarono  alli  Vrotef tanti  l'vfi  delle  chiefe  loro 
la  siefi* . profeffe,  & li  congreffi  di  RJto  heretico . dall'alba  parte  li  Croatti,  cb' erano  in 
qucllaTrouincia  fcorrcuano  fin f otto  f^ratislama  con  molto  danno  del pae/e  , 
Scorrerie  on<^€  # Cittadini follecitauano  il  Joccorfo  promeffo  loro  dalli  Sueggefb&  dalli 
de  Croatii.  Saffoni;vn  altra  voltali  flefji  Croatti  andarono  fino  al  Borgo  della  fteffaCittà, 
chiamato  S.  Nicolò , doue  fiauano  di  prefidio  due  compagnie  di  Sueggefi,&  iui 
giunti Ju  la  mcgga  notte, pojero  fuocotn  diuerfe  parti  advn  trattoci  che  fpauetò 
molto  la  Città  fteffa,dr refiò  in  gru  parte  difirutto  il  Borgo . fi  unirono  li  Sue g^ 
gefi  à quefto  rumore  per  far  tefia  olii  Croatti , ma  prefine  4.  che  trouarono  da 
gli  altri  sbandati,ripaffarono  COdera  illefi . propofero  li  Sueggefi  di  vendicar  fi 
di  quefto  affronto  tonde  la  marina  feguente  diedero  ordine  a tutti  li  foldati,  che 
gufsuedefi  ft  e fiero  pronti  per  la  notte  figuète , & verfo  la  fera  paffarono il  potè  per  trouar 
«onero  ì liCroattijma  ninno  capitò  loro  in  tutta  notte,  la  mattina  per  tempo  ne  trouaror 
Croattl  * no  fei  compagnie  condotte  dal  Collonello  Tetroni g e le  urtarono  con  tanta 
riffolutione,ibe  in  poco  d'hora  %e  amaggarono  io  e gli  altri  fi  faluarono  con  la 
Suedefi  fi  fi*ga  refi  andò  prigione  lo  (le fio  Collonello,&  altri  pochi, onde  nò  potendo  altro, 
nrirano . je  r\e  tornarono  li  Suedefi  in  forati  slauia . allettati  pojcia  da  quefta  buona  for- 
tunale ne  tornarono  a poffare  il  fiume#  mai  o poco #he  no  pagaffero  il  fio  dclC 
. ardire, perche  veduti  alcunrlmper.  che  fiauano  per  affrontarli  ,quado  fi  accor* 
* ,4Ó  fero, eh' erano  affettati  da  maggior  numero, fc  ne  tornarono  tega  tentar  altro,  a 

a (Tedia  Op  4.  di  Maggio  poi  il  Collonel  Ghetgcon^ooo.  combattenti  affediòOppelcn,& 
pllcn  * auuagoffi  con  alcuni  canoni  al  colle, eh' e fu  C Odera,  e cominciò  a battere  la  Cit- 

ta, e con  gli  approcchi  nello  fteffo  tipo  finga  poter  ej fiere  dal  prefidio  impediti, 
fi  andana  auuangando  alle  mura , e co  fi  pur  anche  algò  vn  altra  trinciar  il»  , 
ouepofe  vn  altra  batteria , con  la  quale  alli  1 1 .di  Maggio  hauea  fatta  buona 
apertura  nel  muro#  tale  che  vi  farebbe  entrato  vngrau  carro  di  fieno . difpo- 
Affaito  da-  fle  cofi  le  cofi, deliberò  di  dar  da  4.  parti  l' affatto , accieche  tanto  meno  di  re- 

càt!!rd  ***  ^ eTr^a Potl'IJefar  ^ * n lvn ,c  0 ’ ^ /w//°  *n pi* P*rti,& perche  negli  afialti  la  caual- 
' * Ieri  a è inutile,  fi  non  per  [palleggiare  dalle  firtite,  ò foccorfi , de  quali  egli  non 
temeua, comandò,  che  poneffero  piede  a terra  li  Dragoni#  tutta  la  Caualleria . 
. dato  il  figno,  andò  ciafchedur.o  al poflo  afflatogli , e cominciojJìC  affatto, ma 
li  Sueggefi , che  gli  atteri deuano -,  e ben  fi  erano  accorti  de  gli  ordinariati , fi 
Catolicìre  portarono  con  tanta  brauurancl  foflencrh , che  non  filo  impedirono  Cmgveffò 

danno  no°  tutte  i€ Part*  * ma  n€  amasCK.arono  & 400.  t reftarono  feriti più  di  400. 

ubile  «on  altri . quefta  duregga  di  contrafto  auuilitigU  affatimi  fi minarono  à toccai* 
ritirare  tu  tu  abbandonando  vilmente  la  imprefa#  quefta  ritirata  fu  cofi  fconcertamente 
effeguita,  che  fi  riuerfirono  fopra  quelli,  che  fiauano  di  riferua#  tutti  codarda- 
mente abbandonarono  le  trinc/ere  con  quanto  haucuano,  perche  effondo  fittiti 
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li  Sueggefi  li  batteuano  fieramente, non  fermarono  quelli  la  fuga  infino  à tanto * 
che  fi  videro  al  colle , doue  era  la  prima  batteria . Fù  co  fi  grande  il  timore-? 
de  gli  Imperiali, ebe  finga  dubbio,  fi  li  Sueggefi  li  figuitauano , hauerebbono 
fatto  quanto  bauefjero  voluto , poiché  quelli  ancora  non  figuitati  trema - 
uanocon  ifiupore  del  Ghetg , che  dubitando  di  peggio , la  notte  leuò  il  campo 
da  cofi  mal  tentata  impreja , dr  andò  a RoffcL.Jn  tanto  il  nuouo  eletto  Gene - u campo 
fole  Tubaldi  poco  della  fua  carica  potè  valer  fi , poiché  mentre  fiauaprepa- 
rando  vn  armata  per  vfetr  ad  incontrargli  inimici,  fi  amalòjó*  olii  8 di  Mag-  Tubaldi  à 
gio  pagò  il  debito  detta  natura  con  la  moneta  della  morte . fù  quefto foldato  di  8j0dlm>J*fc 
molta  fiima , e /opra  tutto  nelle  fatiche  militari  indefejfo . d'infermi- 

"Ma  ben  tempo  è formai  di  vifitarc  il  Duca  Elettor  di  Sajfonia,  il  quale  ha- • 
ueua  pronto  C esercito  per  vfeire  in  campana , e data  la  moflra  in  Torgau , lo  Slffom-at5 
confignò  all'  lAmehim  con  ordine  di  portar  fi  in  Lufatia;  per  ria  fippe  quefti  da  fegna  r*r. 
alcuni  prigioni  che  fece , che  il  Gouernator  di  Bautgen  fi  prcparaua  alladife/a 
di  quella  piaggx , & à quefio  effetto  hauea  mandato  a leuar  8.  peggi  di  artel • con  ordine 
laria  da  Fridlam  , terra  della  Slefia,  con  il  conuoglto  di  alcuni  fildati . Imma - jjj 
ginoffi  egli,  che  doue  (fero  capitare  à certo  pajfo,  e mandò  colà  due  reggimenti, 
che  gli  afpett  afferò  e bifognando  li  combattcjfero.Riufcì  facilmente  la  imprefa, 
perche  gl'imperiali  colti  d'improuifo  fi  intimorirono , e dati  fi  alla  fuga,  lafiia-  Fuga  de  gli 
tono  il  cannone  alli  Sàffoni . alt incontro , perche  non  vanno  tutte  le  cofiprof-  palude! 
pere , vn  Reggimento  di  Saffonia  fù  colto  ancor  effo  da  Ce  farei  alla  (prouifia^  cannone. 
poco  lontano  da  Bautgen  , e ne  furono  amaggati  due  centinaia , & altri  fatti 
prigioni . 

Hora  [ \A.ruheim  figurando  il  fuo  camino , mandò  la  fua  vanguardia gui-  to'fànw 
data  dal  Duca  Guglielmo  di  Saxen  jlltemburgo , con  quattro  Reggimenti  di  rotto  da  gl* 
Caualleria  per  prender  le  venute  à quella  piagga,<&  egli  il  feguitaua.dato  dal - lRipciul‘  * 
li paefani tauuifo al Goftg , eh' era gouernatore dell' efferato  nimico,  quefio 
pofi  fuoco  nclli  Borghi , & il  fece  contro  fi  poca prudenga,  che  non  confide - impruden. 
rando  alla  violenga  del  vento , che  fphtaua  contro  la  Città , non  filo  fi  abbruc  Jaoc“eI  p0* 
ciarono  li  Borghi , ma  furono  portate  le  fiamme  la  dentro , che  confumarono  Bmgbi  dal 
molte  cafe , oue  morirono  più  ih  ducento  Cittadini . comparue  in  tanto  l'effcr - re- 

cito, fatto  fpettatore  di  cofi  funefia  Tragedia,  mandò  CAmheim  à dire  al  Go-  ,to  ia  cit-' 
uematore , ch'era  bene , che  egli  fi  ritir  affi  da  quella piagga , alla  quale  hauea  ,à  • 
data  pur  troppo  noia  il  fuoco,  e non  voleffi  dar  maggiore  infelicità  à quel 
popolo  innocente . non  furono  le  conditioni  offerte  di  molta  fidi sfatt ione  del  ^ netral 
Gouernatore , che  peróne  andaua  procraflittandc  C accordo , Iper  andò  qu$l-  ta  la  refa. 
che  beneficio  dal  tempo, ma  fintilo  poi, eh' era  anche  arriuato  di  perfina  l'Elet- 
tore con  più  genti , piegò  il  collo  al  comando  della  fortuna , quefia  dilatione 
fece  peggiori  le  conditioni  di  quel prefidio , perche  bi  fognò,  che  confignaffe  le-? 
bandiere  ,drle  cornette  all  Elettore ,vr  altre  conditioni  graui,entrarono  dun- 
que gli  Elettorali  à tiouc  di  Maggio  „ e di  poi  andò  /’ Elettore  alla  volta  di  jj* 
Gorlig,  doue  era  di  Gouerno  il  Vrencipe  di  Labcouig , il  quale  auuifatont , òo  giiEicr- 
chiamoil  Magiftrato,  e gli  commandò , eh' incontan euté  porta (fc  fitte  mila 
fiorini , che  ben  prefio  furono  Irouati 5 e pagati  al  Vrencipe , egli  eoi  i ET 
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danaro , e la  militia  fi  ritirò  in  Slefia . Tartitinegli  Imperiali , t Elettore  vi 
S*Lobco!  P°fe  ^ Pre fidio  » lajciando  ilgrojjo  delle  fue genti  à Buinebach , di  douepaf- 
uiz  fi  fa  có-  so  ad  Ofierna . ma  quitti  giuntoli  auuifo , che  gli  Imperiali  jlauano  per  entrar 
unta  fio*  nc^a  » Stornò  egli  à Drefda  lajciando  ordine  all'Arnkcim  , cbefegui - 

«ni  e i».  tajfe  il  camino  de  Ila  Siefia.  .Andò  il  Duca  à gran  pajfo  per  rimediare  alli  di- 
fcu  1 a pia-  j0Y(^ni  y cjje  p0teuano  da  quella  parte  accadere , & àgli  radici  di  Maggio  ar- 
che poi  è riuò  à Lanjperga , dotte  la  fua  vanguardia  fi  incontrò  in  cento  Caualli  Impe- 
da'f’dEieu  riti*  > cbe  andauano  {correndo  per  quei  contorni , e tutti,  da  fei  infuorifurono 
tore  iiqua-  ve  ci  fi  $ ilfine,chebbe  il  Duca  di  mandar  nella  Siefia  ,fù  di  ncccjfitar  quei  popo- 
li Sfitta™.  ^ ^ leuarfi  contro  t Imperadore , il  che  non  baueuapotuto  fare  con  cjfortatio- 
line  deli',  ni,  & particolarmente  con  lettera  data  li  quindici  d' Aprile  precedente  prepo- 
«andare'?  nedoli , eh' erano  obbligati  di  farlo p$r  ragione  delli  priuilegtj , & libertà  noiL> 
Hamheim  ojfcruate,  benché  promejfe  loro  con  giuramento  da  Cejare  fin  dalCanno  1 621. 
ia  siefia . nena  ^eta  pratislauia  à 21  .di  Aprile , all' bora , che  tutta  la  Trouinciafù 
pregata ,&  indotta  { òtto  promejfa  di  ejjentionc  di  libertà,  e priuilegtj  antichi  à 
rinontiare  alla  Elettrone  fatta  da  Federico  Conte  Valatino  in  Fj  di  Bohemia  ; 
per  le  quali  promejfe  era  flato  malleuadore  ejfo  Duca  Elettore , onde  gli  dicc- 
ua  di  trattare  la  caufa  comune , fi  dell  inter  effe  loro , come  della  propriari - 
4 putatione , per  la  qual  cagione  haueua  an  cor  a occupata  C Anno  1631.  laCit - 
KifpoOade di  “Praga , e parte  della  Bohemia . à quefle  inflange  li  Slefiti  di  natura  te- 
gH  siefiti  naci  nelle  deliberationi  vna  volta  fatte,  haueuano  ri fpofio,  che  fin  dell’  An- 
all^  Eletto  wo  j^o.  haueuano  contarmi  coflantemente  difefala  alienatione  loro  dal 
Dominio  “Polacco,  e datifi  al  Bj  Ciouanni  di  Bohemia , onde  poi  l'Anno  1 3 3 S- 
erano  fiati  vniti  con  la  Lufatia,&  la  Morauia  al  Bjegno  Bhoemo  » e confirma- 
tane La  vnione  in  'Norimberga  l'Anno  1 3 3 6.  in  quella  Dieta  Imperiale  » e-? 
fempre  haueuano  godute  le  conditioni  promcffeli  di  concorrer  liberamente. 
con  la  volontà  loro , e voto  alt elettione  del  , Cr  che  non  era  mai  fiata  da 

gli  Autìriaci  intorbidata  que (la  promejfa  , ma  praticata  per  Ferdinando  pri- 
ma olii  14.  di  Genar 0 1527.  per  Maffimiliano  Secondo  il  155  7.  per  Rodolfo 
Secondo  nel  1571.  per  Mattias  nel  16OQ.& per  lo  fieffo  Ferdinando  Secon- 
do 16  ij.  onde  non  dubbitauano,  che  la  fieffa  famiglia  d'Auftriafoffe  loro  per 
mancare  di  quefia  prerogatiua , benché  in  qualche  altra  parte  li  foffe  fiato  mu- 
tato il  162&.  & 1629. della  cui  inofferuanga  haueanopiù  occafione  di  dolerfi 
dello  fieffo  E lettor  e, eh  e de  gli  Aufiriaci, poiché  gli  haueua  preferito  fami  citta, 
che  conferuaua  allora  alla  cafa  d'Aufiria,à  quel  riferimento , à che  f obbligaua 
la  parola  datali, onde  ben  fi  vedetta, che  S.A.  Elettorale  non  fi  moueua  quefia 
volta  per  riputatane  propria , neper  tuffetto,  che  portaffe  alla  Siefia,  ma  per 
ut dìu^E-.  a^e  ca$ìoni>&  odio, eh  e portaua  alt  Imperadore.  Da  quefii  rimproueri  adun - 
ìettor  saf-  que,e  da  quefte  rifpofie  rifietite  era  nato  nel  Duca  il  moto, per  meggo  del  quale 
Impernile  v*toua  ® pforga  fufcitarli,ò  foggiogarli.  Seppero  gli  Impcr. (abito  l ' ingrejfo  de 
ritirano  in  gli  Saffoni  in  Siefia, & per  no  lafciarfì  cogliere  in  luoghi  deboli  fi  ritirarono  iu 
luoghi  for-  itgnig^,  & effendogli  poco  lontano  f Arnhcim,gli  diede  qualche  trauaglio  alla 
retroguardia . Hora  egli  fi  fermò  à Gabourg,che  non  è più  di  iJeghc  lotano  da 
*.  j Lignigi&fu  lo  fieffo  fiume . quiui  egli  fifermò,e  deliberato  di  attaccargli  I 
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per. e potendoli  tirare  in  cap  ugna, venir  e ad  vna  Battagliale  dcfje  fine  a que- 
fia  querela , & perche  il  parlare  agli  efferati  è coflume  antico , & il  ridurfi  al 
Chora  della  pugna,  rie/ce  taluolta  difficile,  prima  di  incaminarfi  a trovar  Cini- 
mito  voile  far  quefta  funtione  l’^irnheim , e chiamatifi  li  capi  delle  /quadre  Ataheim^ 
anche  in  luogo  veduto  da  tutti, gli  effortò  a cÒbatter  valorofametc, quando  che  ^ 

della  pugna  campale  veniffe  Coccafione , ò affalir  le  mura  cofìantemente,fela  wperi«ut 
dentro  quél  fi  chiude ffe.  tutti  piami  fero  di  far  quanto /offe  fiato  pojfibilc  per  le 
mani  loro, ancor  a che  non  vi  [offe  prefente  l'Elettore . consolato  di  quefta  pro- 
meffa,e  prontezza,  diede  a tutti  agio  di  rifiorarfi  con  vn  poco  di  cibo,&  di  poi 
riordinate  le  f quadre  fi  incriminarono  in  ordine  di  battaglia  difiribuite , &-  ben 
prefio  fu  riportato  dalli  corridori,  che  C inimico  era  in  campagna ,&  già  dtjpo- 
fio  a combattere  gli  afpettaua,  hauendo  occupati  i più  vantaggio} 1 pufii>&  ac- 
comodate le  artigliane . erano  li  t$.  di  Maggio  circa  le  1 4.  bore  Italiane , egli 
Imperiali  con  cento,  e dodeci  copagnie  di  Cavalli , oltre  alti  Croatti,&  Drago-  a u . « 
ni,Spagnuoh,  & la  fanteria,  era  la  migliore  canata  da  tutti  li  reggimenti,  bora  fi* 
quefii  a punto  di/pofii  aì combattere , al  vedere  delC  inimico  hebbero  il  motto  u &°f  JJi 
della  battaglia . S.  Francefco . Erano  li  Soffioni  (quadroni  di  battaglia,  e due 
di  rinfrefeo,  4.  di  Cavalleria  ,&  2.  di  riferua . il  loro  fegnofù , Dio  nofiro  aiu - **** 

to . non  vi  fù  dimora,  perche gU  vni , & gli  altri  defiderauano  di  venir  alle-» 
mani: fi  attaccò  la  battaglia  sèpali  foliti preludi}  di  fcaramuccie,ma  turi ai  vn 
tempo  pugnarono  per  lo  f patio  di  tre  bore  con  tanta  ferocità  vguale , che  non  fi 
potea  direbbe  ne  quefii  ne  quelli  haueffero  vn  minimo  vantaggio;  adoperava- 
no ognarte  li  Capitani ,&  ogni  sformo  per  mantenere  /ordinante, e fottentrare 
i vini  in  luoghi  dei  morti,  le  effortationi,  i rimproveri,  e le  preghiere  andavano  Dm*  44 
del  pari , il  foto  vataggio  era  dei  Ce  farei  per  il  canone  tome  qucUo,ch' era  fiato 
pofionefiti  più  propri} £ f delti, & quefio  faceva  gran  dono  a Soffioni, li  cui  Ca-  <omuo  <*. 
pitani  co  gite  eletta  andarono  per  acquifiarlo,  accorti  fi  delpregiudicio,  che  ne  *■*  * 
ricevevano, & qui  fi fece  il  più  folto t2r  il  più  duro  del  Sbattimento : s .volte  t 
ac  qui  fi  or  ono  quelli  s&  2. volt  e il  riaquiftarono  quefii. le  corcete  Imper . vi  di- 
battevano cÒ  più  ofiinationethefor\a , & pure  quefia  da  quelli  pride  il  vigo- 
re • li  primi , che  cominciaffero  a piegare  furono  quelli  deU ala finifira  dei  Cefa-  Jforr#  Jt 
reitontro  à quali  fiaua  à fronte  il  Collonel  Bofio.  di  quefta  fuga  origine  furono  Stffoni  per 
li  Croatti,de  quali  piu  abùÒdaua  quel/ ala.  Quefta  militiapoco  armatati  mol-  £?*****' 
to  ardita  hà  il  difetto  del  cavai  Sauro , che  per  troppo  infocar  fi  fui  principio  , 
prefio  fi  iudebolifce , perdendo  per  t apertura  dei  pori  lo  fphrito  fiottile . la  con- 
tinuatane della  fatica  confìfie  nella  flemma , e nellhnmor  malinconico , che  Cromi  pd 
temperano  la  bile £ mantenganogli  jpiriti,ch'm  effa  hanno  più  fianca.  Il  Cro - “*c  f** 
atto  per  J correr  veloce , per  vccider  chi  fugge , per  trucidar  gli  inermi , e per 
fare  vn  impeto  nel  nimico  congran  coraggio , non  hà  pari , fe  non  il  Francefe  ; 
ma  fé  troua  incontro  feroce , e lungamente  refifiente  , fi  fnerna , e facilmente  **?■«  *1 
cede,  in  vna  parola  egli  è il  Francefe  della  Cermaniaffe  be  quello  ancora  pare,  [\  croim* 
che  habbia  incominciato  à mutar  natura  .fuggir  ono, dico  lì  Croatti,ma  la  fan - 
ter ia ancora  che  abbandonata  dal  fuo  fofiegno,coft antemente  refìfteua,  e fofié- 
neua  à tutto  potere /inimico.  Chi  hà  vedute  le  battaglierà  quanto  rinuigorifea 

T 3 vna 


342^  Delle  guerre diGerrmnia . 

vna  f quadra  il  veder  fuggire  alcuno  degli  inimici , fi  raddoppiano  le  forge  , e 
s alcuno  fi  Jentiua  indebolire  il  cuore  intuito  ripigliavigore  ; il  configliofteffo 
Tlote  del-  diuien  Lione . li  Sajfoni  adunque  à quejìa  fuga  fatti  più  audaci  più  fi  inuigori- 
u intana  uano  contro  gli  Imper.  ma  non  per  quefle  quella  f antaria  valoroja  ritrabeuaàl 
ch'/pél^Tn  PaIf°>  anV  d)e  dalla  oppreffione  prendeua  più  vigore  ,percbe  conojceua  più  bi- 
---  fognar  il  valore . nondimeno  leuatofi  vn  vento  fiero,  che  portaualoro  il  furti* 
Semente  dell' art  diaria  negli  occhi , cofi  erano  da  quefto  accidente  granati, che  il  vento 
cede . preualfe  alle  fpade  di  Saffònia , e furono  cofiretti  à ceder  il  terreno  con  la  fu- 
galo tutta  che  il  General  Coloredo  fi  affaticaffe  di  ritenerli,  accortofene  C Jir- 
nheim  aggiunfe  l'arte  al  fauor  e della  fortuna , e comandò , che  fi  moueffero  li 
Reggimenti  di  riferua  ,di  che  fatti  accortigli  Imperiali , vrtarono  à capo  baffo 
Aia  deftra  con  Caua^er,a  tultda  defira  mmica,&  con  tanto  imperocché  la  fecero  pie- 
de’ saifom  gare  ,e  difordmare , fu  dunque  corretto  l'oirnheim  di  voltare  i fuoi , chauea 
SdiiUca*  motiì  ultimamente  la  doue  cedeuano  quei  dell  ala  deftra , & à quejlo  rinforzo 
uaiirrìa  lm  egli  fi  pofe  alla  teftarimprouerando  i fuggitiui  della  promeff a fanalino  quefio 
* ex,ale  * modo  li  ritenne , li  ritornò  all ordinanza, &•  alla  battagliai  alche  coadiuuò  con 

far  andare  5 00  Caualh  per  fianco  à /palleggiarli  caracollando  còtro  la  caual- 
leri  x Imperiale , che  gli  bauea  fatti  cedere . Cofi  ripofta  la  gente  in  battaglia  fi 
rmouòil  combattimcnto,ma.durò  poco,  effendo  già  fianchi  li  Ce  farei, che  fi  di- 
TtrperìaU  / ordinarono  primatc-poi  fi  diedero  à fuggire  con  tato  più  fudntaggio, quanto  che 
rotti , e dì.  non  piegarono  tutti , come  doueuano , à Lignig,mat fi pofero  chi  dall' vna , e chi 
foidma  u . li' altra  parte,  al  qual  difordine  fù  imponibile , che  li  S argenti  prouedeff ero  , 

poiché  uÒpotedoli  riunire,  fi  perderono  effi  ancora  d'animo  cedendo  il  negotio 
difperato;cofi  in  poco  tepo  fi  diffipò  l' efferato  Imper.  refiandone  4000.  morti  % 
tSr  600  .prigion  i.guadag  n ò il  Saffone  .28.  bandiere  ,1  2.  cornette  >9- peggi  grof- 
Hutrerò  di  fi  & cannone >2  Sagri,  lo.carra  di  vino,tutto  il  bagaglio,^  la  munitione . Dei 
moni  , & Saffoni  è incerto  il  numero  dei  morti>pcrche  proferirono  effi  di  non  bauer  per- 
Siffcm'.dC  duti  più  di  400.  huomini , e aco  .feriti , il  che  non  è credibile  da  cbt  ha  veduti 
cfferciti,&  battaglie,  effendofi  còbattuto  tré  bore  co  vgualìtà,&  bauendofive 
duta  rotta  parte  dell ala,  c'habbiamodetto.à  quefla  battaglia  vn  altra  picciola 
fattione  era  accaduta, poiché  il  CollonelMelda  era  flato  vicino  à Bautgon  affa- 
. • lito  dava  groffo  tt  Imper.  & vi  hauea  quelli  perdute  due  compagnie  intiere  jn* 

Coloredo  fatto  impeto  erapaffato  d viua  forgi , & era  giunto  à tepo  di  quella  battaglia 
Ugois. W doue  fece  le  fue  parti.  Ritirato  ilColoredoin  Lignig,màdò  à ricercare  1 fuoi  per 
riunirli,  det  vili  ancora  fi  fa  conto  doppo  le  per  dir  e, perche  rtfpcrd,chc  il  roffore 
- li  faccia  animo  fi  per  altra  volta . l\Arnbeim  andò  à prender  ripofo  in  y ratti*. 
Arnheim  latti  a, & di  qucflo  fatto  ne  furono  fatte  allegregge  da  tutti  li  Collegati . il  vin-. 
citorepafsò  COdera,&  andò  à Stennau , di  dotte  fi  ritirarono  gli  Imper.  mano 
tanto  faluiyche  non  ve  no  moriffero  vn  centinaio,  accomodato  poi  il  ponte  alT- 
11  vincito.  odera  andò  all'affedio  di  Gloggau,\ per  la  cui  difefagli  Imper.  fecero  quanto  poi 
giM . db?à  terono , ma  finalmente  alli  18  > di  Giugno  fi  refero  a patti  lafciando  dueinfe- 
n di  G»u.  gne,CarteUaria,e  tutto  il  bagaglio, eh  e vi  baueano  condotto  in  f duo  dalla  bat-, 
ino  fi  ieo- 1 fa  fa  Lignitg,  doue  fi  vnhrono  trecento  foldati  alli  Saffoni, poiché  altra  vol- 
ta baueuanof erutto  il  partite  Sueg^cfe^  mentre  che  quitti  fi  trouauano  parte 
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ielle  truppe  Elettorali , mane  fu  mandata  a Pollati , Ùagkimberg  Mer- 
tg,  Bemeftat , e VuertemBtrga  tutti  luoghi  nel  cuore  della  Slefta  ver/o  la  Te- 
Ionia,  e tutti  furono  occupati  con  morte  di  circa  1 5 00  Imperiali , perche  que-  sifoni  noi 
fli  è il  proprio  delle  vittorie  di  hauerne  molti  accidenti,  che  le  jcguono  forte- 
nati . Nella  ffeffa  Troumcia  fi  inoltrarono  ancora  le  genti  del  Bannier ch'era-  Binici  *n! 
no  parte  Suede  fi , e parte  di  Brandeburgo , queftipafsò  a Crojfen  con  animo  di  ^ Sj-"4 
vnirfi  all armata  di  Saffonìa.ajfediò  quella  piagane  vi  trouò  molta  refifien-  * c 
ga,  & pure  ei  non  volle  far  miglior  patto  alprefìdio  ,cbe  fi  refe,  che  dalla  bac- 
chetta bianca, forfè  per  neceffitàrli, come  fecero  molti  a re  fior  fecofer  non  an- 
dare con  quella  vergogna . haueua  egli  vn  buone  efferato  di  12  6,  cornette  di 
caualleria,  & 1 14.  compagnie  dìfanti,chein  tutti  erano  circa  a ìooooxom-  Efferciw 
battenti . tìora  fe  bene  quelli  del  partito  preteftante  haucuano  tanta  gente, tir 
erano  flati  fauoriti  dall  ama  di  iena  battaglia,  & di  profperi  fucceffi,  no  cede- r£f<> rfHol 
uano  perìgli  Imper.  il  campo  della  Slefta, ma  quanto  poteuano^mdauano  ino- 
/ brando  l ardire , poiché  foli  500  cauallij ^echeggiarono  Oclis:  &"  tentarono  di 
far  lofieffo  a Neuftot,  ma  ne  furono  dal  pre fidio  Suedefe  ributtati . & la  notte 
delti  ij.di  Giugno  dieci  loro  copagnie  andarono  fin  f otto  le  mura  di  Vratisla- 
uia,fi  che  nella  Citta  fùdataxon  molto  timore  vn  arma  caldar&in  tanto  che 
fi  armaua  la  muraglia.li  Imper.  diedero  fuoco  ad  vn-molino  forfè  per  far  vede - Ardir» 
re, che  pochi  in  xapagna  haueano fatta  paura  à molti  rinchiufi  in  vn  luogo  far-  *,i_ 

te#  poi  con  la  preda  di  50.  animali  fe  ne  tornarono  doppo  l'hauer  dato  fuoco 
à due  villaggi,  in  tanto  molti  foldati  sbandati  dal  conflitto  di  Lignitg  strano 
vnìti  à Franchcjìein,\c7"  il  Ghetgandò  à ritrouare il  Rj  di  Ungheria, ckiedcdoli  Rìciiiefte 
foccorfo  per  vnirlo  à quelle  genti,  e fare  almeno  vn  corpo  di  5 .in  6.  mila  huo- 
mini,  co  quali fperaua  di  rintuggar  f orgoglio  dei  S afoni,  poi  che  di  già  il  Ban - ghciù. 
nier  piegaua  il  fuo  viaggio  dalla  Slefta  à Francoforte , ma  il  Rè  che  attendeua 
alla  fua  vfeita,  ad  altro  pensò , & il  Bannier  accorto  fi  , cheque  Ila  Trouincias 
non  valeua  à foffenere  tanta  gente,  affrettò  la  fua  partenza  per  Francoforte  , 
douc  arriuato  lo  affediò  , 0”  qualunque  gli  Imperiali  faceffero  vnpoco  di  refi- 
ftenga,  vedendo  lo  Suedefe  alla  fojfa,  incominciarono  à parlamentare  ; ma 
parendo  loro,  che  lepropofie  del  Bannier  foffero  troppo  fuant aggio fe  per  effì,  le 
ricufarono,  fi  che  fi  tornò  prefto  alle  hoffilrtà,ma  Citi  fermo  à morte  può  ben  da 
qualche  farmaco  vinificante  efferprorogatovn poco  in  vitajna  non  fonato, co  fi 
gli  Imperiali  non  prefero  vigore, ma  di  tot  ione  per  quel  trattato , e bifognò  che 
fi  conrentaffero  di  quel  che  poteuano  bauere , & il  Bannier , che  conofceua  il  jJ  *ar"”eJ 
fuo  vanì  aggio , non  allargò  la  mano  a maggiori  corte fie  ; furono  adunque  gli  Francofor» 
I mperiali  affretti  apartii  e con  le  fole  armi  da  doffo , la  fpada,  & vn  fardello  J;ae 
per  vno , e frale  molte  capitolationi,  che  fi  fecero , notabile  fu  quella  della  li-  L’or  tiene 
b rari  a del  Dottor  Tclargi , che  hauca  comprata  dagli  heredi  l’Elcttor  di  Bran-  ™annt/a 
deburgo , che  volle  il  Bannier , che  foffe  lafcuta  intatta , obliandogli  Impe-  fiUper 
riali  arricoufignarla  . Non  erano  più  dì  cento  foldati  » che  ne  vfeiro-  fcondWo 
nò  ai  tredici  di  Giugno , fi  che  non  è mcrauiglia,  fe  quella  Città  fi  refes  , ne  confide 
efjendocofi  pochi  li  difenfori , chea  pena  baff  anano  ad  vna picchia  partii  vn^'li  bra* 
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Irta  è tempo , ch'io  ripigli  molte  cofe  lafciate  addietro , prima  che  affifiert 
alt  vfcita  del  Fj  di  Ungheria . Ter  la  caufa  deltvccifa  Vudfiaino,  furono,  co- 
«VfogJtV  me  carcerati  molrtffimi , e fabbricato  loro  contro  il  proceflo , 24.  furono 
ti  decapita-  condannati  4 morte,  e mandati  à Tilgen  per  effeguirfene  la  fentcnga,colà  tutti 
& dd  decapitati . otto  erano  Senatoriali  altri  Cottoneui,&"  officiali  di  guerra , 1 1 Du • 
Yuaiftaino  Ca  Francefco  Giulio , che  fi  era  andato  à prefentare , lo  Schifi  & il  Sciafgotfchi 
furono  ricondotti  à Vienna . le  e jfecutioni  delle  fent erige  fono  i figilli  della  le- 
galità,che  authenticano  il  focato  . Intanto  era  di  febbre  in  Vraga  morto  il  gio- 


Co»  Ter*-  *****  Conte  Terghi  non  fetida  grane  fofpetto  di  veleno , & di  quella  ricca , (La 
ehi* mono  nobile  famiglia  non  reftò  altro  rampollo  , che  vn  figlio  et otto  anni  cugino  del 
i»n?[enia  ^onte  morto  * è vn  peggo,  che , benché  giri  C occhio  d'intomo,non  vedo  il 
fofpetto  di  noftro  Homo  > e però  bifagnerà  cercarlo , come  gli  amanti , che  rondano  la  cafa 
Homo  ìli*  deli  amata. con  andarlo  à trouare  al  fuo  lago  di  Cofianga.ful  principio  di  Mag- 
•cqoiftodi  gio  fatta  riuerenga  alla  lontana  alla  fua  Cofiangafi  pofe  all'  acqaifìo  diyber* 
▼berlinga.  , fiimarono  i più  prattici  delle  guerre , che  ben  prefio  egli  ne  f offe  per  go- 

dere, formandone  l argomento  più  dalli  colpi  dell' artellaria , che  dal  faper e » 
che  le  fartele  di  poco  circuito,  benché  mediocremente  forti,  non  temono  qua - 
f enfierò  0 hanno  qualche  foccorjo  di  viueri . tatera  V berlinga , à cui  fi  mandauana 

dei  Gotte  r-  allo  fpeffo  dal  Tirolo , e da  tutte  le  parte  per  la  via  di  Landò , con  le  vettoua- 
v berlinga!  anc^e  faldati fr efebi . Haueua  però  quel  Gouernatore  hauuto  ordine,  che 

vedendofi  firingere,minaffe  le  fortificationi  proprie , accioche  non  feruiffero  al 
nimico  • la  batteua  fHorno , e'I  Gouernatore  non  fa  nepigliaua  fafiidio,  affa- 
Sortir*  de  liuala  quelli , ributtarlo  quefii , che  anche  fartiuano  allo  fpeffo,  non  conten- 
aerini  ridi  combatter  con  vantaggio  dalle  mura,angi  che  vn  giorno  veci  fero  duccnto 
fruitoci*.  Suede  fi , & inchiodarono  quattro  peggi  di  artellaria , perloche  fu  coftretto  f- 
Ucmo  4 mutar  pofio  alla  batteria , md  nè  anco  nel  nuouo  filo  vi  potè  durare  % 
perche  fatto  à co  fio  delle  genti  chiaro , che  perder  il  tempo re  cf  altra  part  c ve- 
forzaci  dendo , che  fi  auangauano  le  genti  Imperiali  àFatisbona,  maledicendo  la  fua 
torà  dall*-  forte, per  non  maledire  la  fr  ofiinationc,&  diciamola  pure ,in  quefia  parte  in - 
ybeVunga  efperiewgaipoiche piagga, chiù  faccorfo  non  riccuè mai morfo)leuò  taffeiio da 
«on  difea-  y berlinga, con  difeapito  della  fr  riputatione,e  gloria  di  quelGouernatore»an - 
?w»°rjputa-  doffenenei  contorni  di  Memminga^r  di  kfpta, mandò  laCaualleria  à ri  fior  ar- 
*»■*.  fi  nel  Ducato  di  Firtemberga , e doppo  l’bauer  difirutta  I Abbatta  di  S emmer 

SuiUer,vna  delle  più  ricche  di  Germania, fi  riposò  ancor  egli  alquanto ,fe  ripo- 


YilafeUpc 
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farepuòvn  Capitano ^che  fi  ritira  da  vn'affedio  mal  tentato,  Nolafciò  per  tato 
libera  V berlinga  fhe  no  vi  hauefiepofii  z regimarti  tvno  diCaualleriaf  altro 
i‘mc“£  di  fanti  in  vn  pofio , ch'egli  banca  fabbricato  à vifia  di  quella  CittÀ , accioche 
fcoucrie  .*  quel  pre fidio  noufaceffe  feorrerie  da  quella  parte , ma  chi  sà , che  non  haueffe 
fatto  quel  forte, e non  abbadonarlo  per  hauer  modo  di  tornare  al  tergo  affalto  ì 
**  .d  v Cofi  Ihuomofà  di  quefii  commenti  alle  cofe  anche  [empliaffimamente  fatte  • 
fmVdere  ai  Hora  andiamo  incontro  ad  vn  Fj grande,  che  paffa  àfare  vn  nouitiato  da~> 

foni*  Prouetta>  e fi a gl0™*  di  quefia  penna  il  corteggi  aito . Già  impartente  il  F^d- 
totiti,  eh:"  Ungheria  di  tante  dimore ,e  morderle,  che  jU{è  hà  due  faccia  f vita  della  pia- 
nluui.  ceuQlegga  > f altra  del  rigore  ; con  la  prima  compra , con  f altra  foggiogagli 
murate,  animi  > 
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animi , più  vogliofi  quefto  di  J pendere  la  moneta  della  benignità , che  defide -J 
rofo  di  incatenar  gli  inimici  al  Trionfo , fece  fapeìe  al  Duca  di  Saffonia _> 

Elettore , che  il  "Padre  gli  hauea  data  facoltà  di  trattare , e concluder  la  s^c*  di 
pace  nell'Imperio:  & però  mondana  il  Conte  di  Trautmasftorf,  il  Queftember-  n°da  * n. 

go,  c£*  il  Dottor  Gherardo  a Laetimeri ^ , & lo  pregano  à voler  ancor  egli  ma-  jJ*.  gsj*  ' 
dare  li  fuoi  Commiffarij  colà  per  trattar  della  pace  . k quefia  in  fianca  t Elct-  t3>>  à i.'3t“ 
tore  ancor  egli  yi  mandò  vn  Nicolo  Ghibendo  daMih^aJfejforc  del  Configlio  £eprj*c  rct 
Elettorale  fegreto,  Federico dalrletschVre fidente  del  Concifloro,& il  Dottor  po&a. ** 
Oppel  affeffore  del  Con  figlio  Aulico  > accioche  vedeffero  , & vdijferole  capi- 
tolai ioni,  che  fojjero  per  proponerfi . 

Quefia  guerra  nacque  co  i trattamenti  di  pace , ma  in  tanti  anni  fucchiaua - 
ne  anche  tuttauia  il  latte , e pareo  che  quanto  la  guerra  fi  f ac  effe  più  grande 
tanto  la  pace  reftaffe  annodata  dalle  fafeie  de  trattati  ; troppo  graui  erano  le 
differente,  fiuerchie  le  diffidente,  e troppo  grandi  gl’ intereffì,nè  pareua,  ch'el- 
la fi  pot  effe  conchiudere  fernet  grojfo  decapito  delle  parti . 2&I «oTe 

Deliberata  quefia  ambajciatOj  c fiabiliti  i modi  della  Campagna , & li  ca-  néte  Gene* 
richi  principali  dell' effer cito,  che  furono  di  Tenente  Generale  in  perfona  del  fcrcifoiùì^ 
Conte  Mattbias  Galaffo,  di  Majln  di  Campo  Generali  nelle  perjone  del  Conte  p*«»ie. 
*Aldringhen,del  Coloredo,e  di  Fra  Ottauio  Ticcolomìni  Generale  della  Caual- 
leria,  commandò  alt .. A Idringhen, che  pigliando  il  camino  super  lamia  finifira  Sfilali!! 
del  Danubio  ,fe  ne  andaffe  con  l'armi  della  Lega  Catholica  ver/o  I^atisbona , gben. 
alle  quali  ne  hauerebbe  aggi  onte  fette  mila  di  Ce  farce,  che  hauerebbe  manda- 
to fubbito  doppo  la  mofir  a generale  da  far  fi  à Tilgen,  con  le  quali  tutte, e cer- 
ti altri  Fuggimenti  affo!  dati  con  danaro  di  Spagna , fi  trottar  ebbe  20.  mila 
foldati,  disegnando  poi  egli  con  il  rcflantc  dcll'cffercito , di  marciare  su  la  de- 
ftra  dello  fleffo  fiume  , e lafiiare  il  Coloredo  in  Bohemia  contro  il  Saffone,  e Rè 
Collegati  ; doppo  le  quali  dclibcrationi  fe  ne  vfcì  il  fe  ne  andò  à Til^en, 

doue  diede  la  mofir  a & danaro  alt  efferato  ( la  cofifeatione  de  beni  del  Vual-  lira.  8 m° 
flaino  diede  qualche  comodo  à quefia  parte)  li  due  primi  elementi  dell'alfabeto 
del  Trcncipe  militante  fono  il  far  fi  v edere, & toccare,  veder  la  raffegna,&  ef- 
fer veduto  di  faccia  maefiofa.  ma  inficme  toccar  fi  t effigie  impreffa  nell'oro , ò 
nel  t argento,  date  le  paghe , & rallegratili  foldati,  fi  diede  ordine  di  prof  e-  f^/1*** 
guire  il  determinato  viaggio  per  F^atisboua  , & vnirfi  al  Duca  di  Baine-  fQ  Raiiibo. 
ra  Elettore-* , a*\ 

Subito  fi  fece  publica  quefia  imprefa,  della  quale  tanto  meno  gt inimici  ha-  prooifioni 
ueuano  temuto  (&  però  fi  erano  da  queftar  adunanza  di  con  figlio , che  dicem-  Goa*SS«o 
mo  difciolti  ferrea  conchiufione)  quanto  che  diuulgata,&  decantata . cofit  allo  tt  in  Rana 
fpeffo  fi  inganna  con  dire  il  vero  candidamente . Quindi  il  Gaggi  Sorgente  Ge-  bona, 
nerale  del  Duca  Bernardo  di  Vvaimar,  <&  Gouernatore  di  quella  Città,  fi  die- 
de tutto  allefortificationi  al  di  fuori , e vi follecitauagli  operarij giorno*  not- 
te, & benprefio  furono  perfettionati  tré  ridotti  su  tifila,  & nello  fieffotem-  p,ime 
po  informatoli  egli  delle  prouifioni  militari,  che  fi  faceuano  da  Cefarei,  & Ba-  fu  vìaVdi 
uari  in  quei  contorninone  fi  amaffauano  viueri , & armi,  andauano  quelli  del 
frefidio  /correndo  sfacendone  preda, ; & in  particolare  a'  a.  di  Maggio  prefero  ° 

dicidotto 
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addotto  carro,  di  Biodo,  ch'era  condotta  di  bufino  à V Usbergo . Gkmfero  a*-' 
a 5.  dello  fteffo  le  prime  truppe  Imperiali  a vifta  di  quella  Città  > & fubitofi 
fecero  fentire , poiché  la  bella  prima  fera  andarono  à tentar  Cl fola  dtlDanu 
bio,  e cercarono  di  rompere  i Molini , ma  trouarono  i difenfori  pronti  ad  impe- 
dirli : la  mattina  mandò  il  Kaggi  3 o.  Caualli  ,&  25»  Mofchettieri  à prendere 
ilpofto  del  Colle  di  là  del  Danubio  à dirimpetto  del  forte,  che  è in  capo  delT*5- 
v*  tc%  * fi  °PP°Iero  3 00.  Imperiali , e fecero  ogni  sfòrzo  per  impedirli  ,mà 
dei  prioci-  non  poterono  • 

alo  dfE*  Ciunfero  vno, &più  Corrieri  al  Duca  Bernardo  con  l'auuifo  di  quefto  prin- 
tiibona . e cipiato  affedio;  e fe  ne  prefe  molto  pen fiero, perche  non  fi  trouauafo)\e  baftan- 
^Vnfolu‘  ti  per  impedirne  il  Uè,  & il  Duca  ; & però  diede  C animo  all' arti  vfate  delle 
diuerfioni,  & hauendo  introdotti  viueri,&  monitioni  abbondanti  nella  Città,, 
andò  à Kellein  tré  leghe  fopr  albati  sbona , doue  pofe  vn  ponte  al  Danubio,,  e 
pensò  di  ajj'alire  i Bauari , eh' erano  da  quella  parte  del  fiume , fperando  cosidi 
fneruare  le  for^e  nemiche  . mà  quelli  sfuggendo  l'incontro  (che  ben  fapeuano 
Vraimar  h le  riffolutioni  del  Conte  nel  combattere,)  paffarono  il  Danubio  à Donafìaujf  *. 

Ciò  & fi  pof**0  ln  fduo  • Bufarono  però  à fronte  del  V vaimarg?  V ngari,i  Croat- 
Su  ! ti,  alcuni  Dragoni,  eh' erano  in  quei  contorni  . in  queflt  diedero  le  genti  del 

Vvaimar , che  ne  ruppero  400 .&  fecero  prigione  il  Blefcoutv^,&  altri  Officiali; 
refiando  morti  con  il  Budiani . Il  Bauaro,  che  non  volata  da  folo  afolo  la  briga 
col  Duca  Bernardo,  fi  ritirò  verfoil  Talatinato  Juperiore,  & cercaua  di  vnir fi- 
at I{è  di  Angaria,  il  quale  continuaua  il  fuo  viaggio  a quella  volta . la  matti- 
dimiudl  napoi  delCvltimo  di  Maggio  il Pvaimar  inuiò  qoo.  Mofchettieri, & 100.  Ca- 
fl*  i«pe-  ualli,  che  paffuti  il  ponte  à ^atisbona  ,s incontrarono  nella  Vanguardia  degli 
******  Imperiali,  e qualcheduno  ne  vocifero , mà  non  gli  poterono  impedire,  che  non 
faliffero  ilColle,  doue  piantarono  30.  j pe^pfi  (Cartellarla , e formate  le  batterie 
Scarunuc-  incominciarono  àpercuotere  il  Caftello,ch'è  à capo  del  ponte,  jt nche gli  Suct^ 
<ie  geficonduffero  il  Cannone  fopra  vn  Colle , chiamato  delle  vigne , mà  poco  Loro* 

?uli*  p ouòy  In  tanto  la  Caualleria  Cefarca  entrò  in  vn  poco  di  pen  fiero  del  tentare 

s*.  rua  fcaramuccia,pernon  fiare  in  otio , tir  à queflo  fine  paffarono  il  fiume , 0 
le  trombe  fecero  vna  chiamata , Quefli  accttarono  l inulto , e difeefero  del 
Colle,  & vrtarono  co  fi  fortemente  ne  gli  auucrfarij , che  ben  prefio  gli  fecero <■ 
trottar  di nuouolavia  del fiume. 

?o  rae  del-  Hora  fiabilitofi  nell'animo , e conofciuto  il  Vvaimar  di  non  poter  impedire 

l*  Aidrin-  quefto  affedio , andò  nel  Talatinato  di  B auiera , e Nortgau  con  delibcrationt 
||h**te<0r  di  congiungerfi alle  for^e dell' Homo, per effer pronto  alle  occafìtmi della  Cit- 

«jueiic  del  tà  .In  tanto  fi  erano  vmtc  al  \è  di  Vngheria  le  forge  dell'  jlldringhen,  e tutti 

fi  erano  auuangati  siti  fiume  incontro  à ì\atisbona , e jpcrauano  » che  ben  pre- 
fio fofferoper  comparire  in  Germania  le  genti , che  da  Italia  andauano  ad  ac - 
Schifezza  compagnart  il  Cardinale  Infante , che  paffau*  in  Fiandra  al  Gottcrno  di  quella 
di  » ine ù Trouincia;  & con  quefto  diffegnattano  di  ftringtr  tanto  più  quella  Citta,  Di - 
Cattolico*  fpofero  i ^Cfif  li  Quartieri,  aliarono  le  trinciere , e pofero  i' affedio  formale  ; 

* per  qual  mà  non  tardò  molto  quefto  affedio  à patir  de  viucri  à cagione  iella  molta  No- 
-1**0**-  biltà,  chefeguiua  il  Campo, poiché  non  faceuano diftmtiQne  quei  SignoridalU 
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eCorte  tòhttampagnfl  armata , & peri  haueuano  J eco  molta  gente  inutile  ; nè 
^volendo  t Mobili  rcfiringer  le  fpefe , doue  fi  trattaua  di  feruire  ad  vn  Bj  figli - 
mol&ìfvrilmperadorc , in  pochi  giorni  confumarono  il  danaro  ,&la  vittoua- 
uaglia\T.a  quale  douendo condurfi  à contrario  d'acqua, non  poteua  efjer  fommi - 
:niflrat4€on  molta  pr antera,  & abondan^a;  onde  ben  fi  vede  quanto  era  fla- 
uto J ano  per  liVrot e fiatiti  il  partito  propofio  dal  Grat ^ : ma  non  era  però  che 
*qucfl a penuria  debilitategli  animi  de  i Ccfarei  per  la  continuatone  dell  affie- 
nilo : al qual partito , come  habbiam  detto  » attendeuano  gli  Imperiali  con  pii 
vigore, non  ejfendo  diftemati  dalCbaucre  a contender  con  I inimico . Batte-  IaJ?e^a 
vano  con  trenta peo^i  il  borgo  di  Hoff,  & quefla  batteria  continuarono  in-  »ir  affali* 
■ae\ f antemente  le  fefte  delle  Ventecofie : doppo  le  quali  hauendo  fatto  vn  po- 
- co  di  breccia  verfo  la  [era , vi  diedero  vn  affatto , ma  viperderono  molta  gen- 
ite , evirefiarono  prigioni  alcuni  Officiali  di  [lima;  ivalorofi  non  perdono  il 
'Coraggio  perle  repuljei  & però  di  nuouo  tentarono  il  forte  due  altre  fiate,  e 
I vna , e l'altra  ne  furono  ributtati  con  molta  Jlrage  : la  quale  fu  però  mag - * . 

gior  nell  vltimo  affatto, poiché  di  tre  mila,che  vi  andarono, pochi  fecero  le  par- 
ti di  buon  faldato:  gli  altri  fi  Infoiarono  intepidire  dalla  ferocia  delli  difensori, 
i quali  auueduti fi  della  debolezza  di  quelli,  gli  fecero  [opra  vna  farcita  nello  viritonw- 
Jleffo  tempo,  e ne  fecero  vna  tagliata  grande . mà  però  mentre  che  qui  fi  com-  doite*c 

batteua,  fi  andauano  altri  auuicinando  con  gli  approcchi,  in  quefla  fortitaper-  ne  fono  ri. 
derono  anche  li  Cefarei  cento  archibugi , & alcune  bagaglie , e t s prigioni  fu-  *etwu  • 
tono  condotti  vini  nella  Città;  cofi  andana  continouando  Cafjedio  con  buona 
fperan^ade  gli  affatiti,  e non  fen^a  qualche  Untela  degli  Imperiali;  onde  sortita  tu- 
fi cominciò  a diuulgare,  che  fa  non  infruttuofo, lungo  almeno , farebbe  flato  Caf-  fojpfc 
fedio,  & difficiliffima  la  imorefa j poiché  doue  la  piazza  è forte,  & valorofi  ne  d‘ 6 oxi* 
fono  i difenfori , ne  manca  loro  la  vittouaglia , e munitioni  da  combatterci, 
òfi  fiancano  gli  affedianti , è duramente  vi  fi  confumano, & qui  patiuafi  molto  stato  del. 
più  di  viucri  fuori  al  Campo,  che  dentro  la  Città;  Tochi  Trotefianti,  molti  inedie. 
Imperiali  vi  moriuano , ér  allo  fpeffo  era  fatto  prigione  qualche  perfona  di  co- 
to  Diede  però  qualche  trauaglio  agli  affediati  la  morte  del  loro  Sorgente  mag-  {argentei 
gior  e Generale,  che  refiò  morto  dvna  pietra  fi cagliata  davn  peigo  di  Con- 
none,  pernierà  huomo  di  molta  fi  ima,  & vigilanza.  * fe&atib* 

Era  di  già  arriuato  il  Duca  di  Bauiera  per  vnit amente  ftringere , & guada-  04  • 
gnor  quella  F^atisbona,  che  tanto  gli  ftaua  a cuore , <&  ch'era  fiataperduta  con  Arfino  JeJ 
efiremo  fuo  dolore 5 & haueua  prefa  Quartiere  à Deghindim , & alla  parte  di  i*  e leu  or 
Donafiauff,  e comunicano  i trattati  della  imprefa  con  HfJ,  che  però  fu  delibe-  ®,uato  d 
rato  di  mandar  l'iAldringben  con  fai  in  fette  mila  huomini  ad  occupare  Kal-  *a,p°* 
chain  pofio , che  daua  C adito  al  nimico  d'introdur  foccorfi  agli  affediati . andò 
quefii,  & in  tré  giorni  ne  riportò  S bollore  [hauendo  cofiretto  il  F{p  fa, che  vi  co-  Arringhe 
mondana  à render  a patti  il  luogo  ; fu  anche  ordinato  al  P vert , che  feorreffe 
laCampagna  d'intorno  con  la  Caualleria , non  falò  per  impedire  l'ingreffo  nel-  ordini  «i 
la  Citta,  mà  per  confumare  quanto  vi  era  de  i viucri , acetiche  f inimico  non  Ywe“  * 
baueffe  di  che  profittarli . 

v Cominciando  fi  cofi  afiringer  le  cofe  9 il  Duca  Bernardo  [pedi  Corrieri  alt- 

Horno , 
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Ordini  fpe  Homo, che  era  nel  vicinato  diì4ugufia , al  Birchenfcldt  ^ch’era  verfo  la  Tran- 
vaVmarair  conia,  dr  allo  Elcttor  di  Safjonta  nella  Idifma , che  tutti  doueffero  vn'vrfi  à lui 
•i'sàffon?  ?tr  ^ fa^Mte  di  tanta  T iaiga,  che  circondata  da  due  potenti  efferciti,cerreua  ri - 
* nc‘  fchio  di  perderfr,  il  Sajfone,chenon  c ammana  motto  di  buon  piede  con  il  P pat- 
inar, & che  incominciaua  ad  effer  folio  de  Suedefi,mà  foto  attendeva, come  di - 
ce  il  prouerbio,  a tirar  l acqua  al  fuo  Molino , cufiodire  il  fuo  Stato , abbafjar 
colà  Inforca  de  gl Imperi ali,  per  condurli  ad  vnapace  con  lui , poco  di  quefia 
pratica  di  Ratisbona  fi  curò  : bafian dogli  ,che  il  fuoco  foffe  lontano  dalla  fua 
Scafi  del  Cafa;  cofi  ancora  il  Birchenfcldt  ( non  faprei  per  qual  cagione , fe  nonfofjc  an - 
Safibne.  ch'egli  fiato  toccato  dalCinuidia  del  V vatmar ) andana  temporeggiando. 

Hora  fiondo  li  due  effer  citi  Fregio,  & Elettorale  intenti  all  affé  dio,  Ratisbo- 
na  rifpondeua  all  vno , c 'r  alt  altro  Campo  cofi  bene  con  il  Cannone, che  non  po- 
co danno  apportano  a quelli,  & a quefti.  & erano  cofi  frequenti  dalt altra  par- 
te i tiri,  che  dal  Campo  1{cgio  vf ci  nano,  che  confumatafi  gran  quantità  di  mu- 
?efte  t nitione,  bifognò  fermar  tutto  vn  giorno  la  batteria , & cominciò  pur  anche  la 

timenrinei  peftc , con  la  fame,  aforfi  fentire  : ma  non  pensò  per  quefioil  Rèdi  leuarfidal - 
Sfco  C**  ^ *mPre fa>  perche  effondo  la  fua  prima , conucniua  per  neceffità  di  riputato- 
ne fp  untar  la,  ò perderai  tutto  f ejfercito , 

intornino-  Ratisbona  anctieffa  cominciò  a fentire  qualche  m comm  odo,  dalle  granate 
bòna  *****  P*rticolare#he  di  continuo  gli  erano  gettate,  ma  accortofi  il  Rè,  che  da  tut- 

te le  parti  inuigilaua , che  nel  Campo  del  Duca  fi  andana  con  qualche  lente^- 
: xa,vi  mandò  alcuni  fuoi  Reggimenti, per  dagli  calore, ma  la  verità  era  per  vn 
honorato  rimprovero  : perche  i Vrencipi  non  parlano  fempre  con  la  voce  , mà 
allo  fpeffo  co  i fatti,  che  moftrano  vna  co  (a,  & vn  altra  ne  intendono  .In  fom - 
vigila  nza,  ma  la  vigilanza  di  quefio  Rè  lo  focena  conofcere  foldato  nato , poiché  vedeua 
inentì^dei  a,lcora  doue  nongiungeua  Cocchio  del  corpo,  flringeua  come  dicefi  ad  oncia  ad 
*è  in  que.  oncia  quefìi  effer  citi  alla  Città , i cui  foldati  fi  difendevano  brauamente  hora 
* c ,0’  con  fortite,  & hora  con  fuochi  artificiati , che  lanciauano. 

Dopò  «noi  jiffalironogl Imperiali  con  animo  forte  tifila,  & il  forte  del  ponte,  hauè- 

* morte  Vi  ne^0fleJf0  temP°fche  attaccarono  quefio  per  terra , mandati  con  barche  due 

woitu'i».  Reggimenti  dal  ponte  loro  di  Valdelbofen  per  il  Danubio  : tra  il  ponte  della 
Seccano!  & ^hofpidale  per  attaccarlo  da  quella  parte  ancora,  onde  furono  aflret - 

fici*  delibi  figli  affediati  di  ritir  or  fi  alla  Città , non  fenga  hauer  fatta  froge  degli  affali - 
fonte C deI  t0Yli  ^ ta^Ci  C^e  *n  tre  M(ìahì  F VH  f °pra  C altro , haueuano  perduti  gli  Impe- 
riali più  di  tre  mila  foldati,  e fra  molti  Officiali  il  Collonello  Diatrichftain. 

Frog retti  Andavano  in  quefio  mentre  le  partite  dell  vno , & dell altro  Campo  in 

daJVum*  bufeadeviueriper  foflenere  gli  efferati . Il  Collonello  Giouanni  diPuertin 
1 ' effecutione  degl ordini  datigli, feorfe per  fino  a Norimberga,  conduffe  molte 
farine, animali,  &%oo.  prigioni,  & poi proueduto  di  viueri  fi  ritirò  in  Inglo- 
ftatt  : tra  li  benefici j ch’egli  fece,  vno  fu  di  leuareal  Daubencheim  Gommato- 
re di  Tappcnkeim  Jcffanta  carro  di  vcttouaglia,ch’ei  conduceua  dalla  Franco- 
Troteflanti  ni  a,  e lo  conduffe  luifieffo  prigione . In  tanti  pericoli  di  Ratisbona  inuolti  lì 
di* pwihe.  ’Protefta,ltl> 120/1  haueuano  militic  per  tentarne  il  foccorfo  ,&in  tanto  che  af- 
mt . pettaua  le  genti  mandate  a chiamare , andò  allaffedto  diForcheim,  vi  piantò 

il  cam - 
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il  campo > &vifabricò  alcuni  forti  per  leuargli  ogni  foccorfo  : /parando,  che  il 
Bj  foffe  per  andar  a f occorrerla , poiché  era  Tìorrj  di  molta  confequenga:mà 
accorto fi,  che  quelli  non  baierebbe  la/ciato  per  Forcbcim  f{atisbona , vi  la/ciò  J t*1’: 
il  Trlarcfcial  Conte  Grat r,  per  andare  al? Homo  , il  quale  tentaua  ancor  egli  le  Aicfa'el'ot 
fue  diuerftoni , & battendo  intefe  le  f correrie  delVuert,  andò  all a/fedio  di 
JLich,  che  è nella  Bauiera  tré  leghe  fole  da  Ratisbona,&  C ottenne  a patti  alli  Giugno  i 
24 .di Giugno  ; c poco  doppo il Collonel Vranghel  incontrato  in  800.  Caualli 
Ce/arci  del  Carpus  vicino  aDachau,li  pofe  in  fuga  facendone  molti  prigioni, 
fedita  dal  funere  la  pre/a  di  jLich,vi  andò  con  buon  numiro  di  gente  per  rieur 
perarla  : mà  trono  che  gli  SueRRc fi  gettate  a terra  le  forti  fi  cationi,  fe  rierano  11  .v,,m 
partiti , <&  andati  a Fndbcrgh  ; fi  che  vi  ritornò  /abito  il  Gouematore  ; di  che  deriT'"* 
J degnato  l' Homo,  vi  ritornò  la /econda  volta , & e/pugnatili  a forRa  a'  quat v 
fro  di  Luglio,  non  folo  incrudelì  contro  li  Joldati , mà  contro  li  Cittadini  anco- 
ra; & haueudo  bautrto  nelle  mani  il  Gouematore  il  fece  apiccare , & mentre 
che  li  /oldati  attendeuano  a /ualigiar  vna  cafa  ,yi  fi  attaccò  fuoco  con  gran - Aich , c v*. 
diffimo  danno  di  quella  Città  , che  in  dicci  giorni  banca  tre  volte  muta - £cctudcIl~ 
to  padrone 4 * • 

• Io  voglio  terminar  queflo  affedio  , ancora  che  mi  la/ci  addietro  molte  cofe 
feguite  in  queflo  tempo  , che  andarò  poi  raccogliendole , Non  haueudo  , dico  , 
voluto  l'Horno  andar  fi ubilo  al  V vaimar,  quefli  bifognò  che  and  affé  a lui > per 
veder  di Joftcncre  quella  Città , chauea  con  tanta /ua gloria  acqniflata,  e dub-  11  y vaimar 
bitaua  di  perderla  con  altrettanto  fuo  difeapito  ; il  trouò  ritornato  ne  i contor-  ^ *ccr^‘ 
ni  di  lAugufia . & fi  vnirono  formando  vn  Campo  di  i^.milahuomini,nu-  alicorno. 
mero  confìderabile  fi  ,mà  non  tale  però , che  baflaffe  per  andar  all'attacco  di  ^EnJiià 
quelle  trinciere  : entrarono  però  di  nuouo  in  Bauiera , doue  pre/ero  alcuni  luo-  Baierà. 
ghi,  e fi  accoflarono  a Land/ut , douc  bifognò , che  fi  vale/fero  della  forcai  poi- 
ché vi  ritrovarono  tre  Reggimenti  di  Dragoni , <2r  C Aldringhen  no  era  più  lon- 
tallo  di  vn  tiro  di  Cannone  , con  gran  parte  della  Cavalleria  Ce/area,  e Bau. ir  a : gli  occhi 
nondimeno  ilprefero  quelli, può  dir  fi, sii  gli  occhi  di  quefli  ,&  fecero  ogni  flrage 
poflibile  delli  difen/ori . accor/el  jLldringhcn  per  rimediare  al  di/ordine , mà  Accorre  1»- 
cor/e  al  fuo  male , perche  aflretto  di  ritirar  fi,  nel  p a/far  l'ifara  fu  colto  d'vna  * vi' "erta 
mo/chettata,  c finì  la  vita,  e fu  coftante  oppinionc,che  da  vno  de  i proprij  fof-  «nono  da-. 
fc  (mancato,  e nefù  anche  detta  la  cagione . Fu  quefli  fabbricatore  a fe  fleffo  chectau. 
di  fua  fortuna,  e con  li  flromenti  dell'ingegno , e co  fpiriti  del  cuore . Se  il  mo- 
rire quando  cominciano  a declinare  i favori  della  fortuna , come  diffl  del  T illi, 
t prof  per  ita:  morì  il  Conte  Giouanni  profperamcntc , e morì  con  tantafortuna , 
con  quanta  era  viffuto  in  quattordeci  anni , clfegli  bauea  cominciato  a veftir 
farmi . Già  cominciavano  quelli,  che  lo  haucuano  effaltato  a ponerui  Cocchio 
J opra ; di  già  era  caduto  in  fofpicione:  ( inflromento  baflante  alle  cadute  di  chi  Aringhi 
non  è forte  di  nafeita)  fc  non  di  macator  di  fede, almeno  di  tejfitordt  accorte Rr 
Re,  e mafflme  per  le  cofe  raccontate  del  Feria , la  cui  rovina  gli  veniua  adora- 
ta. &•  certo  che  fe  non  moriva  in  quejlaguifa,hauercbbe  forfè  lafciata  nel  f an- 
gue la  fteffafama  ; gran  cumulo  d' oro  hauea portato  d' Italia, & aumentatolo 
m Germania,  Fu  egli  di  maniere  affabile , ofpciojo  per  gli  amici , riverente 
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- yerfo  li  Tadroni , co  quali  non  vsò  mai  atto , che  eccedere  la  fua  conditone  $ 
Valero  fi  nelle  fpeditioni  , e J opra  tutto  prode  nelle  efjecutioni , chi  lo  conobbe 
priuato  ne  gfeffercitij  della  pcnna.com  io,  che  Ihò  praticato#  nell'vna,c  nel- 
l’altra prof  eflione,  non  lo  conobbe  alterato  in  quello  della  Jpada  , Infiamma  no 
nàto  t*ff!  hebbe  altro  di  male  (fecondo  il  genio  dell  jllemagna)  che  [humiltà  della  na- 
mcaic  . /cita,  perche  anello,  che  altroue,  apprejjo  i più  /odi,  lo  rcndeua  degno  di  mora - 

uiglia,  il  con  flit  urna  cola  f oggetto  della  inuìdia  ,per  non  dire  del  difpetto . Co  fi 
terminò  la  fua  vita  il  Conte  Ciouanni  <Aldringhen,cbe  anche  fra  i tumulti  del- 
la guerra  non  lafciò  il  matrimonio  in  difpartc  : hauenda  tra  le  fue  fortune  me- 
ritato dhauer  in  moglie  vna  Dama  della  nobilijjima  famiglia  & Arco,  era  T e- 
defeo , mà  non  braca  vino,  il  Juo  corpo  fu  fepoltoadi  i $ .di  Luglio  nel  Mo- 
na jicr  io  di  Brich  in  Bauieras . 

Mora  la  Caualleria , che  dal  Campo  Cefareo  era  fiata  condotta  a quella  fat- 
tone , fi  ritirò  ad  Ekjlnuch  > & non  volle  feguitare  gliSueigcfi  per  ladiffi- 
*n«*<iefdi  Colta  dipajjar  il  fiume  • li  difenfori  di  Ladshut , mentre  ch'era  efpugnato,vfaro- 
fenfori  di  no  vnoftrano  flratagemma.  haueuanogran  quantità  di  paglia , e fieno,  e£*  ve- 
l*ad*hui . fifa  cajer  [e  murajc  ne  vollero  far  di  nuoue  di  fuoco,  perche  portarono  quella 
materia  fu  i ripari , e Caccefero,  ma  juperato  il  m uro,  lo  fieffo  fuoco  arfe  la  mag- 
gior parte  delle  cafe  por  t atout  dalli  vincitori . Fù  quefla  vittoria  di  grand  vttle 
agli  Sueggefi , perche  vi  trouarono  copia  di  vittouaglia , della  quale  già  co- 
minciauano  a patire j & bauerebbono  potuto  /per  are  di  portar  qualche  follieuo 
alla  afjediata  l\atisboua,fe  non  fojfe  loro  Joprauenuta  la  mioua  della  caduta  ; 
hauendo  foflenuto  quelli  affé  diati  il  maggior  sformo  Imperiale ,&  Bauaro  dop- 
jiefa  diR«-  f°  qnindeci  mila  tiri  di  Cannone,  & più  di  due  mila  granate  : delle  quali  gran 
tijbooj.do  parte  erano  di  150.  libre  Cvna,  doppo  l’hautr  amarrato  più  di  otto  milla  af- 
ìie  fa°t!chè  fi  di  anti , doppo  hauer  fatte  465 . fortite  : dalle  quali  tornarono  fimpre , ò con 
da^uiTc  fre*a>  ® con  vittoria:  doppo  foftenuti  fitte  affalti generali,  altre  a molti parti- 
,4iaii  . C colori y non  hauendo  più  che  pocbiffima  poluere , che  non  baflauaapenaper  vn 
giorno,  bruendo  molti  informi,  & feriti,  accortifi , che  gli  amici  nonpoteuano 
penetrarne  al  ficcorfi,  e delti  Cittadini , che  al  principio  dclCaffedio  erano  tre 
mila,  a pena  500 . ne  erano  auu andati:  furono  afirctti  finalmente  dalla  neccf- 
fità  a patuire  la  refa  ,elo  fecero  con  quei  più  vantaggiofi  modi , che  potè  (fero 
«odinoci  fa fider  are,  sì  per  la  foldatefia,la  quale  volle  condui fi  quattro  pe^gi  dtgroffo 
> klt  * Cannone,  e due  piccioli  a loro  elettile  ; sì  anche  per  la  Città , olla  quale  fu 
permeffo  Cvfo  della  Religione , fecondo  il  Capitolato  di  Toffa , e la  primiera  li- 
bertà, lefù  dato  il  perdono  delti  danni  dati  alli  Cefarei , fi  abilita  l offeruationc 
de  gl* antichi  priuilcgtj,  non  effer  J oggetti  ad  altro  pr  e fi  dio,  & goucrno  d'armi • 
che  Cefareo  immediatamente , & molte  altre  conditioni  : poiché  non  feppero 
4omandarcofa  ,cbe  non  ottene fiero  i ma  la  più  rilcuantc  fù  tUiberarfi  dot 
Duca  di  Bauierau . 

Non  c dubbio , che  fi  il  Hjt  Ferdinando  haueffe  faputoil  hi  fogno  de  gfi  affi- 
liati, non  gli  hauerebbe  concefjo  tanto  : ma  il  terminare  la  prima  imprefa 
troppe  premetta . Trima  che  ne  partiffe  il  Kaggi  la  Città  gli  fece  vna  publica 
Atte  fiat  me,  per  effi  & per  tutto  il  prefidio,chaucuano  vjata  ogni  diligenza, 

& ce- 
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C Ir  co  fianca  infimo  all' eflremo  bifogno  di  monitionc-j . 

Tenetrò  Camma  del  Duca  Bernardo,  &•  il  cuore  dell  Homo  quefla  dediti 0- 
fi  e apportata  loro,  & vedendo  infruttuofa  la  loro  vnione , angi  noiofa  alti  f ol-  m.-.e  del. 
dati  per  la  Bauiera , cfo  era  in  penuria  di  viueri  ,fi  dif unirono  di  nuouo . Partì 1,Hofno* 
CHornopcrUSueuia#  Coltro  verfo  Di  Unga,  e Lautnga,  e partironfi  con  quel - sì  difunif. 
la  Specie  di  confolatione,  eoe  fi  fuol  prendere  ne  gli  infortuni] . Hauer  operato  JJSuSdS 
quanto  era  flato  poffibile  • > *«««* . 

Gii  tempo  è di  tornar  addietro  alla  raccolta  delle  eofe , non  dimenticate  nò, 
ma  léfCiate  a bello  ftudio . Lajciai  il  Mi  Under  con  gli  H affi  ani,  & il  Stalbans  ^ j . 
con  gli  Suede  fi#  l Duca  Giorgio  di  Lunebwrgo  con  quelli  della  Sajfonia  infcrio-  protcft»nti 
re, che  alti  1 1.  di  Maggio  erano  partiti  perii  foccorfo  de  i loro: parte  diejji  Tniti  Jjgj 
adunque  erano  paffuti  il  fiume  jl  lippa , & parte  ad  Hofffiat , & fi  vntrono  di  Gaxfiidl. 
nuouo  a Berchenbein,&  di  buon  puffo  fi  incaminarono  a Gorfaldt.doue giunti  a 
meg^a  lega  alh  16.  di  Maggio , la  doue  è la  fiocca  di  Bulder , bebbero  auuifo  » 
che  li  Cattolici  ftauano  fchierati  poco  diftanti , appettandoli  per  combattere , 

Fecero  adunque  alto  per  confultare  ciò,  che  far  JWoueffe  , & già  Stabilito  di 
acettar  la  battagliai  fe  militati , darla  fe  appettati.  Mà  li  Catbolici,che  non  ha-  battete  c® 
ueuano  creduta  tanta  muffa  di  gente , quando  che  da  i Corridori  ne  furono  in - ^ ^qoau 
formati, diedero  volta  per  ritirar  fi  a Luna . alCbora  Cinimico,che  fi  era  auuan - fi  * ritirane 
gato  in  ordinanza,  vedendo  che  quefli  fi  ritir auano, gli  Spedì  la  Caualleria  alla  * Lun*« 
Retroguardia, che  loro  diede  quel  danno , eh’ è proprio  delle  ritirate , egli  tol/e 
alcune  corra  di  bagaglio , & di  munitione , oltre  alla  occifione  di  molti  ; Era  jPf0teftaa. 
quafi  che  notte , quando  che  la  Caualleria  della  Lega  Catholica  fi  lafciò  veder  u dino  fo- 
alla  Troteftante,  e ne  Seguirono  alcune  Scaramuccie,  mafattofi  ofeuro  il  Cielo, 
fi  Separarono  aforga . Nell  bora  del  forno  quando  pareua  più  profondo  il  dor- 
mire, fi  leuarono  li  Cattolici  con  tanta  taciturnitàiche  ne  pure  ne  fofpettò  C ini- 
mico. non  fi  vdì  f or  dina,  ò tamburo  : ma  feruì  per  quella , e per  queflo  il  puff  or 
parola  quafi  che  all'orecchio,  sul  far  del  giorno  quelli,  che  erano  reflati  burla-  Collétti 
ti  toccarono  il  buttafella , e C ordinanza , & con  ogni  celerità  furono  a c audio  cattolici4* 
con  mofcljettieri  ingroppa,  e fopr aggiunti  i più  lenti  della  Lega,  ne  amaz^aro- 
110  alcuni,  gli  altri  fi  ritirarono  al  Colle,&  fi  difpofero  in  Schiere  fermatifi  sul 
vantaggio  loro  : fecero  li  ColfHgdti  lo  fteffo  ; mà  li  Cattolici  non  fi  (limando  a 
bafianga  Superiori  per  il  fitto , effendo  poco  lontani  da  Luna , filmarono  anche 
miglior  partito  il  ritirami  fi:  il  timore  è come  la  febbre,  che  il  minor  termine  è Scherniti 
di  vn  giorno, mà  non  comincia  per  poche  bore  ; pajfarono  adiMque  il  fiume , &•  volta?0**’ 
li  Troteflanti  reftarono  per  la  feconda  volta  Scherniti  : di  che  Sdegnati  fecero 
paffar  Cartellarla  alC eminenza  del  Co  Ile, eh' è vicino  a Lippa#  cominciarono  a 
vibrar  le  palle  contro  quelli,  cti erano  paffuti  ; erano  li  peggi  Carichi  di  palle 
da  mofchctlo,e  faceuano  tanto  danno  alli  Cattolici,  che  furono  pofli  in  neceffi- 
tà  di  sbar  agitar  fi.  la  mattina  Seguente  poi  fù  rapportato  alli  Troteflanti,  che  i 
Cattolici  erano  in  Hamm , & fi  pofero  a perfcguitarli , a Lippa  varcarono  il 
fiume , e non  ne  trufferò  altro  vtile , che  di  raccogliere  qualche  parte  del  baga- 
glio, e tre  peggi  lafciatì  indietro  da  Legiflici , eh' erotto  di  quelli  fleffi  tolti  al- 
l'inimico j quefla  raccolta  diede  agio  a gli  altri  di  guadagnar  camino . difperati 
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Ritornino  adunque  li  Collegati  di  poterli  più  raggiungere  .,  diedero  volta  pertaffedio  di 
Lubriche  Luna  , dou erano  di  pr  e fidio  quattro  Compagnie  di  Fanti, e due  di  Caualli  : in- 
buoBdC  fu  contincnte  diedero  mano  al  Cannone ,&  fenica  affaticarli  a far  trincierà^ apen- 
do che  nonpotea  capitar  ejfercito  a diflornarli,  fi)  infero  con  tanta  fretta,  e fu- 
ria la  Ti aiga,  che  gli  affediati  fi  refero  il  giorno  feguente  ,jalua  la  vita,  &-  la 
fpada , & furono  mandati  ad  F’nnà, detta  cola  f^nnò . Stanchi  gli  HajJi  dal  fe- 
guitar  i nemici,  e da  quefi  a fattione, prefero  per  due  giorni  il  ripofo,&"  intanto 
faceuano  ricercare  di  fermento, del  quale  haucuano  molto  bifogno . 
trincierà  * abbandonarono  ancora  Vnnà,e  Cham  ,e  vii  altri  li  feguitarono: 

mo  per  ripo  mà  bi fognò,  che  li  primi  fianchi  ancor  cjjì  fi  tnneieraffero  per  ripojar  duegior- 
f»rC*  ni  tra  il  fiume  Lippa  & Herfieim . Sopragiunti  a tiro  di  Cannone  li  Collegati 
piantarono  far  tellaria , e cominciarono  a tirar  nelle  trinciere . li  Legifiici , 

, chaueuano  contratto  in  vfo  il  vitto  della  fuga,  domandarono  foccorfo  in H am, 
all*  «(Tediò  conpromeffa  di  prefto  foccorfo, e la  notte  pacarono  il  fiume,  <&•  fi  incaminai‘0 - 
dose  m Tn  no  a ^unfier-  & k Suede  fi  & altri già  fianchi, e fatijdi  tanto  feguitare,  andò • 
da  no  à far  remo  alfaffcdio  di  Ham  , facendo  poffare  a parte  della  C aualleria  il  fiume, &• 
1«  chiama-  gfò  jó.  di  Maggio  vedendofi  accurati  nelle  trinciere , & affai  vicini  alla 
Tiaiga,  mandarono  a far  la  chiamata  alla  Città,  c 'T  al  Couernatore , il  quale 
il  Gouema  coflantcmentc  il  negò , era  quefli  il  Collonel  Pcbeler . \i fiutati  cofi  li  Trote- 
iTdcdriiS  fiM^  andauano  cercando  il  loro  vantaggio  per  la  efpugnatione , & fi  accorfc- 
m . ro,che  dalla  parte  del  fiume  fi  faria  potuto  forpr  elidere  la  doue  è vna  porta  del- 

la Città,  f e fia  ben  baffa  l'acqua,  & faci  le  a paffare  fen^a  toccar  il  ponte  . c tr 
maffime  che  vn  Molino  copriua  dalla  vi  fia  delle  Jentinelle  > le  quali  anche  da 
. quella  parte  fiauano  poco  attente . 

Troteflitf*  Fecero  adunque  li  Troteftanti  paffar  quietamente  molti  fanti,  e caualli,  <dr 
che  final  in  tanto  il  Signor  di  Sant' Andrea  Ingegniero  Francefefece  dare  il  Tettardo  al- 
dono'  Ha-  ^aPorta  (erano  k ^ue  bore  doppo  me^a  notte  delli  zi»  di  Maggio.  ) Cadde  la 
mm , e lo  porta  à tetra , & entrarono  li  foldati  con  tanta  furia , che  pofero  ogni  cofa  à 
(àcthfggia  terrore»  vocifero  quanti  fogli  pararono  auanti , & fi  perdurano  et  animo  li  Ca- 
thelicij&  di  iz.Compagnie,che  vi  erano,alcunononfù,che  non  reftaffe  ò mor- 
to  ò prigione,  li  cadaueri,&  li  feriti  furono  gettati  in  fiume  . Fu  data  à facco  la 
Città,  & perche  molti  Cittadini  amauano  più  la  fo fianca, che  la  vita,  volendo 
far  difefa,  tutti  furono  vccifi . 

xì  beratio  j Quiui  ritrouarono  li  vincitori  alcune  Infegne , & Cannoni  già  tolti  loro , li  ■ 

^officiali  Aerarono  il  Collonello  Cralgenfiein , il  Sorgente  Maggiore  Daluigh , ó'  altri 
df  Colle-  Officiali, che  vi  erano  prigioni . Quietata  la  Città , e pofio  fine  al  facco, fi  partì 
1 ,tl*  C efferato  per  Munfier,  e Japendo , che  li  Catholici  erano  in  quella  Città, fi  pofe- 

ro vicini  à Velbcrcb , che  non  ne  è molto  lontano . 

Machina  «ft**  fermatlfi  quefi  i do  hò  campo  di  girar  la  penna  in  Alfatia,doue  à i dode- 

fcopc  «a  ir  ci  di  Maggio  fù  J coperta  vna  Macchina  in  Selefiatt.  è quefia  vna  Città  fra  Bafi- 
neir  Alfa-  ka,&  Argentina fui  fiume I Ili,  & confiitutfce  quafi  vn  triangolo  con  Bri- 
*>«.  faci), e Colmar,  ella  è forte  di  filo , per  hauer  dalla  parte  del  ghetto  alcune  pa- 

ludi difficiliffime  à paffar  fi:  dalla  parte  poi  di  Oriente  verfo  la  Lorena  vi  è vn 
Monafiero  fabbricato  già  da  Hildegard*  Dncl>ejfa  di  Sueuia  à guifa  del  Tem- 
pio di 
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pio  di  Salomone,  d?  Ottone  di  lei  figliuolo  Vefcouo  di  Argentina  il  dedicò  a 
Santa  Fede  Vergine . Di  quefia  Città  era  fiato  Confole  vn  Croll , che  poi  fiera 
ritirato  in  Brifach  : haueua  quefii  trattato  con  tre  di  quei  Cittadini , che  vna 
mattina,  due  bore  doppoilleuar  del  Sole  ,fitrouaffero  con  certi  amici  con  le 
accette  fotta  nafiofte,  tir  vedendo  comparire  vn  corrodi  fieno  fui  ponte , che 
impedirebbe  il  leuarlo , affaltffero  le  guardie , e non  lafciaffero  calare  la  Sara- 
cinefca , & nello  fieffo  punto  farebbero  comparfe  trènaui  con  molti  foldati  na - •> 

f co  fi,  dr  altri  palefi,  che  infaf ciati  fingeffero  di  e ffcr  feriti  %df  tutte  quefle  cofe 
doueuano  capitare  ad  vn  punto , e tutti  haueuano  il  nome  concertato  fra  di  lo- 
ro per  poter  fi  cono  fiere  in  oltre  farebbero  fiati  nafcofii  500.  dragoni  nel- 

la felua  vecchia  per  dar  calore  alli  congiurati  ; Qupfio  era  il  diffcgno , tanto 
più  difficile  ad  effeguirfi , quanto  che  era  macchina  compofia  di  molte  ruotai , 
che  al  fermar  fi  dell  vna , l' altre  refiauano  inefficaci . le  più  f empiici  fono  le 
più  commode , Hora  quei  Cittadini  come  poco  auueigi  a filmili  maneggi,  an- 
dauano  cercando  maggior  numero  di  amici , che  concorrefjero  all'opera , e fi 
confidarono  di  vnhofie , il  quale  con  fede,  a punto  di  Tauernaro , andò  fubito  a Vn’ 
darne  parte  al  Comandante  , che  fece  carcerare  fii  delti  Complici , e die-  congiuri* 
de  ordine  per  guardarfi  dalle  infidie  , & in  quefio  modo  fuentò  la  mina-» 
di  Selefiatt . ...  . . , . 

7rlà  dall  altra  parte  il  Conte  del  Bjjcno  continuali a laffcdio  di  f{einfeldt , 
li  cui  di f enfiti  già  patinano  di  munitioni  da  combattere , dr  ne  erano  di  già  ri- 
dotti  al  verde  sul  principio  di  Giugno  : fi  affaticarono  gl  Imperiali  più  volte  ni  in  Kcin- 
per  introdurcene , dr  a pena  ve  ne  capitò  vn  poco  con  molta  difficoltà  : dr  ve-  fe,dt» 
dendo  il  pericolo  di  cader  quella  Viaggia,  deliberarono  in  Brifach  di  J occorrer- 
la con  400.  Fanti,  dr  1 00.  Caualli,&  fi  vnirono  ad  altri  zoo .Caualli,dr  al-  DeJ. 
cune  Compagnie  di  Fanti,  dr  $00 . paefani , mandati  a quefio  effetto  da  Vuil - tionedì  Toc 
Unga,  co'  quali  tutti  formarono  vn  meogo  efferato , che  fi  fiimò  facile  il  for- corrcrl®  • 
pr  elidei'  cinque  Compagnie  di  CauallerJa , ebefiauano  di  guardia  al  ponte  della 
Tiaiga  di  là  dal  fiume, & haueuano  concertato  con  ilprefidioyche  mentre  che 
attaccauano  effi  quefia  guardia , fortiffe  quefio , dr  introduceffe  il  foccorfo 
appreftato  di  munitione,&  di  gente:  mà  alcuni  foldati  di  Brifach,  mentre  che  Come  fco_ 
andauano  in  bufi  a (dalla  rapacità  fiaturifie  ogni  male)  furono  fatti  prigioni,  pcrrone  n 
dr  fioperfero  tutto  il  trattato  al  Canofschi;  il  quale  mandò  fubito  a chiamare  {Sjjjj'o* 
altre  fette  Compagnie  del  Zellhandi , che  erano  ne  i contorni  di  Friburgo , dr  foccorfo. 
quattro  del  Conte  del  Bjjeno , e tutte  fece  paffar  il  fiume  a congiungerfi  con 
effo  lui,  e con  effe  po(e  le  guardie  nella  felua  negra  , doue  fi  poteua  affettar 
l inimico  • in  quefia guifa  fù  la  fira  delli  quattordici  di  Giugno  cinto  dall' ini- 
mico il  foccorfo  nello  ffuntare  dalla  felua.  , . 

quefio  improuifo  apparire  de gl' inimici,  doue  fferauanogl Imperiali  di  imperiali 
trouargli  amici,  non  poterono  far  altro , che  lafiiar  le  munitioni , e ritir arfi , ^7/fdV. 
poiché  il  combattere  non  era  altro  ché  vn  morir  certo  , effondo  pochi  a tanto  re  le  moni- 
numero,  dr  benché  patiffero  qualche  danno  ,fù  però  poco  a paragone  del  peri-  P^r* 
colo.  Non  abbandonarono  però  li  Ce farei  il  penfiero  di  quel  foccorfo#  voi-  Remfcidt. 
furono  l'ingegno  ad  altro  polo  • Caricarono  due  nani  di  munitioni  da  guerra , 
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S;f  occorre  e [e  pofero  alla  corrente  del  fiume , il  quale  con  fedeltà  le  conduce  alla  Tiag- 
ui  demoni  T^a,  & bene  l inimico  fi  affaticò  di  offenderle  con  il  Cannone , & con  la  mo- 

«10*1  Rem  fcfjcttana  di  non  lafciarle  approdare,  prefero  nondimeno  porto,  fr  fùfoccorfà 

fcldt  * la  T iaogaja  quale  incominciò  di  nuouo  a far  fenttre  Cartellaria,  che  era  fia- 

ta alcuni  giorni  muta . llConte  Ciouan  Filippo  vedendo fi  difficoltare  la  im- 
conte  i'Ji  prefa  mandò  a leuar  nuouo  genti  dal  Territorio  di  Argentina  , fr  allt  2 z . di 
Rheoo  per  Giugno  la  mattina  per  tempo -con  mille  mofchettieriydodeci  Compagnie  di  Ca- 
gi^Tmpe'.  Malli,  e Cinquecento  guafiadori  fipofe  per  la  feluaa  fine  dì  cacciarne  gClmpe- 
riait'  riali,frhauer  più  libero  il  campo  di  firingerla  Tiag^a:  mà  li Cef arei, eh' era- 
no ancor  effi  fiati  auuifati  di  quella  maffa , fi  ritirarono  per  andare  a Vvel- 
linga , fr  effondo  arriuati  a San  Biagio , che  è vn  Monafterio  vicino  a Fribur- 
con*"'p*ge  g°>  furono  da  quelli  del  Conte  foprafatti , tconuenne,  che  faceffero  tefta. 
g.o  de  gì’  si  combattè,  mà  come  di  gran  lunga  inferiori  gC  Imperiali , non  poterono  re- 
in'pcua!!  • fijiere  t e rcflò  prigione  il  Tenente  Generale  Schonau,  ch'era  il  Conduttiere di 
quelle  genti , 

Le  perdite  che  non  fono  commeffe  per  viltà  fon  meno  deplorabili  ; perde* 
ronoquefti , mà  furono  genero  fi , perche  fecero  il  poffibilc  ; e non  fuggirono . 
Quella  perdita  affliffe  molto  gli  affediati , perche  di  già  incominciauano  a pa- 
tir molto  di  viueri . Gli  Imperiali  adunque , che  vedeuano  troppo  contino- 
par  la  dimora  de  Trotefianti  ne  i contorni  di  quel  Lago,  defiderofi  di  trarfi 
Penficii  de  quefia  fpma  dal  ptede,che  loro  impediua  il  moto  , caparono  dalli  prefidij 
gl 'imperia  Lindo,  Cofianga,  Bregheng^,V berlinga , fr  altri  luoghi  di  quel  vicinato , e 
cacciarli  fatto  vn  buon  cumulo  di  genti  le  imbarcarono  /opra  alcuni  legni  per  condurle 
Prore  flauti  all' acqui  fio , ò ricupera  di  Celi , pofio  su  quel  Lago , e fperarono  facile  Timpre- 
da!  Lago.  ja  tjaperJ(i0i  cfje  tarmata  del  Conte  erafi  allontanata , giunte  colà  quefiegen- 
thpofcro  vna  parte  di  loro  piede  a terra , e cinfero  eofì  da  tutte  le  parti  quella 
Cefarcì  fu  Tiagga . ne  fù  datafubito  parte  alConte,  il  quale  vi  mandò  il  Sciaualitschi 
gaticó  per  ju0  Generale  della  Cauallena,  con  buon  numero  di  gente:  la  quale  a gran 
dìeTot.400  paJfi  marciando  vi  arriuò  inafpettata , e fugò  li  Ce/arci,  dei  quali  morirono 
400.  che  per  detono  vn  peggio  di  Cannone . 

Tocodoppo  quefio  fù  portato  vn  ordine  dell Oxenfiema  al  Conte,  che  Co- 
ordini del.  uejfe  lafciar  anch'tffo  l'ofiinata  imprefa  della  Viaggia  di  Bjheinfeldt , fr  an- 
rf  al  Còte  dare  a congiungerfi  con  l'Horno  ( non  nominoti  Vvaim<tr)per  oftare  alle  for - 
del  Rheno.  je[  Cardinale  Infante,  cheftauauo per paffare in  Germania %ll  Conte  adun- 
que f apendo  che  la  fame  operava  la  dentro,  prefe  vn  meggo  termine  di  la- 
fciar par  te  delle  fus  genti  al  fratello  , acciò  che  continuale  C imprefa , fr 
MfZ°rrefo  con  ilreftante  , eh' èrano  le  mandate aCell  ,s incarnino  verfo  t Homo . Que- 
c-  fii  è vno  de  Ili  difordini  delle  guerre , dotte  non  è vn  Capo  di  authorità  grande  ; 
perche  gli  vguali  fi  fanno  lecito  di  difobedire  ; s’haueffe  vn  I{è  comandato 
al  Conte,  non  fi  farebbe  fatto  lecito  di  obedirc  in  parte  folo . infino  a tanto 
che  li  Romani  mantennero  l' authorità  fuprema  ne  gli  effereiti  fotto  vnCa - 
' po,  furono  vincitori:  quando  fi  cominciò  a dtfubbidire  ,fr  emulare,  le  cofe 
della  \epttblka  prefero  iltraccollo. 

Mora  dubitò  il  Conte,  che  li  refiati  a Bjheinfeldt  foffero  pochi  per  quella -> 
. * Tiagga , 
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Tiagga,  & andò  radunando  genti  per  quei  contorni  sfatto  vn  numero  di  400. 
mofcbetticri,  ve  Li  mandò  ; Hora  mentre  ch'egli  era  in  q uefla  pratica,  pafsò  da 
Friburgo  con  40.  Caualli  foli , & per  via  fi  incontro  con  5 o.  Corale  vfei-  fc 
teda  Brifacb,  eh' erano  fiati  mandati  per  Sorprenderlo  r fapendofì,  ch'egli  fochTtòi. 
andana  con  poche  genti  per  quei  contorni  aggirandoli , fi  attaccò  fubito  fra  eCcfj; 
quefli,  c quelli  la  baruffa , coihbatterono  quattro  bore  continue  con  gran-  del  Conte! 
diffima  oflinatione  $ vinfe  alla  fine  il  Conte  yre fiondo  morti  dieci,  t prigioni 
venti  Imperiali,  e gli  altri  venti  fi prefero  la  fuga  : ma  la  vittoria  fù  f angui- 
nofa , perche  quafi  tutti  li  foldati  del  Conte  furono  feriti* 

Gli  Sueggefì  in  tanto » che  non  voleuano  lafciar  gC tnterefji  di  quel  Lago , po-  fa\rac  4,*^  n 
fero  in  acqua  vn  V afe  elio,  in  riguardo  di  quell  acque  affai  grande , a cui  diede - suezzefi 
ro  il  nome  della  picciolo  Regina  loro  Chriflina  ; co' l quale  pretefero  d' impe- 
dire  i foccorfia  quelle  Piagge  dall' vna  all  altra,  c tr  dominar  quel  Lago . 50  di  co. 

1 Anche  le  difobbedienge  fono  alcuna  volta  fortunate  ; oppreffo  RJjeinfeldt  Ua£“a'  di 
dalla  fame  , fu  coflretto  poi  alli  I9*di  ^Agoflo  di  cedere  alla  oflinatione  de  i nheinfeidt 
Conti  del  ìgheno,  con  patti  di  buona  guerra  ,&  ejfere  conuogliati  il  Gouerna-  J,o,^dl  A' 
tor  Merci , &•  foldati  a Coflanga , & anche  per  via  alimentati». 

Io  parto  da  quefli  affamati  per  andarne  vn peggo  lontano  a.  veder  alcuni 
altri  affé  diati  dal  Duca  di  Luneburgo,  e dalla  fame  in  Munfler  ».  Infilai  il  Du-  CóJitionf 
ca  a VilberK.,  il  quale  J apendo,,  che laCittà  flotta  in  anguflia  di  vuteri , non 
ceffaua  di perfuadere  quel  Magiflrato,  &■  Cittadini,  che  firendeffiro  a lui,  prò-  oeburgo  a! 
mettendogli  di  non  li  dare  il  facco,  non  condannarli  in  alcuna  taglia  , e conce- 
derli  qualunque  vfo  voleffero  di  Religione  ( l'hcretico  non  penfa  ad  altro  , che  perche  *c- 
a la  libertà  di  credere ,)  nè  altro  volcua , che  introdurui prefidi) , e pagarlo  di 
proprio . Quefle  larghe  promeffe  non  piegarono  vna  Città,  eh' altre  volte, per  dio . 
efjcr  coflante„hauea  mangiati  1 foni . rfei  più  volte  la  Cauallerìa  della  Le- 
ga  a fcaramucciai'c  : ma  parcua,  che  C inimico  gli  haueffevn  predominio  fo- 
pra,  il  quale  altro  non  era , che  quella  prima  fuga  intimorita,  che  quefli  pre- 
fero, & fe  le  andò  habituando  con  tante  nuoue  accejjioni  di  quefla  febbre  putri- 
da dcllxviltà,  che  fe  bene  l'aura  di  honor e la  eccitaua  a ricuperar  l'ardire,  ■ 
ad  ogni  modo  il  male  fuptraua  la  natura , ond' èrano  coflretti  dafe  mede  fimi, 
più  che  dalla  forga  del  Duca  a ritornar enelle  mura  rinchiufi  . alla  fine  ha- 
unto  pure  quefli  della  Lega  vna  buona  fpia  elicgli  auuisò  di  vn  buon  conno - Lega  aigm 
glio  di  viueri,  eh' èra  condotto  al  Campo  nemico,  .vfeirono  con  tanto  filentio  , g*offocón™ 
che  ne  li  Sueggefì , negli  Hafji  fe  ne  accorfero ; andarono,  veci  fero  le  guar-  u^Il0»5h® 
die  del  conuoglio&r  fecero  la  preda,  che  fu  di  qualche  JoUicuo  alla  Città , c Protettane! 
di  ggauegga  all  inimico  \ il  che  feruìdi  penitenga  alla  fua  mclenf aggine^ , 
folo  natadalla  confidcnga  di  haucr  inferito  il  timore  in  quei  della  Lega . &fù  a * 1 •* 
maggiore  il  beneficio,  che  rifultò  dal  danno  del  nemico  , che  dal  follieuo  della 
Città  y poiché  non  hauendo  il  Duca  di  che  alimentar  leffercito , bifognò,  che  A/anftet  li. 
leuaffetafledio:  alla  cui  moff a,  quelli  della  Lega  finirono , e diedero  loro 
alla  retroguardavccidendone  molti ; cofipure  vna  volta  ruppero  queftoghiac-  protettiti*. 
ciò, che  fà  conofcere  per  infallibile  la  mia  mafjìma , effer  il  più  delle  volte  il 
vincere,  & il  perdere  vna  forga  della  opinione  *mà  perche  quefli  intefero,che 
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gii  Ollandefi  haueuano  mandate  genti  in  foccorfo  degli  Hafli , dubitado  di  effer 
colti  vn altra  volta  in  Munfier  con  la  fame , determinarono  di  andai  fene , lo- 
ficiati  però  2.m»  fanti,  e 3 oo.  caualliin  quella  Città , & altri  ne  ripartirono  in 
diuerfi  luoghi  vicini,  dipoi  vna  parte  fene  tornò  co L Benichaufcn  a Colonia, 
c l' altra  parte  pafsò  il  V effer  • 

Continuaua  in  tato  Caffedio  di  Hildeshaim,&  di  già  rinimico  sera  accoflato 
ad  vn  tiro  di  pietra  alla  Città, nè  da  parte  alcuna  haueua  l afe  iato  adito  al  J oc- 
cor foj' importatila  nondimeno  della  Tia^ga  coflrinfe  quelli  della  Lega  a ten- 
tar l'vltimo  sformo  per  f occorrer  la,  il  che  fu  vn  adunanza  di  quattro  mila  huo- 
ottoHci'*  w,wz  fotto  il  Comando  di  Carlo  Federico  di  VeldiK  , e del  Maflro  di  Campo 
per  libera-  ScbillamtHcr  ,de  quali  data  la  mofbraalli  19  .di  Luglio  a Neoburgo , prefero 
Aomdcf.  I*  maì'Cia  P&  quella  volta  con  quattro  pet^t  di  artellaria , e paffuto  il  fiume  a 
haìra.  Fraina  peruennero  in  luogo,  che  poteuano  dar  fegno  agli  affediati  coti  il  dar  fuo- 

co ad  vn  7Uolino*come  fecero.  Haueuano  le  fpie  rapportato  agl  afjedianti,  che 
il  foccorfo  eraper  via,  mà  non  ne  fapeuane  il  numero . per  lo  che  il  Commina- 
no Sonderfon  vfcì  dalle  trinciere,  & andò  vna  legalontano  a Sachtenflad,do- 
ue  non  più  di  vn  tiro  di  mofehetto  lontano  vidde  li  Catholici  ordinati  in  vna • 
Valle, & fubito  li  Troteflanti  occuparono  vn  Colle  , fopra  di  cui  condurr  od 
Cannone,  che  molto  danno  apportò  alla  Caualleria  delli  Catholici , li  quali- 
pedono  U Per  vntiro  non  rifpofero,  mà  fi  andauano  auuangando  di p affo  ; prefero  animo- 
carica . gl’ mimici, & gli  mandarono  contro  due  truppe  di  Caualleria,  che  fubito  furono- 

circondate  ,&  quafit  tutte  pofie  a fi  lo  di  fpada , fe  non  erano  caduti  per  le  piflo- 
lc,mà  fopr  agiunta  la  maffa  de  gl  inimici  Jtifognò  che  li  Catholici  prcndeffero  la 
CattoiicaL*  caricaiafjrctarono  il  pafjò  verfo  due  ville  vicine  4'ouc  fperarono  di  faluarfi,mà 
motia.e  pii  da  quefie  ancora  furono  cacciatigli  vna  fubito, dall altra  con  qualche  cètra - 
gioverà . Ji0jpercjjc  fortj jn  vnaChiefa,et  Cimiterio,fi poferoJn  difefa.flrettipcrò, 

& affediati  da  tutte  le  parti  non  poterono  tener  fi;  la  Caualleria  prefe  la  fuga, e 
parte  d’ejfa  fi  faluò,mà  della  fanteria  Jutti  ò reftarono  morti, ò prigioni,  rima- 
nendo ai  vincitori  il  Bagaglio,  &il  Cannone;  400.  furono  li  prigioni . 
Comandaci  Nel  tepo  che  durò  quefla  fattionc,il  Comddante  dì tìildeshaim  vfcì  della  Cit- 

bafmfòfti*  hauendo  feorfe  tutte  le  trinciere  nemiche, fpianò forti,  attaccò  fuochi  & 

ree,  e disfi  fece  quanto  dàino  gli  fu  conceffo  dal  tepo,e  dalla  gente , c haueua  , lofleffopoco- 
netóch"6  anc^c  Pr*ma  haueua  fatta  vna  fortita  co  tanta  ftrage  dell  inimico, chi  apena  era 
1 1 ' flato  rifofpinto  ncllaCittà,&  vn  Tenente  haueua  còbattuto  con  tanto  femore, 
che  inoltrato  fi  fra  gl  inimici,  bauea  fatto  prigione  vn  Sargète  maggiore, e lo  co - 
duceua  dentro  tmàda  vnagroffa  truppa  di  SucTgefì  gli  era  fiato  leuato , & effo 
vccifo  ; finita  la  f anione , chabbiamo  vdita , il  Coucrnatore  veduto  l inimico 
Refa  d’Hii  ritornar  a fuoi  pofii,&  effo  priuo  affatto  di  ogni  fperatr^a  del  ter^o  foccorfo, ac- 
4eshaìm . comodò  l ànimo  al  render  della  Città, il  che  fece  raffinandola  allPsler,  che  la 
riceuc  in  nome  delDucaFederico  Oderico  di  BrafuicJjtc  furono  fi ipulati  capitoli 
nel  miglior  modo,ch'ei potè  honorati,  & di  commodo  alU  Catholici.  Larefa  di 
qucfla  Via-^ga  aprì  la.  fi  rada  a quella  di  BuKemberga , douc  fi  portò  il  Duca  di- 
Luneburgo,&  haucdogli  tolta  l acqua, la  riduffe  ben  prefio  a capitolar  della  re - 
fa,  dipo  la  quale  fe  ne  andò  a.Mmdcn,a  cui  pofe  l' affé  dio  ,c  piotò  il  Juo  quartiero 

con 
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c on  3 Ó.Copagnie  di  caualli , e dragoni  in  luogo  detto  Engher,ad  effetto  di  poter 
impedire  il foccorfo,che  da  Mungergli  potejfe  andare ,e  fece  ponerevn  pàté  no- 
Male  vicino  al  C afelio  Borg,e  di  queft'  affedio  diede  la  cura  al  Collon.V  aldi fer. 

Et  chi  non  diria , ch'io  mifojfi  dimenticato  deli  Elettore  di  Saffonia , poiché 
non  ne  faccio  più  mcntione  $ Il  vado  adunque  a ritrouare,  e'I  vedoKche  fi  era 
congiunto  co  il  fuo  Arnheim  in  Lufatia  alla  efpugnatione  di  Sittau  Città  prin-  aito  iii'Ac 
cipalc  di  quella  Trouincia . Egli  vi  arriuò  la  notte , vi  fi  trincierò , e piantò  la  Jj,*1  * jJj 
batteria  tutt'  ad  vn  tempo , e cominciò  a battere  le  fortificationi  di  fuori , di  «ella  Lufa 
doueperò  il  prefidio , che  era  di  1 600.  tra  fanti,  & caualli  v odor oj amente  gli  n*  * 
rifpofe,  e reflò  morto  nel  Campo  Elettorale  il  Collonello  PanghurKeim,  e feri - MCoI|CBef 
to  mortalmente  il  Tenente  Generale  dalC  Art  diaria  Staupi^e  molti  Officiali ; io  vigbur- 
vcdendofi  adunque  /'  Elettore  perder  la  fua  gente,  diede  ordine  alt Arnheim, 

& olii  Collonclh , che  affalderò  di  notte  tutti  ad  vn  tempo  li  fortini , come  f e-  t*  sitta». 
cero  impetuofamete  inguifa,  che  cacciarono  li  difenfori,chc  fi  trouarono  colti 
a tempo,  che  non  filmarono,  & feguendo gli  Elettorali  il  corfo  della  Fortuna, 
fi  lanciarono  anche  alle  mura  della  Città,che  facilmente  prefero:  hauendonel  lettore  per 
mede  fimo  tempo  il  Collonel  Torta  dato  con  pcttardo  alla  porta  ,fichcvno  JdHIjjS 
aprii' altra,  doppo  Chauerprefovn  fortino  fù  dato  il  facco  alla  Città , furono  *»• 
poftia  f angue  tutti  quelli  che  erano  armati  : fole  due  Compagnie  fi  ritirarono 
in  vn  giardino ,doue  fi  fortificarono,  e dimandarono  quartiero , con  promejfadi 
rolarfial  feruitio  dell'  Elettore,  e t ottennero . Finito  il  facco  furono  prefentate 
alT  Elettore  dodici  infegne,  & due  cornette . Fù  l'imprefa  tanto  più  v tilt  ^un- 
to che  vi  trouarono  gli  Elettorali  molte  proui filoni  da  guerra,  & da  viuere  • 

L'Oxenfierna  con  il  f olito  della  Jua  accortela,  dubbiando  delle  fortuna  a cornee. 
nafccnti  del  Rè  tf  Angaria,  e delle  teigiuerfattoni  di  Saffonia,  diede  ordine  al  «Bftern?," 
Bannter , che  vfaffe ogni r inerenza  verfo £ Elettore , e dipendeffe omninamen- 
te  da  i còmmandt  di  lui  ; il  Bannier  Jubito  fcriffe  al  Duca , ch’egli  era  pronto  a 0ie*/ 
prender  quel  camino,  che  S.A.  Elettorale  gli  preferiueffe . Tiacque  oltre  mo- 
do quella  fommiffione  al  Duca,  e jubito  volle  prouare  fe  era  vera  ò artificiofa ; 
commandandogli,  che  andaffe  in  Bohemia,  come  egli  fece  fenga  dimora  : e nel 
marciare  là  ne’  confini  di  Greifenbergh  s incontrò  in  13  00.  tra  Cofafchi  > & u sifone , 
Croatti , che  fi  ritirarono  da  quella  terra,  e li  pofe  in  fuga:  indi  prefe  Fridlandt,  *JI 
doue,  fecondo  il  concerto  abboccato  fi  còl  Duca  Elettore, fù  deliberato  di  ima-  lÌi^cVì* 
dere  fernet  altra  dilatione  la  Bohemia . Andarono  verfo  Laitmeri g,  doue  era- 
no il  Maradas , il  Lamboi,  <3r  altri  con  tre  Reggimenti  di  Fanteria , & fei  di 
Cauallaria,  & perche  non  erano  molto  numerofe  le  prime  truppe  del  Bannier,  Cj&jriit- 
andarono  li  Cefarei  di  buon  cuore  ad  incontrarli  ; mà  fopr aggiungendo  poi  il  genti  del 
groffo,  furono  quefti  neceffitati  àponerfi  in  faluo  , paffando  il  fiume  al  meglio 
che  poterono',  & in  quefto  modo  laf dorano  Laitmeri ^ per  non  ejfer  fegui- 
tati  ruppero  il  ponte  dell  Odera,  che  volendolo  rifarcire  gli  Suede  fi  viperde- 
rono  molto  tempo , onde  gli  Imperiali  hebbero  commodo  di  ritirar  fi . accomo-  Naom  ri. 
dato  il  ponte,  lo  p affarono  anche  gli  Sue^efi,&  andarono  a T4elnich,&  a 
di  Luglio videro  g£  Imperialisti  erano  vicini  à HadnitR , e fi  pofero  à batterli  li  1 Praga. 
con  il  Cannone,  ma  quefti perdutifi  (t animo  lafciarono  anche  Melnich  altini- 
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ittico  , e ripaffarono  il  fiume  [opra  alcune  barche  : di  che  gli  Sue^efì  accmifi > 
faticarono  Jubito  vn  ponte  di  barche  al  fiume  , c 'T  fi  ine  aminarono  a Traga , 
doue  fi  tì  ouarono  al  li  1 3 .di  Luglio  alle  radici  del  TU  onte  Bianco . Erano  nella 
Città  poco  pri  ma  entratili  Coloralo  , ei  7yJaradas  con  dodici  Rfggimcti  di  Ca- 
ualleria,&  7 di  F antiche faceuano  va  buon  numero .&  japuto  che  C inimico  li 
•°|l  [?  mi^aua  a titrouare,  vfeirono  à punto  la  doue  l'Imperadorc  hebbe  la  vittoria  il 
tìniM  per  1 61  o.  & fidifpofero  in  ordinanza  calando  a baffo  per  combattere ,mà  veden- 
c obatierc  » dQ  ja  copllZ  dell'inimico  tanto  maggiore , mutarono  con  figlio , riducendo  fi  alla 
Tirano .*  " cima  del  monte , doue  fatti  forti  piantarono  il  Cannone ; erano  gli  Sueggefi  dilu- 
ititi dà  Saffoni;  Caperò  non  bafiando  ejfi  ad  ajfalire  gl’  Imperiali  ^ornarono  ai 

Battaglia 
prefeatata 
da*froteftl 
ti,  e non  ac 

gHjnpcria  ben  mofirarono  in  quefio  cimento  , che  fe  non  fóffero  fiati  tanto  à fuantaggio  , 
"*  non  hauerebbono  rie tifato  il  combattere : mà  cominciando  li  Trote flauti  a pati- 

re di  vittouaglie  , conobbero  imponìbile  il  (upcrare  i pofli  Cefarei  fomentati 
Partenza  Città,cbepcrò  verfo  la  fera  dclli  2 Sfecero  leuare  il  bagaglio, & la  mat- 

de  i Protc  ttna  fe  ne  andarono  con  tutto  il  Campo  « \V alenano  due  Compagnie  attaccar  la 
fórno*  md!  te  tr  ornar  da,  mà  furono  aflr  etti  a ritornare  in  dietro . ^Andarono  quelli  à Mei- 
Praga . nich,  one  per  certificar  fi  del  num  ero  delle  genti  perdute  diedero  la  mofira  al - 

feffercito  ini  re  fio  Cjlmbcim,  & il  Bannier  andò  à Laitmeriz,  l' vuoici altro 
per  ri  fiorar  fi  del  danno  patito;  & perche  nel  partire, chauea  fatto  dalla  S le  fi  a 
teTuuf  di  l'-drnheim  vi  hauea  lajciato  con  titolo  di  Direttore  Daniam  Picetumb . quefii 
gi«  Suedcfi  negli  vltimi  giorni  di  Luglio  affediò,  & hebbe  à patri  Coitfch  > il  cui  prefidio 
prefe  feruigio  di  Saffonia  . 

■ Della  ricuperatone  di  Ratisbona,  oliera  feguita  à 1 6. di  Luglio  ne  fu  fenti- 
l„“  to  contento  in  Roma,  ancora  che  ne  moderaffe  rallegrerà  quella  libertà  del- 
deiu  prefa  la  confcienz<t  pattuita  fi  perche  quella  Corte  contribuiua  alle  fpefe  della guer- 
nàfmà  lem  Taper  benefìcio  della  Religione , fi  perche  intima  jìmifurano  lecofecon  la 
r*1’/ beri  bilancia  della  giufiitia,  che  fi  donerebbe:  mà  in  Germania  firn  furano  con  lo 
di  confò é»  Staio  del  potere,  hauendo  Cocchio  à quel  che  può  efficr  di  peggio. vn  vafe  rotto , 
za  • come  la  Germania  in  materia  della  fede, che  lo  fpeg^ò  Luther  oy fi  che  fpande  da 

tutte  le  pam,  fi  deve  maneggiar  con  altra  deflrezfa,  che  non  jìfàvn  nuouo , e 
ben  forte,  anche  in  Piuma  fu  moderata  l accontenterà  & quefta  imprefa  dal- 
Trenci  e ^amorte  dell'ut  Idringhcn,  la  cui  fama  hauea  prefo  piede  in  quella  Corte  : fu 
prancefìo*  anco  men  lietamente  /entità  per  la  morte  del  Trencipe  Franccfco • de  Me- 
de Medici  dici  vccifo  dal  Contacio.  Trencipe  in  cui  f però  l'Italia  di  veder  propagatala- 
morto  dal  , ...  ,_c*  • • n ~ ' j rio 

Contagio , gloria  militare  ne  Trencipi  di  quella  C afa  grande  • 

• Trefa  Rat  isbona  furono  f piantate  le  trincierà,  & forti  fi  cationi  fatte  di  fuo- 
ri, nè  tardarono  molto  quei  Cittadini  à doler fi  delle  moie  offerii  afe  CapitoU- 
tioni  : poiché  ad  ogni  momento  gli  venivano  fcarfcggiate,  doue  fi  trattava  del-  - 
l inter  effe  politico,  il  V uertpafsò  da  Inglofiat  verfo  Nortgau,  & Donauerda . 
llRè,  & il  Duca  entrarono  in  Inghfiatt , dalla  cui  Tiasga  poco  lontani  ftpo - 

* fero 


vnirft  alli  2 5 .di  Luglio,  e difpofte  le  artellarie  fi  prefentarono  in  battaglia , la, 
quale  non  fu  da  Cefarei  acettata  per  la  gran  differenza  del  numero:  furono  fat- 
te però,  quafi  che  continue  fcaramuccie,li  due  giorni  figlienti  ; cerne  anco  la 
mattina  dclli  nelle  quali  morirono  800  Troteflanti,&  6oo.Imperiali,cho 
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fercoli  torciti,  stquefio  amumtio  il  Cote  Gratgdubnò  che  li  C t/arei  andaffe - 
ro  intronarlo  colà  donerà  in  Forcheim , & però  letto  fané  : poiché  ne  meno 
piu  /emina  quell’ afadio,  ch’era  fiato  po fio  per  vna  diuerfione  di  Ratisbonx}& 
fe  ne  andò  a Suein furto.  ^ 

1 n tanto  penetrò  per  la  Valtellina  in  Germania  il  Cardinale  Infante  fratel- 
lo del  Rè  Catbolico, conducendo  /eco  vrìefarcito  di  fette  mila  Fanti>&  15  00. 
Cattali! ; la  occa/ione  di  Rati  sbona  haueua  impedito  che  l'H orno , & il  V vai- 
mar  non  erano  andati  ad  ofiargli  il  pafa  , comera  fiato  dall'Oxenfierna  deli- 
berato. Tutte  le  congiunture  /emano  olii  Grandi,  & le  di/gratie  concorro- 
no agli  inferiori . 

sfili moti diRè,&  Infanti,  e nuoui efferati  io  fplendore  m'hà  abbagliati 
gli  occhi,  e m'è  fdruccioiata  la  mano  dalla  narratiua  delle  cofe  di  Saffouia,  olii 
cui  progredì  il  Conte  Galajjo  mandò  vn  rinforzo  di  Cauri  Uria  al  Color edo,  ac- 
etiche con  le  genti  del  Maradas , e del  Conte  SliK  poteffe  fiare  a fronte  delC ini- 
mico; màgli  Vratislauiper  afjìcurar  meglio  lo  Stato  loro  diedero  fuori  Valenti 
per  far  nuoue  leuate , & nella  Città  fabbricarono  vn  altro  Buloardo  fra  la 
porta  di  S.Nicolò , e quella  di  Sueni g , dotte  lauorauano  di  continuo  cinque  in 
600.  huomint , & ad  vn  altro  Baloardopofcro  alcuni peggi  di  Cannone  groffi , 
la/ciati  per  altre  occaftoni  in  quella  Città  dagl / mpcriali  in  fatuo.  sf  quefti  di 
Vratislauia  fi  offerirono  molti  della  Morauia  , per  li  di/gufti,chericeueuano 
dalle  militie  di  Ce/are , & vn  folo  Signor  di  quella  Trouincia  hauca  promeffo 
di  far  mille  Caualli,  e 5 00.  Dragoni  à proprie  fpefe , mà  non  fi  ac  citato , per- 
che dubitò  quel  Magi fir aio,  che  fofie  firatagemma  per  entrare  co  truppe  nella 
Città,  a’  16.  poi  di  s igofio  il  Duca  Federico  et  siti  embargo  Generale  della  Ca- 
ualleria  di  Saffouia  andò  ad  affé  di  are  Lamburgo, luogo  forte  con  muro,  drfoffa 
doppia , & battendo  fatte  eshibire  homrate  conditioni  a quel  Gouematore , e 
prefidio,  non  furono  acettate  : per  lo  che  il  Duca  fi  pofe  a batter  fieramente  la 
Città,  & alla  fine  la  prefe  a tutta  forga , ancora  die  quei  Cittadini  fi  mofiraf- 
fero  intrepidi  alla  difefa . mà  perduti  nella  di/per aitine  delle  f alate  il  cuore, 
molti  fi  gettarono  all' acque  per  non  morir  per  le  mani  de  nemici;  haueuano 
gt Imperiali  tentato  di  /occorrere  il  luogo  : mà  effendi  fiati  prefi  lipafJìtnon 
poterono  varcare  il  fiume.Jalutati  dalla  mofcbettaiia,  e dal  Cannone. 

Mi  richiama  la  penna  al  Rè  di  Vngaria,gloriandofi  di  bauer  à fcriuer  di  fat- 
ti,& di  fortune  Regie . Il  vincere,  mi  dice  ella , è da  valoro/o:  il  faperfi  valere 
della  vittoria  è da  prudente  ; e però  hauendo  quefto  Rè/uperata  Ratisbona  , 
quando  altri  film  atta,  ch'egli  ritornaffe  à godere  delle  delicie  di  Vienna , che 
/noi  dar  laura  della  Corte  di  Vrencipi , volle  moftrare , che  il  Trencipe  non  hà 
cuore, thè  fi fatij  co  fi  prefio  dellagloria^shauea  vinto; voleua  faper  v/ar  del- 
la vittoria^!)  è la  feconda  parte  delChonor  militare . hauendo  però  faputo,che 
gl’inimici  haueuano  dato  qualche  per  coffa  alli  fuoi  in  Bohemia , voleua  colà  ri - 
uolgerfi,  quando  gli  fu  detto,  che  i Saffoui  fi  erano  ritirati  daVraga:  fi  com- 
piacque adunque  di  mandare  alcuni  Reggimenti  colà^r  egli  fe  ne  tornò  al  Da- 
nubio: ma/Jìmc  che  il  Duca  di  Bauiera  bramo/o  di  libcrareil  fuo  paefe  dall  ar- 
mi nemiche,  configtiaua , che  fi  attendeffe  à purgar  la  Sucuia  daqucfix  gente , 
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tir  non  effer  di  douere  di  Ufciarftla  addietro  : diceua  in  oltre , che  doùendo  per 
quella  parte  paffar  con  [efferato  il  Cardmale  Infante , farebbe  flato  facile  il 
pervaderlo  ad  vnir  quelle  con  le  for^e  loro , tir  in  poco  d'hora , ò neceffitar  à 
far  gire , ò trucidar  lo  Suedefe  : ej fendo  la  vera  arte  del  cacciatore  l'andar  à 
puffo  à puffo  fùngendo  lo  fera , e non  lafciarle  campo  largo  da  correre  da  que- 
fia,  e da  quella  parte . piacque  il  con  figlio  alFj,  il  quale  mandò  il  Mar  chef  e 
di  Grana  d pregar  [ Infante  della  fua  affijlew^a  ò a dar  vna  battaglia ,ò  a fugar 
dt*Gitn&!  1°  Suedefe  da  quei  co  torni;  perche  poi  fi  farebbero  e le  forre  Imperiali, e quelle 
fpedito  dal  della  Lega  fate  bufanti  à rifofpingirli  foli  dalla  Bohemia.il  Cardinale  còfulta- 
dina/inft.  toneilnegotioco  fuoi  Capi, volentieri  affentì,  c quelli  vi  concorfero  anche  più 
a»  • volentieri , perche  fperarono  di  ricuperare  la  fama  delle  armi  Catoliche  nau- 

fragata fotto  il  Duca  di  Feria . In  tanto  il  Bauaro  giraua  intorno  ad  Ingloftatt , 
.dal  che  argomentarono  gli  Suede  fi , ch'egli  attende ffc  le  Truppe  del  Cardinale 
c?pi  *sue!  per  ricuperare  >AuguJla;  diedero  adunque  ordine  alt tìofchirchen  T enente  Ge- 
»“  nerale  della  Caualleria , che  campeggiaffe  con  effa , e con  i Dragoni  intorno  d 
pii  e r/ del  Donaucrda,  e Nordhtiga  per  afficurar  quelle  Tia^edai  Bauari . 

Jmaro . , Era  il  Duca  Bernardo  à Lauinga , tir  l'tìorno  tra  li  fiumi  Iller , tir  il  Lech  * 

Duca  Ber  & c0^ troUduano  foraggittir  ad  ogni  momìto poteuano  ej fere  infieme . *Auui- 
n«rdo  ,èc  farono  ancora  il  Conte  del  Ffjeno,che  poiché  haueua guadagnato  Bjjcinfeldt  » 
^Vcrfòd*'  entraIfe  ne^a Sueuia , ponendofi  lungo  il  Danubio  verfo  rima . Taruero , mi 
Yla»,  non  furono  buone  que fi  c proni fìoni  : perche  il  I\é  dubitando  di  tanta  vicinanza 

formate,  vnitofi  alle  militie  della  Lega  fi  voltò  d Donaucrda , tir  la  cinfe  pri- 
ma d affedio, che  gf  mimici  ne  fapefftro  Cauuifo ; haueua  egliprejo  poflo  à V erd- 
ronlfo*”  ^HS,a*  & occup atout  vn  Colle, dal  quale  batteua  la  Città  ; conofceuail  J\è  che 
? affedio  di  [acquifto  della  TiaTga  confifleua  ncllaprefìet^a , acetiche  [mimico  non  ha- 
jonaucr-  uej tempo  di  vnirfi , tir  venire  d difiurbarneloie  però  affrettò  il  Cannone,  che 
lo  feruì  bene , & nel  tergo  giorno  il  Gouernatore  fi  refe  ; feppe  il  l\é  che  fi  era 
latte  gìor  imito  il  nemico  i Gerafpurgo,  e però f abito  hauuta  Donaucrda  andò  alf affedio 
infelercn  Hordlinga , due  picciole  leghe  di  là  di  fi  ante  ; [Homo  fìupido  di  qucfli  prò- 
greffi,  quafi  che  non  fapeffe,  che  la  fortuna  fauoriffe  i Bj , cotti  hauea  fatto  il 
fuo,  nonpensòpià  alCcffcrcito  del  Cardinale , che  fi  auangaua , tir  di  già  era  d 
Fieffen  non  molto  lontano  da  jL ugufia . 

Cardinal  Era  qucflo  cffercitocÒpoflo  di  ben  90.  infegne  di  fanteria,  tir  25  .di  Caualle- 

iul* effetti  ùa.  liTrotefìanti  dubitando  non  folo  di  Nordlinga , md  del  Ducato  di  Vuir- 
to  vicino  temberga , tir  della  Francouia  ancora  ; e quelli , che  prima  della  caduta  di  I{a - 
•d  Augu  tisyona  Hon  haueuano  mai  conofciuto  il  timore:  durado  anche  in  effi  quell'aura 
f armi  vincitrici,  fi  fentiuano  vn  certo  che  nell'animo , che  fe  non  era  timore  > 
Deretani-  era  almeno  vn  dubbio  della  fortuna  di  vn  Bj , ch'haueuano  à fronte  Ffdottifi 
Protettili*.'  adunque  à con  figlio  , determinarono  di  ponerfi  alla  bocca  della  V alle  di 
I{cns,  e paffuto  il  Danubio  entrar  per  lo  Stato  di  Hudenhaim  alla  voltai 
Duca  di  ài  Haualou.  * 

putire*  tiara  prefa  Donauerda  [cfiercito  de  Catholici  era  molto  più  numerofo  di 

*Ueuiat°ia  Hue^°3  c^€  Poteua  comportale  il  paefe , tir  però  il  Duca  di  Bauieraper  alleg- 
?***£'»  * * £mr  ^ Campagna , mandò  il  Vuert  in  Francanti  con  parte  delle  militici 
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egli  andò  per  *tnfpacb,c  neceffitò  quei  Cittadini  à prender  prefidio  di  tre  Com- 
pagnie, e contribuirgli  bona  fomma  di  danaro  • alleggerirfi  della  fpcfa,& gra- 
uarfi  d oro  la  borjaèvn  gran  vantaggio , ne  lo  sa  far  fe  non  la  forga  mili- 
tare; e pervadendo  fi,  cheg  ià  tutto  ilpaefe  foffe  pieno  di  timore  ,prefe  molti 
luoghi  mà  deboli  : mà  non  però  tanto , che  non  fi  debilitaffer.o  più  da  gli  al- 
loggi , e dalle  contributioni. 

- Accollato  fi  poi  àio.  d'iAgofio  a \ottemburgo , mandò  a dire  a quei  Cit-  Du«  di 
tadini,  che  doueffero  acettar  il  pre fidio  del  Duca  dì  Bauiera , altrimente  fe  ha- 
uejfe  prefa  à for%a  la  Città  non  hauerebbe  vfata  alcuna  pietà  . Si  ridufiero  li 
, Cittadini  a configlio , & vno  di  loro  vedendo  tutti  gli  altri  fmarriti  in  volto , { 
moffo  da  furore  gelante  del  bene  , e della  riputatone  della  patria  > parlò  con  Citte» 
tanto  fi cruore , e libertà , esortando  à pigliar  l'armi > c ’T  a feguir  lui , che  vo~ 
leua  andar  più  to fio  a far  fi  amaggar  fuor  delle  mura  , che  effer  fatto  feruo  jucoiutio.' 
del  dominio  ^ iufiriaco ; e tratta  la  fpada  vfcì  fuori , feguitato  da  tutti , & in 
particolare  da  molti  paef ani , eh' erano  andati  a faluarfi  nella  Citta,  meraui - fegaitato 
glia  ! coloro , che  fuggiuano  da  vn  efferato , feguirono  vn  folo  contro  lofief-  ^ Paefi* 
fio  effer  cito  ò diciamole  truppe  di  foldati  \ Quelli  dell’r  uert  aurigi  à combat- 
tere con  fquadre  ben  dijpofte , e non  mai  più  vedutafi  vna  mafia  di  confufione , 
mà  furiofiffima,  concepirono  timor  e , la  doue  altri  hauerebbe  prefoue  coraggio . uvuert<8 
il  più  fano , mà  il  più  firano  configlio  fù  il  dar  fi  alla  fuga , la  quale  fù  co  fi  ve-  ,f“cfS™- 
loce,  che  a pena  fei  ne  reflarono  morti;  mà  come  li  bellori  prefio  fi  rallenta- 
no, cofi  quefii  non  bauendo  chi  fomentale  la  materia  di  combattere  , fecero  . 
alto , e radunata  vna  preda  di  cento  cinquanta  pecore , tornarono  trionfan- 
ti verfo  la  Qttà . il  Vuert  ò che  fi  vergognale  della  fuga  de  fuoi , ò fapeffe 
che  chi  figge  vna  volta  da  vna  faccia , difficilmente  poi  vi  fi  arrifehiadi  af- 
frontare la  medefinta,  filmò  bene  di  non  poncre  li  fuoi  arifehio  maggiore, e 
leuoffcne  il  giorno  feguente , e tanto  più  che  gli  era  venuto  ordine  dal  Cam- 
po di  ritornar  colà,  doue  gl  inimici  erano  comparfi  per  il  foccorfo  diNord- 
linga.» , 

In  tanto  ilprefidio  di  Forcheim  non  bauendo  più  l impedimento  del  Gratti  ?f0gre{li 
feorreua  liberamente  per  tutto,  addimandaua  contributioni  ; e doue  voti  le  po- 
teua  bauercjponeua  il  fuoco  ; per  lo  che  dallapartita  del  Gratta  queflo  tem-  pXef,d,0  di 
pohaueua  di  frutte  più  di  400.  C afe . finche  gli  Imperiali  feorreuano  per  la  forche*m. 
Sueuia  intornio  al  Danubio,  & vi  occuparono  più  luoghi  che  poterono  • po- 
nendoli in  contributione  . flava  di  Quartiere  in  Sueininga  il  Generale  de  Cro-  pro?rertj 
atti  I folani , de  quali  majidò  vna  partita  ad  Hochfiat,  Citta  difeofta  da  In-  <je  gi»jmpfc 
glofiatt  tre  leghe  fui  Danubio  verfo  rima,  & mandò  à comandare  a quei  Cit-  “eUà 

tadini , che  fi  dickiaraffcroper  il  Duca  di  Bauiera,  & aprijfero  le  porte,  Bjfpo- 
fero  li  Cittadini fubito , che  volontieri  banerebbono  obedito.  mà  li  Croatti  mof- 
fi  dal  de  fiderio  della  preda,  che  per  la  porta  della  obbedienza  loro  vfciua  del - Hochfiat 
le  mani,  finfero  di  non  intendere,  e fatta  violenta  all*  poeta , che  volontaria 
fi  apriva, per  nove  bore  continue  jaccheggiarono  la  Città,  come  fe  la  haueffero  de  viene-» 
■prefa  a forza . nonfù  mai  vfata  barbarie  in  tutto  il  corfo  di  quefta  gaerr^u  , PJ  £ 
a; he  foffe  di  gran  lunga  fiutile  a quefta  . Morirono  ne  tormenti  più  fieri  «ti. 
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il  Borgomafiró,il  Luogotenente»  & alcuni  del  MagiflrOtoyabbrucciarono  viuo 
l' Hofpidaglicrc  , & non  perdonarono  alti  Sacerdoti . ducento , e cinquanta  di 
* r»!a  da’  wfc  maltrattati  dai  tormenti  faceuano  più  commiferando  fpettacolo , che 
cxoatii , , tanti  altri  morti, perche  quelli  hautuano  finito, quefli  continouauano  il  dolore . 

Se  Hechftat  foffe  fiato  alla  J cuoia  di  Rjtemburgo  non  hauerei  forfi  battuto  da 
Edito  u ^€n<^er  *luefte  r‘S/je  in\defcriuer  la  fciagura  fua.  Si  auuilironoà  quefte  rela- 
biicauuui  tutt*  b popoli  corniciai , perloche  il  Duca  di  r uirtembergapublicò  vrì- 
Srteitbex  €^tt0  narran^°  ^ deliberatone  delti  Suede  fi,  & Trote flauti  di  liberar 
ji . 01  1 dall ' affedio  Nord  Unga  combattendo  gli  1 mperiali , dr  però  ordinaua , che  tut- 
ti gli  habili  alC armi  fleffero  pronti  alla  difeja  del  paefe , e quado  v di  fiero  dalle 
fortezze  di  Prach , & Neiff tre  continoui  tiri,  fi  defse  in  tutte  le  Terre,  & Cor 
fielli  fegno  di  radunanza  delle  militie  del  paefe  per  correre  ciafcheduno  alli  po- 
fii  affienati , tfrà  tal  fegno  ciafchedun  hauefie  pronto  il  cibo  per  qualche  gior- 
no, infino  à tanto , che  gli  fe  neprouedeffe  dal  publico . tutta  quejla  era  fiatai 
dd*Duaì!.  Mtochina  del  Duca  Bernardo , che  fi  preparava  ad  vna  battaglia  » e voleva-* 
Bernardo  hauer  prouifto  à tutti  gli  accidenti . Mentre  che  quefie  cofe  accadevano  il  Pi- 
P-JX  cetumb  raccolfe  da  Lindo , & altri  luoghi  conuictni  molte  foldutefchc , co  fi  da 
gni  acci,  piede , come  da  Cavallo  con  animo  di  levare  Bue  or  no  alti  Troteflanti , paren- 
*cnte  i dogliene  il  tempo  , già  cioè  tutti  ftauano  intorno  à Nordlinga  ; andò , & prefe 
Houem  eh' è vn  Monafterio  vicino  à quella  piagna. , il  ebefù  rapportato  alCa- 
nofschi » & quefto  per  meglio  afficurarfi  « mandò  il  Lichau  con  trenta  Cavalli , 
e 30  Dragoni  à riconofcere  lo  fiato  delle  cofe , andò  quefli , & à f^aucnfpurgo 
Vateioni  fe  (*  incontrò  con  trenta  caualli  Imperiatila  quali  era  il  Foriero  maggior  del  Rj 
guite  fra  le  di  Pngberia  ; fi  abbuffarono,  e ne  refiò  prigione  il  Foriero  con  qnfifi  tutta  la~> 
lampeggio  comPaSn^a  > d<tUt  quali  intefe  , eh' erano  in  quei  contorni  molte  altre  truppe  di 
de  gii  im.  Ce  farei  .andò  fubito  con  quefto  auuifo  il  Lichau  à Buchorno,  il  cui  Gouernatore 
*e,uU  *■  impudente  dello  fiato  degli  Imperiali  in  Houem , fi  t mi  con  quelli  del  Canof- 
fchi  ,&  andò  ad  affalire  l'inimico , fulminarono  con  il  cannone, e grandinaro- 
no con  la  mofehettaria  gli  Imperiali,  ma  gli  Suede  fi , quafi  che  impenetrabili 
pafiarono  auanti,  egionti  alt abordo  vccifero  ducano  imperiali , cento  ne  fe- 
cero prigioni,  egli  altri  prej ero  la  fuga , il  Picetumb  fi  lanciò  nel  Lago , e corfc 
pericolo  di  refi  arui  affogato , cofi  tornarono  li  Suede  fi  à Buchorno  carichi  di 
fpoglic , conduffero  Caualli , & armi , e tre  peggi  da  campagna  : ma  ftiamopur 
noi  à Nordlinga , doue  fi  ha  da  fare  altra  fcaramuccia , che  quefta . \ 

lì  Vairnar*.  Non  volevano  li  Troteflanti  veder  fi  perdere  vn  altra  piagga  fu  gli  occhi  » 
e i Horno  (}je  è U chiave  della  Franconia  ,c<kl  Ducato  di  Pucrtemberga , e dall'altrq 
no  'à  apop.  volevano  gli  Imperiali  feguir  la  fortuna , che  loro  feruiua  di  conf alone,  fi  au * 
finga  per  vangarono  a Top  finga  l'uomo , & ti  V uaimar  miti  con  alcuni  di  ^ verte  m- 
berga , mentre  che  il  Gratg,  il  Gaggi , & il  Conte  della  Torre  prsfaghi  di  vi- 
cina battaglia  fi  affaticauano  di  radunar  militie  nella  Franconia  . Speravano 
gli  Sueg^efi  di  pigliar  pofio  colà  per  introdurre  il  foccorfo , c nello  fteffo  tempo 
dar  color  à DunKclfpil . Trop finga  è quattro  leghe,  (*r  Dunchelfpil  tre  è meg - 
ga  da  Nordlinga , e tra  quelle  fono  due  leghe , e meg^a , quafi  che  fituate  iru> 
triangolo . E Nordlinga  vna  delle  Città  franche  dell Imperio , e la  dicono 

fondata. 
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fondata  fino  daV  efpafiano  in  memoria  d'vna  battaglia  vinta  controTedefchi:  cNf°r0dl|"J* 
il  fuo  fito  è tra  il  piano , & il  colle,  che  fi  inalba  pi  aceuol  mente  fuori  delle  mu- 
ra . Giunti  li  Trote  flauti  à Top  finga , fi  fecero  varie  fcaramuccte  con  le  peg- 
giori de  gli  Imperiali , nel  fecondo  moto  poi  fi  auuan%arono  li  Suede  fi  tanto , 
che  occuparono  vìi  colle . à vifla  di  Nordlinga  è vìi  Uorgho  molto  incommodo , seedefì  oc 
dal  quale paffauano  molto  facilmente  al  comcrcio  degli  ajfediati . Scoperta j 
dal  Kg , e dal  Duca  di  Bauiera  la  vicinanza  dell' mimico  per  afficurarfi quello  a*  di  Nord 
più  del  buon  fucceffo , tutto  giorno  fpediua  Corrieri  al  Cardinale  Infante , pre-  Ilog*  ' 
gandolo  ad  effettuare  la  promeffa  congiuntione  dell' armi  loro , poiché  neltau- 
uangarfi  dell'inimico  fi  conofceua  la  difpofitione  fua  al  combattere , e trouan-  McffI  f 
do  fi  cinto  da  Città  nimicht,  fi  vedetta  bijognofo  di  maggior  numero  d effercito  • diti  dai  Rè 
Furono  anche  richiamate  in  fretta,  còme  habbiamo  detto , le  genti  eh' erano  in  InfiTJfcpcr 
Franconia . Occupato  pojcia  U colle  dalli  Sue^gefi , il  Duca  di  Vuaimar parlò  **»»»  l’Ar- 
ben  lungamente , c con  molte  ragioni  perfuafe  all  attaccar  la  battagliaper  li - Efforùti#. 
berarfi  il  fianco  dalla  centinoua  moleftia  del  Fj  di  Ungheria . I{ifpofe  con  fo~  a i . deii'V- 
> diffime  ragioni  il  Marchiai  Homo , che  non  era  poffibile  di  combattere,  poiché  b «tagli»!!* 
il  filo  non  lo  permettala  , hauendo  auanti  vìi  puffo  difficiliffimo  à tranfitare,  e Parer‘  coa 
per  il  quale  non  fipotea  cauar  l' effercito,  fe  no  a manifeflo  pericolo  di  perder  fi,  iJorno1." 
vioftro  che  lo  flar  fermi  in  quel  fito  fi  mateneua  Nordlinga, con  cui  fi  haueua  la 
comunicationc,onde  alla  fine  gli  auuerjarij  farebbono  flati  coflretti  di  ritirarfi 
con  vergogna , uè  dishonore  à loro  accadeua  dal  non  combattere , perche  ciaf- 
cheduno  conofceua,che  non  eraper  viltà, ma  per  difficoltà  di  fito.  Jf  queftopa-  Repliche 
■/ere  adheriuano  li  più  fauij  del  Configlio,mail  Duca, che  la  voleuaper  la  pitta 
della  fpada,replicando  taciò  di  viltà  chiunque  no  votauaper  la  battaglia . Non 
t puntura  più  acerba  ad'vn  foldato,che  quella  del  timore,  è vno  fprone , che  il 
conduce  alprecipitio , & ad  incontrar  la  morte , ancora  che  certa  la  veda;an- 
dò  nodi  meno  f H orno  con  flemma  raddolcendo  i difcorfi,e  tagliando  la  correte , 

& ottenne , che  fi  mandaffe  la  mattina  feguente  la  Caualleria  del  Duca  à rico - 
71 0 1 cere  il  paff  3 , & quando  fi  conofceff  e di  poterne  vfeire  fen^a  pericolo , vi  fi  • 

conduce ffe  f effercito , e fi  combattere . andarono  quelli , e rapportarono  im-  battere  d™ 
pojfibile  il  pacare  fetida  manifefliffimo  pericolo , poiché  non  folo  erano  prefili  1*Part|*d^ 
pofti  migliori , ma  il  campo  Cefareo  acrefciuto  affaijfimo  di  numero , dal  quale  I . 
auuifo  reflò,non  so  s io  dica  fincerato, ò mortificatoci Duca;ondc  in  nuouo  con- 
figlio fù  deliberato  di  follecitare  con  più  Corrieri  i Conti  del  Ffieno , e Grat ^ Jj 

ad  affrettar  i puffi  per  dar  con  le  genti  loro  più  calore  all' effercito , & in  tanto  aiu'conti 
far  fapere  àgli  ajfediati , che  foflenneffero  virilmente , perche  fubito  arriuati  dclRhcft°* 
che  foffero  gli  amici,  farebbono  efji  calati  à cacciargli  inimici  • 

L'Homo  fi  prefe  l'affunto  di  introdurui  ducento , e cinquanta  mofehettieri  L HorBO<Ji 
fr  efebi,  & /’ èffeguì  di  per  fona , prendendoti  di  conferua  la  propria  Caualle - petto na  in 
ria , eh' era  deflinata  alt àia  finiflra  in  cafo  di  battaglia,  come  quella  del  Duca  J**cd“rc£  A 
alla  deflra . Nordim- 

sAlla  porta  della  Città  fi  aboccarono  tHorno,  il  Gouernatorc,  & il  Capita - 8a  * 
no  della  Città . 1 1 Mar  e f ci  allo  , diffe  loro  la  conchiu filone  del  precedente  Con - 
figlio  • gli  affediatinon  fi  affaticarono  in  altro , che  in  rapprefentarc  i loro 

patimenti 
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patimenti  di  viveri , &■  quello  che  più  affligeua,  la  viltà  dei  Cittadini , e poca 

vooliofi  di  combattere  alla  diffefa  delle  mura . . 

Froteftanù  &Dati  qucfii  ordini,  & Soccorrili  efferati  Trotcftantifi  po/ero  alla  ritirata 
C''M’"'°Vcr<oVopfinga.  magli  Imperiali , che  non  haucuano  da  confultare  tante  muf- 
firne, fenon  diflrinver  la  Città, & affaliti  cdbattere , vedendo  che  l inimico  mm- 
cZa  Tpofero  ad  incaparlo . furono  li  Croatti , e parte  degli  Memani  U pri- 
mi à Cannilo  per  attaccare  la  retroguardia  condotta  dal  V mimar, fi  quale  af- 
fettato il  tempo , voltò  faccia,  e caricò  gli  affalitori  con  tanta  furia,  che  gli  ne- 
ceffitò  di  ritirar  fi  di  là  dal  paffo . la  notte  diuife  le  fcaramuccie  , e daua  agio 
olii  Suede  fi  di  terminare  la  ritirata f eriga  tr  attaglio  veruno , ma  il  Duca,&  f- 
Horno  per  non  parer  di  fuggire  fotta  la  f corta  delle  tenebre , & per  non  incon- 
trare le  angurie , chefogliono  occorrere  nelle  ritirate  notturne , dimorarono 
_ in  auelpofio  in  fino  à giorno , & alChora  con  loffie  di  buona  regola  fi  ritira- 
ti £ rolo , non  refi  andò  però  gli  Imperiali  di  fumicarli  con  la  C auallerta , accio- 
jetrogMr-  c]je  p dlfponeffero  à combattere , & à quefio  effetto  gli  marciaua  dietro  tutto 

ieffercito  in  battaglia  • . . 

In  quello  flato , & fito  di  cofe  conobbero  li  Trotcfianti , quale , 0 r quanto 

Me  ìeffercito  del  Rè  Ferdinando , & però  non  vollero  lafaar  il  partito  prtjo 
HI atre- Jj  aspettare  i Conti  mandati  ì chiamare , & fi  amarrarono  ad  vnpoflo  emi- 

fenta  la  ba  f Srn/ttì£rta/1 

iroìeQanti j/  giorno  feguente  fi  accorfe  fi  Vuaimar,  che  fi  CÒfiglio  dell  Homo  era  fiato 
che  non  ac  ter  parere  di  aggiugerui  ancor  effo  qualche  cofa  di  proprto,mando  fi 

rSSX  ÌTX IbaZgUa  & à dire  al  Mare, dallo,  che  per  tantopiù  render 
i„  fito  fico  i . flmaua  bene  di  ritirarlo  zm  altro  poco  piu  addietro, per- 

che in  tanto  ginn ferebbono  gli  amici  aspettati.  Due  genqcontrarqmai  fiag. 
«tifano  ad  vii  volere  ,&  (e  la  ragione  cornante  l vno  ad  accofiarfi , l auuer- 
fione  persuade  l’altro  à dilungar  fi,  perche  non  vuole , no  pno  fior, epa, con  tra- 
fio. il  Mare,dallo  non  volle  affentirui , e prefe  nuota  pretefit . che  ciò  fmeb- 
be  vn  farecontro  la  deliberatione  de  l precedente  configho-.che  l mimico  Sai  eb- 
be entrato  nel  Ducato  di  duirtemberga  ( & v,  farebbe  entrato  certo  .quando 
che  non  haueffe  veduto  lo  Suedejefar  alto,  e trincerai fi)  Che  quando  fi  frf- 
f„0  ^lontanati  dallavifladi  Nordlmga , quella  C itta  fi  farebbe  data  al  Rè . 
iChe  ritir adofi  piùlàdiTopfingagli  Impcr. padroni  del 
quello  dei  . fjauercbbono  hauuto  a volontà  loro  viupri , delli  quali  patiuan» 

tantopiù,  quantoche  hauendo  vn  e ffercitoi  fronte  non  poteuam  ajficurarfi 
di  m fidar  per  vittouaglie,  e foraggi-,  ne  la  mirata  polena  far  fi  ad  altro  luogo, 
che  4 Schcmdorff,  che  può  dir  fi  nel  centro  del  duirtembergefe . Et  quello,  che 
non  era  di  minor  confiderai  ione , il  Grat?  ,&  Scanali f eh, , li  quali  doucuano 
pagar  dalla  Francoma  per  vnirfi  con  effì  loro  non  hauerebbero  Potuto  farlo , fe 
non  à fritta  farmi,  auualorò  quefle  ragioni  iHorno  con  vita  lettera  MMagi- 
fttttdcir  „ > cGoucrnator  di  Nord  tinga , li  quali  fi  doleuano  di  quella  poca  di  riti- 

oHr  u 11!  *T  'ifJZ  frffero  abbandonati . Cofi  vinfr  adunque  la  feconda  volta, 
coni,  voi-  }JHorno , e tm  tanto  vantaggio , quanto  che  effondo  fiato, ub, tonfi 
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pofio  à Nordlinga  dal  Fuaìmar , che  certo  farebbono  in  fei , ò otto  giorni  foc- 
corfi,  & che  lopregaua  à voler  fi  fofiencrc  per  non  dare  àgli  amici  confederati 
vn  danno  irreparabile  con  vnaré/apiùperniciofa  , che  bifognofa  ; fopraggiun- 
fc  la  replica  di  quella  Città , nella  quale  fi  vedeua  vna  debolegga >e  deiettione 
d ànimo  e frema , eparcua,  chcfoffe  imminente  la  caduta^uando  che  fi  dlon.- 
'tanaffe Teffercito • ' u \* 

Mora  fe  la  tardanza  de  gti  amici  affettati  y dauaquatche  noia  à gli  Svel- 
ge fi,  apportò  loro  qualche  ri  fioro  l'arriuo  delti  tergi  V uirtemb  erge  fi  condotti 
dalli  Collonelli  Liebeflain , & IQvrgau , & di  due  altri  di  Canalleria  del  Scie - 
ualifcbi,  il  quale  ne  conduceua  pur  anche  vn  altro  di  fanteria , ma  patinano  in 
maniera  lì  caualli  di  foraggi  > che  tutti  li  capi  fi  lanciarono  intendere  , che  bifo- 
gnaua  prender  partito  i « ' * “ • 1 ' , , , 

Con  tutto  quefio  la  fperanga  de  gli  aiuti  de  fiderati  manteneua  più  gli 
animi  dei  Canai  lievi , che  i ventri  de  caualli , perche  nel  foraggiare  perdeuano 
ogni  giorno,  c genti  tòltoli  e caualli  dalli  Croatti.fi  dato  ordine  adunque  » che 
non  vfcijfero  pii'hfe  non  [palleggiati  dalgroffo.  erotto  già  fu  Iter  mine  li  fei  gior- 
ni pattuiti  con  laffediata  Nordlinga;  onde  il  Duca  vi  /pedi  àfar  nuoua  infiaga, 
che  foprafede fiero  per  altri  fei , ne  quali  affolutamentc , òginngeffero  y à nò  li 
Conti , fi  farebbe  datò  di  mattò  ad  ogni  sformo  ,&  quando  nonpoteffe  la  Città  af- 
fettar tanto  tempOydcffc  in  ogni  cafó  con  i fuochi fegno  della  imminente  necef- 
fità , fengaponerfi  à rifthio , ebefioffero  intercette  le  lettere  » indifù  dato  ordi- 
ne al  mejfo,  che  giunto  nella  Città  finga  impedimento  ne  faccjfe  il  motto  ac- 
cordato,ilchc  fu  eseguito  lunotto  figliente  . Quelli  Cittadini , che  penfauano 
all'  intcrcffe  loro , & non  vedeuano  più  là,  che  le  proprie  mura,  non  hebbero  à 
pena  hauuto  il  fegno  di  parlar  co  l fuoco,  che  fi  poferoà  cicalare  non  che  il» 
darfigno . Moltiplicattano  ad  ogni  bora  gli  argomenti  delle  debbolcgge  loro  * 
& benché  Vulcano  fia  goppo  il  folle c itauano" a far fi  velocìjfimo  Conierò  delle 
difgratie  loro , 

Quefii  fogni furono  molto  bene  intefi  dai  Ce  farei,  li  quali  prendendoli  a fuo- 
chi di  allcgrcgga  per  fi  fieffi , firivgcuano  con  la  batteria  furiofa  l' effetto  del 
defiderio  loro . Il  Duca  Bernardo , a cui  fiaua  raccomandata  la  riputatone  de 
Collegati , eh' erano  più  T edefehi  affai , che  Suede  fi.  tornò  di  nuouo  al  defiderio 
della  battaglia , e battendo  de  piedi  diccua  ,che , ò non  bifognaua  prender  cofi 
breue  tempo  di /occorrer  la  Città òprefo,  offeruai-lo , ò più  tofio  morire  ,cht 
mancarci . 

7ria  l' Homo , che  ben  conofccua  quanto  poteffe  nel  Configlio  di  guerra, tanto 
fi  affaticò, che  il  fece  adunare . Fu  però  quefio  più  tofio  vna  muffa  di  confufio - 
ni  , che  vn  configlio , perche  ogn'vno  baueua  diuerfo  parere ..  V oleua  il  yice- 
tumh,  che  fi  poti  effe  l'efjer  cito  a I^alefiaim  megjo  bora  di  camino  da  Nordlin- 
ga per  eff *.r  più  commodo  alfoccorfo , e di  più  fpauento  alt  inimico  ; gli  fu  però 
contradetto  per  non  abbandonare  Centrata  di  y*uirtemberga,e  dVlma > di  do - 
uefolo  riceueuano  le  vettovaglie  : il  che  farebbe  fiato  tanto  più grane , quanto 
che  il  com  modo , che  ejfi  perde fiero  fi  accrefcerebbe  al  nimico . Il  Duca  vole- 
va la  Jua  battaglia , e l' Homo t che  fi  afpettaffe  almeno  il  Cratg,  di  cui  teneua- 

no 
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nuouo'ihò  mauuijo , eh' era  già  a Ghe  monda  „ A quefia  fentenga  tutto  il  Coniglio  fi  af- 
figlio deir  j pigliò . In  quel  punto  fù  data  rclatione  a quei  capi , che  il  Cardinale  Infante 
Homo.  fìcra  di  già  vinto  con  tutte  le  fue  genti  al  rimanente  degli  Imperiali»  onde  per 
dar  calore  agli  ajfcdiati  penjarono  di  accoflarfipiù  a Nordlingaper  la  firada  , 
jufoiutio-  c^c  f)orta  *d  V Ima , 0 co  fi  in  gran  parte  fi  conobbe  buona  il, configlio  del  y ig- 
ne de  pio.  tumb . llluogofù  Specificato  Arenfperg,  colle  vicino  alla  Città  , c 'riuifido- 
icflanti..  ueffe  prender  pofio , dal  quale  fernet  dubbio  haucrebbonafcntito  in  commodo 
gli  Imperiali . fù  precida  caufa  di  quefia  deliberatone  ilfaperfi , che  la  Canai - 
leria  Imperiale  patendo  non  poco  di  viueri,  0 di  foraggi , fi  era  ritirata  allega 
ville  colmane,  0 però  non  hauerebbe potuto  correre  a tempo  a certo  paffo 
firetto,  0 non  era  da  temere  della  fanteria,  la  quale  per  buona dif cip  lina  mi- 
litare non  doueualafciar  i pofii , ne  auuen turar  Cvfcire  dalle  trinciere  alla -> 
campagna  fenga  il  fomento  de  caualli . Inaiato  daquefii  il  bagaglio  a quella 
volt  a, e pofiafi  in  procinto  di  marciare  CeffercitOyVi  giunfe  nuoua,che  il  Gratg 
farebbe  tardato  vii altro  giorno  più  di  quello  ,chauca  promejjb  a comparire 
chefùftabilito  di  fermar  fi  infimo  alla  notte  jcgucnte ..  Vi  , «a1. 

Subbio  del  ®ue  accidenti  d’vno  ifieffo  tempo  non  fipoffono  Jcriuere , fe  non  C vno  doppo> 

Vcardinai  ^tro* on^e  conueng°  andare  al  Cardinale.  Infante ..  Haueua  dubitato  ilRj  » 
U^ltt  che  l inimico  fòffe  calato  ad  attaccarlorprima  di  vniralle  proprie  le  truppe  del 
Cognato  , e nello  fiefio  tempo  haucua  defiderato  di  dar  vn  affatto  generale  alla-. 
Città , 0 occuparlaprima , chef  inimico  bauefje  mutato  pofio , che  benfiima- 
Dl  <Ju^e“a  ginaua  ,che  Ixdimora  cola  non  era  ,fe  non  per  affettar  rmfoigì , & però  coil>> 
Jerdto  dèi  moltiplicate  in flange  baueuajollecitata  quefia  vnione . Il  Cardinal  adunque 
cardinale . gfjaucua  differita  l 'vnione per  hauer  f eco  le  reliquie , ebe  furono  del  Feria , eh' 
erano  da  tremila,  e cinquecento  fanti , 0 mille  > e ducono  caualli  ; battutele,  e 
Ali»  2 di  fatt0  vneffcrdèo  intutto  di  dodici  mila  fanti e tre  mila  caualli ,.  affrettò  la 
settembre  marcia  incontrato  dal  Trcncipe  Borfo  d'Efle  pur  mandato  dal  Fj  con  le  nuoue 
ìfC&  f/Ju  *nftari%.e>&  a lignificare  quanto  importale  la  preflegga  di  quefia  congiuntane 
rincontra»  deiluminarij  grandi  della  cafa  d A ufiria . giunfe  dunque  a megga  lega  dal 
"e°  a daf  ci  camP°fotto  Nordlingaallì  x.  di  Settembre  incontrato  dal  Ffycui  ajjìficuano  il 
yo  Cotto  Trcncipe  Mattias  di  Tofcana  , e il  Duca  di  Lorena  con  la  maggior  parte  dc^a 
a fattola*  Br*m*  caPÌ  delCcffercito , e Trend  pi  dèlia  Corte  Ideale . Il  giorno  feguentein 
to  il  gior-  fegno  di  alle  gregei  fù  dato  vn  fiero  affalta  alla  Città  >,  poiché  era  di  già  fatta 
w"  a Ha  cu  c0  cannone  la  breccia,con  fperanga  di  ottener  la  Città  fui  occhio  del  nimico; 
t* . aiceffar  del  cannone  Auflriaco  per  dar  C affatto  , fi  agghiacciarono  i cuori  del- 

yuaimar,  0 dell' Homo  per  dubbio,  che  la  Città  fojfe  accordata , onde  intan- 
to chegli  Aufiriaci  affatticauano  perjalire,e'l  prefidio  della  Città  per  fofiene- 
re  ,ilV uaimar  /pedi  vngroffo  di  Cantilena  a prenderne  lingua,  fù  duro  ,0 
mmnotò  sì  f affollo,  0 a gara  ipiù  valoroficontendeuano  alla  prefenga  di  due 

di  n nodali*  co  fi  gratiTreiicipi  di  farfi  conofcer  intrepidi  ima  quelli,  che  difendettano  1<lj> 
Nvrdhn^1  a fi  portarono  con  tanto  cuore , e cofianga,  che  neceffitarono  gli  Affidaci 

1 a ritirar  fi  doppo  vna  dannofa , 0 inutile  proua  di  falire . al  ritorno  dellimanr 
dati  ,chaueuano  fatti  alquanti  prigioni,  fi  confolò  il  yuaimar , f apendo  la  co- 
fiangadegli  affediati,ma  terminati  già  gli  altri  fei  giorni, tornarono  i Nordlin- 

ghefi 


■ Libro  Quinto.  ■ > 

gefi  à i fuochi  dalle  torri, che  dinotauano  altrettanta  debolezza  cf  a limo  quan- 
to fartela  haucuano  moflrata  il  giorno  precedente  fu  le  mira»  2 1 Duca  rim - 
proueraua  le  dimore, diceua  imponibile  #be  non  fi  fdegnaffero  le  Città  confede- 
rate , fe  ne  accademia  perdita  diquéflater^ayejfageraua  della  fede  la  fecon- 
da volta  obligata  ,&cbe  fpiraua  quel  giorno . bebbero  quelli  auuifo  , che  il 
RJngraue  franerebbe  tardato  due  altrigiom parendo»  eh' andaffe  come Jerp(u> 
alC incanto  ( diceft  per  puntiglio  di  non  ejfere  comandato ) e tanto  firepitò  il 
Duca,  che  pure  vna  volta  ottenne  la  moffadelcampo  alti  5.  di  Settembre^  ; 
In  vero,  ch'egli  hauea  bijogno  del  freno  dell' fi  orno , fe  quefli  foffe  fiato  meno 
• afpro , e non  bauefie parlato  fempre  con  animo  amaro . fu  la  moffaper  il  colle 
di  Arenfperg  , cr  per  via  vi  fi  mirano  le  prime  truppe  del  Grat ^ , & altre 
raccolte  dallo  fiato  del  THarchefe  diT urlaci)  ; arriuò pur  anche  ilGaldcfteino 
Sorgente  maggior  del  Ringraue  con  quatti  o compagnie  di  caualli.  diquefio 
foccorfo  rallegrojji  il  Vuamar,  che  trouato  per  via  auche  il  Grat ’g,  compii  fe- 
to per  la  ricuperata  folate  ( era  egli  fiato  leggiermente  ammalato , & haueua 
patito  dolore  di  vna  gamba),  e fubito  dif]e,che  bifegnaua  battergli  bufinoci . 
Rjfpofe  il  Conte , ch'era  andato  per  obbedire  , ma  che  non  poteua  lodar  il  Con - 
figlio  , perche  non  effondo  quell e ffer cito  più  di  vinti  mila  l/uomini , e quello 
dell' inimici  poco  meno  di  40.  per  le  relationi,  che  fe  ne  haueuano,  non  fi  doue - 
uà  auucnturar  la  battaglia , e tantomeno  per  effernelCcffercito  dell'Infante 
da  otto  mila  Italiani,  faldati  à tante  prone  da  fiimarfi , & però  giudtcaua  be- 
ne il  trìncierarfi  in  quello  iflefjopofio , doue  le  vittouaglie  non  poteuano  man- 
care , & in  tanto  arriuariano  il  Conte  del  Rlicno , e il  Duca  Guglielmo , già 
moffi  con  buone  truppe , & all' bora  fi  potrebbe  combattere . Hora  fe  ben  C- 
Homo  adheriua  al  Conte , volle  nondimeno  il  Duca  vincerla,  dicendo  che  non 
era  pii*  tempo  di  confulta , ma  di  battaglia , e replicaua  ad  ogni  tratto . Dio 
ne  aiuterà,  la  noftra  è la  miglior  cauallcria  del  mondo;al  numero  difu- 
guafc  fupplifce  il  valor  dei  ìoldati.  indi  riuolto  al  Conte  diffe , Egli  è tem- 
po ò Conte  Gratz,che  vi  facciate  honore,  & che  la  voftra  virtù  ne  dia 
ìa  vittoria . punfero  quelle  parole  il  petto  delC  Homo,  & forfè  furono  dette  à 
quefio  fine  per  incitarlo  à far  da  douero , ò per  notarlo  di  timido  , quando  era 
tempo  dt  cuore  5 ordinò  dunque  al  Conte , che  andaffe  con  quattro  Reggimenti 
alla  parte  manca  ad  attaccar  quelli  del  Rè  promettendo  di  mandar  foccorfo 
delle  fue  mede fime  genti . onderò , diffe  il  Conte , à farti  debito  mio  ; & per- 
che vide  IH  orno  vn  poco  adombrato  per  le  parole  del  Duca , à lui  riuolto  dif- 
fe . Non  fi  può  > fe  non  obedire . Voi  Signor  Marefciallo  fiate  mini 
ftro  di  quelle  fortune  con  il  voftro  vfàto  valore . 

Hebbero  di  quefia  moffa  auuifo  gli  stufinoci , ma  non  f apendo  à quale  fira- 
dapiegaffe  l'inimico,  fubito  fipófcro  in  battaglia peratttndere  doue  fi  haueffe 
à refi  fi  ere . veduto  adunque  il  corpo , che  conduceua  il  Grat ^ , fu  dato  ordine 
al  Priore  Aldobrandino  > che  andaffe  à contraftargli  ilpaffo . Il  Vriore , co- 
nte Sign.  vgualmente fauio,xÌr  coraggiofo,fi protefiò,che  il  numero  deliagente 
datagli  era  poco,  & non  bafiante  all'imprefa  impofiagli , ma  non  re  fio  però  di 
•andare,acciovke  nongUfoffe  oppofio  il  difetto  del  timore . Hanno  per  cofiumc 
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li  Tedefchi  di  burlar fi  dell'italiano , come  troppo  guardingo  nelle  ùpèratmi 
& hanno  per  vfo  li  Spagnuoli,  di  ponerjempre  C Italiano  auanti  nei  pericoli ,e 
lafciarlo  addietro  ne  gli  bonori  : cofi  è poco  dall  rno , e dall  altro  amato  , ma 
da  ambidue  conoffiuto  per  valorofo  >&però  notifìt  il  Vriore afcoltato , forfè 
dS”8i5Ì°  P0*0  curandofi  fiU*  ìm  Perdita  • 11  Priore  fi  ffqgUò  cotqe  vn  Lccne.trà  li  più 
brindino  duri  incontri  per  far  vedere , che  fapeua  conofeere , ma  non  temere  il  pericolo  ; 
fu  Seguitato  valere/ amente  dai  fuoi , e tantoché  già  caminciauano  àdar  fegni 
di  piegar  gli  inimici , onde  il  Gratgrimproueratilidi  timore  t fi  pof cloro  alla. _» 
tefia , e di  vn  colpo  di  piftola  ama^ò  l' Aldobrandino , alla  c adula  del  quale 
«ammorto  SÌd  cominciauano  li  Tedefchi à cedere , laf dando  alcuni  ficndardi , e pe^gi  da 
perle  ma.  campagna  à gli  Sueggefi  , ma  non  h.ebbero  cofi  facile  però  il  negotio , 
rn  del  Ora.  viperdeffero  buon  numero  di  gente , e di  officiali  de  quali  vnofù  il  te* 

nente generale Oler  creparono  feriti iltenente Generale  Offcbircbcn , il 
I>anni  del-  "Padendorff.  Trà  li  Cefarei  morirono,  oltre  aìX Aldobrandino , li  Collonelli 
laici»  e prò  fernetta , & Siluio  Vice  olom  ini  del  Reggimento  nuouo , refiò  ferito  mortai 
iettanti» . mente  il  Mar  chef  e di  S. Martino  Borgognone  con  molti  altri  officiali  di  fiima . 

‘ Combatterono  pur  anche  quella  fera  il  Puaimar,  e l'H  orno,di  modo  che  la  fca- 
rammuccia  fi  potè  più  lofio  chiamai’  battaglia , il  Vuaimar  fi  eratanto  inol- 


Vuaimar» 


fle  Hot  no  tratti  nel  calore  del  combattere , che  non  fiera  accorto  di  hauerpaffato  ilfegno 
iì  jìuom-  deliberato  della  montagna  di  Arcnfpergh.  fugati  gli  Imperiali  anche  dalla 
no  a Ha  ica.-  ^ ^ ^ ^tQ*e  fi  v^c  aya  BeflfA  yn  fy0jc0  eminente,  doue  quattro 
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P otto  orni  cento  Spaglinoli,  haueuano  prefo  pofl  o . diede  or  dine  il  Duca  ad  vn  ala  di  moff 
ipagnuii?  chettierifche  andaffero  à farli  sloggiare , ma  [incontro fu  duriamo,  perche^ 
quelli  refijlerono  brunamente , & vocifero  la  maggior  parte  degli  affalitori . 
Ordine  del  £ra  quejlovn  bofeo  fretto,  nel  fine  del  quale  fi  vedeua  vn  largo  campo,  ma  in 
P«mfarPPn  pendente,  che  inalbando  fi  dominaua  il  bofeo , &la  valle,  ch'eraà  mande- 
sloggiare . fira  ^ anc0  i0  ficjf0  campo  Imperiale ..  Non  bafiarono  li  primi  che  andaro- 
‘ .<  ,10  à qucfla  attionc , perche  quelli  Spagnuoli  pareuano  tante  quereie  ben  fer- 
mate nel  beffo,  e fu  neccffario  , che  il  Duca  vi  mandaffe  vnaltrogroffo  sfotto 
la  feorta  del  Vicetumb  ad  imicfiirlo , dal  Coltra  par  te  furono  mandati  àfofic- 
, nerli  alcuni  Italiani  fotto  la  feorta  del  Conte  Serbelloni , magiunfero  tardi  ; 
perche  Ai  già  gli  Spagnuoli  fi  erano  ritirati  alcuni  paffi  addietro  ad  vii  altro 

Prendono  Quefìo  trafforfo  del  Duca  contro  l appuntamento  prefo  di  reftare  ad  Arenf- 
s -imtoH  perga diede grandiffimo  trauaglio  all'Horno  ,&  allofteffo  Vuaimtur , & non 
vn'afrro° pó  poterono far  altro  gli  Sueggcfi  , che  ponerfià  partito  fui  fatto , chefà  di  pren - 
flo  indie.  rdcr  quelit  e ampagna  pendente , magli  Imperiali , che  fe  n erano  accorti  > fi 
erano  pofti  con  vn  groffo  Squadrone  à vifta  del  Duca  Bernardo , per  impedirli 
il  volgerfi  colà . fopragiunff  in  tanto  la  ofiurità  della  notte , & non  fi  potè 
Soecoifo  far  altro  ne  da  quefla.ni  da  quella  parte . Era  ben fopraggiunta  la  notte  , ma 
5ITv£L  non  era  fiato  mandato  il  foccorfo  promeffo  al  Gat g , poiché  il  Vuaimar  fi  era  , 
maraiGra-  come  fi  edetto , ingolfato  nel  combattere . nondimeno  egli  haueua  da  quella 
lenirgli*  Part€  cofi  intimorito  li  Cefarei , ebe  il  filmò  attaccata  la  battaglia  genera- 
le, & fu  per  mouer  tutto  [efferato  al  conflitto  ; al  bagaglio  del  Cardinale. -5 
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Infante  fi  fenti  motta  confufione,  a fegno  tale , che  li  flejji  Auflriaci  J limaro- 
no, che  Je  il  Graffi  foffe  mojfo  con  numero  maggiore , hauerebbe  cor/o  fortu- 
na di  refiar  egli  quella  fera  vincitore  da  quella  parte,  ma  fianco  non  meno 
lui»  che  le  fue  genti  fi  ritirò  , & nel  poffare  fu  da  vn  fuo  Capitano  riconofciu - 
to il Cadauere delTriore  Aldobrandino . fmontò  da  Cornilo  il  Conte , & ri- 
conofciuto  che  egli  fieffo  l'haueua  amatalo , fe  ne  dolfc  » perche  molto  lo  Cadaune 
amano , e diede  ordine  » che  foffe  pofio  fopra  una  Carretta , commandando  ^idobAdif 
al  Collonel  Rofa , che  nhaueffe  cuftodia  come  corpo  di  Caualliere , che  fùdi  nodaiGra. 
ammirabili  qualità,  nelle  cui  lodi  anche  anhelante  perla  battaglia  fi  di  fufe  , 
quanto  portano  l'anguftia  del  tempo,  e l’occafione . Fu  pofio  fopra  vn  Caler , dite 
mà perduta  il  giorno  feguente  la  battaglia,  fi  perdi  pur  anche  quefio  • Erano 
le  cofe  in  quefio  fiato  la  fera  , 0 li  Vrotefianti  afjai  contenti  di  hauer  gua- 
dagnati i primi  partiti , cotanto  più  quandoché  da  prigioni  inte fero,  che 
nella  gufi'a  di  quel  pofio  con  li  Spaglinoli  rinforzati  da  T odefehi , 0 da  quat- 
tro  Reggimenti  Italiani  , cioè  del  Vrencipe  di  Sanjcuero , di  Don  Gafpare  l’Hotno  in 
Toraldo,  di  Don  Carlo  Guafco , 0 del  Conte  Gio : Battifia  Vanicarola  vi  fuffe-  P^ftnidcp"  * 
ro  morti  più  di  quefli , che  non  haueuano  creduto , 0 in  particolare  il  Vani - viiaggiofi 
carola  , il  cui  figliuolo  ancora  vi  era  refiato  ferito. 

Mà  f Homo  al  folito  circonfpetto  crollaua  il  capo  alle  propofitioni , e certe 
jperange,  che  fi  tcneuano  d' hauer  e à vincere  il  giorno  feguente  . egli  perfua- 
deua,  che  fi  prendeffe  il  pofio  à mano  manca , & vi  fi  trincieraffe  quella 
medefima  notte  (che  ben  ve  ne  era  tempo  ) con  ponerfi  da  vna  parte  per  foffo 
il  fiume  Egra,  & in  quel  modo  farebbe  fiata  (diceua  egli)  ficura  la  commu- 
ni catione  con  Nordlinga , ilche  tanto  più  lodcuole  faria  riufeito,  poncndofi  al- 
le /palle  Hirshcim,  luogo  ben  prouifio  di  vitto  uaglie,  0 di  foraggi  ; 0 iuifit 
furiano  potuto  afpettare  il  Conte  del  Rbcno,  0 il  Duca  Guglielmo',  0 che  dal- 
l’altra parte  gi Imperiali  fcarfiffimi  di  vitieri , fianchi  dalla  fatica  fatta  alle 
mura , c nella  battaglia  feguita,  e danno  patito , non  hauerebbero  potuto  fofie- 
nerfi  $ in  vltimo  diceua , che  le  genti  del  Cardinale  Infante  haueuano  fini  di- 
uerfiffimi  dalla  Germania,  per  loro  già  pouera , 0 pericolofa , e però  non  ha- 
ucrebbono  fatto  longa  dimora,  nè  filmato  degno  il  perderfi  intorno  ad  vna-> 

Città  fpaleggiata  da  groffo  efferato  trincierai 0 , 0 ficuro  di  non  effer  nece (fi- 
tato  a combattere  . Mà  non  vale  il  configlio  dotte  granimi  fon 1 infieriti  nella 
battaglia,  & ade fiati  da  vn  poco  di  buon  fucceffo. 

Fù  l'Horno  altre  volte  vdito , quando  che  le  fpade  era  nel  fodero,  & quan- 
do  che  Ivfo  della  Ragione  non  era  intorbidato  dalla  (peranza  di  vincerci  , aiparerdei 
viàil  Duca ,0  li  Capitani  fomentati  da  quefio  bumore  bollente  fiimauano,  r^oniVo! 
che  la  fortuna  li  portaffe  per  mezjo  di  quella  battaglia  al  colmo  della  gle-  natie. 
ria,  e cominciarono  a mormorare  dell’ Homo  . Diceuano  , che  prefoil  pofio 
eminente  del  colle , batterebbe  l’ Art  diaria  co  fi  dominato  l'inimico , che  l'ba- 
uerebbe  annichilato  ; ni  douerfi  temere  della  Cauallaria  nimica , poiché  fi  era 
veduto  su  l paragone  di  quella  fera,  che  non  era  della  finezza  creduta./ . 

Fu  in  fomma  l'Horno  Jujfocato  infitme  con  le  fue  ragioni . 0 perche  egli 
apportaua  vna  fola  , e dura  difficoltà , che  bifognaua  far  pajjar  fe/fcrcito 
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meggliora  di  camino  sfilato , finga  poter  fi  valere  dell' drtellaria/ù  deliberato 
che  il  cannone  reflajfe  nella  retroguardia , accioche  tanto  più  fi  paffajfe franca- 
Hiornoma  mente  • Irtu*ate  k /quadre  dell  Homo  tafieffa  notte , alle  quali  toccaua  l' aitan- 
te effegui-  ^trfi  , fu  male  ejjeguito  il  comando , poiché  furono  frapofii  li  cannoni , li 
• carri  della  munitione  tra  la  fanteria , & la  caualleria,  & douendop  affare  per 

vie  difaftrofe  molti  carri  fi  roticrfarono , & cagionarono  per  la  ofeurità  della 
Eflb’tatio-  notte  moli*  di f ordini , fi  che  la  caualleria  giunfe  tardi . gli  Imperiali  in  tan- 
re  dè’Capì  to  , che  non  baueuano  penetrato  il  dijfegno  dell  inimico»  teneuano  fpie  per  tut - 
befferei  te  lePartiper  Poter  prouedere  la  dout  eglipiegafje , & in  tanto  radunati  li  ca- 
li. pi  del  comando  »fù  loro  con  ottimi  ricordi  moflrato  » che  bifognaua  in  ogni  mo- 
do combattere , piegajfe  pure  t inimico  à quella  parte , ò à quefia  » poiché  in_x 
quefia  fattione  confi fieua  l'honore  de  Ili  due  Ferdtnandi  Cognati , de  IC  Eletto - 
E flo  rtat  !0-  re  fa  Bauiera,  dell  Imperio  tutto  » e della  religione  Cattolica ..  non  douerfi 

ni  alle  Na-  , , r , * • , • 

tìonì  ita-  alcuno  fpauentare  dal  cafo  poco  prima  accaduto  » poiché  poca  gente  vi  era 
gnuoìeSpa  morta>  C quella  che  meno  importano  ;cjfere  vergogna»  che  vn esercito  con- 
dotto dalle  prime  dignità  del  Chrifhanefimo  non  fofife  vincitore  di  gente  bar- 
bara , nouella , e condotta  da  Cauallicri  priuati , e degni  et effer  più  tefio  chia-, 
matifuorufeiti , e tumultuarti  » che  guerrieri  » gente  riccba  filo  per  Cefier-, 
fioni»  e rapine  fatte  » onde  ben  peteua  ognvno  (perar  di  far  buona  preda  ìyl» 
quel  bagaglio  . oi  quelli  poi  del  Cardinale  fu  detto  » che  fi  mai  quelle  due 
nationi  hebbero  occafione  di  far  rinouare  le  glorie  Spagnuola , e£*  Italiana 
quefia  era  bafleuoliffima , douendo  concorrere  ad  emulatone  della  Tedefiha 
che  fi  vanta  del  nome  di  feroce  , e pugnare  » e combattere  contro  la  Sueggefe  » 
che  prefume  quello  d' inoperabile;  douerfi  fiecodar  la  fede  della  Cafa  et  ^Aujìria» 
che  tutta  par  eua  appoggiata  fipra  di  loro  nel  commetter  fi  alle  Jpade  I apertu- 
ra de  ipiù  difficili  p affi  della  Germania  » c della  Fiandra  » & poiché  il  Rj  Fer- 
dinando hauea  domandato  alC Infante  Cardinale  il  loro  aiuto  in  tanto  bi fogno  » 
douerfi  mofirarc  » che  erano  baftanti  di  farlo . Non  poterfi  paffar  in  Fiandra 
finga  vincere  il  t^vaimar  » nè  tornare  in  Italia  finga,  il  titolo  d' ignominiofa 
fioldatefca . 

Nuonì  iì-  Tiù  di  tutti  fi  affaticauano  li  Capitani  Spagnuoli  in  dimofirare,  che  in  queU 
ca$l  spj  fila  fattione  confi fieua  il  premio  defiinato  della  gloriai  ber  a»  & il  nome 

gtmoii  alla  di  vincitori » e domatori  del  moftro  di  Settentrione  » e2r  di  fondatori  della  Mo - 
uonc. Na  narchia  della  Cafa  d'^Auflria  ; Che  il  vincere  quella  giornata  non  apportaua 
filamento  il  frutto  di  vna  battaglia,  ma  di  quante  refiauano  in  Fiandra , poi- 
ché gli  Olande  fi  hauerebbono  fatto  di  loro  tal  concetto  , che  non  farebbero  mai 
più  fiati  arditi  di  impugnar  le  fpade  rubelle , màfiarebbono  ò vilmente  fuggi- 
ti dalle  fquadre  loro , ò corfii  à riuerire  nel  Cardinal  Infante  la  Maefià  di  Filip- 
po Uè  delle  Spagne. 

Breue  dì-  Fu  notato,  che  li  fili  Capi  Napolitani  non  fi  feruirono  di  alcuno  argomento 

Capi* Naoò  /WT  ftiwolo  de  Juoi , fe  non  d'vno  ; Che  il  Napolitano  douunquc  ha  combattu- 
alte  to  fimpre  hà  vinto  contro  qualunque  Natione , &pcro  fi  volcuano  effer  de- 
ìoio  genti.  • valore  Napolitano  ripofaffero  fino  alla  mattina  alla  chiamata  delle-* 
trombe, & de'  tamburi  per  moftrarfi  auueg^t  al  me  filler  dell  armi , ma  quando 
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f off  ero  /vegliati  per  la  battaglia  fi  ricordafjero  del  Cielo  di  Napoli,  che  "puoi  di- 
reni fito,  che  non  fa  differenza  dalle  deli  ti  e di  quel  Clima  alle  durezze  di 
] "Marte . Mentre  fi  fiaua  in  queflo,  ecco  l’auuifo  che  l'inimico  fi  inuiaua  alla  ci- 
ma del  Campo,  douepenfaua  di  prender  pofto , e di  cola  trauaghar  col  Canno- 
ne le  /quadre  » Auftriache . di  quejlo  fi  era  dalli  più  /per  mentati  dubitato, & alRe^ae^JJ 
di  già  fi  era  dato  ilpejo  al  Duca  di  Noe  era  di  ricono)  cere  i pofii,  benché  di  not-  Cciatco  de 
te,  e deliberar  de'  (iti,  ca/o  che  fi  haueffero  da  occupare , & il  Duca  diligenti/-  J* 

fimo  effecutore,&  ottimo  intendente  era già  tornato  con  la  /uà  relatione  ,&•  ordini  iu- 
con  la  pianta  del  luogo  pre/a  il  giorno  aitanti  con  tutti  li  fiti  conuicini . /abito  “*■ 
dunque  vi  furono  mandati  guaft  adori  /palleggiati  da  vn  numero  di  Spaglino-  - 
li,  & il  Taùre  Carne/] a come  Mathematico,acciò  che  fi  fortificaffero  C eminen- 
te di  quel  Colle  , delie  quali  fi  poteva  tener  cerea  la  padronanza  della  Campa- 
gna , & per  con/equcn?a  la  reuma  delC efferato  nimico , che  tentaffe  di  com- 
battervi, dicono  che  queflo  /offe  il  parere  del  Duca  di  Lorena,  & del  Marche- 
fe  di  Grana , e lo  jieffo  ancora  haueffe  propoflo  il  Capitan  Contrera  al  Marche/e 
di  Caftagneda , che  f hauea  portato  alli  Cognati  l{eali  F ordinandi . andò  per 
fiancheggiare  qucfla  fattione  tanto  importante  vn  Reggimento  intiero  di  Spa- 
gnuoli  di  Don  Martino  Idiazchez 

Furono  fubito  incominciate  tre  megge  Lune  in  modo  tale  » che  Cartella-  ?rooerfi. 
ria  daponerui  haueffe  battuta  tutta  la  Campagna , e nel  tempo  medefimo  che  memi  de-» 
lavorava  la  zappa  /ali ita  il  Cannone,  dr  fi preparauano  i luoghi  da  ponerlo  ; e S1' , . 
dall altra  parte  fi  ordinauano  le  /quadre  cofi  di  Bauiera , come  dell'Imperio , tificare  ì «a 
& di  Spagna  per  non  e/fere  colti  d'improui/o . Il  Duca  di  Lorena  diffe,  che  non  [‘ot  d^ 
foto  fi  doueuano  cauar  dalle  trinciere  à combattere  gli  efferciti  già  moffi , ma  campo , 
la  maggior  parte  de  gli  affedianti , fi  perche  aiutaffero  alla  battaglia , fi  per 
effere  vniti  alla  ritirata  in  cafo  di  perdita  ; il  buon  Capitano  deue  fperare  la 
vittoria , ma  prouedere  à i di/ordini  poffibili  delle  perdite  per  non  hauer  da 
penfare  quando  è tempo  di  hauer  deliberato  , & cofi  fu  affentito,  tir  fatto . A 
quefte  opere  delle  mezze  lune  fi  amantarono  ponendouift  quafi  di  riparo  al- 
cimi  altri  Spaglinoli , ò che pretendeffero  vna  fpecie  di  vanguardia , dr  quiui  dei  Djcadi 
ancora  fi  trincierarono , al  primo  arriuo  delle  truppe  Suezgeft  quefii  leinue-  Lorcna’ 
ftirono , dr  benché  di  notte  vi  fi  combattè  al  lume  de  micci , e del  fuoco  delle 
mo/chettate  : ma  perche  gli  Sueggefi  erano  più  poderofi,  neceffitaronogli  Spa- 
glinoli alla  ritiratale  furono  foccorfi  dagli  altri,perche  voieuano  afji/lere  alla 
cuflodia  delliguaflatori,c  degli  operarif , alla  quale  erano  fiati  defiinati  .furo-  le  prime-» 
no  fatti  dalli  Suezgefi  alcuni  prigioni, li  quali  riferirono  la  fabbrica  delle  meg^  "eTmaVt* 
Zf  lune , dr  che  l'effercito  dei  Ce/arei , dr  Catolici  era  già  pronti  per  combat-  i\o  coftret- 
ter  e al  primo  apparir  della  luce,  ne  tardò  molto  l'aitel  laria,  già  difpofiaà  JJ ariurat‘ 
ratificare  la  relatione . parue  in  quel  punto , che  la  intrepidezza.  Suczgefe  tre - protettami 
fidaffe  ne  petti  loro  vdendo  pre/o  quel  pofto,  che  la  negligenza  fi  era  laf ciato  fc,’Vnfimt 
preoccupare , e ben  fi  anniderò , che  non  fi  poteuapiù  fe  non  co  l J àngue  /eoe-  de  Caroli. 
darne  l'inimico . ' • 

Fra  di  già  vicino  il  giorno,  quando  che  il  Vittimar , l Homo , (ir  il  Gratz  a0 . 
foncor/ero  nel  parere  di  a/pettare  la  chiarezza  del  Sole , prima  che  tentar 
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nSiinedei  nouit*  * at(ef°  d}e  andavano  à pofto  preoccupato , nè  fi  fapcua , ò vedeua  come 
Vuaimai . foffe  trincierato . Se  valeffe  ò nò  il  configlio , da  quello  folo  può  giudicar  fi , 
GMiB°dur  che  gli  Intperialibebhero  quelle  bore  di  vantaggio  per  al^ar^  le  trincierei  e 
pettare  il  render  migliori  le  mez'fc  lune . Con  tutto  dògli  Sue^jcfi  teneuanopcr  co  fi  mi - 
dTcombTt-  tCjC^je  d tempo  foJfe  breue  à tant'opera,&  di  giungere  à tempo, che  non  foffero 
' «ere . in  buona  difefa . Rare  volte  hanno  buoneffito  i fatti ,che  cominciano  da  negli - 
te  mblc  "li  &enKe  > ® tardante . Non  prima  adunque  apparue  il  primo  raggio  del  Sole  dei 
attacca  i<l.  fei  di  Settembre , che  l'Homo  prefa  Pala  defira  della  battaglia , & auan^an- 
SioS^di & con  ^ fue  ientl  verf°  eminenza  andaua  dicendo  alli fuoi . Vinfe  hie- 

Notdim-  ri  à fera  il  Gratz , hoggi  tocca  à noi  di  inoltrarne  non  meno  di  lui  va- 
Hoino  Pre  • glorio  fo  è quello  che  in  vn  Col  fatto  vince  rinimico , &fupc- 
fiede  ^ co  ra  l’emulo.  Vaglia  pur  quanto  sà  quello  valorofo  campione»  elio 
«ìcftralegK  non  valeràpiù  di  voi , ò miei  cari  Suezzelì,  fé  non  fete  da  voi  Udii  di- 
e flirta  à uerfi , & mentre  ch'egli  andaua  ò con  quefte , ò con  jomiglianti parole , fol - 
▼aìom^*  ^citandoli  fuoi,pajfaua  per  la firada  abbondante  de  cadaueri  Spxgnuoli  cac- 
meote  . dati  dalpoflo , cadaueri ,ch' anche  tepidi  » e non  ben  morti , dauano  materia  alt 
Homo  di  mofirar  le  primitie  della  vittoria , & alli  foldati  di  fperarla . Muo- 
vono affai  più  gli  effempij,  che  le  parole,  & hanno  granfiarla  gli  vni  accompa - 
fo  dentar  ZPatl  dall' altre,  fe  fono  bene  accompagnati  i fiatti  alle  parole . Giunfe  tHomo 
no  inreder  al  principio  dell'Altezza,  fermò  la  caualleria  à man  defira  fi  per  ajftcurare  la 
fe  tt Vie  p“e  fanteria  dal  cannone  A ufiriaco,  facendo  auuan^ar  quefta  a dritto  filo,  per  do- 
zc  lunene  uc  non  fintiua  incomodo , fi  perche  quello  era  pofto  facile  à foccorrere  le  fqua- 
Sadeiibc!  dre  de  medefimi  à quali  toccaua  la  prima fiatt  ione . Dato  cofi  ordine  alle  cofe  , 
tiene  . ggh  fg  nc  andò  al  più  alto  del  colle  per  confìderare  i fitti  più  vantaggiofi  per  po- 

tervi difponer  le  fquadre,&vidc  con  fuo  difpiacere  le  me^e  lune  già  quafi  che 
perfette. e tanto  più  gli  dif piacque,  quanto  che  non  era  più  tempo  di  mutar  pen- 
fiero,&  bifognaua  combatter  per  fionda,  confiderò, ch'era  neceffario  d inucflire 
la  più  perfetta  delle  mc^e  lune  pofla  al  principio  di  quella  pendenza , poiché 
il  vi  leué  f^V1  <Iuefla  n°  fi p°tea  preualere  del  cannone, & mentre  ch'era  in  quefto  pen- 
«ttacca  la  fiero, fi  xccorfe  di  effer  feguitato  dal  Collonello  Vi^leuen  fuo  tenente  con  il  reg- 
kattagiiacó  gime)ì[0  della  fua  caiulleria  diuifa  in  due  [quadroni . Quefto  Tenente , che  non 
gimfnt^di  haueua  ben  intefo  Cordine  del  Marefciallo  , ftimò fuo  debito  di fegnitarlo  ,nefi 
sdT'oodfi  contzuto  di  quefto , che  fi  moffe  ad  inueftire  vno  (quadrone  di  fanteria  Cefarea 
Horno  di  compofto  di  tre  Reggimenti , l’vno  di  Al  emani,  & due  d'italiani  ; CAlema- 
«ondottou  no  era  del  Sciajfemburgo . à punto  jì  moffe  il  Vifleuen , che  fi  vidde  per  fianco 
fuo  Terzo,  vn  Reggimento  di  corale , che  auualorato  da  vn  altro,  che  gli  fuccedeua  an- 
daua ad  inueftirlo  . lo  Suedcfc  intrepido  fentendo  la  battuta  per  fianco  voltò 
faccia  à quella  volt  a, c rifpinfc  gagliardamente  quella  Cauallcria:&  incalvan- 
do color o, che  fuggiuano  fi  lafciò  trafportare  in  fino  al  fin  di  quella  Alte7ga,ne 
potè  parar  cofi  pre  fio, che  non  fi  trouaffe  inueftito  da  alcune  truppe  frefche  Im- 
periali , che  lanciatefeli  f òpra , lo  sbaragliarono  ,egli  tolfero  due  Stendardi . 

Sdegnato  l' Homo  di  quefto  fatto  come  contro  l'ordine  fuo , & vedendofi 
rompere  il  filo  de  fuoi  diffegni , dubitò  di  perdere  affatto  quel  tergo  , che  co- 
me fuo  3 & brauijjimogli  era  più  caro  degli  altri,  e comandò thefojf  e foccorfo 
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da  alcuni  J quadroni  , che  doueuano  poffare  per  doue  toccaua  il  cannone  Cefa- 
reo , patirono  qualche  danno . foccorfoquel  reggimento  ritornarono  tutti  al  Comanda, 
primo  poflo  > & il  TilareJ dallo  ripigliò  1 primi  diffegni  di  attaccar  la  megga  cori?/*** 
luna,  dalla  quale  potata  poi  fper  are  l’acquiflo  dell' altre  due , & render  fi 
padrone  di  quella  Eminenza , nella  quale  confifieuala  vittoria . Comman-  or; 
dò  per  tanto  à due  / quadroni  dei  Cuoi , che  andaffero  ali  attacco  doue  fiauano  nomo  per 
due  Fuggimenti,  vnodel  Vormcs , l'altro  del  Salmi,  con  ordine  efpreffo  Jj.- 
alli  Capi , che  folo  attcndeffero  ali  acqui  fio  della  megga  luna , & non  paffafje-  miuenw 
ro  più  oltre , ancoraché  gli  Imperiali  fiponeffero  in  fuga , ma  fi  poneffero  à di- 
fendere il  poflo , che  ali  bora  poi  hauerebbe  loro  comandato  il  rimanente . Por- 
tarono gli  Sueggefi  con  impeto , egli  afpettarono  con  douuto  cuore  li  Cefarei . tsèl 
Combatterono  con  virtù  pari  e quelli , e qucfli , benché  haueffero gli  vili  lo  lameDtedà 
fuant aggio  del  falire , & gli  altri  il  vantaggio  di  flar  nei  ripari  s li  Sueggefi 
nondimeno, eh'  erano  f or  fi  li  migliori  di  tutto  l'effercito, {puntarono  l'entrata  ,c  Sue*zzeS 
guadagnarono  la  megga  luna  $ fi  diedero  gli  Imperiali  alla  fuga , quando  vid - *af X!czz£, 
dero  1 loro  Collonclli , & la  maggior  parte  degli  officiali  morti  $ ribaldatili  luna  , m* 
Sueggefi , & inalbati  dalla  gloria  d'hauer  guadagnato  vii  poflo  di  tanto  rilie-  "ano  gl? oc 
uo,  non  fi  ricordarono  del  comando  dell' Homo , poiché  in  vece  di  fermar  il  dini  dell* 
piede  , e voltare  iartellaria  contro  gli  u iufiriaci , perjeguitarono  cjji  mede  fi-  ”5a"noad 
mi  quelli , chefuggiuano , & nell'incaico  fi  difordinarono  di  modo , che  v/ci-  incalzare^ 
ti  fuori  della  megga  luna , erano  anche  v/citi  dall' ordinanza , & non  era  più  1 fuss,tmi*  . 
faldato  3 chericonofceffela  fuafila  3 ò la  infegna propria.  Gli  Italiani 3 & itaitan,*  c 
li  Spagnuoli  3 che  fiauano  fermi  à i loro  pofli , videro  il  difordine  dell  ini-  spagmioK 
mico  t & conobbero  il  tempo  di  vincere  il  vincitore , e guadagnar  il  perdu - i'Sggio? 
to  da  gli  altri  j e però  /gridando  àgli  amici,  che  fuggiuano,  cercauano  di  «*., 
fermarli  • ma  perche  le  voci  non  bafiauano  à tanta  paura , & già  quelli 
andauano  à rouerfarglifi  fopra  in  modo , che  poteuano  di  (ordinar  li , fi  fe- 
cero fentire  con  le  pifiole  alla  mano , & coi  mofehetti  3 & con  le  punte  del- 
le picche . 

j Quefii,  che  non  poteuano  più  fuggire  fenga  incontrar  alla  fronte  quella 
morte  3 che  andauano  fuggendo  dalle  /palle , arre ftaronoù  puffi , & aiuta- 
tati dalli  officiali  Italiani  3 & Spagnuoli  fi  cominciarono  à riordinare , incor - ^ 

corporandofi  in  quelli  due  tergi  ; in  tanto  fi  attaccò  fuoco  in  vn  carro  di  mu-  d^  gnVoc! 
nitione  dei  Cefarei , onde  fi  fece  tanto  maggior  il  difordine  3 & la  confufio-  • 

ne  3 perche  gli  Sueggefi  non  vedeuano  più  doue  andar  fi  àponere , & quando 
vollero  ritornare  alla  megga  luna  acquiflata  la  ritrouarono  da  altri  ricupera- 
ta. & perche  limali , & li  beni  non  vanno  mai  feompagnati , &par  che 
facciano  à gara  gli  accidenti  per  meritare  la  cagione  del  fatto  : mentre  che 
gli  yAuflriaci  cominciavano  a batter  l'inimico , e rifofpingcrlo  dalla  megga-> 
luna  3 à cui  volcuano  ritornare  y facendone  fìrage  à fua  voglia , come  di 
gente  difordinata , auuenne  che  la  Caualleria  Sucggcfe , eh' era  fiata  defila- 
ta à dar  calore , e foftenen  quella  fanteria  per  quell'  acquiflo , /e  ne  era-»  Difordhio 
allontanata  quando  vide  guadagnato  il  pofio , onde  quando  fù  bifogno  di 
foccorrere  3 vi  andò  fi , ma  tardi,  & fconcertataperla  fretta  di  giungerai  <«'*  sue. 

jla  3 preflo , dtIt- 
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prefio  , & quella , che  vi  arriuò  prima  non  era  bafiante  à fare  alcun  buono 
effetto , perche  il  fumo  della  munitione  abbrucciata  andaua  à quella  volta , 
min*  ì*  onde  ne  li  caualli  > nè  liCauallierivcdeuano  doue  fi  foffero , ò andaffero  , 
gnaula!  imperoche  in  quefia  maniera  gli  Aufirtact  fi  riftabilirono  sii  la  megga  luna  , 
gli  Auftrù  c la  difef ero  poi  con  tanta  brauura,  che  feben  l'H orno  con  battaglioni  frefehi 
la  ritentò  à più  potere  , non  fù  poffibile  , perche  accortifi  gli  Spaglinoli 
delC  importanza  del  pofto , vi  pofero  tutte  le  loro  forge  ; li  Sueggefi  adun- 
que foprafatti  dallo  fiupore  della  brauura  di  quella  natione , che  non  baite - 
nano  prima  \perimentata[  eraui  il  tergo  deli Idagqueg)  parueche  fi  perde] - 
fero  d'animo . 

In  tanto  che  quefte  cofe  qui  accadcuano , il  Duca  di  Vuaimar , che  tciieua. j 
Homo  ,el'ala  finiftra  della  fua  battaglia  pofta  nella  pianura  fra  Nordhnga , c Ir  il 
Gratz.ndi*  hofeo  , haueua  ancor  egli  attaccato  il  fatto  d'arme  con  il  Duca  di  Lorena,  fofie- 
conùo  Lo*  nuto  dal  Ticcolomini , & dal  f^ucrt , & era  il  Grat^co'l  Ifuvmar  , & per- 
fò  VSeeo  C^e  dalla  parte  di  Lorena  ftauano  di  Joccorfo  il  Galaffo , & il  Marchefe  di  Le- 
loìnini . gancs , fù  fenga  dubbio  più  rilcuante  il  conflitto  in  quella  parte  , che  in  quel - 
midaioda?  dell’ Uomo  , Hebbc  commodo  il  Duca  Bernardo  di  [aitar fi  di  combattere  à 
Vuaimar  fua  voglia ; cifece  conofcere , c'hauca  cuore  per  due  battaglie , non  che  per  vna , 
*ÌV  perche  non  folo  attendeua  alla  Jua  parte,  ma giraua  Cocchio  ambe  là  djue  t- 
fe  dèlia  To  tìornogià  fiauain  qualche  pericolo  ,&però  vi  mandò  vn  fquadron  volante 
Ic  • condotto  dal  Conte  della  T orre , il  quale  Jmarrita  la  firada  ( egli  è vn  peggo , 

che  qucfto  Capitano  è fuori  di  firada  J in  vece  di  andar  per  dritto  camino  alla 
megga  luna  , andò  ad  incontrare  in  tre  Reggimenti  del  Lesle , c haueua  qua- 
ft  tuttagente  Italiana  del  Gualco , & del  mirto  Tanicarola . Non  retrocede  il 
puffo  à quefia  vifia , il  Conte  dal  fuo  camino  , perche  certo  le  gli  mancaua  la-> 
fortuna  , non  gli  mancaua  il  cuore , ciprejc  poflo  all'entrata  del  bofeo  , doue  Ci 
attaccò  vn  fiero  combattimento  ,e  gli  Italiani  fi  elfi  refiarono  mcrauigliati  del 
valore  dell'inimico , il  quale  benché  tanto  mmor  di  forge  , p arena  maggiore 
Tenente—»  ^ ardire  > c 'T  di  brauura  . Fide  il  tenente  Viglcuen , già  rinfrancato  , il  peri • 
Vi  zie  uc  in  colo  del  Conte  della  T orre , & defidcrofo  di  ricomprare  à pregio  di  gloriofcu 
come  del!  fattione  il  danno  paffuto  , vi  accorte  per  fianco , e caricò  li  jiufiriaci  con  tanta 
la Tozie.  furia  , ebeparue , che  queflo  folo  foffe  lo  feopo  di  tutta  la  battaglia  .poiché il 
Conte  à queflo  rinforgo  cofi  bene  fecondò,  che  fece  prona  di  marauigliaper  far 
voltar  faccia  alt  inimico , ma  cofi'prodi , e tanti  erano  gli  Italiani , c li  Tedef- 
de  rgi1Cita-  c^i  > c^e  “magnarono gran  parte  degli  officiali  del  Conte , & fc  bene  li  Trote - 
litui . ftanti  non  cedeuanofcemauano  però  così  euidentemente  di  numero, che  il  Cal- 
mar fùneceffitato  à mandami  vn  altro  fquadrone  > acciòchelo  fpalleggiaffe 
alla  ritirata  ( vn  difordine  femprc  n’ha  pronto  vii  altro  , & allo  fpeffo  il  tergo 
vi  fi  ingroppa ) . I l non  efferc  il  Conte  della  Torre  andato  doue  btjognaua  , fù 
jnanda'm»n  cagione,  enei  non  dette  il  joccorfo  alt  H or  no, & egli  fi  andò  à perder  con  tanta 
altro  fgua-  gente , ma  farebbe  fiato  poco  , fe  qui  fi  foffe  fermato  il  male  : Videro  gli  v tur 
fp^iegiafc  firiaci  quanto  import  aua  il  guadagnare  il  bofeo , e però  caricarono  à quefia 
il  Come-»  portegli  fquadroni  non  affaticati . • 
delia  Tot.  j j fecondo  fquadrone  mandato  dal  Vuaimar  andò  con 
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perche  fi  ritirò  bene  con  pochi  de  fuoi  il  Conte  della  Torre , ma  lo  fi quadrone  fi 
perdi  in  modo , che  gli  Italiani  occuparono  ilpofto  della  felua , & fepararono 
Pala  dejlra  de IC Homo  dalla  finiflra  del  Vuaimar  : doue  combatteua  quel  Du- 
ca, la  battaglia  era  dubbiofa,&più  volte  gli  vni , &gli  altri  fiper/uafero  di 
guadagnarla . 

Il  Grat^foldato  fempre  valorofo , & di  gran  prudenza , moflrò  che  non  gli 
haucua  detto  in  damo  il  Vuaimar , ch’era  tempo  di  farfi  honore . finche  gli 
tAuftriaci  fecero  co  fi  bene  le  parti  loro , che  non  fu  chi  non  fi  moftrajfe  buon * 
foldato  y ma  gli  officiali  effer  citarono  co  fi  bene  le  cariche  tmpofi  eli , che  fem- 
pre che  ftauano  le  /quadre  per  cedere , cjji  lefaceuano  ioflenere  con  gente  di  ri- 
ferua . onde  ben  fi  può  deputare  , fc  più  vinca  il  foldato  rche  combattei  òt of- 
ficiale , che  comanda . 

Il  Bj  di  Angaria,  & il  Cardinale  Infante,che  flauano  nel  mevgo  della  bat- 
taglia, godeuano  di  vedere  le  foldatefcbe  fcgnalarfi  nel far  fronte  alle  f quadre 
più  rinomate  de  gli  Suedefi , ne  curauano  pericolo  per  follecitare  con  le  voci , 
c con  Ceffortationi  i fuoi . la  prima  battaglia  campale , che  videro  , fu  degna 
della  vifla  loro , e li  Capitani  fi  sfontanano  di  effer  degni  rapprefentanti  à ta- 
li fpettatori , ch'anche  erano  cooperatori . Tarmi  di  poter  dire , cb’ejfi  più  de 
gli  altri  combatteffero , poiché  laprefen^a  loro  faceua  arditi  i foldati , & più 
, folle  citi  li  Capitani , & pormi  che  ciafcheduno  di  quefli  Trencipi  fi  poteffe  af- 
f ornigli  are  al  giouinetto  Leone  > che  non  più  vfeito  dai  luoghi  conuicini  del  fuo 
natale , fe  còl  padre  fi  troua  alla  pugna  dvn  Or/o  feroce  vedendo , & appren- 
dendo come  fi  adoperi  bor  la  % amia , & bora  la  gampa , come  vn  dente  sbra - 
ni , & vn  vnghia  fquarci , conofce  con  gli  occhi  le  obbligationi  mforte  dalla 
natura , e doppo  l'hauer  lambito  il  fangue  dell’inimico , aiutato  à ferire , c go- 
duto della  vittoria , fi  reputa  già  bene  ammaefirato , eprouetto  da  vna  fola 
fattionc . li  miniflri  principali  flauano  loro  à i fianchi  comandando  bora  in  no~ 
me  del?  vno , & bora  delC altro  ; & fe  bene  il  Bjè  di  Ungheria  fi  era  trouato  ad 
vnaffediOi  altra  cofaperò  è vna  battaglia  campale , che  è il  più  chepoffa  ve- 
der fi,  òfare  nell  arte  della  militia . Stauano  quefli  Trencipi  1 vno  all'altro  vi- 
cini , <&  ne  luoghi  più  pericolofì  offeruauano  tutte  le  occorenze  per  formarfi  le 
mafflme  di  buon  Capitano , li  morirono , e caddero  dintorno  molti  inimici , c 
molti  Judditi . 

Fù  da  vn  colpo  di  cannone  ama^ato  il  Colloncl  Lorenzo  Max^a  » che  du<Lo 
paffi  di  fi  ante  dal  Bf , e dall  Infante  combatteua  con  feruore  eguale  alla  fua j 
nafeita  Cauallier  principale  di  Vercelli , famiglia  fempre  fauorita  dalla  Fran- 
cia, era  Gentil huomo  della  Camera  delll  mperadorey  & hauea  ben  dieci  anni 
di  feruigio . Morì  à vifla  di  due  gran  Trencipi,accioche  non  meno  la  Germania 
che  la  Spagna  rendeffero  teflimonianxa  del  fuo  cuore . Non  fi  contentarono  li 
due  B,è,  e fratello  di  Bj  di  vedere , ma  vollero  cooperare  alla  Battaglia  . Gode- 
rono di  hauere  à fronte  tré  Capitani  al  certo  dei  più  fperimentati  dalla  Gcrma- 
nia , li  quali  combatteuano  per  la  gloria,  & per  la  maggior  picca  d honore,  che 
già  maifoffe  in  TJrencipe , ò Capitano  ; eralvno  il  Vuaimar , che fperaua  còl 
prex\o  della  fua  Jpada  meritar  vn  Imperio]  era  U fecondo  C Homo, che  profef- 
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«•*<!•*»«  Jaua  I°flenere  co’l  *<*lor  del  Juo  braccio  Jhonor  militare  della  Suetia , & in 
capitani  vn  certo  modo  il  poflo  del  morto  Bj  Guftauo,  come  neportaua  il  nome ; era  il 
5 Va'inur  tcrK?  H Conte  Grat ^ , che pretcndea  di  far  conofcere  quanto  à torto  non  foffe 
Homo,  e flato  conofciuto  dagli  Imperiali , e quanto  indebitamente  gli  hauejfeil  Bauaro 
Gran . cambiato  il  grado  di  comandare  vn  efferato  in  quello  di  cuflodire  vna  pianga, 

& alloSueco  flejfo  quanto  indebitamente  gli  haueffe  infldiato  vnpromejfo  ge- 
neralato. „4ttendeua  il  Vaimar,e  ben  gliene  faceua  bi fogno  ,à  tutte  le  occasio- 
ni) perche  vedeua,  che  l'Italiano , & lo  Spagnuolo  emulauano  al  T edefcbo3dr 
canalieria  allVngctro . Mia  fine  la  caualleria  dell'ala  flniflra  de  Trote  flauti  cominciò  à 
dell»  aia  fi-  piegare  granata  dal  p e/o  jluflriaco>e  Bauaro,c  fi  ritirò  dietro l monte  di  jlre- 
p lo tetta  ntl  fPerS>°  > H cb*  veduto  da  quelli  dell' Homo  apportò  loro  gran  fpauento , perche 
comincia  a nelle  battaglie  il  timor  nafee  prima  dal  danno  altrui . Tcriuano , ma  non  per - 
cedere . fonano  i pofti  quelli  dell' Homo,  i cui  officiali  veduto , che  il  conflitto  pendeua 

alla  rouina  loro 3 fupplicauano  il  Marefciallo  à ritirare  le  genti 3 prima  che 
e Tortati*  più  fi  per  de Jf ero,  ò fi  difordinajfero , à fine  di  conjeruare  almeno  con  le  reliquie 
ni  de  capi  dell' efferato  il  nome  Suede fe . ma  quelli , benché pieto/o  dei  fuoi  ,p  arena , che 
per  ftlual  non  faPeffe  piegar  l'animo  al  ceder  della  campagna  , à cui  haueuano  detto  gli 
di  re,Tie  ernu^y  c^e  rnalvolontierivi  fi  conduce ffe , preual/e  nondimeno  alla  oftinatto- 
foidatef-^  ne  dell'animo  il  debito  di  buon  Capitano 3 e mandò  à dire  al  Duca  Bernardo  , 
che.  €he  gH  pareua  tempo  di  penfare  alla  ritirata , la  quale  benché  fuantaggio/a , 
promette uafi  però  di  farla  co'l  minor  danno , che  foffe  poffibile . rifpofe  il  Du- 
lUchiefta  ca>  c^e^a  era  cofi  difficile  come  pericolofa,  & però  configliaua , che  fi  andaf- 
àtìi'Homo  Je  temporeggiando,  poiché  più  poco  del  giorno  auuan^aua,  e fi  poteuafperare  > 
che  t ombre  foffero  perfauorirla  . Dura  conditione  ! /per  are  nelle  tenebre  , 
rata . m**  quando  fi  combatte  per  il  lume  della  gloria . Quefla  rifpofla , e configlio  haue- 
uano più  del  defiderabile , che  del  poffibile , poiché  le  vittorie  fe  difficilmente  fi 
piegano,  furiojamente traboccano  quando  nafeono  dal  vantaggio  delle  genti , 
perche  all' bora  i più  deboli  contraflano  di  poffan^a  co  più  forti . 
mento* 'de  ™on  tar^  molto  il  Duca  ad  accorgerli  quale  foffe  il  Juo  configlio  di  poter 

cattolici  ai  anche  foflener  quattro  bore  vu  inimico  già  vittoriofo , perche  egli  andaua  ad 
Ja  Vittoria.  momento  perdendo  la  battaglia , & i Joldati  bora  nel /angue , bora  nella 

fuga:  par  mi  di  vedere  vn  giuocator  vitiofo,  che  perduto  tutto  l'oro,  e largente 
prega  il  vincitore  à guadagnarli  anche  poche  monetuccie  di  rame . mandò  egli 
nondimeno  il  Quartier  maftro  generale  à dire  all'  Homo , che  fi  poneffe  iru 
fi  curo , perche  in  tanto  hauerebbe  egli  foflenuto  ilpoflo  del  bo/co  con  la  fante- 
ria pur  anche  vigorofa , & con  quei  poco  di  caualleria , che  non  haueua  prefo 
Gara  tra  !•-  fpaucnto  dell'inimico . Folle  il  Duca  anche  nelteftremo  delle  fuenture  pare- 
Hornoe*i  redi  poter  più  di  II'  Homo.  Quanto  l'huomo  3 anche  ejperimentato , fi  in - 
VuaiBaai.  gannian0  fpeffo  nelle  Sperante  3 e nei  di/cor fi , è facile  da  conofcerfi  da  que- 
llo effempio  , che  il  Fuaimar  de  fiderò  di  combattere  confidato  nella  Caualle- 
ria , e quefla  fù  la  prima  ad  abbandonarlo , e trouò  più  coftante  la  fanteria j 
nel  fine.  Ma  gli  Uuflriaci,  che  fi  vedeuanoil  vento  in  poppa,  piùci)€-j 
mai  intenti  à far  Jegnalata  la  vittoria  loro , e più  gloriofe  le  palme , no*u 
reflauauo  di  combattere  ponendo  gente  men  fianca  in  luogo  della  affaticata , 

t batten - 
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C battendo  da  tutte  le  parti  gli  Sue^cfi.  Dato  fi  /Homo  alla  ritirata  de- 
liberò d'ingannare  l inimico  , acciò  che  non  fi  accorgete  del  fuo  penfiero , e 
l impedire.  fece  avanzar  la  C aualleria  tutta  ad  vn  tratto  , quafi  chevo--  ì-Homoai- 
lejfe  tentare  vnvltimo  sformo  contra  li  Cefarei , li  quali  adunatili  a quefio  im-  la  ruirau* 
* peto  gagliardo,  diedero  commodo  all' Homo  di  lafciar  ritirare  l artigliarla  al- 
la Vanguardia , dr  inuiarla  alle  truppe  del  Vvaimar , già  ritirate  dietro  ad 
tArenjperg . Tofio  in  quefio  modo  quafi  che  in  ficuro  il  Cannone , ritirò  pian 
piano  la  Fanteria , e poi  la  Caualleria , & egli  fi  pofe  alla  retroguardia  come 
fronte  deli  inimico,  eprefe  il  camino  del  Coìle , doue  era  Jeguita  la  battaglia 
verfo  la  Valle, di  doue  poi  fi pajfa  ad  „ Arenfpergh , in  me^o  della  quale  è vna 
T eira  chiamata  Hernhaim,e  comandò  alla  fua  Vanguardia,  che  pajjajje  di  là 
dali  habitat  o,con  penfiero  di  fermar  in  quella  il  Cannone,  e la  flejfa  V augnar v 
da,&  iui  fortificarli,  e loftener  i inimico  ,che  ragioneuolmente  douea  fegui  tar- 
lo, e cofi  tenerlo  lontano  con  l' jirtellaria,  e co'l  Mofchetto , & iui  attendere  il  Prudenlni 
reflante  delle  genti  del  Duca  Bernardo , e del  Conte , e poi  mentre  che  quella  deii’Horno 
Villa  fofieneua  l'impeto  condurre  ilgroffo  dell? efferato  al  pofiodi  odrenfper* 
go,&  iui  trincierà^ fi  in  conformità  dei  primi  appuntamenti , mà  quanto  rie-  fidali»  fot 
/ cono  rane  le  difpofitioni  degli  huomini  ancora  che  fieno  prudenti, quando  che  tun*  • 

Dio  fa  piegar  la  vittoria  ad  vna  parte , tanto  non  è da  doler  fi  di  qual  fi  voglia 
accidente. era  con  tanto  artificio,  e buon  fucceffo  di  già  faluata  l' Àrtell  ari  a,  la 
Vanguardia , & quafi  che  la  fi  e fa  retroguardia , quando  che  precipitò  in  vn 
punto  il  configlio,  & Inforca  dell' Homo. 

Haueua  in  quefio  rhentre  il  Grat^con  poco  più  di  1600.  huomini  fatto  fra- 
te a vn  numero  di  più  di  quattromila  infittaci , per  dar  tempo  al  Vuaimar  di 
Jaluarfi  : ma  fianche  le  fue genti  da  cofi  lunga , e dura  fatica , non  poteuafipiù 
foftenere  con  fi  piccoli  argini  cofi  gran  piena  di  fiume , di  che  accortoli  il  Vuai- 
mar, gli  fece  fapere , che  non  erapiùpoffibile  di  jofienere , ma  bifognaua  pie- 
gar il  collo  alla  fortuna . Rifpofe  il  Conte, che  attendere  pur  egli  allo f campo , 
perche  voleua  egli  intanto  far  proua  di  riunire  quella  gente  sbaragliata  ,per 
ricondurla  in laluo . Era  il  Conte  nella  battaglia  di  Lipfia  fiato  fortunatiffimo 
in  quefio  propofito  di  riordinare  le  genti  sbandate , e riportarle  a p affo  più 
ficuro,  mà  non  gligiouò , fi  perche  non  era  conofciuto,  ne  filmato  fuor  che  da  i 
fuoi.fi  anche  perche  haueua  il  timore  di  già  auuilito  quell'effercito.  Si  difordi-  Difordine 
narono  dunque  in  modo  le  truppe  di  Caualleria ,&  le  fchiere  de'  Fanti,  che  non  ?“**• 

era  freno  di  vergogna , che  li  ritenere,  obedien^a,  che  li  frenale  ,ò  timore  che  n 1 * 

li  arrefiaffe.fuggiua  la  Caualleria  cofi  di f or  dinatamente  ,che  no  haueuano  quei 
foldati  altra  mira , che  di  ricouerarfi  in  mago  della  propriagente  deltH orno, 
eh' erano  di  già  ( poteuafi  dire)  in  ficuro,  la  cui  Vanguardia , c'hauca  di  già  fat- 
to alto,  volentieri,  & con  facilità  gli  hauerebbe  accolti  facendo  ala,  e fcrran-  vignardi* 
dogli  in  me7go,feft*ffero  andati  a truppe  ferrate , & hauerebbe  potuto  far  te- 
fia,  e dar  campo  a quelli  di  riordinar  fi , mài  fuggitivi  andauano  tanto  lenti,  e na  .nc0l-* 
/concertati,  che  non  era  ne  meno  poffibiledi  lanciar  fi  per  fianco  aU inimico, 
che  perfeguitaua , onde  ancor  effa  fu  neceffitata  di  feomponerfi.  accorfe  con 
f vltima  mano  f H orno  per  rimediare  a quefio  di] ordine ,e  pa/sò  dalla  retro  alla 
. “ Vanguar- 
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Vanguardia,  affati candofi  di  componer  l animo , & l'ordine  de  ifuoi , chefug- 
giuano , & per  Jaluar  la  Fanteria , che  già  tutta  andana  al  taglio  delle  fpade 
Imperiali , mà  non  potè  far  altro , che  effer  mifero  fpettatore  di  vn  colpo 
irreparabile. . 

frotSftste*  ^ ^ efTercit0  Trote#  ante  era  dato  nelle  mani  de  i Ce  farei , dei  Spagnuoli , 

jotto  per  &deiBauari,  qui  fi  fatiòlira,  & fi  sfogò  la  vendetta  : i più  coraggio# 
ogni  parte  fa  Trotefianti  diuennero  Conigli  alla  furia  jtnflriaca . Qui  il  Duca  di  Lorena 
pur  vna  volta  vidde  le  fpalle  nemiche , la  doue  tant  altre  erano  flati  coflretti 
li  fuoi  a moflrarle . La  retroguarda  dell' Homo  reflò  dalle  truppe  nimiche  ta- 
gliata fuori  dal  rimanente  de  fuoi , onde  fù  neccffitata  ancor  effa  aponerfi  alla 
fuga,  e benché  tentaffe  il  TrtarefciaUo  di  riunirla  , non  potè . Cefi  alla  fine  per- 
duta Carte,  reflò  immobile,  & attonito  arimirar  la  fuga  di  coloro,  chetante 
volte  haueuano  pofli  gli  altri  in  fuga  ; & m queflo  flupore  fopragiunto  da  vn 
Herno  re  drappello  di  Bauari  reflò  prigione . Saluoffi  con  gran  parte  della  Caualleria  il 
fta  prigio-  Vvaimar , il  quale  non  fi  laf ciò  rapir  dall' eflafi  noiof a f il  Granché  più  de  gli 
Sari*'*  Ba  volle  flar  nel  Campo, reflò  folo  a Cauallo.  Ne  i pericoli  chi  più penfa , più 

precipita,  & quando  che  meno  il  pensò , fi  vidde  cinto  alla  lontana  dagli  Im- 
periali, tra  quali  penfaua  di  nafeonderfi , quafi  vno  dclli  vincitori , infimo  a 
Trai  mar  fi  tanto  che  la  notte  gli  hauefje  prefiato  il  manto  delle  tenebre  per  coprir fi;  mà 
gun  Cp*rìc  <lucll'e[fer  f°l°> e ptnfofo  nel  tempo  delle  faccndcfù  la  fpia,  che  lo  tradì , Vn 
delie  Cauai  Capitano  del  Furgatg^  detto  il  Fontana , huomo  di  più  lingue  , e poco  amico 
Accidente  fuo  Colloncllof apendo  di  no  hauer  più  veduto  tal'  huomo, & pur  era  legna- 

nti Gratz . lato  (quafi  coloffo)  cominciò  in  Francefe  a gridare  Signor  buon  quartier  per 
mia  tede  » & auan^auafi  per  farlo  prigione , flaua  il  Conte  con  lapifìola  alla 
mano , e mentre  che  quello  fi  accofiaua,  vdendo  vn  linguaggio  amico  di  quelle 
pifiole,  che  fi  fpendono,  pensò  di  valer fi  di  coflui  alla  fuga , ancoraché  quel 
giorno  foffe  fiato  dato  à pochi  quartiere ; cofi  ne  lufinga  il  nofiro  male , ditegli 
adunque  pur  rifpondendo  Francefe  : Amico  fé  volete  faluarmi , io  vi  do- 
narò  trenta  mila  talari  in  tanti  beni  che  potfiedo,  & in  oltre  vn  Reggi- 
mento le  vorrete  efler  del  noftro  partito , miglior  fortuna  non  vi  por- 
geranno mai  più  le  guerre . 

Non  haueua  queflo  foldato  conofciuto  il  Conte , che  però  allettato  dal  buon 
partito,  pensò  di  f alitarlo , & goder  più  d'ogni  altro  della  vittoria  : gli  promi- 
se, & in  fegno  riceuè  le  pifiole  ad  vjo  di  guerra , mà  ricercatagli  anche  la  fpa- 
da,  quei  gli  rifpofe,  che  non  conueniua  difarmar  più  oltre  vn  nato  Caualliere  . 
tìora  mentre  che  andauano  di  compagnia,  fi  pentì  il  Capitano  della  promeffa  » 
ricordato fi  che  il  fuo  Collonellovnavolta  fatto  prigione  haueua  ajficurato  il 
fuo padrone  di  guerra  con  vna  promeffa  di  io.  milatalari , mà  poi  veduto fi 
in  faluo,  l’baueua  arr.  aitato,  e pagata  la  taglia  con  la  impietà  di  fede  rottela  : 
temendo  adunque  il  Fontana  di  vn  fimile  effempio , non  più  al  Campo  nimico * 
ma  al  Cefareo  piegaua  il  paffo , & mentre  che  il  Conte  cominciaua  a doler fene, 
s incontrarono  in  alcuni  amici,  che  cercarono  di  liberare  il  Grat^,  onde  il  Fon- 
tana cominciò  ad  al^ar  le  voci , alle  quali  accorfero  alcuni  foldati  di  Lorena . 
alla  moffa  di  quefìigli  amici  del  Conte  fi  diedero  alla  fuga , & egli  ch'hauerL» 
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fianco  il  cauallo , dì  maniera,  ebe  à pena  fi  poteua  mito  nere  reflò  pr  'gìonc , co - e 
me  prima,  e fu  condotto  verfo  il  Quartier  e del  Duca  di  Lorena,  il  quale  meon - floamente 
tratolo  il  riconobbe,  e J limando  che  fojj e prigione  de  fuoi  gli  dijjc  : Tu  ci  Tei  P"Bione  • 
giunto  quefta  volta,  imparerai  à parlar  cibila  mia  perlòna . Ciò  diceua  il 
Duca,  perche  gli  era  flato  rapportato  , che  il  Conte  bau  effe  date  di  lui  finiflre 
informat  ioni  al  Ff  di  Francia . onde  rifpofe  il  Conte , che  c(fo  poteua  far  di  lui 
ciò  che  gli  piaceua,m.ì  non  ballerebbe  già  mai  ritrouato  , che  dulia  lua  bocca 
fojfe  vfeita  parola  meno  che  conuencuole . fecelo /montar  il  Duca , egli  fece 
dar  vn  Cauallo  di  minor  forgia,  dubitando  che  quello  il  potejfe  (ernie  alla  fuga, 
Saputafiper  tutto  il  Campo  la  prigionia  del  Conte  mandò  il  l{é  di  Angaria  à 
ricercarlo  al  Duca,  atte/o  ch'era  (lato  prefo  da  vn  Croatto  ; doppo  qualche  re - 
nitenza  di  quel  di  Lorena  Cbebbe  il  Rj,egli  fece  re/lituirc  la  fpada  toltagli,  e 
fìi  vifitato  dal  Duca  di  Noccra,  & altri  Cauallieri  ; angi  che  il  f{è  Jle(fo  di  na-  m°l 
/co/lo  il  voli:  vedere . Mandò  il  Duca  Bernardo  ad  esbibire  in  contracambio  nj  fu  man* 
il  V efeouo  dittati  sbona  carcerato  in  Erbipoli,  ò il  Conte  di  Salm.  Ma  il  Conte  4 vlca* 
Slitt{  proteflò,  che  come  ribelle , & non  prigion  di  guerra  fi  douea  mandare  a a a . * 
Vienna,  e tanto  firepitò,  che  vi fù  mandato . 

Fu  quefla  vittoria  per  molti  capi gloriofa , e benché  il  numero  degli  Au- 
Jlriaci  fupcrafje  di  gran  lunga  quello  de'  Trotejlanti , e fojfe  grande  lapruden- 
ga  del  \è  di  Vngaria , e de'  fuoi  Capitani,  con  tutto  quefio  nonfù  chi  non  la  at * no  alia  vìe* 
tribuiffe  alle  genti  del  Cardinale  Infante , e tanto  che  fenica  li  Spagnuoli , & 

Italiani , tra  quali  fi  deuono  annouerare  li  Trencipi  Mattinai  de' Medici, e Bor - 
fo  d'E/le,  che  operarono  molto  piu  di  quello,  che  foglia  ogni  Trcncipe  ((e  il 
Trencipe  hà  però  meta  nelle  operationivirtuofe)  che  finga  li  Spagnuoli,  & 

Italiani , dico,  farebbe  fiata  la  Battaglia  per  li  Troteflanti,non  folo  per  il  fat- 
to della  megga  Luna,  prima  cagione  de  i mali  de  gli  Suede  fi, ma  perche  fe  otto 
bore  haueuano  combattuto  con  L'affìfienga  delle  genti  d'Italia , non  è dubbio  , 
che  finga  quelli  ballerebbero  li  vincitori  perduto . ma  qualunque  fi  poteffe 
effere  fiata  la  verità  , J limo  (ciocchegga  il  poter  giudicare  delle  cofepafjatc 
con  le  condì  noni,  (e  non  fo  (fero  fiate  tali , fi  che  ne  riportarono  gli  Aufiriaci 
memorabile  per  effi  la  giornata.  Fu  cornmune  fra  tanti  la  gloria  ,fù  di  Ce  fare  il  Frutto  di 
folo  frutto; prejero  jo. Cannoni,  1 3 o.fra  cornette, e bandiere, tutto  il  bagaglio,  J0ut^  nl" 
le  mwiitiom,  il  numero  dei  Vroteflanti  morti  , fecondo  il  calculo  difappaf - 
(tonato più  di  fei  mila,  & moltijfimi prigioni . à Vienna  furono  mandati  i 8. 
fra  Collon<  Ili,  Tenenti  ,S argenti  Maggiori , e C api  principali  rcjlati  viui . gli  Homo  ac. 
altri  rimafero  à Uauiera, & a Spagnuoli, e Italiani, e Lnrcncfi.  Vinta  la  batta - 
glia,fù  condotto  l'Uomo  aitanti  li  Cognati  Aufiriaci , che  non  folj  non  permi-  manici  da 
fero , che  egli  s' inginoc  chi  affé  loro , ma  (àc  col  fero  con  fercnijfimi  volti , e lo 
confolaróno  con  parole  humamffimc  promettendogli  ogni  corte  fi  a ; rifpofe  il  £ 
Trlarefiiallo,  che  poiché  la  fortuna  della  guarà  gli  era  fiata  auuerfa , fi  confo-  ‘ 

lana  almeno  d'effer  in  mano  di  Trencipi  cofi  benigni . la  (U  ffa  fera  i nomarono  “jP 

i Trencipi  con  tutto  C 'fiere  ito  J otto  la  Città  affediata  , la  quale  già  perdute  le  Rèdffom. 
(per auge,  mandò  vna  fupplica  di  efirema  fommifjionc  al  F{t , dichiarandoli  «>.mone,ii 
colpeuole  per  hauere  ajfcntito  al  partito  Suede/e , e prometteuano  ogni  fede  in  ammetter* 

auuenirc 
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auuenire  alt  Imperio , <&  alt Impcradore . Rifpofe  il  Rè  ribatterebbe  loro  per- 
donato, egli  baurebbedi  nuouè  ammeffi  alla  gratin  Imperiale , come  fu  efje- 
guito:  alpreftdio  Sucdefe  fu  data  facoltà  di  partire  con  armi , efacco,  & àgi 
Officiali  il  Bagaglio , e rejlituireno  quejli  li  prigioni,  chaueuano  fen^a  altra  ta- 
glia .furono  fatte  gran  di ffime  allegrezze  per  la  vittoria, & acquiflo  della  Cit- 
ddi*  effe*  ^ P°fc^a  diuifo  tcjfercito  in  più  parti , il  Rè  co'l  maggior  numero  andò  nel 
cito  delia  Ducato  di  Vvirtcmberga , il  cui  Duca  era  fuggito  in  Argentina  : il  Duca  di 
• Lorena,  à cui  furono  confignate  le  militie  della  Lega,pafsò  in  Mfatia , le  Ba- 

uare  in  Franconia,e  parte  ne  i còtorni  d’^ugufla  per  ajfediar  di  lontano  quella 
Città,  accioche  non  vi  andafferoviueri , & il  Cardinal  Infante  determinò  di 
proleguire  il  fuo  viaggio  per  Fiandra $ le  allegrezza  per  quella  vittoria  furono 
Allegre  z-  yniuerfali,in  Vienna  particolarmente, & in  Roma,doue furono  mandate  mol- 
<zt  per  que  te  infegne  tolte  a nimici  : dodici  delle  quali  furono pofle  nella  Chiefa  Vatica - 
Ca  varo-  n(L,  e quarantasei  furono  configgiate  al  Signor  Theo  doro  à Meyden  di  'Nat ione 
Fiamenga,  Vluuocato  principale  di  quei  fori, & boggi  Agente  per  il  Rè  Catho- 
ll  sig.Teo-  lico  dello  Stato  di  “Milano  , gli  furono  date  come  ad  vno  della  Natione  Ccrma - 
deii°àAuoy  na,  chele  fece  riponcre  nella  Chiefa  di  S.  Maria  dell' minima , tra  le  Cornet- 
to in  ro.  te  vi  era  la  Recale  di  Suetia  di  Damafcoco  n oro,  efrangie  intorno  pur  d'oro,  in 
Spali 'por*  ciajcbeduno  de'  cui  angoli  è vna  di  quefle  lettere  G.^i.RJS.  hà  per  imprefa 
«ò  46  ìnfe-  vn  Ciclo  J iellato  con  l'jl  quila  fopra , & queflo  motto  in  T edefeo , che  in  no - 

Salir1  fi™  imna  ■ 

Quanto  s aggira  pm > tanto  e piu  fermo. 

L'imperadore  fopra  tutti  contento  , diede  il  comando  affoluto , con  titolo 
di  Gencraliffimo  al  Rè  fuo  figlio . 

Detenni-  Mà  tempo  è hormai  che  termini  la  Dieta  di  Prancoforte  principiata  fin  dal - 
delia  Dieta  aprile  andiamo  ad  vdirne  le  rifolutiom , in  tanto  che  il  Duca  di  Vvaimar 
di  Franco-  fofpira  quella  battaglia,  che  afonia  di  oflinatione  volle  dare  ,fù  prima  flabili- 
forte . ta  i'ynione  con  ia  c orona  di  Suetia,  e fra  gli  Euangelici , mà  fenRa  pregiiidicio 

di  qualunque  Stato  ò Trcncipe,sì  dell'Imperio  come  Jlraniero,e  cofi  Euangeli - 
co,  come  Romano  Catholico . 

Fù  data  facoltà  al  Rè  di  Danimarca  di  prcponer-,  e trattar  la  pace  nell  Im- 
perio,promettendo,  che  quella  radunanza  non  lafciaria  modo  per  ottenerla  ; 
con  queflo  però,  che  la  pace  fi  faceffe  con  il  confenfo  vniuerfalc  di  tutti , epo- 
teffe  ciafcbeduno  delli  Collegati  introdurne  i trattati , mà  non  poteffe  conclu- 
derla fenica  tajfenfo  di  tutti  : la  quale  facoltà  conceffcro  ancora  all'Oxefler- 
' na,à  cui  confirmarono  la  direttione  della  guerra , la  quale  intqndeuano  di  con- 
bfferta  di  tinuare,  ancorché  fi  trattaffe  la  pace . al  Rè  di  Francia  concejfero  la  Forte^a 
taiuiti'ai8  Filipsburgo.  & al  Duca  di  Neoburgo  la  Neutralità , è fama  che  il  Rè  di  Vn- 
Gouerna-  garia  mandajfe  ad  offerire  al  Gouematore  di  Filipsburgo  150.  mila  fallar  idi 
Spsbargo'*  argento,  & vna  delle  migliori  cariche  del  fuo  effercito,fe  volea  cedergli  quel - 
fattagli  dai  laTiarra , mà  quelli  cffeeui  il  concertato  nella  Dieta,  & fù  conf cenata  à 
Sì  pJhu  600 .Franceft,  e 400.  Memani . 

deU^Fiaz  D°PP°  battaglia  di  Nordlinga  li  Troteflanti  mal  contenti  fi  andarono  ra- 
za  az  dunando  in  otto  mila  à Francoforte  » ò ne  i contorni  » doppo  l'hauer  rouinatì 
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quanti  trouauano , onde  la  Città  per  liberare  il  paefano,&  il  Cittadino  da  tan- 
ti danni  ajfentì  alle  domande  di  co  foro  di  darli  danari , come  fe  li  conduceffe- 
ro  al  loro  Jeruigio  di  nuouo . tìebbe  £ efferato  Imperiale  ancb'effo  il  fuo  con - 
trapefo  dellavittoria, poiché  gli  fu  mifcbiata  lapcjle  forella  carnale  della  guer-  c^pe0 
va,  e ne  furono  infettate  Straubinga , Frefinga,Norlinga,e  Bjtitbona  à termine  cattolici . 
tale,  che  il  Danubio  correa  con  gran  quantità  di  Cadaueri.  Entrato, come  dijji > 
il  Rè  con  la  maggior  patte  dell'  efferato  nel  Ducato  di  F’virtemberga , andar. ^ 
uan fi  le  genti  rifiorando  da'  patimenti  degli  affedij,c  della  battaglia . H ebbero  riali  neh* 
quefli  fen^a  molto  contrago  le  Città  migliori  dello  Stato , & lafieffa  Sturgart  JvJStcnS 
reftdcn^a  de  Duchi  : li  Croatti  in  quello  Stato  esercitarono  le  foliteloro  fe-  berga. 
rc^e.come  anche  fecero  nella  Franconia . colà  fuprefo  quel  Rottemburgo  da 
gli  I mperiali , c'hauea  fpauentate  le  genti  del  Puert  : ma  non  cofi  prefio  fù  oc - 
cupatOypercbe  bifognò  batterlo  fieramente , e fpauentarlo  con  le  granate  ; il 
pre fidio  conuenne , che  pigliaffe  partito  con  Cefarei , benché  gli  foffe  flato  prò - 
meffo  di  lafciarlo  andare  in  libertà , Cofi  andauano  le  cofe  di  quel  partito  ogni 
giorno  più  deteriorando , come  è il  folito  effetto  £ vna giornata  perduta  : la  Pe- 
dona di  Coburgo,&  il  Duca  Ernefto  di  Einfenach  con  la  moglie , vedendo  tutto 
il  paefe , dr  il  Contado  di  Henneberg  in  perditione  ( egli  è fra  la  T uringia,  & il 
Contado  di  Ifemburgo)  fi  ritirarono  à Caffel  del  Langrauio  d'H  affla . Trefero  li  debita* 
Croatti  il  C afelio  di  Meuungher  à patti  mal  offeritati , e di  là  paffarono  a Sol-  penali. 
^anghery  il  cui  pre  fidio  vfcì  a fcaramucciare  con  li  Croatti  , e per  derono  la  fca- 
ramuccia , e-r  il  C afelio  morendoui  3 00  .di  Suetia . erano  tanti  li  prigioni,  che 
haueuano fatti  li  Cefarei,  che  boggimai  non  fapeuano  che  farne , mài accorto  fuJg“  adi 
giouane  T ubaldigià  fianco  di  far  prigione  doppo  1 3 me  fi  di  patire , pur  trouò  prigionia  • 
tempo, e luogo  di  fuggir fene  a nuoto,  e faluo  fi  riconduffe  alli  fuoi.  e UIua* 

• lo  dubito  di  feor darmi  delle  cofe  di  Bohemia , e della  Slcfia,  quel  Regno  che 
ardeua  di  pefle , e di  fame  mi  fpauenta  ad  entrami  ; mà  non  fe  ne  fpauentaua  pteparamé 
già  il  Duca  Elettor  di  Saffonia,  il  quale  faceua preparamenti  per  mandami  à ti  di  saffo. 
cotinuare  la  guerra, e però  furono  mandati  per  l t Albi  in  quel  Regno  alcune  na - 1 ià 

ui  cariche  di  munitioni.  Continuaua  egli  però  li  trattati  di  pace, de  Ila  quale  tra  Bohemia. 
poco  hauremo  da  vdime  qualche  cofa  ; in  tanto  andiamo  riuedendo  le  cofe  mi- 
nute, poiché  ne  accofiamo  al  fine  dell' ànno,e  del  libro. 

Il  Langrauio  di  Hajfia  doppo  Ceffere  fiato  lungo  tempo  nel  Vef conato  di 
Diunfier  doue  il  lafciammo , hauendo  intefo,  che  fpirauat aura  feconda  alle  co-  d'HtffiìVe 
fe  de  gl'imperiali , che  ammaffauano  vn  buon  corpo  di  armata  nella  Puefifa - j}e  PafTa  al 
lia,  fmantellò  molti  luoghi  inhabili  à fofienerfì , epafsò  con  tre  mila  Causili  al  gu  oùan- 
feruigio  degli  Ollandefì . f Elettore  di  Colonia  anch'egli  godè  della  vittoria  del  defi  • ‘ 

Rè  F erdmando  poiché  ricuperò  Bona,  Il  Commiffario  Offa  fimo  di  valerfi  an-  c5m(f 
ch' egli  della  fortuna  propitia  de  gli  bufinoci , e mandò  vn  Trombetta  allago  offa 
Città  (tV Ima  notificando  à quel  Magiflrato  d ordine  delblmperadore^he  do- 
ueffe  pre  fare  la  domita  obedien^a  all' Imperio,  e feparar fi  dal  partito  inimico,  d*vimaoabe 
alla  commiffione  poi  aggiunfe  le  fue  preghiere  particolari , efponendo  il  corno-  di^a  * 
do,  che  riceuerebbono  dalla  giufa  obedien^a,  e qual  danno  foffe  per  rifultare 
dalla  Contumacia  loro,  le  Republiche  hanno  certe  forme  di  parlare , che  raffo-  1 

migliano  ‘ 
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migliano  àgli  Oracoli , & perciò  rifpofe  quel  Magiftrato , che  fi  farebbe  gouer- 
nato  in  modo,  che  quella  Città  farebbe  fiata  degna  di  lode  apprcfjo  Dio , & la 
Rifpofta  gente  del  Mondo.  Non  piacquero  àgt  Imperiali  quefli  termini  generali,  operò 
-fimo!*31  minacciarono  ad  Vlma  l'affedio,&  il  freno . Quei  Cittadini,  che  teneuano  da 
tutte  le  parti  le  intelligence,  ò diciamole  Jpie,  ne  dubitarono , &fipofèroalla 
difefa.  fecero  fpianar  tutti  gli  edificij  , & attcrargli  arbori , eh' erano  intorno 
hfi'vknV  a^a  fioche  poteffero  paffar  liberigli  occhi  delle  fin  tintile , c 'r  le  palle 

p”r  porfim  del  Cannone  dalle  mura . fede  rima  negli  v Itimi  cdfini  del  Ducato  di  Vvir- 
dtfefa . temberga,  la  doue  l'illero  dal  Merigge , & il  Blatro  da  Settentrione  fi  accom- 
pagnano, & fi  mi Jcbiano  nel  Danubio  ; fono  gli  habttanti  qua  fi  che  tutti  Lu- 
ther ani,  e non  v'bà  più  d'vna,ò  due  Chiefe  Catholiche,le  quali  officiano  à porte- 
chiuf e,  per  commodo  de  1 Mercanti  flr anteri,  c paffaggieri  Catholici,pià  che  per 
yfo  de  1 Cittadini,  è bella,  e buona  fortezza  alla  moderna , e foftieue  vn  buon 
prcfidio  flr  amerò  $ fìà  fempre  prouifia  di  viveri , & munitioni  da  guerra . Mora 
alcune  truppe  del  Cardinale  Infante , che  non  haueuano  laf ciati  per  anche  quei 
• contorni , faputa  l'abondanga  di  quella  Città , e Territorio  , vi  fi  trasferirono 

per  farui  qualche  preda  notabile  , & haueuano  di  già  radunate  trenta 
corra  di  vittouaglie  , e più  di  mille  capi  d'animali  , quando  che  la  Caualleria 
, del  pr  e fidio  forti , pofe  in  fuga  i predatori , e ricuperò  la  preda , e di  più  gli 
tolfcroó . pe^etti  da  Campagna,  che  fi  erano  condotti  più  per  terrore , che 
per  vjarne . 

morena  .il  Nora  il  Duca  di  Lorena , di  cui  pure  fi  deue  far  mentione , pacando  per  il 
vuert  . e Mar  che  fato  di  Bada  à Pii  fiat  ; Giovanni  di  Vuert  a \aslqd , &■  li  Croatti  per 
di  Chin^iuga  fi  • unirono  a numero  di  1 2 .mila,  & hauendo  faputo,che 
,o  perdale  le  genti  delConte  del  Rfieno  ( che  non  bauea  voluto  trouarfi  alla  giornata  di 
Contende/  Nordlinga)  fi  dovevano  am  affare  per  li  27.  di  Settembre  ad  Ofemburgo  per 
Khcno . foccorrer  Chin^inga,  molto  firetta  da  gli  I mperialt ; il  Duca  afpettò,c)je  le  gen- 

ti del  Bjhingraue  haueffero  paffato  mia  parte  di  effe  il  fiume  per  darli  adoffo . 
Non  erano  a pena  le  prime  truppe  fuori  di  Ottemburgo  per  pigliarla  Jcra  al- 
loggiamento, che  furono  caricati  da  gli  Imperiali,  e li  Croatti  molto  più  veloci 
de  gli  altri  haueuano  paffato  il  fiumicello  a guazzo, prima  che  quelli  del  Conte 
<e*Ca?h"e  fi  PoteffcroPoner  ordine  per  combattere . toccato  nondimeno  al?  arme,  fi  or* 
lic»  coinè  dinarono  come  meglio  poterono , mà  nulla  hauerebbono  fatto , ancora  che  va - 
Conte  del  l°roJamente  combattefiero , fenon  fopr agi ungeva  il  ter^o  del  Cadetto  di  Butti- 
gli a foccorrer  li  > col  quale  aiuto  furono  fugati  gli  I mperiali  più  confu  fi,  che 
con  perdita  di  gente , non  ne  effendo  morti  più  di  ducento  fra  l'vna,  e l'altra 
parte . Era  il  Conte  poco  prima  entrato  in  Offcmburbo  , e fentcndo  l'arma  cal- 
da, e lo  firepito  de  i Juoi,  fi  pofe  a cavallo  con  quattordici foldati  de  i migliori 
chaueffe  , & che  foleuano  fempre  accompagnarlo , & vfeendo  vide  vna  trup - 
Retìcolo  pa,che  andaua  di  galoppo, e fiimadola  delle  proprie  entrò  fra  quelli,  mà  auuer- 
?o*dai  Cd*  vno  /M0/>  che  quelli  erano  I mperiali , voltò  briglia  , di  che  accorti  fi 

•e  Otto.  coloro , il  caricarono  di  modo , che  non  f apendo  doue  faluarfi,  c 't  il  combattere 

era  temerità,  fi  lanciò  al  fiume  a nuoto,  feguito  da  due  foli  dei  fuoi . fioccaro- 
no le  archibugiatc,  mà  muna  lo  colpì . Giunto  all'altra  riva,  ne  potendola  per 
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X altera  falire , fù  neceffitato  a lafciar  il  cauallo , & attaccar fi  ad  alcuni  fler- 
pi,  con  l’aiuto  de  i quali  pofe piede  a terra ; lo  fìcffo  fecero  li  due,che  Xbaueuano 
feguitato , ej fendo  gli  altri  dodici  reflati  prigioni  de  i Cefarei,  li  quali  fi  crucia- 
rono molto  quando  feppero,  che  quelli  era  il  Conte  Otto . egli  poi  fù  faluato  da 
ini  Contadino , che  in  tre  bore  lo  riconduffe  a i fuoi , ancora  che  la  Campagna 
foffe  tutta  piena  di  Imperiali  * Giunto  à Kelchi,  Tiagga  che  difende  il  ponte  di 
Argentina, donò  50.  talari  in  tantoro  al  fuo  Conduttore , & altrettanti  alla 
moglie , che  aneli  effa  banca  voluto  andare  ad  accompagnarlo,  il  fuo  Cauallo  fà 
prefo , e donato  al  Duca  di  Lorena  in  teflimonianga  della  preda  perduta . 

In  tanto  Chinginga  era  gagliardamente  / betta»  & benché  vi  fofjero  ducj> 
buone  Compagnie  di  Suegge fi, b affanti  per  la  picciolegga  del  luogo , bauca  hi fo- 
gno però  di  foccorfo , onde  il  Conte  vi  mandò  alcune  truppe  del  Conte  di  Naf- 
fauy  le  quali  per  via  intefero,cbe  auelpre fidio  fi  era  di  già  refo  a patti . tìora 
auuenncycbe  mentre  andana  quefto  foccorfo  da  vna  parte, il  Conte  fi  voltò  dal- 
X altra , e fìnto  fi  Imperiale  andò  verfo  doue  fi  aitano  alcuni  Contadini  Catholici 
in  agguatOy  e diffe  /oro,  che  fi  faluaffero , perche  gli  Imperiali,  che  erano  poco 
lontanigli  bauer  ebbero  tutti  tagliati  a peggi;  li  Contadini  poco  auueduti  rifpo - 
feroy  che  non  vi  era  pericoloypercbe  ejfi  erano  Imperiali, <&•  iuipofìiper  truci- 
dare il  pre  fidio  di  Chinginga,  il  quale  fi  aita  patteggiando  di  effer  lafciato  an- 
dar libero,  dijfe  loro  il  Conte , che  molto  benefaccuano,  eguardaffero  di  non  ne 
lafciar  paffar  pur  vno  viuo.  quindi  partito  accelerò  il  paffo  ad  auucrtire  li  fuoi, 
che  poco  lontani  eranoy  e li  mandò  ad  affalir  quei  paefaniy  li  quali  furono  quafi 
tutti  amatati , & affi  curato  il  paffo  a quei  di  Chinginga  doppo  la  refa . 

Hora  fra  le  debolezze  del  partito  Suedefe  molte  "Piagge  mandarono  à di- 
mandar affi, (l eriga,  e protezione  della  Francia  per  non  andar  in  mano  de'  Ce- 
farei,& il  Tri  are / dal  della  Porga  t che  fi  trouaua  nella  Contea  di  Montlebgardo 
con  1 6. mila  combattenti  gli  promife  ogni  ajfifìenga,  e però  ne  acett  arano  pre* 
fidio  Seleflatt ,Endesbaim,Duchfìaty  & altre,  è Montbelgardo  rnpaefe  tra  la 
Lorena,la  Borgogna, & l’Heluetìa,  comprato  poco  prima  dal  Fj  dal  Duca  di 
Virtembergo  . Haueua  ordine  la  F organon  di  congiunger fi  aSueggcfty  ne  4 
Troteflantiy  ma  di  procurar  Xingrejfo  a punto  ne  i luoghi , che  non  poteffero  fo- 
ftenere  li  Suede  fi,  ò quel  partito . 

Giunto  adunque  tardi  il  Collonel  Fjbeinack  con  le  fue  genti , perche  lipofli 
migliori  erano  già  flati  occupati  da  Franceft  (era  egli  flato  mandato  a queflo 
effetto  fapendofiy  che  liProteflanti  non  vi  potè  uano  dimorare)  gl  Imperiali 
ne  prefero  a ragione  molto  pen fiero , poiché  morto  vn  Ff  di  Svetta  turbatore 
della  potenga  Jluflriaca  injllemagna , cominciava  a comparirli  su  gli  occhi 
vn  Fj  di  Francia  forfè  a loro  tanto  più  noiofoyquanto  che  più  vicino , li  cui  vaf- 
falti  volano  allefattioni  all' hora  mafjìmeyche  fono  vicine , e fe  hauea  loro  por- 
tato fenfo  L'acqui  fio  della  Lorena,  come  accrefcimcnto  co  fi  glande  di  Stato  alla 
Corona  di  Francia,  infoffribile  era  loro  ilpaffar  tant  oltre  i Gigli  d'oro,  che  non 
folo  fi  rendeffero  per  fe  fleffi,  ò per  le  protezioni  padr  oni  di  qualche  Elettorato 
nell'l mperio  , mà  andaffero  a poco  a poco  fcparando  la  Fiandra  dalla  Gcrma- 
nia, e parata  loro, che  il  genio  della  Francia  foffe  di  andare  internando  X am- 
bito 
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* i»AuftriÌC  ^t0  '^Uflr*ac0>  bora  acmi tfl andò , bora  pervadendo  i Trencipi  della  Gema-- 
Sdaoppoc  via,  e dell'Italia . Qucflecofe,  e molt  altre  vedute , c r offe  mate  da  gli  Au- 
* ncefj  ftrtacl  battano  loro  qualche  penficro , nondimeno  come  buoni  piloti , & aucggji 
rance  * à veleggiare  ne  golfi  più  pcricolofi  del  dominio , non  fi  per  deuano punto  <f  ani- 
mo : Batteuanofu  la  pace  di  Saffonia  quanto  poteuano , flimandola  vn'jtncbo- 
rajcon  la  quale  haut [fero  potuto  fermare  il  corfo  della  Natte  ; & dall'altra^ 
Strìngono  parte  fipofero  à flringer  Firn  a alla  lontana , poiché  non  gli  era  riujcito  di  ha- 
vlma.  ucr  fìlipsburgo  ; e già  quei  Cittadini  sul  principio  di  Ottobre  fi  trouauano  con 
qualche  incommodo, poiché  tutto  il  tratto  del  Danubio  ,e  anche  quello  del  tipe- 
tto banca  patito  nella  raccolta  de'  frutti  ,&  de  i vini  diuorati  dalle  foldatefche, 
Haucua  quella  Città  buone  Militic,le  quali  impacienti  de  i danni  fortiuano  al- 
lo fpejfo  alla  Campagna, &fra  l' altre  vn  giorno  fecero  preda  di  vn  conuoglio 
di  40.  botti  di  vino,&  80.  Caualli  ,chepaffauaad  Ingloflatt . 
jen fieri  de  ^0ìl  ^ termine  giam ai  il  defidcrio  del  Dominio , e però  li  Miniflri  della-» 

i Miniftri  Francia  vedendo  fi  prender  poflo  nelC  JLlfatia,  & acquifìata  la  Lorena,flima- 
*ra^dVr  rono  che  atrgentina  potè  fi  e di  que fi  a effere  vn  antemurale , c 'r  a quella  vii- 
gentina.  apertura  a maggiori  progrejji;  e però  da  Tarigi  fù  mandato  vn  Tre  fidente  del 
Tar lamento  per  ottenere  da  quella  \epublica  d'introdurui  prefidio  del  \è,  il 
quale  vi  haueuafra  popolari  molti  par  ti  ali,  ma  il  Magiflrato  fe  ne  feusò  fotto 
qaci°d'Ar-  var^  Pretcfii  » con  dolceg^a  però;  mà  la  vera  cagione  fùil  timore , che  fi  in - 
gentina  al  troduceffe  la  Bjehgion  Cattolica;  egli  è però  vero, che  temendo  quel  Magiflra- 
SiFxanda .to  di  qualche  follcuatione  popolare  i che  ben  ne  erano  informati  li  Senatori , 
hauendo  faputo , che  quel  Trefidente  andaua , & a qual  fine y mandarono  ad  in- 
contrarlo fuori  della  Città,  e pregarlo  a nonpaffar  più  oltre  , e gli  fù  efpofla  la 
Replica  ifeufa del  Magiflrato;  llTre fidente  doppo  hauere  efpofla  l'ambafciata anche 
dcl  "piefi-  **  Campagna , & vdita  la  rifpofla  moflrò , che  il  Bé  fuo  Signore  più  proftffaua 
in  quella  dimanda  di giouare  a quella  Città , che  a i proprij  intcrcfii,vedcndo  a 
quai  pericoli  poteffe  effere  fottopofla  nella  debolezza  del  partito  Sucdcfe , & 
Troteflante:  mà  poiché  non  fi  deue  far  beneficio  a chi  il  ricufa , la  M.S.  lafcia- 
ua  a quel  Senato  ilpenfare  a quello , che  gli  poteffe  auuenire  da  quefla  ripulfa-' , 
effondo  baflato  di  moflrare  il  Bsgio  de  fiderio  di  giouare  agl' intere fii  di 
quella  Città . 

L'Elcttor  poi  di  Magonga , che  da  tutte  le  parti  vedeua  fauorite  l'armi  del 
deli^EUt*  F ordinando,  gli  Jcriff e a'  il.  <t Ottobre  offìciofiffime  lettere , pregandolo  a 

ter  di  m«  volere  effercitar  le  fuefoige  a fattore  di  quell'  Elettorato,  per  liberar  quei  Sud- 
Fcrdinìdo.  diti,  che  fi  trouauano  da  i Sueggefi  afpramente  trattati  dal  giorno  della  Bat- 
taglia di  Nordlinga  , quafi  che  di  quella  perdita  loro  doue fiero  li  Magongefi 
pagar  le  pene,  & foggi  ungeua , che  quando  la  Mac  fi  à Sua  non  voleffe  entrare 
con  l'armi  in  quello  Stato,  faceffe  almeno , che  alcuno  de  i fuoi principali  Mini- 
flri feriueffe  al  Gran  Cancelliere  Oxenfterna , ò lo  faceffe  pregare  a dar  ordine 
alla  Militia , che  fi  contenere  ne  termini  ,&  non  tribulaffe  di  fouerchio  il  Tae- 
fe.  Qucfle  inflange,  che  moflrauano  la  neceffità  di  quello  Stato,che  fin  dall'ini- 
mico fpcraua  pietà,  commoffero  l ànimo  clemente  dcl  Bè , il  quale  douendofi 
trasferire  alla  Dieta  di  Vngaria,  & perciò  non  potcua  andar  con  l'armi  fuc  di 
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per fona  a liberar  quei  popoli , ne  rimife  il  negotio  al  Tenente  General  Galaffo, 

C Ir  quefii  poi  a i^.diNouembre  fcriffie  all'Oxenfterna , ponendogli  in  confi-  laflb.u  qui 
deratione , che  dello  J degno  deiTadroni  nondoucuano  patir  fouerchia  pe-  {f  ** 
nuli V dffalli , e però' gli  proponeua  ildouere  de  la  regolata  militia , della  na. 
quale  facendo  profcffione  lo  Sue^efe , non  era  fe  non  di  marauiglia  il  veder- 
ne effetti  tanto  contrari^ , e colmi  di  inhumanità  . fi  ricordale  alla  fine , 
che  non  erano  ancora  terminati  ne  il  tempo,  ne  le  occafioni  per  poterne  veder 
pagato  il  contracambio « 

Non  era  però  laFranconia , di  cui  è parte  lo  Stato  di  M agonia  , fen^a  ar- 
mi Imperiali,  poiché  quefte  fi  faccuano  fentire  ad Herb ipoli , la  cui  Città  Suerfrfi  ab 
conofccndofiliSuedefiinbabiliàpiù  oltre  foflenere,  deliberarono  diabbando-  Hcfb?poiu 
nate  , mà  di  efjìvna  parte  fi  ritirò  nel  Caficllo,  &il  rimanente  andò  a V enf- 
heim . Entrati  adunque  li  Cefarei  nella  Città  ,fi  pofero  a tentar  la  forteti , “ . * c ' 
& a fine  di  ottenerla  adunarono  e genti , & munitioni  con  determinatione  di 
non  lafciarne  la  imprefa , fin  che  non  la  conduce (fero  a fine  ; mà  perche  doue 
la  fiordo,  non  vale  fot  t'entra  l'arte  nell' efpugnatione  delle  Vienne,  & quefia 
è Vita  di  quelle , che  non  cede  a violenta  , difperarono  per  quefia  via  di  r infi- 
cimi; e fiaputa,  quando  meno  il  credeuano , vna  via , che  fottcranea  conduce 
alla  porta  di  quel  CafielLo,  mandarono  per  effa  50.  archibugieri,  liquali  men- 
tre che  il  refiante  dell'armata  daua  ad  vii  altra  parte  l'affalto  , doueffero 
rompere  t adito  efiremo , che  era  chiufio  di  terra  , & attaccare  il  pcttar - Tenfatm»* 
do  : andarono  quefii , e gli  altri  affalirono  con  tanta  vehemen^a  dalla  par-  J?  pelimi 
te  loro , che  furono  afiretti  li  Suede  fi  ad  accorrer  tutti  colà , donerà  ieui-  5Jj*,raonÌ'J 
dente  bifogno  , Inficiando,  come  fi  era  defiderato  la  porta  fenga  c ufi  odi , teZzaa  non 
mà  quei  cinquanta  non  comparuero  mai  à farla  parte  loro  , onde  gliafi- 
fialitori  furono  afiretti  alla  fine  di  ritirarli  .Intefero  poi,  che  quella  ftrada  era 
cefi  piena  d'impedimenti,  che  vi  focena  bifogno  di  molti  giorni,  per  poterla 
praticare , ed  aprirla,  onde  perduta  quefia  fperan^a , conduffero  il  Cannone 
l opra  vn  Colle , di  doue  fecero  la  batteria , il  cui  effito  intenderemo  altronde • 

Haueuail  Duca  di  F'vaimar  faputo  il  numero  dettoui  adunato  à Franco- 
fonte , come  poco  dianzi  fi  è detto;  & hquendo  egli  ri  fiorati  vn  poco  quelli,  Vvaimar 
ch'haueua  feco , e raccolte  il  più  che  potè  delle  reliquie  fparfe , andò  ad  vnirfi  conduce  ì 
con  quelli  altri, defeco  vn  corpo  no  deprecabile  di  quatordici  mila  buomini,e  Jf 
bramofio  di  ritentar  la  fina  fortuna , fperò  di  accreficere  a numero  maggiore  l'ef-  co*  fuoi. 
fiercito.abbocatofi  adunque  con  l'^mbafciador  di  Francia, che  iui  era,  il  ricer- 
cò a fargli  còfignare  fei  mila  fanti  dal  Rj, delti  quali  fi  era  obligato  ncltvltima 
capitolatane  con  la  Corona  di  dare  al  partito  diSuetia  in  ogni  occorre %a,  mo-  ideimi1 
ftrando  che  con  quefii  batterebbe  potuto  di  nuouo  far  molti  progreffi , majfime  all*  Amba. 
che  non  haueuapiù  la  remora  dell'H orno , che  fempre  l $ ritardò  al  bene  opera-  Fcla°ia.dt 
re  in  quella  guerra,  e fiforgò  di  mo  fi  rare, che  fe  da  principio  egli  haueffe  potu- 
to combatter  quando  voleua  gl' Imperiali, prima  che  fi  foff  *ro  vniti  còl  Cardi- 
nal Infante,  la  vittoria  farebbe  fiata  certa,  effendofi  nella  fperien?a  trouato, 
che  lo  Suedcfe,&  i fuoi  ternani  fempre  batte  ano  vinto  anche  co  fiuant  aggio  di 
- gete  gl' Imperiali,  & a Nordhnga folo  haueano  vinto  li  Spagnuoli,&  Italiani . 
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cariT  iodTl  In  fomma  egli  caricò  tutta  la  som  a delle  feiagure  deeorfe  alt  Homo,  tjtm- 
vernar. 1 bajeiator  che  vedetta  mutate  le  conditioni  delle  cofe , rifpoj e generalmente,  che 
quella  era  materia, eh’ egli  non  potè  a maneggiare  fé  non  con  la  penna  feri  addo- 
tte al  f\è>ncl  che  gli  promife  di  feruirlo  moftradogli  la  continuatione  delf  affetto 
dcU^Amba  ^ /w0  ^ Part^t0  Suedcfc  ,&  alla  pQ- fotta  in  particolare  di  effo  Duca,) ape - 
feiadoi  Fii  do  in  quanta  flima  di  quella  Ttlaeflà  egli  f offe-, difjcglt  ancor  abbaierebbe  fcritto 
cefc  • al  Marefcial  della  For^a  per  faper  quali  ordini  quei  teneffe  in  queflo  partico- 
lare . con  quf fìi  termini  di  cortcfia  andò  l'^Ambafciadore  cibando  queir  animo 
disperato, acciò  che  non  daffe  in  qualche  flrana  deliberatione,  <&•  effettiuamete 
ne  fcri[fe,&  hauutene  le  rifpofte, furono  qucftc,chcfci  mila  Fanti  non  era  rin- 
forzo baflante  al  tempo, & alt  occorrenze  d' allora,  nè  degno  numero  della  for- 
za,e grandezza  della  Francia , s'hauea  da  fofìenere  il  partito  Suede fecoft  no* 
t abilmente  deteriorato, à cui  anche  non  conueniua  ponerfi  a cimento  fe  non  con 
vrì  armata  poffente;  effer  meglio  adunque  con  quelle  poche  genti, che  haueuanb 
gli  Suede fi  andar  mantenendo  con  difenfiua  l'acquiftato, perche  a nuouo  tempo 
haucrcbbeil  Fjè  mandati  al  Vvaimar  20. mila  combattenti  pagati,&  alt  bora 
fi  farebbono  potuti  dargli  attacchi  couencuoli,e  venire  a ’ cimenti  di  battaglia « 
ìn  tanto  farebbe  flato  opportuno , che  il  partito  Suedefe  per  meglio  poter  re - 
flringerfi  alla  difefa  di  confignare  alla  Francia  qualche  por t ione  delle 'Piazze 
più  commode  à fofìenere  per  la  vicinanza  > & meno  incommodc  allo  Suczzffe 
il  vvaimar  Per  ^lontananza  come  Guflauofpurgo,  TAagonza , e Benfcld;  IlVvaimarche 
moftra.  di  fi  redeua,  come  in prouerbio , tra  calci  e'I  muro , poco  ben  viflo  da  Suidefi * 
deiuVifpo-  che  a lui  attribuiuano  la  perdita  della  battaglia , e mal  prouifto  di  gente  per 
fta . 5 fue_>  effercitare  il  fuo  valore,  benché  conofceffe  l'arti  di  quefta  rifpofta,ad  ogni  mo* 
icpiiche.  [a  jjjjìjnniò  jmoflrandofcne  f òdi sfatto, fperando  che  il  tempo  f offe  per  aprir v 

gli  qualche  firada  alle  fue  fortune , e quanto  alla  confegna  delle  Piazza  diffe  * 
che  non  era  in  fua  mano  il  difponerne , e doiierfene  trattare  con  il  Gran  Can- 
celliere, e fuo  configlio  direttorio , che  quanto  à fe  volentieri  /’  bauerebbe  date , 

Quefta  rìchiefta  delle  Piazze  > doppo  la  confegna  fatta  di  Filipsburgo  alla 
Francia  pofe  gf  animi  dell'Oxenflerna,  e fuo  configli  0 in  gran  pen fiero,  paren- 
do loro,  che  la  Francia  andana  con  in'cnfibil  piede  procurando  i frutti  delle 
fatiche  Suede  fin  allargare  i fuoi  confini  à t fitto  il  Rfieno  nell'  A l fati  a , e forti- 
ficar l' acquiflata  Lorena , el'^tlfatia  . onde  pareua  che  la  declinatione  del 
Gtrsuedefi  partito  di  Suetia  foffe  dignflo,  e fodisfattijfime  al  Fé  Luigi . Coft  le  fortune 
e accorgo  della  Francia  erano  vgualmente  di  fofpctto,  e di  anguflia  à gli  amici  ,&  ài 
il  di  Fra n-  poco  amici , poiché  gli  Imperiali  ancora , come  ne  dicemmo,  fiauano  con  molta 
eia  . e fe  ne  appYcnfionc  d'kaucre  à dichiararli  nemici  di  quella  Corona , e con  pericolo v 
feono!"1  con  il  troppo  fìrtngere  li  Suede  fi  di  neceffitarli  à far  fi  Fr  ance  fi . 

In  fommà  quefli  fu  il  tempo  de  fofpetti  non  fi  fidando  gl'  vni  de  gli  al- 
tri ; anche  il  Duca  di  Bauiera , vedendo  la  lentezza  de  i Cefarei , ch'ei  fperà , 
dubbi"  d * c^e  d°ueBero  profeguir  le  vittorie'*?  cacciar  gli  Suedeft , entrò  in  dubbio , che 
Bauiera.  gl’\Auftriaci  prcndtffero  à partito  di  redintegrarè  la  ' Famiglia  Palatina  nel- 
lo Stato  , acquifi  Or  fi  il  tifi}  d'Inghilterra , & conciliarli  per  quefta  via  il  par- 
tito Proteflante  * più  tòfto  che  vedere  il  Palatinato  andar  in  mano  de'  Fran- 
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cefi  9 già  troppe  apertamente  intenti  alle  cofe  della  Germania  . moffe  egli 
adunque  il  Vvcrt  iridandolo  ali  acqui  fio  di  Haidelberga , a fine  di  romperci 
-con  qucfie  boflihtà  tutti  idijfcgni , andò  il  buon  Capitano  nel  principio  di 
Dccembre , e ben  prefto  occupatala  Città  affcdtò  il  Cafiello , e Fhaueua  quafi  dcibc:g#,e 
ridotto  a render  fi , quando  che  vi  comparite  il  Mare  filai  della  For^a  , e queir  * 41 

lo  di  Breofi  con  F efferato  Fregia  <>  che  liberò  non  filo  il  Cafiello  dalFaffèr 
dio , mà  ricuperala  Città, & anche  entrò  in  Manheim . iQuèfia  altra  nouita  lì  m««- 
pofe  più  fijpetto  negl’imperiali  » che  ilBauaro  foffe  per  adherire  alle  par- 
ti  di  Francia , e fitto  colore  di  ricuperare,  chiamale  liFrancefi  nelTxla-  »rafsè  Vi 
tinato  per  togliere  à Cefare  lacommodità  di  reftitutre  ilTalatino , c però  JYoVopii* 

, determinarono  di  attendere  con  ogni  Spirito  alla  Tace  con  Saffonia,  anche  con  grcOì . 1 
qualche  fuant aggio  , f apendo  che  quel  Duca  Elettore  aiicb’  effo  non  fi  Iru 
■finti uà  troppo  bene , an%i  era  difgufiatiffimo  dell’  Oxenfierna . Quefii  fino  c/r/t” Ver 
quei  garbugli  politici , che  fi  frappongono  quafi  che  fempre  nelle  leghe,  al-  fo  Baierà. 
l’hora  majjìme , che  hanno  goduta  qualche  profperità , di  cui  è proprio  il  ge- 
nerar penficri,  che  altri  fi  ne  voglia  vahre  à proprio  beneficio.  ilTiccolo - 
mini  adunque , che  di  già  con  le  fue  genti  haueua  ridotte  molte  Tiag^e  del - 
la  Franconia  al?  obedien^a  Ce  farea  fu  c immandato  per  quefio  fine  àfipra-  ni. 
federe  dal  paffar  oltre. , •••;«.  \ 

Mà  nella  ir  ve fi f alia,  doue  non  erano  tante  fofpitìonì  ,le  genti  della  lega 
• Catholica  faceuano  progrejfi  , poiché  in  fii  giorni  refero  gUSucigefi  Luna 
allemilitie  del  Fifiembergo,e  quei  pochi,  che  vi  er ano,  vfcìrouo  con  arme,  e ddiaLeg* 
bagaglio  portando  fi  in  lì  am.  dr  il  Collonel  Sala  con  altre  genti  della  Lega,  f^*/***" 
che  nfedeuano  in  Munfier  , fi  incontrò  verfi  Dalm  con  le  genti  et  Haffia  ,e  Se- 
guitane vtia  groffa  f attiene,  piegò  la  vittoriani  Sala,  refi  andò  quafi  che  tutti 
gli  Hajfì  ò morti , ò prigioni  ; cofi  pure  il  Gronsfelt  hebbe  atich  egli  vn  altra 
vittoria . dr  verfi  il  fine  di  Ottobre  (mie  conuenuto  ritornare  addietro  per 
attendere  al  filo  di  Nordlinga  ) lo  fiefjo  Conte  di  Fifiembergo  congiùnta  la  Mfirtf  del 
fua  arenata  al  Baron  di  Gleen, pensò  di  cacciare  tutti  gli  inimici  dalla  Vuesfa-  ftcmbJVga 
lia,&  fece  alto  à Manheim,  eh' è sul  {{fieno  ,&  perche  era  dal?  altra  parte  di  cacciar 
di  quel  fiume  il  Conte  di  Mansfclt,  dr  in . Andernach  fi  trouauano  altre  truppe  5ÌiiYvwa 
di  Spagnuolt , tutti  accordarono  et  vmrfi  al? intentione  del  F ifiembergo , dr  frba.* 
fi  diedero  a radunar  monitioni , dr  viueri , per  non  haucrne  à mendicare  nel  Monitioni 
paefe  nemico , mà  in  tanto  che  quefii  fi  ne  prepar auano  ,hcbbcro  per  accor-  *" 

dogli  Suede  fi  la  foriera  di  Saltnau,  dr  perche  il  Goucrnatare  fu  in  fofpet-  qucHo  Ve» 
to  alliCatholici  d'efferfi  intefi  con  gli  inimici , poiché  quella  era  Via^gL,  faco  * 
ben  munita,  & forte,  non  hebbe  egli  à pena  il  piede  itìNeoburgo , che  fk 
fatto  prigione^?,  r . - <m’  D • _ ..  . 

» H ora  quefit  Conti,  doppof  effer  fiati  nella  ftlua  di  V’uefifalìa , dr  iuipa-  Pro<,refl? 
tifo  molto  .portarono  Farmiioro  nella  Veterauia,  doue  fecero  quei  danni',  che  ddii  conti 
fono  proprq  di  tutte  le  mihtie  . hebbero  per  accordo  Braunefel^,  e vi  pofero 
■ di  pre fidio  300.  fildati  ,e  poi  voltando  verfi  il  Contado  d' H anno»  affedi  aro-  bu,gQ, 
no  Fridberga,il cui  prefidioprofiefsò  da  principio  di  voler  fare  qualche  refì- 
ficn\a,  non  rifpondono  fempre  le  fbr^e  dtìa  ragione  ,draf de  fiderio,  perche 
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/•Jbdon°  <luefiene^  operationi  Soggiacciono  alla  for^a  , come  quella  nell intendere  è 
n CI&*-  jU(fjfta  delle  potente  dell'  anima;  e però  vedendofi  conquaffar  le  mura  dal 
C annone , parlamentò  la  Città  con  molto  fuant  aggio  del  Tre  fidio , che  fùco- 
ftretto  ad  vfeir  di/armato , reftando  prigioni  li  Capitani , mà  il  Governatore 
pagò  prefto  le  pene  della  fua facilità , effendo  flato  condennato  il  Capo . andò 
poi  quefto  esercito  a Babenhaufen,paffando  li  fiumi  Brifit , & Meno;  àpena  fi 
' eralaf ciato  vedere  il  Mansfeldt  a quella  Viaggia , che  mandò  vn  trombetta  a 
intimar  che  quel  prefìdio  fi  rcndeffe  aitarmi  della  Lega.  Bffpofero  anche  que - 
fli  foldati > che  voleuan  o difenderfi  infino  alt  vltimo  della  potenza,  fece  adun- 
A'  9 di  De  que  il  Conte  auuan^are  il  Cannone , piantollo , e fi  trincierò  . a'  9. di  Decembre 
cembrebat  fece  colare  molte  granate  nella  Tia^a,  mà  fen'^a  frutto,  onde  accorto  fi, 

feidt  Babc-  cbe  trauagliaua  indarno  per  vn  luogo  dipochiflima  conseguenza,  doppo  cinque 
haufen.ma  giorni  di  batteria  fe  ne  leuò , quando  intefe  che  il  Duca  di  Pvaimar  haueapaf- 
wdarno . //  Meno  con  9 . mila  Caualli.  ripafsò  egli  dunque  il  fiume , & andò  a poner 

Riparta  il  l'ajfedio  a B^edingheìn . Nel  partire  hebbe  qualche  danno  alla  retroguardia , 
fiume , ' ma  fe  ne  riftorè  con  la  prefa  di  quellaTiazga  , che  non  foftenne  quattro  voli 
Singherw  di  Cannone,  & il  prefìdio  fu  conuogliato  ad  Hanau . didoue  pafsò  poi  il  Conte 
poi  ripaga  Mansfelt  di  nuovo  nella  Franconia , douepofe  le  fue  genti  a quartiere , quar - 
conia.*1**1  fiere  però  noiofo , poiché  trouandofi  l inimico  vicino , bifognaua  tutto  giorno 
flore  sù  le  f cor amuccics . ■■  " • 

Lafciai  affediato  Minden  dal  Duca  di  Luneburgo,  nè  deuo  terminar  le  fat- 
Duca  di  noni  di  que  fi' anno  fen^a  farne  vna  reuifta . Haueuagli  dato  il  Duca  vn  fie- 
“di  ro  affatto , & haucuano  li  difenfori  fatta  refiften^a  tale , che  vi  haueua- 
Nouembre  no  fatto  morir  quantità  di  nemici , il  che  tanto  più  effafperò  L'animo  del 
ii'Jce  a<di°  Lunebwgo , onde  volle  oflinatamente  vederne  il  fine  , che  però  fece  al - 
Miodcn,  ^arc  vn  forte  contro  la  porta  che  chiamano  di  Brema , e poflaui  vnanuo- 
ua  batteria , riduffe  la  Tia^a  a dif per at ione  ; fianchi  adunque  gli  affediati, 
& impotenti  a più  foflenerfi,  mandarono  à pattuire  la  partenza  delle  Tdili- 
tic , come  fù  flabilito , con  armi,  e bagaglio,  e partitine  il  Collonel  Palàie  con 
quattrocento  Fanti , e trecento  Caualli  d vinti  di  Novèmbre  conducendo- 

fi  aMunfter.  t 

Stimai  poco  dianzi  di  non  hauer  più  in  queflo  Libro  a trattar  delle  mili - 
tie  d H affla  , mà  vno  ftrepitom  intuona  l'orecchio  , che  mi  fà  volger  la^ 
penna  a quella  parte  , doue  è Ijibbatia  di  Fulda  ; erano  entrati  colà  li 
Malfece  Collonelli  Hagfelt  , e Bredaù  Imperiali  ; gli  H affi  dubitarono , che  fc-> 
Boxedaù  quefii  vi  fermauzno  molto  il  piede , farebbe  poi  flato  difficile  lo  fdonar- 
dudfpJi*  ne^  > e PCr°  trattarono  con  il  Duca  di  Luneburgo  , già  fpedito  da  Min- 
ai. den  , di  feco  vnirfi  . il  prefentiroro  li  Cefarei , che  vollero  impedirci 
quefta  vnione\ , e però  andarono  ad  incontrarli , e li  trauarono  vicino  ad 
«acciarae-1  Harsfeldt . fi  difpofero  e quelli , e qucfti  in  Battaglia , mà  perche  era  vna 
li.  denfiffima  nebbia , ancora  che  vicini  fi  fojfero , nonpoteuano  veder  fi  l'vn 
Poltro  , qual  merauiglia  adunque  , s anche  la  mia  penna  tanto  lonta- 
na non  faprà  diflinguerne  f ordinante  loro  ! Fù  quefta  nebbia  la  f alute-? 
de  gli  Imperiali , perche  effendo  que  fli  molto  più  forti  di  Cavalleria-: , 
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que fi  a diuij a in  due  truppe  vrtòl inimico  da  due  parti  tuti'  ad  vn  tempo , & 

10  sbaragliò  , onde  facilmente  lo  feonfiffe , e gli  Baffi  non  vedendo  per  doue 
/alitar fi , quanto  andauano  cercando  di  vjcirli  dalle  mani , & vnirft  infieme » 
tanto  andauano  nelle  mani  degC vccifori , che  fi  fatiarono  quefta  volta  di  am- 
mcn^ar<Lj> . 

Il  tergo  dell Hagfelt  fece  prigioni  il  Sargente  Maggiore  di  Battaglia ,e  mol- 
ti altri  Officiali , e tol/e  due  injegnc;  il  tetrodi  Dragoni  del  Vabl  fece  $52.  fol- 
dati prigioni y oltre  a molti  Capitani  , & Officiali  $ nel  tergo  del  Corpus  furono 
trouati  Sj.foldati  con  li  Caualli  loro  con  3 2.  Vffìciali , fra  quali  vn  Sargente 
Maggiore : nel  Reggimento  di  Bredafe  furono  trouati  2 35.  prigioni  , tra'  quali 
più  Capitani , e Cornette , e tolti  4. flendardi  ; erano  gli  Haffi  1500.  de  quali 
ejfendonc  già  prigioni  969.  e molti  poi  morti , pochi  fi  poterono  direbbe  refiaf- 
fero  viui.H  ora  no  fi  trouarono  le  genti  del  Bannier  a queflo  fracafio,&però  ne 
fecero  vn  poco  dirijfentimento . Jlauano  molti  Croatti  in  quartiere  a Smal- 
cald,  li  quali  come  fieri  di  natura, trattauano  con  ogni  afpregga  quei  Cittadini . 
Bora  vn  giorno  folleuatofi  il  popolo  ( furia  fempre  nociua)  neamag^ò  ben 
cento,  c dato  fi  per  la  Città  all' armi  flrepitauano  d'ogni  intorno  le  campane  ; 
era  poco  lontano  il  Bannier , chea  queflo  rumore  fi  prefentò  alle  porte  della 
Città , e fu  con  molta  facilità  introdotto  a dar  t vltimo  efierminio  a quei  mife- 
ri, che  datante  parti  battuti  non  poterono  far  altro  che  foggiacere  alla  perdi- 
ta delle  vite  fino  all'  vltimo  di  effii  co  fi  re  fio  il  Bannier  padrone  della  Città  , 
-vccifore  di  quei  nimici,  &•  benemerito  di  quei  Cittadini . 

; Haueuano  bene gC Imperiali  in  piedi  lapratica  dellapace  con  Saffonia , mà 
non  era  però  che  fi  doueffe  fiar  con  le  mani  otiofe,onde  quefti,doppo  l'hauer  da- 
to vn  affali 0 gagliardo  a Zuicau , che  non  gli  era  riufeito  filmando  di  non  ha- 
uer genti  a b affanna,  radunarono  nuouc  militie , & mandarono  ilMarefcial 
Ticcolomini  ad  vnivfit  con  effi , delle  quali  era  Capo  il  Collonello  Forga ^ , che 
ambidue  p affarono  nella  T uringia , quefia  moffa  non  era  anche  feguita  quando 
che  fi  /pedi  il  trattato  di  pace,  che  lungamctc  fi  era  maneggiata  in  Tirna,  furo- 
no formati  con  molto  contento  de'  Comiffarij  li  Capitoli,  mà  perche  li  pafiai-ono 
con  molta  figretegga,  ne  reftaronogli  Suedefi  molto  difguftati , parendo  loro  di 
e fi ere  ò burlati,  ò /limati  diffidenti  delSafione  ; e tanto  più  dijpiacquc  loro 
quando  feppero,cbe  anco  il  Capitolato  era  doppio  Cvno  da  publicarfi , acettato 
che  Chauefie  Clmperadore,e  £ altro  da  conferuarfi  fegretiffimo , anche  dopò  la 
conclufionc  della  Tace  ; erano  però  come  proprio  della  Immanità  , ingannati 
dalla  fperaga,che  fofic  vero  quello,che  fi  èra  fparfo,che  l'armi  Cefaree  doppo  la 
Tace  fatta  foficro  per  voltar  fi  alla  ricuperatione  della  Lorena,  non  filo  per 
gratifical  e quel  Duca,  che  banca  tutti  i fuoi  intereffi  abbandonati  per  feguir 

11  partito  Imperiale , mà  per  conferuar  le  ragioni  del  Diadema  Cefareo  f opra 
Quel  Due at 0 . penfiere , che  haueua  delt apparente , & però  approuato  dal- 
la fptranga^.. 

- Mà  perche  delle  paci  è proprio  il  maneggiarle, come  fi  dice  a fpade  arrotate , 
andarono  il  1 .di  Dccebre  4.  Reggimenti  Imperiali  verfi  Maiemburgo,  e giunti 
à T f coppia  doue  n erano  8.  cornette  di  Caualleria  S affina  firinf ero  cofit  prefio, 
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e con  furia  quel  Luogo,  che, non  bebberoiSajfoni  tempo  <t infettare  iCaualli  : 
quelli  dunque,  che  non  furono  Jubito  vscifi , s ingegnarono  di  fuggire  a piedi , 
lafciando  a i Cefarei  c Caualli , c Bagaglio , e Cannone  con  le  otto  Cornette : 
poi  dato  il  facco  alla  Terra  fù  effa  data  alfuoo,che  tutta , fuor  che  la  fiocca,  fi 
incenerì  ; pajfarono  poiquefti  àSobonerdorp  Forte^ga  principale  del  Ducato 
di  Vittembcrga,  e cominciarono  a tormentarla  con  le  granate , che  fra  li  dan- 
ni che  fece  abbrucciò  l'Hofpidale  pieno  di  frumento , che  tutto  rejlò  con/unto  , 
onde  li  Cittadini  Jpaucntati  fi  refero . 

Daquefie  nouità  [degnato  il  Duca  fi  dote  uà,  che  fi  faceffe  amala  guerra , 
quando  fi  fi  imaua, che  la  pace  doueffe  fopire  tutte  le  tribulationi  ; fù  dunque 
fatta  vna  fofpenfiou  d'armi , & per  afficurare  il  Duca , che  durante  la  fofpen- 
fione  non  farebbe  innouatacofa  alcuna  ,furon  fatti  vfeire  quattro  mila  Impe- 
riali dal  paefe , li  quali  non  dierono  minima  noianelC  andai  fene  ; andarono 
quefii  nella  F rane  otti  a dotterà  il  F orgai £ a C erdinloburgo , confermato  quell  - 
Elcttor  Duca  nella  Speranza  di  pace , conuocò  vna  Dieta  in  Drefdade'  fuoi 
principali  fudditì,  per  conferir  loro  le  cofe  della  pace  trattate ,&  incitarli  nel- 
la quafi  certezza  dell'effito  , mà  non  vi  hauendo  chiamati  li  Collegati , l'Oxen- 
flerna  fe  ne  fentì  offefo , che  però  conuocò  egli  ancora  vn^dffcmblea  in  dor- 
mati a,  dotte  andò  di  perfona  egli  fleffo  , effortando  quei  radunati  a deliberar 
fubito  ( già  che  l'importanza  del  negotio  era  tale , che  non  foffriua  dilatione  ) 
come  fi  poteffe  foflenere  il  Capitolato  di  Hailbruna , <&'  per  continuar  la  guer- 
ra, come  fi  baueffero  da  riempire  li  Fuggimenti,  e prouedere  ogni  forte  di  mu- 
nitioni . Che  co) a doueffe  far  fi  incafo  che  C Elettore  di  Saffonia  concludeffc  la 
pace  conflmperadore,  & non  la  facendo  qual  partito  fi  doueffe  pigliare, qua- 
le deliberatane  fi  haueffe  da  fare  intorno  alle  rifpofte  date  da  Francia  per 
vnirfi  alla  guerra  contro  ìlmperadorc,  & fi  deliberale  intorno  alla  Neutrali- 
tà del  Duca  di  Neoburgo»  . < 

Vrì altra  Dieta  [Elettore  di  Brandeburgo  tenne  in  Ter  lino , a cui  fù  dato 
principio  a 26 • Decembre  con  Cintcruento  dell' \Ambafciador  di  Francia . In 
quefìa  ancora fi  trattò  della  Tace  di  Saff onta,  della  quale  a fuo  tempo  fene 
parlarà . haucuano  bene  i'imperadorc , e Saffonia  fatta  la  fofpenfione , mà  li 
Croatti  gente  inquieta , c rapace,  trauagliauano  tutto  giorno  la  Lufatia , & in 
particolare  il  Territorio  di  Gorli z , che  però  fù  neceffitato  il  Reggimento  del 
Griflen  a paffarfene  in  traccia per  reprimerli , etrouatifi  vii  giorno  inficme , 
vennero  alle  mani , combattendo  per  due  bore  fortemente , mà  li  Croatti  alla 
fine  furono  coflretti  a lafciar  la  preda,  clfhaueuarto  fatta,  . N «•<  ’ 

Mi  conuiene  effere  in  Sueuia  doue  gl' Imperiali  prefero  P veifenbttrgo , che  è 
sul  fiume  Lutto ; l'hebbero  a patti , & il  prefidio , che  fe  ne  parti,  fi  condufj'e  a 
Norimberga ; prefero  anche  Re  ut  Unga,  la  quale  contribuì  per  il  facco  20.  mila 
fiorini.  Rjflaua  di  rilcuante  in  mano  de  Trote  flauti  jlugufia  ,cbe  erapcrò  da 
i Bauari , & da  i Cefarei  affediata  alla  lontana  ; e perche  quella  è Città  quafi 
tutta  mercantile,  il  popolo  digiàpatiua  molto,  non  puff  andò  ne  anche  le  lette- 
re, non  che  le  merci, & t negotifi  & la  fame  fcruiua  di  batteria  contro  lei  : il 
popolo  non  dimeno  coflante  in  non  voler  altro  padrone , che  fe  medefimo,  & il 
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Ri  di  Suetia , ò /«4  Corona  fojfriua  ogni  difagio , & fi  pafceua  fcarfamente  di 
carne  di  Cauallo;  li  Predicanti  Lutherani  cjfortauano  a morir  più  toflo  di  dija- 
gio,  che  ritornare  alla  diuotione  Cefarea,  egiunferoà  predicare  quefio  conca-  e*  ma  lime 
to,  che  fi  doueapiù  toflo  fucchiar  il  f angue  della  finifira  a gui fa  di  Orfo , e pu-  P'f jjjjj 
gnar  con  la  defiva , che  Jottoponere  il  collo  alla  feruitù  Imperiale;  era  però  cofi  „nt  ,ut  e’ 
grande  la  penuria,  che  non  poteuano  più  refi  fiere  , onde  il  popolo  fi  raccoman- 
dò alti  Joldati,  acciò  che  vfctffero  in  preda  di  viueri . quefti  andarono , e J cor fe- 
ro fino  a Donauerda , e ritornarono  carichi  di  preda  d'animali  trouati  al  pafco- 
lo,  nèfù  merauiglia,perche  li  Bauari,  e Ce/arei  ftimauano , che  non  hauejfero 
fpirito  da  foftenerfi  vini,  non  che  d andare  à depredar  e , onde  fiauanopoco  vi- 
gilanti, nè  vn  giorno  folo  mà  il  dì  Jeguente  vfcirono , e riportarono  qualche  po- 
co di  grano,  & altri  animali,  màche  giouano  quefie  poche  dilazioni , fe  il  foc - si  ««de  fi- 
corfo  non  è ricino  ? bifognò  finalmente  che  jiuguftacadeffe, & accommodajfe  Jn  X'diV 
l'animo  a render  obbedienza  all’ Imper adoro.  zaCcfarea. 

Non  cofi  faceuano  quelli  d V Ima,  che  non  folo  nonpatiuano , madauano 
che  penfare  a Cefare  con  le  f correrie , e fi  manteneuano  gagliardamente . 

Hel  fine  di  queft' binilo  gli  Suede fi  occuparono  per  ftratagemma  Offembur- 
bo,  e per  vn  altro  occuparono  V berlinga , màpoi  C abbandonarono  temendo  di 
effcr  affediati , e perduti . r*  d'Vag* 

Hora  carico  di  littorie  il  I{è  di  Angaria,  douendo  trouarfi  alla  Dieta  di 
quel  Hegno  chiamato  dal  Padre,  lafciògli  efferati  alla  cura  delli  Direttori  in-  per  andate 
uiatili  da  Cefare, che  furono  Ferdinando  Kert^n,  Luigi  Kron , li  Conti  di  Slich»  • 

Giorgi 0 di  Volghefiain,  & il  Barone  d’^iulct , & fene pafsò  a riuedcre  il  Pa - ni^mmpe 
dre,che  l'attcndeua  a Città  noua,mà  per  Vanguardie  mandò  il  figlie  al  padre  I+-.’  J.óPa* 
auuifo,  cheilvalorofoPiccolomini  nella  felua  dellaTurringia  hauea rotte  K dei" 
quattordici  Compagnie  di  Caualli  del  Vvaimax , e toltoli  4.  mila  mofehetti , 
che  conduceua per  armar  nuoua  gente  • lingU. 


Il  fine  del  Quinto  Libro. 
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LIBRO  SESTO 

ARGOMENTO. 


Li  Cefarei  fortunatamente  ricuperano  Filipsburgo  dalle  mani  de  i 
Francefili  onde  molte  Piazze  ritornano  alla  diuotione , & dominio 
Imperiale.  i’Elettor  di  Treueri  è fatto  prigione . fi  fa  la  pace  tra  Ce- 
fàre,&  il  Saflfone  . il  Vvaimar  fi  appoggia  alla  Francia,  il  Duca  di 
Rhoano  occupa  la  Valtellina . molte  altre  Piazze  fono  ricuperate 
da  Cefarei, & da  Safloni.  lifolpettidell  lmperadore  verfoil  Bauaro 
fono  cagione , che  per  matrimonio  fi  ftringono  più  che  prima,  il 
B annier , & il  SafTone  fanno  varij  progredì  fi vno  contro  l’altro . . 


Ntrò  l'jinno  16^5.  con  ma  quafi  che  certa  fperan^a  de  gli  jtu- 
Sperar*»  1J  Siriaci  di  conchiuder  la  Tace  con  la  S afonia , poiché  le  Capitola- 
teti* de  gii  ag  tioni  portate  all' Imperadore  non  erano  molto  lontane  dallo  Jcopo , 

iTiu  rp«e  che  fi  baue  ua  di  liberar  fi  damarmi  Suede fi  ancora,  poiché  vno  de * 

«on  saffo  Capitoli tra! meffi  era , che  con  danari  da  effìgerfene  la  contributione  da  tutto 
l'imperio, fi  douejfe  fodisfare  alle  fpefc,e  danni  loro  . Quella  Tace , che  fi  può 
comprare  (diceuano)  con  l'ero  è molto  più  cf  accettar  fi  da  i popoli , che  falera , 
che  fi  acquifla  còl  J angue . & de  i naufragi j quello  ha  fpecie  di  bene,  che  con  la 
Vita  fi  falua  la  maggior  parte  delle  fofian^e,  delle  quali  taf  bora  bi fogna  jacri - 
ficarne  parte  all'  auuerfa  fortuna  per  placarla, e leuarlafi  d' attorno;  & il  far  la 
Tace  doppo  vnagloriofa  battaglia  vinta, e Cittàejpugnate,e popoli  domati  era 
quel  più  chepoteuafi  de  fiderare,  poiché  rejla  Laura  della  fupcriorità,  che  ren- 
de tremendo  il  Trencipe . Li  fofpetti  che  fi  haueuano  della  Francia  fi  poncua- 
no  quafi  che  in  ficuro,  poiché  ò quel  Bj  fi  farebbe  contenuto  ne'  f noi  termini,  & 
h aurebbe  reflituitc  le  Tia^e  occupate  per  poter  attendere  alla  Fiandra , ò fe 
hauejfe  voluto  la  guerra,  farebbe  flato  men  diffìcile  il  dargliene  a douitia,qua- 
do  non  fi  haueffcrogli  Suedeft,  col  Saffonc  inimici;  Trlà  li  foldati,che  ogni  altra 
cofa  medit  ano-che  la  Tace , ancora  che  trattenuti  ne  i Quartieri  di  Verno  nel 
Ducato  di  V irtemberga,  & in  quei  contorni , non  flauano  con  la  mente  otiofi  > 
majjìme  li  Capi , a quali  baueua  il  Fj  Ferdinando  raccomandato  f efferato, 
accoflatofi  adunque  à quefli  vn  giorno  il  T cnente  Collonello  Bambcrgo , che 
poco  dianzi  era  fiato  Coucrnatore  in  Filipsburgo  diffe  , che  deftderaua  in  vnr 
Con  figlio  di  guerra  rapprefentare  vn  fuo  pen fiere . Conuocati  vna  fera  dun- 
que tutti  5 & introdottoui  il  T enente  cofi  loro , 0 con  Somiglianti  parole  cfpo- 
«acni®0 dei  fe  il  fuo  pcnftcrc_j . 

Coiio^V  Io  fimo  Si$,nori  > ci)e  diligenza  d'vn  cufiode  d'vna  Tia^ja  fi  a non  folo 
Bàbergo  ai  di  penfare,e  prouedere  a tutto  quello  , che  gli  può  occorrere  pcrconfcruarlaal 
C»eu a im*  fM0  tynQrc  ' c^e  spendo  à quanti  caft  pano  foggette  le  Tia^ge  , contro 
feriate  ,m*  cui  ogni  nimico  diffegna,  muffirne  quando  fono  di  gran  rilieuo  òperilftto,  à 
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per  la  commodità  propria , & del  nimico , penfi  ancora  in  cafo  di  perderla , à 
come  rouinarla,accioche  nò  feruapiù  all auuerf ario  a ricuperarla,  ond' io  prima 
che  di  ejfere  al  termine  di  ceder  Filispburgo,preuedendo,che  nd  potcua  più  fo- 
ftenerla  lungo  tempo , imaginai  un  modo  non  difficile  à poterla  ricuperare  ìvl» 
occafione  di  ghiaccio  tenace,  è fuori  di  quelfojfo , come  credo, che  ben  tutti  poi 
Zappiate  ma  palificata  ben  gagliarda  per  impedire  Cacce  fio  alla  f offa , òper  lo  . 
meno  per  affai  incommodarlaper  la  difficolta  di  romperla  : mi  chiamai  adun- 
que alcuni  miei  confidenti  del  paefe  conuicino , e loro  communicai lamia 
volontà , la  quale  fù,  che  di  notte  tempo  fegalf ero  tutti  quei  palivicino  à ter - \ 

ra  in  maniera  che  con  ogni  poco  di  violenta  fi  pctejfero  rompere, e lajciar  libe- 
ro l'accoftarfi  alfoffo,  e nello  fteffo  tempo  diedi  loro  danari  per  fare  ciafcbedu- 
no  di  effi  qualche  mercantiola  diviueri , di  merci , e fimili  cofe  neceffarie , che 
dejfe  loro  agio  di  fiare  nella  piazza  fen^a  dare  di  fe  mede  fimi  fofpetto , mate - » 

ner  pronte  l'armi  ad  ogni  bifogno,horadi  qurfti  vno  à vicende  efce,cpoi  torna 
colà  dentro  per  riferirmi  ciò  che  fi  faccia,c  portar  ordini  alli  C ollegati,ò  còpa- 
gni . tì ora  l'ultimo  à cui  parlai  hieri,mi  ha  rapportato, che  di  già  quel  pre fidio 
alf  vfo  di  quella  nationegià  pochi ffime  guar dievi  tengono  bora  in  quella  pia%- 
%a  la  notte, & quelle  chevi  fiano  in  riguardo  del  freddo  horribile  nopojfono  ef-  ; 

fer  più  negligenti  di  quel  che  fono  ,perchefon  mal  ueftiti,  ne  le  paghe  hanno  il 
debito  corfo . quado  à voi  dunque  piaccia,ò  Signore  fio  vi  dò  facili ffima  la  occu - 
fattone  di  quella  gran  piagna,  alla  quale  accodandomi  con  pochi, & buoni  Se- 
gmenti nel  più  cupo  della  notte,  daremo  la  f calata , cho  di  già  meco  la  mifura 
dell'alteTga , che  deuono  efferle  f cale )gli  amici  di  detro  al  primo  rumore  dell 
allarma  corn  eranno  alla  porta, quafi  che  per  difefa  , & altri  no ftri  daranno  di 
fuori  ilpettardo  ,fi  chefatti  padroni  ad  vn  tratto  del  muro , e di  vna  porta  fa- 
remo anche  padroni  della  piazza , perche  gli  amici  di  dentro  additar  ano  àgli 
inefperti , come,  e doue  trucidar  li  Francefi  . deliberate  voi,  & io  farò  il  pri- 
mo,balle  mura,  ò alla  porta, doue  più  mi  imponente , & mojlr  aremo  à S.  7y1. 
che  non  ne  hà  qui  lafciati  allotto  del  verno , & che  Zappiamo  effercitar  quelle 
funtioni , à che  ne  hà  delegati . Polena  il  Uè  fpender  molto , per  hauer  quefta 
piagga , io  gliela  darò  fenza  difpendio  per  render  tanto  più  gloriofo  il  nomerà 
dell  armi  fue , Non  fù  lieue  il  contrafio , che  frà  quei  capi  feguì  f òpra  quefia 
fropofitione  lodandola  però  tutti,fefoffe  da  abbracciare,  ò da  differire  fino  all  l'opra  il  par 
affenfo  della  corte,  fcriuendone  J abito, ò da  fupprimerla  come  pietra, che  moffa  JJ‘° 
una  volta  eracagione , che  la  Francia  nimica  occulta  della  cafa  d'^i ufiria  di'  freniti 
chiaraffe  la  guerra  apertamente,  furono  viue  le  ragioni  per  ogni  parte, ma  pre - Flllfpurs°' 
ualfe  quella  delfubito  acquifio , perche  (ciogliendofi  vna  volta  il  ghiaccio  non  Rjf0tutj0. 
fi  potcua  più  efeguire  ,fin  che  non  tornaua  vn  altro  filmile  rigore , che face (feLJ  ne  prendi 
fiabili  laeque  della  foffaper  fofiener  il  paff aggio , &fù  conclufo,  che  le  occu - deSa!* 
pationi  deuono  fempr  e far  fi  da  i Capitani , quando  nè  la  occafione,  perche  il 
Trencipe  fupremo  può  refiituire  quando  vuole , ma  non  può  occupare  quando 
gli  piace,  & ài  Trencipi  non  fi  deuono  dir  tutte  le  cofe  prima  del  fatto, perche 
talvne  fono , che  fatte  le  amano,  e da  far  fi  non  le  ammettono , quefia  dunque 
i-jfer  di  quelle,  che  prima  shan  da  far  e , & poi  dirle . 
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Conclufifù  anche  mirabilmente  effeguita,effendofi  di  più  de  gli  amici  manr 
dati  altri  pae fini, & fi  à cjji  faldati  vefliti  alla  contadinefca,conduffero  le  gen- 
ti di  fuori  lo  Jìcffo  Bambergh , & il  Colloncllo  Fornimat , che  alle  prime  cofe 
aggi  ufi  ates  aggiunfc  l'artificio  di  che  nel  dar  la  J calata  molti  diceuano;  Si  acco - 
fti  il  tal  reggimento  , e d'altra  parte  vno  richiamaua  vn  altro , fi  chepareua , 
che  vi  fojfcro  all'cjcgttirc  altri  Reggimenti,  il  che  tanto  più  atterrò  gli  animi  di 
coloro , che  correuano  alle  mura  per  difenderle  al  tocco  dell  allarma . erano  li 
14  .di  Cenar  o,  & fu  fatto  prigione  il  Gouernator  Monsù  di  ji  rnò , con  la  mag- 
gior parte  del  prefidio  colto  Jpogliato,  e pochi  furono  gli  veci  fi  al  corpo  di  guar- 
dia , & alle  mura  la  fieffa  notte  furono  fubito  inuiati  li  prigioni  in  Hailbruna . 
Quefta  imprefa  cofi  felicemente  riufeita , fiordi  le  militie  Francefi  in  modo , 
che  lafciato  il  figlio  del  Mare] ci  al  della  forga  in  7rtanheim,fe  ne  ripagarono  il 
Rbcno,  & il  timore  non  era  affitto  fenga  ragione , poiché  il  numero  loro  era  in 
gran  parte  diminuito , & per  il  freddo , che  quell' anno  fù  crudelijfimo  , &per 
la  care fi ia , ch'era  per  tutta  la  Germania  molto  ajpra , effetto  ordinario  delle 
guerre , che  fai  campi  infecondi , perche  gli  agricoltori  fuggono , & le  militie 
difiruggono , e calpefiano  . 

Et  perche  la  guerra  è vn  corpo  vigor  o/o  sì,  ma,  come  moftro  ch'egli  è,  fi  pa- 
Jce  di  opinione  fouente,  e d'ombre , non  filo  fi  ritirarono  li  Francefi , c'han  genio 
volubile , ma  li  Cittadini  di  Francoforte  , che  fogliono  effere  ftabiliffimi  nelle 
deliberationi  loro,  apprefero,  che  foffe  prudenza  l' accommodarfi  alla  fortuna , 
rinafcentc  di  Cefarc,  dr  abbandonare  la  cadente  del  partito  contrario  :&  pu- 
re baueuano  Carmi  del  Vuaimar  poco  lontane,  alle  quali, come  habbiamo  det- 
to, haueuano  fimmini firato  danari  in  mantenimento  di  truppe,  & baue- 
uano gli  Suede  fi  nel  forte  di  Saffenhaufen;  prefiate  adunque  C orecchie  al  li  trat- 
tati , li  conchiufero , & accettarono  l'offerta  di  perdono  Imperiale  infieme  con 
la  protezione . il  che  effeguito , li  Cefirei  cominciarono  àfiringer  quella  for- 
tegga  in  guifi  i che  quantunque  li  pochi  Suede  fi , che  vi  erano , fi  di fende (fero 
per  molti  giorni  vigorofimente , ad  ogni  modo  furono  afiretti  àlafciarlacon 
patti  di  ottima  riputatione , & fi  ritirarono  a Magonga  ; & con  quefi'aurafa- 
uoreuole  d'opinione  pafsò  il  Vuert  il  Rheno , e condotto  fi  à Spirà  Chebbe  coru» 
pari  facilità  : fi  chepareua  che  bafiaffe  àgli  Imperiali  ilponer  fitto  vnapiag- 
ga.  apprendano  i Rfi, c'hanno  contraria  la  forte  dell'  armi  ,l' ardore  à fugar  la, & 
intrtdurui  la  buona  con  la  propria  prefenga . 

Volò , coni  è filito  delle  trifte  nouelle , in  Francia  Fauni  fi  della  forprefi  dì 
Filifpurgo , la  quale  fe  da  vna  parte  affliffe , come  di  perdita  di  tanta  impor- 
tala àgli  interejfi  di  quella  Coronale  con  tata  difficoltà  ottenutafù  chi  la  [enti 
volontari, perche  queft'era  occafione  di  poter  romper  in  quelle  parti  la  guerra, 
di  cuipareua , che  la  Francia  haueffegran  de  fiderio , ma  ninna  occafione,  per- 
che quantunque  fi  andaffero  acquiftando  piagge , tutto  era  per  ceffone  dei  pof- 
feffori , ò come  di  ragione  già  della  Lorena  adiudicatafi  con  l'armi  della  Fran- 
cia, fu  dunque  fubito  incominciato  à prone  dere  per  la  guerra  di  Germania, alla 
quale  diede  il  tracollo  la  forprefi  di  Treueri  fatta  dalle  giti  del  Cardinale  In- 
fante infieme  con  lo  fleffo  Elettore , ch'era  già  datofi  fittola  protettione  del 
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I{è . il  quale  poi  f degnato  ancora  non  folo  volle  far  la  guerra  alla  Germania  > 
ma  à tutta  la  cafa  d'jiuflria , rompendo  anche  in  Italia , e dando  di  mano  à i *"“!{*** 
ferri  più  taglienti  non  delle  fpade folo,  ma  delle  machine  più  valeuoli  à ponere  prefaC' dii 
in  bilancia  la  Monarchia  ujlriaca , come  quella , che  haucua  fomentate  Ics 

feditioni  ciuili  nella  JleJfa  cafa  Ideale . Si  affaticarono  bene  li  miniftri  Tonti - rPt,ffe  laco 
ficij  per  fedare  queffo  torbido  nafeente , ma  tuttofù  indarno , perche  la  Francia  '°ana  dlFrf' 
non  volle  più  diffimulare  le  prete fe  ingiurie . le  cui  duriffime  guerre , anche  tut- 
ta via  fono  in  piedi , & hanno  riempite  le  campagne  di  f angue  butterato  « 
quand'era più  opportuno  d' impiegarlo  à mortificar  la  Fiera  d' Oriente , che  va- 
lendofi  di  tante  diffientioni  della  Chriflianità , va  à puffo  d paffo  ftringcndo  C-  Delibera. 
affiedio,  e portandogli  approcci  alla  forteg^a  del  popolo fedele  ,&  in  queffo 
punto  ch'io  ferino  egli  flà  battendo  la  fortijfima  tenaglia  di  Creta , à cui  bà  di  dì  portar  1* 
già  dato  il  J ottimo  afifialto,e  doppol'hauerne  acquiftato  qualche  angolo  prepara  *rn  Doml- 
tl  più  fiero  di  tutti  per  L'ottauo,à  cui  con  prodigiofa  merauiglia  folo  refifleil  ge-  ni*  delia  «a 
nerofo  Leone  di  Venetia , ma  doue  trafeorro ? colà  folo  doue  mi  fpinge  il  gelo  d’>Au‘ 

di  quella  Chriflianafortegga,  di  cui  mi  hà  indegnamente  ; quanto  à me , fatto 
Cittadino  la  Clemenza  del  Cielo, dubitando,  che  prefa  quefla  T enaglia  5 unen- 
ti queflo  moftro, /aitando  vn  picciolfofio,che  li  refla,e  ne  diala  /calata  in  tem- 
po, che  non  vi  fta  altra  Speranza  di  rtfofpingerlo , che  il  braccio  dell' <Alti fiimo, 
che  riaffuma  al  fuo  popolo  delirante  il  titolo  di  Dio  degli  efierciti.  mi  ingoi pu-  _ 
re  più  tofio  vino  la  terra  , che  che  fi  verifichi  vna  minima  parte  di  queflogic- 
lo , puro, & innocente  parto  dclgelo . torno  dunque  onde parcij . - 
- ' iti  più  J ano  configlio  intenti  i configliene  e/arei , co  quali  di  continouo  fi 
trouauallmperadore,flimarono,che  fojje  neceffanoper  refiflere  à queflo  nuo-  Pace  pubi; 
no  inimico  di  concludere  ben  fubito  lapace  con  Saffonia,potche  non  reflaua  al - 
tro , cheti  fottofcriuerla . il  che  fu  fatto  congiubilo  vniuerfale  delli  Cefarei , «errale  tra 
'come  anche  dei  Soffioni , li  quali  poi  doppo  qualche  tempo  maturando  i loro  di/-  s'fonl  ‘ fi 
guflipiù  con  l'Oxenfterna,  che  con  la  natione  Suede/e,  e ri/caldando  il  rinoua-  vnitf 
tonodo  di  amicitia  conia  cafa  <T  jtuflriaficco  fi  vnirono  contro  quei  Suede  fi , 
che  gli  haueuano  folleuato  lo  Stato  dalle  opprefiioni  delle  militie  Imper . e prò - vol*°«o 
dotteli  vittorie  .■  Diciamo  pure , e diremo  il  vero , eh' è vnafauola  quella  > che  suedefi; 
crediamo  noi  altri  inferiori ,.  che  fi  trouino  priuati , ò per/one  cofi  fauorite  da 
Trencipi , che  gli pojfano  comandare,  è di/ponerne.  il  folo  intcrcffie  è quefli , e fe 
non  pot e/fimo  faperncgli  intrinjechi  più  reconditi  dei  cuori  loro  trouaremmo , 
che  colui , ch'èfauorito,  è tutto  tranfuflantiato  in  intcreffe  del  fuo  Trenti p e , il 
quale  non  lo  conofce  per  Fr ance/co  ,ò  Giulio , ma  per  Intereffe»  » 

' . Hora  il  gran  Cancelliere  Oxenflema , che  cominciaua  à veder  le  cofe  mal 
parate , & che  lo  flar  nel  circolo  del  tijieno  era  vn inchiuder  fi  in  vn  labcrinto 
per  non  dir  carcere  da  non  faperne,  ò poter  vfeire  à fua  voglia , ma  che  farebbe 
flato  più  prò fitteuole  il  ritir  or  fi  ver/o  la  Tomeraniapcr  poter  conferuare,c  dar  , 
calore  alle  piagge , che  fono  all'Odera,  & allibi, faci  li  ad  effere.  affali  fe  dal  ozettema 
Soffione  già  conofciuto  inimico , pensò  di  ritirar  fi  colà , ma  fe  da  vna  parte  ha-  f^g*®*** 
ueua  i Cefarei , e dall!  altra  gli  Elettorali  , non  vedeua  altra  firada  ùer  lui  fìcu- 
ra , che  il  giro  della  Francia,  in  Olanda , & di  colà  poffare  al  deflinato  viag- 
gio, 
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gio  ; fperando  anche  nello  fleffo  tempo  commuouere gli  amici à più  caldi,  & 
più  Jaldi  aiuti.  Quefle  fono  le  difficoltà  di  chi  bene  non fi  affìcura  le  ritirate , 
& le  /palle . 

Il  Duca  Bernardo  anch'egli  in  quefla  tempefla , e naufragio  "vedendo fi  per- 
duto per  vna  battaglia  quell'affetto , che  fi  credcua  meritato  dai  Suede  fi,  diffi- 
dente del  Saffone,poco  feguitato  da  i foldati(  gente  che  facilmente  abbandona , 
chi  non  ha  i fauori  della  fortuna ) fi  auuide,  che  ancora  che  nato  Trencipe,  ha - 
ueua  la  conditione  di  feruo  . chefatto  vno,  ò due  danni  notabili  in  vna  cafa,fe 
non  ha  ingegno  di  licentiarfi , e mutar  fianca , riè  cacciato , ò per  lo  meno  mal 
viflo  ; & però  follecitato  da  miniflri  della  Francia  di  appoggiarft  à quella  Co- 
rona, volentieri  neprefe  il  partito  • il  miniflro  del  Rè , & lo  fleffo  Rè  non  fa - 
rebono  flati  cofi  facili  à prederò  à quel  Jeruigio  quefl'huomo  toccatogià  dal  fol- 
gore dell  auucrj a fortuna, fe  non  vi  haueffero  conofciuto  1‘ inter  effe  dei  correnti 
loro  affari . H aueuano  da  guerreggiare  in  Germania, paefe  oue  erano  le  fpade 
loro  peregrine , benché  di  buon  nome,  haueuano  l'effempio  di  Guflauo  Adolfo, 
chauea propagata  la  fua  fortuna  più  con  il  valer  fi  dei  Capitani  T e de f chi  iti* 
Germania  , che  con  li  fuoi , li  quali  commifero  più  d'vn  errore  infino  à tanto  , 
che  effi  furono  fatti  T hedefchi . niun  altro  poteuano  miglior  di  quefto  ritrouare 
coraggiofo  ,e  veloce , come  il  Francefe  apunto;valcrofo  nel  condurre  vn  effer- 
ato , e fortunato , finche  fu  da  vno  feettro  regale  foflenuto . Trencipe  di  gran 
nafeita , à cui  baflaua  con  l'appoggio  di  buone  f quadre  riacquiflare  vn  poco  di 
polfo , e di  nome , perche  haucrcbbe  anche  ricuperato  t affetto  delle  militici . 
concorrendo  adunque  il  bifogno  dell' vno,  e dell'altro , non  fu  punto  difficile  l- 
accordarfi,  & come  l'Oxenflernapafsòper  la  Francia  ben  veduto, & ben  ten- 
tato di  ceder  à contanti,  vero  fuono  all'orecchio  Oxenflerna  per  farlo  ballare, 
e poi  da  Cales  alCHaya  , & colà  ancora  regiamente  feruito , & offeruato,  co- 
me huomo  veramente  di  gran  vaglia , c di  colà  à i quartieri  difegnati  j cofi  il 
Vuaimar  fi  diffe  alle  fue  truppe  tutto  Francefe , & hebbe  danari  da  pagarle,  e 
trattenerle , co  leni  mefgo  incominciò  di  nuouo  ad  effer  il? uaimar . . . • 

Gli  Imperiali  vedendoci  allontanato  i Oxenflerna,  della  cui  prudente  diret- 
tone flauano  fempre  in  fofpetto  di  riceuerne  danno,  cominciarono  effi  ancora  à 
penfare , ione  poncr  il  piede  per  auuanfare  le  fortune  proprie  c 'r  aumentarfi 
di  for%e  , Tentarono,  deliberarono , & attacarono  ad  vn  tratto  Trombe  hard . 
è quefla  vna  Città  nella  Contea  di  Borgogna , nei  confini  dei  Suifferi , dodici 
leghe  diflantc  da  BiJ ancone  : pofto , che  potea  feruir  loro  di  baio  ardo  à Brifat , 
Or  à ripone  re  il  Duca  di  Lorena  m qualche  fperanfa  di  rientrar  ne  fuoi  Stati . 
Sauio  è quel  Trencipe , che  sà  vnire  il  proprio , c t altrui  bifogno , e feruir  e ad 
ambidue  nello  fleffo  tempo  ; eraui  Gouernatore  il  Conte  di  la  Sufc , il  quali—* 
ancora,  che  fodisfaccffe  al  debito  di  valor ofo  Caxalliere , ad  ogni  modo  ben  co- 
nobbe , che  non  batterebbe  potuto  refìflcre  a quelle  forfè , onde  trouò  modo  di 
far  capitare  al  Marcfcial  della  Forfa  il  bifogno  d' effer  foccorfo , ponendogli  il 
cafo  in  maggior  anguftia  di  quello,  ch’anche  era, perche  il  Medico  prudente  de- 
tte i mali , anche  leggieri , diferiuerper  difficili,  fi  per  riportar  più  gloria  fonan- 
doli , fi  perche  le  diligente  li  facciano  effatti  nel  prefi  arci  medicamenti.  Il 

Mare- 
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Mare /dallo  adunque  mojfoff  con  tutte  le  for^e  andò  precipitofamente  ad  affi- 
fiere  al  bifogno  della piagga,&  à combattergli  opprejfori,li  quali  non  trincie - 
ratine for.fi  arnesi  àgli  affalti  /rance fi  ,chcf uriof amente  come  dicon  effi, 

a capo  baffo  inuefiifcono , fi  ridderò  ben  prefio  disfatto  tre  Reggimenti , oltre  loggia  tegù 
che  non  effondo  li  Tedefchi  in  numero  eguale , non  J limarono  prudenza  il  fer- 
mar  fi  più  / otto  quella  Città , ma  cfimprouifo  la  notte  fi  partirono  , & per  fare  tK  Reggi- 
minore  lo  firepito , fidiuifero  parte  per  la  Contea  di  Borgogna , & pat  te  ritor - jP'P*1  du~ 
narono  con  il  J^uert  à Brifach > ond’ erano  partiti . ** 

Era  dunque  aperta  di  già  la  guerra  tra  la  Francia , e t vna , e l’altra  Cafri* 
d'Auftria,  ne  contento  quel  Rè  di  mandar  eserciti  in  Fiandra , & in  Alema- 
gna, minacciò  la  Italia  ancora,  madiquefia  nonènofiro  in  quefio  luogo  il 
trattarne ; à quefti effetti  era  calato  anche  in  Alfatia  il  Duca  di  Roano  C a-  DucadiR» 
pitano  di  gran  vaglia  in  ogni  jua  attoone , e folo  sfortunato  quando  haueu.t*  àri'°: 
voluto  foftenere  il  partito  Ugonotto  contro  il  juo  Rè  j entrato  egli  in  Alfatia  imper.nei. 
ripigliò  dalle  mani  dei  Cef arei  Reifachpoco  prima  da  gli  Imperiali  tolto  à gli 
Suede  fi,  e di  là  poi  con  Reggimenti  Sui'ggeri,  e Francefi  occupò  la  Paltel- 11  medefi- 
lina , per  chiuder  il  paffo  à gli  Spagnuoli , che  più  non  pe  netrajjero  in  Ger-  “VaUclSf. 
mania,  nè  quefti  calafferoin  Italia  , di/giungendo  co  fi  per  que fi  a firada  le  na. 

-for^e  dell'Aquila  Aufiriaca  , il  che  non  haueua  f apulo  intendere  li  Trote - 
ftanti,  che  infruttuo/amente  fi  erano  andati  à per  dere  al  Lago  di  Coftan^a, 
cagione  delle  rouine  patite  à Nord  Unga , & pure  fapeuano,  cheti  Cardi - J. 

noi  Infante  doueua  far  quella  firada . Ammaeftr amento  à Capitani  di  non. 
ponerfi  al  comando  di  efferati  il guidar  dell armate , fendala  perfetta  profef-  • 1 
/ione  della  Co/mografia , e fetida  haucr  femprelmappe  lotto  gli  occhi , \ 

Irla  feguitiamo  pur  noi  le  guerre  della  Germania  • T rouauafi  doppo  la  Ta- 
ce di  Traga  ( co  fi  dicifi  quella  fra  Flmpcradore , e l'Elettore  di  Saffonia , per-  *4« 

che  la  fu  publicata  ) trouauafi , dico , il  Bannier  Mar  ef ci  al  di  campo  , & 
quafi  il  direttor  delle  armi  Suede  fi , nella  Saffonia  baffa . o 

Quefio  prudente  Guerriero  ben  fiauuide , chebifognaua  far  la  guerra* 
da  quel  capo , e conuertire  la  confederationc  fatta  già  trà  il  morto  Rt , & 
l Elettore  di  Saffonia  in  vna  dura  inimicitia , & perche  haueua  veduto , che 
vno  deipremij  della  Tace  feguita , & del  mancamento  alla  Suetia  era  fiato  F - gì, a forti- 
■ Ardue/ conato  di  Magdeburgo  pattuito  di  darlo  al  figlio  di  quelli  Elettore  ,fti-  d^rarMj6* 
mò  che  parte  di  vendetta  foffe  il  priuare  quel  Duca  di  quefio  frutto  ; foftenere  per  oppor- 
alla  Corona  di  Suetia  quel  Magdeburgo , ch’era  fiato  lo  fcoglio  di  più  tfvn  ef-  jjcal  Saffo* 
fercito , applicò  C ànimo  à far  più  forte , chepotejfe  quella  pianga,  & la  mu- 
nì di  quanto  bif  ognuna  • 

1 1 Saffone , che  non  haueua  intraprefa  la  guerra , mai  per  de  fiderio  di  glo- 
ria militare , ma  folo  per  viuer  quieto  ne  fuoi  Stati , f ènti  con  rammarico  tC- 
animoquefia  fortificatane , che  gli  di  ferina , fe  nontoglieua  con  la  Tace 
quelle  rendite  per  il  figlio  , e quello  Stato , di  cui  era  vago . Scriffe  adunque 
al  Bannier  vna  lettera  esortatoria,  accìoche  fiaccofiaffe  alla  Tace  di  Tr Or  fc»i««ttd2 
ga,  mofiran dogli  qual  beneficio  ne  poteuarifultare , & che  era  di  già  adem-  pucadiSaf 
pito  quel  fine , a cui  fi  era  mojjo  per  la  Germania  il  Re,  cheralaTace, 
-»'**•*’  non 
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non  tacqui  fio  delle  Trouincie  . che  ilprojeguir  la  guerra  altro  non  era , che  vn 
mentire  la  glorio  (a  prcfcffione  di  Gufano  ; nella  pace  da  lui  fatta  con  tener  fi 
tutto  ciò,  che  fi  era  japuto  de  fiderare . la  Libertà  della  confcien^a  # la  Tatc^a 
con  tutti  li  Trencipi , dr  flati  che  la  volcffero , dr  la  fodisfattune  alla  Corona 
Suede fe,  onde  non  era  più  da  fa}-  altro  , che  venire  al  calcolo , & arbitrio  delle 
fpeje  per  Suetia , alche  hauerebbe  egli  fleffo  cooperato  come  doueuaperla  p ar- 
te di  Suetia . Tvloftrauagli  in  fine , che  il  non  accettar  quefla  Tace,  dr  occafio - 
ne  farebbe  flato  vn  perdere  tutto  quello,  che  fi  era  con  tanti  fudori  acquiflato » 
dr  vn inimicar fi  tutta  quella  Germania , che  non  haueua  chiamato  il  di 
Suetia  per  eternare  vna  guerra , ma  per  accelerare  alla  pace . . • : 

dei'fPB»n*  di  <lue^€  àttere  II  Bannier , e ferina  altra  rifpofla  dtffe  al  portatore , 

niet  «I  po't  che  ad  altri  fi  doueua  fcriuere  ,che  à lui  di  quefla  materia , non  hauendo  egli  in 
lettera*11*  fua  tion  laguerra  > ma  nulla  di  pace , ma  che  quando  thaueffe  h attuta 

non  gli  Jarcbbono  mancate  le  buone  rifpofle  per  farlo  rauucdcre  de  gli  errori , 
che  l'Elettore  haueua  commcffi , alla  fine  parlò  più  chiaro , che  hauerebbe  rifi 
peflo  con  la  fpada  alle  propofitioni  fattegli,  dr  à chi  non  fapeua  rifpondere  , fe 
non  con  ingratitudine  à chi  tanto  thauea  beneficato . ne  furono  dìffimili  dalle 
promeffe  i fatti,  poiché  incontratofi  con  alcune  truppe  dell' Elettore  le 
com  battè,  e mal  trattò . Subito  che  il  Saffone  hebbe  quefla  rifpofla,  ifiimò  de- 
vi anifefto  bito  della  fua  riputatane  il giufiificare  la fua  attione  apprejfo  il  monda,  publi- 
dai^Duca  can^a  vn  Manifeflo,  nel  quale  ei  regiflrò  le  medefimefò  poche  diuerfìficate  ra- 
di Saffo-  gi om  deferitte  al  Bannier  ; an^i  aggiungendo  qualche  picco  alt  Oxenftema,  dr 
oia~  miniflri  di  Suetia,  toccandoli  diauaritia , tir  di  nutrir  la  guerra  per  afeiugar  le 

ricche^  della  jllemagna . Quefto  Manifeflo  vnfe  di  contrario  liquore  la 
ingiuria  PtaSa  degli  Suedefi,  li  quali  defiderarono  di  vendicare  t off ef a fatta  alla  natio - 
ìnferi  nau  ne  loro  con  tarrogarfi  quell' Elettore  di  conchiuder  la  Tace , fendati  loro  in- 
ficio con.  teruento  . diceuano  t (fi,  che  non  della  Tace  tanto  fi  doleuano , quanto  che  del 
«0  sue-  modo  tenuto  da  quel  Duca,che  di  compagno,  e Trotetto  fi  era  fatto  Signore 
* arbitro , e difpofitore  dell altrui  ; dr  però  il  titolo  della  guerra  loro  hauer  mu- 
tato conditione  ; con  gli  Imperiali  per  non  approuare  la  Tace  fatta  fen^a  Sue- 
tia, tir  per  conjeguen^a poco  (limatili , dr  col  Saffone  come  mancatore  delle 
douute  conditioni . 1 n tanto  quelle  terre  franche  , le  quali  defìderatiano  digo - 
cittìritor-  dere  della  Tace  di  Traga  trattauanoi  loro  accommodam  enti  con  tlmperado- 
naie  aiPob  re  y & pj  di  Fnglyena,  cofi fece  Vlma feguita  da  7 \leminghen , dr  altre , ciré 
c«fa  rea  * mandati  li  fuoi  Deputati  al  Bj  Ferdinando,  rinontiò  al  partito  nimico , dcteftò 
le  proprie  colpe, dr  ottenne  vn  gencrofo  perdono . Et  perche  nelle  guerre  quel- 
li è per  lo  più  fauorito  dallafortuna , chesà  di  lei  valer  fi  finga  viuerein  otto. 
Ordini  dei  comandò  il  Rjè  alCalaffo , che  vfeiffe  in  campagna  à portar  l'armi  douc  più 
rc^Giìaf.  foffe  di  profitto  , dr  mcn  valeuole  l'inimico  ; pafsò  quefli  il  Bfjcno  à Filifpur- 
* c Port°  'k  f quadre  à Fuorms  ò Format ia , E quefla  vna  Città  grande , dr 
maria  . ^a  libera  fra  Spira , dr  Tri  agonia  da  quella  fei  leghe  lontana  verfo  0 flro , dr  da j 
rende  fegli  $uefta  Iett€  lontana  nel  Talatinato  al  fibeno . il  fito  grande , la  debolegga  de 
gli  Suedefi , dr  il  poco  numero  del  pr  e fi  dio  perfuafero  vnit  amente  à quei - fol- 
..  dati  à non  coutraflarne  tacqui  fio  al  Calaffo . alle  prime  chiamate  adunque. «2 
v..:~  , p attui- 
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pattuirono  la  ritirata  loro  , che  li  fù  conce ff a per  Magonga  ] 

* Et  perche  vn  fofpetto  vna  volta  radicato  nel  feno  del  Vrencipc  fi  confoltda 
tenacemente  > fi  che  àgran  fatica , ò non  mai  fi  può  divellere  : offendo  calati 
già  li  Francefi  in  .Alemagna , fi  rinouarono  C ombre  Auflriacbe  nelli  animi 
delli  due  Ferdinand!  Vadre , & figlio , che  il  Duca  Elettor  di  Bauicra  poteffe , 
già  quafi  che  libero  dai  fofpettide  Suede/?,  adherire  alla  Francia,  con  la  quale 
pareva  loro , che  quel  Vrencipe  baueffe  mclinatìone  ; e fapeuano  , che  teneua 
corrifpondenga  non  mediocre  col  Cardinal  RJ  cheli  eù . penfato  adunque  il  mo- 
do di  trarfi  qucflo  f pino  dal  cuore , vno  ne  fùpropofio  di  dar  Annamaria , fo- 
nila del  Rè  alC  Elettore  in  moglie , perche  degli  animi  fenili  vnico  ,<?  poten- 
tiffìmo  nodo  è l'amorofo  ; effendo  quella  età  cadente  vaga  di  coregge , amica 
dell  allegria , e bifognofa  di  follieuo , oltre  che  effendo  veriffima  la  regola , bis 
pueri  fenes , li  fanciulli  non  salleuano  meglio,  che  con  le  piaceuolegge  * fola 
fù  dubbitato,  scglicome  d età  grave  baueffe  applicato  £ animo  à maritaggio  > 
muffirne  ,che  esaminata  la  fua  vita  paffata  non  fi  era  mai  dimoftrato  molto 
dedito  al  fenfi  anche  bonejlo . portò  Caccidentef chenoicofi  chiami  amo,  & in 
quiefta  parte  è volontà  delle  menti  Celefti ) che  lo  fieffo  Duca  nel  medefimo  te ? 
po  confi  detato  lo  fiato  fio  già  dalla  ritirata  de  Suede fi  in  parte  più  remote , & 
che  tuttavia  fìpoteua  /per are , chepiùnonfoffero  per  ripigliar  pofio  da  quefia 
parte,  & però  tempo  di  ripofo , ma  effendo  finga  figli , ancora  che  vtfoffs.  fic- 
teffore  ^ partuagh  di  non  poter  viuere  con  ia  contentegga  d animo , che  fi  ri- 
chiède ad  vna  perfetta  quiete , & però  andauapenfando  di  accafarfi , fenten - 
dófi  benché  di  anni  gravato,  afidi  benprofperofi,&  robufio ; propofiogli  adun- 
que la  figlia  detflmperadorc  daperfona,  che  come  da  fe  ne  diede  vn  motto, che 
li  Francefi  cbiamano'proietto,  applicò  l'animo  al  tentativo , & efiendo  da  ogni 
parte  difpofle  le  materie,  benprefio  fé  ne  venne  alla  concia fione,  con  tanto  giu- 
bilo , e di  tutta  cafi  d Aufiria*  e di  lui  fieffo , con  quanto  difpiacere  della 
Francia , che  di  già  in  quella  Corte  ancora  fi  penfaua  da  politico  mmifiroà 
quefio  cólpo . - >i; 

Fiora  in  tanto,  chequefle  tofe  fi  maneggiavano  , l' Elettor  di  S affinila  accorr 
toft  j che  il  trattar  alle  buone  con  gli  Suede  fi  non  profittala  punto  : d ili' altri 
pure  ftimandofi  offefo  dal  Bannier , che  non  filo  non  f batteva  degnato  di  rifpo- 
fia , ma  parlato  acerbamente,  deliberò  di  muouer  C efferato  contro  Tdagdebur- 
go,  ch'erail  fiofeopo  .ma  perche  quella  era  piagga forte, volle  prima prende- 
te il  paffo  di  tìala,à  lui  commodo  per  la  vicinanza , chà  di  Lipfia,  che  uè  fole 
cinque  leghe  lontana . Era  quella  Città  male  fntefadi  fortificatimi^.  po  flavi 
però  l'affedio , & aperta  la  trincierà - il  cannone  fece  la  breccia  ; era debole  d 
prefidio  à tanto  efpugnatore , e però  benprefio  fi  ritirò  dalla  Città  al  Cafiello  > 
ma  neper  quefio  durò  molto,  che  rton  venendo  ìldefiderato  ficcorfo,conuenne 
renderfi  , come  fecero  con  honorate  conditioni , ma  tra  poco  li  vederemo  mu- 
tar faccia  . Andiamo  in  tanto  la  doucgli  Imperiali , doppo  tacquifio  di  For- 
matta haueuano  affediato  Gufiauojpurgo , piaggagià  ridotta  all'efiremità  per 
non  effer  mai  in  tanto  tempo  fiato  poffibilc  al  Duca  Bernardo  di  f occorrerla .* 
non  battendo  genti  a quefio  effetto  bafianti . Era  della  piagga  Governatore  vq 
4 Olandefc  > 
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Olande fe , che  doppo  l'hauer  fatte  tutte  le  prone  poffibili,  fi  accomodò  alla  for- 
«■««*  tuna,  e la  refe  al  Galaffo , vfccndone  col  pre fidio , armi , e bagaglio,  ritirando • 
deT/ca- XC  fi  à M agonia , fin /otto  alle  cui  mura  incomintiarono  li  Cefarei  à J correre , il 
iafl« . . ymimar , che  fi  rodeua  di  tante  fciagure , & di  non  poter  campeggiare , per 
non  effer  colto  fi  tirò  verfo  Creut^enacb  , dr  gli  bifognò  andar  ben  di  galop - 
Vuaimar  fi  P°  ’ Perc^e  furono  fu  torme  gli  lAuflriaci , co  quali  più  volte  riueltò  la  re - 

ritira  da!  troguordia  à combattere , & ne  feguironopiù  fcaramuccie  , ma  alla  fine  con 
P]’ìtmì°]m  ìua^e  fuo  danno  fi  ritirò  /otto  il  cannone  di  Crucenach.  daqueftaimprefa 
penali . andò  più  fempre  crefcendo  la  fortuna  del  Galaffo , poiché  hauendo  mandato  l- 

lAgfeldt  a Kaifcr  lutar,,  eh' è nel  Talat inaio  ,queflil attaccò  il  i.  di  Luglio , 
in  dicidotto  giorni  laprefe , ma  con  moltiffimo  danno  proprio , poiché  il  Collo - 
nello  Sciambech  , che  nera  Gouernatore  con  ottocento  fanti,  fi  difefe  co  fi  bra - 
affedio'  dì  n am  ente , che  in  molte  fortite , & nel  ributtarne  gli  affalti  vi  amag^ò  piu  di 
kaifcxitt-  due  mila  huomini , e nonthauerebbe  mai  prefa  lAzfeltper  affalto,  fe  non  de - 
liberaua  di  fare  vn attione  flrana  ; fece  fchicrare  la  Caualleria , e poi  ordinò  , 
che  ne  andaffe  all' affalto  la  fanteria,  giurando  di  far  tagliar  a peggi  tutti  quei* 
li , che  tornajfero  à dietro,  & perche  egli  era  huomo  non  meno  feuero  nelle  de- 
li ber  ottoni  ejfecutiue  di  quello,  chef  off  e piaceuóle  co  foldati  nel  trattarli  ordi- 
nariamente, {limarono  minor  male  i fanti  di  obbedire,  e morire  al  publico  fer- 
uigio , che  per  lemani  dei  proprif  amici . ^Andarono, & ofi  inaiarne  Melane  or  a 
Lo  prende  che  più  volte  ributtati , ne  riportarono  la  vittoria  cofi  fanguinofa , che  à pena 
c oVn  m°  Potcrono  votarla . morì  quafi  tutto  il  pre  fidio , e il  Gouemator  ferito  grane- 
o rano . mentt  re^  prlgionc  Con  la  maggior  parte  de  gli  officiali,  nondimorò  punto 
negligente  il  Galaffo , maprefa  Speranza  da  tanti  buoni  fucceffi  vi  mandò  alt 
li  come  di  affedio  di  Magonga  il  Conte  di  Mansfelt  con  pai'te  dell efferato , reflando  egli 
M"a(Tedìo  c0  ^ rtmeintnte  vlc*no  “ ^ orms  • queflo  attacco grauò  più  d'ogni  altro  il  Puni- 
to Magra*  mai , & il  Marefcial  della  Forza , che  dubbiofi  di  perder  quefl altra  piagna  , 
t*  • andarono  vnitt  per  f occorrer  la , deliberatici  non  ne  partire , fe  non  la  libera - 

nano  ; bifogna,  diceua  il  Duca , ò Signor  MareJ dallo , che  manteniamo  la  ri - 
putationc  dell  armi  Ideali , & ch'vna  volta  ritorniamo  l inimico  alla  pratica 
del  fuggire , io  lo  fpero  fotto  l ombra  dell  armi  voflre , che  fono  auegge  ad  inr 
ilMamfcit  ferir  lì  timore  ne  vofln  auuerfarij . manonhebbero  bi fogno  di  molto  parlare 
air  auuifo  fopra  quefl  a f attione , perche  hebbero  auuifo , che  il  Trlansfelt  faputo > che 
«fi  foccoì  quefli  erano  in  marcia  haueua  leuato  l' affedio,  & per  dubbio  di  effer  colto  per 
reuano  m,  via  haueua  affrettato  il  paffo  à ricongiunger  fi  con  il  Galaffo , & tutti  infiemè 
fo°nZia  d(  quefli  andarono  all  affedio  di  Franchental  Sfotto  cui  fi  trattennero  fino  à meg- 
GaSaObac-  ottobre , che  quel  pr: fidio  fi  refe  à buoni  patti . Sloggiati  cofi  gli  Suede  fi  da 

chèqui lÌ  tutt0  il  'Pattinato , conuennero gli  Imperiali  di  dare , e Franchental,  e l altre 
piagge  di  quello  flato  in  cuflodta  ai  Spagnuoli , per  poter  effi  attendere  à cac- 
ciargli Suede  fi  dalla  Saffonia  baffa,  Cr  andargli  {Ir ingendo  a poco  a poco  verfo 
il  Baltico  . ' , ; 

In  Haidelberga  però  fù  poflo  il  Coll  ondi  o Slang!?  con  prefidio  di  Bauiera*. 
Jn  quefla  guifa  gli  Spagnuoli  pofero  piede  nell Imperio , il  che  non  haueuano 
potuto  prima  , fe  non  quando  lo  Spinola  era  calato  contro  il  V alatino . No» 

era 
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era  però  cosi  facile, come  fi  faceuarto  il  Galajfo  e C^Atfeldt  il  fugargli  Suede  fi, 
perche  intanto  che  quefie  cofe  nel  Tulatinato  erano  andate  profpere  alli  Ce  fa- 
rei , il  Bannier  s era  dato , come  fi  dice , delle  mani  a torno hauca  fatto  più  £ 
di  quattro  volte  fofpirare,  e fudare  li  Sajfoni , :haueua  egli  J eco  il  Chnifaufen , /oS'L 
ioSpereijterdr  altri . li  Sajfoni  per  diuertire  dallo  fiato  Elettorale  gli  Suede  fi,  Si0r°nia* 
f ratto  andati  vcrjo  Michelburgo  verjo  Tlauia,&  fi  fermarono  a Tarcìnn  ; ma 
fatti  numerofi  di  Genti  gli  Suede  fi , che  ne  andauano  in  traccia  , pur  alla  fine 
gli  giunjero  d 12.  di  Deccmhre , gli  attaccarono  cCimprouifo  negC alloggia- 
menti con  tanto  furore , che  confufi  i Sajfoni , non  fapeuano  trouar  le  fiajfcper  Safl*onj 
montare  infetta  ròride  ne  refiarono  tré  reggimenti  di  Caualleria  de  frutti . fu  r«  ti  dai 
fatto  prigione  vn  Collonello,  c 'r  alcuni  Capitani ,e  tolto  il  Bagaglio  di  due  altri 
Collonelli  ;■  li  Sajfoni  fpauentati  non  folo  da  quefio  fatto , ma  dall'vdire , che  cembro . * 
i Oxenfterna  hauca  mandato  nuoui  aiuti  al  Bannier , cominciarono  à conofcere 
xhe  non  lyaueuano  forge  da  refiftereà  tanto , onde  fi  andarono  à congiungere 
con  gl  Imperiali,  che  fottoil  Marciai  comandaua  per  l'impcradore  in  Tome- 
vani  a , & haueuahauuto  ordine  dal  Bj  diV rigarla  di  accoftarfi  a gl'intcrejfi  di 
Sajfonia  ; Ma  il  Bannier,  che  non  temeua  i freddi  di  quel  pac/e , e campeggi 4- 
ua  continuamente  japendo  che  gC  Imperiali, fe  il  voleuanojeguitare  fi  farebbo-  congiunge 
no  rouinati  per  i freddi,  alli  quali  non  erano  v fati  come  io  Suede  fe ; prefeegli  p^riafi lm” 
à forga  H ac elsbergov cadendo  quafi  che  tutto  quel  prefidio , il  cui gouernato-  . 
re  fece  prigione , a cui  tolfe  anche  quattro  Cannoni,  & molte  munitioni , indi  Bannie* 
rouinò  tutta  la  campagna  douunque pajfauajtoH  per  diletto , maperponerter- 
rore  a i popoli  & per  nccejfitarli  ad  abbandonare  i Sajfoni,  li  quali  per  appunto  ccifbcrgo* 
intimoriti  i fi  ritirarono  à Lipfia,  doue  fi  congiunfero  alle  truppe  Imperiali., 
che  andauano  ari trouarli , & fecero  vn  efferato  molto  più  numerojo  di  quello 
del  Bannier  ,per  lo  che  non  più  timidi, voltarono  faccia . Oh  come  vanno  le  vi- 
cende della  fortuna  ! quel  Bannier , che  poneuai  Sajfoni  in  fuga, & fpauentaua 
tutta  la  Sajfonia,informato  di  quefii  rinforzi,  hebbe  aneli  egli  del  timore  la  fua 
parte, & ejfaido alC ajfedio  di  H ala f e ne  leuò  pernoneffer  colta  , come  fidi-  imperiali 
ce , tra  calci , cl  muro , ritirojji  a Vuefìnfels,vi  fi  trincierò  doppo  hauere  roui - farJn  £[£ 
nato  il  ponte  dell' Elba  per  maggior  fua  ficuregga  ; refiando  al  Sajfone  vn  gran  . 
tratto  dipaefe  da  feorrere , come  fece  Jenga  verun  contrafio , & perche  anda- 
ua  C tAtfeldtpur  lontano  à congiongerfi  con  loro, quefii  in  gran  parte  gl  anda- 
rono ad  incontrarci  ilMarcin  hauendo  pajfato  il  Fiume , andò  ad  attaccar  aitate»  gii 
lo  Suedefe  con  tanta  brauura , che  cacciò  il  Bannier  da  i quartieri gli  tolfe  d suede  fi,  e 
Bagaglio  , e tutto  il  Cannone , egli  vccife  molti , che  furono  lenti  alla  fuga  • 11  f";gi  * 
Bijognò  poi, che  liCejarei  ( comprendo  fotto  quefio  nome  anche  i S afoni  ) fi  fer- 
mafero tra  Berlin, e Spandau  Japendo, che  fepaffauano  più  oltre, non  vi  haureb- 
bono  trouati  ne  viueri , ne  foraggi,  oltre  cl>efi  furiano  lafciate  addietro  molte 
pia^e  tenute  dagli  Suede  fi  ; li  quali  al  dirempetto  de  Cejarei  fi  trincierarono 
per  impedir  loro  il  pajfo , con  fperan^a , che  refiando  in  quei  luoghi  abbando- 
nati da  ogni  Joflan^a,  farebbero  fiati  coflretti  a ritornar jene  in  dietro, ò morir - 
fi  da  fame , ór  intanto  farebbono  a loro  peruenuti  molti  foccorfi , che  da  Lungi 
«Jpettauano  ,&  da  molte  parti  * . t > . v ; i-\  yr  > . ' 

~ ' Cc  Quefie 
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, Quefie  rtuouè  inimicitiefrà  S afoni , e Suede  fi , che  facevano  al  profitto  dei 

Cefarei , puf  ero  pen fiere  nell!  Elettore  di  Brandeburgo , ma  molto  più  nel  Duca 
for  di  b!s-  Molfo  di  lYlicbelburgo , il  quale  vedeva , che  tornava  la  guerra  à campeggiar 
deduca  di  re  yicino  * /M0;  ticuperati  fiatile  ben  s accorgevate  f e altre for^e  non  veniua- 
Michcibur  no  al  Bannier  , egli  non  farebbe  fiato  bafiante  al  Sajfone  , & all  Imperiatigli 
ficedi*  *!«  vincitore  > pertiche  l'vno , e l altro  di  quefti  Tt  etiopi  accorfero  con  tacque  di 
gr.  amica  interpo fittine  à procurare  la  pace  fra  quefii  due,  fe  non  potevano  con  C 

1 mperiale , il  quale  fe  foffe  refiato  folo , & fen^a  laffìft  etisia  del  Soffione,  diffi- 
cilmente hauerebbe  potuto  refifiere  alti  Suedefe , m affini  e tanto  lontano  » dr* 
• con  tarmi  della  Francia  nell Imperio  ver fo  l'Ulfatia , e Tal  orinato . non  fa- 
rebbe fiato  molto  difficile  quefio  accomodamelo  per  la  parte  diSaffonia, perche 
egli  voletieti  vi  fi  farebbe  accomodato  ,ma  ti  Suedefe  J degnato  della  rotta fede» 
diccua,di  non  voler  lafciarfi  parlare  più  di  pace  con  quefio  Elettore , nondime- 
no alla  finepropofe  vna  conditine  cefi  dura  quanto  la  negatiua . diffie , che  fOr 
tiua , che  gli  foffe  re flituito  quoto, che  poffiedeuano  l armi  Suede  fi  tanno  1644, 
alt  bora  poi  fi  faria  trattato  di  Tace . Suoniti  cofi  quefii  maneggi , e rinf or- 
li il  Bannicr  con  vngrojfo  di  cinque  mila  combattenti  inviatili  dalla  Truf- 

filaRivolle  tornar  in  campagna,  muffirne  allettato  dalla  partenza  di  mille  cor 
ua^1  * & a^cme  compagnie  di  fanti  levati  dal  Collonello  pamorsdorf  per  an - 
di  cinque^  dare  àPitt emb erg . Vfcì  ti  Suedefe , & andò  per  attaccargli  Imperiali , ma 
Unenti  Ti  & “Martin  conoftiuto  il  fuo  fuantaggio , e dell  aumento  de  nemici,  e del  minora- 
vi in  taro-  mento  deifuoi  confederati  , fi  ritirò  à Spandau , e laftiò  libero  il  puffo  dell' Ef- 
frf  marci  n mm*co  » # Hua^e  non  tit ardendo  il  fuo  cor fo,  prefe  Barbe , & àgran  puffi 

fi  ritira  1,  auuanzandofi  ad  H ala,  ne  prefe  ben  prefio  il  Cafiello  ; à quefio  nuouo  moto  il 
Duca  Elettore , vedutofi  penetrar  t inimico  nelle  vifeere  , adunò  frettolofa- 
p tende  il  mente  le  genti,  onde  anche  il  Bannier  prefe  partito  di  lafciar  Hai  a , & ritirar, > 
Si?.',' « fi  fi  à tìdbi  tre  CElba , e ia  Sala . , . 

«lira*. TU  a devo  ritornare  à Tri  agonia , doue  pormi  di  vedere  » che  fi  vadano  adu- 
x „ n riandò  genti , Era  quefti  il  Conte  Hcnrico  di  Dona , che  haueua  formato  vtu 
! corpo  di  e Jf cretto , parte  con  genti  dategli  dal  Calaffo , & parte  con  altre  de 
fiem'aflc-  &l  Elettori  Cat olici , & Ecclefiaftici . accoftatofi  quefti  à quella  Città,  vi pofe 
dìa  alia  lon  l' affé  dio , ma  non  ardì  molto  di  attaccarla,  fapendo  che  vi  era  vn  buon  coman - 
ioni*?*  dante , che  non  fi  faria  refo  cofi  di  fatile , tenne  ti  dunque  affé  diala . Era  egli 
quello , che  puf  anche  haueua  comandato  in  Guftauofpurgo , e haueua  hauutq 
di  quefta  ancora  il  comando  • Chi  Perde  vna  pianga , ancorché  per  ogni  altro 
difetto,  che  proprio,  non  fi  donerebbe  per  vnpeigo  commettergliene  vn  altra» 
perche  fe  bene  ti  fortuna  è vna  favola  immaginaria  della  fuper flittene  buina - 
na  , ad  ogni  modo  pare,  che  ti  offeruatióni  la  facciano  apparire  quello , che 
non  è 5 & effondo  fiato  offeruato , che  nelle  armi  in  particolare , come  non  va 
mai  vna  buona  fortuna  fernet  ti  feconda , cofi  non  fi  vede  quafi  mai  vna  Juen- 
tura , à cui  non  fegua  per  ti  meno  vii  altra . L'Obendorf adunque > comandati * 
te  in  TU  agonia , fpedì  da  più  parti  per  implorategli  aiuti  della  Francia , nuu 
non  capitandogli  mai  viveri  dalli  quali  più  che  dì milìtie  haueua  bifogno, poi- 
ché tutte  le  genti , che  dell  altre  piazze  cr  ano  v fate,  tutte  fi  erano  andate  à 
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pónete  in  Magon^a , baueuano  confumato  ancora  quei  viueri,  che  »/  , 

* o»</f  ;7  pouero  Signor  vedendo  fi  necefRtato  à ceder  la  piarra^hiamatofi  ilpre- 
'fìdh ,coft parlò.  L-  ^ • : • ' - ' 

i A quali  termini  rihabbia  > ò miei  cari , condotto  la  noflra  fortuna ,/ 
vói  lo  vedete  i'  & io  mi  fento  feoppiarmi  il  cuore  perdouerui  dire»  *ar5’°‘?‘; 
*che  non  ho  piu  con  che  nutrtrui  ,xhe  per  due  foli  giorni  : le  1 manico  comandar» 
ttattafle  con  noi  da  foldato, & nò  da  cacciatore^hauerei  fperato  col  va-  £ 
lore  delle  voftrc  fpade  di  farlo  morire  (òtto  quelle  mura;  fé  inoliti  gelidi©, 
amici  non  fodero  trattenuti  altroue,  sò  » che  ne  hauerebbono  ò man- 
date munitioni  da  vitto  , ò come  altra  volta  fecero , farebbono  venuti 
à fugare  quello  Conte  di  Dona , come  fecero  quello  di  Mansfelt . 

Hora  qui  riamo  , io  non  cederò  mai  la  piazza  fenza  il  vollro  confen- 
fo , ma  fe  vorrete  feguire  il  mio  configlio  non  la  cederete . Io  farei  di 
parere  di  fare  vna  anione  memorabile  per  li  fecoli . già  fappiamo , che 
in  quelli  contorni  più  non  fono  piazze  alla  diuotione  della  Su  cria,  on- 
de à qual  parte  vogliamanoi  pattuire  di  andare , fe  non  habbiamo  à 
chi,  ne  doue  ' à Francefi  forfè  ì & che  faremo  noi  pochi  di  natione  di- 
uerfa,edigeniopocofomigliantcà  quella militia?  al  Duca  Bernar- 
do forfè  ? eh  che  il  popolò  frencipe  tradito  dalla  fortuna , ò farà  peg- 
giore la  nollra , ò foggiacèremò  noi  alla  nia . dhe  cari , & valoron  vdi- 
temi , già  Magonza  ri  deue  cedere , partiamone , ma  facciamo , che 
colli  molto  fangue  à quell’inimico , che  la  vuole , come  dille  da  cac-  ; 
ciatore  di  patienza , andiamo  vniri  à trouarlo  colà , poi  ch’egli  non  ar- 
difee  di  venirne  à fronte;  apriamogli  quelle , ma  apriamogli  anche  lo 
porte  del  petto  con  le  nollre  fpade  : vcciadiamonc  quanti  ballino  ì 
fatiare  le  nollre  forze  ; & fe  moriremo , farà  il  morir  gloriofo  ; fe  il  fu- 
garono, ceneremo  anche  ne  fuoi  padiglioni , e condurremo  i fuoi  vi- 
ueridinuouo  qua  dentro;  &fenel’vno,  nè  l’altro  affatto  potremo, 
partiremo  almeno  altrettanto  gloriofi,  quanto  che  la  codardia  loro 
n’hauerà  lafciari  pariate  doue  vorremo,  non  doue  elfi  ne  vogliano. 

Che  dite  ? debbo  io  portarmi  qui  ciò,  che  habbiamo  di  cibo , e rifocil- 
lati li  Ipiriri  inuiarmi  volito  duce , Se  vollro  compagno  f 

Ciò  detto  fi  tacque , & vn  fuo  Capitano  , che  offeruaua  i volti  delle  militie 
m cui  leggeua  la  negatiuajifpofe . Signore,  ogni  foldato  non  ha  da  temer  no  alCom. 
la  morte , ma  rincontrarla  non  e da  foldato , è da  temerario . Io  non  mandante« 
riculàrei  di  far  con  voi,  & con  tutti  quelli  vna  fortita,  ma  non  à fine  di 
andarmi  à far  amazzare , condonatemelo  fpropofito,  fe  noi  fapeffi- 
mo  in  qual  luogo  particolare  forièro  i viueri  di  quell’eflercito  adimati, 
direi  andiamo  à leuarli . ma  quello  mododilalciar  le  Cittadi,  & le., 
piazze  non  ho  mai  trouato  nelle  regole  militari,  nonricufoil  venire 
douunquc  vogliono  quelli , c’ho  petto  ancor  io  da  incontrar  la  mor- 
te, ma  (limo  però  meglio  il  pattuire  la  refa  della  Città  con  armi,  e 
bagaglio,  e fame  conuogliare  > Se  alimentare  fin  doue  llimaremo 
conueneuoie  di  portarne . 
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•Alzarono  tutti  li  /olitati  le  voci  dicendo  » fi  renda  à patti  la  Qttà  » cosi 
dunque  fu  mandato  vn  trombetta  al  Conte  di  Donna , che  domandato  di  capi* 
tolare,  fu  afcoltato , e furono  dati  gli  oflaggi  daltvna  e dall'altra  parte . 
e fi  formarono  li  Capitoli  con  tutte  le  conditioni,  che  vollero  gli  affediati  ^ 
poiché  il  Conte  viueua  fempre  in  timore  di  ejfer  fopr agiunto  da  qualche  foccor- 
fo . così  fu  refa  a 17.  di  Decembre  quella  Magon^a,  che  ferui  di  tanta  alte- 
rigia al  morto  Bj  Guftauo , & al  fuo  partito  : & noi  con  quefio guadagno 
fortunato  deCefarei  terminammo  Ijtnno  1655.  fenZa  deferiuer  Cjngrcffo  fe- 
ftofo  dclfArciuefcow  Elettore  nel?  antica  fua  fede , , . ’.’f 


* » f a 


.1  ‘ * : 1 j 

• j*f ir. 


ì.,tr- 


V ■ 


Jé.. 


ÌIBRO 


> 


...  4 of 

SETTIMO 


• ^ ' * 


A .R  G O M E N T O. 


rande  le  vicende  militari  tra  il  Saflònc,  & il  Bannier>chora  fi  ri- 
tira hora  incalza  l’altro , ma  il  Saffone  ricupera  Magdeburgo,e  dop- 
po  molte  fattióni  di  danno  al  Saffone  ilGalaffo,che  opera  molto  per 
rimpèradoreffi  vnifee  aH’Elettor  di  Saffonia,  e ricupera  Lanfperga , 
ritirandofi  il  Bannier  à Francoforte . l’Elettor  di  Brandeburgo  fi  ac- 
coda alla  pace  di  Praga , e il  Vuaimar  entra  Generale  di  Francia  in 
Alfatìa, e caccia  il  Duca  di  Lorena  nella  franca  Cótea  di  Borgogna. 

! jircua  nel  principio  deli  63  5.  che  la  maggior  premura  dell' armi. 

Imperiali  con  Suede  fi,,  doueffe  ejjere  intorno  à Magdeburgo,  poi- 
ché , come  fi  diffe,  l'Elettor  di  Saffonia  cercaua  di  poner  piede  itu  11  BjnrV*er 
quella  piagga.Eraui  il  Bannier  alloggiato  d' intorno ,accioche  non  mo  m'tor' 
ìie  rinfeiffe  qualche  forprefa,e  nello  fieffo  tepo,  che  negodea  i quartieri  di  ver - 
no,folletitaua  nuoui  rinforzi,  ma  confumatine  i viueri,non  meno  che  i foraggi, 
fu  neceffitato  à leuarfene , per  lafciar  quelpaefe  al  follieuo , il  che  tanto  più  vo- 
lentieri fece , quanto  che  gli  erano  andati  rinforgi,con  li  quali  poteua  amen - Ne!  piti. 
turar  fi  alla  campagna . flauangli  con  gli  occhi  intenti  f opra  li  Saffoni,  che  ve - 
dutolo  in  Marcia,  fubito  ancor  effi  fi  moffero  àfegmtar  lui, che  tiraua  à Trfans-  cóftrcuo  à 
feldt . non  flimò  bene  il  Bannier  di  fermar  fi  à combattere,  bufando  chela  re - P«»<fcQC* 
troguardia  fi  andaffe  difendendo  : ne  feguirono  però  molte  fcaramuccie , /c-> 
quali  hebbero  il  fine  di  quelli , che  fi  ritirano,  cioàUpeggio , benché  non  foffero  Scaramtlc. 
cofe  di  gran  rilieuo  in fatti , erano  però  de  II'  opinione parendo',  che  lo  Suedefe  eia  tra  saf. 
non  haueffe  forge,  ò cuore  da  ripercuotere  con  natafiil  vendetta  ioffefe  .Qiun-  5tte* 

fe  egli  alla  fine  in  fito , che  flimò  vantaggiofo  à Ghcrberflat , e quiui  fatto  alto 
fi  fortificò  , per  appettare  il  Collonfi'Dcghenfelt , e poi  attaccare  la  battaglia . 
magli  Imperiali , e Saffoni , che  il  penetrarono , prima  di  effer  colti  à quefla  Fenfieri 
neccffità  fi  ritirarono , anche  per  prouederfi  di  quel , che  era  opportuno  all'cf-  dpfJnBc\™'tec 
pugnatione  della  Città  defidcrata  . Tarliti  que fi i, vedendo  lo  Suedefe,  che  bi-  da  saffo- 
fognaua  attendere  à Magdeburgo , anelò egli  ritornò  à quella  parte,  & iru  Vvitghel 
tanto  il  Pranghel  Suedefe , chauca  fatto  vn  efferato  di  otto  mila  combat-  conortomi 
tenti  comporne  improuifo  nella  Marcha  di  Brandeburgo , e la  feorfe  tutta,  fen-  lÌS7coré 
ga  minimo  oftacolo , caricando  fi  di  prede  ; onde  l'Elettor  di  Saffonia , ches  pc  r 
non  vedeua  molto  frutto  della  pace  fatta  con  Cefare , ancora  che  vnito  alt - dcburgcfc* 
armi  di  que  fio, andò  penf andò  comepotefj'e  fneruareglt  offertiti  nemici-, &pcrò 
fece  vn  editto, che  fìapato  ne  fece  vagar  molte  copie  nell’ effcrcito  Suedefe, nel 
quale  richiamaua  tutti  li  foldati  fudditi  juoi > & dell'imperio , cofi  officia- 
li, comepriuati,  che  fi  trouauano  nell e ffercito  Suedefe,  promettendo  non 
Jolo  il  perdono , ma  cariche , & buoni  trattamenti , corri altre  fi  comminaua 
con fif catione  di  quanto  haueuano  di  proprio  nell ' Imperio  , enei  fuoSta - 
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Editto  prò-  to,  & vn  bando  perpetuo  ; mofir aiolo , che  tutto  era  periieceffita)4e gli  ini- 
S2B£J  mici  Tcdcfclnad  abbracciar  la  Tace,  & Ijftr artièri  àlafciar  libera  la  Germd- 
fonia . nU)  e poner  fine  vna  volta  alle  guerre , e tutti  gli  editti  jlampati,  furono  anche 
di*  /rande'  Jottofcritti  di  fua  mano,<&  figliati  col  fuo  figlilo  Elettorale . Et  perche  C Elct- 
burgo  an-  (0re  di  Brandeburgo ancora  effo  hmteua  abbracciata  laTace  diTraga  > & la 
boccia*  ù Kcgina  di  Suetia,Jc  ne  era  doluta  con  lui , che  come  parente  co  fi  fretto, & vuoi 
pace  di  Fra  aprimi  confederati  non  doueua  abbandonar  la  Lega , egli  con  vna  lunghijfi - 
£a  ' ma  lettera  di  rifpofia  cercò  digiuftificarfi , rifpondendo  à capo  per  capo,  & poi 
iMirande  in  fine  la  cjfortaua  ad  accomodar  fi  anrh'effa  alla  Tace . & perche  il  Fj  di  Da- 
pinzar*-  nimaYC£L  fdpeua , comt  fi  dice  , nuotare  nel  torbido  ,fiimò  tempo  opportuno  di 
ca  c fraudi-  domandare  per  vno  de.  tuoi  figli  alC Imperadorc l' jlrciuefcouato  di  Bremain 
Vare*  CC*  f.cyd°  , & ancora  che  fi trattale  dì  bene  Ecclc fiaflico,  glie  ne  diede  nondimeno 
Ccfare  t inuc flit  io- a ync  eccitando  cofi  quel  ì\è,che  non  diueniffe  partialc  de  Tro - 
tifanti,  ma  colpo  più  prudente  conteneua  quefl  a partita;  poiché  offendo  quel- 
lo Stato  in  mano  degli  Suede  fi , era  vn  quafi  neceffitare  il  Pè  Dono  a venire  à 
rottura  con  li  poffeffori,  che  verifimilmente  non  lo  hauerebbono  laj ciato;  ma  li 
Configliel  i di  quel  Trencipc , accortifi  dell artificio  , andarono  con  tanta  de- 
fireiga  portando  quefla  pratica, e mofir  andò  al  loro  Signore,  che  non  compliua 
allo  fiato  delle  cofe  prefentt  romper  fi  con  laSuetia,che  il  diffcgno^ufiriaco  an- 
dò vano  * 1 Bene  è vero  , chepiùbifogna  tal'hora  diffidare  di  vn  beneficio  , che 
temere  <t  vna  feor  te fia, perche  Cvno  è facile  da  inganare,C  altra  da  rimediarui . 

. In  tanto  il  Saffone,per  operare  ancora  con  la  foraci,  fece  auuangar  le  fue  genti 
fotto  Magdcburgo  ponedoui  formalmente  laffedio,di  che  auuifato  il  Bannier,vi 
i Saffo-  mandò  vngrojfo  rinforzo  di  genti,  che  vedutolo  alla  lontana, gli  affediati  fcce- 
2 5i‘gddÌI  ito  vna  gran  fortita . Li  Sajfoni  adunque  battuti  da  vna  parte,  & caricati  dall' 
buigo  (oc-  altra , per  quanto  refiftefierfi  non  poterono  ftar  jaldi  à tanto  impeto , e furono 
Fànnie?*/  àftretti  di  cedere  affai  con  fu} amente  , ma  fi  che  le  fpade  di  Suetia  quella  volta 
Safioni  fa-  pa)’effe,cbe  non  haueffetfipmtta,  - ò taglio, ò che  la  celerità  dei  piedi  Saffoni  non 
tu  ritirar-  foffe  impedita  molto , fi  ritirarono  con  pochiffima  perdita  in  faluo , ma  con  po - 
fi . chijfimo  dano,e  molto  fi  allotanaronoda  Lipfia.Gli  suede  fi  peròvededo  libera 

la  Città,&  il  paefe  fe  ne  andarono  à Brandeburgo,  per  Salica, e Galba , pofeia  fi 
unirono  vna  parte  al  Bannier  di  nuouo  , e l'altra  andò  per  f or prender  Vittem- 
berga,ma  non  gliene  riufei  il  difsegno , per  effer  pochi,  c mal  guidati  ; non  è pe- 
rò che  l'Elettore  non  ne  dubitaffe  ,poiihe  da  quel  pn fio  hauerebbe  potuto  l'ini- 
mico povere  in  contributione  la  Saffonia  fuperiorc ; e perciò  vi  andò  egli  diper- 
fona  à rifiedere,  accioche  quello  eh' era  fiato  vn  tentatiuo  leggiere, non  diuenij - 
te  fi  fe  acc‘^ente  vcro-  & perche  la  fiagione  fi  andana  auuangandofie  armate  anco - 
rinforzano  ra  da  quefia , e da  quella  parte  fi  rtnforgauano  all'Elettore , fiaua  per  vnirfi  il 
d*  an.bi  le  -Margina  con  quindici  reggimenti, andana  con  fei  mila  huomint  il  Collonel  fiof- 
p*tu  ‘ toch , e fei  mila  Toìacchi  gli  mandaua  della  Slefia  l'imperadorc.  il  Bannier 
'all'incontro  foitecitaua  tutto  giorno  con  infian^e  , e corrieri  il  Langrauiodi 
noo.  Sue.  'tìaffia  àf  affare  ad  vnirglifi  con  8ooo. combattenti  c'haueua  vniti ; attendeva 
^atnnVo*  ^oradallaTomerania  noo.  Suede fi  sbarcati  fotto  la  condotta  di  Giacomo 
raerania . della  Garde , poiché  faputafi  à Stocolfno  la  pace  di  Traga,c  l'vnione  dell  armi 

Imperiali 
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Imperiali  te  Safione,ben  fi  era  conojciutot  che  bifognauafar  la  guerra  Migrati 
parte  dei  fuoi  ,fe  fi  voleua  mantener  Fbonore  dell* armi  di  Suetia ; ma  perche  il 
Eannier  vedeua  quante  forge  andauano  ad  vnirfi  al  Salone , volle  pr onore  fc 
poteua prima  occupar  tip  fiat  accio  che  poi  quella  gli  feruifie  di  trincierà  per  ap- 
pettare ifuoi  foce  or  fi  tarperò  con  fiere  minacele  diceua  di  volere  fpianar  quel- 
la Città , fenoli  gli pagaua  vnagrandiffima  contnbutionc , emunitione  fi  da 
bocca,  conwtda  viuere , li  Cittadini  chaueuano  hoggimai  fatto  il  callo  alle  brà-  fi* , ma  n 
uate,  e fapeuano , che  gli  Suede  fi  non  fapeUano  tenerui  piede  » andarono  fecon- 
dando  con  parole,  e trattati;  ma  in  tanto  follecitauano  l’Elettore  à foce  or  erti*  re . 
TartiJJi  quel  Duea  da  Vuirtemberga  con  l'effercito,  & giunto  poche  leghe  vi- 
cino à Lipfìa  fi  vnì  al  Marchia, (ir  jubitopojlofi  in  Battaglia  marciò, per  attac v 
■ care  la  battaglia  vedendo  fi  di  forge  fuperiori  , ma  l'altro  per  la  medefima  ra-  ..  - 

gione  lafciò  C apfedio , & Hai  a ancora,  dr  fi  ritirò  àVeifenfels . 'diederongli 1 ; 
dietro  li  Safjoni , ma  il  Banhier , che  ne  meno  fi  teneua  baftante  à refi  fiere  in* 
quel  luogo , continouò  la  marcia , dr  à Chijnig  pafsò  la  Sala , & fi  trasferì# 
Haunburgi , ma  quefia  ritirata  haueuaperò  dello  frano , perche  andana  come  J* 

vincitore  raccogliendo  contributioni . era  fi  fermato  il  S affane  tra  Lipfià§)&  Saia.cpte- 
Hala  per  commodità  degli  alloggi , dr  per  dubbio , che  l'inimico  non  vi  tor- 
naJJ'c  ; ne  molto  fi  ingannò , per  he  lo  Sucdefe  fatto  alto  , (ir  riceuutigli  aia-  (bai,  & i«* 
ti,  che  fpcràita,  dr  gran  parte  ripafsò  la  Sala , ccondottifià  viftade  Céfà-  PcniU  • 
rei , dr  Saffoni  à fieno  di  trombe,  dr  di  tamburi  intrepidatamente  li  sfidò 
à battaglia;  li  disfidati  fi  alleftiua  ciafcheduno  per  combattere , ma  l'Elet-  0r{Jini  de 
torc,  dr  il  Margina  nonfaprei  con  quale  configlio  comandarono  à Saffoni } otto  Generali  di 
pena  della  vita,  dr  àgli  Imperiali  fotto  nota  d'infamia , che  non  ardi  fiero  d'-  k°,"cxcc°‘n" 
vfeire  nè  meno  à fcarammucciare  . fremeuano  quefii  di  rabbia,  e fatto  conful- 
to  frà  di  lor& confluirono  vn  Collonello , dr  vn  Capitano  per  loro  oratori  à 
far  fi  fentirenonmenoalGcneralMarcin,  che  all'Elettore  iflefio : quefii  ac- 
compagnati dalla  maggior  parte  degli  officiali , e gran  numero  di  foldati  di 
garbo  andarono,  dr  è fama,  che  il  Collonclìo,  ch'era  I mperiale  con  fomiglian-  J 

ti  parole  efponefie  la  fuaambafciata./  ' ^ -1' 

Quella  riuerenza,  ò Sereniffimo  Elettore  , Se  Eccellentifilmo  Ge- 
nerale,  che  deue  tutto  quello  eflercito,  e quella  obedienza,che  finire 
l’arte  militare  all’ A.  V.  S,&  à V.  E.fono  cagioni, che  i comandi  fàttihe.  penata 
fiano  infino  ad  hora  obediti  ; ma  perche  fi  tratta  de  11  honore  non  me- 
no di  vn’eflèrcito,che  di  eh’  il  comanda, io  lònomandatoà  fupplicarev.  ^ * 

come  riuerentemente  faccio, à non  fopportare,che  l’inimico  n p'renda 
quefia  gloria  d’hauer  in  vano  sfidate  à battaglia  quefte  fchiere,che  n5  * ?*•  ' 

hanno  altro  roffore  , che  d’efief  fiate  preuenute  in  queflo  appettò1:  il  . 
vincere,  ò il  perdete  è più  della  fortuna, che  del  loJdato;  ma  ittica  fare  16 1X1  f®1 
vna  battaglia,  quando  non  fi  è ne  di  fito,  ne  di  gente  à gran  fÙahtaggió 
è viltà  del  faldato, & è infamia , ch’egli  à le  Hello  fi  fàbbrica  con  tapu-  r<  ; 

’ fillaniinità  dèi  cuore;  Se  fe  nella  Monomachia  è infamia  à pari  partito  • ow  • 
il  ricufare  il  guanto , che  farà  d’vn  efiercito  da  tante  tròbc]e  fanti  tam- 
buri inuitatof’c’habbia  daferuire  al  nome  inuitto  di  vn  Cefare;c’habbia 
>kV,c  C c q da 
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da  ftar  fottolc  infegne  Elettorali  vn’eflercito  intiero  con  sfregio  al 
volto,che  vn  barbaro  Suedel'e  I habbia  chiamato  fuori  delle  trinciere, 
& fi  fia  rattenuto  con  perpetua  vergogna,  & con  eterno  roflòre , deh 
nò  lo  permetta  T A.V.S.  ma  confiden  quale  pregiudicio  in  oltre  fi  fa, 
poiché  mortificati  quelli  faldati  in  vna  cofi  brutta  attione , perderan- 
no tutti  con  la  vergogna  il  vigore , & di  Leoni  diueranno  Conigli . Se 
I A.  V.  ne  vedette  vn  folo  titubare , ardirei  di  dire , che  ragioneuol- 
mente  dubita, che  quel  folo  pofla  cagionare  vna  vile  riuolta  neHefler- 
cito . ho  detto  à baflanza  à chi  tutto  intende , & à chi  vuol  fàluo  l’ho- 
noredi  quella  militia , che  profonde  con  liberali  vene  il  fangueper 
partorirgli  le  glorie  * e le  vittorie . 

ai  fpofta  • Klfi°fi  il  ^urcin  in  nome  di  S.A.  Elettorale, che  compatiua  l amb  affiata 
dei  Marci  quanto  era  difficile  l'aflenerfi  dal  biafimare  L'oratore  del P ejf ere  ito  idi  cui  loda - 
lineilo  ^ ua  l^generofa  pronten%$a,e  de  fiderio  della  pugna.  Li  feufaua, perche  non  ogni 
priuato  foldato  fa  quello,  che  conuenga  à Capitano;  incujaua  tAmb.  come  co- 
mandante incanutito  nel  mejlier  dell' armi, che  non  fapejfe3cbe  vna  delibera - 
tiene t che  baueua  tanto  contrapoJlo3qual  era  quello  di  ricufar  la  battaglia , ne- 
cefi  ariamente  donata  effer  creduta  più  vantaggioja,  che  non  import aua  quell' 
> Ji  fura, che  vanamente  fi  lafyaua  al  nimico  per  ricuperarla  pofeia  con  grandiffi- 
■ ma  v/ura  à fuo  tempo . fapcr  egli , che  quei  fegreti , che  fanno  in  petto  del  Su- 
premo Capitano  non  fono  da  diuolgar  fi  per  la  fodisf  attione  d' ogni  fantaccino  , 
£?  però  douere  egli  rifpondere  all' efferato, che  non  è il  dishonore  delle  f quadre 
il  rifiutare,  è l'honore  d' accettar  gli  inuiti , ma  di  chi  ne  ha  l'impero;  bafiare  al 
foldato  la  prontezza , & à quefla  hauer  quelle  truppe fodisf  atto  glorio} dmente 
à baflanza  coni* ambafeiata . fi  mantengano  pure  , diceua  egli,  in  quefla  otti- 
ma difpofitione,  c£*  degna  di  loro , perche  à fuo  tempo  fpenderanno  quefla  mi- 
mta  ^ riplitati°ne  acquiflata . Fù  licentiata  cofi  l'ambafciata,ma  il  tumulto 
ciVo  pcrVó  delle  militie  non  fi  quietò,  perche  fi  fece  per  la  repulfaquaft  maggiore  ;onde  hi - 
luueic CÒ  fiZ™'^  fidare  quello, che  era  per  prordpere  in  qualche  fcadalofa  riuolta,  con- 
atl<IC  “ cedere, che  andaffero  quefli  ad  affaliregli  Suede  fi, li  quali  dall'altra  parte  argo- 
ty entità  vnagran  debolt^a,  ò 'piltawgli  inimici ,.  fi  erano  pofli  à ripofo  nel- 
le trinciere  . Effer  à fronte  de  gli  inimici  chiamati , e fior  ripofando  fono  fer- 
ii Coi *4-  mim  incompatibili  di  ben  regolata  militia , Andò  con  mille  Caualli  ilGollonel 
ira°s'*g"  y CICY  staccare  il  quartiere , douera  il  Fuggimento  negro  della ^ guardia  del 

, « Generale, ,&  vn  altro  di  Finlandefi,  doue  entrarono  con  tanto  furore  , che  non 
mo itiC  con  diedero  tipo  à più  di$  oo.diponerfi  in  armi, e quefli  furono  doppo  qualche  poca 
tuo  hono-  contefa  tutti  vccifi,&  il  refio  di  quelli  i . J\cgimenti,quafi  tutti  fatti  prigioni ; 
CampoSue  ^at0 . ty\arme Per  tutt0^  C*P°  JortironogliSuedefi  per  cingergli  inimici  affali - 
«iefe  u»  «i-  tori, e ffr  loro  pagar  le  pene  di  tato  or  dire, ma  quefli  doppo  qualche  dono  ripa/ - 
mt  ’ . farono  fi  fiume, & fi  ne  tornarono  à i fuoi  riportando  cofi  grufar, te  di  quelli  ho- 
Safioni  fi  nore  che  per  loro  vaccillaua  . Succeffc  qucflo  fatto  nc  primi  giorni  di  7ilar%o,fi 
limano . ah  e fùprincipio,&  imito  (Poltre  fiaramuccie,  ch'ogni  giorno  fiondavano  f acedo 
co  gloriai  perdita  fior  a di  quefli, & bora  di  quelli. Mapercbo&qmbe  le  parti  fi 
cornine uiua  à patir  di  viueri  bramauano , quefli e quelli  di  andarfine  ; magli 
. * *"  ' ‘ ~ f vni , 
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i>ni  y &gli  altri  fi  tratteneuano3& patiuano  per  la  riputatione.Li  Cefarci  alla 
fine  per  vincer  la  pugna  offcruato  vn  pofto  cmintte3di  douefiauerebbero potu- 
to battere  co  il  cannone  l'immicOjVna  notte  d'improuifo  ve  lo  codujfero3<&  gli  Sttedefi  e*. 
Suede  fi  furono  coflretti  à cedere  il  capo . Hora  mentre  marciauanoygli  Impcr.  dono  il 
gli  andauano  per  l'orme  battendogli  bor  alla  coda3Cr  bora  per  fiancoima  per-  campo  * 
che  quelli  andauano  fretti  in  battaglia  fempre  y non  ardirono  mai  li  Cefarei  ■ 

. di  attaccarli  da  donerò  i Ciunfe  alla  fine  il  Bannier  à Magdeburgo  > doue  diede  Baoi»er  fi 
vn  poco  di  ripofo  allifuoi , come  altre  fi  fecero  gli  Imperiali  3ei  Saffoni , che  P°£y®as 
fermati  nella  Marcha  di  Brandeburgo3fi  diedero  à depredare ,&  a rouinare  il  e UI5°  ' 
paefe3  ancora  che  quell' Elettore  haueffe  fottofcritto  alla  paceperche  la  natura 
• del  Joldato  fi  può  dipinger  cieca 3che  non  conofce3ne  diftingue  lamico  dal  nemi - 
co3rubbando  all'vnopergiuftitia3  e togliendo  alt  altro  per  confidenza;  nè  me- 
no corte  fi  erano  gli  Suede  fi  nei  loro  alloggiamenti , che  battendo  la  campagna 
perojferuar  gli  andamenti  de  nimici , confumauano  anche  il  paef ano  amico  ; 
feguiuano  fouenti  fcaramuccie , però  fra  quelli  delt vno , egli  altri  dell'altro  jcaramuc- 
p art  ito , reftaua però  vincitore  t Elettore , perche  allo  fpeffo  liTedefchi  clj-  JjJJ 
erano  tra  Suezgefit  allettati  dalle  promeffe  di  perdono  Elettorale  paffauano  gi,  Eletta. 
sbanda , & avere feendo  le  forze  da  quefta  le  feemauano  à quella  parte , onde  uli  • 

.il  Bannier  veduto  fi  diminuito  di  genti , e faputo , che  t Elettore  tutto  giorno 
. nnforzaua  l efferato , e eh?  Ce  far  e focena  lo  fieffoà  fine  di  ricuperar  Mag-  SoUltiTte. 
deburgo  * la  quale  nel  poco  tempo  di  ripofo , chaueua  hauuta  sera  affai  bencs  defehi  che 


/ "Jyj”  r f * 

& perche  bebbe  qualche  leggiero  fofpetto  del  1 
uernatore  di  quella  Città3  ma  non  però  tale , ebepoteffe  venirne  à rifentimen-  Bannier  dì 
to  y c haueffe  intelligenza  col  Soffione , fi  volle  afficurar  il  timore  èo'l  rimuo-  J‘jerfca7* 
uerlo  dalla  carica3comefece , ponendolo  v Adamo  Solomone  Suede f e natiuo « nìa . 

, Radunato  adunque  l' efferato  3 fe  ne  andò  con  promeffa  diprefto  ritorno  prò - 
uedujto  che  f offe  d'armi  3 e di  genti.  llSaffone  faputa  la  lontananza  dello  Sue-  tot  dima  j- 
defe  3 conobbe  il  tempo  di  firingerfi  all'ajfedio  di  quella  Città  3 il  cui  Gouerna-  * f0rfp*t. 
torevdendo  y che' Inimico  radunano  le  truppe , & mar ciaua  à quella  volta  3 tod-inteiii 
radunò  il  più  di  genti  3 & di  viueri , chepoteffe  per  la  difefa  Spedì  al.Ban-  f , Jole? 1 
.nier  in  diligenza  per  auuertir  lo  3 che  come  egli  fi  faria  difefo  al  più3c  haueffe  sifoni  all* 
, potuto  3 cofi  quello  penfaffe,  al  foccorfo,  perche  fapeua  bene  d'hauerlofar  ^Jcbat- 
f ciato  con  poca  gente  per  cofi  gran  recinto  3 & non  hauere  vna  Città  rouinata3  go . 
popolo  bufi  ante , comi altra  volta3  à foftenere  le  fatiche  di  vn'affedio  ; fi  ricor - 
daffe  j che  lepiote  fonocome  le  donne  vna  volta proftitute , che  difficilmen-  rf  ^C”*cic 
te  refiftono  à i tentatiui  : benché  habbiano  buona  intentane . Non  piacque ^ J,àiear  > ,a‘ 
M Bannier  quefto  tuono , e protefle  ; e fatto  alto, , follicitò , che  à lui  veni  fi 
fero  quegli  aiuti , che  haueua  propofto  di  andar  à troncare . Mail  Soffione  3 & 

. J tnpcriali  con  vn'effiercito  di  zoooo.  combattenti , e 3 8 . pez$i  di  cannone  fi 
andauano  Stringendo  3e  mudarono  àriconof cere  ipoftiper  Caffè  dio,  e fu  filmato 
bene  di  poner fi  là  doue  haueuano  tenuti  ifuoi  il  Ti  Ili  quando  efpugnò  la  mi  fera 
, Magdeburgo  sfatte  adunque  andare  molte  barche  di  munitioni  à feconda 

del 
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del  fiume , cuftodite  da  buon  numero  di  militi a»  diede  ordine  > che  fifcrmafiefo 
a Bpttemburgo;  & fatti  due  ponti  nauali  alt  Elba,  & alla  Sala , mandò  (Ag- 
Parie  dell*  Città,  che  hà  il  pefcouato  di  Alberfiat  alle  /palle,  & 
saffone  fot  egli  dall  altra  parte  piantò  lajfedio  formale  d 1 1 .di  Maggio  alla  Città , nella 
i°  rMoaSi  Huale  non  erano  più  di  1 5 . Compagnie  di  Fanteria.Mà  perche  non  fi  terminano 
di  Maggio,  cofi  facilmente  gl affedij , io  potrò  dar  in  tanto  vna  fcorfaalFjoeno,  doue  fi 
■ operaua  con  molto  vigore  il. Conte  Calajfo,il  quale  già  fuperata  Magongà, an- 
dò per  efpugnare  Confluenza , doti  era  Gouematore  il  Signor  di  Rusys  Lamet 
aU'cfpu*  n°  Crancefe,  ma  con  pre  fidio  cofi  poco , & cofi  male  munita , che  quelCaualliere 
rione  di  có  non  /limò  profitteuole  aitarmi  del  Juo  Rè , & alla  propria  riputatone  di  per - 
viene*’  dai  dàrui  la  poca  gente,  che  vi  haueua , e fe  fi effo  inutilmente  • raccolto  adunque 
comanda  tutto  quello  che  potè, prima  che  vi  arriuajfero  gt Imperiali  fe  ne  ritirò  ad  Her- 
abbidona*  menfta*uo  TutgRa  forte,  & non  molto  lontana  5 allegro  il  Galajfo  di  bauer  bo- 
ti. unta  vnaTiagga,  che  filmò  d'hauerui  a fudar  (angue , fenga  sfoderar  /pad a 
Vi  entrò , e la  prolùde  di  quanto  conobbe  neceflario  alla-difeja  ; ’ 

Tremeuauo  in  quefto  tempo  gt  Imperiali  per  la  ricuperatione  di  Hannau  , 
de?gMma  come  a^trefl  $ Sue  de  fi  dubbio  fi  di  perder  quella  Tiagga , à loro  di  tanta  im- 
penali  portanga,fit  affaticavano  per  [occorrerla  , che  perciò  invitarono  il  Langrauio 

Hannau* IC  d'H  affla,  di  nuouo  r afermato  con  e]fl,con  Francia,  e con  Ol landa  in  Traga  (an- 
cora che  vivamente  tentato  dal  Saffone  ad  accettarla  pace  di  "Praga  con  lar- 
ghi jflmc  , e vantagiofijflme  promeffe)  ad  appoggiar  con  le  fue  forge  , ch'era - 
Suedefi  no  di  i o.Reggimenti,  che  poteuanfi  dire  il  fine  delle  militie  di  quella  flagrine, 
perdeva  dl  ^i/pofe  (Haffo,  che  volentieri  farebbe  andato , mà  tanto  fi  fofteneffero,  che  egli 
chiamano  fpediffe  vna  fua  concertata  facenda , della  qual  ben  pre  fio  fi  slegar  ebbe  le  ma- 
l'Haffo.  n/.  era  quefii  m trattato,  eh' haueua  in  Minden  con  alcuni  habi tanti  fuoi  dino- 

ti, li  quali  gli  haucuano  offerto  di  pre  fior  e ogni  aiuto  fe  lifoffe  baflato  (animo 
Haflo  ma  ^ntro^un'e  c°l*  dentro  almeno.!  o.  h uomini  rifoluti  per  occupare  vna  porta  ; 
«hina  con  mandò  quefii  alcuni  de' fuoi  fudditl  ,mà  berìauueggi  all  adoprar  le  mani , li 
» d!'gS'  7**^  con  f°^te  toMc  caricati  animali  con  materie  comefiibili,haueuano  cò- 
prendere  , min  ciato  a praticare  di  andare  tornare  a quella  Tiagga  come  viuadieri : fi  che 
in  che  mo!  cr<w0  ** not*  nlle  guardie, & a tutti  jiè  bafiando  quefii  arrifehiò  di  m adorne 
do.  alcuni  altri,  cbedoucuano  feruir  da  comando , perche  li  primi  non  valevano  fe 

non  ad  ubbidire;  Quefii  in  fei  caffè  rinchinfi , chef  arenano  merci, furono  intrò- 
. dotti, &rinchiufi  in  vna  caf etto  da  gC  altri  come  loro  fondaco  prefa  ad  affitto, 
bora  il  grimo  concertato , auuangóffì  il  Langravio  conte  fue  genti à quella. 
Vòlta  cofi  tacito,  t di  notte^be  non  ne  potè  ejfer  portato  l'auuifo  ad  Hannau ,c 
tato  menoìcbe  d&icorridori  veniuano  prefitte  legati  tutti  quelli, che  trouauano 
per  firada,  venuta  (bora  vfcìrono  quelli  contadini , quaft  che  voleffero  andar 
fuori , e fermati fi  fotto  il  corpo  di  guardiaconle  accette  fi  poj ero  parte  ad  reci- 
dere i Joldati,  e parte  a fermare  ilponte,  accorfero  anche  tutti  li  Complici,  che 
veduta  preja  la  porta  dauano  f òpra  alti  faldati, che  voleuano  correre  da  quefla, 
e da  quella  parte  a f occorrere  all'arma,  che  la  fentmella  diede  ; quefii  adunque 
di  dentro,  & gli  Hajfl  di  fuori  a tutto  galoppo  auangatifi , & entratùperporta 
libera, hebbero  congrandiffima  facilità  la  Tiagga , doue  furono  amaggatiéd 

4OO.  Cd“ 


Libro  Settimo.' 


41 1. 


«->0 


< V 

il» 


400.  Catholici,e  fatto  prigione  il  Gouernatore , che  volle  anch* egli  correre  al-  f‘ 

lo  Jìr epitoma  cui  quei  Cittadini , che  di  dentro  impediuano  l'adunanza  de  i fol-  g/i'ta'co* 
dati  per  r inerenza  perdonarono  la  vita,  baftando  di  farlo  prigione,  non  fu  però  • 

fenga  qualche  f angue  H affano  l' imprefa, poiché  vi  morirono  da  40.  in  5 o .fol* 
dati,  ma  furono  quelli,  che  auidi  troppo  preflo  della  preda , non  erano  entrati 
ad  altro  fi  he,  che  di  rubbare , tir  fi  erano  lanciati  a que  fla,  e quella  cafa,  i cui 
padroni  feceroforocofiaria  vita  : & perche  dalle  mura  v>  doue  erano  accorfi  officjaK 
molti  Cat  botici  ventilano  fallitati  con  mofchettiquelh,che  entrau  ano, vi  refla-  morti  da  ì 
tono  morti  due  Capitani  , & il  Terzo  con  vn  Tenente  Collonello  mentre  voi - JjJjJfJca 
lero  falire  da  quella  parte  a cacciar  coloro, vi  reflarono  anch' effi  morti , fe  ben 
poi  la  truppa, che  li  feguiux  tagliò  tutti  quei  pochi-  faldati  a pagi . A fjìcurata 
la  Tiaiga  già  (lauafi  per  dare  ilfacco , quando  li  Cittadini  fieffi,che  bauena-  , : 
no  feruito  a gli  H affi  pregarono  per  la  fallite  della  Tatria,&fù  accordata  vna  5it  \ 

contribuitone  di  100. mi  Ila  tal-lari . Ifpedito  il  Langrauio  da  quefia  imprefa , 
ófferuò  lapromefj'aa  gli  Suede  fi, (ir  fipofe  in  marchia  per  Hannau  ; il  che  inte-  rJ  taBlbo» 
fo  dal  Lamboi,  che  comandaua  nel  Campo  a[fediante,lafciati  ben  prouìfli  alcu-  fi  uri”  dà 
ni  fortini  fi  ritirò  con  Ceffercito  a Stenheim  ; filmando  che  foccorfa  la  Viagga 
gli  H affi  foffero  per  andarfene  ,&  egli  poter  ritornare  a rìnouar  C affedio  con  foccorf® 
maggior  numero  di  gente, poiché  all  bora  non  ne  haueaa  bafiam^a  perrefiflere  ***? 

a que  fi' empito  ; tHaffv  adunque  arrotò  con  $oo.  corra  dimunitioni  da  viue - Monitionj 
re,  e da  combàttere,  fofienuta  davn  groffo  di  Caudlcria  ,<  t Fanteria.,  che  (e 
bene  J aiutati  dal  Cannone  de  F ortini,  e fattori  qualche  danno , ad  ogni  modo  fwi  dall*. 
entrò,  e ripofiiui  nuoui,  c vai  oro  fi  faldati , ne  furono  cauati  li  ftancbi,che  vera - Haffo  • 
mente  erano  ridotti  e dal  trauaglio , e dalla  fame  à mal  termine.  Soccorfa  la 
Tiazga,  refiaua  il  liberarla  da  i Fortini  ancora, troppo  mamfefii  inditi j di  pre-  Fortio;guà 
fio  ritorno . Eranui  da  400»  Imperiali  commandati  dal  CollonelVappus , il  dannati,  e 
quale  foftenne  il  primo,  & il  fecondo  affatto  vigorofamentc , doue  morì  vno 
de  più  cari  Capitani  del  Langrauio , che  arditamente  Volle  andare  alt  affatto  ; gioà». 
mà  vedendo  il  Tappus,  che  al  terzo  faria  fiato  coflretto  a perderfi,verfo  le  due 
bore  di  notte  laf ciati  accefi  alcuni  fuochi,  che  pareuano  toni  a gl' amici  di  foc - 
corfo,  tacitamente  fe  ne  vfcì  con  la  fua gente,  ritir  andò ftverfo  Franco fortu>  : 
diffi  tacitamente,  perche  uri  ingannai  nel  commando  male  effeguito  > perche  li 
foldatì  allegri  di  effer  vfeiti  dal  pericolo,  fecero  non  sò  che  rumore , di  che  ac • 
corto  fi  gli  H affi, li  feguìtaron  0 con  la  Caualleria,  e fopragiUntili  molti  ne  fece- 
ro prigioni, e gli  altri  U raffegnarono  con  li  vincitoriédijpiacque  al  Lamboi  que - 
fta  perdita,  non  meno  che  la  perdita  della  Tiaiga , che  fi  fttmaua  di  hauere  in 
pugno . &peròfapcndo,cbeil  Galaffo  partito  da  Confluenza  fi  era  andato  apo- 
vere ne'  contorni  di  Spira , per  effer  pronto  a re  fi  fiere  a i tentatini  della  Fran*  fenfierf 

eia,  andò  ad  rnirfi  feco  per  combattere  gli  Hajfiani , che  fi  fiimaua,che  paffaf  j}.ern 
fero  nella  Vctcrauia,màgl'Haffi  (apendo, che  la  fortuna  non  ha  fempre  lafief-  GaiaiTo . 
fa  faccia,  (limarono  bene  di  godere  di  due  imprefe  in  pochi  giorni  ben  fuccedu-  . . ..  . 

te, & però,  voltando  per  altra  firada,fe  ne  andarono  a Caffel , hauendo  laf  ciato  dcb.G^dit 
in  Hannau  1 zoo  fanti,  che  era  tutto  il  fuggimento  I{pffo  del  Langrauio,  & 4.  J"hae  lrra,l.io 
Compagnie  di  Caualli  , onde  refiarono  delufi  quelli  che  ftimauano  d'haue-  * cairéV/* 

rea 
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re  à far  battaglia  con  quefti,  e nc  fperauano  la  vittoria-/, 
te  Ludo*  ^ra  ftat0>  comc  dicemmo , condotto  à gli  fiipendif  di  Francia  il  Duca  Ber - 

dichiarato  nardo  di  Vvaimar,  & quefti  dichiarato  Generale  nell' oilfatia  ardeua  didefi- 
deli* a» mi  ^eri°  di  far  fi  fentire  di  nuouo  vino  contro  i Cefarei . jlndò per  tanto  d congiun- 
to Francia  gerfi  con  il  Conte  di  Gufcio  Marefcial  di  Campo , e mojfe  I" efferato  verfa  Ben - 
fi*1  A,fa  da  i cui  contorni  fi  ritirarono . à queftc  nuoue  li  Cefarei, riducendofì  A Vai - 

fembw’go  al  calore  del  Galaffo , cfjc  vi  fi  era  trasferito  doppo  la  ritirata  degli 
H affidali  annau . quitti  folo  di  poche , c leggieri  fcaramucciefù  corttefo , fe  bene 
Fiazzemu  con  qualche  danno  de'  Cefarei ; portati  dunque  foccorfidi  viucri  da  Francefili 
Frante  fi  ' Se?tftld,  à Colmar,  e Seleftatt,  andarono  alleT  aueme  ^ilfatiche  volgarmente 
vvaimar  Sauern,doue  fogliono  rifieder  i Vef cotti  di  atrgentina,  da  che  non  poffono  colti - 
ni*  a fiatT  uaì  ItCbiefa  loro  profanata  da'  Luther  ani  . iui  erano  alcune  Compagnie  di  Ce - 
che . farei,  li  quali  fubito  furono  afficurati  dal  Galaffo , che  prefio  vi  accorreva  col 

foccorfo , onde  il  TAilbaim,  che  nera  Gommatore  fi  pofe  alla  difefa  : il  Vvai- 
mar veduto  che  le  fue  genti  non  bafl aitano  ad efpugnare  vnagran  trincierafat- 
tau*>  chiamò  il  Cardinal  della  V atleta  col  rimanente  dell' efferato, il  quale  ar- 
ieti» fi  mi  riuatoui  a'  2 o .di  Giugno, deliberò  vnitamente  di  attaccare  il  trincicrone,il  che 
marté'guà*  f*ef]eS>u*t0  con  ^ Mtt0  ca^or  ^rattcefiy  & fuperato , ritirando  fi  gli  Imperiali 
dagnano  il  nella  Città  ; feguitarongli  li  Francefi,  & abbattute  le  porte , entrarono  ancor 
trincierò.  trouarono,che  il  pre fidio, mentre  che  fi  combatteua  alla  trinciera,pre - 

uifio  il  male.haueuano  barricate  le  firade,  epoftifi  à gli  angoli,  & allefineftre 
Difcfafira-  qua  fi  da  feritore,  & il  popolo  falitofopra  li  tetti , fi  che  da  tutte  le  parti  foc - 
lidio  ! prC*  cauano  le  mofehettate,  i '/affi,  dir  li  macigni  da  alto  , per  lo  che  non  hauendo  il 
Francefe  libero  il  corfo  per  le  contrade,  nè  vedendo  chi  lo  offendeua  per  poter - 
fenc  vedicare , doppo  qualche  pericolofa  dimora  fu  co  fretto  a ritirar  fi  da  quel - 
Morte  dei  la  flrana  maniera  di  pugnatone  refiò  colpito, e morto  il  Marefcial  Ebron  Scog- 
Ebron  !3le  K€fe  1 filmato  di  gran  valore , e l'ìfieffo  Vvaimar  anch'egli  non  fe  ne  partì  fen- 
ati feti-  ga  ver  far  qualche  poco  di  f angue  ferito  in  vn  braccio  , à cui  fece  compagnia  il 
n*  3 Marefcial  di  T urcna  & altri  ; Ritirati  fuori,  fu  cinta  la  Città  di  fretto  affedio , 

defiderò  il  Galaffo  diffidarne  al  foccorfo  , mà  non  gliene  diede  l’animo , non 
perche  non  haueffe  farge  da  combattere , e cuore  da  entrare , & introdurre  il 
Cagione  vivere, di  cui  vi  era  bt fogno , mà  perche  a difetto  di  paghe  la  maggior  parte 
per  u qua-  delle  fuc  fquadrc  diceuano  apertamente  di  non  voler  fi  muoucre  fenga  la  fo- 
to m>n  fol  disf anione  douutagli . e' proprio  della  febre  il  poner  l'oppreffo  al  ripofo  del  let - 
corfc  la  Ta  to.  cofi  prudente  il  Galaffo  fentitofi  quefla  febre  della  mormoratione , che  du- 
bitò farfi  maligna  per  la  vicinanga  del  nimico . ne  fi  moffe,  ne  cafligò  i Capi  di 
quelli  moti , perche  il  tentargli  humori  commoffi  con  violenga  , e pericolo  di 
' morte . Il  perdere  vna  Città  è male,  mà  vneffercito  è peggio  ; Non  fapcuano 

li  Francefi  quefle  turbolenge,  mà  dubitauano , che  andaffe  il  Galaffo  al  foccor- 
fo, & per  più  accrefcerfi  di  forge  » chiamarono  il  Conte  del  Bjieno . Ridotta  in 
Tauerna  tanto  la  Città  numcrof  a non  folo  di  foldatefca,  mà  di  popolo  accrefciuto  da 
{rBd«ea-»fi  Pacfau*'3d  eflrcmo  bifogno  di  viuen,  nè  pifferando  il  foccorfo , conuenne  ce - 
{^ui , * dere  al  la  farnese  non  hauca  ceduto  al  ferro  :il  che  piperò  con  houorate  coditio- 
ni,  alle  quali  bramo  fi  li  Francefi  di  sbrigar  fine  condefcefero,&  fu  conuogliato 

quel 
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quel  prefidio  fino  al  Campo  del  Galaffo , Haueuanogli  espugnatori  penftero  di 
. auangarft  a Drafenheim , douegli  Imperiali  fi  andavano  ammalando , mk  in - 
te/a  la  mo/fa  del  di  Vngaria  , il  Vvaimwr  fatto  accorto  dalli  proprij  acci- 

denti, configliò  a non  abbandonare  i termini  delCMfatia,  eh' erano  quelli,  che 
difcndtuano  la  Intona  al  Chrifliantffimo  ; poiché  , era  loro  facile  il  difender 
quella  linea,  & hauer commodi*  iviuerf.  cosi  vediamo  >no , che  volentieri 
attacchi brigacon  quefii  ò con  quelli,  s'vna  voltagli  è tagliata  la  carne  ,esa 
quale  fia  Iafetica  di  jdnar  le  ferite,  depone  le  brighe , mk  non  le  sfugge.  Non 
Jt  mojfero  adunque  li  trance  fi  dalli  contorni  di  Taberna  /perendo , che  l ini- 
mico f ollecitato  dalla  mancanza  de * viueti tomaffe  oltte abban- 
donale quella  linea,  dotte  però  non  fi  flette  otio/amente  /empre , ma  vi  fi  fece 
più dvna Scaramuccia- i ' * , s,4^.  ; ; . 
i‘  * Hk  lungamente  baffone,  & C imperiale  ajfediato  non  filo , mk  fretta  dì 
- tnàmer  a la  Città  di  Magdeburgo , che  poco  più,  ch'io  tardi  a trasferirai  lapcn- 
' ita,  la  vederò  perduta . era  il  Bannier  col  Campo  aT  anghermonda , & afpet- 
tana  rinforzi  da  molte  parti,  doue  hauea  /pediti  Corrieri  a Sollecitarli  ,&  il 
* Duèa  Elettore , che  lo  Seppe  mandò  l \A%£clt  per  pigliar  quel  pofto,e  cac- 
ciarne. lo  $ uedej e . . Andò  quefii  accompagnato  dal  Marc  in , mk  il  Bannier 
Benvolle  la  pugna  , ; douenan  era  in  ifiato . Seguitarono  però  certe  poche  di 
./cor amuccie,  tir  ritir atofi  lo  Suede  fé,  rcftò  T anghermonda pre/a^r  le  militie, 
v che  vi  erano, fmeno  co  frette  k la/ctar  le  bandiere;  Tornati  quefii  fitto  Mag- 
. deburgp,  fecero  veder  le  infeste  tolti  colà , &gli  diedero  a credere  di  hauere 
{confitto /efferato  del  Bannier , alle  quali  nuoue  fopr agiunta  anche  t altra 
del  Collonel  Schilmann,  ch'andana pertentare  il  foccorfo , c 'r  fùdalC\4rfelt 
. incontrato,  e rotto . , . .4^  v ; \..y^ 

IlS  olomone  adunque,  non  Sperando  più  aiuti , e mancatogli  le  vittouaglie » 
riebieflofa  vna  chiamata  di  S afj  orna,  prefiò  orecchio  all  accordo , chedati  gli 
ofiaggi  dall  vna,  e l'altra  parte,  fù  jubito  accordato  , vfeendone  a 19.  di  Lu-. 

< gkogli  Suede  fi  quafi  niente  diminuiti  dal  fuo  numero  di  1 a 00.  fanti , & 200. 
Cannili , che  fe  ne  andarono  con  arme , bagaglio  , e quattro  poggi  di  Con- 
none  conkogliati  finto  kyerben;  entrò  tutto  allegro  l'Elettore  di  bóner pu- 
re vna  volta  /puntato  il  fuo  penficro  di  Magdeburgo  , doue  introduffe  vi- 
veri, emunitioni  da  guerra  in  abbondanza , & vi  pofi  di  prefidio  li  Col - 
lonelhGroy , e Spameberg  , mk  perche  dubitava , che  gli  Suedefi  la  ricupe - 
raffero , Sapendo  li  preparatiui  *.cbe  fi  faceuano  da  tutte  le  parti , accordo 
con  gli  Imperiali  di  andare  q combatter  l inimico  a Ver  ben  prima  , chcs 
foffe  rinforzato,  ne  fu  /ubico  ragguagliato  il  Bannier , il  quale  non  fi  tro- 
-uando- più  di  dodic*^milahfioinwi  , & quefii  meiqQ  confufi  da  tanti  acci-, 
denti  r andò  a ponerfi tra  Dami\  , e Lauemburgo  , ma  lafciò  prefidiato 
•Verbeni  condueendoifieutte  le  munifiom , che  trouò  in  quei  contorni.  Si 
; auuanzOrono  gli  Imperiali , 0-  $<$ m , e circondato  Verben  , in  quattro 
giorni, quella  yH^zavilmenteJurfje,  few^a  aitrajeufa , che  del  Comandante 
mortouh,cadde  ancotaXaltru  di  *Ajfelberg,  onde  fi  Bannier  quafi  che  dispera- 
to, da  tanti  finifiri  , daf  nonriceuer  mai  li  foccorfi , vedendofi  alle  Spalle  il 
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4 1 4 Delle  guerrecdi  Gbrmania. 

»muo  fi  ri  nem*c0>  ck'indefeffo  noxfy  laf ciana  refpiratefUfciò  Danc^ancòra,&> fi  ritirò 
gli  a Vece  beiti  ne  confini  di  7Y}ichelburge,à  fine  pur  di  trovar  modo  per  re  fi  fi  era, 
foccorfi^e  Now  taì*t*  m°lto  £k*  gli  comparvero  quattro  miUtcomb  attenti  di  rinforzo  daU 
xinfb  rzt' t ò làSuetia , e dalla  Tomerania ,e  quafi  nell'ifltffo  tempo  fondò  a trovarci'  Kran- 
jjjjjjjjjj  gfkl  con  tutte  le  fue  genti.  Fatthfi  adm^foriefinarciò  atia^ohadi  Saffottia: 
* queftamoffaoomemprouifa,  parve  firana  aS  Cefareittir  Saffoniytbefi  vanta- 
vano d'hauer  condótto  di  nuovo  gliSaèdefi  poto  meno, thè  aUimbariaperSue- 
Efferati  tia>  tir  però  fi  moffero  adiÒQ$ntTarlo^furonoprimead:incont9acrftle  Cavai  le- 
Jm  stede c r;ff  dell vna,e  dell'altra  pòrte , fù  fanguinofa  la  mi f chi  a *■  nel  piò  bellq  del M 
lì  battooo,  quale  gran  putrefate  ifóÙaiìSttedefr  flnfèài  prender  lacórièa,  mi  fi  ritirarono 
per  •un  bofcoytir  circondandogli  vf ciurmo  alle fpaUéyeog liendò'hume^o'gC Im- 
periali nella  retroguarda , quejlo  colpo  improuifo  in  ferì  col  timore  lu  confufiq- 
ne,&  quéfla  fece per  dirette  ter^i,  vtrtptrlìtra.*,  ebepoeffi  fi  uefduarcMC^  mi 
••  ’ n‘  gli  altri  invigoriti  dalle  e ffor  turioni, tir'ddhràmptvueri  di  i loto  Capi  ypvrfiwi- 
ntijero  à combattere * tir  attaccoffi  vna>  mtfibia  cofi  fiera,  che  quafi dnanhbede 
parti  fu  creduto, chefi  doueffe  venire  ad  vn  conflitto  teneraleìm  dalla  finenti- 
valendogli Suea^efiyàl  Baffone  fi  ririràad alcimiypfiiaminentii  t$* lii  fiefk- 
ìmpaiai?  Tnente  combatterono mànou  fu  però  che  non  vi  pòdi  fiero  pjkdi  li  mila  fai- 
ne hanno  dati,  e circa  400 . Carnuti  Bagaglio  vhaueamoffo  a q uè  fi  a oc  cafone  il, fannier 
eVrfuw- tHtte  b ^ti  > à fine  di  godere  ’d'vna  mticravittmxr  màratn  fàpoffibilt, 

00 . poiché  li  vinti  paffaronó  l' Kiba*tir  fi  p (fiero  In  ftcuro  à Verhtd, aie  Inficiarono 
la  marciata  fretto  lo  fa  * infimo  a tanto  cbènon  fìtrono'nei  contorni  di  lipfi/L*. 
Balda^ofo  di  qucfto  accidente  il  Bànnierprefe  il  caminoVcrfo  Magdebwrgo  con 
»ei?o  Mag1.  an*mo  di  attaccate  'ctìmcreftatpi ir  èfori Contorni',  ma  qJtefii fi  ritirò 

defungo,  e nella  jelua  Ercinia ,e  quelli  occupò  Hemilflat,  tir  altri  luoghi  di  quei  contorni , 
pro'  Il  Duca  Elettore  a quefta  novità  congregàfubìtoie'Milirie  dello  Stato  ,t  dub- 
biofio  di  hlagdebutgo  il  rinforzò  di  preftdio,  cime  fece  P erbai,  tir  Pit- 
".4  ’ v tembergtùy.  >'  m ■•.Vì'ì  wSùt-u'vi  '-a-? 

* r c II  Banniero,chenortbauea  per  all'boravolotttà  di  attaccar  quelle  Viarie* 

fi  contenterai  corfeggiar  quelle  campagne  , moflrandofine  padrone  ,&  il  piò 
Vuoi  t€tar  che  fece,  prefi  per  ac  cor  do  Tdansfeltje  G le  ben, indi  con  ficca  predafì  tncaminò 
rÀzfeitT-  Per  andar  verfo  la  Franconia  ; giunto  4 Lippa , nè  trovato  oft  acolo  alcuna  fi 
impedì  Tee.  pojc  a tentarla,  negli  farebbe  flato  difficile  (ottenerla, fe fjl^felt, che  lo  fie- 
guitaua  alla  lontana',  vnitefi  alle  truppe  del  Duca  Giorgio  di  Luneburgo  fi vno 
Ma  4 .\i  de  l Vrencipi,  che  perla  pace  di  Vragah  aveva  abbandonati  gfintereffidi Sue- 

• *-  tiafinonfojfe  Ondato  a f occorrerla  ; Il  'Baknier , ch'haurebbe  baflato  all 

_ felt,  non  gli  baflauapin  per  il  Luneburgo  , onde  non  gli  prefentò  la  Battaglia, 
battete  te.  cm  molto  fuo  rammarico,***  fi  ritirò  tra<Lipfiaw  TOrgaHidtóe  fetrint'ende- 
detfo a rft  re  Sta^ans,che  tandajfe  ad  appoggiarci  andoUoaèincontrar  ViAtfelt^r 

bani/éto  ne  combatti  la  retrogmrdà^cbenflòcenpérdHa  di 6óO>.  l>uùmini,c  b Sucdefe 
<0u!£F  4 bifognò,  che,  fi  ritiraffie  fimoil^C Ormone  dt  ròrgxifjth&pèrSurtia  fiteneté*; 
*UI  ' mi  perebe  da  tutte  lepàm\  óémtmiAnòarmti d*ingkflì> pafisò  CÉlba,  etivò 
verfo  Francoforte  > quafìche  voleff^  tornare  in  Vdbierania  a*  Gl' Imperiali, e 
'•••  »*wi  f e farri,  faputolo,p  affarono  OHcbcffi  l'Elba*  Drtfd* , mi  nmpotetido  paffifi 
% - oltre 
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Oltre  mólte,  perche  la  campagna  non  gli  fomminiflraua  vìveri,  fe  ne  tornaro- 
no nellaMifnia,  & il  Baxnier,  che  per  firada  trottò  alcuni  fuoì , ebe  andavano 
à fi> fienaio,  tornò  a Torgau . 

■ Haueua  in  tanto  Giouan  di  Vert  domato  dal  paefe  di  Licgge, cinta  di  ajfedio 
daforteg^adi  Hermeftain  di  cut  Governatore  per  piu  lungamente  foftener  C aj- 
fedio baueua  cacciati  fuori  tutti  gii  inutili , & li  Francèfi  gli  haueuano  fatto  fortezza1? 
fapere , che  prefio  farebbono  andati  al  foce  or  fo,&  però  non  dubitale  punto, & Henne*». 
facejfe  le  fue  parti  da  valorofo.  dall  altra  portegli  Elettori  di  Magonga , di  m ’ 

Colonia , chet  fi  vedevano  fempre  vicine  quell  armi,  odiate , haueuano  Jommi- 
niflrate genti,  & danari  al  Vvert , acciò  che  nett afferò  il  paefe  da  quel  nido , Eiettori  d» 
eh' effi  chiamavano  di  Corbi,  poiché  fempre  gli  gracchiavano  intorno . Mentre  * 8 

flottano  Ivtia,  $/ altra  parte  alloro  fine  intente . il  Signor  di  Bjtmesè  Cava-  za  ro«mi- 
lier  Scog^cfe  Governatore  di  Hannau,  & buomo  di  Angolari  talenti  militari, 
dubitando  che  li  Francèfi  nonpajfaffero  ad  offeruare  le  promeffe  , & egli  re - Vuert  . 
flar  doppo  laperdita  di  Hermeftain  fottopofio  alCaffedio deliberò  di  J occorrer- 
lo effo,  a cui  non  pen  fonano  né  il  Vvert,  ni  gli  Elettori . Il  bi fogno  della  Tiag- 
ga  era  di  cofe  comeflibili . Il  farnesi  adunque  comprate  a gran  preggo  le  t io- 
lontà  di  due  barcaruoli  da  Ojfembach, villaggio  fopra  Francoforte  al  Meno  f e-  nau  fi  po. 
ce  caricar  le  barche  loro  di  polvere  in  barili,  che  coperti  di  carni  falate , & al-  "ac 
trerobbe  comeflibili  parevano  barili  di  Vino  ,ò  di  Beuanda  filmile . queftia  correrti 
feconda  del  fiuineghmn\t  Francoforte,  interrogati  doue  andaffero  , rifpofero  , Cermeti*. 
che  a Magona  dove  Alcuni  "Padri  facevano  Capitolo, il  che  era  vero,  fu  co  fi  ve- 
ri fienile  4*  trovato  * cheotéin  quel  luogo',nè  più  in  oltro  furono  che  apena  in- 
terrogati, con  quefla  felicità  dunque  giunfero  ad  Hermeftain  per  il  Bjjeno  nel- 
la for  legga,  il  cui  pr e fidio  fi  f enti  tutto  folleuato  da  quvfii  rinfrefcht , ma  non 
comparendo  mai  il  foceorfo  de  Francèfi , cl)€  pereffer  lontani  non  potevano 
auucnturar  pota  gente  controie  forge  della  Lega  yró  valendo  più  d ma  volta  Faciliti,  ci 
vno  fìrattagemmà, fi  era  di  nuòvo  laTiagga  ridotta  ttgran  fìrettegga  di  vive-  foc* 

ri  ; per  lo  che  il  Governatore  di  confenfo  del  Lamet , che  vi  era  dentro  di 

tutto  it  ptefitdio  accordò  co  l V venia  fu*  partenza  à patti  hqnorati,  & fe  ne 
andò  ad  Orfoy , non  hauendo  luogo  confidente  più  vicino  di  quello.nc  vfeirono 
li  Francèfi  al  primo  di  Giugno  > & Vi  entrarono  le  militie  dell  Elettor  di  Colo- 
ma  , con  dichiaratione  di  doverlo  reflituire  all Elettor  di  Treueri , ritornato  Al  primo 
ch'eifoffe  in  grafia  di  Ce f are  y al  cui  Diadema  era  fuccejfo  Ferdinando  Tergo  ,/ 
per  la  morte  del  Tudre,eletto  nella  Dieta  dtHatisbona.  r . i j .•  * tende. 

Ben  fi  era  prefagit# il  farnesi,  che  perduta  quella  Tiagga  a lui  toccarebbe 
di  provar  l ? duregge  dcllaffedio,per  il  quale  fi  era  prouifto  quanto  hauea  fa-  , ‘ 

puto,  e potuto . Spedito  dunque  di  colà  il  Vvert,  voltò  Carmi  fue  a quefi' altra- ^ a 
Piagga,  non  mehdwra  di  quella*,  mà  tanto  più  difficile , quanto  che  vi  era  vn  di  Hia«n. 
Governatore  di  efiretno  valore*  haueua  il  Vvert  fette  in  òtto  mila  combattei 
ti,  co’  quali  andò  a Framoforte  ,e  lafciatilì  prender  qualche  ripofo  nelle  T erre  - 1 

del  Langrauiò  di  DermefiaU  di  pota  feconda  del  Meno  fi  condujfè  all'affedio  di  Prende  pri 
Slinehftatt  don  erano  Sue  defi,  non  era  il  poflo  di  gran  confideratione , & però  J 
nonfù  difficile  il  prenderlo  in  pochi  giorni  a patti , che  folto  lieve  prete  fio  non  ' 

gli  fu- 
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gli  furono  offerititi ,m à neceffitati  a rolarfi  /otto  le  mfegne  del  Vucrt . fatto 
quejlo  colpo, eipafsò  il  fiume, & da  ogni  parte  fu  cinta  la  Ticngajid  perde  tipo 
il  V ver  t, per  che  di  primo  inucjlì  vn  fortino  poco  fuori  della  porta  della  Tia%~ 
%a,mà  il  valore  de  i difenjori  con  la  morte  di  cinquanta  ajfalitori  gli  infegnò  , 
foHina».  che  Cardite  tal  bora  èfouerchio , & che  C attaccar  sul  viuo  non  èperognvno» 
ritrocederono  gli  affalitori  con  molta  confufione , la  quale  diede  occhione  al 
Couernatore  di  farfortire  vna  parte  del  pre fidio , che  fece  anch'egli  le  fue  porr 
tieni  (f  vccifione,dr  altri  raccoljero  certo  grano, che  trottarono,  e lo  condujfero 
nella  Tiagga;  folleuatofi  poi  tutto  il  Campo  affediante  necejfitò  il  pre  fidio  à ri- 
tornare nella  Viavai  TAà  il  Vvert,che  hauea  veduto  tante  volte  la  faccia  al - 
* C inimico ,&  cofi  li  Juoi,andò  Jlringendo  Caffè  dio,  & accollando  fi  alla  TJa^a, 

& benché  ne  fortiffero  quei  di  dentro  , ad  ogni  modo  erano  vn  poco  più 
francamente'ribkttati,  & fempre  con  loro  danno . . , . . . , 

^'fecca*  1 1 Vvaimar,che  fentiua  li  progreffi  del  Vvert, volle  v/cire  dalla  Lorena  per 

«re  Han  andare  al  foccorfo  di  Hannau,ò  far  qualche  notabile  diuerfione;  calato  adùque 
DiU-  perpaffar  il  Rjicno  alponte  di  Urgentina^gli  fù  da  quel  Senato  interrotto  il 
p affo, face  dogli  il  Magi  firato  f opere,  che  profeffando  quella  Città  di  viuer  ncu- 
Scrato  di  tra^e^non  *oleua  dar  campo  à Cefarei,  nè  alla  lega  di  doler  fi  della  loro  manca- 
Argemina  %a;nè  per  infiamma  che  facejfe  potè  /puntar  il  puffo  * adducendo  egli , che  della 
gii  niega  *j  neutralità Juol  cjfer  parte  il  dar pafjo  all' vna,  &•  all'altra  patte  > mà  qucfli  rir 
Tolta  * per  fpofero , che  miglior  conditone  del  neutrale  è il  negarla  ad  ambidue , il  Duca 
B°filea  * dunque  co  mortificatione  fe  ne  tornò  in  rifatta,  e fi  voltò  vtrfo  il  Vefcouado 
1 e ’ diBafilea,per  colà  paffar  ilf{beno,et  andar  a procuratele  diutrfioni  del  Vvert» 

. ò prouar  ac  qui  fio  equiualcnte  a quella  perdita . il  Duca  di  Lòrena,che  inuigila - 
Lorena  pel  ua  dlemoffc  del  Vv aiutar, andò  ad  incontrarlo . Ificordeuole  qucfli della  baf- 
ncootrare  taglia  di  Nordlinga , , e 'del  maltrattamento  fatto  daqueflo  nemico  al  Conte 
il  vraùoar < Qrat^ì1lonjent\  mai  occdfione  più  di  fuoguflo  di  quefia  toccante  di  vendetta 3 
che  peto  non  riceuc,màpreuennc  C incontro  co  tanta  furia, che  a pena  m uè  fi  ito 
il  Lorena  ^inimico  gli  tagliò  a pe^i  400.  buomini , il  rimanente  intimorito  fi  diede  ad 
mai  tratta  vnavcrgognofa  fuga, ritirandoli  nella  Contea  di  Borgogna,  il  de  fiderio  di  ven- 
maHUitS  dicarfi  di  quelle  genti  gli  fece  dimenticare  il  primo  filo  di  fuiare  il  V vertendo 
xi  nella.»  anch'egli  entrò  nella  Borgogna , & ò bauejfe  appreffo.  il  coflume  della  vanità 
ConSt*f"a  de  pcn fieri  della  Frahcia,ò  trouaffe  più  durerà, che  no  [però  di  occupar  Bifen- 
11  vvaimar  gone,  a cui  fi  era  applicato , ritornò  sù  la  prima  traccia  delBjyeno  ; il  nome  di 
ndb  Bor'  quello  Trencipe  era  cofi  temuto  in  quelle  parti  , che  tutti  li  paefani  ne  fuggiua - 
gogna  per  no,ritirandofene  parte  fra  Suig^eri , parte  a Strasburgo,  òdiciamoC Urgenti- 
"o»z<?nc  f ‘ na.  & in  tanto  in  Vvert  hebbe  campo  di  ottenere  ladefiderata  Tiag^a , uè  più 
lo  vederemo  fino  alijlnno  1 61 7.  * . ' ; r, , • ii  ■ 

**flÌffone  Tratteneuafi  il  Bannier fortificato  a T orgau,  e feorreua  la  Camp  agnati  cui 

toni  i mpc  età  padrone,  poiché  l'Elettore  non  hauea  gente  da  refi  bergli, nè  da  incontrarlo, 
la4ote-  perloche  vedendofi.ptù  che  mai  nelle  tribulationi  della  guerra, hauea  fp edito- a 
, Vienna  a dolerfi  deil'I  mperadore , che  ad  ogni  parte  foffero  applicate  Carni» 

fuorché  là  dotte  l'obltgo,e  laconuentionc  di  Tragu  lo  neceffitaua.Diccwbche  li 
foldati  mandatigli  inuece  di  hauer  fattoli  profitto , l'haueano  pofloin  peggiore 
•V*  * ‘ fiata 
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Jtalo>pòichf  erano  andati  a depredar cjion  a combatta  ci  oftdè  hauea  perduti  t 
fijfid/j  dell  Elettore  di  Brandeburgo , che  benché  adherito  alla  pace , era  peri 
dijguftato  delti  danni  dati  à fuoi  Stati  da  gl  Imperiali  medeftmi , non  effer  dfi 
uere  diponcrlo  in  tiecejjìtà  dipenfare  d fuoi  inter  effi  per  altra  firada, che  perla 
medefima,ch' era flabilita  à Traga.  Infatti  nò  lanciarono  i fuoi  di  tentare  tutti 
i motiui,  che  potè (fero  perfuadere  la  Corte  Cefarea  à i veri  foccorfi . Voflofi  il 
négotio  in  Cqnfulta,  fu  determinato  di'  mandare  il  Conte  Galaffo  ad  affi  fiere  a.  jjj  J 

Saffonia  con  tutte  lefor^e , e procurare  di  liberar  vna  volta  dalla  corrente  di  corte  ce- 
Suetia  il  mare  della  Saffonia . Quefla  moffa  del  Galaffo  fpauentò  l animo  per 
altro  incapace  di  fpauentò  del  Bannier,ìl  quale  abbandonato  affatto  T orgau,fi  lafloaii’arT 
parti  con  vna  precipitofa  marcia  verfo  l'Odera , & precipitoffi  in  maniera , che  Sgfcjjjjj1' 
lafciò  addietro  ammalati , cariaggi , e caualli , nella  cui  traccia  non.  menofret- 
tolofà  fi  incaminarono  anche  gl  Imperiali , ponendo  i piedi  fempre  nell  orme 
del  fuggitiuo  é Giunfe  egli  all'Odera  a francòfone,  doue  con  parie  dell  effercito  Ritirar* 

pafsò  il  fiume , & l'altra  parte  pafsò  a nuoto  di  Caualli  ajruficmburgo,  nèfer-  J^Bs'nJet 
mofji  maiftn  tanto  chegiungeffe  a Lanfperga,mà  ne  qui  purre  fi  r attenne  molto,  ter  fo  Fìì- 
che  ricontinuando  la  fuga,  non  marciò,  mà  corfe  fino  a S tettino . jl  Lanfperga  coforte  • 
Infognò  chcfermaffe  il  Galaffo  la  carriera  , perche  quiui  gli  era  interdetto  il  NeccfIJfi 
paffo ; ne  fu  rabbiofo , perche  queflo  ccfpuglio , diceua  egli , gli  toglieua  la  fera  dei  Galano 
dalle  mani  : piantò  fubito  il  cannone , cominciò  gli  approcci, e pareua,  eh' in  vn  fL,cnr^frfi 
giorno  voleffe  la  Città  ; fcruì  in  parte  al  fuo  efferato  di  ripofo  il  trduagtio  di***  ‘he  fu- 
quell' affé  dio;  sboccò  benpreflo  nella  foffa, e fatta  la  brcccia,mandò  allaffalto , JJVftnn* 
mà  vi  trouò  cofi  duro  incontro, che  duramente  ne  fu  refpinto. Conobbe  il  Conte,  scre. 
che  il  trattener  fi  a queflo  affé  dio  era  la  rouina  del  fuo  effercito , perche  confu- 
mato prima  in  vna  lunga  marcia,  e poi  nel  combatterete  là  vrtar  alli  approcci 
con  qualche  patimento  di  viucri  altro  non  era , che  vn  perder  fi  mifer amente . ^ofo'dato 
Volle  adunque  più  tofio  che  il  c onf urna ffc  il  ferro  conriputatione,che.il  difagio  ì Lanfper. 
ferina  frutto,  onde  comandò,  che  fi  rinouaffe  l' affatto , giurando  di  non  volerlo > * 
terminare,  fe  non  ò con  la  vittoria, ò con  la  perdita  di  tutti , e di  fe  fleffo  anco-s 
ra  ; andarono  alCaffalto  gl' Imperiali  più  dadifperati , che  da  foldati ; poiché  * 'i  ’ 
la  oftinatione  feruiuadi  Sargtnte  di  battaglia , e la  confufionedi  fiala  alle 
mura,  il  Gouernatore  fùperfuafoà  ceder  per  accordo  quello , che  fi  vedeua  da  intrepida 
perderfiper  violenta,  mà  quelli  diffe,  andato  io  a far  prona  (e  bafto  per  tutti  a Z1  d'i  go 
lihcrarui  da  quefla  grandine  ,fi  morirò  farete  voi  dellhumor  voftro  à voflro  “hi"  XSn 
piacere  i il  mio  non  è di  cedere , mà  di  morir  combattendo  ; dr  ciò  detto  andò  ** 
alla  difefa  della  breccia  con  tanto  ardire , che  più  d'vna  volta  fecondato  da  i che  «Tra. 
fuoi  pofi  il  nimico  a termine  di  ritirarfi  : non  oflantc  lineai op  del  Galaffo  .fi-, 
nalmente  colto  da  vna  mofebettata  cadde , e cadde  fico  tutta  la  militia , dr  la 
Otta,  che  fùpofta  a ferro,  drafacco . moflrò  cofi  il  Galaffo  quale  debba  effere  Su  6c«oT 
la  riffolutione  di  vn  Capitano , per  aprirfi  la  firada  a più  gloriofi  imprefe. 
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ARGOMENTO. 


Determinano  li  Suedefi  di  continouar  la  guerra,  & occupano  molti 
luoghi;  il  Safiònc  vnito  al  Galafio  fa  progredì  nella  Pomerania . il 
Vvaimar  opera  in  Alfatia,  tenta  in  vano  Reinfèld,mà  doppo  l’ottie- 
ne;  fa  prigione  il  Vvert,il  Sauelli  (che  poi  fogge)  (Scaltri,  e fatto  mo- 
rire il  Gratz,&  muore  il  Duca  di  Roano . molto  fi  affaticano  li  Cefa- 
rei  di  (occorrer  Brifach  attediato  dal  Vvaimar,chc  alla  fine  il  prende 
à patti;  & li  Francefi  contendono  del  poflèttò;  il  Getz  è proceflàto. 
muore  il  Duca  di  Vvaimar, & molti  ne  pretendono  la  carica . il  Ban- 
nier  in  Pomerania  acquifta  molti  luoghi , vnito  al  Torftenfon  rom- 
pe il  Marlin , fi  prigione  rOfcherchen , & il  Pallauicino.  (corre  fin 
lotto  Praga . laida  molti  luoghi  à Cefarei . l’Arciduca  Leopoldo  è * 
fatto  Generale  di  Celare,  il  Galaffò  fi  licentia,  e li  fuccede  f . Azfeld. 
fi  vnifeono  à Suedefi  gli  Halli > & Luneburgo . 


Ttribuirono  gli  antichi  il  principio  dell  anno  loro  a Ciano , e quefio 
il  dipinfero  con  due  faccie  ; non  perche  ftano  co  fi  vicini  il  fine  del- 
l vno  al  cominciamento  dell  altro  , quoto  è la  fronte  alloccipicio  • 

ma  per  mofiraxe , che  il  mefe  del  freddo  maggiore  è il  più  atto  alla 

prudenza,  di  cui  miflerio  è il  capo  di  due  faccie , che  prouede  alle  cole , che  bà 
l otto  àgli  occhi  pre/enti  col  rimirar  lepaffate . Tutti  gl  altri  mefi  dell  anno  fi 
deuono  alla  operatione  » quefto  alla  cogitatione , & a la  di/pofittua , fiondo  al 
caldo  del  fuoco , & delle  fiufe . Si  ridufrero  adunque  sul  principio  del  1 6 3 7.  d 
confultarc  della  guerra  commejfali  dalla  Corona  di  Suetia  il  General  Bannier 
Ctafulte  ritirato  dalla  Sofronia  in  Tomerania , & il  Pranghel  ; vedeuanCt  ritornati  a i 
eadrv/Z*  quafi  primi  principe  di  quella  imprefa , ch'eralaTomerania , e perduta  gran 
ghei  luto*,  parte  de  ipaefi  occupati , e piasse  poffedute  dal  fu  Uè  Cuflauo  Adolfo  ; ér 
5SfetiePUu  fipendo,cbe  il  perder  con  lacqwfiato  la  riputatane  è colpa  attribuita  non  alla 
guena.  perfino,  mà  allapufillanimita , conchifero , che  ò bifognaua  ricuperare  la  fa- 
ma con  vigore,  ò perder  le  vite  con  oftinatione  . fillecitarono  adunque  le  trup- 
pe,che  erano  comandate  di  leuarfi  in  Truffa,  già  che  fapeuano,che  le  defiinate 
dalla  Suetia  non  poteuano  tardar  molto  a comparire,  e defilarono,  che  la  pri- 
ma imprefa  loro  doueffe  ejfere  Gart^jritoltogli  vltimamente  dal  Galaffo,  & à 
quefia  applicarono  più  che  ad  altra  : fi  perche  quella  fildatefea  là  dentro  rin - 
chiufa  fortino  co  fi  fpefio,e  con  tanta  molefiia  de  gli  Suede  fi  ch'era  fatta  infip - 
portabile, fi  anche  perche  haueuano  continone  relationi , che  quel  popolo,  come 
quafi  tutto  Lutherano,nonpotea  /offrire  di  veder  fi  tanti  Catholici  fitto  gli  oc- 
chi,che  come  dominati, bora  rimpr onerando  loro  il  Luterani  fmo,  & bora  efir- 
tandoli  ad  abbandonarlo, non  poteuano  co  molta  libertà  contradirli.  Radunate 

adunque 


Digilized  by  Google 


• Libro  Ottano  4'  419 

adunque  da  quei  due  Capi  di  Suetia  il  più  di  militie , che  poterono,  anche  dalli 
frefidij,  & fatto  concerto  con  il  popolo  della  Vienna, , vi  fi  prefentarono  d' im- 
pronto,& mandarono  vn  trombetta  ad  intimare  a quel pre fidio,  che  in  termi- 
ne di  tre  bore  douefle  cedere  con  buone  conditioni , altrimenti  non  fi  farebbe 
più  dato  quartiere  jie  anche  agli  Officiali  fieffi , mà  tutti  mandati  a filo  di  fpa - prr]“,di,,n|'i 
da . jt  quefto  annuncio  il  popolo  fi  pofe  in  arme  anch'egli , non  già  quale  fperò  Lede  fi* 
la  militta  del  pre fidio,  ma  pervadendoli  a partire  yvoleuano  li  Capi  tempo  à Gr*fnrJ>^e 
deliberate,  mane  quelli  di  fuori  glielo  conceffero,nè  quelli  di  dentro  ceffarono  Tpatt» . 
da  perfuafiue , ch'baueano  della  minaccia , onde  il pr e fidio  vedendo  fi  ,comè  in 
prouerbio , tra  i calci,  e l muro , fi  ritirò  a patti  darmi,  e bagaglio  ; ma  come  è 
proprio  del  popolo  minuto  di  farfi  infoiente  nel  vederfi  laura  della  fortuna  , 
a f off  e vero,  ò calunnia  rabbiofa  , incominciarono  li  Cittadini  a fare  in  fianca  Jjj*1 
al  Rannier  ,che fi  ar  refi  afferò  gli  Imperiali, perche  rapinano^:  fiportauano  nel  at  Bioier  * 
bagaglio  pattuito  gran  parte  delle  Joflan^e  Cittadine . è da  credere,  che  il  Ban- 
nier  la  fìimaffe  querela  figlia  dello  fdegno , ò che  dubitaffe , che  la  dimora , ap- 
portale nouità  prcgiudiciale,  ò forfit  finalmente  atto  generofo  il  non  afcoltare 
le  petulante  d vna  plebe  , offeruò  le  conditioni  pattuite  , e lafciò  andarfene 
Imperiale  in  pace , parendogli  di  hauer  fatto  affai,  guadagnando  vna  Piazza  . 
con  l'arte  d'vna  brauata  fola . Chi  non  crede  alla  fortuna,  non  t buon  faldato, 
il  cui  vantaggio  è il  mantenerfi  il  credito . quefta  prefa  fatta  cou  fuperci - 
lio  d'imperio  diede  animo  a faldati  Suedefi  ,èr  ne  feemò  àCefarei.  perche 
d'ordinario  nelle  guerre  fi  dà  vna  portione  d'ardire , & di  for^a  , che  fama, 
il  coflume  delle  faflan^e  del  mondo,  che  non  fi  può  dare  ad  vno  » che  non  fi 
foglia  all'altro . vno  di  poueronon  àmen  ricco  , fe  non  co  il  feemamento  di 
ricchezze  àd  altri . 

Lo  Suedefe  adunque  intumidito  dalCacquifio  di  Crat fi  diede  ad  esercitar  suedefi 
egli  quella  f correria,  eh' era  prima  dell Imperiale  ,&  auuangandp  ogni  volta 
più, fi  portò  fino  à Per  ben,  e quiui  all  vfo  del  Bjè  Cuftauo  piantato  fubito  il  Ca-  lo  prendo» 
none  (cominciaua  egli  per  lo  più  gli  affedtj  dalle  cannonate,  (jr  aperta  ben  pre-  DO  *Pam' 
fio  trincierà  , minacciar  con  gli  affalti  il  ferro,  & il  fuoco)  ancheil  Saffonecu- 
fiodeprefe  partito  di  render  fi,  fen^a  ponerfi  a rifehio  di  peggio  ."Penetrò  l ani- 
ma dell  Elettore  di  Saffonia  quefia  caduta  di  Perben#ome  quella,  che  dubitò , 
chefoffe  la  porta  per  ruinaigìi  lo  Stato;  fapeua  egli  quanto  haueuaoffefa  gli 
Suedefi  conia  pace  di  "Praga , e però  dubitami , che  ritornando  ad  arrider  la. 
fortuna  all inimico  irritato, non  foffe  per trovar  conditioni,  fe  non  rigide,  e pe- 
rò  f pedi  fubito  à Pienna,  & al  Galaffo;  alla  Corte  aggrandì  il  pericolo,  perche  dì  saffoni* 
cofi  fà  chi  vuole  impetrar  foccorfi;all  altro  fece  infiamma ,cbe  lafciajfe  la  Marca  ^ 

donerai  pafjaffe  a tintinnare  la  rinafeete  fuperbia  Suedefeynà  quefti  rifpofe  di  far  infilza 
non  poter  fi  muouere  fenip  mani fe fio  pericolo  di J olleuatione , e fuga  de gli  ef-  dl  r°cl0lfi* 
farciti  > non  hauendo  danaro  da  fadisfare  la  militia,  che  fìremeua . Reiterò  dun- 
que il  Saffone  più  calde  le  fue  in  fi  attrae  » e le  appoggiò  per  fua  parte  il  Galaffo  , 
proteftandofi,  che  non  comparendo  fomma  alenante  di  moneta,  non  vedeua  di 
poter  più  faftencre  l efferato  per  confegueirga  gl  ìntereffi , & la  riputa- 

ime  I mperiale  ; poter  bene  egli  guidare,  mà  non  nudare  efferati , combatter 
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Jef Graffo  con  ^nmic0  > non  coi  propri}  irritati  dal  di f agio  , e dalla  mancanza  del 

«ile  repii°  foldo,  ch'èia  fofianga,  da  cui  viene  denominato  il  foldato.  Qucjle  inflange 
dir  comParun  0 con  k replicate  di  Saffonia , onde  li  Conftglieri  Ccfarei  conofcen- 
s«  flone.  do,  che  bijognaua  oltre  al  debito  di  gratitudine  di  (odi  sfar  e all' E lettore  ; man- 
tener la  guerra  m cafa  d’altri,  per  non  alimentarla  nella  propria,  c tanto  pili  , 
che  fapeuano  a prona,  che  le  protese  del  Baffone  erano  folitea  feruirdi  Van- 
nedeicfi-  V^arda  al  mutar  partito , fi  rifoluerono  di  flringernel  torchio  della  neceffità 
figlio  Qt+Ì  erario  Imperiale,  e benché  afeiutto  egli  fi  [offe,  trarne  300  .mila  t altari,  & 
dY*  danari  man^ar^  Gaiaffo  ; il  qual  rtftorato  C efferato  con  quefla  poca  pioggia  d’o- 
ai  Gaiaffo.  ro,  & vedutolo  tutto  quieto  , & obbediente , prefe  la  marcia  ad  incontrare 
de 'ìfnut*  C inimico,  il  quale  hauutone  auuifo,  e f apendo , che  non  era  più  tempo,  che  U 
eia  per  in  moneta  delle  brauate  , e della  opinione  correffe , ma  che  per  refifere  al  G& 
Suedcfe IO  ^a!f°  bifognaua  anche  hauer  le  forge  da  Gradaffo , nèquefìe  erano  per  anche 
• Bannier  fi  venute  ne  di  Truffa , ne  di  Suetia, fi  accomodò  alla  conditione  della  fortuna , 
•lincierà  C Itfcwvnpoco  di  prefidio  in  V èrben, e pofeia  fi  ritirò,&  fi  andò  a piantare 
fn  srec  ino  fra  Ste tino,  e Damitg,  doue  fi  trincierò  fortemente . replicando  aneli  egli  olii 
« Damila.  jUQ- rajunonga  de  rinforzi . 

11  Sa  flone  1 llSaffonc  veduto  cedere  l'inimico,  argomentò,  che  non  haueffe  le  forge  pu- 
i<cupera  blicate  dalla  fama pufill anime , onde  fpintofi  valorofamente  jotto  la Tiagga^ 
Yerben . wtwJ  ijgbfo  molta  difficoltà  a ricuperar  la, muffirne  che  il  Banniero  banca  la} cia- 
to ordine,  che  non  fi  diffendeffe  oflinatamente  ,per  conferuare  il  poco  f re  fidio 
che  vi  era;  perche  le  Tiagge  fi  poffono  ben  ricuperar  e , ma  non  rifufeitarei 
prefidu,  che  vi  fi  trouano , fc  vi  muoiono , Dall'altra  parte  il  Gaiaffo  cono- 
Pro  "refi!  feendo,  che  C andare  ad  attaccare  vn  nemico  ben  trincierato  era  da  poco  fauio > 
dei  Gaiar  andò  con  più  profitto  à Demmtn,ficuro,  che  il  Bannier  non  lo  feguitarebbe,  nè 
me'ranla^.0  tentar  ebbene  il  jfoccorfo , 1‘ affali,  e l'hebbe  infochi  giorni  a patti , & offendo 
poflo  rileuantc nella Tomerania,  fubitolo  fece  ridurre  a fortezza,  potendo 
di  là  infeftare  il  Ducato  di  Micbelburgo  ; prefe  anche  Volgafio , & altri  luo* 
ghi  meno  confiderabili  dell'vno  , & dell  altro  Ducato  di  Tomerania  , e 
Michel  burgo 

il  vvaimax  Era  in  tanto  difeefo  il  Duca  di  Vvaimar  nell Alfatia , con  molto  penfien 
AI  **  non  folo  degli  Auflriaci,  mà  dellElettor  di  Bauicra  , che  hà  lo  Stato  vicino 
Ordinìjdel  a quei  luoghi , e perciò  comandò  a Giouan  di  Vert , che  andaffe  a quella  parte  » 
uiera  ai  v-  fi  non  per  combattere,  perche  non  haueua  forge  baftanti  a farlo , almeno  per 
TefrraC  ne  f'  PonerZf*  penfiero , il  che  nella  guerra  è vna  fpecte  di  diuerfione , che  l inimico 
Palatinato,  non  confida  di  auuenturarfi  allimprefe . ' . . 

Haueua  queflt  meno  di  fei  mila  huomini , haueuane  l altro  più  di  dieci  mi - 
^v.aimar  \a>  mà  tutti  veterani , che  faceuano  per  quindeci  mila';  fi  andò  per  tanto  il 
ie  Vimpte.  V crt  a ponere  nel  Talatinato . il  Vvaimar,  c haueua  Cocchio  a Brifach  > mà 
£Ch 1 Bii’  Yimiraucl  come  gioia , di  cui  non  haueua  preggo  equiualente  à comprar- 
la con  Carmi  fue,  non  poteua  però  far  e di  non  darli  a torno . confiderò , che  non 
hauea  ponte  da  paffar  il  Rjjcno,&  andarlèfi  a poner  più  vicino#  però  fcrittone 
in  Francia  gli  fù  mandato  Monfieurdi  lYlanicapo  con  qualche  gente,  e danaro , 
ac  cioche  affifteffe  al  Duca  in  ogni  fuo  bifogno , era  quefti  Gouernatore  dell  Al 
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fati  a Superiore#  Mar  e [ci  al  di  Campo  del  Chrijltiniffimo.  cogitarono  quefii  del 
luogo  per  il  ponte  ,&  eleffero  un  pojlo  tra  Argentina#  Strasburgo,^  Brifach, 

2 uiui  fatto  il  pùntevi  piantarono  anche  vn  Forte  verfo  il  Ducato  di  Virtem^ 
ergaper  fofleucrlo . Il  Manicampo  fi  prefe  egli  ti  cura  con  8oo.  b uomini  di 
guardarloyquafi  che  diffidale  del  y vaimar  di  cui  era  la  imprefa  ; egli  è natura 
d' ogni  Nat  ione  d' andar  guardingo  nel  com  metter  le  coje  gelofe  d firanieri  ,pa-  /retto  d*2 
rendogli  di  far  torto  a i fuoi  propri],  materia  chà  rouinatopiù  d'vn  intere ff e di  jjj 
Stato , perche  loftraniere  , che  cerca  honore  nell'  auuangarfi  nella  gratti  d' vn 
Trencipe,èpiù  diligente  d ogni  altro  terrier  e ,ò  f addito  ,oltr  e poi  alti  /pericola  ir 

dei  me  fi  ier  dell  armi, che  anche  fi  deue  con  fiderare ; cofi  auuenne  al  Manicapo , ’ 
che  non  follecitado  l'opera  per  Yidur  il  forte  aperfettionc#  non  oJferuando,chc  i 
fuoi  faldati  /lattano  poco  vigilanti  ine  fu  amifato  il  Vvertyche  manteneua  dili- 
gentemente fpie  {opra  il  nemico ; fi  aggiunfe#he  il  y vaimar  poco  gufato,  che  il 
Manicampo  hauejfc  moflrato.diffiden^a  m ponerui  egli  pre fidio  di  fua  Nat  ione, 
sera  allontanato,afpettando#be  l'opera  fo(fe  terminata , per  potere  hauere  vn 
paffo  ficnro  sul  Rjjeno,  fe  l'occafione  l hauejfc  portato . da  cofi  buone  occafiom  il  v>«it  d* 
càmoffo  adunque  il  V vertavi  fi  trasferì  da  Filipsbwrgo  improuif amente#  colti  *rVj 

li  Francefi  improuifi , pochi  nbebbe  a vccidcre,quafi  tutti  li  fece  prigioni, roui-  na  a*  potè , 
nò  il  ponte,  e tenne  ilpoflo.  è da  credere , che  due  effetti  contrari]  faccJJ'e  queflo 
auuifo  nell'animo  del  Duca  Bernardo.dolore  dell'occafione  perduta#  gufio#be 
il  Manicampo  foffeincorfo  in  poco  gufo  del  J^é,  a cui  fcrijfe  fi  V vaimar  co  ma-  Dogiianee 
nopejante.fdegnoffene  ti  Corte, richiamòilManicàmpo,  e mandò  infuo  luogo  Jj,*1,  inv££ 
il  Monto fier,mà  non  riparò  al  danno#  vergogna,cbe  nera  vfdto.il  y ver  t fli-  eia. 
mò,che  queflo  cólpo  gli  haueffe  a preparare  il  fecondo ; s'inuiò  donerà  il  y vai- 
mar à Cappel,non  mólto  lungi  da  B#slee . v dillo  il  Duca  Bernardo,  & risoluto 
di  venir  alle  mani  con  il  yuert,  cauò  t efferato , e fi  po/e  in  battaglia  per  offe- 
rirti al  nimico. Giouau  di  Vvtrt,cbe  non  era  difor^e  aJufficien’gaiauuifato  anf 
ch'egli  delti  prolifera  del  Duca  a battaglia,  fece  alto,  &JÌ  pofe,  come  fi  dice , riSS^*4 
sii  ti  parata , per  afpcttarele  truppe  mutiteli  dall 'lmperadore  J òtto  il  Duca  dal  •' 
Sauelli,&  il  Collonel  Merfitily  vaimar  anch'egli  fatto  cauto  da  Nordlinga  di  • • 1 1 * 

non  attaccar  cofi  di  facile  l'inimico, bauendo  intefo  di  quefii  aiuti  afpettati  dal 
yuert, deliberò  di  non  azzardare  vn  fatto  d arme  , cofi  gli  vm#,gh  altri  fi  ten- 
nero# tornarono  d loro  pofii , mà  perche  incrudelì  nati  flagione,  & ti  CauoD  vH  „ 
letti  del y vaimar  patiua  di  foraggi,con  permiffione  di  Fracia.fi  ritirò  ne  i mo- 
ti,che  confinano  tra  I'kA l fatti, & la  Lorena,doue  trouò  incolto  commodo  a fuoi 
bifogni.Mà  quando  più  fi  flimaua,ch'  egli  otiaffe  ne' quartieri, più  negotiaua  nel  Mo(Fa 
fuo  ingegno, meditando  maniere  di  maggior  fua  fama', /piccato fi  adunque  dim - Vvaimar 
prouifo  co  tutte  le  fue  getiyandoffene  a Lauffemburgo,cb'è  fui  Bjjcno,tra  Schaf- 
faufen#  Ba fi  le  a, a cui  diede  ti  f calata,  & il  pettaido  ad  vn  tratto , ferendogli . 
di  grand' arme  le  tenebre  delti  notte  ad  inferir  timore  ; prefa  tiTiagga,  e Jen-  lToSS!-*  : 
%a  l'aiuto  Francefe  hebbe  il  ponte  al  i\heno,cheiui  è pojlo , il  varcò , e feorfe  a ,burg°  > « t 
SeKingh  da  Latini  detto  San  FI  io , che  è noue  leghe  da  $o fianca  , & jcifia  * 

Schaf  aufen  , e conlafieffa  facilità  lo  prefe , dipoi  feorfe  tutto  quelTerri-  «a*  «tedio  • 
torio  , & intimorì  quelle  Contrade  , onde  fi  porti  all'affedio  di  f\einfeld,. 
v Dd  3 ponendo 


4-ta-  Delle  guerre  di  Germania . 

ponendo  dall altra  parte  del  alieno  il  gbingraue  co  la  C Malteria.  Quefia  mot- 
fa , e qt'vfle  occupationi  con  là  padronanza  delfina , e l'altra  ripa  del  Bjjeno 
e*  Pactlue  a^a  che  gli  mandò  danari , epromife  genti , confu/e  il  Confi - 

Vuert . ^ glio  di  guerra  tejareo  > e turbò  il  Duca  di  Baviera  prefehtendofene  vn  gran  di* 
' . • fiurbó.  Qui  bifignò  ricorrere , come  fi  dice > allancora  facra  di  Giouan  diVert, 
5 amordiharglt  ; che  fe  mai  portò  acqua  agli  incendij  danno  fi  all' Imperio,  & a 
1 . , È dui  era,  bora  neprouedéfje , e delle  forge  % e dall  ingegno  in  abondanga , Cr 
dndajfe  ad  impedire  maggiori  progreffi . Il  Fert  obbediente  ,fireitofi  nellcs 
jetfocJoI!  adunò  le  genti , neprefe  de'  paefani,  & con  il  Duca  Sauelli,con  l Eghett- 

re/e  neic  furt , Sptriter , & altri  > fu  deliberato  di  [occorrere  la  Tiagga , a cui  la  gap- 
feW*  ga,  el  badile  del  F vai  mar  cerano  molto  accollati,  e flaua  a pericolo  di  cade - 

JrV furono  le  genti  di  qttefti  da  fei  mila  tra  Fanti,  e Caualli  ; ben  è vci'o , che 
fi  né  affettavano  mólti  ptu  da  tutte  le  parti : mà  il  pericolo  di  perdere  vna 
Tiagga  di  tanto  rilieuo  ad  occhi  vedenti , fece  auuangar  quefii  per  tentarla 
fortuna . Il  F vai  mar  quefia  volta  riffoluto  andò  ad  incontrar  gli  inimici  > & 

. ’ ' attaccò  la  mifchia , ma  la  fortuna  non  dimenticata  di  provare  di  mortificar 
Heinfcu  quel?  ardire,  ilpofe  in  neccjjìtàdJ  ri  tirar  fi  , e lafciar  entrare  il  foccorfo , an- 
foccorfa^  darono  dentro  gli  fteffi  Fert , & Sauelli , nè  fi  cifrarono  di  battere  più  dura- 
vuerr.  ntente ^ nemiCOt  per  non  perder  con  vn  accidente  di  fortuna  il  loro  fine  del 
foccorfo  . Mori  in  quellaguffàil  B^eingraue  Tenente  Generale  del  Fvaimar, 

' .•  che  lo  fofpirò  come  gran  Caualliere , e valor ofo . fiimò  dunque  bene  il  Duca 
▼filmar  fi  Bernardo  di  tton  perder  più  tempo  fitto  vna  Tiagga  ficcorfa  da  forge  mag- 
e“*  ^ - giori  delle  proprie . andojfene  al  fio  Lauffenburgo  arabbiato,  mà  non  per du- 
a c 10  * to  <t animo . quitti  trouato  il  Duca  di  Bjjoano  sfogò  feco{  cb' erano  confiden- 
ti jfimi)  le  am  aregge  dell ànimo,  e quelli  il  confilo,  e con  figliò  dicendogli  9 che 
Confai»  le  perdite  talbora  in  vn  Capitano  di  cuore  , & dipartito  fino  madri  di  for- 
«frRfco'oo  tune  ma^jori  * effer*  egli  in  concettò' del  nemico  di  debole , &di  abbattuto 
ai'vvaimar  d‘ animo , conuenirtne'  cafi  eftremi  vincere  con  la  virtù  la  perfidia  della  fi or - 
dì  ritornar  tuna , t peròeffer  bene  di  correr  di  mono  a I\einfeld , oue  fi  trouarebbono 
em  * fpenfierati  gl  inimici  * è fi  potrebbe  dar  vna  buona  percofja  alle  genti  loro  , 
eh' erano  alla  Campagna \ con  quell'animo  adunque  pafsò  il  fiume . 

Il  Vfett  'In  fati  è vero , che  la  fortuna  vuole  ejfere  violentata , quefia,  veduta  té- 
difponedì  intreptdegga  nelle auuerfttà  di  quefto  Capitano,  gii  apprefiò  maggior  com- 
fuoi  fotti  ! modo , che  egli  non  fpcrò  • Gloriofo  il  Fert , & l fuot  compagni  di  hauer 
ficcorfa  'Hit  Tiagga , e ricuperata  la  riputatione  allarmi  fue  , e di  Ce/are 1 
bt  fapendo  che  più  fare  in  quelle  parti , rimandò  tutto  lefiercito  verfila 

. Brifgouia  à Friburgo  , dato  poi  gli  ordini  necejfarij  per  lacuflodia  della* 
,>iV  . Tiagga,  già  che  età  ben  proutfta  dogni  bijogno  , con  6oo. Caualli  rite - 
nuti  fico  per  guardia  propria  del  Sauelli , t Cbenfurto  , e Spreiter,  finca - 
Il  sniffi  per  tornar  anch'egli  a'ftioi  pofli  di  prima;  fiendeuano  intanto  affai  ta- 
£!  '££.  citi  il  Fvamfo,  fi  Dubai  , il  f{ofa , il  Conte  Giouannt  di  Nafsaù , il  Duca  : 
Zlc*ane  Frrtcinbeigo , Feerico , & altri , e giunti  ad  vnbofeo  non  lem-. 
»<«»*, db  tanè  da  pehifelt  fecero  alto  , per  mandar  à fpiare  come  fieffe  l efferato 
{u*',oL**'-nbrrito  , quando  vdrrono  labattuta  dei 6oo.  Caualli , che  andauano  ogni 
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■ altra  cofa  penfattdo  ; il  y vaimar  difpofii  J abito  con  gran  taciturnità  i fuoi 
in  agguato, già  cbc  (cntiuano , cfce  quella  truppa  fi  auioinaua , entrarono  que- 
lli ne  gli  agguati  con  innocente  francherà  , quando  fi  ridderà  cinti  da  cofi 
gran  numero , che  farebbe  fiata  pagga  temerità  il  contendere  i nondimeno 
anche  negli  efiremi , & improuifi  accidenti  fi  da  mano  all'arma  ; poco  però  fi) 
il  contrafio,  e>.di  gran  rifatto  la  prefa  m morirono pochi  Imperiali  , alcuni 
-ne  fuggirono * ma  li  Capi,  chi  erano  allatefia  de  fuoi  furono  li  primi  affi? 
curati,,  e fatti  prigioni , e condotti  a Sechinghen . doue  il  y vaimar  li  trat* 
tò  con  ogni  cortefia . fi  dolfe  in  quefia  occasione  il  V vaimar  di  fapere , che 
era  flato  fatto  morire  il  C onte Gratg  come  ribelle,  che  hauerebbe  j pera - 
to  di  farne  cambio . furono,  come  dio , quefii  Caualfari  trattati  bene  ,& 
fidato  fi  il  Duca  V vaimar  della  parola  loro , gli  lafciò  in  vna  qua  fi  libertà . 
era  il  Duca  di  Pfioano  andato  per  compimento  a quella  fattionc  ,&  era  fia- 
to ferito  Ueuemente  in  vn  piede } pregollo  il  V vatmar  a puff  are  in  qualche 
luogo  commodo  per  curarfi , mà  il  Duca  come  di  cofa  faue  non  ne  fece  conto, 
e fi  trattenne  con  lamico  nelle  allegregge  di  cofi  bella  fortuna , mà  la  piar 
ga  [predata  fece  gancrena  , onde  il  Duca  fattofi  portare  a Kenigsfcld  vi 
lafciò  la  vita , dicefi  però , che  il  colmo  del  fuo  male  f offe  vna  lettera  fenfì- 
tiua  di  Francia , che  gli  infafiidì  il  cuore*  morì  vno  dei  maggiori  Capitani 
del  fecola , dcllaC afa  di  Borbone  x fiato  Generale  de  gli  Ugonotti  i huomo, 
che  nelle  guerre  Sempre  vinfe , eccetto  che  quando  hebbe  a combattere  con- 
tro il  fuo  Rf,  alla  cui  fortuna  Bacale  cederono  il  valore, & il  grande  ingegno  del 
FJjoano,  Fù  grande  amatore  della  penna, come  della  fpada, Seguitando  le  v effi- 
gie di  quel  Cefare , fopra  le  cui  fatiche  fcriffe  il  fuo  perfètto  Capitano  da  me  co - 
mcntato,e  ridotto  à titolo  di  Senfi  Ciuili . hebbe  quefia  gufio  d'ogni  fciengaxnè 
lafciò  intatta  la  defiiUatoria,òChimica,in  cui  profufe gr acopia  d' or o*amò  i let- 
terati,a'  quali  compartì  portioni  <t or o,fiimò  prodemente  il  Sig.di  Turi  gran  Fi - 
lofofo#  gran  Giurifia , dicuififeruìinquafitutte  le  fue  attioni  di  negotij  ; co- 
me di  Gentil huomo  di grande  ingegnò  y talenti,  e fede  * Conobbe , e filmò  il 
Dottor  Bartolini  Sanefe , hoggi  jtuuocato-di  gran  fiima  nella  Corte  crimina- 
le di  Venetia , ma  cofi  vnuterfalein  tutte  leprofeffioni,  che  quella,che  efier ci- 
ta con  gran  marauiglia,  & eloquenza,  è la  minore  del  fuo  fapere  j e confefsò  % 
che  della  feritila  militare  fapeua  più  il  Bartolini  x che  alcun  altro  giamai  ha- 
ueffeegli  conofciuta , dichiarandosene  in  quefia  parere  , di  fortificatione 

più  difcepolo,  che  coequale . contribuire  la  mia  penna , benché  debole  x U 
feruitù  douuta  a due  amici  fingolari , & a quel  Trencipe , ohe  meritò  infini- 
t amente  per  la  gronderà  de  natali,  de  cofiumf,  di  generofità  , mà  troppa 
immerfa  nell  errore  Vgonotifmo , & però  più  degno  da  compatirfi  per  la  gan- 
crena dell' anima,  che  dt  quella  del  piede  « ’ ? vi; 

Hora  il  Duca  Sauellt/fiimando  miglior  aria  la  Romana  * che  la  Thedefca  % 
trouò  maniera  d'ingannar  le  guardie,  & fe  ne  andò  con  gran  dispiacere  del 
V vaimar , che  duramente  ne  cafiigò  la  di  cofioro  tr  a feur  aggine,  ò colpa  ; & 
perebei  Grandi  fono  tenaci  di  oppmionc  , conofcendo  il  Duca  Bernardo , che 
la  fua  fortuna  incominciami  a riponerloin  piedi,  ritornò  egli  sul  penfiere  di 
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4*4  Delle  gueirre  di  Germania 

^Ke  nSd  Cajfediò,  lo  firinfe , e fpe fitti  ben  quaranta,  giorni  di  fatica  C acqui- 

le in  40*  fi°  finalmente  , poiché  il  Gouernatore  della  Tiagga  Smgente  Maggiore  dal 
*Ì«nde  U Mrtemicbe  non  hauea  di  che  più  viuere  » &fi  vedeua  mancata  la  maggior 
f> rènde  io-  parte  della  militia  , fi  refe  a patti  tC armene  bagaglio . Bjefiaua  la  quarta  Città 
f Yh  Va^  da  occupare,  & la  tentò  Jubito , & occupò  in  breue , Pald/uth  • 

Queft e quattro  Tiagge  furono  lo  ftabilimento  della  fama  del  Duca  & in 
Germania , che  keòbe  il  fuo  nome  tremendo,  & in  Francia , chela  filmò  vti- 
le,onde  gli  furono  Jubito  rimejji  danari , e deftinatovn  rinforzo  di  due  mila 
Fanti . Quefii  erano  tutte  linee,  che  andauano  quafi  che  infcnfibilmente  con - 
Rinforzi  ducendo  il  y vai  mar  al  punto  di  Bnfacb , fortegga  di  maniera  ine f pugnalile  9 
danaro  dei  c^e  c^e  an^mo  non  vi  fi  farebbe  applicato',  angi  tanto  grande  era  il 

la  Francia  pen fiero , che  gli  jlufiriaoi  fiejfi , & il  Bauaro  d'ogn  altra  cofa  dubitarono  ; 
91  Occupa1  aHuan<K.0Jfi  il  F'vaimar  all' occupatione  di  Niemburgo  pure  tra  fui  fileno,  tra 
HicUurgo,  Brifach,  & Bafilca  ; doppo  quefia  prefe  ancora  Chinginghen,  paffo  rileuante 
ghen  DZ1°’  Per  ^ fuo  fi*e  > P0*cbe  chiude  vna  valle,  che  conduce  nel  Ducato  di  Puirtem- 
berga , di  doue  non  poteuano  più  condurfi  li  foccorfi  a Brifach ; firetti  cofiipaf- 
fi  a quella  Tiagga  , & in  tempo  che  li  magageni  de  i viueri  erano  fatti  affai 
Spedifce  deboli,  fpedì  in  Francia  per  nuoui  aiuti  ,mojlr ondo  quanto  haueffe  digiàfa- 
Sdoue'v*  cilitata  la  più  difficile  imprefa  della  Germania . il  Bfe  , benché  ftimajfean- 
g ono  ordì-  ch'egli  pur  anche  ardua  la  imprefa,  fi  compiacque  di  mandare  e danaro,  e gen- 
tili Y/be  te>&  ordinò  al  Duca  di  Logauilla,  che  gli  fodero  fotto  il  Guebrian  Marefc tallo 
gli  fono  $o  di  Capo  mandati  àfOCO.b  nomini, & danari  per  far  anche  altre  leuate.la  guerra 
aiuc  gemi  (ra  ^rcnclPl  * vn giuoco, tra  foldati  vna  tragedia, doue  l'auucnturare  è neceffa- 
e danari,  rio;  altra  volta  per  riput  ottone, & altra  per  neccffita . Erafit  prefa  la  Francia  à 
fomentare  il  V vaitnar,  e però , benché  fi  flimajfe  infruttuoso  Cajfediò  di  Bri- 
fach, ad  ogni  modo  bifognaua  impiegare  il  Duca , che  fe  non  altro , dtuertiua  al- 
meno in  qualche  parte  le  forge  Imperiali, & di  Bauiera  ; andarono  adunque  li 
F rance  fi  a fomentar  lo, e colà  giunti  fe  ne  rallegrò  fommamente  il  Due  a. quanto 
fe  ne  attriftarono,  e Cefare , & il  Bauaro , che  come  più  vicini  vedeuano  bene 
che  quella  Tiagga  importate  cominciano  ad  effere  in  ifiato  di  qualche  timore . 
Era  di  già  entrato  Canno  8 .& giunti  auuifi  dal  Gouernator  di  Brifach  alla 

Corte  d'Infprug,&  di  là  a Ce  far  e, & a Bauiera, che  la  Tiagga  p attua  di  viuerh 
che  il  V uaimar  poneua  l'affedio  formale, onde  fe  nonfiprouedeua,  farebbe  im- 
poffibile  a fofienerpiù  contro  la  fame,  che  contro  l'armi  la  più  rileuate  Tiagga 
cèfi  Y ai*  dell'*  Germania.  Fù  Jubito  dato  ordine  al  Getg,  poiché  era  macato  il  Vuertycht 
Gcrzdi  foc  pnfe  quante foldatefche  foffero  bafianti , & fatta racolta  di  viueri, andaff e ad 
coir*  rio . introdurli  in  quellaTiagga,nè  afpett  affé, che  C inimico  foffe  più  forte, & di  gi- 
ti,&  di  trinctere.  Il  Gctgriceuè,  benché  non  molto  volentieri, Cordine, che  ben 
fapeua  quanto  difficile  glifojjcper  riufeire  la  imprefa, offendo  occupata  la  porta 
di Clmiginga;pofto  nondimeno mfieme  vn'effercito  di  iz.mtla  combattenti ,&• 
acifttoY*  mo^tl  carrt  mumtiono  cofi  da  vitto *camc  da combatter e,fipo(e  nella  valle  di 
Yvaimar  *,  Chingìnga^b' altra  via  no  era  meno  difficile. Il  V uaimar, che  da  tutte  le  parti ; 
ta  addine 6 più  da  queflateneuagli  efploratori,eir  le  corri fpodenge,  fù  Jubito  auifato,e 

trailo  °c°"  del  numero  delti  Getgiatiij&'dcl  viaggio  precifo,  cbcfaccuano,&  del foccorfo , 
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che  intendemmo  <f introdurre, onde  fiimò  meglio  di  non  fi  lafciar  cogliere  vici- 
no alla piw^a, & però  mandò  di  V anguar da ilDubold  Sorgente  General  mag- 
giore , à cui  Jeguitò  egli  fteffo  con  ilgrojfo , è quella, come  tutte  le  valli  ^mgufta, 
&però  nella  Panguarda,  che  doueua  foflenere  il  magiorpefo  della  fatica , fu 
pcfto  il  fiore  delle  militie  del  Vvaimar . Quefti  incontrati/}  nelGetT^  vrta- 
rono  con  tanto  impeto , che  benché  quelli  vfaffe  ognifor^apofftbile,  & arte,  fu 
\Cofiretto  à cedere,percbelifuoi  intimoriti  del  folo  nome  del Pvaimar  poco  vol- 
lero combattere , fu  dunque  maggiore  il  danno  della  riputatione , che  delle 
genti,  poiché  non  vi  perdette  a pena  500.  foldati, ma  fi  bene  molto  carri  di  vi- 
ueri . Tornato  adunque  indietro  il  Get^rimprouerandoifuoi della  viltà  mo- 
firata,gliperfuafe  à ripigliar  cuore  per  tentar  di  nuouo  la  imprefa , che  tanto  ri - 
leuaua  à tutto  l'intereffe  Auftnaco , e Bauaro . Hauerebbe  volentieri  il  V Mar- 
mar mantenuto  parte  delle  fue  genti  nel  pofto  della  valle, ma  la  difficoltà  de' 
yiueri , & particolarmente  de  foraggi,  lo  coftrinfe  à ritornar fene  trionfante  al 
fuo  affedio, facendo  pompa  di  alcune  bandiere  tolte  anemici , & de' carri  leu a- 
.tigli per  toglier  anche  alli  difenfori  la  fperaw^a  da  foftenerfi , e quiui  atte f e con 
più  vigore,  efolicitudine  a circonuallare  la  Tortela , acciò  che  non  potè  fiero 
vfeirne  auuifi  ne  entrar  foccorfi  ò lettere  ; hauueano  nondimeno  gli  affediati  il 
ponte, & erano  padroni  del  forte  che  lo  guarda  fiora  mentre  che  il  Vuaimar  fi 
accingeua  alt affedio  anche  da  quefta parte  gli  fu  rapportato , che  dalla  parte 
dell' sAlfatia  paffuti  daFilisburgo  andauano  molti  Croati  per  condur  diuerfe 
farine  nella  piaggia,  era  quefto  poco  aiuto  madato  acciocbe  fi  fofteneffe  Brifacb 
fintanto  che  con  maggior  sformo  il  Ghet ^ fi  poneua  à nuouo  foccorfo . Spedì  /li- 
bito il  Duca  tre  mila  Caualli,chefecepa[fareil  Ffieno  à Niemburgo,ad  incon- 
trare li  Croati , che  erano  ben  due  mila,  fu  l'incontro  poco  diflanteda  atrgenti- 
na . gli  Imperiali  combatterono  valorofamente . Ma  / òprafatti  dal  numero  de 
V uaimarefi , doppo  la  perdita  di  500.  huomini  e tr  di  tre  ftendardi , come  delle 
Farine  tutte, furono  coflretti  à cedere, e prender  la  carica , ma  ftva/cinaronofe - 
-co  il  Dubold , che  haueuano  fatto  prigione . fe  ne  dolfe  il  Duca  Bernardo,  come 
di  valorofiffimo  foldatOi&  diede  la/ua  caria  di  Sorgente  maggiore  Generale  al 
Collonel  J\pfa,chc  in  quella  fattione  fù  principal  caufa  della  ritirata  de' Croati, 
allegro  di  quefio  fecodo  tent attuo  interrotto  H Ducu,mandò  per  il  S*  Aur adoro 
Fracefe  vcntwiere  li  $ .fiendardi  al  Bjè  di  Froda  con  maggior  /perone  di  quell T 
acquifto,& però gli  furono  mudati  nuoui  foccorfi. quiui  dùqueil  Duca  ben  trin- 
cieratofi, banca  deliberato  di  non  più  v/cre  à dibatter  foccorfi, ma  atteder  nelli 
fuoi  pofti  quello, che  tetaffe  l' Imperiale, & il  Bauaro,  il  che  determinò  partico- 
larmente per  hauer  molto  indebolita  la  (uà  Caualleria,  chepatiua  di  foraggi . 
Era  intanto  tutto  il  giorno  j olicitato  il  Gettai  foccorfo  di  Brifacb,vni  egli  chiù - 
matofi  il  Duca  Sauelli , & il  Golr%&*  altri  officiali  d configlio,  quefli  furono  di 
parerebbe  più  no  fi  dijferiffe,mache  fi  andaffe  ad  attaccar  L'inimico, anco  nelle 
trincierei  hauer  pronto  il  foccorfo,che  entraffe  nel  caldo  maggiore  del  cabat- 
tere.Non  piaceua  quefta  fcntcn^a  al  Get^come  quello, che  defideraua  di  anda- 
re à puffo  più  pefatoi  condur  fi  vicino  al  Capo  nemico  dui  trinci  erargli fi  fu  gli  oc- 
chi, z à vtfta  de  gl' affediati  per  tener  quelli  in  timore,  c qucfti  in  /perita,  intdto 
i folli- . 
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42-6  Delle  guerre  di  Germania 

follicttare  il  Duca  di  Lorena , che  con  buon  numero  de  fuoi  comparifce  dall  al- 
tra parte,  e poi  tutti  vniti  fi  and  affé  all  attacco  delle  trincierò , perche  così 
riufciria  infallibile  il  foccorfo  • 

d *med«fiC  ^ plicauàuoglt  altri #hc  queflo  era  negotio  di  lunghegga,dalla  quale  non  fi 

ni . patena  afpettar  altro , che  la  perdita  della  piagga , oltreché  l efferato , chora 
er  a frefeo , e da  farne  ogni  fuo  volere  , col  tempo,  come  vfo  delle  dimore  in 
Campagna,  fi  faria  debilitato , fenon  annichilato  -,&•  intanto  l'inimico  fattofi 
impenetrabile  nelle  trinciare,  attorno  le  quali  a tuttohora  trauagliaua perfe- 
tionandole , onde  quanto  più  fi  tardaua  ad  attaccarlo , tanto  più  difficile , fe 
non  impoffibile  ,fi  rendeuapoi  il fuperarlo . Conuinto  da  quefle  ragioni  il  Get g 
bi fognò  che  cedeffe . 

ciprio  di'  Ponendo  fi  dunque  venire  à quefla  eff ? cut  ione,  fù  prima  da  Cefareì  occupato 

Cedici . *n  pofl ofopra  vn  colle % che  era  mal  guardato  dal  Collonel  7rieiffcr,&  perche  il 
dmider  le  forge  de  gli  affediati  negli  attacchi , é la  prima  regola  da  offeruarfi, 
fù  dato  ordine,  che  dalla  parte  di  Ch  incinga  ancora  fi f ace ffero  fuochi, accioche 
il  V vai  mar  fofpettaffe  nemici  da  ogni  parte , Il  giorno  feguente,  chefù  li  24. 
«obiclìce  ^Ottobre , furono  inuefiiti  alcuni  Quartieri  di  Scoggefi  & Ir  lande  fi , &•  fit- 
tati affai  rono  così  valorofamente  jeguitati  li  primi  aggreffon  dal  Duca  S anelli , & dal 
trincierà  c^je  con&ucvMM  la  Y dnguar di a,che  entrarono  dentro  alle  trincicre pie - 
nemiche,  e n amente  dalla  parte  di  Chingiuga;  nè  fi  fa  perche  il  Getgco'L  corpo  della  Bat- 
no  tagliamoti  entraffe  ancor  egli  à tanta  apertura  ,fe  non  fofje  però  quella  mala- 
detta  ragione  di  proprio  flato  di  aborrir  lefìto  di  quello , che  vna  volta  fi  è im- 
pugnato , il  che  tante  volte  bà  impedito  il  progreffo  del  punto  principale , onde 
fefi  poteffe, farebbe  faluttfero  il  togliere  l'effecutione  accordata  à chi  nel  con- 
M*ncamé-  figlio  la  contradi (fe , perche  veramente  fe  il  Get g faceua  le  fue  parti  era  f oc- 
in  nò^ró*  cor  fa  la  pianga , ma  egli  tanto  fi  trattene , che  il  Duca  Bernardo , ch'era  dal l 
fe  juìr«  . altra  parte  auifato , che  erano  fuperate  di  la  le  trincierò , vi  accorfe  dtfperato 
con  il  feguito  di  alcuni  l{eggimenti  di  Francia  comandati  dal  Guebriant , e dal 
Turrena,&  da  due  altri  T ode f chi . e quiui  giunto  fece  impeto  contro  li  vinci- 
tori > che  non  poterono  re  fi  fiere  alla  furia  Francefe , & al  valore  degli  A le- 
li  Trainar  > incaloriti  dallo  flefjo  Duca  .prefero  quelli  la  carica#  ritornati  ad  vfeire 

ri  accónci  dalle  trincicre  abbandonarono  quanto  haueuano  acqui  flato , laf dando  più  di 
*e*  AjotlTi  4°°-  dlfuo1  morti , conducendoft  molti  di  feriti . contentoffi  di  quejlo  il  V vai - 
Cefarei!  ' mar,  benché  foffeperfuafo  da  Fr ance  fi  a proj eguire  la  vittoria  contro  l' inimico 
già  intimoritola  con  più  prudenza  diffe  il  Duca,  che  à chi  non  ha  molte  forge 
e più  fono  con  figlio  il  contentar  fi  del  poco  acquiflo , cheilponere  à rifehio  di 
S*deirost  Per^n  tutt0  • M Sauelli , & il  Goltg  rimproueranno  con  ogni  libertà  il  Gctg, 
ueiiìtc  del  à quali  rifpofe  egli  > che  non  doueuano  ejji  fuggire , & che  la  loro  querela  era 
Gela*.  al  *°Perta  dalla  fuga,  c haueuano  prefa . cosi  và#hefin  dall origini  del  mondo , e 
dai  primi  viuenti  s'introduffe  il  dar  colpe  dei  proprij  falli  ad  ogni  altro , che 
Cefare*  f.  allaveritàdi  fe  fleffì . Si  ritirarono  tutti  adunque  di  nuouo  à Yertembergo, 
ritirano  1 per  riforcirc  l effercito  ,che  non  baueua  poco  patito , con  animodi  ritornare  pur 
Ct~  anche  di  nuouo  à tentarne  l'imprcfaper  la  terga  volta  mal  praticata . Quefle^ 
ripulfe  dei  foccorft , quanto  poneuano  in  neceffità  gl  Imperiali  d'applicare  à 
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maggiori  ficurage  di Jaluar  quella  piarla , tanto  inuaghiuano  le  fperarr^e  del 
Duca  di  acquiflarla  : & perche  egli  non  haueua  gente  bacante  per  circondarla 
da  ogni  parte , replicò  più  gagliarde  che  mai  le  in  flange  al  Bf  Chrifiianiffimo  di  Naoae  ¥- 
rinforzo  di  genti,  & di  danaro, al  ebefù  dato  buon  ordine . Dall altra  parte  fi  yS&mu 
follecitaua  il  Duca  di  Lorena , che  voleffe  intraprendere  quejlo  foccorfo  vnito  jjcj111®** 
con  il  Get ^ ; concorreuano  anche  gli  Spagnuolt  à quefte  infrange,  valendo  mol-  n‘ 
to  quel  pofio  allo  intere ffe  loro  di  facilitar  ilpaffo  nella  Fiandra,ondeprcftaro - 
no  ogni  confenfo  al  Duca  Carlo  di  Lorena , & viueri , & genti  dalla  Contea  di 
Borgogna,  & pareva,  che  à quefio  di  Lorena  doueffe  toccare  la  gloria  dell Im- 
prela, come  quello, eh' era  dalla parte, dove  non  hauea  trinciere  il  V uaimar .cosi  Manze  al 
parea  che  tutte  le  potente  fi  vniffero  alla perdita,^*  alla  conferuatione  di  Bri - *°rce0nr*ccdi 
jack.  Haueua  ilVuaimar  i fuoi  viueri  dall Heluetia , di  che  fi  dolfero  molto  gli  Bnfach . 
jiuftriaciyd  quali  fu  rifpofto , che  la  neutralità  permetteua  loro  la  vendita  del- 
le rendite  di  quei  pop  oli, tanto  àgli  vni, quanto  àgli  altri > &che  fe  vi  andaffe- 
ro  lAuflriaci, anche  ad  effi  ne  hauerebbono  dato . firmato  il  Duca  di  Lorena  di 
ben  fei  in  fette  mila  huomini,&  fatta  prouifione  di  viueri  nella  Franca  Contea, 
fù  aggiuftato , ch'ei  fi  poneffic  in  marcia  , perche  dall  altra  parte  fi  moueria  il  ^ l«S»» 
Getb^  per  la  firada  della  Sueuia,nonpiù  per  la  valle  di  Chin^inga,  che  gli  era  e dei  Gei  2 
[forfè  ) di  male  augurio.  - . . . gJ&ES 

•;  Il  Duca  Bernardo , che  teneua  diligenti  fpie,  auui fato  di  ogni  cofa,  e fapendo  efferati . * 
ch'era  più  vicino  il  Duca  di  Lorena,prcfa  la  caualleria  fola  fi  mofj  e cantra  que - , . . 
fii  con  fperauga  di  ributtarlo, e tornare  poi  anche  à tempo  di  rifpondere  al  Get ^ 
contro  cui  in  ogni  occorrenza , laf ciò  la  fontoria  nelle  trinciere , andò  per  tanto  n^’ddVuai 
con  li  tre  mila  cavalli  ad  incontrare  quel  di  Lorena,  che  partito  da  Than,  e fe-  mar . 
guitato  dal  Bofampier  Generale  delt  Artellaria  Imperiale , dal  Signor  di  San  - • ■ 
Martino  Gouemator  della  Borgogna  Contea , e da  altri  Capi  di  guerra,  fi  teneva  d?L?r«Ì! 
hmprefa  fi  cura , s incontrarono  quefìi  due  fieri  n imi  ci , e Duchi  à Senne  sterra  c Vuaimat 
due  leghe  da  T han.quiui  fi  combattè  valorofamente  da  ambe  le  parti, & ambi-  ® Senne»!0* 
due  li  Duchi  vfarono  la  fpada,  & la  vocejhora  combattendo  , è*  bora  coman- 
dando , ma  troppo  prevaleva  la  Cavalleria  dei  Puaimar , che  però  fù  coflretta 
quella  di  Lorena  à retrocedere, con  tutto  che  Bofampier  e, e gli  altri  più  volte  la  Cauaiierk 
rimettejfero . Biotta  la  caualleria  caricò  il  Vuaimar  fopra  lafantarìa  ancora , dd  Loien4 


rotta  ( 


ma  que  fi  a ben  vigorofa,come  quella,che  non  hauea  corti  battuto  prima, e l'altra 
già  fianca  nel  duro  trauaglio  della  pugna , non  potè  J puntare  il  VuaimaY  di  ro-  , 
per  la, di  che  fù  cagione  principale  lofte(f 0 Duca  di  Lorena, che  pofio  piede  à ter- 
ra,e  dato  di  mano  ad  vna  picca  fi  pofe  alla  fronte  de  fuoi, li  quali  fofiènnti  dal- 
la  vergogna  di  non  cedere  alla prefenga  di  quel  Vrencipe , per  quanto  Vi  cara-  htuner  T, 
collaffe  incontro  il  ^vaimar  > e procuraffedi  romperne  le  file , non  potè  mai  {“■ 
hauerne  il  contento  ; onde  hebbe  campo  il  Duca  Carlo  di  fare  vna  ritirata  va-  pone  in  fi- 
lorofa , non  meno  che  prudente , al  ch£  lo  favori  pur  anche  vn  bofeo  , oue  potè  0X10  • • * 
far  fi  forte#  e valeua  à girarlo  la  Caualleria  nemica . Fù  dunque  vano  per  que-  >'  * 
fia  vìa  il  foccorfo  , e tanto  più  difperato , quanto  che  perduta  la  Cavalleria  di 
Lorena , più  non  haueua  il  Duca  da  fperare  di  ritentarlo . Fù  fu  aglori  a ancora  « 
il  faluare  le  munitioni,  che  non  andaffiero  in  mano  del  f^vaimar , il  quale  affi- 
enato % 
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curato  , che  da  quelle  farti  non  poteuaper  vnpeggo  haucr  colpo , fe  ne  ritornò 
di  buon  paffo  alle  fue  trinciere , per  dubbio  3 che  il  Getti  viarriuaffe , mentre 
ch’egli  era  lontano , conduce  egli  prigione  } eco  il  Bufsampier , in  tutto  quefin 
rifa"0  f'11'  untore  però  nùn  morirono  più  di  4.  in  5 00.  di  Lorena. , e da  zoo.  del  Vvaimar, 
e de  irai  tra.  vi  furono  ben  però  molti  feriti  daÌ£vnaì&  dall' altra  parte.  Ritornato  il  ^ vai- 
mar  nelle  fue  trinci  tre , tutto  re  fio  allegro  3 vedendo  che  non  era  comparfo  il 
Getz  3 il  quale  intefa  la  nuoua  di  Lorena , fi  dolfc  ( fempre  vi  è di  che  doler  fi  ) 
della  troppa  fretta  del  Duca  Carlojil  quale  non  doueua  affrettare  il  puffo  in  fino 
d tanto  che  non  intendeua  3 che  queff altre  truppe  foffero  à fegno  . Comparue 
egli  nondimeno  affai  fianco  dal  frettolofo  viaggio , di  che  veramente  il  Lorena 
5c53gci°  non  baueua  hauuta  confideratione  Geometrica  3 e fatto  fi  più  volte  vedere , co- 
dipoterpiù  nofeendo  impenetrabili  le  trincierei  i fuoi  J cernati  dalla  fuga,indeboliti  dalla 
Briiach*1*  Penur*a  del  viuere,  per  f e & per  li  Cornili , fe  ne  tornò  pieno  di  doglianze , e 
vuoto  di  /peran^e  di  poter  più  mai  f occorrer  Brifach . Et  perche  quando  piega 
la  fortuna  tutte  le  cofe  pare, che  diano  il  tracollo  , accaddi  che  accidcntalmcn- 
Vn  faldato  te  il  Collonello  Benotberg  còl  fuo  Reggimento  di  Fanti  puf  so  il  Rheno  più  per 
Sciaci!  t!  vedere  di  prender  da  quella  parte  miglior  pofio  che  altro , di  che  rallegratofi 
uif*  il  Coi-  vn  foidato  di  Brifach,  che  mal  volentieri  fofteneua  il  difagio  della  pianga  , 
iw>tbcfgBe*  C^e  comportino  ad  onde  i viueri,  prefe  tacita  fuga , & auuisò  il  Collonello , che 
delia  faci,  al  forte  del  Tonte  erano  pochijfimi  di  guardia , & che  molto  facilmente  potcua 
prédeie^i  fosfine  padrone  di  Collonello  fenga  replicai ferina  farne  motto  al  Vvaimar 
Ponte . fe  non  nel  punto  dell'attacco , vi  andò , Ór  con  poca  fatica  lo  prefe  . quefio  fù 

Ivnico  commodo  del  Vvaimar  di  chiudere  il  Fiume , e ferrar  la  linea  di  cir- 
forte,  e del  conuallationc , il  che  fubito  fece  egli . Furono  portate  queftenuoue  infeli- 
Pome.  dalla  Corte  di  Bauiera , & à quella  di  Vienna  , doue  era  il  Collonello  Ideili 
Draghi  imputato  dal  Get% , chefoffe  vilmente  fuggito  nel  primo  foccorfo  ten- 
ti come  tat°  * il  Hua^e  benché  fi  foffe  in  Urrefio , ad  ogni  modo  parlaua  con  tanta  li- 
Fii.ppTdi  berta  contro  il  Getg , che  effendoper  altro  conofciutoper  brauiffimo  Capitano , 
mandato  \ bauea  fatta  molta  imprt  ffione  nei  minifiri  Cefarei . 

prò  celare  . Onde  vedutofi  poi  che  tutti  li  fuoi  tentatiui  erano  r iuf citi  vani , fù  deli - 
il  Getz . berato  dall' Imperadore  di  mandar  all'effercito  il  Conte  Filippo  di  Mansfeldt 
Capitano  della  Guardia  dell' Imperadore  per  prouedere  à tutti  li  di f ordini , 
anco  proc  effondo-,  & arreftando  lo  fteffo  Gettai  e fopra  tutto  far  quanto  ftimaf- 

Getzman  ^€UC  c01i  ^ confu^a  dei  Capitani  per  la  falute  di  Brifach . . - 
dato  in  aie  ^indò  il  Conte , & formato  proceffo , mandò  in  arrefio  à Vienna  il  Get%  » 
ftoìvièna  cfje  p0j  ad  intcrceffione  di  Bauiera  f ù liberato,  attribuendoli  la  colpa  dell'  W- 
timo  fatto  al  Duca  di  Lorena , troppo  frettolofo  nella  marciata , ma  certo  non . 
le  bifognaua  minore  mtcrceffore.  Fù  anche  dichiarato  no  mdncheuole  il  Mille - 
jLifotnrio  braghi , e liberato  con  atteftationi  Ce  faree  honoteuoliffime  . Hora  quanta 
ni  de*  Capi  à Brifach  fù  deliberato  co Ivoto  del  Sauelli , delGoltg,  & de  gli  altri,  che . 
tentar  ,Pd!  ^ maggior  parte  dell' efferato  refi  offe  in  quei  contorni  di  Bafilea,  Rotuil , & 
nuouo  il  fimili  vicinati, & il  Duca  Sauelli  con  vn  numero  di  Caualli  Imperiali  paffaffe 
foccorfo . ji ^fjCtJ0  f per  t€ntar  di  nuouo  il  foccorfo,e  penetrare  per  laparte  della  Contea 
di  Borgogna . In  tanto  fi  era  da  douero  in  Francia  cominciato  a fperare  \ 

tacqui  fio 
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tacqui  fio  di  Brifach  » e delle  due  cofe  che  ricercaua  al  yvaimar  lana  fola , che 
era  la  più  difficile  fu  fatta , che  era  il  denaro  » e pure  pareua,  che  foffe  me- 
glio di  mandar  ui  la  gente  pagata  , della  quale  vi  era  più  bifogno , 
tifi  ciò, perche  dubbiando  fi  alla  Corte , che  cadendo  Brifach  in  mano  del  Duca  Francia  ai 
egli  foto  lo  voleffe  tenere  per  fe, come  piagga  attaccata  con  fue  proprie  truppe,  ■ 

fe  ben  aiutato  da  Francia  ,fù  detto , che  fe  vifimandaua  maggior  numero  di 
Francefi  hauerebbe  forfè  prefo  fofpetto  il  Duca , che  non  fi  fidaffe  di  lui  i 
e pure  * fi  voleuamoftrargli  ogni  confidenza , Ver  tenerlo  adunque  lontano  da 
tigni  fofpetto  di  fofpitione  fi  mandò  il  danaro*,  condotto  dal  Signor  di  Grauès  Djbbi<w. 
Scudiere , & particolar  confidente  del  Cardinal  di  Hfcbelieu , con  inflruttione  fa  Francia 

? trattare  in  fegrcto  con  il  Guebrianttcbe  in  oc-  y ; 
, fubito  vfeitone  il  prefidio  *Auflriacoprocu - & ordini 
eria , ma  però  trattar poi  con  tutte  le  cor  te fie 
poffibile  con  Vvaimccr , & à queflo  effetto  fù  data  al  Grauès  la  patente  del  uès . 
gouerno  di  quella  piagga  in  perfona  del  Guebriant,  turche  glielaprejentaffe 
coti  ogni  fegretegga  & cautela . Dal C altra  part^fù  concertato  ,cbeil  Duca  , , ' , 

+ Scucili  con  due  milla  Caualli  pafj affé  àFilipsburgo  il  {{fieno , con  l'affifienga  ^ttda-cc” 
del  Collonello  Trucniller , epafjando  verfo  la  Contea  Ferreta  dalla  parte  dell ’ farci  per 
lAlfatia  feortaffero  vn  buon  conuoglio  nella  Fortegga , mentre  che  dal? altra  1 

parte  foffe  con  tutte  le  forge  diucrtitoil  Vvaimar  5 ma  non  fapeuano  quefii , 
che  era  flato  dato  ordine  al  Signor  di  Fiquiercs  Tenente  Generale  del  Duca  di 
Longauilla,  che  da  quella  parte  della  Lorena  inuigilaffeà  tutto  quello , che 
poteffero  gli  inimici  tentare  contro  quelCaffedto , indiai  Fiquieres , che  tenef- 
fe  à tutti  i pofli  le  fpie  > acciò  che  non  paff afferò  li  Ccfareifenga  efferne  aulii - 11 
fato.  Non  hebbero  adunque  prima  quefii  il  piede  sùf altra  riua  del  I\heno , F^icre?; 
che  nefù  il  Francefe  certificato , il  quale  con  tutte  le  fue  truppe  andò  ad  incon- 
trare il  Sauelli , che  doppo  qualche  non  leggierijfima  fattione  fù  rotto  dal  Fi- 
quieres , c sforgatoà  ritornar fenc  per  l' orme  proprie  • 

, Così  caddero  tutte  le  fperange  da  ogni  parte  di  più  f occorrer  e Brifach  ,il  cui  * 

Gouernator  J{einach,chc  non  potea  di  più  foffrire  i dif agirne  fperare  il  follieuo, 
determinò  di  cedere  alla  fortuna  del  Vvaimar  : accordoffiperò  conpatti  di  ,7  di  buo- 
buona  guerra,  & fe  ne  vfcì . il  Guebriant  fubito  fiprefentò  con  la  fua  Fanteria  04  £«««• 
per  introduruifì , ma  il  Vuaimar , che  non  voleua  cedere  così  prefio  le  fue 
fatiche , che  poteua  dire , che  erano  opere  delle  fue  mani , lo  fece  fermare , & 
svi  iutroduffe  i fuoi  jllemani  nella  Città , & nel  C afelio , confi  ituendoui  Go - Gneb  itrtt! 
rematore  X Erlach  Suiggero  di  Berna.  Si  dolfero  modefiamente  li  Francefi  vuoi  «n- 
col  Vuaimar  di  non  ej fere  fiati  pofli  a parte  dell' acqui  fio, in  tempo  che  il  dena- 
ro  & Ingente  di  Francia  haueua  tanto  contribuito  a quelCaffedio.  parueirive-  cefi  ma  ii 
ro  al  Duca  di  far  troppo  torto  alla  Corona  di  Francia , da  cui  tanto  aiuto 
gli  era  auuenuto , & però  fi  compiacque  d introdur  mille  Francefi  , nella  fce.  . , 
Città  però  , & non  Mei  Caflello  , così  parue  che  poteffe  reftar  fodif- 
fatto  il  Be  , fe  fodisfattione  può  dirfi  quello , che  non  è f intento  de  fide-  JJgiJJJJ; 
rio  di  vn  Trencipe . Ma  qui  fi  faceua  à chi  haueffepiù  flemma,  & arte,  bifo-  dotti  1 iu 
gnaua  al  Vvaimar  , che  Francia  gli  deffe  denaro  per  mantenere  il prefidio , & Btlfach* 

*v  j però 


Je\ ^reta  all  orecchio  * che  douejj 
cupone  dì  acquiflarfi  la  piagna 
ruffe  evli  di  entarui  con  la  Fani 
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però  gli  conueniua  moflrarfi  offerente , ma  fingeua , che  per  ragione  di  fiatò 
non  era  da  introdurfi  la  guardia  Franceje  nel  Caflello, poiché  li  Sumeri , da 
4ef*vu«£  H»*' fi  haueuano  i viueri , dr  fi  potea  dire , c'hauejfcroin  mano  le  chiaui  da 
mar  per  nò  aprire  % e ferrar  quei  p affi,  troppo  fi  farebbono  ingelofiti , fe  timprefa  fatta  da 
Franchi* Ia  vn  Tedejco  cadeffe  tutta  in  mano  divn  Fr ance fe, dr\cbe  à quefio  fine  hauea 
poflo  l'Erlach  nel  Cafiello , e contentato  fi , che  la  metà  del  pr  e fidio  della  Città 
foffe  jtlemano,dr  la  metà  Franceje, ma  che  co'l  tempo  fi  farebbe  potuto  prat • 
ticare  co'Sui^eri  qualche  modo  da  leuargli  j ombre . Quefte  erano  le  coperte 
apparentijjìme  del  Vvaimar  con  Francia , il  cui  Ff  fingeua  di  credere , e fi  con* 
tentaua  & hauere  à contribuire  le  paghe  à quel  prc fidio, perche  lamoneta porta 
f ricefi  per  [eco  vna  Magìa  naturale , che  innamora  chi  la  riceue  di  chi  la  paga  ; bifognaua 
gaftaredr li  ancora  non difguftare  il  Duca  Bernardo , perche  era  troppo  grande  infiromento 

TV 


r valicar. 


à gli  intereffi  della  Corona,  dr  la  Fortuna  sera  prefoà  fauorirlo  molto,  Vfcl 
fama , che  in  quel  Caflello  foffero  flati  trouati  tbefori  grandi jfimi,  ma  certo  che 
il  tbeforo  maggiore  furono  molte  fcritture , e fegreti  della  cafa  et  Infprug  ; egli 
rìuou'/tc^  d però  anche  vero  , che  quefte  circoflan^e  fitengono  molto  celate , mo  dell' hh 
in  Brifach  fiori  co  alla  fine fono parti  tanto  ejfcntiali  : dr  il  riferire  quello  inuentario  cosi  *• 
mofiruofo,che  fi  publicò , haurebbe  dell  incredibile.  Hora  il  Duca  di  Vuaimar 
portanza,  parendo  à fe  mtdefimo  di  hauerfi  comprato  co'l  fudor  dell'Ingegno , e della 
mano  vna  buona » e riguardeuole  fianca , cominciò  da  buon  Economo  à trattar 
bene  la  fua  famiglia,  che  con  fi fìcua  nelle  Città , e fiato  nuouo.  prima  deliberò 
difolleuar  lo  fiato  dalle  militie:  fe  ne  andò  con  effe  nella  Franca  Contea#  prefi 
alcuni  luoghi  tra  Bif ancone  % e Suturi,  vi pofe  a' quartieri  di  verno  la  fua 
Caualleria  * Alemanna  > infieme  con  le  truppe  Fr  ance  fi  del  Guebriant , poiché 
del  v»ai-  Poltre  le  rimandò  all' esercito  del  Longauilla  in  Lorena  i Mandò,  ancora  it 
I{ofa  per  procurar  laequi  fio  delle  terre  dell' Alfatia  Vicine  di  Brifach , a fine 
di  allontanar  fi  più  che  fi  poteua gli  Imperiali , dr  quefii  occupò , e Tham , dr 
Frogiefl»  l altre  conuicine  , che  gli  feruiroroper  fuo  Quartiere ..  ;-<<•  \ -j  « 

dei  Boia-»  La  perdita  di  quefia  gran  pianga  commoffe  tutto  l Imperio  » altri  à dolore  > 
nf  di "iii*  dr  altri  à contento  ',  parendo  à motti  delti  mal'  affetti  > che  quefia  foffe  vn et 
fach . ferita  mortale , per  non  dire  vna  mortificatione  à tutto  il  partito  ^ fufiriaco  „ 

seminati  era  vua  fy*na  ne^e  v*fcere  ^ *****  > doleuanfi  li  Auftriaci  dr  it  Bauaro  delli 
dì  QueftaJ  Spagnnoli,che  per  colpa  loro  fi  foffe  perduto  vn  gioiello  irrecuperabile,  poiché 
■eU*  im* e-  *n*ere1fi  della  Fiandra  haueuano  nella  maggior  occafione  leuato  alClm- 
5* . mpc"  peradore  il  miglior  f oliato, di  cui  fi  foffe  potuto  valere , che  era  il  Ticcolamini  » 
dr  anche  il  Lamboi  , ne  haueuano  voluto  fpingere  in  Germania , come  erano 
fiati  pregati  , qualche  truppa  d' Italia  come  haueuano  japutofare  per  difgufiar 
i re  ilVualfiaino » e farli  perdere  nell'Infedeltà  il  maggior  Capitano ,e  Sermtore 

dea?  cefa*  dell'imperio  > c'haueffero  l'armi  Imperiali,  e fi  haueuano  contribuito  alla  bat- 
tei centro  taglia  di  Nord  Unga,  tutto  era  fiato  per  accidente  > bauendo  dapaffarco'l  Car- 
«pagnuoii.  ^inal  infante  m Fiandra,  lnfomma  pormi  di  vedere  vno,che  alterato  per  vn  . 
infortunio  fuori  di  cafa  bafiona  la  famiglia, dr  incolpa  ogn  altro  della  propria 
feiagura  la  quale  al  certo  non  era  quefia  volta  originata  da  altra , che  dalla 
fonnolen^^Hando  veduto  fi  comparire  il  Vuaimar  à Lauffenburgo,fi  doueua 
- ben 
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ben  munire  la  pùnga  più  importante , nello  fteffo  tempo  j che  fi  era  liberati 
Heinfeldt . " 

Non  mancò  chi  in ftigaffe  £ Imperatore  à richiamare  tutti  li  fuoi  mìniftri  > e 
J additi  della  Fiandra ,&  attendere  al  proprio  interejfe  deir  / mperio,  e fiaccar  fi 
vna  volta  dalla  pratica  de  Spagnuoli.Ma  la  prudenza  di  Cefare,fiimadoquefii  Don  Ao£ 
configli  troppo  appajjionati#  fuori  della  regola  del  buongouerno , determinò  di  baie  Coo- 
mandar  D.Anibale  Gonzaga, fratello  delDuca  di  Sabioneta,  e Tre  cip  e di  Bogj  JJf* 

: xplo  , Caualier  di  gran  talenti  Militari  , & di  negotio , jimbafeiadore  ftraor - bafeutow 
dinario  al  I\è  Cattolico, per  rapprefentarc  lo  fiato  della  Germania , i danni  pa- 
tifi  per  la  perdita  di  Brifach, & per  li  progrejfi  del  Bannier  ( di  cui  ripigliare-  ftic  *•  Ctt* 
mo  hor  bora  la  narrativa,  battendo  roluto  non  interrompere  quefia  di  Brifach)  wll5°  * 
t?  pregar  per  aiuti  non  ordinari^  perla  projfima  Campagna . l\Arciducheffa 
Claudia,  ancor  effa  vedendo  fi  al  fianco  vn fiero  nemico:  /pedi  alla  medefima  L’Arcìia- 
Corte il Tadre Eufiachio Vagano  Gefuita  per aggiongerc le  preghiere,  che  fi 
trouaffe  modo  di  ricuperare  quella  Tiaga . Non  fù  trafiurato  ancora  di  ten-  rè*iucótl 
tare  con  offerte  grandijfime  di  tirare  il  Vvaimar  alpartito  Imperiale, e dargli te  Ca«*w» 
fiati  di  maggior  rilieuoima  quello  non  era  animo  da  tali  motivi, e però  quefia  tì, 
fatica  fù  infruttuo/a . Ma  ben  è tempo  che  vediamo  quali  fo]J ero  le  facendo  del 
Bannier, e Galaffo, 

> Ma  prima  per  non  lajciar  addietro  cofa  alcuna  fucceffa  queJTanno  intorno 
■alla  materia  di  Brifach , è da  faperfi , che  faputofi  in  Francia , che  il  Vvaimar 
non  hauea  voluto  dar  quella  piaga  in  mano  del  Guebriant , il  il  Car- 

dinal Fjchelieu  ne  fentirono  intrinjeco  difpiacere;  ma  bifogna  che  i grandi 
ancb'cjjì  ingh lottano  tal  bora  delle  amarege , Egli  era  colpo  irr eme diabile  > 
venir  à rottura  con  quel  Trencipe  fatto  più  altero  nella  propria  fortuna , che  cefi  io  noi» 
non  era  perlanajcita,  non  farebbe  fiato  altro  che  farfelo  d'amico  in  tempo  aJJ£ 
che  fe  ne  hauea  bifogno,  inimico, e ridurlo  à neceffità  di  piegar  à Cefarei,ò  Ba-  luti  di  «ri» 
tutti  » fù  dunque  prudenza  del  Cardinale,  e del  Bj  di  volger  fi  alle  perfuafioni  » Uch  * 
doue  la  foga  er a impotente, f apendo  fi  che  tal  bora  più  vale  la  rethorica  ,che  la 
fpada,come  quella, che  combatte  C animo,  fe  la  fpada  affale  il  corpo . Volarono 
adunque  li  Corrieri  al  Ducacon  lettere  del  Cardinale, che  in  nome  del  Fj,  pre - 
gaualo  à portarfi  àTarigi , doue  la  Maefià  Sua  bramaua  molto  di  vederlo  per  Anificjd 
qualche  giorno  ripofare  nelle  delitie  di  vna  Corte  Beale . Mail  Duca  che  non  del  Richie- 
divi Serpe  da  lafciar fi  incantare , con  molta  cortefia  fi  fiutò  dicendocene  u'vjli 

quartieri  di  verno  è più  bifogno  della  pre feng  del  capo,  che  quando  fiòco  tutti  mar  à Pa. 
alla  Campagna . & faperlo  ben  certo , &•  hauerlo  fatto  prouar  a' fuoi  nemici  > flgi 
che  ne  quartieri  del  verno  precedente  cogliendoli  finnacchiofi,  ter  a aperta  la 
firada  alle  pre  fi  di  tanti  luoghi , & di  Brifach . dalF  altra  parte  per  e {eluder 
per  fempre  quefie  fperange  a Franceft  di  hauer  filo  quella  piaga  nelle  mani . 

Operò  che  l jlmbafciator  Ollandefi  refidente  à Tarigi fi  lafiiaffe  intendere , che  Rifp0ft4 
quella  piaga  era  acquiflo  communc  della  Lega,  & però  nondoutrfi  dare  in  fagacc,  ac 
mano  di  alcuna  delle  parti , &che  quefta  farebbe  fiata  materia  da  romper  la  vv^maje 
Lega  consueti  a.  con  queff  arte  fi  chiufe  la  porta  in  faccia  a queflo  negotiato , f«o  opera- 
mi  non  fi  ef ciuf  e già  tl  penftero  di  Francia  dt  poterla  hauer  e » & però  fi  difji-  t0* 
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rnulò  fempre,fi  infingo  il  Vvaimar,&  ft  trattò  bene  quel  prejidio . Il  reflan - 
te  lo  feguiremo  a /no  tempo  . i 

Il  Bannier  adunque  , ch'haueua  molto  tempo  prima  follecitata  la  Suetia  à 
fomminijbrargli  danaro , e gente,  perche  fen^a  quefti  hauerebbe  perduto  qua 
Barmier  in  to  vi  reflaua  nella  Tomcrania , ir  effendoft  conclufa  in  vna  Dieta  generale  de 
«"ricuperi  gli stat*  di  mantener  fi  a tutta  forza  pofjibile  la  guerra,  & effendo  fati  datigli 
Gait,e  Voi  ordini  per  leuare  da  1 2.  mila  Fanti , e otto  mila  Caualli;  hauendo,dico,il  Ban* 

* nier  battuto  rinforzi  con  ftder abili  e di  gente , & di  danaro,deliberò  di  non  atte - 
der  piu  otiofamente  nelle  trinciere,  ma ponerfi  in  Campagna,  tanto più,cb'ha- 
ueua  certezza , che  C efferato  Imperiale  flau a per  necejfità  a gli  alloggi  per 
quelle  ville , non  hauendo  il  Galaffo  danaro  per  pagarlo  , & radunare  ; l'vfcir 
à fronte  del  nimico  con  l' efferato  mal  gufato  è de  gli  pericoli  cf  vn  Capitano 
forfè  il  più  pericolofo . andò  per  ta  nto  il  Bannier  a ricuperare  Gar z,  e Volgafl , 

\ , che  forfè  con  più  prudenza  hauerebbe  fatto  attaccando  £ inimico  , il  quale  hau- 

• . rebbe  di  facile  mutato  partito,  ma  quelli , che  profeffaua  fodera,  fimo  c ami- 

nare per  la  via  più  ficma,  e con  la  prefa  delle  Tiagge guadagnar  fama, & con- 
tributioni  j prefi  quei  due  luoghi , circondò  Damrnin  , c tanto  ft  confidò  delle 
proprie  for^c,  che  q ita  fi  perdi  (preiga  non  alga  trincierà , bufandogli  il  toglie - 
a Aedi  a ralla  Tia%ga  i vi  aeri,  che  quotidianamente  riceueua  dalla  Campagna , e quel - 
Digerì  fen  to  che  non  potcua  il  poco  numero  , m riguardo  della  Viaggia , fperaua  di  farlo 
Mrfi.meie*  ùon  ? fiancarne  li  difenfori;  Il  Galaffo,  che  ben  fapeua  quanto  poteapromet- 
terfi  dalla  fortezza  & co  fianca  di  quella  Città,  & che  per  all  bora  non  hauea 
bifogno  nidi  vettouaglie  ,ne  d huomini , fece  intendere  a gli  affediati , prima 
speranze  che  foffero  ben  chiufi  i paffi,  che  non  temeffero,  perch’ egli  campcggiaua  li  d in - 
f Cgh 'iflv  forno,  afpettando  gran  numero  di  gente , & danari,  & all' kor  abituerebbe,  da - 
dhti . to  (opra  al  nemico , il  quale  intanto  fi  andaua  conjumando  , non  effendo  tarla 
più  viuo  ne  gli  cffcrciti  dell'affedio . coftdaua  fperanze  a quelli  dentro  dello 
mura,  & al  proprio  effercito  , come  ombra  al  nimico  . più  non  poteua  vii  altra 
Capitano  nello  fiato,  in  che  fi  trouaua  ; & in  tanto  il  Bannier  0 inuigilaua , che 
nella  Tiazzfl  non  entr  afferò  viueri,  [per  andò  coft  di  guadagnavi  a;  mi  non  com- 
parendo al  General  di  Cefare  quelli  anhelati  foccorft , fù  co  fretto  di  allargare  i 
quartieri , il  che  diede  occafione  al  T orflenfon  Marefcial  dì  Campo  Sucdcfe  con 
mentffatri  le  genti  del  Tful,&  Stalhans  di  ponerfi  adoffo  a Litz,  che  lo  faccbeggiò  ,ripor- 
da  gii  sue-  tandone  gran  bottino  ; e poi  ruppero  due  quartieri  d'imperiali , facendo  molti 
Imperi  ah.’  prigioni,  c particolarmente  il  Collonel  Munfler , & altri  Officiali . difpcratoft 
adunque  il  Galaffo  di  poterfi  più  tenere  in  quei  quartieri  già  rouinati  di  forag- 
gi, & in  particolare  feemato  di  gente,  e quella  fiacca  più  dalla  fame,  che  dalle 
GaUflTo  per  fatiche,  doppo  l'hauer  cercato  ogni  contorno  per  trouar  viueri , deliberò  di paf- 
d?  viueri  fare  *n  Saffonia,dopò  Cbauer  prefa  la  T erra  di  Ncuflat,  e fattine  andare  vn  gran 
jJJes  ^f'  numero  di  Suedefi , e doppo  L'hauer  lafciato  in  V iflermunda  buon  prefi  dio, Je  ne 
nia.  ' • ritirò  in  Saffonia,doue  n forò  vn  poco  le  fue  genti . 

j,  \ iAllont anato  quefti , hebbe  più  campo  il  Bannier  £ inuigilare  all'acquifto  di 

Dammin , e faputoft  ,cbe  da  ffofloc  partiua  vn  conuoglio  di  viueri  per  intror 
durlo  nella  Viuzza,  egli  fernet  muouerfi  da'  fuoi  pofli  ordinò  al  General  T\lag? 
» - giore 
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giore  jlXel  Itili  Gouernatore  di  Stranfulda , che  con  altre  genti  campeggiano.  » 
che  offcruaffe  da  quel  t altra  parte  ,fe  poteua  incontrar  lo^quefii  fpeditifubitoli 
corridori,  hebbe  lingua  della  firada, che  teneuano  li  entri , Cr  le  genti , che  vi 
tratto  di  ficuregga,  e pofte  le  inftdie  ad  vn  pago,  gli  col/e,  e fugati  pitiche  ve - toito*«ifoe 
tifi i /oliati , leuò  tutto  il couuoglio , ch'era  bene  abbondante , al  cui  auuifo 
certo  di fperato  quel  prefidto  pattuì  di  renderfi . * Allegro  il  Bannierdhauer  !édc  \ qie 
hauuta  vna  Viatici  così  rileuante  jenxa  altra  fatica , che  della patien^a , ra-  fto  ,uuift* 
dunò  tutto  teffercito,  poiché  da  quella  parte  della  Vomerania , e Michelburgo 
non  gli  reftaua  più  di  che  temere, con  vn  groffo  di  più  di  1 5 .mila  buomini  mar-  jj  ginolef 
ciò  vetfo  la  Saffonia,laf dando  ordine,  che  le  genti  » che  artdauano  di  quando  in  fi  porta  sei 
quando  comparendo  dalla  Suetia,  0 dallaVruffia,  fojfero  po fica  rifior arfi  nelli laSiffbnia* 
prefidtj,  e mandar [eli  qucftt , con  animo  di  r iponere  in  piede  vn  formidabile  ef- 
ferato, Cr  rinouare  le  f correrie  nella  Germania,mà  prima  tormentar  la  Saffo- 
iti  din  pena  dell'accordato  di  Traga . 

Quefia  nouità portò  molto penfiere  a gt Imperiali , mi  affai  più  alt Elettor 
di  Saffonia , il  quale  fi  vedeua  rinouare  le  piaghe  antiche , le  quali  ftimauagià  r e <>  note* 
fatiate ; prouidde  egli  dunque  tutte  le  fue  Tia^e  di  genti, & di  viver i,Cr  J pedi  Cefarc  * 
Corrieri  moltiplicati  alt I mperadore , acciò  cheprouedeffe , perche  in  vero  nel 
chieder  foccòrfi,  Cr  inflative  di  apparati  fù  fempre  diligentiffimo  quefio  Tren- 
cipe,  le  cui  preghi  ere, & infrange  portammo  ombre  di  protefii,&  di  mutabile, 
arte  ben  profittatole , onde  paretai  * che  fe  da  vna  partepòneffe  in  necejfità  di 
Correre  con  gli  aiuti, dell' altra  fi  fiimaffero  noiofe,  c 'r  fuperfiue  infian^e , ondi  è 
iteti  vero  dell' arte, che  la  maggior  arte  è il  faper  najconder  l'arte  jnà  quado  che 
dà  dotterò  fi  inteje,  che  il  Baimi cr  auu andava  camino , & ch'haueua  già  prefo 
Vaumburgo,  Cr  che  di  là  fi  era  portato  alt  attacco  di  Freidberga  su  la  Sala,  fi  ordini  di 
fptdiroW  ordini  alt iA^feld  ,ch' era  nella  V vefifalia  intento  a i nuoui  moti  in  Ccfarc  *l 
duella pdrtè,  eccitati  dal  Conte  V alatino  Carlo  Ludouico  , e dal  Trencipe  1 Al  eUt* 
letto  fuó  fratello , che  vnito  con  il  Chingb  Sue^efc  baucuano  formato  vn 
corpo  di  quattro  in  poco  più  mila  buomini , Cr  haueuano  attaccato  Lemgou  , 
che  è tra  Ornaprucb,Cr  Stamlen , mà  poi  necejjìtati  da  quefio  valorofo  Gene - , 

tale  ad  abbandonarla,  & indi  combattuti  vi  haueuano  perduto  il  bagaglio>.Cr  Azfddt  rS. 
il  Cannone re  fattoprigione  il  Vrencipc  Roberto, era  fi  il  fratello  Carlo  Ludoui - - 

co  à pena  f alitato  in  Mitiden,  Cr  di  là  tornatofene  di  fperato  delle  cofedi  Jl  le-  prigionìa? 
magna  in  Olandtu  • ì \4 . « t ; •:/&»;..  •'  \ ivAuvi  \v  dcipreaci. 

Fù,  dico  ,fpedito  ordine  alt \Atfeldt , poiché  non  vi  era  più  che  temere  del pc  0 crw* 

! Palatino,  nè  delle  poche  reliquie  del  Chingh  , cbe  fe  ne  tornaffe  alla  frontiera 
della  Franconia  per  cuftodir  quei  paffi  daltingreffo  del  nimico ; fc  per  forte  ha - 
ueffe  prefo  la  piega  per  colà  , Cr  fu  tmpoflo  al  Marc  in  , che  vniffe  le  fue  alle 
truppe  dei  Caualier  Salis . il  Martin  adunque  con  1 2 . mila  combattenti,  che  in  n Marcìn 
^Vn  atomo  radunò,  incamiuoffi  prima  al  foccorfo  di  Fridbcrga,  il  che  vdito  dal  5,4'ijJE 
*Bannier,che  non  f apendo  it  numero precifo  di  quefio  nuouo  efferato  nato,  per  ni che  fi 
coft  dire,  di  J òtto  terra,  non  volle  auuenturarfi  ad  vna  battaglia, mà  fi  ritirò  à tcn"acram 
* Ve)  ben , CT  ad  Jlltemburgo , e trouati più  ofiacoli , che  non  crcdcua , mandò 
à folle  citar  aiuti  dalla  Tomer  ama;  ne  ben  vedendo  fi  in  quelle  pia^e  deboli 
- V ' " E e fimo j 
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ficuro  ejjendo  fempre  circondato  da'Cefarei , andò  à trintierarfi  in.  campagna  » 
onde  il  Martin  anch'egli  fece  alto, tir  mandò  à chieder  più  numero  di  gente, poi: 
riandati!  *he  tnfmo  à quell' bora  hauea  fatto  come  quei  mercanti  yche  negotiano  sul  ere r 
thtedeic-j  dito , haueudo  fatto  paura  à buone  conpoco  buone  genti } & perche  il  negozio 
tipfoui . prenieua , & ogni\momentotche  fi  dafj'c<al  nemico  poteua  Apportare  granare? 
giudicio  >fl  mperadore  fieff  > fi  portò  con  la  Corte  à Traga  per  dar,  calore  alle 
militie , & a' Capi,  e far  inficme  conofiere  alt Elettor  di Saffoniala propria 
premura  nelle fpeditione  de  ; gli  inimici  i tutto  er  arerò  yma  il  punto  putrite? 
uante  di  Cejareerail  far  argine  alla  Bohemi  a,,  e non  lafiiarfi  entrar  la  cor- 
rente del  fiume  di  quella  guerra  ne proptij  fiati.è  grande  aiuto  il  mandar  gente 
à debellare  t inimico,  ma  grand arte  è il  tener  lontana  la  guerra  > tir 
fa  d altri  * '«  ~ t »v.  • * w>>  *.*' '*i*‘  u. 


iva  * 
.«  r.c  ; . 


ì . il-.M-, 

<« 


L’Impi--  . . tl 

trìceaPra-  ; In  Lipfia  mandò  l Elettore  due  Reggimenti  * fattequefie  buone proui filoni* 
jecftat  gli  H Bannier , c hauea  ben  conofiiuto  quanto potè (fe  poco  quell'inimico  > che  poco 
aiuti . dianzi  hauea  temuto  molto  ,tir riccuute nuouemihtie dalla  V.omerania , s era 
leuato  dalle  trinciere , tir  ingannato  il  Martin  hauea  girato  la  firada  ver  fi 
Zuicau . Sbalorditi  gli  Imperi  ali. da  quefii  giri  tortuofi  del  Bavnnier , che  pie? 
Zutcau , t gatta,  bora  à defira,horaà  finjfira,  tir  era  come  Cocchio  torno.,  che  par  che 
cheirnitz  guardi  ad  vn  luogo,  e pur  mira  vn  altro , non  potendo  tener  tanti  efferati 
cui'b-ui-  aUe  pofie,  quante  erano  le  firade , che  quelli, pigltaua,gfi mandarono  contro  il 
D,er . Salii, e per  dir  meglio, Cinuiarono  al  foccorfodi, Zuicau, tir  Cbemnit^ancb' egli 

ajfediato.  jlndò  tLSalisco  fii  mila  huomini, tir  nonpiù:  la  forte  portò  cbesitt? 
U Sai*  et  contr°  frma  dintrodurfiin  Zuicau  ,nc  Ili  Suede  fi  che  non  poteua  sfuggirli,  f 
foccorrer  ' bifognò,comc  dicono.  liSpagnuoli  far  dt  pancia  cuore ; fi pofe  à combattere  > 

le  pb‘“"^  ma  la  Caualleria  intimorita  dal  numero  de'nemici  non.  fofienneve  purè  la  prj- 
t fconfilto  mafiarica,  che  fi  diede  in  fuga , tir  il  pouero  Canapiere  fù  neceffitato  dopffi 
dai  Binici.  tuxa  ia  diligenza , e brauura , che  feppe  vfare-,  e doppo  la  perdita. tfi 

fei  cento  di fuoi  di  molte  mfegne  ,e  ftendardi , e prigioni  fittigli,  prender  la 
zuicau , e /"S4  * & fa^uarfi  * difperati  adtmqne  Zuicau , e Chemnit^fi  refero  à gli  Sue? 
Chemnitz  defi.  La  prefa  di  Zuicau  però  non  faceua  più  abbondante  feffercito  del  Ban- 
fi  lèdono.  njert  perche  bifognaua  vittere  di  quello , che  fi  trouaua  dal  papfano  , che  lofi 
pctlarìodalla  Tiomerania  era  impojfihile deliberò  dunque  di  mutar  quartie- 
re, epaffar  tjUbi  , tir  andar  fi  à covgiubgere  con  vn  altro  corpo  di  armata 
, Suedefe , che  veniua  à trouarlo , condotta  dallo  Stalbans  largente  maggfi? 
Dìfotatìo-  r^ma  dauangli  fafiidio  l' ombre , che  gli  face  nano  le  genti  del  Marchi  * else  era 
ne  de’Capi  accampato  tràiifiumc  ,e  Zuicau  , ma  fetida  [trincierà , ò perche  non  temeffe 
attaccare  li  comc  delCmmico , ò perche  non  baueffe  penfiero  di  mantencruifi 

Matfm . lungo  tempo . Bifognaua  adunque che, il  Bannietxodeffe  qualche pffo prima 
■ . ;*  -che  paffare  il  fiume  : perdo  che  fatta  confitta  coAyfChinigf marchi  Sargentc 
■maggiora  tir  con  il  Twfienfon  generale  delCar/elfiriaìdoppo  mille  conti  afii, 
io*  che  il  Bannier  non  mtcndcua ponerfi  fi  rifchiod'vn&battatiia. , < per  kaucfppi 
à ricadere  nelle  ritirate  ^bifognò  cedere  alla  celerstdde  gli  altri, pecche  Vota- 
ronodi-aff aitar  improuifo l'inimico , eprocnraredi  romperlo,  ppuendafi  fi  li- 
bertà . fù  dato  adunque  carica  al  Sargcnte  maggiore  Tlato  ,chc  initefiiffc  co  fi 
r : ,i\\  vngroffo 
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yn  griffe  di  Cauallaria  da  vn  Capo  dell! efferato  nemico , //  ywafe  era  alloggiati 
in  lungo,mentre  ci*  gli  altri  tentaffero  nel  meg^o  , & dall'altro  capo  ; and0, 
il  'Plato  con  tanto  impeto  dalla  fua  parte,  che  prima  che  gli  altri  foffero  al!’  **  s«gen- 
attacco  della  loro  portione  eglihauea  auangato  il  cammo,&  in  vn  fubitopofl*  « "Sficai 
in  fuga  la  Canai  Ieri  a , e tagliatane  à peggi  buona  parte , à queflo  rumore  di -*  **  vo*f“‘ 
fordiuato  -,  fucceffe  £ altro  del  Bannier , cTorjlenfon , li  quali  diedero  Ivltima  p«ì«ìì 
rovina  à quelle  genti , che  il  Marci»  non  potè  mai  rattenere,  ne  ordinare  ; cosi 
imparò  à fue  fpefe , tir  à dativo  grande  dell' Imperad  ore , che  la  troppa  confi- 
denza di  fefteffoè  poggia  y ne  fida  accortezza che  meriti  il  titolo  di  foucr- 
chia  negli  eff eretti , & doppo  laperdita  del  Bagaglio , del  Cannone , di  quattro 
e piu  mila  foldati,  la  prigionia  di  molti  altri  fra  quali  il  Conte  di  Tuecam , del  finifeono 
Coflonello  T aradi  fi,  <jr  altri  con  molte  infegne , e fiendar di , àpena  trottò  lo 
fcanipo  alla  propria  falute,  : vtv v^V.  u'  5 • •>.  . • cio.che  ?i» 

N onpcrdè il  Batmicr  £ occafione  di  tanta, e non  fperata  vittoria,  ma  fi  portò  £*"*  fl  ul* 
à Latin  erig,  che  fenga  difficoltà  fi  refe.  Quale  f offe  il  terrore  de  Cefarei  i 
quefti  progreffi , non  è difficile  à concepirlo  ; fu  fubito  ferino  al£<Agfelt,  che  Laitmeiii- 
Marciaffi  dalla  Franconia  alla  Bohemia  al  Campo  Imperiale , e dato  ordine  al  Jjar™£*  *l 
Cenerai  Offclnrcben,il  quale  radunava  à Bradais  le  reliquie  della  Battaglia  di 
Cbemnigicbevi  inuigilaffc,acciò  che  il  nemico  non  penetraffe  per  quella  parte 
in  Bphetnia . Io  fono  flato  così  intento  à queflo  Bannier , che  mi  fono  dimentica - ordini  dì 
to  detCalaffo  » che  lafciai  fianco  in  Saffonia . Queflt  veduto,  che  la  fua  riputa - 
tiene  andana  per  Lomeggo , non  gli  ft  mandavano,  ne  foccorfi , ne  danaro,  offeher- 
ntoffo  ancora  daqualche  altra  picca , parendogli,  che  fi  procurale  di  tirar  cheD*  * 
auàifti  qualche  altro  foggetto  ,a  cui  fi  davano  genti  * & danari  per  leuate , & 

& effo  fUafciaua  alla  dijcretione  de' foldati  irritati , prefe  licenga  dal  feruigio 
Ce  fareo  fotto  preteflo  d'infirmtià , che  fuoi  eff  ere  £ occafione  più  vfata  del  ptendi  u- 
ritiro  dalle  cariche ; al£  annuitilo  adunque  degli  auuangamenti  dell  inimico  fi p impcrjjo- 
da  Cefarc  di  nuovo  invitato  il  Galaffo  a ritornare  al  pefo  del  comando , & egli  f/gVlueÙ 
nonfeppe  refiflcre  a quelle  inflange  cortefi , che  poffono  molto  più  di  ogni  altro 
comando  1 Haucua  dunque  ripigliato  il  comando,  & a quefle  nuoue  andò  a *****  Y* 
ponerfi  al  Vaifpergo  ò Monte  bianco  di  "Praga , per  ivi  attendere  dove  gli  por- 
raffi  £ occafione  d'impiegare  i fuoi  talenti . Trefo  Laitmerig/liffegnò  il  Bannier  Glia(ro  al 
di  fortificaruifi  nonperflanga , ma  per  ricovero  in  cafo  di  bifogno , &per  fax - *°dnte,,brl4 
lo  vn  ripofto  di  mani  t ione.,  perche  penfauadi  portar  fi  a maggiori  profitti  ^ 1 r*‘ 
Io  ho  offeruato , chei  valor  ofi  non  pen fono  folo  a quello,  che  operano  > ma  a, 
quello , che  loro  refta , ò che  poffono  fare , perche  è da  negligente  quella  ope- 
ratone , eh' e fola  ncl£ I dea . Le  fortificationi  portano  tempo , e la  guerra  non  P j" 
deve  perdonare  à tempo . afpiraua  il  Bannier  di  nuovo  a "Praga,  e nhtn  altra  frpu* 
firada  più  gli  valeua , che  quella • di  Brandais , ma  perche  vi  era  l'offchirchen  • 

trincierato  avanti , pareva  impoffibi le  lo  fpuntarla,  nondimeno  non  volle  ha-, 
vere  ad  incolparfe  mede  fimo  di  ommiffione.  mentre  che  adunque  Lati  mer ig.fi  - ^ ’j; 
fortificava,  Infilò  i fuoi  diffegni,  girgli  ordini  per  eff equir fi  a minuto , &prefì  ordini'  Vi 


per  fe  ben  fettemila  foldati , altri  cinquemila  ne  diede  al  'Plato . prefe  egli  la  ?Uto  f* 

l - " ■ *-  -,p  1 ^5  ilfiumL~:  ^ J:  ^°*1*  * 
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forte  di  Melnich  1*  comandò  al£  altro , che  y arcato  il  fi  urne  tir  affi  avanti  di  MoInicU.l 
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pari  pajfo  la  Marcia , accìocbe  ad  rn  tempo mentre  ch'egli  attaccaua  la  terrai 
mueflifje  quel  f altro  le  trincierei  che  erano  ottanti  il  Tonte,  guarniate  dai  Col- 
Atucco  Ione Uo  S alavano i il  nome  foloilfa  conofcere  per  Spagnuolo . Li  battitori  deli 
periaii1,”*  Offchircben  auuifaronlo  della  vicinanza  del  ncmico,  & egli  coraggiojamente 
socdtG.  cauò  le  fue  genti  dalle  trinciere , & le  fchierò  dipartendole  alla  Battaglia* 
Li  primi  degli  Sue  de  fi , che  compar  aero  andauano  più  tófto  per  riconofcereyche 
per  combattere , à fine  di  rapportare  al  Generale  il  fitto , & il  numero  de  Ce/a- 
rei } ma  quefii  inueftiti  con  brauura , , bifognò  che  mutaffero  officio  da  ricono - 
Jcitori  in  combattenti , il  che  fecero  valorofamente . ma  farebbe  fiato  con  loro 
Ordini  del  mo^°  ^anuo  fe  non  Jopragiungcuano  alcuni  / quadroni  , che  li  foflennero , auiui 
v offcheV  inferuorò  la  mifchia  di  maniera , ch'era  dubbiofo  C cuento , ma  quando  L Off* 
chirthen  ridde  lo  fieffo  Bannier  auangarfi  alla  tefia  di  due  mila  Caualli , egli 
mandò  a comandare  a gli  ritinti  juoi , che  retrocedendo  a poco  a poco  il  paffo 
fi  ritiraffero  nella  terra , mentre  ch'egli  andana  foftenendo  con  le  prime  {qua- 
dre gli  empiti  nemici . Ma  perche  fra  quelli  erano  li  fuggiti  dall' aitr a fattione 
Cantilena  di  Lattmeri g , lo  fieffo  timore  tuttauia  li  teneua  occupata  C anima, che  però  non 
infuga!1*  r ttrocedeuano  à paffo , ma  à galoppo , &•  a carriera  battuta , la  quale  non  può 
dar  fi  fetida  confufioncjion  feruando  le  file . fuggiua  con  tanta  riltà  la  Caualle  - 
ria*  he  li  poueri  Fanti  reflarono  fenga  ombra  alla  furia  dell'inimico , fece  egli 
ogni  sformo  per  fofienerela  Caualleria , e farla  voltar  faccia  ; ma  quella  più 
loffeher-  che  mai  intimorita  non  conofceuapiù  impero , come  il  Cauallo  fboccato  non  cu - 
Mafchcfc1  rati  freno,  difperato  daquefiaparteilncgotio , egli  fi  pofe  a nuoto  nel  fiume 
Taiiamci  - per  entrare  da  quella  parte  nella  terra.  Ma  il  Tlatto  haueua  di  già  per  quella 
/"**  °*  parte  attaccato  così  riuamente  il  pofio , che  il  pouero  Signor  diede  nel  peggio  : 
refiò  egli  & il  Marchcfe  T allaccino  , che  lo  feguitaua  prigione;fù  prefa  adun- 
que la  terra , e furono  predati  più  di  tre  mila  foldati , e fatti  prigioni  molti  al- 
tri Capitani . yolcua  il  Banniero  auuangarfi  à migliori  fortune  per  non  dar 
tempo  a gli  Imperiali  di  rimetter  fi  in  piedi, maffime  ch'era  certo  della  infante 
iomfica^  riuo^one  de  gli  efferciti  Imperiali  per  mancanza  di  paghe  , quando  gli  fù 
1 un  da  ìi.  portato  l'auifo,  che  ad  Egra  era  di  già  peruenuto  l'Jigfeldt  con  fei  mila 
foldati  adunati . Si  fermò  adunque , e qui  ancora  fi  diede  alla  fortificatione  di 
Brandais  ,per  ingelo fir e l inimico , poiché  non  fi  redeua  tanto  forte , che  po- 
tere andarli  ad  incontrare , & intanto  ancora  foli  iato  lo  S t albati  s,&"  il  fran- 
che  con  altri  corpi  di  ai  utati  trauagliauano  , Crnonei  contorni  di  Lan- 
fperg,  e l'altro  nella  Slefia . e perche  fe  egli  roleaforagri  per  la  fua  Caualleria  , 
conueniua  che  fi  allargale  qualche  poco , fi  incontrauano  le  fue  partite  fouente 
ton  quelle  de' Cef arei  effendofi  a quelle  parti  accofiati  lo  Slich , & il  Galaffo  • 
Qui  mi  neceffitail  tempo  à fare  rn  poco  di  ritorno  al  Vraimar , poiché  mi 
trono  entrato  nel  1 6$  <?.  il  Duca  hauea  conjumato  con  le  fue  genti  il  paefe  del- 
la franca  Contea,  doue  era  dimorato , & non  hauendo  mai  tentato  di  renderfi 
Hfieri  dei  padrone  delle  piagge , per  non  di/piacere  à gli  Suigger halli  quali  fi  conofctua 
▼Salma/  * obbligato,  non  volendo  quefi i, che  Cintcr effe  Franceje poneffe  maggirn'  piede  in 
air  acq  ui-  Contado,  bijognò  che  penf affé  aprouederfi  d'altro  alloggiamento, che  però 

c,n  tornoffeue  in  jilJatia,doue  ajpiraua  all'acquiflo  di  Beinfcldt , ancorché  tenuto 
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dalla  Corona  di  Suetia , come  fiasca  , che  molto  gli  giouaua  ad  ampliare  il 
/ no  flato  nuouo.  fe  la  ragione  diftatofaceffe  vna  volta  lega  con  lagiufiitiafer 
no  dire  co  la  confcien^a,  le  intronerebbe  come  al  pomo#  ha  molto  humido,che 
produce  li  vermi , chi  lo  diceua,ella  reftarebbe  fubito  nanfe at a dalla  propria 
alcanna , e però  fi  redono  tra  di  loro, fi  falutano,nè  puff  a maggior  ami  citi  a tra 
effe,  che  ilprefiarfi  Cvna  Coltra  # mantelli , & accomodar  fi  le  ragioni , gli  ar- 
gomenti , & gli  effempij  » ma  non  è pojfibile , che  faciano  camerata  ne  meno 
ma  notte , perche  fubito  fanno  come  i corfieri , che  fi  mordono , e tran  calci  9 
nè  bafiano  fra  meggi  d tenerli  concordi  ; il  Duca  rolea  Beinfelden , bencl>e 
gli  foffe  amica  la  Corona  di  Suetia . 

Introdottoli  adunque  in  quel  territorio  cornuto  f eco  a cena  f òtto  i padiglioni 
il  Gouematore  della  piagna , ch’era  buon  Todefco  ,&ò  fojfe  arte , ò cafo  , 
il  Collonello  tanto  beuè  quella  fera , che  bene  tutto  quello , che  gli  reflaua  da 
hauere  per  il  tempo  di  fua  rita , onde  la  mattina  fi  trouò  f oprafatto , ò anne- 
gato dal  vino,  perloche  il  Duca  Bernardo  entrò  ne  Ila  piagna  , & fene  fece 
padrone yauuifato però  da  vno  Agente  di  Suetia,che flaua  informa  di  Bgfiden-  nife#  a 
te  vicino  d lui, che  queflo  era  vn  dichiarar  fi  inimico  del  partito  Suede fe,&  che  Bc“ftld* 
egli  non  era  in  iftato  da  romper  fi  con  la  natione  , che  non  gliela  haurebbeper- 
donata.Queflo  ragionamento  gli  pof eccome  fi  dicevi  ceruello  d p artito  confide - .. 

rando  egli  * che  rompendoli  con  la  Suetia, gli  mancarebbe  la  Francia  ancora#  d*»n  Miai. 
farebbe  circondato  da  tutte  le  parti  da  nemici  • rifpofe  adunque #h' egli  prof  ef-  dl  Su0 

faua  di  tenerla  per  la  Fregia  di  Suetia  ; ma  quelli , che  non  era  huomo  da  la-  '** 
feiarfi  da) * ad  intender  cannoni  j replicò  tanto , che  il  Duca  lafciò , ma  ben 
mal  volentieri  Beinfeld . differo  altri , che  queflo  Trencipe  afpiraffe  alla  Co-, 
tona  di  Suetia,  & però  non  voleffe  per  vna  piagna  ferderfi  vno  feettro , io 
nonfo , fe  queflo  capriccio  fojfe  entrato  nell  animo  del  Duca  Bernardo , ma  fo 
bene,  che  egli  non  era  flato  così  ben  trattato  da  Suedefi , che  fipoteffcpromet - 
ter  e molto  di  quei  funeri . • i!  vraimar 

Hora  egli  fe  ne  vfcì  confegnando  la  pianga  all  agente  fleffo , pafsò  il  Rjjeno  J 
d Neoburgo , eprefe  alcune  terre  di  poca  confideratione , ma  anche  il  poco  ac-  BenfeW,  e 
comoda  molto,  fe  accrefceil  proprio , d cui  fia  contiguo . tra  gl  acqui fli  però , 
ch'egli  fece;  vno  fegnalato  fu  del  forte  di  Oenueld , eh' è nel  ducato  di  P vir- 
tembergo  per  natura  inefpugnabile , effendo  fabbricato  fopra  vn  faffo  viuo  per 
doue  folo  fi  può  f altre  per  vna  firada  , & non  è più  lontano  di  vna  lega  del  lago 
di  Coflanga.Traticò  quefla  materia  vnCollonello  della  cafa  di  Vvirtembergo , u vni 
c'haueua  reggimento  nella  fua  amata . entratone  inpoffeffovi  pofedipre - 
dio  gente  tutta  da  lui  dipendente , & ne  diede  il  comando  al  ColonelloV ve-  Ocnuii. 
drelet , & offendo  già  la  flagione  del  verno  entrata  dlicentiarle  foldatefche 
dalle fatiche, ei  riparti  d quartiere  le  fue  genti  ,&  fene  andò  poi  à Neoburgo  » , 

doue  in  pochi  giorni  morì  di  febbre  acuta.  Lafciò  berede  delle  fue  facoltà  il  Ncofongo* 
Duca  Guglielmo  fuo  fratello  maggi  or  e, ma  lafortegga  di  Brifach  lafciò  alla  cu-  d°«e 
ra  dellErlach  Sarg.  magg.  Gen.  con  ordine  alli  fuot  Collonelli,che  fieffero fem-  mSorc^'e 
pre  uniti  per  la  libertà  della  Germania  ♦ lafciando  principal  direttore  delle  fue  “on 
genti  il  Collonel  BjofaCau.di  Liuonia,  vnodc' più  braui  Capitani  delt  età,  & rcicno. 

. Ee  3 ilConte 


Digitized  by  Google 


fri  auuifa* 
to  da  mol- 
te parti  0 
guardale 
da  veleno, 
c lua  rif- 
pofta . 


QuaUtìdel 
Vuaimar  , 


trogreflì 
de’  Capi 
Suedclì. 


45  8 Delle  guerredi  Germania 

il  Conte  diHafsò  Veterano . Et  li  Collonelli  Wem,  '&  H aftein  , come  anche 
il  General  maggiore  Dubai,  ancora  che  prigione  degC  Imperiali, che  però  prefto 
fu  ri/cattato,  à quelli,  che  erano  pr  e fendei  pattò  con  ogni  affetto  pregandoti 
viuere  vniti,ebenchc  deffe  il  primato  al  B,ofa,non  intendeua  però  di  farlo  mag- 
giore degli  altri , mi  folo  perche  h guerra , àgli  ejferciti  non  deuono  effer gui- 
dati, che  da  vna f ola intelligenga.  facendoli  giurare  fede,  e fratellanza  frà 
di  loro  • In  fomma  egli  introduce  nelle  poche  fue  fchierevna  Pgpublica  <t Otti- 
mati col  loro  capo . Fu  filmato  con  probabili  ragioni , clfei  moriffe  di  veleno > 
e fu  creduto , che  il  colpo  foffe  in  vh  pefee  : Io  fo  bene , che  gli  fù  fcritto  da  piti 
luoghi , ma  in  particolare  d'Italia  , che  fi  gnardaffe perche  fi  era  penetrato #ht 
da  mano  aitagli  era  per  veleno  infidiata  la  vita  ; hebbe  egli  la  lettera , e riti - 
gradò  chi  gliela  diede , &•  chi  gliela  inuiò, dicendo, che  fenga  cibo  non  fi  poteua 
viuere,  che  fi  farebbe  prefa  il  più  cura  ri/haueffe  potuto  per  viuere  amico  di 
chi  tanto  eragelantc  della  fua  vita . Morì  d'età  di  $6.  anni  la  maggior  parte 
de*  quali  haueua  impiegati  nell' armi , del  cui  me  fiere  fù  fempre  vago  fin  dal  C 
età  più  tenera , effendo  flati  i fuoi  trattenimenti  fanciulle f chi  fempre  di  cofe 
militari.,  Fù  fempre  inimico  della  cafa  d'^iuftria , foloper  la  memoria  della 
priuadone  delC Elettorato  tolto  da  Carlo  Quinto  al  già  Duca  Federico  , ne  per 
qual  fi  voglia  offerta,  ò trattati  che  gli  foffero  fatti , volle  aprir  l orecchio  alla 
reconciliatione , e può  dir  fi , che  qucflo  foloVrencipc  de  gli  inimicati  àgli 
lAùfìriaci  fta  flato  fatto  th onore  di  ricercarlo  à ritornare  amico  , fù  huomo 
di  grato afpetto , di  graue  fi,  ma  gioconda conuerf adone , rideua  foco  , & 
penfaua  molto  ; nonfù  mai  fiero , ne  vago  del  f angue , fe  non  tra  le  battaglie  ; 
non  fù  altiero , ma  la  fua  grandegga  portaua  con  decoro  ; non  flette  mai  feo- 
perto  auanti  alcun  Fj , fe  non  quanto  portauano  le  prime  cr cange, & corte fie , 
nel  rimanente  fotto  colore  di  far  alla  foldatefca  , & all'vfarrgadi  Campo  , fe 
non  era  multato  à coprire , ilfaceua  egli  con  modo  , che  non  hitueua  del  fuper- 
bo , fc  non  haueffe  nelle  prime  fue  fatt ioni  di  comando  troppo  oftinatamentc 
yoluto  combattere, ma  fe  fi  foffe  gouernato  come  dopò  la  battaglia  di  Nordlin - 
ga , baierebbe  fatto  conofcere  vna  grande  eccettione  alla  regola  della  pruden- 
za, che  non  fiacquifli  fe  non  per  lungo  vfo  .fù  fofpirato  da  ruttigli  amici,  ma 
particolarmente  dal  I{c  di  Francia, e Cardinal  Bjchelicu,c'haueuano  pofligran 
fondamenti  sù  l'ami  rida , e corrifpondenga  con  queflo  Vrenape , la  cui  morte 
fece  anche  dimenticare  quel  poco  di  difguftoper  Brifar.h  » conofriuto  alla  fine  a 
che  egli  hauea  fatto  da  prudente . '•  . ' • 

Hora  torno  à gli  Suede  fi , lafciatì  à Brandais  il  Bannier,  nella  Slcfia  il 
Vranghdt,  e dall' altra  parte  loStalhans  . Il  primo  operauacon  Folio,  tenen- 
do à badagli  Imperiali, che  per  cagion  di  lui  non  fi  arrifchiauano  à tentar  noui- 
tà.  il  fecondo  hauca  rotto  il  Collonel  Vici) , e poi  anche  annihilato  il  Con- 
te Tomaio  Tompci  Collonello  di  Caualleria  , e fattolo  prigione,  era  re- 
flato padrone  della  Campagna  di  quella  Trouinria.  Il  teigo  hauea prefaTerrta 
di' è sù  l'Mbis  , mapcrche  le  genti  doppo  la  perdita  della  Città  fi  erano  ritira- 
te nel  Caflello , di  doue  faceuano  difefe  memorabili, non  fù  così  prefto  poffibile 
di  e fp  ugnar  lo , ma  comparfoui  il  Duca  Elettore  con  groffo  numero  di  gente  , 
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era  lo  Suedefe  flato  coflretto  à non  fola  la/ciar  la  cfpugnatione  del  Caflello , ma 
ritirar  fi  affatto  anco  dalla  Città , e ritirar  fi  à Laitmeri^.Vr.  > 

; frano  in  ^we/?o  flato  le  cof e, quando  l'i  mpéradore  acc>gyndofi,  che  di  tanti 
fitoi  Generali  dalla  morte  del  yvalflaino  non  fi  ve  de  turno  y.  eT frutti  vfcirnc , 
che  parve  da  tante  genti  affaldate  fi  poteva  promettere , ftimò  necefjario  il  ri - 
correre  all' imita  del  comando , vnità  della  buona  militia , &però  accordato 
co'Juoi  flati  con  fondo  habile  à foflenere  vn  buono  effercito  , ferrea  battere  à 
mendicare  ogn'hora  da  quèfli , e da  quelli  gli  aiuti  : promi/ero  £ JLuflrìe  Supe- 
riore & inferiore  da  mantenerti  1 500  fanti  , dalla  Moravia  buona  quantità  di 
viveri, dalla  Slefiia  mille  fantine  tanti  pure  dalla  Corintia, Stirta#  C arnia, vol- 
garmente Cragno . Eie ffe  di  poi  Generale  delle  fue  armi  £ Arciduca  Leopoldo 
Guglielmo  fuo  Fratello , & gli  diede  per  configliere  ajfiflente  il  Gran  Maflro 
dell'Ordine  T heutonico  di  Cafa  Stadiani . & fu  rimandato  £jLxfeldt  con  otto 
mila  foldati  nella  Franconia  per  procurare  vna  diuerfìone , non  parendo  per 
altra  flradapojfibilc  di  poterli  / radicare  dai  polli  dell'Elba . 

Eranfi  in  tanto  liSajjoni  radunati  in  buon  numero  per  oflare  à gli  Suede  fi , 
& quefii  mandarono  lo  Stalhans  con  due  mila  Caualli , e tre  mila  Fanti  verfo 
Dre/da  a dar  ilguafloalla  Campagna, il  che  egli  fece  ponendo  ogni  cofa  à ferro, 
e fuoco , di flr uggendo  piu  di  3.  Villaggi  di  là  da T ima  ,c /correndo  fino  alle 
Torte  di  Dre/da,  di  douejortito  vn  groffo  di  Elettorali  perrcfiflergli,fi  venne 
alle  mani,  con /ortevguale  quanta d morti  ; ma  con  il  di (auuant aggio  degli 
Suedefi  che  furono  coflretti  à ritirar  fi  infino  à Kroffenhaim  , doue  fecero  alto  » 
& fi  fortificarono  ; quefti  diccuanogli  Suedefi , che  erano  i frutti  della  pace  di 
Traga , che  non  poteuano  digerire  ancora . doppo  Cotio  poi  del  Eannìer  egli  fi 
volje  alla  defidcrata  Traga  abbruciò  Caflclet , e corfe  fin  alle  porte  quafii  della 
Città, e forprefe  vn  Quartiero  di  Angari , gli  maltrattò  , e fece  andar  più  voli 
di  cannone  fin  dentro  la  Città  , {per andò  che  quel  popolo  fo ffe  per  far  qualche 
folleuatione , ma  viueua  anche  tuttauiala  memoria  del  gafligo  di  ribellione, 
magli  1 mperiali fempre  gli  fi  oppofera  valoro/amente . 1 1 V rangben  anch'egli 
hauendo  trovata  corri fponden^a  in  Lanfpergaff affatto  davnaparte , e mentre 
quivi  teneva  occupati  lidiffenfori  entrò  egli  per  l'altra'con  l'aiuto  de' Cittadini, 
che  gli  refero  anche  a patti  il  Caflello  , doue  fi  erano  ad  arte  ritirati , prefero 
poi  Hauelberg  , Fethenau , Brandeburgo , & altri  luoghi  meno  con fider abili  » 
e fi  incaminarono  a Verbena  • » • w 

yj cito  in  Campagna  il  Generaliffimo  Arciduca  Leopoldo  andò  al£ effercito 
al  Montebianco  in  Boemia, & quiui  adunò  le  fue  truppe  venute  gli, & che  ogni 
giorno  andavano  giungendo  da  tutte  le  parti , onde  il  Bannier  poteua  ben  ac* 
corgerfi  > che  non  era  più  tempo  da  jperarcinTraga,  à cui  troppo  calore  fi  an- 
dana aumentando  . ritiroffi  adunque  a* fuoi  primi  pofli  di  Laitmeri^&  Bran - 
d ai s, doue  acquartierò  £ effercito.  L'arciduca  prouide  bene  le  piagge  principa- 
li del  Pregno  , nel  rimanente  le  piccole  co/e  non  /ono  da  rammentar  fi . 

Di  qua  mi  conviene  ritornar  vn  poco  alle  cofe  di  Brifach,  la  cui  pia^a  era 
materia  graue  /u  lo  ftomacbo  della  Francia, perche  (e  lo  ftomacho  de'Trencipi 
digerifeono  facilmente  li  flati  che  pigliano,  convertendoli  in  fo  flamba  propria* 
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440  Delle  guerre  di  Germania. 

non  digerifcono  già  ipen fieri  vna  volta  conceputi , e non  riufciti  dalla  occupa* 
tione  : JUmò  il  Cardinal  Richelieu,che  doppo  la  morte  del  Duca  nonfofje  diffici- 
le il  trouar  maniere  di  ottenere  il  dominio  di  quella  pianga  ; Pa/sò  adunque  il 
Rè  nella  Contea  di  Montbelgard , che  è ajjai  vicino  à Bri/ach  per  ejjer  com- 
modo à i trattati , ejfendo  entrato  in  /o/petto  , che  le  genti  yvaimarefi  frà  di 
loro  fi  rompeffero , e rientrale  di  mago  ì Imperiale , o l Bauaro , ò che  Bri/ach 
fojfeperfuafo  da  trattati  à mutar  padrone:  colà  adunque  fermatofi , mandò 
il  Signor  di  Sciofi , & il  Baron  Oi/onuella  parente  del  Signor  di  Noyers  Se- 
gretario di  fiato  co  fomme  di  danaro,  & facoltà  di  trattare, e con  li  Fuaimare- 
fi,&  con  lErlach , che  era  in  Bri/ach . Le  truppe  yvaimarefi  erano  cinque- 
mila Caualli , e tre  in  quattro  mila  Fanti  comandati  dal Ro/a , & altri  capi , 
che  dianzi  diffi;  eranui  vniti  4000.  F rance  fi  /otto  il  Cuebriant,non  fu  difficile 
rinteder  fubito  à che  tendeffero  i negotiati  di  Francia, onde  in/o/pettiti  glijfle- 
mani , che  erano  in  Bri/ach , pafiarono  dal  /o/petto  alCarmarfi , & quafi  che 
al  menar  delle  mani  contro  li  Francefi . 

Ma  perche  li  negotiati  Francefi  baueuano  ordini  di  v/are  il  Micie , & non 
il  fiele , vennero  loro  fi effi  à quietare  i /uoi , che  erano  di  prefidio  nella  Cit- 
tà; dipoi  fi  trattò  con  accordo,  che  fi  afficura/Je  la  Francia, che  quella  piatta  nò 
cade fie  nelle  mani  più  dei  Ce/arei , che  era  quello , che  moftrauano  i Francefi 
di  temere . Si  conclu/e  adunque  chelErlac  la/ciato  Couemator  di  Bri/ach 
vi  reftaffeper  tutto  il  tempo  di  /ua  vita , & tenejfe  la  piagna , e Cafiello  in  no- 
me della  Lega , per  la  libertà  della  Germania , ne  la  renderebbe  mai  ne  anco 
in  ca/o  di  pace  ,fe  non  à quelli,  che  ordina/fero  li  confederati , refiarebbe  Luo- 
go tenente  della  Città  il  Baron  Oi/onuella , & il  Rè  di  Francia  pagar  ebbe  non 
/olo  il  /uo  prefidio  France/e , ma  CMcmano  ancora . In  quefto  modo  parue,che 
la  Francia  potejje  fiar  ficura , che  la  Piagna  non  verrebbe  à mani  fo/p  ette  a 
Fù  ancora  accordato  con  le  Truppe  yuaimarefi,  che  ojferuarebbero  fedeltà 
alla  Lega , ma  il  Rè  ne  pagar  ebbe  lo  ftipendio,  infino  à tanto  cbauc fiero  trotta- 
to vn  Trenctpe  jtlemano  degno  di  comandarli , efiendofi  dichiarati  quei  cjpi 
di  non  voler  alcuno  ftraniero  che  li  comandafie . Così  ftabilite  le  co/e  con  non 
molto  gufio  de'  Francefi  stornò  il  Rè  ne /uoi  fiati  ; & diuuolgato  po/cia  il  de  fi- 
derio de  y vaimare fi  di  bauere  vn  capo  jtlemano  ; pretefe  quefto  honore  il 
Landgrauio  di  Darmftat  della  Ca/a  d'Haffia , e mandò  ad  offerire  il /uo  im- 
piego , ma  non  fù  chi  gli  deffe  altro  che  parole,  perche /apeuano  bene , che 
egli  haueua  vn  non  foche  <f  inclinatione  à Ce  fare,  l adimandò  pur  anche  il  Cote 
T alatino  Carlo Lodouico*di  quefto  le  offerte, che  erano  accop  ugnate  da  due  buo- 
ne qualità,  l'vna,  ch'era  nemico  neceffario  della  Ca/ad' \A ufiria, Coltra,  cha- 
uea  il  danaro  Contante  datogli  dal  Rè  d'Inghilterra  /uo  Zio  per  tornare  in  Ger- 
mania\,e  quefto prometteua  d'impiegar  tutto  àprofittodi  quella  armata, furono 
cagioni  che  gli  foffe  più  volentieri  de  gli  altri  a/coltato  , onde  il  Gentifhuomo 
da  lui  fpedito  da  Londra,tornò  al  /uo  Signor  colmo  di fperan^e , & tali , che  lo 
fteffo  “Palatino  {egretamente  per  la  Francia  fi  portò  a' confini  de  S ulceri . ma 
la  tema  di  quei  capi  era , che  quanto  al  Palatino  lo  fiimauano  troppo  sfor- 
tunato, benché  eucffiuamentc  valorofo , di  più  non  lo  credeuano  molto  con- 
„ ‘ ' fidente , 
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fidente  detta  fronda,  da  cui  riceueuano  il  beneficio  delle  paghe»  tergo  &■ 
forfi  il  più  rileuanteyche  conte  piaceua  loro  quella  padronato } opra  vrìefj eretto 
di  gran  nome , così  non  f e ne  fpogliauano  volentieri  » & pià  volentieri  gode* 
nano  di  conferuar  quel  nome  di  Vaimarefi , quafi  conjeruando  vn  atto,  per  co  fi 
dire,  di  konorata  vedouan%a,e  rifpetto  al  morto  Duca  Bernardo . > burgo.' 

Vn  breue  epifodio  mi  refta  del  Duca  Giorgio  di  Luneburgo,il  quale  chiari- 
to fi, che  non  era  men  datmofo  il  partito  Cef areo, che  lo  Suedef e,  perche  ciaf  che - 
duno  gli  danneggiaua  lo  Stato,  a tutti  bifognaua  contribuire,  prouandoche 
la  neutralità  di  vn  debole  fra  Vrencipi  > chan  l'armi  alle  mani , è vna  feruitù. 
douuta  ad  ambe  le  parti  » formò  vn  tergo  partito , ma  vn  partito  armato  non 
amico , nè  nimico  di  Cef  are, nè  di  Suetia , mà  amico  del  proprio  intere ffe , & à 
quefto  fuo  partito  inuitò  li  Vrencipi  della  Saffonia  Inferiore,  e la  prima  ad  en-  dec™ 
trami  fu  la  Vedoua  Langrauia  d Haffia . gnuoii  p» 

*>  Diffi  che  poco  prima  della  morte  del  Duca  Bernardo  haueua  egli  ac  qui  fato 
Oenuil , materia  anch'eff a di  dura  digefiione,  agli  Spagnuoli  particolarmente, 
li  quali  J otto  il  Comando  dell'  rimirante  di  Cafiiglia  Don  Federico  di  Medina 
di  Hjoj ecco, radunarono  jilemani , Spagnuoli, e Borgognoni , & Italiani  à Con - 
fulta  „ nella  quale  ft  deliberò  attendere  con  le  genti  radunate  alla  ricupcratio- 
ne  di  quel  C afelio,  che  riufcendo,s'hauerebbe  potuto  poi  tentar  laricuperatio- 
ne  delle  Città  forefle  acquifiate  dal  Duca  morto , fu  dunque  data  la  carica  olii 
Collonelli  T ruemillier,&  ^Ale^di  andare  all'affedio , alla  cui  mojfa,  difenden- 
dofi  valorof amente  il  GouernatoreV  uedrelet  ,fi  mojfero  fubito  da  loro  quartie - n«il. 
ri  con  quattro  mila  huomini  il  Bypfa,&  Najsò,&  condotti  fi  aValdfut  fecero  al- 
to, e dato  fegno  alla  Viaggi  della  vicinanza  loro,  il  Gouernatore  fece  vna  for- 
tifa  fopra  due  Compagnie  auuangatefi , & in  tanto  gli  altri  introdujfero  vn 
buon  foccorfo  di  viueri  adunato  tra  gli  Suig^eri, dalla  qual  cofareflarono  mor- 
tificatigli bufinoci , che  non  fi  farebbono  mai  fognato,  che  gli  Suhgeri  tene/- 
fero  mano  alla  conferuatione  di  quella  Viaggi  per  il  partito  Vaimarefe.  * »25ne4el 

Era  di  già  la  fiagione  acerba  per  il  freddo , & mentre  che  gli  1 mperiali  an-  Eunuci  . 
dauano  prouedendo  per  la  proffima  Campagna  di  maggior  numero  di  gente , & 
altre  fi  gli  Suede  fi  , il  Bannier , à cui  non  era  tanto  difficile  il  campeggiare  di  . 

Verno,  determinò  di  rientrare  in  Bohemia,e  rouinar  la  Campagna  dalla  parte  LdTritor!" 
di  Vil^en,  & di  Egra,  che  banca  faputa  effere  fiata  de  finata  per  quartiere  al  no  daUa 
Ticcolomini,  che  fi  afpettaua  di  ritorno  dalla  Fiandra . *Ancke  il  Chinigsmar- 
eh  partì  con  6,  mila  combattenti  perla  Turingia , à fine  di  fuernare  vicino 
allo  Stato  della  Langrauia,  & fofienere  le  Viaggc,  che  vi  tencuano  gli  Suede - patitone 
fi,  mà  quefli  incontrati  dal  Sorgente  Generale  Bredau , mandato  dal  Viccolo-  rt'*,jI®|^ 
mini^he  veniua per  la  Franconia  , vennero  al  menar  delle  mani , che  doppo  deV conia 
vna  dura  tendone  furono  gli  Suedefi  rotti  ,&  vi  Infoiarono  buona  parte  del  Pe88j° 
bagaglio, molti  prigioni,  e molti  pii*  morti , onde  furono  cof  retti  a ritornarle - quc 
ne  a ’ loro  primi  quartieri  ben  mortificati . entrato,  dico,  il  Viccolomini  nella  suedefi  ; 
Franconia  fi  aboccò  con  t*AxJelt,  che  di  già  era  nella  Turingia , & tl  Duca  di 
Bauiera  anch'egli  arrotano  le  fpade  de  fuoi , onde  gli  Suedefi  incominciarono  à pc«he  di! 
fenfare  a fe  fi  e fi,  e ben  vedendo , che  non  haueuano  for^e  per  re  fi  fiere  à tanta 

mojfa  feriali , 
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mofia  fe  loro  fi  monta  (opra,  consultarono  di  mandare  a iV  amar  e fi ìt  Frante* 
fi,  acciò  che  vaiti  face  fiero  mia  certa  diuerfione  dalla  parte  del  Rhcno , e non 
lafciaficro  correr  tant' acqua  contro  loro,  che  li  fuffocaffe . ne  fmffero  adunque 
al  Rofa,  & *1  Longauilla  per  diuerfe  firade , accioche  fe  C vne infrange  fi  per - 
defiero,  L' altre  capitanerò  in  porto . . . 

Hora giunto aTraga il  Ticcolomini,  & riuerito  C .Arciduca  ,fi  diede  mano 
al  Sollecitar  leieitate , per  fare  vna  Campagna  da  lafciarne  la  memoria  à To* 
fieri  li  Capi  Suedefipiù  intenti  alla  difefa  per  non  perder  C acqui  fi  ato,atten * 

deuano  a ben  fortificar  fi  in  Brandais , & altri  luoghi . Il  Galafio,  che  vedetta, 
fen^a  commando  il  fuo  Generalato, poiché  vi  era  il  fuo  fupremo  Signore  l Ar  - 
ciduca, e confederato,  che  il  Ticcolomini  era  flato  afpettato , e poi  riceuuto  con 
tanto  applaufo , oltre  che  gli  veniua  fuffurato , che  già  vn  pe^o  ei  non  era  ben 
viflo  da  molti  principali  Miniflri,  come  quello,  ch'era  flato  a gran  parte  della 
caduta  del  ^ vai  fi  aino,  tornò  di  nuouo  alle  fue  inflan^e  di  tomarfene  al  ripofo, 
efiendogià  graue  d'età,  opprefjò  da  fouenti  flujfioni,  e poco  atto  piu  alle  fatiche 
della  Campagna , onde  non  hebbe  molta  difficoltà  ad  hauere  anche  que fi' altra 
difpenfa . Fu  però  honoreuolmente  licentiato , poiché  fù  fatto  del  Configli o di 
Stato  della  Maefià  Ccfarea , & affcgnatagli  vna  penfione  di  fei  mila  fiorini 
Hanno  in  teftimonio  di  fuo  ben  feruito , con  la  quale  bonoreuoleiga.  fe  ne  tornò 
à godere  la  Tatria  di  T rento,  & la  fua  carica  fu  data  alCA^feldt. 

Entrato  già  l'anno  1640.  furono  difpenfate  le  cariche  dell' armi  Imperia* 
li*  Generali  filmo  l'Arciduca  , e feco  il  Ticcolomini  Generale , CA^felt  nella 
Franconia,&  V esfalia,  & il  Lambo\  mandato  in  Fiandra  in  luogo  del  Ticco* 
lomini.fù  dunque  determinato  diradunare  molto  per  tempo  Carmi  Imperiali  » 
e prima  che  gli  Sucdefi  aduna  fiero  le  fue  genti, andar  li  perfeguitando  difuniti  » 
tutti  dunque  formato  vn  eff  erato  di  2$.  mila  huomini  nel  mefe  di  Febr aro 
vfeirono  in  campagna  > & abbordata  la  Città  di  Comgsgrat^  con  ogni  furia 
poffìbite  in  due  giorni  foli  la  efpugnarono  ; fpauentato  il  Bannier  di  quefta 
mafia , vfcì  in  Campagna , Spedendo  a tutti  li  fuoi  Capi  , che  fi radunafiero,  ma 
non  fu  ne  egli,  .negli  altri  a tempo  > onde  lafciati  due  foli  Reggimenti  in  Lait- 
merjp^à  fine  che  tr attene fiero gC Imperiali  a quella  imprefa  ,fi  ritirò  egli  affai 
ben  coufufo  in  Zuiccau;gC Imperiali  veduta  quella  confufione  c'haueuano  Spe- 
rata nell' inimico,  andarono  digranpafio  a Laitmeri nè  vi  jpefero  molti  tiri 
di  Cannone,  che  fe  ne  impadronirono,  accrebbe  que  fio  acqui  fio  il  terrore  agli 
Sucdefi , più  che  mai  difordinati  . la  Confuti  a Imperiale  adunque  ftimò  bene  di 
pafiar  dalla  Tiaiga  acqui  fi  ala  l'Elba , cperfegyitarc  fen^a  inter  mi  filone  C ini- 
mico* abbandonali  Bannier  anche  Zuiccau,  non  hauendoui  proni fioni  di  viue - 
re  per  poter  fi  trincierare,  & con  molta  fretta  fi  ritirò  verfo  la  T urmgia,  per- 
dendo ad  ogni  momento  parte  della  Fanteria  incalvata  dalla  Caualleria  Cefo- 
rea,  Sollecitata  dalla  diligenza  del  Ticcolomini  : il  T imore,e  la  Confufione  fata- 
ta Lega  con  la  fretta,  & con  la  fortuna  de'  Ccfarei  ,pareac'haue fiero  defltna- 
ta  la  totale  routna  del  partito  Suedefe . ».  « 

Il  Bannier  adunque  nonhanendo  altro  rìcoucro',  che  Erfort , c olà  p affata  la. 
Sala  fi  ridufie  più  off  fitto  che  fianco , & quafipiù  fianco  che  vino . l'Arciduca 
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attinto  fattore  di  fortuna  fece  alto , perche  non  {però  di  poter  cofidi  facile 
fuperare  Erfort  ,il  cui  pa  ffe  diftrutto  non  bauerebbe  hauulo  viueri  per  fom- 
miniflrarghenc  nel£  affedio.il  Banniervn  poco  rifiorato  fi  voltò  à penjare 
come  hauefj  e riparar  alla  piena  di  co  fi  gran  torrenteyche  gli  era  calato  f opra , e 
douesera  veduto  quafi  che  annegato: fi  vólto  adunque  al  Duca  di  Lunch  tir go, 
C ypermeggO  de ’ Frante  fi  alla  Langrauiad"  H affi  a , mofiranda  loro , che  cón  la 
neutralità  dichiarata  batte  nana  perduto  il beneficio della  pacedi  'P.raga,  & di 
già  caduti  nellaneinicitia  Cefarea , ond'era  meglio  yche  fi  vnijfero  con  farmi 
Suedefi,  la  cui  fortuna  con  vn  poco  di  riparo  di -tempo  farebbe  riforta , come 
tante  altre  volte  haueux  fatto , & chequefta  era  £ oc  cafone  di  obbligarfi  la 
Corona  di  Suetiarin  fomma  tanto  fecero  egli,  & il  Longauilla,  che  tirarono 
quei  due  Vrencipi  al pattìtóloro , & vnironty  più  di  trentamila  combattenti  > 
diuidendofi  in  due  efferati  principalmente  a fine  di  trouar  viueri.  Cvnaparte 
fu  degli  Suede  fi  y <&  di  Luneburgo  -,  £ altro  di  Francefili  & Haffi  fotto  la  guida 
del  Longauilla . folcirono  in  Campagna  con  £ Stellar  ia3  & quanto  faeeua  bi - 
fogno  riffoluti  di  incontrar  gl  I mperiali,  e venire  a battaglia . erari  fi  i Ce  farei 
trincierati  à Salsfcld,ch'è  nelCeftrcmo  della  Franconia,  e benché  haueffero  gli 
Suede  fi  penfato  di  andar  diuifi , ad  ogni  modo , bifognò,già  eh' erano  hoggimai 
vicini  a iCefarei , prouare  vna  fola  fortuna i:  fecero  dunque  alto  à Eludei  fiat 
due  fole  leghe  da  Salsfcld,  e mentre  eh’ erano  a configlio  fe  doueuano  paffare  il 
fiume  jVna  parte  della  Caualleria  trouati  molti  Croatti  li  caricò , e coftrinfe 
à ripagare  al  Campo  Imperiale . i cui  Capi  hauuto  notitia  di  quefle  forge  con- 
chifero non  effer  bene  di  combatter  vn  ejfercito  cofi  frcfcot  mà  tenerfi  nelle 
tnneiere  tanto  che  gli  J piriti  degli  inimici  fi  modificaffero  ; cofi  l'arte  della 
fcherma  fià  sul  parare , fe  fi  vede  contro  vn  nemico  furiofo,  oltre  che  afpet- 
tauano  le  genti  dcl£  *4gfeld't,&  di  Baviera mandate  à follccitare , &poi  (di- 
ceuatto)  che  gli  inimici  nonhauertbbttn  potuto  ìrrìplto  tempo  fermar  fi  invn 
paefe  rouinato  ; Quefie  fon  quelle  ragioni  apparenti , chelufingano  contro  gli 
accidenti . Mà  il  Bannier , che  defideraua  di  ricuperare  con  vna  battaglia 
quclfaura  di  riputationct  eh' hauea  perduta  con  vna  lunga, *e  difor dinata  fuga, 
e con  £ abbandonare  tante  Viagge,  e ben  fortificate , determinò  con  il  Duca  di 
Longauilla  di  paffare  la  Sala,  e sfidar  £ inimico  alla  pugna , prima  chegligiun- 
geffero  altri  foccorfi . paffuto  il  fiume  ordinarono  £ ejfercito  in  Battaglia, 
ma  nè  di  trombe , nè  di  tamburi  le  chiamate  bafiarono  à far  muouere  li  Cefa- 
rei : onde  il  Bannier  procurò  di  farli  sloggiar  e,  ponendo  alcune  batterie  in  luo- 
ghi eleuati,  alle  quali  rifpoferogli  Jlujìriaci  con  pos  i fuono , mà  fenga  muo- 
ver fi,  da  vna  delle  quali  fu  invn  braccio  ferito  loSlangh  S argent  e Genera- 
le Sucdefc.  Chiaritifi  adunque , che  non  poteuano  venir  all' armi  ripaffaro- 
no  la  Sala , perche  mancauano  i viueri , e tornarono  à Bjidelflat . mà  con 
maggior  com  modo  {lattano  gli  1 mperiali,  hauendo  li  viueri  da  tutte  le  parti,  e 
commodi , che  non  haueuanogli  Suedcfi,  & Francefi. 

La  ofiinatione  de'  Cefarei  affi fitta  dal  commodo,  volle  la  vittoria  de  gli 
nemici,  li  quali  hauendo  durato  quanto  haueuano  potuto , e mancando  loro 
particolarmente  i foraggi , bi/ognò  che  cedeffero , e nella  fine  di  Giugno  le- 
' A - u aro  no 
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introno  il  Campo  da  \udelftat  per  andar fene  verfo  CA-bbadia  di  Fulda  ,pae- 
J e commodo  per  riflorarfi  • A quefia  moffa  fi  fagliarono  gC Imperiali , che 
lafciata  partire  la  Vanguarda  ,&  campo  di  battaglia  attaccarono  laretro- 
guarda , e ne  rouinarono  qualche  numero  di  fot  fi  600.  Fanti , mà  gir  Suede  fi 
fatto  alto,  e più  rifiretti,  voltando  faccia  all'inimico,  gli  fecero  voltar  le 
J palle , e poi  ritornando  a marciare  vfeirono  ben  prefio  daltrauaglio  dei 
Ce  farei  : co  fi  poi  fi  dinifero  in  due  corpi  ,Cvn  di  dodeci  mila  Fanti , e 
fei  mila  Caualli  J otto  il  Bannier , e Luneburgo , Coltro  del  Lon- 
garina di  dieci  mila  . tìora  C ^Arciduca  ancor  ejfo  co' fai 
fpedito  da  quefio  affare  leuò  il  fa  campo  , e fi  in- 
. camino  ancor  egli  diuifo  in  due  Campi  verfo 
Sueinfort  , per  andare  à riflorarfi 
nella  Franconia , & non  effe- 
re  affretto  alla  Bat- 
taglia-a  . 

Hora  mentre  che  que fi  i vanno  à ripofo  fard  lo  fi  e fio 
anche  la  mia  penna  per  ricominciar  poi  con 
più  femore  il  rimanente  del- 
le fatiche. 


s 


Il  fine  dell’  Ottauo  Libro . 
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ARGOMENTO. 
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Si  tiene  da  Cefore  vna  Dieta  in  Ratisbonaril  Bannier  vi  fi  accoda , mà 
ingannato  lo  Slang  vi  retta  prigione  > óc  il  Bannier  à pena  fi  falua  . 
Muorono  l’ Arnheim  > il  Duca  Giorgio  di  Luneburgo , Óc  lo  fletto 
Bannier,  cui fuccede  il Torftenfon.  l’Arciduca  foccorre  à forza 
Volfembutel . fono  rotti  li  Cefarei,  & fotti  prigioni  il  Lamboi,  & il 
Marcin.  li  Vaimarefi , & Suedefi  fonno  progretti  in  vna  battaglia 
.*  guadagnata,  da  Suedefi  è fatto  prigione  ferito , & muore  il  Duca 
francefco  Alberto,  fono  da  Suedefi  occupate  molte  Piazze  in  Sfo- 
tta, & Morauia.  li  Duchi  di  Luneburgo  fi  accordano  con  Cefare, & 
. ricuperano  Volfembutel.  l’Arciduca*  & Piccolomini  perdono  vna 
Battaglia  vicino  à Lipfia , che  cade  in  mano  di  Suedefi . 11  Galattò 
ripiglia  il  Comando  di  Cefare . li  Suedefi  vanno  contro  Danimar- 
v.ca,  e gli  fonno  molti  danni,  fi  muoue  contro  Cefare  il  Tranfilua- 
..  no.  li  Vaimarefi,  & Francefi  fon  battuti,  & ilTurenna  entra  à co- 
mandar le  reliquie . Filipspurgo  per  opera  dell’ Anguien  ripiglia  Fi- 
lipspurgo,  & altri  luoghi.fi  maneggia  la  Dieta  di  Mfitter  per  la  Pace* 


t 


* t 


. I 

.«lè  i 


, - '# 


o r*  -rq,.  %ano  per  q\ uello , che  da  gli  effetti  fi  può  cono  fiere , ridotte  le  cofi 
j!  di  quefii  efferati  à tale , che  ciafchcduno  pauentaua  di  cimentar  fi  • 

f9  con  vna  b*ttaglia>  & fi  campeggila  più  per  riputatane,  che  per 

™ dcfidcrio  di  guerra  $ refiarono  gli  viti  nella  Franconia  ,paffarono 

gli  altri  verfo  Minden , mà  fra  quefii  li  Francefi  non  erano  del  genio  del  Ban - Fine  . 
nier,  perche  Cintereffe  del  ì{è  loro  non  era  di  tenere  à bada  gli  Imperiali , mà  Capì  Fra». 
di  deprimerli,  & confumarli  con  le  battaglie , & però  infiauano  tutto  giorno,  battere  g « 
al  Bannier , che  fi  andaffe  ad  incontrar  f inimico  & in  vna  battaglia , già  eh' e-  imperiali  i 
rano  fuperiori  di  for^e,  guadagnar  la  caufa , perche  (diceuano)  fono  li  Cefarei 
à termine  tale , che  non  haueranno  più  da  rimettere  vneffercito  in  piedi,  la  do- 
tte noi  ne  potremo  (anche  iircafo  di  perdita , che  non  è poffibile  ) rimetter  due , 
non  che  vno  degli  efferciti;  rnà  il  Bannier, che  fapeua  à proua  quanto  foffe  diffi - conuaUo  , 
cile  il  vincere  vneffercito  di  veterani , ripieno  di  Capitani  di  gran  valore,  e parere. 
quanto  facile  nell  Imperio  ad  vrì  Imperatore  il  rimetterfi , andaua  procrafii - 
riandò,  Cr  hoggi  vna,  dimani  vn  altra  ragione  portando . Polena  la  politica 
Suedefi,  ch'altri  haueffero  bifogno  delle  forge  loro,  non  effi  delle  altrui,  per- 
che di  padroni  farebbono  diuenuti  ferui . moffo  adunque  dal  proprio  intcreffeil  * 
Bannier,  e dalle  inflative  Francefi  mandò  il  Sorgente  GensralTful  con  alcune  slnnierS 
truppe  di  Caualleria  verfo  la  Pesf alia  ,&  nel  Pefcouato  diVaderborno , mà  rt^nnuìa  , 
con  ordine  all'orecchio,  che  fchiuaffe  quanto  più  poteffe  il  combattere , per  clic  veifaii* . 
gf  quefio  non  intcndeua  di  venire  infino  à tanto , che  dalla  Suetia,e  dalla  Vrufi 
« m . . 4 fio  non 
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fa  non  glifoffdro  fomminjftraìefòr-^e  proprté  ,per  fffffr  combatter  con  t tir1 
rnj  fuc,  nop  con  le  mani  pltruij  • J >jL  * ì % ji 

Andò  qucfti , e molto  ben* offerito  i precetti , poiché  furono  le  fue  attionipiù 
di  /correrie,  che  cf  altro, qualchp  incotrq  licitegli  occorff,màjton  ne  trouo  alcu- 
no di  rilieito,  e degno  di  effereffritt'o  ,%ià  accrefcfut</)ii  già  l'efferato  Impe- 
riale à fegno,che  fi  poteua  promettere  vantaggio  su  l’inimico ,ft  leuò  l'Arcidu- 
ca da  Frìtti  Or,  & fi  portò  nclpaefedell'H^fia  per  ridurre  quella  Vrincipeffd 
4 ritirar  fi  dal  partito  Suede/e , e nello  jìeffo  tempo  cdjeruar  le  "Piagge  del  V e f- 
fer,  delle  quali  par  e ua  , che  t inimico  v ole fi  e renderfi  padrone . auui/atone  il 
Bannier , moftrò  a gli  Raffi  come  poteuano  diuertire  il  male , e fattili  paffar  il 
ghetto  andarono  à forprender  Calcar , che  fe  bene  "Piagga,  che  appartiene  al 
pae/e  del  Ducato  di  Oteues , ad  ogni  modo  /limò  Sei*  gli  Imperiali  foffero  per 
accórrerai , e quando  nò, haueuano  ilpafjo  aperto in  quel  Ducato'!  facile  a no- 
drir  C efferato , & cosi  fécero , ntà  ne  per  quefto  li  Cefarei  fi  mofftre.  * A 

Il  I{ofa  ancor  egti,cbegià  vn  peg^o  non  fi  era  moffo,  andò  di  notte  ad  Omte- 
Ken,ch'è  tra  Stuuemburgo,&  MuKen,lo  forprefe,&  indi  a poche  bore  forgò  il 
Cafiello  ancora;  e ne  cacciò  3oo.lmperìali,cbe  vi  erano  di  guarnigione.  l'Ar- 
ciduca per  tanto  affali to  Hofier  con  replicati  affalti  nel  quarto  lo  sformò  , non 
hauendogli  mai  dato  tempo  di  ripofo , paffato  poi  il  Veffer  , feorfe  quafi  tutta 
l'Haffia , abbracciando  , e rovinando  quanto  trouaua , occupò  gran  pai  te  di 
quello  Stato •“  " — *'» »-•'  0 i " * *v:  i 

• ; -Et  perche  nella  Germania  già  tanti  anni  fi  trauagliaua  nel  Carmi,  li  Vr càci- 
pi  Catholici  defiderauano  hoggimai  il  ripo/o , & con  l'oc  cafone  della  Dieta  di 
I\atisboua  ne  facevano  infanga  all'Imperadore  , che  anch'egli  ''bramava  di  re- 
gnare qualche  poco  quieto  ; quindi  è che  per  indurre  gl'inimici  a qualche  ac- 
cordo, fù  dato  ordine,  che  da  tutte  le  partì  fi  attaccajjero  gli  Suede  fi,  e fuoi  ad- 
herenti,  onde l' Enriqucgritornò  di nuouo  /otto  Oenuil,  & il Sargetite  Genera- 
le Gii  d'Hafc  con  vn'cffcrcito  di  quattro  mila  huomini  paffato  il  f^bcnoaMa- 
gpttgd',  occupò  in  pochi  giorni,  ritogliendoli  a Francefì,  Baccarac.e  Bringhen, 
dalle  quali  sbrigato  andò  à Crucenach , e parimente  lo  pre/e,  e nellaSlefia  il 
Golgdoppo  Chauere  /cor/o  la  Vrouinciaffi  poje  alt efpugnatione  di  Wrfchberg 
Tiag^a  po/la  doue  fanno  angoli  i fiumi  Bober,  e ZacK,  dove  ributtò  due  volte 
il foce  or fo,  che  tentò  d'introdurui  lo  Stalhans ; onde  poi  la  Viagga  fi  refe  à pat- 
ti di  buona  guerra  . mà  perche  di  già  era  vicino  il  Perno,  poche  piàfacendc  fi 
poterono  fare  nè  da  qucfta,nè  da  quella  parte . Il  Bannier  andò  nel  Ducato  di 
Luneburgo  per  difenderlo  dagli  Imperiali,  e f Arciduca  prima  din  quarti  e* 
var  ie  gènti  acqui (là  Amncburgo,  e poi  diftribuì  Ceffercito  in  Haffia,  & nello 
Stato  di  Dormeflat,  nè  altro  fucceffe  di  rìguardeuole,che  vn  incontro  frà  il  Bre- 
dau  Sorgente  Generale  dell'  Arciduca,  & il  Bjofa.  haueua  il  primo  mille,  e du- 
cente Caualli , nhauèa  l'altro  mille  : andana  il  primo  verfo  Caffel  per  cercare 
qualche  occaftone  di  effercit  are  i fuoi  talenti , andana  ? altro  per  afiìftere  agli 
interefji  del  Langrauio , poiché  verfo  i fuoi  primi  quartieri  non  era  occafione  di 
facende,  e fendo  ogn'vno  a quartiere,  s'incontrarono  ,e  benché  il  I\ofa  / offe  df 
numero  inferiore , combattè  nondimeno  coft  valoro/amente , che  tra  morti  ch$ 

' l afflò, 


/ 
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lafciò,  c prigioni  che  confiufj  e furono  più  di  5 09.  oltre  à molti  Candii  abban- 
donati, da  .fuggitiui  per  m.eglio  nafcondeyfi . Ter  quefia  parte  adunque  ter - 
minò  la  fampagnnj',\ì - ^ , . , » <; tUv,w>  : i ■’ ’ <7  ’ 

^ <Màwfla;di  Vfdere  Due#  di,  lunebnrgo , che  confermato  fi  nella  Lega  con  jj* 
$uedelUt:rijfoùitoÌHjmicQdclpartito  jlufiriaco,^  eraqndqto  il  Nouerqbreper  gai  'occupa 
noufiate&.n>gk  dtrìotipfo.  , al f, afferò  di.  lieuemburgo , che  affai  facilmente  Ucufcb«- 
occupò  > & dipoi  auuan^ato  terreno  fi  accoflò  à Vuolfemlluttel,  -una  delle  mi-  8° 
glioriTia^e  della  Germania,,  & doue  anticamente  ri/edeuano  li  Duchi  di  porta  far 
Branfuicb,vna  delle  Città  franche  prefidiata  da  genti  Imperiali;  raccolfe  egli 
per  farfimprefadi  quella  ViaT^apiù  di  quattro  mila  huomini  Suede  fi  ,e  La-  1 , ' 

bloccàfperàdadfuperqrla  coltempo,.non  li  la  filando  entrai  minimo  aiuto  di  - -» 

*iucrhetantopiit4ijficUida  ìntroduruifi  quanto  epe  il  paefe  d fieri(e,&  all  ho  - . 
tà  ftcriUto  dargli  alloggi  de  i Cefarei,  !&  à.fuo  tempo  ne  ve  deremo  l effito  qua - . ’ . * 

ie  fia  per  \i  i . \ ^ 

, Diffi , che  il  Banniero  baucua  nella  fua  precipitofa  fuga  abbandoni  Zui - 
catti  & è vero  quanto  allejferui  di  per  fona  con  C efferato , ma  vi  lafciò  nondi - ri  còrion. 
menopre fidio  di  per  Jone  però  più fedeli , che. non  hauea  lajciatc  in  Laitmeri jjjjjj 
j Quefluprefidio  lafciatoui  adunque  non  fi  perde  d'animo , e flette  collante  nella  dìo  dì  zuc 
fede;  Hora  vi  fi  trasferì  aU'affedio  il  Collonello  Vagar  0 con  $\milla  Imperia - cau* 

Ih  allacui  famuli  Sue  defi  > fpe  non  voleuano,  per  quanto  era  loro  conceffo, per- 
dere quel pojlo  à loro  moltof  ammodo, & honoreuolc,  vi  desinarono  alfoccor-  T| 
fa;  ilTfulyche  vi  marciò  copQtto  Reggimenti  fra  Caualli,  e Fanti , il  ebepofe  de  re  fi  slog 
tanto  péti  fiero  nell' ùngalo  , che  fe  ne  leuò  , conducendofi  à Chemni ^ con 
animo  dixicaucr  maggior  numero  di  gente  3 e rit  ornar  ui  $ portato  colà  dentro  corre  Zuc. 
dalTful  abitQtidante  foccorfo , c dato  gli  ordini  opportuni , pafsò  verfo  l'Elba  ca“  * 
per  occupare  à %f>rgau  il  paffo  del  fiume , mà  perche  qitcfio  era  vn  attaccar 
troppo  fi l.viuo  >7 Tarmò  la  Sfffonia,  & egli, cauto  volto  briglia , tornando  a' 

fuoi  primi  qw*itrj\,»i.,r^f>'-  f rV  . ; ~ 

Cadde  anco  in  mano  de  gl'  Imperiali , e Bauari  guidati  dal  Cleen  à patti  di  rjnpcri#(. 
buona  guerra  la  Tiagga  di  Freibnrginficme  con  il  Camello  , di  che  forfifù  ca-  tequiftua 
gionela  lontananza  del  J\ofa3che perpaffare  in  Haffia abbandonò  1 contorni  a Ftciburg’ 
quali  era  più  tenuto . Terminarono  in  quefia  guifa  gli  affari  piùrileuan - 16  0i 
ti  del.  1640.**  .c  1;.* j .s»  , . . , 

- Mà  non  terminarono  giàjeguff  re  * ne, li  trattati  di  Tace , li  quali  pare , che 
femore  vadano  dei  pari  con  diuerfi  effetti  però  Kpiù  vigqrofi  erano  g t animi  di  Intiinatiò- 
Cefare  agli  vltimij&yi  fi  affaticauada  dou&o,  benché  non  tralafciaffef  mo-  f,ewd,,|i£ 
di  per  tenere  in  fede  i Trencipi  amici  hora  con  pronte ffe,&  hora  con  effortatio - • 

ni,  & in  particolare, con  Danimarca  f del  quale  fiaua  con  molto  dubbio , & di 
1 già  in  Batisbotia  fi  affai  icaua  in  voce  con  gli  Elettori, che  tutti  teneua , ò colle- 
gati, òfauorcuoU;  adunaua  danari  per  continuar  la  guerra,  e folle  citaua  le  dili- 
gerete per.  non  lafciar  pigliar  piede  all' inimico, , che  è tutto  quèllo  » che  può  vn 
Treneipe  prudente,  Mànon  flauano  lonnacchiofi  gli  inunici , li  quali  tenuta  ten^  da 
viìsA ffentblea  in  Hilde shaitn , determinarono  d'vfcire , prima  delC  vfeir  del 
-Verno,  in  Campagna,  eprocurare  di  inferir  timore  negli  auucrfarij.  Il  danaro  haim*  * 

\ . * ' della  ' 
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il  Ianni er  della  Francia  feruiua  di  f proni  atte  buone  volontà  de  Collegati  * Il  Sannier 
campagna.  adunane  con  dieci  mila  fanti , e pari  numero  di  Cauatti , parte  fuoi , parte  del 
Luneburgo  , poftofi  tra  li  confini  della  Franconia , & del  Portland , entrò  nel 
Talatinato  Superiore , dóue  non  tróuahioòfiacolh  tentò  la  Città  di  jimberga, 
march H<e trouata^a  & buon  polfo , ne  lafciò  fubito  la  imprefa^  e caricò  Ntumarche, 
poi  camb.  douenon  trouò  che  pochi jfima  difficoltà } iui  lafciò  lo  Slang  con  tre  mila  Ca- 
valli yper  inuigilare  a qualche  nouità , che  poteffe  /accedere  , e chi  altri  non 
\ gli  deffe  alle  /palle , fi  incarnino  a Camb  , che  è contigua  alla  Bohemia , 
«Cvifla^d ° qttcfta  parevi  fece  re  fi  finita , / e non  di  giorni , e qui  piantatofi  di  quar- 

Ratisbona  fiere , fece  depredare  il  Talatinato  , e J correr  fino  à vifla  di  l{atisbond,  con 
animo  di  poner  fpauento , e far  dìfeiorre  la  Dieta  fenga  covclufione  alcuna. 
di  fri  àrie  la  Tarrichir  diprede  i faldati,  & intimorirci  nemici  fono  h migliori  punti  del 
Di<ta-  giuoco  militare , oltre  a quello  della  fama  , che  ne  rifatta  * Sono  per  d ordi- 
nario li  Miniflri  nelle  Diete  Imperiali  de  gli  Elettori  gente  di  toga,  benché 
Timore  de  Port‘no  /pada  per  ornamento  , che  vuol  dite  in  v/o  commune  per  fané  ti- 
i Minili  H mi  de  , come  auuegge  à combatter  con  le  carte  : ónde  quefii  fentendofi  co/i 
delia  Dieta  7jcjno  vn  campo  nimico, e poderofo,chc  la  rinoma  accre/ce  di  numero  femprc  , 
il  che  fi  crede  da  quartieri  larghi , e dalle  J correrie  lunghe , cominciarono 
Trouedimé  * pen/arnon  falò , ma  a proponere  di  ritirar  fi  prima,  che  t inimico  veni  fa 
ti  in  a (lì  cu-  fa  a flringerfi  più  a fiatisbona  , mà  Cefarc  per  ajficurare  la  timidità  loro» 
Ratubona'  oltre  alle  per fuafioni , fece  entrare  alcuni  Reggimenti  per  guardia  della  Cit- 
tà,  & altri  accoflarc  per  poter  batter  le  firade,  acciochc  non  fi  accofiaffero  gli 
Sucdefi,  li  quali  non  è dubbio  , che  s'haueffero  prima  di  quefte  proni fioni  prc- 
fa  il  viaggio  di  J^a  ti  sbona , ònc  faceuano  fuggir  tutti , ò forfè  Vi  intronano 
a farli  prigioni . mà  il  Cielo , che  cufiodi/ce  i Trencipi , accleca  atto  fpeffo 
Tà  Dieta  gli  intelletti  più  fallimi  , e più  verfati  . mandò  Cefarc  fubito  a far  prò *• 
fceTefuol  ucderc  le  frontiere  della  Bohemia , e rinforzare  i prefidif  di  quelle  Via^- 
trattati . %e , così  pro/eguì  la  Dieta  , netta  quale  fi  atte/e  con  diligenza  atte  Con - 
tributioni  per  continouar  la  guerra,  & ai  modi  del  maneggiar  la  Tace , 

Sono  co  fi facili  gli  huominià  mutar  le  conditioni  al  variar  degli  acciden- 
ti , che  gli  Sucdefi  incaloriti  dal  (angue  d'oro  , e dall à/fifienga  delle  mili- 
tic  di  Francia  , dif gufati  dal  vedere  molti  Trencipi-  ddherire  alla  Tace  di 
Traga,  & vnirfi  à Ce/are , che  mutarono  il  titolo  della  imprefa  loto  da  pro- 
degfi'sue-  tettorì  della  libertà  Alemanna  in  quello  di  conquiftatori , perche  nel  pri - 
deir  in  ac  tno  non  acquifiauauo  à fa,  mà  fìbeneneì  fecondo  ;&que fio  fuqtrtllo,che 
guidare . a^ra  vofoa  notai  in  Gufiauo  .Adolfo  morto , che  riceueua  li  giuramenti  dai 
popoli  a fa  fiejfo  al  fuo  feettro  . bora  quello,  eh' eia  nel  \è  morto  Enim- 
ma , in  quefii  fi  face  chiaro  di  non  voler  più  hauere  arender  conto  dei  fuoi 
acqui  fi  i ad  alcuno,  mà  ricono/ccrlo  dalla  propria  fpada  e/fempio  a non 
confi  dar  fi  de  i principe  di/petioft  titoli , come  quelli,  che  di  materia  craffafo - 
,+•  vr  * no  /oggetti  alla  conuttione , e nuoua  generatane  al  calore  degli  accidenti. 

‘ ys  TAà  fono  jempre  cofi  vicini  alt  allegrezze  i lutti , che  t alterigia  Suedefc  reflò 
ben  preflo  modificata  ; poiché  godendo  ilBannier  dette  faconde  p affate , c 
delle  continue  prede,  che  faceuano  li  fuoi  faldati , che  occupavano  in  lar- 
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gbifjìmi  q/Uartierì  vn  gran  territorio  di  paefe,  & egli  fiaua  come  in  centro 
à tante  Linee  a Camb , deliberarono  gli  Imperiali  di  coglierlo  con  vn  bclliffi- *u*tlSimi 
mo  ftrat  agemma . fu  dato  ordine  à i Capi  tutti,  che  fi  alleftiffero  alla  mo[~  pércoguJ!, 
ja  ad  ogni  cenno  ma  Cvno  non  fapcua  dell'altro  , in  tanto  llmperadore  *e,n,pw«i 
filifedi  voler  tornare  da\atisbona  a Vienna,  e fatte  appreft  are  tante  Bar - deh.1  Sue’ 
che , che  poteffero  farevn  ponte  al  Danubio , nafcofiiui  gli  ordigni  per  con- 
giungerli , vi  cominciò  a far  caricarle  robbe  delli  Cortigiani  , accioche  fi 
credeffc , eh  eifojfe  per  partire,  e fojfe  occulto  il  ponte . 

AUefiite  così  lecofe  fimoffero  le  truppe  perii  luogo  deflinato  à paffaril 
Danubio,  otte trouate le  barche , e fubito  fattone  ponte  paffarono  li  Ccfarei 
così  improuijamente  , che  ogni  altro  dubbio  haueuano  gli  Suede/i . mar-  1 

ciò  fubito , come  fi  dice , à fperon  battuto  il  Ticcolomini  con  la  Caualle - .* 
ria  a trouare  lo  Slangh , ch'era  a Sciandorff  con  quattro  mila  huomini  di  quar- 
fiere , ma  non  lo  colf  e tanto  improuifo , che  poco  prima  non  ne  foffe  quelli  fiato 
auuifato,  onde  buttata  fella  frettolof amente,  lafcìato  il  bagaglio  con  fperanga  It  PlccoIo 
chedoueffe  feruire  di  trattenimento  all'inimico , fcnecra  partito  perandarfi  per® 
ad  'unire  a Camb  con  il  Bannier,  ma  tutti  li  dtffcgni  non  riefeono , il  bagaglio  siVogh”-* 
lafcìato  era  preda  certa , e però  non  permife  ilTiccolomini , che  vi  fiatten - »a>promf®4. 
deffe.  Infoiandolo  in  faluo  donerà , e però  commandò  che  fi  continuaffc  il  per- 
feguitar  l inimicò,  il  quale  anch'egli  perduta  la  feberma  nell  improuifo  acci-  J - 

dente  invece  di  còntìnouar  e il  viaggio,  e valer  fi  del  vantaggio,  chaueuadi 
terreno  auuangato , fi  fermò aNémburg  in  K <tld . luogo  debole  di  mura,come  fc!n,"  Vné 
per  batteria  di  mano  anchè  mal  ficuro,  quiui  fiimò  di  tenerfi  tanto , che  fan-  burs  . 
daffe  a f occorrere  il  Bannier  , & fubito  cominciò  a fare  quelle  poche  for- 
tificai ioni,  che  /’ angufiia  del  luogo , e del  tempo  gli  permifero  , ma  più  efperti 
cacciatori  furono  gli  I mperiali , che  cinta  la  fera  nella  macchia,  fecero  auuan-  dtpcrfZa* 
Kfre  il  Gleen , e vi  andò  lofieffo  [Arciduca,  con  il  Cannone , là  doue  lo  Slangh  all’acqui. 

- fi  fi  intatta  di  non  batter  altro  che  mofehetti,  e fcale,che  lo  infcfiaffero,fofienne  * 

però  quelle  poche  cannonate,  che  fubito  fecero  breccia,  e fubito  dieron  luogo 
all  afialto  , fi  che  dal  piantar  la  batteria  al  preparar  la  f alita  vi  furono  poche  siangh  fi 
bore  di  interfiitìo . fiimò  dunque  lo  Slangh  prudenza  dì  renderfit  $ ma  t Arci-  rende  a di» 
duca  non  volle  altro  patto , che  di  diferettime , la  quale  fi  rifoluè  in  prigionia,  SaV*pro^ 
o diciamo  quartiere . erano  con  e fio  di  per fotte  di  conto  il  Giouane  Trlarchefc  Pri4  pngì® 
di  Durlach  Cognato  del  Bannier , 2700.  foldati  tra  Fanti  & Caualli  ,&alcu-  u^capi*1* 
ni  Collane  Ili,  ebefurono  mandati , con  alcune  Carole  di  Dame  in  trionfo  à 
Fletti  sbona  a'  2 3AÌ  Ttiargo . ■ • *»  . 

Chi  hà  buona  fortuna  non  deue  perderne  il  tempo  l'Arciduca  , & il 
Ticcolomini  fi  perfuafero  di  cogliere  il  Bannier  allo  fieffo  laccio  , onde^j 
mandato  il  Gleen  à deflra  con  buona  parte  dell'  efferato  , andarono  ef-  ArcUta. 
fbà  fìnifira  per  trouarlo  a Chamb  , mà  quelli  di  già  auuifato  della  per - prendere!!/ 
coffa  riceuttta , erafì  partito  a gran  puffi  , mà  ben  ordinato  verfo  la  Ttlif- 

perfeguitarono  gli  Imperiali  ponendo  fempre  il  piede  sù  Corniti  che  auuifa 
di  lui  cfje  non  fi  fermò  fino  ad  vn  bofeo  poco  difianteda  Suenis , per-  J.°  fì  foni‘ 
che  battendo  dall' altra  parte  paludi  , gli  diede  agio  di  fermar  fi  , fen-^u  boW”  Va 
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timore  <t  effer  circondato , e bisognando  combatter  per  fronte  , non  hauea 
che  dubitare . Riposò  lagente , il  Cefareo  conofciuto  lo  /vantaggio  fuo,fi fer- 

mò (landogli.à  fronte  come  il  bracco  alla  quaglia , ò fiarna  fermata  ; dovendo 
poi  partire  per  Zuicau,  fece  abbruciare  alquanti  carri , che  fiimò  fouerchio  im- 
pedimento per  il  bofcoyche  doueua  puff  are;  in  di  pofiofi  di  notte  affai  tacitamen- 
te nella  felua,  pofe  iguajlatori  a tagliare , C?  attr aver  far  arbori , e difpofe  al- 
cune maniche  di  mojchettieri  eletti  per  ferire  quelli , che  gli  voleffero  rimuove- 
re » & coft  difpofic  due  fquadre  diguaflatori , & due  di  mojchettieri  » acetiche 
h no"c 'có  tra,ta& Móndo  gli  vm  ripo  [afferò  gli  altri,  e lafciando  i primi  i pofli  per  ritirarfi 
buon  prò-  aU efj er  cito  >fojfero  li  fecondi  pronti  alla  fatica,  in  quefio  modo  egli  pafso  fe- 
fiedor«n!n  hcer9€n*e  ^ felua,  & fi  conduffe  a Zuicau  tenga  perdere  vn  folohuomo  ,mà 
CcurJ  « fu  ben  necejfttato  à lafciar  tré  groffi  peggi  di  Cannone  inchiodatili  prima,  per- 
zmeitt  . fa  molt0  ritardavano  per  il  pefo  la  marcia , e non  battendo  Cavalli  a bafian- . 
ga  per  facilitarne  la  condotta  con  lamultiplicità  • fatto  alto  à Zuicau  come 
luogo  forte , & che  gli  ajficuraua  le  (palle , bauend  j ritrovato  il  Dubatel,  &tl. 
« Hpfa  con  aiuti  frcfclri,  fchierò  r efferato,  & prefentò  la  battaglia  agt Imperia- 

li i Mà  quefli  ritornarono  à i conti  antichi,  tic  quali  trottarono , che  non  era  be- 
ne di  auuenturarfi  con  gente  arabbiata ; per  li  firatagemmi  v fatili , ma  trovar. 
me&*0  ^°ftar  arfificlÌ  di  guerra,  e sii  l'occafioni  » allontanato  adunque  iL 

ni . * * Bannier , attefero  gl' Imperiali  alla  ricuperatone  di  alcune  'Piagge  re  fiate  in 
mano  degli  Suedefi , li  quali  vedendofi  pofli  li  Cefarei  in  fneggo  fra  loro , & il 
Bannier,  facilmente  le  cederonorper  andare  advnirfi  col  loro  capo « Giunfero 
aquari  dai  Preft°  ^ rinforzo  al  Bannier  1 800.  fanti , & 800 .Cavalli  condotti  dalla 

la  Pomeri-  Tomerania , e cavati  daiprefidij,  che  ne  four abbondavano  per  diligenza,  dell* 
nìa  al  Ban  stalhans.  haucrebbe  volontieri  il  Bannier  con  quefio  rinforzo  cercato  di  ne - 
ceffìtaregli  Imperiali  à battaglia,  ò per  lo  meno  offertagli  e la, come  l'altra  vol- 
ta, doppo  la  fuga,  per  rifarcire  anche  qucfla  volta  la  riputatione , mà  fopra- 
JlBannier  giunto  da  malattia  noti) a per  tanti  travagli  d'animo  ,e  di  corpo  cagionatagli, 
febbre  d*  ^ eofiretto  à combatter  con  la  febbe\  in  vece  degli  Imperiali , nè  li  (voi  Capi- 
tani ardirono  diproponergli  di  lafciame  la  cura  à loro . & gl' Impalali  confi-, 
dati  nelle  nuoue  levate , che  faceva  con  lo  .sborfo  digroffa  fommadi  danaro 
; Spagnuolo  (jLrnhem  III  ^Amburgo,  fiauano  godendo  delle  ben  fucceffe  impre- 

♦ fe,  & di  bauer,per  cofi  dire  > infeluato  l'inimico  fuori  della  felua  Bobema , e 

cacciatolo  dal  temerario  ardire  di  lafciar  fi  veder  f otto  gli  occhi  Cefarei  in  vna 
Morte  del-  Dieta  di  \atisbona . Ma  quefio  godimento,  & fperanga  benpreflo  fi  intorbi - 
inAAmboi?  dò  con  la  nuoua  della  morte  dello  fleffo  jirnheim%  ne  gli  vltimi  giorni  di  *A- 
go.  prilc  in  iAmbuigo . mà  perche  Infogna  fempre  afpettare  t alternativa  della 
fortuna,  alla  tri  fi  a nouelladi  quefia  morte , /entità  veramente  con  amarena 
da  Cefarei,  fucceffe  il  contento  di  nuovi  aiuti  mandati  al  Ticcolomini  dal  Duca 
, di  Bauiera  f otto  la  condotta  di  due  buoni  Capi , il  Merci  Lorcnefe  ,&fi  V abai 

Todefco,  con  li  quali  già  fatto  fuperiore  di  forge , come  d accidente  % ch'era  la 
piecoiomi.  infirmi  tà  del  Bannier , non  volle  più  contener  fi  nell' otto,  mà  fatta  /correre  la 
*'radu  $uè  Caua^er^a  sti  ^ Sala,  fiume , che  divideva  dagli  Suedefi  , vfcì  dagli  alloggia* 
SS8.'  uc  menti  anch'effo  } fecero  attaccare  i fortini  del  nimico,  e doppo  non  leggieto 
. ; \ * w contrafio 
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contrafìo  {cacciatili , con  vccidcrne  quattrocento  fanti , e trecento  Caualli , . 

fece  alto , perche  Mandare  ad  attaccar  poi  ilgrofjo  era  troppo  duro  partito  , e 
da  non  riportarne  Ihenorc . & in  tanto  riponendo  le  minacele  della  fpada  nel  JM‘lwfoc** 
* fodero,  fi  sfoderò  vn  editto  Cefareo  tutto  di  Immanità  condito,  nel  quale  fi  prò-  vn  perdo- 
tnetteua  vn  per  dono  generale,  & la  reftitutione  de  beni  a tutti  quelli,  che  ab-  J°c  gcnc' 
bau  don  a fiero  le  infegne  di  Suetia , e ritornafiero  all'antica  obedien^a.  Coopera 
anche ilTiccolomim  à quefla  Joauità  di  trattati , poiché  fece  infranga  alle 
Terre,  & Città  conuicine , chcvolefiero  puff  are  vna  buona  corrifponden^a  con 
gl' Imperiali , portandoli  ogni  corte fia,  riceuendo  li  foldati  Imperiali, pro- 

metteua,che  non  gli  hauerebbono  dato  alcun  danno ; mà  dall'altra  parte  quan- 
do bauejfcro  ricujate  quelle  ob lattoni , hauerebbe  egli  ancora  pagato  di  ftra- 
ne^e  il  rifiuto  delle  cortefi  offerte , e le  hauerebbe  granate  con  ogni  forte  di 
ingiuria  Martiale . In  tanto  {limò  conueneuole  di  dar  tempo  a quefle  medici - Morte  dei 
ne  politiche  di  operare,  & egli  portar  fi  al  {occorfodiV'uolfenbuttel , con  oc- 
cafone  della  morte  del  Duca  Giorgio  di  luneburgo , che  lo  teneua  conquifia-  neburgo. 
to,  come  dicemmo  ; mà  fopraggiunta  la  nuoua  della  morte  del  Bannier , che 
grauato  dal  f nomale , sera  fatto  portare  in  Alberfiat , e fpiratoui  bftefio 
giorno  , che  vi  fu  condotto  alliio.  di  Maggio  in  età  non  anche  di  50  .anni; 
deliberò  di  dar  parte  all  .Arciduca  Leopoldo  , ch'era  inVraga , & afpettarne  Aiberftat. 
le  rijfolutioni , in  tanto  andò  occupando  le  terre  di  quei  contorni,  mentre  che 
gl'inimici  inuolti  nel  lutto , non  penfauano  a difefa  di  Tia^cò , fra  le  qua - def Cp* ’c^ 
di  furono  Querfurt , & Quodlimburgo , li  cui  prefidij  {limando  di  efferati  lomini. 
foccorfi  > non  vollero  cedere  , e ne  pagarono  la  pena  ejfendo  tutti  ta - ..,.1 

gitati  à peT^i  * • -, 

• L'arciduca  adunque  col  parere  vniuerfale  dei  Capitani , deliberò  il  fol-  Penfien 
li  e uo  di  Vulfembutel , Tia^ga  di  gran  confcqueivga  , & che  J limarono  tanto 
più  facile  timprefa , quanto  cb'erano  morti  due  gran  Capitani , onde  era  da  bexar  vai- 
{per  are,  ò confufione , ò negligenza  ne  gli  vni,  e negli  altri  foldati,  così  dun-  fcmbutcl  * 
que  determinato , fi  incaminò  l'arciduca  ad  vnire  le  fue  genti  leuate  dalli 
contorni  di  Traga , cb'erano  ben  quattromila  al  Ticcolomini , cofi  facendo  . . a 
Vn' efferato  molto  numerofo,  e confiderà  hi  le , fi  vnirono > & pafiarono  vici- de  eii  suc. 
noadAlberftat , la  cui  guarnigione  rinforzarono  gagliardamente  gli  Suede  fi,  dc^tperl^J 
come  degli  altri  luoghi  conuicini,  & vnitifi  il  Tful , il  Pranghcl , il  Dubatel,  piazza  , 
e'I  fiofa  con  il  Larfage,  fi  conduffero  à KreutgKu  eh , doue  afpettauano  il 
T orfienfone  eletto  nuouo  Generale  ; e perche  non  poteuano  fi  are  à fronte  del 
numero  grande  de  i Ccfarei  > fermati  ad  Egelen , fi  andarono  à ponere  sii  le 
riue  del? Oliano,  fiume,  che  bagna  V uolfcmbuttcl  à fine  di  inalzar  i acque  del 
fiume,  foftenendole,  & mondandone  la  Viuzza. , che  per  effere  fortijfima  non  . > 
fperauano  di  poterla  in  altro  modo  fuperare . 

•v  Qui  dunque  conf aitato  fi  fra  gli  Imperiali  il  modo  del  foccorfo , fù  delibe- 
rato, che  mentre  il  Ticcolomini  con  diuer fa  parte  della  Caualleria , & vn  ner- 
nodi  fantaria attaccaffe l'inimico  a gli  argini , t Arciduca  dall'altra  procu - ta  gus«c- 
rafie  d'introdurre  yoo-facchidi  grano  a que  fio  effetto  preparati.  Andò  il  de“* 
Ticcolomini , & con  U f olito  fuo  valore  affrontò  il  Conte  di  Nafsau>&  il  Du- 
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batti , che  guardavano  i paffì;  combatterono  ben  quelli  arditamente , mà  bifo- 
Suedefi  in  g,;ò  alla  fine , che  cedeffero  , e fi  ritirajfero  a i loro  fortini  ; auangatofi 
p,c|*  * all' bora  auafi  tutto  l esercito  sformò  i forti , & guadagnò  il  quartiere , ma  di- 

videndoli i vincitori  à far  fpoglie , diedero  occafione  alHafsodi  riordinar- 
soccorfo  fi  con  la  Cauallaria , che  voltata  faccia , diede  loro  f òpra  , e ne  fece  vn 
lidi  apiari  buon  macello  ,màdall altra  par  ce  [Arciduca  fatto  entrare  il  foccorfo,  die- 
x»  daii’Ar-  de  poi  nel  rimanente  de  gli  Suedefi,  che  però  non  potè  rompere  affatto , ben 
«ìduca*  jì  h confufe  in  maniera , che  f apendo , che  la  pianga  era  foccorfa,  difpofero  di 
leuarfi  da  quell affedio , e fi  diuifero  parti  verfo  £h  affla , parte  àZol,  e parte 
A altroue  . Quefia  f attiene  importò  fra  tutte  due  le  parti  piu  di  due  mila  buo - 
dii foldati  mini,  che  vi  morirono,  doppo  la  quale  gli  Imperiali  prefero  Heffen , &al- 
"ucfta  'fu  tre  con  Ofsfela  da  vna  parte , e Litembcrg  dall'altra  ; il  rimanente 

iione,a  2 delle  genti  di  Luneburgo  nel  mefe  di  Settembre  abbandonò  affatto  la  imprc~ 
fa,  ritir  andò  fi  addentro  il  Ducato  di  Luneburgo  » oltre  a Branfuich , & il  Duca 
jlugufio  incominciò  à trattare  aggiu fi  amento  con  l Arciduca , il  quale  era 
alt  bora  in  Cofiar  fermato , il  che  fu  con  gran  gelofiade  Suedefi  ; ma  paf- 
fando  le  cofe  troppo  in  lungo  , e dubitando  Arciduca  di  effere  ingannato 
dalle  fperange , fin  che  giungeffero  a gli  inimici  gli  afpettati  foccorfi,  fprcg- 
« ^impa  K?  trattato , andò  ali' affedio  di  Eyambeche , c pofleui  le  batterie , epo - 
dronifccdi  feia  difpofio  l' affatto , in  otto  giorni  lidifen/ori  ne  pattuirono  la  refa , anco- 
ch*mbC~  ra  cbe  vi  foffero  due  mila  Fanti , e ducento  Cavalli  di  prefidio  : anche 
Dorfien  feldt  prefe  Dor ften  , benché  vi  perdeffe  molta  gente,  hauendo  condotte  f èco 
$ Az&Jdr.1'  *luafi  tutte  &cntl  ^veflfalia,  & in  particolare  di  Ham , douc  fi  trouò 
il  Conte  Girolamo  mio  figliuolo , che  mi  rifferifeenon  effer  mai  fiate  le  più 
oftinate  genti  alla  difefa  di  mura  di  quello,  eh' erano  quelle , douc  le  donne 
faceuano  più  chei  foldati , Dall'altra  parte  il  Duca  di  Saffonia  affedio,  & 
hebbe  pet  accordo  Gorlir,  per  lo  che  le  cofe  de  gli  Suede  fi  _ andavano  molto 
finifire , e però  adunatici  in  vna  Dieta  fu  deliberato  di  riunir fi , promettendo 
il  nuovo  Duca  di  Luneburgo  di  fiore  più  che  mai  vnito  con  gli  altri . ma  per- 
che la  ftagione  era  inoltrata , fu  bene  didifponer  de  quartieri  diremo;  e 
Suedefi  fi  poiché  l'  ^dgjeldt  era  d'ordine  dell  Arciduca  andato  a tentare  laricupcra  di 
«Mitici  £>/wr*>  benché  poi  in  vano , fu  determinato , che  i V vaimarefi  ritomaffero 
al  Bjpeno  ,già  eh' erano  accrej cinti  dal  Torftetifon  mandati  quattro  mila  huo - 
mini  : tutti  dunque  fi  difpofero  a i quartieri  di  verno,  hauendo  dato  fine  ad  vna 
profittevole  campagna  per  gli  bufinoti,  V affati  li  Vaimarefi, & il  Guebriant 
verfo  il  Rjjeno,  vi  fù  molto  che  contrafiare  per  It  quartieri  ; finalmente  fapen- 
v.imarefi  dofi,  che  il  Lamboy  fiauaper  vnirfi  all'^ig/cldt,  attaccarono  Ordinghen,  eh' è 
».  fotto  C oloma,e  lo  prefero,  tagliando  à peggi  il  prefidio, ma  nonfoterono  baue- 
1 1Dg  *’  re, come fperaronofubito  il  Caftello;e  perche  veniuane  il  Lamboy  al  foccorfo . 
vfeiti  dalla  piagga  lafciata  nellla  cufiodia  à fole  due  compagnie  di  foldati , che 
guardarono  anche  il  bagaglio , & deliberarono  di  ribatter  gC Imperiali  prima 
che  s'vnifferojìrettifi  però  cÒgliHaffiani  fotto  la  condotta  del  Conte  di  H erbe- 
fi  ain,  effo  Guebriat  co  fuoi  Fraccfit&  i Vaimarefi  col  Dubatcl, andarono  arditi 
ad  attaccare  li  Ce/arei  fi  quali fi fecero  incotroffi  attaccò  la  battaglia,  che  duri 
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/etti  boft,  nella  quale  oda  fine  perderono  gli  Imperiali , reflandoui  morti  tre 
mila,  altra  li  feriti,  & prigioni , che  non  furono  meno  di  1400.  e tra  quefti  JeftfeUs 
lo  fteffo  Lamboy , & il  Generale  dell1 Mtellaria  Merci,  16.  Collonelliye  mol-  ubo»  r«! 
ti  altri  Officiali;  il  luogo  della  battaglia  fit  vicino  aChcmpen  fei  leghe  ,&  a 
Colonia  io.  fù  fparja  fama,  che  il  Lamboy  non  voleffe  compagno  mare  fi  co* 

di  qitefia  fattione,  che  fperaua  vittoriofa  : mi  s ingannano , perche  li  Vrot  e-  Jj  p,jf 
fanti  non  gliene  diedero  il  tempo  di  congiungerfi , eftendo  ì jlxjeldt  anche  fleffo  L«m 
■pnagiornata  dijìante  ; onde  il  Francefe  accorto,  che  fi  vedetta  perduto  , fe  fi  cb°7>c  Mer 
yniuano,  anticipò  il  tempo , e perche  non  mancanomai  fcuje  à chi  perde  , ad-  * 
duceua  il  Lamboy,  ch'era  flato  ingannato  dalla  trafeuraggine  di  vn  fuo  Collo - 
nello , àcui  baite  uà  ordinato , che  lo  auuijaffe  della  moffa  dell'inimico , il  che 

I uello  non  haueua  fatto  • in  fomma  la  battaglia  fù  perduta , nè  fi  può  attri- 
uire  à mancamento  di  valori  , nè  di  quefti , nè  di  quelli , che  combatterono 
quanto  Seppero- » , 

Non  è da  ponere  in  dubbio,  che  li  vincitori  f cor  fero , e depredarono  tutto  il  Scorrerie 
faefe,  perche  fe  noni' kaueff ero  fatto  non  fi  direbbono,  uè  faldati, nè  vincitori;  f0cJ[,vincl* 
ilpaefe  è ben  abbondante,  onde  non  mancarono  frutti  della  vittoria  alle  mani 
loro  diligenti . 1 1 Guebriant,  à cui  il  rifguardo  del  Rè  di  Francia , & il  danaro , 1 

che  vfciua  da  quella  Corona , daua  la  precedenza,  dr  il  commando,  volle  prò- 
feguire  più  oltre  nelf  acqui  fio , che  fi  riceue  fempre  dalle  vittorie  ; & andò  alf- 
acquifto  di  Nuys  "Piazza  sui  Rhtno,  dr  oppofta  Du  feldorff,refidenza  de  Du-  Aifacqui- 
chi  di  Neoburgo,dr  per  facilitar  fané  la  imprefa  mandò  ilDubatel  conia  fua  y°  dl  Nu* 
Cau  alluri  a accioche  non  folo  batteffe  le  ftradejna  rouinaffe  la  Campagna,  dr  in  ' \ 

quefto  affare  impiegatoci , forprefe  vn  Reggimento  di  Dragoni,  ciré  non  fi  era  yn  ^ > 
trouato  alla  battaglia  antecedente, e reftò  preda  anch'egli  dgf  aiutar  e fi ; due  il  mento  S£ 
prouerbio,  che  chi  campa  vn  punto  ne  capa  cento, mà  ajpiéfti  non  baftò  la  for - £"ffr°c"j-c- 
tuna  di  effere  re  fiato  fuor  della  battaglia  , che  non  potè  fuggire  la  feonfitta,  e fiiro  / 
feguitar  i compagni,  che  glien'haucuano  fatta  la  ftrada.  fretto  poi  Nuys , tq  V ’ 

tre  giorni  riceuè  il  giogo,  e la  legge  del  vincitore,  prefala  fi  diede  a ripararla,  e ^ “J* 

renderla  più  ficura,che  non  era  prima.  Quiuipofe  f otto  buona  cuftodia  il  Lam - fortificato. 
boy,  il  quale  fapcndo,  che  il  Duca  Sauelli  con  l'arte  della  lù finga  , dr  del  dana-  d°|[* 
ro  fi  era  ripofto  in  libertà, tentò  di  fare  vn  dupplicato , e ritornare  anch'egli  a boy. 
militare  àCefare;  corrotto  adunque  per  mezgo  di  vn  Vrete  (ne'  bei  tiri  ci  vuol  jj  Lamboy 
fempre  qualche perfona  non  fofpetta)  vn  Cittadino , che  appreftata  vnabar - »n  proci  n- 
chetta sul  Rheno  già  fi  erapofto  sul  legnetto  per  varcare  il  fiume , quando  pare,»ì« 
le  guardie  accortefi  della  mancanza  del  prigione , fubito  corfero  all' acque , e 
trouatolo , il  ricondufjero  a miglior  cuftodia, , finche  et  ordine  Regio  col  Merci , aith  prigio 
& il  Conte  di  Lodrone  furono  mandati  al  Bofco  di  V icenna . quefte  Viag^c,  e ni  Jn  Fli* 
quefta  vittoria  acquiftat a pofero  infofpettola  fteffa  Colonia  ,cìye  però  arma-  aa* 
ronfi  li  Cittadini, non  volendo  acettar  l'offerta  dell'  ^tzfe^dt  di  2 m. faldati, fli- 
mado  vera  quellapropofitione,Nò  fia  d'altri  chi  può  effere  di  feftejfo.ejfendo  li 
prefidtj  vn  accefforio,ch  ? in  pochi  giorni  fifa  padrone  del  principale. non  furono  Acquifti 

punto  negligenti  i Vaimarcfi,  e copagni  in  radunar  prede,  e fpoglìe  per  no  darli  defi  v£™?* 
altro  titolo,  arrichirono  per  dirlo  in  vna  parola ; prefero  quanti  luoghi  vollero , pagnì . 
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perche  ninno  contraftaua  loro , Scns,  Biller , Zulck , e per  fino  Dùron  del  Duca 
di  Neoburgo,  e per  fi ne  tutto  il  Vefcouato  Baffo  di  Colonia , & Ducato  di  Neo* 
burgo  era  a loro  difpofitionc * non  fu  già  facile  C acquiflo  di  Chempen , che*» 
bi fognò  fudarui 41  /angue,  <3r  il  tempo  di  quindeci  giorni,  tale , e tanta  fu  la 
difefa , che  ne  fece  il  pr e fidio , alla  fine  >/  entrarono  a patti  non  afonia , co* 
me  anche  poi  doppo  altri  quattro  giorni  feguì  delCaftello  » la  fortunali  pren* 
dea  gioco  taCbora  ancb'effa  di  far  de  gl  inganni  per  fauorirei  fuoi  amici » 
fchergocon  C antichità  delle  fauole , capitarono  300.  Spagnuoli  di  notte  man - 
datiper  foccorfo , nè  f apendo  ch'ella  haueua  mutato  padrone , diedero  tl  fegno, 
il  Vaimarefe  accortogli  apri,  lintroduffc,fece  prigione,  e fpogliò  lo  Spagnai 
io,  che  reftò  ftordito  del  colpo  » 

Tnà perche  quefli  Vaimareft  andantino  vfcendoquap  che  di  Germania,  io 
non  mi  prenderò  più  cura  di  loro,  fin  che  non  li.  'aedo  più  nelle  parti  della  guer- 
ra principale,  e gli  lafciarò  trauagliare  intorno  a LechmK , offo  molto  duro 
per  loro , & me  ne  pajfarò  nella  furingia , doue  il  Torflenfon  all  v/o  di  Suttia 
di  operar  di  Verno,  fimcffe  perpajjare  terfo  Tdagdeburgo , nella  quale  mar- 
ciata patì  flranamente  di  viueri, poiché  conduceua  16.  mila  Combattenti,  tir 
li  paefani  della  Saffonia , ritìratifi  ne  bofehi , baueuano  lafciata  deferta  la 
Campagna , e benché  inui fati  da  promeffe  corte fijjime , non  vollero  ritornare , 
contentandofi  che  lo  /degno Suedefe  abbruciaffc  loro  le  cafe , e le  patrie,  e di- 
ftrùggefje  quanto  più  poteua . gl  Imperiali  à quefta  moffa  andarono,  & efpu- 
gnaronoper  opera  di  Don  Camillo  Gonzaga  il  Caftello  di  Mansfelt , e la  notte 
delti  di  Febraro  tentarono  di  aff altre  gltSuedefi , che  fi  erano  auuan^ati 
verjo  „ Alberflat , màgli  trouarono  così  forti  per  fito , che  fu  bene  di  non  attac- 
carla concorrendo  poi  la  doglianza,  delle  Truppe  , con  la  nuoua  della  disfatta 
del  Lamboy , furono  gf Imperiali  condotti  di  qua  dall  Albi , & acquartierata 
fatte  nella  Bohemi  a,  e parte  nel  Circolo  della  Sala , & li  Bauari  marchiarono, 
verfo  il  Talatinato  Superiore,  per  difender  il  proprio  paefe . 

Mà  perche  il  Duca  Frane  Alberto  di  Saxen  Lauemburgo  era  in  Campagna, 
con  vn  efferato,  fatto  la  più  parte  con  danari  di  Spagna  al  feruigio  di  Ce  fare  , 
& hauea  fatto  vn  bellijfimo  apparato  del  Juo  valore , acqui  fi  andò  Gura,Hern- 
fier,  Volati,  & altri  luoghi,  Briuthen  ancora  Carloth , Buwr^lau , e Lemberg 
hauendo  il  Torflenfon  vnito  allo  Stalhans  fatta  ma  girata  per  la  Saffonia  Su- 
pcriore & la  Lufatia,  Frane  Alberto  /limò  bene  di  ponerfi  alla  cuftodia  del - 
Tacquiflato,  e non  andar  a trourxr  contraflo  con  vnejsercìtocofi  poderofo 
H ora  il  Torflenfone  in  vn giorno  à furia,  di  Cannonate  fpauentò  ilComman -> 
dante  di  LuKau,  che  fi  refe,  tornando  al  fuo  Duca  Elettore  di  Saffonia . quindi, 
mandato  ad  attaccar  Gloccau  per  il  Vittembergo  lo  feguitò  effo , e gli  flrinfe 
f ajfedio , ma  perche  la  Vùnga  fi  difendeua  vigorofamente , bifognò , che  ii 
Generale  Suedefe  poneffe  adoperali  fuo  fapere  di  ajfedio,  cinfe  la  Tunga,  e. 
I altra  parte  del  fiume  di  Fortini , fulminò  còl  Cannone , finite  le  fortifica * 
tioniefleriori , diede  vn  fieriffimo  affatto , al  quale  fecero  gli  affatiti  gran- 
dijfirna  rcftften^a  per  quattro  bore  continone , mà  finalmente  bijognò  cedere 
alla  foì\aj , * . . . . 
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* 7 Turano  tagliati  a peggi  tutti  gli  armati , e perche  molti  gettate  t armi  addi - 
mandarono  quartieri  furono  fatti  prigioni  j nella  Tiagga  furitrouatagrati 
quantità  di  viueri , e Je  volejfi  dire  quello  , che  fcriuon  altri  non  farei  credu- 
to: bafia  che  fu  abbondante  per  foflenere  l’ esercito  de  gli  Suede  fi  tutti  per  più  dePr<jfj*® 
d Arianna . il  pofioperò  della  Tiagga  era  il  più  confiderabile  , come  quello  > dei».  • 
che  diuide  gran  parte  della  Saffonia  dalla  Bohemta  * à cui  dà  l'ingreffo  come  *'■'  " 
alla  Moralità  ; à queflo  acqui  fio.  feguitò  » chemolti  luoghi  circonuicini  volon - ** 

tari  amente  fi  fottr afferò  da  Cefare , e fi  dierono  a gli  Suede  fi  . Cefare  a quefi » * * 

ruoto,  e perdita  così  rileuante  commandò  afuoi,  eh' erano  verfo  la  Sala , che  fi 
yniffero  a. Frane  Alberto , a cui  era  defiinato  vn  foccorfo  ancora  della  Bobe- 
mia  fotta  il  Conte  di  Bochaimb , il  che  fcce  vn  podcrofo  effercito . Palati!  fi 
refe  allo  Stalhans,  e Trachemburgo  à Torfienfone,  tentò  Lignite  ma  lo  fiimò 
troppo  difficile  % e di  lungo  tr attaglio  > onde  pafsò  a lauutr , che  quantunque 
luogo  debbole  volle  far  refifienga,  onde  entrato  il  vincitóre  fece  attaccarui,^  Toi({en 
fuoco . le  feuerìtà  fanno  tal' bora  gran  profitto*  che  però  tutti  i luoghi  conui-  (ont  a/re- 
cini  temendo  lo  fieffo  accidente  non  ardirono  più  di  opponerglifi . Vafsà  dipoi  dia  Su5cK 
à Succinti**  & vi  piantò  C affedio  $ & perche  queflo  era  pofio  confiderabile  , il  n 
Duca  Frane  ^Alberto  con  fei  mila  Caualli  ingroppati  cor fe  per joccorerlo  ymà  n Daca  di* 
trouàcùfibcMtrincierato  H nimico,  che  conobbe  imponìbile  il  riparar  la  per - J“ce0“xjje 
dita  di  quella  ’Biagga  ,&  però  fi  dtfpóf e a retrocedere  ilpaffo , màil  T orfien-  f ,KU 
fone  , cb’baueuapr.cuifioi  che  fi  farebbe  tentato  ilrfoccarjo,  tsaueua  di  già  r«.  k.  r 
preparato  t antidoto  » auuifata  dunque  da  i Corridori , che  tenetu  ben  difpo- 
fii  > mandò  vnagroffa  truppa  di  mofehettieti . ai  vii  imbacata  , e poi  manda -,  imbofe*» 
foli  ad  attaccare  dalla  fua  Cauallcria  , quelli  nel  prenderla  carica  diede.  da'giVsùc- 
negli  agguati,  evi  perdi  molti , nondimeno  voltata  faccia  attaccala  batta-  dcfi  *lh 
glia  con  gli  affalitorì , nella  quale  fi  portò  da  valorofiffimo  Capitano  , perche  flV^igio- 
cedendo  li  f noi, procurò- di  fofienerli quanta  era  pojfibile;  volle  la  fua  “*•«  ftIlC® 

gura,  che  foffe  riconof cinto  , e caricatogli  /opra  . per  fatto  prigione  : màri- 
tixandofi  egli  > e combattendo  > pofe  in  neceffitd  gli  inimici  di  ferirlo.,  per. 
non  lanciarlo  fuggire,  cofi  fù  ferito , e prigione , come  furono  molti  altri ; 
fù  quefia  battaglia  fanguinofa , perche  reflarono  morti  più  di  mille  e trecen- 
to degli  Imperiali  , else  vi  perd  crono  anche  quattro  peggi  da  Campagna,  , . 
&la  maggior  parte  delle  Cornette  $ faluojfi  il  Barone  di  Fcmamonte , chc~r  XJ  ^ 
ritirato  fi  in  Qppilen  iui  attefe  £r accogliere le  pòche  reliquie , di jfi  poche  , Saxcn  mu» 
perche  quefi  enfino  le  occafiorìi  y che  i.  faldati  fi sbandano facilmente^  *IC*. 

Frane  ^Liberto  poi  da  li  a pochi  giorni  terminò  la  vita  per  lè  ferite , benché 
medicato  con  ogni  diligenza  \ < ì :vt>.  •.  V v ‘ » \ ' . v '.Bnudcbur 

Con  tale  fortuna  incominciò  la  fua  Campagna  di  Generalato  il  T ndlj 
fone  y acuì  arri/ e cofi  l'aura  militare  r che  t Elettore  di  Brandeburgo  fi  fece  naie 
neutrale  , else  è , comi  altre  volse  dijji  > il  primo  grado  della  declmatione 
alla  nemicitia . laCittà  affediata  a quefla  rouina  intefauiaprì  le  porte  an-  prcCdjoim 
ch'effa  al  vincitore » e quel  che  fù  peggio  il  prefidio-  tutto  , fianco  dellcj>  f 
feiagure  Ce  faree,  in  quella  Vrouincia  ,fi  refe  alle  infegne  de  gliSuedefi  + Eroe  de  «u  sue- 
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no  quefii  cinquecento  brani  foldati  , che  macchiarono  in  vn  giorno  ttin*> 
fedeltà  la  virtù  della  co  flamba  loro  acquiftata  nell  affedio  di  quella* 
Tiagga* . * • ' - . • *•  * • • • > 

\Accr ebbe  l ànimo  degli  Suede fi  quefla  vittoria , e pensò  a più  alti  fonda- 
menti della  fua  gloria,  andò  alt  offe  dio  di  Niffa,  &•  off crf egli  buone  condii  ioni, 
il  pre fidio  le  ricusò , onde  alterato  il  Torflenfon  ( fi  filma  /pregiato  , chi 
hà  la  fortuna  in  pugno , e non  viene  obbedito ) rinouò  con  ogni  sforgo  gli 
affalti , alli  quali  volendopattuire  idifenfori,  chiufe  C orecchio , e fuperata 
la  Tiagga  fece  andare  à filo  di  fpada  tutto  il  prefidio , & i Cittadini  paga- 
rono per  il  facco  quindici  mila  fiorini , molte  botti  di  vino , & di  Ceruofa 
per  rtft orai  e la  foldatefca , & obbligo  di  fofienere  due  Reggimenti  di  Ca- 
ualleria , e quello  che  più  aggrauò  molti  di  quei  Cittadini  » fù  la  perdita 
delle  cofe  più  care , che  haueuano  mandate  per  faluar  fuori , che  ritrouate 
da  vna  T art  ita  di  Volau  , furono  la  preda  del  nimico  ; co  fi  allo  fpeffo  la 
troppa  cautela , è peggior  danno . 

Doppo  qucfto  acquifio  fi  diuije  lo  Stalkans  dal  Torfienfone , per  hauer  più 
mani  alla  vendemmia  della  fortuna , lo  Stalhans  con  otto  mila  huomini  ben  ' 
prefto  occupò  Coffel , Neus,  e Gerlitg , non  già  le  fortegge , che  lajciò  blocca- 
te > e pafsò  alC  effedio  di  Briga  > e mentre  che  fi  prepar  aua  ad  hauer  la  à f or- 
gay  il  Torflenfon  pafsò  ni  Morauia , Trouincia,  che  già  vn  peggononha- 
ueua  veduta  faccia  et  inimico , & però  timida  , & opulente , che  fono  le 
conditioni , che  piacciono  à chi  vuole  opprimere,  non  fù  C afelio , ò T erra, 
cherefifieffe , & la  mede finta  Città  di  Olmigin  fei  giorni  pattuì  di  far  fi  Sue- 
defe  9 come  fece  la  maggior  parte  del  prefidio . Il  Collonel  minati  però 
con  2oo.  fanti  non  volle  foggiacele  all  altrui  mancamento  , e fù  connotato 
à Brinna,  Tiagga  poi  tentata  invano  dallo  Suedefe  , perche  il  Ticcolomini 
cautamente  vi  haueua  introdotto  buon  neruo  di  gente  fedele .. 

- Fù  la  Tiagga  di  Olmig  il  maggior  acquifio  del  Torfienfone , perche  i era 
aperta  la  ftrada  fin  quafi  (diremo)  à Vienna,  e quali  confequeirge  por- 
tafili veder  emo  colprogrcfio  diquefie  n ar  rat  ioni . egli,  che  conofciua  il 
vantaggio , che  gli  portaua  quefia  Tiagga,  fe  la  conferuaffe,  non  tralafciò  co- 
fa,  che  fiimaffe  opportuna  alla  buona  difefa,  lo  Slang  anch'egli  fi  pofe  la 
falce  alla  mano  per  mieter  le  fpiche  delle  vittorie  ; entrò  con  due  mila 
Caualli  in  Bohemia  . di  che  auuertito  il  IBontecuccoli  ne  fpedì  volando 
auuifo  al  Conte  di  Bucaim , acciò  che  non  fi  lafciaffe  forprenderc , eque- 
fii  cautamente  fi  ritirò  à Kenigsgrag  , fopr agiunte  poi  allo  Slang  alcune 
truppe  mandategli  dal  Generale , occupò  doppo  qualche  refifttnga  fattagli 
Gratg  frontiera  di  Bohemia  , indi  Littau , Troppau , laghendorff,  & Op- 
pem  , fola  Briga  cofiantementc  fofieneua  la  premura  "de  gli  Suedefi  . à 
tante  rouine  § che  toccamano  li  Stati  bereditarij  di  Cefare  , adunai  a fi  vna 
Dieta,  fù  fi  abilito  di  armare  i o.mila  Combattenti , obligando  il  quintodecimo 
huomo,  & vnendo  qucfti  alle  genti  di  Franconia,di  Bohemia,  & tre  mila  Vn- 
lari  formare  vricjtiwto  di  2Q,milatrafanti,e  caualli  oltre  ai  veterani  delfi 
: ' frefutij. 
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prefidij » che  farebbono  altri  quattro  mi  la, in  cui  vece  fi  pónerebbonopae foni , 
Torti  dunque  £ Arciduca  Leopoldo  da  piemia  Generaliffimo  con  14.  peggi  di 
Cannone  per  Michelfpurgo , e data  in  Brinna  la  mojìra  alle  genti  pre finti,  c ba- 
nca fi  trouò  diecimila  Caualli, & feimila  Fanti , e l giorno  {eguente  ne  com- 
parano altri  due  mila  Caualli  del  Conte  di  Brue.Inuioffi  con  quefto  efferato ><&• 
pervia  hebbe  ilCaficllo  di  Troppau  ; fece  tentare  Olmig,  ma  finga  frutto , e 
pnò  marciò  à Briga  ; rifapùtolo  il  Torftenfone  vsò  tutti  li  sforai  poffibili , rad- 
doppiando le  batterie , le  bombe , & le  mine  pn  poter  entrar  prima  dell'ann- 
uo dei  Cefarei , & fi  farebbono  refi  li  difenfiri  alt apparecchio  del  £ affatto  ge- 
nerale , fevnauuifo  portatoui  per  via  Jottnraneanon  glibauejjc  affi  curati 
della  vicinanza  del  Jocccrfo . Tatto  adunque  gli  affediati  vno  sformo, fortirono, 
& ricuperarono  vn  fortino , che  teneua  l'inimico , il  quale  vedendofi  bog- 
gimat  alle  f palle  £ armi  di  Cefare  , fatta  nuoua  chiamata, e rifpoftogli , chela 
for^a  gli  haurebbe  vccifi  la  dentro  non  mai  la  volontà  cauatili , finto  di  voler 
dar£  affatto  generale  ,e  veduti  coloro  in  armi  per  di  fender  fi, volt  è faccia , con 
buon  ordine , laj dando  la  fatica  di  cinque  fittimane  perduta , molta  gente 
morta  e quantità  di  tpunitione  confumata . 

No#  è obbligato  il  Capitano  à vincer  fimpre , e la  fortuna  dorme  taf  ì?ora 
ancor  effai  fuoifonni . Giunta  £ armata  dell' Imperadorc,  fu  dato  cambio  alla 
guarnigione  fianca , e mandatala  con  fimma  lode  a rifiorar  fi.  Tafsò  lo  Suedefi 
a Glogau,  e £ Arciduca  paffuto  anche  egli  roderà,  tirò  a quella  volta,  pre- 
correndo gli  Caualli  Vngari , e Croatti , che  trouate  alcune  partite  di  Suedefi , 
ne  fecero  firage . Auuìfato  il  Torftenfon , che  £ Arciduca  lo  figuitaua , lafiiò 
buon  pre fidio  in  quella  piagna , <&  inbarcata  tutta  la  preda  fatta  fino  à quell' 
bora  , Cartellarla,  & le  militie  andòa  Creffen . il  Arciduca  non  volte  po- 
nerfit  all' affedio  di  quella piagga,ne  figuitar  l'inimico  finga  fint  'tme  la  volon- 
tà di  Cefare , che  perciò  vi  (pedi  il  fuo  parere,  & intanto  occupò  i migliori 
pofti  per  Caffè  dio , Crfaccua  giuocare  il  Cannone . & il  Conte  di  Brue  oc- 
cupò Sprotta;  In  tanto  fà  f coperta  per  meggottvna  donna  ( feffo , che  di  rado 
fa  tacere  i figreti  ) vna  congiura  in  Olmig  > perche  gran  parte  di  quei  Cittadini 
pentiti  tCbauere  aperto  còsi  vilmente  alti  Suedefi  le  poitc, le  voleuano  dinuo - 
uo  con  atto  fedele  riaprire  al  fuo  Signor  naturale.il  Comandante  certificatofine 
fece  prender  li  Congiuratisi  inmeggo  dello  fquadrone  formato  delle  fue  genti 
li  fece  morire  afprametc.  Ma  perche  l'vnione  di  Luneburgo  cogli  Suede  fi, & la 
piagga  diV  volfembuttel  obbligauano  £ Imperatore  a tener  colà  impegnato  vn 
corpo  di  armata, che  gli  era  neceffana  neipaefi  bereditarij, perciò  fece  introdur 
negotiatidi  accordi  con  li  Duchi,  li  quali  vogliofi  ancor  e [fi  di  godere  qualche 
ripofo  mandarono  i loro  deputati  a Goslar , che  trattando  coi  Cefarei  prefio  fi 
accordarono , con  varie  Capitolationi,la  maggior  della  quale  fu  il  ricuperarli 
Duchi  V volfembuttel . nel  rimanente  reftituito  il  tolto  da  tutte  le  parti  re- 
fiarono  i Duchi  in  gratin  di  Cefare , & neutrali  con  Suetia . t ^ - 

Tari  trattati  erano  in  Campo  con  la  Langrauia  et  H affa,  laquale  degna  del 
titolo  dftìeroina  f pregrò  le  Offerte  grandiffìme  fino  di  lafctarli  le  piagge  oc  cu*' 
paté, pur  eh  e rmontiaffe  alla  Lega  coi  Suedefi  rma  flette  coflantiffima  di  volere 
i-, ” ' * ’ ’ finali 
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Delle  guerre  di  Gerfnania 


fin  all'età  maggior  del  figlio  continuare  con  le  Corone  di  Saetta , e di  Francia - 
U promeffia  vniqne . . Vv. 

ikiin  tl!*  Erano  intanto  ritornate  le  riffolutioni  Imperiali , che  fiflringeffie  Golgau  j 
Gol  giu.  ile  he  focena  l'arciduca  virilmente , <&  con  altrettanto  ardore  ilprefidio  fi . 
dtfendcua , al  quale  baucua  il  T orfienfon  promeffio  prefio  foccorfo , ma  iCcfa- 
- rei  auuangandofi  ogni  giorno  più , e battendo  la  Città  con  bombe , la  ponemmo 
in  qualche  pericolo , & di  già  strano  condotti  al  foffio , e cominciauano  ad 
apprefiare  le  galeri  e quando  comparite  à Bpnten  tutto  f efferato  Suede fe  * 
Coraggio(o  l'Arcidi^c^fece.  fenga  abbandonare  i pofii  deffiaffiedi&poner  tar- 
feneaf  fbc  maUm  Battaglia.  Auuan^auaft il  T orfìenfone femprc  in  ordinali %a  , e ben - 
corfo  con  $he  tentato  di  Battaglia  dal  Viccolomini , fiauo  fu  i vantaggi , & fi  conduffie 
fere  ho  Sue  *lpaffiodcl  fiume  tra  Briga  * e Benten  , incamioandafiperCaltrapartevcrfo 
defe  intra  Golgau , come  fece  y & finga  difficoltà  vi  mtroduffie  rinforzo  tale  cheta/ - 
£T£  figurò  dalla  caduta,  acuì  non  eramolto  lontana.  Confutato  fi  adunque 
difficoltà,  cofuoi  Capi  l'arciduca  leuò  l' affé  dio  con  buon  ordine,  muffirne  che  l'inimico 
aera  pofio  in  luogo  di  gran  vantaggio»  di  douc  leuaua  i viueri  all'arma^ 
ta . Et  così  ben  ordinato  il  Campo.  Imperiale  marciò  verfoLubcn . ^tVien* t 
« kJi'ak  na  comportine  i Corrieri  > che  filmarono  dello  acqui  fio  della  piagna  > fi  con - 
iedio  e yertì  la  fpcranga  in  dolore , e pof eia  in  lamenti  contro  il  'Piccolomini , ma. 
foLubco/  lette  le  ffte  difiolpe , furono  conofiiute  per  fuffifi enti»  & approuato  , che 
. « • ^ altro  non.  fi potea  fare*.,, , A • • •.  .»»  . v * . • v v*  . • ‘ . . » - 

' *.*  ‘ , " t • Ma  fe  C Arciduca  lafiio  quefio  affiedio  > il  Chmigfmarchi  ancora  fit  cofiret 
. ta  dal  valore  de  gli  affiediati  di  abbandonar  quello  di  Naucmburgo , poiché  il 
fame  vico  comandante  vedute  aperte  le  mura  , haut  a di  dentro  canato  vn.  foffio , e 
fata  vna  palificata,  onde  f aliti  i Suede  fi  la  Breccia  trouarono  dai  fianchi* 
kdk r di  e da  fronte  vna  grandine  di  mofehettate  così  fiera  » che  molti  nc  refiarono 
Kaucmbur  morti  ,per  Lo  che  indebolito  £/ efferato  oppugnatore , fu  coftretto  il  Cbtmgsmar- 
S°*  dfi  m ritirarfi  + » \-,  -;y  •*»#"«  ’<  ‘ ^ e o \ 

c-  Impedente  di  quefio  mal  f ucce ffio  il  Torfienfon  ,per  ripararne  la  mala  fa- 
Torfléfou  ma, che  potea  naf cere  allarmi  delia  Suetia,perche  ella  come  fi  aumenta  davtn 
f p0luifto  hstono, così  precipita  per  vn  cattino  accidente,  portoffi  all  acqui  fio  dvEridland % 
di  Fndìid.  fece  inuefiire  Brunii , e 'r  nello  fheffio  tempo  fece  attacare & fi  acquifià 
Heigcndorffi,t&te  cofe  diuerfe  à fine , che  gl Imperiali  non  conofieffieré  i fuor 
• r fini  di  penetrare  negli  fiati  più.  herditarq  dt  Cefareper  la  partedi  Olmig.la  do* 
nep^rca  y che  iendeffie,  a alla  Lufatia , à alla  Bohemia.  \ ■ • r : 

0 Quefti  incerti  fini  fono  le  piùfquifite  arti  di  vn  Capitano,  perche  fanno  y 
che  l'inimico  diunta  le  fon^epetle  difefe di  più  luoghi . delli  tré  luoghi fùoccu~ 
fiato  fubitA\.  Hei^cudoxffi  » ma  lafcià  egli  Fridland  ben  prefìo  > doppo 
d!\°m*de  batterne  faccheg?  tata  la  terra,  e pafsò  à Luneburgo  , el  occupò  ; dipoi  andò  i 
«mo.efuoi  Sitiate  , qfr  l'ottenne  con  trattati  ; indi  p affiato  L'Albi..a  T orgau , feorfe fotto 
Lipfia , così  firafeinandofi  dietro  tutte  le  forge  defuoi  tiimics  ,&  intanto  fece. 
{ /opere  al  Comandante  di  Ohmiche  fortificale  bene  quella  piaggia,  & la  mu- 
niffie  inmodojcbe  valcffie  à lunghi  affalti,e  vaierò  fi  àffedvj,  e quelli  molto  dili- 
gente obedhbene  è vero>cb<rcffiendo  bloccato  là  dentro , li  dotta  fafiidioUpto H 
ì\  ’ ueder- 
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veder  fi  Hi  vittori , perche  fa /orti  va  t emetta  delti  Cittadini , che  non  lo  e/cludef- 
fero  dal  ritorno . afirinfa  adunque  tuttiii  lauóranti  delle  boteghe  A prender  il 
nome  di  faldati , /per ondo' cùpidi  /coprire  qualche  trama , fave  nenafaeffe, 
perche  la  fratellanza  del  meftiere  dell' armi  induce  à punto  vna  connettono 
d'animo  all  evo  Ite  più  tenace  della  fleffa  parentela  : e quindi  credo , e non  al- 
tronde , che  derivi  traVrencipi  il  dar  fi  titolo' di  parenti , poiché  tutti  fono  figli 
di  Marte . lì  ora  per  fortificar  fi  di  viveri , & nello  ftejfo  tempo  far  qualche 
impresone  ne  gli  affedianti , pensò  ad  vn  gentile  /ir  at aie  ma . adattò  molti 
faldati  de /uoi , e framifahiatiui  dique/ii  Cittadini  lavoranti  /opra  Carri , che 
coperti  parevano  Carri  di  bagaglio  > di  poi  circondandoli  di  Cavalleria,  che 
parea , che  andaffero  à convogliarli , fembraua  appunto  che  foffero  genti , che 
ritir  afferò  dalla  piagga  gli  arredi  più  rilevanti > per  /alitarli , & fi  incaminar 
rono  aalia  parte  menocufiodita , '■»' v>»  * t >0 .1».  v ..  • 

. J~i  Croatti  avidi  della  preda  accorfaro  per  farne  acqui/lo  la  Cavallari  a 

fingendo  ritirar/l  per  fuggire  quafi  abbandonando  il  bagaglio , cor/e  ilCroatto 
incauto  ad  incontrare  vna  imbofaata  che  ne  difiefa  à terra  buona  quantità , 
fattala  /caricata  prima  fù  raddoppiata  la  faconda  /alua , & intanto  la  Ca- 
ttai laria  caracollò , voltando  à de/ira  circondò  gli  affalitori , che  confufi  non 
fappero  à pena  porterie  mani  aliarmi , e pochi  furano  che  non  fi  deffero  alla  fu- 
ga , ma  molto  meno  quelli  -,  che  gli  riufaffe  lo  /campo , perche  da  vna  parte 
arano  feriti  da  carri , e doli  altra  tagliati  à peggi  dalla  Cauallaria , che  ado- 
ptrauaU  /pad a & chiudf.ua  la  ftr'ada  del  fuggire , e aprendo  quella  della 
morte . Furono  però  fatti  molti  prigioni , <#•  effendo  ilpoco  campo  Imperiale 
in  I compiglio  •, predarono  gli  Suedefi gran  quantità-di  pecore , e molto  frumento , 
che  vittoriofi  conduffero  in  Olmig,  datalepercoffa  atterriti  i Ce/arei  determi- 
narono di  fiaccar  fi  da  quella  piagna,  che  la  cono/ceuano  per  vna  parte  im- 
pojfibile  à fuperarla,  e per  i altra  difficile  ad  impedirne  i foccorfi  ycost  lEchen- 
furto  che  n'hauea la  cura , fa  ne  leuò  per  ritirarfi  allarmata  I mperiale  con 
miglior  profitto  . ‘ '•  > :r.  t wr.  >v*7y£r.  . »•  , » •*.  .0  » t ^ 

. ti aueua  intanto  il  Chinig/march  tentato  in  vano  il  Cafiello  di  Vveifanfels, 
perche  haueua  trouati  diffen/ori  molto  più  cofianti  , che  non  bauea  /limato , & 
il  T orficnfongli  hauea  fatto  fapcre , che  fi  auuangaffe  à Lipfiapcr  tentare  vn 
imprefa  profittevole , e non  perder  fi  per  quei  luoghi  di  poco  vtile , e molta  per- 
dita di  riputatione , & di  gente , & quegli  haueua  obedito  * Il  terge  giorno  di 
poi  vi  fi prefentò  il  General  con  tutto  leffercito,  il  quale  con  ogni  prefirgga  vi 
di/po/e  l affedio  già  dal  Chinig/marehprincipiàto, vi  piantò  l'àrrellaria>  & fece 
far  la  chiamata , aprì  la  trincierà , & alla  negdtiua  cominciò  Con  furia  à bat- 
tere la  Città  , doue  fatta  breccia  cominciò  à tentarne  l c /pugnai ione  Jl  Duca  di 
Saffonia  Elettore  ricor/e  alle  antiche  preghiere  d’aiuti  per  liberare  quella  Cit- 
tà. Chiamò!  .Arciduca  il  Con  figlio  di  guerra,nel  quale  fù  determinato  d’anda- 
re al / occor/o,angi  dì  affrettarne  il  puffo  poiché  veniva  affienrato , che  i Vuaì- 
marefi  non  erano  più  di  tré  giornate  lontani  per  vnirfi  al  T orfienfane  > & però 
convenire  prima, ihe  quelli  compari// ero,  batter  quefii  altri),come  benpoteua- 
*0  confidar  fi , nelle  for^e  > chaueuano  di  poterlo  fareì&era  certo  ogni  poca 
t.  v di  rotta 
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di  rotta , che  fi  deffe  al  nimico  non  haurebbono  poi  li  Puaimarefi  voluto 
amangarfi , & fe  l'haueffero  fatto  ft  farebbono  battuti  ancor  effi , in  fatti  non 
ejfere  da  laf dar  pigliar  piedi  al  nimico  in  vna  Lipfia  • Determinato  il  foccorfa 
non  fi  pofe  tempo  alla  mojfa , fi pafsò  £Albis,e  fu  mandato  il  Conte  di  Bucam 
con  gli  Angari , c Croatti  à riconofcere  i pofh  del  nimico,  il  quale  auuifato 
di  quefla  occafionc , che  gli  fi  preparano  di  venire  à Battaglia  , come  l'hauea 
defi  dorata , così  non  gli  piacque  il  fitto  di  combattere  fatto  vna  Città  nimica  , 
e numerofa  di  popolo , c’baur ebbe  potuto  {concertarlo  con  vna  fortita  ; ria** 
Emione  f^il  combattere  non  voleua , & però  voltojfi  alt  arte , 
de  §ii  sue-  Fhtfe  adunque  di  ritirar  fi  dall' affé  dio , la] ci andò  però  occupati  i migliori 
tirarli  dai-  pofli  >fi  fermò  ju  la  Campagna  di  Bittenfelt,&  occupò  vn  paffo, che  guida  alla 
ti  (Tedio . campagna  di  Lutgcn . Onde  non  piò  alle  {palle , ma  di  fianco  baueua  Lipfia  „ 
gli  Imperiali  J limando  vera  fuga  quella, eh' era  finta,  li  feguitarono . quelli  fe - ' 
cero  alto  in  tempo  ,cb' era  di  già  fatto  notte, & fi  difpofero  in  battaglia  con  ogni 
loro  commodo . auuaugatofi  il  Ticcolomini  à riconofcerli  pregando  l'Arcidu- 
ne*  Todcf  ca,che  faceffc  alto  in  poflo  vantaggiofo,acciochc (e  non  foffe  ficuro  il  vataggio 
Ficcai  «ri*  ^ combattere  , non  fe  ne  foffe  obbligato li  T odefebi  di  natura  poco  confidenti 
ni™  otri  del  foreflicro  fi  infofpett  irono , che  quefla  andata  di  Ticcolomini,e  quell'  bauer 
fatto  fermare  f Arciduca  foffe  vn  arte  per  no  combatterete  riportarne  qualche 
apparente  ragione . mentre  ch'era  adunque  lontano  il  buon  confultore  infila- 
rono £ .Arciduca  ad  auuangar  poflo , per  trouarfi  su  l'alba  difpoflo  alla  pugna , 
correndo  troppo  rifcbio  di  perder  la  riputatione  l'armi  di  Cefare , fe  non  fi.com - 
batteua  vn  inimico , che  di  già  fi  moftraua  timido  con  la  fuga  ; £ Arciduca  pa- 
rendogli,che  le  ragioni  accordaffero  con  lagenerofità  del  fuo  animo  fi  auuangò, 
di  già  difpoflo  in  battaglia , onde  fui  far  del  giorno  ritornando  il  Ticcolomini 
fi  trouò  £ effer  cito  ordinato,  nera  più  tempo  di  fconuolger  gli  ordini  per  mutar- 
t>ì  fpofiuo-  gH  jn  meglio,  comi  baueua  nel£ animo  fuo  difpoflo  quefio  buon  Capitano.  Guidò 
taglia  de  l'ala  deflra  il  Ticcolomini  compofla  di  3 6. {quadroni  di  Cauallaria  20.  infron- 
jr Imperia  te , e 16.  di  rinforzo , affifleuano  al  Ticcolomini  molti  Caualieri  fuc  camerate > 
in  particolare  vn  Conte  Ghifileri  Bolognefe , & vn  Torcelloti  Firentino  . 
La  finiflra  era  guidata  dal  Colloncl  Gallo  con  12. {quadroni  pur  di  Cauallaria 
li.  di  Battaglia,  e io.  di  rinforzo,  e quiui  bauea  il  fuo  luogo  particolare 
£ Arciduca  benché  feorreffe  d'ogni  intorno  vifitando , & animando  le  militie . 
flau ano  in  meggo  di  fei  battaglioni  di  F antaria,  & 4.  di  ritegno . Al  C orno  de* 
flro  era  Don  Camillo  Gengaga  Sargente  Maggiore  di  Battaglia , & al  finiflra 
il  Signor  di  ri  bel , & ad  ambedue  fopraintendeua  il  Baron  di  Suis,  e'I  Marche - 
fe  jlnibale  Gongaga  bebbe  il  Comando  quel  giorno  di  tutta  la  Cauallaria . 
Scendete  intanto  lo  Sueggefe  alla  Campagna  piana  vicina  à certi  bofehida 
vna  parte,  & ad  vna  palude  dalC altra , difpofli  ancb'effi  in  ordinanza  & era 
DifpoCrio-  il  luogo  fieffo  apulo  douefù  la  battaglia  con  T illì  il  163i.fi  difpofero  gli  Sucg- 
po^icr^e  conia  frantela  doue  era  loro  incontro  il  fianco  de g£ Imperiali,  ondebi- 

Ct  in  bat-  fognò , che  l'A  iciduca  fi  giraffe  verfo  la  fronte  del  nimico , il  che  fece  con  tati - 
1 agU  a • ta  preflegga,  & ordine , che  non  ne  feguì  f concerto  veruno  , Era  flato  infitto  à 

quell' bora  il  Torflenfon  m dubbio  di  voler  combattere  > perche  baueua  raggutt • 
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glio , che  CEghenfùrt  veniua da  Olmi^con  cinquemila,  huomini , ad  vnirfi 
a'Cefarei,  ma  faputo  poi,  ch'era  lontano  ben Jei leghe , mandò  vn  H araldo 
all' Arciduca  à rallegrar  fi  dell  arriuo  di  Sua  Altera  , & multarlo  alla 
conte Ja  delta  gloria  ctvna  battaglia  ; accettò  l Arciduca  l'Offerta,  chi  vide 
mai  due  valorofi  fchernidori  con  le  fpadc  bianche  alla  mano  acennarfi  non 
colpire,  mutar  guardie,  ma  non  mouer  mai  l occhio  della  punta  nimica, 
imagini  dal  minore,  che  non  molto  differenti  foffero  quefti  nel  maggiore 
cercare  qual  foffe  il  coraggio  fra  di  loro  ,f:auan^arono,non  (caramucciaua- 
no,  fi  metteuano  conlepiftole  allumano , ma  parca  che  quelli , e quefti  ce* 
deffero  la  preminenza  de' primi  colpi , ma  alla  fine  la  doue  £ altre  battaglie 
principiano  dalle  fcaramuccie  quafidigala,  quefta  incominciò  tutta  ad  vn 
colpo , c con  tale  furia , che  può  dirft  che  principiaffe , e finiffe  ad  vn  tratto  ; 
poiché  vrtando  lo  Suedeje  dall'ala  deftra  nella  finiftra  Imperiale  con  vna 
(carica  di  mojchettieri  alt  aprir  fi  della  Caualleriam  due,  gli  Imperiali  vil- 
mente ferina  pur  rifpondere  alla  prima  J carica  cederono  così  bruttamente  il 
campo  , che  fi  rouefeiarono  J opragli  ftejfi  fuoi  di  rijcrua . 

Non  fù  così  dal£ altra  parte,  doue  ilTiccclomini  pofe  in  rotta  la  Cauallaria 
rtimica,e  la  F antaria  combattè  picca  àpicca,con  la  perdita  dello  Suedefe , che 
fi  vide  guadagnata  la  piazza,  & il  Cannone , e nongiouò  al  T orftenjone  il  rin- 
forzare co  gli  (quadroni  di  ri(erua,perche  anche  quefti  laperderono,ma  voltato 
faccia  Infortunati  T orftenjone  caricò  là  doue  gt Imperiali fugiuano , & en- 
trando al  corpo  della  Battaglia  poje  la  F antaria  Cefarea  in  fbaraglio  ,&  an- 
coraché il  Ticcolomini,  & t Arciduca  faceff ero  prone  di  merauiglia  per  fofte- 
nerla  , non  fu  poffibile , ne  meno  lafteffa  ala  vincitrice  Cefarea  baftò  à fofte- 
nerla , (olo  doppo  gli  vltimi  contrafti  dei  più  valorofi  giouò  loro  il  domandar 
quartiero,cbe  li  fù  conceffo , Corfe  pericolo  ilViccolommi  di  re ftarui  prigione, 
perche  volendo  reftar (ragli  vltimi  al  campo , fù  circondato  da  alquanti  Sue - 
defi , ma  non  hauendofeco  altri  che  il  Conte  Theodorico  Ghifilierifù  coftretto 
à pigliar  la  carica , e poco  doppo  il  Ghifilieri  voltata  faccia , Joftenne  £ impeto 
(olo,  tanto  che  £ altro  fi  pofe  in  (alno, ma  quefti  fù  fatto  prigione , che  pur  anche 
fù  poi  da  g£lmprriali  faluato , & liberato , morirono  de'Cefarei  da  3000. 
huomini, e di  prigioni  quafì  altrettanti  fra  principali  morti  fù  il  Baro»  di  Soye, 
degli  Suede  fi  morirono  più  di  1 5 00.  principale  di  quelli  fù  lo  Slang . Durò  la 
pugna  più  di  $.bore,reftarono  à Suede  fi  40.  peZK!  ^ Cannone, alcune  migliora 
di  carri  di  bagaglio , Infegne  poi  & Cornette  in  quantità . Hauerebbono  detti 
gli  antichi,  che  i contorni  di  Lipfia  foffero  fatali  a gli  Imperiali , che  vi  per - 
di  rono  tré  battaglie  in  pochiffima  diftam^a  di  filo , 

Si  nduffero  in  Trago  l'Arciduca  , & il  Ticcolomini,  facendo  fortificare 
quelle  Città  , & radunando  le  reliquie , L' Arciduca  quiui  pafsò  alla  giuftitia 
diftributiua  ; lodò  i valorofi , al  li  Collonelli  feriti  fece  dar  4000..  talloni  per 
ciafeheduno , & a gli  altri  officiali  à proportione , indigaftigò  i contumaci  e 
“Pili  ; & perche  il  Fuggimento  del  Madlone  era  fiat  oil  più  co  dardofatto  lo  ve- 
nire à vifta  dell’ efferato  à Haca^ano , lo  fece  di f armar  e , fece  decapitar  i Ca- 
pitoni# morir  di  laccio  gli  altri  officiali  ffl  refto  decimò  facendone  £ elettione  il 
. - dado 
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dado  negro  fecodo  il  coftume,  morendo  tutti  li  f granati  per  mano  del  carnefice , 
Feceftraciar  le  infegne  , e romperne  l'bajle , dichiarando  infame  il  Reggimen- 
to :ll  CUlonellu  fù  poflo  prigione  per  adirne  le  difcolpc,che  apportaua,&  due 
SdaCefìI  ^ enenti  furono  pofti  in  arreco  /empii  ce  con  alcuni  altri  Capi . 
ie.  . Ma  perche  bifognaua  prouederc  di  nuouc  militieper  riparare  à tanto  in - 
^conueniente i fii ferino  alt  *Agfeldt , & al/ P abai , che  fi auuangaffero  ver * 
fo  la  Bohemia.il  Duca  di  Lorena  ordinò  ai fuoi  capii  che  foccorrejfero gli  jtu- 
« flriaci  do  ftejfo  pur  fece  il  Duca  diBauiera;furono  addimandati  foccorfi  di  dana - 
■_  ' ri, & di  genti  à tutti  iTrencipi  amici,  & confederati, e nuoue  contributioni  à i 
fudditi  ; furono  comandatele  militie  degli  flati  ber  editarti  à ftar  pronte  per  le 
difefe  ad  ogni  occorenza ,&il  quinto  huomo  per  mandare  al  campo.Si  cauarono 
dalli  luogi  di  prefidio  meno  fi/petti  parte  delli  foldati , à fine  di  radunare  il 
datai??e”  più  d*  gente  per  formar  nuouo  effercito , e fii  fi  abilita  piagna  d'arme  per  quefia 
rercìto  ce  nuoua  riduttione  Racconrg , doue  concorfero  anche  le  genti  di  Sa/fonia  . Quefti 
' radunati  non  fi  trottarono  alla  moftrat  che  fe  ne  fece  più  di  5 000 . Caualli  che 
di  3 2.  Reggimenti , ch'era  prima  fu  ridotta  a 1 6. 

•Tortéfione  / 1 Torfienfone  poi  glorio/o  di  quefia  vittoria  fegnalata  per  C afftftenga  dell 

profegui-  Arciduca,  profeguì  la  incominciata  imprej a di  Lipfia , facendo  intendere  al 
diodi  Lì?*  Schleiteteg  Generale  ,&  all' bora  là  dentro  comandante , che  fi  guarda/fedi 
non  far  con  fofiinatione  fua,  che  quella  Città  foffe  de/olata , & li/oldati  pofti 
àfilo  di  fpada . Ma  che  giouano  le  protefte , e t efjortationi  in  capitano  di  ho- 
nore  t continuò  nella  fua  propofitione  di  non  cedere , fe  non  alXvltima  for- 
ga  , la  quale  non  fù  molto  lontana , perche  lo  Suedefe  raddoppiò  le  dili- 
gente , per  sbrigarfi  più  prefio  da  quefio  affare  , c poter  raccogliere  altri 
"frutti  della  fua  vittoria,  prima  che  gli  Imperiali  poteff ero  riunire  altro  e ffer- 
♦ cito . Fatte  le  brreccie  non  alla  Città  fola,  ma  al  Cafiello , e preperati  gli  off  al- 
ti generali , conobbe  il  Gouernatore  dell' armi  di  Saffonia , che  non  era  più 
viltà  il  render  fi  alt  inimico , che  in  poche  bore  fi  farebbe  prefo  quello,  che 
sì  capì to*  gli  fi  contcndeHa-ì . •• 

Ì!  f « dunque  capitolata  la  refa  della  Città , e di  Tleiffemburgo  ad  vn  tratto 

con  honorate  conditioni , & furono  gli  affediati  con  buon  conuoglio  condotti 
à Drefda , doue  non  fu  riceuuto  con  la  lode  che  J però , perche  non  haueua  con 
ogni  cautela  capitolata , non  fi  effondo  ricordato  et  includere  gl  Imperiali , 
che  furono  coftretti  à rolarfi  fitto  gli  Suedefi,  ne  di  fare  effente  la  Cittì / 
dal  facco , la  quale  conucnne  pagare  per  quefia  cagione  3 00. mila  tallari  i ar- 
gento , & parimenti  non  hauea  capitolato  per  li  mercanti , & loro  merci  , 
i onde  furono  neceffitati  à pagare  io*  percento  della  valuta  delle  merci  loro • 
Mà  quefia  è la  conditione  di  chi  comanda  in  tempo  di  feiagure , che  fi  và  cer- 
cando la  colpa  in  lui,  finga  afioltarne  la  di f cólpa . 
v regredì  Haueua  il  Gouernatore  cercate  tutte  le  conditioni  migliori , & per  le 
fildatefche , & per  la  Città  > c Ir  per  tutti  inagli  Suedefi  non  vollero  accordar 
più  oltre  del  Capitolato  , volendo  cattar  fru^o  dal  rimanente . Fatta  adunque 
quefia  V endemmiafilT or fleti fine  fi  portò  conia  maggior  parte  de' Capi  ad  vna 
Dieta  militare  in  Erfùrt  mentre  che  il  Cbinigsmarchi  ftringeua  Quer furto, che 
' doppo 
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éoppo  alcune  ripulfe  fattegli ,e  perdite  di  genti  Chebbe  alla  fine  à patti  di  buona 
guerra,  & hebbero  ancora  gli  Sudefi  Temni . 

. . Nella  confulta  d'Erfurto  fu  difcuffo  verfo  doue  fi  doueffcro  impiegar  l armi 
doppo  quella  vittoria  tutti  vniti , òpaffare  in  Bauiera , ò profeguire  in  Bobe- 
mia,  & perche  ciafcheduno  accommoda  le  ragiomàquello , eh' è più  fuo 
Vtile . toletta  il  Conte  di  Guebriant , che  fi  andaffe  in  Baierà , nè  cattine 
forfè  erano  le  fue  ragioni . fi  è veduto , diceuae gli , per cfpcrien^a , cheti 
maggiore  appoggio , c’habbta  hauuto  l’imper udore , e flato  il  Duca  di  Bauie- 
ra , per  cui  conferuarfelo  gli  è fiato  data  la  voce  Elettorale , togliendola , 
quando  anche  ne  foffe  flato  priuato  legitimamente  il  Valutino , alli  fratelli , 
<&  particolarmente  à chi  non  poteua  hauer  colpa  nella  riuolutione  di  Fe- 
derico, ma  anco  allofleffo  Duca  di  Neoburgo  & Catholico , & deditijfi - 
mo  alla  Cafa  d'*Aufiria  igli  è flato  data  moglie  in  età  quafi  decrepita  ,gli  fono 
fiate  pcrmeffe  le  vfurpationi  delle  Città  migliori  dell’Imperio  jiugufia , &• 
f{ati sbona , gli  fono  fiati  condonati  1 trattati  con  la  Corona  della  Francia, 
& pure  erano  chiare  le  lettere  intercede  , & in  fomma  tutto  hà  fatto  la  cafa 
dJiuflru  per  tener felo  amico,  fi  come  tutto  hà  fatto  la  Francia  nofira 
per  guadagnarlo . Si  che  ben  fi  vede , che  queflo  Duca  fi  può  dire  l’arcbi- 
traue della  machina  Cef area ,& non  fetida  ragione,  poiché  egli  foto  hà 
più  danari , che  il  rimanente  tutto  dei  Trencipi  dell'Imperio , & hà  giudicio 
così  accorto , che  può , come  fi  dice  tener  alla  f cuoia  dipolitica  tutti  gli  altri, 
e dell  Imperio, e forfi  deli  Europa  tutta,hoggi  volgiamone  a quefii^he  ò caduto 
potremo  dire  diroccata  la  fortezza  deli  Imperio  ^Auflriaco  in  maniera  , 
che  ne  farà  facile  il  guadagnare  il  punto  della  caufa  , che  deputiamo  , òfe 
non  cader à , farà  per  lo  meno  tagliato  fuori  dall’ armi  noflre,hoggi  potentiffimc 
e temute  dall  Imperio , e farà  coftretto  à riceuer  le  leggi  delle  nofire  f pad  e ^ag- 
gi ungi  amo  quello  » che  fà  valorofo  il  foldato , il  fuo  paefe  none  difficile  da 
occupare,  poiché  ha  pochiffime  forte^ge , & è ottimo  per  nudrire  1 nofiri  effer- 
citi  con  ioppulenga  fua  ; làdoùe  fene  volgiamo  alla  Bohemia  egli  è bene  vn 
Regno  fertile , & abbondante , ma  te  continue  guerre  di  tanti  anni  ihan- 
no  annichilato, per  così  dire  » ■ 

• ^Aggiungiamo  in  fine che  douendo  il  prudente  Capitano  hauer  fempre 
aitanti  gli  occhile  perdite  poffibili , ma  (per  ar  le  vittorie  > inognicafodi  vna 
perdita  di  qualche  fatti onc  faremo  vicini  à quella  Francia , che  ad  ogni 
momento  può  far  nafeere  non  vno  ,mà  più  efferciti  i la  dotte, & £ hà  prouato  il 
vnlorofàs  Bannicr  morto  , e lo  fapete  voi  ò ìnuitto  S.Torflenfone , ad  vna 
fcmplice  percojfa  anche  leggiera  fono  fiate  le  mirabili  arme,  della  Suetia 
afirette  à ritrocedtre  il  pàffo  fino  nella  Tomerania,  infitto  a tanto  che  U 
Truffa,  ò la  Suetia  ne  prouedèffe  di  mone . Polcuanù  dall'altra  parte  gli 
Sue^efi  la  guerra  ne  gli  flati  della  Bohemia , fi  per  vendicarli  del  Duca 
Elettordi  S affama , fi  per  tirar  auanti  la  linea  di  Olmi ^ , t non  reprouauano 
le  cofe  addotte,  per  la  parte  contraria , perche  nonfojfero  buone , ma  perche 
erano  .drfficik  daeffeguirfir,  effe r lunga  il  tratto  del  camino  j che  fidoueffe 
farcia  fegno  tale' che  gli  fi  ejfi  fiumi  con  rapido, corfo,  e non  impediti  da 
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co/a  alcuna  convengono  coner  molti  giorni  per  varcare  cosi  lungo  trattò} 
non  doucre  vn  Capitano  portare  >u  efferato  perpaefe  nimico  & armato  come 1 
era  quello  tutto  pieno  di  Portele  da  lafciarfi  alle  /palle  ; I mali  che  percuo- 
tono le  parti  efireme  effer  bene  di  dolore , ma  non  mortali , & però  convenire 
di  andar  al  cuore  ubriaco  , leuargli  i regni  lungamente  ambiti , &giufia 
ò ingiuflàmcntc  occupati , e penetrar  negli  hereditarij  fi  e fi  antichi»  totgli 
l stufivi  a » eh' è vn  toglierli  l' e f enfia  della  fua  cafa  : quell' ufiria,  chetante . 
volte  hà  tentato  di  liberar  fi  dal  giogo  che  porta»  ma  non  ha  mai  hauuto  vìi 
potente  efercito , che  la  appadrini  ; alla  Baviera  bafiar  Carmi  di  Francia 
per  impedintento  che  non  trafmetta  le  fue  forge  aufiliarie  alC^Aujìria»  & 
qucjlo  e fere  il  vero  modo  di  vincere  la  potenza  nimica , alla  quale  jc  fi  duri 
tanta  dilatione  di  riforgere  quanto  è il  tempo , che  ricerca  di  condurre  vn'at- 
matadaLipfiain  Baviera»  farà  vnlafciare  » che  il  nimico  jintheopo fa  toc- 
care il  terreno  delle  prouincìe  hereditarie  » ricuperare  le  perdute  » & ab- 
baiate forge  ; ma  dover  fi  alla  fine  ricordare,  che  gli  efercitifone  come  laeque * 
dei  fiumi,  che  fneruate  dalle  ruote  dei  Trlolini  non  ricuperano  la  forga  fecon 
con  vii  poco  di  corfo  naturale , finga  e fere  dirotte  da  violenga  ; bauer  trava- 
gliato tanto  gli  eferciti  per  acquijlar  la  vittoria  ,&•  le  piagge , che  non  con- 
durli a piu  lunghi  camini , e peregrinationi , ma  ponerli  a quartieri  fi  deuono , 
&pcrò  la) dar  noumeno  la  Baviera,  che  la  Bobemia  in  difparte  di  qualche 
poco  di  tempo , accioche  rinforzati  poi  dal  ripofo  i foldati  » vagliano  ad  vna 
campagna  nuova,  ma  temporiua» tirar  auanti  le  ben  cominciate  imprefe  . 

Tarere  de  Quefio  configlio  fu  approvato  anche  dallo  fiefo  Francefe , ò fofe  perche  non 
JIpp^obh  gli  pare  f e di  piu  contendere  quello , che  non  Jperafe  di  ottenere , è che  in  ve - 
to*  ro  l' approva f e per  buono . 

Fu  dunque  conclufo»che  fe  loccafione  intanto  porge fi e qualche  nuovo  acqui-», 
fio , non  fi  lafciafe  di  farlo.  > e però  fi  diuidefe  l'efercito , ma  con  tal  ordine , 
che  ad  ogni  cenno  potè f e riunirli , tenendo  però  buone  intelligenge  fra  gli  ini- 
mici , per  non  e/Jcr  còlti  sprouifti , ò improuifit  ; il  T orftenfon  adunque  ,/cioltot 
il  congrego  , andò  verfo  Tprgau  , e lo  Stalhans  attaccato  Greshalcn,lo  prefe  , 
& fece  infieme  preda  di  500.  Fanti,  che  vi  erano , inducendoli  a pigliar 
Fine  della  Partitó  & Svetta.  llColloncl  Rjofa  con  tré  mila  Cavalli  tirando  verfo  Er  bipoli 
Campagna  occupò  Ghemcndcn  fi  diftribuirono  li  V valutare  fi  verfo  Smalcalden  . 
dei  1 641 . £0Sl  [errnjnò  Campngna  del  1642 . ritirandofi  l'arciduca  a V ienna  taf  eia - 
tata  cura  delle cojtilViccolominii  -.  '•  ■-  ' ■ ; m 

Trincipiò  l'anno  164?.  con  qualche  rifioro  dell  armi  <Aufiriachc  poiché  ha» 
uendoilTorfienfone  pre/o  ad  efpugnare  Freiberga  piantandovi  due  buone  bat- 
terie & mandato  il  Chinigsmarch  con  due  mila  » ér  cinquecento' Cavalli , & 
Torftéfone  due  mila  Fanti  per  divertire  le  forge  Imperiali , quelli  della  piaggafidifefero 
gnìtioncL*  valor af amente  , &àlTiccolommi  hauutafolo , libera  ladtrettionc  dell 
di  Frcibur.  armi  per  all'bora  vjcì  valorofamente  in  Campagna,  andòrifoluto;  ò /occorra 
g0*  re  » ò combattere  qual  piùfofc  fiato  opportuno , ò nece fario',  haueua  egli 
fettemila  Cauallt , & /cimila Fanti,  nbauca  il  nimico  quattromila 
Valli , & ottomila  Fanti;  x giunto  vicino  allapiagga,  diede  figiii  còl  Can*. 

none 


I64J- 


Libro  Nono. 


4& 5 


tiene, ch'era  vìciiio  CÓngli  aiuti, acciòche  in  quel  poco  di  tempo  non  paff afferò  ad 
accordo,  il  T orftenfone,  ò che  foffe  mal  feruito  dalli  relatori , ò che  l'etere  tan- 
to inferiore  di  Cauallaria  al  Ticcolomini , ancora  che  di  numero  di  gente  non 
vi  fofje  diuario  maggiore  , che  di  tre  millahuomini,  deliberò  di  non  auucn- 
turarfi.  à quefto  nuouo  Cimento , contentando  fi  più  tojlo  di  vii  poco  di  di f capito  2 
di  reputatone  , che  fi  potea  /alitare  con  Cifcufa  della  Cauallaria  minore  ; 
ma  fi  contentò  di  ritirar  fi,  come  fece  ver/o  Tubel,e  Leeoni e Ufciando  libero 
alTiccolommi  il  /occorrere;  /pedi  fubito  alle  truppe , che  erano  nella  Saffo- 
nia  Baffa,  che  andajfero  a congiungerfi  /eco,  che  farebbe  andato  ver/o  Lippa*? 
baucua  lo  Sue^gc/e  confumato  in  quell af/edio  più  di  due  milla  Suc^gefi  in  none 
affai  ti , ch'era  il  numerose  più  lo  difuguagliaua  dal  Ticcolomini,  cinque  mila 
Cannonate, due  mila  bombe , e fatte  volare  quatordeci  mine,  fi  che  non  haueua  Fatiche,  e 
perdonata  à fatica,  fpefa,  diligenza,  c follecitudine,il  che  fece  tanto  più  rifplen-  jJén^daf 
dere  la  coflan^a  del  Gouernatore,che  la  difefe , à cui  per  fegno  di  honore  donò 
l'Elettor  di  Saffonia  vna  Colanna  di  valore  di  due  mila  Vngari , & il  Ticcolo-  dio  d»  Fr«* 
mini  acquiflò  maggior  fama  che  mai , hauendo  fpauentatovn  Vincitore  con  bur6°  •' 
prefentarglifi  in  faci  a armato  , e /chinato,  come  haueua  fatto . Tiftirandofì  Imbof 
l'inimico  la  notte  , il  Ticcolomini  fubito  gli  /pedi  dietro  il  Conte  di  Broy  fatta  °Cgu 
con  vna  gr offa  banda  di  Caualli  ingroppati  , ma  linimico  accorto  haueua 
pofla  vna  imbofeata  , nella  quale  diedero  gli  Imperiali , & vi  perderò - acquatite- 
ne trecento  Caualli , & fcicento  Fanti  ; preflato  il  foccorfo  alla  pianga  , rano  • 

& ben  difpojlala  à miglior  refi ften^a  in  cafo  di  nuouo  affedio  ,pafsò  il  Vicco- 
lomini  verfo  Drefda , e gli  furono  affegnati  quartieri  , tenendo  egli  il  fuq 
à Glat^. . v < t\ 

7tià  il  Chinigfmarch  anch'egli , che  era  andato  inBohemia  per  impedire  li  nchinìgf- 
foccorft  di  Freibergo  , hebbe  bifogno  egli  di  foccorfo  , poiché  dato  in  vn  ™Óchcon^ 
groffo  d' Imperiali  , e combattuto  , fu  battuto  perdendo  cinquecento  Ca - perdita  di 
ualli  , doppo  di  che  fatte  alcune  J correrie  per  luoghi  aperti , vi.  andò  per  1°°'  aua  * 
modificarlo  con  quattro  mila  Caualli  il  Conte  di  Broy  , bifognò  , che  lo 
Suedefe  fi  ritiraffe  al  calore  del  Torflenfone  per  non  haucre  la  feconda 
percoffa-3 , 

• Il  Conte  vedendo fi  libero  il  campo , e già  parendo  intimoriti  gC  inimici , an-  JftConte 
dò  all'attacco  di  Olmi^,  do  uè  prefi  i pofti,  & aperte  le  trìncicre , e piantate  le  oimis'0 
batterie  faceua  lefuntioni  di  follecito  Capitano  per  cacciarne  linimico, come  da 
parte  vitale . Nello  fleffo  tempo  lOffchirchen  Generale  di  Saffonia  fi  pofe  /ot- 
to Oppelem  in  Slefia,  ma  effendone  ben  prefio  fugato  dallo  Stalhans,  ch'era  in 
quei  contorni  à quartiere , pafsò  à rinforzare  il  Campo  Cefareo  f otto  Olmiz . 

Bolliuano  in  tanto  i negotiati  dall  vna,  e dall  altra  parte,  procurarono,  e mof-  £«8* 
fero  gli  Suede  fi  per  me^o  della  Francia  il  Hagozzj*  chefaccffe  vna  diuerfione  Franar»  ** 
in  Vnvaria,  tolto  l'effempio  dal  Gabor  ne'  tempi  del  Ta  latino,  e fecero  I eco  vna  c°'1  Ras°z 
lega  offenfiua,  proponendogli  facile  l auuan^are  1 fuot  mtereffi,  in  tanto  che  l-  cefarc.  . 
Imperatore  negli  altri  Pregni,  e Stati  era  trauagliato  * 

» Jt  quefto  moto  delTranfiluano  oppofe  lo  Imperatore  vn  negotiato  con 
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gl'  V ngari , obbligati  alla  difefa  del  proprio  Bjegno,  perche  in  quefla  ’guifa  non 
^ luci  fa  « hauerebbc  egli  diminuito  le  Juefor^e,  c'hauea  nell'imperio,  &•  Stati  beredita- 
per  oppoifi  rij,  & intanto  ordinò,  che  à Coflantinopolifoffc  trattato  con  la  Torta , che  in 
fudctu  ^"  virt,i  ^11*  pace,  ch'era  viua  tra  f Imperio, & il  T urcofoffe  comodato  al  Tran * 
“ * filuano  , che  dcftflefje  da  gli  atti  di  hoflilità . fi*  anco  promojfo  co'  Suirrcri 

vn  altro  più  rileuante  trattato,  che  effendo  ejjì  collegati  con  la  cafa  d^iufria, 
douejfero  muouerfi  alla  difefa  della  Franca  Contea  di  Borgogna, /opra  cui  pa * 
reua,che  voleffero  piombar  l'armi  di  Franciosi  potendo  la  Cafa  d'Uuftria for- 
vi or  all' bora  vn  nuouo  corpo  d'cjf  ercito,  erano  tenuti  gli  Suiigeri  à reftftere  4 
quefla  inuaftone . & per  muouer  bene  tutti  quelli, che  poteuano  diuuertir  f ar- 
mi Suede  fi  fù  mandato  dal  Pj  di  Spagna  JL  mbajciadorc  al  Bf  di  Danimarca  il 
Marchefe  della  Fucnte  Caualliere  di  gran  maneggio , e di  adorabile  tratto,  Ó* 
Jc/fen'cip!  dalb  Imperadore  il  Conte  Curila  fine  che  ambidue  difpone/fero  quel  I\é  di  ani- 
Juflnaci  mo  guerriero, e poco  amico  della  natione  Suede fe  à rompere  contro  quel  Bggno  .■ 
c°l  fndur-  m^IPone  indarno,  poiché  quantunque  haueffe  all'  bora  poca  volontà  di 

lo  l rompe  guerra  quel  I{è,  ad  ogni  modo  fù  così  ben  negotiato , e furono  co  fi  ben  toccate  le 
iuedefi  8>!  Part*  fenfitiue  di  quel  Bj,  che  fi  difpofe  à farlo, ma  la  difficoltà  confifleua  nella 
materia, poiché  la  forma  era  preparata;  ne  altro  feppc  il  Bj  trouare.che  aumen- 
tando il  datio  del  Sunt  ( i quefti  vn  fretti /fimo  pajfo  tra  la  Selandia,&  la  Sca- 
nia per  paffaredal  fenoCodano  al  mar  Baltico,  doue  fono  dalla  parte  di  Sciane 
dia  El/enter,&  dall altra  Ifemberg,nonpiù  l'vna  dall  altra  diflanti  d'vna  pic- 
cola lega  ) come  poi  fece  » Nè  fù  lafciato  di  negotiare  con  la  Volontà  per  due 
capi, Ivno, che  fìrompeffe  con  Suetia , l altro  perche  reprimejje  il  Tran  filuano  % 
perche  non  toccaffcgli  affari  di  Angaria , materia  meno  difficile  della  prima  » 
In  fatti  non  fù  lafciata,  come  fi  dice,  pietra  intatta . 

711  à perche  li  Trencipi  non  fono  in  quefla parte  differenti  daipriuati,  che  più 
J limano  il  proprio, che  l'altrui  inter  effe, ancor  a che  il  Bjè  di  Spagna  firn  affé  pro- 
pria la  eaujfa  dell  Imperio , ad  ogni  modo  kauendo  egli  e bifogno,  e volontà  di 
minchie  fer**rfi  del  Ticcolomini  per  trauagliare  in  Catalogna,  doue pareua , che  tutti  li 
fto  dai  Rè  fnoi  Capitani  Vaffalli perdeffero  la  fcherma  in  maneggiar  quell armi, ne  ricer- 
r!mP  ewdo  llmperadore  à volerglielo  cÒccdcre;  Ne  trouò  difficoltà  veruna  di  fodisfare 
Xe.mpe  al  Catholico  llmperadore, non  perche  non  conofceffe  il  valore  di  queflo  Capita- 
no,ma  perche  tra  CÒftglieri  Imperiali  pochi  crano,che  am  afferò,  eh’ vrì  Italiano 
tato  s'auan^affe  nel  merito  appreffo  di  Cefare.  Cofi  le  priuate  paffioni  rouinano 
li  Trencipi  allo  fpcffo,non  fi  ricordando  la  dignità  della  carica  loro  i CÒftglieri 
cófiliu  res  (acro.  In  luogo  del  Ticcolominifù  pur  anche  vn  altra  volta  richia- 
mato da  Trento, e dal  ripofo,a  cui  fi  era  dato  il  Calaffo,  che  godendo  della  tran - 
«fon?*  dir  (lu^t*  della  patria, lontano  dallo  ftrepito  deltarmi,guflaua  i frutti,  chef  era 
Gahffb  ai  preparati  alla  vecchicgga  coi  f udori  della  virilità , e di  tanti  anni  di  franagli 
drirVrmi  ^ • Quefla  elettione  intrinfec  amente  non  piacque,  nè  meno  a tutti  li 

Cefare  e.  ' Configlicri  di  Cefare, poiché  era  ancor  effo  il  Calaffo  quaft  che  forafliero , effen- 
do il  Trincipato  di  Trento  vn  Membro  dell Imperio  sì,  ma  con  fiderato  quafi  , - 
*he  per  Italiano  ; gli  fù  dato  per  Comiffario  Generale  il  Baroli  diTraun , per 
‘‘ì  * Generale 
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Generale  della  Caualleria  il  Get e della  F antaria  f Ecbenfurt . a quefte  mu- 

tat ioni  poco  fi  accomodò  [ Arciducali  quale  mal  voli t ieri  vidde  leuarfi  il  Tic - Aieidae*  ff 

colominiyonde  fi  ritiro  dal  comando, p affando  al  fuo  Fefcouato  di  Toffa * tornando . 

Effondo  poi  tempo  di  cominciare  a campeggiare , il  T orftenfon  pajsò  [Albi , 

& con  poco  buon  principio  gli  furono  rotti  nella  retroguarda  deuni  pochi  fal- 
dati, e tolti  certi  carri  di  bagaglio*Gli Imperiali  anclreffi  vniti  alli  Saffoni,ba - 
uendo  {apulo, che  il  Torftenfane  applicaua  a far  leuar  L'affedio  da  Olmigyfecero  pagaa . 
pialla  d'armi  ad  Igla  nella  Morauia . irla  lo  Suede  fa , già  forte , andò  à Mel- 
nich,  che  è su  I Aliti,  & finga  fatica  prefolocon  il  Caftello  infieme  con  certe 
barche  cariche  di  viueri , iui  ruppero  600,.  Caualli  di  Cefare,  cheflauano  of- 
f ornando  li  fuoi  moti,  di  lì  tentarono,  ma  finga  frutto.  Laitmerig\  di  poi  ver  fa 
li  io.  di  Giugno  paffuta  laMolda  fi  pofaro  al  Monte  bianca  fatto  Fraga, non  per 
ripugnar  quella  Città, ma  per  afpettare  le  truppe  del  Chcnigfmarch re  dello  Sta - 
Ih  ansale  quali  arriuatefi  pofa  il  T orftenfon  in  Battaglia, e difeefa  al  piano, tdoue 
era  I Imperiale  alloggiato  à Brandais,&ben  trincieratofece  lo  Sueg^efa  ten- 
tar di  Battaglia  il  Galaffo,  ma  quefti  fuori  di  alcune  leggieri  faaramuccie,  non 
volle  arrifabiare-  nella  fretterà  di  genti, che  baueua,  alla  fortuna  di  vna  bat-  Giiaflothc 
taglia  lafalute  delle cofa Imperiali,  & ne  fu  lodato  ; Feduto  adunque  il  Tor- 
ftenfane,  che  non  occorreuapenjare.a  battaglia,  prc fa  la  marciai  ver  fa  la  Mora- 
uia, nè  trouando  cbiglifaceffe  off  acolo  pajsò  ad  Olmk ò pur  Olmutx  > che  lo 
chiamino  r di  douepoco  prima  fi  erano  leuati  dall  offe  dro  iOffcbirchen , dr  il 
Valeftem , non  hauendo  forge  da  refifterui , & fi  erano  andati- ad  vnvre  con gli  si  porta  à 
Imperiali, eh' erano  andati  perofferuaregli  Suede  fi  ; Troueduto  a quefta  pia%-  gS**  a? 
ga,  e prima  liberatala, doppo  l'hauer  iui  fatto  vn  poco  di  faggiorno  per  vedere , doue  fi  rr* 
che  motiuofaceffero  li  Cefareijion  vedendo  chi penfaffe  a molefiarlo,andò  egli  ^Jcheaf 
a Littau  vnalega  e megga  diftaute , cbcnon.molta  refifteitga  gli  face,  anditi 
pr  e fidio  fi  rolò  fatto  di  Lui* 

A quefti  rumori  de  gli  Suede fi  faheandauano imponendo, & ri feotendò  con • s^mpadroi 
tributioni  per  la  Morauia  accorfaro  ad  vnirfi  gli  1 mperiali  perla  difafa  del  Da- 
nubio,che  era  quello , che  piu  dauada  temer  fané,  onde  calato  I Offchircben  con  ptefidio  a 
1500.  Fanti,  e 2000,  C aualli,& nell Auftria  fatte  prouifioni di  huomini  da 
guerra,  prendendo  il  decimo  huomo,  lo  Suede  fa  fermò  il  f ho  cor  fa,  prendendo  . 
quartiere,  poiché  quel paefa  molto  gli  pareua  a propofitoper  li  fuoi  fini,  e non  fa 
ne  tnoffe  mai  fino  alla  fine  diAgoftoben  fi  che  allo  fpeffofeguiuano'  fcaramu  • 
eie  fra  le  partirebbe  smcontrauanojn  vna  delle  quali  furono  colti, come  fi  dice 
in  difpari  li  Collonelli  Deber  F emfa , e Dilald  infieme  con  tutta  la  moneta  ra- 
dunata dalle  contributionifai  che  rallegrato  fi  [Imperatore, donbai  Bucheim , chia<^^°’ 
Cr  al  Talauicino,che  fecero  la  prefa  vna  catena  d'oropervno.Fù in  tanto  chia-  Vienna 
mato  in  Vienna  il  Galaffo  à confutare  il  modo  ài  quellaguerra  , poiché  ben  fi 
vedetta,  che  tutto  tendeua  ad  inteffare  le  Trouincie  hereditarie  della  Ca/a.Ho-  guerra.. 
va  mentre  che  quefti  confutano  > andat  o io  vnpoco  vagando,  e tornerò  bene  à 
tempo  driueder  quefti  affari  della  Morauia  * 

. là  Fv (amare fi,  che  come  dicemmo , nella  confuti*  di  Erfurt  pen fonano  alla. 

Gg  2.  Raniero* 
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Bauiera,doppo  l'effcrfi  trattenuti  gran  parte  del  verno  in  Franconia;fulprinci - 
«luSoneì  P;0  dì  Febraro  lanciarono  gli  alloggiamenti , e marciarononel  V irtembergefe , 
Virtemb er  Tentar ono ,ma  ferrea  profitto  Hail bruna,  cb'erattoppo  benproueduta . 
sefe.  V dito  l'Erlacb,  che  gli  amici  fodero  in  quei  contorni , fianco  della  vita  ot  io- 

fa  di  cufiodirc  vna  pianga,  vfcì  di  Brifac  con  mille  combattenti , & vnitofi  con 
TEriach  e-  & feorfero  fen^a  impedimento  fino  ad  rima . Diedero  li  Bonari  fubito  d 

fcc  da  Bri.  quefia  vfiita  all'arme . munirono  in  fretta  le  Tiag^e,  armarono  i paffi  del  Da - 
nTrfi  cV  gii  nu^ì°  > & & iouan  di  Vvert  mite  alle  fue  genti , chaueua  nel  V virtembergo 
altri.  quelle  di  Lorena , e dell* iAzfelt,  compofe  vn  buono  cffercito , col  quale  fi  pofe 
ad  Echinghen.  mandò  alcune  truppe  fue  ad  attaccare  il  quartiere  del  Collonello 
«UciBauìe  /w  vicinanza  di  f{ot Killer ,e  lo  trattò  cofi  male, che  pochi fe  ne  faluaro- 

x».  no, che  nonfojfero  veci  fi  ò prigioni, e fu  loro  tolto  tutto  il  bagaglio , dipoi  rifcal- 

datofi  da  quefia profperità , s andò  à poner  vicino  all'ejfercito  de  nemici  con 
penficro  anche  di  combattere , quando  che  quelli  l'haue fiero  imitato . 1 1 Gue- 
cpponfaiie  ^r*4W*  4 quefia  tentatione  col  parere  de  fuoi  sfuggì  l'incontro  bufandogli  di  te - 
Armi  Va»-  ner  occupati  li  Bauari,  che  non paffaffero  in  Morauia,  e però  tirarono  la  marcia 
loro  «Uno  ° verfo  il  Marchejato  di  Bada,  doppo  l'bauer paffuta  la  valle  di  Cbinginga & ri- 
ceuuto  vn  rinforzo  di  mille  Er  ance  fi,  ma  perche  fempre  il  Vvert  li  feguitaua, 

J limarono  bene  di  ritornare  verfo  Brifach . 

Haueuano  poco  prima  il  Barone  di  Offenuilla , & il  Gouematore  di  Oenuiel 
▼berlinga  forprefo  conpettardo,e  fiate , oltre  all' intelligenza  di  dentro,  V berlinga  fitto 
?ranctfida  ^4  fiotta  di  buona  C anali  aria  Fr  ance fi , che  per  effere  al  lago  di  Co  fianca  ri - 
’ nouaual' antiche  gelofie;  che  però  fubito  fidato  ordine  per  la  ricuperatio- 
ne , il  che  tutto  feruiua  al  fine  ditene r l'armi  deiGollegati  alla  C afa  d' jìur 
firia,  in  trauaglio  da  quefia  parte . 

Giouanni  di  Vvert  difiribui  le  fue  genti  nel  paefi  di  Virtemberga , à fine 
di  effer pronto  fubito  che  gli  altri  haue fiero  deliberato,&  intanto  andana  prcn- 
* - dendo  i paffi  per  firinger  la  pianga . 1 1 Duca  di  Lorena  andò  à Monaco  à con- 

l>iiigenia  filtarne  con  L'Elettore . li  S miseri,  che  vedeuano,che  i fuoi  confini  poteuano, 
pei  ricupél  come  ^tra  volta, efsere  dimprouifi  occupati, toccarono  per  quei  cantoni  la  caf- 
*•*!*•  , . fi,  fortificarono  il  pafjo  di  Stein,  & armarono  la  Turtouia , Ma  di  quello  ha - 
arme  per  urtm  tempo  a vederne  la  fine  : 

g eiofia . tìaueua  il  Cbinigfmarch  nel  Vef conato  di  ^Alberfiat  firprefi  alcuni  Luoghi, e 

non  ofiante  che  il  Collonello  Cappaun  inaiato  dalla  Bohemia  con  6.m.  combat- 
tenti gli  hauefie  rotti  da  ^oo.foldati,  haueua  dico  occupata,  & focheggiata  la 
Città  di  Mberfiat,e  fattoui  prigione  H Gouematore , e marciando  poi  verfo 
òfieruich,  hauea  poftenn  penficro  Magdeburgo,  e Vvolfenbutel,ondebifognò , 
che  da  Trago  fo fiero  mandati  altri  5 00.  Canai  li  in  rinforzo  del  Cappone. j>. 
Ma  fopr agiunti  di  rinforzo  1200.  fildati  al  Cbinigfmarch , fi  pofe  all'afiedio 
di  Òfieruich,  & lo  firinfe  in  maniera,  che  il  Gouematore  deliberò  direnderfi 
«.  à patti  di  buona  guerra . Ma  non  sò  per  quale  bimani  a di  capricio  lo  Suede  fi  fi 

■ofimafje  di  volerlo  à difcrettione,e  prouò  quanto  vaglia  vn  animo  difp.crato.la 
coftati^a, poiché  fi  difefoquel  prc fidio  con  tanta  intrepidezza,  che  pofe  pcufiera 
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ài  Cbmgfmarch,  che  alla  fine  bifognò,  che  fi  lafciaffe  vfiìr  di  capo  la  oftina-  chinitf- 
tiont  , ér  cedere  al  difenfore,  accettandolo  con  le  conditioni  honorate  , di - Predio  di 
poi  fi  pofi  in  viaggio  per  andar  fi  ad  vnire  col  Torfienfon  , mà  non  potè  °gCr“eich£ 
profeguire  , douendo  voltare  verfo  la  Tomerania , poiché  il  Creccau  , & rende!  8 
Cappaun  portatifi  in  quella  parte  , haueuano  prefi  Sturgart , accoftan-  dePro8r5® 
dofit  à cinque  leghe  à Stettino  , & hauendo  gli  Imperiali  affalito  Stolpe  8 
non  poterono  li  Suede  fi  giungere  à tempo  per  liberarlo . Hor a intanto  fi 
moffe  il  Tranfiluano  fecondo  la  promeffa  fatta  alla  Francia  , & aliar- 
mi di  Suetia  , onde  quell' ami,  che  erano  fiate  da  Cefarei  appre fiate  per  11  Tranftl- 
cauar  il  Torfi enfine,  di  Morauia  fino  in  Tomerania , non  poterono  effeguir-  “‘nocora^° 
ne  il  penfiere , bifognando  procedere  à quefi' altro  inconuenicnte  , & il  Tor-  Celare 
fienfon  hebbe  campo  di  vfcire  da  gli  alloggiamenti , & entrar  di  nuouo  alla 
Campagna affediò  Brinna,  ò Brifn,  che  fi  chiami  volgarmente , c/;c  è trà  li  pJtor  affé  !! 
fiumi  Suarta,  dr  Suitta,  accoflandofi  molto  ali*Auftria , ma  il  Galaffo  vi  ac-  Bùa- 
corfi,  & la  notte  de  gli  8.  di  Settembre  vi  introduce  il  ficcorfi,che  fece  ri - 
filticre  gli  Suede  fi  di  allontanar  fine,  e ridurfia  pofio  più  ficuro  perfiguitati 
fempre  da  Cefarei , che  diedero  loro  qualche  danno  confidcr abile  nella  retro-  u Glia  ffa 
guarda . pofiia  fu  dal  loro  Configlio  di  guerra  concertato  di  ricondurfi  in  vi  »cc.otI*  • 
S Le  fi  a . partitofi  adunque  da  Heutald,cheè  vnalega  daLitta,  andò  ad  at-  5Uceii  foc 
toccare  il  Cafiello  di  Eilcmburgo , che  è due  leghe  da  Huftold,  qua  fi  à piè  dei corfo. 
monti,  che  diuidono  la  Morauia  dalla  Slefia,  & prefiiffimamente  Chebbealli 

di  Ottobre,  hauendolo  trouato  fin^a  acqua,  e ne  vfiirono  200.  fanti , che  Torfl-fon 
furono conuogliati àNctts,mà bifognò  partir fene  , non  vi  offendo  viueri , & Vet fò  iL!” 
paffar  nel  Ducato  di  Troppau  in  Slefia,  douc  lo  figuitò  pur  anche  il  Galaffoac - ^ 

crefciutoil  fuo  effercito  di  tre  mila  combattenti  • può  dir  fi,  che  ter.mìnaffe  la 
campagna  di  quefi  anno  per  quella  parte , poiché  tra  quefii  non  fucceffero  al- 
tronche  cofi  non  degne  di  raccontarle»  t v . . : ^ * - * 

■ Ma  ben  fi  dalla  parte  del  Bjjeno  occorfiro  materie  da  non  tralafiiarfi. poiché 
vniti  liFrancefi  , & Pvaimarefi  fi  portarono  all' affedio  dil{pttuilla  , & VaimareC, 
in  dodici  giorni  coir  furiofe  Cannonate  l' aflrinfiro  à renderfi  alli  quatordeci  *nf,”“ccc!f. 
diNoucmbre  , doppodiche  fi  portarono  fubito  a Dutlinga  , doue  gli  an-  paaoàfbr- 
daronoad  incontrarci  Bauari  fitto  il  Comando  di  Giouan  di  F'vert , & del 
Merci , e fico  erano  congiuntele  genti  di  Lorena,  del  General  Lamboi , il 
Geling , dr  molti  altri  Capitani . haueuano  quefii  paffuto  tacitamente  il  Da- 
nubio a 24.  & fatta  la  raffegna  in  vn  bofeo  vicino,  mandarono  via  il  bagaglio  il  vmt 
ài \iedlinga,  acciò  che  in  ogni  cafo  nonglidaffe  fafiidioalla  ritirata;  & anco - capi  ani1 
ra,  che  fofjero  quattro  palmi  di  neue,  ad  ogni  modo  fletterò  quiui  tutta  la  not-  ad  inco*. 
te  à certo  puffo , che  haueuano  occupato»  fatto  giorno  s'auuangò  il  Vuert  con  al-  tr*rll‘ 
cimi  Collonelli  verfo  il  nimico, il  quale  contro  Cvfo  di  guerra  (lauapoco  meno , 
che  fen^a  fintinelle,non  facendo  batter  la  firadaalla  larga, ma  fi  tratteneua  col 
Quatttero  Maggior  à Dutlinga  , e parte  col  General  R^ofaàMylen  fulDanu - Bluari 
bit 1 , & tutta  la  fontana  fitto  il  Comando  del  Mar  chef  e di  feltri,  e del  Conte 
Guifiia  fiaua  àMeringhen,  tutti  luoghi  della  Sueuia.  Hora  auan^andofi  di  la  p!""i  Nc<. 
V anwardiafù  ajfalita  vnaChiefa  dou èra  il  C annone  con  poca  gente*  tagliate  “ici  a Du’ 
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| le  guardie  à peggi , fù  voltato  il  Cannone  contro  la  terra , mentre  che  il  Merci 
Baimi . sera  andato  à ponere  con  la  Cauallcria  tra  la  terra , e Hijlen  per  impedire , 
che  il  Bjofa  non  veniffead  vnirfi  àgli  altri  : d i primi  rumori  montò  il  Bofi 
faiua°ne  u*  con  tutt*  ^ /M0;  * C mallo , e pacando  in  fretta  per  J occorrere  trono  prefi 
andare  jl,  i paffi , e cotìgrofto  il  nimico , che  fimo  bene  di  ritirarfì  à \otuilla , onde  il 
foccorere , yvert  circondata  Dathnga , nccefjìtò  gli  altri  à render  fi  à difcretionc , la - 
Nemici  in  fùwdo  H Francefi  il  Bagaglio , il  Cannone  , le  Carole  , e tutte  lelnfegne  , 
Datiìnga  fi  & il  Conte  di  I{asò  , che  comandaua  in  luogo  del  morto  Guebriant  vi  reftò 
d!fc1ctio-3  prigione  , fi  che  tutta  quella  armata  reftò  diflrntta  , ejfcndofi  folamente  fai- 
ne . Uato  il  Bofa  con  la  fua  Cauallaria , e faluoffi  pur  anche  il  Dubatel , che  non 
...  fi  trouòcon  la  F antaria , effendo  andato  à potutila , ereftarono  prigioni  li 
a?càp?,a  Marejcialli  di  Gramont , e di  ritti , & il  Barone  di  Firaut , &■  altri ; le  Da • 
Dame  ia-  WÉ>  f & Damigelle  loro  furono  lafciate  libere , & conuogliate  ad  Horuil  dal 

fciatelibe-  ^ .il  0 

fc  • ■ Drticmtlkr  • ^ 

• Qucfta  rouina  così  grande  fu  folo  cagion  anata  >nonsò  s io  dica  dalla  ne* 
gligenga  , ò dalla  fouerchia  confidenza  delti  Francefi , li  quali  allo  fpeffo 
Bau  a ri  ri-  cadono  in  filmili  /concerti  di  troppo  /pregiar  L'inimico , così  pur  anche  fù  di 
BowUuT.  Filisburgo,& altre  occafioni . Bje flato  libero  il  campo  alti  Bauari  ben  facil- 
mente ricuperarono  Botui  Ila , fittola  cui  piagna  era  reftato  morto  nell  ac- 
quiflarla  il  Guebriant  ; di  poi  fi  ne  andarono  per  ricuperare  V berlinga , ch'era 
Tu  renna  al  (ìue^a  > c^e  Pl*  ^oro  Prtmeua.  A quefìa  nuoua  infaufta  per  la  Francia  fù 
comando  fpedito  al  comando  dell' efferato  reftato  il  Conte  di  T urenna , & prima  volan - 
fronda  ^ ^ ^le/fis  Bifangon  con  ordine  di  far  adunare  tute  le  miiitie,  eh' erano 

« mafie  da  nella  Borgogna , nella  Lorena , & nè luoghi  circonuicini , e furono  fpedite 
qucfta  feof  patentf  per  nuoue  leuate , per  riunire  vn  poderofi  effercito  5 li  Vvaimarefi  an- 
cora fi  pofero  ad  inuigorire  le  truppe  loro , e terminò  con  qucflo  ftrano  fucceffo 
vaìmarefi  la  campagna  in  quelle  parti  ancora . 

r,?;r  chea  ragione  i no firi  Italiani  habbiano  chiamatala  guerra  con 

porli , & nome  di  femina , quando  i latini  la  fcriffero  con  neutro  , ma  c'hà  del  virile 
ingioiarli.  kejjlim . poiché  fi  vedon  quafi  che  fimpre nafeer guerre  daguena , Diffi  che 
Danimarca  era  flato  dal  Marche  fi  della  Fucate  , & dal  CurtgJMccitati  à 
muouerfi  contro  degli  Suedefi . H ora  effendo  filiti  alcuni  Oliando  fi  di  paffare 
lo  fretto  del  Sunt  con  patenti  Suedcfit,  fù  loro  minacciato  di  volere  più  ftretta- 
* mente  eff aminare  quefto  negotio  troppo  pregiudiciale  àgli  erarij  publici . dall' 

altra  parte  quefte  ambafeiate  di  miniftri  di  Vrencipi  fìraniei’i  erano  fiate  rap- 
Ordinida-  portate  alla  Reggia  di  Suetia , & iui  confutato  quello , che  poteua  eff  ere , 
ti  da  sue  terminato , ch'era  meglio  di  pfeuenire  , & affaltare  improuifamente  la 
iienróJ°di  Dania,  che  l'cffere  affaliti , ò rottagli  la  guerra  in  parte  che  non  fi  penfiffe  , 
paffare  ju  cjje  però  fù  dato  ordine  fegretiffimo  alTorflenfin , che  paffaffe  improuifi  4 
Danimarca  danni  di  Danimarca , già  che  la  Ca/a  d' Auftria  era  à baftanga  da  tante  altre 
parti  toccata  ; & che  in  ogni  cafi  hauerebbono  fimpre  gli  Ollandefi  propitij  à 
quefta guerra , poiché  erano  ancor  effi  intereffati  nell'aumento  delDatio  del 
Sunt . ìl  Torftenfine  adunque  laf ciati  buoni  ordini  per  le  piagge  del  fio  parti- 
to tenuto,  & in  particolare  Olmig^.  prefi  il  prctefto  di  andare  à ricuperare 
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l occupato  dal  Cappaun , & dal  Craccaù , fi  incarnino  verfo  la  Tomerania , 
con  quattro  mila  Caualli , ^14.  mila  Fanti  ,&fi  andò  à p onere  nell' H olfa- 
tti , pae  fi  ricca,  r non  toccato  daguerre  » c 'r  però  di  gran  fortuna  alti  foldati , 
che  fi  erano  pai'tiii  da  pae fifone  non  era  più  che  il  nudo  terreno  da  depredare  , 
in  quefto  ogni  vno  bauea  di  che  effere  depredato , & fu  così  improuifa  quefta 
entrata , che  non  fi  trouò  à pena  luogo  forte  , che  foffe  munito , perloche  fior - 
fi  fin^a  oppofitione  y & nel  fine  di  Decembre  occupò  idue  pajfi  importanti 
Succan^en  , & Otdeslò , per  li  quali  potcua  penetrar  più  addentro  nel  pae  fi  , 
& il  tenfi  giorno , benché  foffe  quel  di  Natale, occupò  la  Città  di  Kiel,  eh' è fui 
mare  nel  V vaghe* land , eh’ è vi;a  parte  del  Holfatia . qui  ut  diftribuì  la  Fanta- 
sia ne' quartieri  ± <&  egli  auuan^atofi  più  oltre  nel  Saderfudlant  con  la  Caual - 
laria  per  procurare  qualche  vantaggio  allarmi  Jue,  & intanto  Guftauo  Homo 
era  entrato  pur  nella  Dania  *011  10000.  Combattenti  x & vibaueuaprefo 
piede , e vi  erano  fiate  mandate  18.  naui  da  guerra  da  Colmar , terra  fitto 
Namburgo , e poco  lontana  da  GelucKflat  fu  l’^ilbi  verfi  il  Sunt  per  procu- 
rar l'acquifto  di  quel  pajfo , & tagbettare  altri  otto  mila  combattenti  radunati, 
à Gittenberga  douefaceffe  bifigno , 

? Quefia  improuifa  inuafione  turbò , e fdegnò  infieme  quel  Bfi,  che  f òbito  fi 
diede  alla  proulfione  della  dìfefa , & fiudiò  à darne  parte  à Cefarc,  pregandolo 
di  foccorfi , fù'  fcritto  in  Fiandra , accioche  con  li  Vaf celli  di  Doncberchen 
foffero  fimminiftrate  foldatefcbe . Scrtffe pure  in  Spagna  , in  Tolonia , & m 
filo  fi  oui a , effagerando  quefia  improuifa  moffa . tutto  fi  dice  * che  può  com- 
mouerc,  quando  fi  dimanda  aiuto , e tutto  fi  tace , che  può  effer  rimprouerata 
4 colpa , onde  non  dijfe  il  Hj  li  negotiati  precedenti,  fi  non  a quelli,  con  cui  gli 
hauea  fatti , quafi  che  voleffe  dolerfi  di  loro , che  l'bauefTero  poflo  in  quefto 
ballo , e però  foffero  obbligati  à i foccorfi, e quefte  erano  le  (peditioni  in  Spagna 
in  Fiandra,  & a Vienna . Fatte  quefie  prouifioni  pafsòà  Cappenhaghen  eh' è 
nella  Selandia , & Chrifiianifpreis  di  doue  andò  m Ondejfec , donde  fece  poffa- 
re nel  Sutland  fei  mila  huomini , à quali  non  à pena  il  General  Vrangbcl  lafciò 
pigliar  pofio  in  terra,  che  gli  attaccò , e li  cofinnfe  con  poco  contrafio  à ritor- 
nare ond' erano  partiti ; altri  fei  mila  vene  mandò  pur  anche  il  Fj  delle  mi  liti  e 
di  Selandia,  della  F ionia , e de  II' I fola  diFalfire,  & altri  quattro  mila  tolti 
dalli  confini  di  GelucKftatt , fortezza  Ideale  sù  fjLlbis  , & ispedl  àfar  forti- 
ficare à \eimiburg . così  attaccatali  da  douero  la  guerra,  l'haueuano  portata  li 
Suede  fi  nel  pae  fi  nimico  * & nei  primi  incontri  toccò  olii  Danefi  qualche  per- 
dita , non  vtia , ma  più  volte . 7 Ma  come  tralafciai  di  fopra  d'ingerir  la  penna, 
nelle  cofi  di  Neoburgo,  anche  qui  non  mi  affaticavo  di  trattar  e quefto  epifodio, 
fe  non  quanto  entraranno  l'armi  di  Cefare  in  campo  contro  Sucdefi , che  è la. 
fteffa  guerra,  che  mi  fino  prefiffa  di  fcriuere,  f c non  quanto  eh' è traf porta- 
ta in  Cafa  del  Fé  di  Danimarca , dal  quale  potranno  gli  altri  Trencipi. 
imparare  quanto  importi  il  voler  entrar  di  me^o,  doue  non  fi  hà  più  che  tan- 
ta obligatione 1 - ■ ' * * ? 

L'imperadore  adunque  informato,  dì  quefio  gran  difttqrbo  dal  Danefi,  & 
che  tante  truppe  erano  entrate  in  quel  Fegno  x alle  quali  non  baftaua  à refi- 
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fiere  , volle  meflrare  almondo  quanto ftimajfe  l amico , che patiuaper {uà ca- 
gione , il  cheforfi  non  batterebbe  alcun  altro  fatto , ma  hawrebbe  canato  frutto 
da  quefta  occafione  ,come  ben  poteua  Cefare  auuangare  ad  acquifii » & à libe- 
rare  il  Juo  paefe , poiché  l'armi  fus  non  haueuano  più  ofi acoli  in  alcuna  parte  • 
titfaéttc’  Comantà  adunque , che  fi  mandajfero  in  aiuto  di  Danimarca  alcuni  V^ggimen- 
aiuù  ai  Da-  ti  di  Fanti  , e Caualli , con  dodici  peggi  di  C annone  > e pregò  il  di  "Polonia , 

offid  Pc?i  clte  volcjfe  impiegar  fi  còl  Tranfiluano , che  defificffedal  trauagliare  l'Vnga- 
Rè  Polacco  ria , acciocbe  con  forge  maggiori  poteffero  i armi  fueCefaree  porger  Umano 
! e «Tra».*  a^iu>trice  *1  Kf  Dano  > ponendogli  in  confi  derat  ione, che  ne  meno  alla  "Polonia 
ftiaaoo . tornaua  il  conto , che  la  Suetia  tanto  fi  auuarrgaffe  di  forge  3 & di  credito  in  ar- 
mi . ^ tuuisò  poi  per  meggo  del  Signor  di  Tlutembergo  il  Fj  di  Dano  > che  fi 
affaticale  per  fofieuere  quefii primi  moti  di  Suetia , pcrchepoi  fi  farebbono  per 
^ fua  parte  adoperate  tutte  le  forge  pofftbili  per  folleuar fi , & infieme  mortifi- 
cano. care  la  fouerchia  infolenga  de  gli  Suede  fi . Il  Fé  dunque  fece; vn altra  raccolta 

de  9.  mi  Ila  huomini  per  impedire  Cimprefa  tentata  dagli  Sue  de  fi  della  piagga  di 
Eljemberg  »ch' è allo  ftretto  dalla  parte  di  Lcuante ..  . * . ì : 

Non  erano  intanto  contenti  gli  Suedefi  delì  armi  portate  in  quel  Pregno  * 
Suihani,  « che  comandarono  allo  St albani , & al  Cbinigsmarchtcbe  fi  accofiafjero  con  le 
chinìgf.  truppe  loro  alla  piagga  di  Boxteboede  3 ch'anche  è detta  Harueftibude  f òtto 
danni  di  Amburgo  su  V Albi  3 mentre  che  il  Signor  di  Montagny  poneuafotto  contri bu- 
Dimmar-  (ione  la  Dietmarfia  & la  Marca  di  Vtlfier . Queftc  lontanarne  però  dell' armi 
Suedefi  fecero  ricuperare  à Cefarei  Etlemburgo , e Torgau  . & in  quefiomodo 

anche  di  qua  terminò  il  1643.  ..  ...  ..  .; 

«44.  Entratoli  nuouoanno  con  perdita  del  Dano, cercò  egli  con  vn  manifefiodi 
feufarfi  appreffo  il  mondo  , & auui far  d.' ingiù flitia  lo  Suede fe , domandò  aiuti 
z*-  quanti  potè  di  nuouo  ',  llFj  di  Spagna  comandò  ad  alcune  fregate  Doncher- 
to  dai  uè  che  fi  3 chefe  lì  apparecchi  afferò  3 dr  ìlmperadore  mandaua  continuamente 
uoDu  sue’  f°ldatefche  3 & Capitani  à quella  parte , & comandò  per  ritimo  al  Calaffo , 
•aia.  che  fi  preparaffe  afoccorrere  il  Kegno  ; magli  Suedefi  confidati  nella  promeffa 

fatta  loro  dal  Tranfiluano , che  intanto  ch’effi  gucreggi afferò  in  Dania  baue- 
nanoTnfì  tebbe  egli  affalito  la  Angaria  3 & perciò  neccjjitato  ìlmperadore  à valer  fi 
pag« » in-  delle  truppe  contro  di  lui  3 non  fi  prendeuano  minimo  penfiero  della  Germa- 
jaria 1 Va*  n*a  * ma  ftauaH0  con  tutto  l'animo  contro  la  Dania . E però  vero, che  combat- 
teuano  ancora  nelU  Dietmarfia , e ne'  contorni  d' Amburgo  ancora . 

Diffi  bene  adunque , che  le  guerre  fanno  germogli  ,perche  il  T ranfiluano  en- 
. % trò  ancor  egli  in  Campagna  nel  principio  di  Febr aro  3 portandoci  con  dieci 

mila  Caualli 3 & 4.  m.  Fanti  J otto  Cajjòuia  • Jl  T alatino  di  Angaria  à quefia 
nouità  fi  trasferì  a Vienna , per  chiedere  aiuto  , e confutare  della  difefa 
perche  fi  traitaua  non  folo  di  quella  piagga  affediata , ma  dei  continoui  danni , 
che  fi  vdiuano  3 & di  Incendi j , & di  fchiaui,  eh' erano  fatti  dal  nimico  > & 
mandati  fi  à vendere  in  paefe  Turco  . Quel  paefe , chàbijogno  di  andar  i 
trouare  il  Juo  \è  fuori,  & gli  aiuti  contro  14.  mila  per  folte,  non  bauendo  tanta 
militia,che  molto  poffada  fe  fleffo  accorrere  a gli  inconuenienti , è mal  fortu- 
nato . Fù  ftabilito  fopra  quefia  injlanga}the  fi  leuaffe  dall' efferato  Cefareo  il 
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tergo  (Cogiti  gente  affoldata,e  mandarla  folto  il  Conte  di  Buchaim  alli  confini, 
&fù  data  tvniutrf ale  dir ettione  della  guerra  allo  fieg<yValatmo,&  i»  tanto 
furono  follicitati  il  Budiani,  il  Forga ^ , <&  altri  Signori  del  I{egno  a potter  in- 
fìeme  quel  più  di  foldatcfcbe , che  poteffero  . Difendeua  bene  il  Forgagcon 
ogni  valore poffibile  Caffouia,mà  alcuni  Cittadini  introdurrò  il  l{agoggi  nel- 
la Città , & fu  ne  ce  (filato  ilQouernatore  di  cedere  alla  potenza  ,&  al  tradi- 
mento, dandoft  a dtf erettone  dell' inimico  > il  quale  trattò  tutti  con  ogni  corte- 
fi  a contro  C efpettatione . , 

> Quefta  cortefia  non  creduta  fu  caufa,  ebepiegaffero  ToKai,  & altri  luoghi, 
conducendofi  doppo  verfo  Filech,  doue  rilafciò  libero  fenga  conditone  alcuna 
:il  Collonel  Furgag . Tublicò  poi  la  cagione  della  moffa  dell' armi  fue,  che  folo 
confifteua  nella  libertà  della  Vatria,epoi  con  tutto  tegercitsfi  voltò  a Toffo- 
nia.  bifognò  dunque,  che  lemiluie , eh' erano  nella  Slefia , in  vece  di paffare  a 
Lipfia, fecondo  C accordato, andaffero  acongiungerfi  alConte  di  Buchain,e  tutti 
affìfleffero  al  Valatino,  al  quale  non  molto  dipoi  fi  mandò  puf  anche  il  Cenerai 
Getgfeuandolo  dall'agedio  di  VQlau,mà  il  Capaunfu  mandato  alt  e fpugnat  io- 
ne di  Sueinitg,&  C^Agfeldtcon  le  genti  di  Saffonia  occupate  prima  Grirama , 

Biggau,  andò  a tentare  la  ricuperatone  di  Lipfia . . 

Gli  Suède  fi  di  quefle  cofe  informati,  deliberarono , che  il  Chinigfmarch,paf- 
■fato  l’Odera , andaffe  ad  Jilberflat  à fine  di  diuertire  gli  ^iuflriaci , e tirarli 
a quella  parte  ; <&  egli  s'inutò  a quella  volta  nel  principio  di  aprile  con 
quattromila  Caualli,  & mille  cinquecento  Dragoni,  e cacciati  quattrocento 
Imperiali  dal  pofiodiZeit,  che  fi  ritirarono  a Zuccau , fi  vili  poi f eco  il  S ur- 
gente Generale  jixel  Lille  con  600*Caualli , ioo.mofchettieri,  & due  Canno- 
ni, e prefa  Grirama,  fece  penetrare  in  Lipfia  1200.  fanti,  il  che  fatto  voleua 
andare  a f occorrere  anche  Sueinig  , doue  era  andito  col  Broy  F \Agfeldt,& 
doppo  ch'hauea  veduta  foccorfa  Lipfia , fi  imo  dunque^  impoffibile  dipoterui  dar 
aiuto  fenga  venite  a battaglia,  al  che  non  era  habilc  con  poca  contro  molta 
gente,  e rotti  i ponti  su  là  Sala  per  non  effere  feguitato , fi  ritirò  verfo  Hort- 
hauffen  al  Pveger  a fine  dipeterfinjnire  agli  Haffi . Così  difperato  di  foccor- 
fo  Sueinitg,fi  refe  a'  Cefarei,  & fi  refero  li  foldati  ancora  eh' erano  cinquecento 
al  nome  Imperiale,  filmando  forfè,  che  Farmi  di  Sqetia hauendo  trafportaia 
la  guerra  in  Dania , haueffero  anche  detto  addio  alla  Germania . li  Capi  però 
vollero  reftare  alla  diuotione  Suedefe , che  fecondo  il  Capitolato  furono  conuo- 
gliati  aGlosgau.bora  adunati  fi  il  Cappaun,^igfelt,Coloredo^e  Broy  àconfulta 
del  modo  di gouernar e la  Campagna  di  quefi'anno , fu  determinato  di  andare 
alla  ricuperatone  di  Lipfia  tutti  vnit amente:  mà principiata  la  marcia  à quel- 
la volta,  giunfe  loro  Corner e,&  ordine  Ccfareojbe  abbadonata  ogu  altra  im- 
prefa,  fi  andaffe  a buon  camino  a trouare  il  Galafjo,  & f occorrere  Danimarca, 
ch'era  in  anguille,  & necejfitato  à fottoponere  il  collo  al  giogo  di  Suetia  pren- 
dendone la  leggere  non  era  fubito  foccorfo . colà  dunque  fi  incaminarono  tutte 
le  truppe  Ce f aree , 'che  ricuperarono  il  pago  di  Zeitg , & a loro  fi  vnì  con  fei 
Reggimenti  il  Duca  di  Luneburgo,che  fi  dichiarò  per  Danimarca, . refiarono 
però  il  Colendo  al  comando  delle  poche  genti,  eh' erano  intorno  a Lipfia,  & il 
. 7 rolenfiain  * 
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V olenflain  a quelli,  eh' erano  intorno  ad  Olmi^ , il  cui  preftdio  faceua  fpeffo 
J correrie , c daua  danni  quanto  più  poteua  agli mperiali, conducendo  nelli  For- 
ti quanto  gli  daua  alle  mani . quejlo  fu  per  vnpeigo  lo  fiato  delle  co/e  della 
Germania  da  quefta  parte  ; onde  babbiamo  tempo  di  condurne  a vedere  come 
fi  fiejfe  dalla  parte  (uperiore  ,doue  lanciammo  V berlinga  affediata  da'  Bauari , 
& per  terra}  tfr  per  acqua ; nè  i freddi  rigorofiffimi  li  hauetiano  potuti  diffuade- 
re  dal  partirfene. ^Aperta  dunque  la  trincierà tcbiuf e per  acqua  con  barconi  l’in- 
grefjo,  pre/e  alcuni  forti  di  fuori  yera  preparato  l'affalto , quando  il  Comandante 
Conte  di  Cerualfece  vna  braniffimafortita,pcr  la  quale  vccife  molti  nemici, fr 
fece  molti  prigioni;  mà  perche  era  già  fretto  dal  bifognodi  v meri,  li  rilafciò 
jen^a  imponenti  ri  (catto,  mofirando  farlo  per generofitd  ; accortofi  del  tiro  il 
Merci i rilafciò  anch'egli  tutti  li  prigioni,  eh' banca,  dicendo  non  voler  ejfer  vin- 
to di  corte fia,  mà  quefii  f apendo,  eh' andar ebbono  a patire, non  vollero  entrare . 
Hebbe  commando  il  Turenna  di  /occorrere  la  Viag^a , che  però  adunò  genti 
nella  Borgogna  per  farlo,  mà  tardi  fù  il  penficre,e  for/e  che  infruttuo/o  farebbe 
fiato  il  tentatiuo , effondo  il  Merci  fortificatiffimo  di  trinciere , & di  ripari . 
Jl  gli  1 1 .di  Maggio  doppi  fei  me  fi  d'o fi  mattone  nò  meno  in  quefii, che  in  quel- 
li fi  refe  la  pianga  a buona  guerra . l'ottenere  vna  vittoria & il  confeguire  vn 
intento, eh' è fiato  difficile , rende  il  foldato  altiero ,&  ardito  d' ogni  altra  più  du- 
ra materia . fubito  il  vincitore  applicò  alle  più  dure  imprefe , che  poteffe  egli 
tentare . Oenuil,  & Brifach;per  la  prima  defiinò  cufiodi  accioche  non  vi  entraf- 
fero  viueri,la  feconda  gliela  fece  operare  la  turbolenta  nata  colà  dentro,  a ca- 
gione degli  ^il  emani  ammutinati, & non  anche  ben  quietati. mà  perche  non  fi 
poteua  fperare  in  Brifach Jen^a  prima  acquiflar  Friburgo , che  nè  quattro  le- 
ghe lontano , & guardato  da  i Ramare  fi , determinò  il  Merci  di  far  quefta  im- 
prefaper  aprir  fi  ilpaffo  alia  feconda ,fenza  recedere  dall'altra  Ì Oenuil , dotte 
lafciò  le  genti  già  pofieuirO'  con  16.  mila  kuomini  andò  nel  fine  di  Giugno  ad 
attaccar  la  pianga, & perche  f però  che  vnafubita,e  frettolofa  mprefa  inferif- 
fe  il  timore  negli  affediati, il  circondar  Friburgo, l' affalirlof  occupare  i Borghi , 
il  tagliar  a pe^i  óoo.difenfori , che  vi  erano  fù  vn  baleno, fù  vna  fola  arcione* 
alla  quale  fucceffe  poi  la  refa  della  pianta  in  vn  mefe , che  fubita  potè  dir  fi  in 
rifguardo  della  piazza, di  dótte  vfcì  il  preftdio  con  arme, e bagaglio, c due  peTgt 
di  Cannone,  alla  Corte  di  Francia  rapportate,  e la  prefa  di  P berlinga , c l' afe- 
dio  di  Friburgo  ,fiì  vna  puntura  di  honore  acuti ffima , che  peròfù  dato  ordine 
i>elociffimo,che  ri  Duca  di  jingh)ien,  che  fi  trouaua  a quartiereton  buone  trup- 
pe nel  Lucemburgo,  (freon  altre, che  il  Mar  fin  haueua  rolate  nel  paefe  di  Lieg- 
ge  tutti  calaffero  al  Fjjcnopcr  f occorrer  Friburgo , & ri  titubar  e C ardimento 
de  Bauari  ; tutti  fi  tnoffero , mà  non  ginn  fero  a tempo  del  foccorfo  : onde  con f ufi 
confutarono,  già  eh' erano  vicini  a Brifach  , ciò  che  doueffero  fare;  & perche 
ogni  vnopiù  fittna  quéi  pareri,  che  più  fono  proprifdel  fuo  genio, come  Francefi 
non  feppero  determinare  altro,  che  combattere , confidati  neiproprio  valore , 
con  fpcran^a  di  certa  vittoria, doppo  laquale  poco  più  doùefie  refi  are  al  Baua - 
ro  di  for^e  da  contraflare , nè  poter  quefta  volta  f occorrerlo  l Imperatore  in- 
golfato nelle  no  iuta  di  Pagana, & di  Danimarca . pafsò  dunque  l'^Angìnén  sii 

il  ponte 
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il  ponte  drB'rifach  con  fette  mila  fanti, /palleggiati  ita  due  mila  Cattai  li  ; anda- 
rono ad  vnirfi  co  lui  il  Marefiial  di  Turcnna,&li  Palmare  fi  con  otto  mila  fan • 

& due  mila  Caualli.  Condotti  ft  adunque  gli  vni  vicini  a gli  altri , andarono 
li  Francefi. a ricono/cere  l inimico  » & lo  trouarono  in  vn  [ito  affai  vantaggia- 
lo, ma  la  nffolutione  di  combattere  li  fece  /prestare  lo  fuantaggio , & la  mat- 
tina fi  auangò  la  Vanguardia  Francefeper  tnuefiire  le  trinciere  del  Borgo,  che  *'™fe**~ 
t a piedi  della  montagna  ,mà  non  contenti  iBauari  del  vantaggio  loro  ( fono  tmincuó 
degni  di  lode , perche  ne  i dubbtj  delle  battaglie  non  è viltà  , mà  prudenza  il  '?  v*nta«- 
procurarli  ) abbandonarono  tutte  quelle  trinciere , andandofia  ponerpiù  alto  gl 
nella  montagna  di  Silier,  e Gundifiald,  & ivi  fi  trinciar arono , cingendo  tutto 
il  Campo  digroffi  arbori,  tir  fortificarono  anche  la  Chiefa , che  è sù  quella  ci- 
ma, à fine,  fi  può  credere , di  non  effer  neceffitati  a combattere , irta  tener  fer- 
mi il  poftù,  " ì • 

i Ma  li  Francefi  risoluti  di  combattere , non  curando  nè  tafeender  il  monte  % 
né  le  trinciere,  pofiift  la  mattina  dclli  5 . in  buona  ordinanza  andarono  atro-  Scaramuc- 
uare  l inimico,  marchiando  verfo  la  Campagna  di  San  Giorgio . tr  iui  fi  fiora-  «J*  • 
mucciò  tutto  il  giorno  con  la  Cauallaria  Bauara,pocopreualendo  , e poco  rice-  peggio  de* 
uendo  danno  gli  vni  dagli  altri,  e de  Francefi  la  fanteria  fi  auuangò  al  C affai-  Fraacefi  • 
to  della  Montagna  di  Gundi fiali , che  fu  dalli  Bauari  J aiutata  a furia  di  mofi 
chettate,  e ributtata  ben  fette  volte  t vna  dietro  l'altra  ; adirato  il  Duca  per 
tanta  re  fi  flemma,  fece  rinouare  lottano,  tr  con  sformo  grandi (fimo , che  purefù  - t 
fofienuto  virilmente , e ton  la  morte  di  tanti , che  tutto  il  campo  era  pieno  di 
cadaueri , c di  /angue  ; mà  quanto  era  maggiore  larcfiftenga  de  Bauari,  tanto 
crefieua  lo /degno  delt^Anghien , il  quale  riffoluto  ò di  vincer  la  pugna,  ò di 
perder  tutta  la  gente,  chiame  le  truppe  di  rifirua,  e dijfe  loro,  che  btfognaua  ad 
ogni  modo  far  sloggiar  t inimico,  ò morire , perche  troppo  fi  rimetteua  della 
riputatone  propria,  e dell' armi  ideali  della  Francia,  promettendo  gran  premio 
àchi  prima  auangaua  nelle  trinciere  nimiche , c 'r  apriva  la  firada  al  valoì-e,  VItiinltif 
degli  altri . rinforzato  co  fi  il  nono  affatto  di  già  cominciauano  li  Bauari  a ce-  fo  lutione 
dere , quando  il  Barone  di  Reufembergo  con  vn  Reggimento  di  Corale, & zo»  d'^QAn' 
Infegne  di  Fanti  entrò  di  (occorfo  al  li  Bauari  , tr  nondimeno  fi  ftrinfiro  in s 
manieragli-  affali  tori  contro  quefti  ancora,  che  hoggimai  più  le  picche  noti  fir - 
uiuano,  tr  le  fpade  medefime  erano  fatte  troppo  lunghe , mà  fiveniua  alle 
prefi,  & era  arme  più  ficura  C vnghia  ol  dente , che  il  fèrro , non  volendo  il 
Bauaro  cedere  vnpaffo . ripofati  poi  li  Francefi  vna  meg^fhora , tutti  advn 
tratto,  vn  drappelletto  dietro  l’altro , cominciarono  il  decimo  uff  alto, andando 
li  venturieri,  e li  foldati  da  cauallo  , pofii  pie  a terra,  con  tanta  biggarià,  che  Jlno 
ben  mofirarono,  che  la  furia  Francefi  è fatta  cofiante  ofiinatione , e brauura . sfotto  de* 
queflo  vltimo  attacco  filo  fi  portò  più  di  yoo-Franccfi , pati  affai  la  Caualle - Ftaaccfi* 
riaBauara,  e vi  morì  fra  gli  altri  il  Sorgente  General  di  battaglia  Gafpare 
Merci,  fratello  del  Generale  . Durò  quefia  pugna  due  giorni  » e due  notti  intie- 
re, fenga  prender  gi  am  ai  fi  non  ri  fioro  di  momenti , e poco  pane , c vino , che  • * 

andauano  loro  portando  le  donne  , ebepaffauano  intrepide  tra  le  mof  chettate , 
mà  chi  hàpr  atti  coti  gli  e f s creiti  jì  ternani  sà  » che  tal' bora,  augi  allo  fpeffo 
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fono  piu  fiere  le  donne,  che  gli  hftomini,  e fanno  maggior  fùria:  li  pòtfori  Ca- 
miti fi  fofteneuano  di  fcor^e  <f  arbori  ; non  fi  rinouò  il  terreo  giorno  la  batta- 
glia, perche  non  vi  erano  più  forze  da  fofienerfi  , nè  viueri  da  alimentar  fi,  & 
rifiorarle . Morirono  più  di  due  mila  Fr  ance  fi,  màgran  quantità  di  Venturie- 
ri, & Cauallieri  di  conto ; de  Bauari  ne  morirono  più  di  i ooo.  & altrettanti 
' feriti:  onde  ben  fi  vede , che  comperata  la  difuguaglian%a  del  fito , furono  li 
dc^dufcf  Francefi  degù  del  titolo  di  vittoria  fi,  ancorché  non  faceffero  ceder  [inimico  * 
ftrcici  di  mà  però  cedcrono  entrambi  ad  vn  tempo  alla  neccffità , non  hauendo  negli 
Scaltro”0  vni  > nc  4^tTl  di  c^c  vintre  , partirono  i Bauari  verfo  Fi eu fiat  , parti «* 
ronogli  altri  diuifì , chi  nel  Marchesato  di  Bada,  & chi  oltre  al  Fjjeno  per  rin- 
forzar fi  di  nuoue  truppe . 

Era  fatta  intanto  fanguinofa  la  guerra  trà  Suede  fi , e Dani , & per  marc'* 
& per  terra , mà  non  intendendo  io  di  fcriuerne  le  particolarità , mi  rifirin- 
gerò  a quello,  che  tocca  aitarmi  Ce  faree  colà  pure  inuifehiate . 

Era  peruenuto  il  Galajfo  ad  Oldeslò,  Città  sul  fiume  T ruue , dentro  de ' come. 
. fini  della  Dania  nella  Trouincia  d'Holfiein,  mà  tra  Amburgo,e  Lubecca  Città 
, • jinfiatiche,  quafiebe  nel  met^ó  ,*  & il  Torfienfone  ftaua  pofio  tra  Sufar^en  » 
& EKelfort  indi  16.  leghe  lontano,  & haueuano  gli  Imperiali  con  mille  Ca- 
ntili forprefo  il  Borgo  di  EuiKtorn,  & attaccata  la  Città  diTritou  , & il  Col - 
Ordini  del  loncllo  Bentio  vfeito  di  Geluefda , fi  era  pofio  anch' egli  altaffedio  di  Brede - 
lecchi"  ber  eh,  nè  potendo  in  tanti  luoghi  fitpplire  il  T orficnfon,diedc  ordine  al  Chinigs- 
nigtmarch  march,  il  quale  haueua  in fino  a quell'  hot  a battuta  la  Campagna  delVeJcoua - 
to  di  Brema  con  %.mila  Combattenti,  che  fi  accofiajfe  ad  Jllberfiat,  per  tirare 
gl Imperiali  dalla  Dama,  perfuadendofi,  che  per  faluar  il  paefe  altrui,  non  ha- 
nerebbono  voluto  veder  perdere  il  proprio  . Il  Cbiuigsmarch  adunque  datoti 
fuoco  il  Caftello  di  Languedel,  ch'era  fatto  fua  refiden^a , & l'erario  doue  ca- 
lauano  tutte  le  contributioni  di  Brema , & conuicini , portojfi  al  porto  di  Hu - 
. , fedom , mà  nè  per  quefio  fodisfece  al  penfiero , nè  gli  riufeì  il  bramato  fine-» , 

..  perche  il  Galajfo  non  fi  mojfc  punto  , J apendo  che  jt Elettore  di  Saffonia  con  le 
fuc,  c Ir  le  genti  di  Cefare,  eh' erano  in  quei  contorni  glipoteua  refifiere,  & però 
ulto  ‘hiujegli  orecchi  a tutti , non  fi  partì  dalle  prime  propofitioni  di  far  la  guerra 
perù  dai  fuori  della  Germania . riceuuti  adunque  dal  I{è  quattro  mila  Fanti , <&  due 
Torflifon.  Wi/4  Caualli  di  rinforzo,  abbandonò  le  Tiazp^e  prefe , & i luoghi  efpugnati,  & 
fipofe  all afedio  di  Kiel,  la  quale  prefe  per  afjalto , & per  inconfcguenza  rejofi 
a patti  il  Cafielloi  di  doue  fi  accofiò  al  nimico  vna  fot  bora  di  camino  difiante . 
mà  il  Torfienfone,  che  fiaccorfe  del  dtffegno  delti  Cefarei,  voltò  mano,&  an- 
c iuJ  dò  a \atzemburgo,  luogo  delti  Duchi  di  Michelburgo>&  in  vna  confulta,  che 
tenuta  dai  tenne  con  li  fieffi  Configlieri  di  Suetia  diffe  il  Juopenfiere , &fù  lodato,  che  fé 
Toiftcfon.  imperiali  tentauano  di  tener  la  guerra  fuori  di  Germania  , conueniua , che 
effi  ve  la  rinouaffero,ò  per  ben  dire  ve  la  conferuajfero,  accioche  mitre  fi  guer- 
reggiaua  fuori , non  potejfero  gl  Imperiali  ricuperar  tanto  paefe  toltogli ; per- 
Rìloiu'io.  che  in  vero  la  lontananze  de  gli  Suez^cfi  diede  adito  al  Duca  di  Saffoniadi  ri- 
ìùedefi.6  ' cuperare  Chemniz,  non  vi  effendochi  lo  poteffe  foccorrere . fù  conclufo,  dico* 
di  conferuar  l acqui  fiato  iti  jLlcmagna  più  tofio,  che  guadagnandone  dell altro 
i . In  Dania 
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infranta  auuenturare  il  primo  . ftringendofi  adunque  li  trattati  dell  accorda 
con  Danimarca  ad  intcrpofitione  di  Francia , e d'Olanda , il  Torflenjon  aitan- 
do le  fue  truppe  verfo  il  Michelburgo  ; hauutone  lauuifo  il  Galaffo,  eh'  ha-  djJ®jkJ0 
ueua  le  Inftruttioni  dalla  Corte  di  non  abbandonare  il  Torftenfone  , fi  j piccò  ToilUfoa, 
ancor  egli  dalla  Dania,  e prefe  la  fteffavia  di  Michelburgo , e precorrendo 
la  Cauallaria  leggiera  de  i Croatti , fempre  fuccedeuano  fcaramuccie  co  ni- 
nnici , con  poco  notabil  danno  di  quefti , ò di  quelli . 

Andò  ad  vnirfi  al  Galaffo  con  fette  mila  huomini  l Ecbenfort , & tutti  in- 
fame andarono  ad  occupare  i paffi , acciò  che  l inimico  non  penctraffe  in  Bo- 
bemia . In  tanto  che  gli  vni , e gl' altri  marciauano,  il  Fj  di  Danimarca  ve- 
dendofi  quafi  che  libero  da'  nimici , j aitò  in  Campagna  alla  ricuperatione-j  per  «cupe  - 
del  perduto,  & il  Torftenfone , che  pur  anche  teneua  l'occhio  a quella  par-  t4re‘l  (uo* 
te , con  grandiffima  fegretegga,  cauò  dal  fuo  cffercito  alcune  truppe,  e le 
mandò  f otto  il  Comando  del  Vranghel  addietro , quefte  giunfe  inafpetta-  L,  Vr5gheI 
te  f òtto  Kicl,  arfe  i Borghi , & benprefto  occupò  la  Città,  & incontanen-  «torna  im. 
te  andò  aSlesvviK  fette  leghe  diftante , & convno  Jlrattagemma  prefe  lo  5553*5!  d* 
ftretto  di  Danimarca,  doue  vccife  da  goo.  Dune  fi  , & paffato  il  fiume  Eeuer  nimuca,>- 
prefe Eyderjlede , eh' è fui  mare  vicino  al  fiume  Eyder ; bora  mentre  che 
quefli  faceua  quefti  progredì , hauendopoflo  di  nuouo  tutta  la  Danimarca  in 
confufìone ; il  Galaffo  accortofi  dello  feemamento  delle  truppe  delTorflen - 
fon  , fi  fpinfe  con  Ceffercito  fotto  Beremburgo  , & nel  mede  fimo  tempo  • 
mandò  zooo.Caualli,  e cinquecento  Dragoni  fotto  il  Broy  contro  al  Chinigs- 
marco , ma  quefti,  che  teneua  i battitori  alla  Campagna  lontani  ne  fu  auuifa-  no  mìiic-r 
to,dr  fi  ritirò  verfo  Alber fiat , lajciando  mille  Caualli,  accioche  ojferuaf-  chini**1 
fero  ciò  che  faceffe  l' inimico,  il  quale  fubito  andò  ad  attaccarli,  màque - marciti 
fti  fi  diedero  alla  fuga , non  potendo  refiftere  a numero  tanto  maggiore. _■  : 
mà  non  poterono  però  sfuggire  la  morte  di  molti , e di  alcuni  Officiali , con  la 
perdita  di  250.  Caualli  fellati,  fe  ben  anche  gli  Imperiali  non  reftarono 
fenga  perdita  di  qualche  perfona  di  conto. 

* Il  Broy  con  quefta  profferita  fi  auuan^ò  fin  fotto  le  mura  di  Alberftat , 
hauendo  trouatiben  100.  Carra  di  Bagaglio  reftato  fuori  in  vn  Villag- 
gio , non  potendolo  condur  feco , non  volle  laf  ciarlo  all inimico  , mà  ra- 
dunatolo ne  fece  co'l  fuoco  vn  facrificio  alla  ferocità  di  Mane  j l'Echen-  L,EcMfilBr 
furto  ancora  andato  all'afjedio  diZuicau  in  Lufatia  , in  pochi  giornt  con-  to  prenda 
ftrinje  quel  prefidio  arenderfi , che  fù  conuogliato  à Francoforte  all'Ode-  Zllcau* 
ra  . fdegnato  di  quefti  progreffi  il  Torftenfon , & adunati  foccorfi  confi - 
derubili  da  tutti  lì  preftdij  , fece  vn  buon  effercito , & più  numerofo  Tottkenf 
del  Cefareo  , con  il  quale  andò  a ritrouare  gli  inimici  , & gli  affaltò  all’  affano 
nelle  trincierò , mà  troppo  elleno  erano  fatte  con  arte  ben  forti  ; onderà  ^5nr* 
con  la  perdita  di  molta  gente  , & Officiali,  fù  coftretto  a ritirar  fi  : nè  ree  vien  ri* 
più  quefti  , che  quelli  fi  moffero  , effendo  vgualmente  compartito  fra  di  se'1»*0* 
loro  l'ardire  , & il  timore . alla  fine  poi  di  Nouembrc  giunfero  al  Gala/ - Riofoui 
Jo  dal  Conte  di  A'gfeldt  due  mila  mofehettieri,  mille  Caualli  ,&  cinquecen - giunti  ai 
fo  Dragoni  dall  Elettore  di  Sajfonia  > & altre  genti  di  Bauiera , onde  fi 
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muffe  dal  fuo  pofio,  dirizgandofi  verfo  Magdcburgo.feguitaronlo  gli  Suede fi, 
c come  auuiene  nelle  marchiate  ,patì  qualche  danno  nelle  vltime  truppe , fi 
fermò  pofcia  in  vn'Ifola  dell' Ibi,  e di  nuouogli  vni , egli  altri  fi  trincieraro- 
. . no,  nè  più  operarono  per  tutto  quell'anno . 

H ora  è tempo, già  ch'babbiamo  condotti  quefli  al  fine  di  Decembre , e che  fi 
dibattono  gli  Suc7gcft,e  Danefit  colà , e d'altra  parte  fi  trattano  le  paci , che 
vediamo  come  ben  (appio.  nell' Angaria  adoperarfi  il  I{a&0KKf*  Quefii  doppo  la 
occupatane  di  molti  luoghi  con  più  armi  procuraua  di  vincere  , poiché  la  doue 
!»  dcuuì  ^imauax  dje  L'arte  del  Leone  non  potè ff e giungere,  procuraua,  che  Inforca,  voi - 
80**1-  1 pina  vi  arriuaffe , egli  fapeua  quanto  allctti  in  quei  pae fi  quel  titolo  velenofo 
di  libertà  di  con j elenca,  padre  dellaribellione  a Dio  ,dral  Vrencipe  terreno , 

• titolo  che  è la  baje  della  tirannide  popolare. , la  pefie  politica , & il  fratello 
' carnale  dell  atheifmo,/ apendo, dico,  quanto  vaglia  queft a infettane  fe  ne prò- 

fejfaua  il  protettore , fpcrando  cofi  di  ribellare  i popoli  da  Dio , & dal  R^egno 
Fugavo,  & entrar  egli  al  dominio  di  quel  Hegno ..  & per  bene  far  fi  dargli  ap- 
r 'chiede  plwfi  di quefla protettone, fpedì lettere  àFienna,  rapprefentando  i fuoifen- 
fcaeo*  fi , eh' erano  protefie  a Cefare , cherefiituiffe  li  beni,.  & Chiefe  tolte alli  Vrote- 
CcU  fianti ,.  c-r  li  priuilegu  al  Rjtgno  <t Vagarla-,  la  rifpofta  aquefle  lettere , fù 
l applicar  [animo  alla  guerra,  &dìfefa  di  quel  Pregno  , non  i filmando  degno 
di  rifpofla  vn  Vrencipe,  che  tanto  ordina  contro  la  lAaefiàdi  vn'lmperadorc, 
Prouedimé  e di  vn  Rj  di  Fugarti , e nello  fjteffo  tempo  firingere  l'affedio  di  Olmi z»  pia^- 
ttaUCciaic  tr0pp0  a p unge  ua  gli  Stati  perla  vicinanza  ;.e  dall! altra  parte  conuo- 

còvna  Dieta  inT  ernauia , a fine  di  indurrei  popoli  a non  adherire  al  nemico 
della  publica  quiete  ,màcontribuire  ogni  sformo,  per  ifcacciarlo  oltre  à (noi 
confini . fpedì  anche  vii àmbafeiata  a Cojlantinopoli  per  intendere  la  men- 
te del  Gran  Signore  , sera  di  affentire.  a i moti  del  Tranfiluano , poiché  bene 
pareua  che  lo  argomentaffero  i Turchi- , che  fi  vedeuano  fra  le  truppe  di  quel 
Vrencipe , e però  conuenirfi,ò  romper  la  pace,  ò rimediare  agli  inconucnienti 
U G*tzr  i nati,  & in  tanto  il  G etiche  militano  per  Cefare  contro  il  Ragoigi , andollo . 
JeraPoifk;  a trouare , che  flaua  per  e/pugnarVoleK,  Lo  affati , & ilcoflrinfe  a ritirarfe- 
uTj  geme  ne,e  lafciardi  perdita 900* Caualli della  retroguardia,  fra  quali  reflò  pri- 
rfei  Ragoz-  gtine  il  Capitan  Generale  nimico,  & vno  de'  maggiori  f limoli  di  quella  tnoffa*. 
liberata  VoleK , andò  tl  Get ^ ad Hauan  ,doue  intendendo  fi  con  quella  Dama 
che  fiera  padrona,  ne  cacciò  l'inimico,  epercheellaeraFedoua,  laprefe  per- 
• • moglie;  da  que fio  luogo  andò  a liberare  dall  affé  dio  la  Tiagga  di  Sant'Jin- 

drea  iilchegli  fucceffecon  tanta  felicità  , che  fuggendone  gC inimici , molti. 
Progredì  wfiarono  affogati  nel  Sibifco ,.  molti  furono  fatti  prigionie  più  di  300.  ama^p 
Selce?*'  ^at*  * que  fio  luogo  andò,  egli  a ricuperare  Caff ouia  , & aff odiatala ,.  focena, 

/correre  la  Cauallaria  per  ogni  parte ,.  & in  diuerfe  f anioni  aménto  più  di 
due  mila  Cauallieri  di  Tranfiluania  ,tolfe  loro  1 600.  buoi , 400.  corra  di  ba- 
gaglio, alcuni  fi  en  dar  di,  e Timpani  r & hauerebbe  feguitata  la  vittoria,  fi 
non  f off  ero  aniuati  al  nimico  molti  rinforziti 

Ritirato  il  Tranfiluano,  fletterò  anche  gli  Imperiali  férmi  alla  cufiodtide' 
luoghi  lotti  meu follecitato  il.  nimico  dagli  Suedefi  ,.  egli,  tornò  in  Campagna  > r 
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parve  che  voleffe  applicarli  a F Muchi  rnà  fcntcndo , che  ri  accòrr  dianogli 
tAuftriaciife  ne  ajlennej  onde  ben  fivedeuada  quejlo  fuo  modo  di  guerreggi  1- 
re,  che  tutti  erano  moti  riolenti  ejlerni  , poiché  loinfligauano  li  Turchi  ccn - J. 
uicini  ( fen^a  ordine  però  della  Torta,)  èr  piu  li  danari  di  Suetia  ; Mandò  in  campi. 
egli  in  tanto  ma  fuperbiffima  ambafeiata  alla  Dieta  di  T ernauia  » nella  ({ita*  8"* . 
le  addimandò  cofe  molto  ftrane , la  maggior  parte  delle  quali  era  in  materia 
di  Religione,  & di  l{eligiofi , perche  le  guerre  de  gli  H eretici  battono  tutte 
(come  fi  dice)m  quejlo  chiodo  col  martello  della  ragione  politica  ; che  fi  tor- 
najferole  cofe  in  quejlo  propofito  allo  flato , che  erano  Hanno  1608.  ma  quel - Amb^c;à 
lo,  eh' era  più  da  merauigliare,  addimandaua  , chcHlmpcradorcdeffe  cautione  X1  dei  tu* 
ballante  di  ritornare  ogni  vno  al  fuo  grado  di  prima.  Non  era  difficile  da  cono  - 
fiere,  che  le  dimande  di  materie  grandi,  e difficili  da  difeuterft  > non  hanno  al - Tcrnauù , 
tro  fine,  che  la  lunghezza  del  tempo  per  hauer  tempo  di  accommodarfi , come  *hAj* 
inprouerbioje  carte  in  mano;  & però  da  Minifiri  dell  Imptradore  fù  rifpoflo , 
che  quando  il  Tranfiluano  haueffe  effettiuamente  ritirate  l'armi  fue  fuori  del 
Hegno,nel  quale  non  doueffepiù  ingerir  fi, & a rcflituire  i luoghi  occupati,  e ri - Rifpoft** 
nuntiarc  alla  Lega  fatta  con  gli  Suedefi , & Francefi,  nè  confederar  fi  più  mai  jjjjjj®-*- 
con  li  inimici  della  Cafa  d' *4  ufiria , rifarcite  che  haueffe  le  fpefe  > e danni  dati 
al  Fsgno , e fatte  ratificare  da  tuffigli  ordini  della  T ranfiluania  quefie  condì - 
tioni  , all  bora  hauerebbe  Hlmper  adoro  conceffo  alli  Tranfiluani  che  non  filo 
in  Angaria  poteffero  liberamente  negotiare , mà  negli  altri  Stati  Jtuftria - 
« . Fffpofla  in  vero  prudente  ; poiché  non  toccaua  punto  delle  propofitio- 
ni  fatte  * & con  ftmili  maneggi  terminò  ancora  da  quefta  parte  l'an- 
no 1644. 

Di  qui  tornando  alle  cofe  dellMfatia , e verfi  il  Fjheno , che  lafciammo  al- 
la battaglia  di  Friburgo, trouo, che  li  Francefi, e Paimarefi  l „ Agoflo  fi  incarni - Frogieffi 
narono  verfo  Offemburgo , in  vna  fcaramucciagraue  morirono  da  100.  di  ha- 
uiera,  e circa  300.  furono  fatti  prigioni,  e tolto  molto  bagaglio  . mà  Giouannì  giu*  - 
di  y'ert,  che  non  fdpeua  tollerar  molto  le  ingiurie , auuan^atofi  con  la  Caual - 
laria,  e giunto  il  nimico  ad  m paffo,che  bifignaua  ò combattere , ò perdere, gli 
ripigliò  rutto  il  bottino,  & gli  tolfe  quattro  flendardi.  Queflo  però  non  impedi 
li  Francefi  d alt  in  flit  ut  0 , che  fi  trono  propoflo  di  dominare  in  xAltmagna  il 
più  che  poteuano , per  lo  che  concorreuano  da  tutte  le  parti  gente  ad  inuigo-  . 
rire  l efferato,  co  l quale  occuparono  Liettenau,Scolhoffcn,Gbernerfain,il’Pe - 
ra,  & Vmrms  : nè  qui  firmando  il  Duca  dfjlnghien  il  fuo  cor  fi,  hauendo  m 
efferato  di  veterani  fildati,  & con  molta  Nobiltà  volontaria , fi  andò  ad  ac- 
campare  fitto  Filipf purgo,  non  potendoglielo  impedire  li  Bauari , nè  gl'lmpe-  foruSp- 
riali  troppo  reflati  inferiori  difille  ; feorreua  il  Francefi  conia  Cauallaria  » tgurgo.  7 
& nel  Mar  chef ato  di  Bada , & nel  V èrtembergo , e fino  quafi  ad  Hailbruna , 
ne'quai  contorni  trattene  ndofi , quafi  che  imbofiato , il  V veri  gli  occorfe  vn  ^ ^ • « 

giorno  d' incontrar  fi  con  il  t{of a, e toccargli  la  mano  ne  i còtorni  di  Landerberg ; tuto° 
fù  affai  oftinata  la  truffa , mà  le  peggiori  furono  del  Jgofa,ehe  perdette  da  $00.  VQCtl* 
Caualli,  & alcuni  animati  depredati . à queflo  affedio  concorfe  il  Marefcial  di 
I \an\an  con  cinque  mila  combattenti , che  fi  pofe  dalla  parte  delEj)eno,e 
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ver  fa  Binfeldt , & dall  altra  andò  con  altri  quattro  mila  il  Conte  di  Guifcia  %U 
quali  con  due  ponti  l'vno  di  j òpra , l'altro  di  f òtto  della  pianga  fìpoteuano  dar 
mano»  & terminarono  il  perfetto  ajfedio  della  pia^a  j non  haueuano  forze 
il  Bauaro  , nè  f Imperiale  per  andare  ad  attaccar  il  Francefe , nè  tornaua  con - 
to  al  primo  di  far  vno  sformo  dal  fuo  Stato  per  amaffar  vri  efferato  equina -, 
lente  3 perche  fe  la  fortuna  glielo  haueffe  fatto  vna  volta  perdere y gli  fareb- 
Filipfpur-  fa  p0f  conuenuto  riceuere  ogni  legge  dal  vincitore , non  moleftato  adunque 
jj°iato  "da*  il  Francefe  continouaua  taffedtoye  C oppugnatone  della  piagga:  le  fei  hat - 
Fraaeefi  » c}jC  vbauea  pofle  ben  la  trauagliauano  > ma  le  bombe  più  f affliggeva- 
no . facilitava  là  imprefa  alC^inghien  la  grandezza  della  piagga,  che  guer - 
nita  di  fette  Baloardi,  & altri  ripari  che  percio3  haueua  bifogno  allo  meno  di 
. duemila  fanti  3 & non  ve  rierano  Zoo, 

Confultarono  bene  gli  Uuflriaci , &liBauari  come  poteffero  foflenercj> 
quella  piagna  importante  , ma  ne  portarono  cofi  tardi  gli  effeti  in  vnirfi 
l’jigfeldt  con  dieci  mila  Imomini  alti  Bauari , che  s'accorfero  imponibile  il 
penetrarui , perche  troppo  haueua  il  Francefe  munite  le  trinciere  , e troppo 
A*  t°;  d;  haueua  patito  y e fofferto  quel' pre fidio  , che  alti  io.  di  Settembre  diede-. 

' fi  rènde fn  ro  le  mani , e pattuirono  la  refa . Vna  piagna  di  tanta  importanza  guada- 
lipfburgo . gnata  in  pochi  (fimo  tempo  refe  celebre  il  nome  del  Duca , e grato  fommamen - 
te  alla  Corte  di  Francia. 

* Trofeguì  egli  la  fua  fortuna , conducendofi  con  parte  deU  efferato  a Ma- 
rien  gprefa  gonza , che  abbandonata  da  quello  Elettore , ben  prefto  accrebbe  le  glorie  del 
dan*  An-  vincitore  . dipoi  mandò  a tentare  Francbendal  ; il  General  Rofa  pafsò  il 
ET  pro^  FfìenOy  & occupò  Bingheny  & Landau  a 19.  di  Settembre  3&  le  genti  di  Haf- 
«reflì.  fia  f0tto  U Condotta  del  Conte  di  Hcrbeflainyoccupò  Hoefl  forprendendolo  col 

pettardo.  Non  erano  pie c iole  quefle  novità  3 ma  la  più  noiofa  quella  di  Frati- 
ordìni  a!  ^wdal  » come  P*aVia  guadata  dagli  Spagnuoli y diede  più  d' agri al ira  che 
General  penfare,  drperò  fù  impoflo  al  General  Broy , che  fi  prendeffe  l'affuntodi  fac- 
c or  rè  r Fri-  correr^a  » cìeffe  egli  700.  de  più  veterani , & buoni  faldati  che  pot  effe,  tutti 
chentai . del  Reggimento  del  Collonello  Suerry  , al  quale  diede  la  incombenza  di  intro- 
i*ìneontra°  con  2>€ntt  colà  dentro  y douc  più  bifagnauano  buomini,  ebeviueri, 
neiiaCauai  ma  nell' andar  quefii  fi  incontrarono  nei  Cavalli  di  Francia,  che  invigilavano 
ecfe%FrSfà  non  l*faiar  accoflar genti  alla  piaz^at  e venuti  al  menar  delle  mani  refla- 
disfatto . rono  quafi  tutti  morti , e lo  fleffo  Suery  prigione . In  tanto  che  quefli  qui  tra- 
de^Bauarf5  cagliavano  i li  Bauari  y che  fi  videro  libero  il  campo  , paffarono  il  Neccare  , 

’ e forprefero  Manbeim  piazza  sul  Rfieno  y douc  il  Neccare  vi  fi  congiun- 
ge y e vi  fecero  prigione  il  Conte  di  Lcnfingben  ; dipoi  andarono  all'affe- 
Francefi  fi  diodi  Hoefl  , & in  fette  giorni  à gran  furia  battendolo , thebbero apat- 
Franchcn-*  **  > & entrativi  fidifpofeì'o  tutti  a quartieri  . 7 Ma  fe  bene  non  erano  entra- 
tila ti  faccorfi  in  Francherai , ò fianchi  che  ne  foffero  liFrancefi  , ò troppo 
difficile  3 che  nccredeffero  la  imprefa  , fané  levarono  con  qualche  nota  di 
■ ■ inji  abilità . 

• Il  T uremia  ridottoli  a Magon^a  > mandò  il  Conte  di  Lamet  ad  efpu - 
gnare  CreutTgnacb  > e poco  doppo  vi  andò  anch'egli  di  perfona,  e fatto 
* • attaccare 
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attaccare  il  Caflello , e fattaui  vna  minai  fece  vna  chiamata  a i difenjori , 

jlrafido  loro,  che  li  potca  far  volare  in  aria,  ondi  e/fi  fircjero  , pajfanio  li  Spa-  <je  «iTut- 

gnuolià  Confittene tdr gli  Imperiali  (era  cuflodita  la  Piaggi  da  numero  pari tca*  • 

/ di  quefte  Mattoni)  ad  Uaidelberga  .•  In  queflo  flato  di  cofe  , quelli  della  Fran-  s Kcha 
coniai  c ir  Trouincic  contigue  fmffero  all'lmperadore,  fupplicandolo  che  eom~,dcUì  ma. 
miferaffe  all'afflitta  Germania , e deliberaffe  di  mandare  i fuoi  Plenipotentia-  V* 
rtj  al  congreffo  di  Ttfunfter , & all  altro  di  Ofnapr  neh  , e conccdeffc  loro  di  contigue  « 
poter  mandare  li  proprij  Commiffarif  à quelle  adunante , acci  oche  fi  tron-CeCite  • 
caffè  vna  volta  il  filo  di  queflo  intricato  Labirinto  delle  Guerre  di  Ger- 
' t»àni<u  -,  \ ’ • * 

?.  ; -Mà  poiché  qui  terminano  le  fattioni  mili  tari  di  quefl’  annoy  dr  mè  cadu- 

-A  / - ^ -./TU  J1  "\A  Iam  ^ ■ ✓V 1 Aii/  /*lt*j*  “rt/\ì t /1  f fp  j 


fo  $it  la  pennati  congreffo  di  7ylitnfier,&  Ofnapruch  ; di  cui  altra  volta  f/<_ 
Dio.mi  conceder  àvita  a bafianga)  donerò  in  vnafaticapiU  piena  far  relazione', 
delibero  di  firiuer  qui  l'andata  del  Cardinal  Buffetti , cowe  Legato  Pontifìcio  / 
a quefl  a adunanza.  ■ .*r  A; 

Mon fi  gnor  Carlo  Buffetti > dico,  il  quale  come  huomo  di  gran  petto, e di  gran 
talenti  nel  maneggiare  affari  politici , fu  prima  TU  in  iflro  %Apoftolico  appref- 
fixla  Regina  dì Inghilterra , funtione  vgualmcnte  ardita , dr pericolofa  : (ma 
che.  non  può  in  animo  nobile,  e 'gelante  il  de  fiderio  di  profittare  negl  intere (fi. 
de  II  a,  F e dei  ) pericolofa-  dico , quanto  può  conofcerfi  da  gli  effetti  fcguiti  di 
quei  popoli  fieri , ch'hanno  pofìe  le  mani  nello  fleffo  /angue  Ideale , dr  abne-i  , 
gandO  Icfftaprie :lcggi pàtrie,  & della  natura, , hanno  fconuolto  tutto  l'ordine 
di  quel  Regno , e declinatolo  dall’  apoflafia  di  Henrico  Ottauo  , cb' banca  meri- 
tatoti.titolo  di  flifenfor  della  Fede  >/ hanno dondotto  alla  pejfima  dell'  Hcrefiè 
di  Calmo j verjavio  quanto  /angue  Catholiea  hanno  potuto.»  Hor a il  Buffetti 
fatto  ArcincfcouodkTdx fi  {forfi  per  mftgnirl*  évn  4 'Prelatura  Sopra, popoli», 
cb'hebbcroif,  nome  dòli' audacia,  come  fu  fcritto  dalpeatai,.  i n . d.\0  - 

-t:>  FlejcilisiSc  Cydnus-dirimitqjflumineTarfon*  ; ? 

-r  ' Coi nomen  pofuit audacia  Belerophontis . .ni  \'C: 
poiché  fe  quell’ H eroe  vinfc iar  fauolofa  Chimera , queflo  volò  tra  i Britanni 
per  vincerla  veraChimera  dell  Herefia  ) fu  anche  da  Orbano  Ottauo  fatto  n, 
Muncio  flraordinariointolania,  carica  che  lodenolmente  efs  erpico  alcuni  an- 
nij onde  meritò  pofeia  il  V efeouato  di  Faenga , & finalmente  ncllajua  età  dì 
29 . anni  di  ej ter  Aggregato  alla  porpora  V aticana , porpora annunciatagli  con 
lettera  faùoritiffimà  (otto  il  di  t j.  Luglio  1 6^%,  dal  Cardinal  Barberino,  con 
atteflatione  de'. meriti  guadagnati  fi  nella  pericolofd  miffioiic  ai  Regni  della 
Gran  Bertagna  , d pofeia  ((.Ottobre  lo  flefso  Pontefice  fil  dichiarò  Legalo 

a trattar  la  pace  fra  Vrencipi  Cbriftiani  con  breue  ampli ffimo^e  corri fponden- 
teàtanti  meriti,  e gliene  fèt,  mandata,  lainftruttione  ; laqualchò  determina- 
ito  di poner  qid  di  farcia.  iH parolai,  contro iCvfo:  della  penna  Hifiorica,  affai 
differente  da  quella,  dei  Tflerpurij',  a>  dò  rmi  fon  mofso  per  piti  v inamente 

mòjirarciU /enfi: del  Pontefice  in  tatti  li: particolari  idictua  ella  adun- 
que co  fi  r- - . 1 r-  So,  ws..\  t ..nu/i  >*"'  > •'  -ì 
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48  ì.  Delle  guettèdiGctmania 

QOnojgrauiflìmi , innumerabili , & fenfibilià  tutta  l’Europa  i danni» 
Oche  da  molti  anni  in  quà  hanno  cagionati  le  Guerre > che  comincia-, 
te  in  ftraniere  Nationi,  lono  poi  ancora  andate  (erpendo  neiritalia . E, 
pur  troppo  nelle  Hiftoric  appariranno  come  deicritte  con  mifcrabili 
caratrerri  di  fangue . , 

, Noftro  Signore  nell’afluntione  Tua  al  Pontificato  procurò  con  gran 
zelo,  e riguardo  della  Religione  Catholica  d’impedire  l’incendio  prof- 
ilino all’ Italia, e con  felice  (uccello  operò, che  non  fi  dilataflc  in  quella 
Prouincia  per  il  bene  di  efia  , e maflìme  hauendoui  li  Pontefici  la  loro 
Sederne  perdonò  al  fuo  proprio  fangue  le  fatiche  rifultate  à loro  glo- 
ria . Speditofi  da  quella  opera,non  cefsò  d’applicare  alle  cofe  lontane 
con  oflicij,  e fuffidij  à fauore  di  quei  Prencipi,  che  poteuano  efiere  il 
loftegno  de  Catholici,  e della  nofira  Santa  Religione  $ Quand’ecco  » 
che  accidenti  di  mancanza  di  linee  de  Prencipi  portarono  quà  turbo* 
lenze  in  dim'mutione  della  quiete, e tranquillità,che  fi  godeua,intere£» 
(andò  i primi  Prencipi  della  Chriftianità  nelle  Guerre  d Italia  . 

Sua  santità  prefago  del  male,che  ne  poteua  fuccedere  ,non  mancò 
di  porre  ogni  dudio  ad  out»ai;lo,&  à procurare  la  diuerfione,  pronofti- . 
cando.  & anteponendofi  gl'infelici  e u enti,  che  fopraftauano;  Mà  non 
fi  trouò  rimedio,  nè  argine  badante  à reprimere  l’innondatione  delle 
Guerre, che  ne  decedettero.  ' v.  . t , .Vù***  nv;. 

Non  era  però  apertamente  rotta  la  guerra  dà  le  Corene,e(Tendovn 
pezzo  durata  à farfi  co  la  coperta  dell’ Armi  auxiliaric  à g l’amici,  e co- 
federati, quando  fua  Beatitudine  ad  effe  fpedl  Nuncij  draordinarij  à 
promouere  la  Pace, e per  trattarla  in  Franda,di  doue  pareua>che  dipo 
defièro  lerifolutioni.  Fùda  quel  Nuncio  disordinano  operato,  che  H 
Rè  Catholico  vi  rimandafie  ii  fuo  Ambafciatore,chc  n era  partito ..  Si 
pofe  mano  alla  trattatione  d’alcuni  puntila  difcufidonedelli  quali  per- 
che per  la  moltiplicità  d’efli,  e lontananza  de  gl  intcreflati  riufciua  15- 
ga,e  diffìcile  à pratticarfi:  fu pé fato  à difporle  Corone  à mandar  i Ple- 
nipotentiarìj  in  luogo  terzo  da  concordarfi  . Mà  ilfucceflòdi  Treueri 
portò  l’aperra  dichiarationc  della  rottura  irà  le  Corone,  come  fi  vidde 
dalla  pubiicatione  de  Manifefti . • u thV* V.\ 

s Si  (labili  Colonia, e Lubecca  per  il  luogo  del  cogreflo, acciò  in  quel- 
la intemeheflèro  i Miniftri  de  Prencipi  Catholici , & in  quella  quegli 
de  gl’altri,e  fua  B.màdò  prontamente  in  Colonia  il  fuo  Legato  per  in- 
uitarui  il  concorfo  de  Plcnipotentiarij,che  non  vi  erano  ancor  tutti  ac- 
corfi,  e nò  macò  di  cofecrarc  al  ben  publico  qualche  parte  della  ripu- 
tartene >e  decoro, che  richiedere  poteua,che  non  fi  predo  vi  fi  transfe- 
riflc  il  Legato  fenza  yedere  prècurfori  tutti  li  Plcnipotentiarij,l‘andata 
Mi  molti, de  quali  ritardata,  e non  effettuata  per  varij  fucceflì  coleo  lo- 
re  di  diuerfi  ptetefti , quandonelle  perfone  ai  eflì,  t quando  per  i Pad 
faporti , e loro  forma , fece  vedere , che  fi  erano  confumati  qualche 
Anni  inutilmente , con  la  danza  in  Colonia  del  Legato  , il  quale 
$remè  nella  permifiìone  del  fuo  ritorno . 
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. ' Partito  il  Legato, per  tenere  attacato  il  filo  delle  negotiationi,fìi  de- 
putato Nuncio  Straordinario  iui  Monfignore  Macchiauelir  hora  Car- 
dinale, 3l  quale  fi  forrogò  V.  E.  al  di  lui  ritorno . 

Saprà  ella  beniffimo  quel  che  in  tépo  di  lui  accadette,  e quanto  per 
auàti  fi  era  negotiato,  e della  fofpenfion  d’armi  antepoft  a ,come  mez- 
zo attp  à facilitare  la  Pace , la  quale  lòfpenfione  però  in  alami  trattati 
non  fi  àpprouaua  fenza  la  refiitutione  dell’occupato, al  laquale  i poflèf- 
fori  non  condefcendeuauo , c fi  diicordò  anco  nel  tempo , fendofi  fer- 
mati li  Spagnoli  nelli  ó.ò  7. anni,  e li  Francefi  prima  pareua  fe  ne  fodis- 
faceflero,e  poi  alzomo  la  dimada  alli  x e xij.  nè  gl’a  1 tri  fe  ne  moftraro 
no  lontani , quando  precedefle  la  refiitutione  del  Brafìl,  e vi  saggiun,- 
gefle  dopò  la  riuolta  di  Portugallo,  la  conditone,  che  vi  fùfiè  cóprefo 
il  rpuouo  pretefo  Rè  D.Gio: . Era  tornato  intato  à riforgere  il  negotio 
de  pafiàporti  có  nuoue  dimande,che  à Ferdinando  fi  defiè  il  predicato 
dImperatore,c  per  gl’ Alliati  della  Francia,  e particolarmente  perl’Ar- 
ciueicouo  Elettore  di  Treueri,e  per  la  Ducheflà  di  Sauoia  con  la  deno- 
minationediTutriceaborritadagHmperiali,chc  fauoriuanoi  Précipi 
fuoi  cognati adiudicandogliela , e per  i Pafiàporti  per  grOHandcfi>icui 
Miniftri  paruc,che  f Ambafc.di  Venetia  hauefle  agiuftato,  che  fi  chia- 
maffero  Pknipotentiarn,e  fene  viddero  poi  ftabilirc  le  forme  cò  fodis- 
iàttione  reciprocai  vi  fu  parimente  da  dire  in  quelli  del  Duca  Carlo  di 
Lorena,che  perla  propietà  della  lingua  Fxancefe,checosì  s’intitolana, 
più  pareua  che  fuonafle  in  denomifiationc  della  fàmiglia,che  del  Du- 
cato:onde  egli  pretédcua  fi  dicefle  ò Duca  di  Loreno,ò  Duca  Carlo  di 
Loreno , e mentre  à Ratisbona  saggili  ftarono  nella  Dieta  parimente  i 
Pafiàporti  per  li  Stari  dell' Imperio  lènza  la  daufula/.  Nobis  nondù  reco» - 
ciliati, che  in  effi  volea  Cefare,  che  s’apponefle,  era  poi  apparfa  dentro 
il  termine  di  più  anni  quietata  Ja  materia  de  pafiàporti  agitata  fpefiò,fe 
nò  in  tutto,  almeno  in  parte  da  fuperfluità,  e puntigli  con  ritardamen- 
to  dell’apertura  del  congrefiò  , e con  fatiche  innumerabili  in  quello 
habbiamo  potuto  contribuire  à beneficio  de  Prencipi  Catholici . 

Mà  con  tutto  che  foflè  fiata  nominata  la  Città  di  Colonia  per  il  Cò- 
grcftò,fi  andò  feoprendo  ancora  rifpetto  ad  efià  la  difficoltà  non  tanto 
per  la  fituatione,quàro  che  per  1 autorità,  che  vi  haueua  riporta  il  Leg. 
Apoft.con  la  diminutione  di  quella  de  Suczzefi,OHanden,&  altri; No 
ne  fecero  nondimeno  motto  i Francefi , nè  meno  grAuftriaci,  quelli 
forfè  per  non  dare  ad  intendere  di  depédere  da  Suetefi,e  quefti  perche 
non  naucuano  altro  intento,fè  non  che  in  qualunque  modo  refiafiero 
quelle  due  potenze  diuife  fxà  di  loro,  & in  Amburgh  doue  fi  trouaua 
Monsùd’Auò  per  Francia  congl’Ambafciatori  di  Sue  zia;  fi  ptesetiua* 
che  fi  trattafifero  negotiationi  à parte,5c  in  effetto  di  là  venne  la  propo- 
fta,che  fi  trasferifle  il  Cógrefiò  da  Colonia  in  Munfter,  & da  Lubecca 
in  Ofnamburgh , c così  poi  fi  vidde  concordato,  fe  bene  N.  S.  & i loro 
Miniftri  non  fi  fono  ingeriti  in  quefta  negotiatione , che  anche  hà  feco 
portato  Taggiufiamento  de  pafiàporti  per  quel  luogo,  non  oftante* 

. Hh  a che 
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che  fi  fùfle  detto,  che  il  CongrdTo  ftarn  onninamente  in  Colonia, 
eLubecca,  e quanto  alla  commodità  de  grHcretici  di  negotiare, 
pare  che  fi  doueua  ftabilire,  ch’il  Signore  d’Auò  doueflè  comparire  in 
Colonia  come  Ambafciatore  PJenipotcntiario  del  Rè  di  Francia  , 
e con  lui  venire  vn  Secretano,  ò Agente  della  Corona  di  Suetia , che 
non  farebbe  figura  nel  CongrdTo;  mà  haurebbe  trattato  priuatamen- 
te  con  detto  S.d’Auò.  Che  in  Lubecca  poi  farebbe  còparlo  l’Oxeftet- 
na  aflìftito  da  vn’ Agente , ò Secretano  del  Rè  Chriftianiflìmo . : 

- Da  quefti  racconti  fi  deduce ,che  i’intentione  per  auanti  fbfle  fiata , 
che  gli  Heretici  non  haurebbono  fatto  perfonaggio  nel  luogo  princi- 
pale del  Congreflo  in  feccia  del  Miniftro  Apoftolico,e  de  Plenipoten- 
tiarij di  tutti  li  Prencipi  Catholici  non  godere  di  tal  prerogatiua,  : 
jB  nondimeno  fi  và  prefentendo  di  prcfentc,  che  in  Munfter  fieno  per 
trattarfi  le  differenze  vertenti  fra  l’Imperatore,  & il  Rè  di  Spagna  col 
Rè  di  Francia  da  Plenipotentiarij  Catholici , doue  hauranno  anco  da 
interuenire  Miniftri  Heretici,  e quelle,  che  occorrono  trà  l’Impera- 
tore, & i Suetefi , deuino  trattarfi  in  Ofnamburgh  doue  fi  troueranno 
Miniftri  di  fua  Macftà  Cefarea,  di  Francia,  e di  Suetia,  &à  quello  ef- 
fetto , che  il  Grani  per  ordine  dell’Imperatore  deua  fciogliere  le  fit- 
dette  due  Città  di  Munfter , & Ofnamburgh  dal  giuramento , dichia- 
randole libere,  come  già  s’intende  , che  habbia  efèguito  di  Munfter 
con  l’interuento  di  vn  Secretano  di  Francia;  mà  Voftra  Eminenza  co- 
me vn  pezzo  hàrificduto  in  Colonia  Nuntio  Straordinario  , & hora 
Legato  Apoftolico  haurà  comprefo  più  à dentro,  & accertatamentc 
quefti  particolari  per  fapere  come  regolarfi,&  in  effetto  nella  di  lerfe- 
gacità,  prudenza,  e fapere  moftrato  in  altre  fùntioni  fi  confida  fi,  che 
non  degenererà  dalla  gloria  riportata  nelle  lue  anioni  paflàte  , e co&- 
rifponderà  all’afpettatione  in  appogiarle  carica  così  conlpicua  di  Le- 
gato Apoftolico  per  la  Pace  fra  Prencipi  Catholici . :• 

. Dourà  dunque  accingerfi  all’opera,  c moftrarfi  pronta  à transferirfi 
à Munfter  per  tale  flètto  pettrouaruirfi  però  quando  vi  faranno  gion- 
ti , ò in  procinto  d'arriuarui  i Plenipotentiarij  delH  detti  Prencipi  Ca- 
tholici, ò almeno  deirimperatore  , e delle  due  Corone , e de  gl’  altri 
Pr  encipi  più  primati,  con  1 interucnto  delli  quali  fi  comprenda;  che  fia  • • 
pe  r darfi  principio  al  Congreflo . ( 

Non  fi  dubita,  che  à tale  effetto  ella  non  fia  per  inuigilare  con  ogni 
premeditatione  àgioria  di  Dio,  riputatone  della  Santa  Sede,  & ap- 
pi aufo  à lei  medefima , nondimeno  fe  gli  andrà  decorrendo  di  qual- 
che cofa  per  tenere  lo  ftile  proprio  de  Prencipi  coi  loro  Miniftri . 

. N.  S.  fin  nel  principio  del  lùo  Pontificato  ha  attefo  à conferuare  vna 
paterna  indiftercza  trà  i Prencipi  Catholicijsfùggendo  tutte  quelle  co- 
lè,che  pofiono  arguire  in  lui  partialità,e  così  in  ciò  V.E.  potrà  ftare  at- 
\ reta, affinché  la  fua  mezanità  nel  difporre  le  cofe  alla  pace  t rà  i Prècipi 

, Catholici,  no  redi  infruttuofa, perduta  có  eflì  la  Cófidenza,  e cofi  do- 
, tiranno  anco  fare  i Miniftri  di  lei,  & i Tuoi  famigliati  nel  cóuerlàre,  che 
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anco  fi  douranno  guardare  molto  bene  nel  decorrere  * e nello 

fcriuert-..  ' ' ' ?• 

Fà  grandemente  à quefto  propofito  faftenerfi  di  proporre  afToJu- 
tamente  partiti  alle  parti,pcrche  nefce  difficile  il  proporli, maffime  ne 
rprindpij,  e quando  le  materie  ancora  fono  indigefte,  lenza  che  vna 
delle  parti  fé  ne  chiami  mal  fodisfàtta, come  ci  hi  moftrato  l’efperiéza. 
in  Madrid,  quando  fi  negotiaua  l’aggiuftamento  di  Mantoua . Dourà 
però  vfarfi  induftria  , che  ieparti  medefime  portino  l’ vna  all’altra  le 
prdpofitioni>che  vicendeuolmente  faranno  fatte, & àVoftra  Emineza 
fola  toccherà  di  andarle  coltiuando,e  difponendo  col  fuo  prudente  ac- 
corgimento, maffime  Col  .ritegno  della  communicatione  à gl' vni,  <Sc  à 

flaìtri diquel  che p otefte d ifc om porre  il  buon fucceffo del  negotiato;. 

perche  il  proporre  partiti  è ffimato  dalle  parti  debolezza  proponen- 
do per  l’ordinario  le  conditioni  della  Pace,  chi  la  dimanda,  fi  potrebbe 
operare, che  le  parti  propongano  in  vriifteflò  tempo  con  portare  à lei 
come  mediatore  le  loro  pretenfioni , & ella  induftriofamente  andarle 
promouendo,  e per  conciliarfi  la  confidenza  Tara  bene  aficuerare,  che 
lua  Santità,  e V.  E.  non  hanno  altro  fine,  e defiderio  dopo  illèmitiodi 
Dio, che  il  bene, e laficurezza  de  i Regni, e Srati  delle  Corone, e Pren- 
cipi,de  quali  fi  tratterà, c con  altri  fimiglianti  concetti  . • 

Gioii c rà  molto  a quefto  propofito,che  V.E.non  pigli  fopra  di  fear- 
bitrio  di  decidere  colà  veruna, ne  che  v' 'impegni  fua  Sàtità,che  nò  vuol 
Vffcire  di  pofto  di  Padre  commune,cdforme  ail’òbligatione,che  gl'ini* 
pone  il  grado,  che  tiene  nella  Chiefa  di  Dio , & in  quefta  maniera  ella 
auuertirà  di  non  diuentare  di  mediatore, Giudice  ncgl'intereffi  politici. 
Quando  però  le  parti  voleftero  vfcire  di  qualche  impegno,  e confidaf- 
fero  à lei  le  propofte,  & il  giuditio  da  darli,  duella  con  il  loro  confenfo 
comprendeffe  di  caminare  al  ficuro , in  tal  calo  non  dourà  mancare  di 
giouare,  & cooperare  al  publico  benefitio. . ^ 

Si  reputa  parimente  proficuo  al  negotio  di  difcorrere  de  modi , co- 
me propofte  de  terzi,  & anco  operare , che  in  effetto  lo  faccino  ter-r 
ze  perfone  non  lbfpette,  ò difintereflàte  nella  propofta , che  anco  fi 
potrebbe  portare  in  forma  di  difcorfo,  che  la  Santità  Sua  nel  maneggio 
della  nomina  de  Plenipotcntiarij  propofe  àgli  Ambafciatori  àcia- 
fcuno  da  fe,  per  leuargli  dall’impegno,  nel  quale  erano  entrati , di  chi 
doueua  effere  il  primoà  nominare , che.ciafcuno  dafle  la  polizia  del- 
la nomina  à fua  Beatitudine , e che  poi  dalla  Santità  Sua  fi  farebbono 
publicati  tutti  in  vna  volta,  e Sua  Beatitudine  diceua  feparatamente  à 
^ciafcuno,  che  fe  egli  gli  haueffedata  la  polizza  della  nomina , forfi  fi 
•farebbe  fatto  qualche  cofà  di  buono , mà fe  non  l’haueffe  data , non  fi 
farebbe  fatto  cofa  veruna . . t .....  j 

: Si  potria  ancora  vfare  cautela  d’impegnare  nelle  propofte  quelle 
parti;  che  le  faranno  * aflkurandole  del  fecteto  > fincne  non  faranno 
difpofte  le  altre  parti.  . ,*•*?*  Vi 
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* S’interpreta  molte  volte  per  partiahtà  la  fpeditione  de* Corrieri# 
quando  nel  luogo , doue  fi  fpediflè  non  s’acconfente  à quanto  fi  di- 
manda , e però  è beneficiarla  far’  ad  altri  Miniftri , e fc  ella  hauefle 
neceffità  ai  fpedir  Corrieri  con  fecretezza , può  valerli  (tei  nome  di 
Mercante  , o d’altri , ò far  caulinare  qualcheduno  de  Tuoi  alquanto; 
manzi,  e che  poi  da  lontano  pigli  le  Pofte>al  quale  propofito  è da  con- 
fiderarfi,  circa  i 1 fpedire  à Roma,  la  lontananza , e che  poco  può  gio- 
uare  il  foedire  Cornerò  per  hauere  di  qua  le  rifolutioni,  perche  intan- 
to granari  mutano  fàccia  : fallilce  però  quefta  regola  neicafidine- 
ceftìtà,  che  ricercano  la  di  lei  prudenza . 

Li  Depofìti  mettono  la  Sede  Apoftoiica , e Sua  Santità  in  pericolo 
di  diuentare  parte,  e fono  ancora  frefche  le  memorie  de  i diipendij , c 
trauagli  della  Valtellina:  onde  Voftra  Eminenza,  non  dourà  aflùmerfi 
di  fare  tali  propofte,mà  lafciame  l’incumbenza  alle  parti. 

L’vfar  patienza,  e longanimità  più tofto,  che  ardore  nel  negoriare  # 
preferua  da  molti  fòfpetti . 

Mentre  fi  fono  qui  toccate  alcune  colè  pertinenti  dal  guardarli  à 
non  entrare  in  diffidenza,  non  fi  deuono  lalciàre  quelle , che  fi  giudi- 
cheranno à propofito  per  acquiftare  la  confidenza  neceflkria  per  mc- 
zanizare  vtilmente . - ; c <rr-'  r#  r . i i 

Fà  molto  à propofito  il  moftrarfi  ben ‘informato  come  V.Eè  co- 
nofeiuta  per  tale  de  grintereflì  de  Prencipi , il  rendere  capace  i loro 
Miniftri  di  portare  defiderio  della  loro  gloria , e de’  loro  Plenipotcm 
riarj,  e fluoriti . E particolarmente  procuri,  che  gl’ Auftriaci  appren- 
dinojchella  affettionaeffi , &i  loro  Stati , c che  rifteflo  concetto 
tenghino  di  lei  i Franccfi,  e glabri  Prencipi . Profefiàrà , che  Noftro 
Signore  non  habbia  alcun  particolare  interefle,  ò affetto,  mà  defideri 
la  pace  principalmente  per  lo  ftabilimèto  della  Religione  Catholica  # 
e per  il  riftoro,  e ficurezza  de  loro  Stati , che  con  la  Guerra  fi  vanno 
rouinando  col  maggiore  pericolo, che  portano  le  difsenfionùe  l’euen- 
to  fìniftro  de  i fatti  d armi,  ne’  quali  fpdfo  la  fortuna  preuale . 

Si  può  ancora  fug^erire , che  à quefta  vtilità  de  Prencipi  Catholici 
ne  può  fuffèguire  vn  altra  d’impreflè  contro  la  potenza  Ottomana  à 
g loria,  e propagatione  della  fanta  Fede . 

Puòeffere  confiderabile  il  punto  delle  precedenze  trà  le  due  Co- 
rone, e che  i Spagnuoli  non  fi  voranno  trouare  con  i Francefi , & in 
molti  cafi  fi  può  rimediare  con  il  mezo  de  Terzi , come  farebbe  rid- 
i’Imperiali  peri  Spagnuoli.  ■ ' . 

Saprà  Voftra  Eminenza , che  nel  Trattato  di  Veruix  alla  deftradel 
Legato  ftaua  il  Nuntlo,  & apprefiò  di  lui  l’Ambafciatore  di  Spagna  » 
de  alla  finiftra  lAmbafciatore  di  Francia . - * < . 

Oltre  à quello  fi  è accennato  delle  ragioni,  che  poffono  perfuadere 
la  pace  per  il  feruitiodi  Dio*  e della  Religione  Cattolica,  che  appar- 
tiene particolarmente  alTImpcratore  difenfore,  & Auuocato  della 
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Chiefa  al  Rè  di  Francia  per  il  titolo  di  Chriftianiffimo  » c primogenito 
di  effa,  & à quello  di  Spagna  per  quello  di  Cathoiico  vi  concorre  l’in- 
tereflfe  de  gli  Stati  intorno  alla  diuerfità  delle  Religioni  , che*  alterala 
quiete,  e ficurezza  delli  Regni , come  fi  è veduto  in  Francia , che  non 
se  mai  reputato  il  Rè  afioluto  Patrone,  le  non  quando  hà  abbattuto 
ripartito  Heretico,  il  che  dourebbe  gradire , e tenere  mano , che  fuc- 
ceddfe  nelle  giurifdittioni  de  gl’altri  Prencipi  * E* anco  gran  motiuo  la 
neceflìtà  del  riftoro  de  Sudditi , acciò  che  pollano  relpirare  dalle  fati- 
che^ fpcfe,come  parimente  i pericoli,  a i quali  foggiacciono  le  Mo- 
narchie , fecondo  che  pur  troppo  modernamente  n vede  , onde  non 
dourebbero  i Prencipi  tralafciar  d’alficurar  le  fielfi , & i loro  Stati  con 
honorataPacc,  e quella  di  Veruix  portò  molta  lode  apprefifo  tutti  i 
Sauijle  Filippo  Secondo.  j « • , ‘ : 

_•*  Ha  più  volte  detto  Noftro  Signore  à grAmbafciatori  dell’ Impera- 
tore, e del  li  due  Re,  che  la  diuturnità  delle  Guerre  produce  Tempre 
infeliciffimi  fucceffi,  & incerti  euenti,  il  che  fi  vede  per  feperienza,che 
le  co  fe  fi  riducono  à.  tali  feretri  termini , che  vna  parte  danneggia  l’al- 
tra, che  non  fijpoteua  arguire,  chi  hauefie  da  reftare  fuperiore,  depcn- 
dendo  ciò  Ipcflo,  più  da  gli  accidenti,  che  dal  valore , e però  efferc  la 
pace  cofa  più  accertata,  proficua,  iodcuole,'eficura.  . c . • . • . 

1 Quando  Voftra  Eminenza  farà  nel  luogo  del  Congrefeò  potrà  (far- 
ne parte  alli  Nuncij  Apoftolici,  e tenere  con  elfi  buona  corrifponden- 
za,  e procurare,  che  ne  raguaglino  i Prencipi,  apprefloi  quali  dimora- 
no) fe  ella  non  giudicherà  di  farlo  con  fue  proprie  lettere . 

Il  ricorrere  al  mezo  Diuino  con  l’aiuto  delle  Orationi,làrànfolutio- 
ne  molto  pia,  e gioueuole,onde  ella  dourà  procurare, che  non  fe  iiin- 
tennettino  le  pubiche,  e priuate*  r ^,’ni,  .wiO 

. Crederi  ,che  nel  punto  delle  Plenipotenze  nònnafcerà  più  difficol- 

tà, douendo  effere  manifefea  alle  parti  fra  di  loto . Mà  fe  vi  fopragiurr- 
ge  differenza,  fi  chereftaffero  da  vederfi , potrà  Voftra  Eminenza  io- 
tdporfijperlafatisiàtrionecommune.iA  ].  ^ i 

La  foipenfion  d’ Armi  Tuoi  e Aere  preludio  alla  Pace:  onde  farà  mot 
to  efpediente  di  procurare  , che  fi  confeguifcain  quella  miglior  mar 
mera, che  farà poflìbilc^.:  u- tu n'.-i'n 

. Non  fi  si  fe  le  prime  negotiationi  verferanno  ne  grkitereffi  della 
Germania,  che  fi  fuppongono  già  intauolati  nelle  conferenze  d’Am- 
burglve  tanto  quelli  quanto  gl’altri  vanno  accrefcerido , e diminuen- 
do fecondo  le  variarioni  delle  cofe  del  Mondo , perche  nella  Germa- 
nia fi  poflono  confiderarc  i negotij  del  Palatinato , nel  quale  interpo- 
nendoli il  Danimarca,  e gl’Elettori  dell’Imperio  rii  trattato  nell’ vltima 
Dieta  di  Ratisbona , e transferito  à Vienna  lènza  conclufionc . Quel- 
lo dclTArduefcouo  Elettore  di  Trcueri  5 quelli  delli  Duchi  di 
Branluich  , e Luneburgbper  il  Vefcouato  di  Nieldefen,  egl’irt* 
terefti  de  Vefcouati  di  Minden  , Verden,  & Olhaaurgh , Olmultz  > 
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& altri  occupati  da  Suetcfi , <5c  altri ..  '•  ! Jl  ' • . .0 

Nella  Francia  quelli  della  Lorena  Bri&ch,  e le  occupationi  dell’ Al- 
fatia,  della  Borgogna,  e nell’  Artois  , Cambrefi,  Monieuich,  & altri.  ; 

In  Colonia,  Neus,  Chempen , & altre  occupationi  fatte  da  Vayma- 
refncdateàgrHaflì.  . 

In  Spagna  quelle  di  Perpignano,di  Catalogna,di  Portogallo,e  queL- 
pofla  elfere  feguito  d’occupatione  à confini  d’Arragona . .!/  * 

In  Italia  quelle  di  Pinarolo,  Calale.  Mantoua,Piamonte,  c Milano, 
Valditaro,  toccanti  alla  Sede  Apoftoiica  differenza  de  Confini  con 
Venetiani,  e quelle,che  hora  insorgono  per  lo  Stato  diCaftro  coni! 
Duca  Odoardo  Farnefe,  e con  la  Lega,  lopra  di  che  le  le  farà  capitare 
fcrittura  à parte. 

Secondo  che  fi  andaranno  colli  proponendo  la  materie  > Vollra 
Eminenza  ne  haurà  le  Relationi  da  i Miniftri  de  Prencipi , perche 
ogn’vno  procurerà  ^informarla  de  i fondamenti  delle  loro  prctefe  ra- 
gioni, e nel  racconto,  che  ne  farà  quà  di  mano  in  mano  le  le  andrà  di- 
cendoquel  che  di  più  chea  noi  polla  occorrere . . •*. ./ . 

Beriauuertirà,  che  ne  i negotij,  che  includono  intereifi  di  Heretici , 
Noftro  Signore  non  vuole  hauere  parte , doue  ff tratta  ’di  migliorare., 
vantaggiare,  ò afficurarglh  e (Tendo  fua  Santità  obligata  à procurare  la 
loroeftirpatione , mentre  non  fi  veglino  conuertire  alla  nolbra  Santa 
Fedc,e  Dogmi  Cathalìci  . Dorica  dunque  V.E«feguitare  Teflfempiodi 
Sua  Beatitudine  di  non  concorrere  pohtiuamente  ad  alcuno  loro  van- 
taggio; Mà. più  preilo rappxe  Tentare à i- Prencipi ><Sc à loro Miniftri  la 
poca  FedeKrhe  poflbiio  dare  alle  proraefle  d’ Heretici , e la  poca  ficu- 
rezza,  che  tiene  la  pace  di  quei  Stati , doue  fono  fettatoridi  Lutero, 
Caluino, (Scaltri, de  infieme  pregarli  in  nome  di  fua  Beatitudine, chevni' 
ti  procurino  la  cóuerfione  loro, il  che  fucccderebbecon  facilita,  fe  co 
vnanimo  volere  fi  rifoluefiero  ad  afiecurare  i loro  Stati  con  farepro- 
fellàre  à loroPopoli  la  fola  noftra  Catholica  Religioiye, perche  coflret- 
ti grHeretici dal  terror dell’ Armi i loro,  trouandofì  fenza alcuno  ap- 
poggio, tornarianoal  grembo  della  Chiefa,  dalla  quale  per  fo  disfa  re 
al  loro  appetito  corrotto , fi  fono  feparati . • u,- . 

Se  fi  proporanno  partiti  per  l’aggiuflamento  della  Vaitei  lina.  Volita 
Eminenza  fiaftcnga  di  aderire  pofitiuamente  à quelli.,  che  includi-' 
no  Souranità  di  Grigioni  l'opra  la  Valle*,  e non  entri  in  alcuno  affo  re 
politico  circa  elfa , mà  ponga  Hudio , che  nella  Valle  di  due  Contadi 
fi  alfkuri  reflercitio  della  Religione  Catholica, perche  le  in  quei  luo- 
ghi ritornafie  à jnetterfi  in  piedi  al  Caluinifmo,  Se  eflercitio  d'effo, cor- 
rerebbe l’Italia  pericolo  ad  infettarli  per  la  contiguità  con  lo  Stato  di 
Milano,  e Veneto.  J 

. Quanto  al  Palatinato  fc  fi  tratterà  di  reflitùirlo  à Prencipe:  Horeti- 
co,  nonpuò  Vollra  Eminenza  Concorrere  pofitiuamente  in  queffo 
maneggio,  dccinobligodi  ricordare  alli  Prencipi  la  difeonuenienaa 
* . .w  - di  rime t- 
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di  rimettete  in  mano  de  gli  Heretici  i Popoli , che  vna  volta  fon  ftati 
fottratti  dalla  lorofoggetrione,  & iti  euento , che  à lei  non  riuiciUe  di 
riportarne  l’ effetto  « feccia , che  n’apparifca  il  lùodiffenfo , e viue  In- 
ftanze , che  il  nuouo  Palatino  prometta  quel  più,  che  fi  potrà  in  be- 
nefìcio della  Religione  Catholica , &in  particolare  di  mantenere  la 
Religione  c gl’Ecclefiaftici nei  beni,  che  pofledono  già  recuperati  > 
e ne  prenda  il  parere.de  Vefcoui,  e de  iReligiofi,  mà  non  moftri  già. 
per  quelloche  ella  ottenneffe  di  dare  confeniò  al  refto,  e le  le  ricorda 
in  quello  propofito  la  fodisfettionc  del  Signore  Buca  di  Bauiera  » 
che  hà,  fi  egregiamente  cooperato  alio  jnterefle  della  Religione 
Cattolica . 

Quel  che  fi  dice  circa  il  Palatinato , quelle  atmertenze  polìbno 
feruire  nel  maneggio  delle  altre  reftitutioni,  e materie,  doue  interuen- 
gono  d’interefl]  de  gl’ Heretici . ' * ’•  . 

. .'Con  anco  in  quello,  che  potelTe  portare  vantaggio  allìGrigioni 
per  li  palfi  della  Retia , e perii  refto  ; Et  è bene,  che  Voftra  Emi- 
nenza fappia,  che  gli  ortaggi  riceuuti  già  da  Noftro  Signore  in  Fer- 
rara fi  vollero  dare  per  la  reftitutione  d’vna  parte  di  Porto,  Caneto, 
e Mantoua,  e li  Parti  della  Retia,  e dall’altra  diSqfa  Auigliana  , & 
Brigheras  ; Mà  lùa  Santità  ù<>n  volfe  riceuerli  per  la  reftitutione  deì- 
li  palli  della  Retia  , comeptmto  vantaggiofo  a Grigioni  5 e douran- 
no  eflfere  a lei  raccomandati , oltre  aUmtereflc  della  Religione  Ca- 
tholica  in  quelle  bande  quello  del  Vefcouo  di  Coira , e de  glabri  Ec^ 
clefiaftici,  e martini  e neHeflecutione  di  quello, che  promiflero  i Gri- 
gioni al  tempo  di  Monfignore  Scappici  che  potrà  liauere  informano- 
ne  da  lui,  ò dal  prefente  Monfignore  Nuncio . 

Si  vede,  cheiFrancefi  lotto  titoli  d’ Albati  comprendono  gl’Òlan- 
defi  per  fargli  entrare  nella  Pàce  vnitrerfale,e  Noftro  Signore  non  può 
apprettare  loalliauzé , che  fi  fanno  con  gl’  Heretici  « & in  particolare^ 
fapendofi,  che  gl’  Glandefi  con  la  nauigatione  vniuerfale.  conducono 
Predicanti  rHerefia,e  quando  habbino  da  eflfere  cÒprciì  fenza  dar  ella 
il  fuoartenfojprocuri  almeno,  che  feccino  qualche  vantaggio  alli  Ca- 
tholici  habità  ti  nel  dominio  loro,  come  farebbe  il  libero  eflercitio  deh 
la  noftra  lànta  Religione,  e di  vna  Chiefa  publica  in  ogni  luogo,  doue 
li  Catholici  potclfero  fere  le  loro  diuotioni . 

Intorno  alli  Protrcftanti  d’ Alemagna  nella  Pace  > che  volle  fare  l’- 
Imperatore'con  Saflònia  fi  fanno  i pregiuditi j,  che  v’interuennero  per  i 
beni  Ecclefiaftip»  e per  il  refto  > e nonuetrà  andargli  ouuiando  profit- 
tandoli alla  meglio  .1 

- Me  Aerano , e Creuacore  fono  feudi  di  quella  Santa  Sede  pofleduti 
dalla  Gafe  Ferera  Ipeftotrauagliati  dal  Duca  di  Sauoia,  c Gouernatore 
di  Milano je  promilèro  già  il  Gouernatore  di  quel  Ducato,e  detto  Du- 
ca di  non  s’ingerire  in  quel  Principato, il  che  il  dourà  procurarcele  fi 
^mantenga.-  . . * • , ; / : : 
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Vna  particolare  auuertenza  fi  dourà  hauere,che  fi  come  ne'  caprtor 
lati, done  apparirà  Ja  mezanità  diNoftro  Signorc,nÓ  deue  colare, che 
fimefcolino  interefildi  Heretici > mà  che  lè  ne  feccino  capitolati  à 
parte,cofì  ne  i proemile  conclufioni  fi  douranno  eforimere  le  fatiche 
inceflanti,  che  Noftro  Signore  hà  tatto  per  codiarli  Prencipi  Caroli- 
ci alla  pace  con  tutte  le  altre  efprefiìonidi  ftima,e  rifpetto  verfo la  Sa- 
tità  Sua,e  Santa  Sede, come  fra  gl’altri  legni  nel  Capitolato  di  Monza* 
ne, e di  Ratisbona,  e fi  è anco  trouata  qualche  fomia^ch’io  diftédo  l'pe- 
cificamente,cioè  : Dichiaramo,che  perii  prefente  contratto,  concor- 
dia, ò pace,  e perii  patti , e conditioni,  & altre  colè  in  efià  efprelTe  » e 
contcnute,non  s’inte  nda  pregiudicato  direttamente, ò indirettamente 
à qualfiuoglia  titoIo,priuilegio,ò  ragioni,che  alla  Santa  Chielà  Roma- 
na in  quali  moglia  modo  competono , ò potettero  competere  mime- 
datamente, ò mediatamente  nelle  Prouincie, Città, Terre  ,&  altri  luo- 
ghi in  dìa  nominati,e  comprefi  implrcitamente,ò  eipiicitamente,  mà 
tutte,  e fìngole  ragioni,  titoli,  e Priuilegij  s’inrendino,  e fijno  in  tutto,e 
per  tutto  preferuati, come  li  prefati  contrarienti  ànome  loro,  e di  loro 
Prencipi  li  preferuano  al  preferite  Sommo  Pontifice,lùoi  SuccclTorne 
Santa  Romana  Chiefa.  jUs'l  : * v«  .* 

Quefio  è quanto  ho  potuto  ftendere  in  carta, mentre  il  retto  fi  po- 
trà andare  di  mano  in  mano  l'uggerendok,  hauendo  pur  ella  nelle  ma- 
ni rinftruttione, die  fù  data  al  Signor  Cardinale  Ginetri.E  Voftra  Emir 
nenza  intanto  vada  con  coraggio,  e £ieha  confidenza  in  Dio  al  ferui- 
tio  che  le  le  commetre4ccompagnandola  lua  Beatitudine  con  la  lua 
Santa  Benedit  tione^c  io  con  viuo  defiderio  delle  Tue  proiperità . ...  « 
Di  Roma.  • ’ -V  :* 

, :■  ' i !.  -')*■»  ..  ■ 

è * 

Erano  quefia  la  injlmttione , maceria  molto  conueneuole  à i fini  deli' hi  fio- 
1 ria , li  quali  non  vertono  foto  in  far  fapere  allibo  fieri  le  co  fé  accadute  ,ma  ad 
\ informare  de' modi  di  maneggiar  negottj  fu  l modello  delle  tofe  approuate,& 
praticate  da  gli  i ìUeUigenti-j  ÌV  S*  «j»L»  l A *l«4lv  / . ^ 

Era  fi  contentato  Ce  fare,  che  il  congrego  da far  fi , foffe  trafportaio  da  Co- 
Ionia  àMunfleri  & da  ^Amburgo  inOfnaburgo  di  Pesfalia , ancora  ch'egli 
hauefftipiu  tofio  de  fiderato  Formatta  , & Francoforte.,  & haueua  lo  fiefjo 
Ce  far  e mandati  in  Francia  li  paffaporti  corretti  nella  forma  dimandata  per 
li  Vlenipotentiarij  del  Chri ftianijf mo  yCon  tonificare  all'  jtmbafciador  Veneto 
che  fi  compiaceffe  dì  confinarli  dMiniftri  del  Re  in  cafo  che  da  lororneen - 
de  ho  hn  ente  fissero  mandati  in  Coloniali  paffaporti  del  Rj  perii  Tleniptoten- 
tiarij  Imperiali  nella  maniera  aggiufiata , & con  le  fpectficatióm  di  Ferdinand 
doTer^o  ( eranfì  tali  È ignori  duAuox , & il  Salii  quello  per. Francia  quefii 
per  Suctia , concertate  quefte  cofe  in>  t Amburgo  in  freme  con  molti  punti  accor- 
dati per  li  Treludif dei  trattati  di  Tace  generale  , che  chiamarono  Tr  elimina- 
rti , & queflo  ad  inter  ceffono  del  Rè  di  ► Animare  a , come  k abbiamo  acenato} 
H ora  hauendo  li  Fr  ance  fi  affentito  anch'cffi  alla  translatione  del  congrejfo  i 

Munfier 
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Munfler,mfiauafi  che  dal  Paff  aporto  perii  "Palatino  fi  toglicfferomiefie parole 
per  le  vel  per  Plenipotentiarios  Serenitatis  fax.,  c 'r  per fifleuano  nella 
dimanda,cbe  prima  kauea  fatta  il  Cardinale  di  ({ichetieù  dei  paffaporti  perii 
Duca  di  Lunekmgo , e Bransuich,&  per  la  Ducheffa  di  $auoia,chc  foff ero  con 
la  qualità  di  Tutrice  del  Duca  fuo  figlio , & di  Reggente  di  quegli  flati , per  li 
confederati  in  Germania  co  la  Corona  di  F rancia }per  I Ardue f cono  diTreueri , 

& per  gli  Oiandefiìper  li  quali  i mede  fimi  Francèfi  nò  dijfentiuano  per  mag-  ; 
gior  breuitàjche  dal  Cardinale  Infante  foff  ero  /pedi  ti.  Quefie  trattai  ioni  trono 
il  Cardinal  Buffetti delegato  nel  giungere  in  Colonia , che  variamente  fiagi- 
tauano  effondo  per  appunto  all' bora  (accedutala  fpeditione  dei  pafj  aporti  del 
Cardinal  Infante  nella  maniera  adimandata  dai  Fr ance/i  , & furono  anche 
quefiivmandati  all \AmbaJcixtor Veneto  a Parigi*  onde  reflaua  C altro  da 
jpedirfi  per  Scuoia,  fi  quale  era  pur  anch'egli  capitato  , ma  con  la  mancanza 
di  T utrice , & di  Reggente , & però  non  vollero  in  quella  guifa  accettarlo . ?a appòrti 
Diceuano  li  minifiri  Imperiali  per  ragione  della  fua  negatiua , che  fpettaua  * cda'tV 
la  dtfcuffione  di  tal  maniera  olii  maneggi  della  Pace , & che  ciò  non  era  im- 
portante alla  fìcureiga  di  quelli , che  à nome  della  Ducheffa  doueffero  andare 
al  congreffo,  al  quale  diceuafi  deflinato  DonFrancefco  di  Melo  con  plenipo- 
tenza del  Catholico  ,&  vi  fi  afpettaua  alla  mojfa  di  quello  del  Ej  di  Francia , 

U cui  indugio  mofirauano  li  minifiri  di  quella  Corona,  che  dipendere  mera- 
mente dal  paff aporto  di  Madama  di  Scuoia  aggiufiato  con  la  qualità  diman- 
data $ & di  già  baueua  Cefare  mandati  li  paff  aporti  per  il  Duca  di  Luneburgo  » 
e Branfuicb , & porgli  altri  che  haueuano  alleanza  con  la  Corona  di  Francia  - 
in  Germania,  come  per  C Elettore  di  Treueri , poiché  quefli  non  erano  fiati 
€Ost  tofio  mandati,  pretendendogli  Imperiali , che  fjffero  compre  fi  nelh  gene- 
rali fpediti  perii mtdeftmi  jLlliati , &•  li  Francèfi  haueuano  fatta  nuoua 
iftanza  per  bauerli  efprefamente . Trafmefi  che  furono  i paffaporti  da  Mi-  - 
nifiri  Imperiali , & Spaguuoli  nelle  mani  dell’ \Ambafciator  Veneto , come 
minifiro  della  Eepublica  eletta  Mediatrice  & confidente  di  tutti , ei  difje  che 
teneuaappreffo  di  Je  quelli  del  J{è  Chrifiianiffimo  per  confegnarli  olii  Minifiri 
Cefarei  /ubico  che  fifoffe  hauuto  ciò  ch’era  Jefiderato  nelpajfaporto  della  Du- 
cheffa di  Sauoia , il  che  era  difficoltato  da’ Cefarei  di  concedere  con  la  efpreffio - 
ne  di  Tutrice,  & Reggente , dicendo  che  tale  predicato  compctiuapiu  ragio - 
neuolmente  al  Cardinal  di  Sauoia,  & al  Prencipe  Tomafo,cbe  haueuano  fatta 
infianza  all lmperadore , il  che  non  hauea  fatto  la  Ducheffa , di  effer  dichia - 
rati  Tutori  10"  adduceuano  per  effempio , che  tale  qualità  non  era  fiata  con- 
ceduta all'^irciducheffa  Claudia  d'Infprug , ancora  che  f off  ? della  cafa  d'jtu- 
firia , ne  alla  Ducheffa  dì  Mantoua , abbenche  nipote  della  Imperatrice  Leo- 
nora, com'era  fiatonegato  medcfimamentc  alla  Langrauia  d'Huffia , £r  feli 
Francèfi  fi  erano  contentati  dalla  fpeditione  dei  Paffaporti  per  la  Ducheffa  di 
Mantoua  cor  l aggiunto  di  Serenffima  fenga  veruna  infianza  del  titolo  preno- 
minato , nel  mede  fimo  modo  donerebbero [odi sfar  fi  per  Madama  di  Sauoia  , 
come  haueuano  fimilmente  fatto  per  IH  affla.  diceuano  in  oltre  che  nei  tratta- 
ti del  Piemonte  gli  anni  addietro  ne  tampoco  s era  fatta  alcuna  mentione  di 
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©bl deliri  T utrice , Ma  li  Fr  ance  fi  non  volevano  per  alcun  modo  far  buoni  quefii  motiui  * 
cefi.  1 dicendo,  che  fenclli  paffapifiti  haueuano  Sfli  dato  il  titolo  d'imper  odore  punte 
di  molto  maggior  momento , pretendemmo  all'incontro  la  fodisfattionc  per 
Madama  di  Sauoiayche  m effetto  fi  ritrouaua  ài  poffeffo  della  tutela , &■  deità 
ì[eggcn%a . Seguì  intanto  la  morte  delfC ordinale  Infante , dalla  quale  infora 
fero  nuoue  difficoltà  : ma  offendo  flati  dichiarati  algouemo  della  Fiandra  fei 
Cardi nat'1  deputati , fi  diffe  chaueffero  effì  la  facoltà  di  ratificare  li  paff aperti  > & qua* 
infinte.  ìunque  altra  cofa  , cl>e  in  quefio  particolare  poteffe  fuccedcre.  Effendoft  pub  li- 
cato  , che  foffè  partito  improuifamente  da  Amburgo  ilSignot  di  Lu^awMi- 
niflro  Cefarco  .il  Rè  di  Francia  lo  fece  fubito  intendere  al  Nuntio , ch'era 
tldrciuefcouo  di  Seleucia  {il  quale  foilicitaua  contìnuamente  il  beneficio  di 
quefiapace  ) dolendofi , checiòfoffe  vna  grande  euidenga  di  poca  propesone 
alla  pace  vriiuerf ale,  perche  vi  foffe  diffegno  di  fegregare  lì  confederati  dalla 
Francia  , onde  haueffe  voluto  quel  Miniflró  con  la  fua  improbi  fa  partenza  far 
crederebbe  f offe  defperata  ogni  pratica  del  congreffo  , à fine  che  i Luneburgefi, 
& Hajjì  pigliaffero  impulfo  di  abbracciar*  li  pattiti  propofiiloro  pcraccom - 
Doglianze  modarft  f eparat amente  coni  Imperador e . Hauendo  hauuto  di  ciò  lauuifo  il 
f rancia.  * Nuncio  Jlpofiolico,  C^irciuefiouo  di  ^4 1 bene , Refidente  alla  Corte CeJ area 
follicitòcon  ogni  ardore  le  pratiche  per  far  fiianir e qucflc  apprenfioni  dei  Fran- 
cefi, le  quali  pur  anche  ceffarono . In  tanto  il  Signor  d'inox  miniflró  Francefe 
iti  Amburgo  fi  dichiarò  con  l Imperiale  di  hauér  ordine  dal  fuo  Rè  di  non  an- 
ze*  de?  *s 3 a Mwìfter  infino  a tanto  che  nonfoffe  fpedito  il  Taffaporto  per  la  Ducbeffa 
gno/d’A*  ài  Sauoia  nella  forma  prctefa . rapportata  quefia  nouità  alti  Miniflri  1 mperiali 
«°*  • in  Colonia , fecero  nuoue  infante  , à fine  che  li  Francefi  defifleffero  da  fimilc 
pret cn fione , & doppo  lefferfit  maneggiato  quefio  affare  finga  alcun  frutto 
(erano  allora  li  Vrcncipi  di  Sauoia  par  fiali  della  parte  « dufiriacafil  Rè  di  ba- 
ule arma  ne  fece  far  motiuo  alla  Corte  CeJ àrea , & nello  fteffo  tempo  il  Col- 
legio Elettorale  mede  fimo  pure  fi  interponeva , accioche  quefio  non  prorogaf- 
pfgfiafófn*  fe  maggiormente  l'apertura  del  congreffo . Intorno  à che  fù  penfato  di  trouare 
tomo  al  qualche  temperamento  , il  chefù  , che  fi  fpediffe  il  paffaporto  nella  forma  adì - 
d^sauo'ia!  mandata , ma  con  infcràrui  la  clauftila  finga  pregiudicio , fe  però  cllafoffe  Tifi- 
trice,&  Reggente  fe  ne  riportaffe  il  trattato  à gli  altri  dellaTace . Mentre  che 
fi  praticauano  quefii  maneggi  alla  Corte  Cefarea,  il  Miniflró  di  quefii , come 
quello  di  Francia  in  Amburgo  premeuano , che  fi  fiabiliffe  il  tempo  dell  aper- 
tura del  congreffo , doppo  che  foffe  concordato  H negotio  del  paffaporto  pei- 
Madama  di  Sauoia,  hauendone  promeffo  il  Signor  di  Lu^an  la  fpcditiononeUa 
/ forma  richiefia , quando  così  foffe  piaciutto  all  Imperador  e ; la  onde  benclx 
f foffero  fiati  di fiordi  circa  la  detcrminatione  del  tempo, fù  nondimeno  conclufo , 
conia  mediamone  del  Miniflró  di  Danimarca,  concorrendovi  ancora  quello  di 
\ Suetia,pCr  li  20.  diMargò  43.  à Munfter , d'Osnabrugh  il  chefù  (piegato 

- nella  forma,  che  fegue . ’• 

4*  Che  dalle  due  Città  nominate , fubito  che  foffe' figuita  vicendevolmente 
la  confignatione  dclliTaffaporti , fi  doueffero  levare  li prefidij  militari delle 
p arti  fi  che  l'vna , & C altra  refiaffe  libera , & durante  il  congreffo  foffe  obbli- 
gata 
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gata  alla  neutralità , Che  ambidue  li  congreffi  doucffero  flimarfì  vn  folo , & tioJfro,Jr 
non  pure  il  camino  tra  Cvna  , & l'altra  Città  fojfe  ftcuro  a tutti  gli  inter  effati  l'Tpenura 
onde  fi  potè  jf e praticar  liberamente  * 7 Haetiamdio  godeffe  la  mede (ima  ficu- 
reo^a  qualumque  luogo  di  me^o  , cbeparefjepiù  commodo  per  maggior  com-  ghi  aCcoc* 
municationi  al  particolare  conucnto  di  coloro , che  hauejfero  à negotiare  . dati  • 
Anuenendo  che  fi  difciogliejfe  il  trattato  fen^aeffetto,  fi  rimeteffero  le  fudette 
Città  nello  fiato , e prefidij  di  prima , & fi  conferuaffe  religiosamente  la  neu- 
tralità per  fei  fettimane  doppo  il  rompimento  del  congrejfo , Che  fi  configli  affe- 
rò fcambieuolmente  tutti  li  paffaporti  fra  otto  fettimane  dal  giorno  della  con - 
uent  ione  prcf ente  ,Et  accioche  lapermutatione  di  ejfi  dafarfi  in  luoghi  di  fi  unti, 

& diuerfì  non  generale  implicatone ,e  nuota  ritardameli , fi  facejfe  colà  in 
* Amburgo  per  li Miniftri  del  Uè  di  Danimarca . 

- Fu  jubito  inaiato  auuifo  di  quefto  all'I mperadore,  & al  F^è  di  Francia  dalli 
loro  Ttìiniftri , come  altre  fi  fece  qaello  di  Danimarca  al  fuo  Fjè  per  cfferfi  im* 
pegnato  in  quefia  negotiatione  • Doppo  tale  accordato  fi  J enti  qualche  fuffurro 
allaCorte  Imperiale , che  il  tempo  foffe  fouerchiamente  breue  pcrefpedire 
ogni  cofa,epareua  che  fi  de fider  affé  [allungamento, & in  quefio  tempo  nacque 
qualche  disparere  in  A mburgo  in  materia  di  precedenza  tra  Francefili  Sue- 
de fi  , oltre  ad  alcuna  oppofitione , che  fi  apportaua  in  propofito  del  tempo  j ad- 
detto ,&  parendo  troppo  angufio  per  poterfi  congregaceli  Tlcnipotentiarij  • 

Fu  nondimeno  tutto  quefto  fopito , fi  che  fi  reftò  nel  concertato  non  compor - 
tanio finche  il  congreffo  fi  prolungale  più  oltre  delli  25  *di  Ttfar^o  ; & intorno  - . 

alla  precedenza  fu  ancora  proueduto , & Cefpedientefà  che  li  plenipotentiarij  df 1 £*rce! 
Francefi  douejfero precedere  in  Trlunfter  fiandoui  folamente  vn  Agente  di  «lenza «ài 
Suetia , & in  Osnaburg  hauejfero  la  precedenza  li  Tlenipotentiarij  Suede  fi  al  pancia , è 
1\efi  dente  di  Francia , che  iui  fi  fojfe  ritrouato  \ dichiarando  ejfere  vn  folo  ne-  di  Saetta . 
gotio  trattato  con  le  fteffe  canne  (poni,  & con  la  medefimaauthorità.In  quefto 
mentre  il  Signor  di  Auoxfaceua  in  Amburgo  premura  di  hauere  laconfigna- 
tione  nelle  fue  mani  delli  paffaporti  di  Cefare , & perche  erano  di  già  fiati 
mandati  in  Francia , fu  qualche  dubbio , che  quefto  poteffe  portar  prolonga- 
mento  all' èffetuatione  del  congreffo  nel  tempo  determinato , & ne  fece  dubbio  cordati . 
la  promotione  del  Catinai  Mazarino , poiché  non  fi  fentiua,  cheilFjha- 
ueffe  furrogato  ver  un  altro  in  fuo  luogo , fapendofi  le  difficoltà , che  fi  rincon- 
trauano  quando  lo  fteffo  Ff  bauea  voluto  deputare  Tlenipotentiario  il  Cardi- 
nal di  Lione , e già  paieua  1 che  gli  Imperiali  fi  lafciaffero  intenderebbe  eglino 
non  cederebbono  al  Cardinale , attefo  che  nel  congreffo  doueua  folo  confede- 
rar fi  la  qualità  di  Tlenipotentiario  Francefe , che  deue  cedere  à quello  dell>- 
Imperadore,  e ceffare  quella  di  Cardinale  . Mà  quefia  difficoltà  non  fu  molto 
pefata  > nè  tenuta  effentiale , perth'e  hauerebbono potuto  sfuggire  di  ritrouarfi 
mfieme  ,accioche  per  quefia  guifa  fitoglieffe  via  ogni  impedimento  ànegotio  ta- 
to importante.  Inculcauafi  tuttauia  per  parte  di  Francia, che  il paffaporto  per 
Madama  di  Sauoiafiaccomodajfe  nella  maniera  richic  fia',&  in  oltre pretende- 
uano  la  dilatione  del  tempo  per  il  congreffo , la  quale  fi  ftimò  che  poteffe  di 
leggieri  accadere,  poiché  mo franano  eglino  dide  fiderare,  che  li  paffaporti  fpe - • 
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rewfa°da  ****  ^ Chinati  tifante  fo fiero  ratificati.  Infornò  alle  predette  cote  fi 
Fxid/pet  aggirarono  per  qualche  tempo  le  negotiationi  dalli  Mini firi, onde  fi prefe  final- 
utente  rifolutione  da  Cejare  di  conuenire  olla  Jpeditione  del  pafiaportoper  Ma* 
il.101"  ’ dama  con  la  enuntiatiua  di  T utrice  e di  Reggente , Fu  quefio  fubito  nelle  mani 
del  Conte  di  *Aufpergh  , con  ordine  però  di  confignarlo  quando  che  non  refiajfe 
altra  difficoltà  per  la  effettuatione  del  congrejfo  , & ogni  volta  che  il  Ré  di 
Francia  de  fi e il  reciproco  titolo  di  contutori  alli  Vrenctpi  di  Sauoia , comedi* 
mandato  à Cejare,  & fojfe  conceduto  il  pafiaporto  al  Duca  Carlo  di  Lorena  in 
nfine°p«»  buona  forma, & ancora  quando  dal  Chriftianiffimo  fi  facejfe  confegnare  quello 
Prenci  pi  di  jpecialmente  nel  quale  craejprcjfo  il  titolo  d'impcradorc . Quindi  fi  videvna 
sauou . rifpojla  data  da  Cejare  al  Ré  di  Danimarca , dichiarandofi  in  ejfa  J opra  quanto 
diceuafì  effer  conuenuto  in  Ambwrgh , & che  dallo  fiejjo  Ré  fu  trajmefio  à 
Cejare  intorno  alli  preliminari  per  l'apcrtwa  del  congrejfo  à Munfier^omman- 
dare  di  più  al  Conte  di  jiujperg  lipajfaporti  da  per  mutar  fi, Jpecie  quello 
per  Madama  di  Sauoia  da  efiere  confignato  con  le  conditioni  di  J opra  ejplicate , 
Et  perche  pure  correua  la  voce  » che  fojfe  per  andare  il  Cardinal  Macerino 
alla  funtione  diTlenipotentiario  , come  che  nondoucjfc  in  lui  pen far  fi  altra 
formalità  di  cerimonie  mentreebe  fi  dottea  trattare  la  pace  permeo  di  Me* 
diat  ori , fu  nondimeno  opinione  , cbs  per  la  parte  di  Spagna  fi  douefie  altresì 
Dubbi  mancl*re  vn  Cardinale . Il  Conte  di  Jtufpergb  ,poi  hebbe  comiffione  dalClm - * 
ououì  per  peradore,che  circa  quanto  era  concordato  col  miniftro  di  Francia  j opra  Treli- 
jUoogref-  mwclrij  dcna  pace  di  Infilarle  cofi  nello  fiato  loro  Jengamuouere  altra  diffi- 
coltà , ma  che  nelle  trattationi  in  auuenire-  douefie  caminare  circospetto  fo- 
pra  le  facoltà  del  Signor  d'jiuox  • Fu  anche  dubbio , che  fojfe  per  ritornar  fi  il 
congrejfo  à Colonia,^  Amburgo , il  che  hauerebbe  pro  fondato  il  tempo  pre- 
fijfo  delli  25  .di  Marsupi  al  che  fi  aggiungeua  ,ehe  inculcando  /'  Imperadore , clje 
fojfe  dato  il  paj]  aporto  del  Ré  di  Francia  per  il  Duca  Carlo  di  Lorena , il  Ré  per 
interejfi  particolari  non  vi  ìnclinaua.  Il  tempo  adunque  fi  auuanxa.ua,  e le  cofi 
pareuano  molto  di  lungarfi  ddlfoft abilito  per  la  radunanza  dei  Vi eni potenti a- 
rij,non  fi  ne  mouendo  alcuno  per  il  luogo  defiinato.Si  ajpettauano  però  i Tafja- 
porii  del  Re  di  Francia  con  la  ratificatane  delli  negotiati  fatti  dal  Signor 
dt*Auox  ; & in  Fr  ancia  parimente  fi  afpettauano  li  Vaffaporti  di  Spagna  defi - 
PaflTa porti  dcrandofi , che  fio  fiero  fegnati per  mano  del  RèCatholico,&  quefii  furono  man- 
rene  dati  di  Fiandra  alF+Ambajctator  Veneto  à Varigi , & in  Amburgo  al  Conte 
gioitati.  d'*Aufpergb foloperò  fojc  r itti  dal  Melo , ejfendo  fiati  fpediti  nella coformità  di 
quelli  Jpediti  da  Ce  fare . Erano  m quefio  fiato  le  cofi,  & il  Cardinal  Rojj etti 
era  tutto  giorno  follecitato  di  ordine  del  Tapa  dal  Cardinal  Barbarino  ad  inui- 
gilarcper  C effettuatione  delli  trattati  &•  apertura  del  congrejfo  ,ne  ilRojfctti 
perdonava  à diligenza , ma  non  dipendendone  il  fine  da  vn  Jolo  Vrencipe , ma 
da  molti , de  quali  tutti  é conjueta  la  co  fianca  nelle  proprie  opinioni , quafi  che 
fi  credano  impeccabili  nelfelettione  dei  pareri, & ejfendo  tutti  fontani, non  po- 
teua  il  Legato  vfare  ò la  facondia , ò le  ragioni, nelle  quali  è potente  oltre  modo 
fer farli  declinare  dalle  dure^ge  foro . 

Fu  perfuajo  m quefii  tempi  il  Vrencipe  di  Coreggio  da  perfona  Jua  confiden- 
te ,ps>i- 
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te, poiché  nei  trattati  di  péce  vniuetfale  fi  haueuano  da  maneggiar  tuttte  U co- 
le , che  trouajfe  modo , ò di  apoggiare  la  fua  caufa  a qualche  altro  plenipotcn- 
tiario  , ò andanti  diperfona , ma  ò foffe  la  debolezza  dello  fiato , in  che  era  J*r£ 
condotto  per  lapriuatione  di  tutte  lejoftan^c.,  è dello  J pirico , che  non  gli  con - dpe  dicoc 
cedejfe  tanto , òdi  vna  per  così  dire  , fatalità , alla  quale  faggiaciono  gli  im - reK‘°  • 
perij , non  che  fiati  minori , non  applicò  al  miglior  forfè  di  tutti  i rimedi ij  alle. 
fncfòrtune.Cos i taf  bora  pare, che  l’huotuo  diutnga  cieco  quando  che  Dìo  ha  de- 
liberato di  trafportare  lo  fiato  con  codi t ioni  per  occulti  fuoi  giudici  j in  peggiore . 

Hora  dico  in  quefio  congreffo  furono  molte  le  difficoltà  dei paff aporti  chiefii 
da  vna  parte  per  li  Trencif*  di  Sauoi  a , & poi  perii  Duca  Carlo  di  Lorena  , 
così  anche  fopra  leifianze,dalle  quali  C altra  parte  non  defifleua^he  fifegnaffe- 
ro  lipaffaporti  di  mano  del  I{è  di  Spagna, & era  continouo  il  concetto, che  in  afa 
curii , che  fi  voleffe  commutare  il  luogo  perlavnione  delti  Tlenipotentiarij . 

Mail primo  punto  diSauoia  refiò  da  fe  mede  fimo  eftinto  effendofi  li  Tren-  : ' r 

dpi  accomodati  con  la  Cognata  ; al  fecondo  panie , che  fiimponeffe  fi  lentia 
doppo  molte  richiefle  me J colate  con.  altre  in  confideratioue  del  Dnca,  b unendo 
rìpofioli  Franco  fi, che  per  le  tratta:  ioni  paffute  col  Bj  loro , e dal  Duca  rotte 
non  fi  potata concedere • Sopra  di  ehe  fi  fermarono pofeia , dicendo , non  do - 
uerfì  pretendere  piti  del  concordato  in  .Amburgo , al  quale  non  intendenano 
eglino  di  accrtjcere , nè  difminuire , & che  l ammettere  nuoue  profofitioni 
d infiorale  farebbe  fiato  vii  perpetuare  infruttuofamente  li  trattati . Cefsò  di 
poi  pian  piano  la  opinione  circa  il  mutarfi  del  luogo , non  effendofi  receduto 
dalle  CittàdiMunfter , & Osnaburgin  Vvesfalia  fecondo  le  predette  conten- 
timi ftabilite  in  * Amburgo  fopra  li preliminarij  della  Tace,  fiefiaua  adunque 
fofpeto  dòche  fi  richiedeva  della  fottoferittione  del  \è  Catbolico , & con  la 
ttattatione  di  quefio  affare  fi  congìunfero  confufamente  molte  altre,  le  quali 
fecero  del  tontmmapparire  tenere  per  C vna  ì e per  Coltra  parte  impedita  pméfioni 

laviaper  l effettmtiqnc  del-  congreffo . poiché  fri  Effeminato  in  queltempo  , àei  mìmì- 
che  il  Signor  d'jiuoxmmiftro  di  Francia  foffe  partito  i \Amburgo,  del  che  fe  J-“*r,BCC" 
bene  per  al f bora  non  fi  verificò  fe  nonlaintentiorte  commwucata  dal  fiè  di 
Danimarca  al  Conte  di  jiufperg  Triini firo  Cefareo  , fu  prefo  dall altra  parte 
per  inditio  , ebenon  fi  applicaffe  f ertamente  alla  pace;  ma  continouando  li 
frati  cefi  fempre.  mai  nelle  dimande , che  fi  f ottof crine ff ero  dal  \è  Catbolico  li 
paff  aporti  * rifpondeuano  gli  Spagnuoli , che  quefi'  ero  vna  richiefia  fuperflua,  m 

effendo  fiati  fpediti  da  Don  Francefco  di  Melo , il  quale  di  cenano , chaueuaiu 
quefio  particolare  la  mede  fimo  facoltà , c banca  il  defonto  Cardinale  Infante, 
t però  trouandofi  in  mano  delf  Ambaf cintar  diFenetia  fic fidente  in  Francia , 

& del  Conte  di  Jiufperg  li  paff  aporti  fpediti  nella  conformità,  che  erano  de - 
fiderati  non  pretende  nano, che  douejfero  effere  nuouamente  fegti  ati  dal  fiè  Cor  Obbjenijj 
tholico . Queflc  ragioni  non  erano  acettate  da  Francefili  quali  fiimauano , che  dcìicfte. 
Spagnuoli  non  inclin afferò  alla  pace,  e dall' altra  parte  fi  doleuano  pur  anche  \ 
dell'I mperadcre , ò fuoi  nuniflri , dicendo  che  nè  meno  effì  ne  hauejj'cro  buona 
difpofitione , ma  che  hautffero  per  le  mani  pratiche,  & negotiationi  col  Mini- 
Aro  diSuetia  per  tirarlo  ad  accordi  particolari  con  Clmper odore , &tn  tal  1 
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guifa  di  fcioglìere  quello , che  fi  era  deternflnato  in  ^Amburgo  , &in  forma 
ciafeheduna  parte  rouer fàtua,  Le  cagioni  fopra  t altra  delle  procrafiinatiom . % 
Intanto  il  l\è  di  Danimarca  jpedì  vn  fuo  configlielo  in  Jtmburgo,  acciòche 
fi  abboccale  con  il  Conte  di  A ufperg , il  quale  battendo  pofie  in  if  crino  le  rif- 
pofte , fi  traferì  ad  Egloflat  per  communicare  di  perfona  col  Uè  cièche  occ  arc- 
ua in  quefii  affari . Varue  che  lecofe  fi  implicaffero  con  altre  prete  rifiorii  fu- 
feitateda  gli  Imperiali  , poiché  addimandauano  al  Conte  di  tAuoxicfafivo- 
lefje  qualificare  ,e  di  durre  la  ratificatione  di  quanto  era  fiato  co  nuucnuto  intor- 
no à preliminari!  della  Voce , maeffo  perfcucraua  in  dimofirare , che  dalla 
parte  auuerfa  foffero  mendicati  pretefii , à fine  denoti  venir  mai  à conclufione 
dicofa  alcuna.Sifaceuano  in  tanto  gli  vfficij  del  Tonteficexaccioche  fi  rimouefi 
fèto  gli  ofiacoliyc  rompe  fiero  gli  indugi!  per  dar  vnà.Vólta  principio  al  Congrefi 
foXosì  fupponendofi  aggiufiate  le  ratificai  io  ni  per  amendue  le' par  ti, fi  infificua 
tionlVnrot  che  foffero  effibite . iXJpettauano  tuttauia  li. Francefili  paffaporùcan  La  folto- 
no  «ih  fot-  fetittione  del  Ffi  di  Spagna  , ma  Coltra  parte  procuràua  di  efcluderecon  le  fo- 
'dei’plSfa-  tò*  ragioni  filmile  dimanda;  an?fi  che  vi  aggiungcua , che,  offendo  tanto  diftan- 
poni . t€U  Spagna , chefc  il  I{ègli  hauefic  hauuto  a firmale , non  fi  farebbe  mai  pofio 

fine  al  trattato , poiché  coloro , che  hauenano  per  fine  di  tirar  in  lungo  con  que- 
fia  dimanda  iguadagnauano  fei  me  fi  di  dilatioiic . slggiiingieuaiiQ  *cbe  li  puffo* 
porti  nom  fi  diedero  mai  dai  Rfi , ò Trtncipi  >ma  dai  loro  Tlenipotentianj  , c^* 
in  queflo  adduccuano  le fiempio  di  qucl  cb'era  pafiatonella-pàcedj  Veruinx* 
onde  la  fottoferittione  dal  era  vna  inuentione  trouata  per  dare  di  lunga ♦ 
mento  à gli  affari  • Si  intefe  poiché  l'imper adoro  per  foglitrequtSo  impedir 
mento , che  precludeua  la  firada  alla  pace yhaueua  finito  à Don  Fraitcefco  di 
Tylelo  in  Fiandra , & haueffe  incaricato  al  Marchefa  del  Carretto  fuo  Amlpa\ 
feiator  in  Spagna  y che  facefiero  ogni  opera  perchi  fi  fàndefeendefie  à quefia 
ì ? r domanda*  Intanto  negotiaua  il  C onte  di  ufperg, dì  perfona  con  il  fiè  di  Datti + 

marca  i e*di  gii  gli  haucaefiibiti  tutti  lidifpfccij  che  appartenevano aU Ini- 
peradore  circa  il  tretttàto  fatto  da  Lutto  , promettendo  ch'anche  quelli che 
fi  defidcrauano  da  Spagna  yfarrebbono  fiati  trafme (fi, onde ùntale  difpofitione 
di  Cofe  fu  conuenuto,  che  perii  primo  di  Decembre  fi  farebbono  con  fognati 
fcambieuolmcntc  li pafiaporti,&  il  f{è  ne  diede  fubito  auuifo.nl  Signor  d'jtuox 
Lamenta-  con  lettera  in  data dè Ili  2$.  d'jtgoflo  1.64.2»  Lamentofiì  *iuoX' largamente 
Auoux?11  nella  rifpofta , dicendo  che  erano  li  negotiati  dell' altra  parte  fieni  dt  ambagi  v> 
di  riferuCy  & di  lunghezze  y & all  incontrò  che  dal  fuo  lato  profefiaìta  ingenua- 
mète  la  pace, & gli  neprometteua  per  le  fitto  tutte  le  ageuole^e  poffib  iti,  Doppo 
quefio  Uuox  partì  d' Jlmbitrgo , & aituegnache  vi  lafciaffe  il  San  fiom ano 
dichiarato  per  fefidete  dal  I{è  di  Fraciaynò  [odisfecc  però  allaltrapartcyfi  ciré 
' •’V^'S‘  nbn  rinouaffe  le  doglianze  di  prima,  in  propofito  dalle  quali  diceuano  li  Frìtti- 
- cefi  y che  era  gran  tempo, che  il  Conte  di  ,Auox  fupplicaua  il fuo  I{è  che  gli  con- 
sce defie  di  fare  vna  paffuta  in  Francia  per  fuoi  frittati  intereffi  ima  che però 
la  conceffionc  fattagliene  non  hauerebbe  caufato  nè  impedimento,  nè  diiatione 
alcuna  all  effe  cut  ione  di  tutto  ciò , che  fi  doueua  alla  parte  di  Francia  in  ordine 
'.all' apertura  del  Congrcfio , poiché  in  ogni  modo  il  Tlenipotcntiario  principale 

per 
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pe)‘  la  Frauda  doùeua  fpiccarfi  da  quella  Corte.  Diffe  intanto  il  Con  figlierò  fo- 
pr adetto  del  Fj  di  Danimarca  al  Co:  jfufperg  già  ritornato  da  Egloftat,cbe  li  * 
miniftri  di  Francia , e di  Suetia  haueuano  fatta  inflativa , che  fi  abbreuiafft  il  Ifl4a/£-*£ 
termine  della  reciproca  commutatone  dei  pajfaporti , & fi  veniffe  alla  deter - Ff*r!cu,e 
minatone  del  giorno , & che  fi  mojlrajfero  loro  ipaffaporti  per  vedere , fe  la 
fpeditione  di  ejji , & di  ciò  ch’era  fiato  ratificato  foffe  nella  maniera  richiefla , cifire.  1 
alle  quali  cofe  fù  dallo  ftejfo  Conte  rijpofto , che  non  poteua  fare  alcuna  inno- 
uatione , fcwga  l'ordine  di  Cefare , & che  fi  rapportaua  al  trattato,  & fiabili - 
mento  del  Fj  di  Danimarca , & in  quanto  alla  mutatone  del  giorno  defiinato 
primo  di  Decembre , patena  difficile  da  effettuar  fi , non  potendo  m più  breue 
tempo  giungere  li  pajfaporti  di  Spagna . fdggiuflato  però  concordemente  que- 
fto  punto  con  l'vno , & con  £ altro  dei  prenominati  miniftri , gli  affari  carni - 
nauanocon  qualche  lentezza  su  Cafpettatione  dei  pajfaporti  del  \è  Cattoli- 
co , nel  cui  tempo  fi  trattò  ancora  per  preferiuere  il  giorno , che  doueua  dar  fi 
principio  al  congreffo  ; finalmente  pure  doppo  rarii , & laboriofi  maneggi  fi 
\ venne  alla  mutua  traditione  delle  ratificationi  dei  preliminari  tra  li  miniftri , 
dell'lmperadore , e del  fé  di  Francia , & fi  attendeua  di  far  lo  ftejfo  di 
quelle  di  Spagna , & dei  pajfaporti  fubito  chefojfero  arriuati , fi  come  fi  iute - 
fe , che  erano  giunti  con  le  plenipotenze , & altri  difpacci , che  fi  afpettauano 
da  quella  Corte  . Dicdenc  Don  F rance f co  di  "Melo  fubito  raguaglio  al  Nuntio 
jtpoftoheo  in  Francia , & alt \Ambafciator  di  Veneta  colà  Fe  fidente  > 
a' quali  Joggiunje  di  più ,,  che  gli  Originali  erano  fiati  mandati  all' lmper udo- 
re affine,  che  tuttofi  difponeffe  per  Umano  Ccferea  . IlSaluio  deputato  di  ,o5?Psu*.' 
Suetia  in  Amburgo  moftrò  non  fodisfarfi  delle  ratificationi fopr adette  delt  tias’oppo. 
Jmperadore , oppugnandoli  con  tali  eccettioni . Trimo , che  non  vi  foflc-j 
pofto  ampio , e diftefo  il  titolo  della  7 Vlaeftà  Ce  farea , & però  vi  fidouej - deicimpe- 
Je  poncr  più  pienamente.  Secondo  , che  nella  ratificatione  il  Luxo  ynl0iC* 

& il  Saluio  non  erano  flati  nominati  ^Imballatori  3.  perla  parola  conce- 
ptafuerit  douendofi ponere  concilila  fuerit.  4.  per  le  parole  Confirma- 
mus  conuentionis  formam  ; fi  doueffe ponere  per  omnia  confirmamus 
conuentioncm  5 . che  fi  ponejfcro  nella  medefima  ratificatone  quefte  pa- 
role provt  vigore  literarum  » efferefuperfl.ua  la  repeti  none.  6.  che  vi  fi  ag- 
giungfffe  la  Claufula  effecutiua . Quod  Cablar  omnia , Se  lìngula  fitob- 
leruaturus,  & executurus.  In  quefto  modo  uggir andofi  quegli  affari  il 
tempo  fi  amianto  fino  all i 16.  di  Gennaro  del  43.  e per  ancora  non  erano 
comparfi  in  Amburgo  li  difpacci  di  Spagna , onde  fù  detto, che  tlmperadorc 
haueua  ferito  à Don  prancefeo  di  file  lo  ,c  he  fi  inuiaffero  al  Conte  di  A ufperg  li 
duplicati . 

7\Ia  peruenuti  alla  fine  nelle  mani  del  me  de  fimo  Conte,  hebbero  qualche  ob- 
bietttoni  dagli  auuer farti, che  diceuano  non  effere  infetto  nella  ratificatone  di - obbietti®. 
ftefamente  il  trattato  fatto  dal  Luxo  Ttfiniftro.Cefareo  fopra  li  preliminari]  fopuliPaf 
della  pace^anche  fece  qualche  cofideratione  intorno  alla  fottofcrittionedel  Fj 
Cathóiico . Su  la  pendenza  adunque  di  quefle  pratiche  partì  il  Co:  di  Jlufperg  ijco . 

(f jlmbUrgo  per  di  mono  aboccarfi  col  Rj  di  Danimarca, & efponergli  ordini , 

I i che 
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che  più  recentemente  teneua  da  Cefare  J opra  la  fteffa  materia , & nell0 
f patio  i che  ftfnancggiaunno  le  predette  cofe  fi  intefey  che  da  Vienna  era  fiato 
gÌ  rTaddt  man^at0  ,n  Francia  dal  Conte  di  Trautmandorff  per  gli  affari  della  pace  il 
Herbcftain  Tadre  G iorgi  o di  H erbefigjti,  ifquale  prcjentate  le  lettere  credentiali  al  Car- 
Fr*n*i • «lai  Magarmi  accompagnò  le  fue  commijfioni}c  prefentò  vna fcritturttdeUìn- 

Cetrtc  dì  frajcritto  tenore . 

J~  Io  vengo  à queda  Corte  dèlia  Maedà  del  Rè  Chridianiftlmo , fpe- 
dito  di  Vienna  dairilludriflìfno  , & Eccellentifiìmo  Signor  Conte 
Maflìmiliano  di  Trautmandorff,  Caualier  del  Tofone  , primo  Confi- 
contenu-  gliere  di  Stato,  Camariere,  & Maggiordomo  Maggior  di  S.M.Cefarea 
skrfnutiLf  con  ^etterc  credentiali,  & indruttioni  dirette  à Sua  Eminenza  il  Cardi- 
prcfentata  naie  di  Richelieù  di  data  delli  22.  Nouembre.  Mà  perche  in  quello 
Giotgìo*  * tempo  del  viaggio  Sua  Eminenza  pafsò  à miglior  vita,ritrouandomi  in 
quello  accidente  di  mutatione , alla  quale  tutte  le  cofe  humane  fono 
{ottopode, non  trouo  rimedio  più  cfpcdiente,che  di  poner  quedo  ne- 
gotio  nelle  mani  di  Vodra  Eminenza,  e trasferirlo  dalla  protettione  di 
vn  Prcncipe , e Colonna  della  Santa  Chiefà  nelle  braccia  di  vn’altro  * 
confidando  nel  zelo,  che  Vodra  Eminenza  modra  nella  promotione 
del  ben  comune  in  tutte  l’altre  occafioni.  la  fodanza  della  comiffìone 
è breuemente  queda  di  aflkurare  come  S.  M.  Cefarea  nel  principio 
del  fuo  Imperio,  il  quale  ha  trouato  molto  turbato,  & afflitto,  non  ha 
mai  mancato  dal  fuo  canto  di  procurar  la  pace  , & quiete  della  Chri- 
dianità,  & principalmente  la  redauratione  dell’antica  buona  corrifpó- 
denza  con  f inclita  Corona  di  Francia,  il  qual  defiderio  lece  vedere  af- 
fai chiaramente  mandando  Ambafciadorià  Colonia , Noremberga» 
Amburgo  A altri  luoghi, così  continuarà  fempre  in  quel  fanto  propo- 
fito  per  dar  fine  à quedi  diluuij  del  fangue  Chridiano,e  ruina  della  Fe- 
de Catholica,  le  quali  miferie  S.  M.  non  ha  caufate  da  principio , ma 
più  todo  dal  mifero,  e torbido  Stato  dell’Imperio  fu,  come  da  vn  tor- 
rente^ quelle  rapito,  hauendofì  adunque  homiai  cinque  anni  trava- 
gliato per  fare  vn  congredo,  e trattato  per  vna  pace  vniuerfale,  per  ri- 
mediare à tanti  mali , il  negotio  fu  ridotto  a tal  termine  per  li  concor- 
dati fatti  in  Amburgo  per  il  Signor  BarondiLuxo  Configlierc  Impe- 
riale Aulico  di  S.M.Celarea,  & il  Signor  Conte  Claudio  di  Auox  Arn- 
bafeiadore  di  S.M.Chridianiflìma,  che  tutti  li  deputati  fi  donerebbero 
ritrouare  nel  primo  di  Decembre  nell'Anno  1642.  nei  luoghi  deputa- 
ti,& nominare  il  giorno  del  congreflò;  ma  perche  fino  ad  hora  queda 
eflecutione  non  fi  è vida,perche  niflùno  comparfe  dalla  parte  di  S M. 
Chridianilfima  nel  tempo, & luogo  nominato.Sua  Eccellenza  il  Con- 
, te  di  Trautmandorff , come  fedele  Minidro,  & defiderofo  di  compii- 
re, & mettere  in  effetto  il  defiderio  pacifico  di  S.M.  Celàrea  fuoPa- 
} 4 drone,  & liberar  la  Germania  da  quelli  pericoli,  i quali  vanno  aumen- 
tando ogni  giorno  non  folamenteperla  potenza  de  gli  Heretici.  mà 
ancora  dei  Turchi , li  quali  nonhauendo  guerra  adeflòcon  Perfiani 
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danno  chiaramente  ad  intendere  Hi  volere  attaccar  I Vngatìa,  e Polo- 
nia.  A quello  fine  non  hà  voluto  perder  tempo»  ma  per  via  di  Sua 
Eminenza  dar  calore  al  negotio,  e fere,  che  S.M.Chriftianiflìma  foflfe 
dttpofla  per  luoi  Mmiflri  à voler  pigliare  à cuore  quelli  pericoli  della 
Santa  Ciucia,  & mandar  prima  qualche  (oggetto  capace,  Se  futficien- 
te  ìnltrutto  per  quel  Congreffo,e  nominatione  del  giorno  per  il  tratta- 
lo. Finalmente  S.  E .(pera,  che  ne  meno  impedimento  fi  prefentarà  dal 
canto  di  S.  M.  Celarealuo  Padrone,  hauendo  già  confirmato  il  pre- 
detto pattato  d Amburgo  ad  inflanza  del  Rè  di  Danimarca.  Mà  (e  per 
<iortc  fotte  qualche  diffetto,  e mancamento  ragioneuole,  che  potette 
ritardare  quello  congrcflb . S.  E.  non  mancarà  di  dar  tal  rimedio,  che 
1 to^omune  non  reftarà  impedito;  l’ifieflb  promettcndofi  dalla  cor- 
te di  S«M.  Chnttianiflìma,  la  quale  potrà  mandar  ficuramente  quanto 
.prima  per  la  nominatione  dei  giorno  per  moftrare  à tutta  la  Chriftia- 
nrta.ilduQjelo,  <5c  femore  del  ben  comune.  Se  quello  è quanto  io  giu- 
dico neccttario  di  elponere  a V.  Eminenza  fupplicandola  humiliflì- 
PjS*,are  fe  protettione  di  quello  negotio  appretto  la  Mae- 
ita  Chnttianiilima  con  quel  fèmore , che  ella  ama  Chrifto , e la  Sua 
Spola  Ja  Sacra  Madre  Nollra . delle  cole  particolari  non  voglio  trat- 
tare ,-  vedendo  che  la  Madia  Chriflianiflìnia  vuole  rellarein  termini 
generali.  Se  non  ièntire  cofe  particolari 

MU  lettera  & jcmtttrà  {addetta  fuor  dinato  dal  Cbrijltaniflìmo,  che  fi 

faceffe  la  rifpoflajeguent e data  a'z  4.  di  Genaro . 

il  Rè  ha  tellimoniata  lempre  tanta  inclinatione  alla  pace  vniuerfele 
della  Cluiftianità)  & ha  propalata  vna prontezza  sì  grande  in  tutto  dò  d*  t""! 
cn  era  uccellano  per  arnuarui,che  il  mondo  deue  conoicere  non  efler  “«“dwflf i 
proceduto  da  S.  M. , che  1 Europa  non  goda  dei  ripolo,  e tranquillità , 
che  gli  Intonimi  da  bene  defiderano  : Sino  dall’anno  163  6.  che  hà  fe- 
guitato  quello  dell’apertura  della  guèrra  dal  canto  di  Francia , il  Rè  fo- 
pra  le  mllanze  del  Nuntio  della  Santità  di  N.S.,  e dell’Ambafciadore 
della  Republica  di  Venetia  fece  confegnare  li  paflaporti,  che  li  furono 
domandati  per  li  Plenipòtentiarij,  e deputati  del  defonto  imperadore , 
del  Re  di  Spagna,  de  gli  Elettori  deH’imperio , e dei  loro  collegati,  Se 
adherenti,  & ciò  hà  la  M.S.  continuato  doppo  la  morte  d’etto  Impera- 
dore^reiaflandofi  anche  con  la  medefinìa  qualità  i paflàporti,che  fono 
Itati  Ipcditi  dapoi,  &a  tutti  fi  èrifloiuto  perii  Zelo,  che  vincamente 
ha  della  pace.  Tutti  lànno,  che  eguale  prontezza  non  è Hata  à Vien- 
na intorno  alJipallaporti  richiedi  dal  Nuntio,  e dall’ Ambafcia  dorè  di 
Venetia,  per  il  Re , Se  luoi  Ai  Jiati  in  Alemagna  » quelli  per  Sua  Mae- 
ita  effendo  flati  conceputi,  come  preambuli  allettati,  ne'  quali  veniua 
n<2r'1?at0  “ “ di  Spagna,  prima  della  M.S.  à fine  ch’el la  non  gli  acet- 
tatte,&  per  li  Tuoi  Collegati  di  Alemagna  fi  fono  fette  difficoltà  grandi 
d accordare  ad  elfi  1 paflaporti,  mà  in  fine  quelli  per  S.  M.  fono  flati  ri- 
tonnati , oc  li  e rifloluto  di  Ipedire  gli  altri  per  li  medefimi  Collegati  * 
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Quando  quelli  del  partirò  contrario  han  mandati  i loro  Atnbafciatori 
à Colonia  fàpeuano  bene,che  era  inutile  per  venire  alla  pace  hauendo 
il  Rè  tèmpre  dichiarato > che  non  vi  poteua  inuiare  i Tuoi  manzi  che  i 
di  lui  confederati  non  haueflèro  li  paflaporti  per  far  iui  trouare  mcde- 
fìmamente  i loro , & vnitamentc  trartarejdi  maniera  che  quella  dimó- 
ftratione  delle  parti  contrarie  per  la  pace  non  haueua  il  fondamento 
neceflario,  che  era  la  fpeditione  delli  paflaporti  per  gli  alliati  di  S-  M. 
onde  fenza  quefto,tutto  cioche  la  Cala  d’ Auftria  ha  fatto  cinque  anni 
continui , non  è flato  altro  che  apparenze , le  quali  ella  hà  dato  al  pu- 
blico.  Finalmente  il  Barone  di  Luxo  eflèndo  comparfo  in  Amburgo 
con  poteftà  di  negotiare  circa  li  preliminarij , fubito , & fenza  veruna 
interpolinone  di  tempo  le  Corone  confederate  hanno  con  la  media- 
none  del  Rè  di  Danimarca  conchiufofopra  quella  materia  vn  tratta- 
to,& conuenuto  di  tutte  le  cofe,ch’erano  neceflàrie,  & che  doueuano 
occorrere  nel  congrelfo  per  la  pace.  Il  trattato  fu  fattoazj.di  Decem- 
bre  KS41.il  quale  contiene  efprelfamente,  che  le  ratificationi  de’Pren- 
cipi  nominami  co’ paflaporti  fpecificati  nel  trattato  , faranno  melfi 
nelle  mani  del  mediatore  due  meli  da  poi,  che  1 congreffi  cominciarà- 
no  alli  2 5 . del  Marzo  feguente . Subito  che  quello  trattato  fu  portato 
da  Amburgo  al  Rè  per  parte  del  Conte  di  Auox  all’hora  fuo  Amba- 
fciadore  llraordinario  in  Alemagna , per  via  del  Signor  San  Romano 
hora  fuo  Refidente  in  quella  Città . Fece  S.M.  fpedire  lefue  lettere  di 
ratificationi  > & li  paflaporti  fpecificati  nel  trattato,  & comandò/che  il 
tutto  portafle  in  diligenza  eflò  Signor  San  Romano  al  medelimo  Co: 
di  Auox, il  quale  ne  diede  tollo  contezza  al  Rè  di  Danimarca,  offeren- 
do di  confignarli  la  predetta  ratificatione,  e paflaporti, fe  quelli  del  par- 
tito contrario  foflcro  pronti  ad  effettuare  lo  Hello . In  vece  della  ratifi- 
catione, e paflaporti  di  Vienna , e di  Spagna  > comparue  fedamente  vna 
lettera  di  Spagna  » che  è Rata  veduta  da  ogni  vno , per  la  quale  diuerfe 
colè  eflèntiali  portate  nel  trattato  di  Amburgo,  non  erano  approuate , 
quantunque  folfe  flato  fatto  dal  Baron  di  Luxo  con  piena  facoltà . Mà 
non  lì  trouarà  dentro  tutto  il  trattato,  che  li  Minillii  delle  Corone  cò- 
federate  habbiano  prefiflo  il  giorno  del  primo  di  Decembre  proflìma- 
mente  paflàto , per  allignare  quello,  nel  quale  li  congreflì  doueranno 
cominciare . Ben  è vero , che  il  Conte  di  Aufpurg  doppo  la  dilatione 
di  vn  anno  quafì  intiero,hà  detto  al  Rè  di  Danimarca,  o al  Sig.Langer- 
roan  Agente  di  eflo  Rè  in  Amburgo , che  nello  fleflo  giorno  primo  di 
Decembre  prelèntarebbe  le  ratificationi,e  paflaporti  del  fuo  Signore» 
& del  Rè  di  Spagna , alchc  non  hà  egli  punto  lodislàtto  lino  ad’hora  • 
Non  fi  può  ignorare  in  Vienna, che  il  fopradetto  Signor  San  Romano 
non  fia  miniftro  del  Rè  in  Amburgo,poichc  S.M.ha  fatto  cjò  intende- 
re al  Rè  di  Danimarca  per  lettera  ef  preda , quando  il  Signor  d’ Auox  fe 
ne  partì  per  venirlène  à Parigi,oltre  che  il  Sig.San  Romano  hà  con  fue 
le  ttere  auuilàto  quel  Rè  di  hauerc  gli  ordini  necefl'arij  fopra  gli  afta- 
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ri  riguardanti  la  pace, & in  feguito  è fiato  riconofciuto  per  tale, altret- 
tanto per  le  rifpolle , che  il  medefimo  Rè  gli  hà  fatto , quanto  per  la 
communicationefia  quale  gli  fu  data  d’vna  copia  della  ratificatione  di 
Vienna . Adunque  è lènza  fondamento,  che  li  voglia  pretendere  non 
e (Ter  comparto  alcuno , dal  canto  del  Rè  in  Amburgo  al  primo  di  De» 
cembre , elTendo  noto  à tutto  il  Mondo , che  S.M.  vi  hà  vn  Miniftro 
Refidente  riconofciuto  per  tale  dal  Mediatore  de  gli  affari  occorenti 
della pace,dequali  hà  egli medefimamente hauutocommunicarione 
da  parte  di  elio.  Cosi  non  prouiene  dal  Rè  il  ritardamento  dei  l’eflè- 
cutione  del  trattato  d’ Amburgo  ^perche  S.M.  ha  inuiato  la  ratificatio- 
ne , e paflaportial  Conte  d’Auox  fino  del  mele  di  Febraro  dell'anno 
antecedente , con  procella  di  nominare  il  giorno  de  li  congrefiì,  & la 
medefima  protcftacftata  continuata  al  Signor  di  San  Romano , nelle 
cui  mani  hà  elfo  Conte  lafciatele  ratificationi , &pafiàporti.  Ma  il 
Conte  di  Aufpergh  in  luogo  di  prefentare  al  Rè  di  Danimarca  la  ratifi- 
catione, & pafiàporti  di  Vienna,  e di  Spagna , come  hauerebbe  fatto  » 
fe  hiuefiè  hauuti  quelli  di  Spagna,  & fe  quella  del  fuo  Signor  folle  fia- 
ta in  buona  forma»  se  contentato  per  guadagnar  tempo,  e dar  Tempre 
buone  apparenze  al  publico  di  lame  participar  le  copie  alli  Miniftri 
delle  Corone  collegatc , i quali  vi  hanno  trouati  mancamenti  impor- 
tanti , elTendo  vno , che  non  vi  è fe  non  la  forma  del  trattato , & che 
fia  ratifiata,per  li  terminini  de’quali  fi  fono  ferititi  nellaCancellariadi 
Vienna  in  quelle  parole  ; pr&diftam  conueniionis formata  ratihabuimus , 
in  vece  di  ratificare  il  trattato . In  quanto  à gli  altri  mancamenti  il  Rè 
di  Danimarca  ne  farà  informato  dalli  miniftri  delle  Corone  fopra  di 
che  il  Rè  hà  dati  li  fuoi  ordini  al  prenominato  Sig.di  San  Romano,non 
volendo  Sua  Maellà  determinare  yeruna  colà  circa  li  preparatori)  per 
la  negotiatione  della  pace  , e per  la  condufione,  fe  non  congiunta- 
mente  con  fuoi  alliati , coi  quali  la  Maeftà  Sua  farà  Tempre  infepara- 
bilmente  vnita . Da  tutte  le  colè  fopradette  fi  vede  chiaramente  che 
il  Rè  non  ha  pretermeflb  nulla  di  ciò , che  può  elfer  neceflàrio  dalla 
llia  parte  in  auuanzamento  della  pace, intorno  alla  quale  S.  M.  farà 
contentilfima  di  conofcere  per  effetto, che  la  Cala  d’Auftria  porti  cosi 
buone  intcntionicome  tiene  la  M.S.  Ciò  dipende  bora  daU’efiecutio- 
ne  del  trattato  di  Amburgo , al  quale  le  Corone  confederate  fono  da 
molro  tépo  in  qua  pronte  di  fodisfàre  con  la,  confignatione  della  loro 
ratificatione ,e  pafiàporti  conforme  fa  molto  bene  il  Rè  di  Danimarca, 
v In  oltre  il  Signor  di  Trautmandorff  meritarà  molto  al  publico , fe 
contribuirà  à quella  buona  opera , per  la  quale  non  era  bifogno , che 
mandafiè  alcuno  in  Francia,  & hà  egli  apprefio  di  fe  quei  che  cerca  al- 
troue,fc  può  obbligare  il  fuo  Padrone,  è’1  Rè  di  Spagna  in  efiègui- 
re  il  fudetto  trattato  di  Amburgo . - 

yerjo  il  fine  di  Febraro  arrivò  di  ritorno  da  Francia  alla  Corte  Cefarea  il 
Trencipe  di  Erbeftain , & in  quel  tempo  fi  divulgò  qualche  voce , che  le  cofe 
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delia  pace  douefiero  ridurfi  in  i flato  di  buona  fperanga.Mà  ìlRè  di  Dammare  A 
ritrouandofi  affette  da  Eglofiat  per  efferfi  trasferito  nelle  I/ole  , tenne  fofpefa 
vn  peg^o  quella  effccutione  rche  bormai  ft  credeua  vicina , parendo  che  le  dif- 
ficoltà fi  trouajfero  à fogno  di  /opprimer ft  intieramente , onde  fojfe  per  adem- 
pir fi  ben  toflo  il  concordato  de' preliminari! . Già  il  San  Bimano  haueua  ordine 
di  Francia , che  fen^a  altroindugio  venijfe  alla  deter minatione  del  giorno  pei* 
l'apertura  delcongrcjfo , non  o/l  ante  le  difficoltà,  che  ancora  rimane  fiero  in 
piedi , circa  le  ratificati  oni , epafiaporti  dell' Imper odore , e del  Rè  di  Spagna  y 
confidando  fi , che  in  queflo  mentre  per  parte  della  Maeftà  Ce  farea,  e Catholica 
fi  douefie  fupplire  à quatto  fofie  necefiario . S'intefe  doppo  efferfi  nominato  dal 
J \à  di  Danimarca  il  giorno  28  .di  aprile  per  lo  cambio  reciproco  de'pafiaporti , 
e quello  delti  24.  di  Maggio  per  Copertura  del  congreffo , fecondo  lo  file  vec- 
chio. Fù  anco  detto , che  e fio  Rè  foggiungefie,  che  credeua  in  fubftantialibus 
effere  il  tutto  agpiufiato  da  ogni  parte  dichiarando  la  fudetta  dcftinationc  con 
queflo  termine,  euentualiter  faÙ2.,per  quello  che  potefie  accadere . In  cotale 
conformità  il  Rè  di  Francia  fece  intendere  alti  flati  di  Olanda  la  fuaintentio- 
n c intorno  alla  pace  per  meggo  del  Collonello  Eflrades  , egli  efiortòad  net- 
tare li  pafiaporti  di  Spagna, dimoftrandone  loro  quefli  fentimentì  ; Che  fi  come 
gli  intereffi  dei  fuoi  alleatigli  erano , & farebbono  flati  fempre  in  eguale  con- 
fiderat ione, che  tiproprij^osi  haueua  S.M.  principalmente  riguardato  à quello 
delti  flati,e  di  far  loro  riportare  fodisfattione  in  ciò  che  concernono  i pafiaporti 
di  Spagna , li  quali  offendo  venuti  nella  forma , che  erano  quelli  per  ti  Vieni- 
potenttarij  di  S.M.  & di  tutti  gli  altri  altiatifaceuafi  à credere, che  effi  flati  fé 
nepotrebbono  contentare  a prendere  rifiolutione  di  quello , che  donerebbe  far  fi 
della  loro  parte  in  materia  della  pace,  alla  quale  venendo  S.M.  continouamen- 
te  follecitata  dal  Tonte fice,  come  di  tutti  li  Vrencipi  non  interefiati  nella  pre- 
fetto guerra,  e medefimamente  pure  da  alcuni, che  vi  haucuano  parte, credeua 
iaM.S.come  molto  a propofito,  e necefiario  per  diuerfeponderationi,  che 
fi  douefie  ciò  effettuare  doppo  tre  me  fi  cominciando  da  quel  giorno,  che  fi  fa* 
ceffero  le  traditioni . ' 

' Tutto  ciò  fu  communicato  in  nome  del  Rè  C hrifìianifiimo  à gli  flati  il  gior- 
no degli  1 1.  diMargo  43.  doppo  che  fùafjerito,  che  erano  fodi  sfatti  delti  paf- 
faportidelRè  Catholico  , intorno  alti  quali  poi  fidifieanco  , che  erano  fiate 
fatte  nuoue  difcufjìoni  dalli  deputati  Francefi,&  Suede  fi, perche  non  foffero  in 
Carta  Vergamena , per  mancami  la  facoltà  di  poter  com  mouere , & per  effe* 
anche  fetida  lo  ) patio  da  poterui  ponete  li  nomi  delti  plenipotetttarvj , fi  come 
era  in  quelli  dell' Imper adore . Oltre  a ciò  riflettendo  alla  Tlenipotenga  del  Rè 
Catholico  nella  perfona  dell  Imper  adore,  defiderauano  che  fofie  più  ampia , & 
che  l'ordine  dato  à Don  Francefco  di  Melo  fi  eflendefie  parimente  à tutti  gli 
altri  Mimfiri  principati  del  Rè  di  Spagna , affinché  fofie  dato  adempimento 
à ciò  cbaueffe  fatto  /’  Imper  adore  per  il  Rè  di  Spagna  ; ma  fù  intimato  alti  pre- 
nominati due  Miniflri , che  fi  volefje  mandar  nuouamente  in  Spagna , farebbe 
vn  dar  troppo  lunga  proroga  alla  radunanza  dei  Tlenipot enti arij , e l'impera - 
dorè  mede  fimo  ne  fcriffe  al  Rè  di  Danimaìcaper  cercare , che  fi  toglie  fiero  per 
i.  \ 1 ogni 
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ogni  modo  quefti  nuoui  oft acoli  > f opra  li  quali  fra  tanto  li  fteffi  due  miniflridi 
Francia , e Suetia  haueuano  pigliato  tempo  à confettare  i Alte  fopradette  cofe 
aggiiife  il  Salmo, che  nel  paffapor.to  jpedito  dall Imperadore  perii  Tlenìpoten- 
ùarij  Suede  fi , defì^erarfi , oltre  .alle  pàrok.  Pienipotentiarios'  pacis  anche 
quefle,  illos  qui  habent  potefiatem  tradanài  pacem  cuna  PJenipotti* 
tigrijs  C^farcis . & in  quello  fpedito  dall Imperadore  pèrda  Fedouatan- 
grama  di  H affi  a , alle  parole  ad  tradandanegotia  & r cSffi  aggiunge ffie  <5c 
interefle.  A queflo  rijpofe  il  Conte  di Aufperg,  che  il  Deputato Suedefe  fi 
era  contentato  delti  paffaportidi.Cefare  fen^altt a, difficoltà, hauendolo  detto , 
& pofto  in  tf critto  al  Bj  di  Danimarca  * In  tanto  il  Minifiro  di  Francia  non 
fece  altra  dichiaratone  , dicendo  , che  afpettaua  dalla  Corte  Cbnjliamffima 
ciò'che  bifognaua  intorno  àgli  affari  della  pace, alia  quale  dalfuo  B^èpjrùfeffarfi 
ogni  migliore  wtentione.Doppo  queflo  il  Minifiro  Suedefe  fi  dichiarò fodif* 
fattiffimo  affatto  intorno  alle  difficoltàpropofte . Quindi  facilitate  fi  le  cofe , fi 
venne  > facilmente  alla  permutatone  dei  pa  jf aporti, & delle  ratificationi,  con 
ifcambicuole  fodisfattiqne  come  diccuana,  damkeduele  parti  : & ejfendofi  il 
tempo  auuangato  in  quelle  ncgotiationi,fù  conuenuto  del  giorno  ludi  Luglio 
per  l'apertura  del  congrego,  hauendo  detto  il  Conte  d Aufperg,  che  circa  quel- 
lo,che  afpettaua  alla  Tvlae fi  a Ce  farea,  c Catholica  haurebbe  fatto  venire  quan- 
to fi  dcfideraua . Diede  l' Imperadore  fubito  auuifo  di  tutto  ciò  à gli  Elettori , 
& Trencipi  dell'Imperio , Cr  il  Crani  diffe  di  hauere  hauuto  ordine  da  Cefare 
di  trafportarfi  quanto  prima  à Munfler , & Osnabrug , ad  effetto  di  affoluere 
dal  giuramento  quelle  Città , e renderle  libere, per  effe  neutrali  fecondo  il  con- 
cordato dei  Treliminari  della  pace,  & fi  publicò, che  per  parte  dell' Imperado- 
re  erano  dichiarati  Tlenipotentiarij  il  Conte  Cra\V ice  Cancelliere  delf Impe- 
rio, come  il  Conte  di  Nafta? & Partl  Per  l' ajfolutione 

predetta . Dal  f{è  di  Spagna  furono  nominati  ilMarchefe  di  Caflel  Bjodrigo  * e 
Spinola , li  Conti  Zappata,  e della  Biocca, & il  Dottor  Bruni, che  fi  trouauaper 
lo  fteffo  nella  Dieta  di  Francoforte , con  ordine,  & facoltà  a Don  Francefco  di 
Melo  in  cafo  che  non  poteffe  alcuno  delti  predetti  giungere  in  tempo  al  luogo 
deftinato , di (urrogarne  vn  altro  con  hauer  effo  la  fopraìntenden?a  al  tratta- 
to. e nello  fteffo  tempo  fi  fgppc,  che  ilMarchefe  di  Carretto  Ambafciador  Ce- 
fareo  in  Spagna  hauca ferino,  che  da  quella  Corte  erano  nuouamente flati fpe- 
diti  li  difpacci  nella  forma  de  fiderata . Byftò  il  Conte  di  Nafsau  in  Colonia  di - 
ceua  per  affari  dell' Imperadore  nelle  cofe  del  Circolo  di  Vvesfalia , ma  che 
pcnfaita  partire  ben  tofto , e lo  fteffo  fi  diceua  del  Zappata . Fùpoi  ferino  di 
Francia  che  erano  flati  dichiarati  Tlenipotentiarij  per  quel  Bj , il  Duca  di 
Longauilla , il  Conte  d'Auox  & il  Signor  d'Amety , ejfendofi  giudicato  im- 
ponìbile , che  vi  interueniffe  Sciauigny  per  effere  connouerato  fra  Con figlie- 
ri  , che  doueffero  affi  fiere  alla  Bigina  in  cucnto  della  morte  del  Bj , la  quale 
effendo  pofeia  fucceduta , bifognaua  afpettare  la  riffolutione  da  quella  parte 
circa  la  miffione  dei  Tlenipotentiarij.  Li  luoghi  adunque  delle  radunante  furo-, 
no  dichiarati  fecondo  il  concertato  deiprcliminarij  Munfter,&  Osnaburgh . C7* 
per  le  differente  vertenti  fr àP Imperadore  el  Bj  di  Spagna , con  il  t\è  di  Frati ~ 
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eia  fi  doueffero  brattare  in  Munfter  , dotte  anche  interuerrebbono  Minifiri  dei 
Trotejl  ariti , & per  gli  affari  tra  F Imperadore , & Suedefi  li  maneggi  fido - 
ne  fiero  tenere  in  Osnaburg  tra  Minifiri  Ce[arei,dt  Francia, & Suetia , e tale  fi* 
la  faticofa  negotiatione  del  apertura  del  congreffo , il  cui  fine  poi  non  aremo 
•y / 'r'  aljuc  Luogo . .‘-il*'  , .. 

Richiami-  7tia  pèrche  li  Tlenipotentiarij  principali  fieTirenfipi  non  andauano  al  cou- 

dina*?  Rofl  greffo,ancora  che  vifofferogli  altri . Stimò  fio  decoro  la  Corte  di  fijoma  di  ri- 
fet»  è Ro-  chiamare  il  Cardinal  Buffetti  tanto  più  doueua  egli  partire  oltre  alCinfirut- 

10  * ' tione  datagli  di  non  vi  fi  trasferire  fi  nondoppo  che  vi  fo fiero  li  minifiri  prin- 

cipali , quanto  che  incominciò  la  in firmità  del  Tapa,  dalla  quale  poi  ne  figul 
Mo«c  d»  la  morte  , occafione  che  richiama  tutti  i SacripurpwratialCElettione  del  fuc- 
Vibano . ce  fior  di  Tietro  nel  Faticano  ; bora  intanto  che  fi  maneggiano  le  paci , vedia- 
mo noi  le  guerre  inusitate  per  ottener  quelle , come  lordine  della  natura  no- 
fira  corrotta , che  non  fi  può  giungere  ad  vn  fine , fi  non  perilcontrarto . Cosi 
la  infermità  è ne* corpi  introdotta  ò per  la  filute  dello  ftcjfo  ',  ò per  la  requie 
in  eterno  deli anima  : firn  che  non  pofiono  mancare  per  effer  maneggiati  da 
contrarij^  \ ’■  1 
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ARGOMENTO. 

Inférmo  il  Galafib  ritorna  al  Ripofb  , e gli  fuccede  TAzfeldt . fi  com- 
batte vicino  al  Tabor . Vinta  da  Cefarei  la  Battaglia  la  riperdono,  c 
« tefta  Prigione  l’ Azfeldt . fi  fofpendono  Tarmi  tra  il  Ragozzi,  e Ce- 

• fare , che  poi  fi  accomodano . è liberato  l’Elettore  di  Treueri . ri- 
torna il  Galaflfo  al  Comando.  Combattono  li  Bauari,  colli  Fran- 

i cefi  con  la  perdita  di  quelli,  e prigionia  del  Rofa . .Safìonia  pattuii 
ce  la  neutralità  cpn  $w^  Qa&ce . fi  battono  dfhuo- 

* uo  liTrancefi,  e Bauari  li  quali  perdono.  ilTurenna  refta  Gene- 
rale di  Francia  in  Germania . fanno  tregua  li  Satironi,  & Suedefi >óc, 
quelli  fanno  pyogreifiia  Bauiefca»  Augnila  è alleviata & pòi  lafcia- 
ta'  dà  Suedefi  diuertiti  dal  Galaflo . fi  fofpendono  Tarmi  tra  il  Baua- 

Suedefi,  & Suctia,.*  Bauiemi 

oc  Colonia,  muore  il  Galaffo,  cui  fucccoe  il  Milander,  corre  peri- 

• colorrmperadore  ; il  Conte  Pompeo  lo  faina . il  Vvert  va  à leruit 

• Cefare  con  difgufto  del  Bauaro,  che  loproferiue;  indifcioglie  que- 


■ fatoróQ  Guftaua-  fraga  è ocfupjo,.&Jì 

E la  lunghezza  del  viaggio  fianca  il  peregrino  ^juefli  nondimeno 
dendofi vicino  al  termine  non  dij cor da  dalla  propofitione  Vni- 
uerfale  Motus  in  fine  violcntior , poiché  cattando  forze  dalla 
fiaccherà , il  de  fiderio  lo  fa  accelerare  il  poco  reffiduo • H ò fino 
ad  horaaffai  diffufamente  ferino  gli  accidenti  della  Germania , 
tua  vedendomi  f operate  le  difficoltà  maggiori  affretto  il  difiriero  della  penna, 
acciache  mi  conduca  alla  bramata  quiete;  non  diuiderò  dunque  più  i libri  con 
il  compaffo  de  gl  anni , mà  agglutinarti  con  la  trama  del  termine  quello , che  mi 
refia,  benché foff ? di  più  anni  in  vn  libro  folo . Dico  adunque  ch’età  di  già  en~  u 
trato  Sanno  1645.  c ir  era  fi  il  Galaffo  ritirato  daMagdeburgo  nella  Bobemia  per  indif. 
mal  dtfpofiodi  falute,onde  l'Imperatore  copatendolo,  il  chiamò  a fein  Trago, 
doue  s era  ridotto  co  la  Corte # pofe  in  fuoluogo  al  comodo  delC armi  il  Cote  di  mpflo  dal 
•Azfeldt ^di  che  gt  Alemani  tutti  refiarono  contenti 3 e perche  erano  entrati  gli 
Suedefi  in  quel  Uggito  con  .m.caualli,c  6 m. fanti,  fà  chiamato  il  Ghetti  à ciò  luogofoUi- 
che  paffaffe  ad  vnirfi  co  l Azfeldt , &fti  pregato  il  Duca  Elettor  di  Bauiera  à 
mandare  il  Vvert  con  job  attentila  quali  fù  fatta  buona  prouifione  di  vi- 

veri. 
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de^giMm-  P*  determinato  co  tutte  le  geti  d'andare  alC  affé  dio  di  Olmit , prima  ciré 
fenili.  r inimico  poteffe  andarui  à portare  il  Joccorfo.  llTorfiefone  dall' altra  parte  no 

fi  lafciando  intendere  per  quali  firade  volejje  campeggiare  (vnico  rimedio  di 
ingannar  t inimico, ò per  lo  meno  di  tenerlo  itrefoluto)doppo  bauer  girato  bora 
da  quefia,  bora  da  quell'ultra  parte , alli  26.  di  Febraro  la  douc  bauea  mojfo 
per  la  Mor aula  per  la  -via  di  Scbuttenhcugn , pa/sò  la  Motta  , .&  il  primo  di 
Marzo  fi  mojfe  contro  gli  Imperiali , co' -quali  Jeguiuano  continuamente  pic- 
ciole  Jcaramuccie  ; fi  ridujfero  finalmente  gli  vni,  egli  altri  non  lungi  daTa- 
bor,  doue  fecero  alto  per  alcuni  giorni , ma  perche  lo  fi ar  fermo  degli  effer- 
r ini  del  citi  fà  lo  fieffo  officio  con  effi,  che  la  ruggine  co  l ferro  non  adoperato , che  fe 
d’ arrischia  ^uor<tì ° ^ fwtorita,  contro  il  parere  di  molti , che  bramauano  il  ripofo , 

« ad  vni  & iltrouar  buoni  quartieri  à fine  di  confumare  il  nimico  nelle  penurie  : non 
battagli» . fi  imo  fe  noi ì dannofiffimo  il  mofirax  a'  Ce  farci  dipauentarli , il  che  era  vii  ac - 
crefcerli  di  forze , com'erano  maggior  di  numero  : non  baueuano  mai , die  tua 
egli,  l'armi  della  Succia , da  cb' erano  entrate  in  Germania  , fatto  vn  acquifio 
più  con fiderabile  diOlrni^,  e per  le  confeguen^e  d' auan^arfì  à fortune  mag- 
giori , e per  non  lafciar  mai  che  l' efferato  nimico  fi  partifre  da  quei  contor- 
Difbofitio-  w’  Caperò  douerfinon  folo  mantener  qucllaTiaz^a  , mà  procurare  di  forti- 
ni deii’ef  ficarla  con  altri  acquifti  md' intorno,  edouerft  fare  ogni  poffibile  ptr  entrar 
fermo  Sue  quella,  parte  nell'  bufino.  ;<fù  dunque  fìabihto  di  tentare  la  fortuna  d'v- 
na  battaglia,  la  quale  poteua  aprir  la  firada  à maggiori  progreffii  con  quefto 
fine  fi  ridujfero  à lancom\,  eh' è vita  Terra  frUBudbais , e Tabor , oue  prefero 
i pofti  delle  colline,  e vi  piantarono  alcuni  pe-^gi  di  cannone  vGuidaua  la  Van- 
guardalo  fleffo  Torftenfon , hauendo  f eco  il  Goldiftain  General  di  battaglia  , 
& il  Bugiai  de  i più  antichi  Collonelli  dett firmata . la  battaglia  era  àcufio- 
dia  del  Conte  di  V vertembergo  i'.e  la  Retroguardia  raccomandata  allo  Stai - 
hans,  e Mortagny  Generale  dell' \Xrtellaria , . > • ' ù* 

Confuite  Ne  fù  Jubito  dato  ragguaglio  à Cefarei , che  miglior  nuoua  non'  poteuano 
imperia?  bauere  * penbc'di  già  patinano  di  viueii,  edubitauano  con  lo  ftar  fermi , di  fi t- 
fopra  l ac-  periori eh' erano , refiar  inferiori  al  nimico , come  quelli  eh' baueuano  effercito 
battaglia*"’  tì'gran'pdrte  delle  -vicine  contrade^  e però  molto  facili  à lafciar  fi  pcrfaadae 
dal  fenfo  alia  fuga  . Ridotti à Configlio  di  guerra  i Capi  Cefarei,  fù  concita- 
to { e fi  dóueua  accettare , è.fcinuare  la  battaglia  ,>  alla  quale  pareua  che  l'ini- 
tkieofi  accingeffe  ; la  maggior  parte  fù  diparere  Rincontrarla,  fi  perche  li 
foldatì  la  brayiauano  , ' fi  perche  erano  dipnmero  maggiore  , fi  perche  vinta 
quefia^Olmi^  fipoteua  dire  guadagnata , non  refiando  alprefidio  più  fperan - 
Za  per  lungo  tempo  di  foccorfo:  fe  fi  va  (dicevano)  ali'affedio  di  quella  Tia^- 
• * • za,  bifognarà  tutto  giorno  con  fumar  gente,  n' difender  le  trinciere,  ad  efpugnar 

la  terra,  & refifterc  alle  fortite  ; meglio  è dunque  di  combatter  qui,  per - 
f * che  vinto  vna  volta  lo  Suede fe , non  bauremo  più  da  dubbiare , che  ne  venga 
* ad  afj aitar  le  trinciere.  ...... 

Je  di  ” *m  7<?r  <ìue^e'>  & a^trc  confiderationi , che  fora  lungo  il  riferirle  fu  delibera - 
batte  re  r *°  di  non  affettare  che  l'inimico  pr  otto  cafre  alla  battaglia , ma  prefentaighe- 
la  Mìa  Jet  adunque  di  Marzo  furono  su  l'alba  Jchierati , e D onarono , che 
■„  ilTor~ 
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ll  Torftenfon  face*  lo  JleJfo  , refi  andò  ad  Ojlro  gli  <Auftriacì  ; à Tramontana 
gliSuengcfimon  tardarono  molto  f che  furono  alle  mani;  li  cannoni  furono 
li  primi  ad  attaccare  il  fatto  d'armi,  indi  auanzando , e quefti,  e quelli  il 
piede  furono  prefio advrtarfi , e sul  me^o  giorno  fu  il  caldo  della  fot - 
tionc , & con  tanto  cuore  degfi  vni , <&  degli  altri , che  per  quattro  bore  con- 
tinue che  haueffe potuto  tentare  gli  buomini  da  quefia , e da  quella  parte  mor- 
ti,come  fi  vcdeua  la  fermerà  delle  militie , che  non  retrocedcuano  vn  fol  puf- 
fi, haurebbe  detto  imponibile  che  alcuno  vinceffe  ; era  tale  dì  ciafcbeduno  la 
oftinatione  » che  per  fino  li  Generali  depofero  quella  circonjpettione , eh' è pro- 
pria del  loro  officio , e fi  riduffero  ad  esercitare  la  fpada , e la  piflola  come 
foldati  priuati  ancb'effì  : alla  fine  il  Ghet ^ , & il  Broy  combattendo , vollero 
rompere  il  dubbio , ó*  acquiftar  la  vittoria  della  battagliai  & auan^atifi  con 
l'ala  defira  della  Fanteria  contro  la  Retroguardia  Suede  fe  la  ruppero  , màil 
Ghet ^ vi  lafciò  combattendo  la  vita,  la  perdita  di  quefli  cagionò , come  per  lo 
piu  introuiene  al  cadere  di  chi  commanda,  molto  difordine  in  quella  parte,  oue 
prefero  animo  gl  inimici  di  rìmetterfi  con  molto  ardore , ma  il  Pert,  & il  Col - 
tonello  Bfchardi  auangatifi  con  Cala  defira  della  Caualleria , li  sbaragliarono 
di  nuouo , e li  ruppero  affatto , togliendo  loro  due  peggi  di  Cannone , e molte 
infegne,  egli  adunque  intuonata  ai  fuotla  vittori  a, gli  animò  a fugare  l'inimi- 
co, il  quale  fi  ritirò  verfo  vn  eminenza,  doti  era  Cartellaria  , & buone  truppe 
diriferua.  jiccorfe  l Jtgfeldt  colà,&  volle  ritirar  dal  combattere  contro 
gente  firefea  con  i fuoi  già  fianchi  dalla  battaglia , màil  Pvert  ( fitroua - 
no  fempre  fpiriti  innamorati  delle  firagì,  e troppo  ardenti  al  menar  delle 
matti , cbé  fanno  il  contrapoflo  alla  prudenza  matura  ) gridò , che  bifogna - 
» ua  profeguirla  vittoria,  nè  dar  tempo  al  nimico  di  riualerfi,  & finga  attenr 
der  altra  deliberationc  vrtò  co  i fuoi , mà  due  Reggimenti  commandati  di 
andar  à prender  il  paffo  della  "Montagna , per  toglier  al  nimico  laritirata , fi 
diedero  a depredare  li  cariaggi  lafciati  da  gli  Suede  fi  in  abbandono , il  che 
feguì  con  quella  confufione , eh' è propria  di  chi  rubba  con  furia  ; il  T orft en- 
fine, come  pratico  del  mefiier  dell' armi , prefagodi  filmile  accidente  haue- 
ua  nella  ritirata  cacciate  alcune  truppe  myn  bofeo  vicino  al  bagaglio , quafi 
vcellatore  alla  guardia  delle  reti  infidiofe , veduto  adunque  il  tempo  fece  dar 
adoffó  ai  Cef arei  con  tanta  furia,  che  non  bebbero  gli  Imperiali  /campo  , 
e tanto  più,  che  dall'altra  parte  litoccaua  per  fianco  il  Cannone  inimico, 
contro  il  quale  fiera  in  vano  f cagliato  il  Pert . Cofi  invn  fubitola  Scena 
voltò  faccia , enfiarono  fracaffati  più  Reggimenti  Imperiali , e l'artellaria 
fi  por taua  i fquarci  de  f quadroni  ; non  è fuga  più  nociua , che  quella , che  fic- 
ee de  alla  vittoria . 

Gli  amici  fi  rouerfauano  fopra  gli  amici , e fuggiuano  anche  quelli , che 
non  vedeuano  àpena  l'inimico . Gran  parte  gettate  l'armi  precipitofamente 
con  il  Conte  di  Broy  , andarono  verfo  Tabor  , e parte  verfo  Traga  con  il 
Pvert,  che  puff  andò  à forga  tràlinimici , più  volte  corfcrifchio  dire fior- 
iti prigione  , Cvltima  delle  quali  il  liberò  il  Trencipe  Pirico  di  Pvirtcm- 
berg,  il  quale  con  pochi  dei  fuoi  accorfi  doue  riconobbe  il  fio  Generale 
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Vuo^de Peric°l°  * falùoffi  egli  adunque  con  parte  della  Caualleria  a Tabor  . /<o 
gf’ioipexia  perdita  de  gli  Imperiali  fu  di  feimila  faldati,  tutto  il  Cannone , <£“  tutto  il 
lì  con  _ la  bagaglio , mà  il  peggio  fù  la  prigionia  del  General  A^feldt , dr  del  Commi fa 
dcU  Arfti  fario  Generale  Saradifchi , e molti  e molti  altri  Officiali , il  Conte  Beroy  mori 
^Marnerò  fi7**0  *n  Tabor  • Delti  Suede fi  morirono  circa  due  mila , e con  efji  fù  il  Golde- 
de  gii  sue-  fi  ain  Solvente  generale , & furono  feriti  il  Mortaguy , il  Conte  di  Pvirtem- 
♦ feriti  ^er$°  » & d Duglas . 

Il  Torftenfone  fperò  con  Caccofiarfi  a Tabor  di  ottenerlo  al  caldo  della. 
f rogrefli  vittoria , mà  trouò  quella  refiften^a , che  non  hauea  creduta  ; & per  non 
dHToifti.  impegiarft  quando  era  tempo  di  valerfì  della  profperità  , che  godeua,  fi 
voltò  a Nechaus , e prefala  con  molta  facilità , dri^gò  i paffì  alla  Mjra- 
uia  > doue  entrò  fenica  contrailo  , prefa  molti  luoghi  non  forti  , rinforzò  * 
il  preftdio  di  Olmi^  con  cinquecento  Fanti , e fi  fece  vedere  fin  sul  Danu- 
bio» bauendo  occupato  Znaim  , e di  là  paffuto  aCrems,  non  più  di  otto 
in  none  leghe  da  Piemia,  che  non  può  vna  gran  vittoria { tentò  per  fino 
di  occupare  il  paffo  del  Danubio  , mà  non  potè , benché  ad  vn  ponte  pren- 
deffe  vn  Fortino  con  morte  di  faffanta  Aufiriaci , che  vi  erano  di  guardia  ; 
fi  fortificò  nondimeno  in  quel  luogo , e diuifa  l efferato  in  tre  parli , l'vna 
ritenne  per  fa , l'altra  mandò  per  pafjar  il  fiume  à Crems,  & la  ter'ga  man- 
dò in  Vngaria  per  dar  calore  à Gabrielle  Bachos  falleuato  . ricondotto  poi 
Stortati  f efferato  fatto  Brinnavna  delle  buone  Città  della  Moratti  a , & benmuni- 
rion^di*  ta>  ditte  principio  all' efpugnarione , mà  intento  a più  cofe  feorfa  di  perfana 
Briosa . ( co  mandata  quelC  opera  a i fuoi)  di  nuouo  a C rems  per  far  fortificar  quel  pojlo  » 
con  li  due  forti , ch'haueua  occupati  su  quel  fiume  , mà  quiui  hebbe  molto  con - 
traflo  dagli  Aufiriaci,  che  da  ogni  parte  vi  concorreua.no . 

Alla  nuoua  della  rotta  dii  anconit £ haueua  I'im  per  udore  fpedito  ordi- 
ne al  Conte  di  P alien  fi  am , ch'era  fatto  Olmu%,  che  ritir  affé  quelle  trup- 
f/ouffionf  Pe  in  Brinna , il  che  forfè  fù  cagione  y che  quella  Tiagfa  non  cadde, come 
di  Cerare . mal  prouifla  al  primo  attacco  del  Torfienfon . era  anche  per  dtfefa  del  fre- 
gna di  Bolyemia  fiato  commandato  il  decimo  huotna r a piali , cr  il  vige  fimo,  a 
cannilo  per  difefa  del  R^egn ófWco m pojlo  vn  corpo  di  fette,  & più  mila  buo- 
ìttW IJftfffitd quefiìrìpartnnn Til^en,  e I{acconi^,& in  altre Viw^ge  del f{e- 
. gno . & l'Arciduca  Leopoldo  vnì  delle  militie  quante  potè,  & fa  ne  andò  à 
? Ami  di  “Praga,  egli  è vero,  ch'era  fiata  accordata  vna  fofpenfione  <f  armi  con  il  Hagoz- 
Cefare  co*i  & che  il  Bafsà  di  Buda  per  ordine  della  Torta  ottenuta  dall'  Ambafciator 

lugozu.  ^ Ce  fare  gli  haueuaproteflato,  che  fi  accommodaffe , mànon  poteuano  fidare 
di  quefioTrencipe , il  quale  non  voleua  ftaccarfi  dall  allian^a  degli  Sue - 
defi,  & Franco  fi,  muffirne  che  fi  vedeua  (come  fi  dice)  fatto  vento  gli 
Sucdefi , ne  i quali  poteua  /penare  ogni  affiften^a  , & a quefio  fine  di  di - 
latione  haueua  conuocata  vna  Dieta  delli  fuoi  Stati , e quindi  era , che  gli 
Imperiali  non  poteuano  confidarfi  di  leuardi  colà  quelle  genti  pervalerfane 
contro  Suede  fi . 

Scriffe  in  quefie  fircttcgge  £ Imperadore  agli  Elettori, & Trencipi  dclC Im- 
perio, ricordando  loro  l'obligo  di  difendere  e l'Imperio , e la  Maefià  dell Impe- 


radorc; 


. Libro  Decimo,  & Viotto . 5 09 

r udore  ; quefto  rumore  giouò  alC  Elettore  di  T teneri  , perche  l Impcradore  lo  ùj 
liberò  doppo  batterlo  tenuto  lungamente  in-fequeftro  a Vienna  , & a ' 24  di  dlmVre!»- 
jl prile  (inueftì  di  nftouo  de  fuoi  Stati , e lo  incaricò  di  trasferir  fi  a Munfteral  jjj*  d',lv 
Comentoj  ò Congrego  per  la  Tace . ' Vunv  au;  Vi^v.v  i ^ xfbaa  W 

. 1 0 no»  jò  quanto  gioiti  nelle neceffità  il.  hcneficar&nuùrcbefi  fama  >offefo  » * 
lo  [degno  dell1  inferiore*  shà  punto  di  for^a  , e di  fenjo  non  è veleno  » «« . 
che  fi  Juperi  con  Un  beneficio  coartato  » nondimeno  nelle  eftrcmità  tutte  le  X 
coje  fi  ammettono.  V n altro  rimedio  fù  il  richiamare  pur  anche  il  Galajfo  al 
bafion  del  Generalato , V eramente  quefto  Caualliero  è degno  di. gran  lode-* 
che  non  ricusò  mai  nè  il  deponere  , nè  ilripigliare  il  commando  » non  moftran-  Graffo  ai 
do  piti  fenfo  nella  priuatione,  che  giubilo  nella  reftitutioite  > mà  la  fola  obbe-  c*raando* 
dientra  neUvuo,  &i  nell altro  cafo  $ convenne  afonia  dell' oc  cafone  ycbe  tutti 
li  Configuri  confegagew , chela  prudenza  di  quello  Capitano  era  femprcs 
fiatala  falute  de  gli  egerciti , e U riputatone  > dell armi  Cejaree-,,  l'arciduca 
Leopoldo  la/ciò  la Bohemia  per  difender  (Jaftria,  fu  dunque  confultato  di 
procurare  di  toglier  al  nimico  il  forte  » ch'egli  haueua  fabbricato  sul  Danu- 
bio filmarono  meglio  vna  forprefa , che  l andarlo  ad  attaccare  alla  (co- 
perta, il  che  folo  conjifleua  nel  pagare  improuifamente  il  Danubio , fiche  fe- 
cero con  due  mila  CaualU  » & mille  Fanti  bufanti  (fimi  allimpreja  . pagati  Ccfarei  fi 
quefii , & fattifi  forti  alla  Villa,  non  fi  difficile  fi  rimanente  , poiché  fu- 
bito  fi  diede. di  tanno  alla  scappa,  &.  al  badile , fi  fece  la  trincierà , fi  comin - tione  del 
ciò  a battere , nè  hauendo  quei  difenfori  tanta  gente  ,■  che  gli  bafiage , nè  Co-  bJ“’i 

pitanodi  gran  vaglia,  che  fapege  reggere  vna  digefa , ben  prefio  fi  occu- 
pato il  forte  con  la  prigionia  del  Gouernatore , & di  240.  foldati , che  vi  era- 
no . Era  buon  Joldato  il  Torfienfone , ma  non  potendo  egere  in  tanti  luoghi , Lo  ricape. 
potè  imperare  ,cl?e  chi  non  ha  Capitani  da  foftituire , che  vagliano  quanto  il 
principale,  non  deue tentar  più imprefe ad vn  tratto  , ma profeguire  (vna  dei  com- 
doppo  (altra,  nè  pagar  alla  feconda,  fe  non  bene  agodato  nella  prima  i maDdanrc' 
egli  voleva  attendere  a Brinna  ,<&  al  Danubio  , nè  la,  fua  indufiriapotea  va- 
lere , nè  fiore  in  tutti  due  i luoghi * « s w 

Trefo  quefto  pago,  fpedirono  gt  Imperiali  ordine  in  Bohemia,  che  fi  adu-  0rdini  dc 
nage  da  quella  parte  vn  corpo  di  Armata  per  poter  cogliere  in  meggoglì  gMmperi» 
Suedcfi,  che  fatti  li  cent  io  fi  non  meno  che  infoienti  per  la  vittoria,  (mali  Bp°£e 
che  nafeono  di  facile  in  ogni  corpo,  che  fourabonda  di  alimento ) fi  allargano-  auou«  g *n 
no  per  le  campagne , & in  vece  di  acquiftarfi  s carne  hofpiti  nouelli , ( affetto  a* 
del  paefano,  ( trritauano  come  inimico  co  i danni  ecceffiui.  Io  so  bene  che  \ 
tra  il  foldato,  & il  paefano  è vna  inimicitia  ine ft  ingoile,  forfè  perche  hanno 
ambidue  le  mani  rapaci,  mà  sò  bene,  che  fe  quello  fi  contentale  del  mediocre9  j 

che  queff  altro  fe  la  Offrirebbe  con  meno  dimpatien^a , /per andò  diriua - 
lerficon  vna  vendetta  tran/uerfale  , co’l  padrone  :■  mà  il  Joldato  , fe  non*  / • 
fà  del  refio,  non  gli  pare  di  farla  da  foldato,  Hora  il  Torfienfone  trofia  - 
fo  indulgente  alla  Jua  militia  , lafciauale  le  redini  più  lente , che  non  deue  ‘ . r ,f‘ 
vnbuon  Capitano  . dall'altra  parte  afpirando  egli  pure  alf  cfpugnatione  di 
Brinna,  e volendo  rijparmiar  e le  fuemilitie  quanto  più fogepoffibile,fedugc 

molti 
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don*0'  dai  mo^tl  Paefan * c^n  gran  promeffe  di  benefici] , & buoni  trattati  >e  gli  indufft  ad 
Torft  «fon  armar  fi  p cr  l'  acqui fio  di  queH*pia%%a;  erano  qucfti  ben  due  mila , egli  mandò 
to  d!  Brio"  dl'afjalt0  di  quel  luogo , la  cui  militia  fodisfacendo  al  debito  di  buoni  foldati , 
na  douefo  cflermir.arono  benpreflo  quegli  incauti  Villani , e J limando  gli  Suede fitteli* 
no  disfatti . aj[altoloro  trinare l'inimico  fianco , vi  andarono  poi  aneti effi-,  nè  furono  di - 
ucrfamentc  vice  unti  ! nè  baflaua  àgi'  Imperiali  il difender  le  mura,chefaceua- 
no  fpefjc  ,e  ben  gagliarde  fórtite.  bora  menti  e che  queftó  affedio , è qucfhi  refi- 
ll Pompe  i ftenKa  durauano } dall'  altra  parte  il  Conte  T omajò  Vompei  Sargente  Generale 
gu?3agnL  di  Battaglia  andò  attacco-di  vn  forte  fabbricato  da  Sueg^efi  sul  fiume  a 

bacato  da  ^rcms  * € riportò  valorofamente , liberando  il  fiumi  impedito, che  non  potea 
gii  Suedefi  nauigarfi\ , indi  fi  applicò  al  ricuperare  la  Città , & permeglio  colpire  qurfi* 
a Crems . if^prcfa  j;  toglier  l'affedìo  da  BrinnA+fìimarono tiene  li  Ccfareidi  detr  qual- 
che aiuto  alli  Saffòni , che  dall'altra  patte  er ano- tr Mugliati  da  vn  altro  corpo 
di  Suedefi  , & perciò  gli  mandarono  quattro  Reggimenti , che  in  vero  venera 
di  bi fogno  , perche  \Axtl  Lille  fitràuaùa  accampato  fotto Magete burgo , & all ' 
auuifo  di  quefiamoffa , fette  le  nò  per  vnirfi  ad  altri  fuoi , e procurare  di  con- 
Saflbni  fermr  T orgau , fotto  cui  andò  fui  principio  di  Luglio  à ponerfi  il  Campi > 
fono  Tor-  di  S affama  , che  tcneua  con  le  [correrie  netta  da  Suedefi  tutta  la  Campà- 
pjjhèipio  Vìa  ftno  à Li p fra . Gli  Suedefi  , a' quali  bifognaua  hauer  l'occhio  in  pajfaporti  > 
«Ji  'I/ugiio .!  vedendo  àjte  gli  I mperiali  non  dormi nano,  ma  vigorof amente  fi  adoperatane* 
j >o  =>•>  hauendo  faputo,  che  erano  follccitati  li  Bauari  à pajfarea  dar  mano  à gli  Im- 
• a',  periati  per  liberar  l'ó4  ufiria  ( abondano  in ogni  luogo  J pie , e traditori)  fpedi - 
rotto  fubiro  a pregar  li  Francefili  che  fi  vtiiffcro  con  li  V vai  mar  e fi , e diuertif- 
àtiTotfiè*  fer0  tfkefla  moffa , perche  dilt altra  parte  ejfi  hauerebbon  anche  follecitato  il 
fon  in  pra.  Tratifiluano  à far  le  parti  fue  in  Vngaria . 

ucrfiom?"  yfcl  quefii  in  Campagna , & il  Turenna  vnì  f efjercito  a Spira  , entrò  nel 
Ducato  di  Vvirtembcrga  , &fi  àuuan^ò  nella  Fran conia.  Il  Merci  anch'egli 
àmmaffati  li  fuoi  ad  V berlinga  in  Sucuia  , mandò  vn  gràffio  di  Dragoni  à enfio- 
dire  il  paffo  di  Conflat , ’ acciocbe  l'inimico  non  varcaffe  il  Neccare , & egli  fi 
fortificò  ver  fola  Collina.  Comparue  il  Turenna , e veden  do  fi  di  buon  modo 
vietato  il  paffo, tirò  ad  Hailbruna,  e giunto  à Murlac  pafsò',ne  al  Bauaro  diede 
«■  l animo  di  opporfcgli , perche  non  bauc  a for^e  da  poter  farlo}  Erano  dodeci 

mila  i Fr  ance fi , numero  in  quel  tempo  confiderai  li /fimo,  contro  il  quale  non 
•jtojjj*  filmò, che  il  Bauaro  ardiffe  di  tentar  battaglia, & però  feguitò  confidentemente 
per  opponi  la  fua  marcia  verfo  Hailbrun,it  Merci  àguifa  di  Fabio  Maffimo, tcneua  la  flra - 
•1  Tur  re-  fa  delle  Mont  agite  benché  afprofòffe  il  viaggio , & fi  conduffc  ad  Hcluau  luo- 
go poco  lontano  da  Nordlinga,e  quiui  trouato  vn  fitto  vantaggiofo , il  che  impe- 
dì alti  Frdncefi  l'ingreffo  in  Bauiera,che  pernccejfità  andarono  à Rfittembwgo 
ne  gli  efiremi  di  Vvirtembcrga  ,e  lo  acquifiarono  in  due  giorni, battendolo  tro- 
Hottèbur-  nato  fprouifio  di  gente, & ben  prouedttro  di  frumento  ; Il  Merci  èhe  non  haue- 
fUto^da i aa  etncora  tdèta  la  gente , che-  gli  bifognaua , ir  à poco  à poco  gli  veniun  manda - 
Turreru.  tà , andò  àponerfi  al  fiume  Sult^ptr  difender  Dunchelfpil  ,&  ini  fi  trin- 
cierò. Il  Turenna  vedutofi  rotto  il  diffegno  di  paffar  al  Danubio , fece  alto  per 
afpettare  le  genti , che  gli  erano  definiate  dalla  Francia , & attcndeua  dali 
l H affli. 
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tì  affida  ? ? vflionc  col  Cbinigm  archi  ma  coti  poca  prudenza,  lafciò  troppo  dila- 
tar/ le  fue  genti,  e prender  troppo  paefe . è proprietà  infepar  abile  del  Frati- 
ceje  l'amar  più  che  non  contiene  alla  vita  militare  ,il  commodo , ma  s egli  non  fóuerc  hi<v 
haueffe  quefla  imperfettione  fttperarebbe  tutte  le  militie  dell'Europa  in  vaio - Nf 

re,  del  quale  conofcitore  elicgli  è,  per  cercar  fi  agio  troppo  confida . li  filerei , 
che  teneua  l'occhio  à tutto  quello,  che  poteua  fornirli  di  vantaggiose  dì  volan-  fi  Alerei 
do  à Monaco,  dando  parte  deli  occafione  di  combattere  prima  che  l'inimico  qucQa  oc. 
più  fi  rinfor^affe , e chiedendone  o'I  parere, ò la  liceir^a.Confidaua  bene  il  Duca  cafionc  • 
della  prudenza  di  quefio  Capitano , ma  non  volle  che  il  folo  fuo  configlio  ha-  Pru<fenIa 
fi  affé  ad  vna  deliberatione , che  poteua  ponergli  lo  flato  a maggior  rifchio,che  deiDaca  <u 
mai  ,&'peròfpedì  fubitorn  fuo  Configliero  di  guerra  Teifingher , il  quale  con  8au,ew% 
gli  altri  Capi  deU'effercito  confultaffe  fu  i fatto  quello,  che  dalla  confulta  f offe 
giudicatopiù  l aiutare . Furono  largamente  propofie  le  difficoltà,  & le  conue- 
niente  per  quella,  & per  quefla parte  ,&  alla  fine  il  parere  di  quafi  tutti  fu  il 
combattere , & l'andare  ad  attaccar  gli  inimici . Fùperò  conclufo  ancora  di  Rirolutio_ 
fingere  di  voler  andare  verfo  il  Danubio  per  tanto  meglio  ingannare, & afficu-  ne  di  com- 
rar  l'inimico . * Adunato  adunque  I"  efferato  , e cauatolo  dagli  alloggiamenti , pJJJJJg,11 
lo  fchierò,  drfece  vedere  alli  Configlieri  del  Duca  Elettore , & nel  partir  effo  . » 
per  Margbital, andarono  quei  due  à portar  l' auifo  al  Duca  della  Battala 
vicina^.  ■ . ».  i- i *■  ’>  i . i» <»*».. T * 

; il  T urenna  auuifato  della  moffa,  ancora  che  fatta  con  ogni  fegrete^a  , con  « Turren* 
vn  tiro  di  Cannone , e co' fumi  auuisò  i fuoi  che  correffcro  a lui  spedendo  anche  iella  mof- 
i Corridori  a dar  ordine, che  ciafchcduno  fi  trouaffe  ad  Herbeflaufen , luogo  non  fa  dei  Mar. 
più  d vna  Lega  dift ante  dal  Bauaro  , doue  egli  fchierò  le  fue  genti  ritenendofi  a* 
sul  colle,  à fine  di  afpettare  il  F^ofa, ch'era  il  più  difguerito  de  gli  altri. Il  Merci 
intanto  che  era  con  la  V anguar da , doppo  l'haucre  fuperata  vna  ftlua,  per  la 
quale  hauea  filmato  bene  di  mar  dare  occulto  per  giungere  improuifo  adojfo  al 
nimico , /puntò  nella  pianura  ,e  vedendo  li  Francefi  in  ordinanza  J pedi  fubito 
al  Spcrcuter , cheguidaua  la  retroguarda  imponendogli,  che  auuan^ajfe  cami- 
no, poiché  dubbitaua , che  ilFrancefe  l andaffe  ad  att acare  fen^a  afpettare 
nel  pofiovantaggiofo , doue  egli  era , & intanto  egli  occupò  di  quel  piano  i 
luoghi  più  commodi  per  lui , oue  difpofe  le  fue  genti  in  ordinane . Il  T uremia  confuit* 
adunati  i Capi  dell'effercito  propofe  il  combatter  l'inimico, ma  fubito  per  no  dar  Fnfta”ce* 

campo  che  comparile  il  rimanente  delle  forze,  perche  farebbe  così  infallibile  a'i  combl*- 
quella  vittoria , che  altamente  riufeirebbe  dubbio  fa  ; gli  altri  pcròi , che  ve - tcre  • 
deuano  le  proprie  for^e , fe  ben  numcrofe,  deboli  però  di  qualità , & lontani  i 
migliori , & ipiù  fperimentati  ,refifierono  a quefla  propo fittine , dicendo  non 
douerfi  cimentar  gente  ,che  à pena  conofce  la  fpada  contro  vn'effercito , c'hà 
pochi  foldati , che  non  vagliano  ad  effer  capitani, e pochi  Capitani,  che  non  ba- 
llino à comandare  effer  citi  j douerfi  flar  fermi  nel  pofio  vantaggiofo , a fpctta - > 

rei  buoni , &•  i migliori,  & alCbora  poi  attaccar  la  battaglia  ,fe  il  nimico,ò  la 
vorrà  ,ò  fi lafciarà (renare,  preualfe  quefla  tentenna , alla  quale  il  T urenna 
mal  volentieri  fi  quietò . Erano  in  tutto  9.  mila  combattenti , che  per  effer  e à 
fronte  del  nimico ,fi  difpofero  in  battaglia  non  per  bauere  à combattercela  Fan - 
. . taria 
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ne^deH’cf  farta  compartita  in  più  [quadroni  auanti  vn  bo/co , che  non  è molt 9 

ferciio  Jii  lontano  dal  Villaggio  di  Herlchtbaijen , di  quefta  erano  al  Commando  il 
*****  Smitbergb,  & il  V tf conte  di  Lamet . La  Caualleria  del  corno  deliro  era  qua/i 

tutta  Francefe  / otto  il  Comando  del  Taffage,  & il  finiflro  era  compofto  perla 
maggior  parte  di  Vvaimare fi  guidati  al  / olito  loro  dal  Rofa.reflaua  il  Turenna 
con  molti  auuenturieri,  che  andana f correndo  bora  da  quefta,&  bora  da  quel - 
Difpcfitio.  laParte  • Si  erano  in  quejlo  mentre  miti  in  vn  corpo  intiero  di  armata  li  Ba- 
rn de»Ba-  vari, già  tutti  v/citi  dal  bofco , & fi  erano  pofti  in  battaglia*  à deflra  era  vn 
*an*  grojfo  di  Caualleria  in  più  /quadroni compartito  » che  non  erano  meno  di  due 
mila  Caualli , & haucuanoalle /palle  il  monte  arduo , C?  il  bo/co  , dal  quai 
fito  veniuano  mirabilmente  refi  ftcuri , come  anche  il  bo/co /eruiua  di  muro  al 
corpo  della  Fanteria  di  quattro  mila  che  erano , & al  finiflro  di  c/fa  era  vn  ol- 
irala  di  due  mila  Caualli , velli  quali  era  Giouan  di  Vert » & à tutta  comandar 
ua  il  Spereuter  * e quefto  corno  hauea  per  fianco  vna  valle , & alle  /palle  pur 
anche  il  bo/co . » 

Diffi  che  li  Franceft  non  voleuano  combattere , mà  in  ciò  non  erano  concorfi 
Si  attacca  con  ^ B*uari,  n c'  volendo  fuggire , nè  e/fendo  trincierai , bi/ognò  accomodarft 
U Batta,  alla  volontà  de  nemici , li  quali  cominciarono  a far  tinnito  con  il  Cannone , che 
*Iia'  focena  qualche  danno  conjider abile  tra  Franceft , à quefto  /ucce/fe  il  moto  di 

tutta  [firmata,  chepa/fato  il  prato*  che  li  diuideua , la  F antaria  Bauara,  andò 
ad  inueflire  à picca  ba/fa  la  France/e , che  ributtò  valorofamente  li  due  primi 
Reggimenti  ajfalitori,  e li  fece  retrocedere  confu/amente:  mà  paffando  a / oftc - 
fieri  le  truppe  dello  Spor  /otto  la  condotta  del  Tenente  Collonello  Renfcb,  on- 
de  bi/ognò  combattere,  volere  ,ò  nò . fra  l'ala  finiftra  di  Bau  ari , & la  deflra 
France/e  il  conflitto  era  fangui'iofo,àr  incerto  : mà  dall  altra  parte  la  deflra 
del  Gheling  andò  ad  mueftire  il  Rofa , dal  quale  fù  pofloin  fuga  su  le  prime 
infardine  /parate,  e per/eguitandoli  i vincitori * gridauano  vittoria,*»*  non  operauano  da 
de»  vaimi-  yittorioft , poiché  ncldi/ordine  de  i fuggitiui  fi  difordinarono  * non  o/feruando 
gon*o  h<poi  tre  /quadroni  di  Caualleria , cheli  vennero  per  fianco , e li  finirono  di  (compi- 
to™ ♦ giare,  e bi/ognò  che  retrocede/fero , al  che  fi  aggiunfc,cbe  li  primi  ebefuggiua - 

no  riordinatili,  e tornati  à combattere , fconfijfero  affatto  li  Vaimarefi,  il  fio  fa 
Capo  de  i quali  fatto  prigione,  più  non  fu  che  /per  are  di  rimetter  fi,  e perche  vn 
io  frigio*  picciolo  difordine  in  vna  battaglia , non  che  vn  grande  come  quefto,  partorifee 
m.  /pauento  anche  ne  i più  forti  * il  rimanente  dell effercito  Fraucc/e  cominciò  à 

dubitare  tfeffer  tagliato  fuori  dal  Spereuter  , e però  andò  ritir  andò fiverfo  il 
Villaggio, dotte  il  T uremia  andana  riordinando  al  meglio  che  poteua  per  a/pet • 
tare  i vecchi  Reggimenti  del  Rofa , non  molto  lontani  * mi  non  gliene  diedero 
tempo  li  Bauari,  che  valendofi  dcUoccafione  fiftriufero  tutti  infteme,&  à ca - 
fo«[*anch^  po  baffo  andarono  ad  vrtar  ? inimico  già  {pauentato  , t ne  fecero  vngran  ma- 
tto con  j.  cello,  perdonarono  però  Invita  allo  Smittbergh , che  fecero  prigione , come 
gion»  /r  anche  fù  del  Taffage . Quella  poca  di  F antaria  reftata  fi  fece  trincierà  del  mu- 
ro del  Cimiterio  della  Chiefa,  e fece  dife/a  valorofiffima , nondimeno  tatua  era 
la  furia  de * Bauari, che  fuperato  il  muro  entrarono *&  tagliarono  à pc^i  quan- 
ti ve  ne  trouarono,/aluatine  pochi  prigioni  Squali  vn  fù  ilLamet.l  1 1 ur  cima 
• ••  fi  faluò 
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fi  faluò  con2\oo.  Candii , che  incontrati  per  firada  quelli  del  Rofa , che  afpet-  g 
tauano;  vdito  l' efjìto  della  battaglia , voltarono  briglia,  e fcguitando  il  Turen-  pochi . 
na  ,fi  andarono  a ponere  in  jaluo  : pcrderono  li  Francefi  quanto  vi  era  di  ar- 
tigliarla, 'bagaglio,  & mmitione.  de'  Francefi  ràorirOno  i.mila  faldati, e mol- 
ti  Officiali,  e piti  d'altri  2. mila  prigioni»  all'Elettore  à "Monaco  furono  manda-  prigìo  ni; 
ti  5 7.  fra  flendardi  & infegne . Cantarono  li  Bauari  di  non  bauer  perduti  più 
di  500  .huomini  , il  crederglielo  non  è diffidi  cofa\  Furono  perfeguitati  li 
Francefi  da  tutte  le  parti,  uccidendo,  e facendone  prigioni  quanti  erano  re  flati 
di  fperfi  per  quei  quartieri,  facendo  la  penitenza  del  troppo  commodo,  & agio » 
eh' haueuano goduto  . Il  Turenna  bebbe  careflia  di  terreno  , & à pena  bajlò  a 
trottar  ncouero  in  tìaffia , doue  procurò  di  riunire  quel  poco  di  gente  , ma  che 
andaua  vagandole fuggiua  i vincititori,  quante  terre#  Caflelli haueuano  occu-  Progte(Ti 
pati  dalRbcno,  al  Danubio  , & al  Meno , tutti  furono  riacqui  fiati  da'  Bauari,  de*  Baimi. 
detrattene,  le  fortegge  di  nerbo  .paffarouo  tant  oltre  i Bauari , che  andarono 
adaffalire  Cberchei  Tiagga  ben  forte  in  Haffia  , ma  trouataui  gran  difefiu , 

I limarono  meglio  il  laf ciarla  , e ridurfi  alla  fine  ad  \A fcidffemburgo . Non  fi  ^ 
infuperbì  molto  il  Duca  Elettore  di  quefìa  vittoria  , perche  con  l’occhio  della  lafcia  io  ti 
prudenza  penetraua  nel  cuore  della  Francia  la  neceffità  della  riputatione  di  '°o  con  f*1 
quella  Corona  di  rifarcir  qtiefio  danno  con  vna  dura  vendetta , & però  feriffe  eia . 
ad  vn  Vada  Giefuita , che  tcneua  a Varigi  y che  teneffe  vitti  li  n ego t iati  di  ag-  dj  Bauie» 
giuramento  , ma  ben  fubito  fu  liccntiato  il  Tadrc,  & i trattati,  & furono  da-  liceo. 

ti  ordini  per  riponer  in  piedi  l' cffcrcito#  fai'  prouarc  alla  Bauiera  quanto  pefi  il  lancia!*1* 
braccio  di  Francia^ . j ’ »<  \ , 


S’ erano  in  tanto  accommodati  li  Dan  e fi  con  Suetitt , & l’Elettore  di  Saffo • 
via  , che  fi 'pedata  /opra  il  Chinig;marchi  » che  entrato  per  laPoìtlandia  *c“0rrJ°^‘ 
nella  Mi  futa  gli  andaua  occupando  ad  vna  ad  vna  le  Terre,  fece  promouc-^  saffo- 
re  trattati  di  neutralità , perche  ben  vedetta  , che  C Imperatore  non  potè • n.ia* c Suc* 
ua  fupplire  a tanto  difenderli  da.  piu  parli  , & compartir  le  fue  forgej  ouaii  con. 
ad  altri;  queflo  trattato  non  andò  molto  in  lungo  , che  fu  accordato  per  fei  <*ilioni* 
me  fi  di  neutralità , con  patti  cheli Elettore  refiituiffe  a Ccfare  gli  Reggimen- 
ti , che  nhaueua  hauuti  in  prefto,  e faccjfc  che  la  Cauallena  Mufiriaca  , 
la  quale  era  in  Magdcburgo,  fc  ne  ritir  affé  , & liSaffoni  vi  Yifcuoteffero  le 
antiche  contributioni.foffe  libera  la  pratica  de  gli  Officiali  di  Suetia  nelle  ter- 
re Elettorali,  & il  Duca  doueffe  ogni  mefe  pagare  dieci  mila  talari,  al  Goucr- 
natorc  di  Lipfia,  e tre  mila  moggia  di  grano  , & refi  affé  libero  a gli  Sucdefit 
il  paffo  dell'  A Ibi , mi  non  poteffero  gli  Suede  fi  impedire  il  paffo  alle  en- 
trate dell'Elettore , & paffati  li  fei  mefi  potcfjc  ognvno  continuare  , ò \ a 
rompere  la  neutralità , purché  foffe  dinunciato  vn  mefe  prima , in  virtù  del  j 
quale  accordo  fubito  il  Cbinigsmarcb  doueffe  vfeire  del  paefe  dell' Elettore  , / 
reftituendo  tutte  le  Viagge  occupate  fuori  che  Lipfia,  e Torgau . 

Refiò  la  Corte  di  Piemia  non  poco  turbata  di  quefio  accordo  * per-  Dilaceri 
che  era  vn  bauer  fi  à fentir  f òpra  tutto  il  pefo  della  guerra,  ma  quefia _>  di  Ccfare 
doppia  amareggafè  raddolcita  dalla  miffione  <f  vn  Chiaus  Turco  fpedito  all'-  utilità* 
< K k Impera - 


514 


Delle  guerre  di  Germania 


il  Torco  imperatore  con  la  ratificationc  delia  pace  > &con  ordine  efprefso  al  Ragog^ 
chiau/a"  Z!>  c^e  doucfse  deponer  f ubico  farmi , & aggiuflarfi  con  F Imperatore , come 
dorfc6tia,n  effett0  fi  con  ciuf c la  pace  a'  it,  di  Agofio  j / degnato  il Torfienfone  pri- 
pace.acor-  ma  che  lafciar  partirete  genti  Tranfi  Inane  , c haueua  f eco  congiùnte,  volle 
dar  vn df salto  a Brinna , accioche  ne  reftafsero  la  maggior  parte  veci  fi  per 
poner  l’ar  vendetta , come  ben  riufeì , poiché  li  difenfori , come  foleuano , ributtarono  gli 
Muovo  af-  dfsalitori,  e gran  parte  de' Tranfiluani  vi  reftarono,e  gli  altri  affrettarono  la 
faito  àBré  partenza  $ in  quefto  fiato  vedendo  fi  il  Torften/on  mancar  le  genti  dalproprio 
S Tolften!  efserc^°  * accrejcerfi  gF  Imperiali , cofianti  i difenfori  di  Brinna , delibe- 
ro* c fi  par  rò  di  abbandonare  con  poca  fua  lode  F aftedio  , e con  molta  gloria  degli 

£ folate  «/»*<*»'• 

Marchiò  egli  verfo  la  Bohemia  per  vnirfi  al  Chinigsmarch  , a cui  haueua 
Torfièfon  vnan^at0  ordine,  che  douefse  paffar  l'Albi  a Torgau , mà  perche  gl  Im- 
verfo  Bohc  feriali  fi  faceuano  pofsenti  / otto  Crcms,  egli  vi  fi  accofiocon  none  mila  ca~ 
ai'rV'aV  Gialli, c tremila  fanti , nè  quefto  meno  potè  adempire,  poiché  trouandoft  de- 
chi  ni g*-  bole  affai  di  fanteria , & vedetta  il  Galaffo  vnito  all' Arciduca , {limò  im- 
sìVen de  à P°ffi^e  & I occorrere  quella  Tiagga,  & fé  ne  ritornò  in  Bohemia , fi  abeccò 
pani  Par  con  il  Chinigsmarch , verfo  il  fine  di  Ottobre  affali , drprefe  a patti  T or  don  ir, 
domz . abbandonato  da  quel  Comandante, che  non  haueua  gente  baftante  a difender  fi , 
Nuouepro  ridottofi  nel  Cafiello  moflrò  con  il  valor  e,  che  il  lafciar  la  Tiagga  per  ri • 

oifiooi  di  dur fi  nella  Biocca  era  fiata  paura  prudente . Dubitarono  gC Imperiali  chef i- 
oppo^uì  nimico  penf afte  a Traga  , & a quefto  fine  vi  mandarono  mille  mofehettieri 
Torli  {fon.  f celti  con  munitioni  da  viuere,& da  guerra . tra  Budbais  aV  odna  andò  con 
fette  Reggimenti  il  Conte  di  Bucheim.  il  Cappaun  con  tre  mila  foldati  fu  man- 
dato a Tifcclx,  & altrettanti  d cl  Coll:  Litoil  paffò  aTabor,l' Hannau  Sargente 
Generale  con  vn  altro  neruo  di  gente  andò  a data , & il  Fernamonte  fra  Tra - 
ga,  e Brandais . Il  veder  tantamente  in  vn  fubito  per  andar  a coprire  in  tempo 
chepareua,  che  Ce  fare  non  hauefse  effercitijfu  merauiglia , &fà  vn  moftrare, 

* ;i  che  i nofiri  tempi  non  per  vanto , ma  per  verità  fanno  far  nafcergliefserciti 
co' l batter  de' piedi  in  terra,  e fecero  conofcere  al  Torfienfone , che  maggiori 
di  grati  lunga  erano  le  forge  di  Cefare  di  quello,  che  gli  era  infino  a quelChora 
gli  era  accaduto  di  credere . 

Mà  la  Francia  intenta  a riponcre  Fai  mi  fue  in  Germania  al  Rheno , e mor - 
tificare  i l Duca  Fletter  di  Bauiera , haueua  in  tanto  trattato  con  la  Langrauia 
dcjl  /j  5 ce  fi  di  tìaffia,che  con  lo  sborfo  di  molte  migliar  a di  doppie  concedeffe  quattro  mila 
per  fa  ft  huominidc' fuoi,che  femprefoleuahauerebrauiffimi,  & F haueua  ottenuto, 
Cctmlaìx.  {pedi  il  Generale  Chinigsmarch,  il  quale  era  nella  Francofila  con  cinquemila 
Suegge fi,  accioche  fi  accofl  afte  al  Rheno  per  congiunger fi  col  fuo  efferato  al 
Regio , facendogli  rimoftrare , che  le  fue  truppe , benché  valorofe  erano  po- 
che per  campeggiar  fole  nel  cuore  dclF Imperio , onde  era  meglio , che  fa- 
- coffe  ri fplendere  il  fuo  valore  vnito  alF armi  della  Francia  in  vn  corpo  nu- 
mero fo  ; lafcioftene  egli  perfuadere , e prefe  la  marcia  a quella  volt  a.  Il  Ma- 
dì^Franda  refCl iddi  Gramont  adunqi ue  raco olfe  le  truppe  della  Sciampagna , & calò  in 
il  T ur£na,  rinforgo 
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rinforzo  del  T uremia , a cui  anche  furono  mandate  molto  più  genti  dal  Du- 
ca di  Jtngbien , il  quale  poi  anch'egli  vi  andò  diperfona  . *Al  General  Mer- 
ci fi  vnì  il  Conte  Gleen  con  tre  mila  huomtni , & con  molta  prudenza  anda- 
na temporeggiando , e tagliando  quanto  poteua  li  diffegni  degli  inimici . 

Li  Francefi  doppo  varie  girate  di  poca  memoria  degne  fi  conduffero  a Hot-  J<e* 
temburgo,  & in  meno  di  vn  giorno  thebbero  a patti , obligando  gli  ajfediati  tj  £ottV 5! 
a mandar  fuori  alcuni  Dragoni , che  vi  erano  fiati  fp  editi  poco  dianoia 
ftenerlo , indi  pre/ero  a for^a  Exenfurt  conia  prigionia  di  cinquecento  Ba-  fu«, 
uari  i pofeia  ripagato  il  Meno  attaccarono  Sueinfurto  ; bora  accrefciutoa 
baflan^a  le  forre  de'  Francefi  fi  fiaccarono  da  loro  di  nuouo  gli  Suedefi  per 
andare  nella  Turingia , e la  Sajfonia . li  Francefi  adunque  riffoluti  di  venire 
a battaglia  co  i Bauari , doppo  molti  giri  fi  ridujjero  a Nordlinga  per  affediar - 
la  , mà  più  per  tirar  colà  il  nimico , & ò combetterlo , ò prender ui  vna  Via 2^-  ' 

ra  famofa  per  vn  altra  battaglia  sugli  occhi  » mentre  che  quefii  tirauano  a . 
quella  volta , U Merci  co  fuoi  Bauari  gli  andò  fempre  fiancheggiando , poi- 
ché anche  dubitaua  che  volge  fiero  a Donauerta , e però  voleua  e ffer  pronto  a 
dar  foccorfo  a quella  Viaria  , che  andaffe  ad  attaccare . come  fece,  veduto 
che  tvdngbien  andana  a Nordlinga  , che  di  notte  vi  introduce  300.  Fanti 
delli migliori  delle  fue  truppe • cinje  il  Francefi  laVia^a  , & ilBauaro 
pafsò  il  Vemi^,  portandoti  ad^Allem,  doue  fece  atto,  & fchierò  le  fu<L--> 
genti , che  non  erano  meno  di  quattordici  mila , ne  fù  data  la  banda  defira  al 1 
Geling,  alla  battaglia  compofia  di  F antaria  commandaua  il  \ofembergh  Ge- 
nerale dell  jlrtellaria , & il  fini ftro  corno  era  fitto  la  difpo fittone  delSpe- 
reutter,  e del  Vvert,  & tutti  haueuano  i fuoi  J quadroni  di  foccorfo , e più  al- 
to sii  i colli  erano  altri  fanti,  & candii , e Cannoni  a fine  di  fpalleggiare  ,efo- 
fienere  in  cafi  di  bifigno  la  ritirata . 

Il  Duca  d jtnghien,  à cui pareua  dhauer  ottenuto  quanto  voleua , ch'era  di 
tirar  il  Bauaro  a battaglia,  ancora  che  lo  vedeffe  accampato  in  [ito  per  tutti  li 
rifpettivantagiofiffimo,  determinò  di  attaccar  la  giornata;  per  lo  che  a ’ 3.  di 
Jigofio  abbandonato  laffedio , e difpofto  in  ordinanza  militare  le  fue  genti , 
andana  apoco  a poco  accoftandofi , alla  cui  binaria  fletterò  in  dubbio  i Ba- 
uari fi  doueuano  combattere , perche  troppo  vedeuano  linimico  riffoluto , 
nondimeno  fine  rifilarono  ; Haueua  tUnghien  quattordici  mila  Caualli , 
dalla  qual  maffa  diuifaperò  in  molti  fquadroncini  fi  fpiccò  vn  Caualier  veti-  di  eo-nbat- 
t uriero,  che  auuaavxando  di  galoppo  tutti  i fuoi , fi  condufje  con  troppa  ani-  teic  » 
fchiata  brauura  fino  à tiro  di  pifiola  a i Bauari , e fatta  la  fparata  fua  fi  ne  ri- 
tornò intatto , benché  innumerabile  foffe  il  numero  de  i tiri  fattili  contro  , 

& alle  /palle  nel  ritorno,  cofi  allo  fpeffo  fra  gli  efferati  fi  trouan  genti , 
chegiuocano  con  lamorte,  come  fe  feber^affero  con  vn  fanciullo , né  d’v-  * 
no  di  quefii  atti  fi  contentò  , che  lo  replicò  più  volte , quafi  ch'haueffevn 
paffaporto  celefie_j> . 

Cominciò  il  Cannone  à farfi  fentire,  e riceuendone  qualche  danno  li  Fran- 
cefi , fi  ritirarono  qualche  paffo  addietro  per  mutar  ordine  tutto  dal  pri-  ^si 
xno  diuerfi  , e fiati  cofivn  poco  ritornò  il  Francefi  ad  auam^ar  pofto;  al - gi^4  * 

KK.  z ihora 
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ihora  fi  aprirono  li  f quadroni , e fi  vide  l artigliarla  che  fulminata , con  mot- 
ta,  & infaticabile  frequenta , fi  che  faceua  molto  più  danno , che  U Bauara . 
jLndo  l'sAnghicn  con  firana  riffolutione  ad  attaccare  il  più  forte  de'  nemici » 
ch'era  l'ala  defira  appoggiata  alle  cafe  del  V illaggio , dalle  quali  quafi  da  trin- 
cierà fermano  li  mofehettieri  per  feritore  fatteui,  haueua  egli  feelto  alcu- 
ne truppe , nelle  quali  confidaua  in  efiremo  , & con  modo  non  molto  vfato 
da  Generali  andò  egli  alla  teftadi  tutti  risoluto  di  fuperare  quel  corno  » (ir 
guadagnar  quel  pojlo  , & quiui  fi  combattè  più  oflinatamente , che  in  altro 
luogo  per  due  bore  continone , fen^q  veder  fi  altro  vantaggio , che  l'ejserpari 
nella  difparità  del  fitto , e de  i vantaggi  . il  Merci  per  volere  accorrere  a pre - 
uenir  l'inimico , che  andana  a certe  cafe  ferito  di  mofehettata  nella  gola  re- 
Meici  dcl  fubito  morto . furono  quelle  cafe  lacafa  della  morte,  &peri  Bauari,  & 
li  Francefi , poiché  doppo  la  morte  del  Merci  occupate  dal  partito  France- 
fe , quelli  di  Bauiera  vi  pofero  fuoco , e vi  morirono  alcuni  del  Reggimen- 
to del  Motorino . il  Vvcrt,  à cui  rcftaua  il  Comando  dopò  la  morte  del  Mer- 
ci, andò  ad  vrtare  nel  corno  defiro  de  i Francefi , che  lo  ributtarono  con  molto 
valore.mà  con  altretanta  dapoccagine  ccderono  al  ritacco  che  ne  fece  con  ofii-‘ 
nati  otte  di  vincere  il  P veri, il  quale  vedendo  sbaragliata  la  Caualleria  itimi- 
ca  pofe  buona  parte  della  Fanteria  à filo  di  fpada , & proferendo  egli  co  il  fuo 
folito  feritore  la  vittoria,  fi  auuan^ò  conil  fuo  Reggimento  quafi  che  fino  al 
quartiere  del  Duca  di  <Anghien  non  molto  lontano  da  Nordlinga , ma  fù  ribut- 
tato, & fe  non  era  il  Spcreuter  refiaua  tagliato  fuori , fù  in  quefla  parte  fatto 
Mi  refe  ia  i prigione  il  Mar ef dal  di  Gramont,  & il  Collonello  Buf alini  Romano,  come  an- 
ft  tto*pr1-  c^c  il  Prigione  ferito  mortalmente  di  più  colpi . Ma  fe  da  quefla  parte  li 

gione.  Francefi  al  fecondo  repicco  ccderono , nell'altra  parte  li  Caualh  ^Alemanni 
ccderono,  e la  fua  fanteria  ne  pagò  il  cambio  della  Francefe  battuta , <&•  fe  di 
là  il  Marefcial  Gramont  fù  prigione, qui  vi  re  fio  il  General  Gleen . 

Refiati  qui  padroni  li  Francefi  di  quel  Cannone  , fe  ne  (eruirono  contro  le 
ieftanopeafi  £enti  f^vert,  battendoli  per  fianco } ydita  quefla  finifira  nuoua  il  y vert » . 
droni  delia  fi  ritirò  su  l più  alto  del  Colle , doue  accortofi  ch'era  peggiore  la  fua  perdita-), 
campagna . c^e  quella  de'  Francefi , la  fieffa  notte  pafsò  v erfo  Donaucrda , e fù  coftretto  à 
nuocare  la  nuoua  fpedita  all  Elettore  di  Bauiera  , aggmngendoui  la  perdita  di 
due  Generali,  v no  morto , l altro  prigione  : lo  feguitarono  li  Francefi , co\ 

quali  bifognaua  allo  fpefso  fcaramucciare . publicarono  i Bauaridi  non  hauer 
Acquino  perduti  defuoi  più  di  mille  huomini,acquifiate  60. tra flendardij&  infcgne,e 
de*  Baua  n non  hauerne  perduto più  di  2 6.  della  perdita  dell  art  diaria  fù  quafi  parili 
battagliai,  danno  ; fi  che  à quefla  modo  la  vittoria  farebbe  fiata  de  Bauari , mà  quella 
fuga,  e la  perdita  della  Campagna,  fù  vno  flrano  argomento  in  contrario . cori- 
fe ffarono  però, che  due  Reggimenti  intieri  andarono",  l'vno  di  Gii  d'Has  circo- 
dato, e prigione ; l'altro  del  Sig  di  Rotar  tutto  pofio  à filo  di  fpada, e fatuafo  folo 
tl  Collonello 'Chef ii  fatto  prigione,  mà  co  fi  accade, che  ciafcheduno  Montaggio,  ^ 
le  fue  parti,  le  nuoue  ancora  più  (incere  date  all'  Elcttor  di  Bauiera  non  l'haue- 
rebbono  indotto  in  cafo  di  auaitt aggio  à radunare  i Cacciatori  , iho  fonoi 
colpi  njcruat  i al  cafo  efiremo  f &f fediti  olii  paffi  del  Danubio  * come  fù fatto  : 
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di  Alcune Compagnie  di  Cauaileggieri  mandati  al  Campo . fu  f abito  dal  Duca 
di  Bavera,  che  non  fapeua  di  doue  prouedere  di  vn  Generale,  trattato  di  cam- 
biare il  diGramont col Glecn,comc fit  ben  prefio  accordati, C^dngbien  pofeia  dclCamb‘® 
mutando  pofio  ritornò  à Nordlinga,li  cui  Cittadini  prefe  l'armi  ne  cacciarono  li  mo  ot  rcaóii 
Bauari,  mane  per  quello  vollero  riceuere  li  Francefì , accordarono  però  di  Glcen* 
feguire  il  loro  partito,  &•  aprirgli  le  porte  quando  voùfj ero , di  che  appaga- 
to l'^inghien  marciò  à Dunchelpil , il  cui  prefìdio  vedendo , oltre  alla  breccia 
fatta -,  prepararfì  le  mine  al  volo , fi  refe  d vintiquattro  di  jtgoflo  adifcre-  _ 
tiene,  del  cui  prefìdio 600. pajf or ono  alle injegne  di  Francia , ilGouernato- 
re  fù fatto però  prigione,  il  che  diede  materia  a gli  otiofrdi  dire , che,  era  fiato 
di  concerto  con  il  Francefe . Da  quefto  luogo  pafsò.l' idnghien  fatto  Hailbru-  ghien . 
na,&.  l'dfftdiò,mà  toccato  dalla  dif enteria,  infirmici  che  gratta  la,  & incom- 
raodaua  molto  tifilo  Campo , fà  cofiretto  a ritirarl  a Spira  per  cwrarfi,lafcian- 
do  il  Turenna  alla  cura  di  quel  Campo,'’  V : - 

» Il  Duca  di  Bauieraaquefte  nuoue  fpedì  fubito  a Vienna  per  aiuti , & affi- 
flenge,  moflrando  che  il  fuo  Stato  non  ammetteua  guerra , effcndopocoguer - 
nito  di  fortezze,  mafjimc  alle  frontiere , cheterò  quando  non  foffe  ben  pre-  d*jrot^J 
fio  proucduto,egli  farebbe  fiato  cofìretto  di  accomodar  fi  con  la  Francia  , Que-  diBauien 
fte  intimationi  fatte  ogni gi or nohora'dalSaffouc, bora  dal  Bauaro  tormetauano  to  *5,<fare* 
l'animo  di  Cefare^  mà  però  conuertiuad  fuo  i interefjì  diri  foccorft , & perciò  Sacc0fC  di 
fpedì  al  Duca  prima  il  Conte  Vompei , & pofeia  con  lo  fieffo  Arciduca  dup-  Cefare  ai 
plicati  rinforzi;  Il  T «renna  perciò  ccn fiderato, cheli  fuo  efferato  diminuì-  Bauaro* 
ua  ad  occhi  vedenti , & per  la  difficoltà  di  viueri , & per  le  infirmiti  ,&pcr 
la  fuga  de  faldati,  che  in  fìto  fangpfo,  & humidiffimo  nell'autunno  patina* 
no  fuori  di  modo  y e dall'altra  parte  quello  del  nimico  fi  accrefceua  a momen- 
ti, deliberò  di  leuar  l'ajfedio  , non  ' oftante  che  gli  foffeto  fopr agiunte  militie 
di  rinforzo-,  poiché  dubitò , che  li  Bauari  gli  baueffero  impediti  li  viueri,  &r 
egli  non  hauca  gente  per  fofiener  l’ajfedio  , e nello  fieffo  tempofarft  largo  nTurentu 
con  la  fpada  alle  condotte  de  Viuandicri  . cofi  ritirò  il  Cannone  à Vinphen > fi  ritira  à 
drpoflolo  in  ficuro,  liberò  Caffedio , andando  a quartieri  di  Verno . Il  Duca  ^uaiucfi* 
di  Bavera  perocché  dubitaua  fempre,cheà  primo  tempo  bauejjcro  li  Francefì 
a condurre  maggiori  forge  in  Germania , andana  molto  lento,  $ leggi  er.mtnr 
tc  fi  fcar amuc ciana  tra  le  partite,  parendo  più  tefto  che  foffe  per  màntene-  , . 
re  le  forme  , che  l'effenTp]  della  guerra  ».  oìide  infofpettiti  gli  jiufinxci , Dubbio  di 
che  quefio  Trencipe  foffe  pei  fare  qualche  houitd  pregiudic iole  , delibera-  celare  fu, 
rono  che  l'arciduca  Leopoldo  , già  che  era  in  paefe , f òtto  colore  di  vi  fi-  SlVa*,*** 
ta  paffaffe  a Monaco,  e procuraffe  di  tenerlo  fermo ; andò  l'arciduca,  e 
pafsò  gli  offictf  con  molto  calore  non  moflrando  già  diffidenza  nel  Co- 
‘ guato  ( òhe  farebbe  fiato  vn'òffcnderlo ) mà  promettendogli  ogni  più  viua  ^Aràda. 
affifìenga;  ' il  che  forfè  operò  qualche  buon  effetto  > mà  quelli  che  conofce-  do  fi  porta 
uanoiCbuca,  furono  di  oppimene  , che  egli  fìngeffe  pcrpleffità  di  animo , * c^°nacr“ 
& di'vòlerfi  far  neutrale' almeno  , non  perche  punto  egli  penfaffe  di  al-  <0*1  Duca 
, lontanar  fidai  partito  jlufìrìaco,  mà  per  fare  che  non  gli  mancaffcro  gli  aiuti  Jjjocogiw- 
di  Cefare  , paiin dogli  ne  gli  ejfcmpij  paffuti , che  foffero  ad  ogni  poca _> 
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di  occafione  molto  facile  ad' allontanar fi  ; non  confi der andò  però , else  Cinipe- 
radore  haueua  l'inimico  sàgli  occhi , & non poteua  tanto  ; ma  quefta  è la  con- 
ditone della  Immanità,  & maggior  ne  i Trencipi , che  ne  priuati , penfare  al 
proprio , & non  al  commodo  del  projjimo . ridottifi  adunque  gli  ejfcrciti  a i 
quartieri  poco,ò  nullareftò  che  operar  più  queft'anno, 

refi! Gene  **on  era  * Pena  entrat0  ^ miOUO  anno  * ^4*.  thè  fi  ne^a  Francia  determi- 
rlic^n  Gcr  nato  di  lafcìar  la  cura  dell' armi  di  quella  Corona  in  Germania  al  T urenna  , 
amia.  dandogli  per  Tenente  il  Signor  cf  Ocquincourt , battendo  richiamato  à comman- 

dare nel  Lucemburgo  il  Duca  di  Anghien,  & il  Gramont.  yj cìpero  tardi  que - 
fio  Cauallier  dalla Francia , e però  tardi  anch'io  par  Uro  di  lui , fentendomi 
chiamato  da  chi  più  tempo {linamente  forge  agli  affari  dell  anno  nuouo  • 
Afciaffem  ~ ìlGleen,&7HiUnder  Generali  Imperiali  fecero  { orprender  dal Collonel 
feurgo  for-  Creet ^ fui  principio  di  Genaro  Afciaffemburgo , di  doue  poi  fi  ine  aminarono  » 
im  ruf/1  P* 0at*  il  Meno,  per f occorrere  Marburgo  flretto  dagli  Hajfi  , auualorati  da  al - 
**  ‘ cime  truppe  mandategli  dal  T urenna,  ma  non  giunfero  in  tempo , eì (fendo  che  il 

y ili  e eh,  che  nera  Gouernatore  lo  refe  a'  a 6. di  Genaro, non  ofiante  che  il  Lan - 
fi  r«ni?a  $rauio  Giorgi  o di  Darmeflatt , che  nera  padrone  Chaueffe  ajficurato  di  prefio 
gii  Haflì . foccorfo;mà  ne  fece  la  penitenza  maggior  e, poiché  il  Langrauio  lo  fece  decapi- 
tare . Così  pur  anche\gli  Sue^efiAe  quali  non  babbi  amo  parlato  da  che  fece - 
. ro  i patti  di  neutralità  con  Saffonia  ,.pcr  non  fiore  otiofi  nel  letto  della  indiffe - 
Suedefif1'  ren^a  fecero  Venir  a loro  genti  della  Tomerania , entrarono  nella  Bohemia  , 
doue  fatta  qualche  / correria , s incaminarono  nella  Voitlandia  per  paffare  in 
Franconia  ad  vnirfi  con  gli  Haffi , & y amar  e fi . Quefta  nouità  feommodò  le 
truppe  Imperiali  da  loro  quartieri , perche  fi  coftretto  il  Gleen  con  l'AzJeldt  , 
già  liberato  dalla  prigionia,  di  vnirfi  ad  Hoff,&  Egra  per  vedere  doue  tende  f- 
fero  gl  inimici,  li  quali  però  non  auucmgauano  camino , mà  fi  erano  aquartie - 
rati  tra  \uderftat,Haimburgo,  & contorni , effondo  attui  fatiche  la  tregua  tra 
effi,&  Saffonia  non  era  anche  ftabilita , come  fi  erano  perfuafi  alla  mojfa  loro , 
olii  quali  non  compliua  di  lafcìar  fi  alle  fpalle  vn  nimico  , che  gli  haurebbe  po- 
tuto aftringer.e  al  ritorno  ben  frettolofo;  poiché  gl  Imperiali  fi  opponeuano  con 
le  perfuafioni,<&  co'l  danaro, ottimo  oratore,  accioche  il  Duca  Elettore  non  fa- 
cete la  proroga . , , . » < 

rati*  li  ^ ^r4n£M  v dito  fi  auuicinare  i Ce  farei , fatti  falir  a cauallo  cinque  milaj» 

sied«fi7«o  buomini  fi  aùuan^ò  per  riconofcer  C inimico , & perche  quefta  moffa  non  foffe 
pe  rto  da  ioro  infìruttuofa  affatto,  andò  a faccheggiare  vn  poco  di  Villaggi , & ne  predò 
gi^jmpc.  ^ rre  mna  capi  d'animali . mà  perche  li  f egre  ti  de  gli  efferati  non  fi  poffono 
conferuare  quandoché  più  di  mogli  hà  penetrati , perche  il  danaro  è la  mag- 
gior J pia  che  fi  troni , e fà  parlare  li  mutifteffijifeppero  i Cef arei,  che  C inimico 
haueua  deliberato  di  andare  in  Franconia,  per  lo  che  dubitandole  fi  andaffe - 
. ,,  ro  a ponete  a Bambcrga  ò Forcheim , vi  precorfero  effi , ponendofenc  alla  dife - 
fa,  & li  Suciftefi  alUìgaronfi  a quel  tratto  dipaefe,che  è tra  la  Sala, fiume  che 
. diuidc  la  Mtfqia  dalla  Turingia,&  Eintinach,di  doue  non  vollero  allontanarli 

in  fino  a tanto,  che  non  feppero,  che  foffe  aggiufiata  la  tregua  tra  la  Catione  lo- 
ro, & il  Saffone , la  quale  fù  fatta  alli  iq.di  aprile,  con  patto,  che  la  Città  di 
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Lìpfiafoffe  reflit uita  all* Elettore  infieme  con  le  rendite  , & il  Caflcllo  di  ?Ui+ 
ffnburgo  reflato  in  poter  di  Suede  fi , a*  quali  pagar  doueffe  il  Duca  fette  mila  **1** 
tallari  al  me/e,  fino  alla  conclufione  della  pace  di  Munfter , fi  lìcentiarono  dal  Sidone  co 
Duca  tutte  le  militie  Imperiali tfb'haueua, & daMagdeburgo  fi  licentiarono  le  jjh  seuc^ 
truppe  Ce/aree  introducendone  nelle  Città  Jlnfiaticbe . "Poco prima  però  fi  erar  quali  eoa» 
no  mojfl  il  Color  e do,  & il  Capaun  contro  gli  Suede  fi, eh' erano  in  Slefia, tentati-  d‘,lon,« 
do  la  ricuper ottone  di  Brex,mà  in  damo , poiché  preparandofene  il  foccorfo  fe 
ne  Iettarono  ; mà  il  Gouernatore  di  Olmutz  veggendofi  lontani  gli  Imperiali 
v/cito  della  Città  fece  /correrie  danno/e , il  che  fù  cau/a  di  commettere  più  < 
•untamente  li  Miniftri  Ce/arei  al  penfiere  di  liberare  le  ritte  del  Danubio  dall-  _ ' 

armi  Suedefi;per  lo  che  il  Conte  Pompeo , il  Coloredo,  & il  Conte  Sforma  Biffa-  coloredo. 
ro  tutti  Italiani  infieme  con  il  Collonel  Bjent , con  5.  milahuomini  andarono  «c&e  ®if* 
per  tacqui  fio  diCrems  :&  perche  li  Sue^e fi  vi  baueuano  fabbricato  vn  For-  JJJjfc1  ii 
tino , che  chiamarono  Staio,  che  vuol  dir  Saffo , dal  quale  erano  travagliate  le  eterni  . 
barche  del  Danubio  ,&  qmui  corri  àCrems  fìt  dato  princìpio  all' affedio for- 
male, tanagliandola  da  due  partii  poca  gente  haueua  a tanto  bi  fogno  il  Goucr - 
nator  della  Pianga  , poiché  poco  prima  dclC affedio  n erano  v/citi  yo.  Cavalli 
per  audare  in  buffa , ér  erano  flati  rotti  dal  Conte  Biffaro , il  che  J dputo  dagli 
Suede  fi prepar  auanfì  al  J oc  cor/o . 

Tri  a il  Conte  Pompei , offendo  giunto  a quel  Campo  il  Conte  di  Buchain , tir 
il  Sus  Francefe , andò  a congiunger  fi  con  il  Conte  Montecuccolt  per  impedire 
queflo  foccorfo . In  tanto  era  ftretto  viuamente  il  forte  di  Stain , che  per  ne - 
ceffità  conuenne  cedere  a'  2 7 .di  aprile  reflandoui  morti , ò prigioni  tutti  li  di-  s*°n  *ien 
fen/ori,  infino  allo  fleffo  Gouernatore . da  quefla  caduta  fi  accrebbe  ne  Cefa - 
rei  la  fperan^a  dell* ac  qui  fio  principale  di  Crems , che  però  mandarono  nuoui  pr‘  c* 
rinforzi  al  Bucbaim,e  nello  fleffo  tempo  mandarono  àfar  diuer filone,  acciocbc 
da  più  parti  travagliati  gt inimici  non  ardiffero  di  tentare  il  foccorfo  ; di  que - 
fti  vnofù  la  imprefa  d'Igla , tentata,  &riufiita  al  Collonel  Capaun , doppo  la 
quale  capitò  à Piina , che  nè  moltolontana  ; tutti  que  fti  preparativi,  ér  dili- 
gente fecero  cader  la  Pianga  ad  honorato  accordo  a'  cinque  di  Maggio . ter-  rc^*cm*  ® 
minata  cofi  felicemente  quefla  imprefa;  fù  prefo  ifpediente  di  applicarfi  al  for-  accordo  a* 
te  di  Cornaiburgo , altra  Piagna  ben  fortificata  dagli  Suede  fi  al  Danubio . vi  *:  dl  Ma6* 
andarono,  vi  fi  avanzarono , dividendo  fi  in  tre  quartieri,  £ vm  fi  ritenne  il  8‘°  * 
Generale  Buchaic , il  fecondo  fù  del  Coloredo,  & il  terzo  del  Collonel  Merci , 

& a fine  che  non  fi  accoftaffero  gli  Suedefi  a diflurbarne  la  imprefa,  fù  dato  imperiali 
ordine  al  Pompei,  & al  Montecuccoli , che  batteffero  i confini  della  Bohemi  a, 
come  anche  alla  ricupera  di  Freyenflcin , che  effetido  fu  i limiti  della  Moralità  di  cornai- 
poco  diftante  dal  fiumeTcya,  poteva  dar  t adito  al  foccorfo  appre flato  dal  b£ gj?e*nxe 
Fittcmbcrgo,  non  furono  quefli  tardi  alte ffecutione , poiché  il  negotio  porta-  d*  gf  im- 
ua  follecitudine,  & a*  j 3.  Luglio  thebbero  à forza  di  batterie , & di  mine  con  JJjJJlJiJJJ 
la  prigionia  di  tutto  quel  prefidio,  fuor  che  del  Capitano  ; f pirata  cofi  l'oc  caffo-  il  foccorfo. 
ne  del  foccorfo  fil forte  doppo  due  me  fi  di  coflante  difefa  effendo  aperta  la  brec-  cornaibue 
eia, & pronte  temine , conuenne  che  cadcffe  in  manode  nemici, ne  vfeirono  |°  £ 
quei  del  prefidio  con  miccio  fmorzato}&  armi  rouerfeiate  ,ma  a bandiere  f pie-  rione. 

4 £ate> 


•jio  . r.DelIeguerre  di  Germania 

gate,  & $ 60.  eh' erano, andarono  convogliati  a Glosgogau.  Ifpedita'qùefiadiT 
; r ■ va  imprefa , marciò  il  General  Buchaim  à ffifienere  il,  Montecuccóli , che  flava 

a fronte  de  li  Suedefit.Hora  vadane  in  pace, poiché  douendo  quefie  genti  ripofa- 
re  vnpe^o  nella  Slefia , io  mi  trasferirò  in  tanto  à vedere  come  ben  trattagli - 
.no  li  Frane  e fi,  c Bonari . 

« Sporti  * Haueua,  come  dicemmo,  promeffo  C Arciduca  Leopoldo  di  affi  fiere  al  Duca. 
con  :omi-  fuo  Cognato,  & comeVrencipe  di  parola  andò  con  quafi  ventimila  combattch- 
tent?ad*v-  ** at*  vnirfl  con  fue  truppe,  & andò  a vifta  dell'armata  del  frangiaci , il 
nirfi  co  i quale, non  battendo  carte  in  mano  per  tener  que fio  vuòto, non  fi  moffe  dai  fuoi 
*auat1,  pofli  trincerato  intorno  di  Ammebeg,  & Chirchain  ; Haueuano  però  gli  Im- 
periali, & Batiari  penuria  di  foraggi  ,effendo  poderoftffimt  di  Cavalleria , poi- 
ché pàff aitano  li  nouemila . Hora  fapendo  che  il  Turcnnaft  doueua  venire  ad 
vnir  con  il  Pranghel , fecero  dif segno  di  combatter  quefti  prima  chefofsero 
venuta  con  furia  Francefe  vn  foccorfo  di  fette  mila  Fanti,  & tre  mila  Canai - 
ptfiero  de  & ^ Per°  affiti  il  Gleen>&  l' iAtfeldt  dagli  alloggiamenti  fi  andarono  apo- 
gi’impera  nere  ad  vn  pafso  del  fiume  Zhona , che  poteua  dar  animici  molto  travaglio , 
te^vran-  onàcquefit  accorfiui per  farne  sloggiare  t Cefarei,  vi  fiattaccò  vna  baruffa 
ghei  prima  grande,  che  fe  la  notte  non  portava  l‘ofcurità,vi  farebbe  fiato  molto  che  tra- 
le  V’/na*  pagliare,  fepar  atifi  per  neceffità  di  lume,  la  mattina  fcguente,cbefù  li  6. di  Lu- 
ccQ  . gitogli  Imperiali  prefero  afsai  facilmente  Homburg  , & altri  luoghi  di  vile 
confidcrationc , mà  poi  a tanti  preparatiui  non  fegul  cofa  di  gran  rilteuo , per 
vn  pcigo  ritirandofi bora  quefii , hora  quelli,  in  fino  alli  14  fdi  Luglio , che  in 
vna  grofsa  partita  sì  dell' vna,  come  dell'altra  pat‘te  incontratili , fi  meno  le 
mani  gagliardamente , fi  cbe  lAxJcldt  fìt  ferito  in  vn  braccio  ,&tl  Glccn 
in  vn  ginocchio . • 

' liaueuano  in  “bri  Suede  fi  con  trup  pe  venute  dalla  Suetia,c  dalla  To- 

no occupa-  merania  occupato  Taderborno,  il  cui  pr e fidio  fu  coftretto  à pigliar  partito  con 
-edafigU  effi  loro,  egli  Officiali  fatti  prigioni, e mandato  il  loro  Gouernatore  in  Ham,& 
«he  fi*  por  erano  fiati  ncceffitati  li  Cittadini  a pagar  30.  mila  t allori,  per  redimer  fi  dal 
“nobf^t6D  lacco,  indi  al  fine  di  Maggio  erano  andati  aStatberg  , doueera  algouernoil 
. 1 ' , Celione  Ilo  Carafcodi  Nat  ione  Spagnuolo;  qui  ut  haueuano  occupata  la  Collina, 
che  batteua  la  Città,  di  doue  fatta  la  breccia  diedero  poi  tre  furiofiffimi  afsai - 
ti,  ne  due  de  quali  primi  il  Carttfco  fi  difefe  con  fommo  valore,  e pofe  il  nimico 
iuiberg  a in  gran  penfiero,  fece  pur  anche  refiften^a  al  terreo , mà  non  potendo  coprir  fi 
krefione '*  anc^ie  dal&altra  batteria, che  glifi*  piantata  alle  fpalle,  bifognò  accommodarfi 
' alla  dif  erettone  del  vincitore,  che  fola  lafciò  Hit  fi  il  Gouernatore , tutto  il  re- 
. fiatile  del  prefidiovolle  pur  anche  che  prendefse  il  nome  Suedefe  ; andò  il  Go- 
uernatore à Dormunda.  à quefii  rumori  fi  mofse  l' jitfeldt , che  comandò, che 
tutto  tlpr  e fidio  jl  Cannone , & le  muniti  oui  di  Dormunda  fi  conducefsero  in 
Ham;onde  rifaputa  que  fi  a marciagli  Suede  fi  deliberarono  di  pafsare  in  Haffia 
per  andare  à congiungerfi  con  gli  nitriche  poco  dianzi  lafctammo;quefia  vici- 
nanza degli  vni  efserciti  di  Suetia  con  gli  altri  diede  molto  penfiero  a gl\Au- 
firiaci,ma  ben  più  al  Lagrauio  di  Darmfiatt , poiché  fi  vedeva  in  me^oÀ  due 
potentina  gli  Suedefi  addimadò  Neutralità,  a gf  Imperiali  aiuto  in  cefo  di  biffi - 

gno,& 
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giO,&  nel  recate  munì  le  fue  piane  quoto ptit  potè,cgt Imperiali  accelerarono 
le  genti  più  che  poterono  ad  vmr fi  feco , & ftar  fermi  in  Bauiera . doppbvanj 
giri  dunque  determinarono  gli  Suede  fi , c 'r  Francefi , ebeti  Twrenna  accompa-  gu  suedefi 
gnato  con  qualche  truppa  Suedefeptffaffe  verfo  il  Danubio , & il  F'rangbelcon  j l 

il  refiante  fi  effe  con  gli  occhi  {opriti  Cefarci  ; finfe  egli  adunque  di  prender  U 
firada  di  Magon\a,&  d’ improuifogirò  versHannau , c varcato  il  Meno,  prefe  , . 

a poco  contrafio  la  Città  , & C afelio  di  Stendeim , & altri  luoghi  circonuhù 
tutti  di  poca  confitder adone, poiriuoltatofii  prefe  il  camino  per  andare  al  Danti?  tirali» 
bio , e prefi  alcuni  luoghi, andò  à gran  pajji  à Scherndorff piaga  delle  migliori  na . 
del  V virtembergo  ,cbe  in  fei  giorni fù  cofiretta  à renderfi,dipoi  feguitò  ilfuo 
viaggio  per  giungere  al  Danubio , piegarono  dunque  per  rimediare  à qucfto 
male  gli  Imperiali  à Batisbonaà  fine  di  impedire  il  puffo  del  Danubio  , e di- 
fender la  Bauiera  dalle  {correrie  nemiche . jLllotanatìfi  così  gli  vni , & gli  •<, 
altri  efferciti  dall' H affi  a penfarono  di  ricuperare  alcune  fue  piagge  occupate 
dal  nemico.  \ ' . • s. , , . 

. Ma  perche  dalC  altra  parte  altri  Suede  fi  affediauano  T roppaufù  comandato 
al  Montccuccoli,che  marchiana  verfo  I{atisbona  di  andarfene  alfoccorfo  pre- 
mendo piu  il  proprioychef  altrui  intereffe;andò  quefli  con  molta  diligenza,  & 
vi  capitò  a tempo  che  di  già  fi  trattala  la  refa,  onde  furono  quelli  di  Suctia  ne-  da  eli  sue- 
ceffìtati  à ritirar  fi  in  Olau , doue  fortificati  prefero  quartieri  di  Verno  , e lo  ^Mornc- 
fteffofecero  li  Cefarei  fianchi  di molto  girare . : \\,\ » ‘V»  ' • cuccoiifo* 

Horayper  tornare  al  Danubio, il  f/‘rangbcl,&  Chiuifmarco  l affiata  la  Frena- 
conia , haueuano  girato  àNordlinga,  che  alla  fine  poi  haitea  riceuutopre fidio 
Suedefe,&  iui  dimorati  alquanto , s erano  poi  partiti  à me^go Settembre , & " \ 

por  tati  fi  à Donauerda , e paffato  il  Danubio  fi  accamparono  fotto  Fraina  à fine  Vfotto 
che  prejo  quel  paffo , foffe  loro  fdcileil  .paffare  dalla  Sunna  nella  Bauiera  ? fcaina. 
o Itra  che  era  paefe, che  già  vn  peigo  non  bauea  fattiti  li  furori  della  guerra , 

& era  tornato  alla  antica  abondaiga  ; anche  il  Turcnna  vi  fu  chiamato  dagli 
Sucsgefì , nevi  furono  à pena  giunti , che  cedutogli  da  gli  Suedefi  Chonore  di 
auuan^arfi,  ben  fubito  fi  trovarono  alla  foffa.  Gli  affediati  fopr afatti  da  tanta 
muffa  di  nemici , non  effendo  alla  fine  vna  forteiga  Fecale, ceder  onoalh  2 r.  JbseHcm- 
di  Settembre  con  patti  honoreuoli  di  guerra , ancora  che  vi  foffero  milceciu-  fi  tea* 
quecento  f oldati , che  furono  inaiati  ad  ingloftatt . Il  Turenna  mandò 
quattro  cento  Caualli  ad  occupare  Lansperga,  ouenon  fu  minimo  contrafio . Lanfperg* 
ftel  ritorno  che  fecero  quefli  Francefi,  c haueuano  lafciati  colà  di  guarda  60. 

Dragoni, e furono  attaccati  da  600  .caualli  de  Bauarima  benché  foffe  il  numero  dei  Tutta* 
così  difugual$  fofiennero  non  folo  i Francefi,  ma  fugarono  i Bauari  fin  fotto  il  nt< 
Cannone  di  *Augufl  a.  ; . , * » ' . A 

Vfcì  non  meno  il  Chinigsmarchi  in  campagna  con  cinque  mila.  Ca- 
ualli , d fine  di  vedere  fe  trouaua  qualche  oc  cafone  per  effercitare  il 
fuo  valore  , incontrò  egli  ottocento  Caualli  di  Bauiera  , li  quali  non  Baiiarii* 
utenti  da  tanto  numero  maggiore  fi  fermarono  alla  pugna,  ma  piu  »oo.  di  f. 
furono  fermati  dal  numero  dei  nemici  , che  ne  am  alarono  la  me * 
tà  , &.  quafi  tutto  : il  refiante  fecero  prigioni , ' effendofene  fa(uati  naich . 

pochi f- 
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pocbiffìmi  con  la  fuga . Entrarono  gli  S unge  fi  adunque  nella  Bauiera,  fatta» - 
odiVcauie  d°ft  di  prede , e di  affiggere  quello  fiato , à cui  fi  lungamente  baueuatio  afpi- 
xa . e loro  rato  ; partirono  anche  gli  acquifii  li  Fr  ance fi,  & effi  con  molta  pace  toccando 
progreffi.  fa  f0faguerra  fa  quefla parte  al  Bauaro . Schorndorff  & Lauengben furono  da- 
te d Francefili  f[ain , &•  Donauerda  àgi  Sue  de  fi . Fatta  q uè  fi  a dim (ione 
Suedefi  PreIcro  patito  di  attaccare  unitamente  Augufla , il  che  fecero  con  molta  fol - 
all*  affedio  lecitudine  , fapendo  che  Bauiera  non  meno  che  gli  «. Aufiriaci  farebbono  accorfi 
<h  Augu.  pgrfofiener  fa^  però  affrettarono  gli  approcci,  & le  batterie  > ma  fopra  tutto 
tempejìauano  con  granate  ; eraui  di  prefidio  il  Collonel  f{oyer , che  fi  por- 
tata da  brauiffimo  fotdato  • Se  le  inflative  del  Duca  di  Bauiera  à Ce  far  e volaf- 
fero  in  quefle  occafioni , non  è diffìcile  da  imaginarfelo , com'è  d#  credere  che 
llmper  udore  anch'egli premeffe  nella  coferuatione  di  quella  Città.Spcdì  adun - 
n Pompei  que  il  ConteT omafo  Vompei  con  tre  mila  Caualli,che  diligentemente  marebiaf- 
zo  deH’Ar-  fer0  dalla  Slefita  per  rinforzo  alt  Arciduca , che  lo  attendeua  intorno  à Strati* 
riduca . binga , e Landfutt  ; arriuati  che  quefii  furono  effendo  ini  miti  l'Elettore , & 
£ Arciduca , fù  nel  configlio  di  guerra  determinato , che  affolutamentefi  ten- 
tajfe  con  tutte  le  forze  il  Joccorfo  di  quella  Città , la  cui  perdita  baierebbe  te- 
nuto in  continuo  trauaglio  ogni  vno . Compofio per  tanto  vn  efferato  di  3 o.  w. 
Combattenti , fi  moffero  rerfo  il  fiume  Le^i , con  animo  dipaffarlo  verfo  Au- 
gufia , doue  400.  Fanti  vi  fiauano  di  guarda , & ben  trincienti , andò  il  Col- 
' . lonel  Hpnf  con  ma J celta  dìhuomini per  cacciarne  la  guarda,  mai  cuftodi , 
a/foccorfo  rotto  il  ponte, t fi  ritirarono  nel  campo.  Lo  rifarcirono  gli  Aufiriaci,  e paffuto 
* Au&u-  CQn  tutto  l' efferato  fi  incaminarono  alla  Città , in  tempo  che  gli  aggreffori  era- 
no alfoffo , & baueuano  fatto  vn  baloardo  da  poterlo  benprefio  fuperare.Non 
baueuano  però  gli  Suedefi  fatta  circonuallatione  , ne  formata  trincierà , ter- 
mine di  troppa  confidenza , onde  non  era  età  prudente  il  penfare  di  offendere  % 
e difenderli  ad  vn  tratto , maffime  contro  vn  efferato  frefeo , c Ir  numerofò . 
Furono  à f ubi  tu  confulta  li  Capi  dell' vna , & dell altra  natione , proponendo 

3ual  foffe  meglio  ò continonare  con  vna  parte  laffedio , & con  l'altra  andare 
combattere , ò pur  vniti  la) dar  la  Città  & attaccare  vn  fatto  d'armi . Fu- 
CeTeFrin  rono  varlì  h > & Cbinigf march, il  Duglas,  & altri  differo^he  fi  tenefferé 

defi  circau  alcuni  pofli  fermi , & vant aggio fi feguendo laffedio,  &adduccuano ragioni 
r ffedio*1*  confiderdbilt , mali  Francefi,che  erano  genti  auueige  al  farla  guerra  da  dif- 
* * perati  volevano  la  Battaglia , dalla  cui  littoria  dependeua  laequi  fio , e della 

Bauiera , cioè  neceffttare  il  Duca  à fiaccar  fi  dallAuftriaco , & la  fleffa  Città 
d'Augufla  con  tutti  quegli  accidenti,  che  feguono' femprc  vna  vittoria  da  non 
Varie  con-  ripararfene  più  i danni  dagli  nemici  hoggimai  confumati  in  tante  parti . Mà 
douer  dar  ^ ^rangbel  accorto , ) apendo , che  nè  meno  alla  Suetiacompeteua  il  troppo 
ò nò  ia_  aggrandire  in  quelle  parti  la  Francia , ma  folo  il  tirar  in  lungo  la  guerra  per 
JSTim'e  -t  fare  vna  auuant4&Zl0fa  Pacc % rappre fintò  difficiliffìmo  il  vincere  vn  inimico 
fiali , frefeo  nell  armi , e fuperiore  di  numero  con  vno  feemato  da  quel  ch'era  prima , 

C2r  che  non  fidoueùa  poner  ad  vn  cimento  tanto  dnbbiofo  Ihonoredi  due  Co- 
rone : e quanto  al  mantener  fi  fitto  quella  pianga  con  vn  effercito  così  grande 
ai  fianchi  » che  gli  batterebbe  femprc  tolti  i viveri , era  impoffibilc , nonché 

difficili 
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difficile  tfù  dunque  J limato  ottimo  il  parere,  tir  deliberato  di  cedere  al  nimico , 
tir  abbandonar  L'affedio  rifer  bando  la  fpadaa  più  conueneuole  occafione  ; da-  Larérchdf* 
to  adunque  fuoco  a i quartieri leuarono  alli  io.di Ottobre  t affedio  y ritir  an-  pUlSic. 
do  fi  à Fudbergh  dalla  parte  della  Sueuia , tir  alli  ii.sù  l'alba  partirono  per 
Lauinga  * non  r e fiarono  gl' Imperiali  di  fegui tarli  > e ne  feguì  qualche  Scara- 
muccia con  quafit  egual  numero  di  morti : tir  per  moflrare  i confederati yche  non \ f \^fe  JJ6 
fuggeuano  per  timore , ma  fi  erano  ritirati  per  prudenza,  la  mattina  delli  ij.  rati  daif* 
Schierato  t efferato  met^a  lega  da  Lauinghen  fi  mofirarono  pronti  alla  bàtta*  ^ dl 
glia , la  quale  non  filmarono  buona  occafione  per  loro  gli  * iuftriaci  di  ac  et  ta- 
re j onde  li  collegati  il  giorno  Seguente  fi  piffero  tra  l Danubio , e l Scbutter  ad 
Aislingay  kauendo  ficure  le  Spalle  per  Lauinga,tir  lui  fi  fortificarono . Gt  Im- 
periali aneli  e ffi  dubbiofi , che  l'inimico  penSajfe  à Meminga  , e Chempta  > fi 
pofero  3 & fortificarono  à G un  tburgo', quindi  foccorfa  di  Vantarla  * Augufia ,ne.  imperiali 
cauarono  la  Cauallaria , che  per  la  Città  poco Seruiua  negli  ajfedij , tir  la  man- 
dar ono  à Meminga  3 non  foto  per  difender  quella  piagga  t ma  per  rifi  orare  i ncfdubb»» 
CaualliiChaueuano  patito  di  foraggi , nè  molto  tardarono  gli  Jluflriaci , che 
aneti  effi  tutti  vi  fi  trasferirono  per  liberare  U Sueuia  dell  armi  nemiche  3 ma  Sueuia.  , 
quello  che  più  li  moffe  » fìi  il  difendere  che  lo  Suedeje  nonpajfajfe  à Lindo  , . , 

come  pareua  che  dijjegnajfe . Gli  Suede  fi  accorti// del  puffo  3 che  gli  era  lafcid - 
to  libero  per  entrar  nella  B antera  nonne  per  deffero  l' occafione  > che  però  ri- 
paffato  il  Lech , tirarono  ver/o  ‘Monaco 3 j correndo > e rouinando  tutto  ilpae/e  • 

Intanto  Sapendo  effi , che  in  Augufia  era  gran  parte  del  popolo  proteftante  % [e  ******* 
quello  che  non  haueuano  potuto  con  Carmi , il  vollero  prouar e co'negotiati  > tir  fin  f<mo 
però  a'  7.  di  Nouembre  j otto  colore  di  vna  Sofpcnfion  d'armi  mandarono  alcu-  Moracfc 
ni  deputati  * Era  quel  popolo  in  fiato  tale  > che  non  meno  li  Vroteftanti , che 
li  Cattolici  de fidcrauano  mutationc  y poiché  li  Cattolici  erano  afiretti  alle  Tentatiui 
guardie  con  C armi  alla  mano , tir  gli  altri  granati  degli  alloggi , onde  più  vo-,  deeiisuc- 
lenticri  tutti  haueuano  veduti  gli  Suedefi  aìfofjo  s che  i loro  Comcffarij  dentro 
aloggiati . Gli  Aujlriacifù  bifognoyche  ritoniaffero  a cercar  paffi  per  riuedere  r»bd- 

Augufia  y dubitando  di  qualche  nouità . Ta/sò  C Imperiale  il  Lech  > e troud - Ure* 
to  lo  Suede/e  trincierai  à Freisbergbfecc  alto  infacia  dell'inimico , così  fia- 
terò alcuni  giorni  : furono  i primi  gli  Suedefi  a muouerfi  > perche  poteuano  pa-  frettò 
tir  di  viueriy  e rtpaffato  il  Lech  à Lanspeigb  fi  portarono  nella  Sueuia  , doue  degù  sue» 
occuparono  Mendelhaim  > Chempta , e Meminga , non  vi  effendo  vn Imperiale  dc  1 * 

Solo  y che  gli  0 fi  affé  3 poiché  quefii  fi  erano  andati  à poner  nei  luoghi  lafciati 
dagli  Suedefi  > ne' quali  trottando  penuria  it ogni  cofa  furono  afiretti  à ritir arfi 
ver /o  tifati  sbona , vna  parte  fi  rmandofi  à Frei finga  > tir  vn  altra  à Land/hut  dì  ren  fi» 

fra  Hatìsbona  3 e Monaco  , il  cui  Elettore , che  non  redeua  Volentieri  la  fé  fi  a det^ 
in  cafa  propria , fi  rammaricaua , chegl' Imperiali  gli  haueffero  lafciato.  diprt - to . '°8n* 
dare  il  pae/c  y che  invece  di  per  Seguitar  gli  inimici  y fi  f afferò  mquartierati . 
materia  che  moffe  qualche  difgufio  fra  li  cognati . Il  Duca  impotente  di  quefto 
aggrauio  follicitò  li  trattati  della  fofpenfion  d'armi  poco  prima  introdotti  % 

Sperando , che  per  quefia  vias'haueffe  opportunità  di  vedere  l'effito  dei  nego- 
tiati  di  Munfier  j li  quali  diceuanfi  à uuon  fegno  ♦ L Arciduca  per  lo  fieffa 

motiuo 
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motiuo  di  difguflo  lafciògli  ejferciti , e pafsò  à Piennaper  deliberare  del  anda- 
to. fua  algouemo  di  Fiandra  fbe  fi  maneggiati*;  & in  fuo  luogo  fu  mandato  il 
Conte  Calaffo , che  s era  di  nuouo  ritirato  per  alcuni  difgufli  feguiti  con  Mini-* 
flrìCefarei , che  alla  fine  non. lo  vedeuano  volentieri . • ' • ; , * » 

"Ma  intanto  ch'egli  fi  preparano  per  non  lajciar  l'ejjercito  fengacapo  ,fù  de- 
sinato per  mòdo  di  prouifione  ilTrencipe  di  Lobcouitg  Bohcmo*  Qui  fernet 
maggiori  progredì  confider  abili  terminò  l'anno  , ma  non  terminò  già  Jenga  vn . 
poto  di  rumore  alti  1 6. di  Dectmbre  non  lontauo  da  traina  tra  due  mila  Caualli 
del  Tompci  , <&  del  V anderbergh  che  erano  di  guarda  poco  lungi  d*\ama,  in 
cui  fi  tuia  di  pr  e fidio  vn  Collonello  con  duemila  Fanti  & quattrocento  Caual- 
li ? Quefii  attutiti  il  Frangi) e l , che  era  à Dunchclfpil , c'hauerebbe  potuto 
forprendere  ii  Quartiere  dell'  Arciduca , al  cui  auuifo  marciò  lo  Suede fe  con 
tutta  la  Cauallcria  verfo  Donauerda  ,moftrando  di  andare  à mutar  quel  prefi - 
dio ; & improuij amente  accoftatofi  à i{ain  ne  fece  vfiire  li  Caualli  che  vi  era- 
no cacciandoli  ad  attaccare  ilTompei,  e doppo  quefii  ve  ne  fpinfe  8oo.  e poi' 
tutto  il  grofjo  ; non  poterono  gli  Imperiali  à tanta  furia  refifiere  come  fecero 
brunamente  sul  principio , ma  ritirati  fi  al  quartiero  Arciducale  vi  fi  diede 
vn  all'amia  calda  , & conuenne , che  lo  Suede  fi  fine  ritùraff » . • 

•„  Hora  dall'altra,  parte  iaHajfia , il  General  Geis  con  le  genti  fue  Haffiane » 
andò  verfo  Zighenhaim  à fine  di  combattere  il  Conte  di  Herbefiaim,ma  quefii , 
che  non  nhaueaforga  br fi  ante , fi  riduffe  à Chircain  ricuperato  , & iui  fi  pofe~ 
à fortificarfi  tra  quelle  mura  rouinate . - r *• 

w Anche  il  Governatore  di  Hochs  , eh' è tra  Francoforte  sul  7tieno,&  7 Wagon,- 
•ga  con  alcune  poche  genti  parte  del  fuo  pre fidio , & parte  de' luoghi  vicini , fa -v 
pendo  che  in  Stcinbeim  era  vna  fimplicc  compagnia  di  Sueggefi , vi  andò  con 
tré  peggi  di  Cannone  Air  alti  1 7.  di  Settcbre  [attaccò  >&  ne  bebbe  l'acquifio  à 
buotii  patti iftimar  ono  gli  Aufiriaci  co  queflo  facile  [acqui fio  di  Bringuien  e vi 
fi  portarono  con  ogni  firomento  da  forprefa,  ma  il  comandante,  che  nera  fiato 
auuertito  lo  rìceuè  cosi  duramente-tcht  lo  toflrinfcàprender  la  fuga,  e lafiiarkì 
le  fiale . non  fu  così  del  General  Milandcr  [intraprej adì  Enfibirchcn, poiché, 
principiato  à batterla  a 1 2.  d'Ottobre , a 1 8 [bebbe  à patti  honorati , ancora 
che  420.  Haffiam , che  vi  erano  di  prefidio.fi  difendejfero  gener  of ameni  c.da 
quefia  fattione  pofi  egli  parte  delle  fue  genti  preffo  Andcrnau  in  varie  guarni- 
gioni,ér  col  refi  ante  fi  prefintò  à V inde  eh, pianga  al  Ribello  verfo  la  V eftf alia 
per  forprenderla , ma  bi fogliò , che  fine  andaffe  verfo  Bona  à difiribuirt  le 
genti  d quartieri  del  Verno , • '*• 

Hora  il  Geis  trattenutoti  qualche  poco  nei  contorni  di  Zighenhaim  , àfint 
di  affettare  alcune  truppe , c'hauea  mandate  à chiamare, fi  pofi  cor.  quefieim 
animo  di  acquifiare  Asfeldt  ,piagga  per  la  quale  gli  Aufiriaci  teneuano  in 
contributione  tutto  quel  paefe  contiguo  a'  confini  deli'  Hajfia  . h auejtd  egli 
4000.FtfMfj,<&*  1800.  Caualli;andò,e  vi  fiprefentòa  n>di  Cjttobrei&  fubit* 
diede  mano  al  piantar  delle  batterie  » c principiar  gli  atttacbi  ,fete  ben  pre  fio 
la  breccia , vi  diede  vn  gagliardo  affaito  che  più  gagliardamente  fu  fofienuto 
da  $ 00  . brani  dif enfivi , ma  perche  era  vna  pianga  imperfetta  > & per  lo  più 
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fenica  terrapieni , ancoraché  C Erbe  fi  ain  fi  f offe  preparato  al  foccórfo , conven- 
ne render  fi  à difcret tiene , laquale  fù , che  i foldati  fi  rolaj] ero  /otto  l' infegne 
d'H affla , & gli  officiali  andaffero  prigioni  d Coffe l • 

Quindi  al  Geis  fi  vnirono  tutte  le  genti,  che  fi  poterono  cauare  delle  piagge 
tenute  da  gli  Suedefi  fui  Pefjer,  e deliberarono  di  fugare  quanti  erano  nel  ter-  G!f  Haflr, 
ritorio  di  Paghelfpurg  delle  genti  del  Langrauio  di  Darmeftatt  ; che  però  par-  rErbeftain* 
tirano  da  Trtarburg  ai*,  di  Nouembre  marciando  verfo  Franchimberg  , 'J0 
fperando  di  forprenderui  CErbcfiain,  che  con  1600.  huomini  vi  flaua  alla  morte  , e 
meffe  delle  contributioni  ; auuanzpffi  la  V anguar da , che  attaccò  la  J cara - 
muccia j & CErbefiain  ,che  la  fiimò  benvna  femplicc  partita  vfcì  valore-' 
fornente  in  campagna  per  fugarla  , ma  incontrato  nel  groffo  degl' Haffì  bebbe, 
egli  a pena  tempo  di  faluarfi  con  ioo  Caualli  in  circa  perii  fiume  Edor> 

& refiarono  gli  altri  fuoi  parte  morti  , parte  prigioni , & parte  difperfi  per  „ , ? 

quelle  campagne  . acquiftò  l'tìafso  & il  Bagaglio,  & i bottini  fatti  nelle  *. 

terre  del  Langrauio  Ernefto . ri  refiarono  prigioni  tra  li  capi  principali  il  Acquiflo. 
Collonel  Galaffo , li  Conti  di  N affati , e 'T  altri  : prefepoi  iHaffo  a ctifcretionc- 
le  terre  d'Erbefiain,  indi  il  Caftello  di  Molfiein  , doppo  diche  fi  ntiràro-  fi. 
no  all*  quartieri  del  Perno  anche  quefti , ma  il  Lauenbaupt  Sorgente  Ge- 
nerale Suedefe , che  era  ftatocompagno  à quefte  fattioni , andò  per  vnirfi  al 
Danubio  cól  Franghcl , & cosi  terminò  anche  da  quefta  parte  il  i6q6. 

Sul  principio  dèi  nuouo  anno  1647.  mentre  che  piu  flrcttamente  fi  ma-' 
neggiaua  la  pace'  à Munfter , più  rittamente  vollero  i Francefi , & Suedefi - 
adoprar  l'armi  in  Germania  , f apendo , che  le  conditioni  dell' olino  fono  più 
profitteuoli  à chi  ha  guadagnate  le  palme . 

Haueuano  li  Francefi , & Suedefi  r ipofato  à baft  anga  nella  Sueuia , e trat- 
tone quel  coftrutto , che  è proprio  della  premura  del  foldato,  itquale  pai  bora 
fuda  più  in  cauaroro  dal  paefano,  che  fanguedal  nimico  , fi  tndr libarono  Fran^;  c 
à i loro  antichi  diffegni  di  Lindo  sul  bel  principio  di  Gennaro,  & però  fi  suedefi  ot- 
pofero  f otto  il  Caftello  di  Breghen ^ , non  vi  fi  affaticarono  molto  perot-  Q^ìiodi 
tenerlo , e tic  fecero  prigione  il  Collonello  Scher , che  ne  eragouernatorc . Beghina. 
^4  ili  4.  poi  dello  fleffo  andarono  fotto  à Lindo  Città  nota  nel  Lago  di  Co- 
ftan^a,  ma  delle  chiaurpcr  entrare  dall'Italia  in  Germania , & rno  delli  if^ndò! 
pcjtfieri  del  General  Homo  che ' dtffegnò  à Co  fianca  ; ma  diciamo  pur  il  vero  • . 
qui  feoprendo  quello che  jcientemente  tralajciai . penfiere , & trattato  del . " ^ j 

Duca  di  Bhoano  , cbaucndo  mandato  vn  fuo  ingegniero  fotto  babito  » & 
forma  diuerfa , trouò , che  in  otto  bore  Co  fianca  era  neceffitata  à cadere  ,< 
il  che  notificato  all' Homo , e concordato  il  puffo  , che  parue  controuerfo , e 
fù  diffimulato  da  Sumeri  con  ma  conniuen^a  efprcffa,  & accordato  in-  Diflegm 
fieme  , che  il  Duca  di  Pvirtembergo  teneffe  preparati  li  Cannoni , che  f 
egli  non  poteva  condurre  ; non  riufeì  il  diffegnox  à cagione  del  Pvirtem - no  Topi*/ 
bergo , che  tardò  à m and  or  el' art  e II  ari  a , & l' Homo  attaccò  poi  dalla. * Coftan?*  •• 
parte  non  concertata  * ma  dalla' più  forte  ,onde  hebbero  li  difenfori  con  ■ 
modo  dì  vedere  U difetti  delta  piovra , eprouederui  : & quando  fùdifperato 
il  negotio , l'artificiofQ  Duca  'mofirò  tt interponevi  alle  cofe  del  ritiro  da 
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quella  piana . Sia  detto  quefio  in  { accinto  ,p  oiebe  U narrai iua  di  tutto  quefhr 
trattato  è lunga , & non  è da  quefio  luogo , doueftudio  di  condurmi  al  fine  di 
quefta  fatica  afciutijjimamentetrattata , e feng  quei { ali , eh' alerone  hò pro- 
curato di  trar  dai  miei  incbioftri , & nell  hiftorie,&  in  ogni  mia  fatica . 
bì  muStaii  ' '/ittaccat0  Lindo  , fi  cominciò  dalla  parte  dei  Capuccini  à farli  fentìre  l'ar*- 
à Lindo,  tellaria  ; ma  danno  maggiore  vi  fecero  le  bombe,  che  frequenti  vi  fi  lancia- . 
nano , & che  più  caje  abbruciavano . Eraui  di  comando  il  Conte  di  Volfseckj 
alla  cui  fatica  faceua  banmomail  Barone  di  Criuelli  praticbijfimo  di  architte- 
tura  militare, mandatoui alti  zi»  dal  Cenerai  Galajfo , Si  auuiddeil  Pranghel 
che  ejfendo  angufio  il  filo  di  terra  Aifficoltaua  gli  apr occhi , & che  alla  piroga  , 
pene  tran  a tutto  il  giorno  iljoccorfo  per  il  Lago , come  poco  prima  vi  erano  en- 
trate alcune  truppe  di  B antera . Fece  pajfar  nel  Lago  più  barche  armate  con 
pe^7Ì  condecenti*  & mofehettaria , accioche  f correndo  per  colà  impcdijfe-. 
deTy^an'  ro  l 1WeS°  di  *ineri,&  munitioni  nella  piaga,  indi  imbarcati  fegrctamente> 
ghei  per  ducento  Fanti  imi,  barche  con  artigliane , bombe , & mortori , Jbarcò  vi-? 
iVpreV/di  cin°à  Co  fianca  , doue  riceuè  rinforzi  dalMarefcial  di  Turenna*  che  contea 
landò . T ruppe  fue  campcggiaua  per  il  pae/e  di  V virteraberga , e poi  fi  andò  à ponere 

nell' I {ola  di  Meinauu , eh’ è trdV berlinga  e2r  Coftang  {abito  attaccò  la 

fortega , che  vi  è nel  mego , obbligando  alla  re  fa  quel  pr  e fi  dio , chefù  con - . 
uogliato  à Coftang . Jui  trouò  quantità  di  grano,  vino , & robb.e  faluateui  da 
- luoghi  circonuicini , fubito  fatto  quell'  acqui  fio  pafsò  à l\ichenautctiè  vn altra 
Ijolotta  non  molto  difiante , doue  è vnValago  di  delicie  delVefcouodiCo-K 
fiang,  & fattofene  padrone  ruppe  il  comercio  tra  V berlinga,  e Coftang 
per  acqua-*.  . , , . ' 

gii  suizz*  A quefia  novità  lì  Surgeri , che  da  ogni  parte  con  finano, entrarono  in  gelo- 

si à que  ft»  {la  3 che  lo  Suedefe  potejje  prender  piede  in  quel  luogo,  e coti  pur  anche  li  Gri- 
Suedcfi!511  &i°ni  Per  lo  che  fubito  diedero  alitarmi , & mandarono  à prevedere  i confini 
della  Turgouia  , e fu.  intimata  vna  Dieta  Generale , & delle  tre  leghe  Grife  ■ 
per  determinare  di  quello , che  fi  hauejfe  da  fare  per  quefta  occafione . Il  Chi - 
chinf  fCl  ni$Jmarcb°  » & HE uremia,  che  ben  prevedevano  quanta  gelofia  poteuano . 
nuìcòV  e Carmi  loro  apportare  all' vna , & all altra  \epublica  , Jpedirono  perfette  loro 
na  «>rtnii  * fignlficare  a <iuei  Signori , che  i moti  loro  non  erano  per  apportare  alcun  pre - 
canton  i , e giudicio  à quelle  n ationi -,  alle  quali  profeffauano  particolare  amìcitia , e con- 
foro  prore-  ftjeratione  * majolo  per  togliere  qualche  piaga  dalle  mani  de  gli  Au- 
firiaci  à fine  di  impedire  loro  la  comunicatione  tra  la  Italia,  & la  Germania  • 
Bjcor/ero  anche  gli  Auftriaci  alla  ajfemblea , {Crepitando  che  non  doueuano 
Dichii-  tollerare queftenouità  pregiudiciali alla  Legahercditaria  conia  Cafad'Au- 
glf  suizzc*  ftrta  * cu* tcrre  fi  erano  obbligati  di  mantenere . Frà  tanti  ftrepiti  fi  difciolfe 
ri  in  duc_j  quel  congrego , con  notificare  olii  Francefi,&  Suede  fi , che  teneffero  Carmi  lo- 
jh  ? rance-  r0  l°ntane  confini , e fi  afieneffero  da  Coftang, eh' e J otto  la  manutentiont 

£>e  suede  dell'  Eluetia , & perche  fit  intimata  vn  altra  Dieta  {opra  la  ftejfa  materia , coni 
• tutto  che  ciafcbeduna  delle  parti  tentaff  ? gli  animi  di  quelle  adunatile, ad  ogni  L 
modo  anche  la  feconda  determinò  lo  fte(fo  che  laprima.Suanito  così  il  penfiero 
degl'  Auftriaci  di  bavere  per  difenfort  & gli  S viger i't  & le  Leghe , determi •. 

narona 


Digitized  by  Google 


Libro  Decimo, & Vltimo 517 

narono  di  affatticarfi  per  fe  mede  fimi  alla  manutentione  dcproprij  affari, onde 
fu  con  reiterati  ordini  follecitato  il  Calajfo  à partire  per  la  fua  carica  trouan - 
dofi  f effercito  Cefarco  alli  confini  del  Talatinato , & della  Bokemia,&  l'altra  \ 1 quCftIc 
parte  nel  Circolo  del  Danubio  verfo  1 \atisbona.  Nel  Tirolopoi  fi  intimò  à motIui  • 
tutti  gli  babitanti  habili  all  armi, che  ftejfero  pronti  per  la  difefa  del  paefe , & 
furono  date  patenti  per  far  leuate . Fece  l Arciduca  infanga  all' lmperadore»  Iftan2edcI 
al  Duca  di  Bauiera , & al  Gouernator  di  Milano  per  genti  da  rinforzare  lipre - i*  Arciduca 
fidij  di  Co  fianca , V berlinga , & Zel  ; da  quefl  vltimo  però  furono  ritirate  le 
munitioni,  & il  Cannone  in  Con  fianca, non  folo  per  non  effere  obbligati  i tanti 
prefidij , ma  per  non  effere  fiimato  luogo  di  molta  confeguenza . 

Non  fi  r allontanano  tra  quefli  negotiati,&  facendo  gli  Suemfi  la  loro  im • 
prefa  di  Lindo  > mà  per  più  affrettarla  vi  piantarono  alla  finifira  vn  altra 
batteria , & alli  8 . di  Febraro  dato  fuoco  ad  vna  mina  mandarono  in  aria  più 
di  tre  parti  del  Fortino  d capo  del  ponte , ma  non  poterono  effettuare  l'affalto 
d cagione  d'vna  tagliata  che  vi  trouarono  fatta  dal  Criuelli , vn  altra  ne  fe - 
cero  volar  e, che  operò  beniffimo , e paffuti  al?  affatto  ne  furono  ributtati  ; nè  donde  vè. 
queflo  intepidi  l'ardore  degli  Suede  fi , li  quali  continouarono  gli  approcci , e 
drizzarono  vna  nuoua  batteria  sul  fiume  bendala  doue  entra  nel  Lago.pofcia 
fabbricarono  vna  galeria,  per  la  quale  entrarono  sul  riparo , ma  la  notte  50. 
v alorofi , & f celti  foldati  della  pianga  con  occafione  della  nette  folta  , che  ca - 
deua  fecero  vna  camiciata  , vccifero  molti  aggreffori , inchiodarono  due  pe^Zj 
dell inimico . alli  25  .fu  fatta  volare  la  feconda  mina  al  fortino  del  pùnta  con  inctmigù. 
ifperanza  di  portar  in  aria  la  tagliata , che  l altra  volta  hauea  impedito  l affai- 
to  tma  nè  anco  fu  pojfibile , fe  bene  il  reflo  del  Fortino  volò , ma  fen^a  danno  fori . 
de  Ili  difenfori , che  preueduto  il  colpo  > fi  eranoritirati  ad  vn  trincierone  ,fab~ 
bricato  dallo  fieffo  Criuelli  fopra  la  foffa  del  mede  fimo  fortino. ntuna  cofa  nella 
militìapiù  ac  ere f ce  il  coraggio  alli  foldati  ,che  qualche  buono  eucto  che  riefea * 
onde  li  difenfori  di  Lindo  dal  veder  e, che  nulla  tetauàno  glinimici,chenofoffe  sortita  va. 
infruttuoso  ,& il  tutto , che  ordinano  così  compitamente  haueua  effetto, erano  I^°Jì',de,jae 
cosi  animofi , che  non  dubitauano  di  fare  fpeffamente  fortite  > vna  delle  quali  biiede’di- 
a'26.  di  Febraro  fà  memorabile , à fegno  che  non  folo  vccifero  molti  Suedefii  j*' 
ma  gli  inchiodarono  alcuni  Cannoni  • ' Diminuendo  fi  adunque  ogni  giorno  più  bmo . 
le  compagnie  loro , & effondo  lontani  da  farne  Venire  di  nuouo , prefe  partito 
il  Vrangbel  di fmantellare  Bregbenz&  valerfi di  quel prefidioper  rinforzare 
i fuoi;non  eraperò  che  ilpatire  di  Suede(ì,&  la  fortuna  degli  affediati  lafciaffe  difmantcì. 
addormentare  li  Minifiri  Uufiriaci , li  quali  ben  fapeuano  che  ogni  affedio  » fe  Jsahr*n| 
dura  3 confuma  le  più  falde  fortezze  > c^e  Per°  *1  Gouernator  di  Milano  mandò  viierf.  di 
nel  Tirolo  8400.  F unti  Fletti  ,&  dall' altra  parte  il  GeneralGalaffofapendo, 
che  il  campeggiare  intorno  al  Lago  di  Cofianzf  ìrt  quella  ftagione  era  impoffi- 
bile  3 &per  la  qualità  delle  firade , & per  la  firetteZZf  dei  viucri , onde  ap-  Spiego 
flicò  l'animo  all'altro  rimedio  della  inuerfione  ; era  egli  vicino  ad  Mcha  con  £el  Gaut 
F effercito , & però  con  venti  mila  combattenti  prefe  camino  verfo  Inglofiatt  * bìigafe  fi 
& pafsò  à yiff embargo  luogo  forte  vicino  à Vilsburgo , che  non  è molto  lungi 
dal  Danubio  3 & ha  recinto  > che  fe  bene  è all  antica , hà  con  tutto  ciò  fortifica Lindò , * 
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(toni  alta  moderna , dentro  vi  erano  4.00,  Dragoni , e doppo  qualche  Can- 
.<  ’y  *’*  nonata  l'hebbe  a patti  di  buona  guerra . Quefio  acqui  fio  fatto  dal  Calaffofece 
ce  credere  àgli  Suede  fi , che  il  Galajfo  penfaffe  alla  Franconid , & all' H affi  a, 

- & però  il  Chinigf  marchi , che  fi  era  condotto  verfo  Breghew^ per  àuual  orare 
l'afi'cdio  di  Lindo, fi  ritirò  verjo  Venthairn  ad  vnirfi^ol  Generale  Leucmhaupt. 
moie  fa 'ver  Galaffopoco  doppo  per  lafciar  ripojar  gli  efferati ,improtùf amente  mar- 

fo  la  Bobe-  ciò  verjo  la  Bohemia , & vmt  amente  con  gl' altri  capi  compartì  le  genti  àgli 
nj,a  * alloggi  > il  che  fece  fenica  darne  parte  à Bauiera , che  fe  ne  dolfe  amaramente  « 
Acquici  prefe  occafione  il  Cbinigsmarch  da  qnefia  ritirata  di  varcareil  Meno , & for- 
ati chi.  prendere  vn  quartiere  jiufiriaco , dotte  fece  preda  di  circa  $ 00.  Caualli , e poi 
ws,{miu0,  andò  all' ajjcdio  di  Chir  cairn  v ultamente  colile  genti  di  tlaffia , &£hebbe  à 
dijeretione  : di  la  poi  andò  à prender  anch'egli  quartieri  verfo  Hildefhaim . 

Gli  suede-  ' & perche  il  Vr  anglici  sera  diflrutto  J otto  Lindo  ,fù  dato  ordine  al  Leuen - 
fi  abban  haupt  di  andare  à congiungerfi  fico , ma  l'vno  , e £ altro  filmarono  bene  di  ab- 
a<Tcdio°  di  bandonar  quell' ajfcdio  , come  fecero  àgli  $.di7tfar%o,  e lafciarono  tutti  i luo- 
lindò . gjji  3 che  teneuano  in  quei  contorni,  fuorché  Neumburgo , Trtemauu,  Gtffen , 

Langhenaughcn  , & pajsò  verjo  fiauenfpurgo , à fine  di  rifiorarc  anch'egli 

l'efjercito . ■ • -»**■»  . , r • o.  m 

Tarmi  di  poter  dire , che  come  fi  danno  certe  fimpathie , & andipathie  frx 
gli  animali  ,ò  fra  le  piante , e tra  gli  animali^  e pae fi  , tosi  fe  ne  trouino  tra 
genti , e Regioni  : non  perche  non  ci  poffano  viuert , ma  perche  non  vipoffono 

• prender  Dominio  ; gli  accidenti  ne  li  fofpingono  » l'indufiria  non  li  vale , e Ix 

* forra  vi  fi  indebclifce,e  fneruaxtale  mi  gioua  di  dire,chefofjcil  Lago  di  Cofiaq- 

dei^Lago  Zfi  àgli  Suedefi.  L'Horno  andò  à Co  fianca  ad  vna  imprefa  così  ben  aggiufiata , 
dì  coftan-  cbe  fi  potea  dir  fatta  per  impoffìbUtfarla, per  così  dire, il  Duca  di  Vviticm- 

suedefi. 8,1  bergo , che  douea  tener  pronto  il  Cannone , fi  và  ad  impegnare  contro  vna  bic - 

cocca, & ofiinarfi  ad  vn  luogo,cbe  ottenuto  non  le  valeua , fi  può  dir, nulla  , e 
cade  vna  macchina  di  molti  me  fi  tramata.Quì  con  Lindo  refifte  alli  più  brani 
affalitori  , e rende  vane  le  fatiche,  & le  f per  auge  d'vngran  Capitano . 

Francefi  jj  franccfi  dall'  altra  parte  fitto  l'Ocquincurt  attaccarono  Tubinga  al 
Tubi'ilgare  Neccaro  nel  yvirubergo',e  prefio  ri bebbero  la  Città, ma  ritiratili  li  Bauari  nel 
poco  dop  Cafi  elio, bi fognò  far  giuocar  la  mina , ancoraché  fopra  vn  faffo  viuo , & adope - 
Scilo. Ca  rare  da  donerò  il  Cannone  prima  di  configuirlo  come  poi  (cguì  à patti  nel  fine 
di  filarlo , ma  vi  lafciarono  prima  la  vita  molti  Officiali. di  qualità  > doppo  di 
che  queflo  efferato  ancora  fi  prouidde  di  Quartieri  é \ ’ - 

D aucua  intanto  fin  dal  principio  di  Genaro  il  Y virtembergo  generale  degli 
Suedefi.  nella  Slefia  riceuuti  dal  Benchel  due  mila , e cinquecento  huamini  di 
rinforzo, e toltofi  d'intorno  di  Olau , pafsò  £ Odera , & attaccò  Namslau , ma 
tr oliandola  ben  difcfa,fe  ne  leuòprefio , ancora  che  vi  baucf se  piantato  il  Caii- 
. none,  c fatto  qualche  aproccio , ritirandofi  a Vv  a rtemberg , che  nè  poco  pii k 
di  due  Leghe  difi  ante , & iui  fortificato  va  Cafi  elio  antico,  e meggo  dirupato 
• lo  prefidiò , e fe  ne  ritornò  verfo  Olauia , doue  ritrouò  eh*  gli  Imperiali  fitto 
- • il  Dflontecuccoli  haucuano  , incitati  dalla  fua  lontananza,  penfato  di  farne 
£ Imprefa , ma  quello  ripaffato  l'Odera  à Gelt % a cb'è  trà  Vratislauia,e  BriK  * 

fece 
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fece  ritirare  gf Imperiali  da  Olauia  » egli  coflrinfe  à lafciare  la  Città  di  Mon- 
flcrbergancora  j angi  che  ritirati  fi  nel  Contado  di  Golt^  vi  andarono  molti 
Fuggimenti  del  ^vit  temi  ergo, li  fugarono , & andarono  ad  affediar  Trop- 
patt , & li  Cefarei  furono  coftretti  a ritirarfi  a Kunifperg , & quefli  poi  rinfor - 
^ati  da  alcune  truppe  della  Morauia,fì  difpofero  al  foccorfo  di  T roppau , fe 
fojfe  anche  bi fognato  affalir  nelle  trincicre  l'inimico , & quefli , che  ne  dubi- 
tò » la/tiò  l'ajfedio , a patti  di  buon  vantaggio . Dijfegnauano  gli  Imperiali  di 
andare  à ricuperare  Iohanfperg, ma  le  neui , &la  fiancherà  dei  loro  folda- 
ti  ne  li  difuafero  prefto , effondo  anche  i giorni  freddi , onde  fe  ne  andarono 
ver/o  la  Morauia . Refiò  il  Vvittemberg  padrone  della  Campania , feorfe  il  d^*°f  [*® 
paefe , eprefe  da  tuffi  contributioni , ponendo  fi  à Tefchen  Città  fui  Elfo  fra  la  bergo. 
F'ifiulae  l'Odcra.fiàuerebbono  quefli  applicato  volentieri  l'animo  ad  Oppclen, 
ma  vn  Reggimento  del  Capaun,  che  vi  era  dentro, li  perfuafe  ad  aftenerfene,#* 
in  quella  vece  f corfero  fin  folto  le  mura  di  Vratislauia  ponendo  fi  di  (portiere 
ad  Hundsfel  due  leghe  da  Traslauia , la  quale  hauendo  dato  il  paffo  à gli  Im- 
periali j <&  loro  ricuf aiolo , vollero  effì  tormentarla  con  anguftie » che  però  fe- 
cero vn  ponte  all'Odera  : il  Magiftrato  per  liberar  fi  da  quefla  moleflia  con - 
ceffe  àgli  Suedefi  di  poter  fi  in  quella  Città  prouedere  di  quanto  loro  bifognaua 
(i ma  però  fodisfacendone  ilpre^go)il  che  gli  apportò  qualche  commodo.poiche 
hauendo  ottomila , & più  combattenti , non  era  così  facile  il  trouxre  i viueri 
{n  tempo , che  ilp aefe  baueua  fempre  alloggi  di  mi  li  ti  e . Si  riduffero  però  gli 
Suedefi  à quartieri . Eraft  in  procinto  di  trattare  vna  fofpenflon  d'armi  tra  gli 
Imperiali t&  le  Corone }&  di  già  fi  erano  à quefla  i fianca  radunati  li  miniflri, 
permaneggiar  inVlmancgotiodi  tanto  rilieuo , quando  nacque  difficoltà  fe  trattato  fra 
doueuano  li  Miniflri  dei  prencipi  , cioè  delle  Corone  fareffl  lapropoCitione  à k00100*' 
Cefare , ò quefli  à quelli  >&  perche  fi  Jcufauano  gli  Imperiali  di  non  hauere  in 
quefla  parte  commi ffione  alcuna , ma  foto  di  afcoltar  le  propofte  > e parea  che 
foffe  per  difeiorfi  la  fejfione , & il  congreffo  mede  fimo,  quando  terminarono  li 
Miniflri  di  Bauierttdifareffi  à nome  proprio ,&  Cefareo  la  propofttione  di  vna  Diffic0|(i 
fofpenflon  d'arme  vniuerfale , ma  nè  queflofùpojfìbile , perche  li  miniflri  Ce-  troiata» . 
farei proteflarono  , che  non  fi  doueffe  fare  » an^i  procurarono , che  ne  meno  li 
miniflri  delle  Corone  fe  ne  ingeriffero,  effondo  riffoluti  di  partire  dal  congreffo . 

Tarue  nondimeno  àgli  Suedefi  di  yfare  atto  di  Ciuiltà,  mandando  à dire  à i 
Bonari,  che  fe  baueuano  cofa  alcuna  daproponer  à parte  , effi  erano  pronti  ad 
afcoltar  e . Rifpofero  li  Bonari , che  poi  che  nonfipoteua  trattar  di  fofpenfìone  d*  Armi"  5* 
affatto  di  tutii  gli  affari  vniuerfali , ben  fe  ne  poteua  vna  particolare , efù  dato 
principio  al  maneggio  , che  non  fu  difficile  da  accordare  ; poiché  il  Duca  per  Capitr*^. 
if chinare  la  rouina  di  fuoi  fiati , ne' quali  andauano  à calare  tutte  le  armate  di  none  delia 
quei  contorni,  non  tralafciò  cofa  alcuna  per  concluderla  , e fi  riduffe  à con- 
figliar loroMeminga,Hailbruna , & V berlinga.  ' corone  dì 

: Toterono  bene  poner  difficoltà  gli  I mperiali  quanto  vollero , e poner  1 Elet-  suVtiaVgll 
tore  al  punto  della  riputatane,  che  egli  coflantemente  olii  14.  di  Motro  furo-  Eiettori  di 
no  le  capitolationi  della  Tregua  tra  le  Corone  di  Francia , & di  Suetia , e gli 
Elettori  di  Bauicra,&  di  Colonia  accordate  inventi  punti  diflribuite  y & furo-  effiflété^ 
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no , che  fi  intendeffero  fino  alla  pace  yninerfale  ceffate  tutte  le  hoftilità,fra  U 
contrahenti,e  doueffe  lElettor  di  Bauiera  ritirar  le  fue  truppe  dagli  eserciti  di 
Cefare:ad  effo  di  Bauiera  reflaffe  tutta  la  Bauiera  , il  Valutinolo  fuperiore , & 
quanto  dell inferiore  poffedeua  di  qua  dalRj)enoi&  il  Vcfcouato  di  Ai  eh  fiat  fi- 
no à detta  pace  vniucrfalc,&  doueffe  però  cocedere  ad  ogni  richieda  dell altra 
parte  il  paffo  per  il  Talatinato , ma  non  per  la  Bauiera,  che  tutta  fi  intendala 
libera  da  tranfito  , & da  quartiere . Uefìituijfc  alla  Corona  di  Francia  Hall- 
bruna  , & à quella  di  Suctia  Meminga  , & V berlinga , & all  incontro  refli - 
tuiffero  all  Elettore  Donaucrda  , Rialti , Memminga , e Mundelheim . Subito 
ratificati  li  Capitoli  doueffe  l'Elettore  nelliflante  refiituireal  Duca  di  Vvir- 
tembergo  tutte  Ce  piagge  forti  ,the  riteneua  di  quel  Vrencipe.Augufta  reflaffe 
libera  da  pre fidio , e neutrale , e foffero  ambe  le  parti  obligate  à difenderla 
dall  armi  ,&  padronanza , che  ne  voleffe  l'Imper  odore . 

Al  licentiar  delle  truppe  il  Duca  doueffe  darne  auuifo  alle  Corone  ; non  ne 
poteffe  concedere  olii  mmici  loro , ma  darle  alla  gepublica  di  Veneti  a , accio- 
che  fe  ne  poteffero  feruire  contro  il  T ureo . Non  poteffero  li  Soldati , ne  officiale 
alcuno  andar  ò tornare  ferrea  paff aporto , non  fi  permetteffè  ad  alcuno  officiale 
di  militia  il  partir  fi  dal  feruitio  dell  vno  per  andare  à feruir  l altro, finga  buo- 
na liceuga • Se  qualche  particolare  commetteffe  alcuna  attione  infoiente » 
non  fi  diceffe  rotta  la  tregua , ma  fi  douefjero  gafiigareli  trafgreffori . Si 
rilafci  afferò  tutti  li  prigioni  dalle  parti , dr  in  particolare  li  Signori  Smeberg , 
& C\ofa . Sei  Elettore  di  Colonia,  &il  fuo  coadiutore  volejfero  entrare  nel 
trattato  doueffero  ratificarlo  nel  termine  di  due  me fi. 

Se  nel  Conuento  di  Munficr,  & Osnaburgfi  concludeffe  vna  fofpenfion  <f  or- 
ini ò ma  pace  generale , non  douef sella  pregiudicare  in  conto  alcuno  à quefto 
trattato , ma  doueffe  reflare  in  fuo  rigore,  non  haueffero  forga  li  capitoli  ac- 
cordati infino  à tanto  che  non  fi  fiofjc  data  fodisf attione  alla  Francia . P berlin- 
ga non  foffe  affretta  à mutar  la  Religione  Cattolica . Il  Duca  di  Bauiera  Elet- 
tore teneffe  Offemburgo  neutrale , infino  che  reniffe  la  ratificatione  delle  Coro- 
ne , & allhora  la  renderebbe  à quelli  di  Benfelden  per  il  cui  fine  hauerebbe 
le  faluaguardie  dalli  mede fimi  ; e quando  che  quel  gouernatore  non  roleffe 
accttare  tale  ac  cor  do, non  doueffe  il  Duca  impedire  la  Corona  di  Suetia  ò fola , 
è con  f aiuto  de'  Fr ance fi  lo  sforgarlo  con  l'armi,  fcà  forte  non  capitaffe  la 
ratificatione  delle  Corone,  ciafcheduno  foffe  tenuto  a reffituire  le  piagge 
nella  maniera  che  erano  prima  • Se  l'Elettore  di  Colonia  non  ratificale  nel 
termine  delli  due  me  fi  , non  foffe  d parte  della  fofpenfione  accordata . Ma  il 
Duca  non  doueffe  recedere  dall'accordato  fotto  gl' occhi  fuoi . 

Se  in  Meminga  fi  trouajfero  Ecclefiaffici  ò Secolari , che  voleffero  partir - 
fene  con  i loro  beni , non  poteffero  effere  impediti . Fu  promefjo  al  Duca  di  far 
. venire  la  ratificatione  nel  termine  di  cinque  mefi , attefa  la  lungbegga  del 
viaggio , & la  qualità  del  paff aggio  del  Mare  ; fottoferiffe  l Elettor  di  Bauiera 
fevga  difficoltà  il  capitolato  con  fomma  fodisfattione  de  fuoi  popoli  e furono  da  - 
ti  gli  off  aggi  da  tutte  tré  le  parti . 

Li  Deputati  di  Cefare  doppo  hauer  fatto  quanto  potevano  per  difturbart 
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quefii  accordi , procurarono  di  vivificare  il  loro,  ma  indar  noverche  gli  Suede  fi 
conofciuto  il  loro  vantaggio  , fi  gufarono  di  non  poter  più  innovare  cofa  ve- 
runa  fen^a  nuoui  ordini  da  Stocholm , effendo /pirata  la  facoltà  nella  fiipula - fare*1  prò- 
tione  accordata . Così  tal  volta  li  troppo  tirati  rompono  le  proprie  fortune  , c“rano  dt 
no»  fapendoft  accommodare  alla  qualità  dei  tempi,  vero  & vinco  punto  deir  prefi  nella 
Kla prudenza^.  . • . ucgua. 

Il  Configlio  Cefareonè  concepì  dolore  , e /degno  notabile,  vedendofiche 
tutte  tarmi  nimiche  fi  farebbono  gettate  negli  fiati  hereditarij  della  Caja 
ÓtAufiria , e però  deliberarono  di  far  quanto  poteuano  per  romper  l'accordo . sfor^  ó- 
Scrijfe  adunque  llmperadore  al  Duca  » e mandò  la  lettera , & infiruttione  al  cefare  per 
Conte  (fi  Cheuniller;  la  efpofitione  del  quale  fu,  che  non  doueua  l'Elettore 
mai  partirfi  da  quella  Lega,  chfera  tra  di  loro  obbligatoria  di  non  pajfare  à dalia  Tre- 
tr attuti , nonché  a conclufione  Jenzafaputa  ,&  affenfo  tvnodelt altro  ; efier  J£fia.lud~ 
egli  flato  fempre  difefo  ,e  foccorfo  con  tutti  gli  sforai  ^an^i  mantenuto  Jempre 
illefo  quello  Stato  dalle  foldate/cbe , mantenendo  le  guerre  negli  Stati  dell' 

Imperio  ; acciò  che  quella  non  ne  patiffe  per  quanto  era  fiato  poffibile  ; anzi 
chaueua  egli  cauatc  più  contributioni  da  gli  Stati  Imperiali , che  tioru 
hauea  portato  il  f oftenere  delle  militie  ; onde  la  guerra , che  àgli  altri  ferve 
per  impoverire;  à lui  era  fiata  di  vtile , la  doue  Cefare  hauea  rouinati  gli 
Stati  del  fuo  patrimonio , per  non  dare  il  danno  à gli  amici , e\confedera- 
ti,  Vefaffe  il  Duca  quanto  vale/fero  quefti  termini  vfatili  per  hauer  pofeia 
da  retribuirli  con  non  abbandanare  vn  amico  r che  in  tutte  le  occafioni 
era  fiato  cofiante  nell'amicitia  , & negl'intcreffi  del  Duca  mede  fimo.  Con- 
fideraffe  , che  non  erano  tanto  depreffe  le  forze  di  Ferdinando , che  no/Ls 
foffero  bafianti  d f oftenere  anche  il  nembo  , che  da  quefto  accordo  gli 
veniva  minacciato  , & che  non  vale  fiero  di  nuouo  a re filiere  à quelle  tene- 
pefte  > ch'egli  hauea  con  l'armi  fue  riparate  altre  volte,  come  era  pronto 
di  nuouo  à fare , per  non  abbandonare  vn  amatiffimo  Cogitato , & confiden- 
te amico. 

Intanto  che  nel  Configlio  del/Elettore  fi  effaminauano  quefte  lettere  JJJp  Jf» 
per  dovergli fi  nfpondere  proportionatamente , furonopafiati  offieij  con  li  ftenerc-r 
capi  defierciti  , &in  particolare  con  il  Vvert,  e con  lo  Sporcò,  accioche  j£an 
non  abbandonafiero  , ma  il  partito  „ dufiriaco  , ricordevole  del  giuramen-  fare  li  capè 
to  prefiato  , e dell obligo  , chà  ogni  faldato  fotta  l Imperio  di  feruire  as  jJjjT 
Cefare-j,  r°* 

£ poiché  non  era  loro,  & ad  ogni  officiale  ignoto , che  il  refiar  fenza  ca- 
rica vn  faldato  è vn  feccarglifi  l humor  radicale , doueuano  nel  partir  fi  da 
Muffimi  li  ano  andare  à Ferdinando,  che  sd  perpetuare , <&  auuanzar  le 
cariche  d proportione  dei  meriti.  Non  caddero , come  fi  dice  quefte  pa- 
role interra  > come  toccanti  fui  vivo  » ma  fi  radicarono > nelli  cvori  di  chi 

le  afcoltò.  r KifpoSm 

EJ/pofe  poi  il  Duca  al  Cheuniller  , c hauea  egli  tante  volte , e con  tanto  deiPEict. 

, pericolo  degli  fuoi  fiati  adempite  le  conditioni  della  Lega,  che  non  era  più 
tempo  diponere  le  cofe  andate  in  rimembranza  - douere  ogni  Vrencipe  confi-  c«?«c  * 
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derare  la  mutazione  delle  conditioni  di  fortuna, non  effer  più  il  tempo  delle  fpe- 
range  di  gran  progreffi , ma  da  fofpettarfi  ogni  bora  danni  maggiori . Non  ejfer 
degno  fe  non  di  riprenftone  quel  Trencipé , che  potendofi  honoreuolmente  affi- 
curare  dai  trauagli , e da  quei  pericoli, che  vanno  à ferire  la  quiete, il  difpendio, 
& il  dominio, non  lo  fa.  ji  queflo  hauer  douuto  pcnfare  li  miniftri  Cefarei , 
v quando  ne  era  il  tempo, & nc  furono  imitati . Quefla  rifpofta  acennaua  fuccin- 

tamente  che  l'armi  iduftriache , e Bauare  non  erano  più  baftanti  à difender/i 
dalle  Suedefi,Francefi , tir  Haffie,&  aggiunfe  al  Conte , che  quell' \Armiftitio 
era  da  lui  fiato  abbracciato  per  ageuolare  il  trattato  vniucrfale  della  pace  di 
Munfter , per  lo  quale  era  da  impiegar  fi  ogni  sformo  poffibile , fedita  da  Cefare 
quefla  rifpofta  ; fece  egli  intendere  a tutti  li  Gouernatori  delle  piag^- 
?inppetaCl  & à tutt?  le  militie , così  di  pre fidio , come  di  campagna , che  non  douef- 
dore  dop-  fero  obbedire  al  Duca , ma  folo  àgli  ordini  Cefarei, comando  che  fi  fortifica f~ 
St^SrE  \ fero  le  piagge  principali , tir  fideffero  fuori  patenti,  per  nuoue  leuate  à fine 
lettore,  di  poter  fi  difendere  da  i nimici , tir  di  continouare  la  guerra  fenga tarmi 
di  Bauiera  . 

ìn^  campa-  entrata  di  già  laprimauera  il  Pranghel,} apendo,  che  non  hauea  più  da 

*na  aire,  dubitar  fi  alle  fpalle  il  Bauaro  ài  3 . di  aprile  vfcì  in  Campagna , tir  andò  ad 
Smofurt'  affaltre  Svven furto  al  Meno  nella  Franconia  trà  Kitginga,  tir  Hasfurt , tir  il  .* 
fecondo  giorno  cominciò  la  batteria  con  molti  Cannoni.  Eraui  di  Tre fidio  con 
il  comando  à quattro  Reggimenti  di  Candii,  il  Conte  Girolamo  di  Lodrone, 
Refa  di  che  fi  difefe  quanto  potè  fino  alli  2 5 . che  mancatagli  gran  parte  delle  cofe  ne - 
fweofurt.  cejj'arje , /ii  coftretto  à render  fi,  con  tutti  li  patti  di  buona  guerra  fuorché  al 
. lafciar  de'Caualh  ,>de  quali  volle  il  Pranghel  feruirfi . 

Quanto  difpiaceffe  à gli  ^ iuftriaci quefla  perdita  non  è difficile  da  confide - 
raie , male  negligente  dei  Miniftri  per  non  dir  taf  bora  le  ribaldarle  , ci 
i ladronecci  cagionano  le  perdite  delle  piagge , e le  rouine  degli  efferati, e della 
riputatane  dei  Trencipi . L'vfurparle  paghe, il  far  mercanti  a fopra  i foldati , 

; il  defraudar  le  munitioni , il  dar  à credere  d'hauer  molti  foldati , tir  ritrouar- 
fene  pochi , è vn  affaffinare  il  Vrencipe , che  fondandofi  fopra  le  relationi 
dichiftima  fedele  per  vno  che  vfurpa  il  Miniftro  perde  mille , e perdei  Sta- 
ti, e l'honore . Siìmpendonoi  ladri  da  ftr oda , che  muoiano  ai priuati quello, 
che  può  effer  da  nuoua  induftria  rifar  cito , e quefti , che  truffano  al  Trend- 
Pf>  tir  ai  foldati , egli  haueri , tir  la  gloria,  fi  rimunerano , fi  honorano , e 
fi  caricano  di  titoli. 

Tragrt  ffi  • il  T urenna  anch'egli  fi  moffe , & occupò  molti  luoghi  di  non  molto  valore ' 
•ra'da^chì  ne^a  brancolila  ; nerette  otiofo  il  Chinigsmarchi , chefipofe  ad  efpugnarela 
mgfaiauh  piagga  di  V eft;vi  trouò  nondimeno  tantarefiftenga  fattagli  dal  Co:  d^freo 
* dc  1 Mq”'  che  nera  Gouernatore , che  vi  lafciò  più  di  mille  foldati  in  meno  di  vn  mefe  l 
di  ma  poi  alla  fine  bifognò  cedere , come  fece  Pvalftenhau  alli  11.  di  Giugno  . 
Haffia.  ji  7)/iortagny  General  d'H  affla  non  volle  effer  da  meno  de  gli  altri , che  però 
vfcì  in  Campagna  con  otto  mila  combattenti , tir  andò  fotto  Fridberga,  e 
f occupò,  coni anche  il Caft elio > ma  qucfto  non fenga contrafio , e lo  ftejfo  fk 
di  Blcacbcnfìeino  » 
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Era  morto  424.  di  .Aprile  in  Vienna  il  Generale  Galaffo  còn  difpiacere 
vmucrfale , & dei  foldati,&  dell'  Imperadore,come  dei  Minifiri,da  alcuni  dei  fi  irsau^ 
quali  fe  non  era  fiato  ben  portato, pure  ceffata, come  fuolc, nella  morte  la  inm - f«  >«  Vico* 
dia, anche  da  quelli  lodato, come  cfvnacofiante  fede  verfo  l'Imperio , e Ce  fare 
fuo  benefattore , che  thauea  fempre  cfj aitato  à magior  gradi  ; il  che  faputofi 
dagli  inimici  della  Cafa  <t \Aufiria,haueuano  in  Norimberga  fatta  vna  fcfjìone  Seffi* m 

eonfultiua  il  Vrangbel , il  Langrauio  d'Haffia  Federico , il  Duglas.ì  il  Leuen- 
haupt , Jtxel  Lille , il  T urenna , li  Deputati  di  Haffia , & altri , & baucuano  ga . da  gii 
deliberato  di  fare  lo  sformo  maggiore  della  guerra  nella  Bobcmia . , a"'.  £'5*  Ad“ 

\ Dall' altra  parte  l'imperadore  hauea  conferita  la  carica  del  Galaffo  al  Mi-  far  la  guer- 
Under , buomo  prouetto  nella  militia , che  quantunque  haueffe  militato  contro  Bohe- 

Ce  far  e feruendo  al  Langrauio  di  Haffia , ad  ogni  modo  era  fiato  filmato  degno 
di  comandar  anche  alle  truppe  Cefaree,percbe  la  fede  in  vn  foldato  di  ventura 
è ammirata  da  gli  inimici  , ancoraché  non  riconoscono  quelli  come  per  inimico  Miia*der 
ma  come  per  foldato  fedele  , Etera  fiato  comandato  alt Echenfurt  S urgente  JVIaie  ia!l 
maggiore  Generalesche  con  le  foldatefche,che  batieua  nella  Sueuia , doueffe  va-  luogo  del 
lerft  della  lontananza  degli  inimici  da  quella  parte  ; & egli  portatofi  alt  affé-  041  °' 
dio  di  Niemburg  a' 28.  di  Maggio  l'hebbe  à patti  di  honorate  conditioni.  Il  Mi- 
landcr  adunque  partitofi  daVienna  pafsò  in  Bohemia  e chiamò  a fe  tutte  le  mi- 
litie  fouerchic , che  erano  nell' ^inficia  ne'paefi  tutti  hereditarij  delti m- 

peradore,àfine  dipoter  re  fifiere  non  folo,ma  profittare  contro  gli  inimici , che 

5£*  1% 

che  doueua premere quefla  piazza aulmperadoreTaelibero  di  andar  eglijtefjo  suedec. 
di perfona  alt cffercito, come  fece  feguitato  da  gran  quantità  di  Cauallieri,  e da 
quelli  particolarmente  dalla  Corte,andoffenc  à Vilgen , & iui  tenne  vn  pieno  poft*fJpj* 
configlio  di  guerra  per  il  foccorfo  di  Egra . Sarebbe  fiato  meglio  qucfto  configlio  zen  dì  per- 
fefoffe  fiato  di  pochi, e non  intereffati , non  nella  piazza  ,ma  nella  firada  da  te- 
nerfi, poiché  la  più  breue,e facile  eraper  le  giuridditioni  di  alcuni  del  Cd figlio, li  U modo  di 
quali  per  non  vedere  ifuoi  beni  calpefiati  da  vneffercito  amico  non  fi  curano-  £££ttem' 
no  feil  padrone  perdeua  quella  Città  ,per  la  quale  sera  moffo  dal  fuo  throno  • 
maladetto  intereffe.buon  Sig.F ordinando, che  per  non  difpiacere  co  vn  danno  di 
v pochi  fiorini  i fuoi  fudditi  auuentura  vna  piazza  ch'era  di  gì  an  fuo  beneficio  il 
foftenerla.  non  è più  il  tempo,chc  i Curtij  per  faluar  lapatria  figettauano  nelle  y * ( 

fiamme,  ma  è quello  che  fi  perde  la  patria  non  folo  per  guadagno, ma  per  fuggi-  / 
re  il  danno. Dione  guardi  daltvltimo  cheper  vhvile  diletto  non  fi  lafci  la  con- 
tela delt  Imperio  per  feguir  £ leopatra.  Marciò  teffercito,e  marciò  vn  Cefareo  Marciata 
per  vie  lmghe,fi  che  non  giunfe  à tempo  di  faluar  Egra,perche  fé  bene  il  Collo-  i^de^ef- 
nel  Varadifi,  che  vi  comandaua  fi  portò  con  ogni  fpirito  per  foficnere  in  quella  ferri m im- 
piaTga  il  proprio  honor  e, facendo  cofiar  cara  alt  inimico  la  oppugnatone, che  vi  fJiimfo  di 
focena, il  Vrangbel  al  vdire  che  Cefare  mede  fimo  la  volca  focconerc , con  ve-  Eiu  • 
lociffimo  Conierò,  fece  infianza  al  Chinigsmarchi, che  abbandonale  ognicofa  Vilort  jcj 
per  efferfeco  con  tutte  le  fue  truppe , &■  intanto  egli  nonperdeua  tempo  ne  la-  coiiinei* 
feiauaprender  ripofo  gli  affé  diati, che  olii  ijs.di  Luglio  cedendo  alla  furia  Sue-  F?/adt'£a|àti 
defe  gli  lafciarono  vna  T orre,ma  cosi  ben  minata, che  molti  vi  refiaronofuffo-  nemichi 

* ' ‘ Li  3 coti 
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’■  tati  doppo  Chauer fatto  vn  poco  di  volo  in  aria  , nondimeno  lo  Suedefe  opinato 
nella  impreja  due  giorni  doppo  diede  l' dffalto  fierijfimo , ma  piu  fieramente  fk 
ributtato . rincrefceua  al  Vrangbd  di  non  efferfi  trincierato  con  fperan^a  di 
fbrigarfeneprcfto,&  bora  fi  vedeua  bormai  tra  vn  Imperadore, & Caffediato, 
che  perciò  fatti  f montare  5 00.  Corale  ,preparò  il  più  duro  di  tutti  gli  afjalti 
: imponendo  la  pena  dell infamia  d chi  non  fi  portaua  fu  le  mura  fenica  ritratti 

*j£*  boo  Pedc.V  iddcrogh  affediati  quello  prepar  amento#  conobbero  che  non  vi  erano 
ne*  condì-  f0>\c  fe  ^en  vera  l animo  di  refiftcre,ondc  alle  preghiere  delpopolo  il  Varadift 
rioni . capitolò  la  refa,vfccndone  1 o.  compagnie  di  Fanti,  e 4.  di  Caualleria  con  armi 
e bagaglio  ; e pagò  la  Città  1 5000.  fiorini  per  il SaccoMa perche  il  Gouerna - 
tor  era  flato  auuijato  che  fi  teneffe  tutto  quel  giorno  ancora , perche  infallibil- 
mente farebbe  flato  foccorfo , di  ordine  Cefareofù  arre  flato . fiitiroffi  l’efferato 
Imperiale  al  colle, nel  quale  fi  fortificò  comanche  al  piano  del  bofeo  peroffer- 
' vare  à che  fi  poneffe  il  nimico  doppo  l’acqui  fio  della  pialla , & perche  non  era 
fra  l'vn  campo, & l'altro  fe  non  la  Città  in  mcg^o,f esumano  fouenti  fcaramuc- 
Suceeffo  eie  fra  di  loro . Vn  giorno  accadde , che  il  Sargente  maggiore  t^ranghel  cugino 
fra*  due  del  Generale  andò  con  3 eoo.  Caualli  per  attaccare  il  {Quartiere  dei  Dragoni,  e 
efferati.  Croata, che  ftauano  alla  cuflodia  de  II artigliane  ad  vn  Caftello  antico  chiama- 
to Tonte  della  Maifon , e paffuto  il  fiume  doue  erano  poche  genti  di  guardia  in 
alcune  caf e contigue, tirarono  auanti  à tutto  galoppo  non  curando  le  mof chef  ta- 
te che  dalla  guardia  gli  erano  tirate , e rotta  la  guardia  ch'era  all'entrata  del 
Borgo  contiguo  al  Caftello, vi  entrarono  600.  Caualli , li  quali  non  fapendoche 
in  quel  Caftello  vifoffe  tlmper  udore, ifteffo  capitatoui  quella  fera  precedente, 
fi  diedero  à predar  e, dando  così  tempo  àgi' Imperiali  di  toccar  da  tutte  le  parti 
allarma , la  guarda  dell' Imperadore  montò  à Canallo,&  il  Collonello  Leucn - 
ftain , che  ne  bauea  la  cura  ,fi  oppofe  loro  vigor oj amerete,  à queft'arma  calda  il 
feor^fo  dai-  CollonelTompei  auuijato , cheara  colà  l' Imper odore , non  fi  curò  deli ordine 
Mmpera-  dato  dal  Trlilander , che  per  qual  fivoglta  ftrepitoniuno  fi  moueffe  da'fuoi 
Ca  e corfo  colà,  diede  conia  fua  Cauallaria  così furiof amente  in  quei  600. 

uaiii  Sue-  che  tutti  li  tagliò  àpc^gi  da  5 o.  infuori  che  rendendo  fi  fù  loro  dato  quartiere ; 
ri^peixi  altri,  che  erano  reftati  fuori  difficilmente  fi  faluarono,  benché  attaccati 
dai  Pom-  alle fp alle  vi  perdeffero  altri  500.  Caualli . 

pcl  ’ - Quell'ordine  dato  dal  7\lilander  fece  concepire  in  qualcheduno,  che  egli paf- 

«ofpetti  faffedi  concerto  con  l'inimico , magli  effetti  potcuano  moftrarc , che  tutto  era 
concrput  i malignità  iperclse  l'andare  alla  forprefa  di  un  Imperadore , non  ammettala 
jdiiander^  n€  ^ fidare  ne  il  lafciar fuori  il  groffo  delle  genti,  nè  con  tre  mila  Caualli  fola 
. * fi  farebbe  andato , & fenica  f cale  per  entrare  nel  Caftello . Suanita  quefla  oc - 
cafloncà  gli  Suede  fi,  che  fìdoleuano  di  nonhauer  faputo  a quale  preda  gli 
bauea  condotti  la  fortuna , ftauano  fermi  nelli  loropofti , per  non  perdere  la 
pi  a^a  acqui  fiata , come  altre  fi  faceuanogli  Imperiali  confperan^a,che  l'ini - 
lìtico  fi  fi  ancaffe  *, e prendeffe altra ftrada. 

liEtf  palla"  Intanto  erano  fiati  tentati  vivamente  gt Officiali  delCeffercito  delDuca  Elet- 
u?  10  d? f’  tore  ^ Oliera, che  paffaffero  al  feruigio  Imperiale, & in  effetto  il  yvert,&  la 
Cefare  » Sporch  ) & il  Creh^con  alcune  truppe  fe  ne  paffarono  inBohemia . Sdegnato 
• ».  < ..  di  quefla 
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dìquefla  att ione  l'Elettore  di  Bauiera  dichiarò  il  Vvert  traditore , & ribello, 
glt  confifcò  tutti  i beni,  egli  impofe  taglia,  dall'altra  parte  Clmpcradore  pre- 
tendendo ingiufta  quefta  fentenga  di  bando , poiché  il  Vuert,e  quefti,  diceua  , 
che  haueuano  feruito  non  alC  Elettore,  come  Duca  di  Bauiera , ma  come  Cene - ne'  dc'be- 
rale,  che  era  [lato  della  Lega , onde  intendeua,che  tutti  glt  Officiali  di  quell' e f-  °| 
fercito  foffero  obligati  ad  abbandonare  il  Duca,  & ò poffare  al  Campo  *Au-  uàro  cótta 
ftriaco , ò ritirarfi  alle  cafe  loro  , dichiarò  nullo  il  bando , & imi  ah  do  quel  De - h-ra4cu*  • 
creto , e publicò  ordini  ftrettijfimi,  che  ciafcheduno  abbandonaffe  il  Duca . in-  ' 

di  poi  dichiarò  il  Vvert  Generale  della  fua  Caualleria , diede  li  titolo  di  Cónte , chiamo 
egli  donò  alcuni  beni  ; allo  S porci?  diede  vn  Reggimento  di  Caualleria , & la  5?|"acta£a. 
Tenenza  del  Vvert . c 't  perche  de  iTrencipi  alle  volte  fi  fofpetta  artificio  u aliena., 
quello,  eh' è mero  accidente , e fono  per  lo  più  flimati  più  accorti  di  quello , colutola 
che  fono,  fù  da  molti  creduto  f che  tutto  quefto  foffe  vn  concerto  fra  l'impc-  d«Came,e 
radore,&  l'Elettore  perhauerlià  dare  contro  le  conditioni  dettarmi fi  litio  i 
Capi,  e quelle  truppe,  e tanto  fi  aùangò  quefta  credenza,  che  lo  fteffo  Elettore  «Sciati, 
n'bebbe  notitia,  onde  mandò  vn  fuo  Configliero  al  Marefcial  di  Turenna , & 
al  Vranghel  per fìncerar  Cvno,  c l'altro  della  fua  ingenuità , e prontezza  ad 
effeguire  tutto  il  concordato j & veramente  non  era  credibile , almeno  per  vna  Duca  Elee. 
ragione,  che  shaueffe  l'Elettore  hauuto  à dare  al  Cognato  aiuti,  con  la  mede  fi-  sTiìncicra 
ma  maniera  gli  haurebbe  dato  molto piùtruppe,  che  non  erano  quelle  poche-*  il  Bauato 
allontanateli.  C Elettore  adunque  confolatofi , che  il  male  non  era  fiato  peggio-  “ii8ct, J 
re,  fi  fece  di  nuouo  giurar  fedeltà  da  tutta  la  militia , & per  regola  di  buon  go-  gbd . 
verno  la  mandò  alli  confini . - — - - 

Mà  perche  l'eff  mito  1 mperi ale  patiua  molto  ad  Egra  di  viveri , il  che  non 
faceva  lo  Suedefe,conuenne  a'  Cefarei  di  cedere  alla  neceffità  tiranna  di  tutte  le  f^pcruie* 
anioni  humanc,  pafsò  l’effercito  verfo  Elnbogen  a fimftra  , &f  Imperatore  fi  ?cl™nc*-t 
tenne  à defira  puff  andò  a Tilgen.Gli  Suedefi  andavano  campeggiando,  e tenen-  Jlucri*  via 
dofi  in  traccia  de  gl'imperiali.  Cinque  fio  giro  continuò  per  due  me  fi , alla  fine 
de  quali , trouandofi  accrefciuto  di  genti  ,non  flimò  più  il  Trlilander  di  tempo - à partl‘c* 
reggiarcjnà  di  ponerfi  à fronte  dell'inimico,  il  quale  fiaua  in  alcuni  pofti  forti * 
ficato’,  &■  il  refi  ante  alloggiato  in  Tlaucn . jtndati  aditque  500. fanti  fiancheg- 
giati da  buona  Caualleria  nel  fine  di  jtgofto  all'attacco  del  po, fio  primo  de  'ne- 
mici,gli  fucceffedi  fup  erario  ire fiatano  altri  tre forti più  addentro,  li  quali  fperò  Fattone 
il  Milanderdi  fupcrareycomc  haucuafatto  il primo ,e  vi  mandò  ad  attaccarmi 
Mar  chef  e di  Bade.n  foftenuto  da  tutta  la  Cauallcna,c  fuperatc  le  difficoltà  del - impelali  4 
la  felua  vfeiti  al  largo  fi  abbuffarono  con  l' inimico , il  qual  e per  due  bore  fi  fo- 
fienne , mà  finalmente  combattendo  valorosamente  li  Ctjarei,  furono  rottigli  di  j*oq.  di 
Suedefi, che  vi  perderono  11  oo.huomini,  de'  quali  il  più  ftimato  fu  il  Cugino  ^aeAl' 
dell'  Vranghel.  ^icquiflarono  li  vincitori  19.  jt  end  ardi . fortifiratofipoiciaiL 
Vranghel  mandò  à chiamare  il  Chinigsmarch , accioche  andaffe  ad  vnirglifi,  Grofre  faN 
conducendo  feco  le  genti  di  Vueftfalia;mà  quefti, chaucua  alla  fronte, & a fi  a-  tionì  fegui 
chi  il  Lamboy  non  potè  ohe  dir  lo, mà  ben  vi  mandò  parte  delle  fuegentiihaueua 
doppo  qualche  altra  fattione  il  Chinigsmarch  attaccato  Friburgo , & eraùi  ac-  chinigs. 
corfo  il  Lamboy  per  levarne  Caffedio , ivi  fi  attaccò  vnagroffa  fattione , nella  maiclv  ' 
....  Li  4 quale. 
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quale  fu  rótta  Cala  ftniftra  del  Cbinigsmarcb,  doppo  di  che  fi  trincierarono  gli 
imi,  egli  altri  a fronte»  e quitti  attaccati  di  nuouogli  Suedefi  da gl  Imperiali) 
quefti  fecero  qualche  danno  al  nemico  pur  anche . Indeboliti  adunque  in  que- 
lla parte  ancoragli  Suedefi»  furono  costretti  di  ceder  la  Campagna  al  Lamboy, 
il  quale  fi  feppe  valere  delCoccafione poiché  andò  prendendo  tutti  i luoghi  Cvn 
doppo  C altro , l vltimo  rileuante  de  quali  fu  Duren  del  Duca  di  Neoburgo  » il 
quale  fe  ne  dol/e  in  vano  con  li  mper udore  » prouando  vero  il  detto»  che  il  neu- 
trale è preda  del  vincitore,  ilebe  fù  nel  fine  di  Decembre . 

Horaper  tornare  ondepartij  al  yranghel»  era  andato  ad  vnirfi J eco  il  yit- 
tembergo  con  le  genti  della  Slefia;màgl  Imperiali,cbe  in  tanto  fi  vedeuano  la 
fortuna  fauoreuole per  tutte  le  parti , fatto  vn  nuouo  esercito  in  Morauia  con 
genti  tolte  da  quefio,  tir  da  quel  luogo, andarono  alfaffedio  di  già  firingendola 
con  tutti  i meggi  poffibili , e battendo  nello  fieffo  tempo  la  Campagna  per  vie- 
tare i foccorfi,  che  glipotejfero  ejfer  mandati , fi  difenderono  coraggiofamente 
gli  Suedefi  à fegno  tale, che  quantunque  fojfc  fatta  la  breccia,fi  mantennero  pe- 
rò dal  Settembre  fino  alU  7 Ài  Nouembrc , che  furono  aflretti  à render  fi . ne 
vfeirono  400*  fanti,  ma  la  maggior  parte  re  fio  fra  li  Cr farei , li  quali  contenti 
delle  fatiche  ancor  da  effi  fatte  quell  anno,  fi  ritirarono  al  meglio  che  poterono 
a ripofare  dalli  lunghi  franagli . Non  bafiauano  quefie  perdite  àgli  Suedefi  per 
indurli  alla  Tace,  che  in  vece  di  affentirui , tuttauia  vi  fi  opponeuano  in  triun- 
fler,Jolo  confidati  nella  tregua , ch'haueuano  con  Bautera  ; il  che  rif sputo  dal- 
l'Elettore (ò  ne  f offe  la  ifeufa  per  trouar  modo  di  allontanarli  dal  Capitolato  , 
già  che  vedeua  declinare  le  cofe  di  Suetia  in  più  parti  battute, pre fa  anche  C oc - 
cafone  dal  vedere , che  il  Chinigsmarch  continuaua  la  bofiilità  contro  l Eie  t- 
tor  di  Colonia)  deliberò  di  tornare  al  le  rotture , facendo  vna  publica  dichiara - 
tione  delle  caufe,  che  ne  lo  moueuano  , dichiarandoli  però,  che  quefio  non  era 
fenon  per  la  parte  de  gli  Suedefi , poiché  contro  la  Francia  non  kaveuxchc 
doler  fi . Mà  quefta  difiintione  non  gli  bafiò , perche  troppo  erano  collegati 
anneffi  infiemegli  mtereffi  delle  due  Corone  , per  lo  che  fubitohebbe  ordine  il 
T uremia  di  ritornare  verfo  il  Rjjeno,  come  fece  con  acquifiar  fubito  Falchen- 
ftein,  e poi  fi  pofe  ad  offeruare  li  Bauari,  ch’haueuano  già  ripigliate  Carmi  con- 
tro di  Suetia-» . 

J iMilander  vedendo,  che  non  poteua  far  sloggiare  [inimico  dalli  pofli  oc- 
cupati, deliberò  di  circondarlo  addietro,  & alloggiare  tra  lauuer fario,  e Ta - 
chauyche  èneglivltimi confini  della  Bohemia  verfo  ilTalatinato ; dato  adun- 
que fuoco  alle  baracche  partirono  a ’ 5 .di  Settembre  per  Tachau  . Gli  Suedefi  , 
chefiauano  auuertiti  di  quello , che  faceuano  li  Cefarei , per  non  effer  colti  le- 
varono à tempo  anch'effi  il  Capo, voltando  il  camino  verfo  la  Mifnia,tl  che  po- 
fe in  maggior  pen fiero  gli  ^ tufiriaci , poiché  quella  era  ftrada  più  facile  da 
inoltrar  fi  nella  Bofyemia , c però  fù  deliberato  di  feguitarli  , &*  à fine  di  farli 
voltar  faccia  poner glifi  di  fianco,  accioch e non  poteffero,  fe  non  combattendo , 
p affare  auanti  ; raggiuntili  adunque  bifognbche  lo  Suedefe  faceffe  alto,&  ve- 
dendo attuangarfi  vna  gran  truppa  di  Dragoni  lontana  dal  foc  cor  fogli  diede 
Jopra  con  tanta  furia  » che  quafi  tutti  vi  refiafono  ò morti , ò prigioni , &M- 
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tarriuodel  foccorfo  il  Vranghel  fi  ritirò  ne  pofìi  vantaggio/]  , doue  non  fti - 
mando  bene  gl' Imperiali  di  amfcbiarfi , fletterò  fermi  anch'effi  offeruandofi  wKii 
Ivn  f altro  per  due  giorni,  il  Vranghel  però  di  notte  leuoffene  per  tirare  per  la 
loia  di  Topel  à Caden.  màgli  Imperiali  auuandarono  il  camino  ponendo  fi  sùlail  • c 
ftrada  a punto  a Topel  volgarmente  detto  Top la^co fi  fu  coftretto  lo  Suede f e di 
ritirarfi  al  monte , èr  lajciar  Topel  agli  Imperiali . che  vi  fi  pofero  tn  alloggio , 
benché  il  cannone  inimico  gli  dafje  molto  che  fare , battendoui  di  ficco . qui  di 
nuouo  fi  fermarono  a fronte,  mà  hauendogli  Suedefi  fabbricato  vn  forte  a tiro 
dipiftola  sugli  occhi  de ' Cefarei , conuenne  a quefli  sloggiare , e ritirarfi  a Ba- 
Konitgj  doue  ilMilandro  afpettò  di  congiungerfi  alle  genti  di  Baviera  {erano  in  Topel. 
terminati  i di/gufli  con  Ce  fare  alla  nuova  rottura  contro  Suede  fi)  le  quali  arri - 
uate, tutti  vniti  vfcirono  contro  lo  Suedefe , che  laf  ciati  i Cannoni , & il  baga- 
glio nelle  Tiorbe  forti  à veloci  paffi  fi  ritirò  atfjtlbi , perdendo  tutti  quelli , padroni 
che  non  erano  di  gagliarda  compleffione . & in  quefta  guifa  reftaronogli  Im-  deIU  Ca«- 
periali  padroni  della  Campagna . ' Pas°*. 

Volevano  molti,  che  fi  profeguiffe  la  imprefa  di  rouinare  ! efferato  nimico  , 
ferrea  mai  dargli  tempo  di  riunirfi,mà  il  Milandro  ftimò  cattivo  configlio  l'an- 
darfi  ad  inoltrare  in  vn  paefe , doue  l'inimico  haueua  molte  Tiag^e  forti  ; e pe- 
rò voltò  Carmi  contro  CHaffia,doue  ifuoi  poco  amorevoli  (che  nhauea  moltijfl-  Note  date 
mi, che  lo  tacciavano  fempre  ò di  negligente , òdi  non  intelligente , ò di  hauvr  J1^  Milae- 
ancbe  le  reliquie  nell  animo  della  parte  auuerfa,  mà  tutte  erano  invidie  che  ad 
vnoyche  non  hauea  meritato  fra  quegli  efferati  foff e in  vn  attimo  giunto  di  Ge- 
neralato;) quefli, dico, gli  opponevano ,che  voleffe  fiancare  Ccjfereito per  anda- 
re ad  effigere  alcune  vecchie  contributioni  douutegli  da  quel  Langravio  • arri- 
vato adunque  vicino  a Caffel  addimandò  alloggio  , & vna  contributione  di 
100.  mila  fiorini  al  mefe  , proteftanda , che  hauerebbe  in  cafo  di  negatiuapo - 
fio  ogni  cofa  a fuoco,  & a facco , & in  effetto  il  Montecuccolt  con  3 . mila  Ca- 
valli faccheggiò  tre  Villaggi,  & abbruciò  Beìtensdorff.  La  Langrauia  fubito  Jfa 
/pedi  a domandare  aiuti  a'  Francefì , & Suedefi,  li  quali  tutti  fe  ne  prepara-  Tee  per  aia 
vano,  quando  gli  Imperiali , dubitando  di  reflar  tagliati  fuori , & chiufi  la  “ejJ’e  sucl 
dentro  , leuarono  l'effercito , <&•  fi  portarono  nella  F ronconi  a olii  Quartie-  d«fi , 
ri  di  Verno > dove  fletterò  male , poiché  il  paefe  era  defertato  da  gli  Sue- 
defi , & altri , che  vi  erano  flati  prima  j ungi  che  quefto  efjercito  andò 
quafi  tutto  in  rovina,  & in  particolare  la  Cavalleria , che. non  trovava ^ « „uoae 
foraggi . & qui  aebbe  la  maledicendo,  contro  il  Milandro  a tutta  paf-  2!jJJJera 
fata-,. 


* Lafciai  Vlmperadorea  Tilgen , e non  potei  andare  a cavamelo  , tira- 
to da  tanti  altri  accidenti , che  tion  mi  dauano  tempo  di  refpirare . Ho-  cefare  fi 
ra  che  quefli  fi  anno  vn  poco  quieti  vi  accorro  ; haueua  egli  fatto  cotu  ritira  a Pia 
nuovi  Editti  reuocatione  di  quanto  haueua  publicato  contro  gli  Officiali * 
di  Baviera , & poi  fe  nera  ritirato  a "Praga  , doue  fiondo  affai  più  com- 
modo in  vna  fianca  Ideale , il  lafciarò  di  nuouo  , & voglio  ritornare. _» 
per  vedere  ciò  che  faccia  il  Duca  di  Baviera  , già  che  tkà  rotta  con  gli 
Suedefi,  . . . ’ 
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558  . Delle  guerre  di  Germania 

Mandò  egli  vn  efferato  di  otto  mila  combattenti  all  affedio  di  Meminga  » 
doppo  che  haueua  prefi  i luoghi  men  forti , eh’  erano  rejlati  in  mino  delti 
Collegati . attaccarono  i Bau  ari  quella  Tiazga » c 'r  al  primo  di  Ottobre  co- 
minciarono  à far  giuocar  il  Cannone  ; li  difenfori  altrettanto  valorofi  & ri- 
fpondeuano  con  il  Cannone  » <&  forti  nano  ad  injanguinarft  ne ’ Bauari  chiaman- 
doli mancatori  di  fede . per  difficoltare  laimpreja  alti  Bauari  il  pr  e fidio  di 
V berlinga » & altri  Jcorreuano  la  Campagna » toglieuanolt  viueri  al  Campo » 
trfaceuano  molto  danno;  a quefii  fi  oppofe » e li  fermò  il  Gouernatorc  di  Au- 
gujla  . Jeguirono  varie  fattioni  da  quel  difenfori » che  con  fouerchio  coraggio 
fortiuano»  mà  alla  fine  mancando  loro  molte  cofe  furono  affretti  alti  2 j.di  No- 
uembre di  cedere  con  patti  bonoreuolijfimi . Non  perderono  tempo  li  Bauari» 
mà  con  tutto  che  la  ftagionefoffe  afpriffima  » per  dubbio  che  la  Francia  calajfe 
a gran  truppe  contro  di.loro,  paff areno  all  affedio  di  Nordlmga,  e la  mattina 
delti  2 1.  di  Decembre  anco  cominciarono  a batterla  » nondimeno  entr atout 

5 00.  fanti  di  foccorfo  f otto  gli  occhi  loro  3 furono  di  miglior  parere  di  ritirar  fi 

? quartifiere  del  Perno  facendo  fine  all'anno  1647.  • <.  * . .» 

Còtinouauano  bene  le  pratiche»  & le  fperan^e  della  Tace»mà  non  ceffauano 
per  l'anno  1 648.  le  prouifiom  milit ari > perche  la  Tace  fe  non  è fatta  armata , 
/noie  dir  fi  per  prouerbio,  che  non  vale  » perche  moftra  debolezza  di  chi  sintet 
pidifce . Il  Duca  di  Bauiera  poftefì  (come  fi  dice)  le  mani  al  petto  ben  fapeua » 
che»  fe  la  Tace  non  fi  faceua  » ftauain  pericolo  di  pcntirfi  della  rottura  della 
T regna»  e però  attefe  fubito  a munire  beni  fimo  tutte  te  Tia^gc  » finche  non 
haucua  chi  ne  lo  impediffe»pofe  mano  a molto  denaro  per  comprar  Caualli  per 
rimontar  iti  Caualleria»  mandò  in  Pngaria  à prouederfene,  e ne  diede  a'  Collo - 
ne  Ili  per  riempire  i T ersfi  » & diede  nuouc  patenti  per  farne  altre  leuate,  rin- 
forzò il  prefidio  di  Augufiacon  il  Reggimento  del  Fuccari  » pofe  mcltiffime 
mnnitioni  davitto  in  Jlmberga  ; e qua  fi  che  Augufia  nonhaueffe  artiglia- 
rla buffante»  ve  ne  mandò  trepezgidi  più  , eìr  finalmente  arequifitionc  di 
Cefare  abolì  i Decreti  anch'  effo  contro  il  Puert  » onde  fu  da  donerò  credu- 
to » che  l' accordato  coni  Collegati  foffe  fiato  vn  prender  respiro  v- 

na  fintionc-*.  • , 

Il  Pvertpafsò  con  le  genti  Aufirìache  in  Fran  conia  per  dubbio  » che  gli 
Collegati  faceffero  qualche  firana  moffa»  & in  effetto  erano  effi  vfcitiin  Cam- 
pugna  alti  11.  di  Febraro . pafsò  con  otto  mila  Combattenti  il  Rjjeno  a Ma- 
gonza il  Turenna»  & andò  ad  vnirfi  con  il  P rangbcl*  ch'haueua  10.  mila  Ca- 
ualli» & otto  mila  Fanti»andarono  al  Meno » e paffatolo  vicino  ad  Ascbaffcm- 
burgOyVi  trouaronoil  Chinigsmarch  » e le  genti  di  H affa  , & $ inaiarono 
veifo  il  Puirtembergo  con  dcliberatienc  di  paffare  il  Danubio » & tutti  entrar 
nella  Bauiera  » dicendo  » che  satiro  maggior  male  non  poteuanofar  all'Elet- 
tore» vi  hauerebbono  almeno  fatto  quello  Stato  il  Theatro  di  tutta  laguerra  % ' 

6 per  cotìfeguenza  dìfiruttoìó  con  gli  amici  »'&  congltnìniici  ad  vn  tratto  * 
Gli  Imperiali  ancb'cjfi  fatto  vn  corpo  di  trenta  mila  combattenti  » faputo  il 
pen fiero  dell inimico  » ti  ine  aminarono  a quella  volta . Ma  il  P ranghel » ch'ha* 

ueua  anch'egli  le  jue  muffirne  di  artificio  fi  diuife  dal  Turenna  » che  lafciòa 
• ; Chonigs- 
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Chonigshoffcn,  & tilt  i S • di  Triargo  portoffì  coil  juo  efferato  a Vìndeshamt  , 

& di  là  a Luter shaufen  vna  picciolo,  lego  da  Dunchilfpil , con  dcfìdcrio  di  ten - infierì 
torlo  , màfaputo,  ch'era  forte  di  tre  mila  fanti , & 500.  caualli,  fe  ne  lajciò  Vr*a' 
poffare  il  penfiero , c 't  ondò  0 ponerfi  vicino  ad  Oettinga  per  afpettare  le  trup- 
pe  del  Duglfs,  che  con  altre  da  altre  porti  ancora  afpettaua. 

Gli  Imperiali , & Bonari,  che  vedeuano  queflo  nembo  andare d cala- 
re sii  la  riconciliato  B.iuiera , fatta  di  tutti  vna  maffa  a Btffinga  traDonauer-  Bwnlfio»# 
da,&  Nordhnga  pacarono  d 24.  di  Margo  il  Danubio,  & canate  da  Dona-  ■ 

uerda,& altre  Tiagge  le  militie  > per  effer  pii*  forti  abbandonandole , rinfor- 
zarono folo  Lanfperg  ,&i  pojli  di  Lech , come  anche  tutti  li  pajjì  per  entrare 
inBauiera.  Quefle  gagliarde  proni  foni  fecero  cambiar  giuoco  alli  Collega- 1 Collega 
ti,  perche  tr  >ppo  dura  farebbe  fata  lo  imprefo,  <&  quando  anche  f off ero  en~  no 
frati  ,ft  imaginarono  > che  non  hauerebbono  trouati  viueri  per  tanta  armata , tc  • 
hauendo  hauuto  tempo  gl’inimici  di  immagagenarh  nei  luoghi  forti  , Voltò 
dunque  il  Vr anglici  la  prora  al  Talatinato  Superiore , & il  Turenno  andò  al-  IT 
l acquifìo  di  Garburgo  tra  Donauerda,  e Nordlinga , quale  kebbe  fenica  diffi - acquiti  a_. 
colta,  & con  vtile  di  quattro  mila  /occhi  di  grano, & quattro  cento  buoi  adu- 
natiui  dalpae/ano.  ilChinigsmarch  voleua  far  preda  di  jimberg,  mànon  Ornila  f*c- 
gliene  baflarono  le  forge,  riufcl  bene  al  Vranghel  l'hauere  Heumarch  alli  ^ 1 ®ra\ 

2.  di  ^Aprile . indi  chiamò  il  Chinigsmarch , che  poncua  a facco , & a roui - buoi . 
no tutto  ilValatinato  a fine  di  confumarlo  inguifa , elicgli  * Auflriaci  non  vi  fi 
poteffero  fermare , e tentar  Cimprcfa  di  Egra . : 

Hora,  dico,  faput ofi dal  V ranghel,che  ilTruchmiller  era  andato  con  quat- 
tro mila  Caualli  a pitti  sbona,  & ad  *. Amberg, , & che  il  Conte  di  Buchain  dal- 
la Bohemia  era  anch  egli  andato  in  quei  contorni  , haueua  chiamato  il  Chi'* 
nigsmarch,  il  quale  ben  munita,  co  fuoi  bottini  fatti , Egra , fe  ne  andò  a paf-  ; 

fare  il  fiume  a Bamberga,  c per  la  firada  de  bofehi , e monti  di  Eluanghen , fi 
andò  ad  vnireal  V ranghel , fchernendo  co fi ilTruchmiller , che  con  cinque 
mila  Caualli  haueua  prefi  i pajjì  di  Pottemburg , per  impedir  quefia  vnione  , 
la  quale  fatta , fi  leuò  fubito  il  V ranghel  da  quei  pofti , e ritornò  a Dunchel - 
fpjl  , e prefe  tutte  le  venute  , e difiribuiti  li  quartieri  la  notte  delti  18.  di  t« 

^Aprile  attaccò  la  Viàgga  > e cominciò  a batterla  torre  di  Vueìffen.  queflo  Tanfiliel*  ' 
attacco  difpiacque  agli  Auflriaci, perche  fapeuano , che  la  Tiagga  non  d mol- 
to forte,  & eraripiena  dimunitioni  : richiamato  adunque  il  T ruchmdler  à 
Ppttemburgo  tutti  fi  vnirono  a Cocchburg , & */ iuelen  per  tentare  di  liberar 
quell  affedio . ma  lo  Suedefe  affrettando  i tiri  del  Cannone, fi  fece  vna  ben  lar- 
ga breccia,  & preparato  t affalto , la  Città  fi  réfe  a diferetione;  con  le  munitioni 
iui  trouategli  Suedefi  foccorfero  abbondantemente  Nordlinga , e poi  fe  ne  an- 
darono a Geppingen , & li  Francefi  andarono  òli' acquifìo  di  Haidenheim  > ne 
molto  tardarono  ad  acquifiarlo , 

* Cli  Imperiali,  e Bauari  difpiacciuta  loro  la  perdita  di  Dunchelfpil,  dubita - rninthd- 
rono  dinuouo  della  Bauiera , e però  marciarono  verfo  Donauerda  $ li  Collegati  fPl1  ?» 
paffuto  il  Danubio,  hauendò  intefo , che  i inimico  marciano  verfo  ^Auguflafi  tìoac,"* 
inaiarono  à quella  volta , precedendo  il  Chinigsmarch  > <&  il  Langrauio  Fede • 


54°  Delle  guèrre  di  Germànio 

rico  dH  affla  con  la  miglior  parte  della  Caualleria,  la  quale  tre  leghe  lontano 
da  jlugufia  arriuò  la  retroguardia  del? efferato  Imperiale  condotta  dallo 
fleffo  Milander , & attaccata^  la  fattione  fi  combattè  fette  bore  continone 
«[ón? di#t  coft  °flìna*amente  * c^€  a^a  fine  1°  M°  Milander  colpito  da  due  mofehet - 
holecoji  tate  morì  di  fubbito , e furono  eoftr  etti  gli  Imperiali  alla  ritirata  dqppo  laper- 
Je  de  gi*im  ^ta  ^ 6o°‘  ^ ^oro*  Parte  ^ bagaglio , & alcuni  pe^i  da  Campagna . fegui 
feriali , & quefia fattione  a 17.  di  Maggio . fu  chi  {limò,  che  il  Mi lander , vedendo fi  co- 
Spander1  ma^ *n  concetto  maggior  parte  de  i Capi  del  fuo  efferato , che  non  per 

opinion  i ragioni , ma  per  difpettogli  contradiceuano  a quanto  proponeua , cer caffè  da 
ir  moni  disperato  vna  occafione  honorata  di  morire , e liberarfi  da  quella  carica , che 
deiMiUa-  quanto  lo  haueua  honorato  , tanto  i'haueua  fatto  odiofo  a fe  (leffo , nonché 
àgli  altri.  ; 

Impari  chi  ha  feruito  vn  partito  vna  volta  di  più  toflo  ritirar/} , che  lah 
feiarfi  lufingare  da  ambitioni , di  mutarlo . tìora  come  poco  amato  yfù  ancora 
poco  fofpirata  la  fua  morte , an\i  vdita  volentieri  da  quelli , che  ne  ambi  nano 
la  carica , eh’ erano  li  mede  fimi  detrattori , & che  fpargeuano  per  il  Campo  , 
ch'egli  era  ofimato,  e quando  vna  cofa  fuccedeua  male , fubito  diceuano  d'ha- 
uer  configliato  il  contrario  • 

Sei  giorni  doppo  quefio  fatto  marciarono  gli  Sue  de  fi  verfo  il  Lee  per  p af- 
farlo tra  Lanfperga , <&  ^ lugufia , ma  glielo  contraflarono  co  fi  bene  gl'  Impe- 
riali dall!  altra  ripa,  che  fu prefo  partito  l andare  à tentarlo  à Donauerda , fe- 
gui t andò  li  però  gli  ufi  ri  aci  ; ma  paffuti  fi  federarono  in  battaglia,  pre - 
fentandofi  al  fatto  d'armi  ; non  vollero  ne  i Bauari , negli  altri  venire  à que - 
t>\ Co11*'  fio  cimento,  perche  non  hauendo  altre  for^e  pronte  in  cafo  di  perdita , era  vn 
MnòPubat  perdere  con  la  battaglia  la  confa  ancora:  la  notte  fi  ritirarono  gl Imperiali , 
nglia  a gr  abbandonando  li  fortiì  eh’ erano  alla  difefa  del  ponte , à cui  lafctarono  i Colle - 
ehi?*!**  ti*  goti  in  cufiodia  1 200.  Caualli , & quattro  Reggimenti  di  Fanteria,  li  quali 
fiutano . doueuano  fcruire  non  fole  per  difefa  del  ponte , mà  per  conuogliare  i viueri , 
ann'  nel  doueuano  venire  da  Lauinga,  & k altroue . Quiui  entrati  nella  Baule - 

u Baderà  rapofero  ogni  cofa  à facco,  non  trouando  chi  loro  f ac  effe  punto  di  ofiacolo  ; 
da*  Colle,  pre(ero  Freffinga  da  Latini  detta  Fraxhum  ,poi  andarono  d Landsbut , doue 
***  * era  il  Campo  Cefareo , commandato  dal  Fcrnamonte , entrato  per  modo  di  prò- 

uifione  in  luogo  del  Milander , non  filmarono  que  fi  i di  bafiare  à refifiere  all'i- 
Landsuth  nimico , & però  all  auuifo,  cheli  Collegati  andauano  alla  volta  loro  ,fualigia - 
fpogiiat^  ta  cjjì  ia  'pianga,  accioche  non  refiaffe  all  inimico , che  profittacene . Quefie 
peri  ali  ftTf  fono  maffìme  militari,  far  male,efpogliare  i fudditi , acciò  che  altri  non  lofac - 
fi'nPfene  ciano  • n onsòperò  fe  i precetti  della  Chantà  giungano  tant'  oltre  , peccare 
approfitu?  perche  altri  non  faccia  quello  fleffo  peccato . sò  bene  che  S.  Taolo  non  pafsà 
no  lì  col  tant' oltre, quando  la  Charità  gli  fece  dire,  cb’haueua  de  fiderato  d’effere  lana - 
'eatI  ‘ hatemaper  i fuoi  fratelli . in  fatti  chi  la  confiderà  bene, la  guerra  è vna  bi%~ 
Rarracofa,  il  fuo  ius  non  hà  punto  che  fare  co' ICiuile , fcbenGiuftiniano 
volle  fare  vn  capricciofo  mifcugliodi  Leggi , c djlrmi , non  fi  ricordando  * 
che  poi  s'haueua  da  determinare,  che  al  fremito  delle  guerre  tacciono  le  leg- 
gi, e loro  cedono  impaurite  il  Campo  ; màche  meraviglia  [e  qui  vediamo,  che 
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la  minar  guerra  cede  alla  maggiore  £ cederono , dico  ,gli  <Auflriaci  , ritiran - 
dofi  verfo  Bramami  sul  Eno , per  afpettar  iui  tutti  li  foccorfi  desinati  loro 
dalla  Bohemia,e  dalC^Iuftria  ; di  là  p affarono  i Collegati  a Fuafferburgo , 
eh' è sii  lo  fteffo  Eno  tra  Zeli  , & jlffel.  non  poterono  però  guadagnarla  nè 
col  Cannone , nè  con  gli  approcci , mà  perdutiui  cinquecento  huomini , fe  ne 
leuarono  a'  1 8.  di  Giugno , e paf] andò  à baffo  lungo  il  fiume  ne  cercanano  il 
guado  per  poter  fi  tragittare  verfo  il  paejc  dell' \4r  due feouo  di  Salfpurgo  ,co- 
me  il  men  trauagliato  di  quanti  riha  hauuto  la  Germania  in  quefte  guerre,  ten-  Arciuefco- 
tarono  TAuldorf , nè  qui  pure  Irebbero  altro  che  danno , in  particolare  per  il  “a^0d,5aI 
fuoco  attaccato  nel  loroprincipal  quartiere  dà  fei  parti  tutt'  ad  vn  tratto,  nè  P ' . 

mai  feppero  intendere , che  anche  gli  efferati  fi  chiamano  corpi , perche  allo 
fpeffo  hanno  vermi  occulti , che  fono  buffanti  ad  vcciderli , fe  la  Theriaca  del- 
la vigilanza  non  li  sà  andar  a trouare , e cacciameli  ; Moffi  adunque  da  que- 
lla impotenza,  mà  più  dalla  potenza  nimica , che  vdirono  approjjìmarfi 
era,chefei mila  jtuffriacihaueuano  di  già  paffuto  il  Danubio  à Mulhaufcn  » 

& miti  con  altri  da  altre  parti  andarono  ad  vnirfi  al  corpo  maggior  e, & com- 
batterli , da  queffe  caufe  indotto , dico  ,fenc  leuarono  , ritir  andò  fi  a Landau 
ne  le  riue  dell'lfara  vicino  ad  VsYLrlinga  quattro  leghe , e megga  di  fanti  dal  s:  ne  leu» 
luogo  doue  Ci  fora  fìcommunica  co'l  Danubio,  iui  ancor  effi  fecero  alto  pcrjjj] j*u“* 
_ afpettarei  f uoi  rinforzi;  li  Bauari,  &•  Jtuffriaci  fi  conduffero  a due  leghe  da  ferri to  Au- 
gi inimici  p affando  f Ifara,  & fermando  fi  à Dunghelfing  , fatti  adunque  vi- 
tini  fi  trouarono  allo  fpeffo  le  partite  a punger  fi  fra  di  loro  con  vicendeuo- * m»ua  à 
le  fortuna ,roturU*  . 

Diffi  già  , che  il  Chinigsmarch  s'era  diuifo  dagli  altri  per  tentar  fue  for- 
tune nelTalatinato  . Horaquefli prefe a 14.  di  Giugno  Neumarch,  ch'era  Nenmarcfl 
flato  poco  dianzi  ricuperato  daiBauari , e lo  teneuano  prefidiato  , il  prefe  di-  prefo  ì fot 
co  a for?a  , e quindi  dato  fi  à depredare , bora  verfo  o imberg , & bora  verfo  ^«arch 
Chamb,fecevna  groffa  preda  di  animali  ; arriuatili  poi  tre  mila  fanti  da 
varie  Tiaggc  canati,  fi  infinfe  di  voler paffare  all'affedio  di  jtmberg , &■  voi- 11  medefi- 
tata  faccia  andò  ad  Elnbogen  di  Bohemia , procurando  di  hauerla  preffo  con  Ei°bogen! 
ogni  sforzo  di  Cannone , e di  Bombe  , perche  ben  dubitaua , che  andarebbeil  mà  il  eoa. 
foccorfo , come  fece  il  Conte  di  Buchain  , molto  prima  inuiandofi  di  qnello , rtehain  io  fi 
ch'anche  ftimaffe il  Chinigsmarch , il  quale  perciò  leuatofene,tirò  verfo  Vii-  sloggiare 
Zen,  depredando  armenti,  & pecore  ; alla  fine  occupò  il  Caflello  di  Faldich  , 
dipoi  fatto  qualche  altro  bottino , andò  a J{aKoniZì  doue  fi  posò , per  hauer 
alcuni  aiuti,  ch'hauea  mandati  a dimandare . M0j0  d\ 

Il  modo  di  guerreggiare  di  quefi'huomo  haueua  poco  del  foldato , fe  non  g“a“te|*cI 
in  quanto  che  tencua  fofpefi  gli  Imperiali , che  non  poteuano  valer  fi  dimoi-  ch/nigs* 
te  militie  in  altre  parti  ; mà  l'andar  perdendo  inutilmente  genti  bora  fotto 
_ quefla,  hor  fiotto  quellaViagga , & per  cofi dire, cambiarli  in  tanti aimen- s «rediitc?^ 
ti,  che  toglieua , imitaua  più  la  vita  di  mafnadiere , che  di  miniftro  guerriero 
di  vna  Corona  bellicofa.  almeno  ilGouernator  di  Brifach  doppo  qualche  finto  Brifach.ih* 
giro  andò  da  valorofio  à poner  Paffedio  à Friburgo  , conducendo  le  fue  , & al-  ^ ^ 

cune  militie  de  Francefi,  & febea  poi  non  gliene  r infici  l'imprefa  , e fendo  ncTcu».  * 
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chiamato  ne  Vaefi  baffi  dal  Vrencipe  di  Condè , vi  flette  nondimeno  fermò 
' fino  alli 24.  di  Giugno  . 

Ma  fe  il  Chinigsmarcb%e  ÌErlach  perderonola  fchermadi  prender  Tia r- 
gc,  non  così  fece  il  Lamboy , che  oltre  al  procurare  qualche  diuerfìone  del - 
l'armi  de  i Collegati , attacco  il  Caftello  di  Bredenbcnd  nel  paeje  di  Giculicrs  » 
éeiiiboi.  e conflantemente  combattutolo  vintiquattro  giorni  purChebbc  a patti  il  pri- 
mo di  Giugno,  & acciò  che  più  non  vi  fi  annidaflero  gli  inimici  lo  fece  demo- 
lire, e fi  incarnino  ad  Efneillcrx  & perche  Japeua , eh' erano  co'l  Geis  Generale 
Fattìone  d'Haffia  congiunti  alcuni  Suede  fi,  andò  con  animo  deliberato  di  combatterli » 
dai  lì  boy  fe  gl  incontraua 5 gli  renne  fatto  di  tagliarli  fuori , mentre  che  pajjauano  da 
fi°c  suede f &emPen>  e ^eus  pattinano  con  12.  peggi  di  Cannone,  e molta  multinone  per 
fi’.  andar  all' affé  dio di  Deir  n . la  mattina  de  Ili  14.  di  Giugno  fi  attaccò  fra  di  lo- 

ro il  con  fitto. nel  cui  principiali  Lamboy  ruppe  il  cornodeflro  degliinimicì , 
mà  il  Geis  coflante  nella  pugna  rimetteua  li  Squadroni  di  riferua , e fofleneua 
le  fue  parti,  efferuando  ogni  occafionc  di  rihauerfi,  & offeruato  xcbe  la  fante- 
ria Lamboy ana,  affidata  dal  primo  f concerto  » fi  era  ftaccatadalla  Caualleria 
per  buttar  fi  al  bagaglio,  egli  prefi  tri  J quadroni  di  Corale,  & 800  .mofehet- 
ftot»  dei  */en>  & iriueftì  l*  Cauallaria  con  tanta  furiay  che  retrocedendo  quella  fi  (con- 
Lamboy» e certo,. maffimc  che  non  haucua  fanteria, che  lafoflenefle , mentre  hauefle  prò - 
pc  zìi  curat0  di  riordinar  fi . con  la  fuga  di  quefli,  hebbero  altri  Campo  di  ricupera- 
ti Canno-  re  lì  Artigliarla  perduta,cbe  voltata  contro gli  A uflriaci  ne  fece  fquarcigran - 
flendVtdi”  di»  & alla  fine  furono  li  Ce  far  ci  coftretti  à prender  la  carica,  hauendo  perduti 
«bidieic/  isoo.  huomiui , i 1. peggi  diCannone , 37.  fra  ftendardi  xe  bandiere , e tutto 
il  bagaglio  ; gli  Suede  fi  vi  perderona  foli  300.  huomini  morti , dr  alcuni  pri- 
gioni . Ejtiroffi  il'Lamboy  a OdcKinkgnpcr  poter  raccoglier  le  fue  reliquie-? .. 
focloTfo  eh  H affiant  doppo  quefìa  vittoria  au  andati  fi  d altre  truppe  ,.che  prima  tencua- 

danaropro  no  occupate  contro  quello  di  Darmeflat , già  accomodato  »f corfero  nel  Vefco- 
wenelfilo  uat0  SuPeri°re  di  Colonia y e raccolto  molto  bottino  f e ne  andarono  aripofare 
piedi,  • dalle  fatiche aNeus  il  Lamboy  foccorfo  pofeia  di  danaro  , e gente  dall'- 
Arciduca fi  andò  preparando  a tornare  in  Campagna  per  ricuperare  la  fa- 
ma perduta-}.. 

Ma  non  è da  lafciar  più  lungamente  addietro  la  mifjtone , che  fece  la  1{egi~ 
»»andCato!n  na  di  Suetia  in  Germania  di  600 . Caualli , Erottomi  la  Fanti  f celti  f òtto  la- 
' cermania  condotta  di  Carlo  Guflauo  Velatino  con  Ihonore  di  Generaliffimo  dell  armi 
»a  di  Sue-  di  quella  Corona ..  Volle  quefl a Bigina  nobilitare  la  pace  , che  fitrattaua  , Ò 
la  guerra,  che  fihaueffe  da  profeguire  con  queflo  nuouo  rinforgo , & con  la 

• loo.Va-  perfona  di  queflo  perfonaggio  r di  cui  era  famacoflante,  che  doueflc  effer  fuo< 
Cario  fS0  mar^t0  > benché  poi  non  mai  effettuato  ( profetando  efladi  voler  viuer  ver- 

' A tuo  Paia-  giner  e regnar  fola , fenga  fottoponere  il  fuo  dominio  ad  alcuno',  ancoraché: 
«"o  Gene*  P°i*ra  qnefli con  tuttala  fua  fucceffione  flato  dèffignato  fucce flore  alla  Coro- 
ni,tomo  na ) partirono  quefle  genti  con  quaranta  Vafcclli  da  Stocbolmo  » dr  la  Bjegi- 

* sucri»*  na^a  vna  Torre  volle  vedere  dr  l'imbarco  r.  & la  partenza,  & sbarcarono 

’ nel  fine  di  Maggio  a Vifmar .. 

. M abeti  preflo  li  riuederemo  in  f anione  ; andiamo  pur  noi  la  dàlie  lafciam -• 

me  li 
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moti  Collegati  sii  tifava  acquartierati , Qttefii  hauende  relatione  da  i loro 
torri/pondenti,  che  gli  Imperiali , ir  Bauari  rinforzati  da  vn  groffedi  Cattai- 
leria  Angari  ,&da  molte  altre  militie  ingroffati  di  già  marciauano  ver/o  la  no  pofto 
B altiera  per  entrar  poi  dou  erano  e/fi,  e combatterli , per  non  ejferui  colti , le-  “JJ’* 
varano  i quartieri,  ir  andarono  nellaValle  di  V il > ò Pilfs  » che  la  chiama-  pernii  r«& 
no,  coft  detta  dal  fiume  dello  fiijfo  nome  , chiamato  da  gli  antichi  Quintiani-  flc#cu‘cn,°rcJ 
ca . paefe  fertili jfimo,ir  de'  migliori  di  tutta  la  Baviera , come  piena  di  forag-  per  cab*. 
gi  èriui  fi  fermarono,  infino  à tanto  che  feppero,  che  gli  A ufi  ri  aci,  non  al-  tedi*  ' 
largati  pùnto  dal  Danubio , fi  erano  acquartierati  à V iltghouen,  luogo  dove 
il  P'il/sifieffo  entra  nel  Danubio  ; & hauendo  ne  i loro  quartieri  già  confu- 
sati li  foraggi  ritornOrOTfo  di  nuotio  aWtftira,  ir  fi  pofero  à Dengue  Ifenghin, 
douefabritarony  sé'l  fiume  due  pontiper  poter  godere  dei  foraggi  a deftra, 
ir  a finijbd‘,<jr  daffimano  con  v ri  altro' corpo  di  genti  y dibattevano  a Lan- 
fùt,  indi  lontano  pv/orpìù  di  quattro  leghe  . 'gli bufinoci  àquefto  annuncio  jlM| 
fi  auuangdrono  à Landau  , & per  impedire  ilvittoungliare  a gl'inimici  fpedi-  tra  rv«a- 
tono  il  Vtcncipe  Pirico  di  Puirtembergo  con  mille,  e ducento  Cavalli  > & fé-  ,l 

co  il  Collonel  T ruchdUer , acci  oche  campeggi  afferò  , e leu  afferò  i viueri  al  vinco  di 
nimico  ; rapportato  qnefio  alVranghel  pa/sòClfara  pertrouarc  il  Trencipe 
allì  quattro  di  Ago  fio  , e lo  tracciò  dì  maniera , che  ilcolfe  tagliato  fuori > fconfina.t 
onde bi fognò,  thè  qktlUr combattendo  andaffe  cedendo  il  campo  ,efiritirajfe 
ver/o  StraHben%hirt'èbo\pCltóìtà'dimoità'wnttpir  Officiali  prigioni,  de'  qua- 
tivno  fih'fiejfo  Trehcipeftotoj-y  v..t  u - yK  - . . . ' ; 

1 1 T uremia  fi  auait^ò  aneop'egli  alii  7?  di  Agofio  , ir  . fi  vnì  conlPran- 
ghel,ponendofi  poco  lontano  da  Landau , e pte/e  pofioin  vn  luogo  eminente. j 
/ opra  il  fiume,  & lo  ftejftgiotn  0 "udirono  che  li  Cefarei  fi  avvampali  ano,  e pe- 
rò gli  fife  cero  incontrotoni  zòò.'t  avalli , tenendo  il  bofeà  alle  /palle  , per 
dare  a credere , che  là  déntro  foffe  il  groffo'imbofcato  . gli  Imperiali  v eden-  Scoto  dar* 
do  l'attacco  fatto  con  molta  furti  lo  /limarono  da  dover 0,  onde  comincia-  Vraa£’ 
reno  a retrocedere,  mà  lo  fecero  con  poca  prudenza  > amff  con  ogni  confufione  caaaiicrìt 
verfo  il  loro  Cannone  ,ir gli  Pngari  > gente  furti/a  non  meno  nell'auuan-  V°B*U  * 
Z<tre,che  nel  ritir arfit , furono  li  peggio  trattaci,  poiché  perder  ono  il  loro 
proprio  quartiere . paffata  quefia  nuoua  a Giòuan  di  Pvert,  che  ftaua  batten - ,j  v„ert 
dò  vn  Caftello  guardato  da  pochi  Dragoni  Suede  fi,  ne  abbandonò  la  impre/a  > per  rìfarfi 
per  poter  vendicar  lariputatione  di  quell  armi;  il  giorno  /eguente  adunque  cunrRcg- 
vfcì  in  Campagna  con  cinque  mila  Cannili  per  attaccare  dieci  Reggimenti  di 
fanti,  c Ir  mille  Caualli  dell inimico , li  quali  attendevano  a foraggiare  ; voi  e-  miniati , 
vano  quefli  all'  annuncio  ritirar  fi  in  ficuro , mànon  poterono  /ottrarfi  tanto  à 
tempo,  che  non  vi  re  fi  afferò  due  Compagnie  diffipate , delle  quali  pochi /ol  dati 
fi  faluarono , refi  andò  gli  altri  tutti  ò morti , ò prigioni, come  fu  dello  fte/Ji  Ca-  Mifchìa  «t 
pitoni , auanzò  a quefto  rumore  il  groffo,  & fi  attaccò  vna  gagliarda  mi/chia , “ hore 
che  durò  per  lo  /patio  di  7.  bore , ir  alla  fine  gli  Imperiali , ir  Bauari  cede-  ef- 
rono  il  campo  à nimici  ; fu  poco  divario  fràgU  vni,  tir  gli  altri  di  morti  >ò  Auftdhci 
feriti,  ma  più  furono  li  Capi  Auflriaci , che  vi  refiarono  ; la  ritirata  fù  a f5r(j‘i4r1acJ® 
Straubinga  con  animo  di  tornare  inBohcmia  , per  il  qual  fine  fabbricaro-  fuitiggU. 
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novn  ponte,  che  poi  conduffero  aViltghoucn  ; poiché  pi  loro  rapportato  $ 
che  gli  Suede  fi  andauano  verfof^ojfenbaim,  & Vguanesbwrgo,  & che  haueua 
} • ; il  Turenna  occupato  il  Camello  di  Tocchau . 

Lafciai  a \aKonv^il  Chinigsmarch,&  mi  bifognarà  trottarlo  più  fortunato, 
che  non  credei,  poiché  l'andò  a ritrouare  il  Collonello  OdovalisKi  • Era  quefii 
dicono  mgentiCbuomo Bobcmo , che  Jemprehaueua  feditatele  parti  delC  Impera* 
«dio  Bohe  dorè , & la  fortuna , che  anche  alle  volte  prende  a colare  co  i buoni  ,&  coi 
wato^nui  fedeli , gli  baucua  fatto  perdere  brutti  li  fuoi  beni  patrimoniali  ; & perche 
trattato  dii  non  era  di  qua  Collonelli , che  rubbano  al  padrone,  al  foldato,  & al  paefano  , 
«zt^divn  efann0  profittar  fila  militia  come  vna  miniera  d'oro , non  fi  era  mai  poflo 
MimOrodi  da  parte  tanto,  che  glt  bufi  affé  a ri  nere  fei  me  fi  fenga,  la  carica ; per  fopra 
ceraie.  jotna  auucnne,  che  fù riformato  , onde  tlpouerello  reftò  poco  meno  che  ignu- 
do. Bj dotto  èque  fio  fiato  non  .feppe  d.chi  meglio  ricorrere,  che  a quelVren- 
cipe,  a cui  haueua  militato  -,  andò  alla  benigna  clemenga.  di  Cefare , fuppli- 
v candoloò  di  nupuo  impiego  pronto  , ò di  tanto  che  poteffe  viuere . t Impe- 
ra dorè  co l f olito  della . fua  clemenza , tvdl  volentieri,  & lo  rtmife  al  Se- 
gretario, e Configlier  TraKèr,  accioche  gli  deffela  fpeditione di  certo  follie - 
uo,tnfino  a tanto , che  l'oc  cafone  fiortajfe  di  reditfegrarlo  nella  militia-» , 
1 1 Segretario,  che  forfè  haueua  qualche  altra  sofà  in  capo  > in  vece  di  non  fjfler 
meno  còrtefe  del  fuo  Signore,  con  vifo  acerbo,  felojeuò  dinanzi,  vfando 
quel  eh' è proprio  tal  voltate'  minifirj,  che  all bfirai  fi  filmano  fedeli , epro- 
/ fi  cui  al  Vrencipe , che  con  vna  mdìf cretosa  rifparmiano  vno  feudo . Rjeftà 

cofi  piccato  di  quefia  fierezza  ii  spiantilo che  fe  la  fegnò  aldeto . tutte 
le  paffioni  dell animo  fono  veli  alt  intelletto*  che  gli  togliono  l'elett  ione  del 
buono , e chiudono  la  porta  in faccia  alla  ragione . Quefia  paffione  fatta 
in  lui  vehementiffima  di  fdegno  non  gli  lafciò  djfiinguere  la  clemenza.,  che 
haueua  trouata  nel  Vrencipe  dalla  mala  anione , eh' haueua prouata  del  Mini- 
flro,mà  fi  perfuafe,  che  quefii  foffevn  interprete  di  quello , òche  perlome- 
no foffe  dannabile  il  Tadrone per  tenere  vn  Mimfiro  reo;  non  hebbe  quel  lu- 
me grande  di  vu  Caualliero  mio  amico  y,che  offefo  viuamentc  dice,  ch'egli  di - 
Jlingue  la  Tatria  da  i cattiui  Cittadini , ancora  che  quefii  fìano  vna portione 
conftitutiua  di  quella . cofi  acciecatodalfira  I Odor alifKi  volle,  paffarealla 
vendetta  contro  l'innocente  Imperadore , vendetta , che  fe  più  vale  l'honore , 
che  vn  \egno,  non  che  vna  picciola  Città , off  end  e ua  più  il  Collonello,  che  Cc- 
offeri (cefarc  * an<*°  * trouar>  dico»  ^ Chinigsmacbi  > e raccontatogli  l'occafione  , che 
toftui  ai  lo  portaua  (tanto  è deforme  il  tradimento , che  per  prefentarlo  a colui  fieffo 
march8  jL  a cu*  &oua>  ^à  bifogno  d'vna  vefie  di  ragione,  che  lo  cuopra,&  di  bruttiffimo , 
città  picco  ch'egli  è, lo  faccia  parere  ragioneuole  ) indi  gli  offerì  di  dargli  la  Città  piccola 
la  diPraga.  j- ’proga  }ÌCne  mani,  pur  che  figouernaffe , coni  egli  lo  hauerebbe  mfìrutto . 
La  propoftione  era  riguardeuole  per  lo  Suedefe , mà  da  chi  vuol  tradire  bifo- 
gnaben  guardar  fi,  che  non  fi  incontri  in  doppio  tradimento  .affentì,  màio 
circondò  con  mille  interrogationi  per  vedere  fe  vacillaua,  alla  fine  fiauuen - 
turò,  non  potendo  dubitar  d'altro,  che  d'vna  imbofeata . finfe  adunque  di  an- 
dar lontano , & in  vn  f abito  voltò  faccia,  conducendo  feco  alcune  truppa 
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jcelte  di  Cavalli,  e Dragoni,  e fi  trovò  la  notte  pattuita  dclli  2 6.  di  Luglio  alle 
mura  di  Traga  ; bave  va  egli  prefi  quanti  h aveva  trovati  per  ijìrada  , accio  che 
non  poteffero  andare  à ragguagliare  la  jva  mojfa , di  poi  fatto  alto  tanto  lonta- 
no da  Traga,  che  non  potè fj'e  ejfere  vdito  il  calpeftio  de  i Cavalli , fi  av vanga- 
rono alcuni  fuoi  à Cavallo , che  fìnti  fi  Imperiali  fi  pojero  a parlare  con  li  falda- 
ti della  porta, dimandando  di  effer  introdotti , & in  fatti  tenevano  a bada  quel 
corpo  di  guardia  , mentre  che  altri  con  l'OdovalisKi  falironoper  le  aperture  di 
certe  for  tifi  cationi,  non  anco  perfette,  il  cfje  tutto  fapeua  il  Bohemo  ; entrati , piccoli 
vccifero  la  /enuncila,  & sformarono  il  corpo  di  guardia  , e calarono  il  pen- 
te , fatto  il  cenno  con  li  mo/chetti,  accorfe  fubito  il  Cbinigsmarcb,  & entrò  la 
doue,  nò  anco  l'imaginatione  haurebbe  ardito,  occupò  il  Talamo  Ideate,  e nel- 
Cifteffio  tempo  fece  fccndere  al  baff  o dividendo  molte  truppe , che  tutte  in  vna 
volta  fi  refero  padroni  di  vari]  palagli-,  molti  Signori  recarono  prigioni , che  Bottjoo 
furono  più  di  200.  e tra  quefliil  Cardinale  *4rciuefcouo  d'^iracb}  furono gr a-  prigioni^ 
diffime  le  prede,  che  fecero  gli  Suede  fi  in  quella  Città , doue  fono  ricchezze 
grandi,  nè  re  fio  faldato, che  non  fi  empiffc  di  rapine . Il  Color  edo  à pena  hebbe  ni  > e dello 
luogo  da  faluarfi  in  camicia  ; & il  T enente  del  Collonello  Conte  Ma/Jìmiliano  JJjJjj 
y vai f ain,  che  fi  fimo  che  foffe  vna  commotione  da  poter  fuperare , vi  accor - xacU . 
fa  con  alcuni  pochi  faldati , & vi  lafciò  la  vita  con  la  mcdefima  imprudenza, 
che  vi  fi  portò  . Non  bavetta  però  il  Cbinigsmarcb  gente , chebaflaffe  a man- 
tener vi  fi,  in  maniera,  che  fagli  Imperiali  non  fìfoffero  lafciati  trafportare  dal 
timore,  ond'haueffero portata  acqua  velocemente  al  fuoco , ben  pre/lo  haue- 
rebbono  ricuperata  la  Città:  mà  non  coft  facilmente  la  preda . fcriffe  fubito  il 
Chinigmavch  al  Cenerai  y ittembergo  , che  laf ciato  ogni  altro  affare  and  affé  ue  ai  Gene 
con  diligenza  à faflenerc  co  fi  bcll'acquiflo . lafleffa  cagione  della  poca  gente  lo  bergó'.'che 
impedì, che  non  acquiflaffe  la  Città  vecchia, c nuoua:ondQ  hebbe  tempo  ilConte  io  venga  » 
Buchaitn  di  accorrervi,  come  fece  tanto  preflo  che  baflò  $ giunto  il  Vittemberg  r°ftcncrc* 
fi  diedero  a battere  la  Città  vecchia , mà  tutti  erano  colpi , e bombe  gettate * 
perche  il  Buchain , & Don  Innocenti  Conti  de  1 Duchi  di  Voli  fofennero  con 
incredibile  diligenza  il  popolo,  che  non  tcntaffe  quelle  nouità , nelle  quali  fpe - 
rauano  gli  inimici,  li  quali  fi  accorfaro , che  era  imponìbile,  & infruttuo fa  ogni 
tentativo, fenza  vn  altro  corpo  di  buono  effercito,che  teneffe  affediata  la  Città 
dall' altra  par  te, onde  rimifero  quefla  fatica  alla  venuta  del  Gencraliffmo  Tu - Riro,ulj(y. 
latino , & in  tanto  per  non  perdere  il  tempo  , & l'occafionefù  deliberato , che  oc  deiciiu 
il  Chinigsmarchi  attendere  à fortificare,^  mantenere  la  parte  occupata ,&  il  " dSdVmé- 
y.ittembeYgo  vfcifje  all' acqui  fio  de  luoghi  c avvicini , ch'hauerebbono  f erutto  tergo , Prr 
«0»  falò  alla  dife(a  di  Traga, mà  al  tenerne  lontani  li  aiuti, quando  fi  foffe  deli-  m"  "acqui 
berato  di  faguitare  l'afsedio . parti  adunque  il  y ittembergo  ,<&  al  primo  fipofa  . 

al  T abor,cvme  la  più  rilevante  fortezza  sì  per  fa  fleffa,come  per  la  qualità  del 
puffo, fa  Carte  militare  è frana, cioè  differente  dall' altre  di/ciplincjlla  è anco- 
ra in  quefio,  perche  nell' altre  fi  incomincia  dallecofe  leggieri , mà  in  quefla  è 
giudicio  dal  cominciare  dalle  più  ardite , poiché  la  Joldatefca  nelCeffercitio  fi  de^5?«e« 
diminuiffe,&  quello  che  non  fifa  con  l' effer  cito  frefeo  e di  forze , c fr  d'animo  , b«g°  » v 
difficilmente  poi  fi  opera,  non  hebbe  cofiprefio  l'attacco,  & provato  il  fulmine  impci^Ju 
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incefsante  dettarteli  arie  quel  vile  Gouernatorc  Dam  , che  fi  refe  con  fuo  per- 
petuo dishonorCyfi  refe  anche  il  C afelio  diTatfche,  tir  Konnopifch  ; pareuano 
fatalità  qucfle  perdite , poiché  erano  con  tanta  viltà  de  i difenfori , che pareua, 
eh' haueffero  perduto  il  cuore  per  (eringio  detti  mper  udore . tra  qucfle  faconde 
fauorcv.oli  à gli  Suede  fi  capirò  à Lipfia  il  Generaliffimo  loro  Palatino  con  otto 
settembre*  combattenti,  tir  il  di  1 5 *di  Settembre  à godere  i trionfi  delle  fatiche  prc- 

ii  Genera-  parategli  dalli  Capitani  di  quella  Corona . Queflo  fi  chiama  nafeer  fortunato  , 
iaHno  g!un  non  eflcr  fi‘rPe  Kca^e*  & tr°uar  chi  gli  definii  li  feettri , fen^a  bauerli  mc- 
ge  in  Lip.  ritati , e non  prima  deflinato  al  Comando  de  gli  efferati,  che /puntano  le  vitto- 
r,a  * ne  , farfi  frani  li  mimftri  dell' inimico  per  far  (urgere  vn  traditore  , riufeire  • 
con  felicità  le  forprefe , e farfi  timidi  li  cuftodi  delle  piagge  . ma  vediamo  fe 
quefla  fortuna  fia  conti  nona  è intermittente  per  fare  il  pronoflico  della  falute 
Imperiale,  fapendoft,  che  da  ogni  poco  di  intermittenza  fi  predice  la  falute  del- 
l'infermo,tir  in  vero  che  quella  dell'imperio  fù  vna  infermità  Suedefe . fu  de- 
liberato in  Lipfia,  che  fi  attaccale  il  re  fante  della  Città  di  "Praga , tir  come  le 
genti  fi  applicano  v olonti  cri  Ad  inuentioni , fù  da  molti  creduto , che  queflo  Pa- 
latino fofjc  de  finato  alla  Corona  di  Boheinia,in  vece  di  quell' altroché  nego - 
irouedi-  de  cosl  Poco  l*  perde  cofì  fucnturatamcnte . Gli  Atlanti  di  quelle  Città*. 
menti  di  Colorcdo,  e Conti,  che  ben  vedcuano,che  la  tempefia  era  fatta  per  loro , fi  die - 
raccendente  dero  a tuttl  ^ timedif  di  prodi,  e faputi  difenfori . Cefarc,  che  del  fuo  primo  in- 
di Fraga,  ter  effe  fi  trattava, comandò  che  fi  radunaffe  folto  il  Conte  di  Slich  vn  altro  cor- 
po di  annata  ne  i contorni  di  Budbais , perche  shamffe  richiamati  gli  efferciti 
dalla  Bauiera,  farebbe  flato  vn  chiamargli  dietro  anche  gl' inimici,  & granare 
il  Pregno  di  troppo  grauc (orna , oltre  al  pericolo  dvn  fatto  d'armi  vniuerfale , 
Buch jJju/  mat  ma  troppo  peiicolofa  . Nottua  il  Conte  diBuchain  andare  con  600.  Ca- 
fatto  pri-  uallt  colà  douc  fiformQua  queflo  nuouo  corpo  di  efferato , per  dargli  con  quel 
vii  r/b  ergo  numero  vn  corpo  con  fi  dcr abile,  mà  più  per  alleggerire  la  Città  di  tanta  Canai - 
teriache  in  tempo  di  affedio  (che  lo  afpett  aitano)  non  fà  tanto  di  bifogno , mà 
fa  fusntura  fua , & de'  fuoi  lo  fece  incontrare  nel  Vittanburgo  , vfcito  per  de- 
predare le  terre  dì  Cremati  ,tir  di  Bifcha  ; cercò  il  Conte  di  sfuggire  l'incontro  , 

> mà  lontano  da  ritirata  ficura,  conuenne  cedere  ad  vna  forza,  à cui  farebbe  fa- 
ta pazzia, tir  temerità  il ponerfi  a contendere  ; nondimeno  la  neccfflt  àio  sfor- 
mò a fare  quanto  potè  per  non  cedere  invendicato , fù  egli  fatto  prigione  con  al- 
cuni delli  fuoi,tir  il  rimanente  dei  le  truppe  fugato,  e rotto  • • 

Hora  il  'Palatino  con  tutte  le  forze  accoflcjfi  à Praga,  tir fece  prender  li  po~ 
fti  trà  la  Portà  del  li  Caualli,tir  Iti  Forca , tir  fubito  fece  piantare  le  batterie , 
ii^Paìatico  & fi  accoftò  di  modo , cheilmofclnttoifleffo  colpiua , tir  sù  le  mura,  tir  anche 
conquider  di  dentro,  onde  ben  prefio  fi  riduffero  1 difenfori  ànon  poter  comparire  sù  le 
batte* Vr*  mtirayfe  non  v°ttuano  effer  colti  ò dal  Cannone,  ò da  mofehetti , mà  il  Conti 
affaita . molto  bene  in  rìdente  delle  fortifìcationi, tir  di  mathematica  militare, fece  fare 

vna,  tir  più  tagliate  nel  di  dentro,  aprendo  rnfofjo  ben  profondo,  tir  largo,  tir 
. con  palificate,  e trincee,  cefi  benpofte , che  tentandogli  Suede  fi  vii  aff alto  da 

quattro  parti , riufeì  loro  molto  difficile  5 anzi  che  hauendo  fuperato  il  forte 
de  Ha  porta  ,fù  da  gli  Auflriaci  ricuperato  à viua  forra , mà  con  molto  traua- 
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glio,e perdita  di  gente  dell' vna ,e  dall'altra  parte  ; indi  à pochi  giorni  tcntaro- 
n°  gli  affalitori  di  nuouo  di  abbruciare  la  porta , eia  fua  cafa , & qui  pure  con  tenta- 

trauagho  non  mediocre  fi  affaticarono  gli  vni , c 'irgli  altri, & alla  fine  cederò - saedSpK 
no  gli  Suedefi  alla  coflanga  , £7*  diligenza  degli  Jtuflriaci , ma  di  qua  fiaccati  ‘mpadro- 
li  aggrefforifi  lanciarono  alla  Torre  di  man  defira , & li  difenfori  fe  ne  lafcia- 
rono  impadronire  ad  arte  gli  inimici  y perche  hauendola  prima  ripiena  dipa-  darno  • 
glia,  legna , e pece , data  à quefia  materia  il  fuoco  > bifognò  che  il  vincitore  ce - 
deffe  alla  forga  del  fuoco,  del  fumo  ; da  quefia  opera  pafiò  lo  Sueco  ad  vna 

galaria,  mà  quefia  anche  non  gli  fuccejfe , perche  con  la  mina  gli  fu  mandata 
l opera  in  aria.  Hora  qui  cominciò  lo  Suedefc  a penfare  a cafifuoi  più  foda- 
mente,  che  però  alli  25  .di  Ottobre  ordinò  tutto  l’ efferato , come  s'haueffe  ha-  t 
uuto  a combattere , e poi  fece  volare  vna  mina , che  gettò  a terra  alquate  brac-  aetale°  fC 
eia  di  muro, e poj ciane fecero  volare  quattro  altre, con  fpauento  della  maggior  £*8*’*™' 
parte  de  i difenfori , li  quali  rimprouerati  dalli  loro  Capi , ritornarono  fubito  reofori, che 
alla  difeja  de  i pofti  loro . Incominciarono  gli  Suedefi  l'affalto  con  quattro  mi-  rl88e,ta“j 
la  Fanti due  mila  della  militia  a Cauallo  fatti  poner piede  a terra;  fi* gran-  fori.355  * 
de  la  furia  loro,  & co  fi  grande  fu  la  refifienga , che  quantunque  gli  affalitori 
pertaffero  quattro  bandiere  nella  Città  fra  le  due  muraglie  ,&vele  tenejfero 
ferme  per  quattro  bore,  ad  ogni  modo  furono  cofiretti  a sloggiarne,  & ritirar  fi 
alla  breccia  ,che  per  effer  larghi ffima , non  fu  poffibile  di f cacciameli . fermi 
quelli  nella  offefa,efermiffimi  quefii  nella  difefa , lo  Suedefe  trauagliò  li  gior- 
ni feguenti  conia  gappa , e procurò  con  altre  mine  di  auuangarfi  dentro,  <& 
quefii  altri  con  le  contramine  non  otiauano, fintandogliele . vna  però  non  po-  Effetto  có- 
terono  incontrare  gli  affé  diati, -eh  e fatta  volare  fi  portò  vna  meg^a  Luna-yper  dfVnamj. 
il  quale  lauorofi  auangarono  gli  Suedefi,  pure  fperando  di  entrare  nella  Città,  na  » Per  1* 
mà  ne  furono  cofi  ben  ributtati,  che  vi  per derono gran  quantità  d'huomini ; oh-  «no^nno 
de  alla  fine  fianchi  da  tanto  danno  gli  Suedefi , bifognò , che  con  la  lingua  del  uo  affalo» 
fatto  confcff afferò  di  non  effer  bafianti  à vincer  la  pugna  propofiafi.  il  primo  buttati’.1** 
giorno  adunque  di  Nouembr  e incominciarono  laritirata  dal  Cannone  ,&•  la 
notte  feguente  lafciarono  l'ajfcdio  affatto  doppo  la  morte  di  tre  mila  intorni-  Suedc^ 
ni,  e dicidotto  mila  tiri  di  Cannone , oltre  alla  quantità  di  fuochi  artificiati , e pefdka6  fi 
bombe,  nè  minor  cuore, e periti  a vi  bifognaua  in  fofiener  tanto  impeto  del  Con- 
ti , à cui  tutta  la  gloria  di  quella  difefa fi  dette . vv  u > ' V * * 

Iieftò  dunque  chiaro  il  Generaliffimo  Valutino , che  non  era  facile  quanto  \ 
fperò  dafuperarfi,  non  vii  fegno,mà  ne  anche  vnaCittà,  che  fe  ad  vn  Vaiati - \ 

no  obbedì  per  qualche  tempo,  all'altro  non  volle  darne  il  collo  per  efferne  fog- 
gi agata.  Oucfia  cognitione  efperimentata  è da  credere  ; che  induceffe  li  Vieni-  Quello  fuc 
potentianj  di  Suetia,  & de  Collegati  a lafciare,che  prendeffero  piedi,  e forma 
li  trattati  di  Tace, alla  quale  anche  Ccfare,  & Bauiera  condefcefèro  facilmen  - pace  da  am 
te,  perche  non  erano  ferina  timore  l'vno  di  perdere  il  I{egno  di  Bohemia,  non  bl  Ic  parn* 
hauendotante  militie,chepoteffero  cacciarne  £ inimico,  l'altro  perche  fi  vede- 
tta ancb  eglì à non  buono  partito , & il  fuo  Stato  troppo  vicino  alla  Francia , 
della  quale  più  che  degli  Suedefi  haueuapen fiero  . onde  effendo  vgualmente 
f-artiti  1 1 i mori , & le  fperan^e,  pure  vna  volta  fi  venne  a quefia  tanto  de  fide-  / 
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r at  a conclusone , alla  quale  accorfe  tlmper  adoro  sì  pct  la  buona  volontà» 
cb'haueua  di  veder  quieti  li  Juoi  popoli , ma  sì  ancora  perche  nel  fuo  Configlio 
parlauano  molte  lingue  interefj atenei  veder  fi  oppre(fi  ibeni , ò mal  trattati 
non  meno  da  gli  Amici,  che  dalli  Nemici . 

Egli  è vero , che  finterete  della  Religione  Cattolica  perfuadeua  la  pietà  di 
Cejare  à difientire  dalle  graui  conditioai  , con  le  quali  gli  Her etici  la  voleua- 
no:  mà  il  confiderarc,chc  la  cofianza  de'. favi  antccefjori  in  quefto  propofito  , 
pei r occulto  giudicio  di  Dio,  baueuapiù  tofio  deteriorate , che  migliorate  le  con - 
ditioni  della  vera  Religione  Cattolica  ( fempre  il  male  fu  più  feguitato,cbe  il 
bene  dalla  fragilijfima  humanità)  dubitando  di  peggio , ajf enti  alle  (benché  du- 
ri jfim  e)  c ondi t ioni , poiché  gli  intcreffi  de  gli  altri  Trencipi  Cattolici  diftratti 
in  varie pajfioni , non  concorrcuano  con  equal  gelo  alla  opprejfione  delt  Here- 
tichijmo . fu  dunque  fino  alti  6.  diAgoflo  j labilità  inOfnabrug  la  Tace  tra 
ftabilifce^  tlmper  odore  Imperio,  e la  Corona  di  Suetia  co  juoi  Collegati , mà  perche  in 
WrìTerido  Trattato  non  fi  era  fi  abilito  finterete  tra  Francia , & tlmper  odor  e & 

le.Tmperio  Imperio,  fu  determinato  in  quelconuento  di  Ojnaprucb,che  la  Tace  fra  di  loro 
di  Sue  ria™  fia^^tanon  fi  intendere  valere  è prender  forza  , fe  non  fi  pacificano  anche 
Toro  colie,  que fi' altra  parte,  il  che  fi  fece  a'  24.  di  Ottobre  in  Munfler . la  cui  fomma  più 
garì.  rileuantefù  che  tutte  le  cofe,  non  folo  della  Religione , mà  politiche  ancora  fi 

\ riduce  fiero  al  termine,  che  erano  tanno  1624.  termine  per  ejcludere  in  gran 
' parte  la  caufa  T alatimi. 

Cond  tieni  Furono  concefie  alla  Corona  di  Suetia  la  Tomerania  volgarmente  detta 
delia  pace.  V cnpommeren,infteme  con  Fi  fola  di  Ruga,  & di  più  nell  altra  Tomerania 
fte fiero  Garz,Dam,Golnau,  l'i/ola  di  Volen  con  la  Città , & porto  di  Pifmar, 
con  altri  luoghi»&  di  più  t Ardue [conato  di  Brema,&  Pefcouato  di  Perden  , 
abolitine  affatto  i nomi  Ecclefiajlici , & ridottili  a'  titoli  Secolari, 

All' Elettore  di  Brandeburgo,  fù  dato  il  rimanente  della  Tomerania , & in 
cambio  della  parte  data  agli  Suede  fi , gli  furono  afiignati  t Arciuefcouato  di 
MagdeburgOye’l  Pefcouato  di  7tànden,ecert' altre  Signorie;  e cofi  la  Chiefa  pa- 
gò vna parte  (è  vero  ch'eragiàperduta)  per  fanare , e conferuare  il  rimanente . 

Ter  l'Elettore  del  RhenoTalatino  f ufi  abilito,  che  firimetteffe  nelTala- 
tinato  inferiore  con  tutte  le pr erogatine,  che  godeuano  li  fuoi  antcce fiori  prima 
della  folleuatione  dèlia  Bohemia , tir  fi  confiituifie  vn  ottano  Elettore , mà  che 
fi  intende fie  col  Duca  di  Bauiera  I limare  vn  folo  voto  ,&  al  Duca  di  Bauiera 
fi  diede  tutto  il  Talatmato  Superiore,  & la  Contea  di  Cam , mà  che  rinuntiaj- 
fe  alle  prexenfioni  delti  1 3 . milhoni , & altro  ch'hauefie  J opra  Aljatia , 

La  Tiazga  di  Bri/ach , & fuo  di  fretto,  il  Landgrauiato  delt  vna , <Sr  t altra 
'Aljatia, & la  TrefetturaTrouinciale  delle  dieci  Città  Imperiali , che  fono 
nell1  Aljatia , che  fono  Haghenau,  Colmar,  Selefiat , Paifiemburgo , Landau , 
Oberftein,Rosheiny Munfier  nella  valle  di  San  Giorgio , Chaifierberg  ,eT uni - 
che  in,  fi  dichiararono per  fempre  incorporate  alla  Francia,  & il  cui  Rè  fem- 
pre hauefie  facoltà  di  tener  prefidio  nella  Fortezza  di  Filtpfpurgo,  mà  che  fi 
doueffe  pagare  alt  Arciduca  Carlo  Ferdinando  tre  millioni  di  lire  di  Francia  » 
in  tre  anni  la portione,  principiando  l'anno  del  1649,  laFefta  di  San  Giouan 

Battifla , 
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8attijla,&  li  reflituiffe  tutto  il  rimanete  delle  Ticnge,&  altri  luoghi  occupatili, 

Cedeuano  l'imperadore  ,&•  F Imperio  alipedi  Francia  il  dritto,  Sragione 
della  fouranità,  che  loro  potefje  competere  f opra  Vinarolo , & à fine  che  non  na- 
fee fero  più  differente  tra  li  Duchi  di  Sauoia , & di  Mantoua,  foffe  tenuto  il  Fj  di 
Francia  di  pagare  al  Duca  di  Mantoua  ^g+.mila  feudi , che  il  Rj  Luigi  XIII . ha - 
ueua promefso  di  pagare  a feonto  del  Duca  di  Sauoia,  al  quale  concedeffe  l'impc- 
radore  lainueftitura  di  tutti  gli  Stati,  & feudi  dritti  del  Monferrato , & fue  di- 
pendente in  conformità  del  Trattato  di  Chierafco , & del  contratto  fatto  dal  Du- 
ca littorio  jlmadeo  a 3.  di  Ottobre  1634.  promettendo  di  piùClmperadorc  di 
non  moleflar  mai  il  Duca  di  Sauoia  nelli  dritti  di  fouranità  per  li  feudi  di  Roche- 
tterau,Olmo,  & Cefoi  con  le  loro  difendente, come  quelli , che  non  hanno  minima 
dipendente  dall  Imperio.  & quello  quanto  à gli  Stati  maggiori , In  quanto  poi 
alle  materie  pecuniarie,  fìi  determ  inato , che  gli  Elettori  di  Colonia ,<&•  Magont* 
pagaffero  feicento  mila  Talari  in  termine  di  noue  me  fi  per  la  reftitutione  delle 
terre  occupate  loro, pendente  le  guerre . 

Et  alla  Corona  di  Suetia  fi  dotte fiero  pagare  cinque  millioni  di  tolleri  in  tre. 
rate . Coft  la  Suetia  portò  tarmi  in  Germania , e vi  fermò  ilpiede  con  perpetui 
domimj,  & ne  riportò  te  fori  gran  diffami,  onde  non  fù  faldato  , che  non  parti fe 
/ odisfatto,  Officiale , che  non  tornaffe  ricco , & tutti  pieni  di  gloria  trionfarono 
dalla  mifera  Germania,  & della  Religione , eguagliando  ne  i Magi  frati  di  moU 
ti  luoghi  gli  Heretici  alli  Catholici , 

l! altre  differente  minori  hò  flimato  bene  di  tralafciart , per  non  porger  te- 
dio maggiore^?.  • 

Etquefte  fono  le  cofe principali  accadute  frafvna,  e l altra  Tace  di  Lubec- 
ca , & di  Munfer fuccintamente  narrate  fengapenfar  punto  a quelle  vagheige , 
chela  penna  fuole portare  per  {ollieuodcl  Lettore . 


\ 


IL  FINE. 


IN- 


INDICE 

DELLE  COSE  MEMORABILI- 


A 

Bbatia  di  Hicrico  Taccheg- 
giata da  Suedefi  65* 
Accidenti  varij  della  Bohe- 
miaii?. 

Aghcnau  tentato  fi  rende  à 
Suedefi  217. 

A'chprefa  dal Birchenfeldt  1 97.prefa da 
Suedefi  349. 

Aidiftat  prefo  da  Suedefi  316. 

Priore  Aldobrandini  fatto  prigione,  & li- 
berato lòtto  Norimberga  1~9.fi  protc- 
fia  ma  obbedifee  3 6 -.muore  368. 

Aldringhen  chiamato  alla  Battaglia  di 
Lipfia  8c.  và  ad  Auelburgo  S£*  fi  vni- 
fee  al  Tilli  130.  c ferito  alla  battaglia 
del  Lech  150.  piglia  Chempta  123. 
comandato  dalTImperatorc  diafTìfte- 
re  al  Feria, & dal  Vvalfiaino.  delibera 
con  prudenza  con  mezzo  termine  185; 
lienfa  la  battaglia  offertali  dall  Horno 

.•  : 95.  fi  vnifee  al  Ré  di  Vngharia  3 j 6 . 
muore  di  vna  Mofchettata  à Landf- 
hut  349. 

Alfaria  in  gran  parte  occupata  da  Fran- 
ccfi  3 1 4.temc  dcll’Homo  315. 

Altembùrgo  prefoda  Ccfarei  1 91: 

Ambafciatadi  Prencipi  protettami  àCe- 
fare  9.  & Tuoi  cfamini , & de  Prcncipi 
Catholici  al  Ré  di  Frància  1 18.  al  Ré 
di  Suetiada  l’Èlettordi  Colonia  poco 
ben  viflo  129. 

Amclburgo  prefo  dal  Benichaufeni^g. 

l Amminifi  rarore  di  Magdcburgo é feri- 
to, A:  fattpwitóJW.  U* 

Andcrnac  pteiodalBàdiis  j 99.  foccorfo 
conno 

il  Duca  di  j^lran  cornette  opinata-* 
mente  con  li  Bauari  475.guaMa^oS‘j^"^ 
lipfpurgo  488-piglia  Magonza  4S8.aU 
Tedia  Frammentai,  rompe  il  foccorfo , 
& impatiente  Tene  lena 48  j guadagna 
la  battaglia  i Nordlinga  516.  piglia 
Duncbelipil  517. 


Arciduca  Leopoldo  Generale  di  Cefo, 
re  43 9-fa  prigione  lo  Slang  449.  va  per 
forprendere  il  Bannicr  ma  non  gli  rie- 
Tee  4$o.  Penfadi  liberar  Voi femburd 
45 1»  loccorre  la  piazza  4 52.  Piglia 
Eyambech  452.  piglia  Troppau  457. 
laida  rafiedio  di  Gloggau  45  8.  perde 
la  Battaglia  fotto  Lipfia  461.  in  Praga 
gaftiga  fi  codardi  462.  và  à Monaco 
per  tener  infedeli  Cognato  5i7-  và 
con  venti  rnilla  combattenti  ad  vnirfi 
co’  Bauari  fio.  diiguftaro  con  il  Co- 
gnato parta  à Vienna  514. 

Arenslcben  prefo  &:  ripigliato  34. 

Armeftain  prefo  dal  Baudis  131. 

l' Ambenti  và  à Praga , & fi  accorda  fcco 
ico  riceuc  le  genti  della  dieta  diTur- 
gau  173.  va  in  Lufatia  174.  a (Tedi  a 
Cittau,  occupa  Gloggau  174.  fi  vnifee 
al  Tubaldi  121.  va  all’afiédio  di  Bi- 
bradie’l  prende à patti  18 6.  fofpettodi 
molti  contro  lui  298.  piglia  Baatczcn 
339  vince  la  battaglia  di  Slefia  342.  Tua 
morte  in  Amburgo  4fc. 

Arfdaniin  attediato  da  Suedefi  42.  é 
prefo  43. 

Artcllaria  diflcpoltain  Monaco  dal  Ré 
Suecoéj. 

Afciaffemburgo  forprefo  da  gli  Impetfa- 
rialinS 

Aflcmblea  de*  Capi  Suedefi  189.  & loro 
determinatione. 

Auerbac  prefo  da  Cefarei  330 

Auguftariccueprcfidio  dal  Bauaro  149. 
gli  Cittadini  inuitanoil  Rèdi  Suetia 
à liberarli  dal  Bauaro  xfi.  il  Fuccari 
tenta  in  damo  di  forprenderla  335.  af- 
fediata  da  Bauari,  & Cefarei  390.  fi 

. rende  3 ir  attediata  da  Suedefi  511.  fi 
\leua  l’attedio  511» 

Azfelt  ferito,  e fatto  prigione  24.  piglia 
Kafcrluther  400.  batte  la  rctroguarda 
del  Bannier  410.  rompe  li  Conti  Pala- 
tini, e fa  prigione  il  Prencipe  Rober- 
104;  3 . fottituito  in  luogo  del  Califfo 

442. 


DELLE  COSE  MEMORABILI. 


441.  piglia  Dorften  451.  di  nuouoin 
luogo  del  Galalfo  505.  prefo  dal  Getz 
JM- 

B 

BAccarac  prefo  da  Suedcfi  1 57. 

Babenhaufen  battuto  in  darno  dal 
Mansfelt  38$. 

Marchefc  di  Bada  giouane  muore  (òtto 
Ingloftat  158. 

Bamberga.  al  Vefcouo  fono  offerte  buo- 
ne  conditioni  dal  Rè  Succo  97.  ii  Ve- 
fcouo abbandona  lo  (lato  130.  acqui- 
ltata  dall’Horno  1 3 2..  vi  (ono  trucidati 
liSucdefi  & fuo accidente  133.  reità 
, imperfetta  di  fortificationi  141.  il  Ve- 
. feouo  ricupera  alcuni  luoghi  1 qz.ricu- 
-perara  da  Celàreì  1 89.  torna  alti  Sue- 
defi  zzo. 

il  Colonello  Bambergo  parla  in  Confi- 
glio di  guerra  Cela  rea  391. 
il  Bannier  riceuc  rdl'crcito  dal  Rèdi 
Suetia43.pen(àd  Gripluald  ma  non  1 - 
hi  4 5.encra  in  M »gd^b  irgo  1 \6.  (i  Vr 
nifee  al  Duca  Georgiodi  Luneburgo 
1 17.  fi  vni( ce  al  Duca  Guglielmo  di 
Vaimar  118.  entra  nella  Sit  ila , e poi 
piglia  Franco  forte  343*  fi  vendica  Co- 
pra li  Croatti  589.  fortifica  Magde- 
burgo,  rifponde  all’Elcttordi  Saffonia 
3 98.  rompe  i Salibili  401.  piglia  Hacel- 
sbergo,  de  è fatto  ritirar  dalla  Safiònia 
401 . rinforzato  fa  ritirar  il  Marcili , 
401.  prende  il  Gattello  di  Fiala,  & fi 
vàadaquartierare  intorno  à Magde- 
burgo,&  poi  il  lafcia  405.  affedia  Lip- 
fia,ma  è coftretto  ritirarcene  407.  pre- 
seta  la  battaglia  alti  Saffoni.oltra  laSala 
407  torna  a Magdcburg  409.ritirafi,ha 
rinforzi, & entrain  Saffonia,  e batte 
li  Saffoni  414.  fi  ritira  à Franeforte 
4i7.fuagenerof»rà  4 1 ^ricupera  Gattz 
òc  Volpach 43i.affedia  Damin 431. 1‘- 
hà a patti  de  encra  in  Saffonia '<13  3.  af- 
fedia Zuicau,  eChemnit7  434.  rompe 
il  Marcio  e gli  fi  rende  Laitmcriz  435. 
Rompe  gli  imperiali  Se  fortifica  Bvà- 
dais436.lcorrefin(otto  Praga  4$9.ab- 
bandona  Zuicau  44i.va  in  Èrfurt  441 
fi  vnifccallHatìO  de  al  Luneburg04a£ 
pidcnta.la  Battaglia  alii  Ce  fard  » ina 


conuiene  ritirarli  443.  piglia  Ne  li- 
ra arch-,  de  poi  Canjb,  e (corre  a Rati  fi- 
bona  448.  feguitato  dall’Arciduca  fi 
pone  in  faluo  à Zuicau  450.  fi  amala 
450.  muore  in  Albcrftat  451. 

Battaglia  di  Lipfia  fi  difpone,  de  fi  fa  pri- 
ma il  Configlio  del  Tillf  80.  fua  ordi- 
nanza^ fatto  d’armi  81  .finta  tra  fan- 
ciulli Cham  144.  del  Ledi  150.  di 
Lutzen  da  zoo.  a zo57.in  Sieda  tra  Ce- 
farc,  de  Saffoni  341.  de  341.  di  Nord- 
lingada3($9i.a38o.  fiotto  Lipfia  460. 
461.  Vicina  al  Tabor  50 6.  à Rottera- 
burgo  perduta  dal  Turéna  f n.à  Noc- 
dlinga  guadagnata  à pena  dal  T uren- 
na  516. 

Bauari  villani  fi  vendicano  delli  Suedcfi 
160.  Se  163.  fono  trucidati  166. 

il  Baudis  retta  all’affcdio  di  Colberga 
jz.  & (uofucceffo  33.  de  $4.  fi  am- 
mala grauementc  69.occupa  Siburgo, 
Scabri  luoghi  198.  piglia  Andernacb 
19 9.  acquifta  Taiz zi 9. 

Duca  di  Battiera  Elettore  tratta  Neutra- 
lità con  la  Francia  66.  fàoffìcij  con  fi 
Rè  di  Fràcia  94.  fue  lettere  intercede 
1 1 9.  manda  à pattare  otti. io  contro  il 
Vvalttaino à Celare  1 zi  rinontia  aìli 
trattati  con  Francia  IZ5.  dimanda  Se 
non  ottiene  gli  aititi  da  Celare  145 
perduta  la  Battaglia  del  Lech  fcriue  al- 
l’Imperadorc,  &e  al  Vvalftain  1 5 z.  oc- 
cupa Racisbona  1 5<>.tét4  la  neutralità  » 
Se  fuo  maneggio  co’l  Rèi  5 9-va  advnic 
fi  cò  il  Valftain.i68.fi  Bacca  da  lui  1 86 
fa  Obbiettioni  al  VvaHlaino  190.  do- 
manda aiuti  al  Vvalttaino,  che  li  niega 
304.  va  aU’affedio  di  Ratisbona  347. 
fofpettade  Celarci  doppo  la  Battaglia 
di  Nordlinga  386.  piglia  moglie  la  Fi- 
lia  dell’Impcradorc  399.  negotia  con 
rancefi  5x3.  lìdilguttacon  il  Re d*- 
Vngaria  5z3.con  Manifelto  fi  feioglie 
dalla  T regua  con  li  Sucdefi  5 36. 

Baurzen  prelò  da  Safloni  3 39. 

Beneficio  in  qual  tefreno  non  germoglia 
facilmente  5. 

Beinfi.lt  attediato  184  «retto  dall'Hor  no 
gli  fi  rende  ir?  8. 

Bcnichaufen  in  HalTìa  piglia  Amcmbur- 
go  ZS9  . * 

il  Birchenfcldr  piglia  Aicha  Se  Lanfpet* 

ga 


N 


Digitized  by  Google 


INDICE 


g»  J9L- 

Beinfelck  prefo  daiyvaimar437.&  la- 
nciato alli  Suedefi  437. 
il  Berneftein  è vccifo  73. 
il  Bocchi  folleua  Hala  30.  fugge  3 1 . 
Bohcmia  fuoi  vari]  accidenti  1 ^.ricupe- 
rata dal  V valliamo  164. 
Brandclhaghen  fpianato  da  gli  Imperia- 
li 16. 

Brandcburgcfe  feorfo  dai  Vranghet  405. 
Brandeburgo  nuouo  fi  réde  a Suedefi  41 
Bcandcburgo  vecchio  fi  rende  al  Rè  di 
Succia  51, 

Elettore  di  Brandeburgo-indinaa’Suedc- 
fi  33.  fa  vn  editto  contro  li  foldati  Ce- 
fiucf  3 5>niega  il  parto  di  Coftrin  al  Rè 
diSuetia  36.  fi  accorda  con  il  Rèdi 
Suetia  65.  fi  collega  con  il  Re  di  Suc- 
ria , & con  l’Elettore  di  Saffonia  73. 
abbraccia  la  Pace  di  Praga  40 5.  fi  di- 
chiara neutrale  43  5. 

Coltone!  Bredau  battuto  dal  Rofa  44 6. 
il  Brederode  tenta  Tcmplin  in  damo  44. 
Breghenz  prefo  da  Francefi  , & Suede, 

fi  Ut 

Eretta  Cartello  prefo  ediflruttoda  Ce- 
farei  180. 

Brinna  attediata  dal  Torftenfon,foccorfa 
dal  GalaflÒ469. 

Brifach  deferirto,  fentato  da  Protettami 
168.  attediato  dal  Vaimar4i4.  &Hi- 
lloria  dcU’affedio>e  relà  fino  4419 
Brofchuiller  attediato  309.  foccorfo  310. 
Conte  Broy  batte  alcuni  caualli  dei  Chi- 
nigfmarch  poi  attedia  Olmiz  463. 

C 

Cagione  della  prefcntc  guerra  z. 

Calba  prefa  da  Ccfarei  19» 

Cammin  prefo  da  Suedefi  97, 

11  Capaun  fi  difende  in  Grifcnbaghen  56 
ferito  muore  in  Stettino  37, 
il  Capitano  degli  cffcrciti  non  fi  doue- 
rebbe  mutare  11. 

Capuccini  ftimati  dal  Ré  di  Suetia  97, 
Cardinal  d’Arach  prefo  in  Praga  545. 
Cardinal  Carlo  Roffctti  miniftro  Apo- 
fiolico  appreffo  la  Regina  d’Inghilter- 
ra  ,481,  fatto  Arduefcouodi  Tarfi  483 
Nuntio  Straordinario  in  Colonia  481 
creato  Cardinale  481.  Legato  per  u ai- 


tar la  pace  fra  Prencipi  Chrirtiani  481 . 
inftruttioni  inuiateli  da  Roma  481.  ri. 
chiamato  à Roma  per  la  morte  di  Vr- 
bano  Vili.  504. 

Cardinal  Infante  penetra  in  Germania 
3 39-qualità  del  Ilio  efferato  3 60. folle- 
dia  to  dal  Rè  di  Vngaria  ad  vnirfi  feco 
fivnilceal  Rè  di  Vngaria  366.  ■ 
guadagnala  Batragliadi  Nordlinga_^ 
375,  fi  diuidedal  Re  e paffa  in  Fiandra 
;8c.  piglia  Trcueri&  qucU’Eletcorc 
395. 1 ua  morte  492. 

il  forte  di  Cornaiburgho  fi  rende  à Ccfa- 
rci  3 19. 

Cartel  occupato  dallo  Stalhans43tJ» 

Quholicì  d’Angufta  fono  tenrati  da  Sue- 
defi di  ingiurto  giuramento  151,  in 
Francoforte  z6  zanai  trattati  in  Ratif- 
bona  Z93. 

Li  Catholicidi  Germania  inuitano  il  Re 
di  Francia  ad  effcr  loro  prottetore  104 

Conte  Cei  bel  Ione  foltiiu  to  dal  Feria 
31I. 

Chausbaiten  prefo  da  Suedefi  zar» 

Chcmniz  prefo  dal  Galaffo  191.  pref® 
dalli  Suedefi  1 1 4,affediato  dal  Bannicr 
434.  fi  rende  alti  detti  454. 

Chempcn  fi  rende  a Vaimarefi  434. 

Chcmpta  prelà  da  Cefarei  6702.3.  tenta- 
ta dall’Horno,  c iafeiata  13 1 .z^9.,'gli  fi 
rende  330. 

il  Chiniglmarch  lafcia  l ‘attedio  di  Na- 
uemburgo  458.  piglia  per  deditione 
Oflerlidi  -69.  taglia  a pezzi  8co.  Ba- 
uari  5 z 1 .piglia Neumarch , & attedia 
Elnboghen,ma  quello  è coftretto  à la- 
rdarlo 541.  forptende  la  Città  piccola 
di  Praga  3 45. 

Chinzinga  fi  rende  a Cc farci  383. 

Padre  Chiroga  adoperato  prima  della 
morte  del  Vvalftain  318. 

il  Chnifaulcn  è affittito  dal  Duca  di  Lu- 
ne burgo  1.18, 

Città  forefte  ricorrono  alliSuizzeri  te- 
mendo del  Conte  Otto  del  Rheno 

Z64- 

Coblenz  cdatoàSuedefi  iji. 

Coburgo  fi  difèndedalli  Celarci  189. 

Colberga  attediata  dal  Redi  Suetiajz.fi 
gendcall,Horn043» 

Colembach  fi  difende  dal  Vvalrtaino,cbc 
da  molti  danni  a quello  Stato  1 SS. 

Col- 


Digitized  by  Google 


DELLE  COSE  MEMORABILI. 


Colmar  fi  rende  à Suezzefi  1 1 6 
il  Colorcdo  fi  oppone  al  fi  Vratislani  358 
Confluenza  abbandonata  da  Francefi»& 
occupata  dal  GalafTo4io. 

Congiura  feoperta  da  vna  Donna  in  OU 

■ mitz457. 

C onfiglio  militare  in  Erfort  dalli  Suede- 
^ fi  462. 

Coftanza  fortificata  dagli  Aufiriaciz68. 
r THorno  và  a quella  volta  169.  la  atte- 
dia 2 7 1 .foc  corfa  177.  n'fpódc  all*  Hor- 
no  177.  & feguenti . 

Coftrinè  tenuto  in  damo  da  Cefarei  63. 
il  Conti  fi  fortifica  in  Pomeunia  Se  ef- 
forta  il  Duca  di  Pomeunia  alla  fcdel- 
o tà con Cefare, alida  parte  dcll’arriuo 
. del  Rè  di  Suetia  14.  vuole  incrodur 
ni  prefidio  in  S tettino, & gli  è negato  1 5. 
tenta  indarno  di  forprender  Stettino 

■ 17.fi  prepara  di  opponerfi  al  Re  1 9>té- 
> tadi  nuouo  & non  gli  ricfoc  16.  fi  li- 

centiadairimperadore  14. 
Contedclla  Torre.  Vedi  Torre* 

Crcms  fi  rende  à Cefarei  519.  . r 
CronaCh  fortificato  da  Cefarei  133.  pre- 
•.  foda  Suedefi  137.  . » •.  , » 

Crucenach  prefb  dal  Ré  di  Suetia  241  .fi 
> rende  al  Turcnna  481 

! D 

. * • 

Damgart  pretti  dal  Rè  di  Suetia  27. 
Damminaflediato  da  Suedefi  42.  firen- 
. dealBannicr45}.  ; 

Dammiz  fi  rende  alla  Duchi  di  Michel- 
. burgo  tcp.  • . • • 1 ; • ? 

Deutzlinga  tenuta  in  vano  da  Cefa- 
rei  • w 15  *•  ,♦#  ♦ 

Dieta  in  Ratisbona  intimata  » molti  fi 
feufanodi  andarui  1 3 .di  Hailbruna  de 
. Proccftanti  235.  & filOi  trattati,  di 
• Ecfurt>&  fue  dclibcrationi  i;9»di  Sto- 
. cbokn  defilo  fine  a jp.vn  altra  in  Fra- 
— ì coforte  ad  infianza  dcirOxenftcrna 
; per  la  pace  16 5.  vn  altra  in  Slefia  2 66. 
.4  in  Albcrftac  3 17.  di  Francòfone^!  ter- 
mina con  delibcrationc  di  pace  380.  di 
Dreftia  3 90.  di  Vvormatia  3 20, vn  altra 
In  Periino  jic.diCefarc  ioRarisbo- 
. . na44<5.  . t' 

k Dìfcordiede  Prencipi  fono  differenti 
< dalle  priuatc  8.  nafeono  difeordie  in 


Magdeburg0  39.  , : • • • V 

Donauerda  attediata  dal  Re  di  Suetia 
Tuo  ftto  1 47.  è prefa  dallo  Sueco  x 48. 
■ prefa  dal  Re  di  Vngharia  360. 
fi  Dono  dupplicaco  fàcilmente  diuicn 
obbligo  5. 

Dorfien  prefo  dal  Azfelt4f2. 
Drafchcaeim  prefb  in  nome  del  Ré  Sue-' 
co  130.. 

Duca  di  Bauiera.  vedi  Bauiera 
Duca  Bemardo di  Vvaimar.  Vedi  V vai- 
mar.  . . . ¥ 

Duca  Franc*Albertò  di  Saren  gouerna 
con  l’Amhcim  farmi  di  Sattonia  219. 

* fiuto  prigione  dal  Torftcnfon  muo- 
re 455. 

Duca  di  Lauemburgo  prefo  da  Cefa- 

rei$i.  '*  . ”*•* . 

Duca  di  Luneburgo.  Vedi  Luneburgo 
Duca  di  Neobutgoaddimanda  » & glie 
negata  la  neutralità»  & i’audicnza  dal 
Ré  di  Suetia.  * 

Duca  di  Pomerania  fi  accorda  con  il. Ré 
di  Suetia  1 p.fcriue  aH’Imperadore,  19. 
gli  é dato  1!  Bando  Imperiale  21. 
Duca  di  Roano.  Vedi  Rhoano 
Duca  di  Sattonia  fi  vnifceal  Ré  di  Sue- 
t.  ria  71.  rifponde  alli  Commiffarij  dì 
Cefare  71.  Vedi  Sattonia  fatto  prigio- 
ne 3 16.  ■ : * a • v • • 

Ducadi  Vvirtcmbcrga  arma  per  il  decre- 
to di  Lipfia  » de  cede  al  Funébergo  72. 
1 diTocgauda  lefocgcnti  all’Arnheira 
. • 172.  i 

Duchi  di  Michelburgo  reftinucidal  Ré 

• di  Suetia  7©.  :?  ..  •/.  i 

Duderfiat  in  mano  del  Luneburgo»  de 
„ Baudifino  173.. 

Duelli  feguitiperla  morte  del  Vvalftai- 
11052  7i  . -, 

Duncheifpil  prefo  dal  Duca  d'Angiuen 
517.  attediato  dal  Vranghd  5 

E:  • * : ; 

.1  * * 

Editto  deiPElettor  di  Sattonia  406.  ■ 
Egra  occopau  daSattbni  11©.  attediata 
daSuedefi  5j3.fi rende  534 
Eghel  prefo  da  Magdburghefi  34 
Emboghen  occupato  diirHolchi  168. 
Elet  tordi  Magonza.  Vedi  Magonza 
Elettor  diTreucri  fida  alla  procctcione 

Nn  di 


^'Francia  ili.  ticufa  dar  Quartieri  Brandafs  con  prigionia  ddli  Capi  Cfe- 
alli  Collegati  1x5.  difgufta  « Rè  di  t farci  45  j.  fatto  Drefda  439.  fra  Saffo- 
'c  Sucria  1 17.Sc  fuo  feguiro  a 18.  fimo  ni  c Stiedefi^  9.1‘h  Turingia  co’I  Ghi- 

prigioncdal  Cardinale  Infante 495.fi-  ntgfmarch  44 1 . tra  il  Broda»  > Se  il 
' borato  dalTImpcradorc  509.  ^ of:  li  Rofa  in  Haflìa 445.3  Vvolfcbutel  451 
Elnboghenaffcdiato»c  lafciatofabitodal  fotto  Lipfiaaói.à  Datlingacon  perdi- 
Chinigftnarch  541.  » ; ta  de  Franceft  470  al  Fiume  Zhona 

Elsprefodal  Gtxztf®.  !■)  isn*-  ! ? /;  jio.  tra’l  Pompei  Se  Vranghel  5 24.aU 
Endinga  fi  dà  alli  Suedcfi  11 6..  ; tra  a Piauen$3  5'  difcrte  hore  contino- 

£r  bipoli  inmano  dei  Rè  Socco  , Se  ri-  ne  irà  imperiali  e Suezzeft  có  la  mor- 
ebezzerrcniarcui97ddaluidbrdficarO  • tedcl  General  Milander  540.  perdura 
97.  abbandonato  da  Socdcfi  » che  Bri*  del  Lamboi  441.  tra  l*  Vranghel  & il 
tirano  ndOftellò  385/.  . - > Frencipc  Vinco  di  Virtembcrgo  543» 

Erfurt  cade  in  manodello  Succo  91  altra  di  fette  hore  543 . 

Errncftain  fuofrto  i7o.cdata  minano  de  Fedcrìco  Coatc  Palatino  muore  218* 
Francefit7i  •:  u .1  Duca  di  Feria  entra  con  Federato  in 

Effequiefatte  al  Vjndftaino  3 17.  1 Germania  184.  fi  trincierà  à villa  ddli 

Prencipi  Eftcnft  alta  battaglia  di  Eutzcn  Suedefi#8cè  dileggiato  190  fi  trotta  In 
209 aqodladi  Nordlinga  578.  • 3 anguftic,& fi vnifcc con FAld ringhen 

Euan^ben  ticufa  l’alloggio  adii  falda»  a9J.Va  nd  Vietenbcrgefc  ìpy.èin  au- 


lì Falchcroburgo  è mandato  dal  Redi  Eranda380.il  Redi  Vngliaria  oflferi- 

Suctia in  Magdcburgo  34.  eternato  in  fcc  t 50.  mila  Talari  per  hauerlo * ma 


ranciulli  vanno  in  pr ocelli onc  a V ienna  derfi  da  Ccfarei  393.  è forprefo  394.  fi 

134.  fingono  vaa  tartaglia  in  Cham  rende  al FAoghien  477. 

b Fai  chcuftcin  occupato  dal  V vai  mar  516. 

Fattione  à Cretzhorft  54. 1 Lcmburgo  occupato  dal  T urrenna  5 36. 

i07.ìn  Alfaria  126.tr  à Suedefi^Bam-  il  prefidiodi  Forchcim  fa  danno  alli  Sue- 
S bergefi  13 3. vicinai  Praga  1 ^.àBan-  defi  131.  Fon&cùn  fortificato  dato* 
bcrga  con  danno  de’ Sucdcfi  142.  tra  farei  1 3 i.ilContcGtatz  fi  ritira  5 59. 
9>  Spagnnoli»  Si  Sùedefi  1 67.  del  Popcn-  il  Marcfeial della  Forza  efibifee  vinti  m. 
hain  c»n gli  Halli  i7x.per  Profilati  76  haomrni  alfHamo  290.  . » • 

tra  gli  Imperiali,  Se  Safioni  182.  altra  Fiancefi  occupano  $ran  parte  dell*  Alfa- 
221.ua  Batiari»  & Sucdcfi  223.4  Dee-  da  3 14.  ricercati  di  afiiftenzadaalcu- 
ìsiinga  225.Vn>aluauà  il  Vvert»  dell  « ncCtttè  383.  perdano  ad  Argentina.-» 
Vvaimar 24i.altrainÀifàtIaijt.vn-  •'  3 8 ^.perdono F i li psburgo 3 92-cntrano 
altra  nel  Palatinato  Superiore  3 5 3.  tra  miUeinBrifach429.  tentano  il  poffef- 

Suedefi  » Se  fìauarl  ad  Aichftat , Sci  n fo  440.  lotti  à Datlinga  470.  con  la  pri- 
vi lzpurgo  316.  vn’altraad  Hoxer  tra  N gionia  dell!  Capi  & danni  470.  rotei 
-quei  di  Colonia  Se  il  Kingi  3 }6.àRe-  - con  fi  Capi  prigioni  ad  Heobeftaufcn 
1 infeld  353»  altra  ad  Hrideshaim  336.  . pti.  3t~  > ■'» 

ad  Orfemburgo  382.  nell* Abbatta  di  Fcanchental  2 (Tediato da  Sucdcfi  r+i.  fi 
Fulda  3 SS. in  Sa  (ionia  trai!  Bannier.&  • accorda  ad  infbmza  del  Red’Inghil- 

Ii  Salfcne,  eGefarcÌ4i4.fottoBrìfach  terra 2 1 7.affediato  dal  Galaffo»  Se  pie- 

416.Ì  Sehntsrta  liDuchidi  Lorena  e ; (0400.1  . ;.XÌ  1 k* 

v4  V vtumar 4 zj.fattoZuicaà 434. (otto  Francoforte afled iam Se prefodal  Rèdi 


damo  daCefarei  44.C  amazzato  5 9.  non  gl’è  dato  380.C  dclibcratodl  pren- 


Digitizetì  by  Google 
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Suetia  48.49.1  Tuoi  Cittadini  fi  quere- 
lano con  il  Kedi  Suetia  11  : .prcio  dal 
Bannier  543-  ricoma  fotto la  procct- 
tione  Imperiare?*^  > i ’j  c- 

il  Frddberglier  foli  evia  f!  Reg  imeneo  del 
Scia  {gotici  ii  1 17  fitto  prigione  337. 
Frciftac  prefo,  facheggìato , & abbrucia- 
to da  Sùcdefi  r i \ 

Fribergo  aflediaco  da  Celarci  191.  fi  ren- 
de  191,  * r»  •*  . r. 

Friburgo  prefo  dal  Ringraue  334. 
Fridbcrga  prefa  da  quei  della  lega  jig.y 
il  Fuccar»  piglia  Lanfperga  1 80.  tenta  in 
damo  la  forprefa  di  Augufta  33J.K. 
Abbate  di  Fulda  muore  nella  battaglia  di 
^ Lutzen  109.  ; • *5 

Conte  di  Futtemberg  piglia  Mcmmin- 

ga  66,  1 


, f f 


fi  Galaflò  rouina  Lauff , poi  va  in  Saflo- 
nia  i8f.  va  in  Saflònia, negocia  il foc- 
corfo  con  Zuicau  190.  piglia  Cileni  i- 
niz,  fi  vnifee  allUolchi»  Se  affediano 
Friberga  191  .&  progreffì  in  Slcfia  221 
è Tenente  Generale  del  Redi  Voga- 
ria  345-  piglia  Confluenza 410. piglia 
Lanfperga  4 17.  va  a foceoncre  l’Elet- 
tor  di  Saflbnia4io.  fa  progreffi  in  Po 
merania4zo  ritorna  alla  Carica  del- 
ibarmi Cefarec  44  f . di  nouo  fi  licentia 
44i.feguira  il  Torffenfon>chc  ritorna 
in  Germania  477.  rimoflò  per  indifpo- 
fitionc  505.  richiamato  al  comando 
fQ9-  va  in  Bobcmia  da  Lindo  518» 
i muore  53  j.  ; 

Garburgo  acquetato  dal  Turenna  f 19. 
Garz.aflèdrato&  prtfo  da  Suede  fi  37* 
il  Gcis  piglia  la  Piazzadi  Asfeldt  314. 
Getliz  occupato  dallo  5 talhans  4 6 
il  Gctz  è vinto  dal  Tubate!  in  Pomera- 
nia  14. piglia  Troppatì»  Se  non  ofl'erua 
fede  al  Freidbergher  337-  lo  fteflo  fa  in 
Els,proceflàto  & mandato  a Vienna  in 
arelto  42  8.  liberato  418. 
il  Conte  Ghifilicri  fatto  prigione  da  Sue- 
defiagr 

Padre  Gior  gio  di  Erfccftain , va  in  Fran- 
cia,c fnoi  trattati  498 
Giuramento  propofto  a Cai  boi;  ci  in  Au- 
• gnfta  ijj . vii 'altro  in  Magcn;a,  U 


Francòfone  i6u 
Giuftiriati  in  Praga  130. 

Genera!  Gleen  fitto  prigione  da*  Francc- 
fi  a Nordlinga  cambiato  con  il 
Gramonc;^ 

Glogau  prefo  da  Proteftanri  302. 

foccorfo  dal  Torftcnfon  45  8 . . 

O.  Camillo  Gonzaga  piglia  il  Cartello  41 
Mansfclt  4(4.  ...... 

Gorliz  abbandonato  da  Ce  farei,  e occu- 
pato da  Safloni  340 

Marchefedi  Grana  mandato  dal  Redi 
VngariaalCardinal  Inhmte  360. 
il  Graz  dimacia  aiuti  al  Tilli  38.il  gioua- 
ne  muore  à Lanfperga  5 i.fua  induftria 
' nella  battaglia  di  Lipfia  84.C  fitto  Tc-  * 
ncncc  Generale  della  Artellaria  della 
lega  13  j.va  a trouar  il  Tilli  1 34.  enrra 
in  Campagna  con  il  Cronebergo  1 66* 
è difguuato  del  Vvalftain , Se  tentato 
di  dar  Ingloftat  al  Vvaimar  147»  248.  . 
c in  fofpctto149.fi  ritira  tra  li  Suede  fi 
2 $0.  lue  offerte  di  giurtificaxfiana  non 
è afcoltato  250  proponeparrito  nò  ac- 
cettato in  Vlma  per  confifruar  Ratif- 
bona  331.  lafria  l’aflcdio  di  Forcheim 
^9.  fi  vnifee  al  Vvaimar  167-  &fuo 
confìglio,  refta  prigione  a Nordlinga 
,378.facco morite 423-  .. 

Gri  ftenhagen  affediaca  dal  Ré  di  Suetia 
3<j.c  prefa  da  Sucdefì  37- 
Gripfuald  aflediaco , Se  prefo  da  Suede- 

fi  67, 

Gronsbetga  ricuperata  dalli  Baciari xaz 
il  Gronsfclcrefta  in  luogodei  Popcnhai- 

mo  173 

Groslau  fi  accommoda  con  Suczze- 
fi  118.  ; - • . 

Grottinga  prefa  dal  Vvaimar  - 
Guliauofpurg  fabbricato  dal  Rèdi  Sue-1 
tia,  fuofìto»  Se  pritiilegij  307-  fi  rende  * 
al  Galaffo  400.  . -■ 

Guflauo  Palatino  è mandato  da  Suetia 
Generali filmo  in  Gennania  342.  giù- 
gc  in  Lipfia  54d.giungc  a Praga  54 6, 


H 


i - 

e • > ' 

Hacelsbergo  prefo  dal  Bannier  4or.  - 
Haghenau  fi  libera  da  Snedefi  224- 
Haidelberga  forprefa  dall’armi  Palatine 

2)0. 2 5 I»  • 


N n 2 l laiU 
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Ir 
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Hailbruna  prefa  dall’Horno  107. 

Hata  adnietteTAmminiflratorc  di  Mag- 
dcburgo  che  batte  il  Caftellozz.  Se  Tab 
bandona  13  .follcuata  xo.vn’alcra  volta 
2 o.in  potere  de’  Cefatei,  ma  il  Cartello 
u difende  1 96.prefadalTElettordi  Saf- 
fonia  395).  il  Cartello , c preio  dal  Ban- 
nier  402. 

Hamclen  attediato  dallo  Scalhans  11» 
ortinatamente  fi  difendeda  gl’  Haffì » 
241. 143.  fi  tenta  foccorerlo  161 . fi 
tende  1 6$. 

il  Marchefc  di  Hamilton  conduce  Inglefi 
in  ioccorfo  del  Rè  di  Succia»  Se  lo  d if- 
gufta  j3> 

Ham  prefo  da  Catholici  3 3 7. poi  da  Pro- 
tettami 3 fi» 

Hannau  occupato  dal  Ré  di  Saetta  tot, 
defideratoda  Cefarc4io.  foccorfo  da 
l’Haffo  411.fi  rende  al  V veri  41 5. 

Hafilì  pigliano  Minden.fono  battuti  dal 
Gronsfelt  99.  occupano  vane  piazze 
iiiLr  attediano  Salzchten,  Se  ne  è fatta 
tìragc  307.  fe  ne  vendicano  308.fi  bat- 
tono con  li  Ccfarei  nell’acquartierarfi 
3o8.forprendono  Minde»4i  r attaca- 
no  Herbcftaim  5x5.  Tuoi  progredì 
5x5. 

Haubaldi  attedia  Stollof  Se  è burlato  i8r 

Hauemburgo  attediato  dal  Ringrauc » 

33jdo  ottiene  334. 

Hauelberga  forprefa  da  Suede  fi  69. prefa 
dal  Vvctt  387. 

Hermeftain  attediata  dal  Vvert  413. 

Herreida  prefa  da  Suedefi  189. 

Hildeshaim  fi  rende  al  Poppenhaim  195. 
attediato  da  Suedefi  x.89.  fi  rende  35  6.  ,• 

Hocchft  in  mano  de*  Suedefi  103.  lac- 
ebeegiatoda  Cròatti  361.  . • 

Hoefelt abbruciato  1x6*  , 

Hocfter  prefo  dallHaffo  , & Tuoi  pro- 
gredì 99.prefo  da  Cefarei  446» 

Hohcftat  acquittato  dall’Horno  131. 

l’Hoichi  affalito  da  Suedefi  fi  difende  ma 
perde  il  porto  73.  ricupera  Einboghen 
168.fi  ritira  nella  Mifnia  174.  fi  vnifee 
al  Galaffo,  Se  attediano  Fribcrga  191. 
marcia  verfo  il  Palatinato  144.  fatto 
prigione  dal  Tubaldi  234.fi  » padro- 
ne di  Lipfia>e  ne  caua  danari  z66.muo.’ 
re  di  Pelte  1O7. 

Hoemollereo  prefo  dal  Duca  di  Vvir- 


ccmbergo.331.  . 

Gurtauo  Homo  entra  in  Germania  con 
zo.  Naui  15.  fa  progredì  ij.  combatte 
il  foccorfo  di  Colberga  33.  attedia  Ha- 
ilbruna  107.  fuoi  progredii  108.fi  mo- 
ue  per  Eibipolfientra  nel  Vcfcouat&di 
Bamberga  » è neccttìtato  di  lafciar  la 
imprelà  di  Hochftat  130.  acquifta 
Hochttat  1 3 l.  va  a Bamberga»  Se  la  ac- 
quitta  1 1 iJa  vna  imbofeata  a quei  del- 
la lega»  va  nel  Marchefatodi  Bada  181 
& poi  in  Allatta  1S1.  attedia  Benfelc  » 
fofpende  le  fateioni  fotto  Benfeld  1 84. 
refpingc  il  foccorfo  di  Benfeld  18$.  gli 
fi  rende  198.  acquifta  molti  luoghi  in> 
Alfatia  xi  5.  rifpondcallcpretenfioni 
dd  Duca  di  Lorena  xig.manca  di  fede 
in  maceria  di  Rcligionein».  tenta , Se 
ottiene  Aghcruu  217.  fi  vnifee  con  il 
Vvatmar>&  fi  fiacca  prcrto  per  foccor- 
róke  Neomburgo  xfx.  va  nel  Palatina- 
co  Superiore  x j^.vaa  Coftanza  e Taf- 
fettà tenta  di  forpréder  Chempta  169. 
patta  perii  Territorio  Suizzero  im- 
prouilo  X7o-  attende  alTaffedio,  Se  fue 
attioni  x78.de  feguéti. fe  ne  ritira  X84. 
patta  groffezzeco  il  Vvaimar  a 86.  im- 
pedire i progteflì  delTAldrioghen  zyi 
attacca»  erompe  quattro  reggimenti 
ddl’Aldringhcn  295.  va  di  nuouo  ver- 
fo Coftanza»e  faprogrettì  per  via  313. 
piglia Mindelein,aftedia  Bibrach  3x9. 
fi  piega  alle  lagrime  di  bella  Donna 
310.  piglia  Chempta,  5 3 o.  piglia  Me- 
niinga  331. attedia  Vberlinga  3 3 4. l’ab- 
bandona 344.  introduce  il  foccorfo  in 
Nordlinga»  e contende  perche  non  fi 

combatta  36  j.  preualeil  fuo  parere 9 

364.  raduna  il  Configlio  di  guerra»  Se 
li  tratta  del  foccorfodi  Nordlinga  » c 
della  Battaglia  16?.  reità  prigione  a 
Nordlinga  378.  entra  in  Dania  eoa 
diecimila  Combat  calti  471.  : 

Hoxer  attediato  da  Colonicfi  355.fi  ren- 
de 336. 


Tlmperadore  fpriue  al  Re  di  Saetta  14. 
da  il  Generalatoal  Tilli  34.  follccita  il 
Tillià  far  gtand’efercico  3 6.fa  ordine 
contro  lidclcrtori  della  militia  33  per- 
che 
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chcfdegnarocon  Magdeburgo  54.  ri- 
chiama iTcdcfchi  d’Italia  66,  eflòrta 
tutti  li  Catholici  alla  vnione  contro  lo 
Sueco,  &c  Collegati  9 1 . fofpcrta  che  il 
Bauaro,  & la  lega  diuengano  neutrali 
1 2.0  pcnfa  di  reftituire  il  Generalato  al 
V va  Maino  121.  Tua  pietà  Chriftiana  > 
dimanda  aiuti  temporali , & fpirituali 
al  Papa  124,  manda  il  Conte  Rabatta 
in  Italia  diflìmula  Toccupatione 
di  Ratisbona  fotta  dal  Bauaro  1^7.  fa 
Tcflèquic  a i morti  nella  battaglia  di 
Lutzen  112.  riforma  la  Religione  nel- 
li  Tuoi  Stati  155.  generofa mence  diffi- 
mula  vna  negariua  del  Vvalftaino»  e ti 
manda  danari  240.  come  tratti  nel  ca- 
lò del  Vvalltain  prima  di  farlo  vccidc- 
re  nel  fatto,  e doppo  318.  fofpetta 
dall’Elcttor  di  Bauicra  387.  inclina  al- 
la pace  447. fa  vn  editto  di  perdonoGe- 
nerale 45 1 .manda  aiuti  al  Re  di  Dani- 
marca 472.  fofpendc  Tarmi  co’l  Ra- 
gozzi  508.  libera  TElettor di  Treueri 
509  5c  richiama  il  Galaflò  jop.manda 
aiutisi  Bauaro  517.  va  a Pilzen  per 
foccorrcre  Egra  533.  corre  pericolo 
grande  544. 

Imperiali  fpianano  Brandeshagben  iiL 
patiscono  danno  in  Pomerania  21  pi- 
gliano Calba  29-pigliano  Zulch  eCcr- 
bas»  ma  nó  poffòno  Coftrin  ^ricupe- 
rano molti  luoghi  nelTArciuefcouaro 
di  Brema  1 1 5 .ricuperano  Sacz,&  altri  ' 
luoghi  nella  Bohemia,  vanno  in  Sletia 
136  fi  rompono  li  trattati  con  Saflò- 
nia  & Bradeburgo  j 36.  fanno  progref. 
fi  in  Slefia  1 8a4ono  efclufi  dalla  Slefia 
inferiore  183.  fanno  progredì  in  Alfa- 
tia,il  Conte  Otto gl’impedifce  253  ti- 
cuperanno  le  piazze  della  Slefia  50:.' 
Battuti  ad  Oppelen»  Se  Gherliz 
dalTHorno  325.  fanno  progredì  dop* 
po  la  battaglia  di  Nordlinga  381.  ftrin- 
gono  Vlma  3 84. pigliano  Vveflcmbur- 
go  39o.fugati da Mombcliard  397.  va- 
no inSlcuaj&  pongono  il  paele  à gua- 
do 446.  vanno  alla  ricuperationc  del 
fòrte  al  Danubio  Se  lo  ricuperano  509. 
lòrprendo  Afdaffcmburgo  518.  rifiu- 
tano la  Battaglia  offerta  loro  dalli  col- 
legati 540, 

Intuite  Cardinale  » Vedi  Cardinale  In- 


fante . 

Inglefi  fotto  THamilcon  in  lòccorfo  del 
Redi  Suetia 76. 

Ingloftat  fuo  lìto,&  qualità  1 57.  vi  giun- 
ge il  Rè  di  Suetia  Paffedia  if8.  ' 

Inliruttìoni  Pontificie  al  Cardinal  Kof- 
fetti  482. 

Ifola  di  S . Giouanni  deferirta  302. 

• K 

• • i * 

Kaiferluter  prefo  dalPAzfclt  400. 

Kneutling^aufada  Cefarct  I&». 

L > 

Laitmeriz  prefo  da  Cefarei  442. 

Lamberga  prefa  dal  Tubaldi267* 

Lamboi  prefo  da  Vvaimarefi,  & Francefi 
è mandato  in  Francia  4 53*  perde  vna 
grofla  fattione  542. 

Lamburgo  prefo  dal  Duca  Federico  di 
Alrcmburgo 

Landfuc  preio  dal  Vvaimar,  3c  Homo 
349  fpogliato  da  Cclarei  540. 

il  Langrauio  Guglielmo  di  Hallìa  e fac- 
to Marefcial  di  Frauda  317.  Langra- 
uia  di  Alila  Collante  neiTamiciria  di 
Francia,&  Suetia 438. 

Lanlperea  prefa  dal  Rèdi  Suetia  5 1 .pre- 
fa dal  Fuccari  180.  prefa  dal  Birchen- 
felt  1 97.  prefa  dal  Galaflò  417.  prelà 
dal  Vrangel  4 3 9. occupata  dal  Turrcn- 
na^ai.  . ■ - 

Lautfaé  rouinatodal  Galaflò  1 87.  ricu- 
perato da  Suedefi  192. 

Lega  tra  li  Re  di  Francia>&  di  Suetia»  Se 
vi  concorrono  Olanda  » 6c  Inghilter- 
ra 40.  • 

Lek.oniz  prefo  da  Suedefi  40. 

Leniburgo  prefo  da  Safioni  107. 

Lettere  del  Duca  diBauiera  intcrcertc* 
che  feoprono  li  fuoi  artifici]  1 19. 

Liberalità»  & fuocffctt04. 

Lic&cnan  prefo  à nome  del  Re  di  Suetia 
1 30 .prefo  dal  Gouernator  di Brifach  > 
Bc  laidato  3 10.  » 

LindòinfcfìatodalVranghel  516.&  fuo 
fucceflò  517. 

Lipfia  fi  rende  al  TillÌ78.ritotpaall‘Elet- 
tordi  Saflònia  86.  214  prcla  da  Sue- 
defi 331.  attediata  dal  ChinigfmarcU 

45% 
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4f9.refa  al  Torftenfon^i. 

Lìpitath  prefidiatodall’Hatto  jc8. 

Duca  di  Lorena  inuaghitodi  fpcrane 
arma  per  Criàre  105.  abbandona Vor- 
macia,  Se  la  Germania  109-  prerende 
(òpra  alami  luoghi  in  Dalmati*  > e ne 
piglia  pretefto  per  armare  per  Celare 
216.  fa  gente  per  Plmperadore  316. 
mal  trattato  dal  Vvaimar  416.  và  per 
foccorrer  Brifach,  Se  lo  batte  il  V vai- 
mar  417» 

Duca  di  Luneburgo  pretende  fucceder  al 
Vaimar44i» 

Duca  Giorgio  di  Luncburgo  piglia  Min- 
den  $88.muore45t. 

Duca  di  Luneburgo  piglia  Lieuembur- 
go>  Se  attedia  V volfìembuccl  4 , 7. 

Li  Duchi  di  Luncburgo  fi  accordano  con 
Cerarci  4t  7» 


M 


- « * • 1 ^ . * , ? 

JMagdcburgo  trauagliato  dal  Vvalftaino 
4- e feguenti.paga  trenta  mila  talari  al 
V valftaino  4.C  liberato  dall’afledio  9. 
attediato  dal  Tilli  28.  30.  vi  entra  il 
Falchcmbens»  Se  fuefattìoni  54*  nas- 
cono nella  Città  dilcordie  39.  perche 
odiato  da  Celarci  $3. continua  l'atte- 
dio  54«é  pigliato.  Se  rouinat»  59.  te- 
me deli’ Armi  Sucdefi  ég.aflèdiato  da 
Sucdefi.  11 5.  il  Prcfidio  pattuifee  la 
leia.  Se  il  Poppenhaim  ne  và  al  foc- 
corfo  11 5.  è rouinato  dal  Poppen- 
hairao,  ilBannier  vi  entrai  è riedi- 
ficato dalli  Cittadini  1 16.  fortificato 
dal  Bannier  397.aflediato  dalli  Safio- 
ni,  foccorfo  dai  Bannier  406. aflèd ia- 
to da  Safioni  403.fi  rende  olii  Safloni 


410.  . < . ‘*4  f . y : 

Elctror  di  Magonza  dimanda;  afliftenza 
contro  li  Protettami  384.  ' 
il  Malki  piglia  Moickin  41. 

Magonza  attediata  dal  Masfekit,e  l’ab- 
bandona 400.  Bloccata  dal  Conte  di. 
Dona 402.  fi  rende 403..  - . 

Manheim  è prefodal  Vvaimar  109.6  li-. 

berato  daJl’afTedfo  181. 
il  Cartello  di  Mansfelt  è prefo  da  D.Ca- 
millo  Gonzaga  454. 

Don  BaldafTar  Mnradas  Tuo  valore  à 
Budbais  13  5. 


Marburgo  fi  rendè  à gli  Halli  518. 
Marchefailm  occupato  da  Suedefi  19& 
il  Maternichi  fatto  prigione  310. 
Prencipi  di  Cala  Medici  militano  in 
Germania  à Cefare  88.  valor  ofamen- 
tc  combattono  à Lutzen  209.  Muore 
il  Prencipe  Fiancefco  3s8.fuo  valore 
alla  Battaglia  di  Nordlingav379. 
Melchin  prdp  dal  Melki  41. 
Memminga  prefa  da  Celarci  67.  fi  ren- 
de alli  Bauari  222.  jprelà  dall’Homo 
3 31. ritorna  renderli  a Bauari  5 38. 
il  Merci  fuga  li  Sucdefi  40 1 .piglia  Fri- 
burgo 474^  foccorrc  Nordlinga  fu  gli 
occhi  del  Tu  renna  515.  muore  nella 
Battaglia  à Nordlinga  516. 

Mercin  rotto  dal  Bannier  435. 

Conte  di  Merode  dettinato  al  ioccorfo 
di  Hamelcn  c rocco  > & muore  261- 
Se  263. 

Michelburgo.  Molti  Cauallieri  di  quel- 
lo Stato  non  vogliono  giurar  fedeltà 
al  Vvalftaino  * e vanno  à trouare  il 
Rè  di  Suetia  12.  l’Amminittratore 
entra  nella  Città  22.  reftituito  alli 
Ducili  7o« 

il  Milander  piglia  Enfchìrchen  524.  en- 
tra in  luogodel  Galaffo  «rientra in 
lòfpetto  di  alctinùche  patti  di  concer- 
to con  gli  inimici  534.  di  nuouo  no- 
tato di  mancamenti  $37.  muore  da 
difperaro  540. 

Minden  prefo  dal  Duca  di  Luneburgo* 
388.fo  rprefo  dall’Haflb  41 1. 
Mindelein  prefo dall’Horno  329.  , 
Mombelliard  attediato  da  Celàrei  396. 
Monaco  occupato  dal  Rè  di  Suetia  165 
Montcbaglioni  facto  prigione  da  Sue- 
defi iSi, 

Montecuccolr  fatto  prigione»  muore  in 
Colmar  274.  . 7 

in  Munfter  T rattati  per  la  pace  da  48  j .. 
à 497»&  502. 

Munfter  liberato  dal  l’attedio  355. 

N •* 

• » * , - % 

Napolitani  patifeono  (òtto  il  Feria  296 
Nauembtirgo  attediato  > Se  lafciato  dal 
Chimgfmarch  458. 

Neoburgo  attediato  dal  Duca  Giorgio 
di  Luneburgo  UT? 

Nìflà 
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prefa  dal  Torttenfon  45  é. 
NordlìngaafTediaca  dal  Re  dì  Vngarìa 
360X110  fico  ^.affaltata  refifte  366. 
doppo  la  Battaglia  fupplica  per  il  per- 
dono, & fi  rende  379.  380.  aflediata 
da  Francefi , & loccorlà  dal  Merci 
51 

Norimberga  adherìfce  al  Rè  dì  Sirena 
98.aflediata,  & riberatadal  Tilli  106. 
fi  fortifica,  & riceue  presìdio  diSuc- 
tìa  126. 

Neumarch  prefo  à forza  dal  Cbinìgfi. 
march  541. 

Neos  occupato  dallo  Stalhans  456. 

-Nuys  prefo  dal  Gucbriant  453. 

‘ O .■  -1  • • 

■ ■ .:h-,  j 

Obenheim  fi  rende  à Suedefi  182. 
CollonelloOdoualiski  fdegnato  da  Ce- 
farei  da  la  Città  piccola  di  Praga  al 
Chinigfimrch  *44. 

Oenuiel  prefo  dal  Vvaimar.  437 
Offchirchen  prigione  lotto  Brandais 

43*  • ' * 

Offemburgo  tentaro  in  damo  da  Sue- 
defi ne.fegli  rende  182.183. 
Olandefi  concorrono  nella  Lega  tra 
Francia,-#  Suetia4o. 

Olandefi  fi  dogliono  della  Città  di  Co- 
lonia 227. 

OLauia  prefa  da  Cefarei  302.  prefà  dalK 
Suedefi  338. 

Olmiz  acquiftato  dal  Torftenfon  456. 
vna  Donna  fcuopre  la  Congiura  fat- 
ta à fauor  de’  Cefarei  457.  - 
Oppelem  afiediato  da  Celarci  317.  il 
Getz  ne  leua  il  campo  volofitaria- 
' mente  339,  ‘ '1 

Ordinghen  prefo  da  Vvaimarefi  451. 
Ofhapruch  aflediato,  e prefo  dal  Ballar-  * 
dodi  Succia - 

rOflà  adimanda  in  damo  danari  alla 
■'  Città  di  Augufta  139.  fuoi  progredì 
2 61.  e dorrà  Vlma  ad  obbedire  a Ce- 
due 3B1. 

Onerukh  fi  rende  al  Chinigfmarch 
4*5>- 

rOtremburgo  muore  69. 

* H Caftdlo  ài  Ottemburgo  cade  in  mano 
detlì  Suedefi  184.  » 

Còte  Otte  del  R treno  batte  li  Spàgnuoli 


1 s tfaaflcdia  Selcftat  1 84^  focccorfoiS  f 
deftinatoad  opponcrfial  Duca  di  Fe- 
ria 165.  officif  pattati  feco  per  le  Città 
foretto  264.  impedifee  PHorno , Se  fi 
progrcflTi  in  Al  fa  eia  j ifi.va  ad  attaccar 
gli  Imperiali , & Lorcncfi  in  Alfatia 
3 *8»  figlia  Haucmburgo  » Se  Fribur- 
go 334.  attedia  Rcifcld  314.  corre 
gran  pericolo  381.  fue  ftracagemme 

(1383.  t ig:  ; ' ■ ■ (;  >'»  ■ 

Ouueken  prefo  dal  Rofà  446. 1 
Oxcftema  fatto  foperiore  del  Configlio 
dì  guerra  120.  confola  la  Regina  di 
Succia 2 ri.  arte foa con  i’Élector  di 

Saflonia  213.  diuide  le  folate  Suedefi 
220.fi  mormora  di  lui  318.  1 

' ? : t P 

Pace  in  vano  trattata  fra  Sadonia  , & 
Cefare  220.  243.  propofta  da!  Vval- 
fìaino  adii  Elettori  di  Sattònia  » 8C 
« Brandeburgo  in  tempo  di  Combatte- 
re con  tutto  il  trattato  257.  fino  al 
' 261.  trattata  in  vna  Dieta  à Frane o- 

* forte  2 6j.  fi  tratta  di  nuouò  267.  tra 
Saflonia , & Cefare  389.  publicata 
395.  fi  ftabilifce  inMunfterffà  l.’Im- 
perarore.  Imperio, Suetia,e  Collega- 
ti 548.  fue  condìrionì  548. 

Tadcrbomo  è fatto  liberò  da  gli  Hafli , 
< & dalli  Imperiali  242.  occupato  da 

- Suedefi  yzo.  *-  - ^ •* 

Pacfani  del  Titolo  armati  dalli  Prefi- 
denti 196,  fèdotti  dal  Torftenfone 
fottoBrinna  5I0.•  * 

il  Palatino  di  Lurrè,e  fiibito  fatto  mori- 

• re  in  vna  fattìone  73. 

Conte  Palatino  eie  luto  dalla  pretenfio- 

- ne  difucceder  al  Vvaimar  440. 

fi  Papa  paga  denari  àCefàre  per  la  guer- 
ra 124.  altro  fiifltdìo  alla  lega  25 6. 
morte  dì  Vrbano  VIII.504. 

Capitan  Paradifi  è mandato  in  Polo- 
nia 89. 

Pasbal  prefo  da  Suedefi  14. 

Paflàporti  di  Sauoia  49a.dclle  Corone, 
aggiuflati  494. 

'Perpfcfiioni  del  Prencipe  di  Correggio 

Peli  e nel  Campo  Cefareo  381.10  Bohe- 
mia  381. 

il 


I N D I C E ;,l  ! 


ilPfuA  fa  sloggiar  l’Vngaroda  Zuiccau 
447» 

Pìccolomini  & Tuo  valore  ao9.Va  à Pil- 
zen  di  ordine  dell’Imperadore  per  la 
morte  del  Vvalftaino  32 6.  va  ad  Egra 
per  dar  calore  alla  detta  morte  321. 
retta  al  Goucrno  dell 'Armi  Cdarce 
351  . fa  prigione  lo  Slang  449.  aflalta 
li  Siiedcfi  à Vvolfembutel  452.  corre 
pericolo  , Se  perde  la  battaglia  à Lip- 
lìa  461- reità  (òlo  al  gouerno  dcll’ar- 
mi  Cdàrec  462.  •' 

Plenipotentiarij  per  trattar  la  Pace  503 
di  Cicfare  ini . di  Spagna  ini.  di  Fran- 
eia  ini .. 

Conte  Pompei  guadagna  il  forte  à 
Crems^io. 

Conte  Gionane  di  Poppenliaimo  luo 
Coraggio  147. 

il  Ppppenbaùn  entra  in  Città  nona  di 
Magdburgo  5 6.  corre  pericolo  di  ef- 
ier  latto  prigione  57.  entra  in  Magd- 
burgo 58.  va  à fottenner  Magdburgo 
69-  nel  Configliodi  guerra  a Upfia 
tontradice  al  Tilli,&  attacca  la  Bat- 
taglia, che  fi  perde  80.81.82.  và  nella 
Saflònia  Balla  104.  Va  al  foccorfo  di 
Magdeburgo  iif.  fono i ntercette le 
lue  lettere,  chiama  il  K!cinen,rouina 
Magdeburgo^  và  à Vvolfembutel  1 1 6 
Perfeguitatp  raccoglie,  prede , 8e  fi 
% làlua , Se  fa  progreflì,  Paragonato 
al  Contedi  Mansfeldt  117.  è deli- 
berato dìdifunirJo  dal  Tilli,  & li  fo- 
no deftinatc  nuoue  leuate  125.  li  riti- 
ra dal  V cicouato  di  Brema,  propone 
condir  joni, che  non  fono  accettate  al 
Rè  Dano  167.  va  verfo  Minden  171. 
ricufa  il  Generalato  di  Baui*ra  -,  gli 
ferine  il  Langrauio  171.  gli  rifponde 
17j.fi  vnifoeal  Grosfeldt  i72*aflèdia 
Hildshaim  172.  fue  fa  tuoni,  con  gli 
Halli  172.  Va  all’afledio  diMaftriil 
J 73  .ottiene  per  deditioneHildcshaim 
richiamato  dal  Valliamo  raccoglie 
contributioni  196.  fivniiceal  Vval- 
llaino  197.  muore  nella  Battaglia  di 
Lurzcn 208.  a , ,, 

Popfinga  luo  fito  362.  ‘ 

Prega  la  Città  piccola  lòrpreladal  Chi- 
li iglinarch  54^.  .tentata  in  darno  la 
• Città  vecchia  dà  Sued eli  547. 


Prencipe  di  Correggio  eflortato  non 
mandà  à Munfter  495. 

Prencipe  di  Danimarca  corre  pericolo 
della  vita  2 %6.  è amazzato  267. 
Prencipi  di  Elle.  Vedi  Eftenfi 
Prencipi  di  Medici.  Vedi  Medici 
il  Prccipe  di  Pfalsburgo  muore  in  Mo- 
rauia  109.  - . _ . 

Prencipi  protettami  fofpcttano  di  jCc- 
fare  3 .Se  12.  mandano  Ambaiciata  i 
Cefarc  9.  Vedi  Protettami . 

Prencipi  varij  afpiranofoccedcr  al  Vai- 
mar  440. 

Prigioni  lì  cambiano  tra  Cefarei  » Se 
Suedefi  eccettuati  li  Pomerani , de  1» 
CroattÌ2a. 

Protettami  hanno  dubbii  politici  66. 
à Confislio  militar  in  Vlma  per  di- 
fender Ratisbona  332.  doppo  la  Bat- 
taglia di  Nordiinga  vanno  à Franco- 
forte 380.  . ■ , 

‘ ' • ; 

R ;*  * 

■ ■ \ ' '1  ' ' t 

Radoniz  (acchcggiato  95. 
Ragionamento  di  vn  Bambergefe  1 32» 
del  Collonello  Bàbergo  3 9*.  del  Co- 
mandante di  Magonza,  di  quel  prefi- 
d io  403.  del  Padre  Giorgio  d’Erbe- 
ttaim  al  ReChriitianittimo  498.  fua 
rifpofta  499. 

il  Prencipe  Ragozzi  fi  muoue  contro 
Tlmperadore,  Se  fue  ragioni  134. 
Vedi  Tranfiluano . • • ■ • 1 

Raina  fi  rende  al  Bauaro,  il  Rè  la  ricu- 
pera i88.preià  dalli  Bauarì  234. 
Ratisbona  occupata  dalPElettor  di  Bar- 
uiera,  fi  querelano  li  Cittadini  all’Ina 
peradore  156.  attediata  dal  Vvaimar 
291.  carpe  difefa,oppugnata,  Se  refa, 
. . - fino  à 294.  attediata  dal  Rè  di  V nga- 
ria  346.  fi  rende  350. 

Rebeniz  prefo  da  Suedefi  27.  , 

Redi  Danimarca  attìcura  con_ lettere 
quello  di  Suetia48.  fi  corrifpóde  con 
il  medefimo  167.  dimando  del  detto 
elàudite  da  Celare  406.  jfà  vn  Mani- 
tetto  contro  li  Suedefi  472. 

Reifac  occupato  dal  Rhoano  397»  ' 

Reinfcld  attediato  dal  Cote  del  Rheno 
3 34.11011  lo  vuole  à pati , continua  1- 
alledio  3 5 3.IÒCC01  io  3 54»tt  réde  3 5 J 

Re 
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Rè  di  Francia  rifpondc  a gli  officij  dell’- 
Elcttor  dì  Bauiera  95.  è inuitato  da 
Catholici  di  Germania  adefler  loro 
protettore»  & fi  laida  veder  alli  con- 
fini 104.  rifonde  alPAmbafciata  di 
Prencipi  Catholici  di  Germania  119. 
ombra  di  disguftq  con  il  Rè  di  Suetia 
12ÌL  richiede  le  file  arme  d*  adìften- 
za  di  alcune  Città  383.  delibera  di  far 
la  guerra  in  Germania  394.  òca  tut- 
ta la  Cala d’Auftria  395.  fi  porta  ver- 
IbBrifach  440.  fa  rifondere  ad’vna 
Lettera  del  Conte  di  Trautmandorff 
concernente  alla  Pace  499,  fiioi  P*«- 
nìpoienriarij  per  la  7°3* 

Regina  di  Saetta  conduce  gente  al  Ma- 
rito 72.  è conlòiara  dall’Qxcnfterna 
ari.  manda  in  Germania  otto  milla 
Fanti,  & feicento  Caualli  142. 

Reinfeld  affcdiaco  dal  Vvaimar  422. 
foccorfo  del  Vvert,prefo  dalVvaimar 
424.  '■ 

Rè  d’Inghilterra  promette  aiuti  à quel- 
lo di  Suetia  32.<;oncorre  alla  lega  con 
Francia, '&  Suetia.  r 

Rèdi  Suetia  non  alcoltato  da’ Celarci 

2.  e difpofto  alla  guerra  di  Germania 
4.  è follecitato  à palfar  in  Germania 

3.  dimanda  parere  à Tuoi  Cófiglierié. 
appiglia  alla  guerra  Se  i?e  da  gf  ordini 
7.fcnue  à gli  Elettori,fà  vn  mani  fello 
fl.ha  molti  foldatì  Germani  in  Pruflìà 
12.  manda  la  fua  V anguardia  in  Ger-  ; • 
mania  13.  ba  intelligenza  con  Olan- 
defi,  parte  di  Stocholmo  1 3.  fuoi  pri-, 
miprogrclfi  14-nonrifponde  all’Im-r 
pcradore  15.  affedia  Volgafto  ré.  ró- 
pe  il  foccorlò  del  Conti , piglia  Vol- 
gafìo^Sc  fe  gli  rendono  altri  luoghi  17 
và  à Stettino  l8.fi  accorda  con  il  Du- 
ca di  Poraerania,  1 9.forrifica  Stettino 

1 9. corre  pericolo  della  vita  1 9.eflòr*  ;j 
ta  rAmminifiratore  di  Magdeburgo, 
che  vada  in  quella  Città  22.vààStral- 
fonda  2^. manda  in  Francia,  & Olan- 
da 2 7.  dj  gli a Damgart  27.la(ciail  viag 
gio  di  Mìchelburgo,  òc  và  à Stralsóda 
28.il  Rè  d’Inghilterra  gli  promette  a- 
iuti  3 2.  toma  à Stettino  3 3.prouede  à , 
fiioi  per  il  freddo  34»manda  il  Falché- 
bergo  in  Magdeburgo  34.  dimanda  il 
?*flo  di  Coftrin  al  Élettordi  Brand  e- 


burgo  36.piglia»Òc  libera  il  Conte  Sia- 
mone Torre  37.  fi  ferma  nella  marca 
di  Brandeburgo,fà  nuoue  legi  militari 
39.  fi  collega  con  il  Rè  di  Francia  40. 
paflal’Odera40.piglia  Damrnin  43. e 
confegna  l’Eflercito  al  Bannier  43.fi 
fdegna  delle  durezze  del  Tàlli  , & fi 
trincierà sù  l’Odcra  4 6.  entra  nella 
Dieta  di  Pomerania , fupplicato  di  v- 
feire  dalla  Prouincia  fi  (degna,  Se  mi- 
naccia, fcriuc  al  Rè  di  Danimarca,& 
viene  da  quelli  aflìcurato^.efr»  J fi- 
le trincierei  moHo  Jv Marna  marcia . 
Vciidcpoi  molti  Croatu^c  molti  ne 
manda  in  Suetia  48.fi  accampa  à Fra-  • 
co fo  1x48.  lo  prende  49.  da  parte  de’ 
fuor  progredì  alla  Dieta  dì  Lipfia»òe 
all’Elettor  di  Sadonia  yà  à Lanf- 

perga  Se  la  préde,e  manda  à (correre, 
inSJefia  5t.  tornai  Francoforte , Se 
hà  buona  rifpofta  dalla  Dieta  di  Lip- 
lia;  prende  Brandeburgo  Vecdiio , e 
determina  di  (occorrer  Magdeburgo 
Sa.  conofce  di  non  poterlo  (occorrer 
55.  fcriue  aU’Eletcor.  di  Saffònia  per 
adìftenza,  c gli  è negata  55.  giu  ra  di 
vendicar  Magdeburgo  & publica  ma- 
nìfefto  in  (ùadilcolpaéi.vàad  abboc 
carfi  con  l’Elettor  di  Brandeburgo,  c 
và  à Periino  62.  Se  il  Marchefc  fi  ac- 
comoda (eco  63.  piglia  Gripfual,  e fa 
piazza  d’Arme  à Dàmin  65. ripone  in 
(lato  lì  Ducili  di  Mìchelburgo  70.  fi 
trincierà  à Tergher  monda  70.  fi  vni- 
fee  feco  il  Duca  di  Saffopia  Elcttor  71 
rìceue  géte  dalla  moglie?»,  vuoie  a(- 
falire  il  Tillimanogìi  rielce  74.  fi  ri- 
tira à Verben  74.  inganna  il  Tilli  74. 
rifiuta  labattaglia  offertali  dalTìlli  73 
và  imSaffonia  77.  fi  collega  co  l’Elet- 
tor di  Saffonia,e  Brandeburgo, òc  fuo 
Configlio  79.viene  aLipfia  82.83.la-. 
feia  lìberi  li  Religìofi  84.  inuma  à Li-, 
pfia  che  ritorni  all’obbediéza  dell’E- 
lettore 8f.và  à Marpurgo  8 j.riai  pe- 
ra Hala,và  inTuringia  86.efforta  tut- 
ti ad  adìftergli  91.  gli  cade  in  mano 
Erfurt92.fà  noui  progredì  93. hà  Er- . 
bipoli  97.  (à  vn  Editto  à fauor  delli 
Catholici, è padrone  di  quali  tuttala 
Fraconia  98/occupa  il  Camello  d’JHa- 
tuu  zoj.fà  vn  nouo  Maniicdo  in  Er- 

O o bipoli 


bipoli  t dì.  parte  della  Franconia,  & 
Cuoi  progredì  102. 103. va  à Fracofort 
103.fi  fella  per  l’aquiftodi  Fracofort 
103.  comincia  l’imprcfa  di  'Magonza 
l’afledia,  & la  piglia  108.  pare  otiofo 
à Magonza  n i.da  audienza  ad  A111- 
bafeiadori  1 12.  concede  14.  giorni  di 
Tregua  alli  Gatholici  ri9.prcndegc- 
lofiadel  Rèdi  Fràeift,  procura  la  rot- 
turarral  Rèdi  Francia,  Se  quello  di 
Spagna  1 2o.procura  più  gente  per  o- 
ltarc  ali;  frioi  nemici  T26.vfà  cóftefié 
alli  Catholici  120.  ecft»tnì(rp  Koneg- 
ftein  alK  Conti  di  Stolborgi  27.riccue 
l’ambafciata  del  Palatino  13,7.  gli  dà 
titolo  di  Re,  Se  di  Elettore , niega  la 
neutralità  al  Duca  di  Neoburgo,'Se  di 
vdir  diperfona  il  DiKa  1 27.fi  difgufta 
con  l’Elettor  diTreueri  ì 27.  ombra 
di  difgufto  con  il  Re  di  Francia  128. 
no  vuole  dimimure  il  prefidio  di  Ma- 
gonza . fe  ne  parte  129.  entra  con  la 
Moglie  in  Francoforte  129.  muoue  il 
Ragozzi,Se  à che  fare  1 34.  riefee  va- 
no il  péficro  1 3 jf.fi  fortifica  à Mago- 
za  1 38.honora  il  Palatino  138.  mada 
In  aloggio  le  militie  139.  piglia  Cru- 
cenaeh,  afl'cdia  Franchental,  Se  arma 
le  frontiere  di  Lucemburgo  141.  fi  v- 
nifee  con  l’Horno,&:  co’ì  Bannicr,& 
Vvaimar  i45.và  in  Bauiera  i46.afl'c- 
dia  Donauerda  146.13  prende, e parta 
il  Danubio  148.  fi  accorta  ad  Augufta 
1 53.non  afcoira  l’Ambalciata  del  Du- 
ca , nè  della  Città  di  Neoburgo  1 53. 
fcriue  al  Senato  di  Augufta  i54.entra 
nella  Città , e diftribuilce  le  Cariche 
alli  Lùtherani  155.  penfa  à Rarisbona 
15 6. va  ad  Ingloftat,l’a0edia,vi  feorre 
perìcolo  158. 'Sloggia  da  Ingloftat,  Se 
entra  in  Bauiera  1 60.  và  verìo  Mona- 
co »Sc  l’occupa  164.fi  moftra  benigno 
alli  Catholici,  fa  càuar  l’Artellaria  fe- 
poltai6^.và  in  Augurtadafcia  Mona- 
co. và  m Augufta  indi  à Memminga 
166.  lafcia  vna  parte  ddl’ertercito  al 
Duca  Guglielmo  di  Vvaimar  166.  fi 
comìponde  con  il  Rè  di  Danimarca 
i 67.và  in  Norimberga  per  impedire 
T’vnione  del  Bauaro,Se  Yalftaino  t68 
fi  trincierà  (òtto  Norimberga,  chia- 
ma tutte  le  lite  genti  fparlè  170.  lafcia 


di  nitouo  le  Trinciefe  178.  Se  fiiefat- 
tioni  in  quel  luogor79.fi  krua  da  No- 
rimberga, Sevàverfo  la  Franconia 
185.  riaifa  le  offerte  del  Tartaro,  Se 
del  Mofco  r87.ricupera  Raina,fà  de- 
capitare il  Goucrnatorc , che  relè  la 
Piazza  alli  Bauari  188.  và  in  Saflonia 
196.  parta  nella  Tùringia  199.  fiipera 
il  Vvalftaino  200.  Diipone  la  Batta- 
glia di  Lutzen  201.  parla  all’eflercito 
202.combatte,e  Muore  dà  2oo.à  206 
fùe  Pómpe  funebri  263.  ' 

Rèdi  Vngaria  fatto  Generale  dal  Padre 
3?»  ''('et  in  Campagna  tratta  la  pace 
con  Saflònia  3^.  ollv.flVH.o 
Ratisbona  335.  fe  gli  vnilce  l’Aldrin- 
ghen  336.fuperataRarìsbona  manda 
a pregar  il  Cardinal  Infante,  che  fi  v- 
nifea  (eco  360.  aflbdia,  e prende  Do- 
nauerda 360.  preferita-  la  Battaglia  al 
Vvaimar,che  la  rifiuta  364.guadagna 
la  Battaglia  di  Nordlingaj75.fi  dìui- 
dc  dal  Cardinal  Infante  fSo.  và  alla 
Dieta  di  Vngaria  391. 

Duca  di  Rhoano  pregato  da  Suizzeri 
ad  interponerfi  co'l  Ringraue  per  le 
Città  forefte  264.Sc  perCoftanza  co 
l’Horno  277.e  firo  trattatofopera  la 
liberatione  della  Piazza  284.  ripiglia 
Rcit"ac,occupa  la  Valtellina  397.feri- 
to  muore  <p3«  fue  qualità  423.  Tuoi 
diflegni  già  fopraCoftanza  525. 

il  CollonclTo  Ro(à  vccide  molti  Croat- 
ti,  altri  ne  fa  prigioni  317.  foccorre 
Oenuil  441.  piglia  Ouueken  446.  da 
vna  percofla  al  Bredau  446.  fi  falua  à 
pena  nel  fatto  di  Datlinga  470.  fatto 
prigione  da  Cefarei  '512. 

Roniz  fi  rende  à Suedefi  41. 

Roftoch  forprefo  da  Cefarei27.fi  rende 
alli  Duchi  di  Michelburgo  98. 

Rotemburgo  prefo  dal  Ré  Sueco  98.  fi 
libera  dal  Vvert  361.  prefo  dal  Turé- 
na  510.  Battaglia  perduta  da  Francefi 
5 il.  pigliata  la  Piazza  à forza  da 
Francefi  515. 

Rottenau  prefo  da  Suedefi  68. 

Rotuill  occupato  da  Francefi,  Se  Vvai- 
marefi  469.  ricuperato  da  Bauari 
470. 

Ruffàc  prefo  da  Suedefi  Se  lafciatò  310. 
prefo  dal  Concedei  Rhcno  316  0 

il  Sa- 
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il  Salis  è battuto  da!  Bannier 
il  Conte  di  Salfri  abbandona  la  Taberna 
Alfarica  3 i 3«va  a Brilaeh  314.  • 

Salza  prefa  dal  Tàlli  29.  ' ■ •!  ' 

Sauemburgo  prefo  da  Spagnuoliy  232. 
il  Duca  Sane!  li  fetide  Damniin  ? & ne 
è rimprouerato  dal  Tilli  44.  Se  è 
liccntiato  45.  fatto  prigione  fugge 
4M-  .*  ^ 

l’Elcttor<li  SnfTonia  rifponde  poco  be- 
ne per  Cefarc  al  Tilli  27.  prega  il  Rè 
per  la  difesi  di  Lipfìa  78.  fi  collega  co 
il  Rè , Se  con  il  Marchefedi  Brande- 
burgo  79.  è tentato  à ritornare  omi- 
• co  delPImperadore , Se  fua  rifpolta 
90.  è irritato  da  Celarci  p^  Ceiàre 
comanda,  che  non  fia  indettato  94. 
manda  in  Bohemia  il  Conte  della 
Torre,  Se  Tuoi  progredì  9 va  à.  Pra- 
ga ioi.ricufàdi  daccarfi  dallo  Succo, 
corre  rifehio  diefler  fatto  prigione 
in  Praga,  Se  fogge  135.  richiama  lo 
Sueco  r 96.  fi  duole  della  morte  del 
Rè,&  dcll’Elettionc  del  Vaimar  212. 
ricufà  di  vnir  le  lue  genti  alli  Suedefi 
213.fl  fdegna  per  l’Eletrione  del  Vai- 
mar , e tratta  con  l’Imperadore  220. 
243.  confegna  l’Effcrcito  all’Arneim 
3 39.  c òrta  la  Sieda  contro  Celare, le 
ragioni,&  rilpofte  de  Siediti  3<io.non 
lì  aira  di  Ratisbona  348.  affedia , & 
piglia  Sirrau  357.  conclude  la  pace  có 
Celare  389.  fattioni  doppo  feguite 
39Q»  fcriue  al  Bannier  397.  publica 
vn  Manifedo , 398.  promulga  vn 
Editto  406.  Se  fi  fa  neutrale  con 
Suedcfi  513.  fa  tregua  con  li  Suedefi 
119- . 

Saffoni  occupano  Egra  no.  vniri  alli 
Celarci  fanno  ritirare  il  Bannier  401 
fi  ritirano.408.afk  diano  Torgau  5 ìq 
Schotrenau  prefo  da  Suedefi  6%. 
il  Sciamburgh  fi  duole  con  il  Tilli  delle 
colè  di  Pomcrania  38.  fi  fortifica  in 
Francoforte  48.  fa  vna  valorofa  for- 
tita  48.  combatte  in  perlòna  , Se 
perde  Francoforte  4$>.muore  a Lipfia 

-,  ?3* 

i!  Conte  di  Sciauemburgo  ingannato  Se 


MEMORABILI. 

prigione  perde  la  fua  Piazza  303. 
il  Marefcial  di  Sciayembiirgo  va  in  Al- 
fatia  di  ordine  di  Cefare  3334 
Selcdat  aflediaco  dal  Conte  del  Rheno 
184.fi  rende  21  s.Nfiia  macchina  feo- 
pcrta  353.  1 

Siburgo  occupato  da  Suedefi  9$.  « » 

Sirrau  ptelo  aa  Safloni  337. 

Sladen  occupato  da  Suedefi  167. 
lo  Slangh  fatto  prigione  dall’Arciduca  » 
PìccolominT  449.  liberato  penetra 
nella  Bohemia  e vi  fa  progredì  456.^ 
Slincdat  prefo  dal  Vvert  1 *•  01 
Conte  di  Solms  ferito  à morte  147.  ' 
Sulzbac  fi  rende  a Suedefi  169. 
Spagnuoli  concorrono  all’aiuto  di  Ce- 
fare 88,  loro  Configli  89.mandanoii 
Capitan  Paradifì  all’Elettor  di  SafTo- 
nia89.  • * A * - 

Spira  fi  da  al  partito  Sueco  109.  tentata 
di  fòrprefà  da  Celàreì  in  vano  1 41. ri- 
cuperata da  Celarci  161.  fi  rende  al 
Vvert  394, 

lo  Stalans  occupa  Caffel , Neus , Gher- 
\itz  45 6.  - ' • 

Statberga  fi  rende  à Suedefi  120. 
Steinhcim  fi  rende  a Ccfàrei  524. 
Stettino  fortificato  dal  RèdiSuetù^rf. 
Stollt^FafTediato  dall’Haubaldi  181.  le 
Donne  impetrano  il  perdono  182. 
Straubinga  prefà  dal  V vaimar  398.fi  r*- 
de  al  Bàuaro  328. 

Sturgardo  prefo  da  Suezzèfi  r9. 

Suedefi  sbarcano  a Ruga»  Se  loro  primi 
progredì  14.  occupano  Vfedom  15. 
affedianoVuolgaft  1 6,  pigliano  Cant- 
min  17.  pigliano  Sturgart  19.  gli  ft 
rende  Ooorbergo  19.  prendono  Ri- 
beniz  27.  prendono  Lekouiz  40.  pi- 
gliano Gripfuald  67.  pigliano  Schot»~ 
tcnau  , fàccheggiano  - l’Abbatia  df 
Hìerico,  c prendono  Vverbcn  68.  pi- 
gliano Hauelberga  69.  pigliano  Tan- 
ghermonda  7o.battono  la  Vàguardia 
del  Tilli  73.  hanno  Hocchft  103.  pi- 
gli.no  Vvalfi  108.  tanno  vari]  pro- 
gredì 112,  tentano  in  damo  Onem- 
aurgo  126.  fono  offefi  dal  prefidio  di 
Forcheim  131.  pigliano  Cronach,  Se 
Baccarac  137.  occupano  Stadin  167. 
fàccheggiano, Se  ardono  Frciftat  176. 
pigliano  Herreida  189.  rinforzati 
Oo  2 doppo 


Sdoppo  la  Battaglia  ili  Lutzen  21  i.ao 
luttano  Ziu^  2i5- pongono  prc-  . ; 
dio  nello,  fottgzzeì del  Conte  di  Ha- 
nau3io,  pccupano  Veiden  314.  & 
Don^ftauff  pigliano  Lanfperga  1331. 
pigliano  Olauia  338.  disguftari  per  la 
pace  tri  Sattònia  &:  Cefare  389.sbar-,  ; 
cano  al  numero  di  1 zoo.  in  Pomera- 
nia  406.  chiamano  l’Haffo  alla  ditefà 
fli  Hannau  410.  acquiftano  a le  Belli 
448.  nella  Barderai , e loro  progne# 
522.  alPaffedip  di  Augufta  522.  Icor- 
rono  fin  lòtto  à Monaco  523.  tenta-  ' 
no  per  far  ribellar  Augufta  52  3.,  atte- 
diano  Lindo  525*  fi  partono  528.  fol- 
to à Praga  547.disfanno  alcune  trup-  * 
Pedi-Dragoni  Imperiali  537.  . , 

Sueinitz  fi  rende  à Ceiare  473* 

Sueinfurto  attediato  , Se  lalciato  dal 

. TÌWÌ.I44..  * c ' 

il  Circolo  detla  Sueuia  rinontia  al  De- 
creto di  Lipfia  72.  . „ 

Suizzeri  ficuri  pongono  per  le  Città 
forefte  con  il  Conte  Otto  del  Riieno 
264.  diteordie  per  il  paflaggiodelP- 
Horno  a Coftanza  c loro  determina- 
tioni  27a*prendono  Gelofia  per  Lin- 
d òjòc  loro  detenninatione  526. 


•-  -il  il 8*;/  rvV  •< L *'j ' 

Tabcrna  Allàtica  abbandonata  dal  Cò- 
te di  SaUn  3 1 attediata  dal  Vvaimar 
. fi  rende  al  Vvaimar  412. 
il  Tabor  refifte  al  Torftenfon  506. 

Taiz  fortificato  da  Coloniefi  218.  &‘a- 
quiftato  dal  Baudis  219.  di  nouo  for- 
tificato da  Coloniefi  228.  . ' 
T.inghermonda  prefa  da  Suezzcfi  70. 

e in  mano  delli  Celarci  413. 
Tempbn  tentato  in  damo  da  Cefarci 
44‘ 

G>nte  Terzki  giocane  muore  in  Praga 
Con  fofpetto  di  veleno  344. 

Baron  diTeude  Gouemator  di  Ratis- 
bena  fi  prepara  alla  difefa  291. 292 
Theodoro  a Mcyden  riceue  alcune  In- 
fegne  guadagnate  nella  Battaglia  di 
Nordbnga  , & le  appone  in  Roma 
nella  Gliela  dell 'Anima  380. 
il  Conte  di  Tilli  , e porto  in  luogo  del 
Vvalftaino  21.  attedia  Magdeburgo 


28.  piglia  Broa,  Stennibech,  Salza  Se 
Veroen  29.fatto  Generale  dell’Impe- 
radore  34.  delfina  il  foccorlò  di  Col- 
berga  34.  fcriue  aH’Amminirtratore 
di  Màgdeburgo  ?4.vdite  le  doglianze 
del  Sciàmburgoie  diflìmula  39.1icen- 
tlail  DucaSauebi'43.  va  per  incon- 
trare il  Rè  verfo  Michelburgo,  & at- 
tedia Brarulcburgonuouo  44.  prende 
Feldfpergo  45.  prende  Brandeburgo 
nuoqo  46.  torna  a Magdeburg0  48. 
piglia  li  porti  citeriori  di  Magdebui;- 
go  54.  tcriue  alj’ Amminirtratore  57. i 
vn  Senatore  gli  fcuopee  i fègrcti  del- 
la Citt«Ì58,vlà  cortefic  in  Magdebur- 
go  61. (crine  alfElectordi  Saflònia  61 
va  in  Sattònia  69.  ya  in  Alberftat  71. 
la  fua  Vanguardia  è battuta  73.  è in- 
gannato dal  Re  di  Suctia  74.  patite® 
qualche  danno,  Se  offerilcc  la  Batta- 
glia al  Rè  che  la  rifiuta , poi  chiama 
tutte  le  forze  ad  ynirfi  teco  , e tenta 
gli  Halli  in  damo  75.  va  in  Sartòria 
7 6.  va  in  Sattònia,  &:  follecica  PEIet- 
tore  a diebiararfi  77.  vi  fa  progreffi  j 
va  a Liplia  77.chete  gli  rende  78.0C- 
cupa  Podlcuiz  , chiama  PAIdringhcn 
Se  gli  altri.  fuoConlìglio  contraditto 
dal  Poppcnhaimo  80.  perde  la  Batta- 

glia  82.  fi  ritira  in  Hala,  & poi  in  Al- 
erftatt,  dolcndofi  del  Poppcnhaimo 
85.  domanda  aiuti  all’Elettor  di  Co- 
lonia 87.  fa  vn  nuouo  eflèrato  podc- 
roiò  96.  parla  all’effercito  96.  tenta 
Vcrdieim  in  damo, va  a Norimberga 
t'attedia, & fe  ne  lieua  106.  aduna  gè- 
li, e fa  progredì  in  Sueuia,  & nel  Pa- 
latinato, piglia  Braunfeld  1 29.  va  a 
Bamberga*e  batte  li  Suertefii42.1a  ri- 
cupera 143.  fi  pone  alla  ditela  delli 
confini  di  Cauiera  145.  va  nel  Palati- 
nato  146.  fi  trincierà  al  Lech  148.  il 
Rè  gli  batte  il  Campo  149.  combatte 
al  Lech,  è feritoia  buoni  Configli  al 
Bauaro.  Muore  151. 
il  Tod  lateia  l’attedio  di  Staden,  difeor- 
dia  fua  con  il  Duca  di  Lauemburgo 
161. 

il  Tod  fi  vnitee  a quel  di  Brema  1 1 5. 
Conte  della  Torre  vain  Bohemia  , & 
fuoi  progredì  95.C  generale  d’vna  par 
te  di  Etterato  de’  Suedefi , Se  pattuì- 

tee 
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fcc  co'  Generali  delti  Elettori  di  Saf- 
fonia  te  Brandeburgp  145.  accetta 
oeni  condicione  del  Vva Ubino  298. 
liberato  va  per  letiferi!  con  i’Oxcn- 
Rema.  Pubi  ica  vn  Maniiefto  299.  , : 
Torgau  alfediato  da  S affolli  5-10. 
il  Torftcnfon  piglia  Lukau,&  Gloggau 
454.  afledia  Suciniz,  che  gli  fi  rende > 
te  la  prigione  ferito  il  Duca  di  Saxcn 
Lauemburgo,  che  muore  455.  piglia 
Nifla  45  6.piglia  Olmiz  4y6.feccorre 
Gloggau , e piglia  molti  luoghi  478» 
ordina  al  Chinielmarch  l’alfedio  di 
Lipfia  459. vince  la  Battaglia  fotto  Li- 
pfia  461.  la  piglia  46a.alììedia  Brinna 
4^9-ya  in  l’ÀHàtia  471»  torna  ia  Ger- 
mania,e legni  tato  dal  GalalTo  a77.aP- 
làka]  le  trinciere  Celàrce  in  darno  , 
477»  vince  al  Tabor  707.  piglia  Nc- 
cliaus  708.  lcduce  li  Pacióni , a cui  è 
fatta  refifienza  5 10.fi  parte  da  Brinna 
con  poca  iiia  lode , va  in  Bohemia  , 
prende  Pardouiz  514. 
il  Tranfiluano  ta  lega  con  Francefi  4 6j. 
rompe  in  Vngaria  472.  ha  Salfonia 
473»  ta  ordine  dal  Turco  di  deponer 
l’armi  con  Celare  314. 

Tregua  tra  le  Corone  di  Fràcia, Succia , 
te  gli  Elettori  di  Bauicra,  e Colonia 
5 ì9.1uc  condicioni  520.&  le  dittìcol- 
tà  fra  Celare,  te  il  Baiiaro  per  quella 
53**. 

Treucri  già  fu  vnito  alla  Francia  no. 

prefo  dal  Cardinal  Infante  395. 
Tribali  prelbdal  Langrauio  M, 
il  Tubatei  sbarca  à Ruga,  & fuoi  pro- 
grelli  i4.refia  prigione  con  vna  fat- 
tione  1f9.il  Vv3lflaino  gli  facortefia 
ifgr  fa  prigione  l’Holchi  244.  piglia 
Lamberga  267^  ricala  le  condicioni 
del  V valliamo  te  reità  pri gione,  fiig- 
ge  298.  va  di  prèfidio  à tìiamb  304. 
dichiarato  Generale  in  Slefia  338. 
muore  339.  il  Giouane  fugge  di  pri- 
gione 381. 

Tubinga  prefa  da  Francefi  528. 
il  Turcnna  capo  de  Fràccfi  dopo  la  per- 
dita di  Darlinga , perde  la  Battaglia  a 
Rotemburgo  jfi  1 . fi  làlua  con  pochi 
J i ^.rinforzato  dalla  Francia  514.  at- 
tedia Troppau,  te  ne  è fatto  sloggia- 
re 521.  ■ f 


Vaimarcfi  pigliano  Ordinghen  a j2.con 
li  Francefi  vnici  fanno  prigione  il 
Lamboy  453. 

Vaughen  ditelo  dal  Canofschi  330. 

Vansleben  combattuto  29. 

Vberlinga  aifediata  dall’Horno  334. 
abbandonata.344.forprefa  da  Francefi 
468.aflcdiata  da  Bauari  fi  rende  474. 

Veci  fori  del  V valliamo  premiati  327. 

Verben  aflcdiaeo  , te  prefo  daSuedcfi 
41 9-  ricuperato  da  Safloni  420. 

Verda  pr eia  dal  Langrauio  Guglielmo 
303. 

Verden  prelbda  Suedefi  314. 

vna  Vergine  di  Magdcburgo  li  getta  nel 
pozzo  6jl. 

Velcouodi  Bamberga.  vedi  Bamberga 

Collonel  Veier  vccide  molti  Suedefi 
con  iua  gloria  408. 

Vicctumb  piglia  Sulzbach  , te  altri 
luoghi  3 14. va  per  leuare  Bucorno  alli 
Proteftanti  362. 

Villani  deH’AulIria  Iblleuati,  174.  fi 
ritirano  175.  di  Fulda  fi  lblleuanoi7$ 
di  Vengau,  te  Altchirch  fi  follieuano 
22?.-  altri  in  Alfatia  254.  ledati  dal 
Conte  Otto  274.  Bauari  cattiui  31  r. 

Viiinac  fi  rende  alli  Duchi  di  Michel- 
burgo  1*4. 

Vilzpurgo  afiediato  da  Suedefi  , te 
foccorfo  da  Bauari  316. 

Vlma  ritorna  al  Decreto  di  Lipfia  72. 
adherilcc  al  Rè  di  Suetia  138.  Uretra 
da  Celarei  384.  ■ - ■ 

Collonello  Vngaro  afledia  Zuicau,  te 
ne  è cacciato  447.  i 

Volgali  afiediato  da  Suedcfr  16.  è prelò 
dal  Rè  in  parte  13. 

Vratislauia  contende  con  il  Sciafgot- 
(chi  302. 

Vratislauia  fida  al  partito  di  Salfonia 
I 74.niega  gli  aiuti  a gli  Imperiali  183. 
giura  fedeltà  a Suetia  184;  fuga  gli 
Imperiali  307.  Si  da  al  partito  Prote- 
flantc  309. 

il  Vrangel  Icorrc  il  Brandeburgelè  407. 
ritorna  improuifo  in  Danimarca  477 
afledia,e  fc  gli  rende  Raina  5 ai. pigila 
Sueinfurr  532. 

Vfedom  prefo  da  Suedefi  15.  te  fuoi 

’ * acci- 
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accidenti . 

il  Vvaimar  opera  per  il  Rè  di  Suetia  76. 
perche  fi  appoggiane  allo  Sueco  87. 
acquila Manheim,  tue  attioni  nella 
battaglia  di  Lutzcn  207.elerto  Gene- 
rale 2 io.fcriuc  all’Eletror  di  Saflbnia 
212.  ripiglia  Lipfia  per  l’Elcttor  di 
Saflbnia  214.  dcftiuato  da  Suedefi 
Duca  di  Franconia  per  quietarlo 
232.  afledia  Occflatt  , Óc  il  piglia 
2 32.  óc  pcnfà  alla  occuparionc  di 
Ingloflat  , & ne  fa  trattare  24.3.  fi 
vnifcecon  PHorno  pcrl’imprela  di 
Ratisbona  252.  Óc  rompe  li  Bauari 
2 5 2. palla  groflezze  con  l’Horno  286 
tifolue  di  andar  in  Bauiera  , afledia 
Rati  sbona  291.  la  piglia  29^  piglia 
Straubinga  308.  occupa  Falchenftein 
318.  tenta  diuerfione  da  Ratisbona 
34 6.  manda  ordine  di  vnionc  per 
fàluar  Ratisbona  348.  va  in  Bauiera 
con  l’Horno  349»  Consiglia  alla 
Battaglia  lotto  Nordlinga  385.  tratta 
fon  l’ Allibali iadore  di  Francia  386. 
fi  appiglia  al  partito  di  Francia  386. 
fi  ritira  in  Ciucenach  4oo.didnarato 
Generale  di  Francia  inAllàtia  412. 
afledia  la  Tauerna  Alfatica  412.  la 
prende  4.12.  maltratta  il  Duca  di  Lo- 
rena per  foccorfer  Hannau4i6.va  in 
Borgogna  per  attaccare  Bifenzone 
416,  fa  procreiti  in  Alfàtia,  pcnla  a 
Brifàc  42Q.fòrpiende  Laufemourgo  > 
óc  afledia  Reinfeldt 421.  fa  prigione 
ilVvcrt  , & altri  Capi  423.  afledia 
Brifàch  424.  occupa  Hicmburgo , óc 
Chiozinga  424.  non  vuol  andare  a 
Parigi  43 l.  piglia  Beinfeldt  437.  & il 
lafciainmanò  de  Suedefi.  acquifla  il 
Forte  d’Ocnuil  437.  muore  con  fof- 
petto  di  veleno  438.fue  qualità  438. 

il  Vvalfiaino  ha  penfieri  ottimi  per  1’- 
Imperatore  2.  fua  prima  mofla  fopra 
Magdcburgo  4.  fi  propone  di  rimo- 
uerlo  dal  Comando  io. le  cagioni  io. 
Tue  qualità  lodeuoli  il  fi  fdegna  del- 
l’armi  Cefàree  mandate  in  Italia  12. 
fi  cerca  di  farlo  deponere  ao.  depone 
il  generalato  ax.  fiioi  fenfi  contro  il 
Tilli  96.fi  tratta  di  ricondurlo  al  Co- 
mando  i22.fenc  feufà  123.  s’aggiufta 
co  grani  còdiuoni  123. da  patemi  per 
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leuate  n^da  quartiere  alli  fuoi,&  le 
militie  riclamano,  diftribuifee  molte 
Cariche  135.  ha  penfieri  vaiti  1 37.  a- 
duna  molta  Arrellaria  1 37.  entra  in 
Bohcmiai6i.offerifce  l’elettione  dcl- 
lapace,o  della  guerra  al  Saflbne  164. 
afledia  Praga,  óc  la  ricupera  163.  ri- 
cupera la  Bohemia , manda  a trattar 
con  il  Saflbne  la  pace,penfà  di  dar  fo- 
pra il  nemico  improiaifo  164.  va  ad 
vnirfi  con  il  Bauaro  168,  vlàcortefia 
al  Tubaldi  fatto  prigione , egli  parla 
per  la  pace  con  lo  Sueco  169.  fi  trin- 
cierà in  faccia  del  Re  a Norimberga^ 
Tuo  motto  contro  il  Rè  17?.  non 
vuol  cóbattcrc,  fi  trincierà  più  ftret- 
to  178. tenta  in  darno,dic  Norimber- 
ga torni  alla  diuotionc  di  Celare , la- 
ncia le  trinciere,  fi  fiacca  dal  Duca  di 
Bauiera  i86.tenta  Colembach,  che  fi 
difende , da  molti  danni  a quel  Mar- 
chclàco  188.  defidcra  la  pace  con  lo 
Sueco  189.  gli  fa  obbicttioni  il  Baua- 
ro  i9Q«  va  in  Saflbnia , e fa  progreflì  * 
193.  afledia  Lipfia  194.  la  ottiene,  óc 
anche  il  Cafiello  195.  chiama  il  Pop- 
penhaimo  196.  manda  il  Poppcnhai- 
mo  a difender  Colonia  199.  va  verfo 
Lipfia  per  ponerui  l’eflercito  a quar- 
tiere, richiama  il  Poppenhaimo . dif. 
pone  la  genrc  in  Battaglia  200.  tenta 
20C.  fi  ritira  a Lipfia  2JL  vaaLait- 
meriz  , da  patenti  per  nuoue  leuate 
212.  gaftiga  i delitti  militari  in  Praga 
23o.premia  li  valorofi  2 3o.niega  all’— 
Imperadore  di  fbllcuar  da  gli  aloggi , 
nel  li  paefi  hcredicarij  240"  torna  di 
nuouo  in  Campagna  244.  introduce 
trattati  di  pace  con  il  Saflbne  in  tem- 
po di  combattere  257.  fi  mormora 
controdi  Iucche  non  voglia  combat- 
tere aéx.ha  fini  dubbiofi  ne’fuoi  trat- 
tati di  Pace  con  gli  Elettori  286.  ne 
da  parte  a Cefare  287.  gli  Elettori  gli 
mandano  le  Capicolationi  fottoferìt- 
te  287.  difuela  i fuoi  fenfi  negatiui 
288.  fa  fparger  voce  di  andar  in  SaC- 
fonia  297.  riduce-a  vili  condirioni  il 
Conte  della  Torre»c  il  Tubaldi  298.0 
auuifato  da  molti  299.ricupcra  Fran- 
r-;  coforte,  e Lanlperga,  va  in  Pomcra- 
nia,c  piglia  Ghorliz  300.  li  duole  óc 

incolpa 
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incolpa  il  Bauaro  della  caduta  diRa-  fatto  prigione  dal  Waitnar  422.  Si 

tisbona,  determina  di  tornar  in  die-  oppone  aU’Armi  Vvaimarcfc  > con 

tro  301.  ricercato  di  aiuti  daLBauato  * loro  danno '»  4^8.  fa  diligenza  per- 
ii niega  304.  incolpato  circa  la  morte  ricuperare  Vberlinga  468.  Combatte 

del  Feria  3 1 2.va  per  ricuperar  Ratis-  vicino  a Tabor corre  pericoli  507 
bona  3 17.è  odiato  da  molti  31 8.èfò-  parta  alferuigio  di  Celare  > 534.  è 

fpetto  airimperadorc  318.  Hiftoria  Bandito  dal  Bauaro . fatto  Generale 

della  fua  morte  da  318.  a 326.  farteli  della  Caualleriadell’lmperadorc  535. 


Vveflemburgo  prefo  da  Celarci  390.  Vvolf  prefo  da  Suedefi  108. 

Giouan  di  Vvert  piglia  Fridchirch  > & Vvormatia  abbandonata  da  Lorenefl 
Memminga  286.  piglia  Haidelberga  io 9*  fortificata  dalli  Suedefi  161.  fi 

387.  attedia  Hcrmcitain  foccorfo  dal  rende  a Cefarei  398. 

Goucrnator  di  Hannau,  fi  rende  4 15. 


effequie  da  Ccfare  327. 
Vvelftat  abbrucciato  126. 
Vverben  prelb  da  Suedefi  69. 


V vitemberga  prefa  da  Ccf  * 
Vvolfembutel  attediato 


Luneburgo  447.foccorfo  452. 
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Tot.  Un.  Errori  • 

295 . . Amazzati 

3 33  32  Porro 

45  i 17  Succfliz 

474  ’*  36  [■'  Marfin 

5^1  vlt.  Prenripc 

54?  . 17  » TruchUlicr 
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